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DIZIONARIO 

STORICO, PORTATILE, 

CHE CONTIENE L A $ T 0 K 1 A 

DEGLI UOMINI ILLUSTRI NELLE ARTI 

E NELLE SCI ENZE « 

» Colle loto Opere prinoSpitli , e colle migliori Edizioni di effe. 

Composto in Francese 

DAL SIGNOR ABATE LADV.OCAT 

EDIZIONE NOVISSIMA 

Arricchita per la prima volta delle notizie de’ p^rincipali Concili, oltre 
parecchi nuovi articoli non più Rampati, df molte opportune 
correzioni, e di varie altre aggiunte importantifllme , col 
Supplemento di Gl ANGIUSKPPE ORIGLIA PAULINO 
♦ inferito a’fuoi luoghi, e colle note del P. D. ANTON 
MARIA LUGO Somafco ora pure corrette, 

' e migliorate. • f 
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• ' * A SUA ECCELLENZA 

D*AUGUSTA CATERINA 

PICCOLOMINI 

DE LIBERI SIGNORI DELLA TRIANA, 

Patrizia Sanefe, Duchellà del Vaftogirardi, Marchefa di Caccavone, 
utile Signora del Feudo di Panicocoli, di Macchia Bovina, 
Santo Mauro, Santo Leuci, Fonte del Paradifo , Pizzi 
Grandi, Pizzuoli, Cocozza, Cocozzola, Santa Eli- 
fabetta , Civitella , Quarticcioli , Cerrito ,’ 


Bralli, e Lucifo &c. 
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ceti- di 


AB ADI A. ( Gio- 
vanni ) che de- 
vefi ofTervare dì 
nòn confóndere 
col celebre Ab* 
'badia, nacque a 
Bourg nella Dio- 
Bourckauic li 13. Fcbbr. 


lóto. Si fece Gefuita , e dopo 


15. an. ne ufcl Prete, Era uno 
fpirito inquieto c torbido, che 
non fi potea fifiare . Era bel 
parlatore, ed affettava il rigo^^. 
niVno all’ eccefib . Spacciava 
iVelle fue Prediche dei paradof- 
fi , e delle maflìme pcricolofe , 
che fecero molto ftrepito , Fe- 
cefi dipoi Carmelitano dclPan- 
tica oflfèrvanza , a la Graville 
vicino a Bazas , dove conti- 
nuando a fpargere i fuoi erro- 
ri, il Vefeovo di Bazasfecein- 
quifire <x)ntro di Tui*. Allora 
tgU apoftatò, e fi fece Calvi- 
nifta nel 1Ó50. Efèrcitò le fun- 
zioni di Minifiro a Montauban, 
à Ginevra , ed a= Midddb irgo 
in Zelanda • la' queif ultima 


Città attaccò il Libro *di Wol- 
zochio , intitolato Pbilofopbia. 
facra Scriptura interpres , exer- 
eilatio paradoxa , i( che eccitò 
una difputa , che fece grande 
dreni to . Lab^dia fu depofto 
nel Sinodo di Dordrecht, e m. 
ad Altena nell* Holftein }n’el 
JÓ74, di 64^ anni . Si crede , 
ch’egli avefTè fpofata la lette- 
rata .Damigella 'Schurman . Eba 
be un gran numero di Settato- 


ri , che chiamaronfi Labadifti. 


, I 


Ci rimangono alcuni fuof ferir- 
ti, che (óno affai mefehini. . ^ 

LAB ANO, figlio di Batuéle, 
e padre di Lia , e di Rachele , 
convenne con. Giacobbe di dar-, 
gli Rachele in matrimonio, a 
condizione però , che quefto 
Patriarca lo fervifìe per 7. an-' 
ni. Scorfo un tal tempo , li- 
bano introduffe di notte nella 
camera: delle nozze ,Lia in ve-' 
ce di Rachele, e Giacbbb? \^‘ 
prefe per moglie il 1 Syz.aVan- 
ti G; C. Labano-.codrinfe di- 
pòi Giacobbe a fervire altri 
A 2^ an- 
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• j^nni per R?!chde , dnp'^ i qua- 
li il Patriarca forti dalla Ca- 
fa di LabJ\po fènza dirgli ad- 
dio, conducendo via' la fua fa- 
miglia, fd ogn* altra lua cola. 
Labaiio sdegnato gli tenne ilie- 
tro , e lo arrivò , lagnandoli 
che gli foffero flati |clti i fuoi 
Idoli 5 ma lo ftedb giorno ri- 
' 1^ con ci l odi con GiUcobbe , fece 
' " alleanza con cfTò lui , e ritor- 
tioffene alla propria Cafà. il 
17J9. av^. C. 

, LABA^( Giovanni Battili#) 

celeb. Viaggiatore Domenicano, 

^ nat. di Parigi , infegnò la Fi- 
lofofìa a Nanci , ed andò nel 
1601. in America in qualità di 
MifTìonano. Ritornato in Fran- 
• eia nel 1705. fu mandato a 

Bologna ai Capitolo del fuó 
Ordine, per render conto d;fl- 
' la Aia Midione, e rimafe nfol- 

, ti anni in It.tlia. Mori a Pari- 

, gi li 6, Gennaio 17^8. di 75. 

anni.. Le fue Ojiere principali 
^ fono: I. Nuovo 'uingpio ’alPIfo^ 
4. le deir America f 6. voi, in i z, 

‘ 2. Viaggi in Ifpagna , ed tri 

Italia , 8. voL m 12, NuQva 
Relazione dell' A (rie i Occidentale. 

LABBE- ( Filippo ) celebi 
Gefuità, ed uno. de’ più • inde- 
• ' fèdi Scrittori, del* ino- ftynpo , 

nacque a Burge^s il io. Lugli ò 
1Ò07. infegnò la Rettorica , la 
♦ Filojofia 5 la Teologia con» 
-% applaufo , e tbeefi llicnarc da’ 

/ Letterati per la fua dolcezza , 
per la fua maniera , c per le 
fue Opere. M. a ì’arigi il 25. 
Marzo 1667. di 60. anni . Vi 
fono molte lue, Opere affai fli- 
► mate. Le principali lòno ; i. 

. Nova B ^liotheca MfiS. l/hrorum. 

1. voi. in, fot. 2. de Byzaminte 
HifloTKe Serri pt ori bus : 3. G aleni 
vita : 4. Bibliotheca Bibliotheca» 
rumi un Trattato di Cronolo- 
già in latino : 6 , una nuova 

» 


L A 

Raccoljta di Concilj in 17. voL 
in fol. Il P. Labbe taceva {lam- 
pare rxi. quando mori .Il 
P. Codart fuo Confratello ter- 
minò quella Raccolta , che è 
{limata moftidìmo . | 

LABEO'NE ( Antiflip ) ec- 
celiente Giureconfulto RoYna- 
no 5 fu udo de’ Complici della 
Congiura contro Celare. SI fe- 
ce . uccidere da uno de’ Tuoi Li- 
berti dopò la battaglià di Fi- 
lippi 31.. anni avanti G. C., non 
volendo fopravivere alla perdi- 
ta della libeftcì di Roma . Q, 

Antiftio Labeone Aio figlio fu 
anche più verfato nelle Leggi 
che fuo padre . Segnalodì al 
tempo d* Augulto p^r lo fuo 
profondo Atpere, e per un’in- 
fiefiìbiie integrità - Avea egli 
compofle varie Opere , die non 
fono arrivare fini) a noi , 

„ LÀBEONE ( Azzio ) Poe.* 1 
„ ta Latino tradufie /’ Iliade ( 
5, A Omero j ma si all* ofguro , ,1 

e rozzamente, che fu medb j 
„ in berlina da tutti gl’ inten-. 

„ denti . Perciò le ne fa beffa' 

„ 90ÌÌ -ndie Satire Properzio ; 

His mi hi Polydamas &Tro^ 
jades Labeonem 
Fr.etulsrint . . ^ 

„ L’antico Interprete di Peiv 
„ fio loggiiigne, che quella tra; s 
,, duzioììc di Labepne fatta era ‘ ' 

„ parola per parola, ciò che 
„ f'avep portato a direlemag- 
„ glori inezie del Mondo, che 
5, Perfio non avea potutft .ri* 

„ giiardare le non con fd'igni ; 

5, onde in altro luogo ne di- 
„ ce : . 

. . . , . . non ejì hic lU 

lias Atti' E b ria Veretro. 

LABEONE ( Q. Fabio >fam. 

Capitano Romano , fu Qiiello- 
re, indi Pretore. Comandò al- 
lora la Flotta Romana , ed ob- 
bligò i Popoli di Candia a ren- 
der y 
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4 ér-futtMi Prigionieri,the ave* 
Vano fatti fopra i Romani , e 
ciò eli produflfè V .onore del 
trionfo navale. Fu Gonfol^con 
Marcello di- 184.. an,'. av. G. C, > 
ed ebbe il comando di un’ Ar- 
mata nella Lieuria .> Il mo<io j 
' ct^n cui portoliì cogli Abitatiti 
di Nola, e di Napoli , che lo 
avevano fatto. Arbitro delle lo- 
ro contrpverfie , é con Antio- 
.co, nell’ efecurione del Trat-‘ 
tato cqn efTo lui conchiufo,non 
ìaniio molto onore alla buona 
fede, di cui fi piccavano gli 
antichi' Romani .. Diedi ette 
ornava la Podia , e che ajutò 
Terenzio nel comporre le fue 
Commedie ì. ' 

LABERIO ( Duodecimo ) Ca»^ 
valiere Romano ^ Poeta , riu- 
ic\ mirabilmente a far il Mi- 
mo . Non ebbe animo di ricu- 
' fare a GiuUò Celare, di molla- 
re fui Teatro pe?; rapprefentafe 
una delle lue CÒi^ppofizioni^ab- 
. behcli^^ una tal azione fofìfe con- 
traria al decoro della fua etii, 
€\ della fua ' condizione Nel 
Prologo fece le fue feufe, alla 
pieglio che potè , dando a co^* 
nolcere ch’era Rato òbbligató 
da Cefarc ad.apdar fui Tèatro, 
mentre , efeìamò egli , come . 
.avrei io potuto rièulàre qual- 
che cola a. colui, a cui gli Dei 
med^fiirii ^niente hanno negato! 
Eter^i'/p ipjt Df negare cui 
ntbil potuernnt ^i *. ^ , 

Eùmtfipn me denegare quis 
poffe^ patii 

Tofeia deplorò Ja fua forte m 
quelli termini .* ^ 

' bis tricenis armisaSUs 
' . fine nota , 

• Eques RomànUs fare egrefi- 
. fus Yneo' , 

Domum . reyertar Mìmus ! 
Nel dècoriò della Rapprefen- 

tàzioae R vendicò delio Retto 

» \ • 


LA i 

Principe , facendo entrare al- 
cuni tratti ffttirici contro di lui j 
dicendo fotto la. perfpna di 
Siro: . 

0 Romani /. Abbiamo per» 

. ' . • diAta la libertà^ 

E' poro dopò : - ^ 

i Necejfe efl multos timeat ^ 
quem multi ttment • 

A quefte pegole , tutti gli SpeN 
^tatori avean gli occhi rivoln 
verfo Cefare . Quelli oflfèfo de* 
motti di Laberio lo’ morti fioò* 
dando la preferenza lopra* di 
lui ad un altro Poeta chiama- 
’ to Publio Sfro . Tuttavia ‘fini- 
ta eh’ ebbe la fua Rapprefen-^ 
tazione', Cefare gli regalò, urf 
anello , e gli permrfe di fccni^ 
dere dal Teatro • Laberio an- 
dò^per cèrcarfi un .luogo al fi- 
tó oe’ Cavalieri ; nia credendo 
eglino che fi folfe refo inde- 
gno di quel rango , fecero in 
modo che^non ve ne rrtròvò , 
Cicerone, vedendolo nell’ imba- . 
razzo , lo burlò , e Laberio non 
fe la lafciò" fogli occhi . M. a 
Poiziiolo IO. meli .dopo Giulio 
Cefare 44. anni av, G. C. 

Dijfe Cicerone a Labari o : io 
ti avrei fattp del luogo , fe lìon 
ifiefli .ftretto à ' federe ; Recei 
pilTeftì ' te , nifi àngufte federem: 
così neljempo Jlejfo rihuttandoloy 
e deridendo^.ii nuoyo Senato, y U 
cui nurner'o^ avea Cefare oltre* 
mifura pei 'fuoi fini auìnentato * 
ma Lilberio : mi .maraviglio i 
rijpoje , che tu fegga ftretto , 
eflendo folito di federe lòpra 
due ' fedie , rimproverandogli in 
tal modo, la fua legiterezzft ^ ^ e 
volubilità , onde paffava ■ facile 
mente da un partito ^alP altro , 
qualora Sa fperanza , 0 il t/mOr ‘^ 
re in lui prevaleva y a mifura 
sdella^ buona y p rea forte della ftìa , 
fazione, . ' 

„ LABIENO . C Tito ) iRo-' 
A I » n. 




'‘é ^ \ K L'A*^ 

5, ric^ é' Oratpfe , che vijffe al Ma'rcfciafla di ^GuèbHaiit nellà 
V,, rem|w 'd' Auiiufto . Svètonio fiia Ambafciata di Polonia nel 
j, nella Vita di Caligola ne par- 1644, e pubblicò nef ì< 547. una 
5, la. in tali teiinini : curiofa relazióne di quel viag- 

5, mi fé' la* curio fìtà dh cercare , gioì Abbracciò dipoi lo ftatQ 
55 e legg(pre li 'Jcritti ■ di Livio Ecclefiaftico; e. tu fatto * Ele- 
55 disiarlo Cremu7jo ^ e CaJJio tìnofiniero, e Cappellano del Re, 
Severo ^ 4 vve^nacbè\ftari jofi- è Commendatore dell* Ordine 
/ÌTo vietati^ e fopprejfi con de- di' S. Michele. MorV nel ' ÌÓ75. 
creta del Senato m Scnecav de di $3. anni , AbBiamp di lui 
5,'fa lìrr.flmente parola nel Pre^, un gr. numero di Opere ftima?- 
„'faziò del lib. 5. delléfue cotti te. .Le f>rincipali too : 1. Lz 
troverfìe '. Si* crede' che fia Storia del MarsfciaiH)’ di Ouo* 
3, diverto da quello Labieno briaht* zi Una nuova * edizio- 
55 LuoEotenente di Cefare rje- ne delle memorie ' di Michele 
35 gli Cauli, che* fegui pofeia di Caftelnau*. La Rafcoltt 
,3, il Partito dì Pompeo , e fu de* Sepolcri delle' Perfone' illil- 
5, uccilo nelle Spagrfe ,* come' ftri, quali tòno nella Chiefa 
. appare da* Coment i - del me- de*Celeftini di Parf^ :*4. La 
35 detìmo Celare, e .dalla con- Storia "del Ré' Carlo VI. tra- 
3,'tinuazione d* Hirtio ; come dotta in Fraiicefè ec. : 5 - 
„ parimente da' quello, chefe^ •Trattato dell* Origine Ideile Ar- 
53 gul il partito di' Bruto’, e di fni' ec.? Luigi il Laboureur fuo 
3, Càflfìo’; e che etTèndo ftatO- ftsàfeUo è Autore di molte Opa* 
,5 inviato a’ Parti per chiedt^r- re*' in verft Frinceti".'^ E Dorf 
35* tòccorfo’ a Orode -Ior Re , fi Claudio di Iiaboureur loro zib 
^ mife alla' tetta delle Tue trup- è* Autore di* um Libro i»titola- 
'3, pe*5 prefe molte Città de’ Ro- to/. los Mafures de l* Jsh Bair» 
3, mani, e fu 'dibatto da Van^ hi eh! è una Raccolta iftorica 
3, lidio, é indi da Dènietriò' di quella Badia , deHa quale 
3, Libèrto di Cefare, che Ah- quello ;Religidfd era fiato Pfe* 
ionio dichiarata avea 'Gol* ^fito.-' * . 

3, vernatore di Cipro V Strabtf. J.ACARRY (.Egidio )' dotta 
3^ Uh, 4. Dion, /. de Gefuita del Secolo ^ XVII. nac- 

3, Hi fl. Latin, Uh, 1. cap, 23;^' que nella DIocefi di Caftre$nel. 

' „ LABONIA ( Franeefeo Ma-' k5o 5.. Infegnò la Rettorìcà,, la 
5 , ria ) di Lorigobuccio, e ori- Filofofia‘, la Teològia Morale, 
'5, ginario Temefino Giureconf. e la Sacra Scrittura nejila fua 
^5 del XVri." Sec. .ftampó V ds Compagnia ; fu RettoitrdeJ Col- 
3^ vera taci ' urbis ohm^ Tirtiefi- legio di' Cahor.9 , e poi fece le 
35 no: fittati one ^ ad'óerfUs per» Mifiìoni. Fu> verlatimino nella, 
3, tinaciffimos Neutericos • ' -Stona di Francia e m. a Cler- 
’LABOÙREUR ( GiòvanmilO mont nell* Alyerma il iS; Lu-^ 
imo de* più dotti Scrittori- dèi glk) 1684; Vi • inno' vane lue 
Sèc. XVII. nacque a Montino-* Opere, principalmente fopm la 
rency , . vicino . a 'Parigi , nel - Storia delle 'Gallie.*, che fono \ 
1623. Fu verrati/fimo nella Sto- ftimàte.* * i*- 

ria di Francia e feguitò la. LACHESL, fteondo la fòyo- 
Corte' in qualità di* Genrlno-'- la V>è' quella delle tre Parche., 
mo fervente : Accompagnò ''k che teneva^ iLFufa^dellayit« 

. rn ìi^m- •» 
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• 1^ 
ClotaWfbrellAr 

fiittàpo tagliava il filò.' 

LACIDÀ , celeb. FilofofoGre- 
•poj nat.' di Cilene, fu difccr 
polo d’ Arce^ì^ao^, e fwò; fuccef-' 
lore nell* Accademia •; Diedefi 
di- buon* ora ailo ftiidid , e mal- 
grado la fua milcria nonlafcid 
àk ^divenire eccellente Filofofo, 
c ^di èffere- joiolto , ae?radèvpi^' 
ife^fuoi difcòrfi. iniegnàva in 
un giardino datogli* da > Attalo 
Re dì Perfino i Avendolo qtie? 
ilo principie chiamato alla fua* 
Corte,' Lacida'gli rifpofe ,* cbt 
f TrtratPi R> dovev^Jì 
dar ' da mntam / hvevz un’ Oca^' 
che 'lo fegvitavrf da tutto v 
<|Uàh.do efia fir mòrta le' fece’ 
tuneraU tanto magnifici còmè'' 
fé fi fdflfe trattato di fuo figlio, ^ 
o di fOO' fratelld , Lacida 
va principi' d* Areéfilao , é 
pretendeva'^ che n'ori fi-dovefi- 
le decidere di cos’ alfcuna , nìa^'v 
in’ tutto' forpenderdif fùo • 
di2io. I. Tuoi domefticv fi *fer- 
viviano frequentemente delm'e* *. 
. defimo -piincigio '.per fabbarigli.. 
QK^do ejgit fe tie- lagnava,' gli 
lòtìfenevahò che s’ingannava', 
c‘d egh , giuda là fua nìàffimav 
non^- aveva' loro , che rèpUfc^re; 
«ma finalmente , ilan(^ di ^ Ve-” 
'déWì to^ier ii di udire 

la fòlità obbiezione bijo*'' . 
furiava fQfpendèVe il fpto giudizioy 
dilfò loì*o : ^Miei..figHuoii noi di^ 
putiamo id[IfCMla iir una ma» 
■ni^a]y é noi fvi'ùiamà ‘ tri Cafd 
tri uir altra J MI per' uh éòcef- 
f(j fkcto'nel bere 212. àiihi aV. 
Gì ' , • - . ■ . 

„‘LAGINIl> ( Giano )’ 
,ii:Oilàb. vifTe nel XVI. Sècolo, 
e fu’ dttnfì'o Chimico .■ Qùini ^ 
,ì*di ^è’ alla luce : Pr'etiófa oc" 
n'ohiiJJìhjlr ari ir Chimici Col» 
iydP^iidia dè' dccttltffi. àt 


t it f 

' f,' t?AÉ)É®lfJE , fòplflinrtbmf^ 
nato Antioco,eccèllente.Giu- 
,, reconfulto 5 che viiTè altem- 
„ pò d’ Attgiifto compole , co- 
me vogliono comentdfo» 
„ pra le' li. tavole . 'Cali. ItLu 
^iCap. 12 . é Uh. li. cap.io.124 ■ 
.LADISLAO S; I.* Rè d’ Un* 
gìieria , e figho di Bela I.' nac- 
que in Polonia nel Suoi 

elette a Geiza nel ic8o. 
giunfé.al fuo Regno la Dalma- 
ta ,\e là Croazia , riduffe i Boc^ 
mi al loro dovere, icacciò'dal* 

P Ungheria gli Unni*, conqui'i' 
ftò ima p-^rte della Bulgaria 
e della,Ku(lia,‘ è riportò ùna^ 
vittòria fopfa i Tartari'. M;^ 
in concettò di Santità il 
Luglio 1095. fuxaòbnizz'atò 
ànni dopo da Cele fimo HI. 

LADISLAO IV. Gra'n^ Ducrf 
di' Lituania , e Re di Polonia* 
hx eletto Re d’. Urigherià nel 
dopo la’ morte di Albc?^- 
to d* Auftria Fece tofiò là 
guerra ad Aàmiratf lmpèràd’>f 
de* Tifrchi , e col mézz« di Oio- - 
vanni" Unttiade fuò Generile ri-’ ^ 
pòt^ f^ra.di lui de* grati vafti^ 
taggi'. Eflftifìdòti conchiufà'qii.il^' ■ 
che tempo dopo la* pàce ,il l’à-* 
pà «d i Principi Criftiani glie-" 
la' fé'cerb rÒhnpere ; ma la cofi- 
feguenzà Rj’ fvanta^iofillimar’ 
alla Criftianità pél* la p-rdità*^ 
della h^tta^ià' di VarneS’, iif; 
-cpi Ladislao fu' uccifo. nel fiiv’’* 
re‘ della fUa età , 'li 11. Novem- 
bre* 144^-. ^eftò* Pnneipe era'* 
degno per H fuò' vàlòre ,•’€ pei^. 
la. luà pietà* di una iorte più* 
-félicc , 'La' fua 'morte fu cat?io-> 
né d^lia' rovina déU* UoghcrU r 
.e''dell’ Impeto' db’ Greci .. ^ . 

LADISLAO, o‘ fia Lancellòt*^ 
to fàm.'R'e dt Napoli -‘fopran-^ 
nominato if Vittoiiofv^' ed il' 
Ma^aninid , fc'cé' la gueira a* 

bwvico H;*(P Atigiò’V ^ 

A4, 


^ 1. A' . , . . ' t A 

a ^f»v;irino a nb. Governò pofcia 

re Re d’ Ungheria nel 1403. Ri- » Réfe i confini de’ fuoi ^Sta-- 
tornato in Italia, s* impadro- • ti, e fi refe formidabile a* fuoi 
ni di' Roma, ove commifemti- Nemici'. Morì i] io.» Marzol- 
le violenze . Perdette la batta- 1333. lafcia'ndo d’ Eduvipie fua. 
glia dì Rpccàfèccà il :p.. Mag- fppfà ,'Cafimiro il Grande^, ed. 

. gio 1 41 1. contro Lodovico d’An- Elifabettà -maritata con'*Carlo' 
giò , e mori- a Napoli, li lò. Re d’ Uiieberia . r >. ' 

Àeo(to i4i4. di 36. anni di..un. .LADISLAO IV; detto. 
velenò,.che la figlia diunMcv /o«, Gran Duca /di Lituania 
dico gli. avea dato à, Perugia, fu eletto Re . di Polonia nel 
LADISLAO I. Re\di Polonia,. 1386. Unì la Lituania alla Po^ 
f fuccedette a Boleslao il crudele c. Ionia *, disfece i Cavalieri 
nel 1081. Sconfifie gli Abitato- Pruflfìa, e ricusò la Corona di 
ri di Pruffìa , e di Pornefania Boemia, che veni vagli '.offerta 
in 3. battaglie 1, e governò i dagli UiTiri, M, il 31. Maggio* 
iiioi Stati con molta prudenza, 1434. di 80. anni , do^ aver*' 
ed affai faggiamènte . Morì ii ne ^glor'^ofamente regnato ♦ 48. 
i6. Luglio iioz. Boleslao IIL. Ladislao V. fuo figliò, gli fuc*« 
gli fuccederte . ; .. ' -, cedette.». 

LADISLAO li: Re di Polo-^ LADISLAO V. .Re di' Polot 
lìia, fuccedette a fuopadre'Bo- ,nia è lo fteffo Ladisjao IV, Re 
leslao in. nel 1239. Fece là di^Unghgria fòpraoitatp. ^ *' 
guerra a’ fuoi fratelli fotto va-** LADISLAO Sigifmondo^I. 
pi pretefti, e fu' fcacciato da^ cel. Re di Polonia*, è di Sve-, 
fuoi Stati dppo^di efièfe (lato r zia, fuccedette à fuo padre Si- 
,Vinto iiv molte battaglie , Bo*. gifmondo III, il 13. N0V.1Ò32, > 
leslao' detto.il Ricciuto fa-'. Riportò fegnalàte vittorie, fo- 
li fui Trono in fuo luogo nel pra L Turchi, e fopra^i Mo- ^ 
I14Ò* e gli diede la Slefia fcoviti , e fi .fece ani>are per la 
iRanza di ^Federigo, Rai barona, fua* virtù. M. nel 1648. d* . 
Ladislao morì ad Oldemburgo anni. Cafimiro fuo fratello, gli 
nel 1159. ' ' fuccedette nefia Corona di Po* 

LADISLAO III. Re di Polo-^ Ionia. 
fiìa , ed uno de’ più fag^i Prin-. LADV^AT ( Nicóla \ fo- ; 
tipi'derfuó tempo, fopranno-, prannominato. Bi/Z/W , pio e . 
minato Loy?/V, Val a òxtQ ^diun dotto Vele* di Bologna , nàt* 
€ubito\ a cagione della .picco* ^di» Parigi , di una nob. , edant. . 
lez za della fùa Ratura Sue- ^famiglia, dimoftrò fin da’.te-j# 
cedette a Primislao nel “1295. ; neri llioi anni lé più belle di- ^ 
9 fu un Principe guerriero,- f^ofizioni p^er le feienze,* Fu. 
Politico, ma non già fui prin- . ricevuto dalla Cafa di Sorbona 
cipio del fuo Regno *, mentre 11,24. Dicémb. 1052. , ebbe il 
.' effendofi allora .impadronito de* .Primo luogo della fua «Licenzi 
beni EccIefiaRici , 'fi ■( tirò l’odio _nel IÒ54...,’ e prefe la ^urèa, 
de* Popoli che lo fcacciarono , 'Dottorale, poco dopo. Divenne 
cd elefìero V^nceslao né] 1300,^ 'Canonico ,, e Vicario Generalé 
dopo la di cui morte '"nel 1^$,; Parigi, indi Vele* di Bolo- 
■ Ladislao fu richiamato, da "ko- gna, ove m. nel 1679. dopo di, 
ma , € fall di nuovo fuLTro-, avere;, fàggiàm^nt^ gofernata la 
' ", * * . * ” Dio- 
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infit. Vindici a- Pa/tbenica y in 
jEui difende l' Af?bnzione cor-, 

' .della B. V. contro Clau- 

dio Jòly .• Si '^fcorpc da queft* 
Opera ’quant* egli. folTe verfato 
nella , Greca . Rgli pure 
è X}uegli^e ha compofto i Re- 
golamenri dell* Hotel-Dieii di 
l^irigi , chè trovanfi M^S. nel- 
la; B'blioteca di Sorbona . Non 
fi deve confóndere con Giaco-* 

, feò Ladvccat , Elemofiniere dei 
' Ré , e' Licenziato delia Caia di- 
Sorbona, tn. twl. 1700. tuigi 
Francefco Ladvbcat , della Ref* 
ia famiglia dei.precedenti, jiac- 
' q,ùe a- Parigi il' s* Aprile i<544> 
Era nipote di . Luigi* Ladvocat 
di Saivatsrra ^ Capo del' Con-, 
i^lio del Gran Condè, Segreta- 
rio dei Comandi della Princip. 
Védova di .Condè , e Configlie*» 
“Te di Stato -Ordùiario ^ m. nel 
%67à. ' Fu ricevuto Prefidente . 

con ti il 27. Aprile 167 r., in 
Inogp del . fuddecto Eodovicò 
luidvocat fuo aio. Era-un Ma- 
gidrato affai capace,. che ave- 
va molta^ Letteratura , e ch’era 
.yerfato* nella. Filofofia . M. a 
rarigi effendo Decano Ca- 
mera de* Comi , gli 8. Febbr; 
17^5. di ^1. anni: L*©pt‘i.ifuft 
principale è intitolata ; - Trat-. 
teni menti fopra un nuovo fit 
jfteipa 'di MoralCxy e di 1-Ìiica, 
o fia la "Ricerca .della .vita fe- 
Ece i fecondo i lumi naturati 
in .Queft* Óp. , 'giufta ii fèn-' 
iimehto di Mr. Dupin è fcrit-- 
ta* bene : t Le Rifleflìojii fono lo- 
de, ed*i raziocini giufti,e ben 
pelati . Si troveranno .^netie 
Memorie di Mr. Arnoldo,d’An- 
noldo'd* Andilly , nelle Lettere 
di Mad: di^Sevignè, ed altro-; 
ve molti alirì'Perlònaggi dime-’ 
rito della fte^a -famiglia . . •* 
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fro.di ) cel. Pittore dì' Har- 
lem più cognito forto> il nome 
di Ba'/ìiboccio ,• andò, a Roma 
per perfezionarft nella fua. Ar-' 
te, e guadagno^» la ftima , e 
* 1 * affètto de’ pi imi . Pittori . • Gl*. 
Italiani gli ditdeio il nome di 
Bamboccio^ a motivo. della iua 
figura ftraordinaria, mentre avea 
le gambe lunghi ftìme il corpo 
.còrtifFmo , ^ la tefta nafeofta 
fra, le Jpalle. Ma* quella defor- 
mità era ben' ri fa reità dalla beK 
lezza del fuo. talento . Termi- 
nò* i fuoi' giorni cadendo in una' 
foffa , ove fi annegò , ad Ha'r- 
lem in età di 60. anni . Egli 
ha dipinto in' piccolo, edi lùoi 
Quadri (bnò affai ftìmati . ' 
.-LAERZIO'. V. DIOGENE 
•LAERZIO. 

LA ET ( Giovanni di ) Scrit- 
tore del'Sec. XVII. nat. d’An- 
verfa , fu' Direttore del fa. Com- 
pagnia, delle Indie Occidentali, 
e grande’’ amicò di Salmafio < 
Si lefe verfato .-nejle Lingue , 
rfiéiU' Storia , e nella Geografìa; 
e "préfìedettè all’ ediziójTe delle 
Defcrizioni della maggior par- 
te de* Regni del Mondo , Itomp. 
prelTb 1 * Elzevirio , lotto' il ti-^ 
tolo di Repiibblica.,' in Latino, 
Abbiamo di lui una .Delcrizio^ 
ne. dèlie Indie -Orientali, in 18, 
Libri , >e<l altre Opere . M. nel 
,1049. ' V . . *# • , . 

LAFARTNA.( Luigi ) Pà- 
M lermuano, nato nel 15P7; 
y, -e morto nel 1664. atféfe in 
„ gioventù per qualche tempo 
y, alla milizia ; indi efercicò ih 
„vpalermo le più ònorevoli car 
„ riche Ebbe la cogaizioni^ di 
,,^mo]te lingue., e nelle Scieh- 
„ ze pafsò molto avanti. Stam-j' 
» Canzoni peiiiane ; De 
,, Scriptoribus pculis ab Orbe 
„ Condito . Kimario .Siùiliano ; , 

9 X^iJiùrJi P.QÌitici ^ Fin ' 


DIgitized byGoogle 


1 ^ 



fato 


■?5 


L À. •. . t A 

[ __ dàl <?lialé fu drtorafocèl 

r§ Mfnìflro 'àiì fifotQ di Vice-Ré, di Sicilia. 

;6 i di ^ùeftti raffcuàydevolÌfs.fa <-* 
ftìiglia , la ‘quale è una ddl<y 


^PaIg:iS^iio Poe ta moi tònet . agèiirtite ^a pìazzà di Capua^ 
rt 1 62 c, lafcid ; ABa 5. Veftér/ct nja 5 vi è Insnmemco L;»gn) co| . 
CatiAtna ; Inj'criptioni Vf bis titolo di Diyrf di Marcano jCa^ 
VoTtormi' ;_Ktme j TraB, de Valiere d> pVobirà ed . 

SicftìWV 




LAGAnABTO > 

Gìutfconfolto Napolef. , vii* 


integrità dì rbffujHi ’iTìari^^tQ» 
■ ,àd Rota-Dama di nyltd 


( l ffierito,deTr»rtnpi 6 Capoffel^ 


LAGrCY r^Tcrnmaiò FariteS ^ 
fe ne! Scie. XVIT. (tampò^ Si^^o re di j cel. Matematico » 
,, Soffienti fò^rà le Pratmtìati“’'’ TOcque a Lioilfe ÌI7. Npv.i^óor 
che del Hegty . Vittg^zg KeUa fm pii^nzia dimòftrò uS 
„ Làgana^, viffe tielfo IfeflTò g;uiÌo ftraorciina^’o per la (ìeo- 
y^xemipOy e tefciÒ alcuni poe- tììetria , per le Ma tetn ati cliei 

■ ■ * ' Tuttavia i parenti io de^ 

t LAGNY , o LICNt* , rtot ne ftin a rotini al Foi*ò, e }ó mart*' 
dei r I fola dt Fran- daroìiO à fttidiar la L^gge .2, 
eia (Filippo di Co^ines Uè, 7^ To lolay òVé divenne Avvoca^-* 
44^/, parlà di uri Conte to Vf ma l^e^o 

Xagrtl , cugino ggrnrano^y;r par * ^ftudio della GiuriipvUdePza p ^ 
te di madre dì Carlo VlII.^e feguitat-e. la fìia inclinaziofte, & 
df Prancìi > d’onde' tràe la fiia » fi portò a Parigi nel lé^ó. Ivi 
origine la Famiglia Lagni, «if f u incaricato delP educazi ood 
tanio della ^uaìe fti frafpòrta- del Sig. Duca di Noàilles , fri 
to in Natwlf nel ti66. nella:* oggi Maréfciallò di Fran<5ìa , è 

'Kit jO i W'S O— 1^^ a ■ i'io 


Carlo r. < f Angiò , 



j v<r v^m L tua capacità^ trelle Mjttemati* 

to Re per ginderoòne , d onò «etie , Fu ficevutò dati* Accade^ 
j ltomagnano, Sicignancf , mìa delle Scienie nel t6g^, » é' 

•candro , e S. Gtègorìo nella f-uigi XIV. due anni dopo Id 
JProvincià cR Prirtcipato ,, ilQiia- -’ ma ndò d Kochelbrt per efTervi 
je fiato le .fti poi tolto ( eflcrr- profeffbre d^ Idrogralia . TL SiS 
!do egli jj gFiàncla? )per ìarnon - di Lagnj^ pàfsd td. anni in que^ 
^ cU Ca llo Roberto Gort » la Città , ^*vì perf^:^ionòTà na^ 
"te ^ Artois Bailo dèi Regno . vigaz iono . Ritom?^ a Pal^f 
' Ha d^r rlo ff. le turelhtiiito. Sottó-Bìbiiòteèario del - 

Sp^TArtii^r. LùuM Re , Jt i i Li bri di H lofoy^ # 

I ^ f LAGN'i^ ( B’alduìno ) Signo*. da cfprleans Reggente <fcl Re^ 

. re di Sicignano in tempo del gno lò gràtiffeò dì una' penfio-: 
Re Roberto. _ ne di 2 ooò; lite nel 1724, 

f .LACjrr( Rainierò ) coigna*' a Parigi r tiv ^r. t^^4'.'di 74, 

\o di Antonio Caldei^ , tiinto : i . Le fu^ Op. prin-. ipali ió^ 
celebrato da^ Giovi^nno no : Nlhvr Mstmì ^ e’ bfe*vt pet^ 

de Bello Neap^ Tom. lT. Per fpi®^ P attra^^/brte y eU- apprólì\i)ia 0 oAé 
rito, valore, ed intrepidaTedelì Mie Kadfci , La miglior edizlo»^ 
tà verlÒ il Re *Feiàra«IÌ& d’Afò* di qtjelf Ojv di Pa- 

' . 
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Elementi ri’Arimnnetica, e d’Al- am'tno\ e cih non~ojìante in rwjr * 
gebra, Parigi i<5<?2.\,in 4. La* ne nutrì fco con molta piacere » 
Cubàtura della" Sfera y alla Ro- Avendogli qualcuno rimprove-, 
cella 1702. in 12.4. Molti Scntf rato, quello comrrerzio in<k- 
ti nelle Memorie 'dell* Accade- gno di un-Filofofd,: lo poffe^go 
inia del^ Scienze ec. - ‘ ■ ijiidc ; ti fpfxfe,. ma effa nonpof-^ 

, LAGUNA ('Andrea ) dotto /tede me, volendo cosi dinota- 
‘Mediw SpagnuolD 5 nacque, "'a re eh’ effe non era punto frhia- 
Seeovia nel 1449. Pkfeò quafi vo della fua pafFone. Per qua- 
tutta' I4 vita alla'Corte del** lunqne allettativo aveffe Laide, 
PImper. Cariò V. , è' m. nel non 'le fu però mai politile 
fuo Paefe.verfo iL i$do.> Abbiar di. tirare. a cala’ fua il Filolòfb 
mo di hii molte Opere , e det- Xenperate : “ nè tu^occhè clTà 
ie Traduzioni di diverli-' Autor andalTe, da lui , non per queffe 
-«•Greci, che ' Ione 'fti mate i- 4e riufcl* (fi vincerne la 'conti*»- 
LAIDE famola Cortigiana ^nenzà'.- Ebbe Laide una tal pa^ 
dell* Aróchità 5 trsr d* Afcari , ^ iWne per Eubare di Cirene, cHè 
Ciftà cfi Sicilia. Eilèndo j fiata ’ gli fece promettere che |a fpo- • 
devasta da*" fua Patria da Nir ferebbe; ma dopo aver ripoe- , 
«fa , Genenaie degli Ateni€li>‘, tato- il premio ai giuochi OÌim - 
fu tralporta^a in Grecia. , pici,'cgli nèdelufe Iapromef- 
e fi ftabi lì a' Corinto, ima del- fa'. Finalmente Laide andata 
le’ piii licenziofe Città del mon-. in TefTàglia., per iiù cercare lùji 
do* La bellezza Mi Laide fece giovane da ella amato ,* le doi^ 
tanto ftrepitò in tutta la Ore- '.ne 'di qùeF pfaefe concepirono 
cia,^che 1 principi ,' i Griindr, contro, di lei tanta gclofìa ,che 
gli Oratori ^ ed anche i JFìlòfb- hv mafià.crarono in ini tempio 
è . più feven’ ebbero per vflTa di ' Venere ,, verfo if ‘740. av.G. 
della pafiJìòne . Dicefi ,. che, il j'C Non fono però M’accordo ‘ 
celebre petóoftene andò' a bel- tutti gli» Autori ch’efià fia mor- 
ìa polla fegretamentc a:Corin- ta in quefta maniera .\Ve nìt 
^to per' pafiàré una notte* con fono , -che» dicono, chemnnoc- 
eflà, p(ia"clte Laide avendogli ciucio ci* ulivo-P abbia ftrango- 
dojpìandato 10000, dramme, ^ vai lata .» Aufonio -ha fatto un Ep^» 
A^re, circa 4000.- Jir^ monq* gramma molto bèllo fopra lei 
ta di Frància., 'fe. ne ritornò di- .Specchiò di coftei ^ lo ha. tra»- ' 
cendo ; .7o non -conipero tanto co- dòtto da'‘un Epigramma di Pia^ 
fo im ..perttmiento , Diogene' il topo eh* è nell’ Antologia . 

Cinico, ebbe per ''Laide ùn , al^^ ^ LAIMAN^^ ovvero LA YMAN 
f<^o -fingolare , M malgradoPlà (- ) Gefuita Tedefeoj-nat. 
d^ui miferia*, cd improprietà* di Due Pònti ,Mnfegnò la Filo* 
di viyere «il. mondo ' effii cor- fofia , Legge Canonica, e i;à - 
rifpofe alia fua paffìone . Il Fi- Teologia in di verfi. Collegi deU' 
lolofo Ariftippo fpefé con efia' là Germania;, e m. a Coflanza 
» una gran* parte delle fue loft an- Jl‘13. Novi, Abbiamo -Mi 

ze. Si pretendeva nondimeno lui una. Teologia Morale, ed 
ch’egli non.. folfe da effà.am'a- altre Op. in- latino, ■ . 

to; e ^venendo derifo fu qiiefto . . LAINEZ>( Alefi[àndro ) bliori 
pgrticolaire io i Poctà'^ Fianceffi mcqne, neF 


#' 
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in Chima/ rìell* Hai^àult 
'^ella .ftefPa famiglia del P.Lai- 
nez , fecondo Generale ' de’ Ge- 
fuitu Fece i fnoi ftndj inReirns, 
ove in- ^,razia der-fuò fpinto 
vivace 5 e brillante fece . con o- 
Fcenza coi prirni Pcrfonagei del- 
la Città J e col migliori Com- 

V jnenlali . -Indi portoflì a Parigi, 
, e féguitò all’Armata' il Cava- 

lier Col bcrto * Colonnello del 
Reggimento di Sciarrpagna^.^a 
cui fpiegava i luoghi piii ri- 
tnaicabili di Tito Livio ,.e di 
Tacito. Molti LfFziaH afFfte- 
'Vano a ‘quelle letture, e tàcea- 
no le loro .difficoltà' 1e lo- 
' >0 rifieffioni -, onde ne veniva- 
• rio prodotte converfàzioni liti- 

V il ed a ggrade voli. Qualche tem-- 
pO'dppo L.-;inezv viaggiò 'nella 
Grecia, vide le I ole dell’ Ar- 
cipelago , Coftantinopoli, l’Afia 
■^Minore la PalelLn»a, PEgitto, 
Malfa, è la 'Sicilia . Si portò 
nelle pnneip. Città ci’ Italiajri-, 

' tornò in Francia -dalla pa rtede- 
^li Svizzeri , e di là, a Chimay 
in un ^ec^ii paggio a^i mal iri 
órdine*. Erano quafì. due anni 
che ménavà una vita ofeura 9 
iquando iLSig. .Abate Faultier , 
Intendente' dell’ Haipaut "ayen-- 
do ricevuto ordine’ dal 'Re di 
fermare il corto di alcuni- Li-, 
belli ' Infamatori , che paflavano 
fulle Frontiere di Fiandra 
portò ad uh, tratto nella .Tua 
camera con manomorte.. Tro- 
vò Lainez in un folaio . invoL 
to in una Vecchià . vefte da 
ineraj^ed attorniato )da carte* 
Itutte. m difòrdipe . Gli parlò' 
come s’ egli foffé flato, reo , g 
fece afficurgre' tutti i fuoi Scrit- 
ti ; ma Lainez j ifpoib con mo- 
defiia provò Pinfuflìftenza del 
foTpetto che di lui erafì avuto, 
e de fue carte- vifìtate . rd'ero 
tieppiù convincenti le ^iie.pr^ *. 


. / 


ve’. L’ Abate Fanltier, conten- 
tò di . trovarlo . innocente ,, ed 
"'avenilo avuta occafione dì co- ’ 
nolcere in* quello incontro, il 
Tuo merito ,» Io condufTè feco> 
lo fece vedi re i mentre allora 
Lainéz non ave'a atti’ ^ito che ♦ 
la fua vede da cam'era i lo 
lopgiò, lò mantenné, c^glf die- 
de la> dia., confidenza . Dopo-, 

? [Uattro. mefi Lainez feguKò il 
no -Benefattore^a Parigi,. e ri- 
mafe con edò liti nell’ Arfcna-> 
lev. ma , in capo di ò. mefi;fem-, 
bràndogìi' di non godere la fm 
libertà, gli domandò, ed ot. 
tenne il permeffo di ritirarfi * 
Poco dopo an^JÒ in Olahda per 
vedere Bayle di là -pafsò in 
' Inghilterra , e fìnalrriente ritor- 
nò a fidarli in Parigi . Divifè' > 
tutto il fuo. tempo fra Jo. . flu--. 
do ed il piacere , qucljo fpe* 

• cialmente della tavola. Eragr.’ 
Poeta, gr. Umanida*, gr. Geo-** 
grafo;, cd anche fe è. podi bile, , 
maggior bevitore, didimo ,fa- 
peva precifamente la fua ahi-' 
fazione quando Io riconducisi 
vano in. carozza, fèmpre frnon- 
tava ài Ppnte-NovO, e poi an- 
dava a* piedi a cadi fua. Ifuoi 
Atnìci eh* erano molti , e fra - 
quedi Perlòne difti’nte per me- 
.rÌto‘, e per nafeita lo ìafeiàva-v 
no far a fuo modo in quello f 
particolare^ Non imprirtavalo-* 
‘ro molto il fapere ov’egli al-'^ 
loggiafTe , purché potedgro aver- . 
lo frequentemente. Ì,afuacon- 
vèftàzione, era^graziofa ,MdruÉ- 
tiva , viva, e brillante .. pjf* 
lava di ogni materia,* e par-^ 
lava. bene . Sapeva perfetta- 
mente 'il Latino,. TI taf , e ló 
Spagnuolo ,, e 'pofTedeva tutti*’ 
i buorp Autori , che t hanno 
fcritto in quede Lingue, Paf^' 
fava d’. ordinario , la maggior 
paru dèi gionio nellò. itu'diO' • ' 
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é ^yane iL rimanente mo iS'^o. Effenda divenuto sicario 

- piacére ^E^nd.>fì, un Tuo ami- Generale del fiio Ordine-, go« 
co m.tra vigli itot come paffa^ , vernò egli f'olri ' la Badia- di’ 
le 8. ore della, mattina nelfa S. Maria aj Bófco' fott# Preny , 
Biblioteca dèi Re, dopo un pa-. che poi trasferì aPont-a-Mout 
Ho di 12. ore,, ‘cominciato ’ la 'fon coll’ idea , di facilitare gU 
(èra avanti, tainez gli rifpofe ftudj à* fuoi Re li? io Fece 

con qiieftì d’.ieyerfi, che fece all’ "t^rovare gli Statuti della Aia 
’ ìrtanre ad imitazione di Virgilio. Rifonl^a dà Grt*&orio • Xy*. nel 
^egnat Tj'iQe culix -iVoivuTt^ 1621.', f m. il i8.- Otf. i6ji.à, 

* tt/:c Bibita mane \ ‘ / , S. Maria al BoAo, ov’ eraii ri* 

' ~ 'Cum ,?^h.'ebo BÀccqUs dividtt jtrrato co* fuoi ReligioA a^rno^ 
. 'hnpcrium. '^ * • tivo di una malattia: contagiot- 

M. in ‘Parigi I iSl.Aph 1710. fa,* che cagionava, un jgraiidé 


di < 5 o. anni e fu fepqljo m 
S;' Rocco . Abbencfiè abbia- fat- 
. to molti Coitiponim-nti poetu 
‘ pochi* ce nè rihaangono 
contentava di feci 


ci 


ftermin'o a Ponta-MouflTon . 
’LALANDE (Jacopo 'di )■ 
Conigliere 'e.-ProfelTore in Lèg- 
ge a Orìeans nacque in 'quél- 
mènpre A c^tentava ' di feci- ^ là Città il "2.' Dicembr. 1622.,^' 
tarli i fi^nza %IergtiAx)m ùnica-' adempì elàtt'amcnte le cariche 
ré, JL^a rnaggior p.if te furono le più^.importanti della Città 
fatti co^; bicchier in roano , e d' Orleans , & fi guadagnò la 
<ul mom.'nto; fono perciò bre- (Urna univcrfale colla Aia fcièn-: 
..vi, <nvi , naturali, pieni di- fa- za, e colla Aia' integrità . RL 
Je , ed afilli . ingsgnofi . Il Sig.^ Decano, dell’ Univerhtà d’ Or- 
Chantbon , fuo Medico ,• eredi-* leans il. $• Febb. 1703. di 81. 
tò-quafi tutti, i' Aioi Scritti. ^ • . anni . Ha lafciaté ^tverfe op. 
frLAINgz ,/ (\]acopo ) cel. -LALANDE, ( Michele Rie*' 
Generale' de’ Gefiìi ti ,;e'ra'Spa- cardo di > celeb; Mufìco, nac- ; 
gnuqIo,.Fu unp dc^ prìmi. Di- que a P-vigi il i$. Die. idS7.' 
icepoli-df Sjrlgnazio. eglfluc- /'Fu da principio Maeftro dico- 
cedette nella' carica ,ok Genei^- ro nel Capitolo di S. Germa- " 
lé nei 155^6. , fi fece ftimare no d' Auferre.,. e dipòi* infegnò' 
net Cónc. di. Trento , è nei Coh' la M tifica 'con- riputazione . Si ‘ 
loquió di Póiflfi per il Aio- fa-’ applicò anche’ all’ Organo , ed 
pere, pr, la fùi prudenza, e al\Cembalo, e .vi riufeì . Di- 
Pyf 'la Aia' p*eta ..Ricusò il Cap- * venne Soprintendente della Mu- 
pelle di .Card.’,, e m. ^a Roma' fica del Re, -e fi guadagnò la 
'ri 19. Gen. *505., di 5^» anni , llimà del Re Luigi XIV-, M.,:. 
lafciàndd alcune ,Op; P 8. Genn.' i72d. ai.òS.’anm i' 

' LA lÓ," figlio di 'Abdico Re Ha lafciaro dei Mottetti in fb^ 
di Tebe,lp-\sò Gjocalha, e lì’ebbe glió ', che fono* filmati . Si’tro- 
£dipo , che lo- iitrcìie , giiifta va laTua vita in fronte alprì-;.., 
Hlppedizione dell' Oracolo; Ve- . mo volume'..,, ^ 

•di^lPPp. -LALANDET Natale della > 

' LA IRÉ , Vedi IRE'. ’ . ‘ fhmofo Dott. di Sorbona del 
L'AiRUELS, ( .S-vrvais)Dotf, , Collegio dì iSJàvarca, e Abate- 
di Sòrbonà ,.c Rif rrnatqre del'- di Noftra < Signota di Val-Croif- . 

; r Ord:. l’remoftra tenie , iiacque . fant, efa Parigino. di nòbil fa- ' 
d nell* Hainàut nei ’ j^glia. Fu lino * de^ più « 
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tì .’ Difenforì della Dottrina di 
Gianfenio fonra, la Graz;a , e 
fopra la Predeftinaziofie , e an- 
dò a Rema per difenderla . M. 
a Parigi il 23. Feborajo 11573. 
di ss. anni . Abbiamo di lui 
1. Il Libro intitolato, De ini* 
tfo pi/e yoluntatis : z. Quello 
delia* Grazia vlttoriofà ; 3. Un 
voi. intitolato *.' Conformità, di 
Gianfenio coi Tomiflt , toccante 
- le cinque Propofizioni : 4. Mol- 
fe altre Op. fopra le malterie 
della Grazia . Non devefi con- 
fondere con Pietro Lalanne Poe- 
ta Francefe del Sec. XVII. di 
cui vi fono 3i piccoli Compo- 
nimenti in vem Francefi , che 
fono Rimati. 

LAlLEM A>JT ( Loclovico ) 
Gefuita, nat. di Chalons* fulla^ 
Marna, infegnò nel Tuo Ordi- 
ne la FilofoifìaJ le ’^atemati- 
che, la .Teologia Morale^ e la. 
Scolallica ; iridi, fu Rettore a 
Bonrges, ove m. ,il 5./ Aprile 
1635'. . Abbiamo, una Raccòlt?a 
delle fue Malfime „ che il P. 
Carnpiori ha aggiuntò, dlla di' 
lui Vita Rampata in Jarigi nel 
i^94..vin 12. Non* fi ^ve con- 
fonde con un. altro P. "Xal- 
' témant pure Gbfuita , morto 
poiio dopo . Di ^uelf ultimo -fi 
‘ ha una Parafrafi in *verfi Fran- 
cefi fopra i Salmi afiTai Rimata , 

' oltre varie altre opere . 

LALLEM ANT , 0 Via piufto- 
fio , LALEMANT ( wetro X 
Bàcelliere di Sorbona , e cel. . 
Canonico Reg. dì S. Gehoviefjfy 
era nat. 'di Reims^.Fece i fuoi 
Rudi in Parigi , ivi fi refe vcr- 
' fatò fidile Belle Lettere, e nel- 
la Teologia , e fu più volte 
Rettore dell’ tJmverntà . Indi 
vplendofi dare più particolar- 
mente alla virtù, fi lece Cano- 
nico Regolare di S. Gcnoviefa 
età di ,33. anni • Divenne 


LA 

nel 10 ( 52 . Cancelliere delPUni^^ 
veffità 5 fu incaricato dal Oon-’". 
figlio Reale, e dal Pjrlamèn- 
to di regolare molti ad'arì di 
Ecclefialtici , e di Regolari, nel 
che dimòltrò molta virtù , ca- 
pacità, e prudenza , e m. nel^ 
la Badia di S. Génoviefa , ove 
copriva la carica di Priorep il 
18. Febbraio 1(573. di 51. anni. 
Abbiamo ai lui 3 Libri di 
pietà : iritit^ // TèJìameHtp Spi* 
riruiJÌe : fa morte de* Qiufti ,* ed 
i ^antt De/ìd^) della, morte . 

5, LALH ( GiambattiRa ) 

„ Norcino ,4Poeta , fiorì ndl 
5, XVII.’S^ec. e compofe ^ va* 

5^ rj Poerni t La Fra/}ceide ; ìzd 
„ MùfcBeide. \ U E^de tràvejìi* 

5, ta ,, 6*^, di Mcnifero nel IH* fuà 
,, Lezione fbprà il Sonetto VII, 
del Petrarca parla <^n - poca 
3, Rima, di quello P^ma , e» 
degli altri gibcofi di quefto 
„ Poeta, dicendo. eh* egli fcriiT 
.5, fe queRe.cofe^con pòco fuc-’* 
ceRb. Egli còminciò in Ro- 
„• ma , e terminò in Foligno > , 

„ dove era andato per Gover-% 
„ natpre, nello spazio di ot- 
\ „ to» mèR qùeRo |^o lavoro 
„ efortatpne da dotti amici ', 

„ e ih particolare eia Antoi. 

„ nio Querengo . Molti com-' 

5, ponimenti . vr .fi leggono 
„ in commendazione defl’ope- 
„ rà, ma principalmente rtel 
,5 fine u.^na lettera* dif'qprfi^' 
„ del Dottor' Gio.vàn torri mafo’ 

„ Giglioni,' che 'vi *ià come'^ 
P Apologia di queR® abitò' 
5, poRo indoifo >a Virgilio, co-* 
„ tànto a lui feonveniente . ^ 

.. LALONIA ( Jacópq Si,» 

5, ciliaoo , Carmelitano 
. „ dotto, che irifegnò ih Padp- 
,',*va,Pifa, e in .altri luoglii / 
„ d’Italia. ScriflTe faper fenten* 
tias ^ in Metbi^hyficam Ari* 

^y flóteu ih JLogicam &c. ‘ 
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.»/LAM 4 '(i,Gio: Bàrna^ zip, e fepe .t^i prp- 

35 ngliòlii un Pittore Naplhàe- .grem ncllfi' Tcìenze,'che in età 
fji qiie circa al 1508. Tu^ difce- 2i ig, anni pubblicò delle OA 
0 pòlo di Gio: Antonio d* Ama- lèrvazioni fbpra' Aulo Gellio , 
'5, to nella Pittura, e fu banche ch^ ebbero un fommo applaufo^ 
jj elpertilTmo Architetto , Sue Fu piofeiTòte di Storia ad An|- 
^3 opere .iono il CrocefiflTo ,.il bin^ il 13. Genn/ipsz., eRcA 
^ depofitó dalia Croce nella tpre del Collepio di quella Ci A 
^5' Chiefa di' S, M. delle grazie, tà il ’ i?. ’Gennajo h 56 q. Indi 
a, a la Tàvplà' per Io -maggior sab^andon^ e 1^ moglie, e la 
^ Altare ne ila Cliiefa di S, An- patria, e portofìj. a Roma , ove 
'3, ,drea j ' ch’è nel Cortile^ di ’abbracci^pubblipmentelaRe- 
V S., Pietro 'ad Arar»', e per lò ligione ,Catto]icaV Rivenne po« 
^ maggior altare ‘di S. Efrem- ìcia Bibliotec. ,, Confìg^lierc;!, 



.del Signóre fui Monte Ta-.- ro nella* fuà Ifagoge hffluriam 
bor nélla Chielà di S* Mar- Cherjbmfl Cirnhic^e, Rampata 
5, Gellino, , la lapidazione di^ nel Ambiirgo' paria di 

55 S: Stefano nella ,Cbiefa < quèftp grand* Uomo , e jne fiflfà 
,3 • S,' Lorenzo 3 la pifputa: del la .moke, nel 1679; ♦ Abbia^- 
9, Fanciullo Signcve con li Dof' .nhò . di lui molte Op. Rimate^ 

3 , tori. nel Tempio , ch\è' nel- Le principali fono': i. huci4r 
i-ì R ^Itar^ maggiore ad|a Ghiefà ^éniQnt^' 'Qelltanafum prodrò^ 
della Sapienza, il depofìtp dal- ^tiìusx 2. Origlr^srHaml^i^genJesi 
3, la Croce in , S. Giapoifhp de* ‘‘j. Anìmadverfionei ^'ad. Codini ' . 
,9 Spagnupli, e altre molte, 'Si . Onginei Confi^inopolitanàs \ 4, 

9, ‘morrnel 1579I di 71. anno ; Un .curiofo , .ed erudito Cata- 
^ Suoi difcepoli furono Antó-' logo de* MSS.' delia Biblioteca 
95 nio Cappfongo 5 Sii veltro Brìi- dell* Imperadqre* 8, yol: in /ò). 

Bernardo Pompeo Lari- in latino, ,ec. Giannalb. Fa- . 
35 dòIfó*Cavalierò,5 cui^ diede tóciò ftarnpò il Prodromo de| 
1,'una fua fièliuola in moglie; wl Lambecip alla S,t.‘ Letta*.* 
‘jj'LAMANNA ( Girolamo ) t .JC-^MBERT di Scbawcm- 
^ di Catania^ falfiofp Pittore', bourg, ovvero tVAfchaRèmboui'g, • 
Poeta morto nel i^4o.'Al- *celeb. Relig,'. Benedettino, de{' 

3, cune, fue l^gonò Sec.'XT.^, è Autor^^ di una Sto# 

,3 nelle Vo^é^ ^Accà^ ria d( Germani^ da (Panno lo$o. 

yi demrei Fant^ftjci ek Rcrha, t .fino al’ ',1077. aflTai Rimata. Vi* • 
a,' fi ritrova del. fuo^^.a ibnò di lui altre op* ,, -r 

i altresì : Tragtcoyjù ..L.AM 3 ERT C Francefeo ^ 

to J dilla ; R/Wf. Francescano d* Avignone , unq 

LAMAR- , det primi ih Francia, che'vibbia . 

'I abbandonato il , fuo Convento 
PietuQ abbracciare la, Religion Lu- 

^ yj-^ggioti Letterati del Sec. terana, RitiroRl a Vittember-i 
5- Dacque ,in ^Amburgo ga .nel fi fece amare , e 

Studiòi in Paefi'fòra- Rimare da Luféjo e, fu uno 
* (fc -.Luoa . Olft^ 4 e’ A epipg.v 3 che u 
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Langravio di A(fiB impiegò 4^er cò in età di jjo.an ai nella Chiè- 
ifitrpilurre il Luteranifmo ne' fa di S. Andrea degii Archi 
luci Stati . Vi fono di lui de’ fua Pàroechia ^ e vi tirò un 
CommentJjrj fppra alcuni Libri gr. concorfb di Uditori .Li Prò* 
della Sacra .Seri ttiy'a , ed altre teftanti vi accorrevano* in iòV 
Op. M. nel 1530. E* ftato per . là , ed ebbe la fòrte di con- 
luPgo tempo nafcolto lotto il-’ veròrne mólti. Aegiugnev'a ad* 
lìome di Giovanni di Serres- , ’ im profondo ftudio della Scrit- 
Joannes S€ìxanus , jura, e dje’SS. Padri , mia ca- 

LAMBFRT ( Anna Terefa rità tener, à per i poveri . Li vi- 
di Marguenat di CourGelies ^ litava ogni giorno , é li con- 
^archéia di ) Dama cel. per folava c^je lue pie iftruzionl, 
lo luo’ fpirito, e perle fue Op., e -colle fpe a^ondanti limou- 
* era bìglia ùnica di Stefano Mar- ne. M*. a Parigi il’ ri.‘ Genria- 


^guerit , Sianòre di-Courcelles, e jo 1712, 4M anni . Abbiàmb' 
sMaeftro de’ conti . Dalla più té- di Ibi 7. voi. in Omelie, ed al- 
nera fua età dimoftrò un ta- tre Opere'ttfmate . - 

* lento felice , ed un ingegno de- LAMBERTO ( S. ) céU Vcfiu' 
lìcato . Quelle belle dilpolizio- 'di Maftricht , nacque Verfò il 
ni furono coltivate con indù- Ó4.0. di Una ddlé più' Uluilfi 
ftria dal Sig. di Bachaumont. . famiglie del Paéfe di Liegi.Suc-. 
lùo luocerò, che le* dava.a le'g- cedette a S. Teoi^rdò nq^ 5 ò 8 ., 
gere quanto lì compóneva di'-'^.ed adempì tutti i doveri di un 
piu coito, e*di più lenlà^ò a*^ buon Paftorei. il crudele Ebroi- 
tuoi tempi . Fu mattata il 2'i.* no avendolo ftitto depprr^,, ri* 
'Febbraio tóòò. con ^Arrigo di tiroHì nel Monaftérò di’ Stàve- 
•Lambert^, morto Tenente Ge- lò.;, ove viffe pér 7. anni jWll*'; 
nerale delle Armate del Rene! eàatta olferwnza della vita'mq* 
iòSò.. /Rimafe,. vedova con un ' naftica . Dojw la morte di’ Eb^di- 
ibg,lio^ ed una ftglia, che alle- ' co , S. Lamberto tu'^riftabilitot 
vò con molta cura . Là fua nella fai Sede. S’arfàticò còri 
Cafa era una fpez'ie di Acc^ , zelo per la fa^uta déll^ apinne, 
demia, ove regolarmente fi r<V,* cfonvertì un. g?. nunzio tl’ In- 
^lunavano le perfone di (pirite^ • fedeli nellg fua* Diocefi e fu 
Mad. la R^archefa di Lambert uccìlò a Lieei , che allora, npi^ 
m. a Parigi. il 12. Luglio 1733.'' era eh'e un villaggib , 11 17* 
di 8ò. anni . Le lue fip. ,Jono Seft. verfo P aìino 708. "da Do-, 
ftate Rampate ih 2. voLin^iz. done uomo intente vChq/ lì vijn- 
Sqno particolarmente Rimati dfeÒ {opra (lì 4 ui di un òrni- 
pli AvA^ifi di una «ladre a fuo*. cidio commeflb da duo nipoti 
figlio 5 ed a Jua 6gUa , Sono* del S. Vescovo Ì Urberto fu 
icritti con buon’ gufto , ^giudi- fuo SuócelTore . Non de véli 
zio, e d^d'catezza* confondere con S. Lamberto 

LAMBERT C-Giurepoe ) pio, Abate di Fonteneìle , polcù\,Ar- 
cd erudito Dottore della Sor- ciVefc. di Lione^, eh* era ftatoT 
bona, e Priore ‘di S. Màrtrno^Difcepplo di b. Oven , c che 
jdi Palàifèàu , vicinò a Parigi ^ m. verfo il ó88.^nè con S'Xà’mrv. 
nacque in cotefta feittà fi 28. berrò, Vefe. di*Venéé\-iel iii 4 * . 
Ottobre iò54.dk Guglielmo Lam- ^AMBERTO_ Impera dorè, ovv 
bert MaeRro de' •Conti i Predi- vero Re d’ Italia, era figlio dà 
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Guido Duca di Spoleto' , a crii 
fuccefTe nell* 894* Due anni do- 
po venne ad accomodamento 
con Berengario fm Competito- 
ri j è fu uccìfo alia caccia da 
Ueo, Conte di Milano , nei- 
r 8p8. * 

„ LAMBERTINO (Cerare ) 
9, da Trani, Vefcovo, deH’Ifò- 
la nel XVI.'Seclafciò dato 
^ alle Rampe un^Tratt. de ju^ 
re Patronatm &c. 
t LAMBESr ( Concilio di ) 
•in Affrica circa 1* anno 240. di 
po. Velcovi contro l’ Eretico Pii- 
vato. ' ' 

t LAMBETH ( Concilio di) 
vicino a Londra a’ 31. di Mag- 
%ip del i2^r. L* Aravefcovodi 
Cantorberi vi ordinò de* digiu^^ 
ni, delle preghiere pubbliche è 
delle.proceffioni per diRórrrare 
l’invafion de* Tartari. Vi fece 
di più. un regolamento per con- 
fervare la libertà della Chiefe 
contro gli attentati del Re , e 
de* giudici fecola ri . 

LAMBINO , t Dionigi ).cel. 
Scrittore del Sec. XVI. . nat. di 
Montrevilful-Màre, in Picardia, 
il refe verfato nelle belle Let'^ 
tere^ e le coltivò con profitto. 
'Rimafe lungo tempo a Roma 
corCfU'fi* di^Tòumon, e fi fe- 
ce degli Amici di difttnziòne . 
Ritornato a 'Parigi , fu fatto 
Regio Profe fibre di Lingua Gre- 
ca, e fi acquiftò un gr. credi- 
to colle Aie Opere. Attriftofiì 
a tal fegno intendendo la mor- 
te del fuo Amico Ramus ucci- 
do nella gran ftragc di $. Bar- 
tolommeo che ne mori dL do- 
lore nel 1572: di s 6 : anni:A|>- 
niamp di lui' dei Commentar) 
fopra Plauto fopra Lucrezio , 
■opra Cicerone e * fopra Orazio, 
ed altre Opere. ì Albi Com- 

«tìentarj .fopra Orano fono aA 

- ^ ^ - 
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fai Rimati . Lafdò un figlio di 
gran * capacità' , che fu Pre. 
cettore di M. Arnoldo d* An- 
dilly. 

LAMECfi , figliuolo di Ma* 
tufalem, e padre di Noe, m.$* 
anni avanti il Diluvio 2^54, 
av, G. C. , bifbgna oficrvare di 
non confonderlo con Lamech' 
proveniente per linea , retta da 
Cai iw . Quell* ultimo LamecA 
fu il primo che prefe due; mo- 
Rlj : cioè Ada , e Sella , ed i 
fi’rlf, che n’ebbe , furono' in-*" 
veti tori delle Arti.. •- / 

LAMI 5 ( Bernardo ) dotto 
Prete dell Oratorio , nacque a 
Mans 'nel -1(545. Dimoftrò nella 
fua gioventù grandi difpofizib- 
m per le Lettere , e per le feien- 
ze, e fi refe verfato nelle Lin- 
^e, e nella Filofofia , nelle 
Matematiche, e nella Teologia^ 
Inlegnò con applaufo m divei^ 
Collegj de» Padri dell* Oratorio, 
e m. a Royen il 29. Genn.1715. 
di 7 S: anni •^ Abbiamo molte 
Op. " 


fue òp. afiài ftim ate. -Le prin- 
apall fono.- 1, Oli Elementi di 
Geometria, e di A^ntèmatica : 

2. Ln Trattato, di Perfpettivar 

3. Trattenimenti fopfa le Scien- 
ze, e fopra il hietodo di -ftu^ 
dure , la di cui miglior edL 
zione è quella (del \ 6 o±, 4. Un* 
introduzione allL Sacra Scrit- 

8*** Opera^ intir, 
Dff Tabernaculo fxderìs, de San- 
Qivitate Jerufalem ^ dt 
Tempio efus: 6 . Di rtio fi razione* 
ovvero Prove evidenti della ve'- 
rira ; e Santità- delia Morale 
Griltiana : ,7, Molttj Op, fopra 
iLtempo, in cui G. C. ha^t^ 
ta la Pafqua . Può vederti 
dell op. del 'P. Lam/ la Bibliot. 
univerfale del Clero T. VII 

p. 2op. ♦ ' . 

* LAMI , ( Don' Francefeo ) 

3 pU 
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pio e dotto ^'ligiofò :Bènedet- propri ,* e ripigliarfdi a lo» 
tino d Ila Congreeazione di piacere ; che gii cuftodivano in 
S Mnifo, nat. del Villaggio una fcatola, quando le ne fta- • 
di Mont/ran j Dioc. di, Char- vano nelle loro cafe,eli pren- 
tres di una nob, l'anviglia To dovano poi j allorché eicivano* 
dà^mcipio le -armi ^ pò- Ooeftd e P embleraa della ci|p 
fcii fi fece Benedettino nel idso- nofita , e dell amor proprio . 
Applìcofli' t.i!iti,ente allo Itudìo, Cialcunp è cieco, come fe ta- . 
che .divenne dotto Filoiòto,gui- mie, in cafa fua , -'TS 

'diziólo Te'olojio , ied ,uno de’ intorno a proprf difetti ^ e li 
mialiori Scrittori del fuo' tem. ferve de’ fuo 0 occhi .per appU- 
M. a S. Dionigi 'il ^ Apr. care curiofamente i Tuoi fgiiar- 
Ha ìafciàte' molte Op.af- di fa i difetti dei fi^proffioiD. 
fai liimate. Le princip. fono : L/UVIIA , famofa Cortigiana- ^ 

1 ' Un Trattato della cognizion era figlia di un Ateniefe chia- 
di le 2. della Verità evi- mato Cleanore . Di Suonatrice 

dente della Religion Crilt. : di flauto, divenne Concubina 

Nuovo Atei fino rovefciato : 4.. di Tolo^meo I. Re d Egitto . 

^ I ’ Incredulo condotto alla P^e^» nella battaglia^ nava* 
Religione dalla ragione: 5-Una le, ehe Demetrio Poliorcetegua- 
' Raccolta di Lettere Teologiche dagnò Tempra quello Principe vi- 
d moraU : ó. Lettere ' Filofòfi- cind all* Ifola di Cipro , e fi fe» 
che (opra diverfe materie ; 7. ce dal Vincitore tut» 

ConchKtture Filofofiche fopra che lofle, affai avanzata in età, 
v"ri Si del Tuono. Quello Era particplare 'per 1 detti pia- 

niccoio Trattata è. curiofiflìmo; ceyoli , e le rifpofte gr^ziofe . 

i Della .conolèenza , e ili Gli Atemefi, ed i Teb.ant le 
f’ _ j; nio * . . innalzarono un Tempio folto 

LAMIA, nóme di ip’ illuftre il, notìte di Jenere Lam> a ,.per 
,Fam. Romana-, da cgi. dilcen- una bafla ed empia adulazione 

deva Elio Lamia commendato verfo Demetrio. • 

^ ' ■ •• - LAMOIGNON jC Guglielmo 

' LAMI A fiaiia di Nettuno , di. ) Marcliefe di Baville ec. - 
?ra ^cqnÓo la favola , una. primo Prefidente delParla^me^ 
t.iù africana e là prima doti- to di Pariei,,ed «no de tnag- 
ni eh" avelie profetizzato . gioii Minilhi ^1 Ino- fecole-, 
•l^ie dà Giove ila figlia chia- nacque a Parigi il, zv Ortobre 
Erofile, che fu una delle lóij. di uoa^ lamiglia, n^ile , 
SibUl"%d altri TSgliuoli. GiU- antica, e feconda d. per<°“*^ 

oer eelofia*-^ U gì di mento.. Era figliuolo-^ 

^ lìprir tutti^ il che refe s\ Criftiano. di Lamoi^non Prelir 
' ImtoFa e s» crùdele la loro Mai. 4 "». anch’egli del l’arto^ 

tul per Sire iTtiuedi figlftre^el-^ medefimo Partac 

«Ili e div.orarfegH . Da quello m#nto nel idjs- pof«a Maeftro 

derivò la tradizion .popplare , delle Suppliche nel i&w- c It 
qtnvo irt tieavai r ^ nritìirà Prpfidente li 
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vfhefa ; dòlcekzà V 
càpadtà negli, altari , e 'col fuo 
•more le Scienzie , e ‘ per i 
Letterati. Si ammir;iita fuaelo> 
i|uenza; T eftèniione del fuo ta> 
iento nelle rapprelèntanze^^^ eh* 
egli, felpe e nelle arringhe che 
pronunziò alla teHa del Parla- 
mento . Si m^nifeftò, pure la 
foa capacita" nel procé/!ò vetv 
baie dèlie difpofizioni del' me- 
fé. d’ Aprile 1667* e d’ Agofto 
«570. ,e, ne* decreti , .che ,ab^a» 
mo di iui^ fopra molte materie 
importanti del Diritto fc'ranee- 
M. a Parigi il io. Dicem- 
bre 1677. di 6ò. 4,anni‘f exim- 
pianto da tdtti gli uomini dab- 
bene Jdr. ' Flech’cr recitò là 
fuà Orazione funebre , e ' Boi^. 
leàu fa di lui ^ con ragione ^ i 
m^giori elog) Criftiano pran- 
erfeo di Lamoi^non , fuo’> pji- 
mogenito, nacque a' Parigi il 
id. Giugno Divenne Av- 
vocato Generale , pofeia Pfeli- 
dente di tBeretta def l’arlamen- 
i& di Parigi -, ed Accadèmico 
onorario ' del l* Accademia delle 
^fcrizioni .' ^i lece ammirare 
colle vfue arringhe, coMuoi ta- 
lenti , c collo fu a probi t-V , p 
mori il 7. Agofto 1709. di’ ( 5 ^- 
anni .'Aveva nnunziataMa kia 
Carica di Prefidente di Beret- 
la al Sig. Lamóigrroh, fuo’ pri- 
mogenito nel .1707, . . ■ 

•„ LAMPOGMANO C Agofth 
^ no ) Gentiluomo M»h>nefe , 
^ Monaco vC Abbate- Benedet- - 
« tino, vi fife, nel *X Vi r. Seco-^ 
% lò, fcrifife |3ià opere : 
yy. detta linfm haitana Jìam^^ 
in Bdognayper Carlo 
^ nw> ié$2. ih iz.'pH’òrti 
„ endemici y ^àtDpzti in Mila- 
ni nò da Lodovico -Monza'' nel 
yy i 6$3. m S. e Vi -tratta de* 
n o Itftiiegli idiqt%»t 


EA^ Ì0 

5, di variè; Città delP Italia , 
„ Lettera agli Accademici in-* 
cogniti di Venezia ,- a*quàli 
,,'era aggregfitò , ftampatà in 
„ Bologna j>er Nicolò Zebaldi- 
ni rÓ4i. in iz. ' 

• t LAMre ACENO, (Concilio) 
di Lamplaca nel 3Ò4. tenutòda*' 
Soniiarriani , fecondo U Pagi , • 
D. Marah nella vita di S.Bafi-» 
lio ’r Altri’ io rapportano • àj- 

' „ LAMPUGNÀNI Ger<)nU 
„ mo da Milano, Giiirèdonful- 
,V to morto nel 1^44. mfegnò 
„ in molte Città ,d* Italia , • 

„ compofè . alcune opere' co- 
me : (\ómP?ndium tipfoduBior 
„ ^nis ad Jufìimaneas Infìitinio^ , 
„ nes f De vauone Jìudendi in. 
„ utroqt^e fare <Tc, 

. LAMPKIDLO ( 'Elio ) Stòri- 
co Utifto del IV. 'Sècolo , é 
Autore delle Vite de* 4. Impe^ 
radon, cioè ' di’ Cpmodb, d’An- 
tonino Diadumenò , d* Ehoga-» 
bailo , e di AlelTandro Severo ^ 
Ha' dedicato le ' due 'ultime ^ 
Coltantino il Gra,rìdè , 
AAMPRIDIO ( Benedetto ) 
celeb.. Poeta del Secolo XVI... 
nar. di Cremona., inlegnò la 
linfitìa Greca , .e Latina còn “ 
molto credito a Roma, ecf a 
Padova j e di poi fd Precetto^ 
re tdeP figlio di' Federigo Gon^ 
zaga, Duca -di Mantova Ab* 
biamo di lai degli EpijRi‘ammi^ 
delle Odi , ed altri (Romponi* 
menti,' Poetici in Greco , ed in ' 
Latino. M. nel 1549. ^ 

he fue Vflefi? p po(jmo lès^ì^en 
re nelle 'Delizie ‘^de* Poeti 
Ha .■ ■ ' > 

^ ,. LANA'( Qio: di ' da Bov‘ 
jV. Ing'na deir Ordine di S. Aep--: 
a ftitip , v'iflTe nel XI V. Secolo, 
w e mori nel ,4 357 - àrriffe qn’ 
a eomemo fui Maeftro del|^ 

( ® > «feflT 








\ 


i 

s . 


. / 


•!! ft 

^ fententèft « altre opere. ’ . 
LANARIO ( Francefeo ) 
d' Aragona,. Cavaliere Napo- 
lètanò Duca di Carpignano , 

^ fìtilió del PreTidentc del S.Còn- 
”.f7' Uo . Giovanantoiiio Lana- 
”.rio, feà^e e diede "alla luce: 
r>dlf ffuerre di /ieadra A»X- 
!: l’amio 15i54- fi.no al 
!’ ttamp. in .Venezia da TonJ- 

mafo Bagliom .nel 1616. m , 
” 4. il quale nella dedicazione 
!! a Gì.: di Stetten ,• dichiara 

■ quello il pnni6 ,libro , 

' !’ che ulciva col mezzo delle 

’’ fiw (lampe . Quell’ opera ,la 
* traslatò l’ autore „ ,, anche • in 
,, lingua Caftighana , e ti^am- 
” pata' in Madrid , appreffo ho- 

■ * „ ddvico Sanch'ez -iiózj. in ^ 

. Trattando del VnHetpe , y de 

Z ia guerra en Palermo lÓtAM . 

, 4. Exemplàr 'de Ut’vcona^e 

patientia Chriftianaj^ y Politi- 

,, ca, ea Madrid i6z8,_- , 

^ „ LANARIO QGio; Antonio) 

„ Napol. Avvocato celebre de 
* " fuoi tempi , occupò egli nel- 

► ” l'o ftudio la Cattedra de heu- 
!, di , effendo anche Avvolto 

1 circa il.i 5 «- e "«i 
„ to Gonfie liew ne anche la 
,, lafciò t finéhè creato '^ee- 
■ ” gente del Configlio rf Italia 
. nói 1589. ebbe da parti re per 
le Spagne» in guifa» ehe#el 
J 1584.. latto Reggente, di Can- 
” cellaria , cioè poqiie anni 
” prima di fili partenza., fc- 
!! gul eziandio le’ file lezioni . 

Z Ritornàndoléhe- pofoa, di là 

Prendente nel S. G. ispo» 

' „ morifTì per iftracja. 5 e fu porr 
” tato il fuo corpo in Napoh . 
Regeente tf.Apontó nelle 
lue opere lo chiama ii 
■ , émmentt(}imus J . ' 

!! C. ScrifTe egli molte opere, 
tra quefte fono .«a iibro 


„ Configli , ó • dé?- ^éfpoM 
„ jùre impreflo in Venezia 
,, nel , 1598. • in- fogL le . Repetì'* 
„ zioni feudali che Fulvio La- 
„ nario fuo ^nippte., il qiulc 
,j fu pur dopo Prefidente (Ù Ca- 
„ mera , ftapapò pofeia eòa 
,5 nuove aggiunte nel id^o. Si 
trovano di- lui anche molti 
„ manoferitti / un libro dejur- 
„ rifdìHioYie con órdine alfaÉ>e- 
„ tico *, un'j^ltrò ,, che . ha' per 
„ titolo : (patena aurea , in cui 
„ fi t;ratta parimente : dejwrif* 
diSìone . • , 

„ LANCEA (Blaféo) di Cfi- 
ij’ tania, Giureconfulto morto 
» nel' 1535. Efercitò ppr 
I, che tempo l* Avvocazia toa 
„ mólta lode*, indi, fu propofto 
„ a Varie orrevoli Cariche * 
5, SCriflfe più opere/, alcuni Con* 
P Annoèaztoni alla Boi* 
^la di Niccoli V. e jallà 
,j matica dèi Re Alfonfo 4 de 
„ Cmfihus : heBura in capo fi 
„ alìquem .de fuccejfione feudo^ 
,, rum ; Refponja Feudalia^ Al* 

- legationes &c, . * 

LANCELLpTCDon Claudio >' 
celeb. Religiolb 'Benedettino § 
nacque a Parigi verfo, il 
Dopo di aver fattali fuoi ftu-* 
dj , ritiroflfi a Porto* Reale, "ove 
infegpò le Lettere umane con 
molb buon eftto.. Fu pofeia 
precettore de' Principi di Cón- 
t/; dopo la morte della Prin- 
qipeflà toro madre n fóce Re- 
ligiofó nella Badia di S. Ora- 
no. Indi fu rilegato a qnella di 
'Quimperlay, ove m, li is-Apri-^ 
le lópi. di. 79. anni. Halafcia* 
te molte Opere eccellenti , al- 
le quali .non hà, po^ioj il fiK> 
nome ; e vengono generalmen- 
te attribuite a’ Signori' di Por» 
to-Rcale . Le .principali fono ‘s 

U naavo Àeiodo per 

“ r® 


» • t 
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ve b' JltipOL Latina x. Un nno» 
vo metodo Greco i Mi II Giar- 
Àno delle Radici Greche : 4. 
Una Gramatica Italiana : s< 
una Gramatica Spagnuola d. 
Le DifTértazioni ,, e le Offcrva- 
aiohi , che fi trovano nelle Bib- 
bie di Vitrè ; 7. Uti Tiattato 
^Ì!a> Emina , ìa .di cui miglior 
edizione è quella del id88. : 8. 
Finalmente la 'Gramatica ge- 
nerale , e ragionata . Quell* op- 
eccélL in' vero è ritrovato di 
Mn Arnaldo; ma ' è compofi* 
zione di DK>n Lancellot^ alme- 
fio per la .maggior parte': Le' 
Aie memorie fono molto di vèr- 
^ dall* altre Qper® (uè , in, èffe 
egli mofira ^ molta parziìfiità • 
Si titò dietro mólte difpirazie 
col fuo attaccamento a*'^. di 
Porto- Reale 

LANCELLOTTO (Gian-Pao- 
I9 ) celeb: Giureconfulto delii^ 
S^olo XVI. nat. di Perugia , fi 
gua^gtiò un gr. credito in Ita- 
lia-) e f^ccfi minare da’ Sommi 
Ponteiki a cagione della fua' 
cap^ità nella Legge . a Pe- , 
fFUgiii nel -ispi. di 8q. anni.A^ 
buono di hii diyerfe Op.'ftimà- 
te « la più conofciuta delle qua- 
li è quella dell’ Ifiltuto della 
Legge Canònica , che compofe 
per' comando 'del Papa, ad imi- 
tazione delle tftituziohi del Gius . 
Civile dell* Imperadòre* Giudi-' 
niano. Vi fono-Aati ^molti al- 
tri dotti Ciureconfulti di quer 
Aa.fòmiglìa.. 

XANCELLOTfTO < Robcr- 
•1 ^ ) fratello di- Gian ' Paolo 
^ GturèconfultOj-fu PoofefTore 
,, di .Perugia fua patria , *e Av-^ 
^-vocato a Roma , ove mòri 
,, nel 1585. AbbiJimo del fup 
„ Df ^attent* & irmovat, De Re- 

ptttaÌQne'm iniegrifm Un 
I, altro Lancefiotto^^dcIl’iOri^, 


L^A' 

n nc Ollvetjino", altresì di Pe-*’ 
rugia , ché fu per Io Yup fa- . 
pere in molto grido *al fuo 
„ tempo , e morì nel i64^1crif. 

„ fe : La Storia del fuo Ò/dine; 

V oggidì , ovvero ingegni 
,, mò derni ì farfalloni degli /Pi* 

„ iicòi ìftorici s Acuì nauti* 

I, ca &c* ^ ' 

„ LANCI ( BaldalTurre' ì fa- 
j/mofo Ingcgniere di Siena*, 

„ vifTè nel ,XVl. Secolo . Da' 

„ un fuo Iftrwmento , ritrova-' 

„ to per^fuo della Proipettiva 
fi può vedere quel clip nc 
,, fcrive' ’ Daniello Bàrbaro , 

5, cui mandòfio' , nella'. Parté‘ 

„ IX. .della' fua Pratica dtPro^»' 

„ .rpettiva Cap, IK p, 192. 

„ LANCI C Cornelio ; da Ur- 
,, bino , Cavàlier dell’ Ordine. 

di San Stefano , • ville nel 
„■ XVI. Secolo , e .fcriflfe un 
„ libretto intitolato: Gliefem^' 

„ pj della i)irtìn delle donne 4 ’ 

„ cne .dedicò » Maddalena SaU 
„ vetti ' Acciaiuoli , Dama Fio- 
,, reatina ,.e celebre ,rimatri-> 

„ ce, all;; quale l’anno fegticn-, 
,,‘te egli anche indirizzò la fua.' 

„ Commedia , intitolata la Me- 
„ colo fa ‘ 

„ LANCINO ‘‘C Citaiò *da 
„ Milano, vifiè hpl comincla- 
„ mento del XVI. Secolp, efiv 
„ Difcepolo di Merola , c dot- ' 
^ to nella favella Greca, eLa-'^ 

,, tina. Egli leliè 'molto, ina. 

„ noli fcrifle» con molta net-* 

„ fezza, € andò nelle feienze' 

„ femore > vagando . Lafeiò più 
„'opem. ' 

LANCISI '( Giàn-Maria) ce- • 
leb. Medico, c dòtto ^tanico,' 
nacque a- Roma; li 2Ó. ‘ Ottobre 
1Ò54. Divénne Plxifelfore d’Ana- * 
^ipmia nel Collegio della Sa- * 
piénza , poi .M?drco , e^ Carne-, 
tiare' fegreco d’ Innocenzo.XI., ' 
» i cUo- 


jé 
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e ClOTWte ' XI. M. 

il 21... Genn.'yo 1720. di ' 6% 
anni . - Ha- lalciAte n^oUe 'Ope- 
re (limate. Le pfincipali 
fono 'date 1 accolte, e ftampAr' 
te^a Ginevra nel .1/^. in 2. 
noi. hi 4 - * ' , ■ ' " 

.f LAKCISIA * Concilio di } 
del 12 ^ 5 - a’ ( 5 . di Genna-jo, 

L Arcivefcovo di .Gneine 'con 
quattro Vedovi (cotmmicò pri- 
rico J Duca di 'Slefia , per ef- 
Icrfi impadronito di tinti i be*^ 
i)i del Vedovo di» Eresia via> e 
ck tutte hi decime . del ^Clerro• 

.. t LANDAFF .( Concilio di v 
in, Inghilterra' deh 94$.- il He 
feftituilce al .Vedovo Patto tUN 
to ciò €b’.eglh"avea tolto alla 
,f]W Chicla di Lahdaff, e gli do- 
na una delle fue terre. Pagi 
t LANDAFF ( Concilio di ; 
in ìnghilteiTa del p$$. an^^oo^, 
calione* d’ un 'Diacono ^ meflb. a 
. morte a* piè delP* Altare ove 
fi era rifugiato dopo avere 
fteflò ùccifo, un coptadino che 
ferito r avea .. ' - . , ^ " • 

‘ .f LANDAFF ( Co^iho di ) 
in' Inghilterra del pSo.Vi'è da- 
ta* là peniteiira'. a- un Re pe^ 
Bver. uccifo (uo fratello j e- vi 
è fcòmunichtò ' fin a ' tapto che 
egli abbia, éfpiàtò il fuo delitf 

• *^LA^Ì < Caterina ) unadel- 
le Dame lettefafe ^ Sècolo. 
XVI., era di I*iacenì:à\ .ScrijTe 
nel is'ió. una Lettera latina al 
Bembo che trovafì fra qiTCl- 
le del medefimo Era duella 
del Conte Agoftino Lartdi ^ e 
' moglie .,^1 Conte .Giah Fermo 
TriulziorElla è cel. d per la 
4ua bellezza , /che per la , fua 
fciehza . . ' ' 

„ LANDI-C Bafl^nò ) di Pia-» 
cerfza fu uomo di fingolar. 
M ingei^o, ed eruditone )'ch& 


. . 

^ .pareggiò nella ' varietà .dèltn 

j,' 1 ciertze y la gloria non folò 

\ ‘ ‘ 
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de** fuoi comi^tfìoti; ma d^al- 
5^ tri ancora *; * che con ^fama 
di eruditV vìveano al ft^o tem-- 
,T l’O '. Quindi ebbe la /kttu- 
5,‘ ra ordinaria ;di Teorica rieJ-‘ 
IMJnivejtfità' di Pàde^va va-^ 

5, .cara peir ' la morte 
„rbàtt!Ìta Montano j chq ftatp 
,,Vta fuo Màeftro, Scriflfe le 
Icguemi. opere-: Jap'olo^ìa f 
„ Dyàlopi duo ad Herculevt 
yy fieni erri 'ficandum Ferropiat 
yyjBucertt-y qui bus conÙT(i 9 tur me^ 

„ thodùs ad ho^mf^endos y ^ cU >4 
yy'Yandos^ nìotbor -: Pr affitto ./» - 

yy Apbortfmos Wppocratis : Li- 
„ bellus ,dè ^ Vattuatìone Có»?*** 

,, meì^tàY, in^ An^ pdrt^n$ 
idajeni : t>e ^origine \ .^caùfp 
„ fa^peflif 'Patayiné anni iSSSA 
LiberrEpipbylidum \ Ecpbfa» 

/iV de' motu: Ecpbrafis de lo»' 
yf co: De incremento De Nd» 
tura Cceieflix De bumanàUi» 

.5, Jhria L 2. vel Ae firìguli^ìuxii$ 

. ìyy! borni nii parti um eognitftne 5 
Fiptapbrafis *in * Uh, 'Ari 
yy' Anima. : Aììnofationéì tn Te*^ 

„ rentium-’ : ' Oraticnip Demopbt^ 
,,*■»/> cantra • Androùnem ialina 
cànvérjk .■>!•• ; . , * . 

■ „ tANDI / Giulio -) rm 
yy nel XVr. Sec. ‘Scrifle’ più òp* 
yy Le Azioni Morali \ e; akro ; 

. „ traduffe anebe là •Otta di^fo» 
yy po 4 ferittà in Greco 
,,/imo^Pianiide, il. quale viflfe. 
,,'(otto T iTUpéràdore -Andro- 
„ nico JI. Pàleologo , da ’ cui 
„\fu nell* età avanzata - fp^to 
„• per gravi ailari alla ^no- 
u ria di Venezia nel 1 
, cbymer, 'Hift.L 7 ^. òndeVin- 
canna il Fontanini, iFquà- 
”ile dice sche . qutfto fiori ^ 
yé fotto* Urbano VI. cioè cir- 
cX il" 'difendo ‘ ciò Id 

„ fteffo, 
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L A' . 

Hei!b i"«he' conceécfii^ 

(? cento anni di vita ,* cou 
ree ben ci avvertifce il Ze» 


■ < . , » w . 

: t V >. 


«5 


• -A *. 


nio ; ed erra fknilmente in 
,, alTe^are una diftanza p di 
55 più di dw miha anni* da* 
55 Efòpo'finoT a IManudpyquan- 
do il terdpo corfo per- veri- 
^5 'tà tra quefto, e quello non 
55 '/è altro., che allò intorno 


55 ipoo. anm. : 

LANDI Ortenfla )*vda 


55 Milano 5 ebbe per padrq tkv 
jj inenico tando Piacentino 5 
5, e Caterina . Gaftc Metti Mila- 
,5* nefe per niadrè, e ^fu Me- 


•^5-5 dico . di prbfeflìpne .»* Entrò 
'55' neir Ordine Agohiniano: In* 


55' di di . quello divenne difer- 
55 tore 5 e ' Apoftata. ; ^ctìmé il 
.5, Zeno 'tteìh Bihliot.Fontanini^ 
^5 dopo* il Marmi nel* fuo Boc» 
caccio ,* avvertifce leggerfi neU 
5*5 la Bibliot, Santa Fta Si»" 
,5 fto Sanefe , Domenicano, lìb, 
,^5 5. 'jfnnot. .P^/’.'40p.dCl- 
55 1* edizione-' di Parigi preffó 
,fy Kòlino Tet>(toì^ko i6ìo, vnfogi, 
Ear iforuni h<?ret^corum na- 
. 55 mero Hòrtenfius quidam Lar^ 
dtts 5 Augujìinianfi famili<c 
,5, defertoTj iihellt^ ^hujus ' ar» 
„ pumerAt particutarem èinifit^ 

■ ,5' De ^ pèrfecutione , Barbarum 
5, tiiulo fqtis impie jocofp .prfe- 
55 noiatumi qpti variis 5 & im» 
5, probis fcomrpatibus uconvrciis 
'55 ^ Majphemiis infeciatur Cie» 
rkos 5 & pYrrcìpue Monachoi^ 
5', qui Religioném radendi ver» 
5, ticis '& ménti iitjìitutum fer». 
varA deputqUent in tllbs’ali» 
divmx fcrìptmà^ tejli» 
':^ mQnin^ (ss Xlntholicorum dn* 
jT,' terpretum ' diBa ' &c. Dòpo 
„• tnoki. in Germania , 

'55 neelt Svi&€ri, e in Xidne, 

- 55 làfciafofi a poco* a fwco’gua- 
55 ^ *U mtntdf'cd il ^cuoie 


.. . n . 

55 «n Seminatori delle'' novelli;/ 

55 le erefìe, andò finalmente: 

55' fermar la lua fianza in '' ' 

5, luoghi 5 'e quivi dichiantofi^ 

55 aperto, e sécci^o Apoftata, 

„ vi diede fuori ^e’ libri 'Ere-, 

5,, ricali 5 che fono rinortatidal 
5, SirnhrOy e dal Fr^/io abbre* 
viatòri , e' continuatori della 
'^,'Bibliòt. ^hCefnerp conque- 
55 'fti Tit. : Orationem advrrfus,,^ 

5, cctlibattt^ ; Conciones d^as 5 
,5 de Èaptifkio'' unam ^ alter am 
5^ de Precibus . Difiguifitione^ in 
„ SeUBiora loca fcripttìra, Fn» 
^^plicatirmS yrnholi Apo\\olemrrh^ . 

5, Orationis Doyqpnicall\ 6 * De» 

' ^ calori . Onde fu egli regi- * . 

,5 ftratot nell’ Indice degli Au- 
■^5 tori,:'' e de* libri proibi fi -dair 
55 la Sacra Inquifizìone, e dal-^ 

5, i* univerfale Concilio di Tren- * 

5/ to tra i oannati' di' prima 
53 clafiè. Giannangelo' Odoni in 
i, fu^ lettera ferina da Strasbur^ 


5, li 20. Ottob. 153$.'^ GiU 
,5^ ^rto Cognato' ( Niceron-Me»» 


5, motr.-tom^ 11, p, 115. ) par^ 


5r 


landò firn r Indente del Landò 


>„ cottofeiuto da lui primiera* 
55 mente in. Bologna quindi 
5, in Lione preflo JS/e/>?>20 Do- 
leto , fuò camerata lo cHia- 
^ ma V pietatis\ Grd;cre lingrue 5 
5, Ve difciplinarum contedyto» 
.y^rem^^ contrafijbgnandolfi per 
, li due fijot Dialoghi ;* C/cft? 
,5 ro relegatUTy& revocatitu tt.am- 
5, -patì in ‘LidVie per SéSaftiano 
,5 Grifiò:nel 1534/ è 'in Venfe*. 
„ nel I5jp. dal SefOn'i' ìpf’e' ve» 
5, re X continua^) 
j5 nort revocatus in ■ ìtali^m yin 
5, qaa -tòta . ' ne dum^ in ' potrm 
5, fua merhit agdofet^ *, ideo» 
'tonfi i US y ' 

55 t» fromifiricio fpppre^ \ fed 

,, nolfis Bonohi/e^ i^uYtff inktu 
if té cognitUs ‘éfl\ Narra dipoli 
B 4 isChe 
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„'*‘che *in Lione epU era foKto. 
„ replfcarfc’li quella bella rnaf- 
yf lima: Al:ì alias lepmt ^ mi':, 
hi folus C bri pus Tuli ini 

f'ihcet ; fè.4 intffiyìi Chiijìum 
■ ftec ipj fnanibus b 'ahelat , nec 
5) tu flibris i V»>;- in - carde ha- 
j, hcret Deus fcit ; ma * .lui fìef- 
fo ìì.dlpnge in una - lua 
<^^ra cosi : Egli i/f prirn^ 
è di Patura spicciola • anT.iche » 
grande > di bqrha nera 
fumicata : >di*,voho pallido ti- ■ 
yy'JtcMcio 'j ^macilento , rf’of- 
yy cfsi'o torbido , e p KO acuto ' ^ 
yy di favella e accento lAgtihar- 
5, do , cuantunque molto fi af- 
yt fatichi di p^frer TTafcano^pie: 
no poi .d ira » ‘di , di f degno , 
yy^ ambiziafo y impaziente yorgo^ 
yy gliofo ^ frenetico '^ ed incoftanr< 
*s» 9 il <^he rni ht .fatto ftra^ 

yy Inamente molte fiate' maravi-^ 
yy g tiare j' come pojfa - . egli con sì 
y, zotica natura guadagnarli la 
yy grazia df piu tlluPri CaVa^. 
yy lieri,^ e ‘delle piu viHorofe 
yj donne y'' che abbia . ormai tut* 
yy ta^ Italia . -Scrifle oltre l’Qp. 
jy ateennate : La sferza ^cg li 
• 5,. Scrittori antichi , è moderni y 
1 fiotto / il nonie , di M. Anoni- 
yy mo dì Vtopiay cioè di ufuh 
yy’ luogo y con UHa , efori azi fine di*, 
yy io Studio delle .lettere y \trV 
yy nez.’ p^r 'Andrèa Arrivabci 
n ne /S5Q. in ' 8. i Paradojfi 
yy ftanip/ in Lione ^ da Gio: 
yy Pullpn .nel .134^. » in 8. ^ 
yy Confutazione d? Parad&Jfiy in 
,, tre, oraziooj diftinta * Lette* 
5j.rf; Sermoni funebri 'in mvr* 
^ te di àtvcffì ammali iCom* 
^ mentario delle piùt nptabili'y 
.yy.e mofifuofe cofe d Italia y e.dr^ 
yy ^ altri luòghi , di lingua. ' Aid 
y^ mena in ìtàliam » tradotto .• 
yy Confolatoric' intitolate a Ga- ' 

9^-leto Pi^o, Conte della Mim* 

\ 

# # « 


Vh 

yy défa yoO Cavalìerc. di S.< lHi«.v 
„ chele V fitte libi de Catalo» ’ 
P tfuattro libri di dubbf 
55 con- le foluzioni a ciafim • 
yy\ dubbio y ' Off coli àd tnoderai 
yy ingegni A tf uominty come di . 

donne ; Varf componimenti ; 
yy Ragionamenti familiari ; una 
yH breve pratica di medicine per 
yy fanare .le pajjioni dell' animo 
al magnif, Sig. David Oto , 

5, in Padova apprelTb Grazio Ca' 

„ Percacino'in 4.* .Alcuni’ Dia-, 
yy Ioghi Latini, e tra quelli uno 
„ coTitra la pérfona* di Eral^ 

„ mo già mòrto -quattro anni 
,, avanti in Bali tea ai 12. Lu- 
„ glio 1536. col Tir. In Defi** 
ypdeyj Erajmi Roterodami funus 
yy Ùial-og. Lepidsffimus '; e lui fu 
„ il prirro al:hiamare Eralmo,. 
yy est’ condemnato concubitu no* 
yy tUm ; lebbene il vecchio Sca- 
„ ligerp lo aveva- già diffa- 
■5*, mato. per tale fin dali$2S. 

,, in- una lettera ad' Arnoldo 
,, Verronip y infert^ nel Tom* 

,y 8. dell- amenità letterarie di 
,, Giahgiorgio Schelormo «pag, 

.yy 6o\». Qjzejìioni. Forefane y fot* . 
„ to nome di • Philalethes Poly* 
yy topienfisy* èawip.‘'in Bafilea , 

„ 'apud Barthoiomaum Wcflbe* , 
5, m^um I $44, in 8. da lui de- 
„ dicate -a Èrahcefcp Turchi 
yy da ' Lucca , e gosl dette da 
„ Forci , luogo*, di quel. Con- 
„ t^do-^ nel quale.' fi^a , .che 
„ fieno .fegui te,. Della .tran* 

„ quiilità- delìf anirno. fo^a il 
yy. Dialogo di Florenzio Volufe* 
yy no Metafrafe ; 'Diglpgo nel qua» 
yyje fi tMgionu ama 'coni ola* 
yy zione y e utilità y che ‘fi ri* - 
5, pòrta 'leggendo la Sacra Scrii* 
Tyy tura <sc* Egli , ave» pàrimen- 
„ te prelò a fcrivpe (opra la ' 
yy vera Tranquillità deir' ani- 
yy mo ad iitanaa di Paolino Man* 




t: Pi , . li .A»^' 

ftedi , rittadinò LÙcc!i€fe V vi'i»Ìrf C 5 . Cancelliere# del Re* 
ma trasferito^ a Piacenza jj pnó di Candia , alla <pre- 
ed ìeffendo andatò a v fitare lenza del Doge Michele Ste* 

Jf^^pella- Sferra y le quale al- „• «o, e de* Senatori i più co- 

„ lora avea per le niaini un ,,' fpìcqi della < Patria K jfU , 

,5 Ttatt. foprg lo llelTo argo- „ herì ^ensalogici delle Patri-, 
9, mento, ed avendo avuta da' zie' Veneziane, famiglie . K 

lei la .facoltà di _ legger lo ^ lo C,iaconi Vita Vontif, &'Car»^ 




trovò cosi e legante, e cosi dot- „ dinal. tom. a. Ugbelli JtaL 
9, to, che immediate con fw grati „ Sacra tom» 5. Ljeqkien.prfe?iS‘ 


9, rofsòre difèghò di dar al fuoco „ Chriflian, tom, SanJ'ovino 
„ quel tanto , che già ne avea „ Bèferi^one di v Venezia ; li*‘ 


,, diftefò e. pubblicò quello’ 
,, della Sforza Con dedicaarlo ad 
9, Otione \ di Trufees' , « Vefeo- 
9, vo di Augufta . ' In mòl- 
9, te opere léce la corte al 


LANDI fi Vitale ) Vene- 
„ ziano delht^nobil. Famigli^, 
„ I^ndi ,• nacque nel 1420. e 
,, . imitando fùo fratello Gi ro^ * 


^ co A|x*tina> con < adulazioni ,,jlamo 9 Afcivefcoyo e Pa- 
99 sfacciate; e »feguendo lacci*- „ triarca di Coftantìnopoli f (i. 

9^ rente ' del fuo ' Secoloi , gli 99 diede allo Rudio delie let- 
99 attribuifee anch’egli il Tir. „;tere, nel qual tempo Leo-. 

91 tolo di Divino*^ efortando i 9, .pino di Bergaiho pùbblica- 
9, giovani., a prendevo per Con- semente fuo Precettore, gl* in- 
duttore all’alta -Rocca, della 9, finuò con un* latino èpi-' 

9, Tofeana eloquenza ; c per ap; . ,fgra]nina ' a riflettere^ su iPoe-. 

9, prender da lui quanto polfe ,9 ri del Secol. d’orp • Stabili- ' 
,9 la natura lènza l’aiuto del- to nella lingua , e nell* <K*te 
9, P arte . NeL Dizionario Por-*^ „ oratoria j pafsò allo Stùdio 
9, tarile, eflèndovi picciola men- „ di Padova , dove applicando 
9, zione dei Landi , abbiamo „ indefefllunent^ , tàlora alla 
99 creduto ibrmamé quì^queflo ^ Filofotià, e talvolta alle lee- 
,9 nuovo Articolò colle noti- 9, meritò' in tutte qùeu< 

9, zie fomminiiiratect parte dal „ facoltà le infegne qrxévoli 
99 Fpnrtanini in - divern luoghi „ del Dottorato. Di quanto va- , 
9, della Tua Bibi., e parte*, dal „ lore e* ne foflè , sì nelle Scien- 
9, Zeno . nelP annotazione alla » che nelle- Lettere 9 . ba- 
^ medeuma; e crediamo , che „ fta lecere il Panegirico, clìe\ 

99 farà grato al Lettore m ve- „ a lui forma iq una fuapiflo- 


ji 


derle qui unite. 


m 


9, la Pietro Carrari da Monfe- 
99 LANDI fi Pietro 3 P^edi 9, lice , Profeflcu'e di ^^€dicina 
Venezia 77. di buoii giudizio, „ nell* accennata Uni.ver/ìtà , 
e di buona meòte .. Egli flo- „ ccm la qual letteu gli indi- 

9, liaza il. rinnomatiflimo libro 
99. di Pietro d* ^ano , ir/titolà- . 


9, ri nel 1558. 

LANDI . ( Vitale di Pietro) 


9,*Mr lo valore da lui ,mOr to y Ài Conciliatore y e ad 



99 iodatq da lorepzQ de’ftlo- „ ftelR) ♦ Jblql ritorno iqo da Pa- 




! 
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X ^ dovi- die^ prova, délP. fiwa- fuperpoóffinkisffnj» 

4, ta fua nobiltà f' còme è in », hfopbia di)Hctdtates,, Flavio 

èoftume,* di farli da china- „ Biondo neila fua Italia II- 

5^; fce patrizio ) , per, elTer ana- luftr. reca anche.orrevole te- 

,4, melTo al maggior Copfìglio, Ilimon’anza della fua dottrì- 
• dopo di che occupò parécchi na . . . 8. />. 374. 

3, ipagiftf^ti, 5 foliti inferirli ’ ,, 1 -ANDINO ( Criftoforo ) 

, ^,,aUa ■ nobile, gioventù . Nel 4, Fiorentina viffe nel 

^ ^1452. préfe per móglie Lifa- „ Sec. Del fuo* abbi amò allP^ 

3^' betta > di Paolo Zane lo^ella ,f Stampe; un l^garìzzamento 

34* di Lorenzo , Arcivefcovo di della If^drta Naturale di Ca- 
,4 Spalatfo, Vedova di Jacopo „ jo Plinio. Secondo ftatnp. più 

3, Contarini\ e ne confegul tra „ volte ^ ma -dapprinc pio ia 

,3, gli altri figliuoli ; Marino , ^ Venezia per Nicolò -Gianfo- 

, ,3 Canonico di Padova , Marco „ ne nel 1471. in foel. ve co* 

;3,- Protonptario Apoftolico I è „ me non fi erano ancora* ve* 

3, Francefca V che procreò dU „ dute le ^tte* emendazioni 
„« fcebdenza . Fu poi deihnató 3, di Plinio del benemeritó Er* | 
,3 Rettore, di Ravenna con' ca- „ molao Barerò 3. gli fé- me* 

•.3, rattere di Pòteftà unita- „ fiieri lavorare la fua veiv 
3, ménte ’di Capitano . Indi fu „ fione fòprà tedi affai gua- 
3, mandato Provveditore dei fti ,*e merita perciò fcvtùt 
3, Campo fatto contro i TVie^ j, fe^in qnelU vi corlèro- un 
3,<ftini , ajUa Reggenza di Bie^ 44 formicaio di sbagK , e,d* er-* 

3, foia; alla Pretura di Vero- „ tori* Eg li« per più tempo pub- 
,3 naV® io altri -otrey oli inv ,, yicamerite, in Firenze fua Pa^ 

„ pieghi . Ma dopo ■ aver , da- tfia ùnfoenò éon fomrao ap- 
3, ti più faggi Hi carità 3 e di „vplanfo la Poetica , e con gfhn- 
^ 35 fede.verfo la patria ritrova^ 4,'diffimo enneorfo* d’ Uditori 3 

3,'t0 3/chè' manifeftava i fegreti „ da’ ìjuali - perula facile fua | 

della Repubblica fu in gaftU^ marnerà di tpiegare quell’ar- | 

33 go , nel 1478. condannato a ,3’ te , veniva fommamente ams^- 
35 bando perp^uo; c morì nel =td g'^riverito . ’Seriffe pura 

34 1498. in Vicenza’ . Area ,per oltre ' il* >Volgartzz.amento di 
3, maffìma , che dovea il*.Pa- „ 'Plinio 'un f^^mnfo. Cvmentpfe* 

,3 trizio portarli Hi governo del- ^4 pra Dànte^f Depli /!biù\ 9 
33, k Repubblica, cóme' è‘»in Magi ftra/fdr Firenze ; | 

coftumo di farli' ai fuoco *, i, DUhghi delP anima ; Le ijue* 
che *c4fi da vitìno troppo vi „ flioni della vita attiva e con» 

,3 fi -accoda 3 fenza dubbio fi templativa ^ e^del fommo he» 
jvfootta, e chi troppo da lun- j, nere i Commentari fopràVitM^ 

33 gi rimane , non fi rifcalda# j, g/wi e Orazto^ é la MorJ^ ^ I 

3, Mài per lui, che per titfppoi „ le Delle cofé attmenti al . j 

„ avvicinarii gli convenne più „ Landino due ' Volumi dampò 

todo ardere , che fod'rim k 4, in Firenze 1748* 9 ? » 7 "*« J 

'33 footatturaV Scrive il Sanfoyi- ,3 P Abb. Angelo’’* Maria Baiv ! 

no I deforizione di' Venèzia ,3 dini.'* • ' 1 
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^ fra* .Gcftiiti ' nel Scc. Scri/ft : Opttfcèla^ Tòe^m. 

^ molto fi cHftinfè, e m.' .nel ‘ 99 heriffic. F'cclefiaft»; 

3, 1676. -ftampò ìV Mondo rifate Jàlicet ^uod Jus habeant Bt^' 
^■tO' da Crijt& appajhùfieno ^ ,9 m-ficiari: in Jitorum éeneficìih» 

,9 fisi dtfcorfv /opra là Bajfio^. rum fruBièus • ' 

-3 we Vf. '"LANFRANCO , • cel. • Arcir. 

- „ LANOLINA' ( Vincenria fdi, Camoibery nel Seò. XI. era 
„ Maria ) Siciliana nobilmen- na't.wdi Pavia , di tina buona 
^ te nata nel ié3Ì5.' ed entra- £imU;lia • Dofo di aveVe ftui- 
3, ta tfa le Religiofe Benedct- diate a Bologna , andò in Fraxi» 
5, tinte nel i6$8. dppo una fbn- eia-, c Ti fece * Religiofd ' ndla 
ta''^ìta inori > qual .vitìfe nel Badia del Bcc , della quale di- 
,5 j68p. - Abbiamo del fuo : venne Priore. CcOTbattè l’Erta 
5, ÈfpreffMnr divori jfvtm • iia di Berèngairid nel Conc.Ro- 

r LANDONE fncce^tté al Pa^ mano del<io$p. /ed in molti 
pa Anaftàfio III* ' il *16; Ott.' .altri Concili ’. Dipoi fu lattò. 

, col favóre di Teodora 9 • Abate di S^aho di Caen 3 
'Dama di. prandiflima autorità da^ovC'Guglielnx) il Qanqui- 
in-Roma: M. il i<5. Apr. 924. ftatore lo ttafTe per, porlo fui- 
Giovanni X. ' gli fuccedette . ■; la Sede di Cantorbery nói toTo* 

' 9, trANDRIANO/ ( petardo.) Laqffancò foftenne con lelo i 
,j' Cardinale, f/efeovò di Lodi, Diritti della fua Chiefa contro 
„ e df Comò , nacque in'Mb- P Arcivefe. d’Yorck , manteh- 
3,' Uno d’ ima famiglia molto ne> la difei^ina , e le immuhi- 
ragguardevole; e à Hgpar- tà‘ Eccledattich^ , c iti. il 28. 
Bo di Fràncefeo Landriaho Maggio 1089. Abbiamo di' lui 
fuo fratello 9 che avea grati ^n Libro del Corpo e det San- 
3, parte bella amici2ia'”di Fis. gue del Signore contro Beren- 
' 3, Jippo "Maria’ Vifeonti Duca gario,'cd altr? Op. * ' 

3, di' Milano ebbe il cappello di > LANFRANCO, ( Giovanni) 
5, Cardinale nel 1459^ da Eu- éccell. Pittore Italiano , nacque 
5, genio IV. Si trovò nel Con- . a Parma nei i$8i. da patena 
33* ciUo df Bafìlea , ,dal quale fu poveri . .Il Conte Orazio , al (U 
jj jnvfato in Inghiltewa, eid>- cui Servigio -egli era 9- avendo 
„ biamo oggi * anche orario- òffervatà ^ fua incl nazione per 
. 3, he ;“ch’ e* fece.a quel'Monafr il dtfegno, lo pòfe fotto Ago* 
'3, ta per: perfuaderlo d* inviar- ftino Caracciolr , e divenne uno 
vidi PreUtr del fuò Reame,’ de’ più grandi Pifrori d’Italia'. 
3, c m. nel l445>'>. ’ ^ ’Riufeiva ^attìcolarmcnte nei 
^ LANDULFP’< Bernardo foggetti grandiófi , e nei’ luo- 
3, Pompeo' ) CavaUcre NapoL ghi vafti. M. nek 164^.' di òòi. 
,3 e PittofTC molto’.famofo ; la anni . - ^ ^ 

3, B. \Cergihe del- Rofario neU ^ fur- principali/ Op, fi am* 
„ Ta Pietà de* Turchini e la 'mirano in, Roma j' Napoli , # 
3, 'B. Verrine dèlie «Grazie- fu- Piacenza , che lo pretende per 
3/ tono' iue opere . Mori nel fuo Citt odino . 'molto fom 

‘33 i$90. ‘ . ; • ' # ’ fra* Raffaele ^ e ^rreggio ^ imie^ 

• LANFRANCO X Andrea") • rondò princijialmente pii Scorei 
p Chier» SUgoL'Viffei^XVu» di idtrmo mila Cupola di 
j Par*> 


f t 
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farina .'In ffueflo genere d^. ^ 
^imi' PhtoYi , Isella Cupol/i^ dr* 
& Andrea della Valle in Roma 
ha dipinto delie figure di lo.pie^ 
di ^ altezza j che ai baffo fem- 
ktano di^ naturale Statura, In Nù-> 
P9fi il' Tef 'oroidi S. Germaró , la 
Cbiefa de* SS. Apofìoli ^ e la Cer- 
tafa di Si Martino • fono ornate 
daffuo pennello. ■ - 
‘f'LANG ( Giovanni Michele ) 
dotto Teologo Proiettante, nac- 
que in Ezelwangen 5 nel Duca- 
to <ìi Sùltzbach ^ il’ b. -Marzo 
. ióó^ Sì refe vetfatifiìmo nelle 
l*ingue Orientali , e' «divenne 
' PròfefTore di Teòtoria in ÀI- ’ 
torflf- ; ma avendoli ivi jfetti 
dei nemici^ lafciò là fuà Gatr' 
tedra,«e portofli ad ^abitaré a 
Prentzlow, ove m. il 20. Giu- ' 
gno 1 73 iJ . Abbiamo 'di lui, PA/- 
lofophta' Barbaro-gf^ca ,-e mol- 
. ti Trattati in latino fopra 
Maometifmo , 1 * Alcorano af- 

fai ttitnatif. 

, LANGBAÌNE , f Gerardb. ) 
erudito Scrittore Inglefe del Sec. 
XVII. nat. di Bartonkirlce , rtel 
Weftmoreland' , tu ' allevato ‘ in 
Oxford nel Collegio della Re- 
gina. Divenne Dottore in Teo- 
logia , Propofto del fuo Colle^‘ 
gio, e Cuttode degli Archi vj 
dell’ Uni veriitàl Si guadagnò la 
ftimà , e r affetto di Utterio , 
<ti Seldono , e di molti* altri 
Letterati del fùo Secolo. Foh- 
jdò una Scuola nel luogo della 
fna nafcitajvC m. "nel i6s7.npn 
fi fa dove . Abbiamo varie Oi^- 
re di lui ^ - nelle quali veaefi 
molta erudiziene. Anche 'Ge- 
•rardo Ino figlio fir uomo dotto. 

LANGEAIS (Concilio di) 
der 1 278. lòtto l ' Arci vefeovo 
di Tours ove (i fece un decre- 
to» di ló. articoli . r- 
fcANQJBVlN .( mèonoio :y 


L/A 


'i^l. Dottore di Sorboha^ 
vo di Carentàn , ' è Autore di 
Ufi Libro eh .Gonttoverfxa con-/ , 
tro il,' Sig. Matto Profeflfòre di- 
.Coppenaghèn , Il Sig: Lange- 
,vin prova nel fuo 'Libro. P itn- 
poflìbilità del' cambiamento del- 
la Dottrina nella Chiefa Rò^ 
mana, rifpettp'a' tutti i Punti 
controvertt . M. il 20. Luglio. 
1707'. , • ‘.v'*' 

^ t LANCIO [iGriftiano ]gran-< 
de ornamento' dell* Accademia 
(fi Liptta , ove infègnò Fittolo- 
già . Nell’ andar di nottè^aliuo 
Mufeo fu ferito da alcuni fol^ 
dhti briachi; dalle quali' ferite 
aopena tt riiànò in < mòdo ^ .che 
efercitar potette , come di J»n^i, 
la Notomla; anzi contratte qmn«i 
dì una .malattia ippocondrraca» 
e dolori nefritìci- che in' fine 
il.tòlfer di vi'ta in 'età. di 
anni l’anno 1^2; ' ftampò: .M/- 
fcellanea ^curiqfa , tòpograpbi^ 
Microcojìni j doùury{enta anatomir 
ca de foetu.^^ epitome phyfidogi^ 
Medica &c. •' . I , \ 

, LANCIO ( Paolo) Benedet- 
tino Tedefep, nat. m Zwicka 
nella’ Mifpia 5 feorfe nel iSiS- 
tutti i Conventi della Germa- 
nia, affine di ricercare , e di/ 
fomminiftrare alP'Abate Tfitc- 
mio delle Memorie per Ip fuo. 
Libro degli Scrittori .Eccléfia.^ 
ftici . V’è dilLangip una Cro-". 
naca .dei Vefe. di'Zeitz in paf?. 
fonia, dal ^8. fipo .al >515* 
Viene quetta fpéttb citata dai 
Proteftanti*, perchè Lahgio vi' 
biafima i viz) del Clero , e vi 
loda Lutetp', ’Carloftadio , ^ 
Melantone i ' ‘ ' r 

.LANCIO ( Rodolfo ) Gen- ^ 

• * - 4 * « V.V 4^ 1 * W\ ^ 
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tiluomo di Weftfalja e Pro» , 
potto della Chiefa Catturale di | 


Muntt'er ,* fui fine del Sec. XV." 
& diiftinfe per la lua feienz» , 


• 4 ., « 


e per. 
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# peè' lò (hjc> zelo per it nfòr- 
Himetito delle Lèttere in G^r- 
Q)ania • Fu mandato dal fuo 
Capitolo a Sifto IV. per un af* 
fere importante*, éd efeeul be- 
fìiflìmo la fua commiflione • 
'profittò nello ftcrtò 'tempo di 
oiìeftò viaggio per perfezionar- 
li nelle Lettere-, e nelle Scicn- 
; ed gl ^lo ritorno . fecè fta»- 
fedire un Collegio a’ -Munfter . 
Con quefto ilaQlimento, e co* 
fuoi Scritti fu LangioJl prin^ 
cipals^iftoratore delle Lettere 
in Germania , e m. nel' isio. 
cti Ri./ an.' Abbiamo di luì mol- 
ti Poemi latini che > fono iH- 

imì . . ' 

*XaNGIO ( Francefco ) yir- 
fupfo Avvocato del Parlamen- 
to di Parigi, nat.'di Reims, 
fece mq^o credito col ‘filo Li- 
bro ' intiroiato il Praticante ÌFran^ 
cefe, M. a Parigi, li ii. Noy. 

di 74. anni . Le migl on 
Ediz. .'deL fuo Libro fono queU* 
f le* del * légo, e del 1702*. 

t LANCIO (Gi<V(anni. ) do-’ 
pd avere (ludiata medicina iti 
Italia pafisò in Gidelberga, do- 
ve alzo gran credito,. Le fiR 
Mifcellanee Medicinaltum * cpi* 
ftolatum SoTìo utilillime lìonfo- 
|o-per la Medicina;, ma anco- 
taPper la fcienza delia natura ; 
Si di lèttò di poeiia; di che fan 
ledè libri d’ epigrammi . ^ra 
grande amatore del cacio, che 
celebrò anche inveriLMori nel 
956$. / ' , ' 

LANGUET. ( Giambattifta 
Giufeppe ) pronipote del fpflè^ 
guente , Dott. della * Càh , di 
Sorbona, Curato molto cd. di 
& Sulpizio a Parigi , ed uno 
di quegl* uom. .rari c ftràor- 
din. , che la providenza 4 k per 
lòUievo^de* poveri , -e de* mife- 
IttfeUif per .d bene deUa^^àC]» 
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t^jC'per la gloria delle na» 
;tioni; nacque a Dijon iló.Giu- 
gno 1675. di Dionigi Languet, 
Procuratòr -Gen; del Parlamen- 
to di quella Ottà di 

aver fatti i fuoi primi fiudj a. 
Dijon, li portò a ' continovar- 
gli a Parigi , e- réftò nel Semi- 
nario di S. Sulpizio. Fu ricJeviTto 
dalla Soriana il ^i. Dcembrc 
i(^R. , e graduato con ogni di- 
tti nzione. Poco dopo’, fenten- 
dofi molto incomodato per im* 
intermitii che gii ' era • rimatta in 
fegu^to di una operaz.* di Chi- 
rurgia maP fatta, andò a vifi- 
tar le reliquie di' S. Francefco 
di Sales a Lione , e fu dipoi 
Tempre perfiiafh di eflfervi aita- 
to miracolof.imònte guarito*'. 
Ordinato che fu Sacerdote a 
Vienna nel Deificato , ritornò 
a< Parigi, j prefe la Laureati 
15. Gennaio r7òj.* Sin d’ allora 
fi affezionò -alla 'Comnnità- di 
S. Sulpizio , * e. travagliò con. 
frutto nella Paroechia 
della ChetartJie , che n* era il 

S aroco , accertato da 'fe 'del * 
i lui merito, lo* fccife per fuo 
Vicario. Il Sig. Dinguet efe^*- 
citò quefta funzione dieci an- 
ni in circ», e vendette il fiio 
patrimonio per foceprrere i po- 
veri .. In qfnetto frattempo i! 
Si!|. di S.* Valliefj’Vett.di Que- 
bà f trovandoTg prigioniero in ' 
Inghilterra , lo dimandò al Re 

C r fuo Coadiutore . Il Signof . 

nguet per lo zelò., e defide- 
rio^he diroolirava ^r le Mif- ' 
fiòni,«e per la converfione de- 
gli Infedéli^ erjv’in procinto di^ 
acceturne, r incarico ; ma ne* 
fu dtfiuafò da* fuoi Amici' , e 
da'-fuoi -Superiori ^ a cagione 
della debolezza del fuo temp.*-^ 
fomento. Succedette alS’g.del- . 
la Cbeardiie Curato di S. Sul^ 

pizio 


piiio nrf Giugno del 171% Ve- 
dendo egli allora la Chiela del- 
la Xua Parocchìa • t\ìtta ih cat^ 
tivo (lato, equaiìliroileaquel- 
di un povero Villaggio, pp- 
tendo a pena contenere da 1200, 
in 1500. perfone, per ùha Pa- 
rocchia di circa 12 ^000. anime, 
ideò di ergere uh Tempio . ca- 
pace di contenere un, popolo 
cosi numerolò , e 'degno della 
grandezza del Dio che adoriàr 
tnd . Alcuni giorni dopo intra- 
prefe quella, grj^nd* operà, met- 
> tehdò la (ua confidenza in Dio, 
e non avendo altri fondi , die 
una lemma di loo. ^udi,. che 

S ituerà data legata à, tal ,fine 
a una pia femmina . Impiegò 
quefto danaro a comperar Taf- 
fi , che fparfe ,per tutte le. flra- 
de per far* (aper al pubblico il 
iuo difegno . Ricevette .tofto 
fuff^di da ogni j>arte*; ed il Si- 
gnor Duca, d* Orleans Reggente 
del Regno, gH accordò un Lot- 
to Quefto Principe' pqfe la pri-, 
ina pietra; , della facciata' nel 
1718. ,, ed il Sig. Curato di S, 
Sulpizio non rilparmiò tutto il 
tempo della fua vita nè atten- 
zione, nè fpéfe per rendere la 
fila Ghiefa una delle più ma- 
gnifiche efer mondo in Archi- 
^ttura, ed, in ornamenti . La 
confacraziohe fi fece nel 17+^ 
con tal magnificenza , cheS.M. 
il Re'^di Pruftìa^ oggi renan- 
te, glt/fcriflè in quefU ter- 
mini. . . • ’ 

Monfiènr. • - ; . , * ^ 

Ho*' ricevuto % con 'piacere il 
racconto verbale* ddìa^ Confe- 


heró carattérizzare « it m» 
iftro huónv giifto > . Ma quelli^ 
che , come io fo' , vi dillinguc 
ancora piò , fi è ia pietà , ' la 
carità , e Io zelo che fate ri- 
fplendere nella ^ condotta della 
voftra'^Chiefa , qualità , che per . 
eftere' neceftàrie io un uomo 
del yoftro Rato non vi rendo- 
no però mcn degr^ della Ut 
ma, e dell’attenzione di tutti.. 
Ad èffe voi .fière debitore . dol- 
ala te (limoni anza ,. che vógUp 
qui darvi. della mia^ftinià. Per 
lo- che. prego Dio , che fanta- 
ménte vi confervi. Potzdam^» 
Ottob.^1748. ^ 

‘ Federigo « 
Un’ akr* Opera che nqn fa 
Oiinor onore al àg.'-^Languet fi 
è lo ftabilimélUO dette C afa dei 
Bamhim Gesh . QiTef^'ftabilit 
mento' vantaggioio afw Soclc:* 
tà^ è foi'fe ciò che maggiòr- 
mentc caratterizza, il ' mento ^ 
ed l talenti di quello cel.-Cu^ 
rato. E’ compqlto dì /50. ih 35* 
povere Z.ttólle, che fanno pro- 
va di nobiltà ,>dal ì\Sj5. fino 
al prefente , , colla 'qualità di' 
Gavaliere nel primo padre; da 
cui effe derivano . Qjieile i di 
cui’ parenti (òno (lati al fervi- 
zìp, del Re vengono preferite « 
Hanno **queRe figlie un 'mante# 
nimenfOj .ed un'educazione de- 
gna della loro nafeita . Nello 
fteftb tempo vengono effe, oc*» . 
cupatè a vicerìda nelle, dicerie 
incombenze , che rifguàrdano 
la maniera ol far il Pane , di 

« ‘ igolar i Polli , di confervar 4I 
tte, d’imbiancar ile tgle , di 
tener conto del Giardino , di 


trazione della voftra CJiiefa ; .tener conto del Giardino , di 
l’ordine, e Ja magnificenza di aver c<^nizione di ,ciò , ché 
quelle cerimonie 0 non ponnb concerne la f Spèzieria , là Bian 4 


quelle cerimonie ó non ponno 
/e non 'dare una grande idea 
della bellezza del Tempio, che 
n’„è Rato l’ oggetto i e baftibel»- 


chei ia , e quant* altro è proprioi 
per P economico di ^una ' 

gto i ód àie dbr^iehdff .capaci 

. adì- 


I 




H diveiùr bupn« ma4rl ^ ed % 
follevard i loro .parenti incanì- 
pagt)^ . - Vantaggi ben .più coq- 
lìderevo.li di quel .che fia fé noqr 
^apefld'rq niente più che canta- 
jre, e ricain;ire dal r altra par-^ 
te r avvezzarli eh* .eflfe fan^ a 
£>llevare con mille piccioli fejv 
vigj di catinài le povere dot\ng, 
e ftglie che lavorano- in -quella 
€af'a, le- rende più Amabili, ^ più 
umili , più officiofe , e più pro- 
prie alla Società , che non far 
rebbero., quando non - ^veliero 
frequentato 'che perfoner,nDbi- 
li -, quindi non lt, fcorgoao in 
erfè quelle arie di alterigia,^ 
di difpreaao‘, 'che bene fpedo 
lì contraggono altrove . Quan- 
do efeonov fi, rimandano > alle 
loro cafe con 'b'ianchem àbi- 
' ti, e idanaro-. Se fpnochvam.>. 
te aUa vita Rgli^ofa , ^ dàlo-‘ 
ro la dote. Il Sig. I^nguet ne 
ha pagate più cU 80/ ’a quelle 
Zitte ile ; Zittelle xhe'" fono Rh 
frettanti elempi*di "pietà- , di 
virtù , e di regolarità nelle Ca- 
le. Relìgiofe , che hanno la lòt- 
te di 'averle .. Il fecondo ògget-^ 
to di quello ftabluhento fì-à 
di fe^yir di ritiro, e ^ foOie^ 
fio. a. più d* 8(v>. pòvere donné | 
e liglié, che vanno ivi a*, cer- 
care là .lo4x>/uffì (lènza > o.iias- 
no defila Città, della tanir 
pagna, o della Provine la. Yen* 
gono mantenute. guadagna- 
no il loro. vittq fpeciàlmente 
filali bambagia , e lino.S^ 
50 /eparate in yarié clalìt o 
liano camerate V ilh ciafchedur 
uà', di elfle. vi fono due Dame 
. della Congregazione di S. Tonv 
nafo di Villa-Nuova ^ di cui 
era SuperiorcGenerajie il.Signór 
Curato di. SL $ulpizrq . Qpeite 
Dame ’alfiftono al lavoro . e 
^ ifttuziom 
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Hi Non abbandonano mai- il 
Ipro pollo che prima, non lìa- 
no rilevate da altre,. Le don- 
ne, e finite chc\ tra vagli «ano in. 
quella. Cala , averido talvolta ' 
menata una vita licenziol'a, ed 
oziofa" n^l mondo rientrano 
fjielTo in loro fteffè Pi-TUh efem- 
prdi virn'i che hanno fptto gli 
.occht'V e |)er le illVuzioni , che 
ricevono. A\*l ritiiiirli cHefan- 
>10, riportano l'eco loro irf da- 
naro. il friitto delle loro' fati- 
che , divengono induftriofe ed 
qferh plari i ‘ ed hannq là 'forte- 
di elTère. cosi reilituite alla So- 
cietà. , ed^ alla Religione. V’era- ' 
no al fi.ambJ)^;Qe^u nel 1741. , 
più di 1400, donne', e figlie di ; 
quella, fpezie , ed U Cufgto ..di 
S; Sulpizio impiegava tutti i 
mezzi . opportuni per illoroll.v 
bilimentò.. ^bbenchè • il térre- 
n#^di quella Gafa nqn conten- 
ga ehi 17. pertiche, v’ ha una 
gra«f %Cortè-kultica,'Ove fi maiy/ 
tengono armenti , che fommi- 
niftrano latte a più di 2000^ 
bambini della Parocchia ;^molr 
tt coppie^* di Cirìghiàli, di cui. 
vondonfi i -parti r Poili‘ d’ ogni 
forte : una Panetteria che iorr 
nilce più . di cento mila lib- 
bre di panè al mefe, che vié-^ 
'ne dlllribuito- a’ Poveri del^ 
Pairocchi.a : varj Fihtoj ',; Uli 
Giardino molto beiì/eoltiVato, 
ceche renck* alTai: uiia magni- 
fica Spezieria , ove-' fi /anno* 
di. tutte le forti di dilli llazio- 
~ni, che pure prodqcóa.o /moU 
|o/ec./ L**ordii\e, che lìoifer- 
va in .quella Cafa ,. o fiii per 
l* educazione P dlt^iztor 

ne , (^ fia per il tr«\ vaglio è 
tan^ amrnir'abile , ed lià in 
ogni tempo d.ita. uh' idea sì 
grande del ^Curato di S. SnU 
yiziòj^ che. il, Sig. Card, di 
• ’ ' ■ * ’ 'Ekury 
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FleuiT gl» proix>fe di farlo In- 
tendente GeneralcCdi tutti gli 
Ospitali dei Regno ; ma il Sig. 
Languet forridendo rffpofe ; io 
P avevo ben fempre detto ^Mon- 
fign . , fhe le bontà di V. 'Emi- 
nenza mi condurrebbero allo Spe- 
dale, La fpefa di quefto ftabi-. 
limentó era immenfa . V* im- 
piegò la fua entrata : un’ ere- 
dità che gli pervenne per la 
morte del Baron di Montigni 
fuo fratello , e la rendita > deir 
Abazia di Bernay , phe il Re 
'gli aveva conferita. Il Sig.Lan- 
cuet era altresì comrn^ndabile 
per la fua carità , e per lo fi,iq 
zelo in follievo de’ Poveri. Mai 
altri non Teppe più di lui proc- 
ciirarfi abbondanti 'Jimofine e 
legati confìderabili , che fape- 
vn poi diftnbuire con imapru- 
.denza , ed un difcernimento 
'ammiralìile . S’ infornjava eret- 
tamente , fe i lafciti , che gli 
erah fatti , ridondavanò in pre- 
giudizio de’ poveri Parenti de 
Te datori *, ed in tal cafo non 
folamente rendeva ciò , ^hegh 
era ftato lafciato ma vi ag- 
Eiugneva anche del Tub . Ma- 
dama di Cavois i egualmente 
illultre per la fua carità , che 
p(fi‘ la fua nafeita , avendogli 
fatto un legato di più di òooooo. 
lire, fole :jo, mila ne accattò 
per i Poveri , e cedette il rì- 
^mànente ai Parenti f Si , fa eh’ 
egli diftribuiva circa un milio- 
ne dì limofine ogn’ anno . Pre- 
feriva fempre le fami^e no- 
bili ridotte alla povertà ? e n 
è incelò da Perfone degne di 
fede, ch’egli aveva nella fua 
Parecchia alcune famiglie di 
diftinzione , a clafcùna delle 
quali fòvveniva fino a 30. mi- 
la lire all’anno . Generofo di 
fua natura, donava molto, e 
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fapeva prevenire i bi fogni . In 
•tempo di penuria di pane nel 
17Z5. venaette, per follievo de’ 
Poveri, i Cuoi mobili , i Tuoi 
quadri , ed altre robe rare e 
curiofe , che avea radunate 
con molto ftento. D* allora in 
ppi non ebbe che 3. coperti 
d* argento , niffuna tapezzeria , 
ed un lémplice letto di rafeia. 
Che Madama di Cavois gli for- 
nì , avendo egli venduto prima 
per i poveri tutti quelli *, ghe 
in vari tempi effa gli avea da- 
ti .Anzi .che arricchire la fua 
famiglia, diftribuV il rnedefimo 
fuo patrimonio . La fvia carità 
non era,’ limitata per la fua 
Parocebra . In tempo della pe- 
fìe^di'‘Màrfìglia mandò fomme 
confiderabili in Provenza per 
follevare quei eh* erano afflitti 
da tal flagello , e s’interefsò 
inceffanteménte , e con zelo nel- 
i’ avvanzamepto delle Arti, nel 
riftoro del Popolo, e nellaglo- 
ria della Nazione , Si vedeva 
fra’ primi agl’ incendi , e nelle 
pùbbliche calamità ,. ove fi fa- 
cea ammirare colla fua pru- 
denza, e còlla fua attività • 
Avea un difeernimento "mara- 
vigliofo per 'donofeere , e di- 
ftinguere , i diverfì caratteri de- 
gli^ uomini. Sapeva occupar eia- 
feuno fecondo il fuo talento , 
e la fua capacità'. Negli affari 
pKi ipinofi, e più intricati, per 
li .quali veniva giornalmente 
conlultato , decideva fui n>p- 
mento con una fagacità ed un’ 
aggiuRatezza che Iacea ftu- 
pir tutti. Il Sig:.'Laneuet ri- 
cusò colfantementè il Vefeova- 
dp di Couferàns , quello di 
Pòitiers, e molti 'altri che gli 
furono efìbiti da Luigi XIV. , 
e da Luigi XV. fotto il mini- 
fteKO dell Sig. buca,, e del Sig* 

Card. 
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'Or<^di Fleiiry;' . Rinim:Hò I?i 
fua Cura àt Sig„ Abntc- cieLLau 
nel 1^8,, fenza però ce /Tare di 
' • fare ogni Doraenica com’egli 
era folitò, il' iup Sermone nel- 
^ ia fija Parrocchia; nè'niai bmjt- 

tendo di fortenere la- Cala del 
'Bambino Gesù fino -alia Tua 
morte.* avvenuta gl’ u. oh. 
^50. df j6, anni', nel^Tua Ba- 
^dia di Bernay , ,ov’ e rafi* porta- 
to per qualche opera pia . '^La 
‘fua'v-ta divóta, e la-Tua con- 
tinua ilpplicazione alle òpere di 
carità non to impediva dall’el-' 
f«re giulivo, e graziofo nella 
.con veri azione. t)imortrava' mol- 
to rpihto / ed aveva fp^òdek 
le nfporte Ji^egnpfe, e delicà^ 
te.* Non -fi>lerviva mai deirau- 
tontà ^ntèfitagli dal fuo ere*-- 
dito, fé priniii non avertè meli, 
fQ in opera tutti 'gli- altri mez- 
' ZK In ternpo di -qiid).? fa'mofe 
CGhytiifmi che fecero tanto ftre^ 
pito in ' Parigi , rt'epp^. pàranAr- 
(a Tua Parrocdiia fenza ri- 
correre alla dir.:! piina civile ^ 
Una Convulfigni/la ’feoendo dei 
contorcàmi^nti ^fpàventevoli in 
della fua.Chielà,. 
ed ertehaofi tarata' intorno 'un 
gr. concorfò di- Popolo'', iI‘Si.1 
pnor Languet. accorciò torto il 
férmone, pofcia'ertèndo aocm*- 
fo ah romoré verfh'la C'^vul- 
ftofiaria , vedendo ch^ el la pim-' 
t& non fi, arrendeva alle lue ri-" 
prenfioni,ifi- fece pòrta re il va-^ 
io delP acqua Santa delh'r q>ar-' 
rocchia^ e le rbverfeiò fui cai" 
P® bènedètta,di- 

C^d(Me f S/rrows , mia cara 
^tuola ^ // Bemónìó che vi pof-t 
J^aee uno Jpirho ^P orpo^lio^ 

c^} to ^^omando in’ nome, di 
j di andar toiìo alili J'alpe^ 
l’afra p^ YtcruervJ le t^rnHia-, 

^ i che\ona. 
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V unico rimedio dira vnflr'a 
lattea , altrtmenti i„ vi farò ivi 
.rinchiudere K qn.’fte parole la 

Coiiviiliionilfa.lè né-fb^ni , nè 

pm ao.Tipirve. -Poco, dopo ef. 
iendo informato eh' v’ er.mo da’ 

della 

«''■ev-ano' 

rfÀ '■accoman- 

a®, <1)iesando il Vanf--.-lp ,• coi 

‘mf. <ol|.a%pida^ 

mici, indicò la Cafa , e rac. 

comandò a- tutti i (boi Parroc- 
chiani*ch»erano por pabbrenoir 
quella «rada, di recitare io gU 
nocchio, per p. s'oV* , cinqw' 
o cm4„e , av.'„,ri al.' 
•nn^fl * di quella Cafa aiflitta.' 
Querto racconto feci? Hdère ìa‘ 
ma^£Uor pa»;te flegli «uditori^m'a 
le i^rlone lemplici andarono in 
lactt »n gran numjro a* porfi in* 
ginocchio ed a " reci tar òrazio- 

^ b Convullioni-. 

5 . Moire,, qmrtioni venivano? 
loto. fatte da quanti cola paffii--' 
yano, alle quali lempficemen-? 
te~ nfpofero , cìTe il Sigt Curato 
averi loro vaùcnmrmdMo nel. Ser^ 
mone di cns] pre/t.ire per tutti, 
gli abitami di quill.i Cafa , cè»‘ 
erano dtver/tati pazzi . - Quefto 
ntnedm riu'cl cosi bene chè' 
la notte tutti q-qei Con.' 

vulfioniftì stnijpi;„y,no e 'tT in. ' 
di in popnvn.fi ,pwiò: p;,i df^ 
nmiK. ruinanze m-lfi fua. Par-' 
tocchia'. Noi (ìamp debitori di • 
queibo articolo a Moni. l.anehst 
^civcbc, di S<ns, ed a Mcinlii*'' 

ri"'’ R*''’ o'® 7"'" Genè.' 

Ule. Qielh due Monfìgn. 'fono 1 

Itati coloro ai qu.ili'è piaciuto’ 
di darcelo. . > •-■ 

LANGUEf-,( UbeWo ). urici' 
degl uom; pi'ù ili-, fi. ,del 'Seco,-'" 
lo Avf. , pi,*!' i[ talento. 'per 
la fua cap.icit.à negli artàn , 
per la fua onoratezza; naerqq»" 
C ^ a Vjt- 


/ 
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a Vittcaux in B^ìngognanel 151#. 
di una nqb. famiglia . Fece li 
prilli fuoì ,ftudj nel Tuo 


pofcia paisò a liudiar la L( 
'in Italia. Avendo letto a 


fogna un Libro di Melàntone , 
concepì una iliiha cosi grande 
•per r Autore , che ^ fi determi- 
nò d* andarlo" a jritroyàre a Vit- 
femberga. Vi arrivò nel I 540 «> 
fec'evi i:on effo lui una ftretta 
amicizia, ed abbracciò la Re- 
ligi ^>0 LutèranV. Languet • fece . 
(qualche • tempo dopo moltji viag- 
a, e jje! divenne uno 

3 :-’ primi ponfiglieri d’Auaufto, 
Elettor di Safibnia . Quatti lo . 
ihc incò degli adari li più inì- 
portanti , e ne rimafe foddis- 
fàtti fiimo, Languet recitò inno- 
me del fitd detto" Eh ttore un’ 
arringa molto ardita in prefen- 
za di Carlo IX. in tempo del 
gran fccm pio del gioVno di S. 
Bartolommeo nel 1572. S^lvò/ 
la viti ad Andrea Vechel , ed^ 
al D’ plefiis Mornai , luoi inti-^ 
mi amici. Veniva ammefib ne- 
g*» ad'ati di GjLiglielfno Princi- 
pe d’ Oran^s , che fpelTo con- 
iigliava molto bene. M. poi in, 
Anverfa il jò. Settemb. 
di ò|.'anni , lenza efièrlì am- 
mogliato . Ha , lafciate molte 
Lettere fcritte in latino a Fi- 
lippo Sidn;,/ , Viceré d’. Irlan- 
da ai Cameràri padi;e e figlio, 
ed air Elettor Augulto di SaL' 
‘fonia. Ad efib pure fiattribui-- 

f co»^ il fiihofo Libello inrito- 
àX^'VindicliV cantra TyrattnoT J 
cd altre Òpere . .Filiberto della 
Mare ha Icritto la liia Vita in 
latino . * Veggafi Bafnage nel- 
la SL dell’ Op. de* dotti Feb 




br. i70j^ p. , Il Sit?. di' 
Thou‘,*cne avea cpnofciuto. 


Languet alla Acque di Bada 

ile la mi gran elogio \ e ’l 
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Dupfeffts Moraai di lùiÀdfCé f 
Js fuh ^ Ùanguetits ) qua fes mut» 
ti vid^t vqlttnt ; ts vi§h qtM» 
lit9r optimi moti cupiunt . 

„ JLANCUIDARA ( Antonio) 
^ da Mefiìnà'^ nacque nel lòòo. 
V, e fu Uomo di Ghiefa ,' e at-. 
„ tefe anche per qualche tem* 
„ po air Avvochefia • Staihpò 
Anacoreta Z. indea , ovvero 
la notizia ^ S, Niccofò^ -ve^ 

' „ mito y e morto in ^Meffina 
fuoì ' fef^uaoi . il Sjxoh ,impa» 
yy gnatOy e rivocato .da^^yizj >. 
yy /• Avvocato Ravveduto ec. 

. LANNOF (Carlo di '' celebi. 
Generale cT Armata lelP Imae- 
rad, .Carlo V. era figliuolo di 
Giovanni di Lannoy, Signore 
di Maingóval , di una delle 
piò illuttri , c delle più ànti-, 
che «ofe di. Fiandra, feconda dr 
uomin! grandi . Fu Cavaliere 
del Tofon d* Oro *, Governato- 
re di Tournai^ Vice-RLe ck Na- 
poli , ed ebbe il comando Ge- 
nerale delle Armate di Car- 
lo V. dopo la' morte di r Pro- 
(pero Colonna nel 152 ^ 'Gua^ 
aignò la famqfa battaglia di 
Pivia nel .1S2S, in cui il Re 
i^ancefeo I. fp fatto prigionie- 
ro*, r Iniperadorè per gratitùdi- 
ne gli diede il Principato 
Sulmona, la Contèa a’ Atti f 
e quella della Rocca in Ardèa- 
na. Morì nel 1427. 

A lui foloy e non’’ adì altfiiì 
Re Francefeo volle confignar la • 
Jua fpada , quando' fu fattà' 
prigione y dicendogli ; Preniete 
quella (jiada , che ha fparfo 
mólto fangue de' voftfi*: Sire 
fifpofe Lannoir dandogli la fiu 
prendete quetta , che molto ne 
ha rirparmiato di. quel d«^v<v 
ftri. . ' 

LANSBERG ( Filippo ) fam. 
Matendatico .dd .Secolo^ XVII- 

fUC- 
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< ftaÌ€<)Vie nella Zelanda nèlfi 5 ^i« ftilenxA idei peccato ^morta» 
,Fii Miniftro in Anverla .par le\, ec, 'è. • . 
molti anrÙ5-e ritiro^li lui fi- .. y * LANZONI (‘Giufeppe > 
‘ne de’^fuoi' giórni a Midddbur-' Mèdico ‘,Fl;rrarefe - 4 el jquale 
go, ove mori nel 1632.. di 71, Girolamo^ Barudalai fcrifle U 
unni . Ha lafciató* una Cronolo- Vita nel T, XI L. della Rac- 
gk ^cra, e delle^ Opere Ma-, colta Calogeriana, n> aó.d'Ot- 
tematichè in Latino, nelle qua^ tobre' i 66 ^. e m,. il i, Febhi 
li Ti dichiara' per . il Siftema di brajo 1730,' . compianto dalla 
Copernico.. ’ ^ fua, patria che avealo avu^o 

LANSDOUNE* Vedi GRAN- in (omino onore*, « dalle prm- 
VILLE. ‘ * cipali ' Accademie d’.I tana, che 

LANSPERGIp. ( Giovanni ) , inficme colla Leopoldi no-Caro- 
celeb. Certofinb '■ Tedefeo dèi . lino-Cefarea di Germania avean- 
Secolo XVI;, nat. di Lanfpreg, lo,, ne* loro ceti aggrega tò.Non 
Cu foprannòminato ihCiujìo, a fi trattenne nella fola medici-» 
cagione della fua.virtù, e deL na*, nella quale fu eccellente, 
la; «fua' pietà.. Mori ^ in Colo- .come dimqlfrano le lue Con- 
ili a nel ‘ iS39- Ha. lafckto un ftdtationes meàicà'^ U Zoologia 
gran numero di Libri di Divo- parva , le .Ohjerwat'umes medÌT\. 
ciòtte. .<*•*' • fu anche buon Fifico, ed' 

'j, LANTIERI- T' Tacci» V da antiquario. In genere Fifico* 
^yjParatico nel Bi^^ianp , k- abbiamo \m 'Ragionamento in-^ ' 
„ mofo'Ingólnere , fiorito nel aomo alla yifione'^^ in. puì fi 
„ XVI, 'Secolo . ScriflTe ; Dialo- - cerca , fe il lume 'fia necefia^ 
.glfi, li, delilìtodo'di di/ogamt,* rio dlla yijfaì e un'addizione 
,, le piarne delfe fprtezzie fe- ad Qlai Bori chi i .diffèrtaffonem 
9, condo l^uclide^ e del modo di de tapi dtim gerierdt ione , In ma? 

„ comporre i modelli, y e torre , feria d’ antichità iòno Rimati 
^ in difegno le piante delle Qit- - i Tuoi’ de' lu^u ,mòrti(Hili vete» 

5, tà y Venezia pt^fTo il Valgrifi» rum adverfaria y ,Ff:rr:\r^ *7*}* 
Due li/nti del e una ^Uilfima^DifiTerta^iohe 
9, do di far le fortific'aTìiom or defeoronis y & unguenti! in con» 
terra > tntomo*alie Cittày.e al-^ 'vivih veterum, 
yyfhCaflella per ‘fartifif arle‘y - LAOCCX)NTE,' figlio di Pria» 
5, è ^i farie così Forti in cam- ntO, e di Ecuba,c Sacerdote 
jy pagha per gli ' alloggiamenti di Apolline , • difilla fé i T 1 oja- 
j yy degli ejercitti come anco per dal • ricevere neU^ loroCitn. 
l, andar fiato ad> una Terra , e tà ‘il; Cavallo' di* legno , che i 
yy di sfar / ripari* netle iatte^ . Greci v’ introducevano ; anzi 
„ f/>;. In Veneiia appreflfo Bb- osò ^ di lanciare un dardo , nel 
ya loghinò Zàltieri 1559U ih4. , fianco di quella macchina; ma 
•' ,, LANLTSA .( Luigi ) Gn» fu punito della ina temerità , 
,, fiuta Palermitano > mòrto e fu, fecondo la tavola, lof- 
\^y tantamenre nel* i6$di lafciò focato unitamente a" fuoi due 
„ ‘più libri di pietà: figli j da due moftruofi fer» 

^y chine potentijjirpe per cm-' penti. ‘ ’ ' . • • . * ^ 

vertire . V antme fa Dio ; Rf- LAODAMIA',. figlia' dr Aqt^ 
rimedio precifo centra la ptm fto^e di Laodotea, efièndoat- 

C’ i Hit- 
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fiitta. per la .morte, di fuo ma- 
ritò Vroteiilao jM^cifò ^da Et- 
■*torè’, deriderò' di- vedere- la di 
. 'lui ombrare rnorì rtel vedef- 
• la , come * ri feri fc^ • là ’ favola • 
' Evvi un aitici Laodamia, figlia 


.'.'LÀ • ^ . 

h' no Monaco 'Cainaldòlefe, fiò- 
ri :iieh xy. ' Secolo Scriflè 
5, l’ Epift, itinerarium Hierofoty^ 
5, i7Ìitanum ^‘i\\yìi(o .in XXI.Cap.* 
„.‘e dedicato nel 14ÒS. al Car-^ 
„ dinaie Marco Barbaro Vdcó- 


tli Belfcrofonte , ,e 'rnadrcr.dj 3^ vo prima di Trevigi, é al- 
:Sàrpedone . 'Quefta fu ucckà „ lor di Vicenza . . Volgarizzò 
da Diana a colpi df freccie al il lib. Ds lìumilitate di, Sari 

Lorenzo ‘ Giultiniani v a’ coiv 

„ templazione del medefimo Au- 
5, tore'. Da. una carta accenna- 
,5 ta»da Gio: degli' A^Jiinimd- 
le Notizie de’ Scrittori Véncr 
„ ziani fi rileva ,vCli’ e*, morì 
>, (etats dmi'rrum' 88 . ‘vel , circ/è 
plefius wtutibus ; e che ft^it 


" jnotjvo del fuo^orgoglio 
' : ■ L ADDICE , Ipreil.V e :moglie 

' -, di Mitridate imtn.aginandofi, , 

.! che. qudto Principe fofie mor-.- 
. vtD, n abbandonò a’ piaceri , e 

• =gli divenne infedele. Avea'egli 

• laiciata fegretameme' la fua cor- 
ate per' andar ii -riconofceiy i 

• luoghi, ove dovea .egli un gior- ,, opimms' M.ech,anicu\ ^- .regk- 
no far la guerra v'C non avea larts vita zeiantijjymus^òéjer^ 

• data dopo la' fua partenza al- „ vator. vigiliis , pfulmodiisCi 



^elenàre, ma efifendo fiato (co- Scrittori Fiòi'ai|inì io trala- 
pevto il difègno,, Mitridate la\ Icia* ' \ 

i! f»ce morire; ' i . •. *1*.. „ J-APIMI. C^rofino.) Fio- 
‘ ,t LAODICENO C Concilio ) ‘ reiitjiK)',' vific nel XVIfSeco- 
di Lacdtcea 'nella. Frigia ‘ Paca- „ lo ; e fu Uomo Chiefa , 
giana del ^66, o del 36:^, o in volgarizzò 1’ Qrazioni cPllb- 


quel: circa ; E’ celebi*e per i fuoi 
' fcffiiina canoni • su' di ver fe ma- 
terie di ' difciplina , principal- 
mente riguardo a’ riti ,\e.a la 
vita chengije . Se, nc ignoVa 
'.ranno. V-, 'Pagi . ‘ ‘ . . 

L AOMEDONTE , Re' di Tro-, 


crirte^a Nicocle , e a Demo- 
*55 nico’, e còqopofg anche una 
V| ,/ nella quale, fi ra- 

* giona.in .Unive.rfale del fin'f 
5, 4clla Voefut. lòpra il Sonetto 
„ di M* Franccfco Fetrarca ^ 
„ Laici ato bai. piene i letta. pri- 
juccedette a fuo padrédlo,' „ vatamentc Ihell’ Acca'dcr^ia 


e fece fabbt*icar,e le mura efie- 
.rioH di quel la Città xo’ Telbri 
. coniacratr ad ApoUine , ed. a 
Nettuno ; ciò che diede luogo 
a’ Poeti 'di ' fingere che que^i 
iièfiì pei le uvefiero fabbrica- 
te', ma' che poi privi della ri- 
co m nenia , che ' loro era dovuta^ 
ApoUme avèa -mandato, nella 


5, Fio/entina ' nel Cqnfolato’ di 
5, M- Jacopo Pitti , in Firenze 
55 apprefiò Valente Panizzi , e 
compagni 1562. la quale Le- 
3, ^ione e divifa in 4. Tratta^ 
nell’ ultimo, de’ quali fpo- 
5, iiendoti il* dotto Sonetto . del 
3, PepraKca;(ì ragiona in^ uni- 
„ verfale del fine. della^Poefia 


Città la pefte, e Nettuno una' e dell* utile e danno , che u 


' ftfaordin iria* inondazione..-- 
-,j'LAPi ( Mauro ) Fioren^ 


può trarre .dalla . lettura, de^ 
•3 .poeti a nsU’. ultimo., vi tìi 

n icfr» . 


i 


. t A 

le^^ono *20. ftanze fbpra la 
,V dignità' dell’ uomo , fìnte can- 
9) tarli da ^ Orfeo • agli ^ Accàde- 
.^5 micì^ Lucidi^' nel .Cònlòlato 
9,. di M. Filippo Nerli lor pri- 
), mo Coniòld *, e più ba/To vi 
9, . fono - ^b. {fttre - àanze. finte 
^ 5,” dirli da Apollo ^ in oiibr .di' 
^ Alelfàndro Cerclii , fecondo 
99 Confolp- deir Accadeniia, de*" 
9j Lticidi fondata in Firenze 
9, dello “ftelFf LupinK - » . «- 
' * LAPrzZAYA Giorgio ) 
*9,' Canonico' Monopolit.'v, vilTc 
„ nel XVI. Secolo, c Itampò 
9) La^ IFamtglìarìtà <cT Animeti.^ 
ea V Geometria 'l\ujitata 
Poetica Nafyohtma^ riftam- 
95 pata , e corretta ec * • . 

LAPO Abate nativo di Fi- 
% renze , famofo /Canoni ft a , 
95 vide nel Sec, XV. ;c Ibriilè 
a^tmolté pperev rna morl afFai 
95 giovine *, onde Ugolino Vcr- 
jj'rino ne^parla cosi nel //A 
fli9 Florenté' Illujh,' * ' . ^ 

. Tey L^pe , moh juvenem 
'i' nlmis ■ invidio! a‘ ^>€Temii!‘: 
!^Jngenii\fed multa tuimonU’- 
• ‘ menta fuperfmt , ’ 

• 9, LAPO di Caifiglione, o fe- 
95 còndo 'altri di Biràga , . vilTé . 
^5 a)|p. intorno il i^o. com- 
95 pofe alcuni trattati in legge, 

. 9, e tradullè alcime vite di PÌu- ì 
^.95 tarco, e r Antichità Rómar 
9 j na di • Dionigi AlicarnàVlèo .•.* 
95 For/?m /. 3. JUr. ' cap^ zó-Vof- 
^ pus de bi fi, Lat, ‘Gef^er, s in \ 
95 Bièl, Pofjevim in ‘Appar.-faer,- 
95 Ptlip—da Bergar/ì, in Qbron, 

,95 mpphfni ai: fóf Alberin, b 
yyJLuUdm *«. t » ' ' • . 

* 95 LAPO;,( Jacopo }, famofo 
9 > Architetta nel ‘izbz. viflfè in- 
«'gran' parte ir\ Firenze in rriot - 1 
ir ta riputazione' . Arnolfo di 

' f> Aio figliuolo, non lòlo 
. lu a lui fùpenóre 
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py chitetftiiai , e nella Sctiltura, 
•"55 ma fiiperò tutti 'gli Maeftrij 
j^'che prima di lui erano fiati 
55~in tali arti nell’ Italia, emo- 
5*5 ri nel 

' L’ARGFNTIER5 Medico.Ve- 
di:ARGENTIER. 

LARREY ( Ilàcco di .) fa-' 
. molò Storico , .nacque ‘ a Lin- 
'to^, vicincK a feoibec il 7. Set- 
tembre rdj8ì- da ‘paranti nobi* 
hVe %òtefianti. ‘D »po di aver 
e|jlCi^itata qualche tem’,x)ia Prot- 
feliion d’ Avvocata nel fuò Pae- 
fe, fi ritirò -in Olanda , dovè 
fu Ifioriògratò degli Stati Ge- 
nerali. Pofcia andò a 'fiare^'a 
Berlino* 5 ;doye P Elettore -di 
•Rfaqdeburgo gli diede una pen^, 
lione . -Mori nel 17 ìg.l di 8o.an^ 
ni.,Le-fue Opere, principali l 5 - 
La Storia di Augufio .; 

L^ Scoria- di Eleonora ., Re*» 
gina.dt- Francia, è pofcia^ d’In- 
ghilterra :• 3^^ Là Storia d’ Inghil- 
terra', ch’.è la ''più Rimata tra, 
tutte le di lui Opere 4;*^ La 
Storia i o piuttoftovil Romat)- < 
'20 de’ Sette. Sàvj Finaìmén-f '• 
te la Storia di Frància fotto il 
'Regno di Luigi XlV. in voi. 
in 4. ed. in 'IO. voi. in'iz.v 
'LARRÒQÙB C Matteo' di ) 
imo' de' più donij cde’ più gru- 
diziofi Scrittori' didla'.Rdigionè •' 
Pret,' Riform. , nacque a;* Lei- < 
rac vicino ad Aogcn nef 1619* 
Si refe yerfàtilTìmo’ nell* Anti- 
chità Ecclefiaftica, fu.Minìfiro 
à'Vitrè', indi à Roano ,.e mo-- 
ri il'3i.-^Gennajò 1^84. di 65. 
anni. Ha lafciato varie- Opere 
di controverfift afiiii ftimate da* 
Protefianti . Lé principali ibnos 
i.-'uoa Storia d^P Eucarifiia: z. . 
un -Trattato della Colnunione 
fòttp- le due» fptzW'Contro ■ Mr, 
Bofiiiet, ec Anche il Sip»di- Larro- ■ 
qutóufitofiuiio.è ' AiU.dialc^^ ne Op. 


^ LA 

„ LARZTÓ r Giambatiftà > 

Siciliano Fìlofofo e Medico, 
5, fiori nel XVlJ Secol6 . Scrif- 
j, fé t De ^erfcBionr^. hufnanée 
' 3 , menùs unum . 

LASCARI ( Andrea Gio: ) 
celeh^ ■ ^ Greco fovrannominatò 
]^k*ndaceno^ óeììsi fteffa fami- 
f»lia , che- i fufièguentì , pafsò 
in Italia dopo fe 'prefa di CP.’ 
fatta da’. Turchi nel 145^, Vi fa 
ricevuto cortefemente Lo- 
renzo de* Medici , . uno de! m 
Protettori de* Letterati,,, e 
. fu inviato due volte a CP. per 
far ricerca di MSS. Giwi . Al 
‘fuo ritorno il Re Luigi XI Lio 
tra/Te, nella Univerfità^di Pari* 
f i c lo mandò Ambafciadore 
a Venezia nef é nel i«?o5. 
f Dieci anni dot>o il Card. Gio: 
de* Medici ' effendo flato fiitto 
Papa fotto il. nome di-, Leone 
X. Gio: Lafcari . fuo vecchio 
amico andò a' ritrovarlo a Ro- 
ma ; ed ebbe la^ dirwtione d* uil^ 
Collegio de* Greci . ritornò ili 
. trancia fotto il Re Francefco 

* è. morì in Roma della gotta' 
ilei. in età d’anni ^o.^^cir» 
ca . Quantunque Greco. , • fape- 
va benififìmo la lingua Xktina« 
Fu . egli, che porrò in Occiden- 
te la più parte de* pii'i belli MSS* 
Greci , che vi fr vedono . Efiìi 
comppfe alcuni Bpigt^rtmu * m 
Greco, ed, in Latino. 

LASCAÌR I ( Coflantino )uno, 
de* faggi Greci , a cm < fi . deve,# 
principalmente la * rinafeenza 
•delle Lettere in Occidente , fi 
''fitirò in Italia nel -1454.. ed in* 
fegnò fe Belle Lettere in Mi- 
lano^ ove fu chiamato da Eran-* 

• cefeo ‘Sforza . Andò in feguito 
a Roma, óve fu accolto cor- 
tefemeiìtc dal , Cardinal Beflà- 
rione. Infegnò in Napoli con 
moffto gridoa e finì il rato de’ 


Ts ' 

Afor giorni in MefiSha, laictttif 
do al Senato di ^ cotefta Città 
varj eccellènti ì MSS. , .ch’egli 
avéa feco. portati da CP, Fa 
feppelUto a fpefe del pùbbli^g^ 
eci il Senato di Meffìna gli al- 
zò una Tomba Ì!li marmo SI 
ham» di lui. alcune Opere di 
Graróatica* Il Cardinal Bembò, 
e molli altri gr. uonphi . furo- 
no fuoi fcolari. 

Il Senato^ di MeJJlnM gli m)è^ 
data la Cittadinanza nel 14ÒS. 
Gli 'altri fuoi pifcepoli furono 
Angelo Gabrieli Patrizio Vene- 
to, Urbano' Bolzano., Francc- 
feo .MauroLico ' diliinto 'i^ ogni 

f en^e ^i fetenza y e letteratura^ 
ranceiM Giovanelli ^ ,Bérnar-^ 
do 'Ricci Senatpré di ' Meflina •- ' 

■ LASCARI ( Teodoro ) palsA 
nella Natona dopo la prefa dà 
CP» fatta dai Latini ^ e vi,' fi 
foce ricohofeere in. oualità di 
Di^otido'. Due anni dòpo fi fo- 
ce,, coronar Itiiperàdore^-a Nicea 
nel 220Ò., e morì nel izzz.Giot 
pucas Vatacio fuo fuccefibre 
ebbe un r figlio chiamato ahch* 
egli Teodoro Lafearis • * Qu^ft* 
ultimo regnò in Nicea dal 1250.% 
fino al 12.51^ Lafetò un figlio 
appellato" Giovanni. Lafearis z 
cui Michele Paleologo Impèrado* 
re di CP. fà cavar gii occhi 
nei 12Ò1. . ' ' " • ■ ' 

LascENA, ovvero LASENA, 

( Pietro ) celebrè. Avvocato di 
^Napoli, nacque in quella Cit- 
tà il lò. Ottobre 1590. Fu ver- 
fato nelle Belle lettere , e nel- 
la Giufifprudehza , e' tu* a Ro* 
ma li 2p. Agoftò, di 

anni'* Abbiamo > di ; lui Varie 
opere, , . * 

il fuo vero cognome era, Là- 
fchine, ed era originario di Nor^, 
mandia.Le opere ^ che di luici 
rimoftgono (òng •* >« Gionafio 

po- 
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9 in 'cui defcmvé 

S/ , * ^ Spittacoii dati altre 
volte al Pppolo Napid, z« Ho* 
Ilìeri Nepenthes, feu de abo- 
lendo lu^a lit^ io. quinque 
ipartes diviius . Lion, 1624. in 
:4. deombrotuS’, feu de iis, qui 

10 aqiiis pereunt Phttogica *difù 
ièttatio jfatta nel tiaufrap. di 
7. ^Galere. Spagn» fulle CoRe ^Itom 

f ‘ IlVi 9 fulle quali avea de' paren»^ 
ti 9 ed amici \ Puhlieb in . . ìtaU 
delle tffervaz* fu i Poeti Italia^ 
di a e^iafeih morendo al Cardin, 

. SarBetini due Difc, ^ Lingita 
fielleniftica' 9 ritnajii mediti 4 
Giìmgiaepmó Bauebard Parigino 
fùo Amico, gli fece P Epitafr 
k w fui Sepolcro in S. Andeea deU 
la Vaile m Roma% 

LASO 9 antico Poeta Greco. 9 
oat. d* Erfniona nel Pelopen- 
nefò, era figlio di Cabrino. Fu 

11 pruno fra Greci , che fcriflc 
deHa^Mufica. Si atquifi^ tal 
oome co* fuoi verfi Ditirambi^ 
d, che fu meffo nel numero 

Sette. Sav) della Grecia 9 in 
luogò di Periandro '. ‘Vi vea cir- 
ca, sdì. anni àvantit G. C Le 
^ op. fi fono fmarrite. > v 
LASSO ( Orlando ) il pi^ 
€cl: Mufico dei Sec. XVI., nat. 
di' Mohs, fu Maeflro di Gap* 
pel la in varie' Corti d* Europa^ 
.e m. a Monaco nel 1594. dt 
70. anni Hariafeiato ^tnolte 
Compoiizioni di Mufica9 sl fa- 
cre, che profane 9 in molte 
lingue. Di lui fi' dicevk * Hie 
Uh Orioni Laffum qtù tecrat 
trèem . ‘ 

*^11 LAST*RA ( Francefeo del- 
ta )' prima. Canonico i e Dottò^ 
re della Uniyerfità di Salaman- 
pdi Chierico Minore, di na- 
zione Spagnuolo, pubblici alla 

Titola. R#. 
mlefHonet , ^tefiéorm morm 


. IP 

ler ex ufraque fqcultatè decerptm 

tóSz. 

f LATERANESE (Concilio) 
nel 649. La prima fedìone di que«^ 
ilo Concilio fi tenne il dl< $'• 
:d*Qttobre, i’ulturta a* 31. del 
meoefimo mele. .Vi erano io$» 
Velcovi, cofnprelò il Papa S.Maij* 
tino . \Tutti fatto fenderò |a 
c^mdanna di Teodoro già Va- 
feovo di Faran, di Cirod'Alei^ 
fandria , di ^Sergio .di Coilanti* 
nopoli , di Pirro , e di Paolo 
lor fucceffori , con i; loro ere* 
tici fcritti, e deli* empia Eccè^ 
fe 9 .e del Tipo da lor pubbli- 
cato. Qjuefio Tipo dell* Impe- 
radorCoftante , che impóneva 
filenzio >à due partiti, èra Rato 
pubblicato^ nel éqéi, v . , 

t LATERANESE (Concilio) 
del fid4. ove Rodòaldo di Por- 
to, j^atb prevaricatore a.Co^ 
Raritinopoii uelPSdi. e amets 
neil’Sbj., fu depoli^ e feomu* 
nicato,ed ove probabilmente 
Rotado di Soiflòn fu riRabi li- 
te. Egli lo, fu ancora più fo* 
lepnemente in un' nuovo Con- 
ciliò còmìnciato a Roma a* 23. 
di . Dicembre dell* Sd4. e. ter- 
minato nel méfe di. Gennaio 
dei 8ò$. ' . . 

' li Papa Niccolò ne fcrififè uria 
lettera à tutt* i> Vefeovi della 
Qallia 9 nella quale fulP autori- 
tà delle' falfe, decretali preten«- 
de che non fi pofla' deporre un 
Vefeovo fenza P autorità della 
S. Sede : ciò che era allora no- . 
yifEmo' nella Chieià . 

t LATERANESE (Concilio) 
dei t ix2. d*incirca^ lóo. Vefeo- 
"vi • Pafcale IL vi . revocò il 
' Privilegio delle iovefUture ac- 
cordato fuo malgrado PultiiA* 
anno all* Imperàtor Enrico, che 
lo tenea prigione. Quello pri*, 
viieeio eRorto vioienteoieoie' 
C 4 ifn 


\ 


i 


DIgitized byGoogle 


fu cacato come confenente , 
che un FefcQVQ canon- cameni e 
eletto ani Chfo e dal popolo , 
non farà^ onfaerato jenr'ji aver 
p’Nnui rkevuta -l' inveli itura dal 
Re\ riò cbe..;è , agiii»in^e il 
Concilio, con'fio Io-Spirito Saìi- 
t0\ e ^rtitu/.ione canonica. . 
..J L^TERANESEC Concilio,) 
dei uió. a' tó. di Marzo . Pa- 
fcale li. vi condannò il Rrivi- 
Icfiio éHo’'to xiill- Imperatore 
fotto perpetiu feomunica , e tut- 
to il Concflid ch’era numero- 
fi Omo^. > ridò ; fia . Aven-, 
do Velcovn' detto che que- 
lló prjv^ legio^cóntenea un’ ere- 
iìa,'ii papa rifpolé cheJaChie- 
ia Romana non avea giammìi 
a^j/ute erefte, ma che*' anzi ejla 
r ave tutte dannate ,. L’ Inipe- 
radore non vi fii Icomunicato; 
ma il Papa vi approvò ciò che 
i legati ayean fatto ne* loro 
Concili « ne’ quali l* Iraperado- 
re era Itato più volte icomu- 
nicato . 

t LA TER A’NESE (Concilio) 
del 1123. IX. Concilio generale 
fotto Califto II. Vi fi trovaro- 
no più di 300. Vefeovi 5 e più 
di 600. Abati in tutti furon 
quafi mille Prelati. Non cl re- 
. Jtan di quello Condlio che 22. 
Canoni, la maggior parte de’ 
qualiyè tolta da molti prece- 
ànti Concìli. 

^ t LATERANÉSE IL ( Con- 
cilio .) decimo Generale del 
1139. fotto Innocenzo U.V agli 
8. Aprile . Vi fi trovarono incir- 
ca a mille Vefeovi . L’ oggetto 
principale di quello Concilio 
«era la' riuni^., della Chiefa.Vi 
fi,'^fecéro 30. , Canoni , che lòn 
quafi gli Iteflì del Concilio de* 
Reims del ;ii3i. tolti 'parola 
per parola, m:’ divifi altrimen- 
ti., .Vi coedanuò ancora gli 
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errori d* Arnaldo di Brefciaan-t 
tico difcepolo d* Abei lardo . 
Declamava egli contro il Pa- 
pa, i Vefeovi , i Cherici , e i 
Monaci , non lufingando che t* 
Lgici . 

^ t.LATERANBSE (Concili^) • 
del 167. avanti.* il Mefed’ Apri- 
le . Alefiandro ili. Vi feoma- 
ni("ò 1’ Impèrador Federigo' ^ e 
afiolvette tutti i ‘ fuot fudditi 
dal giuramento di fedeltà all’ 
ejempto di Gregorio VIL, che 
è il più rantico efempio che fi , 
citi per autorizare lina rate ico-' 
mimica coneiunta alt* sfibUi- 
ione dal giuramento ài fe- 
eita. ** . 

t LATERANESEJII. (Con- 
cilio ) Undccirno Gemrale, del * 
J179. di 302. Vefeovi di ‘lutiti i 
paefi Cattolici, con un Abate 
che vi affiftéva* per i Greci , 
fatto Alefiàndro IH, La pripia 
fèfiione fi tenne il di 5. la fe- 
conda il d\ 14., r ultima il di 
19. di Marzo . Vi fi fecero 27- ' 
Caix>ni . 

t LATÉRANBSEiy. (Cqrv~ 

cilio ) docjicefimo Ge'neri#edel 
121$. fotto lijnocenzo IH. da- 
gli undici di Novembre infino 
a* 30. del jnedefimo mefe. V’in- 
tervennero 412. Vefeovi , 800. 
trà Abati, e* Priori , un gran- 
numero di Procuratori per gli 
ifìenti e gli Ambafeiarorì de- 
grimperadori., de’Re', ^di qua- 
li tutti, i Principi Cattofìci^ Vi 
fi efpqfe la fede della Chiefa r 
contro li Albigefi , i Yalasfi ^ 
l’Abate Gioacchino , e ‘tutti 
gli Eretici di que’ tempi . U 
termine , dì Tj^aofitflanziazione 
vi è confagràto a fignificare il* 
cangiamento che Dio opera nel 
Sacramento deU'Eucariltia, co- 
me il termine confuftan^'iale 
fu con f aerato nel Concilio Ni-. 

ceno 


^>10 ad efori mere' il tììiftercf' 
ideila . Trinità . Lanfranco , e 
< 5 uimomto fè ti’ erano di 
^rviti contro Bercn^jinó . il 
terzo canqiipe diceVfrà P altre 
ébic , che li temporale Signore; 
^monito "trafcuri , di purgar 
dagli Eretici. la fua Terra ^ fa- 
rà fcomud’ caro dal Metropolita- 
no é fljoi‘’CnmprovincÌJ'li V' e 
s*ei non . iodi, stacci a ncll^ arino 
iè'ne avvertirà il Papà V‘ affin- 
chè dichiari i hioi Va Talli af- 
fbluti dal Sacramento di fedel*^ 
tà') c la fua Te^^a esponga al- ' 
"là cnnquifta de’ Cattolici.. Bi-' 
fogna qui ricordai fi , che a que- 
ftp Concilio'affjftfH’anogli’ AmV 
bafciatori' di molti , Sovrani', cHe^ 
accontentivano a nomò de’ lòr 
Padroni* a quello * dee re to , ove' 
la. Chiefa'/èmbra pigliarfela fui-, 
’P autorità Secolare'. / 

. 1 1 2 n. . Canone órdi na clic cia- 

’Tcun fedele de ir, uno e l’ altro- 
efTèndo arrivato all’ età 
• della diferezione , confeffi’‘folo ^ 
al filo proprio Prete o alme-/; 
no' ima volta l’anno tatti i’ 
f|jpi peccati, e la penitenza fac- 
cia che gli farà impòfta' ; Che 
ciafciieduno 'ancora riceva, al- 
fneno à< Pafqiia , il Saefamen-. 
to deir^Euc.arifl:ia .,/s’ egli ^non 
giudica a propofìto; d’-iftener-* 
lene "per un tempo ^ per con-’ 
figlio del fuo proprio ..Prete', 
•Itriménti farà' tacciato dalla* 
Chiefà e privato'della- fepoltu- 

epclefìallica' . Che fe alcuno^ 

. voglia confefiarfi * a un Prete 
ftraniero., eh* egli ne ^ottenga 
prima la pérmiffiohe aarfuo. 
Proprio Prete; perche aJtrimen- * 
ti l. altro' non può mè legarlo', 
hè affólvèrlo. Quello é il p'ri- 
m'p^ Orióne - conofeiuto che 
órdini genéralmenfe la confef- 
facrameatale>^ Gtì 

*< r j 's ^ 
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, che pre tende van ricever» 

a . rem'lfion .dà’ peccati lenza, 
confelfione nè loaisfaziane, pol- 
lano aver dato' òccalione a qu&i 
Ilo decrcror , fecondo il qual» 
il pròprio Prete e il Curato , 
come al Concilio di Parigi dèi 
i2i2.,'e il Prete flràniero è il 
Curato d’un* altra Parrocchia 
o qualunque altro Prete . ‘ a 

.11 Canone 5 q. riduce la’pa- 
rerrtcla al quatto grado peref- 
fer d^oftacplo al matrimonio T 
Per l* avanti la fi contava ^infi- 
ne al fetfimo, '' • / ^ 

Ci re 11 ano di quefto Qonci-J 
lio 70. Canoni ^ tutti a nome 
del Papa ; ma in alcuni vi li 
aggiugne da cjaiifula rcon Pap- 
provazione dei Santo Concilio,, 
che fi trova, per la prima vo^‘ 
ta nè! terzo Cóndilió * LatCra- 
refe; . Ella fei-ye a dichiara re 
che i detteti non avrebbero, la 
pièna lóro autorità fènza il con- 
r fentimento e * 1’^ approvazione 
del Cbnfcilio^rapprelerttante la 
Chiefa univerfale.. 

. t LATERANE'SE (Concilio); 
convocato con^ una ^Ila di 
Giulio II. data ' a* 18.' Lugiia 
1511, Se ne 'fece Papértùra il 
Eunèdi' 3. Maggio i$i2.;,.e vi 
erano 15. Cardinali ", vicino a'' 
Boi Afeivefeovi , o Vefcoyi ,9 
tutti Italiani, e <5. Abati , ó Ge- 
' nerali d’ Ordine . La plima fef- 
’fione fi tenne il. lunedi feguen- 
te ‘10. Maggio. Gii Ufìzialidei 
Concilio VI furono , nominati , 
é a* 17. del detto mele 'fi Ielle! 
nella feconda fèfiìone. la' Boll^ 
d’ approvazion del Concìlio 
.Nella terza tenuta al principio^ 
di Dicembre , il Velcovo^ di 
Gurclc dichiarò ’pep.- parte dell?.' 
Imperatore'.ch* egli ancora ap-^ 
provava' il Concilio, e che rft/ 
•u^ziava a .tutto ciò fi 

• * ^ làt- 



W V 


^ , t -À . , ' 

fatto .1 i^ifa A’ dieci del detto la .Pra^fmatìca • Sanzione . V «!►' 

• meìc il tenne It quarta IcìTto- decima (èfTone fi tenne a* 
re, ’ove eli Autori* reìla Prag- Dicembre dei ihiói , eU P«'ipa 
iratica Sanzione friron citati à nrefedette. Vi fi^ielTe lapro^ 
CX'mP.itire nel termine db ief- feflione de* Maroniti^ ii* qt^a- < 
■Ta*''ra perni. S^. decretò ;n^ne di riconolcevano io Spiritt^ 
pelle, quinta nnova Moni- S;into procedere dal Padre 
fi onci contro Pi ^biefa di I ran- dal Figliuolo, come da un fól 
cir: per rifpondere su queQ^ Pn»v- principio, e da' unS unica fpii» . 
tmnra. Oiieftà fefTìom? fi tcn- razione Vi fi abolì dipòi 
re a’i/i. eli .F.ehbnio : Aia Gin- U Pragmatica Sanzione; fenzai. 
lio P„pa non yi fi p^t. tretro- fermarci , dice il " Papa nella •• 
e morì po'jii riomi do- fua Bolla, alP autorità ch'ella 
,po^ IxTÌn X. fnó fijccen^ré fe- hà. ricevuto e nel Concilio di 
' ce trner la fetta fefTone »‘I Mer- Bafilèay « n||ir' Affèmblea*. di 
cMeciì 27* Apiik. Sulla pr^’po- Buiges , non effendone ftata* 
fizion che vi ui fatta d’ urta fatta P accettazione che dopo 
citazione contro U contumacia fatta da Eugenio IV. la tras- ' 
de’ Trancefì' nell* affare della làzione. 'di quatto Concilio, ciò 
pragmatica . Sanzióne , non tU thè, le toglie' tutto il vigore &€• 
fpo(e niente, in 'vifta forfè di Le se foftituiìin feguito ilcon« 
Enadas^^narli con la dolcezza-, cordato, conchiufo a Bologna 
A* 17. di Giuenò in Venerdì fi rò. d' Agofto dclmedèfijnoanr* 
le^'e nella fettima fcfTtbne , la no, tra' due 'Cardinali a nome 
fitra nazione di due Cardinali di Leon Xr, c’I Cancellrer di 
. del Concilio di Pifa -, che con- Fiat a nome di Francefeo L 
" dannava tutti gli atti' di quel Nella duodecima, cd ultima - 
Concilio, ad approvava quelli feflione tenuta a’ i< 5 . Mané 
*del Laterano. GU Ambafeiatóri , fi IdfTe una bolla , che 
di Luigi XII. ri nunzi arono efiì fra r.altre ' cdfe ordinava ^ 

f ure al Concilio dì Fifa V 17* impofiziòn di decime da.cfrenB 
)i’cerobré, è aderifono a que- . nella guerra, cóntro i Turchi 
fio di'Latcrànd;e a^5..diMag- impiegate , dopo di che vm 
. po del 15 14. il Papa detteceli Cardinale di/T^ ad alta voce s 
Li nona fefiione P aflòluzione. Signori ^andate ìnpkce ..Molti 
a’ Tràncefi afTenti , che fegui- Teologi non riconofeono. quei 
tarono quefti èfcmp>“. Si fece 'fio Cpncilio come ; Generale c* . 
in quefià fgAForie- un , decretò e ^ 1 ’ Cardinal * Bellarmino per^ 
ccr la riforma del Clero di Rot métte di ‘diibi farne . 

' . ’xna .* La decima. fefTòrie fi ten- LATERANO ( Plau;^ioT ^ 
ne a* 4. di Maggio del , 1515. « eletto Xonf. Panno 65. di G* 

*e vi fi fecero 4. decreti ; il C e dipoi pccifo per comando 
primo fu* Monti di Pietà , Jl ' di .Nerone, perché entrato nel- 
feccndó pel Clero; il tei'zofttl-' la Congiura' di Fifone. M. con 
rimrrefihone'^de'i’bri dai^nofi ; una cefianza eròica . E/Tendo- 
• e *r quarto per obbligare iLranr gli fatte da Epafrodito* libertQ 
cefi a venire alla fegiicnte fef- di Nerone reiterate, ^anz^ic- • 

* (ione a dire le.ragiori ebeavea- ciò dichiara fTè alcune circoftaf^. 

•no d' opporfi all* aboiiihentoddi* tft deilf Còngiui^a»# Laterano a 
V ■ • • ' . . • . ‘con- 
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l^ìtò di dirgli (‘on difpreno t 
Se h6 da db (jualcbe cofa lU' 
ditò al vojtro Padrone » Da lui , 
celeb. Palazzo idi Laterano 
ha tratto, il fuo nome ; perché 
quefto era akre volte ' la .Cala 
di quella Famiglia. Rr^aiìa. . 

„ LATINI C Brun^o.) Fio* 
reniinò niorto nel i^p^Scri^ 
3, fe più opere ;■ volgarizzò è 
^ cojpientò una ^rte del lib.I. 
,, dei due Ht. aeìP, invenzione 
„ Kntmca dì Cicerone ^ ridufle , 
in còm^ndio V Etica , d* Ari^ 
yf flotele^i cb’e fu , ftampata in 
„ . Lione, ore (Io Giò.' de Tour? 
ncs col\,e note del Cerbi nel* 
li nel I0B. in' 4.. il- Tefo’ro 
D partito' in-z, lib.^così detto 
per la ricchezza J' » copia ,'C 
Varietà delle materie , ché 
, 5, vi' tratta » non eflèndo il fo- 
M lo foggetto fuo la Filofofia 
,5 naturale -, ma la maggior par- 
5, te occupandone V antico e *Ì 
nuovo Tefbme'nto ; P Ifloria 
.•n 9 ^ P^fana y la Geogra^ 

afia^ P Ajhrónomià^ la Morale^. 

la Petiorica , la Polìtica \ e 
. ity altro , per '^lUi li può llima- 
re una fpezje di MifcelUnea^ 
,5 ovvero Encicopledia . Quella 
.opera fu femta in Roman- 
zo • . , 

. .rt LATIO , ( Carlo ) 

camo nato nel iÒi3. fù uo- 
•». mo dk thiefa alfa! dottò , 
9} mòrto nel)i^7. pubblicò col- 
« 33 le Ralnpe ; Buìl^ Cruciata 
)) aìfolutiBimafn' di luci dati onera 
„ divijy^in 13, difpur* & .50. 
j, lAquilam • Tirtumpfianrem 
9, Jeu TrtUtnpbum Maria'numÒ'c» 
Antidoto preziofo^conttoilpec» 
tifto mortale del a grari Servo 
9» ài Dio P. Ijiigi Lanuzfij tra’- 
p dotto. M Cafligliano nelPlaio- 
^ ' rha, italiano &c, 

' UTINO UTINIO ,m>de . 
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piùv eruditi Crìtici ^*Sec.X^, , 
liacque a Viterbo circa il 1513.* 
Si réfe verfato nelle belle Let-' 
tere e nelle Scienze 9 e- fu uno 
degli Uofcini dotti deftinati nel' 
1573. alla correzione del Efe- 
creto di. Graziano . Travagliò 
egli molto in quella gr. Op. , 
e m. a Roma il 21. Genn. ispi- 
di So. anni. Ha.lafciato delle 
Note fopra Tertulliano , ed un 
Lìb. pieno di erudizione , intit^ 
'Bihliotbeca Sacra' & Vr^ana 
five ohfervationes. 9 coHjeBura 
& varia .leBiones • 

Inoftre di lui fi hanno i.Epl- 
(Iplae 4. 2. Conjeélurac . 3. Ln- 
cuhratipnes. . Rei novas prdr 
polita confideratio ,* nempe de 
Anno magno àpud Crceronem 
imSomnio’ ^cipionìs. Delle 
Leti ere, ferii te a\nome del^ Papd^ 
r dd Cardiffali , 'ftan^p. tn Ro«» 
ina 1639. in B,*Giòyan Follf^ 
/covo .Oxford fcrijfe contro La» 
iinio'^ carne fappre[(ore di tutìo^ 
ci'à.^ che rion era conforme d^fuoi' 
/[entimemi i Da Giulio Lip/ìo al- 
^ Rincontro viene chiamato prò* 
bilFmus Sehex, &> omni lite- 
raium "genere inftruélilFmus • 
'Alla tefia delle fue Op. fi legge 
la fuà vit0 .... ’ . , . > 

LATINO PACATO DREPA- 
,.NIO, Oratore Listino del IV. 
Sec. nati di DrepanorieirAqui- 
tania , . del quale abbiamo un Fa* 
negirico^ dell' Impera d.- Te.odo-- 
ùo il Grande, recitato nel 389; 

' ^ Il Patataio P illufìr'ò con ^lle 
medaglie i .come fece gli altri Pa* 
neginfli di quel tempo, 

LATINO , Re de* Latini. iV 
Italia ,, e>a figlio di Fauno , e 
, cominciò a regnare circa il 121^. 
àv.' G. C. Lavinia fua unica' 
figlia fposò Enea , giuilà la Fav 
vola, doik) che quello Pripei* 
pe Troiano ebbe aaccifo Tur* 

-/» ■* i, 
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»o , Ré de* Riìfuli . . > 

LATOMC/, (.Gacomo) dot- 
to »Teòl. Scolaft. del Sec% XVI|. 
nat. »di Cambron nell^’^ainaut, 
era ^ 5 !ptt.’ di Lo\ranio, e Cano- 
lìico di S. Pietro della fleffati t- 
fà. Seri /Te contro Lutero-, e fu 
uno de’ migliori Controver/ìfti 
del fuo tempo . M. . nel 1544/’ 
Tutte le fue Op. furono rac- 
colte, e pubblicate da Giacon^^ 
Latomo fuó nipote nel 1550.10 
ibgl. Bi fogna olTèrvare di non 
confonderlo con Bartolommeo 
Latomo , dono Umanifta., nat. 
di Arlon , ni. in Colonia verfo 
il 156(5. Di quell' ult. abbiamo 
delle. Note fopra Cicerone, fo- 
nra Terehzio.ee. , ed alcuni. 
Tratt. di Controversa contro i 
Proteflanti. 

L Atona , figlia .di Titano 
Coro, e di. Febo, fu amata da 
Giove ; Giunone . la bandi, da 
tutta la Terra, e lar fece inlè- 
guire dal Serpente Pitone,* Net- 
tuno fintamente fc ne mofie a 
pietà, e fece comparire ,P Ifo- 
la ondeggiante di Deio ove 
Latona diede alla luce Diana 
ed ApoIIìfie giufta laTavola. 

LATTANZIO i Lucio Celio 
Firmiano ) rinonGiatilIirho .Au- 
tore Ecclei del principip del 
IV, Seo. era Africano, gi^uftail 
Baronia^ e. fecondo altri , di 
- Fermo, nella Marca d’ Ancona,- 
^ d’onde credono ch^ foffe So- 
prannominato Tirmìcmo . Stu- 
diò la Rettorica Sotto , Arno-"^ 
Lio , e‘ dipoi la profefsò in Afri- 
ca, ed in Nicomedia con tal 
applaufo, che X>'Qftantìno Tfn- 
perad.* lo fcelfe per 'efiere Pre- 
cettore di fuo figlio Cnfpo Ce- 
f^rs, Lattanzio, anziché ricer- 
car piaceri , e ricchezze alla 
Cotte, vi menò una vita cosi 
ipovera ,• che al riferir d’Eufe- 
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bio, mancava fpefTo delle cofe 
neceflfarie . Ci "rimangono mol- 
te Aie Op. benifTìmo ftritté in 
latino. Leprine, fono : i. un 
Libro della collera di Dio : 2. 
un altro dell’ Opefa di Dio , 
in cui .prova la Creazione del- 
l’Óomo^e la Providenza Di- 
vina; Le Iftituzroni Divine 
in fette Libri. Quella fra tutr 
te le .Op, di Lattanzio è la più 
confi derabile . Ivi fi accinge a 
provare la Religion Criftiana, 
ed a confutare tutfe le diffi- 
coltà,, che fe gli po/Tono op- 
porre . Combatte ivi fodamente^ 
e con forza tòrte le illufioiit 
del P^anefimo ; ma bifogn» 
confelTare con S. Girolamo,che 
J-attanzio fa meglio abbattere 
gli (. rrori de* Pagani , di ^qùel 
che fia valevole a llabilire i 
Dogmi de’Griftiani, nè vafem- 
pre dente da errori , eflèndoli 
applicato più all’ Eloquenza , ed 
alla Filoiofia , ché allo ftiidio 
(^é’noftri Miller j, e della Teo- 
logia. Il fuo llile è \puro\chia- 
ro , e naturale; le \\\^ efpref* 
(ioni nobili ed eleganti. In una 
parola , Lattanzio fra tutti gli 
antichi Autori Ecclefiafiici la- 
tini è il più eloquente , ed è 
quèllo, che meglio feri (Tè-, in 
latino •( toltone forfè Sulpizip 
Severo ) il che gli ha merita- 
to Yt nome. "di Cicerone Cri-' 
libino. Ad effo viene anche at- 
tribuito il Ttattato delle, morti 
' d(* Perfecùtvr} che Baluzio il 
primo ha dato al 'Piibblic<3*, al- 
cuni 'Letterati però dubitànó 
ch’elio fia di Lattanzjb , ed il 
P. NourrV pretende che fia di 
L/tfìw Cecilia^ .c:he vi véà al prin- 
cipio del IV. Sec.^t II W^our- 
reS tuttavia è flato ifhpugnato 
da] La, Croze nel T. VII. del 
Giorm Lètter, detl’ Aia',‘e dal 
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p; Liro« nel T.'I. delle Singó-, pMfe iI,_nome , e le armi . 

l-àrità llhnche e UtM'rie . L' Icgnalo im;! fcrvizio ,di C; 
Ediz. più ampia * dflle Op. di 
Lattanzio :' è quella di ' Parigi 
174.8. Z-. voi. in Mcf- 

■fin Gef:- ncllé ,di‘ Tre- 

VOUK del Lwf/.ì^a 

fatta Papbloiiia di' Lattanzio 
calunniato in diverfi luoghi del 
Dizionario di Bayle". > - 

A/iùhè le feguenti Op, fqnòat^‘ 
éribuhe a LartarjyJo ,/ n>a non 
io'fonoi I. II., Poema della IJe- 
nice, che è ^ un Vagano .'II. 

Poema della Palqtia ^ Auton 
più recente ài Lattanzio , eiml. 

■/d della .Vajfione di G. - C. di 
fiilè ajjai diiìerfo dal fuO{,‘Gli 
Argomenti - Julle^ Metamorfofì 
<T Ovidio , 'p" alcune note ’fopra 
la Tjbaide àij Stazio fono di 
hattmzio Placido Gramniatico , 

Èrafmo, Tommafio , IlTéo, Ber- 
2iò Tifio' Taddeiilc'', -Galeo 
fecero ddfe Note fopVa quello A lì^ 
tòre'. . ' ' ‘ 

* -'LAVACI (, Anna Mafche- 
Tia \ ReligU)fa Palermit.deli! 

95 Ordine Domenidauo famola 
9, rimatrice', morta nel 1704.. 

^5 kfciò le fue Vóefie , . 

' 5, LAVAGNA ' ( Giacomo ) 

„ Napolet. maorieinario diGe- 
55 nova viflè nel XVII. Sec.^ e 
j, diè alle %arfipe\* Le .Voejh \ 
a, il Corri ero flr aordinar io do* 

'95 ve con mólte dottrine pruova 
„ la i fal/itd délla[ mèdicina;ìJ» 

5, ìih. et Epifi» .Filqfofiche^. 

LA VAL, una de ile più nqb., 

« delle più ant. Cafe di .Fran- 
cia, fecondai di uom. grandi, 

'fra* i quali’ i più. noti tono •* 

LAVAL ( Andrea di > Signo- 
re, di Loheac, e di Retz, Arri- 
aniràglio e Marefcr di Fn , era 
' fecondo-genito ». di jGiovanni' di 
• -Montfort, Signore di Kergolày^ 
e di Anna Àé Lavai \ d^ onde 


4^ eV 
Si 

larlo 

VII. che* k) fece Ani ni ira e Ho , 
indi ’ Marelc.' di ^Francia . Fu fo- 
ipefo dalla lua Canea l'ulprin- , 
' apio dv:l Regno' di Luigi XI. , s 
ma poco dopo quello l’rincipe 
lo nftabii) . 0 gli drede la Col* 
lana d-U’ Ordine di S. Michele 
'nel 14.V Andrea. cit Lavai m. 
nel , di' '7$. anni , 

* luccefllone.. • 

' LAVAL ( Egidio di Sigilo^ • 
re di Retz, ec. Marefc.d’i Fran- 
cia, e CiamSellano dcLRe,pr(i^ 
llò da principio fervigj diitiiv, 
.ti a Carlo' Vi 1 . ^ e contribiir 
'molto a fcaccbre gl’/Inglefì 
p}a oicùrò’ di p‘>i le lue belle 
azioni^ gcj?- liie empietà , e tu 
condannato a morte dai Giu- 
dici del Duca di Brettagna j? 
QueRq' Duca ch’era malcon- 
tento' di lui , vólie eflfer/pre- 
■ lente alla lua- morte' nella Pra^ 
ten'a' di Nantes i tl 23. Dicerq- 
bre 1440. ,' e fu ben confento^ di«f 
ce Mezeray', di aver motivo di^ 
vendicare la fua ojjefa^ "^endi* 
iando quella di Dio. ' ^ 

LAVAL CFràtIcerco di ).prU 
mo Vefe. di Q.aebsci era* figlia 
di Ugo di .J^vàl 4 Signore .di 
Montigni; Fu^ da principio Ara 
cidiac. di Evreù^c'i indi .Vele, 
di QuObec'nel 167^. Vi fondò 
un Seminario , fi guadagnò. Ma 
Rima dì tu^ti colla Ina pietà 
eminente, e vi* m. il ( 5 . Mag-» 
gio 1708. j di'- 80. 'anni . Avea- 
egli già aimefifo il fuo Veftp» 
vado nel * ró88. ' : ' * * 

LAVAL ( Urbano di ) Maf^ 
chéfè di Sablè , Marefciallo <H 
Fr. , -e Governadore d’ Aiigiò, li’ 
Tegnalò in diverfi' aflTedj , e batr, 
Segqkò il Partito della Lega , 
fulerito, e fatto nrigionier®'. 

Alla batt^ a*i¥iT nel i5$>o.yen- 

ne 
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ne poi ad aggiuftamenìo 'con 
Arrigo IV. , e gii refe varie 
Piazze . Quefto Principe lo fe- 
ce Marefc. di Francia , Cavai* 
de* luoi Ordini, e Govemadore 
d’Angiò. TI Marefcialio diLa^ 
vai riti loffi poi dalla Corte, e 
m. il 27. Marzo 1629. 

LAVATER ( Lodovico ) farri. 
Teol; Protdt. , nacque a Kì- 
bourg, nel Cantone di Zurigo, 
il I. Marzo 1527. da Rodolfo 
Lavater , uno dé* più illuftr. ; 
c de* più valorofi uom. che gli 
Svìzzeri abbiano avuto . Dopo 
di aver fatti li fuoi ftudj a Cap- 

f el , ed a Zurigo •, viaggiò in 
rane., in Germ. , ed in Ita!.,, 
guadagnandofì la Rima degli 
eruditi. Ritornato che fu nel 
fun Paefe, divenne Canonico , 
€ Paftore di Zurigo, ove m. il 
2$. Luglio isF< 5 . Ha Ikfciato 
un gr. num. di Opere. Quelle 
•che fi hanno in maggior prbgio 
da* Pro te danti fono la fua Sto- 
ria Sacramentaria , ed il fuo 
Tratt. delle Larve. 

LAVAUR ( Guglielmo di ) 
celeb. Avvocato del Parlamen- 
to di Parigi , nacque a S. Ce- 
re, nel Querci li u. Giugno 
da una nob.famiglia.Sta-* 
diò la Legge a Tolofii , indi 
portoffi a Parigi : ivi frequen- 
tò qualche tempo il Foi^o; ivi 
colùvò le belle Lettere v impa- 
- rò il Greco, e l’Ebraico , poi 
■ andò a ftabilirfi a S, Cere, ove 
e^ili fu il Configliere , 1 * Arbi- 
tro , e come 1 * Oracolo dèi Pae- 
fe. Quivi mori li S.Aprile 1730, 
di 76, anni. Di lui abbiamo ; 
2. La Storia Segreti di Nerone y 
o fi a il Convito di Trjm alcione^ 
tradotto da Petronio : 2,Confron* 
to della Favola colla Storia San-' 
ta, 2, voi, in 12. 

V AUBESPSINE . Ve. 
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diAUBESPINE. 

LAUBMJSSEL C Ignazio di ) 
Gèfuita, nato* in Verdun il 27. 
Settembre 166:^, infeenò nel fuo 
Ordine, 1 * Umanità, la Rettori- 
ca, la Filofofia, e la Teologia 
Scolaftica F^ di . poi Rettore 
del Collegio di Strasburgo, in- 
di Provinciale della' Provincia 
di Sciampagna , Er^ Rettore 
nuovamente in .Strasburgo , al- 
lorché. fu chiamato in Ifpagna* 
per effere Prefètto degli ftpdj 
del Principe Luigi d’ Auftria* . 
Querti efiendofi pofeia ammo- 
glialo, il P. LaubruflelfuCon- 
te/fore della Principeffa.M.ncl 
Porro di Santa Maria in Ifpa- 
gna il g,' Ottobre 1730. Le fue 
Op. principali fono : u Dilu- 
cidazione Storico-Dogma^a fo- 
pta il fatto 5 e la r^i^e di 
una Tefi ioftenuta prefioy de’Gc- 
fuiti di Reims il i.Agofto i6g8,; 
2. Trattato* degli afìufi della 
Critica in materia di Religio- 
ne 2. voi. in 12. : 3. La wta 
•del P. Carlo di Lorena 
fuita , 

LAUD ( Guglielmp > faroo-* 
fo Ar.civefcovo di Cantorberyr, 
.era di Realing in Inghilterra •, 
Si diftinfe co* fuoi taLnti , e 
colla fua Scienza , » e divenne 
fucceffivamente Dottore d? px- 
ford, Vefeovo di S. David, poi 
di Bath , e di ,Wels ,' indi di 
Londra, finalmente Arciveico- 
vo di Cantorbery nel 1633, La 
fua aderenza al Re Carlo I, lo 
fece' Jfhettere da* Parlamentar} 
nella Torre' di Londra , venne 
pofeia da effi condannato a mor- 
te, e fu decapitato il lol Gen- 
naio 1Ò44. 7^- • Soffri 

egli coRantemente , e dimoRrò 
i|norendo mqlta pietà. La prin- 
cipale fra le fue Opere è un 
Trattato a favore oelto Chie* 

fa 
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Il ÀtwjKcana contro Fifcfier. • 
„ laude* , o della Croce 
^ ( Andrea ) di Catania dell* 
Ordine di S. Maria di Mon- 
9, te Carmelo, nato nel. 6 i^ 
ff e morto in .Geno\’^a.Tiel.i67S. 
„ fu Profe<Tbre in Padova , e 
„ Procuratof Generale del ilio 
Ordine, fcn^a più opere: 
Il hi primam pjrtem' D. T^ck 
I, nue Dì f putì Tbeohg. a i» 
^ uf^tits ad inclufwe'^om» 
,1 In primam partem D/Tbo- 
V) dif puiat. Theolog.’ de Ub, 

„ vite ; de Opinipote.^tià >• • de 
„ Trinìtate'i de Crear ione ^ de 
„ Angelis • Tom. 2. f» primàm 
ficunie P. Tb >me difpu^ • 
yy Tbeohg, ‘De fine y DeBeatitu^ 
D dine ; de VoluntOrlo ; & in-' 
yy ^iAuntarro\ de aSìofiibus hu- 
Il manis ; 4e' honttate , ér. de 
D malitia bumannrum aSìuum. 

« Tom. 3, Jn òyimam Jecund.e 
H O. Tbrmtee Tom. IV. 

„ LAVEZOLA ( Alberto ) 
jt Genti l^pInò V^ronefe , e cul- 
li tiflìmo Poeta iMÌ io , e vol- 
li' gare , ville nel x Vf. Secolo . 
n II Sanfovino eli dedicò Vìre- 
I, ne Tragedia di Vincenzo Giu- 
li fti da Udine. Nella fcelta.di 
n Stanr.ej raccolta 4 a Aeoftino 
n Perenti ilo- (è ne leegopo di ‘ 
n lui (opra le nozze di Ger- 
ii' l>ero I e di Megera • ‘ , 

^ „ LAVlANO C Paufto ) da 
n Cuccaro in Principato Cifra, 
Il Giui^èconfuUo del Secolo XVI. 
Ii ftampò ; Summa. R eper- 
^ twium'Cod. fultiru Imperdt. 
n Venet.' 160$, in 4* * . * 

LAVINIA, figlia, di Latino, 
Jc del Lazio , era promefTì a . 
Turno 5 Re àè Rutuli ma d-' 
là fposo Enea , fecondo la fa- 
vola , e rf ebbe un figlio pollu- 

e o cfaiainata Silvio, per aver- 
jpartofitoón una Sdvih 
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òv? erafi» ritima , pel* lo timo- 
re, eh* effa avea d*,Arcanio fi-' 
, glio d* Enea - 

LAUNOY' ( Francefeo di*) 
celeb; Avvocato, e primo Pro- 
(è^re -di.Jus Ftancefe nel Col- 
legio di C^mbrai a Parigi, nac- 
que in Angers il' 12. Agofto 
1612. Dopo di aver fatti li fuoi 
Audj nel fuq Paefe , portoci a 
PArigi , ove fu ricevuto nd 
numero degli Avvocati nel 1638. 
Segui poi il foro, e vi fi fece 
un gran nome . Fu il primo 
che occupafl'e la CAttedra dell* 
Jus FrJncico, fonfira nel i <5 aw 
e fi rc(e Vvrfitifiimì nella Giu- 
ri(prud;nza. Fu in ifiretta ami- 
ciz a co* Signori du Cange,, Bi- 
got , Cotelier , Menagio , ed al- 
tri Letterati, e mori'. il 9. Lu- 
glio ló^i. di. 81. annr. Rac- 
contano , che rare volte egli 
negava r e leni'ofina a’^ poveri , 
ma* che nd darla , comandava 
loro di lavorare per guadatina- 
re il lord vitto, dicendo adef- 
fi , ph’ egli fi levala tutti i 
giorni allo fpuntar del giorno 
per^guadagnarfi il fuo*. Ha la- 
fciato uu'Comjnt.irìo fopra le 
iftjtuzioni municip^di di Anto- 
nio Lovlel , ed ‘altre Op. iti# 
mate . 

LAUNÒY ( Giovanni di ) 
rinnom itifTìmo Dottore di Sor- 
^na , ilei la Cala di Navarra , 
nacque 2. leghe lont. da Va- 
logoe il 21, Dicembré i-^oj.Ee- 
qe li tuoi primi Itudj a Cou- 
tance, indi poptoflì a Parisi , 
ove (i dirti nie colla fua anptì- 
cazion:? alio (ludo, e collai^ja 
erudizione . Fu ricevuto Ek>t to- 
te nel 16^6. ed entrò iti ami- 
cizia col P. Sirmondo , e con 
un gran numero dP altri eruw 
diti. Fece un viaggio a Roma, 
ove conobbe particoiarm.ute 
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y. Luca Olftenio , .e Leone AHa- 
jio. Dottori cofiì indefé{!i , e 
cosi difìnterersati come il Sig. 
xH Launoy troi^^anfì di rado.Ri- 
cusò cofìantemuite tatti li bs- 
oefìzj che" gli vennero offerti , 
contento de’fiioi Libri , e del- 
le Tue mediocri entrate . Mena- 
va^ una vita femplice, e frugar 
le . Era nemico del vizio , nien- 
te ambiziofo, caritatevole, be- 
nefico , buon amico , e Tempre 
neutrale a fe ftefso . Mori nd 
, Palazzo del Card, d’ Etrèes il 
IO. Marzo 1678. di 7$. armi . 
Eli fepolto ne* Mimmf della 
Piazza Reale, a* quali fece un 
lafcito di 200. feudi *d oro, tut- 
ti i Rituali ch’egji avea rac- 

• colti , e la metà de* Tuoi Libri,* 
lafciando 1 * altra al Seminatio 
della Città di Laon . Le lue 
Opere fono fiate raccolte dal 

. Sig. Abate Granet , e ftàmpate 
nel 1731. in 10. voi. in tbl. Le 
fue Lettere , che ne fanno la 
parte principale , erano già Ra- 
te Rampate a Cambridge nel 
ibSp. in fol. Si vede in tutte 
le fue Opere molta lettura, è 
jnolta erudizione ecclefiaRfca . 
Ivi difende vigoroiàmente la 
libertà della Chiefa Gallicana , 
e vi dà a vedere molto difeer- 
nimento, e molta critica . Il 
fuo Rite non è nè ornato nè 
colto y ed i. Tuoi raziocini non 
fonojèmpre giufti ma ^ueRi 
, difetti fòlio molto ben ncom- 
penfati dalla varietà delle ma- 
terie, e dalla profondità delll 
fua erudizione. Bifogna ofser- 
di non confonderlo con 
Matteo di Launoy , che dopo 
di efsere R -to Miniftró fra i 
CalviniRi , fi fece Cattolico, e 

• divenne uno de più nnnomati 
Faziofi del fuo tempo. Fu egli 
Canonico di ' Soifsons , ju-efie* 


<iette alle ArsèmWee dei Tedici, 
che fecero morire il cel. Bar-^ 
naba Brif^n nel i$pi. RitiroRfi 
dipoi in Fiandra , ove finì . il 
rimanente de’ fuòi giorni . Egli 
vivéa ancora nel ióo8. 

Laura ( la Beila ) celèb. ^ 
e virtuofà Damigella di Pro- 
venza, nacque il 4.G1 ugno 1314. 
in Avignone. Fu molto rinno- 
mata per la fua bdlezza , per 
il fgo fpirito, e ^er lafùa vir- 
ti'i . Morì il 4.. Giugno 134.5. di 
31. anni. II. Petrarca , che per 
elsa avea fentito della pacio- 
ne, fa il di lei elogio nelle- fuc 
Poefie’,* il Re FrancefcoI.com- 
,pofe il fuo epitafio. ^ 

Per quanto fi raccoglie dai ver- 
fi del Petrarca , ella non morì 
ai 4. di Giugno^ ma bensì ai'ó^ 
Aprile 1348. 1 ver fi fono i fr& 
ultimi del Sonétto della parte i. 
cb^càmincia: * 

Tornami ^ menfe , anzi v* è 
• dentro , quella 
Sai , che in mille trecent# 
quarantotto, * 

-I II dì feRcft* Aprile in Fora 
prima . , * 

Del corpo ufeio quell’ Ani- 
ma beata, 

LAURENS ( Andrea dèi ) 
cel. Medico del Sec* XVI. naL 
d* Arles , fu (cuolaro di Lodo- 
vico Duret. 3 è divenne Profef's, 
dì Medicina a Moni^lliefi , e 
primo Medico del Re Arrigo 
IV. M. il i6. Agofto lóop.’Hà 
lafciato un ecpell. Tratt. dì 
Anatomia , e varie altre Op. 
Rimate. 

LAURENS , ( Onorato del )’ 
Avvocato Gener.' del Parlàmen-t 
to di ProVenza, ^fi diRinfe in 
queRa carica , e tìel partito 
della Fa2^ione . Abbracciò egli 
dipoi ’ lo Stato EcclefiaRico , 
ed ii Re Arrigo iV, gli diede, 
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{ Arcivefc. d’Ambrun . Govtiv 
nò laggiamennte la fua Dio- 
ce(ì, e m. a Parigi il 24. Gen- 
naio 1Ò12. Si ha di lui un Tratt. 
che non è iiì poco pregio' lòtto 
il titolo di Henoticon^ per riu- 
nire li Proteitanti alla Chiefa 
Cattolica. 

,, LAURENTIO ( Agoftino 
9, de ) Palermit. Filoìofo e Me- 
,, dico morto nel i 6 ( 5 i.pubbli- 
55 cò colle ftampe ; Difceptatto- 
55 num medicarum dec(^ pri- 
5 , ma Panormus deliciarum 
,5 Hortu^s a Medicina tanquani a 
5 , pervigili Dracene cujìoditHr. 
'55 Or atto, in annivey, Acad^ Ptf- ■ 
55 lerm, folemntt. Scjnione de 
5 , Laureo fio altresì Pa lerm ita 
5 , no Aftronorpo, c Poeta, vil- 
^ fé nel XV. Secolo. .Di/l fuo 
5 , abbiamo : Difeorfa delP Ignea 
^5 Colonna apparita nel Palcr- 
^ mit. Orizonté nell* anno 1605; 
5 , e anche altro, 

LAURENTIO ( Nicola ) vol- 
carnniente dc^tto CoÌa-di~Rien 7 io>i 
Fu nel Sec. XIV. un adempio 
particolare delle vicilTìtudihi 
delia v,ìtz, i^màoa . Da figlio di 
un Ode , eh’ egli era , é di uria 
Lavandara ^ ^arfivò colla . fua 
eloquenza a renderli accredita- 
to in Roma . Scacciò i Grandi, 
fece delle Leggi , fu dichiarato 
Tribuno Augufto liberatore 
del pòpolo nel 1346. ; ed in 
quella guifa fi vide Capo di 
una nuòva Repubblica Roma^ 
na . Gli fiufeì* di (bfienere *la 
guerra contro i Nobili , e ne 
difiìpòantieramente la fazione*, 
ma dopo di aver deprefia la- 
tirannia de*. Grandi , divenne 
un Tiranno egli fieno . Ebbe 
egli allora li medefimi tratta- 
menti , eh’ egli avea ufato ver- 
/o gli altri» e fa cofiretto a 
luggirfene. Dopo qualche tem-. 
Jpo rientrò egli in Roma, e vi 
7om,Wm 
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eccitò dì nuovo il fuo partito 
conrro i Colonna ; ina il fuo- 
rigore e le fue fazioni lo re- 
fero cosi odiolò, che il popolo 
fi follevò contro di lui , c po- 
fe il fuoco al fuo Palazzo. Fi- 
nalmente mentre egli fuggiva 
da Roma, traveftito da pove- 
ro, fu uccifo . Abbiamo di lui 
alcune Qp. * 

LAURIA ( Francefeo Loren- 
zo di ) dotto Teologo France- 
feano, e cèlebre Cardinale, fi 
chiamava Bvancati , tutto che 
eglr ^ *piii noto fotto il nome 
di Lauria , Città del Regno di 
Napoli ov’ egli ebbe la fua na- 
feita. Si guadagnò in Italia un 
gran nome tiolle fue Opere , e 
divenne ProfeTore di Teologiar 
Confiiltore del S. Ufiizio, e fi- 
nalmente Cardio, fotto Inno- 
cenzo XI. M. a R.^ma il 30.^ 
Novemb. iòp3. di 82.. anni.La 
più celeb. fra le fue Opere fi è 
un Trattato latino della Pie* 
detti nazione , della Riprovazio- 
ne, e- delle Grazie attuali. 

Fu flamp,. in Roma nel 1 087», 
o 88. in, 4., 5 /V Rovennel 1705.- 
Ebbe 15. voti pel Pattato. 

LAURIERE ( Eufebio Jaco- 
po di ) ^celèb. Giureconf. , e 
fam. Avvocato del ‘Parlamen- 
to di Parigi 5 nacque in quella 
Città il ji. Luglio iò$p. da Ja- 
copo di Lauri ere Clìirurgo.Non 
frequentò molto il Forp , e fi 
rinchiufe quafi tutto il tempo 
della fua vita nel fuo Gabinet- 
to, Efaminò efattanaente con 
una fatica pretto che inarriva- 
bile tutte le parti della Giuri- 
fprudenza Francefe, tanto an- 
tica , che moderna , ftrinfe ami- 
cizia cogli Eruditi , e fi gua-^ 
dagnò la (Hma de’ più celeb.* 
Legali. M. a Parigi il p. Genti. 
,1728. di 7p. anni , Ha lafciato 
un gr. num. di Op. filmate, al- 
P cune 
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cune delle quali compofe uni* ^ thisin UhMetforologhor^Jhìfi^ 
f amerite a Claudio Berroyer , „ atque Pontoni . 
altro celeb. Avvocato Parigino. 

Le più pnitcipali lono; i.delP 
origine dell* ìus, detto , eftin- 
jione de* cenn : 2. tetto delle 
coftumanze praticate da chi 
efercita la carica di Prcppfto , 
e di Viceconte di Parigi , con 
dèlie note: 3. Bib#oteca de’ co- 
glimi: 4. iltituziom munici- 
pali dd Sig. Loilel , con ideile in Angiò del 843. Vi ù fecero 
tiote. Parigi 1710. 2, voi, in quattro Canoni , i primi due 
12. Quetta edizione, e le note de*' quali fcomunicano colorò 
del Sig. di Lauriere fono Iti- che non ubbidifcono al Re. 
matittirne : $. il primo , ed il _ ,, LAUKO C Antonio di ) 
fecondo volume delia Raccol- dell* Amantea fotto Carlo 

„ lette nello Studio Napol.In* 
,, di nel 1562. eletto Vefcovo 
„ di Cafteilammare , fu crea* 
„ to anche Cappéllan Maegio- 
re , e Prefetto deilo ftettfoStu- 


„ LAURERIO ( Gianjacopo ) 
„;da Benevento , Giureconfulr 
,, to del XVI. Sec. Dié alla 
„ luce : TraBatfis, He Judice jUm 
» fpe^o iam Judicum , qu^m 
„ aliorum quorumeumque , /h 
,5 quorum fujpicione in judiciù 
„ dr extra di [cuti folet , 

+ LA URI AGO (Concilio di) 


ta degli Ordini Reali di Fran-, 
eia. Il Sig. Secoutte delPAcca-'’ 
dentia delle Ifcrizioni , è Belle 
Lèttere, continóva quetta Rac- 
colta, che fi ha in gr. pregio, 
ed è molto’ interef§ante • , 

„ LÀUREO ( I^arcantonio ) 
„ Capuano Filofofo del XVI. 
„ Secolo diè alla luce: Poiianr 
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„ dio , e morto nel 1577. fi4 
„ lepolto nella Chiefa di S.Ma- 
„ ria delle Grazie cqlia fegueQp- 
„ te ^fcrizione : , , 
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^ ' ANTONIUS LAUREUS \ , 

. tJo h Ut sfamili a jlmantbaa otiundus %tahienfìum 
Épifeopus Regii Sacelli jfntiftes publici Gymn^ju 
PnefeBus Neap. Colhgii Prtmarius ve^e 
< Jurifprudenria Confilii magnitudine fptBatm ^ 
In rebus mjp:imis fi<^ Pbilippo Regi 
, J Confiliis & Patriif eeque cqruf 
' Hic Jitus efl * ^ 

t i^Vixit Ann, LXXIX. Obik Armo MDLXXVìU 
Bartholornseus Carolus & Jacobus 






# 

4 


4 




IV »> 


PatruQ €^m lÀctimis P. P. 


' ■; : 




5, LAURO* C Cofimo ) da Bre*' 
,, (eia icri/Te la Storia de’ Ve- 
,, feovi e delle famiglie della 
,, Aia patria . . 

' ,, LAURO ( Giambattitta ) 

da Perugia l èi in grido fotto 

^ Urbano VUL chc pei: la fua 


„ dottrina Iq tolfe dapprefifi^ 
,, un Cardinale, e Lo creòfua 
Cameriere fegreto . Compofe 
„<diverfe opere tanto in- prò* 
„ fa, che ih verfi ; De Calce l 
5, Poema ^ Teatri Romani \ Or^ 
^€ke[ìra\ DeVirut illuJkib^Epim 


I 


Digltlzed 


t 


jiflófm e mort i 6 ip. 

»* diebus ernie, p, 2'. 

Janus Nieius Erytbrttus Pinae.' 
y, hnag, e, 141." ^ ' ' 

/’ 5’, LAURO t Gregorio ì Teo^ 
^ logo e Iftorico famofo dell* 
,, Ordine Ciftercienlé^ diè alla 
^ ^ luce .* Magni \ Prop bette ' Beaà 


„ tri ritentati ; e da Gre^o- 
„ rio XIII.' fu nel 1583,. far**' 
‘„’to Cardinale col Tit. di S, 
yl' Mafia in Vialata , ed ebbe 
„ da Siflo V. ir Cappello in 
„ l’ubblico Conciftoro. E mo-;^ 
fi nel 1561.' ; ‘ 

‘ LAUTREC. VediFOIX. . / 


^ JoanmsJoachim Abbat, Saer*^ ■ LAZARO, povero vero O 
yfCilìer 0 nf, Ordini Monaperii' fimbòlico , , di cui parlali nel' 
Floris ty Fhren 0 ^ Ordinis In^ Vangelo, era ricoperto di ul« ' 
^^^.fiituforis Her/iarum' Aletbia cere, e diftefo fùlla porta' di 
5, 4 pclogetic/e j (tve .mirabilium un Ricco , ove niente più' iòfpi*' 
'y^veritas Hèfenfa i Nedp, apu 4 ravà, che le* bricciole , che ca-' 
,, PJovelL de Bonis j66o, Etyom' devano dalla ’lùa menlit ,* fen^ 
ticiniomm de Ajfpflql. Viris z^a però tìf^i av^re, chi >^liel^ 



,^rnefe, vifse nel XVI. Sec. , c fefno. 
principio .. del fuifeguente*. - LÀZARG ( S. ) fratèllo dì 
Volgarizzò* Maria ,; e di Marta , flava a 

,, haìttfìa Alberti , c ia ftampò. Betania , vicino a^Gerulalem- 
in Venez. appref^ Vincenzio me. Fu'rifufcitato 4. giorni do- 
^ Valeri fi nel i$4^.'*in‘8. coli pò la ‘fua mòrte da Gesù Cri- 
^ indirizzala al ’ Conte Boni- ftol Quefto miracolo Tece’ tan- 
., feck>. Bevilacqua . /n quefta xo Rrepito, che i Principi de* 
^ dedica prere a, fòftenere le « Sacerdoti ed i Fat ifei ^ gelofx 
y, parti] 'di chi fi metteva a tra- della gloria, di Gésù'Cfifto, ri- 
^ /durre di latino in volgare i folvettero,»di uccidere Lasato. 
yp lijb. degli Eccellenti Serfito- come fe Noftro Signore che lo 
9 ri ' cantra le vane dicerie ^ ^ ayea rifufeitatò , non. potefìè 
^ chi eondannava un taf ufo , ' richiamaVlo una feconda vòlta 
carne pregiudicieyofy ai buoni in vita. Credefi , \ che < Lazaro 
*» fl^f 5 0 alla lingua latina V* divenire poi VefeoVo di Cipro, 
E tradusse,' ia- Italiano la e che morifTe in? cocefPlfola^ 



3, crealo Vefeovo di Montea- .Imperàdore di CP. , perchè di- 



5» ^ ^ fi - . • 

Tuib, cd il culto . Morì ver- f LAZZARtNI fDoffleriico) 
fo 1*867. ^ di Morro Valte ^nella Marca 

X LAZARELLI ( Gian France- pafsò nel 1710. in Padova ad 
fco ) fam. Poeta Italiano, nat. infégnare belle i,ettere inquel-^ 
di Gubbio, fu Uditore di Rota la fam. Univcrfità. M. P anno 
^ Macerata , indi. Sacerdote , 1736. eobe prima di recarli a 
e Prepndo della Mirandola . Padova alcuni contrafti col Ge- 
Mórì nel 1694. oltre all’età di fuita Aghillera Siciliano perja 
80. anni. Ha egli lafcìato un Gramatica d* Alvaro , e col P, 
Poema alTài fmgolare intitolato Germon pvir Gefuita w Parte 
la Cicceidc • ; diplomatic^^del Mabillon : egli 

V Eroe del fuo Poema , la cui ftuzzicò per allora dii^ veTpji*^ 
lettura è proibita ^ è un ctrto che non gli dovettero dar mòl* 
Francefeo Arlighini di Lucca , to piacere , elTendb flato da 
) ’ ch'era flato fuo Collega nella Rg^ oue* due Gefuiti ben ripagato, 
ta di Macen^ta. * jia miglior di quanto ayea ferino cont^ 
edizione ò quella , che ha Jtl dì loroi Nel 1 7^1. Rampò l’orà- 
nome di Parj^i 1692. * ; zion prima prò optimis fludiis 3 

LAZIO ( Wolfangò ) Medi- che recitata avea nell* ingreflb 
co, e Storico di Ferdinando L della fua lettura parte a me- 
^ Imperadore infegnò le Bellè .moria , e parte ( avendogli 
Lettere, e la Medicina in Vien- quella fallito ) dallo ‘ferino , 
na .d’ Aufti^ìr, f ùa patria , e mo- che Con molta animofità traffe 
ri nel 1565. Trovanfì di lui va- fuori, Alcune altre cofe ven- 
ne Opci;e, le quali danno a ve- te produfTe ; la principal delle 
. .dere, Lazio faticava alTaU quali è la •'tragedia ^Uliffe il 
ma criticava molto male . Dio- Giovane. Dopo lua morte fono 
mede Cornaro gli Rampò in Rate Rampate oltre tre lettere 
Vienna 1565.1’ orazion funerale. * fiflla contefa dèi M. Malfevcc^ 

; „ L^ZARI ( Pietro Anto- Brefciàni nelle Memorie (opra i 
■'5, uìff f,di Pavia fif Protono- Cenomani ) alcune altre cofe- 
„ tario Apoftolico, e Cavalie- retle di lui; di ché è a vederé 
5, re Lateranenle , e Preposto il giudizio del Facciolati ne* 
,, di S; Maria Gualtera nella Fafli Gymnafiii Patavini P. h 
,, tua patria . Morì nel 1630. pag. LXIL 
è lalciò pubblicate colle Rani- LEA ( Natanaele ) celebre 
,, pe : Sumriia , /iv e compendi um Poeta Ingléfe , fu allevato nel- 
„ omniurn^ opèrum D. Martini la Scuola di WeRminRer , in- 
„ /zi Jli pÌ7, cheta Nayarri tTc. di nel Collegio* della Trinità a 
^^ muliis in lods eméndatum , Cambridge. Veggonfi diluiun- 
j, dejclaratum^ ac perutilibus ad- dici Componimenti , che fono 
jtBwrii bus auBum , adjeBh ^ati rapprefentatì con un gr, 
,j deci tir ationibus Sac. Concil. applaufo fopra il Teattcj In- 
„ Tiident. Congregai. Canonico- glefe. Mòri infeiìfato. Il Signor 
„ rum quaftion. in' utroque tam Addiffon fa di efTo un graia 
„ interno , cuam externo folo elogio , 9 ' 

praSicabilium JeBio unica^iy LEANDRO ALBERTI . Ve^ 
de . Bl/ifpbenjra : De x di * ALBERTI . 

3, riis : /' Orològio della PaJJione LEANDRO, giovane di Ahi- 
^ di Crifloyce, " dò nelL’ Aiia 3 paflfàva di notto 
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lo ftretto dell* Ellerporifo a nuo* 
tò , per andar a ritrovar Ero , 
fua amante , che abitava in Se'- 
fìo, la qiiale accendevi Una 
fiaccola lull’alto di una torre 
per guidarla : Ma enfendofi una 
' fera ^ efpofto alla violenza de’ 
^utti, al fopravvenirdellatem- 
pefta ri mafe adogato • Veden- 
do Ero la mattina il di lui 
corpo folla riva ^ ptecipitoflfì 
giuda la favola, in mare . 

LEANDRO C S. ) Vefcovodi 
^viglia nél Secolo VI. ed uno 
de* Vefcovi p‘ù rinnomati dell* 
Occidente per la fua fcienza , 
c perula fua pietà; fu intimo 
amico di S. Gregorio il Gran- 
de. Converti gli Ariani della 
fua Didcefi, aflfiftette al Con- 
cilio di Toledo nel. 5^. e mo- 
ri nel doi. Ave^ é^i compo- 
Ile varie Opere , delle qirali non 
ci rimane , che una Lettera di- 
retta a S. Fiorentina di lui Sò- 
rella, eh' erafi ritirata in um 
Moni;{lerq. Contiene una bella 
lilruzione per le Vergini con- 
fecrate a Dio, intorno al *di- 
fprezzo del Mondo. Alcuni ad 
elfo pure attribuifcono rV Rho 
Mozarahìcp ì - 

LEBRISSA . Vedi Antonio 
NE 3 RISSENSE. 

LE BRUN . Vedi . BRUN . . 
LECCIE ( Matteo da) Pit- 






„ toro di molto buon grido , 
„ di cui anche nel Vaticano u 
„ rinvengono alcune fue ape- 
„ re. Egli fiori forfè circa al 
„ XVI. Secolo, e lafciò anche 
„ ifh Rampa diVerfe Storie del- 
,, là guerra diMalta,e*lTr/o»- 
„ fo 4 i Crifto . 

LEDA^ figlia di Tedio se 
moglie di Tindaro j fu amata 
da Giove, che l* ingannò col 
cambiarli in cigno, mentri ella 
flava' bagnandoli nel fìuitie Eu- 
xora« Ne concepì ella un uo* 


LE 

vo, il quale partDri nel^ 
tà di Amicle . Queft’uovo con- 
■ teneva Polluce, ed Elena. Nel- 
lo ftJpTo tempo Lèda partorì' un 
alfri^yoT. eh* el}^ avea conce- 
puto da Tindaro , e che rin- 
chiudeva in fe Callore , e Cli- 
temneftra . 

LEDESMA T* Antonio di 
celeb. Poeta Spagnuolo , nàu 
di Segovia , fece tal riufeita 
ne* fuoi ’Verferti , (opra di ver-'' '' 
fe importanti materfe cavate 
dalla Sacra Scrittura , che fi é » 
meritato il foprannome di Pae^ 
ta Divino, Mori nel 1Ò23. di 
71. anni. 

LEDESMA ( Bartolommeo 
Domenicano Spagnuolo affai : 
jiflotto , nat. di Nieva vicino 
, Sajamanca , infegnò per moRp • 

" tempo la Teologia ner Mefìi- 
co, ed ift Lima , c fu .fatto , 
/Vefcovo Oaxaxanel isBz.Adem- 
pì tutti i fuoi doveri di un 
buon Pallore , e ra. ndl ido.-i.. 
pi lui abbiamo un Trattato de* 
^crajnenti , cd altre Opere llì- 
mafe . Non fi deve quelli con- 
fondere con Martino de Le- 
defma, altro Domenicano, che 
infegnò la Teologia a Coim- 
bra con molto grido , e m. il 
15. AgoRo lafciando vm 
Commentario lòpra if quarto 
Libro delle Sentenze.. Pietro di 
Ijedefma àltro Domenicano , 
nat. di Salàmanca ,morl nel^ 
\ 6 i 6 . Infegnò in Segovia , in . 
Avil^ ed in Salanunca , an- 
ch’eRo è Autore di vàrie Ope-, 
re . Havvi ancora Diego di Le- , 
defma, Gefuita Spagnuolo, nat. 
dì Ciiellar, che fi guadagnò la 
Rim^i di Gpe^orio XIII. e che 
mori a Ronfia il 2^. 'Novem- 
bre Di lui pure trovanfi 
molte Op. ' , 

,, LEGGIO ( Seijafino ) Pa- 
, a termitano de’ te no Ord!oe 

D j " « dì ‘ 
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,5 “di Svi FrA^cefco morto hi „ blkamente in Bologna ìli Ca<* 
Roma nel 1655. fu per la nonico nell* ifteBb tempo , 


3J 


fua dottrina in molte Cari- „ nel quale vi lefìTe Bartolom- 


D _ 

„ che dèi fuo Ordine j* e ^ciò meo Saliceto Bolognefe , fa- 
,5 flato alle ft^mpe-, if j^.arefì~ ,, mofiflìmò Legilla , e fcriffe 
„ jnifle in dt*e v^L Riporti „ più opere: Supir Clienti 
5, Evangelici pet^ li Predicato- „ i. De cmjuni ~ 


9J 


ri della Nat ivitd del S ignare ' 
yy fino alla Féfta della ^San- 
yi tiflìma Trinità. Ealtre ope- 
5, re pie . • 

’ „ LEGNANO fGio:) dìMi- 
lano, fu non meno Giure- 
„■ confulto , che Canonifta, Fi- 
„ lolofo, e Matematico cele- 
,5 br<del (uo tempo ; ciò che 
diè occafiórie ad Andrea Si- 


Il 


Ec- 

,, cleJìajì.De IntèydiSo Ecclefiajìm 
yy Tabula. remifforia . de ‘ inter di 
,9 Bo Eccl'efiàjii Difputatio de- 
Decreto.: De beneficiorum Er- 
,5 clefiajìicorum plurali tate ; Df 
5, Horis Canoni cts t De Reprafa^ 
y, Uhi De Permutatione : De,, 
„ amici tia; De bello: De ditela* 

39 hi Lebiura fuper primo\fe^ 
cimdo ^ (5r tertio Decrèfkliumé 

e gli fij al 


5, ,, 

5f Morì nel 


colo di eh amarlo grandiflfi- ,5 Morì nel 
mo y ed illuftre Capitano de* fèpolcro pofto quefto Epitaf 
j, Sacri Canoni ,_delle Leggi ,11^, fio: 


é della Filofofia .v Lef!è ,pub- 
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. Frigida min fici tenet bic' lapis offa Jobannts^ 
ìvit in aflriferas mens generoja domos . ' ' 

Gloria Legnani' tttulo decoratus utroqùe 
' hegihus. ér ^acro Canone d ves erat . 

Alter Ariflotelis y Hipoerds erat (Sr Ptolomai 
. » Signiferi atherei noverat ajira poli : 
A^ftulit bunc npbis inopinte fyncopa mortii'^ 

_ ^ ìleu dolor, y bic Mundi portus dT aura ]acet 

:M Ann, M> CCC,LXXXULdte Xl^Lmenfis Eebruarih 

t II' ^ ■ . • . ^ 
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LE' GROS ( Pietro ) eccel- tempo • Morì a Roma il j. 
lente Scultore, nacque a Pari- Maggio 1715». di 54. anni i 
gi il 12. Aprile 1666, da Pie- Roma, ed altrove veggonfi mol- 
tro le Gro^ , Scultore, ordina- te Statue del medefimo , che 
rio del Re . Sin da’ primi fuoi „ fanno 1* ammirazione de’ Gemo» 
anni fi diftinfè per tal modo feitori. 
nella Scoltura , che in età di LEGUILE ( Diego ) Mi- 
ai. anni riportò il primo pre- ' „ norita , della più Itretta of-' 
fhio nell’ Accademia* Reale.' Ciò ^ lèrvanza, diede alle lìampe: 
indurle il Sig. di Louvois a „ Dornus Auflriaca una cum prò* 
'mandarlo a Roma,. Pietro le fapìa Borbonorum^ De re bui 
Gros vi fece tali progrefli, che ,, Auflriacis . Venctiis ìóóoì in 
divenne in pochi anni uno de* ^ foU Le fentenze di 5. 4nt§r> 
più eccellenti Scultori del di PJhicnjM di fpojk in 


- 
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■ LEIfiNITX Guglielmó Go* 
Alfredo Barone di \ eccellente 
.Matematico^ Filofofb , ed 
lino de’ più belU fpiriti del filo 
" incoio ) nacque a Lipliaril '*j. 
Giugno, di Una nobile fa- 
tnigiia^ . . Avendo . eilò perduto 
ftto padre ^in età di 6. anni,, 
la <11*^101 madre , eh’ era una 
donna di meritò , prefe cUrà 
della fua educazione .. Appena 
ebbe imparato il Latino , ed 
H Greco , che* tofto prefe a lèg- 
,gere per ordine tutti i Libri 
celia mimeroià BibliotéGit • la- 
fciatagli da ' fuo padre , Poeti, 
Oratori, Storici , GiurèconfilltU 
Filofo(i,eMatematici’, ed anche 
Teologi ,• in ima parola p« 
molti anni^f fu egli applicato 
in ogni genere di Lettéràtu-* 
fa . Vè da ouéfla ^lettura , df 
egli acquifiò una feienza sì Va- 
da 9 c per cotì dire , univer- 
dÉle / Leibnizio aveà delPitrcli- 
, tiaztóne, e del talento per - la 
Fòefìa i "Il Póeiha Latino eh* 
€pli;fece fopra».il Duca Giat^ 
Irderico di' Brunfwic , fuo Pro- 
tettore ;ii(iorto heP ii^p. e viene 
|»eneralmente lìfmato . Era egli 
Verfatillìino nella Storia , ed in 
tutto ciò che riguarda gl’ini 
tereflì de* Principi Ciò»indu(^ 
fe quelli di Brunfwic a fee^ 
gRcrc.hii ' per ìfcrivére' la Sto^- 
ria detta lóro ‘ Cafa. SGorfeper 
tal motivo tutte le Badiq (|i 
Germania, d’onde pafsò an- 
che 'in ItaiiaV Mentre anda\*a 
mare «dà Venezia a Me- 
<bla in una barchetta , efìTen- 
do iblo; e lènza verun fegui^ 
to,'fì fottetò upa gr.‘ teVnpe- 
fta:"ll Piloto, cne noti elideva* 
dì "Cflercf afcoltatò , ' propofe di 
ii^ttàrta m mare immaginan- 
doli eh’ etto foiffe la cagione di 




t’8 SI 

per ùif Sfetico .Leilmiztò nc^ 
vò tofto da faccoccia qna cOf 
rona , la favyolfè fra le, fui 
mani con un’aula divota,eco» 
sì allontanò la^dirgrazia ,, che 
gii era imminente. Il fuo me* 
rito lo irihalzò a molte carichi 
Onorevoli . Fu Configikre del* 
l’ Elettore dr Magonza.delDu* 
ca di BffUrtfvvic-Lunefclourg # 
dell* Elettore Emefto-Augufto^ 
«• finalménte Configliere' Auli- 
co deUMmperadore . Oltre all* 
eftère verfato nelle Belle 
tere^e india Storia , ebbe an^ 
che molta capacità nella Giii^ 
Vifprudénza-,. nella Filofofia , e 
nelle Matematiche, per lo che 
fu-^meffo alla tefta degli Afso- 
ciati Stranieri' dell’ Accademia 
delle Scienze di Parigi . Quel-* 
la di Berlino deve a lui il fud 
ftabilimentò. Fu eftk formata * 
nel 1700. fui. piano , eh* ecli lìf 
àvea dato, e ne fu Prefidenti 
perpetuo . Leibnizio ‘ pubblicò 
hel. 1684. negli atti dr.Lipfìa le 
Regole del Calcolo, differenziai 
le, e ne- tenne liafcotte le Di* 
moftrazioni ^ollevoffi in 
preflfo una gr. Difputa 'per f» 
pere s’egli era' il ritrovatorè 
di quel Calcolo,, vefnendone at- 
tribuito V onore dal Sig. Fazio, 
e da varj altri Letterati al Si*\ 
gnor Nevvton . Leibnizio nt 
porfe le fue t/i t.* 

alla Società ^Reaie di Londra^ 
e chiedettc de’ Coitiiaiflfàrj coM 
tro il Sig. iCeiJ , ó gli altri PaN 
tigiani di Nevvtòh* EfténdogH 
la loro dccilìone ftata contraf- 
fa, nc concepì uno fptaèere f 
che ' lo andò a pbéo a poco con* 
fumando, è che dicefì elTefé 
ftata la cagione della fui mor- 
te avveriutà ii' 14. Novembre 
. di yo. àiini . Abbiamo^il 
*ui vàrie Onere, in ogni genere*' 
pZlufipjm" Ibha *v De jm 

f* 


£ 


- < 
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ft4premati4S ac Leg/ntÒyits Frin~ 
Cipum GermaniiC\ 2. Codex Ju~ 
ris gemium dìplomaticus , con 
un Supplemento a quefta Rac- 
colta; voi. in Latino degli 
Scrittori ,Tchc fervono ad illu- 
llrare la Storia di Bfunf'wic; 4. 
un gr. numero di Trattati , e 
di Dimolirazioni fopra materie 
di Fifìca ^ e di Matematica., 
molti ,de* quali fi trovano negli 
atti di Lipfia : 5. faggio di Teo-’ 
dicca fopra la bontà di Dio , 
la liberta dell^ uomo , ec. 
voi. in 12. ; 6, il piima vpL 
delle memorie ’deÙ’ Accalrcmia 
di Berlino, in Latino; 7. De 
Atte Combinatoria : 8 . Notitia 
Opticne promotig : g, una Rac- 
colta di Lettere. 

E gii ave a anche in mente ^ il 
vajìo difegno^ di trovare una Im- 
gua còsi facile , e chiara , che 
/di'vi [fe a tutto il Mondo , e ri- 
gettava il metodo di iVilkins 
Pefeovo di ebelìerj è d* Algarme^ 
èhe aveano lavorato full' ijiejp) 
progetto ^ ma la. vita fu poca 
al? impegno . Inventò una nuo- 
va macchina Aritmetica diverfa 
da quella del Sig. Pafcal anco 
imperfetta . 2^ell/i fua Teodicea 
eccell. ooera dijìrugge i fofljmi ' 
di Bayle circa le fue preteje dif- 
ficoltà della Ragione contro la 
Fede nella Ril'pofta al Pro viri- 
ci ale , e ftahilifce, la giudiziofaj^ 
dilìinzione ^ che Bayle vólea tot 
di mezzo ^ cioè ? ejfer contro 
la ragione , ;e fòpra la ragione, 
e dimofira^ con quefia , che ejfen- 
do la ragione concatenazio- 
ne di verità ? d- nofifi Mifteri 
fuperano la ragione o perchè con- 
tengono > delle verità non corrp- 
pre/e nella conoateriazione di cuel- 
4e, che ci fono /velate dal lume 
natumle \ rna non fono contrarie 
afta no/ìra ragione , perchè non 
contraddicono alcunàAielle verità^ 


• ■ 

a cUt ci feorge la detta tonca^^ 
tenazione , contenendo effi delle 
verità r? un altro ordine fupe^ 
riore , cioè eterno , che dal lu- 
me naturale non pojfuno difeo- 
prirfi^ Ognun vede [in dove avrà 
[pinti tali principi quefìo grarrO' 
£? pomo , il [old che giungeffe a 
di [pu tare a Newton- il Primato 
nelle Matematiche pili aflrufe • 
ha . Protogea cioè De prima 
facie Telluris , & antiquidìmaj 
-Hiftoria veftigiis in iptis Na- 
tura Monumentis fu data alle 
flampe nel 17^ dal Sig. Cri- 
ftiarro Lodovico Seheid Storio- 
grafo , e Bihliotec: di S: M. Bri- 
tan. nella Refidenza del? Elet- 
torato d* Annover comuna eru- 
dita Prefazione, con cui dà no- 
tìzia de^MSS. di quefìo gr.uomo^ 
che fi confervano nella Regia Bir . 
hlrotsca . In Gottinga prejjh 
Schmid ec. E' Op.^ dottifs*^ e cu- 
rio fife. ' 

LEIDEN ( Filippo di ) ce- 
Icb. Giuréconfulto del Secolo 
XtV. nat. di Leiden , di nob. 
famiglia, jnfegqò il.Jus Cano- 
nico ad Óvleans, ed a Parigi 
con molto applaufo . Poi diven^ 
ne Configjiere di Guglielmo di 
' Baviera, Conte di^ Olanda, in- 
di Vicario Generale, e Canoni- 
co di* Utrecht , ove m. nel 
1^80. Ha lafciato quattro Trat- 
tàtelli fopra P Arte ^ ben go- 
vernare uno Stato, é'd una Fa- 
miglia. Sono eilì Rati Rampa- 
ti ^ Leida nel lóto, e ad Am- 
• flerdàm nel 1701, in 4. 

* LEI DR ADO , celeb. Arcive- 
feovo dii* Lione , nat. di No- 
rimberga , fu Bibliotecario di 
Carlo Magno , che lo Rimò 
molto, e lo incaricò di amn>i- 
niRrare la GiuRizia in tutta U 
Gallia Narbonde. DIvjenneAr- 
civefeovo di Lione prima del 
79^ e mori fantamentc nel Mqbl 
^ . na- 
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natfero di S. fdedardo di Soif- 
fons, dopo di avere dimcflfo il 
fuo Arcivefcovado Tanno 8i6. 

LEIJFREDO ( S. ) Abate di 
Madric o fìa della Croce dn 
Normandia , verfo il 6 go. m. 
il 21. Giugn. 738. 

. LEIGH ( Edoardo ) Cavalie- 
re Inglefe , nat, della Contea 
di Leicefter , fi' refe verfatifìfì- 
mo nelle Lingue erudite, em. 
nel tóyi. Ha lafciato ; 1.' Del- 
le RifiefTìonl in Inglefe , fopra 
i cinque Libri Poetici dell* an- 
tico Teftamento, cioè , fopra 
Giobbe, i Salmi , i Proverbi , 
T Eccleiiaftè , e la Cantica de* 
Cantici .• 2. un Dizionario Ebrai- 
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LEI NATI C Gianftefano ) 


fa , e mori nel 1576. con gran 
„ fama di bontà. Del fuo ab- 
„ biamo Volumen Homteliarum ex 
fi SanSit Am brofìt Epìfeopi ^ & 
5, DoBoris i'tbris contextum &c, 
,, che dedicò a San Cario Car- 
5, dinaie , e Arcivcfcovo di Mi- 
3, iano , e a fpefe del Cattoli- 
„ co Re di Spagna Filippo IL 
3, fu Rampato in Anverfa. 

t LEIRA ( Concilio del Mo- 
naftero di ) del 1068. Il Re 
Sanco Ramires fece tenere que- 
Aq Concilio dal Cardinale Ugo 
le Blanc Legato. Vi fi confer- 
marono i privilegi del Mona- 
Aero, e VI fi trattò forfè dell*, 
introduzione del Rito Romano 
in luogo del Gotico , o ;MoflTa- 
rabico ; ciò che non puofiì per 
ancora mandare ad effetto. 

. LELANP (Giovanni) famo- 
4 b Antiquario , nat. di Londra, 
fu im^egato nella ricerca del- 
le Antichità d’Inghilterra dal 
. JRe Arrigo Vili, che gli diede 
una buona pendone , ed il ti- 
tolo di Antiquario . '!5corfe per 

lèi anni tutu le Proviticie 


♦LE ^7 

d’ Inghilterra , e raccolfc un gr* 
numero di Memorie, che poi 
non ebbe il tempo di unire, ef- 
fendo caduto in una nera me- 
lanconia , che gli fece perdere 
•i* intendimento. in quefto 
ftato deplorabfle il 18. Aprile 
1552. I fuoi MS 9 . fono nella 
Biblioteca Bodlejana. Non folo 
fapeva egli il Greco, ed il La- 
tino, ma tutte 'eziandio le Lin- 
gue moderne dell* Europa. 

LELIO ( C ) Confi Roma-" 
no, e gr. Oratore , iòpranno- 
minato il Savio , fu «unito in 
una Rretta amicizia con Sci- 
pione. SegnaTofiì in Africa nel- 
la battaglia, che quel Genera- 
le diede nello fleflo giorno ad 
Afdrubale , ed a Sifacc zó^.an- 
ni avanti G. C. Cicerone par- 
la di Lelio con molti Elogj. 

LELLIS ( Camillo de’ ) Fon- 
datore della Congregazione de* 
Chierici Regolari , che hanii^ 
cura degt^ Infermi , nacque a 
Bucchiànico nell* Abruzzo;il z5. 
Maggio 1550. Dopo di avet 
menata per vari anni una vita 
affai vagabonda , per un’ ulc^* 
ra, che da molto tempo egli 
avea in una gamba , fu obbli- 
gato di andar alT Ofpjtale di 
S. Giacomo degl’ ilncmra bui a 
Roma. La fua buona condotta 
gli fece degli Amici , evgli prj^c- 
curò T impiego di Econtnfio . 
Allora formò il penfiero ’H’ifti-, 
tuire un -Ordine per folle v^è 
più efficacemente gT Infermi ^ 
AlT età di 32. àn. imparò il l# 
tino, e ricevette gli Ordini Sa- 
cri . Indi lafciò il fuo Econo- 
n|^to nel 1584.. e tèce appro- 
vare la fua Congregazione da 
Hi(\o V. Gregorio XIV. e Cle- 
mente Vili. Il Card, di Mon- 
-dovì fuo Protettore venuto a 
morte nel 1592. gli lafciò tut- 
* te le fue facoltà . Camillo fe- 
ce 
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„ LELLIS C Carlb de ) da 

,, Chiect , Giurecònfulto, e P^- 

ta Napoletano^ del XVII. Se- 
ti Gola , lenire : aj>pUufi 

Il pl-/rV/ ,* ^ Afigiunta 

Z alla Sap. Sacra, V ovvero Jt 4 p^ 

^ pkmentoy Difeorfi' delle Fa- 
Z mialie nobili del Regno di 
Z Na! 7 . offervaziom Apologett- 
!I che al Uh. del Tatmi delP 

erigine. y e foruiaztdné de. S^- 
Zy ti dì Napoli: Vdggtun^ak; 

^ la fofnigiia Blanch dehTuV- 
Z w ; VtiaUt tdicheh ^Rìccio , 

•«. e molti MSS. intorno alla Farti. 

Iy<Stmone de LeUis di Teramo 
^ in Abruzzo , fu infigne Giu- 
reconfulto del XV# * 

e ne’ maneggi gravi del M911- 
„ do di gran prudenza , « »jV. 
telligenza. Leandro Albeftì 

,! nella deferizione dell Italia, . 
^ne parla con fomnao elogio 
!; Egli fui Avvocato «Conaft^ 
riale , e nell’ anno ^ 

? da’ Romani mandato al Con- 

I; ciUo di Pifa , e nel I4.t7;ne 
„ Concilio di Cot^anza , nel 
, „ quale cooperò piu degh al- 
.*1 tri per la pace della ^icfa. 
j, Teodoro de Lell'S fuo figliuo- 
\ lo fu Vefe. di Feltre V mdi 
H di Treviei nel X4d^. , ^ 
r,:che Uditore;, e Avvocato 
Conciftoriale in#.oma . Scrii- 
fontro Gregorio Heimber- 
^ pio , fecondo rapporta tt 

^ Gejntro . , • • % 

^ ; ‘LELLO * ( GiovanlU’gi ) 
Valeri». Matemat. e Poeta 
i, fiorito l'iel ^ 

é 3 yite degli Arcivefeovt , Abb 0 - 
• f tiy -e Signori di Monreale , e 
- Sommario de $ Frtvilegf 

r Arcivef covado dt Morgteale^. 
• Diferizione del Reai TernOtOy 
^ e Monafìsrio di Si Maria Nuo*, 
‘ ‘ yy va di' J^nrsale &c. , • 


t'LEMBETH CConcilio dt> 
del 1281. ove Giovanni Pecamt 
Arcivelcovo cU Cantorberf rin* 
Aòvò i decreti dell* ulti rno Goti- 
cìlio di Lione , le coftituzioni 
di quello di Londra del i * 
e di quello di Lambeth del 
•lidi. , aggiungendovi le fuc 
proprie In 27* articoli fu dit*; 
ferenti materie . 

LEMERY ( Nicola 1 efpertd 
Chimico 5 nacque a Roano il 
17. Novem. 164,5. da Giuliani 
Lemery , Procuratore del Par* 
lamento di Normandia. Si 
plieò per tempo alla Chimica^ 
éd alla Farmacia yC feorfe quaft 
tutta la Francia per perfezio- 
narvifi. Indi fi fece ricevere. 
Speziale a Parigi ,,éd xncomm- 
Gìaronfi nella di lui Caf^ pu^ 
biici corfi di Chimica , ov eb- 
be per uditori Rohault , Ber- 
. nier , Aufout , Regis , 
fort, e vari altri upm. dotti 4 
Era eàb allora P unico in Pari- 
gi che fapefle fare il Bi^co di 
Spagna con che fi arricchì egli 
aSu. BgU il primo riduiTc la 
Chimica a certe idee chiare , 
c nc sbandì i termini barbari , 
e non intelligibili. Lemery co- 
me Proteftante eh* egli era , 
avendo avute delle Ipiacevou 
contingenze , abbracciò la Re- 
heione Cattolica n-l loeo. r« 
ricevuto dalPAccad-delleScien. 
ts nel 1699. , e m. a Parigi il 
19. Giugno i7i5*».di aìinu 
Ha lafciato : «i. tln Corfo di 
Qbimica : 2. Una Farmacopea 

univ.’Tfah J. U« ^rattfo djl. 
le Droghe femPhet ' 4. Unlfat» 
tato delP Antirrìonio . Tutte que» 
fte Op. fono ftimate . • . 

LEMNO, «ivvero LEMNIO 
celeb. Medico , nacque '^ Zi* 
riczea , nella Zelanda, nel x 5 o$« 
Efercitò Medicina con gri- 
* do , ed f fiendofi fatto^Sacerdo- 
' ^ -fc 
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morte di filft mfu* 
^lie, divenne Canonico di Zi- 
iiczeski oye mor. nei’'<s^8*» la; 
'iciando varie Opere ftimate ^ 
una prifiGi^te .fra le quali 
intitolata : • òceultis Natune' 
miraadh Guglielffio ’ ^mno , 
ftior figlio , fu pure A molta 
abilità , € divenne ' primo Me- 
dico di Affigò , Re di Svezia.' 
Fu fatto m<mrè aUórdiè quei 
Firinci^ fe, detronizzato • . 

' LÉMOS ( Tommafo ) celeli. 
Don»em<?arto ’SpagnUtjJo ,, nac* 
a Riv'àdaVia nella Galizia 
terfó il i$5o./da urta famigli» 
llluft. t>ifefé cOn tal vigore la» 
dottrina de* Tomifti' fbpfa la' 
Grazia ) contro le opinioni del ' 
Molina y éhe fù incaricato uni- 
tamente air Alrafez , dal Ca* 
mtoiò Generale del fuo Órdirte^' 
ì^uto a Napoli nel i6oo.% ,d» 
fiòrtarfi à Roma per fòftenerl» 
éontro I Gefiùti . Ivi fuifcìtàr 
quelle famofe -difpute tenute 
«elle' Congregazióni Je AuxiUis 
ladunaté a > Roma fotto ' Cle%' 
mente Vili, , e Paolo V . , ed 
ieglr v’ebbe molta parte . Vi fi 
fece un tal credito , elw i! >Rt 
di Spagna gli ofièrfe uni Vefco- 
▼ado, ma egli nòn lo 'accdttdry 
eontentandofi di una penfiohe.' 
M* a Roma , effendo già d» 
molti anni Confultore^ Genera*»^ 
le, il,2z. Ag.'idz^. ,dt 8^'.'an«i' 
Dtxv Di lui abbiamo 'moltrfiìnii 
frìtti fopra le quifiiorti dell» 
tSrazia , compofti in tempo del* 
la €or^i*cgaz. de' Attuili ts \ ed 
fin IGiqrnaie affai ampio' di 
duatito in eflà è avvenuto ^ 
Itamp. nel 1702. a Lòvartio ; 
1. Una gr^.Ópl iiitit. ^PampHa 
&ratì/e. 

' LENFANT ( Davide.) dot*' 
tp , • laboiiofo pomeifiòano ^ 
fiat, di Parigi , ni. il 31. Mag- 
ftiò id 8 B. di 9 ;^^ atm», di eòr 

» ‘ ’i - 3, < 
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lAblifilP ; I.' Concordoiiiée ' At^' 
gufi Ini ante , 2. voi. in fòl. .* 2., 
Bibita Aug ufi tona <, che rinchiu- 
de lutti i paffi della Scrittura' 
fpiegati da S. Agofiirto . 3 Urt 
Op.jCUtiori^ intit. Storia gene» 
ràk di tutti i Secoli^ la miglior' 
ediz. della quale è quella del* 
f^4.^n b. voi. in 12. ec. * 
LBnFANT ( Jacopo ) fairt-' 
Teol. ,. e Stòrico deH» Rélifu^' 
Pr. Ri 5 nacque a Bazoche nel 
Beauce,* il ù. Aprile tdói. da‘ 
un padre dr era Minifiro. Stu% 
did a S^mur; ed a Ginevra , ‘ 
e fitirOflt ad Idelberga tieiió8t. 
Ivi tfivénne Cappellano delP 
Efeftrice Vedova Palatina ,• O 
Minifiro orinario della Chic-' 
fa Francefe . I> ingreffo delle' 
Truppe Francefi nel • Palatina-' 
fio ‘nel ió88. lo co^trinfe a paf-* 
fare a Berlino . Ivi fu vredi- 
eàtore di Carlotta Sofia , Regi- 
na di Pruflìa , p Cappellano del 
Re fuo figlio , Gonfiglierc del 
Conciftòro fuperiore, aggregato 
‘ alla Società aclla Pmpagazion 
dèlia F^e , ftabilitain Inghilt., 
e MembfiO delP Accadèm. delW 
Scienze di Berlino V- Amava là 
Società, parlava di unamlnie.^ 
ra dilicata:, ed infinuante, óra 
di un umor dofde, e pacifico, 
ed indefefib . M. paralrticò iV , 
17. Agofto 172S. di 6y, 'anni 
Sono, raol tifiime le di Jui Opi 
Le principali fono.* i. Xa Sto- 
ria del Conc. di Cofianza ,"1À 
di cui miglior ’édiz.^ è quell» 
del 272'7. in 2. *toL in 4.’ z. 
Storia del Conc. di Pifa,2.vor., 
in 4. : 3. Il nuovo Tefiamèntò 
tradótto in Frane, foara r ori<’ 
ginar Greco , con delle Note 
letterali de* Signori di Beaufo- 
bw, é Lenfant , in 4. z. voli? 

4.' Storia della Ifapefia Giovai^ 
tia, cavata, dalla Difièrtaziop# 
Idktr dei 9i& Spaoheimi fa pm 

àoifi» 
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ainpia edizione della quale é gionì , ove * in un libro ftampu 
del 1720. in 2. voL dal Sig. de a Ginevra 1502. * pigliò la oi- 
Vignoles: 5. Molti Scritti nel- fefa di un Editto pubblicato 
la Biblioteca fcelta , nella Re- dialla Lega Grigia contro' i Set-' 
pubblica delle Lettere, e nella tarj . Di lui abbiamo anche una 
Biblioteca Germanica , • ec. In,. Gramatica Italiana, 
queft* ultima Op, il Sig. Len- Quefta fu flamp, in Gimvrét 
fant vi ebbe una gran parte. f anfìo 15^8. e il contro i 
• LENÒNGOURT t Roberto Settarj nel isp2.. con queflo ti^ 

4 i diifeendente da una delle tato : Refponbo Orthodoxa prò 
più nob. , e più ant. Cale di Edi^o Illultriflimorum D. D. 
I^orena, fu Arcivefe. diReims, mum Focderum^Rhaetiac ad- 
c fi di ftfnfe per tal modo colla verlus Hareticos &c. Quefti 
- lua eminente pietà? e colla fua Eretici er^o una fpecie di Aria^ 

" èarità, fi acqui ftò il titolo * ni peffimi , Rifpofe anche al Pa^ 
di Pai '/■e de' Poveri . Confacrò drc Pojfevino MiJJionario nelle 
il Re Francefeo I. , e m. in Valli de' Grigiont nel i$do., ma 
concetto di Santità il 1$. Set- ciìt che non ottenne colla ri fpofta^ 
temb. Ì531,. Roberto di Lenon- ottenne colla violenza, 
court , iuo nipote , fu Vefe. di LENZO [ Cqfimo 3 ' da 
Chalpns nella Sciampaena , poi' „ Mefiìna dell* Ordine ^’Chie- 
•di Metz , ove contribm molto ,, rici Regolari amminifir. de- 
à da!^ quella Città in poter „ gli Infermi ; morto in Roma 
de’ Francefi nel 1552. Paolo III. 3, nel k 5 s 7 * laiciò dati alla^ 

10 aveà già creato Card, nel ,, : AnnaUum Qlericwu^ 

1538. Fu pure Arcivefe. d*Am- ,3 Regularium minijìrantiùmin» 
brun , d’ Arles . e^ e m. alla „ firmis ; Vita e Operai del P. 
Carità fulla LoTra,« il 4. Feb. . », Camillo de Lellis in ottava 

. iSdi. Non devefi quelli con- „ Kirna 3 De Judiciq Univer* 
fondere con Filippo di Lenonr ,3 ^xametris capninthus co»- 
court , fuo nipote , che fu Card.j „ cinnatu?n (sre, 
ed Arcivefe. di Reims, e che „ LENZONI ( Carlo ) Fio- 
guadagnofiì la ftima, e la con- „ rantmo, viffe nel XVI. Sec. 
fidenza di Arrigo III. , e IV. ,, „ Scriflè la difefa dellc^ lingua 
X di Papa Srfto V. M. a Roma „ Piorentina , e , di Dante co» * 

11 1591. di ó$, „ /c regole di far. bella e num 

anni.' ^ ,, merofa ^pro fa -, e altro. 

LENTULO , fam. Senatore .LEO (S.) detto anche S.Lu- 
Romano , di una illuft. , ed an- po , cel. Vele, di Sens nel VII. • 
tica famiglia dì Roma , che ha Sec. era figlio di Betton paren- 
dato-aila RepiabKf. varj Conf., -te della Faro. Reale . Naqque 
c molti uom. grandi » entrò nellà Dioc. d* Drleans e fu 
nella Congiura di Catilina, per fin da fanciullo un efempio di 
^.ui fu (ktenuto , e 'fatto «10- virtù. Succedette a, S. Artemio, 
rire in prigione . Vele, di' Sens nel 609., fu ama- 

.7- . LENTULO [ Scipione ] fa- to dal fuo Popolo , ed il Re 
mofo Miniftro Proteft. , Napo- Carlo IL lo ebbe in molta Iti- 
letano, nel 'Secolo XVI. Dopo ma. M. il 1. Sctt.623. 
di aver abbandonata la Chi.cfa „ .LEO ( Bernardino) dà Pi* 

Bomana» fi ritirò preflb iGri- ^rno , fàmoiò Foeta dc|^ 

- ^ „ XVI. 


m'.ICVÌ. Sec. Volgarizzò XlI.Ub^ mi f. De fanguine Ghri- 

„ ÓQÌV Uiade d'omero &c. ’ ' fti ili triduo mortii effufo', 

' 55 LEO ( Luig- I da Bene* fìamp, hi Venez.‘ 1617. £’ <?»• 
L,. vento Avvocato^ Nàpoleta-. cbé A ut. delP Op. tntit. De le- 
vino nelXVI.SCc. dié alle ftarri- £ibusf an;^mac fidelis , fìmplicis, 
f^ommentaria' fufer 7, 8. « devoti jhimp.,m Parigi nel 
9. Ub. Cod. Vcnet. apudjun* I fupi' Sermoni fpettano ai ^ 

itfoQ. infoi. ■ / '* Santi y. alla Quàreftma^ alle De* 

: LEONARDI C: Giovanna) amiche, e a qualcbealtra feiìd* 
Fondatore de Ila '"Con gregali oòè ~ LEONARDO DA VINCI. 
de’ Chier. Reg. della. Madre di di VINCI . " ^ 

Dio, di Lucca, nacque a De* ‘ IT LEON ( Andrea de VCRie* 
cimo , * villaggio lò. miglia tico Mirille Spagnuolo,.U6mo, 
dinante da Lucca ♦ nel 154.1. a cui piacque' di unire alla (om* 
ÈreflTe la 'fua Congregazione nel mnì- erudizione una fommamo* 
XS85. ,'fu in iftima prèllb Cle-*dcftia, per cui, mai non volle, 
ineiite Vili. c preno il Gran che alcuna delle molte opere 
tiuca di Tofeana, e ih. a Ro-' da lui compilate comparine al^ 
ma 1*8. Ottobre , 1609U di 6g.' la*luéfe . Fu eminente Filolotòi 
«nnj, ' ' . . Teologo, é Matematico^ e ne* 

„ LEONARDI ( Gio; ) Na- h*oi tempi ebbe pochi' uguali a 
polet. 'Sacerdote ^lla Con* fe. PofTedè le lingue Grecai 
',,'gregaz. dell’Oratorio di NaJ* Ebrea, Arabica con quella per- 
polimel XVII.' Sec. diè alle fezìone medefima, con cui pof- 
Rampe: Inftitu^ione di urta fedeva la' Latina . Fiorì egli 
^’Faniifilia 'Crifitana. ‘ liil finire del Secolo' XVI. ’ 

‘ „ LEONARDISJC Jacopo de). LEONCLAVIO'( Giovanni) 
,, Nap. Giureconful.' ' del XV. «forno de’piùTaggi del Secolo 
•jj' Sec. ScriflTe : de re militari' y XVI. nat.^d* Arnelbrun in Veft^ 

, py e alcuni Configli , cl^^ leg«^ falia , di una do^ famiglia 
^^ .gono nel vol^ di quelli' di vraegiò quali in tutte le, Cor- 
Alberto ^no; ' * ' , ti d’Europa; In ternpo ch’égli 

■ ‘ LEONARDO ( S. ) ‘celi So- foggiòrnò in Turchia unì u«l 
iitarto del Limofino , morto materiale molto buono per com* 
verfo la metl del VI. Secolo pórre la Storia Ottoman^^ed 
Iha datò il Tuo nome'- alla ‘.pie* il Pubblico è*debitore d^Bdi 
cola. Città di ,S. Leonardo , di- quanto fi fa di 'migliore Intor- 
bante cinque' Leghe da Limo- no a^ quefta Stona . Oltre Pin- 
ges. j tender egli molto bene le lin- 

LEONARDO <T Udine cel. gue erudite, era anche verfa- 
Domenicano del Sec. XV. cò^ to nella Giurifprudenza, per lo 
‘nominato dal luogo della fua ette rpotè‘ efiò riufeire molt^ 
;nàfcita^infegnò la" Teol. còh bene nella lua Traduzione del 
grido, e fu uno de’ più. gran Cqmpend/ó dd B afili d : F\x unò 
Predicatori del fuo tempo. Ha dè*più'cef. Traduttori, che la 
lafcìati vari Sermoni , ed ^Itre Germania abbia prodotti ^ e m* 
Opere. - in Vienna d’Auniia nelwGiu* 

La fua fàmiglia era Mat- gno del* 1593. , in 
tei, e tra le altre Op. pubblicò .anni. Trovali fra le fue Op. 
$ccii/kHÌ.^ Una di^tàa m ì h La itatia Mqhfetlmaiqnà : gii 

' * jfn. 
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jthrjéffi Turchi^ e' varj altri Papi S. Celerino , e Sifto fl]L 
jLìbri in (^tino che trattano Avea parte in tutti eli àtt'ari 
snella Storia Ottomana : fc- Ls più rilevanti , non ei&ndo an- 
Verfioni di ienofontej^ di Xofimo^ cora che ièmpUce Diacono. Il 
di Copantino Mana[fe , di Mi^ Clero di j^rna lo richiamò dal- 
ebele Clica^ &c. le Gallie, ov^ fi era egli por- - 

t LEON [ Concilio dì ] in tato per riconciliare Albino, e(| 

' Spagna a* 25. di Luglio del 1012. Ezio, ^Generali dell* Armata ^ 
tenuto per ordine dèi Re AU^ e lo innalzò al Trono H^onti- ’ 
fonfo V. Ce ne reftano 7. Ca« ficio dopo Sifto IiL ilio.Mag- 
noni. gio 440. Condannò i Manichei 

t LEON ( Concilio di ) del in un Concilio tenuto a Romf 
jooti Vi fu rifolutò^ che gli il 444* > di efterminare glf 
ùflfizi EccleCaftici farebbero in avanzi dell’Erefia Pelagiana il>’ 
Ifpacna celebrati fecondo la Italia .* Cbè gud PeUgiani , dill 
regola di S. Ifidoro , e ’vi (i fe egli , che ritornano alia Chrè» ' 
ordinò ancora che pèr l’ avve- fa 9 dichiarino con una pubblica^ 
nire gli feri ttori (ì fervirebbe- ; e chiara Profejfione , cb* eglino 
XX) della Scrittura Franiàfe'tin condannano gli 4 umi /Iella lo^ 
tutti gii atti Ecclefiaftici , in ro^aejìa i che Hetcjìano . quan» 
vece della Gotica che era in to è ]ìato ab borrito nella loro 
ufo a Toledo . Dottrina della Cbtefa Univetff‘ 

LEONE C Alfonfo' de y’Vale^ e ebe ricevono tutti lì De- 
,, Napol. ‘Chierico Regolare, crett de' Conci! f , che fono flati 
„ del XVrti Sec. diè alla luce: fatu per Peflinzione delP Ere/h 
„ RecolleSiio communium, Con^ Pelagiana^ e che fono flati coy/r 
„ cluftonum de officio , dr potè- fermati dalP Autorità della Sede 
„ fìat. ConfeJJar/i tempore tubi- Appoftoheoy riconojcendo per mez- 
„ Ui ; Dé potefìat. [doppeìlani ; zo di mina dichiarazione cbiq- 
„ De cènfuf^ excommunicat. & •» int^a , e ftatoferitta di Ig- 

ruCoenfioms^ ' ! ' mano ^ eh' ejfi accettano que- 

LEONE ALLAZIO \ ovvero 'flt Decréti^ e ebe gli approva- 
ALLAZZI. Vedi ALLAZZI . no in tutto, S. Leone condan- 
. .. LEONE (. Ambrogio de ) nò pure i Pnfci|lianifti . An- 


5» 

« 


« bre Medicò , e Filofofo, nullò tutto ciò, ^he fi erafat- 
òlto dotrd nella lingua to nel latrocinio di Efefo net 

: 


Tea , e Latina fior) nel 449* 5 e prefiedette pei* mezzo 
n XVI. Sec. Scriffe: Caftigatior de* fuoi Legati, al Concilio Gft- 
9, nes adverfus Averroem ; ih nerale di Calcedonia nel 4$!^ 
„ ABuarium ]o\ Zacbaria fltii Nondimeno fi oppofe al Cano- 
ne, che ivi fi era fatto a fa- 
vore della Chiefà di CP. a cui 
dava il fecondo ^ rango in pre- 


,, de Urìnks lìbell’> de ISfola Pa- 
Sj tria ; Dialog. de nobilit, ee- 
9, rum . 

LEONE I. ( S: 0 foprahnb- 
minato il Grande^ Dottore del- 

% *,-—•1 • I , K \ \ % 


iudizio di quella d*Alefla»- 
ria . Fu ricevuta in queft0 


la ckiefa , ed nnb’ da’ più gran 'Concilio con applaufo 1» Let- , 
Papi; che «ano flati fùlla Se- tera , che S. Leone avea fcn». 

• de Romana, nacque in Tofea- ta a FJaviano fopra il Minerò 
. na , O piuttofto a Roma , Ser- dell’ Incarnazione, e vi fupoiw 

■ vi- utilmente là Chiefà «otto i condamuti glt «rron dj JbMJr 
, che- 
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. ma, e gli parlò con tanta bourg ha fcritu ia Stona de| 
^qitenza, che lo induATca ritor* fuo Ponceficato. S. Ilario, oli» 

• B^rfèhe al fuo paefe , Ciò che Jlaro gli Iticccdette . 

Vien riferito dell’ apparizione' • Bartolommeo Corani truduC'^ 
latta ad- Attila ir> quell* occap. ft in hai. ifuoì Sermoni’ fiamp. 
‘fione, viene riguardato 'dagli in Firenze X485; in fò^l,picc(ìr 
liominì dotti come una favola, lo . Jnche 'GzhutX FoVerto m 
Avendo Genferico prefa Roma fece un altra tradu 7 .. 1 tal. fìamp. 
nel 455., S. Leone ott^jnne da in^Vener,. 1547. in 8. 
quell Principe barbaro , che le LEONE IL ( S. ) Siciliano^ 
lue Truppe non metterebbero fuccedette ad 4 l-aXone il 17. 
il, fuoco alla Città, e- fa Ivò dal Ag. oSa. Sapeva le Lingue gre- 
laccheggio le tre principali Ba- oa.c latina, ia Mulìca , ed t 
èliche,, che Coftantino avet Canoni della, Chiclà. Si dtIVm» 
arricchite di , magnilìci donati fe per li fua pietà , e p-r la 
vii Fece offervare con efa^te»» fiia- carità confermò il VI. 
za la.Difciplina Ecqleljalhca', Conc. Gener. , c«,govemò 1 » 
c mori a 'Roma gli h. Novera- Chiela Maggiamente , lA, il 3. 
bre 4jfi. Giammai^ la Chicla di Luslio óSj. Gli fono, atcribuit» 
koraa non fudn una più vera lèi Epirtofe, Benedetto IL' fu 
grandezza, ed iofieroe con mL' ilio Suece^òr?. 
fior fallo , .che nel tèmpo di > LEONE III. Romano fu elet- . 
quefto gr. Pontefice , Giiimmai to Papa dopp ia morte di Ad^- 
I»apa non è ftato niù onorato, no, 1 . il Die. 795. Pafqu.^ 
ttè più rifpettato di lui , nò (ì a Campelli nipoti di Adnan<^ 
C condottò con maggior rumilo fdegnati di non aver pótuW 
th , faviezza , dolceaza , e ca- fuccedere , nè Tuno, nè r altro 
rità. Ci rimangono di,. S. Leo. al -loro Z^o , macchinarono, fc- , 
me g 6 . Sermoni fopra Felle grètamente contro ia vita, di 

E rincipali dell' anno.,.^e 14. u Leone ; e Ipédlronò nel 7^ 
ettere .; -^li .è il primo ; di perfone armate per tagliargli' 
tutti i Pipi , di cui abbiamo •fa lingua V e lavarli gli, ocelli.» 
un corpo d' Opera.,- Il fuo Hir , Fu egli, da principio maltrat# 
k'è nobile , ed eìegancè , ed tato con mille percofTe , e dir 
ammirali in tutti li fuoi (crit- poi. buttato tutto coperto cl# . 
ti la Ibdezza del Aiopenlìimen; fangue*, e di piaghe nella, pri-i 
go». la' bellezza del fuo inge- ' gionè di un Mdpaliero . N^oa- 
^o, e la. grandezza del fuo dimeno non gli poterono ftfapf 
coraggio. Vengono ad,eflTo at- par la lingua, e non glifutolr 
«rtbuiti anche^ Libri della vói*- cala villa, pnentre quei che 
Za^tone de* Gentili e' la Let- ^li doveano cavar gli .occiii f 
tcra alla Vergine Demetriadei^ li lafciarouo intenerire , c per 
miglior* edizione delle corapafììone non"!* otfefero.Por 

re di S* Leone,, è quella di 4 ’co- dopo coli’ aiuto.de’ ilioi Arair 
Fadrc Quefniet , a Lione 'nei lei Icampò dalla iprigiòne , ed 
^00. in foI.,f Ora 1 * Italia nè andò, a trovare Carlo Magno 
lu date due aUk édiziaoU iiu» (Ugello , Principe lo , apcolle onw' 
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revolmcnte , e lo rimandò a 
Roma 5 ove il Papa entrò co- 
me in trionfo il giorno di S. 
Andrea. Coronò egli Carlo Ma- 
cino, Imperadore d' Occidente, 
il giorno di Natale Tanno 800., 
*t)ttennfe ;da 'e(Tò la grazia di 
Palquale , 0 di Caropelli , che 
quello Principe avea condanna- 
ti a mortP) e fn. gT ii, Giu- 
Eno 816. Abbiamo di lui ij. 
Lettere. Dkcft che nell' S09, 
ebbe una dilputa colli Véle, di 
Spagna circa T addizione della 
Particola Filio ^ , e che fece 
mettere nella Chiefa di S, Pie- 
tro due Tavole d*argento,fopra 
una dèlie quali eraVi 11 Simbo- 
lo Niceno Icritto in latino, e- 
fopra T altra in greco , Tenza 
P addizione di quella Partico- 
la. Stefano IV. gli fuccedctte. 

LEONE IV. Romano fu elet- 
to Papa di comun ' cónlènfo 
fubìto, dopo la morte di Ser- 
gio IT. il i». Apr^ 847. Rift au- 
ro 5 ed abbellì la Città di Ro- . 
a, e garantì le Terre della 
hiefa dalle Scorrerie de’ Sara- 
ceni . A quello fine fece fab- 
bricare e fortificale una nuova 
Città , che chiamò dal Tuo no- 
me, Leopolì\ Q m. jn, concetto 
di Santità il 17* Luglio 855. 
Benedetto UT. fu eletto Papa^ 
5, giorni dopo la Aia morte. Il 
che diflrugge la favolofa opi- 
nione di quelli che hanno raef- 
fo il jprttelo Ponteficato della 
PapelTa Giovanna fra quelli 
due Pontefici . Su di* che leg- 
gali il bei libro del Canonico 
Garampj Riminefe de • Nummo 
BenediBt IIL 

LEONE V. dì Ardea fucce- 
dette a Benedetto IV. nel 
fu fcacciato , c meflb in pri- 
gione da Criftoforó circa un 
mele dopo 3 c,vi m. di cordo- 
fho. 


LEONE VI. Romano fucce^ 
dette a Giovanni X.Tul fine di 
Giugno 928., e m. al principio 
di Febr. 929. Stefano .VII. fu 
luo Succefibre. 

LEONE VII. Romana fu elet- 
to Papa dopo la morte di Gio-. 
vanni XI. nel g^ 6 . Dimollrò 
molto zelo, e molta pietà nel- 
la lua condotta , e m. il i8, 
Lug. 9g9. Ebbe per Succeflbrc 
Stefana Vili. 

LEONE Vili, fu eletto Pa- 
pa dopo ia depofizione di Gio- 
vanni XII. il 6 j Die. 9Ò3., col- 
T autorità dell’ Imper. Ottone, 
Fleury ne palla come di un 
Papa legittimo , ma Bàronio , 
ed il P. Pigilo tra'ltano d' In- 
trufo , e di Antipapa . M. nei 
mefe di Apr. ^5, Benedetto 
V. , ch’era flato eletto* per fu o 
cedere a Giovanni. XII. , gli 
contefe il Pontificato , e m. il 
S. Luglio 9(5$. Giovanni XIII. 
fu elètto Papa dopo la morte 
di quelli due Pontefici . 

leone IX. ( S. ) detto pri- 
ma Brunone , era Vefe. diToul 
già da 22. anni 3 allorché fu 
eletto Papa in un’ Allèmblea te- 
nuta a ^Worms dall* Imp. Enr. 
III. fuo cugino nel 1048. Fu 
ricevuto a Roma con gr. ac- 
clamazioni di giubilo , e vi fu 
intronizzato il ij. Febbraio 
1049. Era un Pontefice pio e 
dotto ^ che travagliò con zelo 
alla riforma della Difciplina 
Eccleliallica . Tenne varj Conc. 
in Italia ^ in Francia , ed ih 
Germania , e .fece la guerra al 
Normanni nèl ElTendo 

fiate battute le Tue 1 ruppe , & 
Normanni lo ritennero prigiò- 
niero in Benevento dal z^Giu- 
gno io$3. fino al 32. Marzo 
1054. M. fantamente a Roma 
il 19. Apr. leguente. Abbiamo, 
di Uù dei Sermoni, e delle PU' 

Itole 



LE LE ó$ 

lìòle Decretali . Fu fatto il fuo con Lodovico XII. , e poi co^ 
Lonteficató, che lo Scifma de’ Francefco I. , die induTj a 
Greci, di cui Fozio àvea pet- portarci a Bolocna nei 1515. 
tati i primi fondamenti , fece Ivi fu, ov’egli abolì la IVam- 
flrepito per mezzo degli Scrit- matica, ed nve.diftefe il lamo- 
ti di Michele Cerulaiio , Pa- ,fo Concordato , ni cui andaro- • 
triarca di CP. Furono perè que- no a voto fcliflratagemmi del 


fti egrceiaraente c'»nfotati, per 
ordine di Leon? IX., acuifuc- 
cedette Vittorio li. 

LEONE X. Papa celebre , ed 
imo 'de* maggiori Politici del 
Sec. XVL , era figlio di Loren- 
zo de* Medici \ e di Clarice de- 
gli Orfini . Ebbe dei, fatnofi 
•Precettori ,, fr^ ^li altri Pietro 
Egineta, e fu difcepolo di An-^ 
gelo Poliziano , di Demetrio 
* Ciìlcondila, e di Urbano' Bol- 
zano ; onde egli amò , e pro- 
tese i Letterati , e li j>egP In- 
gegni . Fu fatto Cardin. in ct.\ 
di 14.. anni da Innocènze Vili., 
e da poi divenne Legato di 
Giulio It. Copriva egli quella 
carica alla battaglia di Raven- 
na , Iguadagnai?. dai Francefi 
nel T512., ove fli fatto prigio- 
niero, I vSoldati che Io àveano 
prefo , ebbero per lui tal vene- 
razione , che glie ne chiedette- 
ro umilmente perdono . Egli 
•non fi lafciò fuggire la favo- 
revole congiuntura per and ar- 
mene a |(oma, e fi fece porta- 
re in lettiga net Conclave te- 
nutoli dopo la morte di Giu- 
lio II. Seppe profittar così be- 
ne delle varie difpofizioni de- 
gli animi de’ Cardinali si gio- 
vani , che attempati , che fi fe- 
ce elegger Papa li ii. Marzo 
i$i?. Leoi^ X. fece il fuo in- 
freno a Roma li 11. Aprile lo 
RelTb giorno, in cui era Rato 
fatto prigioniero Parino ante- 
cedente , eflendo montato fui 
medefimo cavallo . Tolto pen- 
sò a metterli in buona armo- 
nia co* Principi , lòpra tutto 
^ TomJr. ’ 


Cancelliere du Prat, nè punto 
valfe la dì. lui lunga efpcnen- 
za. Ridufie à fine nei 1517. il 
Concilio Lat€ran-‘nfe comincia- 
to dal f uo antecofTore- , e (co- 
prì poco dopo una congiura 
formata contro -di lui da* due 
Cardinali . Fece dipoi predica- 
re la Crociata contro Selim , 
Ifnper. de* Turdhi % e pubblicò 
delle Indulgenze a favore di 
tutti quelli, che voldlèro con- 
tribuire .-(Ila fpefa necefTaria 
per tertninarc U Bafilica di S. 
Pietro. Fu in qnelta occafione, 
che Lutero fi follevò nel 151?. 
contro le Indulgenze , e che 
cominciò a fpargeré gli errori, 
che avea tratti dai Libri di Gio- 
vanni Hiis,. Il Pa|>a' dopo di 
aver tentato in Vano di ricon- 
durre quelto Èrefiarca cql la dol- 
cezza, pubblicò, una bolla con- 
tro di lui il 1$. Giugno f$ao., 
che comincia con quelle p^o- 
-le' del Spalmo 73. Exur^e‘ 
pidica eaufam tuam , «Óre. Sco- 
municò lui ed 1 iuoi feguaci rii 
«na feconda Bolla del $. Gen- 
naio 1521., ed indi fi confede- 
rò coll* Imperad. Carlo V. per 
cacciar dall’ Italia i Francefi . 
Morì n Roma il i. Dicemb. 
1521. ,di 44. anni . Fu uno da* 
Papi , che piu d* ogn’altro pro- 
tene le arti, e le fciepzerSi 
gloriava di enferc amito di Pi- 
co della Mirandola ,• di Marfi- 
lio Ficino, di Giovanni .Laica- 
rì, di CriftofOfo Landi, dell* 
Ariofto, e di altri uomini dot- 
ti. A lui principalmente fi de- 
ve'attribuire il nforgimcrito del- 

H le 
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le Belle Lettere in Jtalia . Non 
rifparraiò egli,nè attteniioni 
nè fpelè per ricuperare li M'^S, 
antichi , ,e per procurarne del- 
le buone edizioni. Favoregf^iò 
fpècial mente i Poeti, e le per- 
fone' dj Spirito e di buon pu- 
tto, Tuttavia yien egli rim- 
proverato di aver, amato trop- 
po i piaceri,'la caccia , e le 
ipefe eccciììve. Giovio ha fcrit- 
ta la fua vit^*. Adriano VL fu 
fuo fùcf'eTorci^ ’ 

' LEONE XJ. ( Alemrndro Ot- 
taviano, della Cafà de’ Medici, 
Cardinale di Firenze •) fu elet- 
to Papa dopo la morte di Clé- 
menre Vili, il i. Aprile 
. e 'morì compianto da tutti , a 
motivo del raro fuo merito il 
27. dello fteTo mefc di 70. an- 
ni.. Paolo V, eli fuccedette . 

LEONE r.di Tracia , fopran- 
nomi'iaro il Vecchio , ovvero il\^ 
Cr.inde , Imp^r. d' Oriente , per- 
venne all’ Impero dopo Mar- 
ciano coll* autorevole favore 
. del Patrizio Afparo , il y.Febb. 
457 * Fu coronato dal Patriarca 
Ànatolfo , e fu il primo Imoe- 
rad. che ricevè |a Corona dal- 
le Inani di un Vele, Leone di- 
moierò molto zelo per la Re- 
lil». Catto! ca ;’ed autorizzò il 
CAnc, Calcedonefe contro gli 
Eutich'ani, il che gli fece da- 
re -grandi elogi da S. Leone, e 
dai Vefe. d* Oriente*. Conchiu- 
fe la pace con Valamero , Gè-* 
.«erale de’ Goti , nel 461, L’an- 
no dòpo ritirò EudofTìa* dulie 
• inani' di Genlerico, e feèe da 
iguerra ai* Vandali nel 4,(57, L’ed- 
non' fu lèlice per la perfì- 
-dia di Bafilifco , Fece morire 
-nel 4*71, «Afparo con fuo’ figlio 
Arda buio, e nf poi anch’egli 
-il 26, Gennaio 4.74. Ebbe per 
-fùcceiTore Leone il Giovane 
«nipote di figlia. , ^ 


LEONE il Giovane^'^ figlio Al 
Zenone, e d’ Adrianna , fipdia 
di Leone I., fuccedettc a luo 
Avo net 4Ò4. in età di 6. anni, 
'ma Zenone, fuo padre , tolto 
regnò fotto nome di fuo figliò, 
e fecelì pofeia dichiarare Inv^ 
per, nel mefe Febbr,. dell’ 
anno medefimo . Il Giovan« 
Leone m. nel Novembre fitC- 
fegnente, e Zenone rimafe .iò- 

10 Padrone dell’ Impero;. 
LEONE III, /’ ìfaurico, ìm- 

per. d’ Oriente, proveniente da 
una famiglia ofeura,' pervenne 
all’Impero, dopo Teodofio III. 

11 25. Marzo 717. Ditele egli 
valorolamente la Città di CP. 
affediata dai Saraceni , ed indi* 
fi avventò con furore contro il 
culto d.lte fante Immagini.Efi- 
liò S, Germano Patriarca di 
CP. che avea avuto petto per 
refiftergli fu .quello particolare 
e fu fcomunicafo da Gregorio 
II. j e d:i Gregorio HI, Perfe- ■ 
guitv) gli Uomini dotti- , abolì . 
le Scuole degli lindi làcrP, fu^ 
ce incendiare la Biblioteca di 
CP. , e m, il 18. Giugno 74.1., 
dopo un regno difgraziato di 
24.. ànni . Coflantino Copibni- 
mo fuo figlio , gli fuccedette* « 

LEONE IV. fopran nominato 
Cazaro^ Imperaci, d* Onente , 

1 accedette a Coltantino Cx>pro- 
nimo, filò padre -, nel 775. Fu 
come i fuoi anreceffori g)*an 
perl'ccutore- delibante Immagi- 
ni , e m. gli 8. Settembre 780. 
Ebbe per fuccelTori Collantmo, 
ed Irene. ’ * ' 

LEONE V. V Armeno , fu pro- 
clanfiato Imperadore d’ Oriente** 
in luogo di Michele Curopolata 
nell’ 81 Riportò una celebre 
vittoria-' fopra i Bulgari , ma 
-poi. ff fece abbominare per le 
-iiie- crudeltà , e per la fua anU 
mofità- contro il cultó delle- - 
- ‘ . • . imma- 
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Immagini . Fu uccifolla’ notte di lav.Cafà di Lepne . Quefti preffc 
Natale nell* 820. , ed ebbe per la fuga, e fi itrangolò per non 
fucceflfore Michele lo Scilingua- efporii al furore del popolo . 
io . ” Avea com polle varie Opere che 

leone VI. Imperadore d'O- fi fono finarrite . 
ricnte , foprannominato il Sa- 
•via 5 ed il h'ìhfoj'o , fucoedette 
a Bali Ilo il Macedone fuo pa- 
dre , il I. Marzo 88 < 5 . Scaccciò 
Fozio della Sede di CP. , fece 
la guerra infrurtuofapiente agli 
Ungheri , cd ai Bulgari , e morì 
Tu. Maggio pii. , non la- 
feiando che un lolo figlio chii- 
fnato Collannno Porfiro-genita, 
abbenche avefie avuto quattro' 
mogli . • Fu Irypirannominato II 
^•'ihfofo a cagione del l uo amo- 
re per le Lettere , e non già 
per i funi coiiumi eh* erano 
ffcgolatiffimi .. Si dilettava di 
comporre* dei Sermoni , e ce ne 
rimang'on varj . Ad elTb pure 
vien attribuito un Trattato di 
Libro importante per 
la cognizione dell’ impero in- 
feriore , cd altre Opere . Alef- 
fartdro fuq fratello gli fuccc- 
dette . ' • . 

I.HONE dt^izdnzio^^ famo- 
fo Filofofo na,tivo di detta Cit- 
tà, fu difcejxxlo di Platone, e 
• fi acquiftò un gran nome \ col 
fuo ingegno, e colla fua caiSa- 
cità negli atfarf . Li Bizantini 


„ LEONE ( Dionifio) da Lec- 
ce deir Ordine de’ Predicato- 
ri nel XVII. Secolo dié alla 
luce : Commentavium in pri- 
„ mam partem divi Thoma 
„ quinatii ,, 

LEONE ^ P. Giovarmi di.) 
Napol'et. Geluita , nato nel 
il> 73. ^ morto nel 1750.. fu 
al luo. tempo non men'fa- 
mofo per la pietà , che per 
la dottrina *, inlégnò dappri- 
ma nel Collet'io Mafiìmo di 
Napoli Filofofia ; indi Mate- 
matica ; nella quah facoltà 
làh a molta ilimazione ; e 
per Ja fomma lua prudenza, 
e rara clemplarità di vita , 
tolto, finalmente dalle. Catte- 
dre fu mefib al Reggimento 
\\ prima del CollcGro de’ nobili, 
„ quindi di quello di San Fran-^ 
cell'O Saverio , dappoi della 
Cala Prot'elTa , e in fine di 
tutta quella 'illufìre Provine» 
da', Scrifie , e diè alla luce.- 
In^ituttones" Qcometrictt , ^ 
Atnhmeticie ; Geometria Fra- 
Eiica <^C. 

LE 0 NE\(C 5 io vanni ) celebri 
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fpeffe volte lo fpedirono Amba- Geografo nativo di Granata 
feiadore verfo gli Ateniefi *, e dopo la prt^fa di quella Città 
verfo Filippo di Macedonia ; ritirofiìàn Africa nel 1492., il 
Vedendo quello Principe , che che gli fece dare il fopran io- 
non arriverebbe mai ad'impa- jrie -^fdcano,\ Dopo di aver 
.dronirfi di Bizanzio, finatan- lungamente viaggiato ii) Euro- 
to che Leone avefiè parte nel pa , in Afia , cd in Africa, fu 
governo. di quella Citta , . in- prefo fui mare dai Corfari, ed 
dirizzò, ai Bizantini una Letti?- abjurò il Maomettifmo fotto il. 
ra fìnta , colla quale quel Filo- papa Leone X. che gli died« 
fofo prometteva di dargli nel- particolari contrafTegni dell* 
le, mani la Città di Bizanzio". fua ftima. Morì verfo il 
Il popolo troppo.. credulo ^ pre- Compofe in Arabo la Deicn-- 
fiò fede alPaccennata Lettera , zione dell* Africa , che poi tra- 
e corfe ‘ arrabbiatamente verfo duflfe in Italiano . Marmol lo 

E 1 ha 
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’lia ‘copiato qiiafi per intiero 
fenza nominarlo . 

„ LEONE Manicano così 
n detto (hila Tua Patr.a , e an- 
5, che Oliierile , -percliè i’ir Ve- 
„ feovo d’ Odia rotto PaTqua- 
3, le IL che creò altresì Car- 
si dinalc ; ma tu e|^Ii prima Mo- 
3, naco Benedettino nel Mona- 
3, fiero di Montecafino . Onde 
3, conppoie tre libri dolila Cro- 
3, naca di q'iel Moniitero , e 
,5 anchtf' -altre opere ./ Egli è 
3, da difìinguerfi da un al- 
33 tro Leone , che altresì fu 
,3 Monaco di Montecafino ,Car-' 
3, dinale e Veicovo d* Oltia , e 
3, indi S'T;rltariq di Urbano IL 
. 3, Il Baron'o , Po<Tl‘vino , e il 
„ VofTio confondono Timo coll’ 
,3 filtro; ma Pier Diacono affai. 
33 ben h di ft i ngne ; poiché par- 
3^ lindo di quello ultimo dice: 
3, Leo K^:hft(e Cardi- 

yy nal’^ yCajji'ìcn^ti Cari'] hit Mo- 
„ nacè: 4 s , iT^fhms jìudio^ eh,- 
3,v queritia fcrìpjit ex mmìno Vr- 
3, è a ni compì ures Epìjìolas fe- 
yyoch & Repifìrum efus . In al- 
3, tro luogo parla del primo, e 
,, fa il Catahipy delle fné ope- 
3, 're : V tr. D:ac. cap. 31/ ‘v 

LEONE, di ModcTi<a , celebre 
llabb’.no di Venezia nel Secolo 
XV H, è Attore di una Storia 
'eccellente dei Riti e 'dei Co- 
Rumi deplì' Ebrei ih' italiano , 
la mialiór- Edizione della qua- 
le è quella di Venezfia nel 1638.- 
Riccardo Simone ne ha data 
una traduzione francefé- 
’ Egli èra nativo Hi Modena ; 
compofe ud Opera intitol.itay La 
bocca deT Leone , 'nella quale , 
raccoglie tali parole , ehe non Co- 
Ho nè del- tutto Ebreo , nè del 
tutto Caldee , di c 'ai // fervono i 
Rabhin* y' opera y d’ce Bafn.ipioy 
0 Glojfa'rio y utili/]'. ma a quelli - 
che voglioma inten.Lre i Dottori 
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mod-rrni . 5 / loda anche ' un Tee» 
ma da lui compojh di 14,. anni, 
„■ LEONESSA (Agoflino di> 
3, in Abruzzo Ultra dell’Ordi- 
„ ne Eremitano di S. Agoftino; 
„ ftampò Sf.'‘wowfj 28. fuper fa- 
,3 lufatiònem Angelicam Coloniae 
3, apùd Marinum de ÌVerduna 
3, 14.06. Un altro Agoflino di 
3, Leoneffa altresì dell* Ortiine 
„ Agoftiniano Vefeovo morì in 
„ Roma nel 1530. è fe ne ri- 
„ trova memoria appreflò lo 
„ Scruder, Monument, Ital, foga 

LEONFSSA (.Giufcppe''d.i) 
Capuccino di ammiranda 
3, virtù 3 e 'mirabile pietà nel 
„ XVI L Secolo . 'ScrifTè : De 

^’tefìationibus frequtnter prof- 
9» 'fi miis ab iis y quiete morti 
yy oheimdre fe Pr.eparant • Wa^ 
„ dintro in SyUah. fosti, 

Leon, LEGIONÈNSIS (Lui- 
gi di ./ dotto Religiofo An.olii- 
ninno , fti ProfeTore di Teolo- 
gia a Sa lini anca, e fi refe ver- 
fatiPf’mo nel greco, e neU’ebr., 
e nella cognizioof della Sacra 
Scrittura. Eudnfialz ito allo ca- 
riche principali d,«fl fuo Ordi- 
ne ^ e dipoi rinch'iufo m un* 
ofem a pr-gione , e 'Tèndo ili ve- 
nuto fofpetto di erefìa agli oc- 
chi degl* Inquifitcvà , per aver 
tradotto la Cantica de* Cantici 
in Spagnuolo . Diede .efempì 
eroici di\ pazienza , e dì gran- 
dezza d’animo , c forti trion- 
fante -dalla fùa prigione in ca* 
po a due anni; Fu rimefìo ne* 
Tuoi Impieghi , e mòri il 23, 
Apollo 1591. di 64. anni , La 
principale fra. le fue Óp. è un 
erudito Trattato inalar. ,intit. 
De utriufque Apnf Typici , tSf 
veri ìmmolationis ìegitimo torri- 
poré. Il P. Daniele ha dato' 
qu èlio ‘Libro in . frangefe con 
adle Riddrioni • * 

, LEO- 
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„ LEONI •( GUmbattifta ) 
9, Veneiian® fu uno *dt.*lla fe- 
,, concia Accademia Veneziana 
,, eretta nel 1595. come abbia- 
,, mo detto parlando, di Teo- 

doro Aiì^lucci. Fu Se^reta- 
*,\io del Cardinale di Lem/j- 
5, court , cqn cui fu in Paridi 
5, nel 1587. e pofeia in Roma . 
9, ScnfTè e Rampò; hettere fa-- 
55 mi gli ari con due Sermoni Spi- 
9, rituali e tre Orazioni ; Confi- 
99 derazjoni fopra T Iftoria d*lta- 
9, Ita dt Francefeu Guicciardini 
9, libri \i. La 'vita di Fraucefeo 
9, Maria di Montefeltro del Ro- 
99 vere Duca IF. tC Urbino . , 

„■ LEC^U (Pietro) di Spole- 
9, to Aftrologo e Medico famo- 
„ fo fi diftinlc nel XV. Secolo, 
,9 nelle più celebri Univerfità 
99 d’Italiaj.e lafciò un Tratta- 
„ to de urinis. ■* • 

LEON ( Pietro Cie?a de ) Au- 
tore Spa^nuolo del Secolo XVI. 
andò in America in età di 13. 
aftni , e per bea diciafìfette là 
IF aj^plicò ad ofiervare efatta- 
mente i coftumi cfegli Abitanti 
.del Paefe. Cornpofi* la Stòria 
del Perù , e la terminò a Lima 
nel 1550. La prima parte di 
, quell* Òpera fu Rampata a Sivi- 
glia nel 15^3. in Sp^gnuolo , ed 
a Venezia in italiano nel 1557. 
Efià è in pregio prefib gli Spa- 
gli upli . 

• LEONICENO i Niccola ) cel. 
Medico nacque a Lunigo , nel 
Vicentino nel 1428. Si refe ver- 
fatifiimo nelle Belle Lettere., 
cd inlegnò la Medicina a Fer- 
rara con molto applaufo per. 
ben più di do. anni. Fusegli il 
primo 9 che tradufie le Opere 
di Galeno in latino., e non vol- 
le appigliarli alla Pratica della 
Medicina. Venendo interrogato 
della ragione ; lo cor) rèndo^mag- 
giori fervigi al Babbi ico^ jifpo- 


LE 60 

fe ,-cbe non farei ^ fe vifìtaffi gli 
ammalati , poiché ho amniaefìra- 
to tutti i, Medi ci , Leoniceno di- . 
moRrò in tutta la fua condot- ^ 
ta molta fobnetà j- caRità, ' « 
difintereffe. Mori nel iS24» df 
anni . Attribuiva «la vigoro- ‘ 
la^ fanità , che godette fino alla 
morte , alla fua grande 'illiba- 
tezza di coRumi . Componeva 
bcnilTìmo in verfi, ed .abbiamo 
di lui molte Opere affai Rima- 
te . Li due Scaligeri hanno par- 
lato con enconyo di Leoni ce- *' ; 
no . \ ' 

Scriffe anche i. fopra Diofeo- 
ride : .2. De, Plinti 4 & plurium 
aliorum Medicorum in M.edi- 
cina erròribus : 3. EpiRola&c; 

LEONINO C Angelo .) Ve- 
„ neziano Poeta del XVI. S2c. 

„ Abbiamo di lui il So/.y/iro.TrA- 
9, gedia in verfi fciolti Ramp. 

in Venezia per Comin da 
„ Trino 

LEONICO ^(Nicola) vi rtq^ > 
fo ed erudito Filofofo del Sec; 
XVI. infegnò a Padova con mol- 
to applaufo 9 e mori nel 1531. 
Abbiamo di lui una Traduzio- 
ne del Comentarìo di Proclo fo- 
pra ilTime(v di Platone, ed al- 
tre Traduzioni latine, delle 
quali ne tanno un grand’ elo- 
gio Eralmo , e Monlignor Ue- 
zio . ' ^ 

' Tradujfe tra le altre Opere il 
Trattato delle Stelle fiff e ai To- 
lomeo .• Imiti/ IMatone e Cice- 
rone ne^ Dialoghi , benché non^ 
volejjé pajfare fper Ciceroniano ' i 
Erafmo a ferma, ch^ egli era pe-' 
netrato . piu alti fecreti della ^ 
Filofofia Platonica, un 
profondo Capere , e di ottimi co- 
fiumi • E* quejìo un. elogio , che- 
vai per molti . ' \ 

LEONiDA .L Re de’ Sparta- 
ni-, celebre )per il fuo. valore 4 
e per il Tuo.fpiritti , difefe' lo 
' ’ ' E 3 V Stret- . 
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Stretto delle Termopile contro 
rirnmenl«è arm ita di Serie, con 
niente più che 300. nomini-, 
r anno 480. avanti G. C. Leo- 
nld.i , cd i Tuoi foldati v» per- 
dettero (a Vita , ma vi acqui- 
liarono una clona immortale.' 
Si racconta, Ohe avendocli 
IT102: He domandato neU’atto dì* 
€cli partiva da Sparta le avef- 
fe qiiai"he còfa di raccoii.an-^ 
darle , Nient’altro , le rilnole, 
yè non che di rimariturfi con, 
mugiche i^omo valorofo^a fine di 
avere figliuoli che mi r affami- 
gitano. Avendogli qualcuno ri- 
ferito, che TArmata de’ Perfia- 
ni era così grande , che colle 
loro frcccie ne avrebbe ofeura- 
•to il Sole; tanto meglio^ dille, 
noi combatteremo all' ombra, Ef- 
feodo in,terrocato per qual mo- 
tivo gli uomini valoiofì prefe- 
rifTero la' morte alla vita , per- 
chè rilpofe , riconoficono quefìa 
da^a fortuna , e f altra dalla^ 
virtù , Fece dire a- Serfe , il 
quale gli odèriva Plmpero del- 
la Grecia per. giiadagnarl'elo , 
€o*egli volea piuttofìo morire per 
la fua Patria , che comandarvi 
ingiufìamente , 

LEONIDA li. di Sparta, 
regnava 286. anni avanti G.C. 
Fu egli fcaccjato da Cleombroi.' 
ro luo genero >"e di poi lilla- 
bilito. 

LEONINO , overo LEEW 
(Elberto*, o da Engelberto) uno 
de’ migliori Giureconfulti f 
più famofì Politici delSec.XVI., 
era dell’ Ifola di Bpmmel nel- 
la Ghddria,. Infeghò la Legge 
a Lovanio con tal grido , che 
venne confultato tutte le 
parti dell’ Europa y dal Gr. Si- 
gnore, da* Magiflrati de*' Paefì 
Baffi . Ebbe la più intima con- 
fidenza del Principe d* Grange, . 
oè più volle ^rientrare nai par-> 
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tito del Re di Spagna , dacché 
fi 'dichiarò per la nuova Re- 
pubblica degli Stati Generali ^ 
al di cui ftabiiimento avea egli 
molto contribuirò . Leonino fu 
fitto Cancelliere di GHeldi^a 
dopo la partenza delT'Arciduca 
Mattia nel isPi. e fu uno de- 
gli Ambafeiadori ', che gli Stati 
fuedirono ad Arrigo IH. Re di 
F'rancia . Arringò egli all’Aja 
in nome de* medefimi Stati. Il 
Conte di Leicefler, ch'era fla- 
to ad effi mandato dalla Regi- 
na Elifabetta , fi guadagnò la 
Rima di qiiefto Conte , e gli 
diede ottimi configli . Morì a 
Amheim' il 4.. Dicem^e 1598. 
di 79. anni , Egli non Tu Prote- 
ftante, nè mai volle entrare in 
difpute di Religione. Ha jafeia- 
te varie Opere in materia le- 
gale, che fono in ^ran pregio- 

LEONIO , celebre Poeta La- 
ttino dcj Secolo XII. e Canoni- 
co di Parigi fua Patria, fi gua- 
dagnò la Rima di AleffaridroJ 1 1. 
e di Lodovico il Giovane Re di 
Francia. Ha lafciato quafi tut- 
,tó l’antico Teftamento in vèr- 
fi,ma non è per anco Rampa- 
to. Altri lo fanno Canonico di 
S. Benedetto a Parigi, e dicono 
che fi fece# Canonico Regolare 
della, Badia di 'S. Vittore a Pa- 
rigi , x)ve inori .. Ma pare più 
venhmile., che foRè Canonico 
di Parigi . 

LKONORH (S.) Vefeovo Re- 
gionario della Brettagna nel Se- 
colo Vi. 

„ LEONtINO(Jacopo)Poe- 
„ ta , Sidliaho fiorito circa il 
„ 1^74. o poco avanti •, Alcune 
„ fue Poefte fi leggono tra queU 
5, le 4 )fgli ^tidii Poeti .pubbli- 
„ cate dall* Allacci , e' tra quel-; 
„ le idi Riverii antichi , autori 

Teologi. 

• „ LEONTINO ( Siinone ) da^ 
« ' „ JLecà- 
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55 Leorttitio fua patria, ideila 
' 5 ,* Famiglia dell’ Ordine d^'* Mi- 
5, nori Conventuali di 5» Fran* 
5 , cefco, vide in tempo di Fe- 
„ derigo III. Re di S'cilia cir- 
5 , ca al 155^* e fu fuo Confef- 
5 , fpre , e Cappellano Macai<> 
55 re . Seri de una Cronaca di ?/- 
- cilia^ che otgi è anche ine- 
dita 5 e alcun’ altre opere . 
5 , Egli non è da confonderli 
5 , con Simone Leontino dell’Or- 
5 , dine de’ Predicatori Vefeovo 
5 , di Siracufa circa ni izdp, di 
55 cui parla Koceb. tino m not. 
5 , Éccl. Syrac, Vincenzio Maria 
55 Fontana in Thead, Dominfca, 
55 Gianrmchele Cavaliere’ G^//#- 
ria d^ Sommi Pontefici Or, 
53 Domenicani, TommafoLeon- 
,5 tino , o cotne altri Agnello 
,, di patria 'Leontino dclPOrdi- 
„ ne de^ Predicatori Patriarca 
„ di Gerufalemme nel 1272. 
5 , fotto Gregorio X. e Vefeovo 
„ in più luoghi . « ScrifìTe più 
5, opere .♦ la Vita di S. Pietro 
,, Martire- dell* Ordine d^ Predr* 
53 catari ; Voi, ConcwnUm de iem'i- 
• 5 , pure'. De SantHt ; Sermon, in 
5 , magna Dei Matris feftivipate, 
LBONZIA , famiglia Corti- 
giana Ateniefè , fi a|^licò alla 
Filofofia,che ftudiò (otto Epi- 
curo. Ella ,fu amatiflìma da 
quefto Filoiofo ,*e da’ fuoi di- 
fcepoli , e thvennè moglie , o 
‘fofie concubina di Metrodoro ; 
eflfa ri* ebbe un figlio, ch’Epicu- 
ro raccomandò, agli' Efecutori 
del fuo Téftamento . Metrodo- 
ro era i»o de* principali dilce- 
poU di quefto famofo Filofofo. 
Alcuni credono , ch’efià fia la 
ftefta Leonzia già> amata dal 
Poeta Ermefianarè , ma quefto 
lìon’è certo . Sia come fi vo- 
glia , efta fece progredì mira- 
bili nella Filofona , e compofe 
tm* ppeia ób’ 
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.era/ il maggior foftegno della 
S* tta di Ariftotele , e I* orna- 
mento del fuo Secolo . Cicero* 
ne afiìcura , che quefto Libro 
era beni (Timo Icritto . ’Léonzia 
ebbe una figlia fcoftumatifFma, 
chiamata Danae , che divenne 
concubina di Sofrone Gnverna- 
dore di Efèfoì, e la confidente, 
di tutti i fegreti di Laodice , 
ma avendo poi effa proccurata 
la .luga di Solfóne, che Laodi- 
ce voìea far morire , fu con*- 
dannata ad efferc precipitata *, 
ed anche n^lo fteno' andar^ al 
fupplizio .dimoftrò. molta cm. 
pierà- 

LEONZIO 5 Filofofo Atenie- 
fe,, allevò con mofta ollecity- 
dine fua figlia Ateniade', e cre- 
dendo di averla arricchita fuf- 
ficientemente coll’eccellente "e- 
ducazione , che le data', 
la diferedò nel fiJ® Teftamen- 
to , ' e lafciò tutte le fwe fo-' 
ftanze'a* due Tuoi -figli . Quella 
ingiuftizia fece la* fortuna ' di 
Atenaide , mentre effendofi ella 
portata a GP. per implorare fa 
protezione di Pulcheria, queftà 
PrincipefTà fu cosi incantata del 
di lef lpirito,e della di lei bel- 
lezza , che la fece fpofare alP 
Imp. Teodofiò i\]' Gióvane 
fratello nel dzt. 

LEONZIO ( S. ) celebre -Ve- 
(covo di Frcfus nel 3Ò1. Mori 
il I. Dicembre circa il 
Non' bi fogna confonderlo eoa 
S. Leonzio il Giovane, Vefeovo 
di Bourdeaux vcffo 1H4J. etti, 
verfo il «;54. » 

LEONZIO, lo Scolafiico ; 
tor Greco del 'fine del VI. Sec. 
di cui havv! un Trattato '.del 
Concilio tfalcedon^fe, e fonòvi 
altre Opere nella Biblioteaa daf 
Padl'i , 

LEONZIO PILATO ; « fi* 
Ì.SONE , Difcepolo di Barlaa- 
B 4 , mo. 
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jTfìo ^ Monaco Calabrcfe , info- 
gnò la I iniMia Gr**ca ni Petrai'- 
ca.jt’d al .BoccaccfO. Eeli vicn 
ri^unrclato cofKt il primo Ira 
gli Uomini dotti della Grecia , 
a cui debbafì il rilorgimento 
delle Lettere e del buon gufto 
in Eurgpa. EOb pure fu ilpri- 
•mo Cile infegnò il Greco 'in Ita- 
lia . Pafsò nella Grecia in cer- 
ca di MSS. 5 ma fu ucèifo da 
un fulmine fui mare Adriatico 
mentre fe ne ritornava iii Ita- 
lia . Alcuni credono eh* >et li 
fo<Te di TefTàlonica , ed altri 
alTicu^rano ch’ era Calcedonefe. 
Viveà circa la metà deLSeco- 
lo XIV. 

LEOPARDO ( Paolo ) dotto 
IJmanifta del Secolo XVI. nato 
d’ Ifemberg , vicino a Furnes 
volle piiittofto pafTare i ^uoi 
giorni ad infepnare in un pic- 
col. Gollegi0 a Ber^,ues S.Vinox^ 
che accettare una Cattedra di 
Regio Prp(c flore di Greco, che 
gli veniva efibita a Parigi* M. 

Giugno i5C)7. di 57. anni. 
Trovanfi 20. Librr di Mifcellà- 
nce ferirti da lui , che fono in 
molto pregio. 

LEOPOLDO ( S. ) fopranno- 
minato Urlo, era figlio di Leo- 
poldo TIJ. dettoJ/ Bello ^ Mar- 
chefe d’Àuftria ) e d’Jtta figlia 
deir imp. Arrigo III. Dimofirò 
fin da fanciullo un ingegno ca- 
pace' di penetrare nelle fcieiize 
più elevate, ed una grande in- 
clinazione alla virtìi. Succedet- 
te negliiSfatU- di fuo padre nel 
lood. 5 e "tolio pensò a recider- 
ne vieppiù colti i popoli." Di- 
minuì le Impofte; fi rde di un 
nccefìb^facile , e fi fece amare 
da* iuoi Sudditi . Il fuo Palaiiio 
pareva che lòfTe il Tempio del- 
la Giufiizia , ed il foggiorno 
della virtù. Secnaloffi còl ftio 
valore fotto T Imp. Arrigo ly.j 
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indlfcguì il partito d’Arrigo V., 
che gli diede Agnefe , fua fo- 
rella, in matrimonio nel iicó^ 
Ebbe da quefta virtiiofa Princi- 
pefTa 18. figliuoli , otto mafehi, 
e dieci femmine . Era effa ve- 
dova di Federigo , Duca di Sve- 
via, da cui avea avuto Corra- 
do, che fu poi Imperadore , e 
Federigo , Barbaro ffa . S. Leo|K>p 
do» fece fabbricare una magni- 
fica Chiefa, due leghe diftante 
da Vienna, fui Danubio, e vi 
ftabill de’ Canonici Regolari di 
S. Agoflino . Dopo la morte di 
Arrigo V. , non gli mancarono 
voti per fuccedere all* Impero; 
ma effendo prcvaHà l’ elezione 
di Lotario , feguitò generofi- 
mente queno Principe in Ita- 
lia. Finalmente moli fan tam en- 
te nel 1130.5 e fu canonizzato 
da Innocenzo Vili, nel 

LEOPOLDO I. Imperadore 
di tjermania, era figPò di Fer- 
dirra^do III. , e di Maria Anna 
d* Auftria , fbrella di Filippo 
IV. Re di Spagna . Nacque a 
Vienna ilo. Giugno 1Ò40., e fu 
elettó Imperad. a Franefort , 
dopo la morte di Ferdinando 
III. fuo padre , il 18. Luglio 
Non volle mai arri fchiar- 
fi fra le armi , nè mai fi ritro- 
vò a veruno afTèdio, nè ad al- 
cuna batt. , nè mai comparve 
alta teda di alcune Truppe . 
Nondimeno foftenne la guerra 
per mezzo de*;fuoi Generali in 
tutto il tempo, del fuo Regno, 
ed ebbe la* fòrte di vedere una 
gran parte dell* Europa unite 
per foftenerlo fui Trono , ed 
acqui dargli delle Provincie . 
Menteculli , uno de’ fuoi Ge- 
nerali , guadagnò col foccorfo 
de* Francefi la fam. battaglia di 
S. Gotardo contro i Turchi il 
2Ò. Lug.'ìòò^. Tre anni dopo, 
r impeiadote fepQ tagliar late- 
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iftli al'Contc di vSerin , ai Na'; 
dirfti , ,al ^-'rangipani , ed a varj 
altri Sit’n. Impari,, eh’ erano in 
procinto di ribellarfi..-' M;ndò 
nel 1671.' loccorlo' atjl» Staiti 
Generali contro la Francia; il 
che produce un’ oflmara eiit rrà 
fui Reno, nella quale leTiup- 
pe Imperiali iiironn quali lem- 
prc battute fino al' tempo del- 
la morte del gran Tiirena nel 
167';. Gli Ungali avefido chia- 
mati i Turchi in loro ajuto 
nel lóF:?. , il Gr. Vifire entrò 
in Ungheria alla tefta di 240000.' 
Uomini, ed afiediò la Città di 
Vienna . Era lui punto di pren- 
derla , allorché J^obieski *Re di 
•Fo Ionia arrivò in foccojlo del- 
Trine. Cario di Loana colla 
fua Armata, iconfilTe i Turchi 
il iz.Setttmbre, e fece loro-ver- 
^opnolnmente levare V Areciio. 
A ^quella Vittoria ne vennero 
diètro molte altre, e gP Impe- 
riali ripigliarono tutte le Cit- 
tà , delle quali eranfi impadro- 
niti i Turchi. L’anno leguen- 
te 16S4. r Impaadore cedette 
■cilla Francia Strasburgo , il 
Tonte di Keli , e varie altre 
Piazze t^l lóSo.' fece un T lat- 
tato co* prrne. , e cogli Stati 
•di Tranlilvat^ia , che gli lerv\ 
di. mezzo per im padroni rfi' di 
<iuel Paefe. Conchiulè il p. Lu- 
■gho- dell’ anno medefimo la fa- 
mofa Lega di Augsburg , ilve- 
•ro opgettp della quale era di 
t>pprimere la Francia, e di de- 
tronizzare Giacomo XI. Re d* 
Inghilterra ^ Si accefe. ben to- 
1^0 in tutta 1* Europa il fuoco 
della guerra ; e dopo varj av^ 
venimenti moip fangue 
foarlò da parte' é dall* altra , 
U ftabiU la pace a Rrswik il 
30. Ottobre- 1^7. In vigore- di 
quello Trattato Strasburgo ri- 
mafe a Luigi XlV.‘,-cd< il Reno 
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fervi di* confine Ira la Gcrma- -. 
nia , e la Francia . -La morte- 
di Clklo II. Re Hi Spagna, ria- 
ce 4 e là tuerra p-.-r la lucceflio- , 
ne a qu|da Monaichia; P Im- 
perador^ion ne vide il fine., 
ePtrdo morto a Vienna* il $• 
Maggio 170$. di 6$. anni. Era 
.un Princ. di- un retto , e fodo 
dilcernimento ,.é di un carat- 
tere fempie uguale . Suo Sue- 
ceflbre all’ Imperio fu Giufeppe 
fuo fielio . 

1 EOTICHIDE Re di Sparfa, 
e figlio dì Menaride, disfece li 
Peifiani in un gran combatti- 
mento , .vicino a Mica fé , '470. 
•anni avanti G. C. ElTcndo oi- 
poi Rato acculato di un de- 
litto capitale dagli Efori, fi rU 
fugiò aTegea in un Tempio di 
Minerva, 'ove morì'r Archida- 
mo , fuo nipote di figlio gli 
fucced'^tte . 

LEOWIC 2 ^ Cipriano ) Aftro- 
nomo, nat. di Boemia', s’irn- 
milchiò di .fare delle predizio- 
ni Aftrc loriche, che andarono 
a vuoto , il che P ha latto met- 
tere ^ ridicolo da Bodin , Pre- 
ciilTè cerne cofa cci tilFma ,che 
PImperad. Mafiimiliano diver- 
rebbe Monarca di tutta l* Eu- 
ropa , per punire, la tirannia- 
degli altri Principi , il che poi 
non avvenne ;*ma non ^reoif* 
fe quanto fegiil im anno dopo 
la lua Profcjfcia , fcioè che il Sul- 
.tano Solimano prenderebbe Sìr 
geth , Piazza- la più forte dell* 
Imperio, in . villa delP.lmpera- 
dore ^ e dell’ Armata ìmpe.ria- 
4 c , lenza alcun impedimento . 
Annunziò la fine del mondo pet 
l’ anno i58^..Quefto famofo Ipa- 
vento indù fio il Popolo . tìmorò- 
fo a fare dei lafcili a Moni fieri ed- 
alle Chiefe , à fine .dì ritardareil 
Giudizio efiicmo;.* Leowicz eb- 
be* «Ha Conferenza Ippni P A fi 10- 

jlo- 
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nomia con Ticone-Brahe nel 
m.A Liwingen nel i<;74. 
Ha làr.'iato delle ÉfemericB, ed 
altre Opere in Latino. 

LEPIDO M. ) foni. 

Generale B ornano , ai una fa- 
miglia itlultre , e faconda di 
uomini gr. , fu Sommo Ponte- 
fice , e tre volte Coniòle . In 
tempo delle ^turbolenze della 
Repubblica Romana, limile al- 
la tefta. di un* Armata , e di- 
venne uno dei Triumviri in- 
fìemecon Augullo , e Marc* An- 
tonio . Dopo la rotta di Sedo 
Tompco datagli di Aueufto vol- 
le faiTi padrone dtllh Sicilia, la 
quale aderiva a Pompeo ed al 
polfelTo di Medina . Ma venne 
poi coftretto a fottometteifi al 
Vincitore , che lorilpgò in una 
piccola Città d* Italia, ^6. .an- 
ni av. G. C. 

„ LEPORFO ( Lodovico ) 
5, nacque in Brugnara Caftello 
,, rinomato del Fr/W/, detto an.- 
3, che Brugnera , e in latino Bm- 

^naYÌ ; benché la fua famitlia 
,, fi ritrovi in Udine, comedi- 
3\,'(Ce il Fontanini ne'lla fua Bi- 
3, blioteca. Fu ozìofo invento- 
,, re di componimenti fanta- 
„ dici , pieni di Rime varie, 
„ tutte infulfe a fcntimento 
„ dello ftelTo .Fontanini , le 
, ' quali egli chiamò Lepoream- 
3, bi , e tu il primo j e 1* ulti- 
3, mo aftampàfne adailFmi. Il 
3, Crejdwèeni , che di lui ha ra- 
3, gìonato più volte; Iflor.tom. 
3, 1. pag, 75- il- porta 

3, qualche efempió molto an- 
3, teriore al Leporeo di tali poe- 
3, de , ftranamente rimate . Ga- 
3, hdele Nauseo nel dio Dialq- 
3, go intit. Mafcurnt. mette il 
3, Lcpóreo tra* Proleljbri di 
„ memoria artificiale . Traduf- • 
„ {e anche la Poetica cT Orazio, 

3, LEPORI ( Nicolò ) da Pon- 

/ 
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„ corvo, deir Ordine de* Predi - 
„ catori nel XVI [. Sec. fu Ve- 
„ feovo di Sìluzzo nel Pie- 
„ monte , e lalciò molti Fa- 
„ aegiria , Pàemi , Sonetti , e 
„ Comedie, 

t LEPOROTTI (Antonio) di 
Corregio , ove n. il dì t. di 
JJov. iiòPs. fu medico di di^ 
Sommf Pontefici Clemente Xli., 
e Benedetto XIV, m. il di 13. 
Genn. i74<5. Di lui non abbiamo 
alle ftampe,fe non una lettera 
(opra un aneurifma dell’Arteria 
Bronchiale tra gli Opufcoli ag- 
giunti a* Commentari delPIlti- 
futo delle Scienze di Bologna. 
Ebbe *per altro gran mano nel- 
lo (tendere il primo tomo del 
Giornale di Roma , e nella edi- 
zione dell* opera poltuma del 
Lancili de mot u cordis ^ & aneti- 
ryfmatihus Rom. 174$. Sua é 
pure la traduzione, che fi leg- 
ge nelle Memorie Fi fiche Ram- 
pate a Lucca 1743. » certa 
operetta del Sig. Suragas in* 
torno a* Bachi da Seta . 

LEQUIEN. Vedi QUIEN. 

LERI ( Giovanni di ) famofo 
Miniftro Proteltante, nato ala 
Margelle , Villaggio di Borgo- 
gna , Bava facendo li fuoi ftu- 
dj a Ginevra , allorché Ville- 
g^’gnon chiedettc, che gli fufTe- 
ro mandati alcuni Miniftri nel 
Brafile . Leri fece quello viag- 
gio con que* due , che furono 
fpediti da’ Proteftanti di Gine- 
vra nel i 5$<5. Ai^ivarcmo all* 
liola di Colign/, lotto il Trop. 
del Capricorno , nel mefe di 
Marzo 1557. L’anno dopo Ieri 
ritornò in Francia , e edmpofe 
una Relailjione del fuaviaggio ^ 
che vien lodata dal Sig. di 
Thou , e dagli altri Eruditi , 
T ro volli egli a Sancerre nel 1753, 
quando quella Città fu alTedia- 
ta dai Margfciailo de la Catre. 

Hav- 
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Hawi uaà Tua. Relazione mol- va Frauda, la miglior* edkio- 
to curicfa tii quefto afTtdio , ne della quale è quella di Pa» 
e della gr.careftia , che ivi lòf- rigi nel lòii. in 8. Quefta Sto- 
tVirono gli afl'ediati . • . ' ria è curiofa. ' 

U LtRIDA (Concilio di) in LESCHASSIER ( Giacomo ) 
Spagna dei 52^. Otto Vefcovi dotto Giurelconf. , c cel, Avvp- 
VI' fecero ft dicr canoni . cato dol Parlamento^ di Parigi., 

^ LEPIDA Concilio di ' del . nacque in quella Città nel 
Vi riconciliò Jacopo isso, da una buona' famiglia. 
Re d’ Aragona , di’ era Rato Fece Rudj eccellenti , e Rrinfe 
Scomunicato "per aver fatto ta- amicizia ,con Pibrac , Pithou . 
gliar la hncua ai Vefeovo di JLoilèl , ed altri uomini erudi- 
Girona , eh’ e* fofpettava aventi di quel Secolo. M. a Parigi 
rivelata la fua confezione. . il 28. Aprile i02$. di an- 
LEKVI'^BZ ( Seivais di ) V. ni. L’efiizione piò ampia delle 
LAIRVEL. fue^Op. è 'quella di Parigi nel 

LESBONACE , cel. Filofofo idS2. in *4. Vi fi trovano cole 
Greco del t<jmpo di Augufto , afiài curiofe , ed interefifanti . 
ih dilcepolo di Timociate , ed LESDIGUIERES’C Francefeo 
infegnò la Filofofia in Mirile-. Benne, Duca di ì Pari., Mare- 
tte con molto applaufo. I fuoi fciallo,. e Conteftabile di'Fran- 
Libri fono periti . Vengono pe- ci^, Covernadore del Delfinato, 
rò a lui nondimeno attribuito ed uno de' piò gran General* 
due Orazioni ; che abbiamo del fuo Secolo , nacque a S. Bon- 
nella Raccolta degli Oratori net di Chamlaiit , nel Delfina- 
antichi . Potamene fuo figlio to , il i. Aprile 1543. da una 
fu uno -da* piò gr. Oratori, di nobile, ed antica famiglia.; Si 
Mitilene. • fegnalò fin da* primi luoi anni 

LESCAILLE ( Giacomo ) cel. col fuo valore », e colla fua 
Poeta Olandefc del Sec. XVII., prudenza , e divenne uno de* 
nat. di Ginevra , di una fami- capi principali dei Calvinifti , 
glia illuftro . QueRi unitamen- per i qugli . pigliò varie Piaz- 
te a fua figlia Caterina, hanno ze . Arrigo IV. ^falito' che fu 
(piccato maggiormente fra gli fui Trono , gli diede huovt 
altri nei veni Olandefi . Que^- 'contrafegni della fua Rima, c 
fta Signora-, detta per fbpran- lo fece Tenente Generale delle 
nome la Saffo Oiandelè, m. il lue Armate di Piemonte , di 
9. Giugno 1711. Savoia , e del Ddfìnato . Lef* 

• liiSCARBOT ( Marco)' A V- diguieres disfece il Duca di Sa- 
vocato del Parlamento ’ di Pa- , voja alla battaglia di Efparon, 
rigi , nat. di Vervins.,. andò nel- ed 'in . varj altri combattinìenti, 
la nuova Francia , ove foggierà e conquiftò la Savoja . In ri- 
nò qnalche fempo Ritornato conolcenza de’ luoi fcrvìgj fu 
che fu , fegiìitò negli Svizzeri fatto Marefciallo di Frància 
Pietro di Caftiglia , Ambafeìa- nel 1607. , e la fua Terra al 
dorè di Lodovico XIII., e pub- Lefdiguieres fu eretta in Duca- 
blicò nei i 6 i 9 . il Quadro , o to Pari . Dipoi abiurò eglr il 
Ra la Deferizione de’ i^. Can- Caivinifmo a Grenoble. Dopò 
toni , in' yerfi etoici ^ * Di lui- quefta abjura, iì Marefciallo di 


pur« « ii ha una Storia della 
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tò le letifere ,* in vigor delle • fi adoperò, perchè V Univerfi- 
quali veniva egli dal Re crea-- tà andafie in carozza, in ve- 
to Conteftabile , il 24. Luglio ce,*che prima addava a .piedii 
1622. Comandò egli T Armata' in Diverme Dottore della Calale 
Italia nel 1(525., e mori a Valenza Società di Soibona ,.uno degli 


nel Delfina^o il 28/Settcr«b.ii52(5. 
di 84. anni . Lodovico XI li. 
lece di liu Quelt* elogio , ài ef- 
fere Jèmpr^ fiuto vincitore f e dì 
non ejfere m<ù fiato vinto. Lui- 
gi Videi , luo- Segretario; , ha 
' fcritta la ina vita. ' * 

w LESLEO , LESLEY , o fisi 
LESLE ( Giovanni ) celeb.Vefc. 
'di Rofs inlfcozia ’, ful*fìne del 
Sec. XVT. difcendeva di una 
delle cale piti ' illurtri , e più 
ant. della Scozia , feconda di 
uomini gl*., Fu Ambafeiadore 
della Regrrvii Maria Stuarda in 
Inghilterra nel 1671., e vi -fo- 
frl delle gr. perlecuzioni . Pre- 
jftò a queft^Princip. fervici im- 
portanti , -e trattòl^per la di lei 
libertà a Roma, a Vienna, ed 
in varie altre Coi^i . Mor. a 
'Bruftelles ne! 1591. Di lui ab- 
biamo una Storia di Scozia di 
Latino , ed altre Op. 

LESLEO , o. fia LESLEY 
.(Carlo ) Vefe. di.Ca»lisle ,-ed 
uno .de' più dotti Teologi In? 
clefi' del Scc. XVIH. è autore 
di varie Opere afiai lìimate . 
Le princip. fono : i. un meto- 
do breve- , e facile per difn.o- 
ftrare là verità della Religione 
in 8. in Inglefe. Quello Libro 
é ftaro tradotto in Latino ; 2. 
Là verità della Religiofie Cri- 
ftiana dimoftrata', ' in 8. pure 
inTnglcfe.. 

. LESSEVILLE C Euftachio le 
Clerc 'di ) dotto Vefe. di Cou- 
tances , nat. di Parigi di una 
Famiglia nobile, fi fegnalò tal- 
mente ne* fiioi Rudi :, che’' fu 
Rettore dell* .Uni verfitàd’ qucl- 
*}à éittà prima che arri valle all’ 
età di 20.anni . Fu il primo, che 


Elemolinieri' ordmarj del, Re 
.Lodovico XflL Configlicre del 
Parlamento , poi Curato di San 
Gervafio a Parici , e alia per 
fine Vt'fc. di Coutances . Si 
guadagnò la firma, e. P affetto 
della fila Dioccfi, fu f Ai^ìtro 
fce*-, più rilevanti affiri della 
Provincia , à caeione della Tua 
probità , c del fuo profondo 
fapere di Teologia , e di Giu- 
rilprudenza , e m. a Parigi' il 
4. Diccmb. 106$. in tempo delP 
Afiemblea del Clero, a cui egli 
era depurato di prefiedere. 

LESSIO Leonardo ) famofb 
Gefuita , nacque nella Paroc- 
chia di Rrechtan , vicino ad. 
Aoverfa i 1'. Ottobre 1554. In- 
fegnò la Filofofia , e la Teo- 
logia a Lovanio con molto gri.^ 
do , e m. il 15. Gennajo 162 
d« 6g. anni '. , Abbiamo un fuo 
Trattato dejufirt/a, &Jure^cd 
altre Op. iti Zk. voi. in fol. in 
latino. Le Univerfità di Lova- 
nio , e di Dovay avendo cen- 
furate 31. delle propofizioni di- 
Lefiìp , l* .affare fu portato a 
Roma fotto Silfo V., ed Inno- 
cenz^'‘XI.’^, ma non fi vennt 
ad alcuna decifione, 

LEST ANG ^ Francefeo ) Prc* 
fidente di Beretta del Parlamen- 
to di Tolofa , ed pno de’ Ma- 
giOrati della roasgior abilità di' 
quel tempo , ebbe-’ parte negli 
attàri ' della Lega ton fuo fra- 
tello Crifioforo.dl^ftang, che 
fu Ve {covo di Lode ve, poi dì 
Alet-, e di Carcafibne . Rien- 
trarono poi ambidue nel loro 
dovere , e fi guadagnarono la 
Rima di Arrigo IV. , è di Lui- 
gi XUL II {>nmo m; a .Tolofa 
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fl Dìc. 1527. dopo di aver 
fatte molte Fondazioni. Vì fo- 
no di lui '^arie Op. Criftoforo 
'di Leftang m. a Carcafona nel 
\6zi* era egli in ftretta amici- 
zia colli Cifd.d’OTat, du Per- 
ron e 'molti altri Uomini 
grandi dél fuo Secolo - 

LESYÓNAC ( Giovanna di ) 
Fondatrice del]!. Ordine d die Re- 
Irgiofe Beneditr. d“lla Compì- 
gnia’di Noftra Signora, nacque a 
Bourdvaux nel ìs$ 6 : Era nati a 
di ^Riccardo d’ Eftonac, Conli- 
gliere di quel Parlamento , e 
nipote del cel. Michele di Mon- 
tagne . 'Dopo la morte di .Ga- 
vone di M 'ntfrod Tuo- Mar ito, 
da cui ebbe 7. .figli , efili ilti- 
tuì ilfuoOi'duie per rdlriizio- 
tie^ ddle' figfie ’e lo fece ap- 
provare da Paolo* V. nel 1607. 
E^Ta ne fu la nnmi Superiora, 

- e m. fanrAme»^te il z, Febbr 
2(54.0. di R4!. anni . ' Havvi un 
.gr. numero dì Cafe Religiofe di 
^uefio Iliituto.* 

LETI ( Gregorio ) uno de* 
più fam. , e de! più hboriofi 
Storici' del* Sec. XvII. , nacque^ 
a Milano il 29. Maggio itfjo.' 
da una famiglia, che^tfevol; 

in Bologna' faceà afiai 
buona figura . Fece li ftudj a 
Gofenza dai*Gefuiti, e fu chia- 
mato a Roma del fuo Zio nel 
1(544. Non avendo voltiti ade- 
rire alle di lui mire, eh* erano 
et fòrlo Ecclefiafttco , riMmò 
a Milano , e vi fi trattenne 
per due anni • Dopo (qualche' 
tempo fi mife- 'a viaegiare , C' 
paflTando por Acqapon,dento , 

■ Qve;fuo tìo era divenivo Vefe., 
andò a vifitarlo . Afe-itre tene-* 
va egli delle propofizioni ospi- 
to libere circa la Religione 
quefto Prelato glidifie un eior-^ 
no,* alla* pfefenza del Tuo Vica- 
rie?.* Dìo voglia ''.f N f potè mio y 
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chtf un qualche giorno voi , nom 
diventiate un gr. Eretico , . in^ 
quanto loero a yne , non vi vo^ 
gl io t?rù hi mia Cafa .'Avven- 
ne appunto c(ò che quofto fa- 
vio Prelato temeva *, poiché Le- 
ti andando a Gohova nel i( 557 ., 
fece conofceuza col Sig. de S. 
Lion , Calvin* fta , eh* «era, ài 
fervizio del.Marchefe di Val^- 
voir Generale dell’* Infanteria 
‘Francefo,. converl'ando ool^pale 
finì di perderfi Dopo alcuni mé- 
fi,efiTendo a Lofaniia ,fecequafi 
pubU'ca profefiRane delta' Reli- 
gione Cai vini firca.Gian^ Antonio 
Guerin. , Med. celebr. , prefTo 
cui egli alloggiava, he fu cosi 
incantato, che volle dargliTu.t 
fisjli.i in'-Ifpofi. Leti aiìdò con 
cTa a ftabilirfi a Ginevra nel 
1660. Pafsò colà preftb ’ ebe 
2«. anni , mantenendo fémpr;* 
corrH|>ond‘inza co’ Letterati , 
fpecialihente cogl* Italiani Nel 
1(57.4. gli venne accordata la 
Cittadin^za;^r/7//r', ciò che nin- 
no ave;i prima di lui ottenuto.' 
Andò dopo cic^ue anni in Fran- 
ci*a, e pafsò in Inghilterra*^ nel 
i( 58 o. Il Re Carlo II: lo accol- 
fe benignamente , dopo la pri- 
ma udienza gli regalò mille 
Scudi*, e gli promife ìa caric^i^ 
d’ iRoriògrafo ,• ScrifTe ivi là 
Stoni d* inahilterra ma .ef- 
fendo ^e/V'Dp. dii'piaccjuta al- 
la Corte ,ebbe ordine di forti re 
dal Regno. Leti ritirofirad 
fteriam , ove f^u fatto Storico 
della Città V M. colà quafi all* 
improvvifò il Giugno 170.1* 
di 7 t'. anni .. Rra uno Scrittore 
indefeifo . Egli (teTo ci afiicu- 
ra nel fiua Teatro Belgico, che 
per trer giorni la fètri^maita im- 
piegavi 12. ore a icrivere, e 
6'. ore negli altri eiornu Quin- 
di avvieriè che abbiamo dì lui 
un ERmeto cosi prodtgiofb di 
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Op. Le princ. fra effe , che an- 
.• che furono. tradotte in france- 
fe , fono .* I. il Nipontiro di 
Roma : 2. la Monarchia uni- 
versale del Re Luigi XIV. : 3. 
la \^ita di Sifto V. ; 4. la Vita 
di Filifjpo li. Re di Spagna: 5. 
la Vita di Carlo V. : 6. la Vi- 
ta /di Elisabetta Regina d’ In- 
ghilterra : 7. la Storia di Cromv- 
vdle : 8. la Vita di Pietro Gi- 
ron Duca d* Offuna ec. Tutte 
quelle Op. fono fcritte còn vi- 
.. vacità , e troppo ditHifo . Non 
bi fogna contar molto fulla di 
lui éfRtttzz2L , non oftante che 
il Sig.le Clerc fuo genero abbia 
fatto di lui un grande elogio. 

Oltre /il Teatro Belgico, eie 
iniìcate compofe anche le fe^ 
quenti Op, i. Teatro Gallico*, 
ovvero la Monarchia della Keal 
Cafa di Borbone ec.^ 2. JTeatro 
Britannico, ovvero ìftoria della 
Gran Brffttagna ec. 3. T Italia 
Re^nimte , ovvero Defcrizione 
dello flato prejhite di tum i Prin^ 
dpi ^ e Kepubbliche tC ìmli a \ 4. 
L* luoria Ginevrina , cioè ìfloria 
della Città ^ e Repitblica di Gi- 
nevra ec. ^<efla Storia è al fom- 
mo Satirica: 5. Europa Geìofa^ 0 
Gelofia de* Principi di Europa . 
, (^Cerimoniale IltorìcOje Politi- 
co : 7. Ragguagli Iftorid , e Po- 
etici delle virtù e maffìme 
necelTarie alla confeniazione 
‘ degli Stati , con infiniti Elcm- 
pli : 8. I fegreti di Sato , de* 
^ Princ. 'delP Europa rivelati da 
vari ConfeUori Politici con ag- 
giunta conjì derubi le \ p.DialogKi 
Iflorici, ovvero Compendio Ilto- 
rico deiP Italia ; e dello fiato 
refente de’ Principi , e Repub- 
liche Italiane ; ;o. Ritratti 
ifioi;ici , Ifioria dell’ Impero Ro- 
mano in Germania: ii. Ritrat- 
t/ I fiorici. Politici^ Cronologici y 
e Genealogici della SereniJjima^ 
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ed Elettoral Cafa di S a {foni a i 
11. Ritratti I fiorici, Politici ^ e 
Cronologici della SereniJJima , ed 
E lettor al Cafa di Brandehurgo : 

13. Il Prodigio della Natura, e 
e della Grazia , Poema Eroico \ 
/opra P intraprefa >d* Inghilt. del 
Princ. dP Oranges - 14. La R- 
handita ^ difcorfu prefentato agli 
accadem. digli Umori IH in Ro- 
ma :'i$. Critica , Storica*, Po- 
litica, Morale , ed Economica 
Comica jUlle. lett. anticb , e 
moderne ec. Op. che gli tirb ad^ 
dojfo mol. nemici , perchè molti 
in ejja nialtratta : \ 6 . Lett. So- 
pra di fiorenti matwie ec. inol- 
tre molte altre anzi Satire , 
che compofizioni da ^Letterato y 
piene di ’ veleno per lù più cantaro 
la Religiahe Cattol. Roptana^ e 
piene di menzogne . Il che con- 1 
chiudsfi , ^ come da molti argo- , 
menti , così fpecialmeme della . 
Vifpofia , eh* egli ftejfo diede fran-. I 

c/m. a Madam^ la Delfina di ! 

Francia , che V interrogò , fé tut' 
to ciò , eòe avea fcritto nella f^i- 
ta di Sifto V. era vero : Una 
cofa ben’ immaginata , rifpofe , 
reca affai più di piacere , che 
la verità , quando non è polla 
in un lA lume . P enfierò faljo 
ugualmmte che la fua calunnia y 1 
mentre la verità è Jèmpre in un j 
bel lume foltanto , che nuda conP 
ella è ^ fi pale fi s | 

l* avrìhtje ammirata ptù che con 
le fue 'impoflure , J'e la deprava- 
zione del fuo cuore , facendone- 
gli temere amarifflmi rimpróve- | 
ri , non gli avefje chi ufi gli oc- 
chi a contemùlarla , ed amarla. 

,, LETO t Pomp'onio ) Cala- 
3, brefe dell’ Amcndolère , ebbe • { 

„ nel Battefimo il nome di Gm- > 

„ fio, o come altri Berardino, • 

„ e fu Bafi.nrdo della famiglia - 

,. Sanfeverino fi cambiò il prò- I 

„ prio nome in una Accademia ! 

5, ifti. 

» 
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“le le 7p' 

•, ^ ^ l’ girtni della Gravif.H,. Qaefto 

3, di <lueVtempi : Scriflè .delle cel. Filof. vivea^verfo 428. av, 

35 dott^ annotazion- fopra mol- G. C. Si può ved-re tutto il 
35 ti scrittori Latini ; De Ma- dettaglio d;?l fuo Silleraa inDio- 
gijìrat: Komanls . De %acer- gene Laerzio. . 

35 eiot,& fMT, perhisjGhIfariiim LEVI-BEN7GERSOM , celebre 
&cJeTjhe d^glijm- Rabbino del Séc.,,.. di cuivifo- 
peradori ^ quelle di Maomet- no Cómment. fopra la Sagr;^ 

. i5 to,'di QuintilUì 9 p ^ ‘di Stazio^ S(crittura , ed un Lib. init. ,/? . 
,5 e del Padre &c. Guerre del Signore, Qiiefte Op- 

LEVA (Antonio di ) famofb fono, piene ,di Fil(^rofia , e^di 
Capir. Navarrefe, s'. inalzi dal fottjglieaze meta fi fiche . 
rango di femplice foldato ai più Si 'crede , chje a Perpegnèn 
gir'onori militari fotto T Imper. no nél 1370. 

Carlo y, Scaccjò T Ammiragli^ LpVI , Capp della Tribi'i del- 
Bonnivet , eh’ era a fronte di lo ftefiò nome 5 e 3. figi;. dì . ' 

Milano nel 1S23, Difefe Pavia Giacobbe,, e. di Lia, nacqué • 

confroMl Re Francefeo I., che Tanno 1743. av. G. ’C. Falsò «' 

vi fuprefo,e fu pofeia Generale filo di fpick., unito con Tuo , 
delle Armate delT Impcrad. fratello Simeone, tutti gliAbi- 
in It. Divenne Principe d’Afeo- tanti della Città di Sichem., 
li 5 Duca di Terra Nuova ec., per vendicare ratfrortto fatto a 
fe m. di $ò. anni , poco ohe Dina loro Sorella, Giacobbe ne 
Carlo V. fu fcacciato dalla Pro- dfmoltrò un eftreipo fiùacere , 
venza. v ‘ ^ prediTe a Levi , che la fuà 

'LEUCiPPO., cel. Filòf. greco famislia farebbe divifi ; il che.^ 

Difeep. di !^ehonej tìra di Ab- avvenne edettivamen re ; mentre 
dera , e 'fecondo' altri, d'- Elea , nella divifione della Terra prò-, 
ò fia di Miletó . Fu iT primo mefia , queffa Tribù noa ebbe 
che invernò il famolò fiftema porzìon fifìà come le altre. Le- 
derli A tomi, e del Vuoto,*, che fu vi in età di 4.3.“ anni ebbe un 
|>oi fèguitatò da Democrito, e. figlio chiamato Caath , che jL 
da Épicuro . Sua invenzione' Avo di Mosé., e di Aronne. M. 

fi è T ipòriffi.dei vorti- nel 1Ò12. av, G. C. di 137. an-^ 
ti perfezionata da Cartefio , co- ni.^pa quefta 'Tribù fi prende-'*" • 
me prova affai eh raramente ^il vano i Sacerdoti .3 e li Sommi 
dotto Lezio *, Inoltre nei Sffte- Pont, degli Ebrei . Molti pure 
jiia d.ì Leucippo trovanfi i femi di quella s’ ira jjarenta vano fre- 
di’-quél gr. principio di Meoa- quentemenre colla Cala Reale. ^ 
ttica 5 che Cartefiò impiega tam . LEVIS , ovvero LEVI ( Gui- 
tó eificacemente , cioè , cl^ do di') fam. Gener. di unaCa- 
i Corpi ^ che girano^ fi allotita^ dsile più ' illull, e delle più, 
nano. dal. Centra' quanto mai ìPt. di Francia che trae il • 
pòffono i Mentre il • Filofotb fuo, nome, del la 'Terra di JLevis 
greco infegna che g// Àtomi li filuata nell Aurepoix' , vicino 4 . 
pili fonili tendono Vetfo io JpO’ Chevt»ruf%, fojjdò V anno tipo;.. 
tio vuoto 3 come in imo di sUn» 4 * Abbidia della Rocca . Erttrò 
• Cosi Keplero i e i^i Car- nella Crociata fotto .il Conte / 
wfio hanno feguito Leucippo di Montfort per la guerra dcr 
rif)>etto Ai vortici s‘. càr gii Aibigefi , e. fu fatto Maré- 

. • ' fcial- ' 
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fidilo deir Armata de’ Crociati 
col titolo di Mi^rel Cèdilo della 
fede , che poi è pacata ai Mar- 
cheii di Milr poix fiioi' fuccef” 
jòri . Si rerna'ò ivi tutte le fpj- 
tlizioni che fi .fecero contro 
Albi^efi , e m. ni! 1023. Diede 
un ^ran luffro alla fua Cala , 
che^YnfTllte ancora , e che ha 
prodotto molti Uom. grandi. 
Non deefì far verno calò della 
favolosi opinione' che fa prove- 
nire' quefta Cafa dalla Tribù' di 
Levi . ^ 

LEVINO TORRENTINO , 
volgarmente Vander- Beken , o 
f\z Tareatino , fecondo Vefeovo 
d’ Anverfa , pofeia Arcivefeovo 
di Malines, era di Gand. Si fe- 
p,nalò per h fua feienza , per 
la fua virtù, e per i fpoi talen- 
ti , e m. il .26.. Aprile 1^95., 
dopo di aver fondato a Lovanio 
uiT Colleèio idi Gefuiti, ai qua- 
li lafciò la fua Biblioteca . H i 
falciate varie Op. latine in yer- 
fì , èd in prò fa , ed una edizio- 
ne di Svetonio arricchita di ec- 
cellenti note . 

LEVIO, antico Poeta Latino, 
ù\ cui ci rimangono ledo po- 
^ilTimi frammenti . Credefi viff 
Alto prima di Cicerone . > 

/. LeUSDEN vCbi vanni celeb. 
Fifòf, del' Se6. XVII, , nacque 
ad' Utrecht nel 1624.. Dopo <ii 
avere ivi ftudiatoJe lingue eni- 
\d\té , e le Matumatiche , andò 
ad Amfterdàm per converlare 
coi Rabbini , e peffezionarfi nel- 
la lingua Ebr. ; ne fu indi Pro- 
fefTiire ad Utrecht , ove fi me- 
ritò giuftamente molto appi a* 
io. M. nei 1(599. 7=;. anni - 

Abbiamo di lui varie Operar af- 
'ùi Rimate. Le prlncif^ili fono ; 
j. 0/iomafìJci*}>i Jdcruryp in 8 ; 2. 
CLivis Hehraica , ^ Vbilol.ogica 
"'veteris Teflamenti /V;‘4.’.* 3. No- 
'DÌ Tvjìar/*, Clavh artica 


LE 

notationi^us Vhilologieis vn 8» 
C-mpendium Gnecum novi Te~ 
ftam. ^ la più ampia ^ edizione 
del quale è- quella di Londra nel 
1Ó88. in 12. : ò. Philologtis He- 
h {€!4S tn 4. .* 7. Phiiologt^ He- 
hr.eoznvxtus in 4, .* 8. Ph itolo gus 
HebrteoGì\ecus in 4.,: 9. Delle» 
Note (opra Giona ,'tjoefe ed 
Olea , ec. Sian>o a lui debitore 
delle ediz. corrette, di Bocoart, 
di Liahtoot-, c 'della Smopfi dei 
Critici' di Polo .• Rodolfo Leuf- 
den fuo figlio, badata un'ediz. 
del nuovo Teitam. Greco . 

„ LEVUARiO (OiRoro^ ) da 
5, Pordénoiie , Dottor Padovano 
„ e Giureconfiilto del XVf. Sec, 

„ fcrifìe- alcune opere,. Il Cor- 
5, baccio di Gio: Boccaccio fu im- 
5, prefTìì i$i6. in <ediì>ias Alex.mr 
„ drì Paganini con la fua alìi- 

It.nza, c. fu. dedicato a %ami 
5, Quirino Decano di Goncoiv 
„ dia . 

LEYDECKER ( Melchiorre ). 
fam. Tepl. Calvinifta, nacque a 
Middjlbourg il 25., .Gena. 1Ó52- 
Si refe vérlat-o nei là controver- 
lia, e nelle anti^h. EcclefiafU^ 
che e tu amico di Federigo Spar 
nheim . Divenni* Prr^llbre di 
Teologia a Utrecht dì 7^. anr 
ni'. Vi fono d* lui v^irie Opere 
in lat. , la ' più curioia * un 
Trattato- della RepuMic^ dej^li 
Ebt^i in 2- voi, .in tol. 

LEZANA Giambattida ) dot- 
to Reiig. dell’- Ordine Carmeli- 
tano 5 nac<que a Madrid*" il 23^ 
Nov. 1580. Inlèenò con applau- 
iò à Toledo, ad Alcalà ^-ed a 
Roma , e fu impiegato in adiu 
ri d’importanza- da Urbano. VIIR * 
Innocenzo X. , ed Alefiflindra 
VII. M. a Roma il 29,. Marza 
lósQ, di 73. anni Vi fono di- 
lui va^e Opere . 

LIA , figlia primogenita di 
Labano , fu maritata a Giacob- 
be 
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be il 17$!.’ àv. G.’ C* Efl&: ebbe, 
6 . figliuoli , Ruben , Simeori , 
JLevi , Giuda , llfkchar j Zà- 
bulon', e'd una figlia chiamata 
Dina . 

LIANCOUR (Giovanna dì 
. Sdiomberg j.Ducheiffa di )' cej., 
C' vittuofà Dama del Sec. 17. , 
era figliuola’ di Arrigo Ji Schom- 
berg , Duca , e Pari , e Mare- 
giallo di Francia. . Eflà fposò 
in età di 2p. anni Ru:»giero du 
Pli^fìs, Duca di Liancour, acuì’ 
il Sig. Arnoldo fcriffe due Let- 
rere , che hanho^ fatto tanto 
Rrepito.. ÉfTà vifTe'cbn efTo lui 
ih un* ammirabile.* unione >'e na. 
il Giugno 1^74. Quella Da- 
ma ha lalciate delle maflfìmeecT 
celi. p?r 1* educazione Criltiàna 
de'.fìgliuoli di. qua^à , eh* eflfa 
com|K>l'e per la *l*ua figliuoliiiif. 
IL Sig. Boileau , Canonico di Si 
Onorato a Parigi ^ le fece^ftam- 
'pare m 12. lotto que-‘ 

ilo titolo Regolamento \duto da 
una Dama di alt0‘ rui^go a" Ma- 
damigella fua.figlia , per lot fua 
condona , e per' quella della fua 
Cafa. 

LIBANIQ , famofo . Retore 
Greco, e Solita > cioè Piofeffb- 
re di eloquenza del JV. Secolo, 
fiat, Antiochia, fu' molto nel- . 
la buona * grazia di ^Giuliano 
filata . Quello Princ. gli eli- 
b\, la dignità di Prefetto del Pre- 
torio , nia Libanio' làVicusò , 
crédendo, affai più onorevole il 
nome di Soììfta . Ci ri mingono 
dì lui delle Lettere ; e delle Ora- 
zioni in Grqcd ,. che gli. fecerqì 
molto credito.: ina il fuo ftilè 
è s troppa atiètta^ò , ‘e tropp9 
ofcùro,.EgU era Pagano. S.Ba- 
lilio ^ e S. Gio. Grilòftonao era-’ 
^no. Itati fuDÌ difcepoli, verlò Pani- • 
no 360. * ’Il Sic. Buongipvanni 
da un Codice di S, Marco 'ha 
pubblicate in Venezia alcune ine- 
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dite orazioni di‘coilui ♦ . 

,, LI BASSO (.Vincenzo ) Pa- 
,, lermitl Canonico delia Ghie- 
fa Metropoli t. della Ile da lua. 
pr.tria morto' nel 1Ó82, JUifciò 
Mujarum Hurtus &c, e altre 
„ opcie pié . ' ' 

’ LI BER AtO (. S. ) Abate del 
Mona itero di Capfa in Africa, 
lòdri il martirio per la . Fede 
Ortodofa il 2. ‘Luglio 48?. , du- 
rante la perfecuzione di Unne« 
rico. ' - ^ 

LIBERATO , celeb. Diacono 
della Chielà Gartagintfe nel Sec^ 
IV., fu/imo de^plù zelanti di- 
fenlori dei 3. Capitoli il 

S òncilio di Cartagine , tenuto 
el 535., lo mandò a Roma con 
due Velcovi , ^Fu impiegato 
1 in vari adàri d* import in za , 
Hàvyi di lui dn Librp intitola.' 
,Breviarium de Caufa Mejìorii, ^ 
Eutycheùs ^ dato già in* luce dal 
È, .Garnier nel 1Ò7S. . ’ 

LI BEH IO , Romano , fuccedet- 
te A Piipa Giulio I. il :^2. Mag^ 
gio 352. D.I principio egli refr- 
ilette con' eroica intrepidezza 
all* Impcrad. -Coflanzo , che lo 
follecitava per fottoferivere ' la 
condanna di S. Atanafio / ciò che 
lo fece efìliare ,a Berea nella 
Tracia nel 355» Ma poi annoia- 
to del fuoenIio,je vedendo che 
gli Ariani avendo mteflb. Felice 
fiilla Sede di Roma , ebbe la de- 
bolezza di fottoferivere nel 357.- 
la condannazione di Sant’ Ata- 
nafìo , ed una iòrmola'di Fede 
diftèfa a Sirmió dagli Ariani 
molto artifiziolamenre . L’anno’ 
legueqte 338. ritornò’ a Roma, 
li popolo che in t‘-*mpa del fiio 
efilio io 'avea (fefiderato , aven- 
dò*poi intefo quanto era avve- 
nuto , gli fece un catti vifli mo • • 
accogli mentb . Liberio riconob- 
be .tolto il fuo.èrro.ré ne di- , 
xUn., gr. .^ntimen^p , q 

r * * di- ’ . 
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diiefe cón zelo la fede Ortodof- 
la . Diiapprovò la confedìone di 
Fede fatta nel Come, di Ri mini 
nel e fcriflc a S. Atanado 
per ricpnciliarfi con edb lui . M. 
il 24. Sett. 30 ( 5 . Abbenchè non 
fi polfa fculare la lua debolez- 
za rifpetto alla fua fottolcrizio- 
ne della formola dì Sirmio, fi 
haUò nondimeno tanto glorio- 
famente della fua caduta , che 
la'Chìefa ha fempre confervata 
^ella veheraziorte per la fua me- 
'tnotia 5 ^ ch'j i Padii e 

Latini ne hanno parlato ono- 
t'*volmente dopo ta iua morte. 
Damalo 1 ,. e,fi f^JCfcdette . 

• l^on'fottofcrijfc Liberio la For- 
mola del terzo Concilio Ariano , 
ma la feconda del fecondo Conci- 
Ih di Sirmio nel 355- 
Formnla nulla v' è dt contrario al - 
dnv.ma della nojìra Refigione . Cre- 
deite Liberio, che la fomma del- 
la fede non confile nella fola pa- 
rola omejfa df ofioH<ra^r , quando 
nepome nella prima Formolit del 
u CnncH 'to dì Sirmto. chp S. lla- 
rio confac7Ì)^co^ftiOÌ ^ frolla 

fluì fpiet^arjone , qtiejta Jtejfa vo- 
ce lì nnova. Oltre che avendola 
prefentata. Bafilh nemico degli 
Avani non èvefijtmfle^ chef of- 
fe /Iriana foyynola .^Quanto alla 
condanna di 9. Atanafio ^ fu da 
lui creduta per uaa caufa dijp^ 
rata nel Punto di Fede , e di fo- 
la difciplind dì Religione . Cer- 
tamente S. Ila rio parlando di Li- 
berio per rapporto 'a quejto fatto 
dice apertamente : Commod us 
fuis ( Liksrium 1 adverfari ma- 
luifT' , quam Athanafif^ commu- 
nionem denegare , ycl au6lorU 
tatem Concilii Sardicenfis , qui 
fllum ablol verat , attentare. 
che dalle Lettere degli Egiz) a Lì- 
bcrio fi ricavano a favor dt Li- 
berio forti argomenti^ oltre. mal-, 
iì alm » così per purgarh^dtUre 


t l 

prima ^ come dalla feconda acc$t* 
fa infuflilìente , che la brevità de 
quejio Dizionario non ci permet* 
te di porre ad uno ad uno nel 
fuo lume» *,Non è inverifimile^ 
che Liberio fia affatto innocen- 
te, e che quanto fi dice della 
fila caduta fia una.favola inven- 
tata dagli Ariani. L* Abate Cor- 
ine r ha dimoftrato in una bel*» 
la aifiertazlone . Un*, altra fa 
quello punto n*è ufeita,, nel T’a- 
mo fecondo , Parte i, p. 18$. 
della magnifica Veneta riftam- 
pa de*DogmT TeoL del Petavio 
fatta dal Sig. Remontlmi , e una 
jterza quafi nel. tempo llefib P* 
Stiltinth Bollandifta. 

LIBìTINA; Dea dei Funera** 
li nel. Paganefimo , era creda» 
ta da alcun? la ftelfa Proiférpi- 
• rfa. Efifa avea un tempio a Ro- 
ma, do ye ^fi 'cultodiva tutto ciò. 
Ghiera necelfòHo per i Funera- 
li. Quegli , a* quali s’ indirizza- 
va chiunque voleva comperare * 
o prendere a nolo quinto abbi- 
ibgc^va per le pompe funebri 
fi Chiamavano Ldiitinar). 

LIBONE , eccell,. Architetta 
di Elida, fabbricò vicinò a Fi- 
fa in Grecia, il famofo Tempio 
di Giove, prefio al quale fi ce- 
lebravano li Giuochi .Olimpici^ 

, Viveva 4Ò0. anni av. G. C. 

LIBORIO ( S. ? Vefe. di Mens, 
fui principio del Sec. V. 

LlBURNlO.( M. Niccolò *) 
„ Venez. nacque nel 14.74. e ni* 
„ Ai 22. di Settembre del I$J 7 » 
„ Fu Prète Secolare e Piovaito 
j, di S. Fofea in Venezia , , e 
,, nonicq della Ducal Bafiltca 
5, di S, IVlarcQ. Scriffe.leR/wf^ 
j, le volgari elegie ; Le occorren*- 
,, ze umane ; dedicate a Luigi 
5, Pifani Vefeovo di Padova c 
poi Cardinale. 

LICAONE , figlio di Pelafgo* 
primo Re d’ Arcadia ) fu caii-« 

già- 


t 1 s 1. 1 ^ 

{n tup» daGiovè , fecon- opfk per few- 1600. anfìi , ycetf 
do la" favola , perchjT affaidìna* fi ftudia 'di provare la fua opi- 
va li faoi Ofpiri , ó, come al- .niont^ con altri coofìmili ; ma 
tri vogl òno , perché aveva fa- Ottavio Ferreri cel. ProfefT, dì 
crifìcato un fanctulió nd Tem- Umanità a Padova^ lo ha *c''ii^ 
^io di 'Giove . ^ futato'affai bene nella fua* DiÀ 

' . „ LICATA (Giufeppel'diCa- femzìone , de retentm Lucerms 
^'tania, nato nel 16 pubblicò ScpulcraUbus ^ che pubblicò nel. 
,, colle’ ^ampe : l^ia illumindtì» pròva, che quelle for- 

5, ya ìlluflrata ’da'Ssnti Padri ^ ti di 'Lucerne chiamate perpé- 
„ e Sacri Scrittori Via uni*., ^e, e nelle quali li fupponeva 
tivd , ' ^ f ■ 'un olio . iriet risi ui bile, altro no|» 


Rappallo nel Genovefato il di t^rnipo dopo' di eflère ftati 
Dttol\ 1^77. prima del fettimò efppfti all* aria*; • ' ‘ . 

ihefe. Suo padre , . che’era faipo^ Ùa uti opera di'fuo Pttdre con» 


I^CETI 5 o LTCETO ( Foì b^ fono' , che fosfori che fi decen- 
nio ) c^leb; Medico', nacque ledono per qualche breve Tpazio 
Banpallo 
Ottolv 

l^efe ... 
fo Medico , lo fece mettere 4opì Pi dea d*un*aùra^[cbeintiK 
kr una fcatola di cottone', e lo . Genopfychapthopoloeia . ÉJfendQ 
allevò con tanta cura che èó- pofto in dubbio , cV cUa folJè Jua^ 
dette una i>eHstta filate , f>er /degnato; la puébliìpj in' Ptfa fotm 
lo che fu chiamato Fortirtiio .i to titolo : De Orni Anirn» mi* 
Liceti , dopo di ’ avere ftydi^o'’'a irianr . P>ltre P ^abbaglio , che Pre- 
^lognà , andò ad'infe^àre la fi intorno ’lé LampadijSepolcrali 
.Filofolìa a Tifa. lyi fi fece tal credendole pi/ne d* un olio inejìm* 
"credito j che fu ricercato, a Pa^ guiòile^ inciampo anche netP al» 
dova ove profefsò la Filofofìa, . tro di affh^m-^re che qùcfie tam^ 
è dipoi la Medicina , Ivi ni. nel padt erano il fuoco eterno dell/t 
16^6, di 77^atmi . Abbiamo di. Dea Pefla \ Ella è cofa affai no» 
lui moltiflirai Trattati. Liprin- ta^^’ehe aueflo fuoco era manto» 
Clpàli fono : de Moìf^ìris de ùem» mito dalle Dèe- Vejiaji j e che fi 
mis y fi Novità Ajìris de hn- ptlvolta per Jifgrazta [t eflmguea^ 
'inòrt alitate ' Animte ; de Fulmi»^ fi tornava da quelle Verg,' ad ac» 
nicm Satura': de Ortie 'v^emitdnt: cendere con iiegli , /pecchi y o va/i:, 
de Càrfitarum attri lutisi de his 'concavi di metallo y ficcomedm» 
qtà viyunt fhfi 'Altmentis\ imn» Xipfio de' Re Veftali; Del 

.ai bomims Analogia: de An» rèflo P opinion fil Ferrari rlu 
Ttults anttquts : de Hydrologtayfi» pju fondata , e la. piìt /avia , e 
ve fhtxu maris : de' Lucernis An» provata anche, dalla fperienza 
tiquis , tre. In queft* ultimo Trat- qucaidiiina . Quante volte fi tifi 
taro. egli' foftiene ; . che gli An- 'fervano ne C’miter ) , majjime'nef» 
tichi. avevano. delle Liippadi fe- laf Statue' divampar alP. tmprovi/o 
polcrali che non fi èftingue- fille fiamme \ ed anche camniiy 
▼ano mai *, ne deduce la prova nare > A qual cagione quefio Fe- 
del ^Sepolcro della dglia di Ci-' fi atmofifie ^ fé non k 

cerone, 'che fu feopertò (otto il " q^tP olio y e fpir ito dA corpi rnor» 
Popt^cato di Paò|o }Il i ed in n putrefatti tn qttel terreno y che 
cui^ dice egli , fij trovata una ne rimane irtzJtopSto , che por-fi . 
Lampada , che tofto'fi eftinle , accende c'divampa per rtìoto^ 

“4 che dovKva .cdfcic .ftata àc* ohìf - dicevi dalla matetiu ignea»;^ 

. ‘ W % ' QióP 
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Stateì ec. Eppure il terreno, è fcó^‘ che qvielli che . ne àveano di 
pcrto, Qu.mtp più facilmente do-, più, nop potevano legar via i 
vrà ctììi addivenire nelPaprirfi i germogli inutili , ^ ) che « 

Sepolcri y ove furono de* C ad ave- vengono gettati fuori dalle ra- ‘ 
ri<i n 9 \quali per- ejjer chiufì^ deh- ■ dici degli alberi , nè coltivai-e 
iono quelPoleoJ'a .materia viepiù i ' loro poderi con attenzione . 
confervare y e vie. più atta ad ^uefti due Tribuni ordinarono. 

* effere infiammata alP imhyovifa inoltre, che gP- mterefji ^ ebefof-* 
imprejfione delP ariamo della luce^ Jéro flati pagati dai debitori fi 
fhe fu vi piomba. Il che ejjendo' tevafferpi dal capitale e il ri-».' 
feguito., e ne' Sepolcri ejfendo/i manente p doveffe in tre diver^ 
.delie iJtmpadi trovate^ p credo* M anni pagare , Finalménte, 
te alla prima., e poi P opinione avvenire 'P uno d/ due^Con»-- 
. invai fe^ che' le Lucerne trovate fòli che varrebbero creati .avireb- 
fojferó Eterne, La Dottrina. de*, be ad effer fempre di faqgigtiai: 
Fòsfori è opportuni pima alla fpie» Plebea . In vigore dunqyé di^ 
gaz.' di tali Eenorneni, * quefta Legge quefti due T^hu- 

„ LICHETO «Fràncèfeo ) hi Seftio, , e Licinio furono Con- 
^ di' Brelcia , Religiolo cii S. fòli, il primo an. a^. G* 

„ .Francefeo vifTe nel XVI.' e l’idtro 2. anni dopo. So-. 

.Sec. e fu .creato Generale dei no Rati i primi due Con fòli di 
3, Tuo Ordine nei. M51R. Scrif- famiglia Plebea Licinio Stolà 
,, fé iòpra il Màeftro delle fan» ì promulgò quefta Legge iftigato^ 
„ tén%e compolè ' altresì oaJjfua ‘moglie eh* era fiera , ed ' 
3, tre opere"; Bellarm, de Seri-, i ambizipfa , • e l,% quale avendo. 
V» ' r ' utia forella maritata col Conft* 

' . LICINIA , fani.' Velale, che Sulpizio^ non poteva .lòftrire , 
fu punita di rhorte con Mueal- che foo marito iòfTe- dì un ran- 
tr^ Vtftali , Emiiia , e Marcia go inferiore . Votì tDRASSO. ^ 

'a '.motivo de’ loro difnrdmi ', . .LICINIO CALVO ( C. )e<> 

' verfo P anno 112. av.G. G, celi.* Ora tore^Ro/n anò dei tem-^ ' 

• LÌCINIO'f S. ) Vefc.'d’Aiv di Gcerohe,'era amico -di 
gers nel 58Ò. , morto il |..Noi-' Catullo , e figlio di Licinio 
vemb, óo$: , , / i ‘ Marcò , uno de^ migliori Poeti 

'LIQINIO ( C. ) Tribuno del del fuo Secolo . ’ Soìtenne egli 
pòpolo >* di /una famiglia delle una caufa con tanta forw , ed 


la Cavalleria, 3Ò5. an,» av. G, che quegli averte terminata la 
C, Fu egli il primo Plebeo ono- fua orazione , cop dire ai Giu- 
rato di quefta Carica, Fu' fo- dici’. Eh còme! Signori ^ miei , 
Jirannominato v. a dire' perchè il’ mio' Ayverfario è elo» 

Qèrmoglio à.motivodeU. quante, è egli giuflo che io Rd 

la Legge eh’ egli pubblicò uni-k- condannato^ Le orationi di Li- 
tattientc a Seflio in tempo del, cinio fi fono imarrìte,. 
fuo Tribunato colla quale • LIClWlO, ofiaLICINIANO 
vietava aci ogni Cittadino Ro- C C. Flavio. Valeriano ) Impe*» 
mano 4i |K>iredere |dii di $00. lUd* IU»mgna i iigUo di 
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Contadino dì Dacii . Da'! tem- 
pi icc foldàto arrivò alle pri.m^ 
Cariche 'militali , e fu creato 
Imperadore l* 1 1. "Novemb. 307. 
da Galero., già .fuo amico , a 
•cu» avea' egli preflati importan- 
ti ferviej nella guerra di Per- 
fia. Ebbe nel ina partimento 
ima parte détriJIirio colla Rp- 
*ia./ E^vea avere anche r. Ita- 
lia, dèlia quale erafì imi^dro- 
fìito Maffèniio ; -ma enendofi 
.collegato con, Goftan^ino,lafciò 
che qùefti la conquiftalTe' , ed 
^ fuo riguardo fece cefTa're la 
perfecuzione j contro i ’CriOiani; 

S* incartimi nò dipoi 
cóntro Mj^ffimino „e ne ripor- 
tò una compiuta vittoria 1’ ul- 
tKùo Aprii. ,313. E/Tèndo :mpr- 
to Marmino per difpei^ioné’, 
oppure di veleno dopo tre rrie- 
15 , Licinio Iwidè padrone del- 
l’-t^riente. Allora concepì idèe 
più valle, ed indùffe BafTìàno,- 
ch’.era flato creato C^re dà 
Coflàntinb^ a ilbelìàrfìTBàflìà- 
fio effendo flato ^punifo j Sini- 
CIO di lui fratello, fi' ritirò pfef- 
fo di Licinio, che lo accblfe 
afTai graziofarnente . Sdegnato 
Còflantino per una tal Condot- 
ta ,#andò alla tefta di una nU- 
inerofa Armata cóntro. Licinio, 
che fu disfitto rin ' due com- 
l>attimentì . Li dìie Princi}n fe- 
cero dipoi la pace. Licinio ri- 
novò lai perfecuzione 'contro *i 
Criftiani nel *310. , .e dichiarò 
là guerra à Coftaritino nel 3 2 3., 
fottp'vari pre felli i ma dopò di 
aver perduto' diverfe battaglie, 
Ivedendofi ridotto / agii , dlremi 
in Nioortiedia, fi andò a . gettar 
appiedi di .Coflantino,, che gli 
accordò la vita alle preghiere 
di Coftanza fua forella, ch(?Lii- 
, «in io avea fpofata fino dal 3i3v 
4Co(làntino lo fece rinunziare 
alMhipero^ « gU àfTegnò Tef- 
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fa!ot)ica per fua dimora ; ma 
avendo poco dòpo ìntefo che fi 
volea riilàbiliré col mezzo dè^ 
Barbari co* quali trattava fo» 

. gretamente , lo fece morire nel 
324.', come pure non molto do* 
po fece' morire anche tl di lui 
figlio Licim'p , rimanendo . coS 
.Coflantino folo“ Padrone, dituf- 
-tò P Impero . Licinio fu uno 
dè* più crudeli perf^cut9i1 de* 
.Ctiftiani . Si’ refe odio lo per 
la fua- avarizia , per i fuoi di* 
fordinf, e per il' fuo odio Cbnr 
tro gli uomini .dòtti ; eh* egli 
perfegUitaya , poiché era igno^ 
rame : Fece, morire ".molti Fi- 
lolòfi , folo " p^Tché facevano 
profemone di applicar/i alla Fi* 
iofofia ; chinandoli il veh^p^ 
e la pti^Uìca péjìe^f 
„ LICINIO ( Marco Gra^‘ 
5, Muzi'ano ’) fu 'Oonfol. nell* 
anno Ò4. deir.Era Criftiana, ■ 
e vifìe fotto' r Imper. diNo» 
„^róne, di Gfilba, è Verpafiar 
no . Si dice che com pollo 
„ aveflè mi’ Iflorta] Taàto^Sve* 
„ tomo^ e altri Autori antichi 
„ ne parlaifò bon elogiò . K 
Vojfi de bijì. Latin. Uh. i,cap% 

• » ^ 7 .- ‘ ■ ■ 

LICINIO TEGOLA C P- ) 
celeb. Poeta Comijco Latino ^ 
verfò 200. an. av. G. C. ' ' , V 
LICOFRQN'Ee, .'figlio di, Pe-’ 
riandrò . Re di Corinto , circa 
Ò28. ari.^ av. G. C. noù àveà 
,chej 17. anni allorché fuo Pa^ 
dre uccife Melifa Èia Madre • 
Proclo filò Avo mateniq Rè 
d’ Epidanro’, lo fece venire al- 
la fua "Corte còn fuo fratello 
chiamato Cipfdo, in ètàdi i8i 
anni , è’ (fopo ‘qualche tempo li 
rimandò al loro Padre., dicen-, 
dò ad e (fi : Abbi gre prfj'cnte al^ 
la memoria chij^cciJc'vof}ra%la-^ 
dre\ 'Q.'iefte.' parole '“' 'fecero. Làì 
imprefiioné Jbnra Licofrone 4 

• ^ I * eh" ♦ 
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«h* eneiwo Ritornato a Corìììfo, 
fi olHnò di non voler parlare 
a fuo. P'.dre . Oftèfò Periandro 
pei* queft t condotta , Io fcacciò 
dalia fuaj<eef»ia , e proibì a 

3 ut Ili di * f»li davan rico vero. 

i non ^iù oltre -aHogdario.il 
Ijióvan? Principe trovò* p:*r al- 
.cuni’ giorni altre perrone , che 
lo ricevettero ; raa avendo^Pe- 
xianaro condannato ad iin’àfnr 
menda, chinnqoe lo.accodieffe^ 
òd anche foltauto gli’^parlafTè* 
ticotVone (tette '4, giorni fui 
pavimento fenza nè bere ’i 
mangiare . Periandro",. prefo’oa 
.compafTìone , gli' tapprefentò 
allora .ben jgnaitiente , ch’era ben 
meglio fuccedere alle fue riC- 
cne;i2e,/ed alla' fua Corona.., 
che renderli miferabile per' un 
mal intefo rirsntimento . Al- 
tro però non 'rifpofe il giovane 
Principe, fe non ch^'aovreb-" 
be egli neffo pagar la' péna*, 
avènd# parlato ai fyo figliò' . 
Periandro fdegnato , lo. mandò 
m Corfò, ‘e ve. lo lafciò. fenza 
prender» di lui verna penfierb. 
Indi fentendpfi* ppprelTb dalle 
infermità della vecchiaia , e 
vedendo P altro (uo $gliò in* 
capace di regnare , *mandò ' ad 
«fièrire a Licofrònc il fuo Scet»- 
;iro , e la Aia Corona ; nia il 
^ovane Principe fdepnò per fi- 
rn di parlare' al MefTaggero . 
La Ina Sorell;^ che> gli tìi fpe- 
dita in appreffo , non ne otten- 
ne di vantaggio . Finalmente 
fe gli fece proporre di andai* a 
regnare a Corinto , e che Tuo 
S’adre regnerebbe a Cotìii. Que-* 
fte condizioni furono, da eflfb’ 
'«ccdttate-, ma fuuccifo.da que’ 
Cittadini per p^venire un cam- 
bio , che 410 H andava loro, i» 
senio . ' 

' LlC<^FRONE ,'fam. Poetai, 
• Grammatica Grece ^ *nat. di 
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Calcide , nell* Ifolà di lEùb©i"\ 
♦vivea verfo 304. anni av. G.C;, 
'e fu uccifb da un ‘dardo , al 
riferir.d* Ovidio . Aveva tffò 
com^fto 20. Tragedie . Altro 
di. lui non ci rimanè che un 
Poema irititplàto jtìleffiindfp 
che Contiene una lunga ìeric 
di prerhzioni , eh* ei fuppone 
il ino] fiate ^atte da Calandra, 
figlia di Pnàm'o . Qnefto Poe- 
ma è cotì ofeuro J che ha ittu 
to dare a Licofroiie’ il nome' 
di Poeta tenebrofo , La' miglior 
Ediz. è quella di Oxford n^ 
1Ò97. in.fogl. “di Pottero.*' ' 
LICORI , è il nome , che 
Virgilio' dà aWa fam. Cortigia^ 
na Citeride , nelFaTua Egloga 
iqj ov* egli confola ' Cornelio 
Gallo ibo arnico, perchè fuffe^ 
gli da éfsa preferito Marc*’An* 
tpnio . Efik avev0 un doniirtiò, 
arsoiuto fopra quefto Generale, 
ed a lei s* indirizzava chi defi- 
deraya ottenerne grazie , pri- 
ma chb fofsc invaghito di Cleo^. 
patfo. Citeride era da priiKÌfc 
pò una cel. Commediante, ;che 

• /- »Tt* 



aderlfte a Marc’ Antonio . ♦ 

- LICURGO V éel. Legislatort 
de’ Lacedemoni , era figlio di 
Eunomo Re di -Sparta , 
Pianafsa fua feconda moìèdie;. 
Viàagrò. per tutta la \Grcda 
nell’ Ifola di Creta nelP Egit* 
to , éd. anco ^ fieli* Indie , pet 
conferire’ coi ^Sayj , e co’ L«t^ 
terati di tutti . quelli .Paefi ^ e 
per informàrfi de’lòro coftumi, 
dèlie loro ufanze ., e delle doro 
.leggìi Dopo la morte di' (u6 
fratello* Polidetto, Re di Spar- 
ta la X Aia védova' efibì * la Co-* 
rena à Licurgo , impegnàndoli 
di tari abortire il figliò * di cili 
tira gravida-, pardi’ egli vòlelìt 
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cotantamente iq[uelte vatitag- 

S iofe o^rre , e- fi ^ ' contentò 
i prendere la qualità di Tu- 
tore di fuo i^ìpote. Carino ver- 
ro l/ànno 800. avanti G. C. , 
e.glirimifè poi il Governo dac- 
ché lo vide, arri varo all’ età di 
. maggiore . Non oftànteunaeon- 
eiottatcosl regolare e cosi 
gerìerora^ fu accufato^ éhevo- 
iefse ufurpare la Sovranità . 
Ctuefta /calunnia 1* obbligò a ri- 
tirarli . neH’ Ifola di Creta, tive 
fi applicò allo t lidio' delle leg- 
gi , e dei coturni dei, popoM. 
Ritornato a • Sparta . riformò il 
. Governo , e. per andar al ripa- 
to dei difòrdini , che vengono 
cagionati ;dal luto, e dalle ric- 
chezze , proibì F ufo ,deir oro , 
« deir urgènte^ tabi II iV^egna- 
gliànza fra i Cimdini , ed in- 
trodufié quelle leggi ammirà- 
bili, già celebrate tutte le 
istorie. Viene tuttavia difappro- 
vaco;, con ragione , di avére 
ftabUito^,^e le figlie porttf- 
,iero veftì immodefte , eh’ ei\anp 
divife dalle due parti , à dirit- 
; tà , éd a fimitra ilno ai ^ calca- 
e di aver ordinato ,.cb'ei- 
leno fàcefièro gH ^fercizj jare- 
. defimi, chi facevano i giova- 
ni , ^ eh* jeUeno danzafibro mi- 
dfe come loro, e ne* luoghi m> 
deiliiiìi in certe fette folentii , 
cantando delle ^canzoni . Il bar.- 
^ bm regolamento , eh’ ci. fece 
contro iifanciulli, die venendo 
al mondo non promitee^ro di 
cflTere un giorno ben fatti , e 
^ vjgorofi , non men- degno d(i 
biafimo . Ma toltene qiK'fie due 
ieggi , e pochilErae altre , , bi- 
flogna confeflTare, che le leggi 
vdi erano faviflime, ’c 

' JbeUiflime ..Si racconta., che per 
^ indurne gli ♦‘Spartani ad offer- 
..ya«Le . niybUbiiinimte.» iece io* 
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. PO promet^re con giuramento, 
di non farne alcuna ‘mutazione 
fino al fuo. .ritorn ) , e che poi * 
. fe;n*andò all* Ifola di Creta ^ 
ove fi 'diede la morte, dopo di 
gver ordinato, che le fue ce^ 
neri folTefo gerii te in mare 
^ per tèma, che le il corpo' fof- 
fe' portato, a Sp.irta , i Lacede- 
moni non fi credefTèro afiòluti 
dal- loro t iuràmento . 

LICtJRGO, celebre Ontofe 
d* Atene, che b>fogna ben of- 
fervarè di non* confondere con 
Licurgo^ il. Legislatore di Spar- 
ta; tra figliò di Li cedrone, e ni- ' 
potè di ‘figlio di un altro 
. cargo., òhe i 30. Tiranni fecc- 
/To morire.’ Fioriva egli a’tem.^ 
pi di Demoftene, verfo il 3^. 

vanti G. C , cd ebbe 1* inten- 
denza def pubblico Tefòro, con 
.altre cariche confiderabili 1 I^i 
un* Giudice rigorofifiimp ; fcac- 
’ ciò 'd* votene tutti li maltàttori, 
e relè grandi ’ièrvig) alia fua 
patria. Era talmente melòrabi- 
ie , ebe dicevafi di lui , che mj 
tigr^eva ia.'fua penna nelia mor- 
te, Q»iando^fi fentì- vicino al- 
la morte fi fece portar al Se- 
nato , per ivi - rendere puhblv- 
cameiìCe un conto elètto della 
iua am cp ini (frazione , e *dopo 
di aver ivi confutato pn Acca- 
latore, fi fece riporta\:c a calè, 
'Ove dopo, un iftanre mori. 

. LIDIO ^ Giacomo 'i* Mitùttìp 
Proceftante di Dordrecht nel 
Secolo XVII. E^i è Autore di 
baric Opere , fra le quali le 
principali fonò : un Ti'cittàip 

delle Nozze di differenti Nazio- 
ni in Latys ;.z. Jgoniflica 
crd\ 3. Syntag) 9 M Sacnon de re 
Miiitari, con Dilflitazionc 
.de? Jurainento , Molti altri Mi- 
niliri vi lòno itati di quefta 
famiglia y alcuni pure de* quali 
v.iunop làfria^e tL’lb^QperLs , 
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* LfEB^AUT. Giovanni.-) peimeflb' di-* 'ripa- 

^ *dir/> (it’l Secolo XVI. s^at.j dì * trare, quando Tubefone*-fi vli*- 
Dìjon, di CUI abbiamo dé’Trat- chiarò i’ Accufatore di Lii>ario. 
'tati [opra le yn^dattiè T orma- Allora tu che Cicerone recitò 
mento e la belle'v^a delle Don- a, fuo .favore quell* ammìrabi- 
'ne 5 ecl altre'OperC in Latino . ^ le orazione , che ^iudamente 
Travaglio anche intorno al fa- padà per uii'CapO' d’ Opera' e 
mofo Libro d’ At-rìcoltura/chiar colla quale ottenne poi da Ce- 
liato * //t Cafa ''Kujìica , Avea fare 1 * aflbluzione' di . Ligario , 
fpoTata Nicola Stefano, figlia af- npn ottante ‘che quello Prin- 
fai erudita di Carlo Stetano; , cipé'non, foITe intenzionato di 
‘ primo, e Principal Autore del- farlo . Tuberone^ provò tale 
la Cafa Rullica. Mori, a Pari- fpUcere per Pefito della , fua 
gi il ZT. Giugno iyx 5 l j Qlufa , <;ne' Tinunziò al Foro. ' 
t LIEGI C Concilio di ) a’ • LICER i Lodovico ) Autor 
22.'di Marar'o del 1131: Lotario di up gr. numerò df Qpere fo- 
che v| era con là Regina <ua 'pra Parte di coltivar le cam- 
fpofa ,* e un gran numero di pagne ed i giardini^, nacque ad 
Vefeovi , vi 'ricévettero il Papa' ■ Auxerre nel mefe^di Gennaio 
con onore, e vi fi riftabill Ot- ió$8, e m.' a ’Guérdri vicino 
, tone Vefòovo d* Albeì'ftat depo- ad Auxerre -il 6. Novembre 
Ilo tre anni avanti’ da Papa .1717* La principale fra le fue 
Onorio.' '■ ^ ; '• Opere è intiti V Economia ' 

LIGARIO '( Quinto,’) .Luo- nerale della Campagna , O- fia 
gotenente di Caio' Gonidio , num^ CaJJa Rujhca, la miglior 
Proconfole d* Africa», fi fece edizione ' della quale è. quella 
amare per tal modo dagli Atri- ^ei* 1752, in z.> voi. in'4.^ ' 

vcani ,' che lo' cHiedettero, e Pot- LIGHTFOOT ( Giovanni ) 
terinefò Tpar lom. Proconfole ; dottp Teologo Ingìefè ed -'uno 
quando' fu richiamato Gonfidio, de* più verlan nella cognizione 
Cohtinovò egU ,a farli amare dell’ El^. , del Talmud ,* e ' de* 
in tèrhpo deì ' fuo Governo. , c Rabbini nql tuo Secolo, haèqué 
«gli Africani lo vollero alla loro a' ^toke.^, nella 'Contèa dì Stafi- 
tetta, allorché 'préfero le armi ford il 29. Marzo lOoz. Dopo 
fui principio della Guerra Ci- di aver tatti' i Ìuqì fluidi a Cam- 
«vile di Celare, e di Pompeo , bridge, «lì andò a 'ttabilire a 
ma etto volle ànw ritornar a Narton , oVe^il Cavalier, Ro- 
*RÒma> Séguì le parti di Pom-« landò Cotton lo prefe per fuò 
peo, e fi trovò' in. Africa ih Cappèllano , e lo impiegò tìel- « 
tempo delta d.. sfatta di -Scipio- . lo .ttudio della Lingua Ebr. Fa 
'ne e degli’ altri Capi clic poi Miniftro della Chiefa di S* 
àveano rinnovata la guerra - Barto|ornmeo dP Loii*tra ,• èd 
Cefare pecò gli aCtordò ciò non annoverato, fra i Teologi, di 
ottante la vita'/ ma con proi- -Well^rantter ', che^ aveano in-’ 
bizione. di* ritornare 'a Roma.* trapieiò di riformare P Ihghil- 
Si vide dunq’je obbligato terra in .temno '.delle- Guerre 
'di rimanerfèné 'fuori d’ Italia . Civili. Gli verme conferita nel ^ 
I fuoi fratelli, ed fh'^i ^mi- 1643. la Cura di Mundoó< nel- \ 

ci, e particolarmente Cicerone la Contea cu Her^HoVt*. Fu. » ad- 
ii adoperavano molto - per qt- v *do£tarato nei e infì / 5 $ $• 

- ' f ' ' fu 
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-fti fatto Vi ce-Oncélliere ddf 
• Univerfità di Cambridge. M. a 
4 Ely, ov’era Canonico , il S, 
Dicembre' id^5. di 75. anni,. 
‘ Ha lafciato 'molte Opere lopra 
il ’ nueyo Teftamento , nelle 
quali Ipiega il Vangelo’ dalle 
Ùfanze, e C<'>ftumanzc* , che fi 
'praticavano predo ì Giudei nel 
ternpo di Nofiro ■ Signoie Gesù 
Crifto . La miglior edizione 
delle- fue Opere è quella -‘•di 
Utrécht nel i6gg, in 2. voi. in 
fogli, .per la cura^di Giovanni 
•Lènfdén. In tuttejo dette ope- 
.re troVanfi delle colè a^àb cu- ’ 
riof^ , e molto intcrelT^ti . 

•' „ LIGORIO ( Pirro ) nobi- 
„ fc. Nàp. deila farhiglia Ligo- 
•j, ria- del vSeggio di Fotta nuo- 
5, va , attefe da piccóloailo ftu- 
,, 'djo delle lettere come an- 
che al'difegno , e alla Pittu- 
,, ra . Sotto Paolo IV. fu Ar- 
„ chitenó del Palazzo Ponti-. 

ficio. In Roma fi veggono 
5, molte fue pitture di • chiaro 
„ feuro*, e di color giallo fin- 
5, to di. metallo. Il Palazzetto 
3, nel Bofeo di Belvedere dicefi 
5, anche efièr Tuo difegno ; in 
„ ultimo fervi- per Ingegnere 
U Duca Alfonfo II. di Fer- 
,, rara. cui fu molto caro *, ma 
il più famofo ftudio, ch’egli 
,, fece , fii quello degli' antichi 
3, monumenti ,.ftatoe, baffi ri- 
-3, lievi , medaglie , pitture, 'fab- 
3„ briche , e altre cofe téli ; 
•3, Neiha Biblioteca del Duca cH 
3, Savqja fi ritrovano molti vo- 
3, lumi difegnatis da dui , ove 
tra le colè più maravigliofe . 
'3, fi veggono varie fotte di 
3, Vafcelli o ‘Navi / eh’ erano 
5, anticapnCnte in ufo , mpito- 
3j 'diverle da quelle d’ oggidì . 
3,‘ Pio IV. pur lo impiegò a far . 
„ il maufoìeo di-marmo a Pao-f : 
^ lo IV, e in gltrtt'beik ojft'* 

^ . ,é ■* 
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n re ^ Del fuo abbiatno t Dèlia 
nuova ^ e vecchia Roma enti 
„ fue pitture liampare da Mi- 
chele Tramezino: ] Paradisi' 
„ contro gli Àntiquatf non im- 
5 , preffi : ctome pure ia Deferì^ 
ziune della Francia . Genf. in 
i^^ Bibl. Un trattato Carchi j 
,3 Teatri^ e Artfxteatri ^ é alcib- 
. ,y ni MJ 5 . intorno 1 * amiche Me^ 
daglie. . :' ‘o- 

„ LIGNAMINE f- Giovanfiw 
„ l«po ) Cavalier Meffincle , 
„ medico. Prelato di Sifto V. 
^,'erellè In Roma .a proprie 
„dpèfe, • in fua Cala una buo- 
na Stamperia , dalla quale fi 
,, divulgarono molte opere ec- 
„■ celienti , non meno iùe, che 
3 , di altri. Fu'anche Profefibre 
di Medicina in Perugia . Del 
35 fuo abbiamo ; . De conjtrvat^ 
3 , fanitat^. De ^ unoquoque Cibo 
3 , & pota utili homini\yi!T noy 
3 , cìvo 3 eorumque primis <uaii- 
,3 tati bus . De SybiUis ; Coroni-^ 
^^ 'curn\ ' ' • ' V 

3 , LILIO ( Luigi*) Calabre- 
3 , le famofo Aftronomo, e Ma- 
33 tematico fiorì nel^ XVL Se- 
colò 3 e fu quello’, che rì- 
. 3 , 'trovò la forma della corre- 
,3 zione dell* anno Solare ; en- 
de dopo dieci anni in circa 
3 , di fpèculazione eflendo vé- 
3 , nuto a mbite’ laiciò il fuó 
3 , /critto al fratello Antonio , 

„ da 'cui' fu prefcBtato aWa San- 
3 , tità di Gregorio XIII. -lup^ 
3 , pficàndolo 3 che in premio 
5 , della fatica , qualora l’opera 
3 , tofie giudicata* a, pjopofita , 
33 iion vfcuiffi; defraudato del 
„ pidvilegiq della Rampa , c del 
,3 monopolio . Il libro dopo ben 
„ elaEpinato da’ principali Ma- 
33 tematici , e in particolare da 
. 3 , Monfignor Vincenzio Laurb, 
poi Cardinale, e- dal Padre 
^ CriRoiato Claudio GefviUi « 

«fi» 
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„ fa con nniverral confenfo ap- 
3,' piaudito € accettato, e (opra 
3, di effe fu ftabilita la riordU 
3^ nazione Liliana, e dato alle 
3, ftampe di Roma ,,in.uuncra- 
^ bili copie latine , e volgari 
3, fé ne fparfero per le Pro-; 
^ vincie Cattoliche , contrafìa-' 
3, to In vano da’Novatori , V. 

3, Il P. Giampietro nel 

,, voi. IL degli Annali di Gr^- 
33 gorio XI lì. 

3, LTLIO :C .Zaccheria V Vi- 
3, centino, fu Canonico Rego- 
«, laré Literanelè , e poi Ve- 

fcovo Titolare di 5»ebàfte in 
5, Armenia nel XV. Secolo.rpel 
,, fuo ci lafciò: havìa^ 

3, rium ftamp. in Firenze nel 
,j i4of € da lui medefimo in- 
3, dij^izzato al fuo C^ncanoni- 
^33 co Matteo BoflTo Veronefe . 
3, Queftd libro* fu polcia* tra- 

dotto da Francefco Baldélli 
•„ coir edizione de* nomi mo- 
3, dèrni . 

t LILLF.BONNA ( Gòtici lio 
'di ) in Norra.mdia del io8o. 
alla prefenza di Guglielmo il 
conquiftatore . Vi fi fecero la. 
Canoni . " 

LILLY ( Guglielmo y famo- 
fo 'Aftrologo Inglefe , di cui 
abbiamo Merlrnus Jf afili cus^Jti^ 
nfor^ e varie altre Opere, M. 
nel tóSi, Non bi fogna confon- 
derlo con Guglielmo Lilly, nat. 
d* Odeham nei Hampshire , che 
viaggiò in Terra Santa cd m 
Italia, c che poi al fuo rftor- 
no infegnò la Gramrnatica . la 
' Rettorica, e las Poefi'a a* Lon- 
dra. Egli fu il primo- Maefiro 
della Scuola di S. Paolo di Lòn- 
I dra , ' fondata da Colles , e mo- 
ri nel iViz- e 

LlMBORCH ( Filippo di ) 

' celebre Teologo* Rimofti ante , 
nacque ad Amfterdam il ip.. 
Giugno 103^. da ,una buona 
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miglia . Fu difcepolo di Steft« 
no de Courcclles, e fi refever- 
fato nella Polemica . Avendo 
predicatrt ad Harlem nel iò$5. 
fu chiamato per efiére Miniftro 
de’ Rimoiiranti ad Alcmacr ; 
ma egli per continuare con maf{- 
g|or agio i fuoi fiudj ne rinun- 
ziò Ih carica. Limborch fuMt- 
niliro^a Goude nel 1^57. poi 
ad Amfterdam nel 1667. 'Ivi 
r anno medefimo ebbe la Cat- 
tetlra* di Teologia 3 che coprì 
con grido nofi ordinario fino 
alla fua morte, avvenuta P ul- 
timo Aprile 1712. di 79. anni. 
Vi foim molte fue Opere ingr. • 
pregio preftb ì Proteftanti . 
principali fono ; Àrnica collàttp 
de meritate , Religionis Cbriftia- 
Tus cum erudito Judteo , in 4. 
L’ Ebreo , con cui Limbotch ^ 
ebbe q'jefta conferenza 3 fi é 
Ifjjcco Orobio di Siviglia . 2. 
Un corpo compiuto di Teolo- 
gia a norma delL ,opinioni , e 
dhella dottrina de’ Rimoftranti . 
3.La Storia dell’ lnquifizione,cc. 
Limborch ha pure procurato la 
maggior parte delle v gdiziooi 
delle Opere del fam. EpiL'opio^ 
fuo Pro-zio materno , delli di 
cui Scritti era effo ftato Ere- 

LIMNEO ( Giovanni ) cele- 
bre Giure conful tQ T edefco,,nac- 
que a Jena il 9. Gennajo 1592. 
da un^- padre eh’ era ivi Profef- 
.fòre di Matematiche . Dopo di 
tver fatti li fuoi* ftudj , fu fuc- 
ceffivamente incaricato dell* 
educazione, di molti S-ignori « 
co' quali viagghV quafi in tutte 
le Corti deir Europa . Finval- 
mente Alberto; Margravio di 
Brandeburgo^ ch’^ftb^ avea ac- 
compagnato in Plancia , lo fe- 
ce <uo Ciambellano, efuoCon- 
, figliere. privato nel 1Ò39. Lim- 
neo «lei citò quefti impieglù 

fino > 
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^ finò allà Tua morte avvenuta* fia ia Pietra Pilofttfàh ^ 

J fiel Vi fono diverfe X)p.‘ riofa . . . . ^ 

• di ini a^Tai Rimate - - LINÀCRO T Tommàfo )uno 

i 5 - LIMOGES ( Concilio di ') ' dé’-piii ecce!l«nti Medici de| Se- 

® del. ió2p. -ove fu .decifò , che colò XVf. era Inglefe . 'Studiò 

H S. Marziale di 'Umb&es era a F-renze fòtto Demetrio CaU 

f Apoftolo . QiieRo è ciò che fi cordila , e fotto Poliziano , e 

^ legge in un iftoria- della fua < fi dìftinfe talìrtente collav llìa 

vita cnnbfciuta nel X. ferold,. maniera, e colla fra modefiia, 

* Gregorio di Tqiirs pone qUefto thè Lorenzo de* Med ci lo die- 

t’i Saftfe verfò :l z<o. 'de per compagno di fludio* a*‘ ~ 

»• t LIMOGES ( Concilio 3 i :) fuoi fi^li . Pòrtofli dipoi a .Ko- ' • 

ni del ìòji. a* di Novembre», ma, ove fi guadagnò la* ftima'- 

» ÌJ A^ftolato di S; MaVz ale vi. di lErmolao Barbaro .- Ritorna- • 

i fu confermato ,*4è Vi fipronun- -to in Inghilterra d venne Pre-’ 
i' Eiò un^.terribilefcomunicacon- rettore del Principe Arto pri- ' 

^ tro colorò che non gù.ardereb- mogqpito di Arrigo VII. Indi 

\Jt bono la pacete la giultizia to- fi applicò alla Medicina e vi 

é me il Concilio Io preferiveva. fi refe verfatiffimo ; onde fu , 

» LIMOJON DE SAINT DI- fcelto per Medico ordinario di , 

!• DPER (> Ignazio Francefeo' ) Arrigo* VII. poi d* Arrigo^Vltl. 

Il ' Compadrone di Venafeo , é di fuo figlio . M. il '20. Ottobre 

I S. Didaco , e fam. Poeta Pn>> 1524. di 6 ^ anni . Abbiamo di « 

t venzale, na^ue in Avignone lui un* Opera affai crndita : lie 

nel* ib< 58 . Fu coronato tre voi- emendata latini Sermonis flru^ , , 

^ tc nell’ Accademia "dé* F/or«// j &uray ed altri Scritti,, • che fb- 
i. - e rìTOTtò il premio dell* Accir no Rimati . Erafmo, fa ' di lui 
denflk Francefe nel 1726. , e un gr. elogio ^ ma* lo taccia 
k nel i72i.;I fiioi Verfi-. Proven- egualmente , che Paolò Emilio * 

8 ^zali'mnp Rimati afiài, e l’han- dello Refifo difetto , cioè di av»* 
b, fio dichiarato per#uno de* più eeii i fùoi Libri meno perfetti 

f belli ingegni dcll^ Provenga ^ à forza di polirli , è di. iimar- 

9 f e dei Contado ; non còsi però li . • 

i fuoi otto Cinti del' Poema LINCEO, uno de*$o. figliuò- . 
k> ' di Clodoveo . c gii altri fuoi li d’ Egitto, fposò IpermnèRra, , 

i' Verfi Francefi.'M. in Avigno* una delle $o. .figlie di Danao* 

^ ne il 13. Maggio Egli* è Re di Argo; Quefta Principef- 

Autore del Viaggio del Pamtf» fa non lo volle fiir perire 

I ; /0;. Egli era nipote di Alefrah>^ nòtte delle fue nozze , è volte 

a> dro ToufiTaint LimoJoft.di Saint- . piuttoRo difubbidira 'a fuo Pa* 

I Didier, Gentiiuoino del Signor dre*, ch’eilèr crudele verfo U' ' > 

i, tP Avaux nel^ tempo della, di fuo marito'. Danao richiamò 

» M Àmbafciata inOlancU . Q^- dipoi Linceo con Ipcmjrieftra, 

b no- Gmtituomo ha> iafeteto lo VeRinò « per Succedete' al 

i ìa ifòria dèlie ffegozi azioni dì foo Regno; 

il' ^ìtnega; un Libro' intitò!. la LINCEO , uno degli Argj^ 

Città y e la Kepub èlica di Vene» nauti, che andarono con Gi^ 

«t Zfaj^é un* altra Of^retta. cu- fone alia conquifta del Velkr 

fr tiofa di poche pagine , che ha d*Oro, era figlio d’ Afareo. El^ 

^ TfionfB MfrtmioPtya «gli Afionapti , 

ptj 
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•fer far loro fchivarc ! banchi 
di fabbia,,e f;Ii fcorli nafcofti, 
che fi trovavano fulla ioro ^ra- 
da; Fingono i Poeti ché Lin- 
ceo a%e^e la vif^a così acut-a , 
che penetrale fino negli àbim 
delimare, ed anche fino nell* 
Infèrno , favola prcfa dall* abi- 
lità di L’nceo rie 11 * ofTèrvare 
gli Aftri y ed a fcoprire le mi-' 
^ ne d’oro, e 'd* argento nafcofte 
nellè vifeere della terrà! 

LINCK ' Arrigo) cVleb.Giu-- 
Tcconf. del Secolo XVI F. nfft.di 
Mifnia , e Profefibr di Legge 
ad A'itorf , di cui havvi un Trat- 
tato del TOiritto de*Tem^j, 

LINBANp Guglielmo uno 
■ de’ più dotti Teologi', e de* 
più dotti Contro verfifti del Se- 
,colo XVI. era di DorJr^ht . 
Dopo di aver fatti li fuói (Fu- 
d; a Lovanio , fi porrò a ParL 
gi per perfezionarfi nelle Lin- 
gue Greca, ed Ebrea , e prefe 
» le Lezioni-^ da Turnebo , e da * 
Marcefo . Indi fu Inquifiróre 
della Fede nell! Olanda , e nel- 
la Frifia. Filippo FI. Re di Spa- 
gna lo nominò al Vefcovado di 
Rurepionda , poc’anzi eretto nel 
15Ò0. Lindano fu in iilimà pref- 
fo X^regorio XIIT. Fu trasferito 
al Vèfcovàdo diGand nel 1 
dopo la morte di Cornelio Gi'an- 
fen/o. Morì dopo tre mefi , il 
4. Novernbre delPannp medefi- 
ino di Ò3, anni . Vi fono mol- 
te fue Opere afiài Rimate *, la 
più confiderabile è infit. Pano- 
' plfa Evangelica . Avcfio'ha fcrit- 
-ta la fua Vita . 

LIIfDO ( Umfredo ) erudito 
Cavalier Inglefe , nat. di Lon- 
dra , pubblicò nel Secolo XVII'. 
due Trattari di Controverfia , 
che fono {limati dagl* Inglefi , 
e che fono fiati tradotti in 
Francelè . 

, UNDWOOD (Guglielmo) 
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dotto Giui-cconfulto Inglefe nel 
Secolo XVF. é Autore di 'un 
Libro Rimato , intit. 
le , feU Eonfhtutiones Anglia; • 
Contiene le Colli tuziorii Eccle- 
fiaRiche della Chiefa di Can- 
torbery , fatte da 14. Vefeovi . 
La miglior edizione di queft^ 
Opera è quélla d* Inghilterra 
nel 1679. in fol. 

LINGENDE^ ( Claudio di ) 
uno de* più celebri’ Predicatori 
del Sec. XVII. nacque a Mou* 
lins nel ispi* e fi fece Ge Alita 
a Lione nel J6&7: Itfiègnò-^per 
qualche tempo la Rettorica , e 
le Belle 'Lettere 5 e di poi pre- 
dicò con un applaufò univerfa- 
le t>er ^òi anni. Fu Rettore del 
Collegio di MouFins , poi Pro- 
viìiciale , ed in fcéuito Su)ie- 
riore della Cafa ProfefTa de’ Ge- 
filiti a Parigi! ove morì il 12. 
Apr lé lò^o. di 6g, anni . La 
fùa Opera principale confiRe in 
2. voi. (ti Sermoni ih 8. , che 
compofe in Latino , abbenchè 
Il recitale in Francefe. Ni fo- 
no Rati tradotti alcuni in Fran- 
cefe fopra 1 ’ originale. Latino , 
coll* ajuto {ier altro de* MSS. 
di vai j Copi Ri , -che aveano 
Icrittj i di lui Sermoni , men- 
tre predicava . Giovanni di Lin- 
gemies , tuo parent^ , n.lt. anch* 
egli, di Moulins , era uno de* 
pu'i celebri Po-iCi Francefi ia 
tempo di Arrigo fV. Il fuo 
, coni noni mento mu^liore è la 
Ina Elegia p^r Ovidio . Non fi 
devi: conlondere con Giovanni 
di Lingend"s nat. di Moulins, 
della medefima famiglia, che fi 
diftinlè colla Predicazione , e 
divenne Vefeovò di Sarlat nel 
1Ò42. poi di Macon nei i6$o. 
M. nel 

r t LINGÓNESE ^ Concilio ) 
di Langres , tenuto a* 9. A*- 

prile dell* 859. Vi prefpdevan® 

Re» 
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Remigt di Lione » e A'gitrtìsro 
di Vienna, Vi fi fecero i6. Ca-/ 
noni , de’ quali i primi lei fo- 
no i lei del Concilio di Valeiv 
aaiulla predeftinazione. 

. ,^(NO DI C ALCIDE , figlio . 
4’ApoUine , e 'di Terpficore’ ^ 
ovvero,' conte altri. dicono, ó\ 
M^xuno , e di Urama ,t e fra- 
. fello di Orfeo , fu g giuìla' U 
favola , il Maeftro d’ Ercole , 
al quale infegnò a luoinar di 
Lira. Raccontali, ch'egli ' fi Ita*- 
bili a TebC'^ die inventò i-' ver- 
fi Lirici e che fu uccilò da' 
Ercole ÀJtri 'però dicono, che 
fu uccifo a Tebe da ApoUine, 
per aver in regnato agli uomini 
a. metteré le corde in vece di 
filo agl’ Ilt lomenti di Mufica-,* 
ciò chè' nou-fémbra verolintile. 
Sia cómunque fi vbglia , a lui; 
^vient attribuito il ritrovamen- 
to 'diella Lira. Ih Stobeo li tro;^ 
vano alcuni verfi lotto il rtomè 
di Lino i ma^ i^ltri con più 
gione credoito .che rmlla ci, ri- 
manga di quello , Pocfe. / • » 

; LINO (S.) .Iùccedett9 a Si Pie- 
tro nella Sede di Roma circa 
fanno 67. di G.C. Governò la 
4llielà p^r 12. anni , fecondo. 
S. Eafebio, e S. Epifanio . Eu 
fotto il luo Pontificato^ che ac- 
cade la rovina di Gerulalenune 
fanno 70. G. C. Egli mori 9. 
anni dopo * Non fi sa cos’alcu- 
na di certo/ della,, fua vita , nè' 
della. Aia morte , àè oi rimano 
alcuno de’ luoi Scritti*. : • 

LION . Vedi DESLIONS„ * 

., LIONARDI ( Alcllàndro ) 
yy Gentiluomo Pado'^;.mp , fiori 
fotto Giulio, IH. cui'.dedicò:' 
^ ' Dialoghi della, ^invenzione 
^ .poetica, e infiènrie di quanto. 
„ all’ Iftoria cali* Oratoria ap- . 
^.partiene, e del; «nodo ^i . 

ger. la favola *, imprelL in Ve-» 
M oéi 1$$^ per 
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„ trafaòta . Ecli* valle pur aflai 
„ nella volgar Poelìa ‘/onde ab- 
„ burro di jui anche le Rime.» 

. * i, LIONA H pi rtìiodLicopi* > 

„ da Pelare fu Conto d« Mon- 
5, te 5 Abate .e Ambnlciatore' del 
•„ Duca d’ Urbino alla Repubr 
,, bllcal Veneziana ; ed elérci/d 
,j anche oncite cariche . Fu a 
, ,4ur dedicato nef-i 5$ I. dal Gio- * 
„ dito fa Specchio ’ della lint::ta 
„ latina , di Giovannandrea Gri- 
',,'loni da Pelavo , prolèfTbré 
„ delle Lettere Umane in Fcr-’ 
„ rara *, come aìtrc.sl : nel i ^4.8.’ 
„ OnofandTo Platonico dell’Ot- 
i^'tìmó Capitan venerale ; e del ^ 
,, luo \iflfizir>, tràdoTto di Gre- * 
„ co in lingua' volgare da Mei-- 
%,'fer Fabio- Cotti Romano • 

„ Egli ancihe hiidò del luo al- 
„ cune ‘opere 'appartenenti all* 

,, Ane hXilitar'e. , ' . , •> 

: t LIONE. ( Concilio di ) in-, 
circa r anno . 197. • Sant’ I reneo ^ 
feri Uè da. quefto Concilio una . 
lettera a S. Vittóug Papa , con - 
ia quale fortemente elo»taval<y 
ifeguire.iVfémpio dv’ fùoi pre- 
decci^ri col non rompere la 
comunione con gli Aliati ;i Quar-. 
todecimani ; '' ' 

> LIONESB.,e ARELATESB 
( Cónci lio ) in circa all' aqno. 
47$. .Quelli 'due Còncil) non ci 
lòn not; , che per le opere di 
Faullo'Rielopere v dice il P.Pa- 
gi , che contCntiono tiitto ih ve- 
ietw '“del SemipclagiarfHrao , e- 
che- ', .come tali iono Hate tra 
le .apocMfe*^ polle ..dal Conciliò 
di «Papa Gelafio, e- di 7o.Velco- 
vi Panno '49Ì5. - 

t LIONESE GGohcìfio ) del 
hiuttollò conferenza de* 
Cattolici ' con gli Ariani , alla' 
r prefenza del Re Gondeband A^ 
riano- e^i ftèlTo.*. Gii -Ariani 
convinti Yuron d’ercofe da S.A- 
y 'txa di I V ìfiDoa , e . fhoiti lì con- 
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vertirono ; ma il Re , quantun- 
que ama^ i Cattolici fi rima- 
te indurito : Quìa ^ater eum 
Tion traxerat ^ non poi uit verme 
ad filium , ut Veritas tnipkretur: 
IJon eli volcntis^ neque. feflinan'- 
tìs y Jed miferanttì. Dei , come 
fi dine nell^ conferenza mede- 
fima, e come dice il Pagi, che 
all* anno sor. la riferifce. 

t LlONESE (Concilio) verfo 
Panno 517. tenuto da undici 
Vefcovi alì*occafione dell’ ince- 
ilo diun certo Stefano con Pal- 
ladia . 

■ t LlONESE ( Concìlio ) del 
^ 66 , y .0 dd 5<57. Quattordici Ve- 
ìcovi , otto prefénti , e fei per 
i lor deputati 9 vi fecer fé* Cà^ 
nòni . 

t LlONESE ( Concìlio ì ()el 
S8?. Otto Vefcovi eoa dodici 
deputati vi fecer fei Canoni. 

t LlONESE Concilio)* del 
«1079. o al pinncipio del ic8o. , 
tenuto da Ùgo di Die legato , 
che' VI depofe^ànafife di Reirns. 
Quefta depofizione fu confer- 
mata nel Concilio Romano VII.; 
e Manafie in feguito^ fcomuni- 
«ato 9 e cacciato da Steirns 9 fi 
ritirò, apprefio il Re Enrico , 
ove mori vagabondo, e feomu- 
nicato . 

t LlONESE I. r Concilio ) 
decimo terzo Gallerai-’ Concilio 
del 12+$., lotto Innocenzo IV, 
•in prefeivza di Baldùino Impe- 
ra tor di Cohaiìtmopoh . V’ in- 
tervennero .140. Veicovi', alla 
tefta de’ quali erano tre)Patri ar- 
chi Latini , di Coftanrinopoii , 
d’ Antiochia , d* Aquile ja , o di 
Venezia. Vi erano altresì molr 
ti Procuratòri . de* prelati allen- 
ti , e i deputati de* Capitoli . 
La prima SefiTione fi tenne Ì28. 
dì Gnigno , la feconda i $. di 
Luglio, e la terza ed ultima a* 
17, delmedeiirno mefc. In que- 
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fla il Papa depofe in prefenzm ' 
del Concilio V Imperador Fede- 
rigo 9 e fuoi fudditi aflTolvettc 
dal giuramento di fedèltà, Ten- 
ia aire nella fèntenza , con Pop* 
provazion del Concilio , coinè 
ordinariamente fi dice negli al- 
tri decreti . Se ne fecero 17. , 
fra* quali ve n* è uno per il 
foccorfo delPImpero di Coftan- 
tinopoU 9 e un altro per la Cro- 
ciata di Terra Santa . 

t LlONESE II. C Concilio ) 
decimo quarto Generale ^ del 
1274.. cominciato a* 17. di Mag- 

§ 10 9 e finito a* J7. dT Luglio 
opo la fefta Sefiìdne. Vifif^r<v 
varono 500. Vefcovi , 70. .Abati, 
e mille altri Prelati , e Grego- 
rio X. vi prefedette. Nella Sef- 
fione de’ 7. Giugno , eh’* era 1 ». 
terza , .fi pufblicarono 20. Co- 
tti tuzioni riguardanti le clezio-g 
ni de* Vefcovi , e le ordinaziio- 
ni de* Cherici . I Greci fi riu- 
nirono a* Latini ; abiuraron Io 
Scifma accettaron la fedq del- 
la Chiefa Romana , e riconob- 
bero il primato del Papa nella 
quarta Settìone tenuta -a* 6 . di 
Luglio. Nella quinta tenuta 
\ 6 . del. medefimo mefe, fi leP 
gono 14. CofiituzionI , la prima 
delle quali è quella del Concia, 
ve per 1 * elezione d’ un Papa . 
Neil’ ultima fi leggono due al- 
tre Coltituzioni ,^r una per re- 
primere Ja moltitudine degli 
Ordini ;Réligiofi ; 1 * altra npm (ì 
trova, più . Si parlò* ancora in 
quello Concilio dell’ atfaré di 
Terra Santa , e della riforma 
de* coltumi *, e**! Papa di (Tè che 
i Prelati erano la cagione della- 
caduta del mondo intiero,, efor- 
. tando tutti i colpevoli ademen- 
daffi . ' . ^ 

. LIONNE ( Pietro di ) celebre 
* Capitano del Secolo XFV. , di 
ima cafa dèlie più antiche dei 

Del- 
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Ddifin;ito , gran fer- 

vigj al Re di Francia nelle guer- 
re contro gPInglefi , e. mori nel 
Lionne uno de^ 
(uoi difcendentì fi guadagnò i* af- 
fetto, e la confidenza Car- 
din;^l .Mazarino , e -fi diftinlé 
nelle lue .Ambafciate di Roma, 
di Madrid, e di Francfort. Di- 
venne Mimflrp di Sm^o, fu in- 
caricato degli adari più rile- 
vanti, e mori a Parigi il i. Set- 
tembre 1671. di 60. anni* Arto 
di Lionne uno de' Tuoi figlia tu 
Vefeovo di Rol'alja , e Vicariò 
Apòftolico nella Cina . M^ì a 
Parigi il 2. AgoRo 171 j. di 58. 
anni . 

„ LIPARI (Michele) Sacer- 
dote da Meflìna , e Medico 
9) del fuo tempo tamofó, mor- 
to nel 1675. molto mfelice- 
,, mente pereflfergli Rato moz- 
zo il capo, ebbe nel i66^, o 
nel idò5. alcune contro verfie 
,• letterarie con Marcello Mal- 
„ pighi , come fi vede dalla vi- 
,, ta di coRui fcritta da EuRa- 
„>chio Manfredi , e pubblicò 
„ colle Rampe di Cofenza nel 
9, ì66%é un* operetta intitolata 
,, Gaieniflarum Trìumphus , c 
„ nella introduzione promife aU 
a,, tre^ un corto di Mediani » 
„ che più non comparve. 

LIPMAN , Rabbino Tedefeo 
del Secolo. XVI. , di cui havvi 
un Trattato contra la Réligio- 
nc CriRiana cl|e comi>ofe in 
Ebreo nel 1399. Qùelto Tratt, 
è intitolato Wtfacbon , vale a 
dire Vitmia . Ma queR' Opera 
è aflai mefehina per maritare 
un tal nome . Téodord Halef- 
pan la pubblicò nel 1544. Tro- 
vati un Compendio di queR’O- 

r :ra in Vagent^t , fatto in vertt 
abbinici da Ì(|>man . 
LIPPENIO ( Martino ) labo- 
fiofd Scrittore Tedesco , era lai* 
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terano, e morì nel 1691* diòz* 
anni . La fua. Opera (mncipala 
c una Bpiioteca, o fia Catalo-. 
go d;;!!: materie, coi nomi , e 
le Òpere degli A.utori che ne 
haano trattato . Ella è inòivoL 
in fol citi. Latino. 

LlPPl (Lorenzo) Pittore Ita*' 
liano , nativo di Fjrenze , di 
CUI è il l^rnQlò P<aema' bmle- 
•feo, intifolàto.* Malmantik R/- 
acqut fiatò , Rampato à Firenze 
' nel 1Ó88. in 4. , lotto il nome 
,di. Perlon Zipoli , eh* è l’Ana- 
grani ma .di Lorenzo Lyjpi . M. 
nel i66^. * (litro l’altre edizio- 
ni del Malmaotile . lenza nòte 
ce n'ha duo con copiate anno- * 
tazioni , una coll^ note di Puc- 
cio Lamoni , c»oe di Paolo Mi- 
micci Firenz» i< 588 . l’altra col- 
le note del Dottor Bit#:ioni ivi. 
Tomi II. in 4. * Non fi deve 
confondere con Filippo Lippi « 
parimente Pittore , nativo di Fi- 
renze morto*nel 1448., che la- 
feiò, un fi(iliuolo -d Ilo Refib 
nome’ Pii tort^ anch’ egli , e che 
mori nel 150$. di 2$. anni. 

. LIPPÒMANO Lodovico uno 
d;/ più dotti, e de’ più celebri- 
^'Vefeovi del Secolo XVI. era Vi-, 
niziano . Sapeva le Lingue, la*' 
Stona EcclefiaRica , e la Teo- 
logia . Fu incaricato de* più ri- 
levanti adàri , e fece una gj*an- 
diofa comparfa al Cnncdìo di 
Tremo; tu uno de’ 3. Prelidsn- 
ti drque' ’ ‘ 
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quelConciiio (orto Giulio 
III. tu da Paolo iV, mandata 
Nunzio in Polonia nel 1550. e 
di poi lo tece luo Segretario . 
Non fiacqui^'ò egli minore Ri- 
ma coll’ innocenza de’ funi cò-J 
Rumi , che colla fua Dottrina. 
Fu' Vefeovo di^^lodon , poi di 
Verona , e finalmente di Ber- 
gamo, e foftenne onorevolmen- 
te vàrie Nunziature . Moli nel 
Abbiaiaa di lui ; 1 . Otto 
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ToluHii di Compilazione' di Vi- 
te de* Santi : 2. Catena in Gé- 
nefirh , in ExodUm , in ali- 
^uos PJalmos , ed altre Op. , 
Che fono : i.. Sermones San- 
ftorum totius anni ; 2. Expoii- 
tio Orationis Dominicac : . ^.Ex- 
pofitio Salutationis Angelica; , 
& decern Pi-seceptorum Deca lo- 
fi ; 4. Conftitutionesily'nodales 
fiiper Retormatione «Cleri : 5". 
Confermazione de* Dogmi di 
tutti i Cattolici : 6. Sermoni > 
7. Elpofizioni vedgari fopra il 
SimbolO||Apoftoiic0 ^ il Pater 
noiter, e 1 due Precetti diCa* 
ritk : 8. In Apocalfpfìii : p. Schó- 
lia in Hiltoriam ,D. maf«.eni de 
•Barlaamof. Eremita , Se Jolapha- 
to Rege : «jo. Epiftola ad Ni- 
colaum Radevltium Palatinum. 
Il Sig. de Thotr ne fa un gran 
elogfv . * Ma ben piiù confide- 
rabile?è quelb>j che gli fece il 
gran ‘ Card. Agoflmo Valiero . 
Vedi le note del Zeno ai Fon- 
tan. il. 4.33.' * " ’ 

5, LIPPOMAND» < Marco) Ve- 
, 5, neziano cieli’Ordine Patrizio, 
,, nacque nel x 300, e dando lag- 
5, gio afTai cjfnaro fino dalla 
5, puerizia di aver fortito un 
3, efimiò talento , venne da' ge- 
3, nitori impiegato netli Studi 
3, li più ameni , li quali poi re- 
' „ fo adulto . conventi ne’ più 
,, lèrj , c di lunga mano giove- 
3, vqli. Studiò Filofofia in^^- 
3, dova, pejU’trando ageyolmen- 
3, te , ..mer' è bV lùblimit-i delP 
3, ingegno, gli arcani più afeo- 
3, fi della na.uia . Indi fi ap- 
3, plicò alla Gdin<prudc*n2a , e 
3, allo. Stud'o delie Ungue le 
3, Più nt^efTiiie’ .. Onde fi relè 
3, famigliare , 4 » amico de* più 
3, col pieni Letterl'Ti della lùa 
„ età, prinapaimente di FraVi- 
,3 cefed Filelto jGaTparino Bar- 
zizza 3 e Ambrogio CamJ^do- 
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,3 lefs ; ed ebbe per Spola qna 
„ figliuola di Fantino da Pefa- 
3, ro 3 con la quale ottenne po- 
3, Ilérità commendabile • Nell* 
3, anno ftelTb , in cui fi amrao- 
,, gliò fu defiinato dal maggior 
3, Confi èlip con carattere di j’o- 
„ deftà , al governo di Bellu- 
„ no , e nel 1425. fu mandato 
„ Proveditore a Ravenna , nel 
3,0^1^1417. alla Reggenza di 
„ Zara con titolo di Capitano; 
„ e dopo in diverle Ambalce- 
„ rie , e altre Cariche ..^Scriflè, 
3, come nota il Sanlòvino * un* 
3, o^era col titolo Marci Lip» 
.,3 pomani dijìinciiones , in qui- 
3, bus continetur totum fere cor* 
3, pus juris Cìvilis' p e fi rin- 
„ vengono di lui anche due-o-, 
„ rifzioni latine ; una delle qua» 
,3 li egli la recitò ':'*>'ad Euge-> 
3, niuni 1 P\ al qua^e lu manda- 
3, to dalla Kepublilica per Am» 
33 Iciadore.afitn d. congratular» 
„ il per fuo nome delia Supre- , 
3, ma Dignità , alla quale per 
3, gli eccclfi ’fuoi menti era ita» 
3, to innalzato : altra fu in» 

,3 dirizzata ; ad D. Mfcbaelem 
3, de Codignola Capitaneum Qe-^. 
,3, neralem illuflris Domin ai Ve* _ 
^ ned, Flavio Biondo nella fua 
3, Italia Illuitrata lo chiama* 

3, j urifconfultus , Qrrccas ^ Cbal*^ 
„ d'eas ' y Hebneas litteras atque 
„ Latinas egregie do^us : E Ci- 
33 riaco Anconitano , celebre 
indagatore della Venerabile 
„ Antichità , lo coJloca nel luo 
„ Itinerario tra li più ìlluftri y 
,3 e più dotti Cittadini di Ve-* 
,, nezia, dojio il celebre Fran- 
33 cefco Barbaro . 

^ LIPSIO (Giufto ) uno dc’piùi 
celebri Scrittori , e de* più dot- 
ti Critici del Se^Io XVI. nac» 
que ad Ifch , pftoiò Villaggior 
vicino, a Brufieiies il 18. Otto- 
bre IS47. Era pronipote di Mar» 

tino 
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jbfto àrnica di Erafn»., 

cd Autore di varie Opere. Do- 
po d*e(Tèr(i .diftinto nella Criti- 
ca 5 e nelle Belle Lettore ,^fu 
Segretario del Card, di Granr- 
'Veìle , e viaggiò in Italia., ed 
in -G^mania ove fi guadagnò 
la' ftima-de* Letterati . Infegtiò 
poi la Stona a Jena , indi a Lei- 
da . In queftaCittà ebbe il Pria* 
cipè Maurizio Oranges per 
Scuolaro ,* e vi fece prcjefiìone 
efteriormente del Calvinilmo; 
tna aveudoipul>blicato nel 1589. 
un Libro di Politica in cui 
fofiiene che noa. bifògntf ufate, 
alcuna clemenza verfo coloro , 
che fono di‘»uif altra Religione 
fuori di quello dello Stato , ;e 
y che 'fi devono mandare a/ fer- 
ro, e a fuoco-, ;:acciocchè pcr^ 
piuttofto un membro, anzi che 
tutto il corpo fu acculato di 
voler approvare ' tutti i rig^)ii 
di FiliptX)H. del Dm?a,d’ Al- 
ba ' verlo i Protefianti , e le 
perfecUzioni .de* Pagani contro 
1 Predicatori del Vanghilo. Koor- 
nhert fra gli altri lo attaccò 
cosi~ al vivo» intorno a queft 'ar-* 
ticolo , eh*. egli lórrì da Leida* 
fotto- pretefto' di andare alle 
acque (di Spà s ® ritirofiì^à Lo- 
vanio .Ivi infegnò le Bel le Le t- 
tere con tanto applaufo,, che* 
PArciduca Alheito , e rinfònta 
Ifabella fua moglie ebbero la^ 
Curiofità di andarlo ad alcolta- 
re , e condu/fèro al Collegio 
tutta la Corte. Arrigo LV. Pao- 
lo y. i Veneziani , ed altri Prin- 
cipi fecero .propofizioni van-- 
nggiofe per averlo ne* loro Sta- 
ti *, egli però non volle abban-' 
donar Lovanio * Ivi abbracciò 
WJbblicamente la Religione Cat- 
ti>lica, c pubblicò Libri, nc*. 
quali inoftra Una grande divo- 
aone verfo la V. Si diceva: 
(U lui i dit ScAligero , « di Ca» 

.. Tom.ty. 
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(àubono, ch’erano il Trìum'vi- 
rato della Repubblica Lettora- 
ria . Mori a Lovaniq il 2^. Mar- 
zo 160Ò. di $8. , anni; Avea con- 
làorato una ' penna d’* argento a 
Noltra Signora di Hai ,.e' le fe- 
c’e lafcito con Tuo Tettamentp 
della fua Toga foderata di Gi- 
belliho^ Le lue Opere iqno fta-, 
te» Campate in 6. Vol^ in fogl. 
Le princip.iiì, e le pah ftiniate 
fono: 1.4 luai Commentari io^ 
pra Tacito /. a; le lue Sddte V 
2. i Iqo'i Saturnali : 4. le fue» 
Orazioni fopra la concordia 
lopra la morte d<l Duca di àf-, 
fonia ; $. e finalmente le fu^ 
varie lezioni. U iwo Itilo è al^* 
fai cattivo . Va'iny* falti,e per^ 
balzi ,,egU'è tutto tempeltatq 
di .acutezze, e di elitpfi, è nort 
è acconcio , che ^ guadar, il 
huon.gufto de* giovani . Bi fo- 
gna tuttavia eccettuare gli Scrifcv 
•ttvcù’egii compole nella fua 
gioventù .* poiché Giulio' Lipfio 
pafsò dal buon gufio al ùepra- 
vato ». Nel ciiè è Teufabùe- - 
Aubcrtò le Mii'e ha icritco la 
.feia Vita . . . . ^ . . 

\ La Ika iè fiMa 'tradot^ 

ta in Italiano , e 

ffeztit /a 4, , 

;t LH>TINESE (GotiàUo) di 
hipfina , al preiènm ?Leftina iti, 
Cambtelìs , . Oarlomanao 1' adur . 
nò U primo di Maggio j e S.Bo.\ 
nitàzio vi preledette . Vi fi fe-/ 
cero quattro -Canoni . , ' 

LIRA ..Vedi NIGGOLÒ^ DI'. 
LIRA •*■». >*. 

LIRONE C Don ; ftudiofo Be- . 
nedetrino della Gongrcgawiònc, 
di- S. Mauro., di cui aDuuino; 
le • Singolarità I doiiche * 0 . Lf 't- * 
terapie Ha mp. in Pangi.. prelTò^ 
Didot in 4. voL in 14; 

Opera è ftirtiata i. Don, Lnoné - 
è morto da pochi anni ia qua. 

- LUANDRÒ ,y f^m. , Generala . 
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de’ Lacèdemoni , fece alleanza rato , ed effendofi ammalato , 
J.COÌ P’Orfìani e col foccórfb , volle ritornare a piecU a Pari- 
ch’ellì feli preftarono , disfece gì . Querta fatica aumentò taU 
gli Atenieli nella celebre batt. mente H luo male, che m. in 
navale vicino al fiume della Una cafa su quella .ftrada nel 
Capra verlò 401^ anni avanti 16^4. Trovanfi lotto nomi fin^' 
G.C. Dopo Qualche tempo, pre- ti yarj fuoi Scritti a favore del» 
le la Città d Atene , (ortomife la Poligamia , il più confidera- 
nfola di Samo , e ritornò trion- bile de’ quali. è - intirolatà 
fante in Sparta, Lifandro pofe fiamiatriumpbatrfx 104. Bruul^ 

? tutto in opera per indurre gli mano Miniftro a Coppedaghen, 
Spartani a conferirli la Corona, ha confutata queft' Òpera coni 
ma non vi potè riufcire. Andò un Libro idtitolap Poi vg amia 
Tannò 3ÒÒ, avanti G.C, contro triumpbata . Dello ftefTo Auto- 
^ . I Teb^mi 1 l^li Argivi, e i Co*- re ^vvi un altro Libro contro 
rintì , eh’eranfi collegati contro* Liféro^int itpìato Monogamia vi* 
Sp’arta,c lu uccito in un com- Slrix ^ ' 

battimento. Era un'uomo cru- LISERO (IVilicarpo), uno de* 
dde, depravato, ed ambteiofo.N celebri Scrittori del Sec. XVI*, 
Soleva dire , che i fanciulli * 5 ^ e de’ più dotti Teologi della 
intertengono coi dolci , e gli Confeffione Auguftana , della 
Ùnmini colle parole ^ * Itefla farpi&Ua. del fuddctto , 

LISERO ( Giovanni } DottON nacque a Witlendeft.;, nel pae- 
re della ContefiRone Auguftana, fe di Vittemberg» il 18. ^arzo 
' ^incapricciò talmente 4^1 Dog- 1552. Dimoftrò si belle difpq-* 
ma del|a pluralità delle mogliii> fizioni per le Scitenze y che il 
che conlùmò le lue lollànze, e Duca di SaflTonia lo fece alle^ 
la U\a vita^ , provare che 'vare a Aie Ipefe nel Collegio di 
non - folo lapolig imìa è per^' Tubinea , e lo ehiafnò’nel 1577* 
mefta,ma che in certi cali el- per effere Miniftro 'della Ghie- 
' * h è anche comandatà. Viaggiò fe' Idi Vittembergà • • Lilèro fu 

‘ ' con molte * incomodo in Ger- uno deV primi lòttolcriyere 

mania , in Danimarca , in Sve-. jl Lib^p della concordia , e fu 
' in.ÌTÌèliilterra > in italia, deputato con Diacomo Andrei 
* ed ^iti Frància , per ricercare per tarlo fottotcrivere ai Teo4 
ndle Biblioteche di che appog- logi, ed ai MiniRiù delTEletto- 
eiàte il Aio Antimento-, o per» r»to di Saftbma .» Mori - egli a 
prOcGtìrafe d’ introdurlo in ab Drefda , ov’ era Miniftra i\ 14. 
cuni Tadi , Finalmente LjferOv febbraio lòor. di .50, anni Vi , 
dopo 'molte' corfe huitiji cfe- fono di lui variq, Opei*e sì iit 
dette di poterli filTare in Fran^ Tedefco , che Latino -, Le 

cia-^ '«d andò R ftare in cafa principali fonoM. delle fpiega-^ 

<tel Dottf Mallo y Minili to dell* zionijopra laGenefij fopraDa^ 

Inviato di Dammitca, Lufiit- nielci, ec. : 2. divcrfi Trattati 
cdÀì poi V ■di •migliorare la fua di Controverfia.; dKefe della 
forte 'ài la- Cotte col giuoco de- Storia de* Gefuiti di Elia Ha- 
eli Sca’''^hi , che fapeva^ a per-? fenmiillet , ec, ^ ^^’on vuoili, 
' ? • fezinne , ed a tal fine fi ftabilì confondere .con Policarpo Ley- 
a Verlàglìes ; nva non trovan- ièrs^ il quale nél .1722. ftampè 
dovi ftueisH aiuti, che Avea’ipe* di, Maddebiugo ia St»^ 
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ff à éé* Poèti C- e deV Pooliii 
fnedio evo. * 

“‘LISI , dotto Filoiòfo Pitapo-. 
rìcp, ver^a 388.,anni avanti 
C. , fu Prectfttor<j’ d’Epatmnòn* 
da , ‘ Viert ^creduto Autore de- 
Verfi. aurei , che d atrnhuifc^ 
ila ordidarianoente a> Pitagora V 
Vi è,- ancora una Piftola divLH 
a ad Ipparco nelU Raccolta di 
Aido 'MafjuzioV ' 

LI^À , Oratdr Greco cele-- 
bratifìimo , nacque in «Siracuih 
4.59J anni avanti G. C. , • è ^ 
condotiio in Atene . da Cafale 
fub padde , ii quale ve<'Ìo<fecè 
con diligenza' edi’.care *. Aèqui V 
ftoflfì Lilia ima riputazione 
ftraordinaria per le fue arringhej 
e pe’ fuor fcritti ; Ma gli com-» 
ponea particolamiènte per iftrui-» 
're ;i ludi- icoUn qelP arte delP' 
eloquenza . Mórì\. in eftrema 
vecchiaia '374^- anni 'avanti G.C. 
Rimangonci di lui 34.* arringhe,' 
che fono dettate.- in Greco (coti 
una eleganza , una purità di 
Itile 3 ea una dolcezza indicibW 
le . . La migltor' edizione daU'Ó- 
pere di, Ufia ,^è quella d* 'In- 
ghilterra in ^. ' . / 

' t LISIEUX (Concilio di) iti' 
Mormandia del 10^5. , oveMau- 
gero 'di Roano* fu*depoflo e 
Mauri llò pofto‘ in ‘ fuo luogo;. 
Fleufv. ’ *' . ' ' . 

‘ LISIMACO, uno de* Capite- 
lli- di ÀleflfàndrO'»> 7 Gr/««'fe , fi 
réfe ’padronè 'd* una parte della» 
Tracia , dopo la morte di quel 
Conquidatorè , e vi , f<K:e làb-, 
bricare; una^ Città r del luo nó^ ' 
anrii’ avanti G. G. ^e-. 
gui egli il partito di CaiTandro, ‘ 
e di Seleuco contro Antigono 
c'Detnétrio, e trovoflì alla fiti* 
mofa' battaglia d’ I^fo ^oo, anrri 
avanti G. C: Lifitnaco s’ impa^-'* 
dTonl aiKora de|U Macedonia 
ano! affanti C^v cvire*'' 
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IO.: ahni , ma avendov farré 
morire; il fuo .%liuolo Agato^ 
e commefTc xrudelti no» 
più intefe, i- «principali de' fuoà 
SudUiti IVibbandoharono. Q,^iin- 
dfc egli pàisò ^elPAfia- pcr far 
là guerra' a Seleuco ; iK q^iale 
avtfa lor ^d^to > ricovero e', fu 

ammàzatatQ in un combaatimert-'’ 
fio contro quello Principe 'ii8Zfc 
andi avanti G.-C. in età di 74* 
anbi' , 'JNoit ' fi riconobbe il fuò 
corpo. nel* tampo di battagliai 
che per ‘mezzo di* un Gagnolio 
no , che non* i* avea- abbamlo* 
nato . Parecchi -altri Litìmachi 
fi .trovano nella Storia . w . 

LISIPPO , ‘'Scultore «famofb 
Grecoi nativo di Si ci onta, efèr- 
citd da pVimà il rnefhere dt 
Chiavainolo ; s* applicò fe- 
guito alla Pittura, ‘ la q\iale tra»* 
lafciò per darfi interamente al- 
la Scultura ,•' nèìla quale s*ac- 
quiltò im mortai fama , e f^c 6 
un gran numero d’Ojiere, die 
profludero P ammirazione d*A. 
tene , e di Roma- Egli’ erpri-- 
meva i Capelli «meglio de' fiioi 
pi-edeceffori, r fu il primo Seul- ' 
tore, chef fece' le* téfle'pifi pk.. 
cole , e i corpi meno groili p^r 
tare comparire le ftatue più' al- 
- te : fopj*a la qual Cofà Liftòpo 
diceva di se ftefTo ; àbf W/ i/. 
tVi avevano ritp[>refem.no nelle' 
loro ftntue ^If, uomini tali, cm^ 
et ano ^ 'fatti ; ■ ma i» quanto^ 4 
lui' 5 ch’^ ii mpifrefentava tAi ,** 
cow? p^tovano . ^Egli vivea ne*‘ 
tempi di Alo/f^ndro H Grayi.ie ' 
veHo -3j|, anni avàiitf' G. C.- ’ 
e’ lafciò trts fìciHtioti che' turo-- 
rfo ecc^llénri Scultori-, ‘ ’ 

>L( SLB ( Claudio cruditoT 

Stomografo , e. Cedfor Reale 
n.Tcqu* a Vaucpleurs ri s-'Noi 
V^mbre 1044.- Priore ch^ 

era Me^bco . Fece li fooi dadi 
pivifò j Gefuiti di‘ Pofk- a Moul- 
G z leu, 
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fon , fu graduato in Logge , e fi 
fece ricevere .Avvocato; ma 
non efiéndo in Tuo genio Io ftu- 
dio (ìc l ..Giurifprudenza , fi die- 
de intieramente alia Storia , ed 
alla Geografia. Per perteZipnar- 
fi , portofii A Parigi., ove ben 
pretto fi fece conofcere . Ivi 
diede delle Lezioni particolari 
di Storia , e di Geografia , ed 
ebbe fra i fuoi d’icepoli i prin- 
cipali Signori della Corte , «d 
il Duca d’ Orleans , pofcia Reg- 
gente del Regno t Quatto Prin- 
cipe confèrvò fèmpre per lui 
uri att'etto fingolare,-c gli ^dle- 
de frequenti teftimonianze dyl- 
la fua Itirna . Claudio de Lisle 
mori a Parigi il i» 
di 76, anni , lalbiando 4. figli , 
ed una figlia; Di lui abbiamo; 
f. Una Keiazìon^ Storica Hel Re- 
gno di Siarn'^. 2. Una fpeyje di 
JiUf ite. genealogico , e ^torjco : 
gl'Uft Conìpcndto delln Storta 
Vniverfale , tn j, voi-, in 12. 

LISLE .Guglielmo di ) figho 
- deir antecedente , ed il piu ec- 
cellente Geografo , che la Frao- 
•cia abbia' proilotto , nacque a 
Parigi l* ultimo Febbraio^ 1675^ 
Ebbe un’ottima educazione, e 
fi gloriò di far fai>ere fin che' 
vifìfe , eh* egli era debitore de’ 
fuoi ifiogrem nella Geografia % 
alle iftruzioni , agli avvili , ed 
ai configli di fuo padre , Diven- 
ne primo Geografo del Re, Cenr 
lòre Rego,e Membro dell’Ac- 
cademia delle Scienze . Mori il 
2$^ Gennajo di $1. anni . Ha 
*lalciato un grarr numero di ec- 
cèllenti Carte Geografiche, che 
' rende ninno eterno il fuo nome, 
e molli Scritti' nelle memorie 
dell’Accademia delle Scienze. 

1 .ISOLA 1 Francefeo Barone, 
di ) nato a Salins nel i6 = 3.,;fi 
acqui ttò un gr. nome colle fue 
Ambaiciace • Entrò tervùio 
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delPImperadore nel , e fa 
per tutto il tempo della fùa vi- 
ta molto inclinato agi* interelfi 
della Cafa d’Auttria, acni pre-l^ 
ftò non‘ piccoli fervi,nj eolie fue 
Negoziazioni , é co* fuoi ScrìN 
ti > Fu impiegato in tutti li 
trattati più celewi , e morì nel 
1Ò77. poco >piima deMe confe- 
rènze di Nimega. La (ua Ope- 
ra principale e intitolata Scudp 
di Statò ^ e df Giuftizfa y in cui 
prende a confutare i Diritti del- 
la Francia fopra diverfi Stati 
deila Monarchia di Spagna • 
Queft’.Opera quanto fu aggra- 
dita dalia Cafa d’Auftria , al- 
trettanto dilpiacqye alla Fran- 
cia. Il Sig.Verius, uno de* Ple- 
nipotenziari alTrattkto di Rif- 
wicJc nel 1697. ha fcritto con- 
tro il Barone de Lifpla in una* 
maniera alTai ingegnoià , ed af- 
fai piccante. 

LISTÈR ( Martino > celebre 
Medico , e dotto Naturalitta 
Inglefe , era figlio di Martina* 
Liner, Medico del Re Carlo I. 
Fu allevato con molta atten- 
zione da fuo padre , ed indi 
viaggiò in Francia . Ritornata 
che fu in Inghilterra , efercitò 
con molto credito la Medicina 
a Yorcic , ed a Londra , .e di- 
venne Medico ordinario della 
Regina Anna , fotto il di cui 
Regno morì . Vi fono varj Trat- 
tati dello ftefib intorno alle 
Conchiglie , ed altri Scritti affai 
filmati . 

LISTE ,• V, a d. il Piccola 
( Giovanni ) famofo Storico In- 
gleie del Secolo XII. fopranno- 
minato Giovanni Newbrige , 
dal nome del Collegio, ov’egli 
'♦abitava, era Canonicò Regola- 
re di S. Agofiino in Inghilter- 
ra , e rriorì circa il 130B. ;La 
più fiimata fra le fue Opere è 
la fua Storia d* Inghilterra 

5, Liv 
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$, Libri ,*^la miglior tdi2ione7 
della Oliate è qtielià di Parigi ' 
nel ìóto; Jn 8. ■ , * ^ 

» LITTI^TON (Adamo) dot- 
to Fito^lo , e celebre Umani- 
ita Inglef'c difcendeva ‘da un* 
antica famiglia di^^rop^ira. 
Fece h fuoi ftudj nella Scuola 
di Weftmmfter , e ne divenne 
il fecondo Maèftro nel 
InfegnÀ dq^i^ a Chelièa , nel 
Mideilefex , e fii fatto Curato 
di quella Chiefa nel i6<54^ • Fi- 
nalmente divenne Capi^ellano 
Ordinario del Re ,* Canonico , 

S M Vice- Decano di* Weftmiii- 
èr , e morì a Chelfea nel i6$;4. 
L’Opera fua principale ' (i è un 
Dizionario' Inglefc latino j ch’è 
ftiroatidfftno , e di un gri^d’ufo 
in Inghilterra . 

. LITTLETON ( Tommafo ) 
delebre Giureconfultó Ingl. pro^ 
venuto da una nobile , ed sin» 
fica famiglia , fu grcató Cava- 
liere di Bath, ed Uno de’ Giu- 
.^i delle C^ufe comuni lòtto 
il Regno di Edoardo^ IV* nel 
Secolo XV. Havvi di lui* un ce- 
lebre Libro intitolato Unhton 
s. Teimres , che , giufta il'Camo 
bden , è riiljpetto al Jus Muni- 
cipale Inglefe, quello che Giu- 
itiniano..è riguardo al Jus Ci- 
vile . La famiglia dP Tommafo 
JLittleton ha prodotto varj al- 
tri Perlonaggt diftinti. - ^ 

LIVIA PRUSILLA, figlia-di 
Livio Drufo Galidiano , fposò 
pr iberìo Claudio .Nerone , da 
cui ebbe V Imperàdor Tiberio , 
c Drufo foprannominato Ger- 
jfiameo • Avendo AuguRo ripu- 
diata ^ribonia fua-moglie, ra- 
► Liviana Tiberio Nerone , e 
tutto che gravida non lafoiò di 
Cpoiàrla. Non n’ebbe figliuoli, 
ma i^dottò quegli , ch’eira avea 
cvu|U dal primo • fuo marito * 

Livia > colla, fua politica, • §ol- 
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la Tua compiacenza , feppe raaii- 
tenerfi nel, rango ai quale la: 
Aia bellezza 1* avea imìdlzata , 
e confeivò fempre un gran do- 
minio "fui l’animo' di An;i;ufto , 
èh’e(!a manepgiava a fuo p'.a-^ 
cere . ETi mori Fanno 29. di 
G. 'C,* di 85* anni.. 

LIVINEJO , o ha LIVINEO 
( Giovanni ) / uno de’ migliori 
Gramatici del Secolo XVI. na- 
tivo di Denoermonda , ed ori- 
'ginario di Gand , fu allevato 
dttì dotto Levino Torrenzio Ve- 
feovo d’Anverfii luoZio mater- 
no .'Edendofì portato a Roma 
Al impiegató dal Card. Sirleto, 
e' Càratfa a tradurre, e a dare' 
alla luce le dei Padri 

Greci , Fu di{K>i Canonico c 
Teologo d’Anverfà , ove inori 
nel 1509. di' 50. anni . Elfo Ai 
qdegli , che Rampare la* 
Bibbia Greca Plantiniana. 

LIVIO. ANDRONICO, il più 
antico* Poeta Comico Latino • 
Vedi' ANDRONICO . 

• LIZET ( Pietro ) primo Pre- 
Rdenre del Parlamento di Pari- 
gi , era -di Ciermont nelFAlvet:- 
.ftra . Si reie verlato nella Giui- 
rifprudenta , ed arrivò con il 
fuo inerito alle più onorevoli 
cariche della MagiRr^uuraV Fu 
tre anni Configlierè del Parla- 
mento , dodrci anni -Avvocato^ 
Generale , e due anni prim^ 
Preiìd^mte. Si attirò l’odio dei 
Guifi perchè impedì , che U 
PaHamento de (Te loro il titpló 
di Principi . ERèndo Rato chia- 
mato ad, un Configlio privato ^ 
ove il Cardinale di I^rena pre- 
Aedeva * eflfendo richiefto per 
dire il ino parere v rifpofe libe- 
ramente (à no» vfdeva 

alcuno , avanti cui doyeffe di» 
re il Juo parere in piedi ^ e col 
capo /coperto , Ma pvoi non fò- 
Rénoe qusRa fua prona fermez- 
G I aa, 
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za , cedette vilmente H fua Ca- 
rica nel 1550., ed andò a pfò- 
ftrarfi* a’ piedi dd'Cardinale pe’f 
; efporEii U tua miferia , c per 
pre-aarlo , che fi aveffe compftl- 
fìnneidi lui ; il che fa 'dire al 
Si^. di; Thoi’ , che Lizei efl^n- 
àoft da principio condotto da uo^ 
fno'^ eiih^ dapoi la debolezza di 
' una donna ^ nel dimandar perdo^ 
no al Cardinale .^Dopo di un 
tal fatto, il Re gli diede l’Aba- 
zia di S. Vittore per follievo 
. della fua povertà Allora fu or- 
dinato Sacerdote , e ritìroflì nel- 
la fua Abazia , ove n^ri ri .7. 
Giugno I5S4* 72, anni . Vi 

fono .varie- fue Opere di Con- 
troverfìa , che provano , che s’ 
egli . era un eccellente Magiftrà- 
fo, era poi un mefchino 
lego . Bezi pofe ki ridicolo i 
Libri di Controvertia di f|^»:iefto 
Prefidente , in itno fcritto Mao 
carohi^ , pubblicato fotto il 
rìovne / di Magìjìer BtfiediSfus 
p^a acanti ut', . . 

’ iLtòYD ( GuglielmÒ ) pno 
del Vefeovi più dotti , e efe* 
più colti Scrittori , che ringhil- 
terra abbia prodotti, micque'a 
-Tylchurft , nel BerKshire nél 
'i 6 ìj. Fece li funi lUidi a Ox- 
ford fotta il eeleb. Wilfeens , 
e fi refe verfatifirpno nella co- 
gnizione degli Autori Greci , e 
Latini, delle Medaghe , delle 
Ifcrizioni, e di'- tutto ciò che 
può' fervìre a 'dilucidare-ld An- 
tichità, la Storia, e la Crono- 
logia'. Fece anche . uno lludio 
particolare della Sacra C’Scrittu- 
ra , e divenne Prebendario di 
Rippon nel lòdo. , Cappi'llaiio 
del Re nei lòóò.* , Dottore di 
Teologia ftel lóó^y Decano di 
Bangor nel 1Ò72. , pòi yefeovo 
di S. Afaph nel iòSo. LÌoyd tu 
uno de’ ò. Velcovi , che fi fol- 
contro ^Editto 
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leranza < piibl>licato dal Re Gia- 
como ir. Quella condotta di- 
Ipìa-que al Re , ed i Prelati 
furono medi nella Torre di 
Londra . popo la rivoluzione , 
mpyd fi dichiarò fubito per il 
ile Guglielmo , e per la Prin- 
cipefTa Maria; il che lo fece 
nominare Elemofinicro del Re, 
poi Vefe. di Covcntry,e di Lich- 
fìeld nel iòp2. Fii trasferito al 
,Vefcovado di ' \Vorcofter nel 
iòpp., ove rifiedetre fihò falla 
fua morte avvenuta nel Set- 
temb. del 1717, di <;f. anni . 
Vi fono di lui varie Opere in 
ipoito pregia gl’ fnglefi . Le 
principali fono: i. una deftfH- 
zbiie del Governo Kcdefiaftr- 
co, tal qual’ era nella Gran 
Brettagna , cd in Irlancfa qiian- 
do'fu ivi 'ricevuto il Crrftiane- 
dimo : 2. Senet Ckronològica 
^ympionkamm ; 3. una Stòria 
Cronologica della vita di Pita- 
gora , e di altri uom. gr. con- 
temporanei di quello Filofo- 

7 LLOYD.C Nicola ^ fam. Fl- 
»Jofofo Inglefe, nat. di Holton, 
4ece li funi ftudj^ nel Collegio 
di Wadham a Oxford , e ne 
fki an^che Membro. Poi diven- 
ne Pàftotc, di Newington San- 
ta-I)(laria , •vicino a Lambeth , 
ove morì il 27. Settf^nib. i68ò. 
Havvi di iui un Dizionario Stò- 
rto <, Geografico , e Poetico , 
di cui hanno fatfo* grand' ufo 
Holjfnan , e Moreri . Non deve 
quéftò confonderfi coi> Unfrédo 
Lloyd, o fia Llioyd , erudito 
Anriquario, e Medico Inglefè 
del Set. XVI. di cui vi fono 
varie Opere nè con .Edoardo 
Llh vvyd , o fia Levvyd , aitno 
dotto Antiquario , e • Naturali- ' 
Uà Inglefè-, anorto nèl 1709. , 
che pure ha lafciato molte 
Op- ' . . 
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LOBINEAU ( Guida Aleffio) 
Benedettino della Con^ regazio- . 
ne di San .Mauro , tacque a 
Rennes nel 1666., e fi fe^ Be- 
nedettino nel i6S^, Si* diede in 
tutto il tempo delta Tua vita 
allo ftudio della Storia^ e mo- 
ri nella Badia di S. Jagu, vici-, 
no a [S. Malò-, il Giugno 
J727. di 61. atinl^ Fra le mol- 
» te lue OjTere , la principale fi 
è una Storia di Brettagna in 2. 
voi. in. fol. * • . ' ^ 

. -LOBO ( Girolamo ) famiglia 
Gefuita , Portoghefe , nat. di 
Lisbona , andò nelP Etiopia £ 

, vi. Bette lungo tempo» • Al fao 
.ritorno fu Rettore - del Collegio 
.di' ;Cpnimbra., <we tn- ’l' l'g* 
.Gennaio 167È, Di lui abbiamo 
una Relazione dell’ Abifiìnia , 
.che pafia per molto efatta e 
' jche non è Rata interita da The- 
.venot,*come comunemente fi 
jdice , nel' 4. .voi. de’ fupi viag- 
gi V mentre ciò chg ivi fi tro- 
,ya su quefto particolàre , a 
niente più fi riduce » che ad 
.alcune converfazioni avute col 
iPadre Lobo . La Relazione Stp- 
,.r|ca deir Abifiìnia dt.quefto Pa- 
dre, è fiata tradotta in Fran- 
cese dal Sig. Abate Gioach imo 
le Grand 9 e. Rampata a Pà- 
^igi pfófio Guerin « nel 1728. 
in 4. . ‘ 

LOBO’( Rodriguez-Francèfeo) 
cel. PoeUv Portoghefe del 
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XVII. , nat. di Leiria ^ di cui 
- havvi un (Poema eroico, vi fo- 
no delle Egloghe , ed un Conr- 
ponimento intitol. /’ Enfroftna^ 
di’ è la Commedia- favoriti der 
Portoghefi * Le lue Op. fono 
Rate raccolte , e Rampate nel 
.1721. in foglio in Portoghe- 
fe., , 

,, LOCA f èattìRa ) Pittore 
Nap. fu- difcepolo di* Anto- 
nio.d’ Amatcf,. La Tavola 
„■ colla Conyerfiofie di S. Pao- 
,, lo eh* è in una Capnelladel- 
„ la Chiefa dèlio Spirito San- • 
« to del iS4^ è Tua . 

* ,, LOCATELLI (Eufiachio.) 

5, Bolognefe dell’ Ordine de’Do- • 
„ menicani per li fuoi meriti 
„ fall a tutte Ip dignità d. uuel- 
,, lo, nelle quali di Tua, fiiffi- 
• „ cienza^ e deprezza diede fem- 
Ì55 pre mai prudéntifT. piaggiò J 
,, e fecefir conofccre di .eccetr 
„ dente maneggio in' qual^ul.que 
5, pubblico c privato adire • 

„ Pio VJ' lo dicniarò fuo Con- 
,5, feffore; e indi lo creò. »Ve- 
„ fcpvo di Reggio, in Lombar- 
„ dia' 5 e ' mori nel , iS7i?« 

5, lafciò date alla luce' : !><?//* 
^5, Incarnazione di Dio : Della 
\y SantiJJima ;Della Tri» 

nita ; /* éfpo^zJone fo(>ra i 
^f.èri delle Sentenze^ \ é^c, Nel- 
. „ 1^ fua tomba gii fu poit^ 

•h Ifcmionc : . . 
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' ' ^ Frani ÈuJìjìchh * 

’ ‘ * Cf'vi Bonon.' 

' y' Viro Integerrimo ^ ' 

£< ommHfn Jet enfiar tim geme cumulati jjtmo» 
Deinde Pii [\ pi te memma: Pont, Maximi 
jf fearetis ccnfejponi ius , , 

J0C pojìrcmo Épifeopo , -ac Principi Pegienfì 
y Vtncentfus Keferéndaritis Apoflolieus , 
j e: Èaptifla ^ Augufìjntis Eques , - 
• ^ Franes MaefiiffiPìi'pofUcYunt , 

P^ixkjmn- WU, Menj, III. Dies X 111, ■ • ' 
Ohiif • M, D, LXXm, frid, non, Oéìob. ' , 


V 




•• • 


' , • » 

• Locke ( Giovanni' ) rino- 
hntiflRmo FHofofò , ed uno de* 
più ^f. Uomini' che rin^hiiter- 
ra abbia prodotto , nacque a 
Wringtonj-a j* piccole legne 
da Bnftol , nel 1632. daun p^ 
dee eh’ era Capitano neir.ÀV- 
iti’ata del Parlamento’ in tempo 
delle Guerre* Civili (otto Caf- 
fi» I. Studiò da principio a Lon- 
dra- nella Scuòla di Weftmein- 
ft^r, ed'indi nel Collegio dei- 
H Chiefa dt’Crifto a Òxford • 
Fu membro di, eftb Collegio 
-c dimoftrò tartta dilpofìzione 
per* le. fcienze >, che fin d’allqr- 
ra hi tenuto per uno de’ criti- 
ci di maggior capacità , e di 
maggior difcernimento de* funi 
tempi . Nondimeno h annojò 
idei metodo degii ftudjdeirUni- 
verfità‘'d’ Gheford, mentre altm 
ivi non fi cortofeeva che un 
Peripateticifmo inviluppato di 
termini ofeuri *, e di qui ft ioni 
frivole , fpìbofe., ed inutilr 
Difapproyava- le ,<iifputè infor-' 
ma, che fi fanno nelle fcuòle, 
foltenèndo che a nient* altro 
fervivano che a produrre , od 
a mantenere li .pregiudizi e 
r oÌentazioi>e . I primi Libri , 
che gl’ ifpiraróno gufto pér la 
Filòfofia 5 furono quelli di CarT 
te(ìo ; mentre non orante ^che 
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dipoi abbia egli Yeguito le opi- 
nioni contrarie a quelle di qué- 
fto gr. Filof. 5 non lafcia^'Ti pe- 
xfò.di lodar n^lto.ùl di im mè- 
todo, e la' di lui chiarézza . 
Locke fi appigliò pofeia alla 
medicina , e vi fece grandi pro- 
grefTì come lo attcfla il doe- 
to ^denham ; ' ma non ' la éfer- 
citò' nelle forme, a motivo del- 
la debolezza di iua falute. Se- 
guitò in German. nel 1664. iti 
qualità di Segretario , il Cava- 
liere Guglielmo Svvan 'Inviato 
del Re d’ (nghilt. verfo i’fiiett* 
'di' Br-andeburgo , e verfo alcu- 
ni altri Principi dell* Imperò .* 
L* anno vegnente ripigliò i fuoi 
ftudj nell* Uni verfità 3 ' Oxford, 
e principalmente fi appigliò al- 
la Fifìca . Fu in'queivioccafio- 
ne ■ che *fi fece “ conofeere nel 
t666. dal Lord òsh^lx., dipoi 
Conte di Shaftesbury, che gli 
proccurò là conofeenza , e la 
converfazione de* più beel* in- 
gegni, e de* più eruditi aelfuo 
tem{K) , e col quale ftrinfe una 
gr. apucizia che durò hiiid al- 
la rp^tte « LocKe accompagnò 
in Francia il Conte c la Con- 
teffa -di Northumberland nel 
1 ( 568 ., Ritornato in Inghilr.rien- 
trò nel là Cala del Lord Ashley,* 
c fi adòolsò (U educarne il Rv 

glio* 
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Qiid^os Si^ nr>re , efl^do 
ftato fatto Gran r^m:eiliere cf 
'Inghilterra' nel- 1672. 'gli confe- 
'ri r Uffizio di Seg:*etario della' 
fuà Prefènrazione de^ Benefìzi ; 
Locke confervò qncftu Carica 
'fino alla fine del , ^ufiVi- 
dó‘ H 'JL^rd refjc il Gran Sigillo 
al Re. Nello -'fteflfo . anno egli 
fu ^grctarro di una Commef- 
firtne di molto lucro circa il 
-Commerzio ma effèndo - effa 
“finita nel ^^74. ^ e ’vedendofi 
“minacciato d’etifia f Tanno do- 
po fi porrò a MonpellieV ove 
titt^fe affili lungamente ..Qui-*' 
‘vi fiv, cwtf’fece conofcenza col 
Lord Herbert ^ ' Conte di Pem- 
broK -, à cui poi dedicò il ^’fuo 
' Si 7 ggt 0 d fili a Mente, Umana. l>à 
'Mdnpellièri pafsò a Parigi, ove 
leèe, amicizia con GiufteUo 
"Guenelon j eccellente Medicb 
<f ^òmftèrdam , -Toinard , ed al- 
tri -Letterati . • Dopò qualche, 
'tenapo effiendofi il Conte di 
Shattesbucy ritirato in Olanda, 
LocKe lo andò a ' ritrovare , e 
divenne molto amico di Filip- 
po di' Limborchv del Clero, e 
•d’* altri uom'. dotti • Allóra fu 
aìTcufatO! io Ingltilterra di aver 
compofto certi Libretti contro 
fi , Governo , dlampati in Olait- 
da ; onde fu TiQ^mbrato dal 
Collegio della ^Chiefa di Criftp 
a;pxford ; ma nel decorfo,n 
riconobbe ehe détti Libri era- 
ino ftatì fatti da altri , ma ciò 
ofiance non fu rimeffoncl 
fuo pollo . Dopo Ì2L morte del 
Re Carlo IL Guglielmo Pennfi 
cfib) di ottenergli il fuo perdo- 
no dal Re Giacomo ; ' ma Lo- 

■CKC rilpofe, 'che mm fapeva che 
fare di perdonò Mentre mn avaa 
comrrtefjo alcun delitto. Fu poi 
comprefo nella còngiura del 
Duca di Monniouth , abbenchè 
Ron avuta epa lui ateo- 

• /j < . 
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Ila corri fpondenza, e Viacom# 
IL k) fece domandare per mez- 
zo de’ fuoi« ‘Ambalci adori agli 
Stati Generalf con 83. altre 
perfone. Ciò obbligò Locke a 
tenerli nafeofto per alcuni me- 
li ; il SigrGuenelon gli gioyò 
molto in. tal congiuntura , ed 
cfi'endo Rata poi riconofciuHi 
la fua innocenza, fi lafciò di 
nuovo vedere nn Olanda , e fi 
acquiftò la Rima di tutti .. Ri-' 
tornò nel 1689. . in Inghilterra 
fulla Flotta medefima che con- 
duceva colà la Principefla <T 
Oranges . Poteya egli allora- fa- 
cilménte ottenere confiderabilt 
.impieghi, ma fi contentò dief- 
fere uno de* Commiffiari delle 
Appellazioni, impiego deipan-' 
miai rendita di circa mille Fi%- 
lippi . ?Dirca lo RefTò tempo I4 
Corte gli. efibì d’ andare in qua- 
lità d* Inviato verfo T Imperà- 
dore, o à qualch* altra Corte , 
ove. Paria i^i fembrafiè piò A 
proi^fito per la fua fàlute;ma 
ne ricusò la Cororaeflìone à ca- 
gione, delia debolezza del fuò 
temperamento . £bbe * nel lógs» 
r irpèzione. del Commercio , é 
delle Colonie Inglefi ; impi^gd 
di mille lire iterlinr annue *. 
Ne adempì efattamencelaCom- 
meRìone fino al 1700. che U 
dimife, non potendo più Tof> 
fiire Paria, di Londra. Fu egli 
tra quelli che più contri bMiro-. 
no a far comprendere al Palb 
lamento che runico mezzo di 
' porre in falyo il Commercio 
d’ Inghilterra era di far rifón- 
dere la mòileta a fpèfc del Pub* 
.blico., fenza alzarne il prezzo. 
Dopo ^ di aver fimeflà-la fila 
Commeflione, andò, ad Oates 
dilf. lo. léghe da Londra , ia 
caia del Cavaliere, Marsharv ^ 
da cui era amaro \ e Rimato « 
'Ivi psiffà il limaacnte di^ fua 
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vita ,• fece uno pnitico- 

Jare della Sagra ‘Scrittura , e 
là m. il Ottob. 1704. dÌ7j. 
enn . Ha hfciate . molti^me 
Op. che renderanno immortale 
la di luy me >K)ria. Le principi 
4bno: I. Saggio della Mente 
«mina , di cui l’ ediz. migliore 
in fngl. è quella del 1700. in 
fogU EVftàta tradotta in fran- 
cefe dal Sig. Cotte fotto gli oc- 
chi deir Autore : 2. un Tratt. 
del Governo Civile *in Ingl.ch’è 
iato molto mal tradotto in 
frane. 3. Tre Lettene fonra la 
Tolleranza in materia ai Re- 
ligione ; 4. Akuni Scritti in- 
torno, la Moneta , ed. d Com- 
merzio ; 5. Penfìeri fopra* Tedu- 
cazlone de’ figliuoli ; ó'.im Trat- 
tato intit.- U Crtì^jansftma ror 
gionsvtìle : 7. Tre Ri (polle a 
Stillengfleet , toccanti il fud- 
detto . Trattato 8, Delle Par*- 
frafi lòpra alcune Pittole di 
S. Paolo. In tutte quelle Op. 
C\ feorpe un gran cP .Ingegno , 
molta Critica, e inoltri Frlo- 
fofia; come anche una gr.* co- 
gnizione del Mondo , dei Co- 
Kumi , e delle ^rjti .. LocKe . fo- 
ieva dire che Ù0 cognizione 
delle Arti meccaniche rinchiude 
più di vfra Filofefia , che apn 
ne rinchiudono tatti li Siflemi , 
le ìpote/ì ^ e le Specolazioni de* 
Filofo^. \ > , 

Abbiamo di ver [e Edizjoni dcl~ 
jJf.Edueaz^ de' Figi- tradotta in 
italiano in 8, . . , 

LOCMAN , famofo Filofofo 
di Etiopia, ovvero di Nubia, 
• di cui fi fa menzione nelTAl- 
eorano . Gli Arabi ne raccon- 
tano mille favole e lo fan- 
no vivere a* tempi di Salo- 
éinone. PrelTo a poco ne dico- 
.no le medelkne colè , cf^e. fi 
.i|>acciano i* ordinark) intortio 
alla vita, di Eiòpo al- 
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Clini Autori hanno creduto 
che Efopo, e Loerhan (ofTero 
una perfona m^efima fotto 
ditfercnti nom» • Siccome fi vo- ' 
glia , havvi un Libro . dj^ F/^vo- 
le ^ a dì Sentenz e attribuii d^- 
glì Arabi a Loeman . Ma* quo- 
fio Libro fi- crede moderno , c ’ 
Gpm[|.ilato dai difeorfi , e dai 
trattenimenti di quello Filofo- 
fo antico . Se Loeman non è 

10 fteTo che Efopo, è difficile 

11 decidere, f& g^ Orientali ab- ' 
biano prefo-dai Greci 1* inveq- 
zion delle Favole , o fe i Gre- 
ci dagli Orientali , abbenchè le 
Favole , e gli Apolqgi fiano del 
gotto di quell’ ultimi'; 

t LODI C Còncilio'di ) del 
iitSi. cominciato a’ ip. di Giu- 
gno,, è finito il giórno di Ja- 
^:opó a’ 2$. di Luglio, tenuto 
dall' Antipapa Vittore in pre- 
sènza d^jll’ Imperadore. L’de- 
Zion di. Vittore fu confét- 
•mata. 

„ LODI r Defendente di 
„ antica nobile Famiglia di 

ladi ^ fu -tamofo Giurecon- 
„ fplto del Sec. XVI.L e uoqi 
„ di phiefà , e^ Canonico del 
„ Duomo della ùu Pa^tria - 
y, Stampò : Difforp Iftonci in 
^5 materie dicerìe appartenenti 

/fila città di Lodi \ Vjte^ de* j 
5, Vefeovi di Lodi \^Vite di %an^ • 
,, // della fieffa Città &c. 

LOWLFO c O fia LUDOLFp 
( Giobbe - ; uno de’ più verfati 
nelle Lineue Orientali del Scc. 
XVII. , nacque ad Evfort^, Ca- 
, pitale della Turingia,;il i5* 
Giugno 1614- da una nob. , ed 
ant. famiglia,. Studiò la.Giuri- 
fprudenzà lòtto M.ullero , cel. 
Giureconf.^ ed applicoffi allo 
'lludio delie Lingue con una 
indicibile arduità.. ViaeeiòegU 
, molto, vifitò le Biblioteche di 
-vari Paefi, ne ricercò le/curÌQ- 

; ^ fltà 
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iità nàti^ralì , e ,ìs‘7it^httky c 
■face conofcenze particolari co- 
pU •eruditi cV t!itti i paefi * Fu 
Confin ifcre ad Érfort p:^r quafi 
iS,.anfiK ritirò a Franc- 
fort colla Aia- famigliar. 
tor Palatino lo ;pofe alla tetta 
de’ fuoi affari, c gli affidò la 
cura delle* Aie entrite ’. Lpdol- 
fo' fi guadagnò generalmente la 
ftima - di I tutti * per la purezza 
^e* Alci cóttuirfi' , f per la fua 
frienza, é tJer i flioi talenti . 
/Dicefi ,’ch’ enli laped^e 2 5. Lin- 
gue. ‘Frafi egli appi.cato po- 
ticela rfnenté ’a quella degli Etjo- 
.pi. M. a^Franefort PS.* Aprile 
1704. di So, anni Ha lalciato 
-una Storia d’ Etiopia , un Com- 
«ìe nta^ • iopra detta ' Storia, , ed 
r-àltre 0p, in 'Latino^ afTai- fti- 
• mate. Tuaciter ha fcrittfi la 
fua vita. ' . ‘ ‘ • 

-, LOERIO . Ve«1i LOVfeR . 

„ LOFFREDO ( Ferrante ) 
„ Marchefe di Trivigo , fcri/Iè 
-5,. P amichi tà di Poz'^ohy elu&- 
corivicifii M Napm i6z6» 

’’ , 7 LOFFREDO' (• Francefeo ) 
Nap. difcepolo del Capece ^ 

4, fu rinomato Avvocato; e poi 
„ nel Panno 1512, creato Regio 

5, Copfigliere; per la fuagran- 
5, de abilitò, tu inviato ork- 
i,:tore ifi Fiandra ai Re Carlo 

. 5j '^Ha;Cittò y à preftargli. in 
„ tuo nome ubbidienza, ed a 
5, cercargli la conferma de’fuòi 
. IVivilògj . I^po ’nel iszi. 
5, inalzato al fupremo onore 
di Preifidente del S.C. l’efcr- 
,,'CÌtò fino all’anno 1^30.' nel 
,, quale pafsò.^ Reggente ai Col- 
< 5, laterale ', e mori nel 1^4.7. . 

„ JLÓFFREDO ( Sigifmocido) 
Cavalièri Napolet., ConfigUe- 
. „ re ^el Collaterale , e Reggen- 
/'5,‘ te» nel 'Configlio di * Aragòqa, 
vififè nei XVI. Sòs» SferzÀTe : 
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yp Cmptiért feu Rt fponfa , 

, „ raphrafes Feudale s , fuhilijfir 
„ mj’fiue quQt^ue ut ile ^ auo^ 

•„ ttdiarut , necnun * doSiJjima 
„ commentatia ad L. junfeott-^ 
Jt^lr.'Jf. de gradi b, Venet,apUi^ 
yy JunEt^ 'i^yj, in fol^ , 

„ LOFFREDO ('Tommafo) 

», ^apol. ^ vifTe’ nel XV., Sec. 

„ Scrifife %\\^ Annali àii 1300. 

•„ fino ai 146Ò., I 

. LOGES ( Maria Bi*uneau 
Dama di ) una. delle Dame pijt 
illi^ri del Sec. XVII. era Pix>»'*' 
tettante. Efia fposò nel 1599-^ 
C^rio rdi ’ Reclpgne^ifin , Si- * 
giìorc di Lóges, e (ientiltìómo , 

^ Carne del Re , da cui eh- 
^ 9\ figli Madama di Lqge<» 
fu m grande ttiina non fòlo 
pretto Malherbe , Baìzac .» èd 
^al;ri begP ingegni, del fup- tem- 
po y ma anche del Re - di Sve- 
zia.» del I^a d’ Orleans ; del 
Duca di Weymar ec, .E(!a ' ‘ 
moli il 7. Giugnò Et»' 

una delle Dame le più fpiritó- 
,fe del Aio Secolo Soni^ afilàì ' 
noti ,i verfi ^ che Racan y .,e . 
Gombaud fecerò in . occafioqie 
del Librò def Sig: du .Moulin 9 
.intitolat.>’/o Scudo della Fede', ^ 
ch’ella avea.dato in impres- 
to a Maiherbe . , v , . 

. LOGN,qC , 0‘per meglio* di- 
ire^,,*.^UGNAC , fam. Favoifi- 
to di.Arrigp III. Re- di Fran- 
cia, era.uomó, di. coraggio , e 

.lèppe ufcire onxxrevòlmente da- 
gl’ intrighi , . 'che. li Guifi cgU •. 
ayeanò fufeitati Capitanò 
di 45.,.Genuluomioi , che tùr ^ 
.rono fceUi per la fiturézza.di 
Arrigo III. Fir egli , che irt- 
dufiè quello Prìncipe, a disfarti ' 

• del Duca di Guila . Fu preièù- 
te all'efecu2Ìone,-.e vùLii dap- 
poi obbligato . a - ritirarli nel|a 
/ Guafcogpa iua patria, ove pp^o 
iu -uceii^^ Era ACgli Ra- 
tei * 


A , 

• > 

0 

/ • 

r 

lol? L Ò 

to Sopràintendenre del!» Gnar- 
darr>ba di . Arrieo TTT. , e Tuo 
Gentiluomo d^ Camtira. 

LOGOTHHTE, o fìa ACRO- 
POLITA C 'T^iort^k) ^ rei. Au- 
' tore Gr^co del ^ec. XIII. , eb- 
be de^r impfefihi confiderabili 
alla Corte eli Michele Paleolo- 
j!o,^mperad. d'^Menfé. Hav- 
vi.di Ivv una Cronaca d! CP. , 
che comprende quanto è avve- 
tuiro dal 12.05. al.izór. 

Quefta Cronaca fu ftarhpata al 
Louvre in Greco, ed in Lati- 
no nel iC>5i. . - 

LOHRI^STEIN ( Daniele Ga- 
fparo ) Config.'iere dell* Impe- 
radore, Sindaco della Citt^ di 
Bresl;iyia , e cel. Poeta Tragi- 
co Tedefco^nacque a Nimptfch 
in Islefia , il 25. Gennajo 
lludiò molto bene , e viaggiò 
per tutta l* Europa, ove pua- 
klrignofTì la ftima de* Letterati . 
Mori il 27. Aorile i6Rj. di 49. 
anni.’Avea egli letto li Trapi- 
ci Greci, e Latini , e ft con- 
viene generalmente , eh’ egli 
abbia ridotta il primo la Tra- 
c;edia Tedefca alla fua perfe- 
zione. Ha lafciato varie Ope- 
M'c in Tedefco ,, oltre le lue 
Tragedie, e le altre fue Poefie 
Tedefelie. 

LOISEL ( Antonio ) celebre 
Avvocato del Parlamento di 
Parigi , nacque a Beauvais nel 
i$ 3/5. da una famiglia feconda 
di Perfònaggi' illuftri . Studiò a 
Parigi fotto il famofo Pietro 
Ramo, che Io fece Efecutore 
del tuo Teftamsnto. Indi fi ap- 
plicò alla Legge a Tolofa, e a 
Bour^s lòtto il cel. Ciiiaco , 
che fa di lui frequente men- 
zione con encomio . Si fecè 
molto nome colle fue Arringhe, 
e fu incaricato di molti impie- 
ghi onorevoli nella Magiftra- 
‘tiirà. Avea ftret-ta nv)lta ami- 



cizia"col Prefidente di Thou , 
il Cancelliere del Palpitale, Pie- • 
tro Pithou , Claudio Dupuy y 
Sccvola di Santa Marta , e va- 
i j altri uomini gr. del fuo tem- 
po. Mori a Parigi ih 24. Aprile 
1617. di 81. anni . Di lui fi 
trovano : i. otto Difeorfi, che 
recitò emendo Avvocato del Re . 
nella Camera di Giuftizia di 
Guienna ; 2. il Dialogo degli 
Avvocati del Parlamento di Pa- 
rigi : 3. le regole dell’ JusFran- 
ede : 4. le memorie di Beau- 
vais, ed atere Opere ftimatc . 
Claudio JoiV Canonico di Pa^ 
rigi , ha fcritta la fua vita. 

LOLHARD WALTER , Ca- 
po degli Eretici chiamati LoU 
bards ^ infegnò in Germania gli 
errori degli Petrobufiani , e de- 
gli Enriciani , Fu abbruciato in 
Colon>a nel 1422. 

,, LOLLA' Tommafod’Agnoi. 

„ ne , Fiiofofo, è Teologo de* 

„ Chierici Regolari Minori , 

„ compofe molti libri di Teo- 
logia: De Quatta ^ Libero Ar- 
,5 bttrio^ Ds Trìnitats y Fide , 

,, Sp^, Charìtate . 

„ LOLLINO V Luigi ) Patri- 
„ zio Veneto della Colonia 
„ Cretcnlc'. VefpOvo di Bellu- 
„ no, uomo molto dotto, mor- 
„ to nel 1Ò25. Legò alla Bi- 
„ blioteca Vaticana tutti ifuoi 
„ Codici' Greci , e Latini , de* 

5, quali avea abbondanza . Gi- 
„ ròlamo Prachetra da Rovi- 
go gl* ihdinzzò il fuo Dialo» 

,, po del furor Poetico. 

5, LOLLIO .‘Alberto ) fiori 
nel Sec. XV. lotto CofimoI*. 

,, enacqué^v C fu allevato no- ' \ 

„ biìmente in Firenze, (ebbe- i 

„ ne nella dedicazione delle fue ' 

„ orazioni a quel Principe s’in- 
„ titoli Gentiluomo Ferrarefe, 

„ per cTerfi da lungo tempo . 

„ liabiiito in Ferrara fotto la j 

#>pro- ( 
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^t^eiì(The dei Pjiflicìpi Bftèn- 
, dai quali fu finj40larmen- 
9^ te favorito c amato V Tra- 
9> dudfe ii' Morato- di ^ìrp^ilio , 
9, e compófe altre opjre , e tra. 
„ -1* altre molte Ot,ay.ioni , le 
* ^ quali fi ritrovano in . un voi., 
e • anche feparataVrtente ftam* 

' „ paté; cosi quella dèlia Livi- 
5, gua ' To/c. 7»^ infienJt? conl’a- 
,> tea della* toncotdia ^ indriz- 
9, zata * 'dai Lollto ad Antonio 
,, Paleanq , .«lei in Venez. pref- 
9, dò * Sigi [mondo Bordogaa. uiel 
iy ISSO.- in 4... il Giolito Im- 
9, prefie nel issS*‘ quella , in 
9, morte di P 4 ^co Pio ; e nel 
M f54-7‘* l' aitila in «morti di 
„ Eartplatjwò térrini\ II' Rodi 
9, in Ferrara nel* 15Ò0. 

5, l’altra orazione latti nel ri-.. 
59 -torno del Regno dMngliil- 
,9- terra ali* ubbidienza >dtlla S. 
59 Sede Appoftolica ; e Ita -col 
^9 libro. di Giulio .Kavfglio Ro/^ 
99 yò intitolato^ Lfaceejfi d* In» 
ghiheirra dopo - la mone • di, 
9, Odoardo VI, Lorenzo Torren» 
tino , Rampò in Fiorenza nel 
9, 1552. i’òrazione recitata dal 
99 Lollio nell* Accademia dsgli 
99 Elevati; e la fua lettera in 
^ loda delta Villa la Rampò in 
9, 8. il Giolito nel iS44.eGioac- 
99 chimo- Camerario la «trastatò 
99 in latino* con altri opuicoli; 
99 vifr' Vifa ridica impreili in 
9, Norimèergà nel isoò. Il Ze- 
' ,9 no nella R//^/.del Fontanini dU 
, 99 ce 9 che gran Beneficio 
’ 99 rebbe. ohi divulgale e riu- 
99 niflb .P òpera a Rampa , e a 
9,‘ penna di* qùeRo valente, Serit- 
. 99 tote 9 6 pnòcipalmcnte li I v. 
99'lih. delle ’ /^rfere vulgati ; e 
gli yXi. ideile Latine efiRenti, 
99 preflfo 1 ‘ Signori Barudaldi e 
5, Baròtti . Egli vi è altresì del 
99 .fuo P Aretttfit Commedia , 'e 
yy tliPopeia intttoiatn; La vir^ 
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99 * ffe- degli' Acaidemid' pajfati 9 
^ e nobiltà e creanze di pre» 
J'entt , Dalla prima edizione 
„ delle lue orazioni, e 'T ulti- 
,9 ma pada notabil divano.' talr 
,9 che a chi fi lerma'^fc luì 
„ lo elòriio di e Te , pv-itrebbo 
,9 jwere , . non una , ma due 
„ n’ aveifet culi compoiio.lopra 
„ il medesimo lòggeuo : il • lie 
„ dà a conolcere quinto difH- 
„ cilment» li app.^^>aioa€le’prOf 
J^ prj parti coloro 9, die. icri- 
„ vOno all* eternità . Eul* fi** 
„ dall’anno 1140. f>ndò infila 
„ cala P Aoca^kmia degli Eie» 
„ vati con proporvi pjr primo 
„ Direttore , o fi i. capi Mur- 
yf Ciinronw An- midco Maotoano- 
„ già Tuo^Maeltro nèila lingua 
yy Greca : e terminò i fu >i gioì'*** 
ni.nel;i5Ò9. all; 5. di No- 
„ vembre , ^ome fi ha dilla 
„ Ifcrizione Parpcchiale diSaa 
Paolo, e riportata da' 

9, cantnnio Guiirihi . - - 

9, LOLLIO ( Guidq , di Reg- 
„ gioV fiorì nel XVL. Sec. 

„ fo molto arrrico al Caro , 

„ agli aftri Letterati di q^l' 
9, tempo . C^l fuo ci lafciò .• 
„ un i^garizzammtQ delP E pi'» 
yy^ole fami gli Off di Cicerone ; 
9, e fua è anche la Prefazione' 
„ ton la quale Rande- egli ,al 
fy fervizio di Orazio Farnefe , 
„ dedicò, al Duca Guidobald» 
„'II. quell’elégaate qr>uf:qlola- 
9, tino di Pietro' Bembo intor- 
„ no alle Lodi^del Duca Guh 
„ dobàldo lic della DuchefTa 
yy Eliiàbetta rilLimpato in Rò-, 
99- ma per Valerio Dono nel 
„ 1548. in . 4. . ^ 

' LOLLI9 ( Marco ) Cpnf. 
Roin. fi» in tale itima prèflTò 
PImperad. ÀuguRo , che gli 
diede il Governo della Galazta^ 
della Licaonia, dell’ liauria , e 
della Pifidia, dopo la morte del 
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no ^ L O 
*Re Aminfa, 23. anni ‘3^. G.C 
■ Lo fte^fb Imperaci, lo' coftitul 
anche Ajo dì Cajo Cefart*, fuo 
riif’Qte di faglio, allorché man- 
dò quefto c ovim;\"’nndpe n-l- 
rOn»-ntc,per ivi metti?r ordi- 
ne atfan dcK’ Impero. Lol- 
lio clizie a conofcert* in que- 
llo viaggio la Aia a?virizia , e 
le alfre cattive qualità , che 
prima avea faputo nafponder^e 
con tal atte lòtto le falle ap- 
parenze della virtù , che Ora- 
*1'^ lo avea lodato intorno al 
filo difinteré^Tè . Gl* immenli 
regali, ch’egli eftorfe in tem- 
po, che fu a’ fianchi'^ del gió- 
vane Celare , lo fcoprirono • 
Manteneva difcorclia tra Tibe- 
rio, e Cajo Cefare , ed anche 
credeA che fervide di Spia al 
Re dfeVParti ,.per vieppiù allon- 
tanare la conchinfione della pa- 
ce . Cajo avendo penetrato 
qh'.’llo tradimento* , lo • accusò 
prelTb l’ Imperadore ; Lollio te- 
mendo di efCiSte cai':4gato , co- 
lo meritava , vii avvelenò , 
lalciando immenle ricchezze a 
Marco Lollio l’uo figlio , che 
fu poi Con fole . QneAi è quel 
Lollio , a cui Orazio indirizza 
la feconda c la dearhqttàva 
Epiltola del Ilio* primo Libro ; 
egli ebbe una figlia chiamata 
Lolita Paulina^ che’i^sò C;’li- 
> gola, e fu dipoi^uccifa per co- 
mando d’ Arnppìna , per efière 
ftati Aia Rivale., nel tempo 
che fi trattava di dare upa mo- 
glie all* Imi' *radore Claudio. 

LOMAZZI ( Gianpaolo ) 
5,' di Milano, nato nel i$^8. fu 
5, applicato ugitólmente airefer- 
5,' ciz’O del dilegno, e allo Stu- 
„ di(i delie bel lev Leifere , C fe- 
ce n di’ uno j e neil’ altro af- 
5^ fai buona Vailcita , ma ne*- 
-, verdi anni dell* età lùa di- 
si venne cieco *, ciò che lo di- 
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,, ilolfe dal dipingere , e dallo 
„ ftudiare , e gii fiif di gran im- 
„ pedimento agH avanzi , che 
„ si nell* uno, come nell* altro 
„ avrebbe fatto . Contuttociò 
„ fcriffe più opere , e la mag- 
i„ gior parte le compofe dopo 
„ che fu cieco , cioè ; Tratt» 
5, delP arte della. Pleura divifo 
„ h fette Uhi , ne? quah'li con- 
„ tiene tivtra la Teorica e PraJ^ 
„ fica dt efj'a Pitturai R/wedi- 
„ vife in Vll.'lib. nelle quali 
5, ad imitazione del Grottefehi 
5-, ufati da’ Pittóri, lia cantato 
„ le ,lodi di Dio , e di .notili 
,, foEP^ttì ; Della forma delle 
5, Mufe i Accademia della Val^ 
5, le' di Br^p/no t idea del Tem^ 
5, pio d*lla Pittura : Efpofizia* 
5, ne jopra il Trattato dell' Ar^ 
5, te della Pittura &c. Di lui 
„ fece gran fiima Ferdinando 
„ de* Medici Gran-Duca di To- 
„ fcana , il quaje avendo in 
„ F'iòrcnza i Intuito un cele- 
5, bratillìmo Mufeo, vi mife il 
„• Aio ritratto fra tanti altri-di 
„ famofi Pin^ori da diverte ban- 
•„ de ivi raunaii. Elfendofi an- 
„ che ifiituitai* Accademia deU 
„ la P^*^lle dr Bhpno, nella qua- 
si le fi 'parlav^a folamente con 
„ lingua rózza , egli come il 
,5 più meritevole dj* tutti gli 
„ altri Accademici ,* fu eletto 
,j Principe di quella radunàn- 
„ za. Vifle‘n: Ila grazia de*prin- 
,,'cipali Cavalieri Milanefi , e 
5,rin particolare del Conte Pir- 
„ ro Vitconte Mecenate fplen- 
„ didiflìmo de* virtuofi . Nella 
5, fua patria fi veggono oggi 
55. anche li molti rari parti del 
„ fuo eccellentifif. pennello , 
„ che da tutti gl* intendenti 
„ 3^ngono fòmmamente lodai* 
„ ti', e tra l’altro la Cappel- 
5, la de’ Poppi nella Chieia di 
9. San M»xcOi e nel Reietto li» 
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ft Canònici Regolari éélU 
Paffione y le Nozm ^' . iir, Cana 
5, di Galilei; che fi ritrova aiv, 
5^ che nel C(^v&nfodi^ni*Aa,Or' 
Vi liifìo'tn <Piacè_nia . Il Zeno 
15 dice di aver, veduta Hma Me- 
^ dagliai di*, loi coniata da bra- 
jV vo Artefice : in bronzo di mc4- 
55. zana grandezza V'mlus 

yy‘L(fmamf y dalla '.parte Me Uà 
95 fua eifig*e? fino alla metà del 
y, btìfto fcolpità con drappó (p 
f, vt«i la fpalla finiit(*a affibbia- 
95 rimanendovi ftòperto U 
„/petto attegiaroento ' pittorle- 
^5 fce, e affili ‘ vago . V altra 
„ parte della Medaglia ci pre- 
9, fenla tre #ì^nre Ì4' FÓrjstffa, 
9). che. con ambe le mani* tieri 
9, la fua vela dietro alle^ fpal- 
.95 le ; Mestino col ftio petalo 
95* alato irt capo ;» e ’l fuo éd- 
' 95 cluceo.nejla deltra,e che-con la 
fila finiftia va additando àà 
5, Fortuna , ad una terza figu-' 
5,*Ta virile feminuda « che fi -i 
^5' erede quella delio fteflfe Lo*- 
.9, mazzo 5 ohe verfo PaltiV due * 
9, fi fta chino, in ano. fiippli-' 
,,^chevole. U motto éumu^^ua, 
^,.Si crede:, che," quclio folfir 
,y Rato*» lavoro di jacópo da 
9*9. Tretzo Milanefe lodato, xlal- 
9 ,'Mo fteilò Lomazzo . per Unico 
5, nelle médaglk lìL 1^. dHl0 
9, ^ Fiftufìi ' ìt e néllà\tavó- 
„ la degli Àiteficif didiiàrato! 
yy''unìcù ne* Ormm« , Tielle^ 

-y damile , è m\ Cavi . 

tOM 3 ARDELLI (Orazio) ,. 
95 Sanefe ,-,vi(Te nel XVI, Sec.^ 
,yvEgU fti il primoo '^he foprà ' 
,5 un Codice non molto, anti-;^ 
,5 e<>9 c alThi» guaito , datogli 
„ da. Ciorgio Marelcottil y iè 
95 ftampar^.gli Ammaefìramenti 
degli amtiebi^ del rnedufimo 
, 5 . Ilei 158$.' rimodernandòlOi a 
9Y fuo modo, e vieppiù gualtan- 
39 >Mo1o > di tra é* :.l>ei 
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',/*’Rl(r ahttamo : L* arte dei pun- 
5, tari' gli ferini . Dé*^punti e.de^ 
9, gl t>- accenti ; Di f e fa dell^' 
ta ; tele ganze T.ofcane , e La-- 
yy tinCf. Aforifrni Scolaflici l 
yy , Fonti, Tofeani y che aprono 
.jV' fì ftrada a formare^ una no® 
,5 medio^Te Biblioteca di bùo- 
yy ni Hbh Italiani , e Tolcani. 
„> Degli, t*ifìcj , e de* co fi tf mi ,de* 
P giovimi y Uh, 4.. Della, tran^ 
5,’ quHlità^ deir animo fotira il- 
yy Di /dogo 'di FhrenzfO Volufenf 
yy Mnafrafe, 

^.^Jy LOMB>ARDI (Bernardino) 
„ Ferr^irefe, vifTe nelXVI.Sec^ 
„le^(u Comico di profefiìone y 
nella cmalc ebbe grido in Ita- 
55 lia,‘‘ed .in Francia . .‘Abbia? 
'55 mo di lui ; P Alcblrkifìa ?oe^ 
yy ma drammat.' In Par -gì rì- 
55 trovandofi die fuora una Tr^- 
95 gèd. CQfl^ quello Tic. La Ùif- 
,5 monda dt Torqttaio Tajfo nuo-^ 
„ vam jnie corn polla ,, e polla 
„(ìn luce: Ma ella nOn è,iihe 
yy la ‘Traged;a. del Conte di Ca-‘ 
•„.merano intitolata;: il Tan^ 
yy credi y e di Tancredi trasfor-» 
5,' mata in . cornea v-’ 

„ Vertifee il Zeno . , '* 

- yy LOMBARDI (Carlo ) Na- 
5, , poi. dfUà ^Congregazione def^ 
59*1’ Oratorio nel. XVII. Secolo 
diè alle Rampe : • Della Vita 
y4 ' di Cdiefuenaie ' Antind da FqV- 
yy^fax^deilà Congregazione delP^ 
yyl , -e pot Ve/covq di Sa^ 

35 luSS>\ La Vira' /Ud Cardinal 
yyiCefare Baroniq • ^Giovanfran-” 
,5 cefeo fiorito nel XVI. v.Seco- : 
,i lo diè alle (lampe i. SjinQplif 
yy aufiorunf, omnium , qui bpFte- 
yyYiùs de ì^alneis ; aliifque zni^ 
yy icacUlis Vuteolapis fcripfenint 
yy.una' cum fcboliis fupef \lpch 
yy ùhfcuriorihua ^ Orario J) abita lÀ 
yy'Synodo Tridentina d}e S. Ste- 
ky,pbani prvromartyrif anni i$di; 
tOMaAia>I ( Qì^: Fran-- 
' ' 55 Gelco) 
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^ 5>^ cerco ) Napol. fu amieiffimo 
,, del 'Cardinal Seripando , c 
fcrifl^e : de Balnejs Puteolanh^ 
w Miraculh Pttteolanis^ 

,5 adiiciens BtUneh JEnerietrum^ 
„ me non locìs ohfcu’/ioribus non 
inutili bus ScòoUis \ e di più 
,, traduflfe dal Greco ; Hi^o~ 
55 cratis Coi fusfUTanJum , E/. 
„ G aleni libeHus quos , qui bus ^ 
55 6* quando purgare óportedt ^ 
' 5, Schold* Salernitana verfus per 
j5 eundem eafìigati; e lafciòan- 
55 che molte altre opere Viferi- 
te da Angelo Rocca nella 
55 fua Biblioteca. 

55 LOMBARDO Sirij:hi , ov- 
55 Vero Lombardo de Siricho 
-55 da Padova vi nel XIV. Se- 
55 colo e fu dilcepolo del Pe- 


55 trarca ; ^l quale avendo a ri- 


55 chierta di Francefeò Princi- 
,5 pe di Carrara intraprefo a 


5, comporre un*^ opera de^li Uo- 
55 mini illuftii 5 qhe lafciò mq- 
5^ rendo inripcrfetta *, egli la ri- 
5, dufl^e a termine.^ e orli tro- 
,5 va tra P altre opere del Pe- 
35 trarca e in un volume par-, 
5, ticolare fu impre/Tx in Baù- 
55 lea nel i ióa. Scardeoni lib.z, 
55 rerum Putàroinarum Vofs.' lib. 
„ z, de bili. ÌMtin. cap^ 

LOMBARDO ( P'étro > Ve- 
di PIETRO. 

„ LOMBLLINI Famiglia di 
5, Genova molto nobile 
3, de* valenti Uomini . B^pet- 
/35 to Lomellini Cardiha*nac- 
que riel 1S17. Pio* IV. dopo 






aver conofeiuto (4 fuo mert- 


y 


35 to hi diverfé occafioni lojfè 
55 Cardinale nel 156$. e mori 
5, nel i5-»9. Jacopo Lomei lini 
55 fu Doge dalla Repubblica 
5, nel Gìangifolamo Lo- 

mellitù Arcivelcovo di Ra- 
' gufa 'fu molto in conto fotto 
55 Giulio II- Un altro dello 
rtertb nome nato nel 1607. 


LO 

5, fotto Urbano Vili, ebbe di- 
55 ver(i collùde re vqU impieghi 
„ e da Innoceozio X. fu fatto 
5, Cardinale nel 1652. e Lega^ 
55 to in’Bologna . Foglietta 19 
5, Elog, Cenuenf. Juftinian.Scrit-- 
,5 trjT. della Liguria . Galeazzo 
„ Gualdo Priorato Scen^ tPUom 
55 mini illuft. cP Italia . 

t LOMBERS ( Concilio' di) 
piccola Città a due Leghe da 
Albi, del ii< 55, tenuto d^Pon- 
zio d* Arfac Arcivescovo di Har- " 
bona contiro i Bon Uomini , 
che erano Manichei 5 chiamati 
poi Albigcfi 5 e Valdefi . D.Vaif- 
fette, 

LQMENIO C Antonio di ) 
Signore de la Villa-aux-Ckres 5 
e Segretario ^di Stato , era fi- 
glio di Marziale di Lomenia , 
Signore di Verfaiiles , . uccifo 
nella ftrage del di di S. Barto- 
lommco nel 1572. Arrigo IV. 
gli diede particolari contra^- 
gni della fua ftima, e lo im- 
piegò in vari . Negozi d^ impor- 
tanza : Fu- mandato Ambafcia- 
dore ftraordinario in Inghilt. 
nel 1595.5 e divenne Segrctg.- 
r'ì)y di Stato nel 1606. Eiercità 
qiiefta Carica «‘on molta pru- 
denza e’ fedeltà , e m. a fóri- 
-gi il 17. Genn. id^S. di 78. 
anni . 

LOMENIO ( Arrigo Augii* 
fiondi ) Conte di Brienna ec. 
era figlio del fuddetto . Otten- 
ne la fopra vivènza della Cari- 
ca di fuo Pàdre nel 1615. , e 
fii mandato nel 1^24, ‘Ambar 
feiad. in Inghilt. Ritornato che 
fu ih Frància 5 feguitò LodovW 
co XIII. all’ ATedio della Roc- 
celia, nei viaggi d’Italia, edi 
Linguadoca , e fu Configlierè^ 
d’onore del Parlamento di Pa-*' 
rigi nel 1632. Rinunziò nel 
104.3.* Carica di Segreta-, 

rio ili Stato 5 ed ebbe fotto la 
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Regina Madre T ifpeziemedeRfr 
■ ' adari efteri . Servì vantac^io- 
'‘iamente in tempo delle turbo- 
lenze di Parigf j e m. li $. -No- 
> vemb. 1666, di 71. anni . Vi 
fono di lui delle Memorie affai 
curiofe llampate ad Ainfterdam 
nel i7f‘9. 3. voi. in 12. Quell* ■ 
Op. non è altro che uh ei^trat- 
. to delle Mejiiorie MSS, del Si- 
gnor’ di Bricnne . 

^ 'LOMENIO c Arrigo Litigi 
di ) ‘del fovraccennato 

Conte di l^rienne ec. ebbe la 
% fopra vivenza fdalla Carica di' 
Segretario di Statd Jdi fuo Pa- 
dre nel 1651. io età di 16. an- 
ni, con permefìò^ di efercitarla 
allorché ne avelfè 25. .Fu fat- 
to Coniglière di Stato lo fìef- 
fo anrios e poiché la Tua Car 
rica cincerncva particolarmen- 
te ‘gli Elle ri , li determinò di 
andar a vedere gli Stati , che 
^ doreano trattare lèco lui , per 
coholcére i coltumi loro y la’lo- 
ro condotta ed i loro incereffu 
Imparò a Magonza la Fingua 
Tedelp ed indi- viaggiò in 
Olanda , in ' Dani marca ’ in 
Ifvezi’a, nella Lipoma , ed in 
Poiortia i Scone anche tutta 
TAultria, la Baviera;, e P Ita- 
lia . Si guadagnc^ laiménte la 
Rima degli cfterì in'quefti viag- 
gi , che al fuo ritorno il Re 
gli permife di efercitare la Ca- 
rica di Segretario^ di Stato ab-, 
feenchè appena . avelTè 23. an- 
ni. Si ritirò dalla Corte nel 
lòdj. dopo la morte di. fua mo- 
glie, ed entrò ne* Padri/ dell* 
Oratorio'; poi ne forti , e mo- 
ri il 17. Aprile iòp8. Ti'ovafi 
fra le fue Opere .*1, Ur« Rp- 
Ipioné dè* fuoi Viaggi in la- 
tino fcritta con eleganza , 
cron chiarezza : 2. Una Raccol- 
ta di Poelie diverfe , e criftia- 
Parigi ì67r, a. tcM. in 12. 

4 b. 
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3. un ir.^numero di altre Op, 
in verli , ed in profa . 

LpMER ( S. ) LAUNOMA- 
RUS , Abate nella Diocefi di 
Chartres , mori il 10. Genna- 
io 5 P 4 . 

t LONDRA ( Concilio di ) 
del 94.8. tenuto il dì S.Settem- 
bre. Turquetello fu fatto Aba- 
.te di Croisland dopo aver ri- 
cùfati due Vefcóvadi che *1 Re 
vcfleva dargli’. Qqefta donazio- 
ne fu fottqfcritt'a da due Arcì- 
vpfcqvi , 4. Védovi , e da due 
Abati , de* quali Timo è S.Duh- 
ftatio . 

t LONpRA ( Concilió"-di ) 
971. Il Re Edogar confcrroavii 
privilegi accordati al Monalle- 
ró di GlaRonVPagi . 

t LONDRA ( Concilio di y 
del 106$. alfa prclenza delRe 
S. Eduardo,, che acjcorda una 
piena immunità al Monaltero 
d’ Ov eltminlter vicino a Londra^ 
Quefta carta fu lòttolcrirta dal- 
Re , dalla Regina , daj 2. Arci- 
yelcovi , I o, Vef tó V i , . 5 , A bati 
il di 28. Dicembre del loòd. in 
cominciando Tanno aii Natale; 
Pagi • ~ ' 

t LONPRA ‘C Concilio di ) 
del J075. V* intervenne tutta 
T Ingìulterra. Vi li rinnovaro- 
no gli j^itichi canoni circa il 
ipngo de’'Vefcovi , evi li proi- 
biiono le fuperftizipai , le cUyt* 
nazioni, i lortllegi. 

t LONDRA ( Concilio di ) 
del 1102. V’ iqtefvenne tutta 
T Inghilterra ; fu tenuto Si. 
Anielitìo , vi ^li condannò' la Si- 
monia. , e vi lì dépofero lei 
Abati , che ne furon convinti , 
Vi li fecero in feguito molti 
reepiameiìtt . 

f LONDRA ( C(incili« di ) 
al^principiio -d’ Agofto del r\x>j. 
vi li accordaron gli omaggi' al 
Re 3 come il Papa io promette- 
H và 
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nuova al l.’apa facendole ef» mi •Cincì’j precedenti. ’ f 
il fervigio che Rói./"" t LONDRA ( Concilio di] 
Berto Contedi Meulan avealn t^ 66 , I Vefcpvi d* Inghilterra^ 
i^uefta occaiione refo àUa Chie- vi appeilàrono al Papa della le^ 
ia.\ X , • gazione 9. e delie fentenze del 

^ t LONDRA,, ( Concilio di ) Legato. Tomafo di, Cantorberi 
del iioR per PentecoRe a 24^ rifugiato. in Francia dote il 
di Maggio. Vi (ì fecero dieci mele di' d*. Ottobre del 1104** . 
canoni , che comandano fra Pai* f LONDRA^F Concilio di.] 
ttQ colè, che i Preti che' noti a OveftmiiiUerirdl 29. diMag- 
hanno offervata |if proibizione, gio del 117S* ^i fi » fecero 19* 
del Concilio di . Londra del fanoni la maggior pa^te cava* 
1102. Se vogliono continuare ti dagli antichi Concili ♦. Il fe* 
a celebrare la Me/Ta , 'abbando* dicefimo dice che non li darb 
neranno le lóro moBlt e nog PEucariRia bagnata f»fottopre.*. 
pòtraiìno lor piè ^ parlare* che teRo di rendere più completa» 
fuori della propria cafa e in la comunione . L’ufo più co.' 
presènza di due teftimonf v mune 4un<)ue di quéi tempi era 
f'f LONDRA ( Concilio di ) di non prendere thè la*ipecie- 
p'd'Pveftminifter vicino a Lon# del pine. *. v • 

dra del x,»2S,. à o,di Settembre i LONDRA [ Concilio' di f]. 
da Qiavanoi Crema Legato ..d’ del n8$; a’ lOi di. Marzo . Vi 
Onorip n.,alIi(lito dagli Arcì^ fi giudicò eh* egli era più fa^« 
vefeov! di Cantorberi, p d’Yofc, |io^ e p^ù convenevole, che ,i| 
da 20..Vefcovi , e da incirca'40. Re reRaflè nel luo Regno .a go# 
Abati. Vili fecero.i7.Canoni , vernare ì Puoi fudditi e difetta 
che. altro non fanno che con* dere i* fiioi ^propri Rati t 
fermare gli ^antichi , ^ • qUe|lo fo^, l* andare a fporré- 

. f- LONDRA / Concilio ‘di ) o/l» lua 4>erfona per U difef^ 
d* OveRminiRer del 1127. ove S/delP Oriente* / . - . . 

fecero 12. Cahoni per la rifor* • t LONDRA L« Concilio di.J 
ma de’coftuni» Pagi. , . del laoo. Fu tenutojòtto Uber» 

.. LONDRA ( Conciliò di)^ to' di Cantórberi , e v’ inter- 
det 1129, il di' 1. <f Agofto*. jf venne tutta 1*' Inghilterra * V| 
Vdcovi vi furono ingannati da| ' fi pubblicò iw decreto dK;4,ar.» 
Re, che s*.approprfò >! diritto di ticpii cavati' la maggior parto 
Punire* i Preti incontir^nti , egli dal Concilio , di Latergno del 
ne ; traffe , molto danivo • ién^g un*. » * 

corrèggerli. ‘ . t X.ONDRA [ Goticilio^ dij 

t LONDRA ( Còhcilio di ) di A OveRminifter a* 13. Gennajo • 
1136, Oye fi tVattò de*^ bifògni 122Ò/. Li * Bolla del Pa|^ por, 
della Chiefa.* e dello Rato; a4* rifervarfi due prebende imt;ia«> 
la^ prefenza del Re Sfefeno ^ febeduna^ Cattedrale vi fu riget<^ 
rapi. ; - ' ; ' ; ' > tata ficcomé in Francia nelCotw 

f LONDRACConcHiodi)deI -cUio di Bòiirgea del izzs* - ‘ * 
*1^. a*» 14. di Decembre , dal ,,t LONTÌER £ Concilio dei 
IiiRato Aiberiep adìifità di ] ia Angiò ikl 

4,., . * H . ' r.. *. 


t o , 

tenuto da^ Joele tli Maienna 
^Arcivefcovo di.Xou»*s,'’co’ fuoi 
SufrraE>anei. Noi ne abbiamo ?7. 

O * ^ f ' m 

noni . ^ 

: t tOSDK.\ [ Concilio di] 
del 1237W W ip. 21, e 22;, No- 
vembre tenuto dal Legato' Oc* 
ione, che .vipropofe 31. decre- 
tila* Véfcovi , cHe'.ne delibera^., 
itr fra loro avanti di^riceverfi. 

LONDRA^ ( Con:ilid di ) 
i£i 1238.' a* r-7. di Maggio /U 
I«4ato Qttone 'avendo inter*, 
dietta la Città d* Oxford,' e ifo-.. 
(peli tutti gli efcrcizi dJìr'Jni* 
verfità, per effervi nato inful-^ 
fato demandò foddisfazione^ 
tl Concilio di Londra. L’.Ar- 
civefcovo di, Yorc , e i Vcfcp^ , 
vi accordarongliela*., Il Legato 
riftabill rupi verfità ,a Òxford| 
e ne levò T interd itto; • . . 

. t LONDRA i Cpncilio. di ) 
a* lÒ. Maggio, e di Bevedeia*. 
aj. del medifimo Mefe def 
pòi. Jn queRi due Concìli-^ 
fecero' alcuni, nuovi regolamenr 
tì fuUo’‘ftato delle Chiefe'd’In-: 
ghi (terra , e s’ .inviarono De** 
putati a Roma per affìRere al 
Concilio intimato dal Papajal 

S rindpio.di Luglio," per prén-^, 
ervi le mifurc neceffarie per 
c^pporR alle.'coòjùiRe de’ Tar^ 
tari/ 

t LONDRA ( CòncHio di)A 
OveRminiRer ,,.del .126$; ove 
il Legato Ottone ^di Hefchc 
Àlxninò da ' fcomunica cóntro 
gli' avverfar j del Re , 

+. LONDRA f Concilo di ) 
del ià68, a* 23.0’ Aprile, tenu- 
to dal Legato Ottone , in pre- 
fènza di tutti' i Prelati d’ ln« 
ghilterra ^ di GaNes, di Scozia, 

. e d* Irlanda, :* ove pubblicò un 
decretò di 54. articoli , per ri- 
parare i difordmi della guerra 
^civile , c rimettere l’ efecuzio-' 
file de’ Canoaij che non erano 


LO li - 

quali piò ofTerva'ti , parcieol 
mehté . le coftituzioni che O 
tone Cardinal Legato avea fat» 
te' pef. Concilio di Londra del. . 

' * * ' 
t LONDR A, f Concilio di ) 
del 1280. a* 30i d’ Aprile Gio- 
vanni . Pecaiò Arcivcfcovo di' 
Cantorben, ailìftito da tre 
fcoyi , vi coada*tnò. alcune- prò* 
polizioni, fui Corpo di Gssò 
Critto d<ipo,la fui morte. . 

f, LONDRA ( Cpncijio ) dd, 
i2p7.. a* 14. di Gennaio . Rober- 
to di Cintoi'beri,,, è ufuoi fuf-* 
f»ag.inei vi trattarono per ot- 
to giorni della dimanda die ’l , ‘ 
Re Eduardo, loro faceva d* un 
fuRìdio, fenZa poter trovare i^ 
mezzo di contentarlo. ^ ; 

A’ z 6 . di Marzo dèli*, anno. .» 
medefimÒ , V AR'iyefcovo , di 
Cantorberì adunò ' alcuni de* " 
fuoi fudfraganei a S.‘ Pàolo di- 
Londra, dove due.Avvocati ,e' ' 
due Domenicani (i '^forzarono»"» 
di ’ provare , ehe^. il Clero potè- ' 
va* foccorere il Re m tempo- 
di guérra-npn :oftante. la^proi-' 
bizione del nap,à.. . * . • • 
t LONDRA Concilio di % 
del; 1 34Z. a’ io., di Ottobre , te- 
nuto da Giovanni Strutford 
Ardvefijoyo di Cantorberì -, vi 
pubblicò una coRituzione, di xz. ' 
artìcoli:, la maggibr p.yte de^ 

' quali fa v^edere ui\’ avarizia fen-, 
sa termin nell* efercizio della, 
giurifdizionè *Ecclefiii{li:Ca dèl- 
ia quale il Clero era allor si 
gclofo. . * ' , 

t LONDRA ( Concilio li. di), 
à’ 20. Marzo del 1343. dal me- 
. defimo -Arci vefeovo con undici 
. ’yefcovi , e alcuni deputati . Vi 
fi ^pubblicarono 17. Canoni conV . 
tro vari abufi . . 

t LONDRA ( Concilio di ) del 
x:> 82. tenuto da Guglielmo di 
Courtenai Arcivefoovo diCan*r 
H 2 to- 
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4l^^0fite ,, di Saffo, diTeoei^d», 
di Mofco , e di . Bione con del- 
le Note ;.4. Alcuni 'Còmponi- 
menti Poetici * ' . • » 

LONGI ANO f Faufto di ) Au- 
tore Italiano dei Secolo XVI. 
.di cui abbiamo 'Un Trattatode’* 
Duelli, delle oflTe'rvazioni fopra 
.Cicerone, ed altre Opere. - • 

» ,£ fono : i. Orazione di Cice- 
rone in Genere deliberativo fat^ 

' tà italiana con annotazioni dei 
Sejìerzf è deli* Ortografia m 
Venezia i5$d. in ^z/Diofcori- 
de fatto di. Greco Italiano eci Jn 
Venezia ^per Carzio 'Tro/anò Nih, 
Vjìt 1542. iyi ' 8 . er. 

LONGINO. (Caffio) c^b^e,* 
e Riudiziòfo Critico del. Secolo 
IlT tu- erède di Frontone Èra if-^ 
feno, ebbe per dif'ccjiolo Porfi- 
rio. Fu indi Miniftro di Zèno- 
bia , Regina di Palmiiìas e .con- 
dannato a/mofte nel 273 di’G* 
C. per. comando dell! Imperav 
dóìe Aureliano, che lo creder- ' 
ie Autore dèlia Lettera troppo 
ardita fcrittagli. da- detta Prin- 
cipefTa di Siriaco 1 Zofimo fa ' 

f r. encomj delP erudizione di 
onginoj.de’ fnoi Scritti , e del- 
la f ùa coftanza nei f'offrii*e ii 
fupplizio a cui fu vxondannato.' 

dice t eh’ egli era una 
Biblioteca vivente» Altro di luì 
non cL rimane , che un eccel- , 
piente, iWaitatcf dbl. Sublime^ in 
’ . Grecò , tradotto ^i molto be- 
.i^. dal Sig,^ Boileau in Fracefc. 
Ja miglior edizione di que’Ope-, 
ra .è quella, di Folio a . Utrecht 
liel 1Ó94. colie#^ Note di* va^j’ 
eruditi . • . * - 

■ Ue abbiamo un* eleg/mte Tra* 
'du%ione in italiano fUìmpata in 
Virénzein^ i2,^e in Venezia in^, 
Suefta è umia al Teflo Greco y 
f colia ver/ione Francese ^ e La* 
una in ‘colónna . Vi anche qnalv 
4 tbe frammenta delia Vita PlO“ 




LO \if 

tino in Eufebio . ’ 

LONGINO ( S. ) tjome/di 
quél Soldato , che trafiffe col- ^ 
la Lancia il Colato di noflro 
Signore'*, nfen.tr’ era luUa Cr^ 

* „ LONGIS ( Guglielmo de ) 

'yi nacque in Bef^mo. d* una 
f, nobile,, e -antica Famiglia 
detta ne’ tempii pib 'antic^ 

„ Lon^afpada , * come Ieri ve , il 
„ .Ciacconio , Carlo IL Re di 
^ Napoli io dichiarò fuo Gan* 
ceilier^,e Cdedino V. io fe 
Cardinaie nel Mzga. Bglir fi. ’ 
„ trovò nel 1310. nel ConciU<^ 
I,. Geoeraie di Vienna , e ^efe 
,, fe difefe,di Bonifacio . Vili. 

„ di quale alcuni vo^iofto ravefi 
Ig .impiegato alla, comnofi. 

^ zione del, VI., libro de* De. 
yy cretaliy e mori in Avignon^ 

«.nei i^ip. , ^ . - 

^ LONGO ( Alberico ) Salep- 
„ tino , perfona dottiflìma , vif- 
„ ie nel -XVl. Secolo , e del 
„ ino .abbiamo ^taciti compo- 
„ nìmcntjt Greci, .e Latini'; 

e tra quelli 'una* al’ 

,, .Caro : h •^Rinfe , e ' 'payie fUe 
. traduzioni 'da Greco di Vite 
di Santi publicate da Lui^i 
„• Lippomàno , Vefeovo di Vc- 
'i, ronà Morì alTafTìnato nel 
,,1555. comi’ vogliono; da un 
„'.ailievo’ del Caftelvetro' per 
. ,, ordine^ del mèdefimo , cq- 
yp mccchè co» buone < ragioni il 
,, Zeno^ io. nega 

LONGO e Jacopo) da Me(F- 
„ na,nato nel-idsg. fu*famofo 
Giureconfulto y e in molto 
.contò peri lo fuo fapere . Pubr 
„ blicò coke Rampe r Linea 
„ Triumphahs de Gradii in Fri* 
yy mogenialibus feudorum fùceej^ 
yy fionibus &c, Codi>}rerum fudi* 

„ catari Suprernomm Regni Tri*' 
.yy>< bunaliiim ex cauffi* executivi^ 

^ Jrtqmnftbus compilatum, 
ti g d*<r* 
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• Vs (ire, AÌXfgaT^ •*- tiffmo,fpeciaImente nèlléMàté^» 

LONG<>, Autore Greco , fàtrt. matiche. Longomentorie porto^ 

. pernii fuo Libro jontolato ; P/- fi'dopoia Coppetìaghen , Ih bre* 
a'd. Vajìoralr Ko- ve tempo (i'^uadagnò la ftima 
'Tmmzo Greco, Che contiene ^// de* Protefibri di quell’ Ùni ver fi- 
Jlmort di Dafni , e di Cloe: lì tà,' e fii daeffi raccomadato al 
Vceleb. AfiimoL ha data lina bel- celebre Tico-Brahè, da cui' 
rrìdu^ione Franrcfe ; di que- molto ben accolto ' nel 
•fio Romanzo". ' Dachè "gli "Au- Loneomontano pafsò 8. ànni^ 
li [tori antichi non .fiinho men- prèflTo di quefto famolTo A'ftro- 1 

^ ■ iione di Loneó , còsi è diffici- nomo ^ c la ajutò maltOihelle 

«le di fiyTj\re con certezza il tem- 'fue ofTervazioni/ è ne* fOoical- 
po ih cui edi è viqTuto*. ^ lift colf . Indi effèndofi ‘ invogliato 
«ìiplior e^d’zioné Greco-litina al rnageior le^o di avere una 
ifii Longa è quèlla di* Frànekera Cattedra di ^olefìbré nella 
•nel;»6dn! in. 4.. > Danimarca', Ticof-BraKè accon- 

^ LONGOBARDI C Fran^- difeefe , febbene con gran r|n- 
y fco "[) di Longobardi ih; Ga- - crefeimento , di privaru de'^oi 
! ‘V “j Generale de’ Minimi ^ aiuti , gli'aiède i pi^* glonofi 

5, di S. Fràncefeo di Paola vi» atteftatr , e gli tomtniniftrò 
,, XVri. Secolo , Rampò .* Cfw- quanto poteva decorrere per 
furia di ^Lettere del Gimofo la fpefft del viaggio V Arrivato 
„ Patriarca S, trance fcD^ di paé^ ^ f he fn in Danimarca, ^tiprqv- 
■ la ! con le Tue* anrtotaziolir ; veduta di' una Cattedra di Ma- I 

^ 4\ Li Ditcor/r [pirituali Coprali tematica nel 1605. e la' coprì \ 

' "yy ' * Venerdì ; del mectefimo j con molto' applaufo per tutto 

Safnrna Cainum Confdehtta ìC tempo^ della fua vita cte. 

, Annntation^s- H'^P{almo^ &e, lini gli 8^ Ottobre 1 ^ 7 * Ha làv 

^ LGNGQLTO*(.CriRolbró)de- 'fcàto varie Opero erudite . 
di LONOUEL ‘(Criftoforo'di ) ‘ intertenne' a cercare la quadri^ 

' LONGOMONTAT^O { Cti- tura del Circolo , e pretèfe ài 
'fttano ì eccellente Aitronomo, faverla trovata ; ma Giovanni 
^ 'nacque in up Villaggio dì Dà- Peli Matematico Inglefe loat- 
‘•'^nimarca nel 15^2. Era figlio faccò . vivamente fu quefto pun- 
' di un povopo Agricoltore, e fu to‘, e provò cheti era.itìgah*» i 
^ coftYetto a fòflenere nd tempo nato. ' *! /• ' j 

de’ fuoi ftudj tutti 'gli incomodi *' LONGUÉIL '[ Riccardò^Olv» 

* della cattiva fortuna, dividendo, vieri di ) celèb. Card.' France-i 
icnme il Filofotb Cleante, rutto fe di una nob. ed antica fethi- 
‘ il (juo tempo -^ra la coltura del- glia feconda di -Perfonaggi di ! 
' terra, e le^lezioni che dal merito , fii. Arci diacono eÌ*Sii> 

f ^ Mini ftro del luogo, gli veniyan poi Vefeovo di Coutlmces.Ftt 

fatte j In età di 14. anni fu^*' nominato dal .Papa per riveder 
1 dalla fua' cala , ed andofte- il»ProceflTo di Giovanna d'Arc, 

• ne a A^iburgo. ov’era -un Coi- piò nota fottò il nome di ' 

' . / * legio r Ivi reftò per undici àn- -cella d^Orteam, drcuì'fece egli 

.ni *, non oftanfe che foftè ob^ ’ vedere^!* innocenza. 'Carlo' Vii, 
pligato a guadagnarti il vitto, lo. fpecH poi, Ambafeiadore al 
•'fi applicò còti tanto fervore Duca di Borgogna , lo' fece cà- 
' allo ftìidto , che fi lefè vcria- po dèi fqo Goniìglio , e Primo 
, i- f-- ;Pre- 
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Vml UtmU della Cànicr* On»* ^nore ^ di . 

ti y. da Calitftò^ Ìli. nel i^só, 9 , di Gaiiel Gentiluomo di Nor« 
l^ngueii' ritiroTH pofcia .a Ro- marìdia ^ e Tenente ilei. Re a 
fina' prelTo PioIL die di lui eb- OtarleviUe* Nacque in e(fa 
6e una patticoiàre Citta nel.x^a. e lino dalPetà' 

nominò Legato .dell’ Umbria « di 4. anni . dimolkò dilpofìaioi» 
Mori il 1$. A^ofto >4704 » ni o^ftraordm.arieperleScieii- ^ 
LONGUfii L Criftotbro di > ze 5^ che' L^i XI V. parlando dp 
fidare Scfittore del XVI. Gharle ville inteiè a -parlarne , 
nàcque a Maiines * (e noh in e^io i^Ue vedere « Ebbe il i'a^ 
Schoonhoven, come volle Eraiv molo Richelet per Precettore i 
nib; di ^he veggàii il Sallengre e Perot d’ Ablancoiirt parente ^ 
■nelle Merr$or. di léitef atura I. del Sig. di Longuer ve, in vigilò 
' 177-.) •? oct 14884 - Era figlio alia fua educazione , ^ed a’,fuoii 
naturale di Antonio, di Lon* ftudj Gli fecero imparare, fe 

Ì ieil , Cancelliere della Regina .iingué Orientali, e quelle dJlP 
no4 di. Brettagna , che allora Eui^a,e divenoe vcrtàtilEmò 
•ra ÀmbafciadoI'tf ne* Paefi Baf- nella cognizione delia Storia , 
fi 4 Criftotbro; di LonguéiLfu delle Antibhità , della Sacri 
.condottò da giovane a. Parigi , Scrittura , de’ fadri /ec. Uni* 
fece molto bène Ifuoi fiudi, va ad ùria prodigiofa 
refe verlàtififrno'neUe Beli «na critica la.pià ralfriata, ed 
IjC Lettere, , e= nelle Sièienzd « upa Tanità ^olto -robufta . Eb* 
Viaggiò pòi . in Jtalia in ifpal be due Abazie, qu41a delle Set* 
gna, in Inghilterra V ed in Ger* te -Fontane nella Diocefi di 
ntania. Pacando per li Svizze* d^euns, e .quella dell’ Jard nel»- 
li nel i$id. do^ la battaglia la Dioócfi di Seiìs 1* Morì .a’pa-, 
di Malegnirto , venne attacca- iàgi‘il za. Novembre ^ 

to unitamente a. due faoi ami* 81. anni . Abbiamo di lai .v 
ci , ferito nel braccio^, c fatto una CtìTcrtazione Latina Ibpra 
{frìgtoniere ;,«a un mefe dopo Taziano la Deferì rióne Sco- 
li Véfeovo di Uòn.gli proccurò fica delia Francia:,’ Par igt 17 
la -fila Libertà . Leone 'X.* Io in foL Qcjctt’Opera non corriife ^ 
▼tde con piacere a Roma ; Ri- poude aè nome. delP Abate di 
♦omàto. chc"fiii in Francia , lo LonguetVe, àmotivo delleimii* 
vòilero ivi trattenere ;.fiu egli razioni, che vi fi tonò fette, e 
preferì il fuo dòggionio d*Ita- della fretta , con cui. è ftatà 
lia . Mori va Padova li 11. Set- Rampata : 3'. Amtales *Arfacid 4 ^ 
ttmbré 1522. di 32.' anni* Le gurrw, Stràsbuligo 17J2. ,.4.' una 
«le O^e furono Rampate 41 . Difiertàzione ^ fopra la Tranfit- 
Farigi tfóii$3o. Eflte fono, ferir- Ranziàzione , $he fi facea pafià- 
Te con molta eleganza f e net* re lòtto il nomo del Miniftt^ 
tezza 4 Non xievefi queni'Gon* .AlliiC fuo amico , e che non è 
fendere con Gilbertà, o fia Gi- favorevole alla fede Cattojicac 
bértb di' Longueti^, femofo Mè* varie opere MSSi ec. 
dico del Secefo XVI.* di cui pu- / LONGUEVAL C Giacomò^> 
le vi feao vàrie Op. * ' - Gefuita indefefiò . Giacque vici- 

‘^ipNGUERVE (Lodovico D ii* nò a\Perrtmk ili». Marzo idSol 

di una ofeura Famiglia .S'Feca. 
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poi queUi delia in Pa- 

ri^’i 5 indi entrò nella Compa- 
pnia’j.ove fu Lettore di Teolo- 
gia i e di^ Sacra Scrittura In 
apjpreTò lì ritirò nella Cafa Pro- 
feta de’ Gefuiti di Parigi, ove 
travagliò con fervore intorno 
alia .Storia della Chiefa Galli-; 
cana , di cui pubblicò li .primi 
8. voi. Avea quali dataci’ ulti- 
ma mano al 9. cd al io. allor- 
ché morì d’apoplefia il 14. Gen- 
naio 1735. di 54. anni . Oltre 
ja iiia Storia della Chiefa, Gal- 
licana , eh’ è Hata continuata 
,dal Padre Funtenai e da altri 
Gefuiti , v’.è del medefimp un 
Trattato dello Scifma > una Difr 
fer(azione fopra i Miracoli, ed 
alcune altre Op. 

. tòNGUIC . o fia>LONGUl 
( Giacomina di ). DudhefTa di 
Montpenlier , celeb. per il fuo 
credito, elper il fi.10 merito nel 
Secolo XVI. era figlia fecondo- 
genita di Giovanni di Longuic,» 
Signore di Givri, e fu marita-» 
,Éa nel 1538. a Luigi di Bouiv 
’hon y II. dei nome , Duca di 
Montpenfier. fehbe laconfiden- 
.ait dLGatefina de’ Medici, con- 
tribuì alPinnalzamepto del Caiv 
celliere Michele dell’ Ofpitale , 
c mori poco innanzi le gran 
turbolenze della Religione , il 
28. Aprila I5ÒJ. Diede a coiio- 
feere in tempo della fua malat- 
tia ,"ch^‘ella era. de Ma, Religio- 
ne Prete Riform^come filo ma-. 
rHo ì’ayea fempfe fcHpettata, 
•LONICERO (Giovanni) dot- 
to Scrittore Tedefco iijtl ^^lo 
XVI. , nacque ad Ortheim nel- 
la Contea di Mansfeld pe,l 1499. 
Si applicò allo ftiidiO ' con un 
lérvore efirem'Oj e fi relè ver- 
làto nel Gr^cp», nelPEbiaico ^ 
e nelle Scienze. Infegnò' poi 
con nfolto ap^daufo aStrasbur- 
in molte alue Città diCSer-* 
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manìa’ , e fpezial mente a Mar^ 
purgo, ove, morì il 20. Luglio 
i$Ò9. di 7Q. anni. Trovanfi di 
lui varie Opere . Adamo Loiii« 
cero, uno de* tuoi figli , nato 
a TVlarpurgo il io. Oftob.,i$2 8. 
fu un eccellente Medico, e m- 
a Eranefort il 19. Maggio 15815. 
.di 58. anni . Abbiamo di lui 
varie Opere di Storia Naturar- 
le-, e di Medicina . 

<L 0 PES DE VEGAvVedi VB| 
GA. ■' 

LOPEZ .‘Vedi FERpiNANk 
DO LOPEZ . 

„ LOPEZ ( diòvanni ) Carr 
5, dinale’ , Arcivefeovo di Ca- 
„ pua , nativp-'di Valenza nel# 
le Spagne, entrò in fuagio- 
„ venrii al fer viziò di Rodrigo 
„ forgia » che *fu , pofeia Papa 
9, fotta nome ‘di . AlefiTandrp VI. 
9, il quale gli diede il Vefeova-^ 
„ do di Peciigig, e in apprefifb' 
„ l’ Arci vefeo vado di Capua, e 
„ mori nel i$oi. Si vuole che 
^9 Cefare Borgia P avefTe fatip 
imprigionare gelolò del po- 
„ tere , che aVea fiillp fpirito 
9, di AlefiTandro . Gui'cciardìn* 
9, Uh. 6 . Zurita , Ciacqn. Onofr.. 
„ ère. Girolamo Lopez filo fra- 
,, tei lo fu dal medefimò Pon- 
„ tefice mandato Nunzio in 
„ Francia , e creato Cardinale 
,9 nel 149Ò. Un altro Giovanni 
„ Lopez ^efeovo di Monopoli 
„ nella Puglia , fimilmente Spa- 
„ gnuolc^ , e dell’ Ordine Dor 
ménfeano ,.e indi ^Vefeavo di 
5, Cotroiie .nella Calabria , % 
„ liK^fcia nel 1589. di. Monopo^ 
„ li nella Puglia , morì nel 1032, 
Egli compòfe .up’ opera col 
,, tìtolo : Epìtome SS. Patrumz 
,i. e continuò la Storia dell’Or- 
,, dine di S. Domenico dì^Fer- 
„ dinando di CaHiglia , di cui 
„ compofe la lìl. la IV. e la 
V. parte , e f^sc altresì quaL 
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. <JfHè Trattato di pietà f #>- t<^e 170 t.* Gom pofe^ por capo 
SÌ 077 : • de l^ir, tilu^ìr* d’ Opera la fiia Gal'atéa , Opera 
S-) Domi», UghelL'Jtal. SUcr, NJ- univer(almente*ftimara. Il Lo- 
,5 colao'' Ant/mio BibL^Wfp, Gio: renefe lece in apprcnTo un Bac* 
V, Mairer Uh,' 14. • EccUU Hifloiti co T^r i Giardini di Verfì^iles 
Domi». ' ’ ' . . aan-Fauno' per quelli di. Mari/, 

LOREDANO, (' Gian-France- e varj altri Bro;izi fra gli' al-, 
fco } celebre Senatore’di Vene? tri pn* Andromeda di un gran'' 
^ tia nel Sscolo XVII, s’ innalzò ^iÌto,ec. L’Accadt*mia< lo 
col fùo merito alle prime lè ProfeiTore il 29. Maggio 171 7I 
riche ,*e. predò de*. grjfn l'ervii Mori, con fentimentj ‘ di pietà 
gj alla 'Repubblica , La fuaca- offendo Rettóre’,,* il. il Giugno 
li era un’Acc;ìdernia Ordinari^ 1743*- di 77. .anni . Sopra tutto 
«i Letterati . Abbiamo 'Varie Tue ammirati quanto- e^i ha fetto 
Opere, alcune delie quali lono noi tlVJaz^o VefcoviTe di Sàler- - 
ftate tradotte iA Francefe*'- ,no, ch’è tutto di fua co^apoii- 
* y, LOREDANO. ( Lionardo ) zione .. Egli era celebre. Di f(N 
^ E^e di Venezia 74. Uomo 'gnatore, avea molto. .ingégno , 
gindiiFmo ,. prudente ;'e va- e riurciva-ftel far k tede, prin- 
„ iorofo,'d:fc foftenne ecandif- xipalmente delle. figlie di tcnc- 
fimi travagli per la Repub- -ta.etàydi una finezza, e di up 
- blica nel 1500., , * , Vero cosi* ammirarle , che ,pà- 

.. LOREN-A k Vedi li ?Priij€Ìpi re va, che il fuo iSalpelJo folle 
^ di ‘quatta Cafa fono i ìoro ^io- ,ftato Vruineggiafo dal Cortggio, 
d ini di Battefimo, ed all’ Artico- p' dal. Tarmi già no . Finalmente 
lo di Gdifa. w \ fcgli ^dè fiato più corti 

. ' LORENESE (il) Vfttar cej. no, e fè avedè profittata delle 
•Vedi GELED» . cìccoftanze, avrebbe potuto ac- 

'LORENESE ( Roberto "il ) quifi.irfi il grido de* maggiori 
•celebre Scultore ^ nacque a Pa- Maefiri , \ ^ 

cigi il 15.^ Novembre 'IÓ66, Fi- * XÒRENS (Giacomo du) Giu- 
lio dalla Lua v,fatìciuliezia*fece ^reco i fu Ito , ^ Poeta' Ffancefe , 
progredì cosi ri^pidi nel* Dj/e- h.ati'vo del Percluùò fu Prefi- 
‘,gno, che in.^ò di circa. 18. an- .'dente, Bagli vo, 'e Viceconte di 
• ni , il celebre* Girardon ^Ifaf- Cafielnuovo.., e fi diftinfe pér 
fidò intieramente 1 fiiot figli la lua integrità . Lagnafié^gli 
per iftruitli ,, c , ^i fuOi. allievi molto nelle., fóe Satire di, fua 
per^ còrr^gèrli. ; Lo. incaricò jwoglie, e diedi*, che dopo là 
pure unitamente a -Nouri/Tòrf di iei morte le fece quell’ Epl^ 
cdPefè^ztons del fàniofo Se- tal'fio ;> r. 

polcro dei Card, di Ric(idieu « ^ ' u . > 

.nella Sorbona , e del fuo a S. La tv Cy gis ,.ma Fèhnmsi ^0 qiC 
’ dry.- appari gì'.* Ritornato da Ro- * - ejì bien'^ *• * .... • 

ma , terminò a - Marliglia motei Tour tepos f\& pqur h mieìL 
pezzi, che attefà la morte dfl ‘ , 

Signor Pu^t erano ritnafii inf- -Du Lbrens moi^ «nel- '115.55. U? 
perfetti . .'Era fi rètto amico ctì iciando una proda eredi teà v t 
t^lpreaux , di Piles , e Tour^ -iteli Luoi Quadri montavano a 
nelort ^ « tu ricevuto dclPÀc- 3Q000. lire di, Francià’ Ha la-* 
cademia di Scoltm^^l 2^. Ot^ Iciato varie Opere , 

> . Ti- « „ LO- 
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LORENZI ANO rtoretrtò) 
‘^y tu Proteffor- dì Fiiofefia , e 
Medicina in Firenze', e Fifa 
^y nel' XV., Secolo .* Traduflfe Ip» 
yy pocrate dal Greco/ in Latino, 
*„ e fe’ delle annotazioni moL 
„ to dotte ih Galano' . La fua 
< „ rfìottrine veniva in parte ofcu- 
'yy rata da una torte ipocondria, 
j, che lo rendeva prefTo che al 
3, 'converiàre idi dpportabi le. U n‘ 
3, di gli r venne in ’penfiero di 
. 3, compr^rfi una cala ; e ne die^ 
*yy de al ptdrone*\la terza m»^te 
del * prezzo • con ' condizione ^ 
3, che lé nello Ipazìo dMè' ire- 
‘ ' 'j, n non avrebbe todci;^fhtto’ H 
„ di più,' farebbe' caclnto dal 
3, (lamihio d.;lla cafa, e* perdu- 
„*tò quel tififo ^ ebe T'^r 
%•, avea datò . Pa'^at» li ’fei me- 
3, fi , trovd in'! flato di 

^ (oddisfar qu?l > che a”vea prò 
medo , e difperandò^d^Ua ge« 

‘ 5, nerofità degli amici , che ^r- 
ie gli averebbero in ciò (bc- 
corfo , difi^cttofo , e refò odio- 
'yy lo a té.fteffd, fi precipitò in 
dn pozzo, r" P«?o/. Qhv, Èlog, 

• 3, cap,$g, Pìeria Valeritm. de 
■ 9> hittrateff. - * ‘ 

„ LÓRENZO , Antipapa j fil 
eletto da'-una parte del Clero 
3, Romàno -per opporlo a Sim- 
3, maco eletto dalRaltra parte; 
j^’Il perchè ni^cque nel SehattK 
3, nel popolo Romano , * che n 
V, diviiè tollo in due,parti, una 
3, gran fivoìta v ^ ne fu perciò 
per comun volere di tutti 
bandito in Ravennani Con- 
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^^^ilto. Nel quale effèndo in 
„ prefenza di Teòdorico difeuf- 
^ •fo il negozio Simmaco 
„ confermata Pontefice, il quale- 
„ mofio/a pietà del fuo ftefiò 
^ competitore, il creò Vefcbvo 
„ di Nocera . Ma in capo poi 
Vi di, quattro ' anni alcuni Chié- 
3, rici rivoltati CGfiPahi^o 


L» • 

3, Yefto, « dj^Probifto SenaiofI 
„ Romani , richiamarono' Lo- 
renzo di Roma. Di che.fde-, 
3, gnato forte - Teodorico , nc 
mandò ' tofto Pietro Vefeovp 
„ di Aitino in Roma 3 percl^ 
„ r uno , e Palm cacciandone, 
3, efib la ' Chieià Romana reg* 
-‘,,gefTe .r 'Ma ràunato Simmaco 
un* Sinodo^ di 170Ì Velcovi , 
^^•cofi^temente ‘•di giunto gii 
„ opponevano 'fi, purgò' , e. at- , 
„ tenne perciò, j:he ^rehzo « 
,3 Pietro , come capì di tuttc^ 
j, -qnette rivoltg , Ibllèro con& 
yy nati . t , 

' LORENZO ( S. ) uno de’ più 
iliuftri Martirr di G^ C fu itt-, 
halzàto alla Dignità ^di primo^ 
Diacono *di Roma •'da Silto ID 
sCd ebbe cura de* tefori dellg 
Ciucia. Valentifiiano Imperado- 
re. pubblicò ' in quel tempo urt^ 
Vii^iolò Editto contro iCriftia^ 
ni é S# Siilo venne arreftato* 
Menti* era condottò al'i^ppti- 
cto 3 San Lorenzo lo feguitò 
ftniggendofi in lagrime / drceil^ 
dogli X' Dùve andate y o Padre 
fnto y fenz^ H kfojho Figlio , , ^ 
voJho.Mìnrjfro.h S. Sifló. gli FÌf> 
pofe»: Figlimi mio y^un comhae^ 
timento, maggiore è rifervato a, 
voi y fra tre giorni ' voi mi /è-, 
guirete yfS* Lmgnzo coniòIat« 
da quefté parole fi<appat1^cChiò 
al martirio, e^diilribul a’povc^ 
^ri tutto il denaro della Chiefà^ 
tfenaà nemmeno rifparmiare 
Vafi Sacri ,'che vendette per ^ 
filler loro « Quella gr^ libet^ 
lità produfiTe il di Jui arredo, 
c, Cornelio,' Secc^are Prefetto di 
l^ma 3 egualmente, avido di 
oro 4 .che di fahgue Criftiano , 
gli dòmandò , oì^ erano i tefo- 
ri dejla Chiefa vcon’ffoggiugner- 
livche il Principe ne avea'bK 
fogno per lo manteni mento del- 
k • S. Lòrénv^ 0^ 

tenne 
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- tcnnt Htta diiaziorte' ‘dì tre giór- 
ni; In qutìfto tjattempoi radu- 
nò ^utt’i poverr, ch’efano man- 
tenuti dalla Ohie/a, poi gii pré- 
’^^fentò a Cornelio*.; dicendogli : 
Ecco.ì Tejori della Chiefa ». Il 
Prefetto idegnato , lo fece Iquar- 
cilare a sferzate / e' lo fece di- 
fteiidere fppra una graticola *in- 
, focata'. S.'Lorerizo', dopo di éf- 
fervi rimaft» un tempo affai 
^onliderabile , diflfe piacidamen- 
te al Prefetto : Sóno\Jìato grd 
molto sft queflo lato : fatentt ri- 
liòlgere ^ per arrofìtre Jùll^ Miro . 
E dopo alcuni' momenti fog- 

f iùnfe.*' Il mio corpo c ithtto ah- 
aflariT:^ : Jaztatevene\ fé vohtA, 
Poi pregò per Roma,. e refe lo 
Spirito li> IO. Agoftd 258. 

» LOREIi^ZO. ^ S. \ Monacò , e 
Prete di Roma, fu mandato da 
StGregoHo il Grande^ éonSafit* 
Agoftino, per convertire 
glefi r^e battezzò uti gran nu- 
’ mero , e fuccédette a S.Agofti- 
110 neU*'ArciveTcovado dì Can- 
torbery, Mofì nel 61#. Non»iì 
ila quelli a confondere ‘con S. 
-torenzo , provenuto dal fangne 
il^^eale d* Irlanda , che fu Abate 
th Glindalc' , poi ' Aròivelòovo 
di Dublino , c cbe mort a Eu 
‘in Nohnkndia il 14. Novembre 

LORENZO GIUSTINIANO 
' (S.)' Vedi GIUSTINIANO. ' 

1$ LORERIO ( Dfonigi ) da 
' ^ Benevento Getrerale Ser- 
viti V e pofci a Cardinale ,^e 
' Véfcovò'^dl UrbiìK) , nac- 
‘5, que nel 14^7. . Eiirrò • affai 
„ gioviffe * nella Religione de^ 
^ Serviti > e li diftinfe mòì- 
S> to nello Studio di Teologia, 
j, e dei lé' Matematiche, che in- 
51 fegn^ con molto applaufo In 
9, Perugia , Bolo^a , Roma c 
i, in altri luoghi. Si dice, che 
iti pr^etto aveUt ài Cardmai 


», Fameffe ,’^che" fercbbe^ Rato 
,, una volta Papa, "e che quel- 
„ io giunto a qiietla dignità k> 
,, creò* Cardinale mel' 1539; nel 
quale fi • ritrovava .Generate 
del- tuo Ordine , ‘e'nel 
;,*era Rato inviato Nunzio nel- 
„ la Scozia . Lafeìò di vivere 
,,'^ncl 1 542.' neiretà di 45» an- 
„ ni. ‘ • ? V • 

DORINO ( Giovanni )Iabo- 
riofo Gefuita , nacque, in ‘Avi- 
gnone nel 1550; Infegnò laTe^ 
logia a Parigi, a Roma, a Mi- 
lano ,^ ed altrove e ipoTÌ à 
Dola il. 26. Marzo 1Ò34. di 7$. 
anni . Abbiamo di lui de* Imi- 
^hi Commentari in latino. f<^ ' 
pra il Leyiticò , 1- Numeri 
■ Deuteronòmio i Salmi , 1 ’ ,Ec- 
clefiafte , la Sapienza', fopra gli 
atti degli Appof^oii , e fopra le 
.Piftòje fattoi iche. 

LOR ITO (Arrigo) affai più 
•^noto fotto irnome di Glarétf- 
nQy nacque -a Claris negli Sviz- 
zeri nel 1488. Si refe celebre 

• co* fuoi talenti per la Mufica, 
‘^e per le^eHe Lettere v fu ami- 
co di'Erafmo,e di molti altri 
Uòrrìlni dotti, emorlnel i$d|% 
'di 75; anni , lafeiàndo varie 

Opere.. ' ^ 

EORME ( Eihberto di ) uno 
*‘dé* piò celebri Architetti' del 
Secolo XVI. nativo di Lione ^ 
fu Elemofinieré Ordinario di 
Arrigo li.; e di Caflo IX., ed 
"Abate di S. Eligio di Noyon , 
c di S.'Sergìo^*Angers • La 

* Regina ‘Caterina dé* Medici gli 
•affidò 1 * Intendenza de* ìfefti- 
"menti ; ed egli fu ch’ebbe la 

''Condotta di quelliydel Louvre» 
delle Thuìfleries , d*'Anet , di 
Si Mauro de* Forti , e di alcU- 
iw' àltri che furono innalzati 
> colla fua direzione ; Mori citr 
ca' il 1577. Abbiamo' di lui dei 
Libri di 'ÀrcMtettusr art^^ fti- 

matk s 
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mari. Non, bi fogna; ccftifenderr 

lo con Giovanni ^ di Lormc'cier 
•lebre Medico del Secolo XVI. 
nativo di Moulins ^ che fu pri- 
mo .Medico della 'Regina-Ma- 
.ria ;de* Medici Anche Carlo 
di Lorme fuo figlio fu Medico 
affai, diftinto/, . e morì a Mou- 
lìns nel «* 94. anni, do- 
po di cfTere Rato Medico, 'di 
-Gaftone di Francia , Duca d*Or- 
•Itìans. , . f , V 
- 'LORRIS (Guglielmo di) ce- 
lebre Poeta , e Giureconfulto 
.J^rancefe lottò il Regno «di S- 
Luigi , è Autore, del famofo 
KvtnayizQ della Kofa . Gio.va'nni 
' Clopitiel, detto dì MeUn^ con»» 
linovù queifto Romanzo 40. an-< 
rì dopo la morte (ti.Lorrìs. • 
t LOSANNA'( Concilio di) 
^el i44'>. Amadèo di Saveja co- 
nofeiuto nella fua . ubbidienzi^ 
s fotto' il nome di ;Felice , V. , 
> avendo rinunziato al Pontifica-^ 
to ^ Q. d' Aprile ò .Padri dì 
t-Bafàlea s* ad^ioaronp per, I* ulti- 
, ma volta a Lofanna a* 16. del 
detto raefe ,*e con>e tenenti 
àncora fi Con ilio .Generaié , 
.ratificarono^ con due decreri la 

* fua/ riiiiunlda cori, tutte le clau- 
fole e condizioni , delle , quali», 

/fi era* cohvohuto col PapifNic- 

• colò « Vé ,- che era fù rceduro ad 
■ ^ Eugenio IV. 'Quefti due dec/p- 
^ti lòn dati da - Lofanna a’ id. 
al’ Aprile. 'Il .Papa dalla fuaban- 

^da dichiarò con una Bolla da- 
i.ta da Spoleti a* 18. di Giugno, 
iiche* avendo Dio refa "alla foa, 
.jChiefa la pace per le cure de-- 
Ambafeiadorì de’ Re di Fraò- 
.^cia d! Inghilterra , di Sicilia, 
f« del^ Delfino il fuo venèrabi^ 

. le e fcariflìmo fratello Amadeo, 
iPrimo/ Cardinale della Chiéó 
, Romana , Vefeovò di Sabina , e 
jLepato della^S. Sede, in alcune 

.J^ovin^ièp, che 

e 
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lice V». iieUa fua rUbblUeaz^ ^ 

rinunzia al diritto , eh* e’ pre- 
tendeva avere al Sommò Pon-' 
tificato.; che quelli ,’i 
rano.Rati adulati à Bahléa, ér 
>poi ,a Lofanna , folto il nome 
di Concilio Generale, ordinato 
aveano, e pubbricato , che bi- 
fognava pb'bidire a Niccolò. » 
Come all’ unico , e indubitabil 
Pontefice , jé eh’ efii aveano in- 
fine fcioltò il detto Concilio di * 
Eafilea : „ Defidcrando dunque- 
„ (continua il Papa), fintau- 
,,..jro che Dio ce ne dà; il po- 
„ tere , di procurare la pace. a‘ 
„ iutt^i Fedeli , poi approvi a-- 
„ Irto, radfìchiamo , e confer- 
,, miamo ', per il bene dell* «- 
.nion della Chiefa con la'no- 
„ ftra piena podeftà Appoftoh- 
„ ca , e^,col configiio', e corv 
fentimentq de*, noftri Cardi- 
nali fràtelli ; le elezioni , eon- 
„ ferniazioni' , provvifioni di 
qualunque Chiefa -, e Benefì- 
,, Z'o^ . ... , fatte alle perfo- 
„ ne -, e ai luoghi ubbidienti a 
„ Felice , e a quei che. aduna» 

„ ti erano a Bafìlea , e a Ia> 
,,‘fanna ,,-come anepra tutto 
^ .ciò che gli Ordinarj han fat- 
to per la propria autorità ec, 
..'In una feconda Bolla,- Nic- 
colò Papa filabili intieratpeo- 
tè tutte le pei fpne di qua- 
lunque ■ dignità , Condizione , è 
• flato eh* efTè fi foflèro, le^ qua- 
li/ erano fiate private de’.Ior 
Benefizi , e gìurifdizioni' dal P'à- 
^pa Eugenio, per. a ver fegnita- 
to Felice, e’I ConcHio di Ba- 
(ilea .' Infine in una tèrza , di^ 
.chiara nhllp tutto ciò .ch’era 
ftajto .detto , p fcrittò. contro 
il medefìmo Felice , i Padri di 
/bafilea , g loro aderenti' , vo- 
lendo che tutto fia tolto da* 
jegiilrì di Eugenio , e che .non 
'ni; fia fatta .i^iù jmepzìone.ia^ 

" 'cuna. ‘ 


. . I 
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eant ^ Còsi fini intieraménte „ hu^fa ptrhntt. Non fap* 
lo Scifma , e Niccolò V. fù lì^ „ piamo fc queftì io Me il me- 
conofciuto da,tutti' come Tuni- defimo, di cui parla il Gel- 
co, e leeitimo Papa. » nero , eh-* inlegno_ iw mol^. 

,[ LOSEO (Aleflandro) d’A- „ to tempp in Luneburgo , e 


^ vigliena nel Piemonte morto 
9, nel 1S7»- fu non meno mol- 
1, to verfato nella Stienza Lc- 
,, gale, che nelle Sacre .Carte; 
o applicatoli al fpw> , acqui 
ftò al Aio tempo fama di fa- 
„ mofo Avvocato . Scrillè in 
^^ tertmm Cod, lih, cwnmèntar. 
,, pf/eterea inutilis 

dt inutU. fitptdation, enarra^ 


„ pai^ò, tra’ più nel 15^2. Com- 
„ pofe diverii Trattati di Gra» 
„ nnNca , e h. note, Cu^li 
„ geli delle Domeniche , e le 
,,'F©fte dell’anno. i^edtGefner, 
,, li .fu» cada vero la fepolto 
„/nella. Chiefa di S.Maria det- 
„ ta dì P^iazza dii Torino , fo-- 
„ pra la .cin tomba leggeli U 
„ feguehte 'Epi|afto»t 

' ■ I # 




Alexandti Lof^r jurifeonf. 

‘Ver iti fu in eno-landis' t^gihUs^ ^ 
Toreri fi^ufque caujjìs- d&fenderidis 
• ActUtifs, ac in Sacris litteris ^ 

V * fion parurrì verfati ; , 
'Individuo div-ifio corpus lapis bic^ 

« Calum anirrtàrì-t tegit . 
Tofìèritaii mor*t 4 gnémum ’ hoc \ 
Titii Mfcrente^ pofuere 
■ ■ vixh ann^ 57. ^ 

' - Okiit i$7U Idm Januarii» , 
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‘ ■ lOTH,' nipote' di Loth, figlio» 
éi Thare , e nipote d’Àbramo, 
Seguitò quefto Patriarca rtelPE- 
gitto i e nel Paefe di Cariaati • 
EÀèhdofi poi nel deqorio mol- 
tiplicati i loro armenti, furono 
collrettl l’uno c l’altro a'^fepa-- 
tSLrCv ip2o. anni avanti G. C- 
Loth abitò in Sodoma , donde 
fti condotto "* cattivo unitaitien- 
te alla Aia famiglia , ed fuoi 
armenti da Codortaomorè • Re 
degli Elamiti I912. anni avan- 
ti G. C. Àbramo avendo intefa 
Àuefta nuova -, infegui quefto 
•Principe., lo disfece , e neon; 
duflTe Lot con tuttò ciò 'che. gli 
era ftato tolto'j. Voléndo,.poi 
Dio diftruggere Sodoma , man-* 
dò' degli Ai^i^lt a Lot i che Icr 


fecero ufcirè .della CittX con 
fila mògi e , . e colle di h\i fi- 
glie ; prima dell* indendio / Fu 
in quella occalione , che .fua', 
moglie' avendoci volto il capo 
contro, l’efpreflo. divieto 'degli 
Angeli, fu mutata in ftatua'di 
Tale. EfTendjtfi immaginate le 
tH lui figlie cli^c fo'Te perito tut- 
•to il genehe, umano ,, fecero che 
.il loro Padre fi» ubbriaca fTl*.’, e 
ciafeuna concepì eh lui duran- 
te la lua/^ubbria hezza j iip fi- 
glio . La maggiore n’ebbe Moab, 
e 4a minore Ammntne 1897. an^ 
avanti G.C. Da quelli ne*pro- 
,yennero gli Moabiti, e gli Am- 
moniti . , 

LOTARIO f. Impéra^ore di 
Occidente 1 e R^dl Ifalia , era' 

4li0 
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figlio di Lodo vi cb il Buam-^Khe 

10 a’Tocib ail’Imr^ro neirÀl- 
femblea d* Aix la Chapelle , il- 
31; Lùglio &17. Lotario Fu fat- 
to Re de’ imbardi nell’ 820. , 
,e Fi uni poco dopo co' Tuoi ifra- 
tel li per^etron « zzare' Lodovico 

11 Buono, i Qusfto, Principe fu 
cotlretto ad abbandonai^ iMm»- 
pero nell* 820. e nell* 8^3. , ma 
là divisone de* funi figli lo fe* 
ce hRabriire. Dopo Ufua mor- 
te avvenuta nell’ 8^. , Lotario 
ebbe egli lòlo'il titolo d’Impe-. 
raiiove, e ^%lendp invadere gli 
Stati de’ ^oi fratelli , Lodovi- 
co il Bavàro e Carlo ^1 Cal« 
jVO , perdette contro di'effi la- 
famofa battaglia di Pontenay il 
t4. Giugno 84.1.^ -che fu tanto' 
fatale alla Francia per il gran 
fangue. che vi fu fparfo^e^la 
miiè (ùoiri di Stato' di difender- 
fi contro i Normanni , e i Sa- 
raceni . Finalmente dopo di a- 
ver perduta una,, feconda bit- 
taglia , fece con eflb loro; la 
pace, ed ebbe col titolo d’Ira- 

! >eradore 1* Italia , U Provenza, 
a Franca Contea , il Lionefe -, 
c le altre Contrade i che fono 
fui Rodano , il Reno la Saona^ 
la Moia , e 1* Bfeaut » Lotario 
ebbe in apnrefip a .foilenere 
guerre grahdiòlé contro i Sara- 
ceni t e i Normanni - *, indi ri- 
iHinziando al mondo ^ ntiroflS 
nel Monafterou di Prum ^ ove 
veiU> 1 ’ abko di Religiofò , e 
morì dono 6. giorni il aS, Set-* 
tembre 85$. lafciando tic fi** 

S ii % Lodovico ch’ebbe il Regno 
i Lombardia* col titolo d’ Im^ 
péradore , Cario ch’ebbe, la Pro- 
v6i)za fino vèrfo L'one *, e Lo- 
tario* ch’ebbe il refto degli Sta- 
ti di fuo Padre , di, là dalle Al- 
pi (ino , alle imboccature del 
Reno e della Mofa, che fi chia- 
mò, il Regno di Qpm» 

^ • 
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di n^ è vientito i l nóme di Lo» 
taringia , o dìa Lorena . i 
LOTARIO li. tmperadore óf 
Occidente, e Duca ai SafTonia^ 
era figlio di Gebardo , Conte 
Afusberg* Fu eletto Re di Ger- 
mania' dopo la morte detl^.im-' 
peradore Arrigo V/ nel iii$. ^ 
fu coronato Imptradore a Ro- 
ma da Innocenzo II. ÌF4. Giu- 
gno >113 a.' Fu prefèrito a Cor-^ 
rado, ed a. Federigo , figlio dr 
Àgnefe foreila dell’ Impetado- 
re Arrigo V, , il che fu cagio- 
ne di molti totbldi. Mori il 4^ 
Dicembre 1137» in un Villaggio 
aifincreffo cieil’Alpi , e non la- 
feiò figliuoli V, Corrado ili. fu 
Im peradore dopo di lui. 

. LOTARIO Re di Francia era 
figlio dì Lodovico d’oltremare, 

. e di Gèrberga, foreila delPlm- 
. peradore Ottone I.- Nac(|ùe nel 
P4.I. e fu afibeiato a fuolPadre 
nel ^74* t,e fece la guerra con 
affai buon efitó contro l* Impe- 
radore Ottone IL fa cui cedet- 
te la Lorena nel ^80. con che 
la tèneffe m feudo della Coro- 
na ili Francia Cedette egli Pu- 
re n fUo fratello il Ducàto .del- 
la Lorena Iitferiore ; il" che dif- 
piacque a tutti i Grandi del 
Regno . , Mor) *a Compiegne li 
z. Marzo 985. “di 4$. anni , 
lèpdò fiato avvelenato dà Em? 
ma fua móglie , Luigi V. 1/ Ne- 
giìttofo fuo figlio gli fuccedet» 

LOTARIO Re di Lorena eifa 
figlio dell* Imperad. Lotario L 
, JLafeiò Tiesbergà fua móglie 
per ifpofàre Valdrada , donde 
ne nacquero . confèguenze affai 
deplofabìlLI Venne. in Italia ÌM 
aiuto dell' Imperadore Luigi fuo 
fratello contro 1 . Saraceni , fpe- 
rando di ottenere da Adriano 
II. la fóiuzionè del fuoMatri- 
momoima il Papa^ 9ientre \gti 

dava 
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d 4 ^ CproùnioKie , »» LOTTIKKO ( Giayamb.it- 

giurare aver abbandoiuta fià- » titla) Cav^ierd- Napóletano, 
ccramente Valdrada j ’cd i‘ Si- ’. 9 » fu Lettore dd Diritto Civile 
giiori 9 che ló ai:cojp[ip^>4naya- ,,, nello Stadio Napoletano , e’ 
*no. , fecero I9 fteflfo giuramen-. „ lo teilè. egli ,, per 30. anni, e 
tOi, Quafi tuttij morirono poco jj più". Morì nel 1568. , « fu 
dopo .miferabilmente , 'Lorario.',, fepolto nella Cappella genti- 


%rVàl%»f% IL /♦ IVA ^7 •• « ««^ 

a è quegli , ch<^, fecondo alcuni ,, /ègueate; 
Autori hg. dato il, nonoje alU. 

Lorena* . . . ^ 
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Joh^nni Baptijla Lotterio j ureconfitho 
’lHufirt oc camiti palatino viro ,j^itter 
Jlntiqude famrlÌ0 nohilitatem 


* 

'■rinit 


«* 


' .t. intieri tate ^ optimìs i^ribus 

■• a»/k»' ^ qut bujus almxywhh Gymti^fìaì jummd 
^ Cum, dipmtate oc Audimurn Ptitemmenùa XXX. attJtis 
, fcntificìi ac QafareVjùvjs Pontés aperuit atque tanqmm 
. Ad òracttlum irt: àrduis'negQtìis q^nes\ confluehant 
' Juris refportfa ppfltilantes plurimo fque òpera cqnfiUo ^ 

- ViK^ifP^^àf^id «gregie adl^vit ^^dernurn ab. hts publt^ 
c ' Cts, rnunerihus fponte fe ceJens ut Deq oc divittis rér- 

• ints.iìbjrius vacaret; etiam ddatos,fib) a^ fLege Magir 

f., ^ • t Ihàtus^altiorì Con/tfio iretìnuit , ^ 

- r } J acobus J ureconfultus (T Alexander Ptadves • 

Parenti optimo pofuenmt . ^ 

\ , ,Qbiif Antto 

* V • . ■ j 
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^ LOTTIERO ( Livio Mar- 
M jgarita }..*'Giureconf#'i Napoli. 

wmofo, fiorito fotto Filippo. 
^ lU'. di Spagna, lafciò, Re- 
^Ripetizioni fui Codice MSS, 


« LOTTIMI r 6ianfrai)cèfc<f) 
„ ^ Firenze , vifife' nel Xyi. 

Sec, Girolamo Lottini fuo 
„vffiitéHo .dedicò, una fùa opeW 
pòco dopo, la Tua morte 


, 5, LOTTINI . Giannangelo ) ^ ài Gr. Duca Fi^ancefco df 
^ Fiorentino deli’ Ordine de* Medici intitolata : 'AvvedP> 


Servi, viilè nel XVI ..Secolo 
*5, lafciò ^ una’ fpofizione intorno 
„' alla Canzóne del. Petrarca 


„ menti civili , 

^LOUBERE (. Simpne della ) 

Scritt. del Sec. XVII. , nato a 

. 5^ Vergine èelld;^dm(À in }8. ‘ Tolofa nel tóei: di una buo* 
Dimorfi , che dedicò ‘al ' fuo na famiglia .divife^ il iuo ffemr 
Generale Lriio Buglioni ^ è ai ^ fra le Póefie , e lo ftudi# 
' “ fL dèlia Kttwiatjw» del Jus pubblico , e-degU. m- 


yi fiioi PadrL 

Fireota* 




k 


ì. 


. de’ Princìpi, de’^quali.ac^ 


w'* 
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quUtò ima cognizione ^ af^ai di- 
ftinta. da princìf>io Segre- 
tario d’ '‘Ambafciata dei Sig. di 
San Romano,' Ambafciadore agli 
Svizzeri , e partì per Siàm nel 
1687. 5 qualità d* Inviato^ 
Rraordinario elei Re di Fratr-' 
eia . Nel foggiornò , che fecb 
colà, ebl^ qualdie contefa,col 
P. Tachàrd Gsl'uita , e dicefi , 
che ciò gli abbia’ fatta perdere 
là fiia^ fortuna . Ritornato che 
fu in Francia ebbe rrwlta ade- 
renza ‘col Signor Cancellie- 
re di Pontchartrain di cui 
egli àccom(^agnò il figlio ne’ 
Tuoi viaggi . Il .Signor della’ 
Loubere tu ricevuto cfall’ Acca- 
dem. Francete net , e da 
quella delle Lettere nel 

1604, RitirofTì poi a Tojofa./vi 
nltabill i GìuoqIiì Flòrali ,^evi 
m. il z6. Marzo 1729. di '87. 
anni, tra le fue Opere vi fo- 
no : I. Delle Canzoni^ delle Frot^ 
tùie ^ dei Mtìdrigali ^ dei %onettiy 
delle Odi y ed altr-e Operi Noeti- 
che: 2. Una Relazione del Jìto 
Viaggio di Sianiy in 2,^ 'vol. ‘ In 
12., quella Relazione è àflài 
Rimata ; 3. Un Uratt^to della 
Rifoluzione delH Equazio^i'^ ^ w 
4. er. 5 

• LOVET ( Giorgio) c^l. Giu- 
reconl. n^f. di. una* nob. , ed 
ant. fam. d* Angiò , fu ^Gònlfi- 
del Parlàmtmto di Pari- 
gi , ed Agente d^l . Clero di 
.Francia . Si acquiftò ’ un gran 
«edito colla l'ua^ feienza , co* 
fuoi talenti, e colla fua inte- 
grità , e fu nominato al Vefe. 
di Dreguier ; ma m. nel i 5 o 8 . 
prima di averne pigliato il p®f- 
fbftb. Ha lafciato: i,Una Ka<^ 
ùolti^ di varie notahilì detlfionii 
la miglior ediz. è .quella di Pa- 
figi qel 1678. %, vob in* fol» 
cól Cqment. di #GiuUano Bror* 
deau* 2. Un Comentario jhprè 


LO . 

F' Opere del Dtimoulm , delle R/w' 
gole della Cancelleria ^ 

LOVISA. V. LUISA. 
ippVBR», ovvero LOWER 
^ Ricardo ) eccell. Med.tng lo- 
ie del Sec. XVÌL’, nat. di Tre- 
merei nella Prov. di Comuail- 
lés, tu alleviato nella Scuola di 
Weftminfter, e divenir di feep. 
dj Tómmafo Willis. faticò la 
Medicina, a Londra con tanto 
grido ,<^he pafsò perdi più ce- 
lebre Medico del ''Tuo tempo . 
Abbiamo di lui ua bellitlimo 
Trattato del odore*', ed altre 
Opere . Egli era del partito dei 
Wigs , e m. il 17. 'Gennaio 
1Ó91. 

LDUVET ( Pietro ) dotto 
Avvocato dd Secolo XVIJ. , 
nat. di Reinville,. villa^glò (#i- 
’rtante due leghe da Bèàuvais , 
fu Maeftro delle Suppliche del- 
la Regina Margherira , e mori 
nel 164Ó. Vi fono di lui varie 
Opere fopra la Storia, eleAn- 
. tichità di Bcauvats , Non%ifo- 
gna tonfonderìo con Pietro Lou- 
yet I)ottoi-e di MedióirKi , e 
Storiografo , naf. di Beauvais 
nel Secolo' XVII., di cui vi do- 
no diy^ffe Opere , focziàl^miìn- 
Ite fopra la. Storia ai Lmgua- 
docaf c di ProvenJÉa. 

LOUVlBRES ( Carlo di ) 
Anfore dei Regno datarlo V, 
nd sic. XlV. , a. cui viene at-^ 
tribù Ito i {"'Libro intit. il Sogno 
del Vergiety che tratta delPAifr- 
tqrità bccleria-ftica , e Sacolure. 
Dicefi, Che per ricprrróén là eb- 
be una Carica di Configliele di 
Stato . ^ 

, LOUVOIS r il Mafchcfe di > 
'Vedi TELUER^ ^ 

’ LOYE'R { Wetro^ il ) . Confi- 
gliere del Prefidiale d* Angers,- 
ed uno de* più verfati del fuo 
Sec. helle'Lingue Òrientali,nac- 
nel Viliacgio d* Èluillè nel- 

r An- 


K 
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V Angiò> iJ’24.. 'Noyemh. 1540.» LtJBTENIETSKI (Stanislao*) 
c. mòri in Angers nel 1(534. di Gontiiunmn Polacco , ed‘ ìvoo 
P 4, anni /Ha egli lafciato un 'de* più fampft Miniftri, cheab- 
.Trattato degli Spettri^ èd altre biano avuto' i Socini»a ni nel Sec. • 
in Latino, nelle quali fi .XVII, ^ nacque a Cracovia il 
compreride un* erudizione , ed zji^Agoflo 1(523. Fu allevato 
una lettura innmenlà y nlH una con *inalta attenzione da luo 
pertinacia ridicola per l* Eti- padre, e fi adoperi moltò pref- 
itiologie cavate dall* Ebreo ,*e io. r Principi di Germania , per 
dalle altre Lingue. Pretendeva far autorizzare-, o per io me- 
pure il trovare in Omero il nd toleraje il Socinianilmo nei ; 
Villaggio cTHuillè, luogo del- loro Stati, ma non ne potè 
la lua nafcita* , il Tuo proprio venir a capo . M. , avvelenato 
nome, ed altre ftravaganze . di* il 16. Maggio 1(575. , e fu fé^ 
quefta fpezie. * pòlto* in Àltena , “non ottante' 

LOYSEAU ( Carlo ) celebre il contrattò de’ Miniftri Lutefa- 
Avvocato del Parlamento di Pa- ni . Ha lafciato un Trattato ^ 
rigi, ed .uno de’ più dotti Le- delle Comete, ed altre Op. in 
gitti del Sec.‘ XVII., fu Luo-' Latino.. Era egli in^gr. com- 
go- Tenente Particolare a Sehs, inerrio * .di Lettere per tutta 
poi Podeftà dì Ghateaudun e 1 * Europa . ‘ 

.finalmente Avvocato Cfjnful- 1 i LUBIENSKI ( Stanislao ) 
tante a Parigi, ove m. il 27. Vefcqvo Ploccnfé ; nella qual 
Ottob. IÒ27. di '*(53. anni . Vi Cbida gprl un infigne Libreria, 
fono varie' di lui- Op molto M.' di ($8. anni' l* anno' 1660, 
ftiiTiate. Il {xxo TvTitu delle Ere* avendo ftampati più. libri , co- 
d/V^, ebe fi ripudiano^ patta per me Narratio profeEiioms in Sue* 
il* fuo capo d* Opera . ci am SigifmUndi III, ., una dif- 

LUBBERTO[Sibrando]Dot- lertazibìié de rebus Silcftacis ; 
tore -Proteftante deU’Univerfirà un altro de iure Regrii^ Polonici 
d* Idelberga , ed uno de’più fa- ad Rujfic'as (T ’MofSoviticas Rf- 
mofi Controverfifti del fuo Se*^ gionis, rif^é Placerìfium Epifeo»^ 
colo , nac. a Langoword nella potrum &a t Gefiiiti " compiam- 
Frjfia, circa* il 15 $( 5 ; Studiò fot-* fero ia perdita d’un Prelato , 
to Scliindlero, Beza, Gaf^ubo- che Tempre fi diftinfe con par- 
no, ed altri dotti Proteft. e' zUlità d' attèho . / 
divenne ProfefT. di Teologa a LUBIN ( Agoftino ) fam.Re- 
Francker . Fu incaricato di va- ligiofo Agoftiniano', nacqtife in 
rj affari importanti, c fuv uno* .Parigi il 2p. Gennaio 1Ò24.D1- 
de* principali Teologi ‘del Sino^ venne Geografo' del Re , e fu. ' 
|!o di Dordrecht. Mori a Fra- Provinciale della Provincia di 
neker d^o di avervi profetta- Frància, poi Affittente Gene- 
ta la Teologia qiiafi per 40; tale degli Agbttiniani* Francefi 
anni il 21. Genna-o k525.H.ìv- in Roma. M. nelConveatode-. 

^vi di lui un gr. numero d’ope-» gli Agottiniani ‘ del Sobborgo . 
‘re contro Bellarmino i ec. Sca- S. Germano in Parigi il 7.Mar-<^ 
iigero, prefTo di cui quafi nif^ 20 ;i( 5 p 5 . di 72. anni. Abbiamo 
iuno era in ittima ., lo riguar- di 'liii il Merairìo, Geografico : .• 
da come un uomo dotto# delle note fopra i luoghi , di , 
TemAK - , . ' I* ( cui ' ' 
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cui parlali nel Mamrologio Ro- 
ncano; U hlta delle Abaaie di 
Vr.ì^icia, e di quelle d’ Jttalia : 
Or bis Ai<eujìinia>ms , o la 
nofizii -di tutte le Cale del Tuo 
Ordine con quantità tii Carte*, 
che altre volte avea intagliate 
celi fielTov. Una Geoj>raHa di 
lutti i luoghi della Bibbia, cc. 

CUBINO C ’S. *) nit.'dcPoi- 
tiérs,' tU piwvn parenti, diven- 
ne Abate del Moiia,itero di Bi-on, 
poi Vdc. di ChaVtrcs nel 544, 
M. nel y> 6 . 

CUBINO [ Eilt^rdo J uno de 
più dotti Protelliintì del luo 
^colo , n.\ó:iue a Weftefltei^j?, 
nella Contea di Qldembourg.^ 
il 24. Marzo 15^$. Si rele ver- 
iàtifìlìmo nelle Cmgue Greche, 
€ Catine , e tu I^beta , Oratof^, 
Matcmatièo , e Teologo . Di- 
venne Pi ote (Tore di i’oe/ìa 
Roftoch' nel. 1595., e gli tuda- 
ta una Cattedra di Teologia 
dopo dicci anni nella fteffa Cit- 
tà. M. Giugno 1621. di 

5 < 5 . anni . Trovanti di lui del- 
te note lopra Anaereonte,Qio- 
venale, Perfio, ec. , e vane al- 
tre Opere , ira le quali quella,, 
che fece naaggior Itrepito , ti è' 
Ito Trattato topra la nati^ra,e 
r origine del male intitol.P^o/- 
phorus de Caufa prima , & Na- 
tura mali, Ivi/otticne, che bi- 
fogna ammettere due principi 
coeterni , cioè Dio , ed il Nien- 
te: Dio in qualità di buon prin- 
cipio-, ed il Niente , in quali- 
tà di cattivo principio . Egli 
pretende, che il male altro non 
lia , che la tendenza verfò que- 
fto Niente, a cui egli applica 
tutto ciò che Ariftorcle ha det- 
to deìla materia prima. Grawe- 
10, ed altri Er nell ti, hanno con- 
futata quella opinióne . * ' 

CUCA ( S. ) Evangelifìa , e 
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Difcepolo degli Apolloli , era 
originario d’ Antiochia nella Si- 
ria , e Medico di ProfefTìon^ . 
Si attaccò particolarmente a 
Sali -Paolo , e fu il fedel 
pagno de' fuoi viaggi , e de’luoi 
tra\(.q|li . Pafsò con lui da Troa- 
de in * Macedonia circa Panno 
$1. dopo la llparazione digli 
Apofloli da S. B rrnaba , in luo- 
go di ciii fubentrò S. Luca, e 
d’ mora in poi noti lo abban- 
donò giammai . Mentre S. Lu- 
cn fi trovava nell* Achaja fu 
ilpirato dallo Spirito Santo cU 
le ri vere il Vangelo circa l’an- 
no 53. di G. C. Non oftante , 
che i* Apparizione dell* Ange^ 
lo a G. C. la lua Agonia ncl^ 
POrto di Getfemani ,ed il Tuo 
Sudor di Sangue (ìano Rate 
altre vòlte omeffè in alcuni 
Eiemplan greci e latini, giu- 
'Ita le oflervazioni di' S. Ilario, 
c di S. Girolamo, non fi può 
rivocar in dubbio, che quelte 
Storie- non iiano Canoniche,co- 
me il redo del Vangelo di 
S. Luca, .mentre elleno fono 
Rate riferite da S.Qiuftino, d:i 
S.. Ireneo , e dagli altri anti- 
chi Padri della, Ghiefà . S. Lur 
ca feri ffe dopo dieci anni gli 
,Atti degli Aùojìoli , v. a d: la 
Storia delle lord principali azio- 
ni a Gerufalemme , e nella 
Giudea , dall* Afcenhòne di G, 
C. fino alla loro difperfione . 
Lvi dappoi riferifee i viaggi , 
la Predicàzione , e le a;ziòni di 
S. Paòla'l fino al fine de* du^ 
anni , che queft* Apoflolo ri- 
mafe a Roma , V. ad. fino al- 
Panno 63. di G. C. , il che dài 
luogo a credere che quello Li- 
bro .foffe com pollo a Roma • 
Contiene efib la Storia di 30* 
anni ,^e S. Luca lo feri Uè a te- 
nore di ;quanto egli ftelTo ha 

ve- 


i 
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veduto 

•ièmpre 

elegAnteihffnre in gneco, ta nar 
razione è notile, ed-i dilcorit, 
che vi iìv trovano , fono eto- 
quenti e fùbiimi . Gredeiì 'che 
S. Luca m, a Rom'aovveronel- 
r ACaja . Fra tutti gli Autori 
ifpirati del N.- Teftam. egli* è 
quegli, di cui Opere^onols 
più ben foritte in greco. Si (li- 
ma che (ia il Vangelo di StLu^ 
ca ,'qnelloxhe San Paolo .ntU’ 
Epiftrda a’ Romani chiatiia (ho 
Vangelo. La .Chief'a ceUbra la 
Beila di -quello^ ‘Evangeiifta il 


hhcìs\ fifcoy & alth de 
bus in c^p, uy 2 :co-,<iU,c.fme 
galla ; .De jurifdicU ^ 
competenti j De pritm:ntnt. 0* 
pmced. De fervitutib, pr.édia- 
‘libi ud'ufmShi , & utroque re*- 
,, trliB’i De ^Emphyteuji^ ; De i 
„ ■Location^' ,’ & ^Cii^u6ti/ine ; Qf 
,, ^tifuris ,• 6* ‘jntereJfrj De ^.cum- 
,, biis y De ocn/tbus ; . f)<? foci eia- 
,, ai bus ojjici(r(e<m ; De dotiti 
yy’crìs dotali bus y Ó*. alìis -dotis 
yy>^appfnditiis; De donai ioni bus 
„ De e7nptioiss.y.& veiTditione i 
„ De Alienution, contraSlib,oblt- 


i 8 k Qftobro. 

» „ LUC A ( Carlo Antonio de) gat onib^s ^ &"pa^is in gene- 


da.Mfifetta, SacordoteSecq^ 
lare del XVII. Secolo, fcr^f- 
j, fc ; Qbfervationes in deciftones 
,, Fincentii. de Franchis 6 *r.Fran- 
ceil'antonio de Luca (Jslla 
„ rtelTa Città di Molletta , fu 
„ pcv*' la, fua dottrina da Inno- 
5, cen'zio X. creato Vefcovó 
5, d’ Anglona , e dopo paisò Ar^ 

5^ civefcovo di Nazaret , emo«*. 

5, rì nel 1676, Glambàtifta /de 
j^.Luca di VenofadèrcitòrAv^ 

„ vocheria prima in Naj^oli ^ , , 

5,«indi in. Roma ; ove', il' Re ,5 nibus p.De 'bsneficiisEccleJiafi, 
yy Cattolico Io dichiarò £uo A V- „ in genere De Canonicis , (!T 


yy re,y De tutori bt^ , Frocur.'tto^ 

„ pbus^ ad ncgotia y àdminiflrd-- 

yytoribu^ y iy aliena ^negoti a gè^ 

■yy< rentibus ; De credito j ^ debi^ 

„ to^ creditore y (T debitore ; De 

„ felìamant; Codici II is , 6 * ulti^ 

„ mis vóluntatibus ; De 'herede > , 

5, & Heredttaie ; De Dg-hima , 

Trebellhinica aliis detìfa» 

yy. BionibU^ ; &jfideìcommijJ',Prì;^ 

yy mogenititr, Maìoratibus ; 

„ De l^gatis \ De Juscejjlonjhus 

ab inteìiato : De renunciatiò- 
* » ^ ^ . £•% /%. 


,, dàgmtattbus , Cap/tàlo , eie- 
yyr Elione y atìihus Capitulari- 
yy bus ; De Parocboy & P/irocbiis; 
„ De jUre patronatus ; De Peri- 
yy fhni bus 'xDcchftafìiCi. De M.t-' 


yyrvocnto pcf gPintei*e(Tj della 
„ »Monarckià in quella Coute;. 
e Innoce«2;o. XI. . lo creò '(ùq 
Auditore ; e finalmente ebbe 
„ il Cappello • di Cjydinale .. 

3 ,'ScrifIè più opere Legali. yy' trimprtio , Sponfalibus y& dì- 

yy trum veritatis (St jujìitiity/ive.. De dvcimis'y o'blavoni’- 

yy deci/ivi ' difeurfus ad vorita-t, yy bus isf eleemofynis\ De ' 

yy tem editi in 'forenftbus contro-^ „ laribu!s y &. Mornalrbus , aliif- 
yy ver/fis Canonicis Ci'ujli-K „ que Clericisy & 'Ecclepujìicis 
yy'busCSc, De feudis, & bonis yy per foni s;j Dp cenfuris y mi (fisi 
yyijurifdiSlionalib, & B{4ia Ba- yy anniverfitriis y & aids 
yy ronum;y, De Regalibùs, Hoc^ft yi riis Ecclefiafìicis >' De judiciisl^ 
yy ojficiis venali bus , locis, Monr. „ 6* f udicialihus Ò*c\ Su^ple- 
ttum dUifque, juribui yy.'nfnendum Jplifcellàneume il Dot^^ 


1 .Z 


)} 


tor 




f 




SJ 


1 


I . 


I 

r 


iji L U 

ter Volgare ; Il Prelato Pra* 
reo . Dijcorfo m favore del-* 
la lìngua italiana . Le note 
” [opra 'il Concilio 'di Tremo , 
” cd una cuYtoJa relazione deL 
’’ la Corte di Rema . Morì il 

’’ 5- Fctfr, -^83. 

’ luca ( Francefeo ) nat. di 
■Rruces < erudito Dottore di Lo- 
vanto , e Dccartb della Chiela 
di S. Omeio, tu diicepolo d' Aria 
Montano, e lì refe vef latilnino 
lìcUe Lingue Greca , Ebraica , 
Sitiaca y c Caldea . M. il 19. 
Febbraio k 5 i 9- V4 tono di lui 
delle erudite Note criticbe lo- 
pra la Sacra Scrittura, ed altre 

Op. ftimate. re -* 

- LUCA di Tuy,Tu 4 enfisJcnt- 
toredelSec. XIU. cosi chiama- 
to , poiché egli era Di^piiq , 
lìoi Vefeovo di Tuy in Galizia, 
tcce-diverfi viaggi m Oriente 
ed altrove , per informarli del- 
la Religione , e delle Cerimo- 
nie delle Nazioni ditterenti. Al 
fuo ritorno compofe : i- Un’ 
'Opera eccellente contro gli Al- 
bicetì , che trovafi nella Biblio- 
teca de’ Padri : z. Una Stona 
‘di Spagna; 3. La Vita diS.Ili- 

doro di Siviglia. 

luca di Leiden, valente Pit- 
tore, ed Intagliatore, cosl-chia- 
rnato dal luogo della fu<^ na- 
fcita, n gi^adagnò la ftima 
d’ Alberto Durer, e degli altri 
celèb.' Pittori del fuo tempo . 
Era egli laboriofo al maggior 
fegno*,^ma non toglievi che 
non folte magnifico, e che non 
paltcgeiaiPe volentieri . Diven- 
ne ricchiffìmo, e morì nel 1533. 

di 3p. anni. 

LUCA . Paolo ) fam. Viag- 
giatore , nacque a Roano il 31. 
Adotto 1664. di un Mercante 
' dr quella Città ; Viaggiò da 
giovane nel Levante , e diven- 
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ne Antiquario del Rt di Fran- 
cia nel 1714. Ritornò nel Le-^ 
vante nel 1723. e ne riportò 
de* MSS. & delie Medaglie . M. 
a Madrid 12. Maggio 1737. di 
73. anni. Abbiamo di lui var> 
volumi delle' Relazioni de* fuoi' 
viaggi . ’ ' 

LUCA ( Riccardo ) dottò 
Teologo Inglefe , e Dottore 
d’ pxtord nel Secolo XVII. di 
cui vi fono de’ Sermoni , ed al- 
tre op.in Ingl.,che fono ftimate. 

5, LUCALI , ovvero Ulu/za- 
„ li famofo Corfale nato in 
„ Calabria , divenne da* fuoi 
5, primi anni Schiavo de’ Turi 
„ chi-, e abjorata la Fed^Cat- 
•„ tolica confegui la libertà. La 
„ fortuna lo innalzò fino alla 
„ carica di Viceré d’Algieri. Li 
p Turchi efifendo in punto per 
l* alTedìo di Famagofta nel 
„ 1570. dopo di efter divenuti 
„ padroni di Nicofia nell’Ifola 
„ di Cipro ; egli fi congiunfe 
con eftj con una fquadra com- 
pofta di 9/ Galee , e di 30. 
altri Baftimenti. Li Genera- 
li Halite Per toh io ricevet- 
tero con* molta gioja , per- 
fiiafi dèi fuo coraggio , ed 
efperienza. Fe’ un gran gua- 
fto nell’ Ifola di Candia 


31 

53 

33 

33 

33 

33 


33 


fi fegnalò in tutte l’occafio- 
ni dell’aflTedio di Famagofta, 
che fu prefa nel 1571. Nella 
battaglia di ^Lepanto coman- 
dò l* ala fini (tra dell* armata 
Turchéfea , oppoftà alla fqua- 
dra del Doria . Combattè con 
molto valore , e fi refe pa- 
„ dronè di alcune Galee Vene- 
ziane ; ma come giunfe con 
la fierezza di Vincitore per 
foftenere il corpo della bat- 
taglia, Doria , e il Marche- 
fe di Santa Croce , gli furo- 
no fopra,e l’ obbligarono dì 

„fug- 
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n ^ vele , fec^ko 

^ da trenta Galee , il re (tante 
„ .de* ^ fuoi Vafcelli eflendo 
., dati pre(i o mandati a fo»: ‘ 
,, dò . Ma ftantccbè . pprtaVa 
,, con lui ' alcuni baitinìenù* 
5, .Cridiani , che prele nel ecy- 
„ minciarpentò della battaglia, 
,, fi te* onore di quefto picco- 
„ lo vantarlo, ed entrò qua- 
„ fi òhe trionfante in Coftan- 
^ tinopoii . il Gran Signore 
„ diede de’ grandi elogi at 
„ Aio valore , e lo dichii\rò 
„ Bafsà del Mare , in luogo 
„ d’ Hall . Pio . V. defiderava ^ 
,, con una' gran pafiìone il fi- 
,, torno til quedo Rinegato al- 
la Religione Criftiana, e per- 
„ Aiafe a Filippo IL che ^ro-<' 
„ poftq fe gli fofie per qual- 
che abile, mezzano é unaCit- 
„ tà in fovranità nef Reame* 
„^i l^appIL, di cui era o^igi* 
yy nariò fe voléa arrenderft , e 
,, lafciava '.a D. Giovanni la 
„ fiotta degl* Infedeli ; ma la 
,, morte di quello Pontefice 
„ avvenutianon guari, apprelìb, 
„ impedì il Aiccefib di tal di- 
„ fegno . ^ Egli voiertdo dare a 
conofperfi per ben meritevo- 
„ le di tiucfto novello impie- 
), go' ’ armò con celerità' zoo. 
„ Galèe , e rimké in mare una 
,, nuova flotta- L’armata 'llci- 
fy diana eflendo nèl 1-572. nell’ 
Koie di Cefalonia, e Zan- 
„ *te per proccurare di entrare 
„ nella ‘Morea, moftrò,toltao- 
„ tò la Aia flotta , ed evitò 
con tutta diligenza di veni- 
,, re alle mani j poiché dopo 
„ la battaglia m Lepanto, feb- 
„ bene . aveflè più . numero di 
' Galee di quelle de* Cri diani, 
„ avea meno Marinari e SaL 
,, dati . Ametidue l’armate det- 

,>.tero lungamente alla vida 

\ 
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yy Puna dell* altra in tiro di 
„ Cannone fenza venire alUat- 
,5 tacco. In fine l’ala Anidra 
Ottomana , e (Tendofi avanza- 
„ ta con, difprezi^pt su i 
,, menti Cdltiani oiù, grofll , 
che -, palavano ^ di aver più 
,, pafo , e maggior lentezza , 
j, tu codretta di ritirarli in. 

difordme,e li Cridiani con- 
5, feguita avrebbero una fc^na- 
,, lata vittoria , fè fi fodera 
yy modi a dar l* aflalco . nellò 
’ y, fteflb;temi30 , che Lucali pre- 
fe a fuggire . Si ritirò indi 
,1 in Metapan ,.>€ l’arm.ita Cri- 
„ diana àndò-» a dar tondo a 
„ Cerigo, donde fe’ vela aCor- 
„.fù # Lucali che fi vide aver 
„ perduto fenza tperanza di ri- 
„ forgere , o' che dimoraife nel 
„ fuo pollo, ove fe^rattacco; 

„ o che prefo ave(Te la fuga,^^ 
„(non lapendo.il partito, che 
,j per* lui fo(Te piu danoofo , 

,, fe il, cadere in 'mano de’ Cri- 
y, diani , ovvero il prefentarfi 
„ davanti Selimr*, .penfando di 
„ già fafvarfi nell* Africa , fi- 
„ nalfllerjte Teppe , ^che l’Arma- 
„ja Criftiana^ era ritirata in 
„ Corfù. Così' àvendofi libera- 
to da una infelicità, checre- 
,ydevà inevitabile , . fi ritirò 
„ molto lieto ,in Còuantinopo- 
„ liy pve Al dal Gran Signore,’ 
„ commendato, grandemente , 
yy per aver conlervata la- Aia 
.5, ffetta , e obbligato i 'nemici 
„ ad abbandonare là Grecia •' 
n Graz.ìant Uì, di Cipro, ^ 
•,V LUCANO di S. Nivella' 
„ Architetto -Napoletano fiori-. 
„*to circa' il lafc. Egli fece il 
„ Palazzo del Principe di Sa- 
,, lerno vipirto a. Porta Reale; 

„ pofcia^nel 15 §4- commutato' 
„.in una màgt>Ìfica Chiefa de*' 
„ PP. Gefuiti ...benedetta da 

, - i '-3 rv ' 


IH . U 

5, D. Lelio Brancaòcio Arcì\^c- 
3, fcovo di Taranto, e dalTar- 
,, di rial Gefeialdo Arcivefcòvo 
3,, di Napoli dedicata alla SS^ 
„ Qoncezionc. Egli morì circa 
„ al i$ia. 

. LUCANO ( mr<*b Annéo ) 
cèleb. Poeta Latino^ nacque a 
Cordova il 3. Novbnfìbre dell’ 
anno 34. di G. C. ‘Era fìgiio di 
Anneo Mela', fratello di Sene- 
ca il Filofofò, e di Attilia, fi- 
glia di Lucano , firmofiffimo 
Oratóre Sino dall’ otvi di/ 14. 

, anni fi guadagnò' la ^ftima di 
tutti ' colle fue declamazioni 
. tanto in Grècb’, che in Latino, 
e divenne 1 ’ Erholo'"di Pei*fio/^. 
LTinperador Neroòe ,, in ara- 
zia* deb Ino fiorito fo »fece Au- 
gure , ^uefiore , ma ' poi Lu- 
cano efifendo flato maltrattato 
da quello Principe j eh* era gar 
Jofo ,^e*,riioi verfi , ehrt'ò nella 
Congiura di Fifone . Effondo 
fiata feoperta quella ‘Congiura, 
Lucano fu condannato a mor*' 
te , c gli furono tagliate le ve- 
ne Panno 6^. di G. C. .come 
Io erano pure fiate ancne a Se- 
neca fuó Zio primvi di lui. Vien 
ét;li cori ragióne bfafimato di 
aver àccufàtd fua madre Atti- 
lia . Avea egli cornpofte molte 
Opere-, delle quali aìtro non 
ci rimane , che la fua Turftdia^ 
o fia Poema delle Guerre Civi- 
li , che piuttofto è una Storia 
in verfi , aniti che un Poema 
Epico . Vi fi fCorge dell* inge- 
gno, e della fublimita, ma non 
molto gufto ,» e poca aggiufta- 
tezza . Il fuo flile è trqfippo 
gonfio , da talmente nelPacutò, 
é nel* Febeo , che bi fogna ben- 
cuardarrt dafpcwlo fra le mani 
de*, gióvani per timore di gUa- 
ilar loro il bpon gufto. La tra- 
‘duzione.in verfi Francefi , tlie 
Brebeiif nc ha fatta , contiene 
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gli ftefti difetti. 

Egli eèhe por *PòIIa Ar- 

gentaria r:giiar devote per la fua 
nafeita , e^ bsUlezza , uguidmente 
fhe per la fua Dottrina , Diee/ty 
che aveffà parte né* fuoi Poèmi • 
Quelli \ che fi perdettero fono, 

. I. La difeefa d'Orfeo all’Jnfer- 
no . 2, L* incendio di Pvoma . 
Inoltre ftefe in Vjtfi ancB^ le lo, 
di di Polla fua ntoglie ; de* Sa- 
turnali ; IO. libri di Sis;lve. Scrifi 
fe di'ptu urfOrazJone contro Otc- 
tavio Sagifta* , cb* egli fece ccn^ 
dannare a *morte per /* ami ci dio 
di Ponzid . Del fuo Poema della 
Farfaglià fi hanno tre traduzioni 
in verfó'it al. i. di Ló renerò’ di 
Montichicllo Cardinale iri otta- 
va rima in Milano *, fecondo il 
Maftei , 0 in Roma f fecóndo Or- 
landi, 1492; i?2 4. L*7 2. in verfo 
fciolto ’da Giulio’ Moripi da' Ra- 
venna fetta, il nome ^/FlnahWe 
Accademico dnnominató dr Ro- 
ma- colf aggiunta fino a Giulio 
Ce fare , in Ravenna preffo Fran- 
cefeo Tebaldìni 15S7. tn 4. La 
^. pure in yerio fciolió* di Paolo 
Adriani , in Venezia per Giam- 
battil^ Catani prejfo Giangia- 
còrno Hertz 166^. in 8. 

„ LUCANO ( Ovello.: Aìiti- 
„ chiffimp Scrittore Greco , 
„ fcri/Te : De nuttird ufiiverfi , 
*-5, ifampato in' Roma nel 1Ó3Ó. 
„ in 4. ’ * * ' 

LUCCHESINI C Giovan- 
Vincenzo ) dotto Prelato Luc- 
chéfe fu Segretario di Cfemerr- , 
te XI. , e di' Benedetto XlV. 
M. in Roma cToltre ad 80. an- 
ni, e fu. con pubblica Orazione 
da Filippo Buonamici lodato . 
Tradi^fle dal Greco in Latino 
le Orazioni di Demoftene' , e 
Rampò pure in Latino*, nel che 
valeva molto , la Storia del fuo 
tempo \ ' ‘’ 

LUCHINI ( Giovammariaì 

Fio- 
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Fiweatino , monto il di jq. 

„ Gémìjijo-i75o.. pafsò q[ii:iran- 
5^ ta^iut;'anni nel governo del-' 
,, la Chi efa-' Pievania di S. Oio- 
yy vambattifla a Cigna ; e (u. 

aferitto airAccadsmia degli 
iy Apatifti, e alla Fiorentina . 

PubWicò colle ftampe , Ora- 
yy ziont ed Omelie de* SS. Già: 
^.GrilòftòmO, e BafHio tradot^ 
te dal Greco ìn Tofcano.Tra^ 
dazione ( in verlo Tofcano 
fciolto) delle Lezioni di Gioè» 
^y he i e del Qqntìco di Ezechia: 
yy Traslazione del libro de* Fro^ . 
Qy •verbi di Salomone in vetfi 
yy jciolti con .^anmotazipni * i/, 
Rofyrìò corona Poetica tón an- 
notazioni . ‘ ' 

5 , LUCHIS C Andrea) Napo- 
letano . Medico del xVi: Se- 
colo, {lana pò » pìfpmatio de 
Metallo éx Lapide- ex* tertio- ^ 
(se quarto libro meteororumi 
yy^riftot^ Ifi^òlfiadii , apud'Da- 
„• zfidem Santiorium i s 8 1 . ' . . * 
y{ LUCIANI' C. Adamo ) na^ 
yy tivo di Kotenaro , ma n ato 
„ in Firenze , vrfTe nel XVfi 
,, Secolo , e Icrifìfè più opvre ,> 
^y e "tra l’^ltre , lafciò una giun^ 
,, ta ,6on(iderabile' al Vocabo- 
’iyy latio della Cmfea, . 

LUCIANQ', celebre Scrittoi- 
re Greco del Secolo edvmó 
de’ più bég l’ ingegni de 1 1’ an ti- ^ 
chità j ^.nacque a Saipofata da' 
parenti ofeun lòtto il Regòo 
dell- Imperadore Trajano < Suo 
padre gli volle' far imparare il 
meftiere di Scultore'*, ed a tal 
fine lo pole in cala del minto 
di fna focelki ; ma Ladano ef- 
fendo dato maltrattato da l'ao 
Zio I per 'aver rotta ima favola 
nell’atto di pulirla^ (ìulifgudò 
ideila Scoltuia 5 nè ad altro più 
|i diede y che alle Belle Lette^ 
re, ed alla Filofoiìa , a cui era 
portato dai fuo «cmo . Indi fi 
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feOe Avvocato *, ma non pia- 
cendogli' le dilpute'dil Foro -, 
vi rininziò,,cd appigiiolTi alla 
profelfione dì Retore. D.i pnn-» 
apio (i Itabili in Antiochia , , 
d’ onde p.iRò nell’ Ionia , poi- 
nelle Gallie,ed dn^ftalirV, e^ri- 
tornolfene per la M.icedonia nel, 
fUo.paelè Mirco- A lire Up .in- 
formato djl fuo marito, lo fe-. 
ce Intendente' in lìgitto . Ljin 
ciano ^njorl* fotto.'il Regno di 
i|ùcRo Principe di coi anni. Ci 
rim^ngoAo di lui dei Di doghi, 
cd altw? Opjre ^ ben Icritte in 



aU’ctoqi^nzJff. Da pertutto 
vi fi trovano quelle arguzie fi-i 
np, e dilicate , che caratteriz-* 
.za^ó il gulto antico . Sparfe 
continov^mente un tal ridico- 
lo fopra gn.D.ei, (opra i Fild^ 
;fofi- deldMganotoóVe fopra li 
▼izj cfegli Uopiini che ne ii’pi^- 
ra da per tutto, l’ odici ,' .cd ri 
difprezzo . .(iielli che hanqo* 
detto , ch’egli era Criftiano ^ 
non pare die abbian lette le ■ 
di lui Opere . Il’ Signor* d’ A-« 
blartcojrc ha data um bella 
Tradq/tone in Francefe delle 
Opere di Luciàno. ‘ ’ ' 

Abbiamo anche in Italiano due 
Traduzioni de] Jitoi Dialoghi ^ 
la i. fenza nome HuT ladutttfrei 
Vi j'pno aggiunte le 'vere Nàtra-' 
zioni, e le PHlolc facete ii‘t\t* 
to Ijìfjà’iafoy e fìampate in Venc^. 
iX 7 L da Niccolò 'Ari Roti le detto* 
Zoppino i52>. in 8. 'La 2. di 
Niccolò da Loni’go. /#? V’enezia 
/?rr Giovanni de ìrArn , e frateU 
li di Rivoltella iSf’** 
fon lamento dell* otri nioney cb\?glr 
fojje Crijìiano ò il Dialogo del ^ 
Peilègrino ^a- lui attribuito y ma 
f al f amente -, 'ejjendo Opere^ tm 
Postano pi%i éfitico , che a veu 

i 4 duto ' 
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duro , ^ udito S. Vìtolo , il effe 
non potè fare Luciano nato l'ot- 
to Traiano, Neppure v' è fonda- 
mento di condannarlo come em- 
pio i ed Ateo,, fe vuol fon dar f e- 
ne l'accufa fui' foto difpr^ro che 
mofìra delle empie Deità d^ Pa- 
ganfec. " , - 

LUCIANO (S.) celebre Prc- 
te, e Martire d’Àntiochia, nac- 
que in detta Città nel Secolo 
III., e fi acqùUlò un ^ran no- 
me colla lua feienza , coirà fua 
virtù , e colli fua eloquenza . 
'Stabili in .Anìiochia una Scuo- 
la Criftiana , ove fpiegava i 
principi ideila Religione , è .le 
oifHcolcà della Sacra Scrittura, 
c diede un* edizione .corretti^ 
dei Libri Santi . S. Girolamo 
afferma , che tutte le Chiefe , 
eh' erano tra Antiochia, e Co- 
ftantinopoli , fi lervivano di que- 
Ita edizione . S. Luciano loffH 
il. martirio in Nicomedia , fot-, 
td MalTìmino ^ nel 312. Ave» 
,compolte| Varie Opc^e , che fi 
fono, fmarrite . Fu accufato di 
aderire agli errori di Paolo Sa- 
mofatenlè ^ Vefeovo di Antio- 
chia , e di effere il Preeurfnre 
degli Ariani \ ma Sànt'Atanafio, 
San Gio; GriTaffomo, e S. Gi- 
rolamo lo hanno fempre riguar- 
dato <»me un Dottore, affatto 
Cattolico . Non bifogna*^ con- 
fonderlo con S. Luciano , che 
fu martirizzato con. S-» Mercir- 
rio in tempo della perleeuzio- 
jie di DeCio, nè con S. Lucia- 
no primo Vefeovo , ed Appo- ' 
ftolo della Chielà di Reauvais. 

' LUCIDO (Giovanni )* Samo^ 
fatenfe , famofo Matematico 
del. Secolo , XVI. , di cui abbia- 
mo varie Opeìre di Cronologia 
in Latino. 

,, LUCIDO (Giovanni) Tra- , 
„ gurienfe morto in Roma nel* 
9). 16Ò4. fcri/re,e pubblicò col* 
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„ le ftampc : 'Le memorie ìRo^ 
„ ri che di Tragurio ^ ora detto 
„ Trat lib^ 6, con le rfcrizioni 
„ Dalmatiche a parte . Venez. 
,, .1673. Regno Dalmati^ ^ 
„ tir Croati a ^ &c. V annoi azioni 
„ al Memoriale di Paolo di 
„ Paolo, € alPIllirio di Palla- 
,, djo Fàj'co. 

llUCIFFRO , vai a dire Por- 
t a Luc^y Ugello di Giove, c dell' 
Aurora , fecondo i Poeti; e giii- 
fta gli Affronomi , il Pianeta 
brillantè di Venere . Allorché 
eiTo appare' la mattina , chia- 
mafi Lucifero;, ma egli fi nomi- 
na p>oi ^fperof vai a- dire Stel- 
la della Sera , allorché fi vede 
dopo il tramontar del Sole . 
Lucifero nella Sacra Scrittura , 
è il nome del primo Angelo 
ribelle , che fu precipitato dal 
Cieio alfinferuo a motivo del- 
la Aiperbia.. 

• LUCIFERO , famofo Vefeo- 
vo jdi Cagliari , Metropoli del- 
la Sardegna, c refe illuffre'nel 
Secolo IV. colla feienzà , colla 
purezza ^ie* fuoi coftumi, e col 
fuo zek) per la Fede -Cattolica. 
So Henne la caufa di S.Ataaafio 
con tanta veemenza, ed intre- 
pidità. nel Concilo di Milano 
nel 354. , che Pìmperador Co- 
Hanzp, irritato >er tanto zelo, 
lo mandò^in efilio-. Fu poi ri- 
chiamato fotto Giuliano nel 
^361. , e fi «portò in Antiochia , 
ove; avendo travata la Chiefa 
di vi fa , non fece , che aumen- 
tarne lo feifma ordinando i\io- 
iino . Quefta ordinazione dh^ 
piacque ad Eufebio di Vefcelli, 
cb*era fiato colà fpedito' dal 
Concilio d’Aleffandria per met- 
ter fine allo feifrna. Lucifero (i 
fepàrò dalla fua Comunione ^ 
ritirofi fn Sardegna, ove mori 
nel 370. Ci rimangorw di luà 
cinque Libri affai ardenti con- 
tro 


tra r-lm^rador Cofhmio V ;^ 
altre Opere ftampJite a Parif;i 
«el 1568. l fuo! 'discepoli fur<^ 
no detti ^Lacì feri ani e conti* 

nuarono loil'dlhia .- 

LUCILIO ( Cajà.ì Cavaliere 
Romano , e Poeta Latino, nac-^ 
que aSe<Ta, nel paefe degli Au* 
Ilincì, Tanno 14.^. avanti G.C. 
Portò le armi fatto Scipione T 
Africano alla guerra di Nu- 
fnanzia , ed ebbe, molta parte’ 
nelTamicizia di quel gran Gè* 
iierale , ed m quella di Lelio . 
Compofe Libri di -Satire 3 
ove conferVava in un modo af^ 
fui nitcaote varj Reufonaggi dì 
qnahtk . A* lui viene comune- 
cncnte attribuii^ V invenzione 
della' Sàtira; ma il Sig. Dacier 
penfii più veri firn Umente f che 
Lucilio noit ha fatto più , che 
-perfezionare quello .genere* 
■Poefia. , con 'darle *una forma 
più eftef^ ^ c con V. introdurvi 
più . Tale dì quel ^ ich’ avellèrol 
fatto Ennio , c Pacuvio . Luci- 
lio foleva. dire , ifiò' e^//' wo» 
'fiderava nè 'htttori ignoranti^ nè 
htntori tropù(y dotti . Defiderio 
molto fenfato , mentre ^li uni 
non ^ veggono ’ abbaitanza , e gli 
«Uri ‘Veggono troppo . Li primi 
fi'on fon capaci di gufarne il 
bello, e gli ùltimi Cono tròppo 
perfpicaci fopra i difetti. Sem- 
bra^ fuor di dubbio , ch*egli 
.rifl'e in ;un* ètó molto^ avati- 
aata 5 é. non già di.45. anni 
xrome.riferifce Eufebio. Di tut-' 
t§ le fue Opere non ci r-imati- 
€onoy che deil^framihfenti defk 
fue Satire' , racebltt da France- 
ico Douza, e ilampati a Leida 
nel 15^,-^colie note / avrebbe 
,di bilògno.di etfere^ndor me-' 
gUo dilucidato da quaidie Cri- 
tico crinito . Pompeo, per- par- 
ite di niadre , era pronipote di 
•Liiciiio . -Si fiouofèire ii««- 

't* V 
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tattere degli fcritti dir quefto 
Poeta dalle fatire <f Orazio, che 
biafìtna rafprezza de’ fuoi verfi. 
picòho per altro , che fra i Par- 
tigiani di Lucilio , alcuni arri- 
varono al ' regno , di andar per 
le (Irade provveduti di sferze 
fotto le vefti , per battere quàn- 
ti mài nfai&ro'dirmale di que- 
llo Poeta. ' 

. Si-attrièHÌvA,a Luci Ho ancbf 
wut Commedia , e ^de^ Inni • 
QmRti}ianp‘//^.iOvCfp. 1. aUon^ 
tanandofi dal giuditio if Oraz^'f * 
dice di tYdvare in Satirico 
nna m^avigliof a erudizione* ^tma 
grandijfifna libertà ^ onda nafee . 
una gran copia di punte è dì 
foli . Cicer. /ìé Fin. ,/M. i. ««.7. 
tn qu^o dlPerudiziftne fi.oppo^ 
ne at giudizio . di Quintili^o ^ ' 
mentre afferma effere le lui opè"‘ 
re. leggieri ^ afperfedimM feoer- 
zi% ma di poca erildiziona . ,£• 
pericolofo un temo giudizit^ 
LUCINA ^ era >reffb 1 
mani la Dea^ che prefiedeva ai , 
parti . Alcuni credettero , che 
iblTe la' fte/fa Diana , ''altri Giu- 
none. « Diceii , che le fu datò 
il nome di Lucina dalla parola . 
Lux , mentrieflfa predava il fuo , 
ajuto ' perchè i bambini follè- 
ro dati alta luce.. • 

;LUCIO I. fticcedette al Pon- 
téfice S. Cornelio nei tnefe * di 
Settembre d^ 2$^ , e mori il 
5. Marzo 25$. Non. c’è a'iinada 
'di lui cofa^ alcuna . S. Cipriano 
^i fcriflb due Lettere , e • S.Ste-^ 
tane gli fuccedette* » . * 

LUCIO IL' nativo di Bolo-' 
|na Bibliotecario , e Cancel- 
lierè della Chiefà 'di Roma , 
poi Cardinale ; fu impiegato in 
divetfe Legazioni , iuccedefr* 
te a Celedino H: H . 9. Marzo 
.1x4.4^ Ebbe molto a fo!trirè*dai 
partigiani di- Arnàldp di Hif- 
Iciàj^e'inorà ajU21nia.il 

brajo 
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Vrap 114.S. Abbiamo di lui to, 
Fiftole. Ebbt; pei* Tuo rucceflb- 
re Eugenio, III. 

LUCIO ili. nativo di Luccay 
fuccedettc ad AIcfTìindro HI. il 
29. Ago (lo 1181. Il Popolo, di 
Rom^ fi foilevò contro di lui, 
il che l’obbligò a ritirarli a Ve- 
rona; ma poco <dopo rientrò in 
Roma ,• e fdrtomi/e, il.Popóro 
ribc^lle coir a?uto de’ Principi 
d’Italia. Morì a Verona il 25. 
Novembre ^185. Abbiartao di 
lui ^.Épiltole* Urbano IH. gli 
iuccedette . • 

' LUerp ( S. ) Vèfeovo d’ An- 
drinopoli verfo la metà del 
IV.- Secolo s e celebre nella Chie- 
fa per li funi efiglj , e per lo 
zelo che dimollrò per la fede 
.Cattolica . contro gli Ariani, 
lira egli nato nelle Gatlie, e fi 
crede eh’ egli alfiftefle ai Con- 
tilio di Sardegna nel 247. Non 
bifogna confonderlo con Lucio, 
farHoìò Ariano , che fa fcaccia- 
to dalla Sede di 'Aleffandria nel 
377. c dipoi mori mifgrabil- 
^ menta I Àvea egli uLurpata l’ac- 
cennata* Sede , al di -cui legitti- 
mo poOTefiTo trova vafi già S.At- 
tanafio. ^ 

LUCIO (Paolo), Cittadino 
„ Eracleano fu-* prìmo Doge di 
Venezia. jHei k5y7. Egli volle, 
„Vche ogni terra fecondo il fuo 
yy grado a ogni cenno del Do- 
,, ge. a vede tanti legni appa^* 
„ recchiari ; diftefe il Domi- 
nio Veneziano fino al luogo 
„ che fi chiama Piave fecca . 
„ Procurò , -che tutte' le ‘leggi 
, ,, fodero brevi fiimé , e poche , 
„ e che per lo più ^fi foffè ri- 
jj cnrlò all’equità . Dopo ^ui 
,, fuccyde per Doge pMai*cell^ 
„ pur d’ Eraclea ; e dopo Orlo, 
„ che morì ammazzato da un 
,, tinmilto dèi Popolo . 
LUCREZIA , cel.'Danu.Ro- 


mana , era figlia di Lucrezio ^ 
e mpglie di Collatino . Avendo 
filo marito fatto l’elogio della 
di lei bellezza allaprefenza de^ 
figliuoli di Tarqùinio // 
ho Re di Roma , ed avendola 
fatta loro vedere. Sello, il pri- 
mogenito di efiì , le ne inna- 
morò, e le fece violenza . Lu- 
crezia fuori Ji fe per un tal 
oltraggio , chiamò a fe fuo pa- 
dre,, luó marito, ed alcuni al- 
tri fuoi congiunti , e dopo di 
aver «ad efiì elpofta la fua feiai. 
gura , trade fuori un pugnale ^ 
e fe ,lo'^piantò nel feno alia la- 
ro prefe n za .' Irritati li Roma- 
ni,, fcacclarono il Re da Ro- 
ma, e del lor§ Stato ne fecerò 
una Repubblica . Ciò avvenne 
r anjao 50,9. avanti G. C. 

LUCREZIO ( Tito Lucrezio 
Caro ) - uno de’ più celebri , o 
de’ pii'i eccellenti Poeti, Latini, 
nat/ di una nobile , ed antica 
famiglia Romana j fece gli luoij 
lludj ad Atene , ove abbracciò^ 
la- Setta di Epicuro. Si fece un 
gran nome col fuo fapere , e 
colla fua eloquenza , e. cadde 
nel fiore de’ fuoi ànni in una . 
frenefia cagionata da un filtro, 
che gli diede Lucilia fua mo- 
glie, che lo amava troppo svi- 
feeràtahaente . Lucrezio negli 
interv^alli della fua malattia , 
mife in verfi il Siftema , e la 
Dottrina di Epicuro, nel ó. Li- 
bri della Natura delle Cofe y che 
di lui ci rimangono . EHcefi 
ch’egli fi dede la morte in ac- 
cedo di frenefia l’anno $2. av. 
G. C. di 42. arlni. 'Cicerone, e 
Vellejo Patercolo , fanno un gr. 
elogio del fuo "Poema . L* edi- 
zione \» più correfta di edo ^ 
è quella di Simeone' di Colin • 
Il Signor Cardinale di Poljgnac 
ha confutato Lucrezio in un 
Poema Latino , ' ch’egli ha inti- 

' (tò- 
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• V A/ìti-Luctieth:. ’ « ' 

Alejfjj^dro * Marchetti ne - fece , 
4<na Traduzione hclhffima dn vet^ 
fi .fchlti Italiani ma pericolo fa 
Jiampaet^n Londra dà Giovanni^ 
Piccard^ij, m 8 », e rijiampa^, 
fa in Lo forma ' Girolart)o 
brachetta la Spofizione di 
tutte P Opere di ^Mejìo Poeta di- 
Jàminàndo in ej^a la Domine iP 
Epicuro j Jìampata. in .Wenczvsi- 
da Pier Paganini ^s8p. in ^ U 
P,< Abate Ricci Romano ' Bene-^ 
dettino ha anch' epli fatta unà 
Mia Traduzione^ /i^//^Ani;itvicre* 
BÌo, del Card, di Polignac in ver» 
fi f 'ciòltf h aliarli » . 

LUCULLÒ ( Lucio Licitiio ) 
Generale Romano , celebre' per' 
hi fua .eloquenza,' |«r le fue vit- 
torie, e‘perJé‘fue ricchezze ^ 
«ra di una famigHa Corifolaire/ 
Pi'eftè^ confideràbifi fervigj. a 
Silia, che a lui^dovcrte da rot- 
ta di Tqlomèo ‘Re„ d* Egitto . 
LucuUo, dopo, di aver gover^' 
nata l* Africa* in • qualitk^di Pre- 
tore,- IdivCnne Gòilfolc 5<e "fu 
incaricato di ‘ila guerra* a 
Mitridate ;*Vinfe qùéftò Prid- 
cip^ e lo softrinfe a ritirarfi 
prefTo Tigrane, fuo genero, Ré 

Armenia, 71. anni av/G. C. 
L’ anno dòpo , avendo' fbggio- 
' gato il Ponto , pafsò in Arnae- 
hia , riportò ^una memoràbile 
vittoria di'Tigrane , prefe''Ti- 
■ granoceita , Capit. det Regnò^* 
còn'Nifibló,- e' fi' refe’ formi- 
dabile à’ tutto il paèfe .^.Ritor- 
hr.ro* a Rolna, ebbe fi .trionfo 
H 'piu pomixffo i ed il più ma- 
gnifico, 'e vi'fTè cfapoi molto 
friend idamen te . Àlla fine , ef- 
fondo ‘ ai+ivato ad un* eftremà 
vecchiaia', cadde fn Wna fpe^re 
di pazzia V ed ebbe ^peVCurato- 
Té, Luglio' fuo fratello é Aveva 
■“egli difpoftà lina ricca Biblio- 
ecà ,,'che paftò poi a* iiioi Ere- 

^ a» t 
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di , e di cui Cicerone fa meii<* 

lione . * * * • • ^ ' 

NijJun'Conquiftatore vinfe giam» 
mai con sì poche truppe , efer^ 
citty così numerofo com* egli ,s aU 
lorchè fconfide Tigrdne 'alla ten 
fla'di z 6 o^. rrt. Soldati cori 20, 
mf leggendolo Tìgrane accoftarjì 
■ à lài con sì picciol numero di 
Soldatefca , maravigli andofi , fè 
vier\^ diflèy per un' Amba-* 
fciata, è tropf)o il fuo feguito* 
fe per crtmbatt^re è pùcoWU 
‘ e (ito mojìrò che fu d’avanzo . F($ 

( il primo i che aprijje^ pubblica 
Biotioteca iin ^oma , V /e * prim 
me Carte Geografi che", che ve*- 
deff^o in ■ Roma \ fi videro 
fùoi- Portici . Sono famefe de fue 
fàle ^de JUe cene ^ e le' fne^ric* 
cbezze\ Ppmpeof per dif prezzo 
le chiamava^ Set fe Togato , djf 
^efto ^erfe però s" univa colf a- 
fio anche il valor di Temifto^, 
c)0 se ' ' ' ^ 

'-IT LUDEWIG C Gian Pietri 
Configliere -intimo di Reggeni 
za dl*S. M- lh*uflìana ', c Can- 
celliere del #ucato di Madde- 
bin*go , e deir Accademia ♦Fri- 
dericianà di Hàlla \ nella- qua- 
le fu -anche* Profèftore ordina- 
rio di legge ) m^ 7. Settembre 
in età d* anni 75. ' e , 6 . 
giorni. 'Ebbe molti Coctradit- 
.tori , fra* qiiali i- ph'i celebri fu-, 
rono il Tommafio , e*i Giind- 
lingto ' fuoi Col leghi .• Scrifl» 
molte Op. in* 'lingua alemanna, 
molte' in Latino V. Tr, qudte 
due' volum, Scriptorum • Rntttn 
G etmani cara m a > Frane fort^ 

Lfpfia 1718.’, opufcttla .mtfcclàa 
1f\ li. in hfóll 4720., ,Kel 1 qii:'iC 
MSS0 ^mnis'-aevi ^ dìplattuitunt^ 
ac monurncntvrum imditpyum ad» 
bue, T..-XII, in .8.* dal 1720. ài 
.1740, ', ff/td Juftiniani- M, at^Hf 
Theodor te ^At<gg* firec. .non Tri» 
.ibenùmi HaU rlrGiorua- 
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lifti di Filfenze T. IV. p. II. p. 
206, eli fanno rdoeio. 

f LUGO ( Concilio T. di ) 
in Spagna dd il primo 

piomo di Gennajo . Lugo vten 
Inabilita in Metropoli , Ella è 
al prefente fottopofta a Com- 
pouella . Pagi . C 

t LUGO ( Concilio II. di ) 
del 571.' ove il Re confermala 
divisone delle Dioceii , Rabiii- 
ta di nuovo. . . 

LUGO ( Giovanni de ) cele- 
bre Card. , ed uno de* più dot- 
ti Teologi Gefuiti del fiioSec., 
nacque a .Madrid il 2$: No- 
vemb. 1583. Sì diceva però di 
.Siviglia, perchè ,fuo padre fa- 
ceva còla V ordùiarìa fua reù- 
den^. Entrò nei* Gfifuìti nel 
1603,, dopo la morte di fup- 
padre ; di vife la fua' fucceflìone, 
eh* era molto confiderabile , fra- 
i Gefuiti di Siviglia , e quelli 
di ' Salamanca. Dopo di aver in- 
, fognata la Filofoha, e la Teo- 
logia in varj Collegi, fu man- 
dato a Roma , per ivi profeta- 
re la Teologia , qipne fece con 
molto applaufò . tjrbano Vili. 

* Io creò. Cardio, il i4.Dicembr. 
1^3*5 prevaife in di- 

vede congiunture . Il Card, dè^ 
Lugo dimoftrò una gr. carità 
verfo i Poveri, c mori a Ro- 
ma il io. I A goto idòo. di 77. 

.> anni . Abbiamo di lui molte 
Òpere in Latino *, le principali 
fono 8. gran volumi in fol. , 
che comprendono divertì Trat- 
tati di Teologia. Il piùeccell., 
cd il più Rimato è quello del* 
.la Peniienza Ramp. -a Lione Ilei* 
JÒ38., 2Ò4.4., e 1651. in fol. Il 
Cardinal de Lugo rinnovò nel- 
le fue Op. Filof. il * tìftèma dei 
^ IP unti inflati per liberarli dalle 
-€rbbiezioni che vengono fatte 
contro la divitìbiiità delia ma- 
teria in inlìnitol c contro i 
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PtjBti Matematici . Non bifo- 
ena confonderlo con Francefeo 
df Lugo , fratello maggiore, che. 
fi fece Gefuita nel 1600, y e che 
mori ir 17. Settemb. ^52. dì 
72. anni. Quefti non il Cardi- 
nale . Anch* egli ha lafciato 
molti Trattati dì Teologia. 

jfl Cardinale de Lugo debhe 
anche V^halia la Chinachina , 
ch'vagli il primo vi portò dalla ^ 
Spagna , e che in Roma dava 
per tarità a poveri y per libé» . 
farli dalla febbre y effendo^ egli 
verfo i Poveri affai caritativo. 

/ LUIGI I. tl Pio y Imperado- 
re d' Occidente , e Re di Fran- 
cia era figliuolo di Carlo Ma- 
gno, e d’ ìldegarde, fua fecon- 
da mo^e. Nacque egli nel Pae - 
fe *d’ Ageh, ed allora fu nomi- 
nato Re d* Aquitania. Fu co- 
ronato a Roma dà Adriano I. 
il 1$. Aprile 781., ed afiòciato 
all* Impero nell* 813. * Etendo 
egli fucceduto a Carlo Magno 
il 28.* Gemi. 814. mandò Lo- 
tario fuo primogenito in Ba- 
viera, e 'Pipino in, Aquitania 
per comandarvi , e tenne pref^ 
fo di le Luigi , eh* ei*a il più- 
giovane . Confermò dipoi le Do- 
nazioTìi fatte ai Papi , afibciò 
Lotario all’Impero, creò Pipi- . 
no Re d* Aquitania , e Luigi 
Re di Baviera nell* 817. Ciò 
molte Bernardo , Ré d* Italia , 
niiTote dì Pipino a ribellarli . 

Ma queRo Princ. efiTendo Rata 
disfatto, nell* 818. , e vedendoli 
abbandonato dai Cuoi , fi portò 
a Chalons fulla Saona ad im- 
plorare la clemenza dell’Impe- 
rad. Fu condotto ad Aquisgri- 
na , furong li cavati gli occhi , 
e m, dopo tre giorni . Colla 
fua morte , fu riunito il Regno 
d’ Italia alla Corona di Fran- 
cia . L’ Imperadore fposò Paia- 
no Tegnente , in feconde nozze, 

Giu* 
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' Gnidìtttt di Baviera 9 e l’ am*» 
bizion della quale furono, ca-. 
gione di tutte le fue fciagure; 
“Fe^e »el 822. una publica pe- 
nitenza in Attig|i , per, efpia^ 
re la mòf*te di Efernardo ed 
ebbe da Giuditta nell’.^z 3.; un 
figlio , chiamato Carlo il Qatuo^ 
popo qualche tempo di Jui 
^ figli del primo let^o , nori po- 
^ tendo foftrire nè' la loro, ma- 
^ frigna ‘9 nè il Ipto fratello - fi 
col legarono frai di loro, e firir 
beljarono contro T Imperadore 
. néll* 830., quefto Ptinc. fu ab- 
bandonato dalla Tua Armata 
c fu coftretto unitamente ^ 
^Giuditta a' ritirarfi in Monafte- 
* ro. Ala^ venne poi^ pftabilito 
. Panno medefimo in una Dieta 
tenuta, ^ Nimega . I tré; Prin- 
cipi fi fot levarono 'ìli bel nuo- 
vo nell’ 833., e r fnfjperad. ‘fu 
rinchiufo nel Monaftero di San 
Medardo di SoifTohs , e di là 
efiendó ftato condotto a Cont^- 
► pie^pTC, ’fu depòfto, e me^ in 
p^itenzà da Ebboné Arcivefe. ^ 
di Reims, in un* A ffèmblea de- 
gna deir orrore di tutti i Seco- 
li . Fu poi ‘.riftabilitò T anno 
vegnente 834. in^ un’ Afiembieà 
tènuta a S, iDiohigi . Lotario 
che non ave|i voluto cónfenti- 
’re a ^efio ri (labili mento -, ri- 
fugioffì in Borgogna 9 ivi 
ratinò delle Trup^; maiìnal- 
mente fu coftretto ad arrender- 
li > c fuo Padre gli perdonò , 
L* Imperadore refe al Clero del 
fiw Regno la libertà delle Ele- 
zioni 9 e fi contentò che i Pa- ’ 
pi pr^ndeflèro if pofTe/Tò del 
l'apato fenza afpettare la fea 
V ^®nferma. M. -in un* i fola del 
K^o vicino a Magonza il 20I 
Giugno 840. 9 lafciandò d* 
«nengardà fua prima mogÙe , 

- morta nell* B 18. Lotarìó L Im-‘ 

P^ad* 9 «, Be' cf Italia ^ Pipino 
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Re d* ^uìtania , e ^ Luigi Re' di 
Baviera . Da Giuditta fua fecon- 
da moglie, morta nell’ 843. ebr 
be Cariò il Calvo, Redi Fran- 
cia , che* fu 1* oggetto della ge- 
lofia de* fuoi fratelli . Sotto il* 
Regno di quefto Imp. comin- 
ciarono i Normanni le loro in-' 
curfioni nella Francia verfò 
r-i>j 7 v' • ■ . 

,, LUIGI IL \jl dovane , fm- 
per,; d’ Occidente', cra trqlio deli*; 
P Imperad. Lotario I. Fu crea- 
to Re d’Ital. nell’ 844.., ,affo- 
crato all’ Impero ndl’ 849. , con- 
facrato Imperad. da Leone IV. 
il 2. Die. 850., c fiìccedefte a 
fuo Padre nell’ 855. Fece la 
guerra àn Ical. afini -felicemen- 
te contro i Saraceni , e m. a 
Milano il 1*3. Ag. 875. Carlo /7 
Calvo gli'fuccedctte. 

(LUIGI 111. «// C/eco>^ figlio di 
Bofone, Re di ArMi e di Bor- 
gogna fuccedette agli Stati di 
fuo Padre nell* 8pp. Venne ìa 
Italia 9 e ; vi fi fdbe coronai*® 
|Imperad. da Benedetto IV. nel 
gèo. Indi a non molto fu «fbr- 
prefb in Verona dà Berèngàrio, 
che gli fece cavar gli occh» i 
Dopo quella difgrazia' ritornò 
ne’fupi Stati , e m. nel 93^ 
Non bifogna^ coafonderto cc/ri 
Luigi figlio, d* Afnoldò Re jdi 
Gèrmania ed Imperaci , c^e 
fuccedette a fuo Padre nel 8^0. 
Il Aio Regno fu affai agitato 
dalle divifiopi - dei Signoria, e 
degli Ecclefiaftici . M. il 21. 
G^najo piifc Quefto Luigi' fi- 
glio d’ Arnoldo tu V ultimo Prin- 
cipe della Stirpe dì Carlo Ma* 
gno in Alemagna. 

LUIGI IV. di Baviera , Ini- 

S eracL'cf Alemagna , era figlio 
i Luigi Severo Duca di Bavie- 
ra, e di Matilde , figlio dell’ 
Imperad. Rodolfo I. Nacque egK 
iid 1284. y e fu eletto Imperai^ 
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dopo Arrigo. VII. il 20. Ottob. 
1314. da cinq-ue Elettori . Fe- 
, . derigo il bello , figlio d* A Iber- 

to^ Imperad. e Duca d’Auftria, 

• fu eletto dagli altri Elettori ; 
il che accefe una. guerra mol- 
to arrabbiata . Luigi di Baviera 

Federigo^ e lo ritenne 
prigioniero fino nel 132$. Al- 
, lora gli iTfe la liberta facen- 

' dolo rinunziare all* Impero. Ef- 
Ibndoi poi' Luigi fiato (comuni- 
cato da Giovanni XXII. venne 
ili Italia, vi fece eleggere l’An- 
tipapa Pietro di Corbiere , evi 
fi fece coronare Imperad. nel 
i32& Dopo, qualclie tempo fa 
cofiretto a ritornare in Germa- 
nia Clemente VI. avendolo 
' ■ ^ fcomunicato nel 13^5. , -cinqfic 

' Elettori’ elefiTero Re de* Roma- 
ni Carlo di ’Lucemburgo , Mar- 
cherò di Moravia. Luigi il Ba- 

• varo m. l’^no dopo , efiendo 
. caduto da cavallo alla Caccia 

r li, Ottob. .1347. di 53. amai 
Carlo IV. di Lucemburgo fu 
Imperad. dopo di lui . . 

LUIGI I. Re di Francia, ed 
. Irnpeiadore d’ Occidente . Vedi 

LUIGI I, il Pio^ o fia il Buono, 
LUfGI IL il Balh, così no- 
minato a mó\ivo del difetto 
della Tua lingua , era' figlio di 
Ctìtìo il Calvo,, Fu coronato 
Re d’ Aquìtania nell* 867, , e 
fuccedetie a fuo Padre nel Re- 
I '*> fino di Francia il 6 , Ott.^ 877. 

% ^u cofiretto aTmembrare Ima 

s , gr. parte del duo Dominio a 
tavore dì Bofonp , e di yarj al- 
I tri Signori ,n1al intenti , e m. 

' a Compiqgne -it la Apr, 87^. 
di 3S- anni . Ebbe d’ Ànsgarda 
. (y tua prima moglie Luigi , c Car- 
iomano, che divifero il Regno 
Ira loro, e morendo lafcià. 
' Adelaide ^‘ua feconda moglie 

•y jnciVita di un figlio , che iu Car- 
lo ;/ Semplice , ' 
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• LUIGI Ill.’figlio di Luigi il- 
Balbo, e fratello di' Carloma- 
no, divife il Regno dì Fritri- 
.cia. con fuo fratello , .e Vifie 
f^rtipre in buona armonia coti 
^/To lui . Eglr ebbe 1 * Aufirafia ' 
colla Neuftria.,. e Carlpmano 
•P Aquìtania . Luigi disfece Ugo 
il* Baftardo , figlio di Lotario , 
e [di Valdrada , andò contro* 
Belone, e fi oppofe alle Scor- 
rerie dei Normanni , fòpra i 
quali riportò uiui gr. Vittoria 
nel Vimeux nelPSBz. M. feh- 
za figli il 4. Agofto vegnente 
Dopo la foa morte Carlomano 
fuo fratello fu il folo Re di 
Francia . 

LLJIGI IV. (T Óliremate^ cosi# 
detto a motivo del fuo foggior- 
no in Inghilterra, era figlio di 
Carlo il Semplice i e di Ogina . . 
SuccedeUe a Raoul Re di Fran- 
cia nel 93Ò. , e fu Coronato a 
Laon da Artaldo Arcivefeovo 
di Reirris . Volle impadronirli ' 
della Lorena ;'ma P Imper. Ot- 
tone d. P obbligò a ritirarfi.Éb- 
be (jlipoi deUe* guerre da fofte- . 
nere contfo^ i Grandi, del fiiO 
Regno ; ed ayendofi. acquiftata 
la* Normandia (opra Riccardo 
figlio del Duca Guglielmo, gli 
fu data la rotta , e prefo pri- . ♦ 

gìonc da Agiroldcf*,- Re di Da- | 
nimarca, e da Ugo il Bianco, 

Conte di Parigi nel 944. L’an- i 
no dopo fu rimefib in libertà, 
dopo di p fière fiato cófiretto a i 
rendere la Normandia aRicar- ' 

do, ed a* cedere la Contea di 
Laon a' Ugo Biancg^* Quefta ' 

cefiione ' cagionò una guerra 1 

ofiinata fra j^liefio Conte , ed i 
il. Re; ma Luigi , d’ C 

efiendo foftenuto dall’ Imperad. 
Ottone , dal Conte di Fiandra, 
e dal Papa, Ùgo il BiancOyVen- 
ne' ^finalménte' cofiretto a fpr ‘ 
la pac^, ed a i^ftituire la Coft, 
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te» di Laon nel g^a' Luigi i^ef- 

fendo -ftató rpvefciato dell fuo . 
cavallo oeir infeguire un slupo, 
nv'per quefta caduta a Reims 
il io.-.Ìettemb. 954. d’k, 38. .ari-' 
ili i lafciarido di Gerberga , fi- , 
gUa dell’ I\np2r. Arrìdo Ì\Uccel-, 
iacora'^dua^ figli , I.otano , c 
Catlo . Lotario gli fucceiiette , • 
e Carlo , eontyo, il collume di 
quel tempo non* fece alcun^' 
divifìone . ' , ' ~ »■ ’ 

. LUIGI. V. /; Neghittofo , ' Re 
di Francia', fuccedette a* Lota- 
rio. Tuo padre il . 2. Marzo gfió^ 
Si refe padrone della CittS di 
Reinns, e da bel principiò del 
ilio regno dimollrò/ molto "va-, 
lore; il che comprova, ^clvc il 
foprannoÌTie di Negbhtòfo *gii è 
ftato. dato a torto . Fu fivvcle- 
nato dalla < Regina^ Bianca l'uà 
fpodi il 21,, faggio 987. i n età 
di) circa 20. anni,. ed il fècon.* 
do ^eLfuo regno . Egli è l’ul- 
timo Re della fecan(Ja Itirpede’ 
Carlàvingi ^ U, quale regnè^. in 
Francia a*nni. Dopo la di 
iui morte il Régno, appartene- 
va per diritto a Cai lo, fuo.zio. 
Duca d^*Ua Lorena Inf^'riore , e 
figlio ai Luigi (f Oltremar^\'Vn:% 
eSendofi quefto 'Principe reiot 
odiofò a Francefi , Ugo Capeto 
sMmpQlT*elsò del Trono. , 
LUIGI VI. il Groffù , Ré (li 
Francia , erg figlio di Filip^ I.‘, 
«.della Regina Berta.. .Nacque 
nel 1081. fuccedette fuò pa^ 
dre nel iioS. , e fii confacratp 
ad Òrleans da Daimberto Ar^' 
civefe. di Sena » l.i primi anni 
del \ lÌKT regno furono ^ in^ piega- 
ti a fottomertere varj picchili. 
Signóri, che/fi erano lolle.vati, 
« li' foftene vano ' con foccorrer- 
fi recijirocamente Prefe nel 
111$. 1 Forte di Puifét '*, e ;lo 
difir^ufiè finó d^i lòndanjicnti. . 
anno vegnente l i 16, fi acce^' 

a , 


fe la guerra, tra Luigi H Oroff*^ 
ed AiVigo I. Ré d’ Inghilt.Qjtie- ' 
fta è P Hp()ca del principio del- 
le guerre tra la Francia , e Tin- 
ghiiterra, che. non terminarono 
fé pon fotto.il re^no di Carlo 
YU. EvCOtne il raotvp. Arrigo 
Re (l’I.nghilt. aVen.io- in'trapré- 
fo di fpigliare'. I\oberK> , fuo s 
fratél .primogen. , della Nor- 
mamlu , venne (ècondato nel 
Ilio difegno da Lijiai tl 
prometfen itogli di dargli in m.u » 
no la Fortezza (il Gifors ov- 
vero di demolirla ; ma’ dono 
di elTerfi i mpadron ito. del l.a Nor- 
rhandia , non volle più mante- 
nere la fu a p.^ola. . Qj.ieùo^in? 
du(Te Luigi a dichunfr^^ìi ìa 
guerra , ed a prendere fòtr^K U 
protezione Guglielmo* Ciiròn 
d>.*tto 'Col c'a-Cor}^ ?, fi'silio di Ro- 
berto a.^ fin-* di nuibilirlo .noi 
Ducato di Normandia ,* e \ii ri- 
mediare,' ail mmeamentò ,ch^ 
avea fattQ nel Ufetar prender 
piede in IVancia agl’ IngkTi.Si 
diedero continove b.ittaglie con 
Vafio efifo , e Luigi ’/7 Gryj?à 
fu battuto a quella (li Brenne^ 
ville nei ii 19. L’anno dopo fi 
fece la pace*, ed Arrigo. hnovÀ 
il fuo omaggio al Re pei*.U, 

. Normandia . 'Ma poco, dopo , la . 
fua, famiglia,. ed il fiore delU 
ffia nobiltà, a vendo fatto* nau*r 
fragjo in vifìa del Porto di 
Rarfleur , ov’ cr'anfi ina barca ti 
per' ritornare in Inghilterra j 
cjuefto avvenimento rifvegliò 
èi’jnureffi di Guglielmo Cli- 
tpn ,, chci fu foftenuto da , va- 
ri Sign/^ri , e fegret amen t(^j lu- 
tato di Luigi. Ciò però n'òn ‘ 
impedì, la Tua rotta ,• éd Arrigo 
dopo di ..aver 'ottenuto tutto 
il vantaggio di q’ue ila guerra,* 
Sollevò contro’ il /Re 1* Impe- 
< rad. Arrigo V, Quello Princi- 
ptf fi jdleftiva "pci: entrare m 
' , ' Cam- 
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Campagna nel 1124. , t|utndo 
il Re fe gli fece incontro con 
un’ Armata di più di ducente 
mila ùom. , onde P ImMrad. 
rinunziò alla fua imprefa . In 
quefta occafione videfi per |a 
prima volta il Re di Francia 
andar a prendere full* Altare 
di S. Dionigi lo Stendardo det- 
to Oriflamma , ch^ era tidà fpe- 
zie di Bandiera di color rofjfo, 
divi fa nella patte da baflfo, e 
fofpefa alla cima di una lan- 
cia dorata . Carlo il Buono Con- 
te di Fiandra eflTendo Rato tru- 
cidato il 2. Marze^ 1137-. t^ella 
* Chiefa di S. Donaziano di Bru- 
ges , Luigi fi fe^B a vendicar 
la morte di quelfo Principe , 
ed aggiimfc la Contea di Fian- 
dra * a Guglielmo Cliton. Con- 
vocò nel 1130. un’ Afiemblea 
in Eftampes per efaminare qual 
tòflfe il Papa legittimo fe In- 
. nocenzò li. ed Anacleto. S.Ber- 
nardo fece riconrffcere Inno- 
cenzo 5 che poi venne accolto 
nel II3I- a Parigi dal Re con 
grandiffìmo 'Onore. Luigi m. a 
Parigi , Icon fentimenti di pie-, 
tà il 1. Ag. .1J37. di óex a^i, 
dopo di tver fondata la Bimia 
di ;San Vittore . Era egli un 
buonilFmo Principe, ma un cat- 
tivo Politico 5 che fi lafció con- 
finovamente incannare da Ar- 
rigo I. Re d’ Inghilterra. L’Aba- 
te Suger fuo pnncipal Miniftro 
' ha fcritta hi fua vita . Luigi 
Vn. gli fuccedetle. 

LUIGI VII. il Gravane , co- 
si detto per diftingUFrìo da fuo 
. Paci*;, con cui ifgnò alcuni 
aòni nacque nel 11 za.’, efuc- 
cedette a Luigi il GróflTo fuo 
Padre, il primo Ag. 1137. S’ini- 
mkò con Innocenzo* II. , e fece 
la enerra ’a.Tib^ldo Conte di 
Sciampagna ,* che fiimclava i 
Signori allà foltevazióne . De- 
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vaftò il paefe del medefimd , 
e Taccheggiò' Vitri nel 1142. , 
ove furono abbruciate in una 
Chiefa 1300. Perfone . Da quel 
tempo quefta Città fu •ridotta 
in un’ Villaggio che porta il 
nome di yìrri {^incendiata . Il 
Re fu fenfibilmente afflitto per 
la morte di tanta gente , e S. 
Bernardo lo confieliò , per pur- 
gare qucfto dditto, disfare una 
Crociata in per fona. . V Abate 
Suger vi fi oppofe fortemente , 
e tu di parere che il Re man- 
daffe folamente delle Truppe ; 
ma egli non fu afcoltato . Lui- 
gi il Giovane patti con Eleono- 
ra fua moglie, ed un’ Armata 
di 80000, uom,, nel 1 147. , la- 
feiando l* Abate. Sugefr Reggen- 
te del Regno con Ra.oul Conte 
di Vermandois . Corrado Duca 
di Svevia , ch’ era ftato eletto 
Imperad. , entrò pure nello ftef- 
fo tempo nella Crociata con 
un’ Armata affai numerofa . Ma 
poi quefto Principe fu di.sfatto 
nel 1148. per tradimento de* 
Greci, ed i SaNwoini àisfecero 
anche l’ Armata del Re -, onde 
fu coftretto levare PAflèdodi- 
Damafeo, e ritornare iif Fran- 
, eia nel ’ 1 149. Li Saraceni lo 
prefero , mentre paffava il ma- 
re ; ma il Generale di Rogge- 
ro , Re di' Sicilia, lo liberò . 
Luigi H' Giovane fece/ tinnuW^re 
nel 1152. il fuo' matrimonio con 
Eleonora, e le refe la Guien- 
na ed il Poitou,* azione tanto 
più pregiudizievole allo Stato , 
.quanto che quefta PrincipefTa 
rtmaritoffi con Anigo Conte 
d’Angiò, e di Normandia, che 
arrivò' dipoi alla Corona .d* In- 
ghilterra, e fece la guerra al 
Re. Luigi sbigpttito per lama« 
lattia di Filippo fuo fìglio,poiv 
toftìj.per ottenerne la guari- 
gÌQTle > al Sepolcro di S. ’t’om- 
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mafp dì CAtttorborfV iftsn'za di Onoisò ITT; ehi 

àvea dato ricovero in* Frància poi nrefe il 17. SWtembre 122P, 
in' tempo delle Tue controVer- Entrò pòi nella Tua Armata 
fie con Arrigo H. Intefe alfuo una malattia pre^To che genor 
ritorno lo riftabilimento della rale ^a cui' il fteflb ebbe a ' 
falute di . fuo. figlio , lo fece con- foccòmbere , e morì a Mont- 
ficrare, e -coronare a Reims , penfiet nell* Alvernia ìt 8. No- 
e m. à Parigi ir 18. Sett. 1180. vembre. r22ò.»di jpv anni^ Era' 
di dot anni. Fu ègh fimile al quelli an Principe comenda* 
di lui Padre, e virtuofoT, cari- bflevper lo fuo valore , per' la 
tatevole, e coraggiofb; ’tna cat- fua ca^lità, per la fua Virtù ♦ 
tLviflSrao, politico, Filippo Au- S.* Luigi fu luo fucceflbrc, \ * 
gufto eli’ ^egli avea .avuto da' LUIGI (.Santo ) o fia LUI-,. 
Alice , figlia di Tibaldo, Con- Gl IX. Re di Francia*,' ed uno 
te di Sciampagna, fua 3, 016-, de’ più virtuofi. Principi *,• dit 
glie , gli fuccedette . ' abbiano giammai ,, ^rtàta U 

‘ LUlQI Vili. Re di Francia^ Corona, era ^figlio di Lnigi 
foprannominatò il Leóns\ a'ca- Vili, e di Bianca, figlia d’Ai- 
gipne del fuo vatofé , era fi- fohfo TX, Re di' Caftiglia. Nac-' 
giro di Filippo Àugufto , e d* q\ie il 23, Aprile 1215, e fùc-* 
Ifabella di Àinault fua prima cedette a fuO padre li 8. No- 
raoglie. Nàcque egli il s,'Set-v' vembre la.àd. fatto la' tutèla 
tembi l i 87: e fi fegnalò, in va-' della' Regima Bianca fua màdre^ 
rie fpeduioni , in tempo che, eh* èra nello Tleflò temoo Reg- 
fuo padre era ancor, vivente . gente del Regno , Quèfta Prin- 
Gli fuccedette il^ 14,. Luglio^ cipefTa governò con molta ptq-* 
.1233,' e fu coronato a Reims denza, e capacità, e Teppe mani 
colla Regina Bianca fuarnoglie tenere Pautorttà del nglio , e 
il Agofto'feguente Egli è la tranouillità del . Regnò , à - 
il primo Ré della ter^a .ftìrpe, fronte de* moWmenti , e della 
che fia fiatò conTaefato dòpo , gelosa Signori , Eflendopot 
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rione , come dovéa , mandò a le dalle mani de* Veneziani la 
chiedergli la refiituzione della Corona di Spine di Noftiro Si- 
Normkndta; ma il ricusò Lui- gnore nel 1238. ed andò nel 
ci ,’ e partii con uria humerofa' 1242, contro il Conte della Mar-. 
Armata, rifoluto di fcacciàrc Ca^' e contro Arrigo III. Re d*' 
. gl* Ingiefi dalla Francia */Prèfe JngluTterra, eh* eranfi collegati 
fapra dì loro -Nioft , S.' Gio-' contro di luì'. Li disfece alla 
vanni d’Angeli ,*il Limofino battaglia di Taillebourg il lo. 

' ir Perigord,iT Paefe* d’‘Anuis,eC. %glio , e gl’infeguì finoa Sain- 
Altro più non ri mane vagli' a tès, ove dopo quattro giorni 
fottomettere èh'e' la Gualco- riportò Topra^di foro' una gran 
gna, *e Bourdeaur, per ifcàc- vittoria, Indf accordò là pace; 
, ciare^ affatto glVlnglefi , .quan- al Conte della Marca , ed una 
' dò il Re fi /lafcid impegnare t tregua dt cinque anni al Re 
nella guerra.‘"cpntro"gli Albige- ’d’ Inghilterra . San Luigi fiam- 
fi, Fece^ r affedio (R'Àvfgnoine gravemente il lo^Dicena^ 
Tomjy, ^ ‘ ‘ f bre 
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bre 1244.. e fece voto di anda- 
re X Tèrra Santa ^ S’ irabarcò 
il 25. Agollo 1248. colla Regi- 
na Margherita di Pro venia, (ua 
fpofa, prefe Damiata nel 1449. 
e fece 1 prodigi di valore alla 
•battaglia di Martora, nel 1^50. 
Pochi qionli fprima Roberto , 
Con«? d" Arteria , te* fratellò 
era ftató ucclfo in detta Ciaa, 
dove ìo.avea fpinto il ino ‘im- 
prudente coraggio • Trovandoli 
poi V Armata Franot’f^. ridotta 
asVeftremi dalla careftia, e dal- 
le malattie 'cdntagiofe , il Re 
fu fatto prigioniero vicino a 
' Martora «unitamente a fuoi due 
, frateMi Alfonfo; e Carlo y il 5 - 
Aprile 1250. Si r Scattò' P^i il 
6 , Maggio vegnente ^ con reltj- 
tilire Damiata per lo fiio fi- 
featto, e con «pagare 4000000Ì 
lire per quello degli altri pri- 
cionieri . Regina Bianca,ch 
era Reggente del Regno nel 
tempo di qùéfta crociata, facea 
premura 4 Re di' ritornare m* 
Francia^,* malgrado però le di 
. lei irtanze , pafsò nella Palefti- 
na-, ove limale *p^^. 
ni ancora. Prefe Tiro , e,Oé- 
farea nel/ 1251. > i^di «^v.endo 
fortificate le Piazze de Cnuia- 
•ni , e vifitati'i Luoghi Santi ri- 
tornò in Francia, cd arrivo a 
Parigi il 'Settembre del 12S4- 
, Arrigo 111 . Re d* Inghilterra 
•andò 'a trovarlo^, e gli diede 
pubbliche dimoflrazioni dd tuo 
rifpetto, con dire : eg'/r 

il fuó Signore^ e cJy€ iémjyre lo 

S._ Luigi 

prertb Enguerendo 'ìi Gouc) , e 
vari altri Signoivle Ile foro Vio- 
lenze. Fece Trattato van- 
taggiofo con Giacomo I. Re 
d* Aragcvna ' ne J 12 58. e con chiu- 
fe in quell* anno nledeTìmo un 
Trattato ben , diverifQ con Ar- 
rigo PII. Re a* Inghilterra,, al 
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quale contro il parere del* fuo 
Configli© , reftituì una . parte 
della' Guienna, il Lirtófino, il 
Perigord, il Querd , e 1 ’ Age- 
nefe . Indi fi applicrò a far ho^ 
rire la Giuftizia, e' la Religio- . 
ne neh fuo Regno . Fondò a 
Parigi la Santa Cappella , lece 
fabbricare delle' Chiefe , degli 
orpìtalì, e d^IMonafteri , prc-^ 
le fotco la fua protezione i Po- 
veri, e gli Orfani , fòllevò 1 
Popoli con diminuire le impo- 
rie , e mantènne là libertà del- 
la Chiefa'Gdlicana 'colla Pram-' 
matita Sanzione , data nel izó8. 
Avendo determinata una fe- 
conda fpediz^ione nella Terra 
Santa, s* imbarcò il i. Luglio 
1270. lafciando; p^u: Reggente , 
del Regno Matteo 4 Abate di 
S. Dionigi , e Simoné di Cler- 
mont, Conte df Neslé , ed ar- 
rivò il 17. Luglio al Porro di 
Tunifi . Artèdiò:, e prefe quella 
• Città ; ma fpaidàfi la pelle nel- 
la fua Armata , ne venne attac- 
cato egli pure, e ne mori il 
25. Agòfto T270. di 5Ò.. anni . 

. Giammai altro Principe non di- 
mortrò pili valore ,'nè maggior 
grandezza d^ animo , nè mag- 
gior giuftizia , ed amore pe^ 
iCfuo popolo dLS. Luigi . 'Era 
così ^rànde là fua ^ede ^ chi 
avrebh'^ì ^creduto , dice Monlì- 
gnqr Bortliet, piuttoliò^ 
dejfe li' Divini Miftpr / , nrizi chf 
li ere dcifei^ Le fiie^ pratiche di- 
vozioni erano hóbd tatp da vir- 
tù fode , che non vennero nyii 
meno.. Seppe dìftinguere , (li- 
mare ecC 'impiegare le.p^f^one 
di inerito ih tigni genere . Sot- - 
to U fno regno fu fondata la 
Sorbona pfel 1233. da Roberto 
di Sorbon , fuo CortfeTorè , e 
luo Elemofìniefp , *e fu ftabi- 
lito il regolamento uii Parigi da 
Stefijinò Boileàu , Prevollo di 
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3 ueUa Città, Mìi£;iftrato degqc» 
q' più gran dogi • Bonitazió • 
Vili, canonizzò Sn Cùigi in 
Orvieto li II. ^goflo 12 Q 7 . Il, 
Sig. di loinyille uno dd princi- 
pali Signori cldli Corte di que^ 
fto*S.5 Ite, e’(l il Sig.ddIri'Cjiai- 
fe, hanno fcritta la fUà .vita . 
Qiiefte 'due Onere fono ..eccell. 
Filippo /' fuo. figlio gli 
fuccedette. . > 

. , XUIGI X. Re di Frància , e ^ 
di Rivarrà , 'fo!>rannoVni.nata 
Hutin , y.' a dire f^^ìofo i con^ 
terjtfpjò,^ fu:C'jdetre a Fil ppo 
i/'S^Z-^oYuo' padre, il 29. IVoy. . 
i'3i4. eirindo già Re(diNiyar- 
ra. per meizo di Giovanna ’fiu 
màdre., ed clTendofi fatto .co- 
ronaTe ih quella/ qualità a Pam- 
plona il I. Óttdb. 1307. , d»de- 
r\ la. Tua conficraz. Iino'àrme-, 
fé . d’ Aq. dd ij i?* a motivo 
dei torbidi del* fiio Regno, per-' 
cKè aCpettava, la fua nuova Spo- 
fh Clenisnza , ^glia nd 
Ungheria. In ^que (lo frattempo, 
Carlo di Valoisv zio del Re, 
fv ppfé alla teila* dd G<)verno , 
e fece anp'ì.ccare Engùerrando 
di Màr gini a Monrfaucon, Pa- ' 
tibolO che qucfto' Rdro' Mini- 
ftro avea fitto innalzare fottó 
il regnO/ .di Filippo il ' "Bello . 
Luigi X. richiamò gli Ebrei nel 
filo. Regno, fece la guèrra inu- 
tilmente ^'contro ir Conte di 
Fiandra, e fotto il prete fto del- 
le fpefè (fi, élfa lafciò che ilfuo 
popolo folTe òpprefTo dalle im- 
ppfte . M. a ..yincennss I^.Giii- 
gnó 1316.. d* anni. Et>be da 
Cierfienza un figliò po(luino,h6- 
rnìnato Giovanni, nato li 1$. 
Novemb. i ài 5 . , ma queflcf Prin- ‘ 
cipe non dlcndo carnpato, che 
otto giorni , Filippo il honi^o , 
fccondogenito di Filippo' 
io fall lui Trono.” 

LUIGI XI. Re di Francia 1 
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ed.'il'pojitico più* raffinato del 
fùo Sec. , lera figfio dì Carlo 
VII,, e di ’M.irià d’Angiò , fi- ‘ 
glia di Luigi II. Re di Napoli . 
Nficqus a Bpurges' li Luglio^ 
i4j'5i. . Era'fi egli diftinto per 
molte fpc.Uzropi^ prirpa di fali- 
re fui Trono, ed avea coftret- 
tO], gl* Inglefi a levaceT’ afì'edió' 
dà Diepj>e . Si era' egli ribella- 
to contro Cario VII. , e poi. ri* 
tirato nel 145Ó. negli Stati del 
Duca di Borgogna. Int'efeaGe-^ 
nep nel Biabaute là morte dì 
Ilio padre, c fece il .fuo ingref- 
f'o in Panai il Ago fio 14151. 

Tenne torto una» condotta op- 
porti a, quella di Carlo VII. Ri- 
mo^e la nuggiór parte degli 
Uffiziali del Re defunto,'e‘con- 
férf i loro Porti a quelli che 
lo aveano fbgu''to^ nel ‘Dclfin.t- 
tp , cd.^n Fiandra. L* anno‘ftcfi^i- 
fo ad iftanza di Piò II. abolì-, 
la Prammatica Sanzioni che 
non làfcrò per altro di-mintcA 
n'erfi in vigore, fino al concor- 
dato fattofi fra , Leone X.'^, 'e 
Fraticctco L. Luigi XI. conchiu^ 
fe nel 14/52. un.i.Lega conGio^ 
vanni* fi. Re 'd* Aragona , ed eb- 
be nel i'4(5j., un còngrelTo eoa 
Arrigo I Vi Re di Cartiglia, cHi 
lò'aveà fceltrt per Arbitro del- 
le* fue,. di gerènze col Re d’ Aràf 
gona. Dopo qualche tempo il 
Colite di 'Chnrolois fi collegò 
qòl Duca ‘di Brettagna contro 
.il Re. Il Duca di Berti unica 
fratello del Re, il Duca di Bour- 
bon , il Conte, di iDLinoiSj-e va- 
ri altri Sig^iop/, entrarono lA 
’ qiierta' Lega , . malcontenti che • 
‘Luigi fuL cominciar del fuo re- 
gno .gli avefiTe .fpogliati delle 
loro Caridhé. La Guerra Givi- 
' le, che venne iri'feguito aque- 
.ila Lega ebbe per pretefto il 
follievo^ de* Popoli , e fu chia»- • 
” filata la Guerra ^lel ' h:n pubhlU' 
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fo; Diedefi una fan^mnofa batt. 
a Montlehery , fra il Re ^ i 
Principi collegati ^ 41 1 -^* 

èlio i 4<5$» La perdita' fu a iw 
Hi prefTp éguale'd^ ambedue^ le 
parti *, ma Luigi temendo le 
confeguenze Tu nette di una guer- 
ra tanto pericolòfa po fé fi- 

ne col Trattatb ftabilitoaCon- 
ftans il 5. Ottobre feguente. In 
virtù 4 i Trattato diede 

la Normandia a Tuo fratello 
cedette'al Conte di Charolois 
alcune Piazze nella Piccardia .* 
la Contea d\ Eftatppes al Duca 
di Brettagna e la Spada di 
Conteftabile a Tnigi diLuxem- 
bourg • Conte di S, Polo, Ma 
appena fi vide fuor di pencolo, 
^ne ritolfe la Normandia afuo 
fratello , ed impadron^fi della 
maggior ' parte delle Piazze, che 
àvea cedute. Quella violazione 
del Trattato di Conl^ns ttava 
per Haccenderè la guerra, quan- 
do il Re ebbe 1* imprudenza d* 
impegnarli ih una conferenza 4 
Perenna nel 1468. con Carlo 
>7 Temerario^ ch’eia fucceduto 
à Filippo il B^ono' , Duca di 
Borgogna . Carlo intefe nel tem- 
‘jìó fteSp la follev^zione, e ra- 
pendo gh’ e ttà -era foftenùta da 
Luigi XI., lo ritenne prigionie- 
ro in qiiella Torre rqedelima , 
óve tarlo il Semplice ayei^ ter- 
minati i funi giorni . .Anzi ftet- 
%G e fi f andò le aveìTe a portar 
più. oltre U fua vendetta , e 
Luigi XI. non corfe giammai il 
pnaggior rifehiò . Il Duca di 
Borgogna lo cottrinfe a cadere 
al Due. di Serri la Scianipagna, 
€ là Brie, in vece delia Nor- 
mandia , e di accompagnarlo 
colle fue Triippé per * ridurre i; 
Liegefi, la Citèà de’ quàli fu 
prela d^alfalto, e faccheggiata 
il 30. Ottob. ‘del medefinio^ an- 
no 141^. Appena Luigi fi tto- 
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vò fuori dèi pericolo, che per-» 
fualé al Duca di Berri,,luo fra- 
tello , di ricevere la Guienna 
>pér appantijjggio, in vece del- 
la* Sciampagna , e della Brfe • 
temendo , che ' non venifie àd 
eccitare nuove turbolenze, quant 
do rimanette in Provincie' così 
vicine alia Borgogna' ..Nello 
Ite fio, tempo punì fa perfidia 
del Cardinale Balue , che avea 
'dato ricetto al fratello^, del Re 
nella Tua ribellione , e lo fece 
rinchiudere in una.Gabbiaj ove 
quefto Carej. rimafe 1 1- anni 
Ittitui rOrdne di S. MicKelè 
nel 14^. , npigli 5 l’ anno do 4 . 
po varie Piazze 4 n Piccardia fo- 
pra il Duca di Borgogna^, e fu 
prefo‘ in fofpettó che fi fofie , 
^ disfatto del Duca di Guienna , 
che mori aVvefénatò nel 1472. 
colla Dama di Monforeau, cui 
facea la^eorte,.per mezzo 4 i 
unà pefqa , che loro fu. data • 

’ Lo ftefib anno Carjo il Terne^' 
rario entrò in Piccardia , ivi 
pofe il tutto a ferro, edafuc)- 
, co . e dopo di aver levato l’af- 
fedio da Beauvais , entrò 
Normandia , ove fece grandi ro- « 
vine . Cohehiufe nel 1474. il 
TrattJjto di Ròvoines col Re . 
Ma poco dopò 'fece «contro di 
luf una lega offenfiva, e difen- 
•fiva/còLDuca di Brettagna , e 
con Edoardo IV. Re d- Inghil- 
terra. i-odoviep* XI. dal fuo 
canto concliiufe *un Trattato 
cogli Svizzeri nel 147$., e que- 
llo è il primo Trattato fatto 
dai Re di Francia con quella 
Nazione . .. Guàdacnòflì dipoi 
Edoardo IV. chè' ftavafi appa- 
recchiando alla glicrta contrp 
là Francia, e fece eòa eflTo liu 
‘ una tregua di 7. anpi a Piqui- 
gni'. Il Duca di Borgogna, ve- 
dendoli abbandonato ‘R^- 
^Thfihilterrg } conchiufe con 
. . Lui» 
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Lui ^1 una tregua di a 

Veryins , e. poco dopo gli die- 
. de irà le mani il Conteftabil? 
di S. Polo , cheYu decapitato 
il t)ic i475m come. lo fu 
pure Giacbmod* Armaghac, Du- 
ca di Nemours nel ^477.»^, Car- 
lo il Temerario y 'Duc^ di bor- 
gogna , efTetido ftàto uccifo ai- 
r AfTedio dò Nànci il 5^ ^Gen- 
, nàjo deir anno (ledo ,.lafciò per 
èrede Maria , unica Tua figlia • 
Quella PrincipefTa fu .proibita 
in matrimonio al Delfino^ ma 
iÌ ‘Re una non beh iritelà 
politica, non avendovi voluto 
aderire, ella fpbsò'.Mafproilià- 
•no d*,Auftria > figlio deiriinp^- 
rad. Federigo III.<QiieÌP allean- 
ia fu la forgente di una ’gner- 
ra quali cohtinova , il. di cui 
germe non è per anco diftrpt- 
to. Il Re fi lafcib.pure sfug- 
gire per irDelfino ilìnatrimo- 
nio ai 'Giovanna ^ figlia d^Fer- 
'' dinàndo , p cP Ifabella Nem- 
meno volle dìe T Ereditiera di 
Borgogna fpofafie Carlo. Cónte 
d* Angoiileme che fu Patine di 
Francefcó I. Ri pigi iòmoi te Cit- 
tà nella Picardia; neirArtefe, 
e’nella Borgogna , e pigliò al 
fuo* foldo degli Svizzeri nel 147È 
-in luogo degli Arcieri ftabili da 
•Orlò VII. Diede nel i47$>; la 
battaglia di Guinegata contro 
Idaflimiliàno. Arciduca d‘ Au- 
‘iìria, indi fece; con efiò lui 'la 
pace , e m. in Pleflìs-ies-Tours 
fi 5fb. Àgi 1483. di do- 

po di aver latto venire S.Fran- 
jcéfco. di' Paola 7 . fperando che 
ìe Tue orazioni otterrebbero dàl 
--Cielo la di lui guarigione . ErA 
égli un Principe 'fihgolare'i che 
paffava fpéfib "da;- un eftremò 
all’ altro. Avaro p^rgenio,proi 
digo per politica , prefciendo 
^li attifizjjp^e le aftuzie.'a tut- 
le altre qualità • Egli 'noa 
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' confiiUavafi con alcuno 4 e fo- 
leva dire , che tutto il fuo Con* 
figlio era' nella fua t/fta f dite- 
’ va innpltre , che chi non fa dif* 
fimulare , non fa regnafc; <\M2Xi% 
do veniva- rimproverato ,, che* 
.non.fòileneffe abbaRanza ilfup 
decoro , trirpondeva" , adorchh 
origlio camminà avariti^ vergo* 
gna , . # ■ danno ' venduto dietro • 
Tutti gfi Storiai ce lo rapprc- 
feniauò conte un Principesche 
. fu .cattivo .figlio , '^cattivò fra- ^ 
tello, cattivo inarito', cattivo 
padre, e cattivo Re ; EgU/u, 
che ftabill le Pofte -eflèn, do avi- 
do ài maggior légno di‘ faper 
lè nuove prima d’ ogn* altro ^ 
.Fu pure fotto il di lui regno', ,, 
nel 1469. , che, il Priore di Sor- 
bona .chiappò V dà Magonza 1Ì 
Stanipatori. Carlo‘VII. fuo fi- 
glio gli fuccedetté. . 

LUIGI XIII. Re di Francia^ 
foprahnominàto ilVadre dél.Po,* 

. jjolóytxi figlio di Carlo I Dur 
ca d’, Orleans , e di Mafia , dì 
Cleves Nacque a Blois il 27» 
Ciugho 1402.'^ e portò lunga- 
-mente, .il nome dì Duca d* Or* 
leans . ^accedette a CarlbVIlL 
‘il 7. Aprile hioS. ,, e tofto foU 
lè^ò il fuo popolo con dimUk 
ninfe le impofte • Perdonò^e- ' 
nerofamente. a Luigi della Tri- 
moille , che lo ayea fatto pri* 
giohiere alla* battaglia di S. Al- 
bino , ed in quella occafipne 
difie quelle parole : Che un 
di Francia non fi vendica' delle 
ingiurie fattel ad un Duca 'd Or* 
Uans . Luigi XII. fpòsò nel 1499. 
Anna di Brettagna vedova del 
Re Carlo-VIII. di lui antecef- 
fore> dopo di aver fatfódichià^ 
rat nuHo * da -Atefiandro. Vi. il 
fuo matiimonio con Giovanna 
' di Francia j- figlia^ df Luigi XL . 
Creò un Parlamento à Rovan^ 
’cd, un: altro adrAm , e conqui* 

• K } ft* ■ 
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ftò il Milanefe nel T4pp; Aveti- 
Lur|;i •Stbrjsa fatto fbUevare 
il 'Popolo di Milano dòpo al- 
cuni nlefi. , il Re naandò pron- 
tamente un*#Armafa» in Italm , 
(otto la condotta di Lniai del- 
la Tri molile . Qùefto Generale 
rinrife il Milanefe lòtto Tubbi- 
dienza del Re^ e Luigi Sforza, 
, C[i* era flato. confeGnato nelle 
inàni ddl?^ Trimoille ^ fu con- 
dotto in Erancia , e rinchinfo 
a Loches in una ^Gabbia di.fìer- 
ro 5 oVe mori dieci anni dopo, 
fedza aver potuto, ottenere di 
poter ivi nè leggère y nè 'fcri- 
vere. Quefto rigore in un Mó- 
. narca di un naturai cpsì dolce, 

- c cosi, mite., fu riguardato co- 
me un gaftigo di Dio . Lu’gi 
pensò dipoi a far^ valere le fuè 
prctenfioni foprà U Regno di 
Napoli’., e fj uni a, Ferdinando 
il Qattnlico. Quelli due Prin- 
xipi iè ne> impadronirono nel 
'i^or., e -vennero pòi a contefa, 
•allorché fi trattò di ^'arne la 

' divifiorre . . Gli ^pagnuoli con- 
^dottt da Con fa Ivo ■ di Cordova 
foprarinominato il G/an Qapir 
iano ^ disfecero' i .Francefi/ al 
Còrpbatri’mentp ’di Seminara j 
’ ed alla battaglia di Cerignpla 
• nel I , e ^li Tcacciar.onp nal 
. Regno di Napoli . Avendo il 
Re fatta la nel isoS* 5‘ga- 
fligò nel, 1307. i Genovefi lòl- 
icvatifi , feèe il ,fuo ingre/To nel- 
da loro Citta*, e impigliò il-Mi- 
lancfe . vanno fegiiente fi fecc- 
ia f<in?ofa Lega di Gambrai fra 
il Re , il Papà Giulio li. , llm- 
jseradore •Maffirniliano I. , 

■ Ferdinando contro i Veneziani, . 
' LuigS- gli .disfe/ce» «Ila' celebre * 
b'attaglia di Agnaddlo il . 14. 
Maggio i$òp. , e prefe loro Cre- 
inola , Pàdova , e varie altre 
Piazze ; . ma Giulio JI. .'gelofo 

- peli tanti profperi avvenimenti, 
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fece contro il- Re nel 1510. u 1 ia 
Lega con Ferdinando , con Ar- 
rigo- Vili. Re d’Ingbiltert;a ., ,e 
con gli Svizzeri e. li Venezia- 
ni . Scomunicò il* Re \ è mifel 
Pinterfietto al fup Regno. Sde- 
gnato Luigi per quelle proce- ^ 
dure, convocò Jn Concilio Na-. 
zionalè a Tours,'in tui^fi.conr- 
vèrme d’ iinijc uri Ctmcilio Ge- 
nerale a Pila , ove verrebbe ci- 
tato il Papa. Giulio.IL d^lfijo- 
. canto ne convòciV imo nel Pa.-- 
lazzo ^teranenfe , Gallone di 
Fuix‘'Duca di Nemours , che 
cpmapdava iFranccfi-in Italia,- 
-guadagnò contro gli Alleati la^ 
-battaglia di Ravenna l’ir, Apr. 
1511.., e fu ucci lo dopo la bat-' 
t^lia,, volendo circondare tut- 
ti gli Spagnuoli che fi ritirava^ 
no'. La morte di «luefto grarid’ 
Uomo trafiTe feco la perdita del 
Milanefe , dove gli Svizzeri ri-"^' 
lybiiirono Mafiìmiliino Sforza, 
figliò di Luigi. Il Re fi unì al- 
lofa coi Veneziani , e là Tua 
Armata* comandata • da Luigi 
della Trimoille , ripigliò il Mi- 
ianefe per la terza volta ' nel 
.131^. Ma gli Sviz’zeri ló disfe- . 
cero poco dopp alja battaglia 
di Novarav 'e» fcacciapno ii* 
Francefi dalMilanelè. Indi at- 
taccarono 'ia Frància con Ma?f- 
fimiliano ,'e cogl* ìnglefi . Que- • 
^fti batrgronò i Francefi vicino 
a Gwinegathe il 13. Apr. 1513., 
e dóno quèfio combattimento', , 
che fu chiamato la Giomàta de^ ' 
gli Spràm(^ preferòTherovarine, 
eTÓurnajL Gli'Svizzeil dal can- ’ 
’to loro anediarono DÌjon^., che’ 
fu confervato ^a 'Luigi della 
Trirnoille' > In quelli eflrenòi - 
Luigi venne, ad accomodameli- * 
to cogli Svizzeri, ,, trattò con 
Leone X. , fece la pace cogli 
S'pagnuoli , e coritraffe allean- 
za cogl* Inglefi, con ifpofare in 

ter- 
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terze noz2« il 9. Ottobre: i'?24/ 
"IVlaria , Sorella’ d’Arrigo VÌIL 
Re d’ Inghilterra . , Era per ri- 
'pigliare le die ragioni fopra^il' 
Milanefe quando egli mori' il 

1. Gennaio 1715. di- 53. anni , 
coinpianto da^tufti i./uni Sud-- 
diti. Era egli lin Principe 'giu- 
fto , clemente; e- magnanirno. . 
Diminuì le impolte più* della 
méta , .né. mai più’ le rinnovò. 
Amò i fuoi Sudditi ^ „e dìmo- 
llrò in tutto il tempp deLfiio 
Regno ùn eftrji^mo dcfìderid di 
rendergli iélici . , Quefte 'belle 
qualità gli meritaronoi il*tito- 

10 di Padre del Popolo,- elògio 

infinitamente più .gloriofo, die 
'quell^ dji Grande , di p 

di Vincitore e di'Conquiflntorei 
Francelco li gli fiicce,detfe: 

LUIGI XIII. Rq di Francia, 
e di Navarr^ , foprahnominato 

11 Giujìo , 'nacque' a Fontaine- 
blau il '27. Settembre fóoi, \ e 
iuccedctte a Aio .padre Arrigo 
il Grande iri4. Mar/.o lòio. , 
fotto la tutela', e reggenza di 
fua madre Maria de* Medici'.^ 
Sul 'principio del Aio regno Yu- 
•ronvi varie turbolenze nello Sta?* 
to , cagionate dagl* intrighi !di 
Concini , Marcheib d*Ancre ‘, e 
di EleóVipra Caligai Aia moglie; ' 
che , gvèa ' tutta la confidenza 
della ‘Regina. .Acquietati chg“ 
furono quelli torbidf per mez- 
zo del grattato di Santa Me-' 
nehòude il 15. .Màggio 1614. , ’ 
il Re fu’ dichìaratò-ma'ggiore il * 

2. Ottobre’ feguenti*, cd il 27.. 
dello fteflb‘melè' tenAc gli Sta- 
ti Generali . Quefti furono gli 
ultimi^, che A’ Aano tenuti.* V ’ 

- annó dopo ‘Arrigo li. ^Principe 
di Cohde-, Tempre malcontento 
di non; glTer egli . cohAderatò 
più *.d* ofen^ altro , ritirolfL nuo- 
vamente dalla Corte', edreffen- * 
doli collegato cogli Ugonotti , ‘ 
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ricómmeiò i torbidi . -Ciò .però 
, non . ritenne »il Re daU’andare 
a Bourdeaux , ove fposò Anna 
d’Auftria , Infanta di Spagna*.. 
La' Regina, fece nel i6i6. .un 
•Trattato a Loudun , cpl Prin- 
cipe di Condè , -CapQfcde* Mal- 
contenti . Ma effendo. quefto 
Principe AatO; arreftatò dal Con- 
Aglto del Marefciallo cl’Ancre , 
il Principe;, e n.olti Grandi ti 
ritirarono ‘dalla Corte per dif- 
porA alla guerra La Regina 
mifé in piedi tre Armate, e fe- 
ce : la guem con buon eiito coiir 
fro i Malcontènti'. Quella guer- 
rà finf tutt’ ad un trattò colla 
morte del Marfelciallo d-Ancre, 
che* fu fatto uccidere dal Re 
All ponte dèi Louvre il 24.' Ot- 
tóbre 1657. ,,e coll* allòntcYna^ 
mento di Maria de’ Medici. , 
che ’Ai rilegata a Blpis». il fa- 
vore di Carlo d’Albret i' Duca 
‘di J.ume.s , e . Conteftabile .di 
Francia ,*.fomminillrò un’nuovo. 
pféteftò di tumulto . Li'Malr. 
contenti A 'rivolferp* dalla parte 
della Regina, che A fuggì da 
Blois ; '.ma quella Trinci peffk 
avea fatta fa Aia pace .^col Re 
.nei ióip,' Il pttea di Luinc.^ fe- 
ce fòrfire.di prigioriò il Princi- 
pe di Condè , che fu poi al Re • 
fèdeli Aìmo’. • Panno dopo aven- 
do Luiei- JCiri.'riyhito ilBèarn 
alla CQrona-,' é .volendo , che 
gli* Ugonotti ri ellituifTei o li Re- 
ni EccleAaltici, ch’aveyano ui 
Inrpati, elTì,A follevarono Fu- 
rono prefe • fopra di loro SaiN, 
myr. Sincere 5 'Ne rac, e varie 
altre Piazze nella Guiennà ; «e. 
nella Lingùadoca.. Montaibano 
egli fola arreAò i prc^reflì del- 
le Armi' del Re . èd’ il Duca di 
Mayenne \ vi 'fu- uccifo nella 
'Trincea nel 1Ò2. Dòpo la mor- 
te- del ConteAabile di Luine$ , 
avvenuta H ps* Dicembre deli* 


r. 
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anno medefimo , il Cardin. di 
Richelicu ebbe il favore del Ké, 
e divenne fuo, primo ^Miniftro . 
Continuò felicemente 1 ^ guer- 
ra cóntro i Ribelli ^ ed. accordò 
poi. loro la pace nel 1625., ri^ 
ftabili la. tranquillità nella Vai- 
tellina nel 1624. , e nel jò2$.‘ 
pregò lla-^ua aflf^ftenza ai Du- 
ca di Savoja xontro i Cenove- 
fì. Avendo i Rocellefi ripiglia-^ 
te le Armi ? furono vinti fui 
mare, egringfefi, che ^li pro- 
teggevano, furono disfatti nell* 
a fola del Re li 8. Novembre 
1627.. Il Re allóra intrapreló il 
femofo affedio della Rocella; 
che durò un anno . Dopo la 
prefa di quella Città , d’ onde 
dipendeva la tranquillità della 
Francia , poiché gli Ugonotti 
. volevano icoltituirne una Re- 
pubblica, il Re pigliò fotto la 
lua protezione il Duca di Ne- 
vers^ nuòvo Duca di Manto va' 
Forzò il.pafTo di Sufv il ò.>Mar- 
10 lózp, , disfece il Duca di“Sa- 
voja fece ^levgr rafTcdio di Cà- 
fiiic > e rnife il fuo Alleato in 
po/Ieffó del fuo (tato. Ritorna- 
*^to Luigi «in j Frància fottomife 
Qcgli Ugonotti 'nella 
Linguadoca, e nel Vivarefe, ed 
accordò^ la fua gra2^ia ad Arri- 
go ; Duca di Roano , eh’ era fta- 
. S' Capo de’ Ribelli. In que- 
Ito fratt^po li Tedeschi en- 
trarono in Italia; Colalto,/ uno' 
de* lopo Generali, forpreìe Man- 
tova il lo. -Luglio 1Ò30. , ed il 
Marchefe Spinola aOèdiò Cafale. . 
Ma il Re fpedì tojfio in' Italia 
; una poderofa Armata , che fotr 
tomifè tutta la Savoja , e^pre- 
fe Cheralco , Pinarolo , Cari- 
^ gnano ^ Sàluzzo , e.Veillana , 
ove il Duca di. Montmorency 
.disfece li nemici , (ìuefìa me- 
.defima Armata, disfece gli Spa- 
gnuoii al Ponici di Carignano, 
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c liberò Càfale *, per Io che ven- 
nero coftretti j^V Inimici ad a- 
derire al Trattato di Cherafeo, 

. che fu conchiufo nel iójf. Ùo- 
' po Qualche tempo Gaftone pa- 
ca d’Orleans unico fratello del 
Re , gdòfo deirautorità d^fl Car- 
dinal di Richelieu, pigliò le" Ar- 
l3ii , e guadagnò il Duca di Mont- 
morency che follevò la Lin- 
guadóca , di cui era . Governa- 
dore . Ma quello Duca fu pre- 
16 colle armi alla mano nel 
combattimento di Gaftelnauda- 
ri, il I. Settembre e gli 

fu tagliata la.tella:a Tolofa il 
30. Ottobré fèguente . Gaftone 
cfOrleans non ebbe miglior for- 
te rifpetto alla Lorena . Il Re 
prefe Nancy nel-ióà^., la I^o- 
thè nel 1634. , s’impadronì di 
tutto il Ducato., e féacciò gP 
Imperiali d’Idelberga. Poco cio^ 
po jgli Sp«agnuoIi prefero Trc- 
5 ti*ucidarono la Guar- 
nì gion Francese , e ne arrefta- 
rono 1 Elettore , che fi era mef. 
fo rotto fa protezione della Fr^n-> 
eia , Il Re irritato da quefte 
violenze , dichiarò la guerra aU 
la Spagna il Maggio 1635. 
Quelca guerra durò 13. anni 
contro l’ Impc radere, e2$.coii- 
la Spagna * i Marefcialli. di 
Chatilion , e di Brezè diedero 
una rotta al Principe Tomma- 
fo al combattimento d’Avìen il 
20. Mag. feguente . V Armata 
Imperizie comandata .da’Galaf- 
. fo lu disfatta in Borgogna . Il 
.. Conte d* Arcourt fcacciò li ne- 
mici dalle Ifole di Lerins nel 
r iòccorfè Cafale nel lóip.', 
.distecè il Mafchcfe di Lcgtjnes, 
j Turino fòpra.i nemici 
!?,^,puca di Savoja nel 1Ò4.Q.' 
Il Marefchillo di Scomberg fe- 
ce lèvài' r a/Tèdio di Leucate ^ 
furono prefé dlverfé Piazze nei 
Paca Baiflì fopra gli Spagnuoli-^. 
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che furono battuti tre'volte fui/ 
mate- nel ,1638.7/ Li Frahcefi 
.imiti al Duca ‘di* Weimar pre- 
(ero Briafco, e. rìportaVono nel 
164.1. le ^ vigorie 'di Rhinfeid, 
di PolincKove, ,, di Rhinau.s‘, e 
di Wolt'embutel . Jl Principe ‘di 
' Condè prefe •• Salces nel Rofl:- 
g liane < La Catalogna fi fotte- 
mife al Re nef 1641. Perpignat 
no fu prefomel 1647'. con tut-. 
ta la Contea di Rofifìglione , ed 
il Duca* di Lorena fu per la fe- 
-cònda '.volta fpogìiato de' funi 
Stati . Stavafi felicemente con- 
tinuando la/ guerra , ed ih Gai;^ 
dinal di Riclielieu fperava di 
fare una pace vantaggiofa , quan- 
do^ egli, m.' il .4. Dicembi i642- 
L Non mólto' dopo m.^ pure Lui- 
gi XlII.^à S. Germano -ih La- 
ya il 14, Maggio 1643. 4.2^ 

anni. Queftò',Pnncipe era giu- 
fto e pio . Era di retta inten- 
zione 5 ‘e giudicava molto bene 
delle cofe , ‘ non lafciava 
muovere ,* quando era .pec- 
fuafo . Ayea del valore , 'è del 
dlfcernimento ; ma ilfdo genio 
per la ritiratézza, fece che le 
.fue. belle qualità rimane/Tero 
Lenza rifalto . Luigi XlV. fuo fi- 
glio gli fucced^tte; 

. LUIGI XIV, Re di Francia, t 

c di Navafra, foprahnoininato 
ik Grande era figlio ' di Luigi 
XIII. e di Anna d’Auftfia 5 nac- 
que a • S. ^Germano in. Làya il 
. .5. Settembre 1638. ed^ ebbe il 
fop/annome diQjodato^ efièndo 
..venuto’ al là' luce dopo 23. anni 
di Rerilità della Regina fua 
Madrè.Sucxedette 4 Luiggi XI IL 
. il 14. Maggjo 1643.' fiotto la Reg- 
genza di Anna a Auftria , e nel 
‘ tempo 5 che 'ftaVafi feimpfe con- 
tinuando la guerra contro - ^gU 
’tSp‘*St>uoli . Il priheipio del Ìuo 
regno ' fu 'feghàlato da un’ gr. 

' numero di vittorie / Luigi di 

« 
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Bourbon Dùca d* Enguien ; sì 
celebre, di poi fiotto il no- 
me . di Principe di 'Condè , 
guadagnò la fam.‘, battaglia di . 
'Roefoy , e prefie Thionville 
irMaralcialfo di'^Brezè' diede 
una rotta all a Flotta Spagnuolà^" 
in vifta di Cartagena ..Il Vice- 
conte di .Turena^ guadagnò la 
battaglia ali Rotwil nel 1644.1 
Il Duca d* Enguien , quella di 
Nertliaga’: ifiPVincipe Tomma- 
fo ed * il Duca di Richelieu , 

fupéraròno in Mare gli Spagnuor 
li , vicino a Caftel-a-Mare nel ‘ 
1648. fu per la Francia affai 
più gloriofio Il Mareficiallo di 
Turena disfece gli Spagniioli. U 
cél.* vittoria di* Leus. Fruttò di 
^quelli profiperi avvenimenti fu 
la pace che vbnne conchiufia 
a Munfter la Francia /-la- 
Germania, ? la Svezia,. In' vi- 
gore di quello Trattato,. r.AT- 
fazia reftò fiotto il dominio del 
Re'. L* anno dopo fi folle vò una 
guerra civile cagionata, dalla 
gelp/ìà , che. 1 Grandi avevano 
eòneepità còntrò il Miniftero 
deLCardhalhJazarinp. In que- 
lle .circoftanze' elTèndo flati fat- 
ti prigioni nel i6$Oi il Princi- 
pe, di Gondè , il Principe di 
Conti 5 ed i] Duqa di Longue- 
- ville, è gli Spagnuoll profitta- 
rono., del tèmpo , e prefiero' va- 
rie Città . Ma furono vinti al- 
la battaglia di Rhetel dal‘*Ma- 
rcficiallo Duplcfiis-Pràlin . I Prin- 
; dpi 'furono indi> liberati , il' 
Card. Mazarino allontanato , ed, 
il Re dichiarato maggióre nel 
i6si. ir ritorno del Card." nel 
' 1652. diede ònginè alla.fiecon-' 
dà guerra di Parigi , edifPrù> 
cipe di .Condè , eh' erafi- dato 
al partito de’. Ribelli ,, farebbe 
flato prefio nell' àziohe . del Sob- 
hprgo.di. S.'Àntoniò-, Te i Pari- 
gihi non -gli avefiTero. aperte le 

por- 
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fort« . Poco dopo fi volfe dal ' IriRhilterrajroianda, la Francia 
partito deali> Spagnuoli . Il Re 'e la Danimarca , il 26. Genna- 
conchiiìie contro di loro nel )o léój, Noh volendo gli Spa- - 
1654.. un .Trattato cogl\Inglefi. gnuoli- accontentare il fa* 

. Il Viceconte di Turena *gua- pra le prctenfioni eh* egli avea 
dagnò nel ids 8, . la battaglia del- ne’ Paen Balli a cagione della j 
le Dime, e fottorn«fecolla rnag- Jleeina.fua Spofa, figlia di Fi- I 
•giò>c celerità Dunterche^ Fur- lippo IV. morto, il, i./w S^Tttem- 1 
nes ^ Grave line ,Oujenn*d ,Ipri, bre 1665. Sua 'Maeftà entrain’ | 
Mortara'eC. Tanti profpen av- Fiandra , e prefe 'Arr^entieres , ' 
vemmenti pofero in timore Charlproiii , Toutnai , Ùovai,^ | 
• la vSpagOa , e fu con.'hiufa la Àlolt’, Lilla? e yari“ altre Piaz*- j 
pace ner il Trattato de’ Pirenei 'ze . S’ impadronì TanOo dopo • 
il 7. Settembre 1650. Allora il della Franca Contea, e fece la : 
Re nm:fe in grazia il Principe Pace colla Spagna , pei* mez- 
,di Cohdè . Sposò dòpo 8. me- .zo -dérTmUafo d’ Aquifgrana , . ‘ 

fi Mai ih Terefà d’Aultfia, In- .il 2. Maggio lóò 8. In vigore di | 
f.óìta (.ir. Spagna figlia di Fiiip quedo , cèdette egli la Franca 
po IV.* TtinaipejfTa Contea alla Spagna ( e ritenne 

li flio.ldlcnne ingreffo in Pari- tutte le Città eh’ egli ^avea pre- ' 

■ gi il 26.’ Agofio id< 5 o. ed a nul- fe ne’iPaefi Baffi . S’.im padroni | 
la più altro rivolf^il penfiefp, ngl i6bo, della Lorena psrave- I 
che a far provare a* fuoi fucili- re il Duca eccitati tiufiulti con- 
ti i Frutti della p.ice . Si fe- trp la Francia , e fabbricare il ^ 
, ce far ragione* nel ^662. dell* Regio pfjfitale degl’ Invalici nel 
infulto tatto a Londra d^l Ba-- 11Ó71. L’anno’ vegnente 1672.il ' ( 
ixirie di Bàtte ville , Ambafcià- ..Re malcontento, degli Olande- 
dore di Spagna , al Conte, d’ ^ dichiarò ^loro la’ guerra , e 
-Eilrades ' Ambafpiadore di gran- pafsò la^ Mofr colla fua' Afma- 
' eia: e nel 1644^ tina fod- ^ta ^ comandata fatto di lui dal 
Misfazione ancora più :,autcnti.ca 'Pj*incipe di Cóndjè , e dal Vice- 
deli’ attentato' de’ Corfi contro cónte di ' Turena . EfTendo ^ 
.ilDucà di Crequv,, Am balda- Olandefl Rati battut^ per ogni 
dorè ,a Rolna ad Aieffandrq VII. .parte, e ridótti a cattìviffimo . 
Panno ’medefimo fpédi contro Rato , P Iraperadqre , la^Spa- 
i Mori delie Tròppe che prefe- gna ,, c 1 ’ Elettore di Braòde- 
fo Gigeiy , e foccorfè i Tede-' burgo fpaVèntati di. tai progref- ' 

^ ìcht Goìitro i Turchi , ed aqueR* * fi della Francia , fi collegarono 
ajuto fi dovette il frutto ptih- contro di efTa. Ma efifendofi il 
cipflle*^dla viteria di ^inGot-v Viceconte' di Turen.a impadroni- 
tardò in Ungheria neLjÒó 4 . Il to. nel 1Ì573. -della maggior par- 

R è fece nello'- tempo Jfoiire il te delle -Piazze de’ pucati di , 

Commerzìo 5 le Aitift eleScien- Cleves*, c di Julìers , l’Eletto- I 

ze' nel lùo ’ Regno . Radìfe- re dbfnandò una tregua '"che 

nò nel 1-655. le-fcórrerie degli gii v^ne accordata. L’Elettor 1 

A.lgerini , prcRò-,aiutd a’Portòù ^Palatino, accrebbe if numero de* ' • 

’cóiitto gli Spaenuoli , e diefiiavò Nimici della Francia nel 1674, 
la guerra agP'inglefi.pei'.ropGor- Il Re conqiiiRò una feconda^ 
re re gli Olandefi fuoi Alleati . La volta là -Franca Contea^ , gli' 
■pace -fù.conchiufà àBreda fra i’ Spago uoU furono battuti- nel 
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Roflfiglionc dal Canteri .Schom- poli a domamiare la pace . Sua 
bere , ecf i Tedefchi Xin^tatTien-*' rivocò il thrhofò Relit- 


te at^li Olandelì -ebbù'i'o U rot- 
ta alla battaglia, di Senef dal 
Principe di Còndè U Vice- 
conte di ,Turena rinrtrtò im 
gran numero di Vittor'e 
in- Germania \ \ vinfe l’ Elet- 
tore di Bramieburgo, che uvea 
rotta la ' tregua 5 . od obbligò i 


to di Nantes il 22. del mede- 
Umo^ anno lóRs.'è cdsì’ abolì 
egli il Calvinilmo in Francia . 
li Re malcontento d* Innocen- 
zo.XI. s* impadronì della Con- 
tea d* AvignOne 'nel 1687. che 
poi reftituì ad Alelfandro Vili, 
■ia guerra - al lora incominciò 


TedefchT ad abbandonate T'Al- coiroccafìbne della Lega d’AuR- 
fàzia .-F^ fenhbilifìlma al Rè ,• bourg- fatta contro la Francia, 
ed a tutta** la' Francia. perdi- tra il Duca di Savoja , T Elet- 
ta di quefto gr.’ generale , uc- tor di Baviera •, e vari al- 
-cifo da una Cannonata di dal tri Pr^cipì. ftiniolati. d:igP Ip- 
Renò il 27. LiJglio'i*67> TlSig. trighi elei Principe d’ Oranges. 
del Quelne disfece le Flotte II Delfìnato. ^prì la Campi^^a 
Spagnnole ,*ed Olandcfì in“due .colla prefa d* Hailbron ^ e s’im- 
Combattìmenti ^ nelfecondode* -padroni di Filisburgp il zp.Ot- 
quali il'famofio Arprniraglio Ruy- tob. 16S8.' In^'feguito il Re di- 
ter perdette la vita il 2. Apri-^ chiarò la guerra agli ;Olande(i. 
le 1(576, ed il Màrefciall-o di La Germania gli 'Spàgnuoli , 
Vivonaa/tàgliò . a pèzzi yóoo* gP Inglefi fi’ dichiararono con- 
uomini vrdnb a Mcfiinà . Gir- tro la Francia nel i6Fp.‘ e così 
eh .16 ftgfio tempo la Frància la guèrra fi riaccefe in tutta l* 
dichiarò la guerra alla Dani- Europa . IL Mai^fciallo Duca 
unarc.i per foftenbre fa* Svezia:’ Luxembourg .disfece glMhimi- 
b!* Alleati comandati daj Prin'-' ci alla, battaglia di Freury U 
ci^ d’Orangès furono disfatti a 1. Luglio i6po. Dopo dièci gior^ 
CafFel del fratello dèi Re. Fi- ni il Signqr di Touryille battè 


tialmerìte fu coiichiufa ,la pace le Flótte -Inglefi , ed Olandefi 
à' Nimega ,ìì l'o. Agofìo 1678. nella Tvlanica'.*. Il Marefciallo . 


fra là Francia, e P Olanda,’ vi di Catinàt . riportò a ‘ Staffardu 
aderì anche la' Spagna il tJoa Vittoria four-a il Duca di 
Setténrb. in apprelTo lo .fìeITo Savoja-, e pre(è‘ varie Piazze', 
fecero i Tedefchi '.il 5. Lebbra- Li' Francefi ebbero dà' per tuf- 
fo 1679. e dòpo qualche tempo to 'gran Vantaggio . Ma tùttà- 
anche l’Elettore di’ Bran'debur^ via la Flotta derSig’.^di'Tou- 
go , èia Daniipàrca . Luigi” XIV. ville- fu infelicemente disfatta' 
fece bombardare la Città (TAl- èia Noe.uenel i6^2.dagl*Ingléfi.' 


gerì , e he ottenne /oddisfazior -Il Re prelè Namuf il 5. Giugno 
ne nel 1684. L’anno medefimo dell’ anno medefimo'. Il Mare- 


[t 


ricevette Ambafeiadori dal.Re Iciallò di Luxemburgo puàda- 
idi .Siam : Ed avendo fatto bom- gnò, la battagl. di Sjeinkerke''', 
bardare la Città ’di Genova^, .e nel >69}. quella di Nei*wiri* 
ir Doge, accompagnato.. da quat- da*: Il Duca di Savoja ‘eftendò, 
tro Senatori fu. obbligato a pór-' Jftàto disfatto l’ anno .fìc fio dal 
taffi a' dar foddisfazione al Re ' Matefciallo di Qatinat alla bat-- 
nei .1685.. Lo ftelTó anno furo- taglia di Marfalia.^ fece la pa- 
no piirè coftretti Tunifii e Tri- ' ce col R/s*nel iég 6 > ed unì db* 

- ' • . . . ■ ' poi 
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paiole Tue armi à quelle della 
IF rancia ; il che obbligò I Ini- 
•eradorc/'j è la^ Spagna ad ac- 
eettafe la neutralità . Finalmen- 
te la prefa di Barcellona .dal 
Duca di Vandomo nel iò^.*e 
quella di Cartagena nell Aine- 
rica dal Signor di Pointis , de- 
terminarono gli Alleati ad una 
pace generate, che fu con- 
chiufa a Rifwic^., «o*}? Spa- 
gna , l’ Inghilterra , e l Olan- 
da il a- Settembre 1697. -ed in- 
di a fei fettimane coll Im- 
, peradore , e coll» Impep . In 
quello Trattato le acque 
Reno furono . prefe per hmiti 
della Germania , e della .Fran- 
''cia T’Elettore di Tre veri-, ed 
il Duca di Lorena rientrarono 
re’ loro Stati . Il Re. riconobbe 
il Principe ;d»'Oranges wr Re 
'd' Inehilterra fotto nome d Gu- 
elielrao IH. e gli.Spagnuoli ri- 
, cuperarono quanto era loro Ita- 

to prefo dopo 'I 
Nimega- La morte di Carlo H* 
Rte di Spagna , . avvenuta U 1. 

• Novemb. 1700. naccefe il fuoco 

della guerra a motivo della fua 

fuccefiione. A vea quello Prvncipe 

lafciato per Tellamento erede 
della fua 'Corona Filippt)_di 

Francia , Ouca d’ Angiò *, il Re 
“ intefa, eh’ ebbe quella nuova 
importante , fece partire il Di^ 
ca d’ Angiò , che .fi m.fe iH 
•poiréflTo della Spagna lotto il 
iome di Filippo. V. e fece il fuo 
pubblico ingrello a Madrid il 

• U. Aprile . Valendo l! Imi^ra-. 
dorè del canto ..luo far cadere 
quella Corona fui capo dell Ar- 
ciduca Carlo , tirò traila fua 
parte qtiafi tutti iPrinòpi dell 

' Impero, e mando in Italia um 
''•Armata fotto il .^ornando dei 
Principe Ei^enìo di Savoia , che 
~ fu per prender Cremona . nel 
*701. .Gl* ingldfi , c gli OlanUe- 
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tì fi dichiararono per l^ Impe- 
radore . La guerra ebbe buon 
efito per li Franceii fino al ly * 
"Agofto 1704. in cui poi gli Al- 
leati comandati dal Principe 
Eugenio , dal Duca ,di Mafle- 
bouroug , e dal Principe di- 
Baden 'disfecero ad Hochflet 
r armata Francefe ^ comanda- 
ta dal' Marefciallo di Tallard, 
e dal Marefciallo di Marlin. Tn 
quello frattempo il ‘Re riduflTe 
a partito i Fanatici., èh’ eranfi 
follevati nel Vivarefè , e nella 
Linguadoca . Il Duc^ 'di Van- 
domo -disfece il Principe Euge- 
nio alla battaglia di Caflfaoo nel 
Milanèfe irto. Agofto 17®$- 
ma il Marelciailo .di R'amillies 
vicino a NamiiV i]j Maggio 
17P7. Dopo quella famofa bat- 
tagliar gP Imperiali s* impadro- 
nirono Anverfa , di Gand^ 
d* Ollenda , é di varie* altre Cit- 
tà. Quello Refib anno , il Du- 
ca Filippo d* Orleans fu disfat- 
to dal Principe Eugenio avana - 
a Torino *, il che fu cagione 
‘dèlia perdita' del Milancfe , • 

£ dePModonefe. L’ anno 170^ 
fu poi felice alla Francia , u 
Marelbiallo Duca di Berwick 
ripòrtò fopra gli Alleati Ja cel. 
vittoria d’ Almanza il 25. Apri- 
le , che fu poi feguita dalla ri- 
duzìope de*. Regni di Valenza, 
e d’ Ar^gotia. Il Marefciallo di 
Villars forzò ' le Linee di.Stol-» 
hoffen il '23.' Maggio • H 
dì Forbin,ed il Cavai ler diGuay 
Trovin, fi difiinféro fui mare, 
'batterono le Flotte avverfane 
in . diverfi incontri , e' .fecero 
delle prèfe confiderabili .. Gl^ 
anni Vegnchti furonò..meno fa^^- 
vorevpli per la Francia y ma l9 
morte ..deir Imperad. Giufèppe 
avvenuta il 17.' ApHle 17 }u 
cambiò Iti faccia degli affarr.< 
14 Regina Anna |d* Inghiltenra 
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iifcoltò la pwpofizipne di pace* 
che il Re . fece fare , e levò il 
-comando' delle fué. Truppe, al 
Duca di Marl^.*bouro\ig‘. La bat- 
taglia di Denain guadagnata da’ 
^arefciallidi Viliars ,* e,di Moq- 
telquion il. 24. Luglio j[7ii*'in- 
deboH i’^rpiata avverfaria., e 
promeiìè.i^ .pace . cjae^/u fot- 
tofcritta a Ùtjrefht .nef 1713. 
coir: Inghilterra , il Re dì por- 
tògallo, il Duca di Savoia , il' 
Re df Pruflìa , e gU Olandéfi . 
Qiiefta ;pace‘ era ftata precèdu- 
ta da, una (bienne rinunzia di 
fil.ippo* V. Re di Spagna , per 
a ina ■ pofterità , . a tutti i df- 
che potelTe 'mai avere al- 
rla Coróna 4 i Francia,eda una. 
jRmil ripìun^jia dd Duca di Ber-- 
Ha 'e def D,uca d’ Orleans , .a^ 
jutti que’ eh* eglinò ( potefiero 
«vere alla Corona di Spagna ^ 
F|nalmente,Luigi XIV. conchiii- 
,fé la pace coll* Imp^adóre per 
piezzp'dei Trattato di Baden, 
4 Marzo i7?4.emor)l à Ver^ 
faiiles il I. Settembri 1^1$. dì 
77. anni • 1| (iio regno .vien pa- 
ragonato con ragione a quello 
d’ Augnilo . Luigi XIV. avea UO; 
^(Ip ttóturalè per tutto cièche, 
forma gli uomini grandi . Sep- 
pe, dilli nguere, ed impiegare la 
fcrfone di merito . Ebbe 'pcr- 
Miniftri il Cardinal V Mazarino « 
il Sig. Coibento , jl Sig. di 
Louvis^ ed altri dotti Polttict. 
Ver Generaji i Tureni,,i Coii- 
dé, li Vandomi s li Càtinac , 
èc.'Si videro in Francia Totto - 
il fuo regno de’ Vèfeovi , e de* 
Teolo^ dégni de’ piii bei , Seco- 
li della Chiefa de’ Poèti, ec-^ 
celienti , ‘ degli Oratori ‘grandi, 
dé’ Filolbfi profondi de\ valen- 
ti- Giure rconfulti," e de* dótti in^ 
ogni genere de’ quali he inco- 
ragiva gli fludj co’ ifuoi guiderr 
dooi.<ìi;eilp ^nqipe fèce anche 
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fiorire Te^» Arti, ed il Commerzid 
ne’fuoi^tnti L’ ambizióne , e l* 
amor della gloria gli fecero in* 
tràprendei‘e ,'ed eléguire i più 
grandio^ progetti,, e fi diflinfe' 
. (òpra tutti ii Principi del • fuò 
Secolo per m<?zzo di un’ aria di 
grandezza; di màgnificenzi , e 
di liberalità, che accompagna- 
va tutte le fue azioni'. Luigi 
XV. fuo pronipote gli -è ftfcce- 
duto . ' , 

LUIGI , pelfinò figlio pn» 
mogenito., pòi rimafl^r', unica • 
di Luigi XIV. è di Maria 'Tem 
refa d* Auftria y nacque a Fon- 
taineblaii il r. Nov. i6óu II . 
Re non omife colà alcuna per 
procurargli un*' educazione de* 
gn.a della fu^ palei tà . Scelfe 
per fuo Ajo il Duca' ‘di Mon- 
taufier , ed il .cel. Bolljaet per 
fuQ Precettore . Trovofiì il • 
Pnnei piHh‘ nel 1674; ali’ afièdia 
^di Dola cori Lgigi XIV. , è Icj 
feguitò in Fiandrajjel 1Ò84. Èf- 
fendo |latò. dichiarato Genera* 
hffimo dell* Armata', che il Re 
ipandÒ contro V Elettor Palatii 
nò, prefe Filisburgó nel lòSS.* 
poi - jFidelberga y Manheim , 
Ffanicartdal , e tutto il Palati- 
nato . .Coniandà fui Redo , nel 
1694^ Il (ÌK) valore, la fiia dòl* 
cezza , e la fua liberalità,,* gli 
guadagnarono il cuore , e P aft 
fè’tto . de’ Francelì . Nel * 1700. 
ebbe la .confolazione ' di veder 
chiamato il Duca d’ Angiò,'ruó 
fécodogenito alla Monarchi^ 
di Spagna, e morì del^vajuolb 
n Meuaph il 14. Aprile i/n-, 
di $0. anni . Le fue belle qua- 
lità’ fecero, òompiangere 4 
tutta Ja“ Francia , , — 

LUIGI . , Delfino , figlio del 
precedente;, è di .Maria Artn«* 
Vittoria di' Baviera, e padre di 
Luigi ' 5 CV. (^'gi regnante, n. a c*- 
que à V«r(àiUe& il Ag. lóyi^ 
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eji\ nominato Duca di Borgo^ : minato il Grande ^ nacque il .5^ 
fina. Ebbe pér Ajo 'il Duca^di Marzo 132^5,', e fuccedette nel 
B-jauvilliers , e pjr Precettore 134.^. a Carlo il 'Zoppo^ Tuo Pa- 
Moniìenor di Fentlon . Qaefti .dre, difcendente, da Carlo L Con* 
due gr. uomini inviiiiUrono con té d’Angiò*, fratello d S. Luigi, 
tanto, iludio alla fua* educazio- Scacciò gli Ebrei daU’Ongariai 
^ ne , i:lie ne formarono uno de’ fece] la guerra con buòn efito 
più compiuti Principi del luo. contro"^ i Trainili vani , i Croati, 
tempo'.. Fu Generale delP Ar- i Tartari, . e i Viniziafji,. Vindi- 
d’ Alemagna^nel 1701., é cò la morte di Andrea fuo fra? 
Genera li flimo di quella di Fian- tallo Re di Napoli, uccifò nel 
dra nel, 1702. Si fégnalò ancora 134$. , e. fu'élefro Re di Polo- 
nelle Campagne fetiuenti , e di- ma dopo’ la morte del keCafi- 
venne S>eifino dopo la morte di miro, -fuo zio. nel 1370. Diino- 
fuopa^e , avvenuta ÌIÌ4. Aprile' ftrò un' gr. zelò per la ^lig., 
1711. .Diedelì egli allora intie- CatfoU , è m*. «a T]yrnau 
rameote alla cognizione , degli Sett. ijSi*. di $7. ahtii. ' 

• ^f^'ari dello ‘flato, e Majiy il ' LUIGI IT, {^edi un- 
18 - 
La 
mori 

loro corpi furono portati inlle- .Hi Mohall, tpua^fignita' da Soli-, 
/me a S. *Dionigi. » ‘ mano If. Sultano de’Turchi’, it 

^ /LUIGI I. il. Pio ^ 6 ,^ 'il Ss-^ 29. -Ag. 152Ò. • i 

niore ^ Re' di Germania, eVa ^ LU\(tI S.) Vefe. di Tolofa, era 
terzogenito di Luigi il Utiono,^, il fécondogenito' di' Carlo IL Ré 
e fratello dpll’ Impc rad.* Tota- di Napoli, di GeruTalémnae , è 
*>, g' di Pipino,. Fu. proda- di Sicilia. Nacqui nel , t’274; , e' 
ato Re lU Baviera- nelP 8i^. non oRante ch’egli tònfe l’Erede 




Molina ..Francfpir il 28. Agpftp governò la Tua^Dioc. con zelò,_ 
87Ò.' di 70. anni . Fu»de’ Pnne,^ e con carità M.. a Brignola .il 19. 



fuccedette ^ e venne attaccato -leans, Conte .di '.Valois', d’AlF, 
«da fuo zio Carlo il Calvo ^ ch’^ di-Bloiscc. , era il feCondogeni- 
egli vinfe vicino ad Andarnac.i’8/ to del. Re Carlo V. Nacque il 13- 
Ottobre 87Ò. M. a Franefort il. Mai;zo'i37i. , ^edebbé molta par»* 
20. Gennw882*nel tempo che fta- te nel Governò in tempo , che 
va formando Truppe per far fron- regnò Carlo VI. fuo fratei Io . Gio- 
ie 'ai Normanni. , vanni ,-.’Dùca di Borgogna , zìo 

^ LUIGI .III; Re di Germania • del Re, gdofo deirautoritVdel 
Vedi Luigi III. Imperadòre. Duca d’Orleans ,'^lo fece afTaflì- 
.3; LUIGI I. d’Angiò, Re di On- nare a- Paridi il 23.* Nov.i4cy,^ 
garia,’e di Polonia, foprarmo^- ài che cagioiiò quella Tarn, di vi- 
^ . . ‘ - '*• L - - " * ' ; * • ■ ' ;• fio^ 
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fione, così fatàle alla. Franala ^ 
fra le Gafe d’Orleaps , c di Bor- 
gogna. f " ' - 

. LUIGI Dr BORBON r. Prin^^ 
• cipe 'di Con.iè , lìittmr:) fv^lió di'" 
Cario Bourbon , Duca di Van- 
doino 5 nacque il 7. Maggio i 530 
Srfpgnaìò in vari aflL-d) , ecam?. 
batt;i menti ^ fi diede al -partito 
degli LJgonotti .* EfTendo fiato ac- , 
cufatQ di.av.er ayuto parte alla 
congiura d* Am boi fé - , fu Tatto 
prigioniere in Orlean^ , (,* fu in 
pericolò di perder la vita j mi 
la mofte del Re-Franafeo IL' 
fece mutar gli afi'ari , e Carlo I 
' lo. liberò. Foco dopo.il Priuci- 
pe^di Condè fi miie alla telLr de- 
gli, Ugonotti , e pt.ele yarie Piaz- 
ze nel Regno. Fu cgli-ferito, e 
latto, prigiòniere alla battaglia di 
Dreu^ neLisòz. , .e/fu ^ccifo 
frngne. freddo ‘d'ai Montelquiou, 
/Capirrmo d'ejle Guaidie 'dei Du^' 
ca d’'An^iò alla b'itt. «li Jarnac 
il 12. M.arzO) iy)o« > 

vLUlGI DFBORBON II. Princ. 

. di Condè, Primò Pnnc.dél Satv 
gpe -, Duca d’Engvuen, ed uno de’ 
maggiori Generali ‘del Sec.XVII. 
era 'figlio di Arrigo 1 1 . ‘ Prind di 
Condè j e 'di Maria Carlotta di 
Moiltmorency . Nacque a Parigi 
li 8 . Sett’eml^. 1Ò2 1 . , e mofirò fin 
dà’ teneri fuoi anrfi , le Tue bel- ' 
h qualità per. 1 * Arte Militare : 
Guadagnò alPetà di. 22. anni la 



burgo,' e guadagnò fopradiloro 
nel 16^4.$. la- fanguinòfa bart.'di 
Nortlinga , ove il Cónte di Merci « 
loro Generale du -uccifo .' Prefe- 
. Dunnerqué l’anno medefimo ,,e 
guadagnò la b^t.di Leiis nel 1Ò48. 
Fumefib nel Gaftello di Vincep- 
nes il 18. Genm 1650. , e dopo 
'qualche tempo ricuperò là' liia li- 
bertà .. Preie tofto le armi pe^* 
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vendìcarfi della' Tua Prigiom.i , 
fi follevò contro il 'Governo , 
e fi- difiinre^ al maggior Lgno 
nel combjittlment^ del Sobbor- 
go S.Antonino LI2. Luglio (>552. 
ririrófii dipoi. ne’Paerì-B.ifiì, ove 
* loftjnn.e il partito degli Spai- noli. 
Ma rientrò i|x grazia con Luigi 
XiV. dopo là pace dè’ i^renei. 
conchiula hdiò^p. , ed indi re- 
fi? importanti' lèrvigj' alla Fran- 
cia ; M, a Font^inebleau 11. 
Die. ì 63 ò, di. 65, anni. 

^ULGI ARRIGO 5 DucVdi Bor- 
bpn , 'd’Enguien ec. figlio di Lui-- 
gl III. Duca di Boìboh , morto 
a Parigi il 4.., Marzó 1 710: , '.nac- 
que a Verlùlles il 18. Ag. iòoz. 
Fu nominato Capo del Coniigfio 
Reale delia Reggenza in tempo 
della Minorità di Luigi’ XVV, 

. indi Sopraintendente de’ll’e'tiucà- 
zione’ drdertò Monarca-' e final- 
mente priìno’'Miniftò‘di Statoy 
dòpo la^'morte del Duca «d* Or- 
leans Reggente avvenuta 'il 2. 
Die. 172^. , e nC adempì, tiufg 
. le fuhziom finoalPn*Giug..»7'2<5. 
M. a ChantilU il ’27.'Gen.i74o, • 
di 48. anni. . ' . , 

' LUIGI DI\B 0 RB 0 N, Duca di 
Mònti>enfiei* , Sovrano di Bom- 
bres . Princ. 'de la Rodìe-fiir^yon, 
'tra' figlio di Luigi Bourbon, mor- 
to pirca il 1 520. , nacquea Mou- 
lins il lo.Gibgno 1313. Si legna- 
iò ne/Ie Arm.ite - lotto, FYanCe- * 
feci., ed Arrigo IL, preftòl-jr- 
yigj fingolari'a Carlo i t. in tem- 
po delle guerre civili ; S >ggiO'iò 
le 'Piazze ribelli ^del Poirou nid 
J 574 *^ 6 tni nel lùo CafieLo di 

ChampignyTl 23. Sctt. 1583. di 
70. .anni. ' 

. LUIGI DI BORBOI^ , Cónte 
di Soifiòns , di Clef mont ec. 
glio' df Carlo di Bourbon , Cdnttf 
di' SoifTons, nacque a'Parigi Pii. 
Maggio 1Ò04. Si lègnalò per,tenr^ 
pò contro gUDgonottiaè coiti m- 
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dò nella Sciampagna nel 

* ove' disfece li Cofacchi alla baN 

taglia dii vry . Poco dopo ritiro^ 
a Sedan , (i uni coi Nimici del 
Re , disfece il Marefciallo di Cha- 
tillon alla batt. della Marfeà vi- 
cino a Sedan il 6. Lug^ió^i., fu 
ivi uccifò 5 mentre flava profe- 
gueildo con tròppo fervore la fua 
vittoria. i- 

LLllGI(Giureppe)Duca dì Van- 

* domo, di Mercoeur, Generale del- 

le Galere ec. , ed \mo de* mag- 
giori- Generali del ino Secolo , 
era figlio di Luigi , Duca di Van- 
domo , indi Cardinale , e di Lau- 
ra Mancini. Nayiie ilj.L^lio 
1654.1, e J'egnàlom in.varj Aftedj, 
e combattimenti . Comandava 
egli in Provenza 5 è nella Contea 
di Nizza nel 169$. , quando ebbe 
ordmé di ;pbrtarlì nella Catalo- 
gna p-r quivi «fervire in qualità 
di Generale , e di Vice-Re . Prefe 
Barcellona, nel 1697. , \diede una 
rotta agrimperiali nelle batt. di 
S.Vittoria , e di Luzzara, difarmò 
le Truppe del Duca di Savoia , p 
riportò una 'compiuta yittoriia 
fopra il Principe Eugenio vicino 
a.CaOTano , 4! i6. AgoHo 1705^ 
Il Duca di Vandomo batte gP* 
Impsriali «a Calcinato il i7.Ago- 
•llp;i7o6/, è indi coijiandò le Ar- 
mate di Fiandra . Guadagni; la 
tàm. batt. di Villaviciofa il io: 
Dic.i7to. ^ e m; fetiza fucceflìo- 
ne»4 Vinaros l’ii. Giug.Ì7i2. di 
sS. 'adni compianto generalmen- 
te dagli Spagnuoli , e^dai -Fraq- 
cefi'* • ' 

LUIGI D* ORLEANS , Duca 
^ Orleans ., primo Principe del 
(àingUe ,• ed uno de* più pii ,e de’ 

- più dotti Principi , che fìano com- 
pari al Mondò, nacqubinVer- 
failles il 4. Agofto 1703. da Fi- 

- .lippo Duca d’ Orleans , pofeia 
Reggente, e da Maria Francefea 
di Bourbon • -Mlollrò fin dalla fua 
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fanciullezza una gr. inclinazioire 
alla virtù , e molto ingegno, e 
cognizione per le Scienze , fpe- 
cialmente per la Fifìca , e per 
la* Storia Naturale ; ma quegli . 
che aveai\o cura della fua edu- 
cazione , furono coftrefH, bene 
fpefTo a moderile', e ad inter- 
rompere i fuòi ftudj a mòtivo . 
della debolezza del fuotempera-* 
mento , , e delle frequenti malat- 
tie , alle quali\ era fottppofto w 
Comparve la Corte-, allorché , 
Aio padre divenne Reggente del 
Regno dopo la morte di quefto 
Principe , fposò nel 1724. Augu- ^ 
Ila Maria di Baden, Princip.fflà 
degna di lui pier la, -fua virtù , 
e per le Tue eccellenti qualità . 
Qùelto augufto matrinion. %infe. 
fra queftì fpóA P unione "la più 
fanta ,e la più tenera . Diofefce 
vedere ben prefto , 'che benedi- * 
va queft’ Alleanza con dare alla 
Francia net 172$. un Principe ^ 
che la confolò. della pfiftdita dì 
quello , che lo aveaVcjiVto alla 
luce . La Principe fifa di Badea, 
DùchefTa d’Orkans , morì Panno 
feguèntc 1726',, e fètnbrò , che * 
non ,foffe cpmparfa in Francia 
1'e non per lafciare dopo di se i 
più vivi , e più feqfibili rincre- ‘ 
Icimenti . Una morte così iramaw 
tura , unita alle rifleflioni , che 
il Sig. Duca- d’Otleans avea già 
fatte fopra quella del Reggente 
fuo padre, ,gli.foGé fentire^ tutta 
la vanità dei titoli , delle grart 
dezzc e dei beni del fecolo . Sì 
prefììle tofto un nugyò piano dì 
vita , che poi efèguì cc^ìantemen» 
te, e ch’era compartito fra i do- 
veri particolari del fuo ftatò 
gli ‘efeacizj dei Criftianefimo , é* 
lo ftudip uclla Religione, è delu- 
de* Scienze. Circa il 1730. prefe ' 
nella Badia dì S, Geneviefa un 
appartamento riftretto , ritirata, 
e molto Jqcomodo 3 ma che per 
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«fmoeflocato frg |nre^#a, fit talvòlta Y^rovatò 

di S. Geaeviefa^ c di'S.Stefaiw nelfinterno del fùo appariamLi». 
dei Monte , fopra cui' >avea delle fo proltctò coilà^accia per terrà. 
Tribune, lo preferiva ati l^alaz- Gli tHèrcizj di pietà non fecerd 
si' più belli. Quello* Principe d* dimenticare' al Sigv Du^a dMr- 
principio ritiravi colà nelle JF<« léans i dovm del Aio Rango * 
He. fmeniii^ più fìequentemente AAiAette alfiduamente per, piA 
poi^ VI foggtorifò do^ il 17^$* 9 ànni^ai ConAgli dei Re, ma U 
«da.cite abbandonò la Corte lue jcontinue indifpoAzioni,, ed 
uiH ‘I74A* ‘ % fil^ ivi ii Aio fog- . idtre ragioni ilo ^cero determi^. 
Àornoy'fie più andò gl ^azzo dare Analmente ad abbandonare 
ficaie , che pef.alsiAere a^ lue dei tutto là Corte • Nella A>li<^ 
ConAglio a cui mancava ben tudine non perdette; niente di 
^ rado . Dopo la Aia converAotie QueU* attétto tenero , e di qu^ 
r cosi chiamava egli k luò Cam* profóndo rilpetto , che avea ienv 

w •? - ^ ^ 1 • • - » • • j * ' \ I 


biataenro' di vita incominciatò 9^^ avuto' per io Ak> Ke * Egi- 
pel iTaóv] praticò le morti Aea- e istorio con 'qual fentimentpr 
zioni le più auAère • Corica vad ' Mtéfe Ig Aia malattia a Metz * 
iempre fu diun femplicepa|lta« PoitoAfi colà a tal nùpva. , pev 
riccio levayàA alle d. ore &po «ni Tparfe non poche lagrime 
la mc;j;za notte , e dava ipoite t, forfè air alfìduità ,. ed al ferf 
•ra neirorazione , tionbeveache vere diqiicAp Prtncipé la Fraiv 
acqUiZ , digiunava rigoh>ramenté^ èia é debitrice della confèrva» 
privavaA 'qmiA fempre del fuoco zione dei .fùo Re . Speflfe. vnlt|r 
anche ne’ più riaidi inverni . NW dire : H *R^ è il nofijro Pa^ 

VcRir fuo , ne^ Aioi mobili , ,c > mi 'fiamo i fuoi SudditL 

nella Tua tavola notr diAtnguè^ ' è noi gli dobbiamo rijjpftto j, 
yafi punto -, ed era in tutto un fm$o ed ubbidtenta H^g^Duca 
tnodello di crìftiana penitenza', d'Orleaus, pièno di venerazione 
Nelle Chiefèama^ diedfercon- par la' pietà delia Regina, chiai^ 

< fufo col Popolo Rifpettzya?^ msryaia una . P/>fi dt fpiitito <,§ 
Cerimonie eRertori- delU «elf* di cubro*, Moftrò un eftremo.con* 
iUtone , cosi acconcie cd eccita- , tento nella- nafeita dèi Deljno» 
re ^ a- nutrire • k‘ pietà de^Fe- • parlava coi\ comp^C^^oza dei- 
deli •• Già dappiù anni recitava le virtù di\qiie(to Prmcq»è, che 
/afattafrfente ir Breviario di Pa-» diceva «gli, amicipor 

' lig i ^ Af^eva' regolarmente agli tameng; la felicità d^ noftri. Pro* 
Uffizi 'Divani ; paAàva 5 . , 0 fi*, • Ebbe fempre un tenero 

ore nella Chiefa i gioiti * Feilt- riipettofb affètto Sua Alteap 
vi , il che continuò anche nella Reale Madama la Dii&heffa* 
tUtima Aia malattia -, e riceveva dfOrleans ,, fiw madre , morta nei 
frequentemente PAugufto “Sacra- f749^ AmÒ^ fèmpre tèneramente 
mento delP Altare , che fpeflTo ac- il D^ca di Charti-qs in oggi Dui* 
aómp^nava alle Calè degli Am- cad'Orleans. A fcoltàvaxon pia- 
mal ati* ; Fu veduto nei tempo Pa- cere' a parlarne , e Icorge vari fìu, 
leale falrr più volte ^ benché in- vilmente il concento ch’egli ri. 
comodato' dalla gotta' ài quarto, fentivaquandu gli A parlava del. 
'« quinto piano infèguito ai Pa- ^ 8*** qualità di detto Princ. , « 
foco ;* Animate da uno fpirito ‘ della maniera , con ‘cui CFafì fe- 
di zdòrzzioiieydi-geimtp, « M iliifiMo. nelle Armate \ fpeci^U 
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recinte nella batta^ia d’Etingett. 
Ma ciò che renderà Tempre pre- 
zioTa allatFrancia la ài lui me-» 
mona turono il grand'amore per 
lo ben pubblico ed il puro zelo- 
per ^grintareflfi della Religione*- 
pi qualunque età ? e con- 

dizione lufìTejo grinfelici, erano 
b«n certi trovar Compatimento 
nei cdore di quello Principe, e 
lollievo dalla lua liberalità. Q^iafi 
^gni giorno dava loro udienza in 
una Sala di S. Geneyiefa .. Tutti 
èrano ammelli ; gli àfcoltava con 
bontà y e s'.inteneriva fopra l« 
loro miierie -, e quando non li 
. -poteva rimandar tutti ToddisTat- 
ti , fi vedea che il Tuo cuore 
accordava loro ciò che dalla ne- 
ccdltà veniva corretto negare . 
Si durerebbe fatica a credere 
quante fomme‘impiega»<re queiU 
pio^ Principe nel iar educacp fi# 
‘gliuob ne‘ Collegi e fanciulle’ 
,ne* Conventi , a maritar figlie, 
a dotar religiofe , e far imparar 
'ineltieri , a taVne ottenere la 
maeOiiajà rìllabilir Mercanti, 
a prevenir l^ loro rovina, a io- 
Itenere Uffizi.di nel fervizio ,. a 
tànìc luflìltere i figli , e le ve- 
dove, a far rifoi’gére , ed aco^ 
lervare cafe ' nobili , a far guarir 
ammalati ,^de- quali efaminava 
le piaghe , e che fpeflo , a^om- 
^agnato da un folo domeltico ^ 
Andava a cercare lino nei gra- 
nai ♦^Avendo l’inondazione della 
Loira nel i73^ » devaftato POr- 
leanelè , il Sig. Duca^ falvò , cc& 
pronti aiuti , che diede , una 
moltitudine' d’uomini, che perù 
vano in mezzo alle acque-, iom^ 
mmiltrò fino ,i grani necefsafj 
pet leminar i terreni . Si la da 
ognuno , cbie altri limiti ei non 
pofe nel. i739- > « i7+o. alle 

lue liberalità , che quelli del bu 
fogno del Popolo • Se gli veni- 
va* rapprefenuto - 1 che le priva- 
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zionì, delle quali abbiamo par- 
lato di Ippra , potevano alterai 
la fua faiute, lorridendo rifpon- 
deva, ch'era altretta/tto dirìfpar^ 
mtato per li Poveri cb'eglk cbìa^ 
mava i Cortegiaw del Salv^ore^ 
e chi nonyolea confemare il fua 
corpo a fpefe» delP anima ft*a . Il 
fuo cuore abbracciava i bifognoìi 
di tutti i Paefi. Stefe le fue ele- 
mofine fino, a poveri Cattolici 
di Berlino , e di tutta Slefia, 
fino a quelli delPIndie , e dell* 
America. Mandò foccorfi.per le 
Miflìoni eftere fino alleeftremu 
tà del Mondo. IlSig.Duca d’Or# 
leans fondò in molti luoghi - delle 
Scuole di Carità , delle Comunità 
di Uomini , e di-Donne per iftruu 
re la Gioventù.; un Collegio in 
Verfailles .- una Cattedra di Teo*^ 
logia rubila Sorbona per ifoiega- 
re il Telto ^breo delle Divine 
Scritture.* Riliorò Collegi, e Se- 
minari. Tensò a ftabilire in Or-r 
leans delle Levatrici , e de'Chi- 
rurghi per il taglio della Pfotra, 
Fece travagliare Uommi di abi- 
lità , perchè /copri flTéro nuovi 
rimedi , perchè perfezionafsero 
le Medicina , P Agricoltura , le 
Arti, è le Manifattilre • Cbmpe- 
rò molti Segreti utilifiSrhi ,. li 
pubblicò , ed i fuoj Giardini eran 
ripieni di Seinplici rari ,, del Cli- 
mi più rinatati per follie vo degli 
Ammalati . Le occupazioni’ de- 

t li Artimalàti . Ler occupazioni 
ella fua carità non lo impedU 
rono punto dal (fivenir molto 
dotto . si applicò con ottimo 
efitp allo ftucHO di S.Tommafo, 

■ d’Eftio , de’ più eccell. Trattati 
» fatti in favore della Religione^ 
dei PP. della Chiefa , de’ migliori 
Autori Ecclefiaftici, deU’ebreo, 
caldeo , firiaco , e greco , per fem^ 
prè vieppiù eflTer convinto dei 
fondamenti della Fede , ed ave- 
re la confoUzione di leggere 

^ d’itt- 
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d’intendere ia SacraScrittura nel 
Te ilo originale . L’Economia del; 
U Religione gli av^ea fatto ttal 
colpo , ch’egli era inefpiigitahir 
le, e dicea fpedo, che la lettu^. 
fa dei Libn -cmpj non avea^niM 
eccitato in Idi tl min’m^ 

Sopra la verità de' nojìri Milìer/ 
che la Fede df nejìri -MifierfnàH 
uvea giammai violentata la fuà 
-mente ^ Nello ftéiso tempo ap- 
plicavaft alloftu'jlo del la Scoria, 
della Ge^rafia, la Botanica, 
della Chimica, delhi Storia Na*^ 
turale , della Fifica , «é della Pit- ‘ 
tura, tutte Scienze utili. Furo- 
tio tanto rapidi i Tuoi proceflì,, 
che nei 7. 08, ultimi anni della 
fila vita citava quali fempre a 
memoria T Tefti della Scrittura 
colle drtferenze dell’Ebreo , del 
Greco, e della Volgata- Inten- 
deva egualmente ^ue i. Padri 
Greci «he i Latini . Spigava 
con - facilità i Dialoghi di Pla- 
tone , éd altri Autori profani , 
Molti Letterati, prevenuti com^ 
tro { gran lumi attribuiti al Sig^ 
Duc^ d* Orleans , ponfonó atte- 
ftare la ^rltà di quanto dlcUj 
1x10. Se ne fono accettati da lo- 
ro Redi nelle Conferenze ch^ 
hanno^ tenute con quella. Prin- 
cipe ; ed hanno confeflfaro più 
Volte, che Peltenfione dtdlel'ue 
cognizióni gli avea egualmente 
forprefi di meraviglia , *e di art»- 
niiraziolje . Ciò ' non ferabrerà 
però cosi flrano , fe (i avverta 
che il Sig. t>uca d’Orlesgis , eop 
uno fpiri!;o vivo e penetrante y 
ha dato per bénf^z^-anni, ogtH 
giorno un tempo :conud<tabilg 
alk) ’ftudio , lecitine per ógi^ 
genere U più capaci Maelin , e 
mettendio le Tue rici*eàzioni nei 
converfare co’ Letterati di tutti 
i Paefi falle materie a ciafcim 
•«U loro adattare . Gli onorava 
tutti, della, Tua^ P^teawe , . gk’ 
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iticoraggiva ca Tuoi benefizi , e 
preferiva Ibmpre quelli, i ritro- 
vamenti de’ quali contri bp|.vanf> 
alla gloria» della Religione , a al 
ben pubblico . AfTegnò una pen- 
ilo ae al Sig. Abate Francois , rhe 
poi gli. mantenne nel codiciilo 
del fuoT-ellamento in quelli ter- 
mini; Fokndo /O', dice egli, ad^ 
doffarmi -la riqonofcenzti dell* oh- 
filìs,azwnt 5 ^che il VaShlipo, ha. ver*» 
fu il Sì Abate Francois ^ ÀiUore 
di un'Opera ricevuta Jopra If prùd- 
ve della noStt4 F^liglome\ émH-» 
terlo ìrr iflàto di continovare fad> 
tiche tanto vantag,%ioJ^ -, Yo dono y 
e l'afcio al detto.^ig.Abate Frat^ 
cois ci flette contò ,lt^s di rendhay 
e penllone annuale, Qìielli , che 
non daceano fpicco fe non nelle 
Belle Lettere , . e nella Poefia , 
non aveano, grand’accefib prefiCo 
di quello Pi^incipe ; nemico del- 
le lodi ,).temeva che non riac- 
egndefiero in lui il gùflo , clip 
avea avuto per la Poefia Fran- 
cefe . Facea tal Volta dei vcrìi 
quali contro genio.* Se ne fono 
veduti de’ fatti alla fua foggia di 
bjion iitupallci, che tollo gettò al 
fuoco. Sapeva quanto è pa*zio- 
fo li tempo peT quelli che io ira- 
pieganb ; Intento egli ftelso a 
profittare idanti',* 

non facca mài afpetrare ji Uomi- 
nì dotti ^ nè gli Arrifti, che lo 
andavano a ritrovare; fe,aven-‘ 
doli fàtti-avVifare per un* ora 
determin;^ta puevedea che i 
. fuoi-atfan non fofTero per la^' 
fciargliela .lil^ra , non manca* 
va cy làrneH- a^'vertire 3 e di 
afiTegganse for^ un’altra, V T at- 
to che abbia gglj fparfe fom.- 
nie imnaenfe tanto nel Regno, 
che; ne’ Paefi eden , ha paga- 
to* il .curoulov de* debiti fatti 
dalla Ai»rCa)ip , ne ha rimeiLt 
le.Éiià^ijzo ruiótte a fecco, ne- 
fc|i4i:aÙgy^»t4tQ4|:onQderabi Im e n» 
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te i Domini . Omite « mo^e- 
fto nd particolare , era prande 
e magnifico nelle azioni di com- 
parta. Si fa 'con qual' maEnifi- 
’cenM andò in AHazia a {^fa- 
re U U opina in rtpme ^*1 i 
con qnaie liberalità fi portò 
vcrfo le Truppe in tempo eh* 
eeli era Colonnello Generali 
tUll’ Inlantfcria Francete , ed in 
qual modo celebrò la 
:dd Delfino , il 

Duca di Chartres ec. Allegro 

nelle converiazioni , ferro ne- 
-gU kari . Non diflfe mai male 
Il alcuno , e non pemUfe al- 
trui di far!o in iua 
Fieno d* equità, 
de’ tuoi intei-eflì., fjtmteforin- 
Èraziare un Particolare , a cui 
fvea tominiftrato del danaro 

ner mover lite contro di Un , 
che poi avea 

^ rilparmiata un’inp.uftma • 


•Tfzie , crani le fufe etpmflìoni. 
il dire: Ho provato per ifperUrt- 
che i piarti , e le grande^ 
'^e ‘dei inondo lafctano fempre 
‘dopo di' fe un gran vuoto , e Jp- 
’vo ferule ■irf.nttamente inferio- 

I i pumto fia/i 

per h contrario t^ajt 

’ttta Àtd ; e nolftt 9-eUVone 
”J, Ard fed una foddtsfaz,^^ 

. ni dicuinonfer^ avea av^a 

Skuna idea . La iua p età era 
feda e rifplendente : 

ITIea, iifognd 

to , ni mai deve effete fepatato 
4à una grandi prudenza , 
‘dalle mire del ierr puiUteo ,11 
. Sie. Duca d'Orlèads ftimolato 
W giorno da un Signore a far 

ài lontanare dal *;!e’ 

I fiziale , perchè era corrotto ne , 
fuoV ctJftumi , e teneva dai Air 
fcorfi contro la 
Tifpofe . con calore •• 

: Si», »»• 1 ebe 

. } ' à a 

*. ■ '1 


LO 

privar h Stato dd fervi gf di un ' 
famofo Onciale in grazia dei co- 
Rumi > mondane , nè dt ateunt 
parole libere . Bifogna impedire 
per quanto fi Può la drffUute^^ 
za e P irreligione, nelle Truppe 
ma S.M. non àe^ privare le^ 
germeme gli Ufihtali dei loro 

impieghi è Le lue aufterità^ c 
la Tua applicazione gli cagio- 
narono una lunga 9 c penoia 
malattìa. Eflendofene fparla la 
nuova, cowtnoflfe tutta la 
eia , alla Chiefa di Santa Ge- 
neviefa era inceffante il coiv 
corfo di perfone /A' ogni età , e 
a* ogni ieflb , che offètivario 
■fervorofe preghiere per la fi» 
confervazìone- M S'B- P**'? ? 
Orleans previde , ed afpetto la 
morte con un coraggio » c« una 
fermezza incredibile . Ne par- 
lava colla medefima tranqinlli- 
che fc foflTe di un altro. 
Pieno di fperanza della futura 
rifurrezidne , fi efprime nel fuo 
teftamento lopra quefto dogma 
fondamentale con tanta uobu- 
tà , ed energia , che non v ha 

cbfa più bella ,^nè più penw 
trante • Non oftànte la wbo- 
lezza della fua falute, mai non 
fi potè indurre a mutar quel 
fuo letticciuolo Quando gU 
rapprefentarono , che i Mediei 
riguardavano quefto cambia- 
mento come neccilario alla fua 
falute : rifpofe , rèe • Medie* 
non penfand ahhaftanza UtWan^ 
ma, e non fono pecupati i ebe 
. dei corpo :, che quanto ptU Jt a^ 

• colia al termine , tanto ptu do- 
■veli raddoppiare h zelo; che m 
wo Crilitano deve morire fra 
le hraccia delta Peniti^ ; e» 
egli avea fatto confiverf un* 
parte della fua a tenerti tn un0 
fiiuaZiqne incomoda, ih egli yo- 
tea peifeverarvi fino all ultimo 
fcifptr» » o ehi mt 
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fi tèfm ftop<^ ctòc^ ìi siole Qf^he fopra i Salmi, 

i# dichiara ' anche nel fuo Teda* che fi trovano nella Catena 4^*1 

DI tnento. Negli ultimi fuoi mo> 'P. Cordier , e che portano il , 

é menti* non d occupò fe non nome di Teodoro Eraclea » 

n coti Dio j , e non xefsò di do* fono di Téódoro di Mopfueltia.: 

t ' mandargli le Tue benedizioni fcoperta > che queda dotto Prin* . 

iTCf lo Duca diCluirtres. Ma>> ha fatta, egli il* primo, e 
li ‘ ijcto un fyfUo y diceva egli al eh’ è dovuta 'alla fua gran p** . 

M fuo direttore, eòe raccomando ' net razione , ed alle fùe ricce- 

(i # pio '; g^f còteggo y eòe le Jue che.v ^.molte Didèruzioni con- 

4 virtù naturali fiano virtU Cri* tro gu Ebrei , ,psr fervi re di ' 

ii ’fliane; eòe tante qttalità che h ^niutazione al ftmofo Libro 
tl tendono amaòile , poffano -effr- irttit. .Kifoucò Emoma vai à 

.gio%mndi alla fua ' falute ; cbe il ,dire. Scudo della Fede * Il Sig. * 

0 Jiio amore per lo Re , eòe il fuo Duca d* Orleans., non effendo 
amore per me y fia tl germe di fc 4 dtsfatto deila confutazione 
t$ . quella caritd immolale ^ eòe fa .di quedo Libro fatta delGou^ 
il Final mente dopo di fet, Tintraprefe egli medefimo; 

si >)*ver feguica per piò di lo^nm ’ ma nón ha avuto il teihpo di 

ih una regola di vita fempre có- terminarla , ed è certamente 

Il ^ante, lèmpre animata dal ben migliore di quella del' Goudet 

|f , pubblico , e dalla Religione, ^ e meglio rifponde ajlle didìcof- 

d viènza eiferdj feodato una fol tà degli Ebrei, eli’ égli ha efa- 
fei vòlta' dall* ordine che fi era minate: 4» una Traduzione let- 
fS *{>refcritto , m«> .il' 4.' Febbraio cerale delle Piilole di S. Paolo « 

d 1752. di 46. anni , e fèi meu, fatta fui Greco, con una Pv 

p ' compianto generalmente da tuf- tafraiì, dei le note letterali, e 

d ti. Ha iaibiaro ùn gran nume? dèlie pie rifÌeflìoi>i ; $.un Tra^ 

i<| ro di Opere di fua'compo(ìzio«- taco'conttb gU Spettacoli t ' 

a ine . Le^ principali fonò > i.Djì- una foda confutazione delta gr. 

)!i le' traduzioni letterali ; >dd]e Opera Francefe iiìtìtf Gli Efa^ * ^ ^ , 

il Paragrafi, c de’Commentirj lò^ : 7^ moiti. altri Trattatile - - 

à jpm una parte delP ajnticò Te- Di ffer razioni cuhofe. fopra ,di- 
dataento : 2. Una eduzione verfe materie • Non volle giapi- 
j ^Iterale dei Salmi fatta fud^ mai per modedia. fare itampa-^ 

Ó Ebreo; con una . Parafrad ,c re alcuno de’ fuoi fentri; e nel' 

il delie ; Note. Qued’Opera è una legato, che ne fece unitami* 

^ dellg'^piùt conipiute di quello te alla fua Biblioteca, all’Or* 

d filo , e. dotto Principe. Vi tra* dine di S. Domenicò , per fu^ 

1 vagliava nneorg in tempo dj^P tellamento ha lafciato a quelli 

f t ultima fua malattia, e vi mi- Keligiod la libertà di aggio* 

\ ^fe 1* ultiim mano 'poco prima' gnere. di levare , di fapprimè* 

Il , della. fua -morte . 'Vi d trova- te , ed anche d'ifnpicgare li fuò! 

delle fpiegazioni. erudite, fcritti'coroe fenpplici materiali 

il cd ingegnoie ’ ed una Critica nella compodzione delle Opé- . 

j ^na , ed'efatta . E* accompa^ le, òhe 'poteffero intraprende- * 

num©rd.di re.^Àyea una ttimà parti cola- 
la Dinertazionì ; cunod/Iime y e re per la jDottriha di S. Tom* ; 

^mene di erudizione , in una dei- jnafo, dima che dicde\i vede- * 

^ Ittò /TcRamento ^ 

a V' ' L ji Qfiv- - 

« » 
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•QuefT Artic'^lo è più lungo (Te- 


altri , <T»a V Autor Francefe 


creduto di far cofa grata al 
Pubblico con dargli una gì lift a 
idea dclje virtù , e del ìapere 
'del Sig. t)iica d* Orleans , idea 
lion già cavata dalle voci po- 
polari 5 ma dalle converfazioni 
di detto Principe , alle quali 
ebbe l’onore di eftere ammeftb 
dopo il l'uo ritirp a S. Gene- 
vìefà fino alla fua morte . Vi 
fono, ftati vari altri Principi , 
ed uomini grandi del nome di 
Luigi. . 

LUILLER (Giovanni; Vef^. 
di Meau« , e Provifore di Sor- 
bona, nacque a Parigi verlò il 
1424. da una nòbile , ed anti- 
ca famiglia di detta Città, /fe- 
conda di Perlònaggi di merito. 
Era egli figlio di Giovanni Luil- 
lier , Avvocato Generile del 
Parlamento, morto il 22. Feb- 
braio 14Ò8. , e di Catéiina df 
'Chanteprime, fua fecorrda mo- 
glie. Fu Rettore delPUniverfi- 
tà ncH 1447V Indi a qualche 
tempo Dottore, e ProfefTbre di 
Teologia , in apprefiò Canoni- 
co 3 poi Decario della Chiefa 
di Parigi# Provifore di' Sorbo- 
na hel i^ 6 g. finalmente Vcfbo- 
va di Meaux nel 1483, Fu pu- 
re Confeffore di Luigi XI., e 
contribuì molto a terminare la 
guerra del B^n BubbUco . Morì 
fi if. Settembre 1500. in età 
di circa 7$. anni '. Giovanni 
Luillier , della medefima fami- 
glia , Signore d’Orville Maeftro 
de^ Conti , fu eletto Prevoftp 
de* Mercanti nel 1592. Prefto 
fervigi tagguardevoli ad Arri- 
go IV- in tempo delle turbo- 
lenze della Religione , «d age^ 
'foiò 5 con pericolo della fua 


vita , ringreftb di quello Prin- 
cipe iti Parigi ^ zz.Marzo 1594- 


l^ìrigd IV. gli cbnferl per ricfl^ 


nolcenza lina carica di PrtA- 
dente nella Camera de’ Contì , 
che fu Creata in Ilio favore.* 

LUISA. Vedi ABBI, ARDO. 

LUISA di Savoia , Duche^a 
di Angoultme, figlia, di Filip- 
po Corfte di Bréfie , poi Duca 
di Savoja , e di Margherita di 
Bourbon, fpósò nel i48B-Carlo 
d’ Orleans , Conte di Angoule- 
*me*, di cui ebbe il Re Francc- 
feo I. Quello Principe fucccr 
dntrr al Re Luigi ^ Xlf; iritra- 
prefe la conquiila del .Mflane- 
le, e lafciò la Reggenza , del 
Regno alla Ducheflfa & Ango«- 
> le me fua madre . Ebbe quella 
ina gran lite con Carlo di. Bo- 
urbon , Cònteftabile di Francia, 
piccata perchè aveflfe egli ri- 
culàto di fpofaria dopo la mor- 
te di ,,AngoulenTe *fuo mànto , 
avvenuta il i.di Gennajo. 1495. 
Carlo di Bourbon avendo per- 
duta la fua lite , abbandonò il 
partito della Franchi, forti dal 
Regno ,‘e fi .attaccò all’Impe- 
Tadore Carlo V , , il che fu ca- 
gione <H una parte delle dt- 
Tgrazie del Regno di Francefoo 

l. La Ducheflfa di Angoulemc 

m. in Greta nel Gatinefe il 22. 

‘ Sett. 1531- di $5. atini ■' 

* LUISÀ Margherita di Lore- 
na PrincipeflTa di' Conti- , figUa 
di Arrigo Duca di Guifay e di 
Caterina di'^ Clevès fposò nel 
^ 1Ò05. Fiancelco . di Boiirbon 
Principe di Conti . Morto eh* 
egli fu il 3- Agofto 1614- ella 
diede a proteggere i 'Letterari, 
ed occupoflì a leggere le loK> 
Opere , ed a compor Libri. El- 
la morì inEu il3o.Aprile 
Di lei fi ha il Romanzo Reale, 
ovvero 'Avventure della Corte, 
pubblicato nel 1620. fotto il 
nome del Signor di Filotirt . 

LUITPRANDO , famofo Re 
dc’4^ngobardi<, fuceedettea filo 

padre 


( 
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padre Attfprando nel ^13, Fu 
lempré ftretto in amicìzia con 
' Carlo Martello, fottomife Tra- 
(ìmondo Duca di ' Spoleto , e 
morì net 743. 

LUITPRANDOjLIUTFRAN- 
DO , celebre Scrittore del Se- 
. colo X. fu Suddiàcooo di T03 
ledo j Diacono di Pa\Ha , poi 
Vefcoyo di Cremona. Fece due 
viagf^i a GP. in qualità d’ Am- 
bafeiadore , uno nel 948. in no- 
me di Berengario II. Re - d’Ita- 
lia , di cui era Segretario , è 
con cui venne a difeordia al’ 
Tuo ritorno V l’altro nel 968.. in 
nome dell’ Imperadore Ottone ^ 
La miglior edizione delle Ope- 
re di LuitprandO è quella d’An- 
verfa nel 1640. in fol. Lo ftile 
)è duro , rìftrettOjed afiài vee<- 
mente . Il Libro delle vite de* 
Papi, , e le Cronache de’ Goti , 
chel ad cflTo fi attribuifeono , 
non fono di lai . 

Fra le fue Opere 1. fi ritrova 
/’AntipodOli ,.o fia Retribuzio- 
ne , 0 Ritorno frìtta contro Be- 
rengario.* 2. fuoi Libri dt cih. 
sb* era accaduto in Europa, cMa 
Kelazione della Jìm Amhafciata 
A Niceforo Foca per panf-delP 
ìrnperador Ottone . Il K Girola- 
mo Hiquera Gefuita , e Loren- 
- 20 Ramirez de Pi-ado gli fece- 
ro delle ì^ote . La prima Amba* 
/data a CP. fu ail^ Imperadore 
/ CoRantino Porfirogenito . 

LUDLI ( Gian-^ttiftaj il più 
celebre ^ cd il q>iù eccellente 
• Muliib , che fiafì veduto in 
Europa dopo il riforgimento 
delle Lettere , era di Firenze « 
Fu condotto da giovanetto ih 
Francia • da un Periònaggio 
liticato , e ridiiRè al più alto. 
Pegno l’arte di fuonar il Violi- 
no . Si fece ammirare ne* bal- 
letti, che Luigi XIV. fac.ea rap* 
prefencar e ogn’anno » e ne com- 
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poftf le arie *, il cHe gli fece 
dare l’impiegp di Sopramten- 
dente della Mufica del Re. Do- 
po qualche tempo ^ avendo Per- 
rin introdotta POpera in Fran- 
cia , ed avendo in Icguito avu- 
te delle , di Renfiorii co’ Ilio i Af- 
fòciatì cedette iljjjuo privilegio 
aLulli. Allora POpera fu por- 
tata da quello celebre Mutlco 
al maggior grado di perfezio- 
* ne , e n’ ebbe continui applau- 
fi - D* allora in poi , Luì li die- 
de ogn’anno un’Opera di lùa 
compolizione, lino alla Tua mor^ 
te , avvenuta -nel Marzo del 
1687 . 1 Componimenti di LuUi 
.vengono conliderati con ragio- 
ne , come capi d’Opere di Mu- 
fica . 

LULLO (Ra’mondo)famofo 
Scrittore del Secolo XIII. fo- 
prapnominato il Dottore illumi- 
nato^ nacque nell’ I fola di Ma- 
jorica nel 122$. Si applicò con 
un travagli^ indefelTo allo ftur 
dio delta Pilotò fia degli Arabi, 
della Chimica , della' Medicina, 
e della Teologia , e li fece un 
gran ereditò colle fue opere a 
Portoni dipoi ad annunziare 
verità del Vangelo in Africa , 
e fu lapidato nella Mauritania 
il zp. Marzo 1315. di 80. anni. 
In Majorica , ove fu trasferito 
il fuo Corpo , viene onorato 
come Martire . Ci rimangono 
molti fuoi Trattati intorno a 
tutte le Scienze. , ne* quali fi 
feorge molto ftudio , e fotti* 
gliezza grande , ma non troo* 
pa folidità% nè fufficiente di- 
feemimento . Se ne dà attual- 
mente aMagonta una compiu- 
ta edizione . Bifogna ben avver- 
tire dlj non confonderlo con 
Raimondo Lullo di Terraca , 
fopranominatò il Neofito , che 
di Ebreo fscefi Domenicano ^ 
€ poi ritornò all’ Ebraifmb . 

L 4 Quell’ 
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Q ie(t* ultirtìo Lullo è> quello , 
che loilenne moftruoft errori ^ 
condannati da Gregorio XI. 

„ LUNA ( Fabricio > Napo- 
9, letano, vifTe nel XVI. Seco* 
„ lo , racGolfe un Vocahola/iQ 
3, di ^009. voci Tofcane ' del 
Fiu iofo , Boccaccio , Petrar- 
ca , e Dante -, il quah: per 
53 cffere ilato uno de* pruni 
5, non è di (brezze vols . 

„ LUNETTI C Vittorio) Nt- 
poletano , ma d* òrigine Ge- 
novelé , di cui fi trova im 
„ libricctno intitolato ; Efpe» 
dienti a beneficio del Regno dt 
3, trapali j Reai V atri monto , t 
^ intorno alle mone$e fcarfe , e 
55 cambio alto ^ vide egli neliSe- 
colo XVII. \ 

LUNA (Pietro dU. Vedi BE- 
NEDETTO xrii. 

ir LUPI (Anton Maria) Fio-^ 
rentino Geluita, e celebratifiì- 
mo Antiquario , mori in Paler- 
mo a* 3. di Novembre 17^7^ in 
età di 42. anni . Oltre alcune 
Difiertazioni inferite nella Rac- 
colta Calogeriana , ed altre fue 
piccole Difiertazioni , e lettere 
Filoroficlie ftampate in Arezzo 
dal Pròpofto Cori , fi ha di lui^ 
un’opera lodatifiin» coi titolo: 
"iDjJfertatio , & animaduerflones 
'ad nuper inventum Severa Mar- 
$yth epitapbium , Palermo 1734. 
11 P. Zaccaria ha alcune altre 
lue Difiertazioni da pubblicare. 
Nel Tomo XTVIII. della Rac- 
colta Calogeriana' trovali un c- 
logio fattogli dal celebre Ca- 
nonico Antonino Mongitore. 

„ LUPIS ( Antonio) di Mol- 
„ fetta , uomo del palTato Se- 
5^ colo XVII. Scrillè pifi opejie: 

„ ha Faufìtna / il Pofii gitone ; 

,, la Valige Jmarrita ; il Teatro 
35 aperto ,* il Maeflro Univerfale 
93 della Corte (*Tc. 

dotto Rc- 
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Héiofo Agoftiniano, ed uno^ef 
più celebri Teologi del Secoli 
XVII. nativo d’ Ipri , infegnò 
la Filofofia in Colonia , poi la 
‘ Teologia a Lovanio , con uno 
ftraordinario aMaufo . Indi co- 
pri le prime Cariche del fu» 
Ordine nella fua Provincia . 
Clemente IX. gli volle dare un 
Vefeovado colla Intendenza deU 
la fua Sagriftia -, ma il P, Lu- 
po ricusò coftantemente c Pa- 
no, c l’altra.. Innocenzo XI. , 
ed il Gran Duca di Tbfcana , 
gli diedero pure pubblici cort- 
traflTegni delUvloro ftima. Mo- 
ri a Lovanio nel id8r. di 70. 
anni . Ha iafeiate varie Opere 
in Latino. >L« prineipali fono r 
1. De* Commentari fopra la .Sto- 
ria, e lòpra i Canoni de* Con- 
cili; 2. Un Trattato delle Ap- 
pellazioni alla S. Sede : Un 

Trattato fopra la Contrizione : 
4. Una Raccolta di Lettere , e 
di Monumenti concernenti i 
Concili di EfcfojC di CalGedo- 
nia : s« Un gran numero di 
Difiertazioni cc. Tutte quefie 
Opere fono piene di erudizio- 
ne , e riftami>ate in XI. Tomi 
in fogL Veq. ^ 

LU PO C Sw ) celebre Vefeovo 
di Troia, nativo di Toul, fpo* 
sò Pimeniola. forella di S.I la- 
rio, Vefeovo d’Arles, e fi fepa- 
rò da'Mei , con fuo conférifo y 
per menài* vita religiofa nel 
Monaftero di Lerins . FU clet- • 
to Vefeovo di Tro^ »< 1 ^ 4 ^ 7 * 
iti età di ZI. anni , e fil|Kin- 
fe talmente colle fue virtù e 
cor fuo merito, che fu riputa- 
to il maggior Vefeovo del fuo 
Secolo . 1 V''efcovi delle Gàllie 
lo deputarono unitamente a S, 
Germano d’Auxerre, per andar 
a combattere il Paganelmo nel- 
la Gran Brettagna nel 44^. S.Lu- 
po prefentoiiì dipoi avanti atà 

^ Attik, 

> * 


.V • •' • 










Atti)* , prefervò 1* Zittii di 
. Troia dalle armi di quel bar- 
‘ baro General» , e. il ary. 

Lnglio 479- Havvi di ui una 
. Lettera , pubblicata dal P* ^ir- 
mondo nel i. voi. de ^^nc ) 
di Francia . Non bifogn* con- 
fonderlo con San Lupo Vedo- 
vo di Lione nels*j- 

-■*LUPO , Abate di Fenàeres 
nel Secolo IX. ed uno de* Più 
piiL de’ più dotti ReliRiofi del 
jùo tempo , alìiftette al Conci- 
Jio di Vertìcvil ncU’ 84.4- > 5 
diftefe i Canoni . Fu scaricato 
cii altari importanti da Vefct^ 
vi- di Francia , e da Cado il 
Calv» , e lafciò ^olte Opere 
curiofe, ed intereffanti , la mi- 
clior edizione delle quali c quel- 
la , che diede Baluzio colle no- 
te nel id/54. 

„ LUPO Protofpata , nativo 
. ,, della Puglia. , cosi, detto per 
. ’ la carica , ch’egli avM di 
,, primo Capitano delle Guar- 
die , viflTe nel cominciamen- 
” to dell’ XI. Secolo , « «0"^ 
pofe una Cronaca di ciò cn 
era paflfato di più memo- 
” rabile nel Reame di Napoli, 
!! dopo P84f. fino al 1203. An- 
V4 tonio Caracciolo Teatino fu 
!: il primo , a farla imprimere 

I nel 1626* con una contimi^ 

.. xioiie , che finifce nel ^ 

di un Autore non conofciu- 
** to , e infieme colla Cronaca 
’’ di Herempert , e di Falcone 
_ da Benevento . ^ ^ . 

’ LUl^<Tommafo)daCnie- 
ti , <5iui‘econ(ulto del fuo tem- 
r, po di grido, morto nel 1652. 
il lafciò una Pratica CtvtU , e 
, Criminale, che Girolamo Ni- 

II colino Rampò come faa ope- 

.*^^L,USCINIO ( Ottomano) dot- 
to Senttorc del Secalo XVli. nir 
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tivo dì Strasburgo ,’ di cui ab* 
biamo varie Opere . ^a Quell# , 
fono aflTai Rimate le Traduzi^ 
ni Latine eh’ egli ha fatte de 
Simiwfìaci di Plutarco, e delle 
Orazioni d’ Ifocrate a Demoni»* 
co, ed a Nicocle. ^ /, 

„ LUSINl ( Luigi > da Udu 
„ ne , vilTt nel XVI. Secolo . 

„ Abbiamo di lui un Dialoga 
„ della Cecità Rampato in Ve. 

- nezia apprcTo Giofgio Ca» 

Z vallis in 8. nel 15^9. coll oc» 
„,ca(ione della cecità avvenu- 
ta a Niccolò Malfa inngne 
’ Filofofo , e Medico Venezi^ 

!, no negli ultimi anni della 
1, fua età , che tolerò egli con 
„ fortezza , e virtù CriRiana . ^ 
” LUTAZIO CATULO , Conf, 
‘Romano , e Generale dell Ar- 




“Ivomaiici , «• vjw» IVI Ol- 

mata Navale , diede una rotta 
a* CartagineR tra Trapani , e • 
1* Ifola Beate il 242. 

C. In queir’ azione mandò a ton- 
do so. delle loro Navi y e ne 
•refe 70. Quefta vittoria pole 
fine alla prima guerra Punica. 

LUTAZIO CATULO (Quin- 
to) altro Confolc Romano ran- 
no 302. avanti G. C. 
unitanMtite a Mario fuo 
ea , una compiuta vittoria lo- 
pra i Cimbri , e P«rì mifcra- 
meot» in tempo utile guerre 
'Civili di Siila.. Avea egli com- 
pofte delle Opere eccellenti , 
che non] fofto pervenute fin* a 

LUTERO ( Martino 1 il più 
famolb' Erefiarca 1 eh» ha corn- 
parfo al Mondo dopo Ano , 
nacque in Isleben nella Contea 
di Mansfeld , il if; Novembre 
14,8 j. Suo Padre chiamato Gio- 
vanni Liider , ovvero Lauther , 
er» uB uomo di bada condizio- 
ne , eh» lavorava nelle Minie- 
re. Sua madre chiamavafi Mar- 
lIieriM Lindetmaa . Tennmb 
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il fu® corfo di Filofofiii in Bf» 
ford, ove fu fatto Maeftrò del- 
le Arti nel 1503. in età di .20* 
àìini . Un c;iòmò chej andava 
paflègi^iando fuori di detta Cit- 
tà , il fulmine uccife uno de* 
fuoi Compagni a*‘di lui fian- 
chi . Quefl^ accidente lo fpa- 
ventò talmeiìte , che fece voto 
di farfi Religiofo . In fatti pre- 
fe l’abitó fra gli Agoftiniani ad 
Erlòrd w età di 22. anni , e 
fu Sacerdote di 24- Dopo qual- 
' che tempo fu mandato ad in- 
fegnare a Wittemberga , ove 'il 
Duca di SalTonia avea fondata 
Mn’Univerfifà , Si fece colà am- 
mirare per lo fuo fpirito , di- 
venne Dottore, e Profefibrc di 
Teologia , e fi fece un gr, no- 
me colle fue Lezioni , e colle 
fue Prediche. Ma la lettura dei 
, Libri di Giovanni Usgli fece 
cambiar Dottrina , come rac- 
conta egli fteflb , e gl* ifpirò 
dell* odio contro le Pratichfe 
della Chiefa Romana , e contro 
i Teologi Scolaftici ^'t* fino'dal 
1-51^. ne attaccò còn pubbliche 
Tefi le Opinioni . Lo fteflfo an- 
no Lutero cominciò ad appli- 
carfi allo ftudio del Greco , <e 
delTEbraioo. Faceva tal conto 
"di queft’ultima Lingua, che nel 
iuo Commentario ìbp^a il Sal- 
mo 4$. afiìcura , ch’egli prefe- 
• jiva la cognizione dell’ Ebraico 
' a tutti i te lòri immaginabili , 
** tuttoché, non fofiè per anco in 
efia molto verihto . L’anno ve- 
. gnenfe 1517., avendo Leone X. 
fatte pubblicare delle Indqlgen-, 
•ZQ in Germania ,Giovarini Stau- 
pìtz Generale degli Agoftinia- 
ni, fdegnato che non loYTe fia- 
ta data al fuo Ordine la com- 
mi (fione di raccogliere l’elemo- 
^ 'fine delle Indulgenze, come già. 
pracicavafi , e . che né tòfTèro 
itati incaricati iJ^meoicani , 
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drdiiiò 1 LuteroT di predicare 
contro quelli nOovi Raccogli- 
tori . Lutero prefe di qui occa- 
fione di Tpargere i fuoi errori, 
e predicò con tanta forza v c 
violenza , che follevò i Catto- 
lici contro di fé*V e fu minac- 
ciatò di elTere condannato. Al- 
lora fi cavò egli la mafehera • 
non ebbe più alcun ri ferbo , (i 
feparò dalla Comunione Roma- 
na , e trafiè nella fua erèfia i! 
Duca di SalTbnia , la Danimar- 
ca , la Svezia , ed una gr. par- 
te di altri Regni , e Sovranità 
dell* Europa . Fu fcomunicató 
da Leone X. nel i$2o. ^ e con- 
dannato dàlia Facoltà Pari-' 
gi , e da alt#^ celebri Univeiifi- 
tà s ma Ciò non fervi , che a 
viepiù inafprirlo . Avendo di- 
xnelTo l’Abito di Religiofo nel 
1524. , fposò pubblicamente u- 
na Monaca , chiamata Caterina 
di Bòra , Pii. Giugno «152 5. , 
da cui ebbe 3. figli . La deci- 
fione ch’egir unitamente a Me- 
lari torte , ed a’ fpoi principali 
Difcepoli diede nel i$jp. a Fi- 
lippo Langravio d’Affiayin vi- 
gore della quale permetteva a 
quello Principe di fpofare una 
kfconda moglie, vivente la pri- 
ma ) fece grande firepito , co- 
me pure la conferenza <h* egli 
pretendeva di aver avuta col 
Diavolo in propofito .delie Mcf- 
fe private . Morì in Isiebcn il 
18. Febbraio 1546. di anni. 
Vi fono lui molte Op. Ram- 
pate in Jéna,in \^ittemberga, 
^ed altrove . Gli Eruditi ante- 
^^ono r Edizioni date dallo 
ftefio Lutero dal 1517. fi/io al- 
la fua morte , mentre nelle po- 
llenori u fono fatte - varie mu- 
tazioni . Non fi può* negare , 
che nelle Opere di Lutero non 
vi fia della vivacità, delPinge- 
gno , e deir erudizione *, ma di- 
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tftoftrjl da ‘per nìTtoVe^ritìci- 
«almente ncpli Scritti , di’eili 
ia pubblicati fino alVarmo 1525. 
tanto orgO^io ^ vanità , traf- 

r rto , e vilrrootteg0 contro 
Chiefa Romana ,< contro i 
i>api , e contro le Pérfo'ne pKi 
-ri ipett abili , che ben fi fcorge' 
che nòn è già l* amore defila 
i^erità , ma la voglia ’ di faKi 
nome , e di e/TereCapo di Pat- 
-tito ,che loi-fece parare dàlia 
-Chiefa . I Principi lo proteflè- 
-ro,ed abbracciarono i fuoi,ef-( 
-Tori' per intefefTe , e per ave^ 
un ' pretcfto plaufibik» d' impa- 
^ronirfi de* Beni Eccle'fiaflici .* 
Il’furoresdPe^i dà a dìvidei^ 
contro gli Scritti di Ariftotele, 
^ atfatto ridicolo . Monfignor ‘ 
BofTuet fra' i Cattolici j Seten- 
dorf ^ Giovanni Miilléro, c Cri- 
stiano Junclcer fra i Proteftan- 
ti , fono quelli , che hanno fcrit- 
to con maggior efattezza la 
^oria della vita , e de’ fentl- 
menti di Lutero . Arrigo Pie- 
tro Rcbenftock jMiniftro d’Eif- 
Cherhein , e zelante Difcepolo 
“di Lutero , pubblicò nel ij7\. 

‘ li.JDifcorfi, che quefto Erenar- 
ca teneva a tavola fotto que- 
sto titolo : ^ermùnes Menfules , 
ovvero CoUoqptià Ménfalia • Il 
'titolo intero di quefto Libro lì 
Colloquia iMeditamnes^ Co»- 
folationes ^ ConfiUa ^ J ndicia^Sen* 
tenti i& i Narrationes , Refponfa , 
Yateùie D. Mart. JJttL Pia , & 
SanSa memoria in menfa pran^ 
dii ^ cotna , dr in Verep^rinatio^ 
fiiBscs ohfervaìa , <^T fidelner tran~ 
fcìdpta . RrancoftArti^ ad Manum 
1571. in g. .Quefto Libro è af- 
fai curio fo, e potrebbe beniflR- 
mo far parte degli Ana , inti- 
tolandolo Ltitberiana ; oppure 
Lutherana. I Seguaci di Lutero 
Chiamanfi Ltaeruni • 
X.UXEMlK)liR6 < Lui^ A) 
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Coriteftabile di ^Francia , e fa- . 
roofo nella Storia del Regno di 
,Luigi Xr. Fu decàpitato in Pa- 
rigi il *0. Dicembre 147^* 
LUXEMPpUKG ( Francefoo 
Arrigo di lUontmorencì Duca 
di ) Pari , e Marefcipllo di Fran- 
cia , cd uno de» maegiori Gè- 
nerali del Secolo XVII. , na^ 
que poftumo li S. Genn, lÒZrSt 
da una delle piii illnltri, e piò 
antiche Oafe dell’ Europa ,, e 
delle più feconde di uomini 
grandi . Si unV al Principe di 
Condè , e trovoffi con effo Itu 
“alla battaglia di Rocroy nel 
1 ( 543 - Ul Dtica di Luxembourg 
fegnaloffi alla conquifta delU* 
Franca Contea nel 1668. 9 ^ 
comandò alla tetta di xjxìtl del- 
le Armate del Re alla farqpta 
•Campagna di Olanda nel 
nella quale disfece li Nemici . 
vicino a Woerden, td a Bode- 
grave 9 c fu da loro rnedenmi 
ammirato nella bella ritirata , • 
eh* egli fece nel 1673. Divenne • 
Mare fri al lo di Francia nel iÒ7S.> 
guadagnò la battaglia di Fleu- 
rus nei 1690. 9 quella di Stein- 
kerke nel 1692- , e quella di 
Nerwinda nel lògli Morì a Vcfi- 
failles 9 colmo di gloria , e m 
onori il 4. Gennajo 169$. di 67. 
anni , lafciando di Maddalena 
Carlotta Bona Terefa di Cler- 
mont 9 DucheflTa di Lucembur- 
go 9 molti illuftri figliuoli. 

LUZIGNAN , ovvero LEZI- 
GNAN ( Guido di ì figlio di 
Ugo di Ugo 'di Luzignan, mor- 
to circa il 1164. di una delle 
più illuftri , € delle più antiche 
Cafe del Regno , lece il viag- 
gio d*Oltre-Mare , ove fu Con- 
te di Jafle , e d’Afcalon . Indi 
fposò Sibilla , figlia primogeni-- 
ta d’Amauri , Re di Gerufelem* 
me 9 e vedova di Guglielmo , 
Marehefe di Monferrato, loprah- 
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flomioato Longafpada ^ ediven* Maur©> e uno , de’ più dotti 

ne Re di Geraralcmnie ; ma a- uomini , che fiano flati nel 

vendogli Saladino prefa quella Mondo , nacque a S. Pietro* 

Città , con quafi tutta la Ter- Monte , Villa fituata in [onta* 

ra Santa , vendette il titolo di nanza di due leghe da Mau» 

/ Ke di Gcrufalemme a Riccardo fon , nella Dicceli di Reims fi 

Re d* Inghilterra^ per 1 * Ifola 23. r^ovembre 1^32. Egli fece 

di Cipro , ove prefe la qualità Prolè^one Monaftica nella Ba- 
di Re , ed ove morì nel iiod. dia di S. Remigio di Reims nel 
An)auri di Luzignan fuo frate!- 1654. » ® fu mandato nel 
• fuccedette. La fuà Cafa a S, Dionigi in Francia per mo- 

?^ffedctte il Regnò di Cipro Arare il Teforo , e i Monu- 
* fino al i4«. menti antichi di quefta Abba- 

5, LUZZO ( Amadio) de’Mi- dia a’ Foraftieri , ma perifveiv 
noti morto nel 1748. .in Ve- tura avendo rotto uno Speo- 
,, nezia fua Patria , lafciò date chic , che fi pretendeva , che 
y) alle llampe : 4 'zi(mi del Bea^ folte flato di Virgilio , pregA 
„ to Giovanni Grade^igo. Vene- i fuoi Superiori di levarlo da 
yy zia 1731. Nove giorni fantiju. quclPinrtpiegò . L’anno feguente 
,5 coti con divoti e/ercizf tn ap- venne a Parigi , dove fu utilità 
^ »> P^f^^chio alla fefla del G. Pa^ fimo ài Padre d’Achery» il quale 

^ ,, mafca S. Francefeo di -djfifi, defiderava di avere un giocane 

. „ yna di S. Bernardino dìa S/«- Rdigiofo per aiutarlo a rac- 


LYDIAT (Tommafd) dotto quefta occafione il P. Mabillon 


V Matematico ìnglefe nel Secolo incominciò a farfi cono /cere . 


2 VI 1 . , di cui v* hanno molte Poco dopo i Benedettini della 
^ere in Latino fò'pra materie Congregazione di S..‘ Mauro 
di Cronologia, di Fiftca , c di avendo ideato di pubblicare 
Storia Naturale. Vi critica Cla- una nuova Edizione de’ SS. Pa- 

Scaligero, ed A- *dri , Don Mabillon fujncari- 
riflotile . Lydiat morì il 3, Apri- caro di quella di S. Bernardo , 


M AAN ( Giovanni ) valente d’Opere , le quali faranno tan- 
Dott. della Sorbona , nat. ti monumenti ^eterni della fua 
di Mans , Canonico , e Canto- .modeftia , e della fua cminen- 
re della Chiefa Metropolitana te pietà . Nel idSz. , il Signor 
di Tours nel Sec. XVII. è Au- tColberto lo incaricò di efami- 
. tore d* una Storia delia Chicli nare parecchj antichi titòli fpet- 
- di Touis , che pubblicò in La- tanti alia Famiglia Reale : e 
/ tino nei 1667, in fol. Quell* l’anno feguente lo mandò in 
.©pera è /limata . . Alemagna per ricercare negU 

• MABILLON (Giovanni) cc- Archi vj , e nelle Biblioteche 
lebratiifimo Religiofo BenedeN dell’ antiche Badie quanto vi 
uno della ^ngregaziane di S. era di più (curiolc > e * di più 


^ na 1744. in 4. 


]le 2040, di 74. anni . 


intorno alivi quale affaticò con 
diligenza flraordinaria , e man- 
dolla alla luce nel \6^\ in z. 
voi. in tol. Dopo ciò egli nbn 
cefsò mai d’arricchire il Pub- 
blico d’un grandifiimo numero 
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a fHchmrare '‘la 
<WUa Chiefa ih generate , e 
^tietla di Francia ih particola*^ 
re. Il Padre Mabilton pubblicò 
un Giornale di quello viaggio. 
Venne ih Italia >nel 1687. a Ipe-r 
e del Re , e fu ricevuto- ih 
Roma con particotar diftinzio- 
ae . e onorato d* tmà carica 
nella Congregazione de IP Indi- 
ce. Ritornò in Francia* V anno ^ 
addietro con un* ampia melìc 
• pofe hèila B blioteca' dei Re^ 
io drca tre miUè volumi 
pieffi , o, manofcritti ; e pubr, 
oiicò fiotto il titolo ^ 

Mifum quantità di nuove Ope- - 
re non ancora Rampate , c ch*^ 
agii aveà copiate nelle biblio- 
teche d'Italia, ti Padre -Mabii- 
lon non li Roe meno Rimare ; 
per le fue^virtò. , che per li . 
itia ^nza«'Sopha.tutto> in I4ii 
sf ammirava una dolcezza , e 
imà modeRia, per cui camera' 
ad oenùno. Ciò diede occalio-'i 
ne al Sig. TcUier , • Arcivcfco- 
vo di Reims , ‘di dire al Re, 
prefentandogtielo ; Sire, io ha' 
fonare ^ f>hfentare 4I, Vojìrsf 
Maefìà ^iì piU dotto , è piò umi* 
Sé Reiigiojlo del' voflro Regno/ 
Quefto gran uomo morì a Pa- 
rigi nella' Badia -di S. Gerroa*' 
90 ,<te; Prati il a. Dicembre 
^07. in età ifahhi 75. • effen- 
d(ò dell’Accademia dell* I ieri zio^ 
ut «-Le Tue Opere principali^ 
•ifre Paccennate , fono: t. gli 
jtó de^ Santi dàl* 'Ordine di- 
S. Bei^detto in 9. voi. in foL 
a. quattro volumi di Ahalettu- 
O'd* Opere raccolte in diverfe 
V Biblioteche la Diplomatica 
In fot.. Opera immortale, 
die gli procacciò grandiRìma 
fana. Vi aggiunie poi un fup- 
edemento: 4 la Liturgia Gal- 
licaha in -4.: 5. una DiRerta* 

aùofie Ibpm l’ilio <M Phag 


who netl^EucarifHa una Leu 
tera fotto il nome di Eufebio 
Romano, frettante il culto de^, 
Sianti Incogniti . , Ve ne fono 
due edizioni * F ultima delle 
quali piacque molto alla Cor- 
te di Roma ; ,7. gli Annali de* 
Benedettini , de^ quali ne ha 
dato 4. voi. In fot. , che'^^- 
tengono la Storia delP Ordine 
Benedettini dalla fua ori- 
gine (ino al I vofuml' 

feguenti (bno Rati meRì fuora 
da. Don Ruinatt, e Don Vin- 
cenzo ThuilHer . Tutte quefte 
Òpere fono in Latino . Quèl^,. 
cneMl P, Mabillon ha fatte in 
Francefe, con urta replica fe- 
pra V antichità de’ Canonici 
Regolari , c de’ Monaci j.pV 
mantenére/ 1 diritti del fuòOr-! 
dine contro ì Canonici Rego- 
lari di Borgogna ; z. brattata 
degli Studi MonaRici, nel qua- 
le egli pretende contro r av- 
Vifo del Sig. di Rance , Abattf 
dèlia Trappa ^ «che i Monaci 
poRbno , anzi debbono Rudia- 
rc. Il ‘Sig. della Trappa rii po- 
fe a queRo Trattato, e il P» 
Mabillon Refe una replica ih-^ 
titolata : RiReifioni fopralari- 
^Ra del Sig. Abate della 
Trappa, al Trattato degU Stur. 
# MonaRict , ec. e quello 
Trattato colle riReRioni è ftar 
tef tradotto in Latino.^ « Ram-* 
pato in. Venezia . Ci fono an-’ 
che tre tomi,' in 4* d’opere pò- 
ftume . Tutte le Opere di que- 
fto tlotto Religiolo fono , gei* 
oeralmente 'parlando , eocelleiv 
ti , fe fi eccettua la Lettera 
dove et pretende di;giuRi(ica- 
re la verità' della Santa Lagri- 
ma di Vanckimp . Ui tutte R 
, o^rva unsi Crìtica giudìzioià , 
ed una vaRa erudizione . Lo 
fttle è puro, chfaro,'e‘ineto- 
« soia iRetmsioiie, *€ 
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Xà ornamenti fuperflui . 

MABÓUL ( Giacomo \ Vefc. 

Aleth , nacque in Parigi da 
una /Famiglia- diftinta ridia 
Toga Egli fu lungo tempo^ 
Gr. Vicario diPoitiers. Diven^ 
ne Vi^fcovò di Aletb nd 1708. 
t m. in detta Città ai ai.Mag. 

" 1723. Si hanno di lui varie 
Orazioni funebri^ e due Me- 
morie per r accomodamento 
tiegli anari delia Coftituzione' 
Unfpenitus . 

MABUSE /Giovanni) famo- 
fp Pittore 5 così nominato dal 
yillag. dì Mabufe in. Ungheria 
Uiogo , in cui nacque . Era 
contemporaneo di Luca diLey- 
den, e m. nel 1562. Egli, fu U 
primo, che fece vedere là ma- 
niera di comporre le Iftorie 
nelle Pitture, e di farri entrar 
ciel nuc^. 

MACAONE celebre Medico, 
figlio di Elcuìapio, e padre di 
Ppdalirio , accornpagnò i Gre- 
ci peli’ affedio dì Tro]a , e fu 
Uceifò da Euripide. 

jj MACARELLO (Giambat- 
„ tifta 1 Palermitano morto nel 
,5 1571. lafciò le Rime ^ che fi 
5» leggono tra quelle della . 

„ cademifl degli Accefi 'di Pa^ 
„ lerm 9 .. 

MACARTO (S. ) V Antico ce- 
lebre Solitario , pafsò 60. anni 
ih un Monaftero della Monta- 
gna di Scetè nel IV. Secolo c 
ni. d* anni po. Gli fi attribui- 
feono 50.’ Omelie Greche , Non 
bifogna confonderlo con S.Ma- 
cario il Giovine di AleiTandrìa,' 
altro cel. Solitario , che avea 
lotto la fua Condotta quali 5000- 
Alenaci . Egli e itluìhe nella’ 
Chiefa pe^i fuoi. miracoli, per. 
la purità della fua Fede , e per 
le perfecuzioni ch’egli foftenne 
dagli Ariani . Egli m. nel 394- 
•»’ J9$. Gìl ^ attribuifeop# le 
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Hegole de* Monaci , che no^ 
abbiamo in jojCapitoIi. Vi fo- 
no fiati nel IV. Secolo molti 
altri Santi Solitari chiamati 
Mlacar|,. 

.MAGGIO (Sebaftianoì Macd- 
cius, vaiente Umanifta d’ Ita- 
lia, nativo del Cafiello Duran- 
te , al prefente Urbani^ , nel 
Ducato di Urbino nel Secola 
XVII. fepea il Diritto, le Belle 
Lettere , e s’applicò talmente a 
fcrivere in vcrip, e in profa,, 
che fi formò una cava nelle due 
dita , con cui tenea la penna. 

di anni .37. Si ha di lui 
de Hifioria : un Poema deila.> 
Vita di G, ,C. ed altre Opere. 

che fono i 1. de Belio Afdru-> 
balìs : 2. de Hifioria Liviana • 
Di due figlie fbe lafd'b, P una 
fu Keligt^'a , e J'crilì'e delle het» 
teff Latine, * 

’ ''MACE’ (Francefeo) Cano-*^ 
nico , e Curato di Santa Op-, 
portuna in Parigi fua Patria ,, 
fi è dittinto con un gran nu?-. 
mero d’Opere. Le più ftimate> 
fono: I. un Compendio Cro* 
nologico IftoricQ , e Morale,, 
deli* antico , e nuovo Tefia- 
mento ; a- una ^oria Morale: 
intitolata, Melania , o Vedova 
caritatevole : 3, P I fioria de* 
quattro Ciceroni . Egli m. in 
Parigi ai $. Feb. is?i. Egli era 
Baccelliere di Sorboiia. ‘ 

M ACEDO ( Antonio > Gefui- 
ta Portoghéfe , nacque in Coirne 
bria nei i6iz, j^Ii andò al 1« 
Miflioni in Africa, e nel fuo 
ritorno accompagnò 1 * Amba- 
feiatore di Portogallo nella Sve 
zia . l^li fu il primo, a cui 
la Regina Cri diana aperfe il 
(Uo pendere , che avea di ab-^ 
bandonare il Luteranefimo « 
Macedo fu poi Penitenzier» 
della Chiefa del Vaticano in 
Roma dal fino al 167 u 

Egli 
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iBihritQnfò m Pdrto^KlIii, ont 
' cbte diverfi impieghi . & ^ 
ih» lui qualche Opera . « 

4* .MAC EDO ( Francefco ) fra* 
tei m.\ggiore del precedente,* 
jftf, uno de’ più fecondi Scrit^ 
^del'< Secolo XVII. nacqui 
in Coimbra nel i 3 ^- figli 
.h^indonò i Géfuki ,» per farfi 
.Francefcano , e fu uno de^ più 
telanti difèorori ^dei Duca di 
^aganta y alzato alla Corona 
Portogallo . Macedo* feriva 
molto bene,,<e vd ipno varie 
liie Opere in rdifefa di quelia 
4Caul'a„. £^i pfofrfeò la Teolp* 
,e Plltoria ficclehaftica ùi 
Sjbma , ove fu Cenfbre del S* 
O$ci0v«. figli infegnò pòi id 
J^adova • Havvi ai lui un gr. 
numero d’ Opere M* in prigio- 
ne in. Venezia nel, vSB r. di 8o. 
mini c più . ’ ' !. . » - *> 

MACEDONIO; Patriarca di 
, CP./ nCl 34.1. .V jfana. . fijefia^a j* 
fofténeaf che lo.^riro Santo 
non era pio . molti 

difordicù. nella Cittù di CP. r < 
ffinimieò.P Imperatore Cottanr 
SÓ . < Ac^io ed Eudoffia lo ih» 
<;ero deporre in un Concilio.di 
CP. nel 3óbr Egli m. . in- ap- 
preilb miferabilmentc .1 
-, ir MACERIO ( Filippo )Can* 
celliere del Regnò , di Cipro 
vfcrilTe la vita di Pier Tom ma- 
li -.Carn^litaiiò Patriarca di Co- 
ItantmòpoUs .e Legato Apollo- 
lice fuo .grande amico . > 

, ,v « MACHERONE ( Piero) ^i 
Ragalbutta, ma per privile- 
’ 99^^10 . Cittadino . Palefrnicapo 
Medio) eccellente <m; nel 
9» IS7S.- lafciò.. dato lalle Jlan^ 
pe ; Refponfa Medioa , i» 

^ kus nomuLii . morbi atm Jitis 
• M C 4 wfi^ ^ in examen ad'» 

9» dtKHTHotr nuUtteqUe ardua ;qqÌ 
~ medicie Pertra&antur * - 

MACHST ( 0 «igidq}.cel. 
•»# i 
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DÒttor di Parigi ; nacque ift 
fiUois verfo il 1380. di una no* 
bile Fam. , ed antica w Egli ht 
A|ccefl[ivamente principale, del 
Collegio di Navarra ^ Canonia 
co di Chartres; poi di Parigi * 
Vice-Cancelliere d<;li’ Univerft* 
tà i -Configliere di Cario' VIL 
finalmente Vefeovo di Cafti*es, 
Fece - una gran ' corAparfa >*nel 
Concilio di Parigi,' tenuto con* 
.'ti'o gli errori di Giovanni' Pe* 
tir. 'Perorò avanti TlmperatorA 
Sigi! móndo alba tetta ddl’Uni^ 
Vertttà. .Fondò varj Ojpedali^ 
e Conventi -, Goverf\ò fanta* 
mente la- lùa Dioceli , e mortq 
ih Tours , nel 1448. Havvi. di 
lui qualche Lett. manólcrifta. 
Egli fu uno d«* ComraiiTarì 
tiomari dalla Corte , per rive* 
derr il proctffb ' della PutcelU 
•d’Orlean^ , e . fi diciii'arò in liio 
favore , * ^ 4 

MAC^HlAVall t Nicola ) 
fatp. i .ScnttoreV m 'Materia 
Politica del (ac. XVI. nativo d| 
Firenze , dCuna nobile Fami- 
glia.. Egli icrivea nella Alalia?- 
glia con molta eleganza , c pi> 
ììtQZSfA , ' quantunque .poco* fa* 
“.peflè la Lingua latina. Ma egli 
era al fervizio di Marcello V.'iV 
gilio, unò.de^pitpDotti del/uò 
lèc. , il quale egli- dava i più 
bei luoghi degli tuptclii eh® 
Machiavelli, iapeà bene'annio- 
chiare nelle, fue. opere v Egfi 
compone put anche una Gomme^ . 
dia All ruttò delie antitheCòmih 
iine^e Greche, nella quale met- 
te ih ridicolo mólte Dame Fio^ 
tentine -, Fn co^ applaOdita, cht 
Leone X. *, l^fece ràpprefenta- 
re in Ronva . Machiavelli fu 
Segretario , poi Ittoriografù 
della Rep» di Firenze . La Catti 
de* Medici gli procurò quetó 
impieghi - con oiiefti ftipendj 
Per au^quieur 4 > » e per .calma# 

- re 
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fi II ^ rifcntimsfìtif ifencfés 
|o.fi 4 £itto mettere rotto itor» 
«onci ; per eflcre iUto iofwìtto 
d’ aver avuta parte nella Coi^ 
giura de’ Sod^ini contro la Cafa 
et’ . Medici , - occa(ione> in .eul 
egli ibffìi 'molto ^Menzà aver 
ConfefTkto cofa alcuna. I gr. 
Elogi, ch’egli affettava! di da- 
re a Bruto , e a CafEó si nel- 
le fue conveifazioniy come^nc*'^ 
luOi fcritti i diede «motii^ di 
lofpettare i, ch^ egli fòlTe ’ìntri- 
/èato il Card* Giuliano 'de* Me* 
dici ,'Che fu poi Pap sfotto |1 
liome di Clemente VÌI. Ciò non 

? er ' tanto non (i procedette con- 
ro di lui . Ma da quel tempo 
in poi vi(Te miferabilniente met- 
tei^o^ogni cofa in ridicolo, c, 
dandoli in preda alla irreligip- 
ee.^Egli m* nel i^jo. di un ri- 
medio, che prelb.aveà perpre^ 
cauzione. Tra tutte, le lucope-' 
'Tc quella che fece maggior 
rumore, e che gli tirò addoflb 
1 * odio di mol. , è un Trattato 
di Politica , eh’ egli ha intito- 
lato il Frìncìpe , Qiiefto ' Trat- 
tato è (lato trafdotto in Pran?« 
cele da Ameiot della Hou^a/e, 
c da Tttard , c confutato, da 
diverti Autori . I fùoi dilitnfo- 
fi hanno pretefò , eh? egli con 
«Itra mira non compolè queft* 
opì?ra , fe non ,; fé , per ifpi- 
rare orrore contro i Tirana- 
ni,' e i>er eccitare il Genere 
umano a difendere la Am li- 
bertà non eflTendo 4lato nè, 
Àvorito, né protetm da alcun 
Principe dei fuo tempo . Abbi»» 
mo di lui I. delle KìBeflìoni 
Ibpra Tito Lìvìoa che fono ol- 
ile modo curief^T i. T Iltoria 
di Firenze* dal ^12$.^ An al i4ptu 
Quell! moria nòn è femore fe- 
oelc . 3. Un voi. in 4. ai Poè^ 
<fe, cd litri coroprtnimenti ec. 
li Mgnor Harcington lo loda co- 
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m ingegnò fu&ic ; o comg 
il più eccellete Scrittore . in ma*- 
teria di Politica, e di governò^ 
che fia mai (lato fin* al iho 
temiK) . Ma Gentillet Grillo , c 
Scrittori in mate rio 
di politica con ragione peniano 
diverfamentè . > - 

le fut maffime di Tolitica fm 
^alMHqHe'fenJò fi pftndam^ 
no piene Ì empteid^ .e di peri* 
colo • Se P idea dei kttm govef* 
m rmcbikde auella delia vietit i 
^ > c forza ii 

confiate , eh io diflmggano 
mamme della vink , e del ben 
pubblico . difiruttrici \ qùMi fino 
f^ilc ^/Secret arto Fiorentino^ 
Tra P opere ferine a gran fen* 
nq contro queflo Pfeuoopolitico 
récentem. e celeh. P Antimacliia^ 
vello . ♦ Il prmo ad alzar ban*% 
dicra contra il Machiavèlli fu? 
il Card. Polo \ di che veggaÀ 
il Zeno nelle note at Fontani^ 
foó. Il 3 Ò|^, il. quale dà altre 
belle notizie de* cofiui conie- 
tatori Oltre h notate fcriSe 
mebt te feg. Op. u Vha di 
Cattrucd , 2.1/ modo temtto dai 
Duca Valentino nelP ammazzu* 
re yksllozzo Vitelli ed altri là 
I Ritratti delle cofe ^/^Franciai 
e tP Alemagna . In Venezia pet 
Aldo 154Ò. in 8. e 4. L’Arte tteF 
la Guèrra //è. 7. in Firenze 
f$5i. /tf^4. ed in Venezia ‘per 
Aido 1540. in R, Due furono te 
fue belle ^ rna Poee^onefte^ unite 
aiP ' altre* Op, è in Venez»- 1S37« 
in 8. La novella di BelÀtgor iig 
profa colP altre operette pratiche^ 
cioè PARno d*oro dell* occaAor 
ne della Fortuna^ deli* ingrati- 
tudine , dell’ Ambizione , e i duo 
Decentali con tutte le altre Op* 
furono ftamp,. in un grojfo Vei.in, 
4^ fecondo altri in^Franefort ^ 
rondo' altri in Ginevra i$io. JLe 
migliò > Edizitmi deUt -lllorif 
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Fioratine /y/ Firenze w 'Severo 1 nativo d* Alfieri di 'ina 
Giunti,' /3(’'ÀIdo, Gioliti ofciira'F.iiTiiplu ,D >p"> d’ enfjre. 
Venezia ^ ficcome qtiella dei Sef- (tato Gladiatore , diventò l’rc* 
fa di Venezia ? e if B-‘rnarda fett^ del Pretorio, e fu eletto 
Giunti l^irenze ; q’i.ilche fua Imper. B>omano nd 217. inluo- 
lettera è (t-itaftamuita ddBan- po óx CaracalLi, ciie epli Jtvea' 
ni in una Taccolta latina -di latro, uccidere ’pjr lè lue cru- 
Varj tnonurhenti. •' d»itaJ Ma la* fiu eftrenn feye* 

MACKENZIO (Giorgio) Dot- rifa indunfe unì parte de* fuoi" ' 
to, Scrittore Scozze le nel Sec; (òldati a folievard contro di ■ 
dopo d’ aver viaggiato in di- lui. EOS eledero EUogabalo ,,e 
verfi Paefi , fu fatto nel fuo ri-. Macrino dvipo cf edTere ftatO' 
torno uno de* Giudici'dellaCorC vinto in una battaglia, fu'Uc- 
te Crimmale di Edimburg , Ay- cifo in Archelaide, con fuo fi-' 
vocato , e Confìggere ’ Privato* glio Diadumeno nel. 21S. ^ , 

del Re di Scozia , e poi della MACRINO ( Salòmone ) uno 
rivoluzione . Ma nel 1689. ab- de* rnigliori Boeti L^i ni del lèc. 
bkndonò i fuoi imineqhi , i>er. XIV. nativo di Ldlhum II fuO' ' 

andare a ftiMijire nella .Biblio- vero nome era Gióvaiìfii Salo-, 

teca Bodiej.ina in Oxford . Si mone mafuchUmito- Macriiv* 
hannoida lui le 5 e perchè Francefeo I., fovente ri- 

jìumanze .di Scozia in materia /dendo lo chiapaava con 'quello 
Criminale eci‘11 virtuofÒ , 0 lo 'nome, per’gr. magrezza . Egli 
Stoico. Li Galanterìa Morale, fu difccpolo di Giacomo* le Fieu- ^ 
Paradoffo Morale^ eh* è piìk fa^ re d*. Etaples, e Precettore di T 

lé effere virtuojo ^ cbé yiziox Claudio ai Sa voja Conte di Ten^ 

fo^ * • ♦ da, è di Onorato Tuo tìratello. 

f MACON ( Cónci Ho di) in- Il Cardinal di.Bellai., fece di - 
.circa al 582. 21. VefcovPyi fe- lui diverti componi menti' Livi- " 
cero ip.*Canom. , , ci ,, furono così, Iti mati , 'che 

t MACON' (Concilio di ) IL Macrin fu chiamato P Orazio 
Z 23. d* Ottobre .del 58$. Qua-' del fuo tempo . Cario Macrin , . 
Tamatre 'Vefeovi vi fecero 20. fup figlio, non gli era inferio- 
Caponi, e vi dlt>ofefo Faultìa- re nella Poefia *, e !• forpalsò 
no di Dax > che ne era (lato nella cognizione .della Lingua 
ordinato .Vefcovó per autorità Greca. Egli - fii.. Precettore di 
di 'Cpndebando ; , Caterina di Navarca forella d’ . 

Macrina , ( S. ) fòrella'di . Enrico il Grande, e fir^prefo 
S. BafilioVe di jS. Gregorio Nif- nella' ftrage ,di S. Bartolomeo 
feno dopo la morte .di fuo pa- nel Ti 572. . - 

dré e Io itabilimento de* ^ MAGRO ( Emilio ) Poeta La-r 
fuoi fratelli, ’é forelle^ fi ri-, tino di* Verona compofe un 
rirò. colla fua madre' Emilia tn Poema fo’prad ferpenti , lepiaa 
tin Monaftero, ch’efiè fohdai^- te , e gli uccelli, ed un altro 
no in una fua Terra nel Ponto; fopra le mine di Troja . per • 
preffo il. fiume Iris. Ella vi m. fervire di fupplemento ali Ilia- 
fàntamente . nel 379. S. Grego- • de d* Onnero ; ma quelli due 
rio Nifieno fcrifie, la fua' Vi-, Poemi fi Topo fmarriti, perchè * 
ta. , ' ‘ ‘ quello ^ che noi abbiarno delle 

MAGRI NO ( MarcQL Opilio piante folto il nome di Macro 
Tom»ìv> M è di 
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t78 va*' 
è di un Autof.più recente . .. 
Emilio Macro h)ivea anni 

in circa av. G. C. 
fecondo S, Girolamo . Imito Ni- 
candfo nel primo Poema a det- 
ta di Qfratil,^ e Mamlio li 
'At, i. O'vidio ne parla JEleg» i» 
lib. 4- * Vegganfi Scrittoci 
Veroneri de! March. * - ^ 
MACROBIO , Aurelio Macr^ 
bio , cel. Autor Latino verlo 
la hne dèi IV. fe,c. era uno de 
Ciambellani, oGr. Mie ttso del- 
la Guardaroba dell' Imper. Teo^ 
dofio.Si badi lui in pripio luo- 
go» i* Saturnali , che Tono 
un itiifcu^lio ciiuiofo di cri- 
tica, e andihità . Vi è unbel- 
lifìfìmo confronto d’ Omei'O , e 
di Virgilio ; 2. un Commen- 
to fopra il Trattato di Ocero- 
ne intitolato il ^gno di Scipio-^ 
ne. Quelle due ^ere lòno pie- 
ne di Erudizione . Vi fi trova- 
no molte cofe, di' egli tolle 
^a.Aulo Gelilo,. e da Plutarco 
l Parmigiani pretendono , che 
foffe di Parma , mia eali con fel- 
fa effet" natp in un Paefe ^ ove 
non 0 parlava hatino lib. i. 
Saturn. C. !.. còsi per t^uejh mo- 
tivo , come, ‘anche pel Juo fecola , 
la fua Latinità non ,ò 'molto, pu- 
ra. Ifacc» Fontano , Mmuzi'Oy 
e Mèrula hamo Hlu0rato con del- 
ie Annotaz* ^uejio non ^nun dot- 
to Filofofo (fh-' Antiquario. 

MACRONE (Nervio SertorioJ 
^Vorfto. dell* imper. Tiberio , 
egìj fu. uno de' principali liru- 
ipenti della mina di Sejano-* e 
gli fucce^' nella carica' di Ca- 
pitano delle Guardie . EgU^fi 
fervi del 'Ilio credito , per w 
perire i più eccellenti uomini , 
e perfonaggi più Yktuofi dell’ 
Impero . Per le fue acculè Ma- 
merco Scauro , che avea com- 
pofto una T ragedia ^bpra Atreo, 
fu obbligato a darli la morte » 
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E^'tl^Tece anche perire T AlNiui- 
zio.'ed un gr. num. d’altri 
Perlonàggi. Macrone. corteggiò 
Caligola , eh’ egli prevedea 
dover fuccedem • a}P impe- 
ro . Se lo cktrivà. Colle bel- . 
lezze della fua moglie Ennia , 
che qUe^o Principe ' amò focp- 
famente .- In appreso avendo^- ^ 

tdò da un Medico , che Ti- 
berio non avea piu che mie 
giorni di vita, egli indufle Ca- 
ligola a impadronirfi .dd Go- 
vern'o ■, ma veggendo , che Ti- 
berio •incominciava a migliora- 
re, lo fece fodbeare . Macrone 
continuò efìfere il Favorito 
del nuovo Irfiperadore , ma. il 
fuo credito non durò più ^ran 
tempo, Caligola obbligollo col- 
lii mot*ìis a darfi la morte, 
r MADDALENA ( Santa Ma- 
ria ) era una donna ^ qualità, 

di Galilea, la quale effendopof- 

feduti da 7.0emonj, tu libera- 
- ta da G. ’ C. Per riconolcaiza 
di un si ur. beneficio fegui cU 
continuo -N. S. colle altre don- 
ne di Galilea . Bfia tu prefente 
alU fua Pacione , lo vide por- 
re nella Tomba, e portqvvide 
nrotiimi per dmbaHanVarlo , e 
fu la prima Perlona, a cui G.C. 
apparve dopo Ri fua Rifurrezio- 
ne. Maddalena lo volle ricene, 
re ,< e baciargli i piedi , ma* G- 
C. le difTe : Non mi togate -ifey 
che non fono ancor falitf a mtò 
Padre y cioè: non abbiate 
fretta, non mi tratteneteci perchè 
ho io ancor 40. giorni, a (tare con 
voi, pria di Ialite al Cielo y voi 
àvrete'tempo di vedermi . L^ die- 
de ordine , che andafse ad an- 
nunziare agli Apoftoli , e a 
Difeepoii la- fua Rifurrezio ne. 

Credefi gh’ Ellk fia morta , c 
fepolta in Efe.fo . Dopo il Sec. 
X. alcuni fi fono immaginati , 

eh’ etra Tia -andata in Marfi&lia, 
" . in 
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in Provenza con Marta , e La- 


zaro , che fi fuppóngono effere 
forella, è /uo fratello . Ma ciò' 
non ha. alcuna verifornij^lianza.' 
Maria Maddalena non può ef- 
fere Maria forella di Marta , 
p^rchà 6!Ìi' Evangeli fti la di din; 
guono fempre , all’ iacontro Ma- 
ria , forella di Marta era di : 
Betania , laddove M. Maddale- 
na èra di Galilea. Laonde eflTa; 
non é nè forella di’ Marta., nè 
di Lazaro. . Non bifognA con- 
fonderla colla Peccatrice , del- 
la quale parla T Evangelio , peN 
chè la' Peccatrice era una don- 
na di male aftare della Citta di . 
Naino , il cui nome non fi fa, 
la quale vide G. C quella To- 
' la volta dhe gli unfe i piedi ? 

• e. che N., S. fi licenziò dicendo- 
le-. Fa in pace , e non piccar Piu, 
Tutti quelli caratteri non con- 
vengono punto a S. M. Mad- - 
dalena , * Chi VolefTe. tuttavia 
vedere , come facilmente fi fciol- 
gano. quelte ragioni , non ha 
che a leggire i Bollandifti ‘ nel 
mefe di Luglio. * 
MADDALENA ( S. ) dè Paz- ' 
zi Religiofa cel. per la fua pie- 
tà , fu Superiora delle Carme- 
litane in Firenze fua. Patria, é 
m. alli 27. Maggio 1Ó07. dÌ4.t. 
anni . Aleffandro VII. la cano-' 
nizò .nel i66g. . * 

„ MADDALENA [ Jacopo ], 
5,' Sicil- dell* .Ordine de’ Predi- 
„ cat/ vifTe circa il lòoo. etra-' 
dulie dallo Spagnuolo nell* 


5 J 


5, Italiatio : Sentenza , ohjvero 
yj parere- del M, R. P. F, Fin^' 
„ cenzSQ Giuftintano • circa PJma- 
„ gtne di S. Caterina dì Siena 
55 ec, e la vita di S. FincenzÌ0 
Ferreria. 

f MADRID (Concilio di) al 
principio dell’ anno 1473. tenu- 
tp dal CiÀ.rdinìil. Bo^ia Legato 
dei Papa con molti Prelati* Si 
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attefe in quello Concilio' a por 
rimedio all’ ignoranza degli Ec- 
clefiaftici di Spagna , ^ che era" 
tale che appena le me trovar . 
vano alcuni , cék fàpelTero il 
Latino. 

„ MADRUCCIO , o Liberio 
„ 1 ( Criftoforo ) detto il Cardf- 
„ nal di Trento , era figlio di 
„ Giovanni Gaudenzio Libero 
„ JBarone*di Macfe uccio . Fu 
„ iftrutto nella feienza legale 
„ in 'Bologna , e dopo gli fi' 
,,*.jf>rocurò il Vefcovadbdi Tren- 
„ to lua Patria; indi quello di 
,,‘Brixten, in apprefib il Capr 
„ pello di Cardinale, che Pao- 
„ lo Ifl. gH diede nel i$4^. > 
„'o 154.4. *a raccomandazione. 

„ dell’ Imperator Carlo V. ne- 
„ gl* intereflì del f|u ile egliefH 
„ trò sì ciecamente , che (in- 
„ traprefe' per tal riguardo molw 
„ ti viaggi m Alemagna , Spa- 
gna, ed Itali;j'; Q^ieito ,]Car- . 

„ dinaie fu Decano del S. Col- 
„ legio 5 e morì a Tivoli nel 
,,1578. nell’età di anni 6<5. eb- 
„ be un fratello nominato Ni- 
,. colò^ Barone di Midruccio, 

.5, che ebbe tra gli altri per fi- 
5, glio Luigi Madruccio, il qua- 
„ le Pio IV. nel I sòr. creò Car- 
dinaie. , ed. indi Vefeovo di 
„ Trento, e Gregorio XIII. nel 
„ i's 82; io inviò Legato* in Ale- 
,, magna , e impiegatolo in al-' 

„ tri rilevanti aftari ', moiìiìel 

,, lòoo. , - ^ ' 

„ MAFFA ( Sebaftiano ) da 
„ Salerno , Giureconfulio dep' 
3, XVI. Sec. ftampò Co^nnten» 

„ tari a' in L. fi is, qui proem» 
ptore de ufucapiomhus . 
t MAFFEi ( Ratfaeilo) Ve- 
di Folterranò.' 

IT MAFFEI ;Sciprone) March: . 
uno ' de* maggiori Letterati di 
’ tutta Europa , c , • come chìa- 
mavalo il P* Tournemine .Uo^ ' 

Ma tOQ 
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mo egli pure dottiitjmd, tldot^ 
to univerfah’ x\.y Giugno 1675» 
in Verona, e ci morì il dl*ii. 
Febb. 17$'?? Di qtielt* grand’Uo- 
mo, che fu rn^mirazione de* 
veri Letterati "e l* onore delle 
pih ragguardevoli Accademie di 
Europa, le quali fecero a gara 
per ammétterlo ^ne* loro ceti 9 
non lì può ieri vere in breve 
fenza lafciare '0 cofe , o eirco- 
fianze di menzióne degniflime. 
Egli fu Poeta', fu Antiquario, 
fu li^orico , fn Fi lofofo , lu Feo» 
loco , e in ognuna di queife fa- 
coltà, c deir altre, attinenti a 
queife ha pubblicati libri , che 
fono capi d’ opera come la Me- 
rope, il libro degli Anfi teatri , 
la lettera fui Dittico del Lam- 
padi ? l* Arte* Critica diploma- 
tica , la Verona illuftrata , le 
.lettere fopra 1 fulmini, la Sto- 
ria Teologica, della Grazia ora 
tradotta in latino del P. Reif- 
femberg della Compagnia di 
Gesù. Non contento d’illuftra- 
re' la patria 'con quello , ed al- 
tre opere da tutta la faggia 
Europa acclamate , vi yrcfìfeun 
fuperbo Mufeo di lapide anti-- 
che il quale fu poi da lui Ram- 
pato a maggior dtcoro di quel- 
la Città . Ma ella non fi lafciò 
vincere dal Madèi nelle prove 
d* eftimazione , e d’ amore. Pe- 
rocché oltre le premuròfe fol- 
kcitudini , che moftrò della vi- 
Ta dì lui nella mortai malattia, 
la quale ancor ce lo tolle , gli 
decretò dopo morte un pubbli- 
co magnificenti {Emo funerale 
con oratone recitatagli dalP 
kmicilTìmo fuo , ed eruditils.’ 
Sig. March. Marcantonio ,Pin- 
demonte , q Ponore ^lla Sta- 
tua. La svita d' un ' Letterato , 
in cui fole Verona vide rinno- 
vati , e raccolti i fuoi s\ celebri 
Fracaftorì , rànvinj j^Noris, e 
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Bianchini , .. 

Chiarifs. Sig. -Torelli . Nel XII* 
Tomo della Storia letteraria 
Italia' ci ha un lungo elogio di 
queRa immortai Letterato. 

• MAFFEO Veggio, cel. Scrit- 
tore del léc. XV." nativo di Lo- 
di , è Autore di molte Opere 
eccellenti molto ben fcritte . 
Le lue Op. fono , i. un. T rat- 
tato fopra P Educàzionj^ CviRià- 
na de* figliuoli , che, paflTa pel 
miglior libro , che fi abbia in 
queRo genere 2. fei libri della 
Perieveranza della Religione .• 
jr DifcQrfb fopra i quattro fini 
dell’ Uomo ; 4. Dialogo lòpra la 
Verità elìgliua ; $. molti eccel- 
lenti Componimenti diPoefia , e 
d* eloquenza . Matteo Veggio era 
Datano del Papa Martino V. , 
e Canonico di S. Gio: Latera- 

nefe. m.-nsl i 45 |- , - . 

Il titolo di quejto eccel. Ltb. è 
De Educatione , Libefotum , & 
cor-ura efaiis mori bus,. Tra le 
altre jue Poefis , y' è il fuo fup^ 

* plemento al 12. Di. Eneioe 
di Virgilio . Egli è lo. Scrittore 
pii* utile , pili piacevole , e più 
elegante del Jìio fecoh • 

MAFFEO [Bernardino] cel., 
e dotto Card, fotto Paolo ìli., 
nacque in Roma nel 
alli ló. Luglio i5Sj..d’an. 40. 
Si hanno eli lui de^ Commenti 
fopra Cic. , ed un Trattato d* 
Ifcrizioni , e Medaglie . , Non 
bifogna confonderlo con Ratàe- 

le Matteo , morto in Volterra 
.alli 2$. Febbraio 1521. d* anni 
71. Si* hanpo di queRo ultimo 
molti Trattati , che ^no Ri- 
mati. \ 

MAFFEO , o MAFFEI ( Gian 
Pietro») cel. Gefuita , nacque in 
Bergamo verfo il 1536. Infegnò 
Rettorica in Genova , prima , 
che foffe Gefuita . Filippo II. 
Re di Spagna, e Gregorio XIII. 

^ w_ 
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ebbero per lui {lima particola- 
re. Dicefi , eh* egli amava tali- 
mefite la bella Latinità, , che 
per timor d* alterarla , egli di- 
mandò licenza al Papa di dire 
il filo Breviario in Greco vEgli 
m. in Tivoli alli. 20. Ott. 1603. 
‘ di 77. an'. Si ha di lui.M. l’Ifto- 
ria di S. Ignlfeio in Latino , che 
è un capo d* opera .* 2. V Ifto- 
na dell’ Indie in Latino.* j.una 
Traduzione delle Lettere fcrit- 
te dairindie da’ Miflfìonari. 

D’ ordine del ^afit Gr^.XIIL 
io fi^e and^è in Vaticano per 
fargli" terminare la fua Storia di 
Gree. -XIII., e continuarla' in fi- 
no al fuo Ne fece folo tre li èri ^ 
ejfendo flato interrotto dalla mor- 
’te, Queft a Storia non è flamptf 
fa . Egli era lentijjimo nel com- 
porre , perchè non fi contentava 
mai dì quel che avea fatto . Con- 
fumava molte ore a formare una 
frafe^ onde che non ifcriveapih 
d ordinario che 12* 0 16, ver fi 
per giórno ^ ♦ Le.op. latine di 
ijuefto Scrittore, tra le quali U 
vita di Siilo, V. , fono ftate in 
due tomi publioamente llarapa- 
te in. Bergamo colla vita dell’ 
autore. In Roma'iloi nel 1742. 
Tifcirono gli' annali di Gregorio 
XIIL ,*clie erano, flati fino al- 
lora inediti . * . 

MAFFEO , ovvero Ceffo 
Madeo da Verona , Canonico 
5, Regolare di' Lateranc^ ‘vifiè 
" nel XV, Sec., e fcrifie mol- 
^ te opere, tra le eguali la vi- 
, ta della B. Tofeana attribiii- 
** „ tagli dal ’ Vóffio non vùolfi 
,, noverare j efiendò del *P. D. 
y. Celiò delle Falci Monaco Be- 
5,'nedcttino .Vegganfi le dilDr- 
„ tazioni- Voffiàne d Ap» Zeno, 

‘ „ Tom. II. pag. 245. 

- „ MAFFEO Rafaello SicìL 
dell* Ordine 'de* Predicatori 
^ fioii circa il 1585. fotto Car- 
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^ Io III, di Durazzo ; onde 
„ avendo-fcritto un llb. Deve- 
ra Urbani Vh Pónti f eleB.ÒQ- 
,5 dicollo a quello flefio Prin- 
,, cipe affine di ritraerlo dal 
,5, feguir le parti dell* Antipapa 
,, Clemente , e fu per ordine 
del metìefimo pollo in una 
„ ofeùra Carcere, dalla quale 
non ne fu liberato-, che do- 
po la morte di elfo. 

MAGALOTTI (Lorenzo) 
cehFilofbfo , e Poeta Fiorentino. 
Egli flefe \ faggi' di naturali E f- 
perienze dell* Accademia del Ci- 
mento" ftampati nel 'lóóy. e più 
volte riftampati ,^Famofi^me fo- 
no le lue lettere Familiari in ma- 
teria di Religione contragli Atei, 
Atichè le altre lettere 
avarj amici- fopra mater e eru- 
dite, Filofofiche, e Teologxhe 
fono lodate . M.2. di N^arzo 171 r, 
anno ab inearnatione . il SiR. 
Can. Salvino Salvini ha raccolto^ 
copiofe notizie di quello* gran 
letterato In una letterJi , che tro- 
vati inferita nel (Giornale de*let- 
* terati d’Italia T.XIII.p.1071 
f t MAGATI (Gefare ) Medico 
di Scandiano ; Prófpero fuo ni- 
pote gli ^ fcritta là vita . Man- 
geti Bibliàth,Scriptor.Medfc,TJI, 
PJ.pag,\2^, 

; M AGDELENET ( Gabriele ) 
Poeta Latino , e Francefe del fec. 
XVIL nativo di S- Martino du- 
Puy , fopra i confini della Bor- 
gogna, e morto in A»rxerrealli 
20,; Nov. iò! 5 i. d’anni Ò4, I fuoi 
verfi Francefi non vaglionq nul- 
la; maTono flimate Ic fuePoe- 
fie Latine, 

MAGELLAN (Ferdinfandò^cel. 
Piloto Portoghefe del fec. .XVI,, 
mal contento del fuo Re , che 
non volle accrefcergli la paga 
di un mezzo feudo per mele paf^ 
sò al fervizio di Carlo V. Imp,* 
Parti da Siviglia con cinque Va- 
M 5 . fcel- 
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fedii nel 1519. , feoperfe^ e pafsò 
lo'^tretto 5 al quale e^i cliede 
il luo nome , e andò al Mare 
del Sud infino .ali’ Ifoh; de’ La- 
drmh^ ove egli m. di veleno nel 
1520. Altri dicono , che* peri fTe 
ìnj^apiigna nell’Ifòla diMataHj 
dopo d^ a ver fot tome quella di 

Cebu . Vi fono alcuni , eh e dar\- 
no per certo, che foffe aflàflìna- 
to* dalle fue genti per la fua af- 
prezza. 

+ MAGGI (Carlo Maria) il- 
Juftre Poeta Milanefe del fècol 
paffato. Il Muratori neftampò 
nel 1700. la Vita. 

MÀGGI ( Girolamo ì Vla^ 'tusy 
lino de’più dotti Uomini del fec. 
XVI., era d’Anghfari nella To- 
scana . * ( anzi d* Anelerà nel 
Milanefe) . ^ Si applicò ad ogni 
Torta di Scienza , e pur anche 
all’Arte militare. SI fattamente 
li di (linfe in quello ottimo ge* 
sera di lludio, che i Veneziani 
mandaronlo nell’Ifola di Cipro, 
in qualità di Giudice fopra ì’of- 
”ficiodell’Amq|iraglio. Nel tem- 
po che Famagofm fu afsediata 
da* Turchi , Maggi refe a detta 
•Piazza tutti i 'fervigi, che fi po- 
tè viino de fi dorare aal più abile 
Ingegniere . Egli inventò delle 
mine e macchine da lanciare il 
fuoco, per mezzo delle quali fi 
disfaceano tulli i lavori degli 
Affedianti •, e diftruggea in un 
iflante le .Opere ,, che aveapo 
’ coflato al Turco fatiche infini- 
te . Ma efii lì vendicarono . Per- 
chè avendo prefa la Città nei 
2 pofero a ruba la fua Bi- 
blioteca, e locondufTerq carico 
di catene in C. P. , lo rìduflero 
in una mifera fchiavjtù , e lo 
-trattarono in una manierala più 
ifiumana , e Ijarbara del mondo. 
Egli nondimeno fi confolò , lé- 
f^uendo 1’ eferapio d’ Efopo , di 
Menippo , e di Epittetd , e di 
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diverfi altri Savj. Dopo d’avere 
fpèfo il giorno in opere baffe,o 
fpfegevoli , pafTava la notte fcri- 
vendp. Egli conàpofe coll’aiuto 
(Je Ha fola fua memoria de’Trat* 
tati pieni d’erudizione , che de- 
dicò- agli Ambafqiadori di Fran- 
cia , e dell’Im pera dorè . Quefti 
due Miniftri mo^a compaflìò- 
ne di quello dotto Uomo , vol- 
lero rifcattarjo , ma mentre li 
trattava 'del fuo rifeatto , egli 
ritrovò la maniera di’ fuggire,^ 
e di falvarf^ piefTb rAm^fcià-' 
dorè Imperiale. Il Gr. Vifìr irr 
ritato della fua fuga , ,c rìfov- 
venendofi de’ gr. mali , che per 
efTo i T urchi fóftennero duratu- 
re ralTèdio diFamagofta, man- 
dollo di nuovo a prendere, e lo 
fece llrangolare nella fùa pri- 
gione alli 27. Maggio 1572. Le 
fue principali. Op. fono : i.Trat-- 
tato delle Canipanelle dégli An- 
tichi -, ♦ che è flato, riftamoato 
dal Sallengre nel Telerò delle 
Rom. Ant. Tom.II.'z. un altro 
degli Strumenti , co* qualijfi tor- 
ménta vano i colpevoli : 3. del 
Fine del Mondo per il foco .* 
4. Commento fopra le Vite de- 
gli Uomini jlluftri d’Emilio Pro- 
bo: 5. de’ Commenti fopra flfti- 
tuzioni Civili: 6. delleMifcella- 
nee-, o diveffe Lezióni . Tutte 
quelle Op. fono fetìtte in Lati- 
' no , con molta eleganza . Sono 
piene di erudizione , e dì ricer- 
che . Si ha di Iu,i pur anche un 
Trattato delle Fòrti ficazioni in 
Italiano, cd un Libro della fi- 
tuazione dell’ antica Tofeana . 
* Francefeo Svveerts gli ha fat- 
to. un bell’elogio . Veggafi la Bi- 
bìioL jfnr.e Mo//. del ClercT.X. 
17. * Non bifògna confonderlo 
con fuo fratello Bartolonlmeo 
Magg’o Medico di Bologna, che 
compofe un trattato fopra la gua- 
rigione delle piaghe fatte dall* 

armi 
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armi da fuoco, nè con Vincen- 
co Maggi, nativo di Brcfcia, e 
cel. ProfeflTore di Lettere uma- 
tic in Ferrara , éd in^Padovaf, 
che è Autore di molte Opere. 

Girolamo anche (oprala 

Fortificazione degli Alloggia- 
menti degli Éferciti . Vincenzio 
' 30 Ì Icrijfe /opra la ^efia d’Ari- 
Hotelfi, fu quella di Orazio, uh 
Trattato inut. De Ridiculis &c. . 

,, MAGGJL (Lucilio Filalteo) 

5 di Brefcia, vilTè nel XVI. Se- 
„colOj e da fanciullo cominciò 
coi mezzo di un liraordinario 
, fervore, a dimoftrarfi alPac- 
, quifto di tutte le buone fcien-' 
4 ze inclinato ; è avendo di 14. 

„ anni eccellcnremente fcritte 
5.. molte EpHlole a diverli Let- 
tèrati , e perfonaggi , egli me- 
„ delimo le diede all' eternità , 
„ ed alla luce delle ftamp^ : toc- 
5, co poi da Luona ifpi razione , 
5, c defiderofo di metterfi in un 
5, fiato di vita quieta , e tran- 
3, qui Ila , per maggiormente at- 
3, terdere agli itpdj , fecèfi Ae- 
„ ligipfo fecolare ; con la qual 
3, occa'ione fi avanzò di manie- 
33 ra ndla Filofofìa, Medicina, 
„ Aftrobgia , e Teologia , che 
3, divenne in quelle Icienze fin- 
3, golarifl&mo, e de’'primi dotti 
3, del fuo tempo. Laonde il Se- 
3, nàto di Milano , *l’ onorò d’una 
3, pubblica Lettura dfMedicina 
3, nello Studio di Pavia, ove con 
3, gran frequenza di Scolari lef- 
3, fe 25. anni; ed avrebbe anco 
35' in quella condotta ptrlèvera- 
„ to , fe la malignità d’ alcuni 
emoH fuoi , nonibfie fiata cau- 
„ fa di farlo abbandonare queL 
la Ottà coir occafione , che 
3, ritrovandoli in Milano , il Du- 
3, ca di Savoia , della dottrina, 
3, e fufficienza fua benillìmoin- 
3, formato , feco a Torino con 
3) alTai onorata , e comoda prov- 
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„ vigioné lo condufie . Poffeden- 
,3 do ,egli perfettamente le tre 
3, lingue principali , Greca , La- 
5, tina , e Tolcana , produfie in 
„ quefir linguaggi citi Tuo nobi- 
li filmo ingegno , i feguenti ef- 
„ ‘quifiti frutti , de’ quali ne par- 
„ tecipò il mondo col mezzo 
3, della ftampa 3 cioè : yrmplicii 
3, Commentari a in 8. libros Ari^ 
3, Jiotelix Stagyritie de Phylico au- 
,3 ditu latine faBa : Verfio Ale- 
„ xandrrAphrodifei commentario - , 
3, rum in Ariftotelis librutn de 
5j fcnjibus : Confìliorum , volumi- 
„ na duo de graviffirnh morbìi: 
3, De Mstbodo recitandi curas^ ad 
3, ufum eorum , qui laurea DoSior. 
3, injigniri Cupiunt\ Theorica^& 
3, pratica medendi : Commentar. 
5, de Prognoflicis Hippocratis : De 
3, Cesio ^ & Mundo: Epifìolarum 

3, familiarium lib. 3. Tradufse 

4, finalm^te-dalla Greca nella 
„ Tofeàtia favella , gli Aforifmi 
3, d'ippocrate . 

„ MAGGIO (Ottaviano) vifie 
„ nel XV. Secolo, e fu uno de* 
„ più dotti Segretari della Re- 
„ pubblica Veneziana , e affai 
r, filmato alfuo tempo. Abbia-- 
„ mo di lui tralP altre la ver- 
fione delPepift.’di Cigerone a 
„ Bruto. X 

,j MAGGI (Vincenzio) di Bre- 
„ Icia , di una famiglia molto 
„ antica , e nobile ; fiorì nel XVI. 
„ Secolo , c fn pubblico Letto- 
3, re di Filolòfia in Ferrara , e 
Padova . Abbiamo di lui *. In 
Ariftot. lib. de Poetica explan. 
•if communes \ De Ridiculis : in 
55 II: H^atii Piacci de A irte Poe- 

5, fica lib. ad Pijònes inter pre^ 

,3 Patio. . " 

MACINI (Giannantonio) Ma- 
gintus.^ cel. Afifonomrr, e Ma- 
tematico , nati vo di Padova , in^ 
legnò in Bologna con una ripu- 
tazione firaordinaria , c fi càt- 
M 4 tivò 
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tivò U ftima di nitti i Principi 
del Tuo tempo . Si pofe pur an- 
elile' a tirare eli Oroicopi , e m. 
in Bologna a Ili ii. Febbraio 1617, 
Si -hanno, di Ini le Etemeridi ,ed 
un gran numero d’altre Opere. 

Le qiAali fono : i. Iftruaione 
fulie api^arenze , mirabili ^tfet- 
ti dello l'pecchio Concavo sfe- 
rico: z.roelePinm Orbinm Theo- 
rja: conpvnentes. (rnm Obferva- 
tionibus Nicolai Copernici ; 
Confntatio Diatrib»T Jofephi S^'a- 
iiperi in ^quino6^Ìorum pratcef- 
lìones Tabula: fecundorum mo- 
bilium roeleftium prò kinfi;lrù- 
dine urbis Venetiarum t Siip- 
plementum Ephcmerid'im , a'c 
Tabularirn lècundorum Mobi- 
liurn : 6 . Magnns Canon Mathe- 
maticus ab ^nftore auf^us, ca- 
ftieams , & in novam formam 
redafl-us; 7. Tabula Tetraeoni- 
ca, feu quadratorum numerorum 
cum fuis Rad ci bus : 8. Primujn 
Mobile , 12. libris xontentum : 
p. 0 e Plams Trian^ul s hber 
unus : IO. Dedimetiendi frazio- 
ne per quadrantem , &Geometri- 
cuni qu.idratum lib.s. iiJTabu- 
1 * , & Canbnes primi Mobilis: 
12. De Aftrologica ratione ac 
ul'u dierum cr^ticorum, feu de- 
cretofium : 1 Corhmentarius in 
Geoprapb.^& TabuLi:» PtoIcEnrtei, 
14. La M“topofcapia , ovvero 
Coznmenfurazione delle lìnee della 
fronte da Ciro Sppntoni , con la 
Fi/bnomia,, e altre Curiofìfà. 
medeRmo : 15. Pitali a deferitta. 
VlQìperad. Ridolfo non apendUo 
potuto tirare a ì^ienna Pono)^ eP 
una^ penficne . il fuo Commenta- 
rio [opra le.Tav'oIe di Tolommeo 
fu tradétto fri Ìtal. da Lionardo 
Cernoti , in Venezia per (diam- 
Patti fìa 5 e Giorgio Galignani 1598. 
le Tavole furono diligentemente 
Ritagliate in rame dalfamofpGi- 
rqlamo Ponu» - 
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,, MAGGIO(Francefco Maria) 
Palermit. dell’Ordine de’Chie-' 
ricì Regolari, nato nel i6ia* 
e morto in Palermo nel i6%6^ 
fu nel i6^6J con altri dalla 
Sacra Congregazione de propali 
ganda fide mandato -alla MìF-j 
none dcllTberia , Siria, Ara- 
bia, Armenia, o di altri luo-f 
ghi dell’Oriente, oves’^ftruf-f 
fe ottimarnente in tutti quellif 
divelli linguaggi; eatttfeall*r 
importa carica con molto frut< 
to , e fu impiegato inAaltr? 
‘affari rilevanti, ne* quali tut- 
ti fi portò Tempre con fom- 
tno zelo , e con molta pru- 
denza . Si può vedere quel 
che di lui tra molti ne fcrL 
ve Giuféppe Silos in bifl.Clerj 
Reg/ p. lib. «>• Arcangeli 
Lamberto in Ph, Colcbld, Srfi 
età catj.^y, Baitolommeo Fe:*- 
rO biflor, Miffionum Cleric. Ee- 
gular, Vincent. Auria inhifo- 
ria Crucifixi CatbedraL Ecìef*. 
Panar. Anton. Magri in hot. 
Monafler. Bajiliani Panar. Egli 
feri fife molti fTìme opere 
tagemata Unguarum, Opental. 

De facris caremoniis / Circa 
Domus Dei decor em ; Saluta^ m 
tionem Angelicam 6* tcclefiafì. 
bonejìatem ^ difqUifiion. [R/- 
tuales , Moralety Afcetic/e &c. 

De facris caremoniij ohiri foli- 
tis in Dei templis ic Monafler. 
Difquipt. Rituales, Afeetica &c. 

De SS, Ponti f. Paud ìV. incul- 
pata vita difqui/tt,bifìorica &Cm 
De ritibus incolenda folìtudi- 
five fecejfus ad exercitia 
fpiritualia quot annis femel ac . 
frequenter ineundis Difquiptionr 
AJcet/ca ., De praxi tncolenda 
folitudinis 5 ftve recolPeEiionis 
tn ea ad dtes aliquot fpiritua- 
lìbus exeratiis obeundoDifqui- 
Jìtiom Afeetica . (falateus Reli- 
giofusf a^iiH dedecentes /n- • 

„ der^ 
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99 decoYos enumeram ah omni fa^ 
9, ero Dea Homine procul eliml- 
9, nandes &c. 

% 9, MAGGIO (Giuniano)Cava- 

9, lier Napolet. fu Lettore neì- 
9, lo Stii,dio della fua patria nel 
,, 1470. e fcrifTe un libro : De 
9, prifeorum propri et at e verhorum, 
9, Giovanni Pontai# eli compo- 
,5 fé un T umulo , che fi legge tra 
99 gli altri lib.K 
,, MAGISTRIS (Francefeo de) 
9, Canonico della Chiefa Arci- 
9, vefcovile .di Mapoli nel XVII. 
95 Sec. Diè alla luce; Status Ec^ 

. ,9 clefiiB Civitatis NeapoHtar}ie\ , 

9, cui pofeia Giufeppe de Magi- 
9, ftris fuo Nipote Dottore , e 
„ Cavalier Auivito fece {'Addi- 
9) ztoni , e Sutjolemento. 

MAGLIABECHI (Antonio) ce- 
lebre Bibliotecario del Gr. Duca 
di Tofeana . M. in Firenze a’ 
14. Luglio 1714. di anni 81. la- 
feiando la numerofa Tua Biblio- 
teca al Pubblico 9 con un fondo 
per confèrvarla in buon (tatft . 
Da tutti i dotti d' Europa era 
ricercato del fuo parete , e tutti 
fi^no gr. elogi di lui . Egli flam- 
po qualche opera. 

Era d* una memori a così prodi- 
giofa^ 

che fapea a mente i'nomi 
dt tutti gli Scrittori , la loro Pa- 
tria ^ le Iqyo opinioni , e fi Remi : 
materia femhrava , cm foffe 
fita fola prof Mone ^.allorché 
^^fpondea d quefiti-fu di ejfa ci- 
tandone gli Autori 9 le varie Edi- 
zioni ^ i Capitoli 9 / Paragrafi 
f P mede fimi . Quindi che 

^ Plagiari a lui non potevano ce- 
*^^fi -, difUnguendo in un'occhiata 
delle loro Op. P altrui dal loro . 
No« compo fe Opere ^ ma contri bui 
a pubblicarne molte , quali fono 
tra le altre: i. le Poefie Latine 
di Arrigo Settimello : 2. L’Ho- 
doeporic#n d' Ambrogio Camal- 
1 doiefe : 3. li Dialogo di Benc- 
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detto Aretino ec. * Chi vuole dì 
quefto dotti /Timo uomo avere 
più copiofe notizie, legga nella 
prima parte del Tomo XXXIII. 
del Giornale d’Ital. P elogio di 
lui tratto dalla vita , che più 
ftefamehte aveane fcriiia Anton- 
franeefeo Marmi . Anche Gim- 
ma ne ha fatto l’elogio negli 
Elooi della Società de* Spen Ite- 
rati i.{. p.63. feqq. Nella St. dell’ ^ 
op, de’ dotti del Bafnaeeal Mar- 
zo del 1704.. p. 134.. Si e ftampata 
una lettera dal Magliabechi fcrit- 
ta a quel Giornalifta. * 

„ MAGLIOCCA (Giandpme- 
„ nico ) Filofofo , e Medico 
„ Napoletano del XVII. Secolo. 

„ Diè alla luce: Difputationum 
„ Medicarum : De internis capi- 
9, tis affeBibus, * 

9, MAGLIONE ( Ferranti 
99 i^chitctto Napoletano . ifllu 
„ ^to D. Pietro di Toledo 
9, Marchefe di Villafranca Vi- 
„ cere di Napoli , fece la fib- 
„ #rica del Rea! Palazzo Vec- 
„ chio con Giovanni Benin- 
99 cala . 

MAGLORIO ( S. ) nativo del 
Paefe di Galles nella Gr. Bret- 
tagna 9 abbracciò la Vita Mo- 
naftica,e pafsò in Francia con 
Sanfone , ch’era fuo parente • 
Egli fu Abate di Dol , poi Ve- 
feovo Regionario, in Brettagna. 
Egli fondò in appreffo un Mo- 
naftero nell’ Ilòla di Gerfey 9 
ove moi*l a’ 14. Ottobre 575. 
vicino a 80. anni . Le fue Re- 
liquie- furòn trafpprtate qel Sob- 
borgo di S. Giacomo’ in un Mo-r 
naltero di Benedettini , ch’è fta- 
to' ceduto a* Padri dell’ Orato- 
rio . Oggi è il Seminario di S. 
Magi or io , 

M AGNAN , Vedi Maignan . . . 

. „ MAGNANINI ( Oct.#io ) 

„ Fiorentino , vidTe nel XVI. 

9, Secolo, c ferine alcune ope- 

rei 
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' „ re ; come altresì Giovanfi- 

31 lippo .padre , che fu Ac- 
3, cademico della Crufea col 
,■5 cognome di Avvampato. La 
' 5, famiglia de' Magnanini , co- 

3, me fi, ha da una lettera del 
5, Sanfo^o nel VJ.I. 'libro del 
„ fno Spretano , palsò da Fi- 
*5, renze a Fanano. 

ir MAGNAVACCA ( Giyfép. 
pe ) Bolognefè , Antiquario , e 
Medaglifta celcbratiflimo , mori 
a* 3. Giugno 1724. d’ anni 85. 
Raccolie un doviziolo Mufeo , 
che unito alla profonda cogni- 
zione B che avea delle meda- 
glie , gli guadagnò la fiima de* 
maggiori antiquari d’ Europa . 

. Veggafi il Giornale d* Italia 
Tom. XJ:WI. 28^. ’ 
MAGl^H>''il'') Officiale dell’ 
ù||>eradnr C'»fian^e , s'acquiftò 
iFll.ma di quell -» Prenci peJ|ol 
fuo vabre ftrao dinario , #lo 
fece morire per una «tra in- 
gr^t'tudine , dopo d* efierfi ri- 
voltato contro di lui. . H.WO 
delitto non andò impunito , 
perchè effiindo fiato vinto in 
più battaglie dall’ Imperadore 
Coftanzò , fu coftretto a darli 
la morte in Lione nel 35?* d* 
anni 50. Egli amava le Belle 
Lettere , parlava bene , ed era 
valorofo , ma era crudele , .e 
perfido 5 e facilmente perdeafi 
d* animo. 

MAGNI (Val^riano]^ Magms, 
celebre Cappuccino , nativo di 
Milano *, della Cafa de’ Conti 
. de’ Magni , egli s’ acquiftò una 
grande ttinria nel Secolo XVII, 
co’ fuoi libri, di Contro verfia 
> contro i Proteftanti, e di Filo- 
fofia contro le opinioni di Aii- 
ftotile . Egli ottenne le più con- 
fiderabili cariche del fuo Ordi- 
ne, e fu Milfionario Appoftoli-^ 
co ne’ Regni del Nord . Per 
fuo configlio 3 il Papa Urbano 
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VITI, abolì le Gefuiteire nel 
1631. Uladislao Re di Polonia 
dimandò per lui il Cappello di 
Cardinale , ma dicen , che 9 
i Geluiti vi fi oppolèro . El- 
la è cofa certa , che lo tac- 
ciarono d’erefìarca , e che fu 
pollo in prigione , ma ne ufei 
fuori pel fasore dell’Imperadotf 
Ferdinando III. do{x> d’ aver 
compofto degli ferirti molto 
caldi contro di effi in fua dife- 
fa. Finalmente fi ritirò inSalz- 
bourg , ove morì nel d’an- 
ni 75. Havvi di lui un gr. nu- 
mero d’ Opere in Latino. Egli 
era zelante della Filofofia di 
Cartefio, nemico dichiarato de’ 
Geluiti, contro.de* quali com- 
pofe molte Opere. 

Le altre Opere ^ ch'egli pubbli-- 
cò fono \ u Judicium de Catho- 
licmum regula credendi nel 
1028. 2. l’Ateilmo'd’ Arinotele. 

Jn qUi‘lla efpnrie Come fua , If 
fentenza di Torricelli intorno il 
Vitbto : 3. Ocularis demonftra- 
tio loci fine locato corporis 
fiiccefiive moti in vacuo lumì- 
nis nulli corpori inhaerentis, m 
Venezia 1639. 4. De luce^ men- 
tium, & ejus imagine, in Ro- 
ma 1Ò42. 5. De Peripat. 6. De 
.Logica; 7. De per fe notis: 8 . 

De Syliogifmo demonftrativo : 

9. Eiij^erimenta de incorrupti- 
bilitate aquac ito. De vitro mi- 
rabili ter fraéfo , in Varfavia 1Ò48 
IT. Afta Reinfeldenfia Patris 
Valeriaiii- , & duorum aliorum 
Capuccinorum cum Hebercor- 
nio & Haeretìcis duobus aliis 
edito a Patre Valerianq : 12. 
Una Rifpojìa nel Libro di Come- 
rùo intitol. Ablurditatum Echo, . 
fatto il nome di' Uhlco NeA'feici 
intitolato: Eeho’ Abfurditatunn 
Ulrici Newfeld blefa , demon- 
ftrante Vale, riano Ma|;no Ca- 
puceino • In Cracovia 164,6. Nei 

j66z. 
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. fu pamfhita la Kctaziohe 

della fra mone con quefto tìtolo: 
Relatifu veridica de- pio obitu 
ReverendiiTimi Patris Valerfeni 

cc* 

5, MAGNO rCelio) d’una fa-‘ 
,, miglia Veneziana , che fu an- 
3, ticamente tra le patrizie ; 
5, indi fi rendè in Venezia an- 
,5 che nell’ordine de* Segretari, 
3, sì negl’impieghi , che nelle 
3, lettere fegnalata,e cofpicua; 
55 nacque nel e di XVI. 

3» anni- gli ►ma»v'o il padre. Fu 
3, Segretario d/l Collegio, e del 
3, Senato , polda del Configlio 
3, di dieci ; e imnjeiè molti 
5, viaggi b per Puoi privati in. 
3, tereffì , o per ordine del Go- 
,5 verno ,* che ilo adoperò in 
3, ^raviffimi affari e dentro, e 
3, fuori della patria . Nella fua 
3, adolefcenza applicò al foro , 
3, nel qual efereizìo fi pentì 
3, dappoi di aver confumati più 
3, anni , togliendoli allo ftudio 
„ della Poefia , che fu in ogni 
3, tempo la fua geniale , e più 
3, dilettevole occupazione. Pre- 
„ fe moglie , e n’ebbe un fi- 

gliuolo , mentovato da lui 
3, nella canzone , che fcrifie 
,5 l’anno (Rime pag.83.) 
„ trovandoli Segretario alla Cor- 
33 te di Spagpa col Qiv; Alber- 
3, to Badoaro , Ambafeiadoré 
33 allom della Repubblica . A- 
3, fcanio Pignatèlli ^ Abate An- 
,3 ^elo Grillo , Diómede Borgò'bfe^ 
3, Fr^ncefeo Sanfovino , Orazjo 
„ Tojìcanello , e altri Letterati 
3, del fuo tempo ebbero la fua 
35 amicizia ; ma i fuoi più di* 
3, ftinti, e più •cari fiux)no Do- 
3, menico Venievoy e Orfato Giu^ 
33 fliniano . Morì nel 'iòoi. , o 
„ V anno dopo , come appari- 
^ fee dalla Raccolta fatta in 
5, fua morte, e Rampata inVe- 
33 rona nel 1602. 'Avarie cofe 
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„ fcritte di fua mano Ranno 
„ nella Libreria de’ Padri So-* 
„ malchi alla Salute in Vene- 
„ zia, come narra il Zeno nel- 
„ la Biblioteca -del Fontanini , 
3, da cuiqiiefte cofe , che di lui 
3, abbiamo dette , fi fono rac- 
„ colte *, e tra l’ altre una pre- 
„ fazione al canzoniere del Pe- 
„ trarca . Marcantonio fuo pa- 
„ dre 3 oltre alle più gravi fa- 
„ colta 3 alle quali in tutto 
„ quafi il tempo del fuo vive- 
„ re attefe , dilettofiì ancora 
3, delle Mué volgari e Latine, 
„ e ne famft fede i fuoi fcrìtti 
„ nell’una, e rieli’ altra lingua 
dettati ; e vieppiù- chiara la 
„ renderebbe il fuo Poema de’ 
fette libri Sibillini in terza ri- 
„ ma te Alito, che IbReflfb Zeno 
„ dicè di confervare prefTo di 
*3 lui. Vifle gran tempo di fua 
„ gioventù nel' Regno di Na- 
5, poli preflb Galeotto Caraffa 
,3 Conte di S- Severina con fom- 
„ ma fua riputazione , e con 
„ notabile accrefeimento di fue 
,3 fortune . Av.anzato in età 
„ tornò a Rabilirfi in Venezia 
„ fua patria , dove morì verfo 
„ il 1550.; Egli vi ebbe ancora 
„ un altro Colio diverfo dal di 
3, già detto fratello di Mar- 
can tonto , di' cui fi ha una 
,3 Grammatica Latina in volga- 
„ re in legnata da lui in Napo- 
li, e Rampata in Venezia nel 
33 i544.^n8. Aleffandro Magno 
,3^ fratello •minore di Celio il 
3, giovfne, diè anche foggio di 
,,4)Uon Rimatore 3 leggendofi 
3, cinque de* fuoi Sonetti in 
„ fondo delle Rime di queRo, 
3, i quali con la giunta di un 
„ altro erano Rati ei'à imprcflì 
„ dalVAtanagi nel libro 2. del- 
3, la fua Raccòlta . Frutta più 
„ maturi dell’ingegno fuo s'at- 
33 tendevano ; ma trovandoli 

egli 
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Sef:;rctario per laRepub- 
,, blica con Filippo Bragadino 
5, deir armata , mancò quivi in 
5, et\ di 24. anni con molto 
„ diCpiacere di tutti coloro , 
5, che lo conofcevano. 

MAGONE Barceo , Generale 
de’ C.irta«ini‘fi , fu mandato in 
Sic’ li a 394. anni avanti G. C. 
per fare la guerra a Dionigi il 
vecchio Tiranno di Siracufa . 
Avendo perduta una gran' bat- 
ta glia rimile in piedi una nuo- 
va Armata , e d«opo divel li fuc- 
ceffi , lece la pace con Dioni- 
gi . Efrendofi prW riacccfa la 
‘ guerra fu ucci lo in un com- 
•battimento 389. anni avanti 
G. C. 

MAGONE altro Capitano 
Gartaginele rii>ortò molte* (è- 
gnalate vittorie . Era pa’dre d’ 
Amil are, e di Amrubale. 

MAGONE fratcllq d’Anniba- 
le corab ittò y nella famofa bat- 
taglia di Canne , e portò la 
nuova a Cartagine 21Ò. anni 
avanti G. C. Fece la guerra a 
Scipione nella Sr>agpa,andò in 
appr^iTo in Italia , ove prefe 
Genova , e fu vinto , e ferito 
in una pugna' contro Quintil. 
Varo . Egli morì rftai^e ri- 
tornando in Africa 203. an. av. 

G. C. • 

*t MAGONZA I. ( ^Concilio 
di) -nel Settembre, o nell’Ot- 
tobre lieir 847. di 12. Velcovi , 
e di molti Abati fotro Rabano 
Mauro , per rimediare princi- 
palmente alle ufurpazioni de* 
beni Ecclefi affici . Vi fi fecero 
31. Canoni. 

t MAGONZA IL ( Concilio 
di ) fui ivincipio d'Ottobre dell* 
84,8. Gotefcalcp vi prefentò uno 
fcritto , in cui diceva , che vi 
lono due prede llinazioni , e 
che .ficcome Dio avanti la crea- 
zion del mondo ha immutabil- 
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mente predeftinati gli eletti 
alla ^ita eterna per la Tua gra- 
zia gratuita: così ha alla mor- 
te eterna predeftinati i cattivi 
a cagione do* loro demeriti . 
Egli riprendeva Rabano, il qual 
diceva, che i’ cattivi non fono 
alla dannazioné predeftinati ; 
ma che ella è folamente pre- 
vifta . La dottrina di Goteical- 
co è condannata a Magonza , 
e lui mandato ad Incmaro . 
Rabano gli fa dire ciò che non 
è nel fuo fcritto, che Dio pre- 
deftina sì pel male , come pel 
bene , e raccomanda a Incnaa- 
ro di rinchiuderlo. 

t MAGONZA ' Concilio di) 
dell’ 888. di tre Provincie . 
fi fecero z 6 . Canoni cavati per 
la maggior parte da’ preceden- 
ti Concili. 

t MAGONZA ( Concilio di) 
del 1023. Aribone di Magonza 
tenne ^uefto Concilio Nazio- 
nale d’Alemasna , ove egli cor- 
reftè molti difordini j ma non 
potette feparare Ottone Conte 
d’ Hamerftein da Irmengarda , 
quantunque quefto Con^e avef- 
fe prómeffo d’abbandonarla. 

t MAGONZA (Concilio di) 
d^l loòp. In quefto Concilio 
Pier Damiano Legato proibì al 
Re Enrico per parte del Papa 
di ripudiare , come volea Ber- 
ta fua moglie. • 
t MAGONZA (Concilio di) 
del 1071. A cagione di Carlo, 
che *1 Clero di Coftanza non 
volea' per Vefeovo Carlo dopo 
molte conteftazioni , rimife l* 
Anello, ,e’l Paftorale fra le ma- 
ni del Re : dicendo , che fecon- 
do i decreti di Papa Celellino^ 
ei non voleva efter Vefeovo di 
coloro, che noi voleano. Que- 
llo Concilio cominciò a* 15. A- 
gotto , e durò tre , o quattro 
giorni. 

t MA- 
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t MAGONZA (Concilio di) 
touto dagli Sci fmatici treTet- 
tunane dopo^Pafqna del 1085., 
ig prefenza ddrinlperador En- 
rico , è “de’ Legati dell* Antipa- 
pa Clemente *. Vi fi riconobbe 
Guiberto per Papa legittimo, e 
vi fi confermò la depofizione 
di Gregorio VII. Egli vi fu an- 
cora Icomunicato con tutti 
quelli che lo ncrtnofcévaa per 
Papa. 

t MAGONZA ( Concilio di) 
del li 3,1. , ove Bfunone .di Str.is- 
burgo acculato d’ e fiere intrutò 
in quella SpcE* , ri me 'Te la fua 
dignità nelle mani di Matteo 
JLegato de? Papa. . .. 

t MAuONZA (Concilio di) 
del nell’ Avvento . Vi fi 

fecero 14, C.inoni , la maggior 
parte cóntro l’incontinenza de’ 
Cherici, e la Si«\oma. < 

■ .t MAGON 3 JA i Concilio di ) 
del 1233. contro certi Eretici 
chiamati Stadingi.' Il Dot^>r 
Corrado, di Marpurg, che avea 
date delle croci a coloro , che 
volevano ben’ armarli contro 
quelli Eretici , fu ammazzato 

ritorno di quella aflfemblea, 
c la fua morte cagiortò un* al- 
tro Concilio pure a Magonza , 
ove i folpétti d’erefia furono 
alTòlutt, e gli uccifoii del Dot- 
tor Corrado mandati, al Papa 
per ottenere l’afibluzione . 

t MAGONZA (Concilio di) 
del 1261. per foddisfare all’ or- 
din del Papa, e difporfi a refi- 
Here ai Tartari . Vi fi fecero 
molti utili • regolamenti per l 
accrefeimento del fervizio dN 
vino , e la riforma del Clero . 

t magonza c Concilio di) 
del 13 IO. . Tenuto da Piero Ar- 
civefeovo di .Màgonza agli -i*. 
Maggio, c i due giorni feguen- 
ti . Vi fi fece un nftretto de* 
' precedenti Concili » « vi fitrat- 
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tò per ordin del Papa*T adàre 
de* Templari. • ■ 

„ MAGRI (Carlo) della Val- 
3, letta, vifie nel XVII. Secolo. 

„ Di lui abbiamo un libro ^ol 
titolo : Il faio/e Malie ff 
„ fo contro le xalmnie di G/ro- 
,, lamo Brufoni apojìata ftìi voU 
„ te dalla . SS. Keligione dt S, 

‘,3 Bruno. In Roma nella Itam- ’ 

„ perla del Dragondelli kSój, 

5» 4- ‘ . ' 

t MAGRI. ( Domenico ) di 

Malta, fu uomo di molta pie- 
tà e dottrina . Il Cardinale 
Bran cacci lo fece Canonico di 
Viterbo, ove mori T ann. iÒ72. 

Il ilio Hierdexfcon più volte 
Rampato è ftimaro. Merita pu-* 
re Itima una fua lunga Lettera 
fui Cade . \ / 

MAH ADI , terzo Cali fa' del- 
la Razza degli Abbafiìdì , fuc- 
cefiè a fuo padre Abugiafer Al» 
manfor , d refefi celebre per l« 
lue vittorie , e pel faggio fuo 
Governo . Egli obbligò Tlmpe- 
radrice Irene a pagargli un tri- . 
buto confiderabile , e fece un 
viaggio memorabile alla Mec- 
ca . Efiendo. nel Tempio di 
quella, Città , ove usò una li- 
brali tà corffiderabile , fi rivol- 
le verlò Manfor llagìani uomo . 
pio , cl^ avea condotto feco , 
e gli dine : E voi non mi di» 
mandate niente V Q}xt^i gii rif- 
pofe : lo avrei gran veygogna 

di demandare nella Cafa dt Dio 
ad altri 9 che a lui , 'ed altra 
cofa , ^che lui me de fimo . Maha- 
di morì alla caccia Panno lóp* 
dejl* Egira, dopo ìm Regno di 
IO. anni, ^li dichiarò per fuo' 
fuccefibre il fuo primogenito ' 
con patto che ilfratelìo mino- 
re gli fuccederebbe ad efdufio- 
né de* fuoi pròprj figli : il che 
fu cagione di difordini grandi 
in apprefio .tra i due fra te Il i. , 

' Egira 
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B^ira è ^^ gr. Epoca d^Mao^ 
ttìettani . Vedi ‘ P Arcicolo Mao- 
inetto . 

3, MAJA ( Benedetto ) Pa- 
,3 lermit. Filolbfo, Teologo, e 
„ Giureconfulto morto nel i< 527.' 
,, lafciò dato a ftarnpa le Ri- 
5, Canzoni Siciliane , e al- 
„ fp#. Ippolito Maja altresì Pa- 
3, lermitano famolb Giurecon- 
3, Alito fu Uditore in Roma 
3, del Cardinale Ulderico di 
33 Carpineto ; 6 dopò AflTenRjre 
3, del Cardinal Torres Arcive- 
53 Icoyo di Monregale . Indi 
3, quello morto Vicario Gene- 
3, rale . Laftiò più opere ; Co«- 
,3 fultatmmm Juris civilis pra~ 
3, ' 3 icabilium deoìlìvnrum ; Ad- 
,3 ditiones ad primam partem 
3, Qonfultation. locupletifs. 

MAJA figlia 'di Atlante, e 
di Plejona , Ai amata da Gio- 
ve , fecondo la favola , e n'eb- 
be Mercurio • 

t MAJELLA ( Carlo ) Nh- 
poletano, cuftode della Vati- 
cana, e Canonico di S. Pietro 
fu Segretario di due Sommi 
Pomenci Benedetto XlII.e Cle- 
mente XII. M. in patria , ove 
fi era recato per Ifapità a* 30. 
di Dicembre 1738; Monf. Evo^* 
dio AflTeraan nella Pref. .agli 
Atti de’ SS. MM. 9 ^ientali ne 
ha fcritta la vita. 

MAJER ( Giovanni ) valen- 
te Reiigiofo Carmelitano , na-^ 
tivo del Rrabante 3 di cui fi 
hanno de' Commenti fopra le 
riftole di |S, Paolo , ecl altre 
Opere . Egli m. nel 1577. Non 
bifogna confonderlo cori Cri- 
ftoforo Majer , dotto Contro- 
verfifta , nativo d’ Ausbourg , 
morto nel 1626. del quale hav- 
vi qualche Opera. ' 

majerbale:, o MAHER- 

BAL CApitano de’ Cartaginefi, 
comandò la Cavalleria nella 
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battaglia di Canne 21$. afmi ■ 
av. G. C. Dopo quella batta- 
glia ,^configliò Annibale di an- 
dare a por l’afiedio a Roma^ 
e veggendo, che quello Gene- 
rale non volea feguire il fuo 
configlio : Annibale , gli dille , 
tu fai 'vincere^ ma non fai ap- 
profittarti della Vittoria, . 

MAIGNAN 3 o MAGNAN 
( Emmanude ) celeb. Religio- 
fo Minimo , nacque in Tolofa 
nel i< 56 i. imparò le Matemati- 
che fenza Maeftro , e diventò 
Profe fibre di Matematica in Ro- 
ma , ove fu fempre dopo di lui 
un Profe/Tor Minimo Francefe 
m quella Scienza . Egli m. in 
Tolofa nel 1675. Vi fono mol- 
te fue Op. dalle quali fi (cor- 
ge eh* egli era ugualmente buon 
Filofofo , che Matematico , e • 
che ;non feguiva ciecamente 
P opinione de* Teologi Scola- 
llici . 

MAILLARD ( Oliviero ) fa- 
mmb Predicatore Francefeano 
del Sec. XV. nttivo di Parigi , 
del quale fi hanno de’ Sermoni 
ft am pati a Lione nel 1409. pie- 
ni dt goffaggini , e di rhotti ri- 
dicoli 5 e indecenti . Egli mo- 
rì nel 1502. 

MAILLE’ BRET:E’ ( Simon 
di ) Arciyef(^ovo di Tours , ed 
uno de* più illuftri' Prelati del 
Secolo XVI. 3 era figlio di Gui- 
do Maillè , Signore di Brezè , 
Governatore d’ Angiò ec. d’una 
delle più illuftri , e delle ,più 
antiche Cafe della Francia.Do- 
po d'efiere flato Reli’giofo di 
Cillello 3 ed Abbate di Loroux, 
fu fatto Vefeovo di Viviers , 
poi Aitivefcovo di Tours nel 
1554. Accompagnò ij Cardinal 
di Lorena al Coniilio di Tren- 
to, e tenne un Concilio Pro- 
vinciale in Tours nel i383.Egli 
tradufiè dal Greco in Latino 
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qualche Omelia di S. Bafilio ^ 
e ro'. in- odoré di Sant't^i a^Ii 
ZI. di Gennaio 1597, d’ anni 82% 
MAILLE’ Marchcfe di Brezè 
( Urbano dì,) Mareiciallo di 
Francia , ‘ Governatore d' *Art- 
giò ec. della medefima Fami- 
glia del precedente , comandò 
r Armata d’ Alemanna nel 1634. 
c vinfè la battaglia d’ Avein a’ 
2.*Mapgio 'i635.*F,gli fu .man- 
ilato Ambafctadorc nella Sve- 
Hzia, e in Olanda, % innalzar 
to a diverfì onori^Ml favore 

i^rcl 


del Cardinale di Ri^lieu, luo 
cugino, e no. a’ 15. Febbraio 
JÒ30. d’anni 

MAILLE’ BRE 7 E’ ( Arman- 
do cH y Duca di Fronfac , e di 
Caumont, Marcheie di GraviU 
le, e di Brezè ec. comandò le 
Galere del Re , poi 1 ’ Armata 
navale nel 1639. e vinfe la Flot- 
ta Spagnuola dirimi^etto a Ca- 
dice alti 22. Luglio 1640Ì Egli 
andò Ambafciadore in Porto- 
gallo nel 1Ò14. e negli annife- 
guenti. ebbe de’ gr. vafhacgi fui 
mare. F^u fatto Gr. Maeftro, e 
Sopraintendente Generale ' del U 
Navigazione , e del Commer- 
cio, e fu uccifo in mare da 
^nvcolpo di cannoné^ a*i4.Giii- 
gno 164Ò. d’anni 27. celibe 
Egli, erà della' medefimà Fami- 
glia de’ precedenti . 

MAIMBOURG ( 4 Luigi )^l. 
Gef. naccjue Jn Nancv nel 1*0. 
da nobili parenti , e ricchi. Era 
dotato di uno fpirito ^ivace , 
€ arrendevòle , e s’ acquiftò mol- 
ta Rima colle fue predicazioni, 
eco’ libri d’iftoria .. Egli fu 
obbligato di ufeire da’ Gefuiti 
per ordine del Papa Innocen- 
zo XI. nel léSz. , per avere 
fcritto contro la Corte di Ro- 
ma in favore del Clero di Fran- 
cia , e fu .gratificato d’ una pen- 
done dai Re. Égli. li ritirò poi 
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nella Badia di S. Vittore di Pa- 
rigi 5 ove m. apopleticoa'lli 13. ' 
Agofto i 68 ( 5 . di 77. an. Si 
di lui un gr. niim. d’Opere fac- " 
colte in 16. voi. in 4. Il fuo 
ftile è impjtuofo , e pien di 
fuoco , ma vi fi ritrova poca 
fermezza, e difeernimento, ed' 
è poco f fatto . * l luterani , e 
t C/dvtmpi , de* ou.alì epli ba 
ferina la Storia , dice il Sienor 
, Vigneul de Marville, hanno pre^ 
fa cjififìa id'>a , e hannole dato 
corio'; ma fi puV con ficurezz^ 
affermare ^ che pòchi Storici ci 
ha di lui fiu (inceri ; e ’/ tig^ 
Baltizio, il quale in quefta yna^r 
teda era buon giudice^ diceva , 
che fenr' ttlcuna difficoltà gli fa^ 
rebbs dato P animo di giujìifica-^ 
re tutti i racconti , che fa que^ 
fio Storico^ * Furono (òpra tut- 
to molto criticate le fue Storie 
deir Arianifmo , deeli Iconocla- 
fti, de’ Luterani , e de’ Cai vini- 
di Le Opere del P.Maimbourg 
alla prima piacquero , per una 
certa aria RomanzefeaV che re- 
gna in effe . Ma fu todo' ab- 
bandonato quefto cattivo gu- 
fto , e la maggior parte de’fiioi 
libri andarono in dimenticanza 
efièndo egli ancor vivo . Non 
bifqgna confonderlo con Teo-^. 
doro Maimbourg , fuo cugino, 
che fi fece Calvrfta, rientrò in 
appre/To nella Chidà Cattolica, 
poi ritornò di nuovo all# Re- 
ligione Pr. Rif. e m. Sociniano 
in Londra verfo il 1693. 
di quell’ ultimo unarifpoftaal- 
P Efpofizione della Fede Catto- 
lica di Monfignor BofTuet , ed 
altre On. 

MAIMONIDE ( Mosè >cel. 
Rabbino del fec. XII. , ed Urto 
de’ più dotti uomini j che gli 
Ebrèi abbiano avuto , nacque 
iri Cordova nel 1135?.' Egli (lu- ‘ 
.diò fotto i più valenti Mae ftri, 

• e par* 
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e particolarmente fotto Avver- 
• roe. Dopo d’ aver fatto gran 
progreiTì nelle Lingue, c nelle 
Scienze, andò in Egitto , ove 
diventò primo Medico del Sul- 
tano. Efili s* acqui ftò un gran 
credito preflfo di quefto Princi- 
pe, e m. colmo di gloria , d’ 
onori, e di licchezze nel 1209. 
70. an. Si ha di lui: i. un ec- 
cellente Comvnto in Arabo fo- 
p*'?» la Mijchrìiì , che è ftato 
T: luìotto in Ebreo ,’ e in Lati- 
no ; 2. un Riftretto del Talmud 
in 4. parti , lòtto il titolo di 
Tào Cbazfi^ha ciòè Mimoforte . 
Quefto Riftietto è fcritto con 
molta clei'.tHza in Ebreo , e 
paft'a preffo gli Ebre^ per un* 
Opera eccellente ; un Trat- 
tato intitolato/ More Nehchìw^ 

0 Nevgcbìm ^ eroe, il Dottore di 
quelli'^ che titubano . Egli lo 
cpmpofc in Arabo, ma un Ebreo 
16 tradnfte nella lua Lingua , 
effóndo ancor vivente l* Auto- 
re., Buxtorf lo traduffe molto 
berte in latino . Qiiefto libro 
contiene in Riftretto la Teolo- 
gia degli Ebrei, appoggiata fo- 
pra ragionamenti Filofofici, che 
alla prima Ipiacquero, c fece- 
ro gran rumore, ma poi furo- 
no quali generalmente ricevuti. 
4. un’Opera intitolata . Sepher 
, ^amniitjotb ^ cioè il Libro dt* 
Precetti. E’ una fpiegazione de’ 
61 3^ Precetti affermativi, e ne- 
gativi della Legge. Vi fono an- 
cora di lui molte lettere , ed 
altre ojpere , che acqui ftarono 
tanta fama a quefto cel. Rab- 
bino , che gli Ebrei lo chiama- 
no P Aquila de' Dottori , e lo 
confiderano come il piii bell* 
Ingegno, che fiafi veduto dtv 
ì*o Mosè il Legislatore . Mai- 
monide è fpeiTo citato fotto i 
nomi di Mosè Egiziano per la 
éimora , eh* ei fece in Egitto , 
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e di Mosè Cordubenfe, perché^ * 
era di Cordova. Egli è chia- 
m;ito pur anche ilRabbinoMo- ^ 
sè , cioè il Dottore, ed è fo- r- 
vente diftinto , col nome di 
Raihbam compofto' di lettere *. 
iniziali R. M. B. M. colle qua- 
li moftrano il fuo nome intie- 
ro cioè Rabbi Mosè , figlio di 
Maimon . Gli Ebrei hanno in 
coftumanza di dinotare i nomi 
de’ loro fam. Rabbini colle In- 
tere iniziati. Hi 

MAIIÌ|U.D vedi Maynard. 

MAINtcRME . Giovanni del- 
la ) Religiolò dell’ Ordine di 
Fontevrauld , nativo d’Orleans, 
di cui fi ha una difela di Ro- 
.berto d’ Ai brifftlle , Fondatore 
del fuo Ordine,! nella quale egli 
pretende , che le Lettere , che 
portano il nome di' Goffredo di 
Vandomo, e di Marboduo, fo- 
no fuppofte , e che fono ftate 
fcritte da Rofeelin -, ma i Cri- 
tici non fono (tati perfuafi dal- 
le Tue ragioni. Egli m.nel i<593, 
di 44. 

MAINGRE ( Giovanni il ) 
vedi Boucrcaut . 

MAINO C Giafone ) cel.Giif- 
reponfulto , nacque in Pefaro 
nei 143^. Egli iniègnò il Dirit- 
to con tanta riputazione , che 
ebbe perfino 3ooo..difcepoli , e 
Luigi XII. Re di Francia , -ef. 
lei^lo in Ifalia, onorò la fua 
fc^Ia colla l'ua pi*elcnza. Egli 
m. in Padova ai 22. Marzo 
i$ip. di 84. an. Si hanno di 
lui de* Commenti fopra le Pan- 
dette, e fopra il Codice di Giu- 
ftiniano, ed -altre op. 

Che fono i. una Spiegazione 
del Titolo. 2. de Aftionibus . 
Quattro volumi Refponforum . 
Nacque in Pefaro perchè Andrea 
fuo Padre fu colà bandito . Del 
reflo è d' una nobile famiglia di 
Lombardia , ebe tithavia fufli^ 
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fe co9 ìstjfyo 'in Favia , ^ 7» 
Milano eci . 

„ MAlMOlnr ‘ ( Ja^cnpo ) 
nacqxie. ìtt' Cremona da una 
5,' fimiglià 5 die tiene fra l* al- 
9, tre di qMella Città s\ per 
9i PecceHenza delle lettere ,? 

„ anche p.er"' ih valore déH'armi 
5, Principal luogo; ed eH^ndofi 
egli .fie’ptimC ànm della gio- 
59 vcntu air acqiiiftò delle orfì- 
5, me ^difq<p!ine ', con 'ogni ar- 
dorè applicato, fece conrin* 
55 gegno filò vivace, e fpifto 
lo, niirabile riiifcita ; e con 
*55 la' felice f corta di qnefte di- 
95 Icttevoli' fc^nze avvio Ili al- 
le piiV gravi, cioè alle Civi- 
9, li , e Canoniche .Leggi , nel- 
9Ì le quali molto fi avanzò. Per 
59 ricreazione dell’ animo Tuo ; 
,j^d<^po aver' nella' prot’#fl[ìone 
■‘,5 de (lo Leggi faticato davaii 
9, all! flgdj deile polite Ietter<^, 
55 nelle quali apparsero i ma-' 
ràvighofi frutti co’ dotti com- 
5, ponimentl , ch'e" tal volta erjh 
59 no dal filò' vivaci l??mo inge- 
5, gno prodotti : fra qiteftji fi 
^ vede alla pilhllica- luce' uh’ 
,9 òpera in Tatino col titolo : 
55 *D-? fhtili's Phjlippf Ahfìpàài 
99 Ciitholibì . Fii*^ d*'ìlÌ'* lua 

V9 patria impiegato’ ih ono^ 
5, voli chricìefe finalmente fu* 
99 Senatore ai Mjlawò, è m.*rtel 
‘9 , -i 5 i 2. • ' ' ^ ‘ ;* 

• ;'MAINTETCqjv^ ^ f Ffa.ncefea 
‘^Aubigné-, Marchefa di ) Da- 
1mà famofifiìma' per loTpiritò, 
pel rango , ,e pel cix^dìio , eh’ 
erta ebbe néira Córte di Lui^i 
XIV. era nipòtif ' di Teodoro 
*Agripp^ d’4(ttt>ii;nc \ Governa- 
dore' n* Óleron._^ e di Mai]fzd- 
’lal, Ammiràglio di Brertagda, 
Marèlciàllo' di 'Òimpo , Genri- 
luomò orditi, del Re cc.d’una 
'delle' rtiitìiori cafe del Poitotr. 
Nàcque ^ a Nibrf^lLR/ Settem- 
*‘^Tow.lr• 
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bre (o 2S. Dicembre ■ fecondo 
l’Ab. di Veitor) temn 

po che Colante d’Aubignè ftio 
padre trovavafi nelle carceri 
di quella Città . Giovanna di 
CardilUcj Tua madre , Figlia 
di Pietró di Cardi lUc , Genti- 
luomo di Biirdcatnc , e Gover- 
nadore del CaltelljO Trompet- 
te , Tediicò con premura nella 
pHiiione .j e Madama di Main- 
tcnon fpelT'o diceva fi- 

ricordava* di elTerfì trafi aliata 
ne’ Tuoi primi anrti' colla Fi- 
gliuola del Carceriere. Collan- 
te d’Aubignè , ufeìto di prigio- 
ne condirne fiia moglie , ed-i 
fuoi due figli' in America. Qui- 
vi Mad. d'Anbignè diede a fuà 
figliuola un’ eccellente educa- 
zione 5 ' le formò k> fpiritò 
ed il cuore. Le leceva leeeerc 
le Vite di Pltìtarcbj'e di buon* 
ora avveziavala a penfàre- Tan- 
tamente . Vrdcrivevale fpéfib 
alcune piccole conrìpofiziont*, 
per formare il Tuo Stile 5 e par 
agevolarle quella fetica V ob- 
bligava qualche' volta ’ a* fcrì- 
vere à* luoi pallenti .'Scriveva 
1 a ragazza ■ con molta ' faci lità,' 
■ed apprefe per 'tempo fi* fare le 
lettere dee. lì altri ^ perchè Car- 
toli’ A u bignè luo fràtejlo.j^'ch* ‘ 
ei« infingardo V fa* pregava di' 
fai^gh le Tue-. Morto t§^(tanté 
d’Aubisnè lóro padre, nèl 104.75*^- 
'N.di 'hU' Vedova riimrivTrcne 
in’ Francfa'Go’ Tuoi Flgliuolinù 
Mad. de Villette Tua Cognata . 
tìfebbe* cornìVàfiìone 5* e in^efe ’m 
baia UiaMà fàn^iullma d* Aiibi^ 
gnè, che aUcVò.-nella Rc^igio.^ 
ne Calvimfiic.1 Sua madre; 
la quale era^zelamc Qatfolica 
cfièndol’cne accorrà , voile ri- 
cuperare la luà fi'udia, ma le 
fu negata ; lo che obbligò Mad. * 
de^-Ncinllant, fii.i p.<irente ad 
“Ottenere un órdine' làilla Copi 
N tc 
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te per farfela reftituipc. fuc- 
ila Dama non tralafciò niente 
per iiiruiria nella Cattolica 
Religione, ma trovando 'in que- 
Ita Giovinetta molta oftina- 
zione , e refiftenza , credette 
dover re ft tingere le Tue carez- 
ze , ed umiliarla confondendo- 
la co’ Tuoi Domeftici , ed af- 
i^nandole la cura de^li im- 
pieghi più vili. Mad. ,di Main- 
tenon loleva dire fovénte , che 
appunto in quello trattamento 
aveva avuti i primi ammae- 
fìramenti , c che aveva avuta 
la cuitodia de* Gallinacci . Al- 
quanto dopo fu meflfà nel Con- 
vento delle Orfoline di Niort, 
Quelle Rèligiole accompagnar 
rono k loro iftruzioni con 
tante carezze , e con tanta 
dolcezza , che finalmente fu- 
perarono la fua avverlìone , e 
la refero cattolica • Mad. de 
Villette informata di queftó 
cambiamento non volle pi ir 
pagare la fua penlione , e le 
Orfoline obbligarono Mad. d* 
Aubignè a riprendere la fua fi- 
glia, lotto pretefto , eh* ella 
era abbaltanza avanzata in età 
per elTer prodotta nel mondo. 
Andarono . allora amendue a 
Parigi per follecitare una lite 
fu la Baronia di Surineau, ^h* 
era appartenuta a Collante d’ 
Aubigne , € eh* eflfe volevano 
ricuperare *, ma non avendo 
potuto ottenere l’intento, Ila- 
vano in procinto di ritornare 
in Poitou' , allorché Scarron , 
il quale aveva fentito parlar 
di loro, ed aveva faputo eflè- 
re elTe ftate molto tempo nel- 
la Martinica, ebbe curiolìtà di 
abboccai-si con loro , perchè 
gli era (lato rapprefentato,che 
i* aria dell’ America potrebbe 
guarirlo . Mad. d* Aubignè , la 
quale aveva bifogno (Ù prote* 
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zione, andò volentieri in una 
Cala , dove poteva trovarne 
fra *1 gran numero di perfo- 
naggi di primo rango , dell’uno 
e dell* altro fello, che la fre- 
quentavano . Quella vifita df 
convenienza , e di pulizia per 
la parte della Dama, e di cu- 
riolìfà per quella di Scarron, 
divenne un ferio legame. Po- 
co tempo dopo , Mad. d’ Aubi- 
gnè morì , lafcìando i due or- 
fani lènza follanze. La fua Fi- 
glisi li ammalò tre meù dopo 
in una Cameretta in Niort, 
fenz’altra occupazione che quel- 
la del fuo cordoglio . Ritorna- 
ta in’ Parigi , Mad, di Neuil- 
lant la collocò nei le Orfoline 
della contrada S. Giacomo, don- 
de fpeflfo faceva la venire a ca- 
fa fua, e lèguitava a condurla 
da Scarron . Avendo quelli fk- 
puto , quanto dovelTe la Gio- 
vine d* Aubignè ^foderire colla 
fua parente , e trovandoli un 
giorno da folo a folo con lei , 
le propoiè di pagarle la dote 
in cafo, eh* ella voleflè ferii 
religiofa , o di fpofarla , fe vo- 
lelle maritarli . La Giovine fi 
appigliò a quello fecondo par- 
tito , ed un anno dopo , non 
ai^endo che i 5 . anni, ella fpo- 
só Scarron (nel *651.^ quan- 
tunque fofs’egli fenza fortune, 
ed attratto in tutte le lue 
membra . Ma la fua parentela 
non aveva nulla , che facedè- 
le dilTonore . Egli era di una 
buona Famiglia di Robbe, il- 
lullre per gran parentati • Suo 
Zio era Vefeovo di Grenoble, 
e fuo padre Conligjiere nel Par- 
lamento di Parigi: La fua Ca- 
la era frequentata da quanto 
era di più dipinto alla Corte, 
ed in Parigi , e tutti andavano 
A viùtarlo come un uomo ama- 
bile, pieno di fpirito, di Ug- 
gia- 
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l*iadrìa, t d’ iofertnità . Mati 
d* Aubignè fu piurtofto fua A- 
inica , € fua Comixigna , che 
fua Spofa . Ella ^itedtva in 
grado fupremo il dono della 
converfazione , e lèppe col fuo 
talento , colla fua modeltia , e 
colla fua virtù dÉj^iliarli la 
ilima ed il rilpetro di tutti i 
Perlbnaggi, che frequentavano 
la cafa di Scarron , vai a dire 
' di quanto v* era di più jegna- 
lato , per talento , per nascita, 
c per merito . Dojio la morte 
dl*>Scarron , che fegui a* 27. di 
Giugno iddo. la fua Vedova 
ricadde pella miimA . Era ella 
allora nel fiore della bellezza, 
avendo un’aria nobile, e tutte 
le qualità del cuore c dello 
fpirito , che fi fiimano , e fi 
ricercano più d* <^i altra co- 
fa nel fe fio femminile . Alcuni 
anni dopo le fu data per ordi- 
re della Regina Madre la pen- 
inone , che aveva* Scarron ^ e 
.divenne sì fattamente l’ammi- 
' razione di tutti , che un Mu- 
ratore per no(ne , le 

predifiè U /ua futura grandez- 
za. Non voile fpofare il Mar- 
chefe die... X, nonio ricch^ 
ma afiai fregolato . in- 
cendo che preferiva una felice 
mediocrità ad uno ftìito, nd 
quak unitamente a gran ric- 
' chezze avefie da trovare ama- 
rezze ancora più grandi , Do- 
po la morte della Regina Ma- 
dre perdette la fua penfione. 
€ lebbene adope rafie tutti l 
fuoi Amici, e tutti i fuoì Pro- 
tettori per faH'ela rinnovare , 
‘ ciò Don ottante non potè nul- 
la ottenere . Anzi il Re fu in- 
oltre cosi infattidito pel gran 
sumero di Suppliche , le* quali 
venivano lu quello projxi- 
5to prefentate, che ebbe a di- 
re : jf'vrtf » dsagM a .ientìfmi 
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ftmpre parlare della Scaiarun ? * 
Alcuni anni dopo una Pnnei- 
pefia di Portogallo , ch’era fia- 
ta allevata in Parigi , fcrifie 
air Ambaiciadore , e gli dette 
r incombenza di cercarle una 
Dama di condizione ^ e di me- 
rito , per allevare 1 fuoi ti- 
gli unii . Gettaronfi gii occhi 
fopra Mad. Scarron , ed ella 
accettò t ma j^rima di partire, 
fi fece prefentare a Maifama di 
Montdpan dicendo che r^n 
voleva aver regrctto di avere 
abbandonata la trancia Jenza 
vederne la Maraviglia ^Mad. 
di Montefpan fi compiacque di 
quello complimento , e le dif- 
le die bilognava tettare in 
Francia ed avendo intefe le 
fue diigrazie le domandò un 
memoriale , il quale fi prefe 
l’impegno di presentare ai Re, 
Quando ella prefentò il me- 
moriale: Che cof.t è quello maif 
diflV il Re \ ancora la Vedova 
ScarroH l Non dovrò io dnnque 
fentir parlar d* altro ì In verità^ 

0 Sige , difiè Mad. di Monte- 
fpan , è molto tempo ^ che più 
non dovrejle fentirne parlare . 
La penfione fu accordata , ed 
inteiTotto il viaggio di Porto- 
gallo . Mad. di Scarron andò a 
ringraziare Mad. di Montefpan 
la quale tettò talmente incan- 
tata dalle grazie della fua con- 
verfazione , che la prefentò al 
Re . Raccontali che il Re le 
difiè : Madama , io vi ho fatta 
molto -afpettare ; ma voi avete 
tanti Mmicfi , ehe io ho voluto^ 
aver fido quejlo mento preffo di 
voi» Indi à non molto volen- 
do Mad. di Montefpan tener 
naScolto la nafeita de’ figliuo- 
li, ch’ella aveva poco fa avu- 
ti dal Re, gettò gli occhi fo- 
pra M. Scarron confiderandoU 
la perfona più capace di tene- 
N 2 re 
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re occulto ii fègreto ^ e di be- 
ne allevarli. Quella ne fu* in- 
caricata per ordine di Sua Mae- 
ftà , e nc divenne T Aja . Me*- 
nò allora una vita dura , in- 
com«'>da , e ritirata , colla fiia 
pennone di due mila lire fola- 
mente, c col difpiacerc inol- 
tre di lapere , che non piace- 
va al Re . Quello Principe 
aveva una certa^av versione per 
lei . La riguardava come un 
b^lo Ipirito , e febbene egli 
ìlel^ ne avelTè aflfai , non po- 
teva «però lotfVire que* che vo- 
levano farlo fpiccare . Quando 
parlava di lei Mad. di Monte- 
fpan , non la nominava mai, 
le non col nome di f'ojìro bel- 
lo S-pirà(j . I fuoi ragazzi di- 
vennero grandi , e furono fat- 
ti venire' alla Corre ; ma fem- 
pre con ordine del lègreto. 
Allora fu , che cominciò la 
intrinfichezza di Madama^ di 
Montelpan con Mad. di Scar- 
ron . La vedeva quella ogni 
fera , e le faceva compagina in 
tanto cldeHa andava a doijmi- 
re . Le dava de* configli , e le 
rendeva Conto delle nuove più 
intereffami , Quelle lunghe 
converfazioni difpiacevano al 
Re , il quale , come la maggior 
parte de* Grandi , aveva la de- 
bt)lezza di temere le perlòne. 
di Ipirito , e di rnerito . Che 
piiicerc , diceva egli a Mad- di 
Monte fj>an , trovate voi a par- 
lare tanto con quefia Prezzola} 
Volete forfè , che vi faccia di- 
ventare Preziofa y come lei} 
MacL Scarron avdva però moL* 
to da frpportare anche con 
Mad. di Montefpan . Speffo s* 
inimicavano infieme , ed il Re 
si trova fpelfe- volte obltgato 
ad entrare mediatore delle lo- 
ro controverlìc . Con quella 
‘occafione parlò egli qualche 
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volta con Mad. ..Scarron per 
intendere le fue ragioni . Tro- 
vò in lei tant* aggiuftatezza di 
penfare , tanta grazia , e dol- 
cezza , che a poco a poco an-« 
dava perdendo quell* avverfio- 
ne , che ay^ya per lei . Le mo- 
llrò ancl.e*ualche giorno do- 
po la fua itTiTia. in una manie- 
ra particolare: gettando l* oc- 
chio fopra lo flato delire pen- 
fioni , vide : dt<e mifa franchi 
per Mad» Scarron ; gli fcancel- 
lò, e vi mife due mila Scudi ^ 
Il piccolo Duca del Maine 
contribuì pure non poco a fee- 
margli le fue prevenzioni . II 
Re icherzava l^lTò con lui ,• 
contento dell'aria di buon fen- 
lò , che dimpllrava per fino 
ne* fuoi trallulii , e- foddisfa t- 
to della maniera, colla quale 
rifpqndeva alle fue interroga- 
zioni , Voi (iste molto ragione- 
vole , gli dilTe un giorno. Bi- 
fogna bene ch'io fia tale ^ rifpo- 
lè il Ragazzo , poiché ho urf 
A)ay eh' è la fleffa ragione’. An- 
date , ripigliò il Re , e ditele 
che le darete cento mila franchi 
per i vofìri confetti . Qualche 
tempo dopo, quello Prin^ino 
fui condotto alle Acque*' dPBa- 
rege'da Mad. Scarron. Ella 
fcriveva allora direttamente al 
Re , per rendergli conto di 
tutto. Le lue lettere gli piac- 
quero affai . Non avrei mai 
creduto , diceva egli , che un 
belio Spirito potejje fcrivere così 
bene , Quelle lodi , che il Re 
dava allo llile di Madama di 
Maintenon , hanno dato il 
motivo di fpacciare , eh’ ella 
cominciaffè a piacere - a Luigi 
XIV. pef- una lettera , eh* ell§ 
gli ferine in nome di Mad. di 
Montefpan . Ma è quella una 
favola* inventata a capriccio. 
Mad. di Montefpan Icriveva 
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lettere almeno tanto bene , 
quanto Madama di Maincenon, 
ed anche quanto Mad. di Se- 
vignè , e non aveva bilògno 
di prendere in preftito la pen-» 
na ^di xhicheffja . DalT altra 
mrte Mad. di Mainccnon di- 
fapprovava ‘troppo ' talrnente 
tutto ciò, che aveva' Patia diT* 
galanteria per abbandonarli ad; 
tina compiacenza li d'atta . Ri- 
tornata alla Corte*, a poco a 
1>oco guadagno^, la confiden- 
za del Re; ed egli finalmente 
prefe un piacere infinito nella' 
fua converfazione.' Per guftar- 
«nfe le delizie., li ferrava fpella. 
con lei , e con Mad. di Mon- 
tefpan . La m^teva.a parte di 
tutti i fuoi, piaceri , e le face-* 
va l’égali conliderabili . Intan-» 
tQ Mad. di Montefi^n contici 
4 lìuava; ad inimicaru còn lei y 
e volendo fepararfene , le pro- 
pofe di farle fpofare- un Duca 
molto fciocco , e povero -, ma 
Mad.' Scarron ne rigettò le 
prime propofìzionìncon vivaci- 
tà,. e profittò delle prime be- 
neficenze del. Re per comprare 
una Terra , ove difegnava di 
terminare tranquillamente i 
fuoi giorni'* Le venne propo- 
fta Maintenon , Terra ^ bella, 
nobile con un grolTo CafteL- 
« Jò e belle ville al di fuori in 
cima d’ un gran', borgo,* 1 4.. 1^- 
fihe dillante da Parigi , io. da 
tVerfaglies., e 4. da Chàrtres. 
Lii comprò nel 1674, per du- 
.cento » cinquanta* mila lire. 11 
Re la vide cosi ' foddislatta 
deiPacquilk» di quello Marche- 
fato, che gliele diede il nomei 
ed affettò .di chiamarla tre o 
. quattro volte la Maixhefa cH 
l^intenofi. Furono fatti moU 
ti piotteggi fu quefto.pi'opoli- 
to*,. ma.Ella bnlc d’ ignorarli, 
e- non fi lottofcrillè^ più le 

/ * 
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lion che la Marchefa di Mairi*' 
tenori. Quello cambiamento di 
nome le * fu vantaggiolìlTimo r 
Fece dimenticare il nome dei-;, 
la (Vedova di , Sc^trron , e non. 
che la ìdarebefa di Maintenon,. 
Per ri conci liairfi con Màd. di 
Monte! pan , le dedicò una. pic- 
cola Raccolta di Temi del Du-* 
ca dei Maine col titolo à'Ope*. 
re diverfe d'uri Autore ebe norv 
ha ancora j et f anni , La fua 
Lettera dedicatoria .è d’ una. 
delicatezza ammirabile , e coti' 
ragione; t riputata una delle; 
più belle , che lìano nìai Hate 
fattè. Madama di .Maintenon, 
divenne poco dopo Damigella^ 
di Camera della Delfina , e s*; 
acqui llò intieramente tutta la 
confidenza del Re , Finalmen-* 
te dopo la morte di Madami-' 
gella di Fontanges ella pofle-^ 
dò in grado * fuprerpQ il lavof ,, 
re e P intrmlicnezia di Luigi.. 
XIV.D’indi in poi la- fua vit^,? 
il iuo credito., il luo rango,- 
e ciò che ha fatto è- noto a* 
tutto il Monda . Protette i- 
.Letterati foprateutto Racuie , 
l’Abb. Tefiu ', PAbb. de.Choi-i 
IV, iMadami.gella di Sciid:*n ^ 
ec. ed impegnò Luip,i XIV. a. 
fondare nella Badia di S.Clro,» 
villaggio dillante una lega da'; 
Verfaglies , una Comunità di ‘ 
6. Dame ReligiofC;, e di 24, 
orelle convelle .per allevare.., 
ed iltruire trecento nobili C p'- ' 
vanet;te. Quelle fanciulle], pcr^ 
Q^fervi. ammeiTc , debboiio pro- 
vare 4. gradi di Nobiltà per 
parte;, del Padre , ed > ellère in , 
età. di più di fetPann» e me- 
no di dodici , Non vi pofTbno 
Ilare fe non fino alPefà,di 20.. 
anni , e tre meli , Il Re dotò^ 
quella Cala di quaranta :miU , 
Scudi di sréndita , e là fàbbri- 
ca , il. di' cui .dilègno è 'di 
N f Ma- ' 
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Manfard , fu termtfiata net 
i 6 % 6 . In quefta Cafa fi ritirò 
Madama di Maintenon dopo 
la morte di Lu 4 p XIV!^ Ella 
ne tu la Direttrice , e‘ come 
la Supcriora , e vi nK>r) con 
l>ran Tenti menti di pietà il 15* 
Aprile 171P. di 84. anni. Vi fi 
vede il fuo epitafiio in Fran- 
cefe cpntpofio dall* Abate di 
Veitot '. E* fiata ftampata nel 
J7Se."una parte delle lettere; 
di Mad. di Maintenon in 
voi* in 21. e ne refiano anco- 
ra 8. ó. 9. volumi da fiam- 
parfi • La prima parte delta 
Storia della Tua vita' è fiata 
sneifa in luce nel 1753. 

«d è curiosi , e intereffante . ' 
MAJO (Giuniano ) Genti- 
luomo Kapolecano, inilrgnò le 
Belle Lèttere in Napoli con 
riputazione verfo la fine del 
Secolo XV. j ed ebte per di- 
fcepolo il cól. Sannazaro. Egli 
paOTava per un eccellente In» 
terprete de’ fogni , e lafciò 
delle Lettere , e qualche Tràt. 
ài Grammanca. ‘ 
Quell'Opera è'^ntit. De pri- 
feorum proprictate Verbprum, 
Tu Jlamtfatff nH' 1475. Z» 
polt . L* Ediziene del 1490, è 
fcorrettijjima . Sannazjhro gV in- 
dirizza ' V Elegia VII, del Jm 
fecondo Hkn ^nella quale tocca 
la fua follia ifmterpretàre i fo- 
gni , por predirne Pavuenire , 
y, MAJO ( Jacopo) Siracufà- 
5, no • mori nel 1674. fu per 
jy qualche tempo Gefuita, indi 
yy Qinonico Regolare di SGior- 
j, gio in* Alga ; e diitrutto pel 
5, 1ÒÒ8. » quefi’ Ordine da Òe- 
„ mente IX. Prete Secolare', c 
5, Parroco in- Siracufà . Pubbli- 
yy cò un corfo di Matematica , 
„ e la' quarta parte Sf etologica’ 
„ in ' Italiano \ oltre una Tavola 
yy tfattijjima , # perpetua per gli 
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yy Orióli 0 fkono Mia geezvpt 
yy notte y ìUff citu del folty e mez* 
yy zo giorno . ’ 

MAJOLO ( S. quarto Aba- 
te di Cluni nato in Avignone 
da una Famiglia ricca , e no«> 
bile , fii Canonico , poi Arcidiar 
cono di Macon, e* li ritirò nei 
943. nelPAbadia di Cluni y ove 
fu fatto Abate dopo Rcimaro • 
Egli mori alti 11. Maggio 904. 
ed ebbe Odilon per fucceffiMv. 

I» Italia qutflo Santo Abate 
ba dato il titolo alla CongregàU 
zdone de^ Cbìerici Kegol^m di 
S. Majolo di PaWa detti vo$- 
gàr mente Somafehi della Terra 
di Somafea nel Bergamafeo \ 
prejfo a cui fui' monte morì d 
B. Girolamo Emiliano ' , ebe la 
fondò ec, ♦ Quefta Congregazioii- 
ne ha avìm degli Uomini ec- 
cèllenti in ogni maniera di 
viftò , e di letteratura i come 
il* P. Pier Caterino ^no , ' ed 
ora il P. Baldini . Il Coliegih 
dementino in 'Roma. Semina- 
rio dì grandi Uomini nella G»> 
rarchia Ecciefiaftica é Torto la 
fua direzione. ‘ 

,, MAJONE Gr. ^i^miragliii 
yy di Guglieltsìo 1 . di Sici- 

lia , Uomo pronto e vivace 

cf ingegno-, vedehdofi ìnmol^ 
. „ ta grazia di quel R'e pensò 
„ di ufurnare il jReg^o;ina tu 
yy ucctfo da* Congiurati. 

MAJOR ( Giorgio ) famofii 
Teologo Proteftafìte y ed - u^ 
. de* più zelanti difc^li di Li»* 
^ tcre , nacque in Norimberga 
alli 2$. Aprile i$oà. y e fu al- 
levalo alla^Corte di Federigo 
III. Duca di Safibiùa. Egli ii»- 
ftgnò in Magdebourg , poi a 
Wittemberg , e fu Miniare m 
Islebe - I^li Inori alH 28. No- 
vembre 2574. d’an. 72. Sì han^ 
no di kà ciiveriè Opere t in tre 
voi. in foglio, i.fgoi Partirai»* 
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ti fuf^ò noiftinati 

MAJOR ( Giovanni ) o Maift 
celebre Teologo Scolaftico*, 
fivo d’ Harrington .neHa Scozia , 
andò giovinetto a Parigi^ e fe^ 
ce i foOi ftadj , nel^ Coilegiò di ' 
Santa Barbara, *in c^uello di 
Montaigu , ove egli in ap{>reflb 
mfegnò la Filofofia , e la Teo^ 
^ia con riputazione. Fu rìce* 
Voto Dottore di Sorbona nel 
i$od., e morì nella Scòzia nel 
>$48.^’ anni òa. Le Aie prtnci*^ 
pah <^re fono; ima Storia 
dèlia Gr. Brettagna, z. de’ dot- 
ti Commenti fopra il Maeftro 
delie Sentenze ed altri Trat- 
tati : 3. de* Commenti fopra 
|li'Evaògcljr ec. Gli A 'attribuì*» 
Kt ancora ut> Li brp intitolatò/ 
H-gr/m Specchio degli Efnrnpll \ 
Rampato in Colonia nei 155$, 
Tutte le fue Opere lòno in La-’ 
tino. ♦ Vi e'.ftato un Giovanni 
Map>r ProfefTbre di Jena, nella 
morti del quale Giovanni To- 
bia fuo figliuolo ftam^^ò nei 
1654. u^programma ^ ^ 

' MAJOR AGIO ( Mjw'co AntO* 
aio) celebre ProfelTòre di eto-* 
^uenzac^ coti detto dal lùogo , 
là cui nacque ', che è im Vil- 
iagio nel Territorio di Milano. 
Egli (i réfe adki valente nette 
BeUe Lettere , ed infegnò' in 
Milano con ipqtazione ftraq^- 
dinaria . Egli mod in detta 
CittànallÌ4. Aprile 1555. d’an- 
ni 41. Si hanno di lui de’Com- 
ménti fopra la Rettorica d’A- 
riftotHe , fppra 1 * Orazione di 
Cicerone , e fopra Virgifk) , e 
ipoiti Trattati , tfà gli altri dir 
Romano , de Rifu Orato- 
f io j & UtlMTro , de Norftini'iéujf 
propriis vetetunf RomanomÀf, 
ir fuo vero r^ome , e eognomf. 
fta Antonmaria Conti . Sitriffs 
^oodìfo Celio Caleagnini .in de* 
fefé M J'm Comménh fipra M 
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RéftoHca di Jrijhtehfe f Orst^ 
toria di' Cicèrone . Contro i Pa^ 
radoflì di quefli jetiffe per fAn^ 
ttparadoxa , per cut nacque mà 
contefa letteraria tra lui , e NU 
zplio . Introdi^ffe yielle fetide if f* 
tdlia ri cojhme delle Declama- 
Zioni . Oltre i fuddetti Trattati 
fi ha dì Ita anche i. Dialc^us 
de Eloquentia . 2. Epiftolica- 
rum Leakmum libri duo • 
Carmino m Liber. 

. MAJORANA (Fulvio^ Pa- 
trizio Napoletano , e Gitirew 
confitltò del XVII.; Sec^ piè 
,, alla luce : Opopraois CrirHma^ 
Ih : De P<Wf/x &c. x " * 

„ MAJORANA ( Pierò) Fa- 
' lermitatìO Giureconfulro mor-» 
„ to’ nel 170^ fcriffe / ^leHa 
j, Hypqthecarià (& FenJaHs &C0 
5> ^ furèTareni PoJlefftomsTra*' 
,, fiat, ^alvadore Maforana pa^ 
,, rijn^ure Palermitano fu Poe»' 
,1 fa , che dori circa al r^oó. ^ 
,, e lafciò": Canzoni Stciliane*' 
.MAJORANO (Giuiio Valerio^ 
Maiorano ) Imperadot cf Occi- 
dente, celebre pel filo valore ,1 
e f^irito, e fuo umore .aHe* 
Lettere j Nipe^ dal canto dt 
Madre , di Maiorano , MaeRto' 
della Milizia deR* Ulirico.* Eglt 
cfercitò diverfi impieghi oRjv 
revo|i ,'e fu fatto Genèrr dèH*” 
Imperadore Avito ; che' Tobbl^^ 
gò pai di conceffo con Ric^ 
mero , a rinunziare aila.‘digni^ 
tà Imperiale* Majorano Ai 
clòinato Imperadore in Raven-^ 
nà al primo Aprile cof cotffèn-' 
fd di Leone Imperadore d’ O- 
riènte. ♦Egli vtnfc i Bo gogno-- 
nì, ed i Vi fìgòti , cacciò cfl ra- 
lla i Vandali , e dimoftrò sì 
erandt qualità rtct Governo del- , 
V fmpeno , che corr ragione fi 
forava j che P arrebbe riftató- 
lito nel prillino fuo fplendore.‘ 
Ma il petddò Rtemaefò gekdo 
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di'lla Aia fama , lo forprefe col- 
le iue aftu2ie,e iod^j^ofe dall* 
Impero in Tortona ai 2. A^o- 
fto 461.6 lo fece uccidere cin- 
que giorni dopo l'opra il Fiume 
d*Iria. . (« 

MAJOR INO primo Vefeovo 
de’ Donati fti in Africa veiTp 
r anno 306. era Aato Domefti- 
co di Lucilla Dama famofa in 
detta Setta , e fu ordinato per 
opporlo a Ceciliano. 

,5 MAJORINO ( Lodovico ) 
5, di Gravina Canonico Reg(> 
9) lare LAteranenfe , indi Vefeò- 
99 vo di Caftellamare * morto 
3, nel 1591. ftampò : Scutum fi- 
„ dei ìd eh vera CathoUca, at- 
3, que Ortoodoxte Relieionis a^r 
n ve/lus hareticòs foliJìlJlma ‘de- 
3, fenfio , feu de vero Dei cuUu. 
„ De Kepuhl. bene conjìituenHa 
3, ad Conc, Triden, patres rn^a 
3, Oratio, 

MAIRE ( Guglielmo le y 
fcbreVfcfcovo d'Angers», nacque 
nei Borgo del Bevacè nell’ An- 
giò nel Secolo XIII. Egli ebbe 
parte negli atfafi i più impor- 
tanti del filo tempo. A^ìftetre 
al Concilio Generale di Vien- 
na nd 1311- , e moH nel 1317. 
Si ha di Juh i,. .una Memoria, 
che contienp ci^ , ebe A con- 
venne intorno a Uè Regole del 
Concilio di Vienna, e lì ritro- 
va in Rainalcio lenza nóme d* 
Autore t 2. un Giornale impor- 
tante de’ piincipali avvenimen- 
ti accaduti lòtto ii fuo Veiio- 
vado . Si ritrov,a nel* deprno 
Tomo dello Spicilegio del Pa- 
dre d’Achery ; 3. degli^ Statuti 
Sinodali , che fi ritrovano -nel-, ■ 
la Raccolta degli Statuti •'citila^ 
Diocelì d’Angers. Egli era Ra- 
to eletto Vefoovo d’Angers ncl^ 
1290. il Sig. Gouvelle fcrilTe la 
fua vita . 

MAIRE ( Giacomo .le) 
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fo Piloto Olaiìdefe, . Parti 'dal 
Texel alli i]f. Giugno 1615. con 
due Vafcelli, eh’ egli coman- 
dava 3 e feoperfe nel i 6 i 5 . lo 
Stretto, che porta il fuo nome, 
verfo la punta la piii Meridio- 
nale deirTrfierfjtà . Si ha una 
Relazione del fuo viaggio. 

MÀIRET C Giovanni' ) Foeta^ 
Francefe d?l Secolo XVI D na- 
to in Befanfon Verlò il 16Ó7. è 
Autore di molti Còm|>onitnen- 
ti Teatrali , de’ quali ii mi- 
gliore , è quello , che ebb|^ag-% 
gìor fucceflò è la Sojonista. E- 
gli mori verfo il 1660, 

. MAIRONIS ( Filippo di ) fa- 
mofo Teologo Scolaftico dell* 
Ordine de’ Francefeani del Se- 
colo XIV. nacque in Provenza, 
ed intignò in Parigi con tanta 
riputazione , che fu fòpranno- 
minato ii Dottore lll^ynmato \ 
Fu il primo, Se he fòfìenne j’At- 
to chiamato 5 oy^o«/Vo , nel qua- 
le colui, che lo foftiene, è ob- 
bligato di rifpondere alle diffi- 

• coirà 5 che t if vengono prspo- 
Ite dalie oie 6. del irtlfttino fi- 

• no alle ore 6. della nette fen- 

za intervallo. Si hannodi Fran- 
cefeo di .Maironis di ver fi Trat- 
tati di Filofofia 3 e di Ideolo- 
gia. ’ 

MAISIERES (Filippo') q^^-' 
ceUicre de’ ^r.ni di Gerula- 
lemme, e di c 5 pro, nacque nel 
CaRello di Maifieres nclla?j)io- 
ccfv di Amieni verlò il 1327. 
Egli palsò al fervizio d’ Andrea 
Re di Sicilia , e d’^lfohlo Re 
di CalUgiia , e ritornò poi nel 
fuo Pae^e , ove fu latto Cano-. 
nicò ifAmiens. Sei anni dopo , 
viaggiò per la Terrà Santa * 
fervi un anno nelle Truppe del 
gl* Infedeli , per iltruirli 'de^ic 
lor forze , e diventò Cancellie- 
re di Pietro 3 Succeflore dì U- 
go di Lulignano, Re,- di Cipro, 

e di 
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c:ài G^nthlemmà , Eeìf .indù 
in Fr.incia nel. 1372. Carlo V. 
gli diede una carica 'di Conii- 
gliere di Stato , e lo fece Ajo 
del Delfino , cbe fu |wi Carlo 
VI. Finalmente infaftidito del 
Mondò fi ritirò nel 1^80. he* 
Celeftini: dr Parigi , in un Ap- 
partamento , ch*'ei fece fàbbrir 
care,. e vi fini il refto de^ fiiòi 
giorni , fèn2a vefiir nè abito 
lìè fare i voti, nel 1^0^. dopo 
d* aver loro Uiciato tutti 4 fiioi 
beni . Egli ottenne da Carlo VI. 
Ilei I3pv r abolizione della Co- 
Àumanza , eh’ eravi allora , di 
negare il Sacramento- della Pe- 
nitenza a* Deiinguenti condan- 
nati a morte . Le principalr Tue 
fj)pere . fono : r. tl Pellegrinaggiò 
fiel povero PeUègrinò : 2. 30- 

gno del^ vecchio, Pell€grim> : 

Albero fiofifo in- favore di un 
gran Principe . Gli è ftato at- 
ti;! bu ito il Sogno di Vergier : ipa 
è' pi uttofio di Carlo di Louvie- 

MAISTRE T Antonio de) cè- 
lebre Avvocato nel Parlamento 
di Parigi , era figliuolo d* Ifacco- 
de Mai (ire , Maeftro de* Conti , 
e di C<aterina Arnaldo , forella 
del famoiò Sig. Arnaldo Dottor 
'di' Sorbona. Egli nacque in Pai- 
rigi alli 2. Maggio 1648. ^ e in- 
cominciò ad avvocare d*an, 21. 
Si acqutliò una gran riputazio- 
ne colla fua eloqueftza, ed env^ 
dizione , e -diventò Cqnfigliere 
di Stato.. Poco tempo dopo ab- 
bandonò il , Mondo , e fi ritirò 
a Porto Reale ,, ove^.applicoffi 
allo fludio , e lall’ orazione >zo. 
anni , e dove mori • alli, No- 
vembre nd$8. d’anni sr. Si han- 
no, di lui delle orazioni fbrenfi, 
una Vita di S. Bernardo , la Tra- 
duzione del Libro. del Sacerdo- 
zio di S,' Giovanni Grifòftomo, 
e molte altrt^ Opere, aponijoie,.. 
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prmclpilmenté in fevore del 
Porto Reale. . > 

MMSTRE ( Luigi Ifacco de) 
più noto lotto il nnme di Sacyi 
mio de’ piiV celebri Scrittori del 
Secolo XVII , nacque in PartM 
alli 29. Marzo lòig. Dimoflrò 
-dalla fua infànzia una grande 
inclinazione alla virtù , e mot- 
ta difpofizione alle Belle l^’tte* 
le , e alle Scienze . Avendo ab^ 
brace iato lo Stato I^cclefiaflicav 
tii fatto Sacerdote , e fi ritirò 
a Porto Reale . Egli fu Icopcr- 
to , e rinchiufo nella Baciglia 
per due anni , e mezzo. Quivi 
egli compoie lccondo< alcuni Au- 
tori , r Irtoria dell’ Antico , c 
del Nuovo Teftamento fotto il 
nome di Koyaumoné ; ma altri 
attribuifeono , c con' ragione la 
detta Opera a Niccolò Fontais- 
.ne . Il Signor di Sacy eflfendo 
ufeìto dalla* Baitiglia, continuò 
. la Traduzione Fr;moefe della 
Bibbia , ch’era ftata incomur- , 
ciata ,dal Sig. Maiftre fuo fra- 
tello ^ e. che è Rata pubblicata 
con delie .fpiegazioni ' opsl ili 
quanto, al lenfo miftico , come 
ài letterale.. Egli morì alli 4 * 
Gennaio 1684. di ii.- anni nel 
Caftello di Pom^x>nio. , ove ^ 
era ritirato verfo la fine de* 
.fuoi giorni. Abbiamo di lui 
. tre la .Traduzione dd/a Bibbia 
*1% i Beati di Porto Reale \ à. 
una , Traduzione in verfi, e in 
profa del Poema di S. Profpe- 
ro , contro gl’ Ingrati : a. -k 
ìmmajlim itlu minate dell* Alma* 
fiacco Gejìiiti : 4. La vita dì 
D. Bartolommeo de’ Martiri , 
opera eccellente : una Tra-* 

dazione de* Salmi , fecondo P 
Ebreo j.e la Vulgata ; 6.. Tra-' 
dazione de* Sermoni di S.Gio: 
-Grifoftomo fopra S. Matteo; 7. 
delle Lettere Spirituali , cd un 
# Poema fopra i* EucariRia .ecé ^ 
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M ALABR ANCA ( Latino > 
celebre Domenicano , nipote 
<5ei Papa Niccolò III. fu fatto 
Cardinale , e Vefcovo d* Oftia , 
e di Velletri nel 127®., poi Le* 
)^ato di Bologna . Gli furon 
commeffi i^li affari impor- 
tanti , e s’ acquiftò la itima , e 
Faf!ezione de* Popoli per la fua 
integrità , e pe* lùoi talenti • 
Egli mori nel 125^^. A lui fi at- 
tribuifce la i>rofà Dies /V<e, che 
la Chiefa canta nella Meffa de* 
Defonti ..Non bifoena confon- 
^rlo con UgolinoMalabranca, 
Religioib Agoftiniano , nativo 
di Orvieto , che fu Vefcovo di 
Rimini , poi Patriarca di CP. 
Terfó il i2po. Di quefto ultimo 
vi fono molte Opere. 

Tra le altre aUune /opra il 
Maefìró dellt SeieteYt 7 ,e , 

MALACHIA , cioè Angelo , 
P ultimo de' Profeti dell’antico 
Teftamento ; vìvea,dopo Zac- 
caria nel tempo di Neemia , 
forto il Regno d’Arraferfe hon^ 
gimano verfo 450. anni avanti 
G. C. - Le Profezie , che ci fi- 
mangoiw di lui fono in Ebreo, 
c fono in Capitoli. Egli pro; 
diffe P abolizione * de’ Sacrifici 
Giudaici, e I* Iftitaxione di im 
nuovo Sacrificio, che làrebbefi 
©fierto per tutto l’Univerfo . 
Egli iftrul i Tuoi Sacerdoti in- 
torno alla purità , che debbo- 
no avere nelle loro offerte , e 
predi ffe il Giudicio Univerfaìe, 
c la venuta di Elia. 

MALACHIA (S. ) nacque in 
Armach in Irlanda nel 1094. 
Fu fatto Abate di Denchor, poi 
Vefcovo di Conner , e final- 
mente Arci vefcovo d* Armach 
Tvel ii^. Egli rinunciò il fuo 
Arcivefeovado nel ,11^5., e m. 
in Chiaravallc , tra le braccia 
di S. Bernardo fuo amico nel 
' xiij. Gii fiattribuifee unaPro- 
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fezia de* Papi da Celerino II, 
fino alla fine del Mondo . Ma 
quell* Opera fu compofia nel 
Conclave del 1590. da* Parti- 
tanti ’ del Cardinal Simoncelli. 
S. Bernardo forifiè la Vita dt 
S. iVlalachia. 

„ MALATESTA*( Onofrio) 
„ I*aler. deli* Ord. de* Minimi 
„ nato nel iòò$, molto nel fuo 
„ Ord. fi diftinfe , c ftampò un' 
„ operi hnitolata ; La Cruka 
^ della o fia f^oca* 

^ holario Siciliano , 

MALAVAL ( Francefeo ) fii-» 
mofo Scrittore Mifiico, nacque 
in Marfiglia a* 17. Die. 1Ò27. , 
e divento cieco in età di p.an- 
ni. Ciò non impedi , eh’ egli 
imparaffc la Lingua Latina , e 
che in eflà- diventaiflè dotto', 
riflettendo Tulle letture , che 
gliene erano fatte . Diede a di^ 
vedere dalla fua infanzia de* gr. 
fentimenti di pietà, ed effen- 
dofi lafciato fedurre. dalle illu- 
fioni’del Quietifta Molinos,rac- 
colfe i fentimenti di quello lue- 
tico Spagnuok), e li pubblicò 
in Francia in un Libro intit. 
Pratica facile per innalzar P Ani* 
fna alla Conternplazione , 'BJTeri* 
do flato quello cenfurato , c po^ 
Ho nell* Indice in Roma , Ma- 
laval fi ritrattò , e fi dichiarò 
feopertam. contro gli errori di 
Molinos. Egli avea carteggio 
col pio, e- dotto Cardinal BO* 
na, chi fili ottenne la difpen>^ 
fa del Papa , per eflcr Chieri- 
co, avvegnaché cieco. La Re- 
gina Ct iliina di Svezia, il Cai^i^ 
dinal Cibo, e molti altri iilu- 
flri Perlonaggi gii fcriveanofo- 
vente , e gli attefìarono la fli- 
ma , eh* enì facevano della fui 
pietà , .e de’ fuoi lumi . M. in 
Marfiglia a* 15. M^gio 1729. 
di 94. anni . Oltre i Libri , di 
cut parlammo, fi ha di lui : 

I. del- 


I 
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1. éclté Pòefie Spt/ìwàl'fy ìàCvH fon, Nt! Aio ritorno * in Paridi - 
•iù ampia , t misi. Eiizione è continuò ad infegnare con ri- 
quella <tel 1714. itt 8.: 2. del- putazione . Ma gli furono date 
le Vite de’ Santi : 3; La Vita delle moleftie , Che inquietato- 
di S; Filippo Benizzi Generale no il fuo ripófo. Egli fu accu- " 
de^ Serviti, e, alcun» altre Op. fato aver indotto ilPrefidcn- 
I di pietà .* 4. Difiorfi contro U te di Montbrun a fere una Leg- 
fuperfttzitme popolare de* Giorni ge univerfale a favore della fua 
felict, 0 infehci . Quefto difcòr-^ Compagnia , e (T infegnare dei» 
fo è fole , e fi tròiVa nel Mer- gli 'errori Topra P InrmacoUts 
€virio dei :mefe di Òiugno del Concezione . Maldonato fu libe- 
f5gg. ' ‘ fato , dalla prima accufe con 

„ *M ALA VOLTI C. Orlando ) una fentenza del Parlam. di Pa- 
Sanefe vinTe nel XVI; iSec. t rigi: dalla feconda , per una 
« mjìorra di Siena fino ‘fentenza di Pietrer di Gondi Ve* 

« a* 1554/ con dedkarncaa prl-» fcovo di Parigi data im fuo 
I ^ ma parte ar Granduca Cofi- vore ai 17. Gcnn. iSrS-\ ^ 

„ mo !. tìiì i’S 74- « now W, dò non impeA , che non il , 

‘ w di queftò nome , come ' feri- continuaffe a fere delle foll^^- 

' M w il Fontanioì netta fea Bi- vaaioni contro di hai . H' per- . 

► Wlot. e la feconda -a Perdi- chè ì * ftwi Superiori fi deter- 

t - nafido I.' ' ‘ Munarono, di mandarlo a Bour- 

^ MALCH , o MALCO ceh Sfl* gea* EgH vi dimorò 18. rnefe 

tkark) del IV. feeJ nativo del fu drca, verfo la fine de» qua- 
Territorio di Nifibis fi ritirò k 'il Papa Gregorio Xin. Jò 

► io ùna CkmHmitlP di Monaci- j disamò in Roma per fcrvirfi 

' «he abitavano nel Deferto di di hti nella Edizione della Bib- 

^ Qrfcide in ària , e vi fini il re- bia Greca de’ Settanta . Maldo»» 

i Ilo de’ funi giorni . nato vi nj. qualche tempo do* 

^ MALCO é il nome de! Seiv po ai 5. Genn. 1383. di 50. àir. 

► vo -di CaifalTo , al quale S. Pk- Si hanno di 'lui : r. Eccellenti 

«• ir» tagliò T orecchia. • Commenti fonra Evangeli , 

► MALDONATO ( Gtovanni ) e le migK Ediz, fono quelle dì 

f celeberrimo Géfuita Spàgntiolo, Pon^a-Moulron , e le 'fCguenti 

i ed uno de* piò dotti Uomini fino al 1617. perchè quelle che 

* del fuò fcc., nàcque aCafatde fbi^ {fiate fatte in appreflTo% 

» ia nella Efttemàdurà nel fono alterate: 2. dé’Commen- 
^ 1^34. e fece i fuoi fiud} in Sa- ti fopra Geremia, Baruch, Eze- ^ ^ 

f Utnanca,' ove fi' diftmfe , erfove chiele, e Daniele fiampati nel 

•• infegnòjl Greco, la Filofbfia*, «òop. 3. un Tratt. de’Sacràm. 

P C la Timlogia con riputaziope. con altri Ópufcoli , fianjP. in 

^ figli errti# n’e^ Gefuiii in Ro- Lione nel 1.Ò14.' 4. . un "* T ratt. 

1 ena nel 15Ò2.*, e andò m Ffan^ delia Grazia, un altro del Pec- 

^ eia P anno feguente , per iiife- ‘ cato Originale , e molte altre ^ 

6 cnare la FilofofiaS t la Tco- Op. fiamp. in Parigi nel Ì677, 

i logia. Egli ebbe im numero in fogi. Si conofee in leggen- 

i\ prodffiiofo di Scolari , il che do le fue Oi>. ch’egli era uno 

' indtifie il Card.' di Lòrena * a de’ miei. Teologi ^ é uno ' def 

f ferrlo entrare nelP Univerfità , più bèlf ingegni <kl fuo fecolo. . 

i ' che fondata avcft a Pont-a-Moul^ wfidtlsa la Lingua Greca , «d 

fihraU 
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Ebraica , fi era fatto pratico de^ 
Libri proi'ani , e moU'it bene 
«veà letto i Padri ; ed i Te<v 
iogi , Il fuo fliìc è chiaro ^ vi- 
vace, e facile . Egli non. erar 
fervilmente attaccato alle opi-.-. 
.filoni ds’ Teologi Scolaftici.l?en- 
làva da fé fteffo , ed avea de’ 
icntimènti qualche ^ volta .fin- 
golari. Vi è un altro; Giovan- 
ni Maldonato Sacerdote di Bour- 
f^os verfo il 1550. , r del > quale 
.vi fonò alcune Op^ ... * 

, MALEBRANCHE (Niccolò) 
celeberrimo Sacerdote de ll’Orat. 
cd uno de’ pie gr. Metafìiici ^ 
e de* più valenti Filof. del luo 
fec. Nacque in Parigi ai 6. Ag, 
i6j8. da Niccolò Malebranche 
Secret, del Re , e da Cateàpa 
di Laufon. Egli entrò nélPOrat, 
ai 28. Gennajo k5òo. , e f ap- 
licò prima allo ftudió ' delle, 
ingiie, e deU’Ifloria, .rtia- ift 
Appreffo e/Tendogli caduto 'Tra 
mani il Trattato dell* Uomo 
di Cartefiè , ed avendolo letto, 
(i applicò interamente allo ftu* 
dio della Filofofia, e delia Ma- 
tciuatica , e sì fattamente yi (i 
innoltrò, che pubblici nel 1673. 
i i primo volume della Ricerca 
della Tenta , Op. imrnortale , 
per cui egli fi acquiftò fin d’ 
.allora una gr. riputai, e fu te- 
nuto con ragione / come uno 
de* più valenti Filofofi , e de’ 
migl. Sciit. deila Nazion Frane. 
Egli continuò ad. applica rfi ai- 
’ Io ftudiq , e alla ricerca della 
Verità nel rimanente della fiia 
Vita, facendo delle Meditai, 
profonde , amando di, penfare 
per fé fteflb, dimoftrando di- 
fprezzq vèrfo' quelle fpede. di 
Filolòfia, la di. cui Scienza con- 
file tutta in fapér ciò j che gli 
altri hanno penfato. Il fuo Li- 
bro dell/i Grazia'^ 

ove egli pr^^PPpc un nuovo 
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20 <f accordare i 'Teologi feprt 
quello plinto , e il fuo fiflémc 
fopra le Idee , . nel quale egli 
foitiene, che noi veggiamo 
h in D/o , fu cagione , che il 
Signor .Arnaldo , fuo antico ami- 
co gli fcriffe affai contro , e a 
cui rifpolè con molto fpirito., 
ed eleganza . Egli fu ricevuto 
Accademico Onorario dall’ Ac* 
cadeoì. delle Scienze nel 1699. 
nel tempo ‘della Riforma d^det- 
ta" Accadem. Era di un tempe- 
rà^entò. delicati fs. godette po- 
ca Tanità fino alla Aia mor^ », 
che avvenne in Parigi ai ij^Otr 
tob're 171$. di' 78. an. Le ,fu^ 
princip. Op. fono. i. La Rtcer^ 
ca. della P'eri^dK , che è il fno 
capo d* Op. 2. delle Cohverfa» 
zioni Crifiiane fopra le queffio- 
ni le più fublimi della Reiig. 
j.- un Tcatt. di" Morale, e del- 
le Meditaz. Criftiane : 4. molte 
Lett* ed "altri fcritti in rifpofta 
al Signor Arnaldo l^ifcorfa 
Jbpra la Mstajl/ica , fopra la 
Religione* 6, un piccolo Tratta - 
fopra l* amor di Dio; 7. Collo, 
quio ira un Criftiano , C(d ^tin 
Filof. :,Chinefe : 8. Rijieffioni fo- 
pra la luce y fapra^ ì colori , e fo- 
pra la generazioni del fupco^n^X- 
le Memorie dell’ Accadem. del- 
le Scienze. Tutte le lue opere 
fono ben, fcri||e . Vi,. A fcòirge, 
molto fpihto* , .e ingegno,, e 
^ grandi cogniz. e. meditazione 
ibpfa, le verità più importanti^ 
e. fopra tutto un talento ma- 
ravigliolò in trattare lè mate* 
.rie più aflrattc con ^nta chia- 
rezza’, piacevolezza , e delica^ 
tezza, clie.^gli fa piacere, ove 
gli altri Scrittori penano- affai 
in^ farli lecere . Il P. Male- 
branche fi dichiara fovente ne- 
mico deir imriTaginazione,qi|an- 
tunque egli folti* di una belli fs.> 
che Ipkca in^tutei i fuoiTcrit- 
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ma' ; 

tf . Non era meno limato per 
^ la Aia pietV, per Tintegrità de’ 

J fooi'coftumi, e per la femplN' 

® cità, e dolcezza del flirt carat* 

* fere, che pel luo fapere . lx>- 
‘ chè ha fatto delle rifleflfìoni , 

^ che meritano di eAer lette, fb- 

pra r opinij^ne del P.Malebran- 
ehe che fi 'vede tutto ià Die.^ 

J .Non men 'degno. jf effer letto è 
' ciò ^ che il dnttiffimo Sig.D.An^ 

^ Conto Genove fi pubblico Profefì'orj 
^ nella Cattedra del Cornmercio 
delia Regia ' ^Jniverjità di Na- 
^ poli ne fcflfjh al fu Sig. Abate 
M Conti .Gentiluomo Vencr.i ano' noto 
} per la fua dottrind^ ed erudiy.io- 

* ne nella PÌepubblica dHle Lette- 
f' re , che f interrogò della fua ot>i- 
® nioiie intorno ' lof Natura delle. 
^ percerjoni»^ Nella. Jità rifaofia dl> 
^ faragrafo irt. dice ciò che uvea 
4 in uri altra JUa . dijfertazione de 

Reruth Gorporearutn Origine , 
K Ife O>nfttjfitione prefi (fa agli 
D Ejementi Fifici di Mfofchembroek^ 

* diino jìrdto , 'cioè t^tfefìa effere Jla- 
^ ta opirtione degli [ Orientàli , e 

non effere rnoltoi^diffiniile danna 
y Dottrina di 5. Agefiinò nel, fuo 
i lÀbro de Magi Aro , .che la con- 
f fervò nel primo 'Ritratta^ 
if lioni . Soggiunge pferò , che (ta. 
t ^t4eflo punto Agoflino non è moU 
^ to chiaro ,<Eglt nè rawija An- 
» idee delle tracce ne* Platonici j e 
? fpecialmente ■ in ’J am blico , chè 
< parla fpeffo d*'tm lume di Dio 
M cadente nella fuperficie delPAni- 
ti’ ma , e ' ^uivisrifléttenteft cd illU- 
8* minanteci colle ‘ forme etetneiCo- 
munque fìa , la dottrina del Ma- 
» le branche parve agli’jìeffi Fran- 
> Cèfi càst flrana; eoe gl$- appio- 
^ corono quel bel Sonaglio. . - 

&i Lui qui voit tout en Dieu 
ii' riy volt pas’ qu’il eft fou. 
i! ' Ciò. però non toglie y che il MA- 
t khanché no» abbia a riguar- 


darfi eirHè uno primi lumi 
del Secolo Xf'II. 

M/VLERMI C fTicoIÒ de’ 7 ’ 

„* Venez.‘ Camaldblefè; del XV ^ 

,, Sec. Abbiamo di lui un vol- 
,, garizzamento della Bibbia*, il 
quale ninno. ha*lbipettaro,nè' ^ 
„ meflb in dubbio fe fìa luà 
5, lavoro falvo il montanini nel- 
„ la fua Bibliot. rna fettza- fon- 
„ damento , come pruova il 
„ Zeno ‘nelll annotazioni alla 
„ medefima . Non vi mancano* 
pei ò nitri yolcarizzamenti af- 
5, fai più antichi del* quKac- 
,, cennato , e il P. Le Long mol- 
tifllmi ne, regiftra d’inediti f 
„ Francefì , TedeAUi , Fianr-^ 

„ minghi , e in altre lingue, 

,, tradotti , effendò fai Affi mo 
„ altresì quel che nota il Fon- 
„ tan/ nel rapnortato. luogo 
„* della fila Bibliot. ,» che non 
,, era ne* Secoli XIII. X^V. c 
^ XV. lecito di predicar in Chic-; 

„ fa volgarmente , trovandpA , 
^ trai!* altro, come bpnavver- 
j,-tedl Zeno, nel Concilio lE 
„ Remcnfe can. 14. 15. efier.' 

„ importo ai Vefeovi , i quali’ 

„ certo non > predicavano àll* 

„ aria Aperta, ma in Chiefa • ^ 
,, che Homflias’& Sermones San- ' 
,, éiorum Patrum prout omnes 
„ intelligere poffunt , fecundund • 
„ proprietatem lingua pradicare* 
,, fiudeant : cioè : che confoT* 

„ mino la fpiegazione' di quel^ 

„ le Òmeiie alla lingua di quel 
„ Popolo.,' al quale avèano a 
„ predicarle Nè diverfamente 
comanda il Concilio IH.Tu- 
„ ronenfe , che i Vefeovi deb** 

5, bano traslatare. le fuddette. 

,, Omelìe in Rujìicam Roma- 
5, nam linguamy aut Theotifeamy 
5, e la ragion ile rende , quo fa- 
yy cilif 4 s cunHi pojfint inteUige- 
„ te qua dicuntttr» . 
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MALEZIEU ( f^ìccoLò Hi ) 
CupD del Configlio del Duca di 
Maine , e Cancellier di Dom- 
bès, c valente Matematico, nac- 
que in Parigi nel iò$o. da Nic- 
colò Malezieu, Scudiere Signo- 
re di Bray , e da Maria di Fon- 
i;es, originario di Sciatrjpagna. 
Dimoftrò dalla fua fanciuliez- 
2a delle felici difpoftzioni per 
le Belle Lett. c per le Scienze, 
e fi perfezionò nello ftudio del- 
la Filofofia folto il ceLRohault. 
Si applicò nel medefimo tem- 
po alle Matematiche , Studio , 
eh’ egli coltivò tutto il tempo 
della fua vita , e per cui avea 
molta inclinazione . Il Signor 
’di Malezieu non trafeurò cofa 
alcuna, onde ornarli lofpirito. 
Egli coltivava le Belle Lettere 
diligentemente e pofTedea 1* 
Iftoria, la Lingua Latina, Gre- 
ca c l’ Ebraica • Eflendo ftatò 
conofeiuto pel fuo merito, dal 
Sig. di Montaufier ; e dal Sig. 
Bofiuet, gli fu data per loro 
eonfiglio , r educazione del Du- 
ca di Maine . Dopo il matri- 
monio di quello Principe , la 
Duchefifaxli Maine , il di cm 
fpirito, e genio per le Scienze 
è noto a tutto il Mondo, fi re- 
fe affezionato e divoto il Sig. 
di Malezieu in una maniera 
particolare. Eali tu pel rima- 
nente della fuii vita , confiden- 
te di quella illuflre Principefia, 
t contribuì molto alle fede , 
ai divertimenti , e agli fpctta- 
coli , eh’ effa dava in Sceatix . 
Egli era , che immaginava,che 
©binava , c che fòyente ne com- 
ponea pur anche i verfi . Ebbe 
la gloria d iniegnare le Mate- 
matiche al Duca di Borgogna 
nel i6g6. Le lezioni • eh* egli 
dava a quello giovine Principe 
fono fiate iiampate nel 171$. 
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fotte il tìtolo / EUmatti di. 
Geometria del Sig, Duca di Bor- 
gogna . Fu ricevuto dall* Acca- 
demia Frane, nel 1701. E mori 
apoplctico ai 4. Marzo 1727- di 
77. an. Oltre i fuoi Elementi 
di Geometria j che fono (lima- 
ti , fi hanno di lui molti com- 
ponimenti in vcrtò , c in pio- 
fa • ‘ * 

MALHERBE (Francefeo di) 
celcber. Poeta Frane, nacque in 
Caca verfo 111556. diunaFam* 
no^ ed antica. Egli partì dal 
fuo paefe di 17. anni , e andò 
in Provenza , ove fi pofe fotto 
ia protezione della Cafa di En- 
rico d* Angouleme , figliuolo na- 
turale del Re Enrico II. c lo 
fervi infin a tante che queftq 
Principe fu uccifo da Alto viti 
nel 1586, Egli fposò poi la Ve- 
dova d’ un Configliere , figlia 
di un Prefid. di Provincia, dal- 
la quale ebbe molfi figl. r^he 
tutti prima di lui inonrono • 
In apprefib il Cardio, du Pcr- 
ron . informato de’ fuoi meriti, 
e talenti lo prefentò ad Enrico 
IV. ch’ebbe per lui una dima 
particolare'. Malherbc frequen- 
tò la Corte nel 1605. Pocqpri: 
ma , che il Re andafie a Limo- 
ges , Sua Maeftà gl’ impofe,chc 
componeflTe de* verfi fqpra il fuo 
viaggio , ed egli vi riufeì cosi 
bene, che il Re volendolo ri* 
tenere al fuo lèrvigio , coman- 
dò prima al Sig. Bellegarde , 
che gli deffè .la fua iGifa , inn- 
nattanto , che P avelie fatto 
mettere in pofièflfo delle fue 
penfioni . Quefto Signore idiedc 
a Malherbe la fua tavola ? no 
cavallo, c 1000. lire di penfkj- 
ne . Racan , che allóra era Pag. 
gio di Camera , fece conofeen- 
za con lui , e da lui imparò a 
far verfi , e ftrinfc con lui urf 

ami- 
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i nmkiA* dit durd^ii alla 
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E, la forza infegnÒ ifunapa^ 


h -te. ♦ Anzi egli nefcriflfe laVU rola 

K» ta ftampata piti ■ volte , o tra 'Pofta a luogo , e alla Mufa 

■ r altre nella prima parte dei il fuo dovere. 

74 Tom. H*< delle Memorie di let- ‘ Per quello Seri ttor , faggio ai 
n teratura del Sallengre p. orecchio 

j Dopo quella del Re Enrico iV» Àipra non parla più la colta 
» la Regina Maria de Medici lo Lingua » 

f riconobbe con' $oa feudi di pen- Le Stanze vanno a terminar 

“ - • • - grazia, » 


fi Fa dèi 1666. colle Note di Me^ Siegue oMun Ir fue Leggi \ 
è «agio • Efiè conùRono in alai* . e queua iida 

al ne parafràli de* Salmi , in Ode, Scorta (iegiiono aitcqra i no- 

iic Stanze, Sonetti , ed' Epigram* .Uri Vati^ 

1^ mi ecr Malherbc talnaente Alpe* v Dunque da voi (i Aegua, eit 

n rava tutti i Poeti , che fono . puro, e facile 

(i vt^uti. avanti di lui, che i te* Cmaro (uo yer^ggiar s’amt,. 

d nuto come il Padre della Poe* e imiti 4 ‘ ‘ ^ 

ti Ha Frane. II,. che fece dire a v^tUnte foetn rectfmva 

,1 Eoileaa: ‘ . affsl m/Ue i , ff40Ì ver fi I ei avef 

M/tlber6e vimt y & li il difettit di J pur are , nel reci^ 

p , ffremier en Frante fare wta Stanza , cinque « fei 

à •' Fif fentir dans le$ vers um volte , il che fece dire al Cava-- 

t ^ fie cadettee*. lier Marini y che non avea mai 

}i Ij Un met mis en fa place cte- veduto un ^mo più umido, nè 

n • le pomfùiry un Poeta più fccco di Malerbe» 

n; Et redui fu la Mufe cute, re^ MALINGRE < Claudio ) Sig» . 

^ gles du devoir , / -, di San Lazaro labohoiò Sto»i* 

e Par ce Jdge Ecrivmn , . lalan^ co del fec. XVII. lutivo di Sens, 
f gue' reparli del quale fi ha un gr. numero 

p ‘ offrir fdtif fien de rudè - a d* 0 ^re fopra Plftoria diFran- 
d /* oreille epura . eia , che non fono Rimate . Ca 

Il ^ las fianca avec graa appri^ più utile di tutte è la fua Sro* 

31 rentatomhety ria delle dignità Onorarie di Fjraìi^ 

11* E U Vers fur leveisid ofapltu da. 

91 injamkerp „/MALIPIHRI ( Girolamo ) 

i, Tota reconnut fei Edtty ^ a n ^«nez. fu figliuolo di Andrea 
d Guide fidile’ ^ Mali pieri , e di una fighuo- 

0 Auu auteurs de ce teme feri ,, U di ^ccheria Bal^ fami*» 

B encore de»m0dele » ‘ glie ginendue nobili e patri- 

ifi .,Marcbez doni fur fu pasy d- Ì zie; e Religiofo della Rego- 

,1 ^rnez fa punte ^ „ lare Francefeana ofTervanza- 

p Et de fon tour beureuu imi* ,, Egli abborrì fempre mai le 

uz la clatue, -•> „ dignità e gli onori deirOt:di* 

(B M^erbe apparve al Ha , ^ ,, ne, nè volle in molti anni, ^ 
in Francia il primo •* che viflè , titolo alcuno eh 

ig GtuRe cadenze xi fece udir ^ Prelatura e mori . corpe 



Né un verib più l* altro d’ur- 
tare ardifcc. 
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«f ’ Verfi , 


moie Qio: degli AgoRi ni nel- . 
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^ Itf notiz. Iftor. cfa^ Scrittf>n 
Veneziani circa ai i547.Scrip* 
9, fe liì ver/? ero/W lattali Uvi*> 
9, del P, S. Francefco; li Pf- 
Spirituale { Tratt. di 
9j Scrittura: Vita Ckm*nt, 

, Vii, Siemrnt. Pon'-if, ^ EfyipoLu 
9, re Carmen ad CLir. Ói Cifro- 
^ lum Capelli um ,* DecàJìicb'jrj 
9, le&orcm , che fi le^ee do- 
9, po la pi'etaz’one, di F,' Jacopo 
9, Faa?a nella ri ftiampa dei Com- 
^j 'mentan di F. Riccardo da 
9, Mozzavi Ila fopradl iV. lib. 
,9 del le ^Sentenze . ParlanocQn 
9, loda di lui Francife. Gonza» 
99/?^, de órig, Serapb.^ Reltg: 
„ Georgi US' Mattbtas Konig, Bì- 
Vetus &, no:oa \ Henric,' 
^ IVidlot, jftben, Fràncefe. ' fop 
99 fepb a S. Antonio BibliothJJnt- 
99 ^er^aU Francife, Nello ftef^ 
9, fo terhpo yi'ife altresì, ut) al- 
3^ tro Girolamo ^Malipiéri fi* 
,9 pliuolo di Pietro Senatore c 
9j di Lifàbctta Valerio , che fu 
i, anche uom di dottrina e dì 
^5 fenno; ma non feppiamo 'ft 
^'lafciafTe di fe alcun’opera. 

MA LI PIERI ( ;Orio ) Ve- 
9, neziano uomo di tanta m»- 
’9^ derazione , che. creato Doge 
prima ‘ di Se^fliano Ziani , 
ircl^e fu tifil mimero de* Dogi 
n il .38. non volle .acconfenti- 
9, re , allepoodo, che quello era 
9, più vecchio di lui *, ma do- 
55 .po non rifiutò quella digni- 
•j9 tà, e fu’ il 3o-‘cglt fiorì nei 
3, tempo cH Federigo Rarbarof* 
9, fa . fflèffo cafbto MaU*^ 
„ pièro fu Paiqw^le <fopo.il ^5.* 
‘MALLET ( Carlo 0 Dott. 
della Cafa , e fòcietà di Sorbo^ 
m, nsct. della Diocefi d’Amiens. 
Fu Canonico, ed Arcidiac. di 
Ròven , e m. ai 20. A godo id8o. 
Vi fono di lui due Scritti con- 
tro 'la ThKiuzione del nuovo 
ài Mw/ , ' a* 
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i! 'Sig. Arnaldo rifpofe dHi fnòV 
ta vivacità. • ' 
MALLINCKROT ( ;Rernap. 
do ) Decano della Chiefa* Cat- 
tedrale Idi Munftcii* s*acQirtftò 
molta riputazione nel fecolo 
XVII. per' la fua erudizione , 
qu mtunque egli non ifpendeiTe, 
che una pirre della notte allo 
ftudio, impercicicc^è il giorno 
tutìSl ‘impiegava in trattare ma- 
gnificamente gli amici, e a di- 
ve rrirfi con efib loro., L* -Im- 
nér. Ferdinfando I. lo nominai 
Velcovó di Ràtzebourg, e (gual- 
che tempo dopo, egli fu ejetto 
Vefp. di Mf’nden . Ma non potè 
prendere pofifèffo pè dell'uno , 
nè dv'll* altro di <ru“fii due Ve- 
feovadi , Non avendo" pptutp 
feirfi eleggere Vef^ di Munfier 
nel iò$ò. fi follevò contro il 
nuovo 'Vefcpvo , e dettò delle 
fedizioni in fin al 1655. , che 
fu depofto dalla fua Dignir.à di. 
Decano. Il Vefeovo di Munfter 
lo fece arreftare nel ' 10^7. , e 
condurre nel Caftctlo d’ Òtten- 
sheim ; cuftodito dalle Guardie* 
Ep,Iì m. in detto Ciftello .ai 7. 
Marzo 1Ò64. Si ha di' lui in la- 
tino un Trattato àetìVlnvenzi^ 
#5 9 V df** ^régrejji della flampa • 
1. un altrp dsHa Naturò e del- 
V ufo delle Lettere: 3. un Trat- 
tato degli Archancellien del S, 
Impero Romano : e dé*^ Óanceflie- 
ri della Corte di Romaec. le Tue 
òp. fono 'filmate.. ^ 

Ivy^O’ ( S. ) Màclott ' o Ma- 
liou^rimó Vefe. d* Aleth nel- 
la B»-ettagna énf figlio di , un 
Gentiluomo della Gr.' Bretta- 
gna , e Cugino germano di S. 
Sanfonev^ di'S. M agioire. E^t 
fu allevato in un Monafteno 
: d* Watt da , poi eletto Vefe. di 
Guic-Cattel*. Ma la fua' umil- 
tà facenddgli rifiutare quettà di- 
gnità, ed il Popolo volendolo 

co- 


DIgitized byGoogle 


i 


I MA . 

' coftringìere ad e/Tèr Vefc. , egli 
li condu^ nella Brettagna, c 
^ pofefi fotto 1 % guida di un .S. 

^ Solitario nomato Aron , vicinò 

“ ad Aleth . Qualche tempo dopò 

k fu eletto Vefcovo di detta Cit- 

, tà verfo il 541. ^liritiròflfì in 

^ appreflfo ne^la fòlitudine predo 

^ di Xaintes, e vi m. alli 15. di 

* Nov. $65'. Da lui trae il Aio 

\ nome la Città di S. Milò,per-, 

^ chè il fuo corpo vi fu. traipor- 

^ tato dopo che la Città d* Aleth 

i fu ridotta in un villaggio , e 

i che la Sede Velcovile Ài tranf- 

& ferita in San Malò. 

li MALOMBRA f'Gio: ) Ve. 

> j^'net. uom. del XVI. Sec. Egli 

> 3, correde lii Qeo^rttjia di Tolom 

> meo 'Aleff.'ndrinn tradotta da 

9 3, Girolamo Rufcelll , è vi st%- 

i 3,' giunle del luo la prefazione, 

^ ‘ „ ”e da tavola de’ nomi antichi, 

Sj 3, dichìaràta co* Homi moderni, 

i MÀLPIGHI Marcello ) ec- 

E celiente Mèdico , e .Anatomi- 

i co Italiano del fec. XVII. nac- 

> que a Crevalcuore predo di Bo- 

it logna ai io. Marzo 1628. Egli 

} iludiò 'lòtto Mariano , e fu Pro- 

j- fcdbre di Medicina in Bologha 

t nel i6$6. Il Gr. Duca di To- 

r feanà lo chiamò poi a Pifa, ac- 

ir ciocché infegnadc la Medicina. 

Malpighi quivi contrade una 
i firetta amicizia col dotto Bo- 

f rellt , al quale egli attribuifòc 

t le feoperte, che fece inappref- 

fo . L* aria di Pifa^ edèndocoh*. 
)> traria alla Aia fanità , ritornò 

i a Bologna nel 1659. Nell’ Unii 

g veriità di Pifa tenne la Prima 

^ Cattedra di Medicina nel a66z., 

i c ritornò ancora iu Bologna 4. 

^ anni dopo. Fu fatto* Membro 

g della Società Reale di Londra 

i nel 1669., e còntinuò ad infe- 

gnare ^n riputazione An al 
I 1691.', in cui il Cardinàl An- 
to coniò Ptgnatelli, dia Taveaco- 

Tomjr, 
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nofciifto in Bologna Ael tempo 
della fua Legazione, edendo da- 
to eletto Papa fotto il nome\' • 
d’ Innocenzo Xll. lo chiamò in 
Roma , e lo fece fuo prirtio Me* 
dico . Malpighi m.in detta Cit- 
tà apopletico 3 nel Palazzo Qui- 
rinale ai 29. Novemb. 1694. di 
67. anni , lafciando uh gr. num. 
d’ Opere , in latino , che . ren- 
deranno immortale la fua me- 
moria. Le principali fòno: Pian» 
tairum Anatome : Epifìoìa varittr, 
Ùiffertatiónes Epifiolicat deBont^ 
hice : D<? formatiom Ptdli in o-voy 
de CerebrOy de^Ungida,^ de exter» 
no laSis organo de Omento^ de 
Pinguedine , & AdipA^ fiuSki* 
hus \ .Exercitatio Anatwmca de 
Vifeetum ftrùSiurd dtffertationet 
de Póhpo cordis, &de pulmoni» 
but , ecì !jc fue, Op. fonò ftate 
Rampate in Londra nel 1686. , 

2. voi. in Foglio c le AieOp. 
produrne apparvero nel 1697. in ^ 
Foglio; 

Tra, le Pi fiale fe ne leggono due 
de Pulmonibus, ftamp, jn Bolo^ 
gna i66i^ Pieno Kegis Dottore di 
Montpellier' diede alle fue Opere , 
i ’neceffarf fupplementi ftampatt 
in Amjìerdam nel in 4 . 

f con innanzi la vita / ch’egli 
Redo il Malpighi erafi ferim ; 
la qual: A legge anche nell’òpe- 
re illuRrate con figure , e Ram- 
pate in Londra 167$. e con giun-. 
te nella Biblioteca Script. Medie» 
del Mangeto T.ILp.r. VaS tjZ- 
Anche ' EuRachio Manfredi he 
fendè un elogio inferito dal Cre- , 
feinobeni nelle vite ' degli Accadi 
illuflrr p.i. pag.61. 

MALVENDÀ(Tommafò) dotV 
to Religiòfo Domenicano, nacque 
in Xaliva nel 1566. eprofefsòla 
Filofofia, e la'Teolc^ia nel Aid 
Ordine con molta riputazione*. 
Avendo . ritrovato qualche erro- 
re nel Martirologio Romano del 

.0 0 Ba- 
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Bai onio ' ne-fcri/fe nel 1600, .2 
qiiefto cekb. Cardinale , il quale 
ritrovò tanto difcernimento nel- 
la lettera di quello Domenica- 
nò, che deriderò d- averlo foco, 

' canduiVe il i^uo Generale a farlo 
andare a Romà per approfittarli 
de' fuoi avvilì. Malvendafu di 
mi gr., aiuto a Baronio. in- 
caricato) nel me\ielìmo tempo di 
fitormare tutti i Libri Eccìelìa- 
fiici’ del filo Ordine , il che' fe- 
ce con ' buon llìccelip . In ap- 
prelTò bene^rpelTo. mutava llan- 
la volendoli avere ^apprefso .cR 
foro i fuoi Superiori maggiori . 
M. in Valenza di S^xigna alli/. 
Maggio^zS. di 63. anni ..Le 
lue ope" più filmate fono: i. un 
Trattato Antichrifìo . La rai^ 
glior edizióne n*è quella deFiòzi,) 
a., una nuova .Veilìone del Te- 
. tìó Ebreo della Bibbia, con no-' 
te llainpate in Lione nel 1Ò50. 
in-^5*jvol. in. foglio. , 

' malvezzi (Virgilio Marche- 
ft di) Gentiluomo Italiano, na- 
tivo "di Bologna s* Squillò una 
gr, riputazione col i'uo fapere^, 
e co* fuoi fcritti . ' Egli poHède- 
va le Belle' Lettere , la Malica, 
il pirifto , la Medicina , le Ma^ 
tematiche ^ e Teologia . Egli 
4èrvl ancora con diftinzione neK 
le Armate di. Filippo IV. Redi 
Spagna , il quale gli commife 
degli adàri impórtanti .. Egli m. 
in " Bologna nei 1654, Talcian- 
■ do idiverTì' Scritti che fono lli4 
Boati., ' ; 

fono i princrp, : i^Di- 
.fcoriijòpra Cornelio Tacito: 2, 
Il Romolo: 3, Il Tarquinio .Su- 
perbo: 4.»^ Il Davide perfègoita- 
to : Ragioni per le .quali i 

Letterati credono non poterli 
avvantaggiare nella Corte ;d. 11 
Ritratto del.privato Politico Crì- 
ftmno ec. 

. (Pietro) Gerùta, 
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nativo dì Clèrmont nell* Oret- 
gne , s* acquiftò .un gran nóme 
nella Repubb. Letteraria coila 
fua Difsertazione Latina (òpra 
il poema Epico , e colle fiie Poe- 
fie Latine , nelle vquàli fa ogni 
sforzo per imitare Virgilio . 
Quelle fono delle Eglògke , e 
delle Gév/giebe IV. Libra della 
Cultura- dflP AninÌA, e dello Spi • 
rito , ed un Poema intitolato ; 
P Idolatri a . abbattuta i Egl i m. al- 
la Flechc alli 31. Ottobre iddi, 
di anni di..-' 

' .MAMERTO' (SO celebre 
(covo dì Vienna nel Delfinato , 
iititul le Rotazioni nell’ anno 
. ^9. e ti}, alli I I. Maggio 47$, 
Claudiano*' IVLimerto fuo fra- 
dici lo,* era Sacerdote della Chie- 
fa di Vienna. Vi fono diqueft* 
ultimo tre eccellenti Libri dèlia 
Natura delP Anima Egli è pur 
anche 1* Autore dell’ Inno fopra. 
la Paffioné . Pange li/igu4 ^/o- 
tiofi pralium certaminisi . 

M AM ERTI NÒ , Óratore del 
IV. Secolo^, fu inn^zato al Con- 
fòlato da Giuliano V àpoftata . 
Per ringraziare quello Principe, 
recitò alla fua prefènza un far 
heginco Latino', che abbiasM 
ancora. . 

MAMMEA\ o piùttoRo MA- 
MEA ( Giulia ) Madre dell’ Im- 
l^radore Aleffandro Severo , 
celebre per iòOpiritO ), ’c cora^ 
giq . Elia mandò, a dimàndarc 
prigene, per difeorrere con. lui 
fbpra la Religione CriRiana, eh’ 
eiU abbracciò ^ fecondo 'molti 
Autori, e di /cui ne diè .raggua- 
glio ail’Imp. fuo ‘figlio,. In ap- 
prefso eisendo accufàto di cru- 
deltà , e' d’avarizia , e di yolerfi 
arrogare P autorità' fovrana fu 
ucci fa unkamente con fuo figlio 
l’anno 1 3V di G.C. 

MAMURRA Cavalier Roma- 
no } nativo, di Eoriiua, aecom* 
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^gnò Céfare tifile Gallie , in 
qualità. di Rettore degli Oper^. 
Egli atnmafsò gr. ricchezze , e 
fece fabricaie un magnifico Pa- 
lazzo in Roma- Ibpra il monte 
Celio . Fu il primo che fecein- 
croftàre di -Marmo le muraglie, 
e le cdlbnne . Catullo fece de- 
gli Epigrammi 'molto facidci 
contro di lui. - ' . 

, MANAHEM , Re d’Ifraele^ eia 
^liuolo. di Cadi , e Generale 
delle/Truppe- di Zaccatia . ,Q.ue- 
fto Principe effendo Rato uccifo 
da Sellmi , Manah'erÀ fece itìo- 
xire.l’ufurpatore, e s’impadronì 
del Trono 771. anni av. G. C 
£gli era Principe empio , e 
odiato da’ l'uoi fijdditi . Egli m. 
761. anni av. G.C. dopo d’aver 
regnato io* anni. ^ • 7 , .V - 

. MANASSE* figliuolo di Gm- 
-fepp 3 y e ^Afen?tb^ fu adottato 
da GiacoÈbe i 6 go, anni av, G.C. 
.e divenne- capo di' una. Tribù 
degli Ebrei , -die portò il fuo 
nome.. - , 

. M AN ASSE , Re 'di Giuda, fuc- 
ceflfè a fuo Padre Ezechia 6 dg. 
anni av. G. C. Ejjli fece mori- 
ire * l Profeta If'aia j e ii refe afcn 
bomiritevole colla ma Idolatria^ 
e colla fua empietà 1 Dio, per 
punirlo , ÌTurcitò contro di lui 
il di Afltria , che lo coperse 
dicatene, e lo ^ndufìe catti- 
.'vd in Badiloni^ 677. an.jav..G,C. 
Ljl fua infelicità lo fece, ritor- 
nare in se ftefTo , e Dio td^o 
daUar fua umiltà , e dalla . fua 
p^iténza , lo liberò dalla fchia- 
•vitù del Re di Babilonia , il .qua- 
le gli reftituì i fuoi Stati poco 
tempo dopo'. 'ManaiTe ritornato 
in Gerufalemme atterrò! gli Pii- 
tafi' coiifacrati agl* Idoli , riftà- 
bilì il culto di Dio, é Fe’Eorire 
la Religione r e la pietà ne’ fuoi 
Stati . Egli* m. 643. anni av. G.C. 
^ 6 f. anni dopo averne regna- 
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to $5. Noi abbiamo fotto il fuó 
nome una preghiera , che li fup- 
pone da lui fatta mentre era 
cattivo . Ma qucito componi- 
mento è apocrifo , e non^è ri- 
cevuto tra i Libri Canonici dell* 
antico Teftamento. \ " 
.MANASSE morico Greco. T#- ' 
di Coftantino Manafle. 

„ MANCARUSO ( Michclan- 
„ g^lo ) Siracufano , nato nel 
„ i 6 ò 5 . e mòrto pel 170$. di 
„ uomo di Chiefa*, e pubblicò 
,colle jftampe ,* Kalendmum 
„■ SanHomm urhìs Syr^ufarum ^ 

„ indexque eorum, qui fanèiita- 
,, pis fama flomerunt'^ Ufciò 
,, MS. Ijhrda de' SantT^ Siraciy- 
„ fani ; * Siracufa fotter/anea» 

•„ MANGUSO'(Giufeppe) Pa- 
„ lermit. Filofofo , e Medico dèi 
■,j fuo tempo famofo , mòrto nel 
„ 167U lalciò date allaluceded- 
,, .le Rampe : De fecunda cubiti 
,, feSione in omnibus febrib'us pu» 

,, rridis vel maligàis (!T yere pe- 
,, flìlentibus^ pricfertim impide^ , 
mìca^febre ' , qu<e Panormi in» 
vajit anno De Col umbo^ 

rum tetragone : D# partu difi» 
„ rum dufentorum & tr^ginta oSioy 
„ quod non fit nqvimejirjs legi» 
„ timus^ natuYiflis , & virili s , 
fed oEiimeftris , ,aut ' ad qSii» 
„ mfjlrem fpeSlans , mini^K» 
„ qUejvitàlis , KÌfpon.x & defen- 
„• fionem . . . * 

< '■ MANCINI (..Paolo ) Barone 
Romano ,|imava le Bette Lette- 
.re, e fu iftitutore dell’Accade- 
.mia degli Umorijìi . Veftl-i’abl- 
to da Sacerdote, dopo la morte 
di Tua moglie .Vittoria Capoti , 

• della quale ebbe due figliuoli , 
il Primogenito Francelco M.u-ia 
Mancipi fu. fatto Card. alle rac- 
comandazioni di Luigi XIV. a* 
S. Aprile lóòo.^il fecondo poi 
Michel Lorenzp; Mancini , fposò 
Gìroiaitia Mazzariai , foreila mi- 
O a nore 
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'nove del Card. Mazzarino, della 
Quale ebbe molti figliuoli , tra 
gli altri Filippo Giu^Kano , die 
al fuo nome aggiunfe quello di 
Mazzarini , A tutto il mondo 
fon noti gli lllultri' Dilcend^ti 
di Michele Lorenzo Mancini. 

* „ mancino (Giacomo) Na- 
„ polet. Chierico^ Regolare de 

Miniftfi dfcgi’Infermi .Diede 

alla luce nel 1640. PraHtc^vt» 

fitandi infìrmos • 

' ,, MANCURZIÒ C Egidio ) di 

L Chìaramonce in Sicili^i , o co- 
me altri vogliono' di 'Mazza- 
, * ra ; e dell’Ordine de’. Minimi 
„ fiorì circa il iSpi-.e Rampò: 
^ Typum omnium jcienUatum , 
& prafertim Theologije Scho^ 
„ fftfiica Parifiis apud Joamem 
3, Veyrat 1^01, in 8. v 

MANDAGOT (Guglielmo di) 
liativo di una illuftre famiglia, 
'di Lodeve , wiccolfe li' ò. libri 

• delle Decretali per ordine di Pa- 
pa* Bonifacio Vili. fu fuc- 

ceffivamente Arcidiacono Mi. Nif- 
mes n Prepofto di Tolofa , Arcir 

’vefcovo d^Ambrun ,* poi d’ Aix , 
e finalmente Card. , e Vefcovo 
' di Paleftiina . Egli m. ,m Avi- 
gnone nel i^zi. Si ha di lui un 
'Trattato dell’Elezione de’ Pre- 
' lati' , il ^ale fu più volte li- 
Ibmpato. < ‘ ^ ' 

MANDANES , Fdofofo , e 
Principe Indiano rinnomatoper 
‘ la iua dottrina , effetido insta- 
to dagli Ambafcladori d* AleRan- 
dro il Grande di venire al ban- 
chetto del figliuol' di Giovp 5 
' con promefTa di una grande ri- 
. compenfa s’egli obbediva , èd éf- 
. fèi^ DunìtOj.fe rieuiava, rifpo- 
fe , fecondo riferifee Straberne , 

. che Alejfandyp non era figliuol di . 
Giove hencoè- comandajfe ad una 
\^Y, parte delP ^niverfo , eh* 
non li curava punto de* regali di 
' un uomo ^ ohe non uvea di ebe 


'contentar f se flhjfo , thè difprez^ 
%.ava le jue minacce , che P Indo 
era bajiante a mantenerlo , fe fofi 
fe vi fiuto , e che la morte non lo 
/paventava , perchè ef/a avtebhe 
mutato il ^0' fiato infermo , e 
vecchio in una^ 'miglior vita. 

. MANDESLE , nativo del Paefe 
,di Meleèlbourg , fu Paggio del 
Duca d* Olft'ein , é viaggiò ut 
qùalitàr di Gentiluomo , cògli 
Ambafeiadori , che quello Du-. 
cà mandò in Mofeovia ^ ed/in 
Perfia -nel ló^ó. andò poi m 
OÌ’mus ^ C’ di là' alte Indie • M 
ha di lui una Refaziune de’/uoi 

• • t V ' 

^^MAÒÈVILLE (Giovanni di ) 
Modico Inglele Mei Secolo XIV, 
viaggiò * iti Alia e ìii Africa ,* 
pubblicò nel/ fuo .ritorno un^ 
Relazione de’ fuoi viaggi . Egli 
inori in Liegi àlli 17- Nòvem- 
, bre 1372-. . ' ..L 

MANDEVILLE (Bernardo di) 
ifara.Scrirtore del» Secolo XVI IL 
nacque *in Dort in* Olanda-, t 
>lii ricevuto Dottore in Medici- 
àà . Egli andò poi in InghilteiW' 
ra, .e pubblicò nel 1714- unPoe- 
nia in Inglefe , intitoteto. : -Ti^ 
Gruenhlpng heire cioè Saggio dclP.- 
“ ^ Api' /ufmanù ,. alqiiale poi egli 
-fece delle note , Pubblicò ogni 
cofa'in Londra nel 1723. in 8. 
in Inglefe , > l’ intitolò* la 
vola delle Api. Egli pretendem* 
que,ft’Oì 5 era , che.il iuffO', e 1 
vizi de’ "Particolari li volgono 
in ,bene , ed in utile deHa So- 
cietà Mande ville "p'ibbUcò In 
•appreffoMe’ Penfieri lìberi /opra 
la Religione^ che fecero Rr. ru-^ 
^more'come la Favola delle Ap^ 
e folle varono contro di Im )c 
Perfone di fenno • Egli ih. m 
Londra' alli 1$?. '‘Gennaio 1733- 
di anni Ò3» m circji . Si ha an- 
cora di ini vai libro, intitolato; 
Ricerche origine dell* órra-- 
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nejìmoi^ nella Guerra , c qualche 
altra, Òpera.- 1 . , 

„ MANDROCLE 5 famofo Acr- 
chitetto , nativo di Samo IÌo* 
la del mar* Egeo., fu in ifti- 
ma circa TOlimpiade 68. ,508. 
anni, prima della nafcita di. 
3, Grido . Égli fe* a Dario Re 
3,. disperila pel luogo il più ftreN 
3, to del Fosfòro di Tracia quel 
3, ponte ' conipodo di quantità 
di battelli congiunti ihfieme 
3, per cui Tarmata di quello 
,3 Principe quantunque nume- 
3, rofa pafsò dAfia in Europa;. 
5, e di conftH vaBe mc- 
mqria di’ un’opera# di piccjo- 
33 la durata; rapprefcntò m lina 
3, tavola il Fostqro , e.’l Re di 
^ Perda alTifo lopra. un tròifò/ 
33 al. mezzo del ponte jColT.ar- 
3, m^fa che per cflb travali- 
,3 cava il naare yTzefttets ChiU 
33 li. F^li ben,- vita 'degli' Arcbi^ , 

- y / ^ 

„ MAN^CHIA ; Pitfore Na- 
33, polet. «omé creded della fcuo- , 
3, la di Marco Mazzaroppi . NeV 
^ muri laterali alT Aitar Mag-- 
3> giore, della Cliiefa . ideila Sa- 
3, ,pienza di "Napon , , fi yeggo- 
•: no due Tuoi quadri- 

MANEEFI' t Gio:) di-Moh-: 
,3 terotondo 3 . Terra principale,,. 
3, ?de? Sabini; nella Via S.alaria 
di Roma , vil^ » nel Secolo 
{XVII. fù Protomedico in Ro- 
m<a , e< ih . tutto io Stato Ec;^ 
clefialiico , fed ebbe la prima 
3^ Cattedra di, Filòfòfia / e Me- 
3, dicina pratica nella Sapienza. 
3j .ScrifTe;. De fiept^ & lacrymis: 
yy ^fpmfio ad Pfofperum Marr 
. tianum, fitpe£ Apbor.iz: primi 
lib. Hipocr, Concotìa ^medtcure:^ 
3,. De^ Helleboro difceptl ad^ Petr, 
yj*Caflellum : JPràgnofli m febribj, 
communi.' Adnotat, 100,' m 
^^lApbor, Hippvfm Tbfoxiafrb^iutìfr 
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3j, t» communi : .Urbana Dij'pfit, 
3, in primum lib. Probi.' Airifl. 
53 Urbana alia difputat. in lib,r^ 
3, Meteorol. & 2.' de Anirna-Ari- 
5» Scholia Triebierica in Me» 
Yi' dicina Pràx. ’ / 

„ MANERBA ( Àlefiandro ). 
érefciano dell’Ordine di S.Do- 
„ menico, fiorì arca U iSpo* c. 
,3 fcriffe ì Cómmenti della Re- 
„ ’ligione di S. Domenico 
,, . V(i moralis . • 

MANERIO (Vincenzo) di 
3, Terriinuova^ detta anticamen- 
„ te Locri .in Calabria ultra ; 
3, fu dotto in lettere Greche ,* 
3,‘ & Laime , e Poeta , c Mona- 
3, co Cartuiìat^ nel XVI. Seco-' 
3, ió, fcriflfe> f Df morte Cbrilti 
• „ lib. con vèr fi eroici *' de Afcen» 

\ ^,'Jione Cbrifti;trc. .devifis UlulL. 

’ 53 Cartufian. &c, 

' MANETE i fem./Erefiarca. 
del III. Secolo , ,era prima Sclfia- , 
vo , ed era .chiamato, Curbico.,, 
Egli fu rifcattato da • una ricqa 
vedova di Perfia, che poi Tadot- . 
tò,'.e io fece iftruire nelle fcieà-. 
ze,-che s* infegnavano in.Per-^ 
fià . Quella Donna avea eredi- 
tato de* libri ^ dell* Erefiarca 
Terebinto . -Curbico. traflè da 
qùèfti libri , e dalla Dottrina^ 
de* l\rfi 3 il ilio fiflema , e ifuoi 
eti;on 3 e prefe il nome di Ma- 
ntete 3 pef far obbliar^ la i'óa 
prima.condÌ2Ìone„, Egli ebianu- 
yafi’ Apoftóló' di G. C. ,e fofte-» 
che vi erano d'.ieprincìpf^ . 
cioè, due' Dei un buono ^ e P altro 
cattkio f un Autore di tutto il 
b^e ,.e 4 * altro^ Autore di tutti i . 
mali . Egli infegnava la wif- 
migrazione di.,iHtagora 3 ® «e-j 
^va la Rifntre'zione de’xrOrpi 
.Mapete ’ pKUJiife al Re dii 
Pèrfia di, guarire 4^10 figlio , il 
quale eflèndo.fhorto^poco.t^m'' 
po. dopo 3 P Erefiàrca ■ fu pollo-* 
io prigione , ^donde jfcizjvò il . 

O 3 itìfeRv 
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friezzo di fcappare .''Egli* ebbe 
in àpprefìfò una Dijputa publi- 
ea còl Vefco(?o- Ar^elao , che 
fi ritrovava in Calcara . Éinal-i 
luen.té efrendo^-ftatcT prefo dal- 
ie Genti del Re di Perfia , ‘jque- 
fto Prfncipe lo. fere fcorticare 
tutto vivo , • ed el'porre il fuo 
corpo' alle beftie .1 Dotti - non 
5*. accordano fopra il tejnpo , in- 
cili quefto Erefiarca corpinciò 
a farfi vedere . L* opinione, la 
piu probabile è < che fia lotto 
V Impero di ‘Probo verfo l* an- ' 
00 280. 1-feguaci Mi Maiìete , 
furono cniamati i Manichei • S.^ 
Agoflino , il quale era fiato de]- 
la lor Sètta tra tutti i Padri , 
f P impugnò con màggim* for^ 
-à’ ogii’ altro'. V- -V 
f IT 'MANETTI '( Giannozzo) 
fiorentino ,* del- quale parla a 
lungo li Zeno:'^nelleDiflfèrtazio-‘ 
ni‘ Volfiane I. 170. e* Naldo 
Naldi fcrifie la vita^ n; di' 
Giugno- del ijod. eYu fcolara 
d* Ambrogio Camaldolefe. Soften- 
ne varie legazioni appreflfb Re ', 
c Pnncipi , e anche apprefiò il 



più cel. pel 

pere . Perocché verfato era nfel 
la lingua Ebrea i Greca, e La- 
tina ,Te.mohe laudevolifiìmè 
opere còmpofie. fTrafport^ di: 
Ebraico/ia Latino ìV Salterio", 
c- dal‘ Greco P Ifag'oge di Por- 
fifi6,-e vari librivi!’ Ariftotile, ' 
Seri (le la vitandi Papa- Niccolò 
la .Storia de* fatti de* Geno-* 
veli, la Storia de* Piftojjefi, éd'. 
altri libri M. in Napoli 1459.' 
a* 27.' d’ Ottobre. ^ ^ ^ ' 

MANETONE; fem. S^icerdo-- 
te‘ Egiziano ,«h^tivo d' Eliopoli,, 
ed originario^ di Sebehné, vivea 
hi tempo ii Tolomeo Filadel- 
fo verfo ì\ ‘304.. av. G. C. Égli 
compo^> in Gteo) , P iftorta 4" 

c. » ♦ 
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Egitto, Opera’ celebri , ch’è fov -' 
vente citata daGiufèp^, e da- • 
gli altri Autori antichi. Giulio ' 
Africano ne àvea fatto un Ri- 
firetto nella fua Cronologia •- 
L’ Oper^* di. Mànetone fi è per- 
duta e' non ci rimangòno'' 
fé non* fq , de* Frammenti ne- „ 
gli Efiratti di Giulio Africa- 
no .'si trovano-nel la .Cronaca 
d* Eufebìo , ed in Giorgio Sitt- 
cello. \ 

Vedi ka Nota alP Artìcolo An- • 
nio da Viterbo, 

- ir MANFREDI (Euftachio) 
dall’anno lógg. Lettor ' pubbli- 
co di Mafematica neM* Univer- 
fitàydi Bologna fua patria., e 
poi dal' lòii. Àftronomo 

I ftituto .' Le Aie Efemcridi , due 
tomi delle quali ufcirono Panno 
i7i5.du€ altriViel 172^6*1 libro- 
fopra le ;iherraiioni delle Stelle, 
fide fiampàto in Bologna i72p.gl^ ^ 
cohciliardno P univerfaie efti- 
i»azion degli Aftronomi , ontte 
nel i 6 io, fu aggregato alP, Ap- 
cademia «Reale delle Seienze di 
Parigi . M. a*i^. Febbraio i73p.* 

II Stg. Francéfco'Zanotti- parla 
JT lungo di lui , e di quefte ^ * 
ed altre fue^ope^e* nell* elogia 
che qe fcrifiè , ed inferì nel T. 

Vv. delie ofièrvazioni letterarie 
deLMarch. Maffei. p. 158, *. . 

Vi fono. anche delle Pocfie 
italidtne , che. lòdimofiranofia* 
grazipfiffimo Poeta , e pari a 
più grandi *. SL leggono nella 
Raccolta' degli Arcadi , e altro- 
ve« * i -■ 

MANFREDI ( fam. Tiraii-; 
no di* Sicilia, era figliuòlo na-^ 
turale dell’ Imperad. Federiga' 
IlAj^U'fqce avvelenare Corra- 
do 5 figliuolo legittimo di que- , 
fio iTnpèradore , efirefe Tuto-' 
re* di Corredino , figlio diCor- ^ 
rado . Manfredi' ai favorg di ' 
quella Tutela , iP inq>adrbnidei 

Re- . 


( 
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Régno di Sicilia , e tolfe Regolari ebbe nella Sacra 

tè nMzé alla S. Sede', per. c«i „ fonte- Battefimale il nome di 
fu fcorounicàto da* Papi. Urba-^ „ Francefeo .Capano , c leiTe * 
no IV. chiamò in apprèfJb 'CaN iSello Studio m ' Padova pef 

10 d’Aogiò, fratello del Re S.* „ molti anni prima di farli Rf-^* 
Luigi i e gli diede P invcftiturjf ,, ligiofo . ScrilTe ua Commento 
del Regno di "Napoli e di Si- j'opta la Sfera ^ e 'teoìjica del* 
cilìa. La battigia li diede tra j,"// Pianeti. . Ì. 

11 due Correnti , falla piamìta „ MANFRELtl ( Doxneni- 

di Benevento aHi i6. Febbrajo co ) Napoh Giureconfuitó 
126Ó» Manfredi' perdè la vita , y, del JCVII. Secolo : fcrilTe : 
dopo d’avere fconvolta ì* Italia ^^.Offervazioni alle Deci (toni del 
quali ti. ai*mi . ■ Heppeìpe Capecelatro . ' • 

%, MANFREDI ( Girolamo J MÀNGET (Giovanni Giaco-"' 
à, da Ferraraj Profeflfor dn Bolo- mò ) valente Medico , nacque - 
,, gna rporto nel 1526. lafdò in Ginevra aldi 19. Giugno 1652. ' 
5, dato'alla luce diverlì. Trat- f Elettore di Bi#ndeburgo gl} 

3, rati ^e fra, gli "gP altri : De diede la Patente di fuo primo 
). C ordinai ia-^ de Àttentatis Medico-, nel c Mànget ' 

un' altro- dello jfteflfb nome confervò 'quefto titolo fin alU ' ‘ 
„ medico \t Aftronomo'di Bo^ fua;“ morte , avvenuta in Gìnè-, 

„ logna nei fu.altrésVai^ vra alli 1^. Àgolfo 174.2^* di oi-* 

^ tore cTrdivcrfe opere'. suani. Ilavvi di lui un gr. nii- 

*„ MAf^FREDI (Lelid ) Per* merò d’ Opere . Le più nofefd^ . 
gy rarefa Ascondo altri Man- no ; 1. una Biblioteca Anaf^v • 

„ tovano dt\ XVI. Secolo: Egli, mica : '2^na Raccolta di di ver- 
,, traAiffedalla-lìngua Spàgnuo^ fe Farmacopee in^fo^lio.* 

5, la'’ il Carcere Amore .Ro- hlioteca Pharmaceutica ^medica 
5, manzo un altra intitolata m foglio : , una Biblioteca 
,, Tiarnte-zà iftanza del Mar- Chimica, 2. voi. ip foglio * $. 

3, diefe di 'Mantova" Federigo Biblioteca Chirurgic*a in foglio/ 

,, Gonzaga , da cui perciò fu 6. una Biblioteca di tutti gli 
55 premiato di un pingue Bene- Autori ,• che^ hanno -ferino fo- 
3‘, fizio-, ficcome fi ha da Càf-. pra U Medicina , 4- vdl. in fÒ- 
3, fio da Nanni, il quale né fk ^plio; Tutte le lue O^K'rè fono 
„ menzione, nel qanto 4..' lib.z: in Latino. Daniele Clerc \ Au- 
„ dei fuo per altro fcóòcio Poci- tòre di %n’ I Boria • della 'Medi- 
3,' ma. ‘ ‘ . cina, IVajutò molto i- Il Gim- 

MANFREDI ( Muzio ) di ma negli Elogi degli Spenliera * . 
Ravenna Città deila Roma- ti P. IL pag. Ri., ne ha f^ttò 
jyTgnà^, vilTè nei Secolo XVlIv’ P elogio * . 

5, 'e fu S^'gi-etario dì Domtea MANGRELLA f Pietro ) 
,,'Ducheira di Branlwich; Egli della Gava Giureconfult. del 
5, fi diftihfè fopr^uno in Poe- ,, XVjf. Sec. ferine ; P Addiz/o* . 

lia ; ma oltre A^^ìai alP òpera di Bartolo., 'O di 

„ /ir abbiamo di lui “^lè „ Baldo . 

7 > c la Semiramide Tragedia. '* MANILIO ('MaimJO 1 Poeta 
MANFREDONIA ( Giàm- Latino ; che vivea nel tempo . 
battifta) Filòlpfo, e Mateiffa» di' Tiberio ' Impcr. compofe in 
,, tipo Ordine' de’ Canonici vérfi upr ' Trattato d*' ABrono- 
■ ' * O 4, wm 
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mia, di ciii non, ci rimangono, 
che $. libri , che. trattano. del- 
le. Stelle fiflfe .S Là rhiglior’ Edi- 
ziphe di queft* Op. è quella di 
Ginfeppc ‘Scalii^éro . 

„ MANLIO C Ferdinando ì 
„ Architetto Nap..difcepolo cfl 
,;^Gro: da ^N,ola 5 iìorì circa 

is^o. Egli fece il modello 
„ della Chièfa della ^ SS. N,un- 
?;iatà , e delia Cafa Santa , e 
„ e fu tenuto in molto pregio 
3, da D. Pietro di Tolpdo Vir 
3, céiè di .Napoli . E col fuo 
3, configlib p. Parafam di Ri- 
3, bera Duca d* Alcaja ajprì là 
3, ftrada di - Sciite «OJiveto, 
3^ e lalciò molte altre belle ope- 
„ re . Il fuo figliuolo Timop 
„' teo , che. era famofilfimo an- 
3, .che in Architettura mori di 
■„ ip. anni. ■ 

.MANLIO;, Gènero di Ta^ 
qninio IP Superbo^ preiTo icuiii 
ritirò quello Principe , allorché 
• fu cacciato dà RomaÉpop. ,av. 
G. C. E* tenuto, come il Capo 
deila illuftre famiglia Roinana 
de* Manliì , donde ufeiròno tre 
Conlòlìj. 12. Tribuni, e 
tatori; Oli Uomini i più cele- 
bri di quefta famiglia fono : ■ 
MANLIO. Capitolo cel. Con* 
. folo , e Capitano Romano , fi 
iègnàiò nelle Armate in ètà di 
\ 6 . anni . Egli fi Hfvegiiò nel 
Campidoglio al gudo d#lie Oche, 
allóra quando Roma fu prefa 
,da*Francefi, e rifpinfe'i netti- 
ci che. voléano foipréhdcr'e 
quefta Fortezlza , ónde egli fu 
loprannominato Capitolino e 
Conjervatore. '^Jla Città , 590-av. 
G. C. In apprefto eftendo Rato 
actufatò gi voler afpirare ài 
Regno 3 fu precipitato dalia Ru* 
pe Tarpea 384. av. G.X. tf 
. MAN LIO Torquato cel. Con- 
/ole , e Capitano Romano, avea 
uno fpirito vivace 3 ma p^ca 

/ 
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fàcilità itt parlare, ii che 
duftb. Manlio* Imperiofo y fuo> 
padre, 4 ritenerlo quafi per for- 
za in Campagna . Pompeo Trlr 
buho ' dei Popolò , irritato da. 
uqa tale lèverità , difegnà di 
accufare, Manlio il padre a’Giu-»^, 
dici . Ma Torujuato avendo ciò 
intefo , andò a ritrovare 'fuetto 
Tribuno; e gli fece giurare colla 
fpada alla mano , gh* egli non 
tenterebbe quefta accufa contro, 
colui, dal quale rìconofeeva la 
^ta . Fu Torquato Tribù-, 
no Militare ; ed ucci fe in fin-* 
golàr te^zone^un Soldato Gal- 
lo, al quale tólfeda collo una 
collana il* oro , thè portai^a 
. Fu per quefta azione chiama-i 
to Torquato . Efièndò Confole 
nella guerra, contro i Latini , 
340. Av. G^ C. i^ièce troncare* 
li capo al iuo proprio figliuo- 
lo , perchè avea combattuto 
contro fuo ordine , benché avef- 
fe.ripo;i'tata la Vittoria . \’infe 
i nemici della Repub. , e iu più , 
volte Confole . Rifiutò il Con- 
forto verfolafinedèlfuoi gior- t 
ni , dicendo , thè non eya pojjì^ 
àilh 5 ,ch' egli potejfe più /offerì^ ^ 
re i *vizì del Popolo , fic conte il 
Popolo non poteva più /offrire la 
fua feverita^. In fatti ella era 
sì grande , che paffava in Pro- 
verbio,, ^ 

, 3, MANNA (Ciiambattifta la) ^ 
3, di Catania morto nel iÒ4o- 
3, Pittore { nei fìuo tempo di gri- 
„ do , e poeta,; onde, fu uno 
3, degli Accademici Ùmorifti 
5, di Roma , e degli Oziofi di 
„ Napoli, e degli R^accefi di 
„ Palermo . Le iue Rime fi leg- 
33 gono Italie poefie de* Signofd 
3, Accademici ifantaftìci dt Ro- 
' 3. ma: e trovano altresì "da-f 
3, ti a \ lndilli ,e*J Li- 

33 condro ^ Tragicomedia^ Pajlofa* 

• " • ' „MAN-' 
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MANNAv SGiannantonjp) „ Costi della Torre T 
yy xli Capoa vifle nel XVJ. Se. . 'MANSART ;( Francèfeo) cc- 
5^ e diè alla luce delle Rampe: leberrimo Afehitetto , nacque 
5, La prima parte della CanceL in Parigi nel 1598. Suo Padre, 

' ,, Urta di tutti, i privilegfyCa- era pur anche Architetto 
,, pitali , » Lettere Re^ie e altre e che mori molto giovine , lo 
,, Scritture della fua Patria del lafciò fotte la condotta di Tuo 
5, -1109. fine al 1520. / Suocero /che èra della medefi- 

. MANNARINO ( Tommafo) ma arte, e ch’ebbe cura d’in- 
„ Palermit. del ordine di S.Bene- regnargli i primi elementi dell* 
5, detto morto nel I < 5 ^ 6 . Vefeovo Architettura. Manfart, ch’era 
5, di Fondi, e per. la fua dottri- dotato di un ingegno felice , 
/„ na al fuo temno.in molto congiunfe ,aflai per tempo la 
conto; prijjna ai ottenere il pratica allo Studio , e alla ri- 
„ Ve-fcovadotil Cardin. Federi- ncRìone,.e s’acquiftò in breve 
5, go Borromeo Arcìvefeovo di , tempo una grande, riputazione. 
5, ‘'Milano lo creò Confultore e Le fue Onere hanno ""adornitto 
,, Cerrfore del S.ORìzio di quel- Parigi , è i luoghi vicini , ed 
5, la Città , e lo impiegò dn anche le Provincie . Sono in 
yy affari molto rilevanti ; Fer- così gran numero , che vi bi- 
„ dinandq IL Imperadore in- fognerebbe un volume., per, 
„ ftituita P Accademia delle rapportarle' tutte . Si ofièrverà 
„ Scienze in Salisburgo lochia- . folarriente , che* la Chiefa di. 
„'mò. in, efTa ^ e dopo avervi Vai-di Grazia e ftàta fabbrica- 
„ infegnato per fediei anni lo ta fopra il fuo .Difegno, e con- . 
„ creò Gahcelliero e Conte Pa- dotta da lui al di fopra della 
» latino . Lafciò MS. nel Mo- gi*an Cornice di dentro* Sareb- 
„ nadero di S. Martino di.pa- be data cofa da defìderarfi che 
„ lermo e in Salisburgo ; egli Pavé flè finita interamente. 

„ mentarJn fummam. diviTpo-^ Morì ih Pi^rigi in Settémb.iò^ò. 

„ m<e i àmnmentar. in 12. Pro- di ^9. anni. I fUoi penfieri era- 
,5 pbeu rnirtores w in Reg, S- Be- no nobili , e gfanrdi per jl Di- 
yy ne disi commentar. De priv^ fegno generale di un Edificio/, 
yy leg,.Congregation,Ca/inenfJib, e la fua fcelta era felice*, edè- 
„ De Relig, nobilita Uh, Concor- licata* pel profilo ditutfimem- 
„ Jìam Juris Canon,- & Ci'uili 's bri deU’Architettura , che ìklo-, 
3,' in tom, Serm, otat, -funebr, perava . Egli fu che inventò 
3, difeurf, Hiftoric,», * quella forra di coperchio , che 

„* MÀ NOLESSO ( Emilio Ma- chfamafi 'Man (arde , cui apren- 
n ria ) Vènez. òato nePi547. doli il, .tetto fi aumenta k> fpaf 
3, Egli fcriflfè m. Storia nuova zio, ch’edb rinchiudere fi tro- 
5, fir/uccejfi della Guerra T«r- va il mezzo 'di fare de’ comodi 
„ ebefea , e deW accorh nehMon- aHoggiamenti. Non bi fogna con- 
yy dd^M'is^o,.. al JS 7 Z. nella, fomkrlo col Signor Manfart fuo 
„ fine' delia quale dice’ il di n i potè ^ primo Architetto del 
3, della nafcita,^e che nel 2563. Re, che fece Ia.)Chiefa dcgPIn- 
3, fi addottorò e nek* i$22. validi . P Vedi gii Uomini illu^ , 
9> diè fine alyfuo libro . ,Fd, Jìri di Pei’rault'. , 
yy congiunto in patentato col MANSUETO ('$,) Marjfuetus^ 
n‘ Cacdiioàl de’.QobìU* primo Vele. di. Toul nei lÌLSec. * 
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„ MANTHGNA , ©-Manfitia 
„ ( Andrea )’ da Padova , Pitto- 
„ re , fu difcepolo di Jacopo 
,, Squaceioni nel difegno , e vi 
„ riuld si mirabilmente , che 
,, (opravanzò in efTb il Mae- 
„ ttro , e fi uguagliò a*, miglio- 
„ ri pittori del fuo tempo . In 
„ Roma , e in Mantova , ove 
5, Luigi Gonzaga lo fe* Cava- 
„ fière ', e morì nel 1517. e in 
„ molti altri luoghi dell’ Italia 
„ fi ritrovano dell’ ammirabili 
5, fue opere. , ' ' S 

MATSJTIGA ( Francefeo) v%l. 
Cardinale^ nacque in Udine nel 
1538. Egli inlègnò il Dritto in 
Padova con riputazione , e fu 
in appreffo chiamato in Roma 
da Papa Siilo V. , il quale gli 
diede una carica ai Auditore di 
Rota . . Cleriìente Vili, lo fece^ 
Cardinale nel E morì iti^ 
B^ma ai 28' Gennajo 1614:. di 
80. anni . Si ha di lui un GCrat- 
tato de' CoTijeBuris ultimarmi, 
•voluntatum , ed - un altro intito^ ' 
lato : Lucubrationes Vaticamé ^ 
feu de taciiis^ ér ambigui^ pon^ 
ventionihus . l ■ ' • ‘ 

MANTO figlia. di Tirefia, fi 
refe come fuo Padre così*fa- 
tnoib nell* arte d’ indovinare , 
che quando quei d’Argo preiè- 
ro la Città di Tebe , la man- 
darono nel Tempio di Delfo , 

, credendo di non potere offeià- 
re niente di più preziofo di que- 
lla giovine figliuola ad Apolli- 
ne, al quale avevano fatto vo- 
to di donargli ciò , che vi era 
di più eccellente nel bottino . 
Per quella Cpnfecrazióne era 
obbligata ad o/Tervare la conti- 
nenza, che malamente cufiodì. 
Perocché . eflfa ebbe cì* Alcmone 
Generale d’Argo i un figlio chia-' 
matp Anfilaco , . ed una figlia 
chiamata *T; 7 i/c»»e . Manto me- 
' de ip Delfo uR graft Bupìero d*« 
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Oricoìi . Virgilio la trafiKHH 
in Italia, ove fa vedere un fi- > 
gl io, che fecondo luis fabbricò 
Mantova . . ' 

. t MANTOVA (Conciliò di ) ^ 

del 1067 , . Aleflfandro Papa; fi 
purgò colf giuramento dalla Si- 
monia , di cui era’ flato accu- 
feto , e provò con sì buone Ca- 
gioni la ^validità della Tua ele- 
zione , che fi rìconcìHò i Ve- 
feovi di. Lombardia , che gh e- 
rano fiati centrar) ; al l’incontro 
l’Antipapa Cadaloo ;fu a una 
voce condannato còme '. Simo- 
niaco. Pagi all’anno 10Ò4. n.i. ‘ 

•M ANT 0 VA'( Marco ) vedi^ 
Benavidio . ' . 

, MANUZIO .r Aldo) Aldus 
Fius Manutius celebre Stampa^ 

'»tore Italiano era di Bafiiaho , 
onde fu foprannominato Baflìa- 
no , e fu 'Capò della Famiglia 
de* Manuzj Starnpatori di* Ve- 
nezia , illuftri pel loro fa^ìe . 

Egli'” era efiremament^ laboho- S 

10 , e‘fu ir primo che 'llampò 

11 Greco correttamente e opn 
molte abbreviazioni ; Egli mòri 
in Venezia in una età decrepi- 
ta nel 15 1(5. Si ha di lui- una- 

amnoafica Greca , e- delle No- 
fopra Orazio, e fopra Ome- 
ro, ed altre Opere, che hanno 
refe ri fuo nome immortale • 

E’ falfo , che Erafmo fia fiato 
Correttore dèlia' Stamperia di. 
Manuzio, come l’afTerifce' S«a- 
ligero.' 

Erafmo non cdrreffe fe non 
fiio Opere , che Ji' ftmnpaVdno da 
Aldo . » i > 

MANUZIO (Aldò) /7 /r/W- 
ne ; figlio di Paolo , e nipote < 

d’Aldo 'Manuzio ,, pafTavà' per ' 

uno de*‘ più dotti uomini del 
fuo ttmpo . Clemente VIIL gl» 
diede la direzione della' Stam- 
peria ' del vaticano . Ma per 
qtuei che pare , bifagpia 

reb- V 

s* 

t • 

* • 

's 
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rendita dt quefto uffizio fofTe 
molto tenue-, perchè Manuaìo 
fu^ coftretto per fuffiftere , di 
accettare una Cattedm di Pro- 
feflEbre ,di Rettorica', e di ven-r 
dere V ecceUente ifua' Biblioteca 
di Cafa , che, filo .Padre . e Tuo 
Avo', ed ,il ^ilavoloaveanorac--. 
colta con una cura eftrema . 
Dafli per certo , ch’eflTa conte- . 
nea 80000; volumi*. Ep;li morì^ 
in (Roma nel 1507? fenza altra^ 
ricompenia che gH Elogi do- 
vuti ài (uo merito . Si hanno 
di lui de* Compienti' (òpra 'Ci- 
cerone , un Trattato efl Orto»- 
grafia : g. * libri di Lettere ,• 4jd 
altre Opere* in Latino , ed in 
Tofeano, che fono Rimate. . 

Fra le Latine le principali^ fo» 
no X. Emendationes' ^ Notac 
in Cenforinum de ^ie» fiatali 
& in Vellejum Pi^erculum : 
Scholia ad SaUuiliùna & Com- 
mentarium iif Librum Hòratu 
de Arte Poetica ; 4. Notar, ih 
Eutrppium .* * Traaatus. de 
Nptis veterimV De inter- 
pungehdi ratibne ac Calendario » 
vete ri. Romano &c. fra le Ita- , 
Itarte 1. Vita di Cofìmo Me- . 
dici primo Gran Duca di To- 
fcàna *, 2. Delie azioni di Ca- 
Itruccìo Caftracani • Difeor- 

lo intcH'no 1* ectelienza delle * 
Repubbliche :• 4. Il perfetto 
Gentiluomo/. 5. Difèorfi Po- 
lihci ,/ppra T^o Livio : 6. Lo- ‘ 
cuzioni delPEpiftole di- Ciceror 
' 'Terenzio ec. . Delle Anti- 
chità^ Romane e Ifcrizioni . 

* Bifogna vedere le noti zie tie* ' 
Maimzj Refe dal celebre Appo^ 
Imlo Zeno^, ,c U P. Lazari hei ' 
fi^nde tomo delie Mifceilanee 
d^l Golleeio Romano . . 

vMANUZiO (Paolo) figlio del 
precedente, nacque 'in Vehseia 
Egli^-fi refe valente r 
intellig^a^ 4dlte 
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e nell^ Bèlle Lettere, e foRen- 
ne con riputazione P onore di 
fuo padre. Pio If. lo pofe per 
Capo nella Stamperia ApoRoli- 
ca y e per qualche tempo gli 
diè la -cura della Biblioteca Va- 
ticana f Egli morì nel 1574. di 
62. antii • Si ha di lui in pri- 
mo luogo una Edizione Rima- 
ta delle Opere di Cicerone coti 
delle No'te§ e de’ Comèhti : 2., 
delle Lettere' in Latìno , ed ii^ 
Tofeano : 3. i Trattati 4 '^ Le- 
pihus Romanis : De dierum apud 
Romaièof veteres \atione : De Se- 
nati Rumam- v de Comitiis Ro- 
manerum ^ 

Tra effo j e* Lambino nacqui 
una conte fa , fe fi doveffe fcrive- 
re Confumptum , 0 Confumtum,, 
Paolo eri* pel fecondo rfibdò'x ma 
avendo trovato wi antica pie^ra^,, 
ove era fcolpita la P. v diede in 
furia' tale , che tir'à la prima 
contro Lambino e gli rmppe if 
nafo,‘’ , ' » ' , ♦ 

MANZANO ( Scipione ) 

,, Friplano fiorito nel XVI.' Se- 
5, colo, fcriffe PAci favola ma- 
„ rina, e i difèorfi poetici^ chè 
„ rimafèro MSS.-- ' - 

« MANZINI ( GiàrobattiRa)* 
Bolognefe, uom di molta let-- 
„ teratura nel Secolo .XVII.; 
„-fcriRè, della Peripezia , di for-^- 
^j.tuna, ù\sdxo' fowa la caduta 
5, di "Sfijano^: -delP Officio della 
„ S^ettimana Santa : della Vita di • 
5, S, Eufìachio Martire : di Cre-^ 
„ tideo Romanzo. • 1 tre concor-, 
„ remi' imidfofi : ì> furori , della' 
„ pioventh La Fùrida gelofa: 
^^atagediaf&c.'f^t^ egli tìmil-‘ 
„ mente ima .tale qùale para- 
,Vs frafv , .'anzi che • traduzione , 
,, 4 èUe- Pafiotali^iM Dafne, e di 
„ .Cloe li b. 4 y. di Longo Sofìftàt 
„ volgarizzati, da Anni bai Caro, ^ 
„ e trafpo’rtati ‘.in latino da- 
.. Pietro iMolL:» e.infìemecol 
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^ tclto Greco imprefli iti^Fra- 
„ nechcr per Gio: Arcerio nel 
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MANZyOLI * ( Luca 0 da 
55 Firenze , Cardinale Vescovo 
35, di Fielole , fuRel fiiofò dell*. 
,, Ordin^-de^li’ Umiliati*,' e- (i 
„ dirtiniè non meno per la fua 
„ pieth e rnodedia v’che per li 
,y progreflfì nella Teologia Sco^ 
lafticà; onde f^^altresì Aba* 
te del ilio Ordine e da Gre- 
gorio XII. ebbe per lo fup 
„ merito il Vefcovado di Fie? 
fole , e il' Cardinalato nel 
1408. ,• e mife ogni cura per 
,, portar il Papa a dar la pace 
iilla Chiefa durante uno fcif- 
ma , che al Ilio tempo la la- 
cerò crudelmente' e m. nel 
1411. V Ammirato , Ugbellk 
de Epifc, Feful, S, Antonino . 
„ 15. e 22. Arnoldo Wion ,* 

Ciacconio , e altri fanno di 
lui menzione. 

MAOMETTO falfo Profeta , / 
è/'Fondatore della Relig. Mao- 
mettana, nacque alla Mecca ai. 

^Maggio S7t- fecondo 1 * opi^ 
rmoìie la più] probabile da 
^^ifi parenti , ma di nafcita il- 
lurtré • Abdala^ fuo padre, era 
idolat^ , e fua madre-fi* chia- 
mava Etfiina. Pecette II padrè’ 
c la madre in età/ molto gio- 
.vanile , e fu alllev^ da fuo 
Zio Abutaleh .' Qu^m^ po(e 
al fervizio fli Cfidig^^è^Ti 
di un ricco Mercatà)[ìf®r|j|i^ 
tenea còmmercio nelfeSifrà 
Quefta donna s\ihn?f1p^^ 
Maometto ,' e lo fpó^i^^^ir 
avea allora ^25. anni 
to ebbe .tre 'figli , chefi^^i<K 
Tiov giovi netti , e quattrd^|lie,v . 
c{ic ^furono maiiitate van^|g|p-' 
fa mente. Siccome egli .era^épi^i, 
leptico re che volea nafcònde- 
re a fua* moglie quefta, ifeifèr- 
mità., k fece credere , eh! egli 
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cadea in quelle ftranevCon^lF* 
fioni , phe^ di tempo in. tempo 
lo^ aflaiivano , perchè non. pMo-. 
tea- foftenere la villa dell’ Ab- > 
gelo Gabriele; che vernagli ad/, 
annunziare dalla parte di Dio 
molte cofe fpettanti alia ;Reli- 
gione . Egli perfuafe ;la medefi*- 
ma cola a’ fuoi DomcfticI, 
a* fiioi amici. Tutti pubblica-"^ 
ronp 4 >eh tofto , che ‘Maometto 
era , un gran Profeta , per la qual 
cola molti difcepoli lofeguiro-» 
no .♦ F Magiftrati della Mècca ' 
commoffi :da quèfti difcòrft ; e 
temendo' che qugfte novità de-. 
ftalTero qualc^ fetlizwne fi u 
rifolvettero *di ‘ disfarli >di lui • . 
Maometto me^ fu avvertito ; e 
fé nq fuggì. Da cotefta fua fu- 
ga i Maonaettapi contano gii 
anni dell’£^/ri?, parola Araba,.' 
che lignifica Ella comin- 
cia ai i 5 . Luglio ó2Zk MaomeNi- 
to.fì ritirò in Médina/xoii ^ 
chi fuOi amici , O' fu ben pretto • 
feguito da un gran* numero de* 
fuoi difcèpoli . ScQperfe dorò; il 
fuo penfiere , eh* era di ^ftende- , 
re il fuo Dominio . e la fua* 
.Religione coll’ armi . Diede II • 
fuo gran Stendardo ad Hamzq, 
Tuo ' Zio , e mandollo ' a fare . 
del le feorrerie . fopra' le Caraya- • 
ne del Pack Le fue armi eb- 
bero Wto quel profpero ;fuc- 
cefib, che poteano fperare. Con 
jip. uomini vìnfe^ e fugò Una 
[quadra di looo. Coreifchiti , e 
nC' riportò' Un .ricco/ bottino * 
In^ quetta. fpédis^one non per- 
dette che 40^ uomini, ai quali 
i Maomettani diedero . un luo- 
go ^onorevole nel loro^ Martiro- 
logio . Dopo diverfi altri Tue- * 
xeflì molto imporranti. Mao-- 
metto fi refe Signore della Mec- 
ca. nel ójo.., e»morì in Medina^ 
nel 6^3'; di Ò3. arini . £gli fa. 
feppeUito |^.a. iiuetta 

non ■* 


V 


c 


( 




Digitized byGoogle 


A 

tfotTgtà nella Mecca , come co- 
feuneraente fi dice ; La fua 
tpfiìba ‘non è fofpefa in àrja : 
è un urna- di pietra, cliché fo- 
. pra 11 pavimentò ip una Cap- 
pella, ove ndn può entrare al- 
cuno percn* ella è cinta da 
gtofiè sbarre ^ ferrò . Ci.rir 
inane di Maometto un Libro 
femofo chiamato V Alcorano , 

. che contiene le^ fàe Leggi , e 
'la fua Religione . Non vi fi .ri- 
trovano 'già i mijàcoli , nè.i 
‘ prodigi, e le puerilità, che or- 
. dinariamente gli fi attrlbuifco- 
no : per efempio^, dit*egli Hivife 
-la\Luna in due ,, e che la 
di effa nella fua manica , 
che ^li alberi-^ e le pietre fo fa- 
’ lutavano ^ quando egli pajfava\ 
<cbe facea zampillar fontane jial- ■ 
le dita ec, Maometto dicea, eh* 
egli, norf tàceà de* rnìracorr , 
ch’egli era venuto à ftabtlire 
« la fua Religione colle armi . 
]|^H non negala già i miraco- 
li di G. C., e confeflfava , che 
PÉvangelió. predicato da uòmi- 
fii fenza nome , fenza ftudio 
lenza I e loquenzà ^ ^ • ertadelmen te 
perieguitati' , e privi di tuilt 
gli appoggi umani fi era\non 
'per >tahto riabilito** in breve 
^tempo .* il che prova chiara- 

- mente da' fua Divinità. *Ma 
-poi. non pofiìamo dire lo ftefib. 

intorno la Religicuie Maomet- 
.lana. Ella è' cola certa, e Mao- 
metto lo. confefià ,• che''quefta 
l^igione fi è ftabilita pejr via 
di conquifte , e ch*eflTa dee al-^ 
la violenza dell’ armi la celeH- 
tà de* lùoi gran jjrogréllì : il 
. die ripn ' ha nieife di maravi- 
'Cliofo , e di miracololb . Quin- 
di rie viene ancora che non 
, |>tfi>|na friaraviglìarfi ,che que- 
.fto felfo Profeta non’ fi fia fer- 
vito di', quell’artificio, del^ qua- 

- le fi ibno ferviti tutti l.Càpi 
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di Partito , in materia di Hre- 
fia , ’e di Setta , cioè , d’Jnter- 
TOettere le donne ne* loro in- 
- tereffì , e di' appoggiarfi Ibpra 
le loro trame v,'perchè egli ere- 
dea il* valore delle file truppe 
a .ciò^aftevole . Non havvi nè 
Religione, nè Governo, che fia 
meno favorevole al bel fello., 

‘ che il Maomettanifmo. Permet- 
te agli uomini# di avere più 
dotine ,.e di batterle , quanti 
non vogliano ubbidire ? c di ri- 
. pwcUarle fe più npp- piaccionoj^ 
ma non permétte già alle don- 
ne di, abbandona^ i manti al- 
pri, purché non fieno d’accor- 
do . Comanda che ,una dòniia 
ripudiata non polTa nmantarfi, 
che du^oke, e olie fe efla è 
ripudiata dal fuo terzo marit^ 
e Che il primo- non la voglia 
ripigliate, per tutta la fua vi- 
ta non polla piu maritarli. E- 
^ vuole M che le danne fieno* 

■ ftmpre velate, e che non li la- 
feino vedere nè collo nè pie- 
di, in una parola, tutte le lue 
Leggi, che fece. a riguardo del 
felTo; folio -dure, o ìngiulte, o 
iocomodillime . La ‘miglior’ Edi- 
zione dell’Alcorano è quella, di 
Maracci ih Arabo j ed in Lati- 
no in fogL'con dellcJSIqtc. Du 
Ryer I 9 tradulTe in-Franceie.', 
'ima quéfta-; traduzione» è intede- 
lillìma ,'e .di più , ficc"ome ha 
inferito' nel Tefto.i tantafmi , 
eie favole' de* di voti , e de* 
CommeiÉatpri miftlci delfvlao- 
• mettanifrho , non fi può diitin- 
guere per quella traduzione ciò, 
,3ie è di Maometto , dalle y^d- 
dizibni , e. dalle invenzioni de’ 
fuoi zelanti feguaci . Si attri- 
huifee ancora a Maometto un 
Trattato fatto a- Medina co* 
CriRiani , intitolato it TeJiaynen- 
Htm , & PaSiones^ 
Mubtfmrnejdmh P ■; thriftìua^ 
^ - Ptdet 
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Fi dei ctthores , ftarnpato in Ta- 
rigi in Latino , e in Àrabo nel 
tó^o; Ma queft’Opera pare fup- 
pofta. Hottinger nella lua line- 
ria Orientale pag. 248. nnchiu> 
fé in 40. atoriimi , o fentenze 
tutta la morale deirAlqptano. 
'La Religione Maomettani fece 
si gran progreflì , ch*efTa (ì llenr 
ile al di d-oggi dallo Stretto di 
G'bilterra fino all’lndie.* Mol- 
vtl hanno fcritto delle ge Re di 
Maometto, il P. Maraeci, Baf- 
*le, Prideaux e'P Herbelof, ma 
conviefie'ccm ciò-',’ che quefti 
ne . fcnvono', confrQptW gU 
Scrittori Orientali e fpezial- 
mente la Vita , che oe compi- 
lò Ifmaele Abal-feda^ in lati- 
no. tradotta , e con ^ote illu- 
•ftrata Giovanni .Gagnià" , 
Oxford d 72 3» Veggaìl anche la 
Biblit>t.' Ant.*^ e Mod. del Clerc 
T. XX./nv68, * - 

*. MAOMETTO I. Jmper. de* 
Turchi ,'era figlio cfi feaiazet 4 . 
« fuccefie a iuo frat. Mo«è,che 
c*tece morire nel 1413. Egli fi 
refe commendabile per le ,'4ue 
'/ vittorie, per la fua giuftìziaie 
pér la. fila, fedeltà in inanteiis- 
re inviolabilm. la fua parola . 
Egli ■ fece levar V afifedio da 
. Bagdat al Princ* Caramàni , n- 
miie ;l ■ Ponto , e la Cappadocia 
lotto ‘la fua obbedienza fog- 
gìoeò la Servia con .una parte 
della Schiavonia, é della Mace- 
donia ; e itjfe i Valachi (poi 
•Tributari. Egli RabiÉl la Sede 
i del fuo Imperio in Àndrirtopo- 
fli, e.m. d* apopiefiia nel 142.1. 
Amurat il. iuo: Primogenito gli 
fucceffè ; # r ^ 

MAOMETTO IL- Imperado-, 
’ re de^ Turchi «Toprarino minato 
. Boiuc cioè ii Grande il terrore 
dell* Europa , ed il più felice 
Principe tra* gl’ Infedeli , nac- 
que in Àndfin£»poU'aili 24.Màr-> 
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*0 14^., eTuccedb' a fuo 
dre Amurat II./ nel 1451. E^i 
rifolyettè di muover • guèrra 
Greci, afijbdiò CP. ,.e la 'prefe 
d’ alta Ito ai 29. Maggio'^ 145^. 
.Pofe i* afifedio anche a Belgra- 
do nel 1458. , e fini di, di^ug- 
gecB rimperiode’Greci nei 14Ò7. 
jcolla preià di Sin(ipe,-edi Tre- 
bifonda. Egli polè un’ Armata ' 
sV per terrai che per maro, nel 
.1470.- contro i Veneziani. Aven- 
do attaccato 1 ! Ifoht di Negro- 
ponte, prefe, e diede ii tacco 
alla Città di Calcide , - che n*era 
la Capitale, ^telano tagliò in 
pezzi la fua Armata nella Mol- 
davia^ nei ,1475. Due anni ‘dò- 
po Maometto s* impadronì del- 
‘ia Albania i ma fu fcmpre ri- 
fpHito da ‘Scandert>ecb , e fii 
vinto neh 1472. fieli* Ungheria 
da Unniade . Le f\ie truppe pp- 
fero Pafièdio alPIfòla di Rodi 
nel 1480. Ma il 'Gr. Maeftro 
Pietro d* Aìibufifon^ gli - fece'le- 
,vare Paflèdia. Maometto fece 
delle grandi Cónqviiftc nelP Un- 
gheria, nella Perfia, nella Bni- ' 
•fina, ve rtella Trafnfilvania.Esli 
.Àrelè padn^;dcl Pdoponne- 
• loj e mólte I fòle- dell* Arci- 
pelago, t^refe la t Città 4*Otran- 
tby e fece tremarli* Italia, è tiit- 
' ta l* Eóropa , Era già 
chiamo di ^filare in Egitto, 

-lora quando m. vicino à'-Ni- 
cbmedia ai 5. Mag. i48r.di$2. 
,an. dòpo d’ averne * regnato.}!. 
Égli t*va un 'Principe* coràggio- 
fo , prudente , e gr.‘ politico , e 
dotato di eccellemi qualità. Era 
ben lattò, '"ed avea lo Ppirrto 
^vivjace, e priprio alje Scienze. 
Sa|^ P'Aftronomià, è parlava 
Greco V Latino, e Perfiano* Ma 
le fue difibhitezze , la fua cru- 
deltà, e la fua cattiva fede oleu- 
raronó. la -gloria delle fue azK^ 
ni .. Egli fprezzava-tu^ ié Ra» 

• ii- 
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licioni , . iènza eccettuarle qud- 
^Ja del fuo Profeta, ch’eglintc- 
defimo tenea come Capo di 
^Banditi . Tolti quefti vizi egli 
tu un ‘Eroe , ed un lìluftre Con- 
quiftatorc • Egli- diftruflTe due 
. Imperj , conquiftò dódici ' Rea- 
mi, e prefè più di zoo: Citt^ 
-à’Criftiani.-Bajaaet IL fuo Pri- 
^njo'eenitò elj fucceffe . 

MAOMETTO IIL fucceflè a 
padre Amurat 'HI. àlU i8. 
"Gen, 1595. Egli fece morire^ 
tuoi ' fratelli , e le mogli cU fuo 
, Padre , e die^efì in preda alla 
‘difTolutezza.^ M. di pelle in CP. 
ai 20^ Dee. 1603. d'an. 39. Era 
.Ufi. Principe indolente, e fan- 
guìnaricu I Critli^ì Rii tolfero' 
molte .piazze e liberarono ^t- 
• to il fuo regno la Moldavia,, 
)a t Walachia , e la,Tran(ìlvÀnia 
dai giogo, degli Ottomani. Ach- 
met I. fu fuo SucceflTore • 

MAOMETTO IV. fu rioono- 
feiuto Imper. dè’ Turchi ‘di 7. 
anni , dopo -la tragica «torte di 
,Àio Padre Ibrahim ai i7.Agofto 
nel tempq, in cui d Tur- 
chi erano ih guerrà, co’ Vene- 
^xiani. Quefti vinfèro T Armata 
Navale de* Turchi ;nell* Arcipe- 
lago alli, IO., Luglio 1651. , e 
gl* Imperiali virvfero la / batta- 
glia al liumè Raab fopra il Gr. 
.Vilir, alli 28. Tiigl. Mai 
Turchi fi. rifecero di qaefte per- 
dite colla prefa df Candia , di 
cui y impadronirono alli‘ ^- 
Sett.-i6<59., dopo un lunghiffi- 
mo afi’edio, che doro coftò più 
di loòooo. uomini, e a’ Vene- 
ziani più di 40000. Bili mo/Te- 
ro guerra a* Polacchi nel 1672., 
c glrtolfero Kamihietlc , e gli 
obldigarono a conchiudere una 
^ace vvergognofa , ma Giovanni 
Sobieski^ Gr. Marefciallo di Vo- 
lonia.non volle confermare iil 
. Trattato , t . importò de* 

t * 
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Turchi una compiuta vittoria, 
.profib di Choezim alli -2. Nov. 
1(573. Pet quella vittoria que- 
fto' gran Uomo meritò il Tro- 
no di Polonia . Egli ebbe fopra 
de* Turchi diverfi altri vantag- 
gi negli anni feguenti , e fi co- 
ftrinfe a fare la pace nel 1(573. 
.Quefti Infedeli aiutarono i mal- 
contenti di Ungheria nel lòHz., 
e Kara Muftafìi loro Gran Vi- 
fif .andà a por Pafledio a Vien- 
na con^ un* Annata di i$ooop. 
N’ era imrn inente la prefa,quan- 
dc> Giovanni Sobieski , Re. di 
Polonia e il Duca di Lorena , 
afTalirono.il loro Campo 
Sett. 1683. , e li fugarono.L*an- 
no Seguente , l’ Imixìr. , il Rp 
di Polonia , ed i Veneziani, fe- 
cero uha Lega contro i Tur- 
chi , e riportarono, fbpra di efjì 
molti ^vantaggi confiderabifi. Il 
Duca di Lorena prefe d*"aflTal- 
to la Giìtà di Buda li 2. Sett. 
i68è. e 'ottenne, la cel. vitt. di 
Mohatz ai 12. Aeofto i687.Que-* 
.ila vittoria riduflè i Turchi al-, 
la idifperazione . Si rivoltarono, 
e Jdepofero Maometto alli’ 8. 
Nov. rò8^. Quello infelice Prin- 
cipe fu rinchiufo in una pri- 
gione, ove m...ai* 22. Giugno 
lÓQi, Solimano IIL fuo' fratel- 
lo , fu tolto di prigione, ecol- 
lòcatò fui Trono , dal quale 
Maometto era ilato depolló 
nel léèj. 

) MAOMETTO Galadino lm- 
petad. del Mogol y Ulùftre -per 
,le fuc belle qualità., e' finora 
tUttò per T applijCazione a tare 
egli.ftefTo' una pronta giuftizia 
a*fu9i Sudditi. Egli avea- fatto 
atbccare uu campanello nella 
camera , la cui funicella 
pendea nella ftrada*, e fubìto 
che coloro, i quali aveano a 
parlargli tròyavano la detta fu- 
ne, li' iacea énuafe , e inqoii- 
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tanentc fec^a loro 
cefi, ch’egli avea in pcnfiero 
di farfi' Cattolico, ma che la 
credenza de’ Mifieri, ® proi- 
bizione della Poligamia , ne lo 
fvolfero. Egli m. nel«.i5o$!Tro- 
vafi nelle Iftoiie un gran nu- 
mero d* altri' Principi Maomet- 
tani, e di perfone illuftri del 
nome di Maometto . . . 

„ MARABOTTI ( Federigo) 
•5, nativo di Genova, fi diftinfe 
„ molto nell’arte militare , e 
5, moftr^i gran coraggio foprat- 
9, tutto nel rincontro , /ch’eb- 
„ be colla flotta dé’Gibellini j 
,, eh* erano afiai piu forti di 
„ quella de’ Genoveifi 5 i cui era' 
9, Generale. Ub» Fogliet, Elog, 
,9 dare. Viv, 

; „ MAR AFA ( 'Antonio *> di 
„ Martina nella Pugha dell’Or- 
9, ditìe de* Predicatori fu Pro- 
9,« feffore di Metafifica ' nello 
„ Studio di Napoli' nel Sècolo 
9, XVI;. e Icr/fie un Commentò 
(opra la . Metafifica ,, 'e delle 
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,j proprietà , e natura deW anima. 

, „ MARAFIOTl <Girqlamo) 

9, di.Poliftena, dell’Ordine de*i 
„ Minori Offervantf, vi fie nel 
XVI. Secolo, e fcriflfe laCro- 
naca di Calabria ; De Arte 
35 Remini feentia , e altre opere. 

MARALDI C Giacomo Filip- 
ò > dotto Matematico e ce- 
eb. Agronomo dell’ Accaderiiia 
delle Scienze di Parigi , liacque 
in - Pennaldo nel Contado )di 
Nizza a* 2 K Agofto 166$. da 
Francefeo Maraldi, e da Ange- 
la^ Cateti n a Ca (lini , forella dèi 
fàmofo Aftronomo .di quefto no- 
♦me. Suo- zio lochiamo in Fran- 
4cia nel 1^87. ed egli fi acqui- 
iflò.una gr. riputazione col fuo 
<fapere , e colle fuc ofièrvazioni; 
i^gli’ fece un. Catalogo delle 
fielle fide ph'i. precifo e p:ù 
-efattp di quello di Bayei* „** ,e 
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pubblicò un gr.. numerò *di of-- 
lèrvazioni curiofe, ed' intereA 
fanti nelle Memorie dell* Acca^ 
demia. Quelle eh* e* fece fopra 
le Api , e fopra le Pwificazio- 
' ni furono univerfaltnerita ap- 
plaudite. -M; nel i..di Dicem- . 
'bre 1729. d* anni 6^ ' * 

Egli ebbe gran parte nella fa» 
moja Meridiana proldngata . dal 
celeb. Cafiìni fuo Z/o fino al? 
efremità Meridionale Idei Regno 
di Francia, e nel 1718. andò' a 
terminare con' tre altri Materna^ 

' tict la'Jìepfa Meridiana a Setten- 
trione. Clenik XI. C iMpiegònei- ' 
P affare del Caléndario ec. - * 

,5 M.ARANGONU.r Gio; ) Vi- 
99 ccntino morto in Ropn^' nel 
9, fii Protonotarip App- 

9, fiolico , e Canonico della Chie- 
9, fa Cattedrale di Anagni.Scrif- 
9, fe , e diè alle Rampe più ope- • 

9, re 9 e tra l* altre : Tbefaur. 

Parochor.' feu ‘vitté^ oc monu- 
9, menta Paroeborum) qui Jan-, 

9, Hi tate martyrio , pittate tstc. 

„ illuflrarunt Ecclefiam . Voi. a, 

5, De pajjione Chftffi cónfiderat. 
„^iò. Esercizi perla Novena del^ 

„ SS. Natale \ Delle memorie fa^^ 
ere, e I civili delP antica Città 
9, di Novana, oggidì, Città nuo- 
yi va \ nella Provincia di - Pice- 
7Ì0 Delle' co fe genti lefcbe \-e 
,, profane traf portate ,ad ufo', e 
ad ornamento delle rChiefe.Del- 
•9, le memorie Sacre , , e Profane 
3, delP Anfiteatro F lavio. di Ro- 
39 ma ; Corenolog. Romdnpr.Pan- 
„ tific. Superjìes in pariete Au~ 

9, flrali Bafuicip S. Pauli' Apofl.,, 

3, Opienfis depicia Secalo V. 

. MAR ATTI ( Carlo ). celeb. 
Pittore Italiano, nato in Ca- 
merino nella Marca d’ Ancona, 
nel 1^25: e fu univerfalroente 
ftimato ^pèr' ia. bellezza., de’/uoi. 
quadri . Luigi XIV- ed il Pap» 
Clemente ebbero di lui una 

IH- . 
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ftiraa paftt^olàre m. in Roma 
a’ 15. ^Dipembie 1713* ’ di 87-. 
*-anni . ^ ‘ 

Fu fegato d* Andrea-'.Sacchi , 
Studiò P ‘ 0 p.‘ di' Raff.tele , ^ 
€araccs\ hi^cur Op. nel picciolo^ 
e nel grande Farnefeeglì riparot 
Era dettofper difprer.zd' davPdn'^ 
vidiòfi CarlVic'Gio' delle Madon- 
nine , perchè piufeìva' molto be- 
ne hi dipingere le È. Vergini ^T^na 
non erd meno- eccellente' ne' Qua- 
dri Iftorici . Tra le altre y^POpèi 
ra in Sì -Carlo dd Milane ft^i in 
. Eoma ne* rende un' illujìre teiii- 
monianr.a Semplicità ^ e nobile 
tà ^ gufìo-di difegno^ vivijjima 
'HptejJìone idee felici , e rnae- 
fiali colorito ftefehiffìmo 'fono, le 
dòti infigni , che 'carutterizz^mó^ 
ed .immortalano I quefìo ecceUsate 
Profelfoìre, Chràri ,‘Berettoni, e 
Pallóri furono fuoi degni AUie-^ 
f Nel Catalogo ’.efaminitto^ 
delle pinture del Re ( di P>an< 
t:ia ) con una Ritccolta delle v/V 
te' de' pittorj- deli-ultima edizio- 
ne-di Parigi \ 7 ^Z 4 T. I.' jl Sig* 
Lepidè ha feritta Li vita dd 
Maràttiy di.Gui JU Re ha cibi 
que famoiè^ pitture ^ cioè ,1. la 
Natività di Gì C. 2. il Bambi- 
^00 -Gesù , che dorme accompa- 
l^t^àtò dalia Vergine ^ e» da S.Ca- 
terina.* 3. lo rpofàliziodi S.C;v* 
,^rinà :* 4.-S. Giovanni .j'C'he 
pi^dicai nel dilerto : 5.» ApoHir 
' ne / e * Dafnè 

.. ^MÀ'RBODO*', 'celeb.. Vefeovo 
4 i Rennes,’ nativo d’ Angiò ,* fu» 
' Cationido,' poi Teologo, ed in 
àpprellb Arcidiaconó^ d’ Àqeersl 
Egli era Vefeovo ' di Renneso, 
quando intervenne al Qòncilio 
ili' Tqurs .ntl 1 1 i4.Qualclie temi- 
pb dopo, Ti fece Religiold.'Tici- 
T Abbadia di Aubia d’ Aogersj* . 
ove m. alH 11. Settembre 1123. 
Si' hanno di lui 6 . lettere i ed 
Opere ;in V£tib ,*6Ù in 
- Tom.iv: ’ - 




MA ^22$ ^ 
profa ."Delle qu.)l? U lirigUolf 
edizione è quella' di Rennes ne!'"' 
2708. fatta dìil P: 'Beaiigehdro 
dell’ Ordine di San? Benedetto \ 
1 F MARCA ( pietròdeO na- 
tivo cH Gant , ove venne a* lu-^ 
ce ^27: .G^najo i$<’^4-' efìendo 
ufdto certo libro intrtolato Omo- 
ms Gallu 's de • càvehdo j'chifma- " 
re, Rampò la celebre' opera db 
'corìnerrdia Sacsy dotti , -ér imperli 
che poi ee li * accrebbe di 
quattro libn\ Il Baluzioda rU 
Itàmpò con ‘lue noti* ,.’e colia 
giunta d*’alcune DifUntazioni 
dell' Autore- do}x>‘- la mol te di 
lui già Arcivdcovo di Pungi 9 
la qual fecuì . a’ -zo/di Giugno^ 
\66t. Lo ftenfo.Braluziò nel.iòSS»" 
fece'' (Bunpjwe un' altra c’el^ope- 
rà di Monfìg. de Marca , cioè 
■Marca Hifp anica ^five. lim^s Hi- ^ 
fpanifur. T Ci fono del de Mai> 
ca ancora dille DifTevtazioni pq^ 
Rumi, dulie quali Daniele Mù* 
ch'elio nelle ..lue Ofjekvaziqni 
Lamberatie/'.Riimpì 'Yì(iì 172‘p. f 
•.Tubin'’à..ha una diRcrtazionJi. : 
il Sig.Pcrrault gtihit fattoi-elo- 
gi^ ne' fuoi Vominà ilUdìri'^ '•%' 
MARCANTONIO Triumvi, 
ro, vedi Antomct *. * -j» / .»•«*> ' 

^MARCANTONIO Raimondi/ 
celeb. Scultore ; nato in Bolo-' 
gna dopo d’ eR'erR diRinto abi- 
le Op. d* Orefice ,.andò in* Ve-, 
necia -, ove vide dcllef Rami^ . 
d*. Alberto 'EAjrer'... -»Egli de » fu 
cosl^ pte% , eh» ii i-ifolvtftte éi 
dar il intieramente^ ad inculerà 
Egli coiitraRece aìla pfimaqua^ 
die ‘Ràmpa d'Alberto tìurer cóf 
si bene, che tutto il Mondór . 
ne ‘fu ingannato Ma Alberto 
avendo; veduto nel Birbante una 
di qùeRè ^jftampe' con t rada tter.^ 
ando^ in Venezia* a 'lagnarli èolr 
Ja Repubblica , dalla quale, ndn • 
potè colà^ alcuna impetrare, 
non .che; ih fìiguò À‘^lb«t;tP 

, P po- 
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potette e^re più poll^ fhpra 
le Tjtvole di Mar canto aio. Que- 
lavorò d* mtas^lio ' prcffa cH 
Raffaele -, di X 3 iiiìir> Romano ^ 
c di Baccio- Biandinel li , ed eb- 
be un er. numero di celebri Al* 
lièvi . M. Antonio fu. qiiafi ri- 
dotto ?H’ effi-enia miferi a nella 
prefa di Roma' nel 152^. Papa 
Oemenfe Vìi., dalla cuf^razià 
era egli caduto , pef aVere ft ara- 
pato le figure interni' del Libro 
‘ dell* Ai-etmo , m appreffb fi di- 
^ jnoftrò verfo'di lui molto 'be- 
nigno’. \ , ’ 

" i'I furti' piU celèhi,.Aìlievi fu* 
pom Marco di. Ravenna,^ Ago- 
Rino Veneziano, incifeto tml- 
tì difegni di RaffXele , edi Giu- 
lio Romano'. // fegiio erÀ A. EX 
Per ejjero'ftato fcoLi^o del Ftait* 
eia in vece /di Rairp^i^di fu da 
taluno demmtnato'Vx7iT\s:\y cóme 
. alla nota alP ‘Articolo Diifer noi 
furc abbtam fatto ^ ‘6 prima S 
' noi Baile . Si levi dunque ìrxótx- 
< ci j e fi ponga in vece Raimon- 
'k> di » ^ ■ 

MÀRCAURELIO Antonio il 
Filosofo « Imperadore Romano, 
ed ubo de*-piii eccellenti Prin- 
\ dpi , die . abbiano regnato • al 
Mondo . Nacque al li 26. Anri- 
le 12 1. di'G.. C. e fu adottato, 
ed àffbciato jall- Imperio , con 

* iùcio Vero , 'da Antonino Pio. 
Dòpo la morte di queffp Im- 
mrad. il Senato a*lui lòlo die- 
de, lavora deil*ilmj:^||ó^ alìi/. 
.Marzo .161. fenia ter parola di 

, Lucio Vero': Ma Marcaurelio 
Paffpciò all* lòiperio nel rrtcde- 

• Rmo^nno, e fu la prima vote 
fa', che Roma vide due" Impe- 
T^dori regnare infième * . Queffi 
tiue Principi governarono ^ con 
una perfetta unione 1 Marcau- 
Irelio avea tutte le gr^ qualir^i^ 
'l^e fi poflbno.defiderare in un 
Phocipe 9 per render Popoli 


felici •, e Luciò Vero 00910 
feminato , . e di poco, merito -, 
deriva ai fuo giudizio,, e «alla 
lua dirazione . l ■ . Sacerdoti' Pa- 
gani lo lolleci^tarono nel .'pi-m. 
eipio'del iuo Regno a" perfe-* 
guitare i Criftiani-,>ma M. Au- 
relio "con iidegno rigettò le loi 
ro dimande.' vT furono ciò.noo 
off ante lotto 11 fuo Regno mol- 
ti Miirt ri‘ pél* cagione de H’qdio 
de* Pagani , i quali fi folleva* 
rono in 'diverfe parti deb* Im*. 
pcn-io contro.! Criftlani^, Dio 
punì la morte de*‘luoi fervi con 
tona ci*ude 4 careflia colia pc- 
fte, che. poco ‘dopo avvenne 
Marcaurelio • trionfò del Parti 
P anno 165" , e vinfè poi i QuJte 
di , ed i Marcomanni . Doran- 
te (Juefta. guerra*, Bd. Aurelio 
trovandofi riuchrufò da’ nemid 
in una-Forefta di Boemia , la, 
firn Armata eff'en do fèi;i2* acqua, 
ed il ca lore^ ecctfTìvoj etapmte 
finta W perire , allora qtlandb i 
Soldati Criftiani, i quali in gr. 
'numero erano. .nella fua Arma- 
ta, fi ppfero in Oràzione.. Ùìi 
momento dono fi vfdé cadere 
nel Campo de* Romani una dol- 
ce pioggia ,.che rinfréfeò le trup- 
pe , e Mopra^dfc’ Nèmicii fcendo- 
re folgori , e' lampi , che li 
Piparono, e cacciarono iafiiga. 

^ L* Irapefad. do^ un miracolo 
cosi maràyigliofo j'" proibì il per- 
féguitare i Cr iffiani per la ló- 
ro Religione, e*t' Soldati che 
aveano impetrato, da . Dio’qtie- 
fto miracolo ^ furono chiainati 
la -Legion Fulminante ; o piut- 
tófto "pìcoi potati a quella, che 
portava di già^ queìfto nome . 
Cucito avvenimento accadde 
.l’ anno .17^ L* anno fegueritc 
Àvidio Canio fi rivoltò, è tu 
ttccifo tre mefi dopo. Marcau- 
rei io affbciò fiio .figlio Corno do 
all’ impeBk> nel* 17À e mi in 

' 5 ir- 


MA ^ 

ISrii^tcli nella PanncMita, 

4 » la guerra a* Marcomanni al- 
ti 17. Marzo deir annoi So.d’aiìr 
50. dopa d' averne regnato 
ap. 6ra un Principe dotato del- 
ie pià eccellenti qualkà., fu la 
i'elicità de' fuoi Sudditi , e vi- 
'defi in lui verzicata quell’ an«» 
fica tnaflima , che il Mondo ^ 
ttbbe f elite , fe i Filofofi \fo{fero 
SLèy 0 fe i Re foffeico .Filofofi , 
perchè Marcaureltoapertamen-, 
té pubblicava la Fiiòfòfia 
era feguace delti Setta , e del- 
ia morale. degli Stoici'. Ci ri- 
mangono > di quello Princif^ do^ 
dici Libri di Ridedioni fopra fa 
vita. Madama Daci'er li* tra- 
^rcò dai Qreco nella Lingua 
Irvanceie con delle note . Di tut- 
ta . P antichità profana , (jucfta 
à P Opera, che pdi s'avvicina 
idla Morale del. Vangelo^^ 

MARGELLA una dell’ II- 
fi iuRri Dame Romane, che vif-' 
fotto la «ondottach S.Gi- 
rotando, fu figUuolaw d' Albi-' 
„ na , e dopo l'ette meli di ma- 
,, ritag^ rimaRa vedova (i ri- 
tirò in iin Monalkradi Ver- 
M gini ch’ella medelima tbndòi, 
„ e non li occupò in aÌtro,che 
eferciz) di .piètà • Quella 
M, vedova li oppofe altresì agli 
9,'Origemftit e fu. caufa ; della 
fy loro dbndanna. Morì ' di là 
„ a poco dopo che Rrnna fu 
fy prelà da’ Goti nel 'aop. . 

> „ MARCELLINI ( Valerio ) 
^ Veneziano ''di oneRa famiglia 
^ nel XVI. Secolo yiiè un Com- 
memo alla Canzone di Celio 
y, Magno . Egli vien' lodato dal 
y, Bargigli nel Turaniino p'ag: 
yy 38. da Moderata ,Fonte nella 
yy Giorna^ II. della fua opera 
del ^mefito delle^ donm^ pag. 
c V Atammt ci,ha^ date 
yy alcune Rime m lui '* n^i • 
„ a* voL éiBsi'im.kassdta* 
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• MARCBLLlìf^O fucctflè ài Pa^ 
pa S. Cajo li 3. Maggio ^g6., a 
fi hfs iliuRre durante Ia4>eri6r' ' 
cuzionè . .Ciò non pertanto i Do ■ 
natiiU 1’ hanno acculato d’ave- 
re facrifìcaro agl’ idoli , ma S. 
Agoilino lo giuRilìcapienametv 
t^^l filo libro contro Petilia^ 
no . Gli Atti del Concilio ‘dì 
SinveR'a , che contengono la me- 
defima accufa, fono fenza dufa^ 
bio Scritti fuppofti, e fono fla- 
ti <;ompoRi molto tempo dopo- 
ìdàrc^llino occupò la S.* Sede 
un poco piò di 8 . anni , e mL " 
11^4. Ottobre .304. S. Marcello 
I. gli Aictelle .i r 
. MARCELLINO f S. ) è té- 
nuto come il primo Vefeovo dT 
Amltfun nel principio del ÌV, 
Secolo; Eeli moti verfo il3$3. 

MARCELLINO ( S. ) Sacer- 
dote fu. mar#lri|gato in Roma " 
qon San Pietro , EforcìRa nel*^ 

■ti ARCELUNO , Officiale dd- 
i’ Imperio , e Conte d* Illirico 
nel tempo 'dell' Imperad.' Giu-‘ 
Rimano è Autore di una Cro- 
naca , che Cbmincia dal 370* e 
che. termina nel $54. La piii 
corrètta Edizione di c^efta Cro- 
naca è quella , che il Padre Sir- * 
m^do . diede alla luce pie! id i P- 
. MARCELLINO , vedi Am- 
miano Marcel lino. * 

. „ MARCELLO dà Perp^ó , 

„ Rettore lafciò un lib. intito- 
„ lato Adriano^ ovvero Rr»; 

4, gno fiondo Sui da > Non è da. 

confonderli con Marcello fi-» 

„ glk) di Marco Prefetto della 
„ Città di Roma,' <^e yiflèjiv 
„ tempo di Nerone '• Sigesèerta 
„ e *Tritemio dicono, che feri f- 
„ fe utf Trattato del combàt- 
,, fimento'jfra S. Pietro, e Si^ 

„ mon Mago , di cui era' ^to 
„ difcepolo, ' 
MARCELLO' t ( S. } Rnmar; 

P a no 


•f*- 


' / 




'\ 


A T 




228’ MA 

iv> Incce^e a P.ì^ja* MinRellino 
alti 'io- Manlio ^p8. Governò 
la Gnieti con fapienza , teceof- 
f«rvi^^e con zv-'lo !■? Re^ofe del- 
la pt^nirenza', e morì in ditela' 
della f .t< 5 . Gint'iaiaji®. 

‘S. Kofchio tu -(uo Incce^òrc . ' 
-vM^RCELLG H. (^M-arc^llo 
Cervino ) n;Tivo Fano; do- 
,jìo d* avere Paidinto in Svena , 
andò in Ramai, ove Paolo ITCv 
lo ''celle p'-'-l primo de’ Inoi Se- 
predal i EpU acromp^enò in 
'Francia il C'ard, •Farnefè’,- Ni- 
jJote del- ditto ■ Ponti fìcc , ^ 
nel fuo ' ritorno ‘lo' fece' Car- 
dinale, e^'lo nominò- per tmo 
de* Dr elidenti del C'oncùio di 
Trento . Marccllò fuecef^o a Pa- 
,pa Giulio lìl.^alli -p.* Aprile 
1555. p» m.-v 24. -giorni dopo la 
.fua Elezione , nel iteniivì , ’-n 
cui (ì dilponea^fK acqu'etare te 
'furboienze e rit'ormare gli abu- 
fi , è f^r fiorire le Schinze , e 
la . pietà nella Chiefa. Papa Pao- 
lo IX.* eli rucceflè. , * 

MAPvCE.LLO, ;Q€. Yo Mar- 
' co* primo Velc-> di ^Parigi , mop 
^ to il-x. Novcm, ifel principio 
del V. feCf Non biìòpna con- 
fonderlo 'Gon S.'Marcdlo, mar- 
‘ tirizzato in Cbalons- lulia Saop 
na i’*aniìo 179.' nè con' S. Mir- 
tei lo, Ciri tarto nella tedonq 
Tebana , die fu - decollato per 
la Fede di G, C* in Taager li 
Jo. Ott.-verlò Panno p/è.r. nè 
finalmente coti S. Marcel io. Ve- 
scovo d* Apamea, e Martire nel 

MARCELTO fatnofo Vefeovo 
d' Ancira ~ neL^ 3 14. intervenne 
al Concilio iNiceno ti/1. ^^25. , 
ed impugnò fortemente* P 'cm-, 
pietà Ariana. Egli s’^oppofeai- 
^la condanna ó\ -S. Atanafio nell 
Conciliò* dir Tiro uiél- ^5# y ed 
in' quello' di Gerufalenime, ove. 
s’ adoperò con zelo contro Ario. . 

t ' ' ' ' 
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La-fuà fermezza fi^ inimicò f»tl 
Ariani','! quali Io pcrleguitar# 
no' con furore', prmcipalmèntè , 
dopo che egli ‘l'cHdè -contro 
«Sofifta -yf/te/'/a . t-o .depofero in 
CP. nel ^ferò in ..fuo 

liiOGO Bau ilo , 'il quale fi era . 
acquift.ato della rjpv.taz ione còl- 
la liia EIoquenza.Maràllod'Àn- 
cii'a, andò a R*oma-a Vitro va- 
Yq Papa Qmlio, il quale io giu-- 
dicò innocente in un Conci fio 
teiìuto in Roma, e lo ricevet- 
te nella fna''Comunione . Mar- 
cello fu anche aòòlurrt, 
bdito nel Concilio dKSàrdegna 
neE^47. e m/ in una età mol- 
to 'provetta ?\er';j74- - Non ci ri- 
mane eflb non fé unà'Lct* 
.tera fciitta a Papa Giulio, due 
ConfcITìonirdi ‘Ftde.,‘e qvialche 
Frammento del fuo Libro con- 
'tro Alleno.' Havvi una grafi 
quiflione tra r Santi -Padri , cd 
i dotti^ Teologi , le gli Scritti* 
dw Marcello d* /Vncira' lìenO Or- 
tod<i(Ti. Gli unL’io giuftificanq, 

*c gli altri lo'téruiOQO.per'Eyre- 
- 1 i co . (t \ cg'uatì \rn a di (Tèrra zi ò^- 
ne del:#. Montfaucon, eunfal- 
t ra , dr C n II. - ' Fc defi go - I rgens 
fìamp, in Aamior 1753. f ' 
Jvl.ARCEiLO. C S. ; nnat.^ d’ 

A pam e a da -lura ficca , c nob. 
Fani.., 'diftribuì tutte la.- lue fo- 
fìai\ze a’ poveri ,’e fu tirato ‘in 
C. P. dalla riputazione diS,;Alef* 
laodro, Infìitutore degli j^ce- 
meti : Dopo la fua molte-, Ciò- 
•vanni fu iùo fuccelìòrè : S,Mar- 
cello fu Abate degli do^ 

PO Giovanni verfo il 447. e 
dopo' P- anno 485. Egli è * Cd. 
per la lùa lòìitità , e • pei Puoi 
miracoli'. ' . ' . • • 

MARCELLf)^, C Guglielmo ) 
valente .‘Avvoc. .nel ConligÙo , 
nat. di Tólofa morto in Arl^ 
li' 27. Decembre 1 708, di- < 5 i.an. • 
E* Autore 'deiP^ll^'ià delPOri- 

gine. 
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flinev é' de’ ProivxlT! fleUà ■ Mo^ 
'lìii^chia Fr.tnceVeT d:>Uii; /Favo-. 
, lètte Cronoio^jiche , c (ìi alcu- 
.ne altre - Opere , che "tono iti- 
inate. , * ' 

’ .MARCELLO (' A!arco Clau- 
dio ) cel. Gener:\Rora. ,fi • fe- 
•pnalò col fiìo vrIoìc-, e tucin-. 
que volte Conloie . Eia* chia- 
tnafo 'la 'Spad.i jlA Popf^h Ronhf 
97^' perule flie^‘grerfie anioni . 

, ^Egli fece .con b'uó i fiicce^ 
guerra contro r'EranceA, ed uc- 
che di' fua pròpria- mano -il Ip- 
fp Re Viridpmaro. ‘o Britoma- 
ròy come lo chr-'-ni^ PliftarCo. 
Soc^iocò* poi iOnf '.ibria, e. pre- 
te Milano flaa C'-apitak; . Etili 
s* imnadronì di S'iracu-là nel 4è- 
qpndo tuo Conlolato, dopo'tre 
durili d'adl'diò , -Cercò di* Ter-, 
bare in - vota Ai^chipiede che. 
jprolunf’ato avea ’F ji^edio.col-. 
le tue 'macchin? .11 General' 
Romano intele con iommó ’di-. 
/f piacere la morte dr<^*ne 'ifo Ciiv 
Geometra .. E^li com indo iii ap- 
prefTo urtMrmita contro An- 
nibaie., col quale. (ì mifuròcon 
èguaU vanraa^iio per^ due. ^i««r- 
' ni’,, C fu iiccilo in una imbo/ 
fcata il ferzo" 207 .' anni av.'G. 
•C. /^n fu baie fece gr./ pnori al 
tuo cprpo dopo la fuà morte-. 
Non ’bifo‘’na .confonderlo coà 
' molti altri illullri Confoli^ che 
furono t^oi di,lcendenti e cfw 
portarotìfo il medesimo tuo tw 
n\e . Tale fu il Confole M.Clau- 
dib Martello, che fa* il quin- 
to dopo lui , il qiKile 'abbrac- 
ci^ il partito di Pornpeo nella 
guerra Civile , e gIvJ fu 'riolna- 
mato da Celare . alle pijeghiere 
del Senato. Egli fu il* foggetto 
della' bella Orazione di Cicerp- 
a favor di Marcello . .Quelli 
làfciò.un .figliò del flio-nome.^ 
il quale Et pur ‘anche Conloie, 
e 't^sò .Otta.v4{t,rfi)KÌla delFln);. 


M A ' ^ Hip ^ 
pèr; Aug\iffo. Egli ebbe u>v li-, 

, glioic'ii.iiiiato coi m jdenmo no\. 

ijie 'M. Cl.audib N'iarcelio ,, e 
• Famore,, e le delizie di'Ausu- 
del ' Popolo Romano.Qvie-' ' 
ilo -giovine Principe lpo#,o Gui- 
, ha (igiia d' Auguito-',; ma mori 
neL pai^ bel fiore della lua età 
den/.a fi'.Jmoh.- ' / . 

MARCHE . Oliviero della ) 
figl. di lin Ctcntiluomo di Bor- 
. gogna , fu Paggio , poi ' Gentil, 
di hiiippò ì\ ^ Duca dì 

' Borgogc.ìa . Diventò in appref- 
lo Madro Cai a,, e Capitano 

delle Guardie, di Carlo» il T?- 
me-fario^ eh’ egli , fervi con Zelo, ' 
e 6on valore.. Dopo, la morte 

di quello T*'i>’'c.ucciloneIlal>at- . 

taglia di ‘ Nancy .nel 'j 477., cgjì 
ebbe la c^ric^is Ui,'Gran'Maeftro 
di .Olla di- Mulfimihana:. d’ Aìv- 
Itria, il qude I'Msò l’Erede di . 
'Borgogna'. Egli ebbe- la mede-’ 
carica lotto P Arciduca Fir 
Ijppo,. e fu inaud ito Amba IcUt. 
-aif.f Corte di' Francia dopo -la 
morte di.Duigi XI. Egli* ni. in 
Bruxelles ti n Febrai*o 1501. Si 
hannosdf lui delle Memorie o 
Croniche (lampare in-Lionenel r 
ìSói. ed altre Op. 

,,‘ MAxRCBESE ( ». Anniba- 
5, le') de’ Marche fi di Qitnerò- 
„ ta anricluls. e-nobilirs.'fami- 
„ gli'i .Napolct. morto nel • 
„* te-, i luoi primi Itudj apprefi- . 
^lo i Padrr^ della Compagnia' 

,, di Gesoi,.*^ (I didinfe (o^ira- 
,, X ut to , n :l la • vo }gar Poe iu ; / 

,, Nella "Tua . giovanezza aven- 
do- prdo, un viaggio per rit i- . 
5, ha ilnnle’ amicizia colli mi- 
5, gliori Leiterati , c tra gli al- ' 
<,'tri col Marlin, coi Murato- 
ri', e col Zeno, ed ebbe. di- 
ftinti ònori- da’ Sereni ili mi, di 
„ Modcóia'e dal Re . dij S.irde- 
„,gna* .Le futi re e pia:evo- 
’.,y.U loaind'e' gii .Icroiia gu^n!a- 
' 3 3>g^a- ' 
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• ' ■ 0 ire la ftima ^ c^'Pa^tto 



0 di tutti a tale, che avendo eaton nel XVII. Sec, pdfcbli* 

„ nchislto di e/fer a«;stesato al „ c6 colfe il Sacro Dìa^. 

' nobil Sedi k di Montagna fu v- . „ rh Domenicano, e altrp vite. • 
„ vi ammeiTa coMutfragidt tut- ,, deV&ann . ' . 

, ti a riferoa dì' un iòle y il , „ MARCHESE ( Fraftcefcò ) 
che e lènza ef^mpio ; ed ef- „ Palermit. uom di ChÌ^fa iìjn» 
Icntk) andap in Vienna otij „ to nel tó$6. pubblicò coJJa 
tenne da Carlo VI.^ un* an- „ 'ftarnpe: Sacerdus 'in Villa'; 
rtnalé vitahziA pendone di tre „ Praxis Cùriic ’Epifcopdiis. , ^ 
mila ducati ' di ' Retno ; è in- „ EccfkJt^Panormitanat^c.Gxoi 
\ di fu eletto Prefi de della Pro- Pietro Marctiefe da/ Medina 
” vincia di Salerno . Finalmen- „ • Poeta e Oratore del XVI.fec. 
” te 'ftalico del mondo cntr^ diede alle ftainpe nel' is^^. 

'• ” nel 1740. tra’ Padri delTOra- „ Brieve difcorfo dette vere qua*, 
” torio*di S. Filippo Neri, tra* „ lit^ dì Oiureppe Mat- 

’i ” quali fu a tutti d* eferbpio „ chefe Sacerdote altresi Sicl- 
” precipue virtù , e nélP^ „ itano morto nei T687. ftatn* 
« umdtà maftìmamente , la qua- d qjò; Memoriale Sacerdotum^uhi 
le ihmafÈì a ri cu fare con fer- y,n(m'foluni ad Mìffa pr<tparà* 
mezza 1* Arci v^co vado di Pa- 9, rionem praj'cripta perp^dim* 
^ (ermo -oftertopli dal Re • delle „ "tur ; '(ed ritUs ad Sacrof^Eiunt 
/” d»ie Sicilie' e *l Vefcovada'di (acrificium 'pr<ep6/itus '.rn;yR'9*- 
Lecce da Benedetto XI V.Mi- riìs illuftiratur . Mar-- 

rabil cofa ancora è da dire, „ chele Palermrt. dell* Ordine 
dome il Màrchefè a tutti gl* „ di S. Benedetto nato nel iòo8:, 
«impieghi della fua Con^rer „ e morto in,. Venezia nel i6$o, 
gaz.fi rcndcftè abile cògli ftu- „ Oltre le fue Canzoni pubbli- 
” di di Teologia*, de’ Padri , ,e ^ cate colle’ Rampe proccùrò f 
” della Storia Ecdefiaftida , e «che fulfero pubblicate colle 
’ fè in qgefti taU .avahzamcn- „ medefime P opere diS:Bruho^ 
«ti,che *i migliori . Letterati «-'ne con .qiiefto TÌto|o, : Fra-' 
di Napoli andavano alla fua „ noni/ Afìenfis opera omnia tom*' 
Càmera» come* ad un’Acca-, «.2. (T OdàmisBénedi Slini Com» 
^^demia; onde ne fondò urta « mewario in ' PJalmos , e di pìùi 
•> \ Ecdefiaftica fotto il patroci- ^ ManeiPatus : Deipare authore 
^ ’ nio del Cardinal Spinelli Ar-^ „ Gerardo Belga ; Petfd Boetii 
^ clvefcovo di 30. icélti' fog- « Comment. in Regùl. S. Bene* 
’’ getti per confutare gli anno- « diBi , Salvatìore Marc^eieda 
« fi del Bafrtage . Sqrilfe più j, Meffina, Chierico Regòlare 
„ Poemi , c\\/£ corronò per le morto nel i6%>. lafdò : Re* 
„ 'Rampe a- alcune dijfen azioni « foìutiones Canoni cas * De tm* 

, recitate nella mentovata Ac- 5, ntunitatè Ecdefiaftica ; 'Cttrft 
cademia. \ „ Tbeolog. traSl, Maral. - 

MARCHESE' ( Calandra) « MARCHESE ( 'Francefeo 
- NapoL fu Signora^ ornata di « Lqlio ) Cavaliem Napol. del 
« molte belle lettere umane y « XV. Secolo ; fcriftè un libro^ 
„ Il Sannazaro , e. il Capaccio « De Neapolir/mis Eamiliis. 

« ne p.arlano con elogio .*E><v" MARCHESI * ( Antonio ) 
« Inenico Maria Marcheiè N«p ^ Napoi Archtietió 
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y, imo . iwlte forti fìcaziòfii ^ H l*, D. Guido Grfindi • CqmaU 
5, cui fi fervi Leone X. f fi di- .àokfè^ a motivo 
fiy ce eflf^r flato deiia nobile f4^ <iratura Girculiy à Hyperboi®, 
fy iTirgiia Miirchefi. : , e /» Lett'^re, e Scritture Ica/uéie^ 

MARCHETTI ( AlefUindro) voli.* N’è (lata ’fcritta ulti. 


^ ^L Pojeta ; e val/Geom^fra Ita- 
" lìano , nacque in PontormOi (o- 
pra la flfrada di Firenze , che 
. con^jnee a Pifa, ai 17. Marzo 
$63^. da. una iiiuflt:e^ Famiglia. 
Egli fu amico intimo del dot- 
to Boiielh , e gii fucceflfè nel 
^ 1^7^. nella Cattedra^di Matenn^ 
fica in Ptfa. Egli m. Apopleti- 
ìdo nel Caftello di Pontorroo ai 
é. Settembre' 1714. d' anniSz.^l 
' hamio di lui delle Poefie, e de* 
Trace, Fìfìca , é di Matema- 
tica che fono (limati . 

, E la celebre Traduz- in verfo 
fciòlto *halfano ' efattiffxma ed ele^ 

; gantijjima del Poema ^i , Lu^e^ 
w. Stamp. a Londra ^ e ri- 
’ftat^. a Lofknna nel 1750. jtaa 
pircybita a Roma . .Tra luffe an- 
che Anadreonte in rima^ Tofeana» 
Le fue Op. Matemnt. fono le fé- 
guenti . t, Ekercitationes meeba- ' 
tiicaè *. 2. Fundamenta ' univèrfàt 
lèntemi* de motu univérfaliter 
accelerato A- Galileo Galilei pri- 
. tnum* ja^a , ab Evangelica 
Torricellio aliiiqi.ie, probabili- 
bus; rationib-fs con firmata', mine 
demum evidentibus demonftjra* , 
jtionibus Itabilifà: '3. Problcma- 
ta Icx à Leidanft qufKUm Chi i- 
^ophpro Salderio mifÉ\ &c: re- 
foluta ab. Alexatidro Marchetti, 
accefière bina ejufdem T^beore- 
ihata Geometrica/. 4. Sepfem 
problematum Geometrie^ , & 
•Trigonometrica refolutio : 51? 
De réffdentia (òlidorum : ó.Let- 
t era della Natura delle Come- 
te: 8 , jfltra ^ Lettera dello jìri- • 
tplamento d' alcune perette dt ye- 
tro rompendofi loro ' il fgambor.No- 
tijhma è la quefliònc^ in f otta tra 
^ifo c P altrui capelL Matematico 

i à ^ mi * > 


. marnente , e Ibimpata in Vene? 
aia la Vita, * ' A 

^ * „ MARCHÈTTI (Angelo) fu 
,, nglto d’ Aleflandro Marchetti 
„ydà Pifloja, e n^ue nel 1^74. 

^ Oltre le Intere umane artefe 
„ in»''tenera età fotto la dire- 
• yy aiohe del' Padre .alle Materna- 
,, .fiche am tanto felice fuccef* 

“iy fo , che/'f^ell*età ^di 14 . an. 

9, faggio del /uo noq òrdin<ario 
ingegnò fe fapere LefTe in Pifg 
lungamente la MecanlCa , U 
yy Nautica e Ijf Fortificazione ; 

.9 ed ebbe molti iUuftri Scolari, 
yy Ebbe carteggio con più cele. 

„ bri Letterati d’Euro^' ; e fu 
,, aferitto a più Accademie . 

„ Viflè 78. .anni c 8. miti , e 
„ mori nel 1753. , Pubblicò alle 
^ (lampe ; Conci ujloni intorno jP 
^'movimenti de^ Gravi /òpra t 
yy piani declivi ; Pruove delle 
„ m^defimei Lo natura della Pro- 
yy porzione e, della Proporzjona- 
yy ina '; Erteli Jes Keformatus^ 
ve fntroduzione alla Gofmogra- 
yyfiaf<7c. , 

MARCHI CFrancefco >. Bb. 
logti. vidi nel XVI.- Secolo, .. 

99 e feri (II- un’eccelle nte e rarif- 
„ firn ì opera col titolo delPAr- 
yy ' chfitett ma militare del Capita- ' 

,, no March: Bolognefi , Gentiìua- 
yy m/o Ko/nitno , libri ^ ( anzi, 
yy quattro ) nelli quali fi defcn\ 
yy vano lì veri modi del fortif}- 
yy fìcare y che ft uf a rf tempi mo- 0 
;y derni con un brieve . e utile 
yy Tratt. nel auaù fi' ai mofirano 
^y li modi del fabbrica^ P Arti- 
„ glieria y ' e la pratica diadqpe- 
yy rrvrla da quelli y che hanno co* 
yy.rtco feffa , In Brefcia appreffb 
yy Cornino, Préfegni ad ijianza di 

■ P 4 ( ‘ 
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GafpcYO deW'Cglio tn^fotfU 
L’opjjra contiene lói. Tavole 
in name tutte nel lib. 3. di- 
ftribiu<‘e , ogn’uiia delle qua- 
li ha d’.appreiTo la Tua dichni- 
ràz^ne . La ddettazione per 
rArthitettura militare fi ao 
cele nei Marcm fin» dall' età 


.M K . 

e profefTor dell* Analifi'^>nèir 
5-, Univerfifà di Bologna , ex pro^ 
55 f^fso -h^ efaminata queft'ope-' 
,5 ra, e l*ha difefa dalle ce«lU- 
„ re di alcuni Ingègnieri -di 
Francia;^ che hanno invola^ 
molte* invenzioni -del Marchi^ 
,5.® a se le hanno ^p^ophate^ 
giovanile,' e fempr«>ecli l!ah.", 5, ;^pr^)cacciando^ene còme ne cor- 
dò coltivando nel ere Icer ‘de- „'“revoce quanti efemplari han- 
gli *anpi 5 talché ci attefta „ no potuto^, a fine ài p|ù fa- 
(lib.3.nel proemi che neli$4S. „ cilmente nafeondere il loro 
fode- in ordine la maggior par-' ,, furto-, onde^vlene la fua ra* 
'te dell’opera - .A imlùra che „ rità e lo fìernainato prezzo a 
gli ulcivan di mano r dilegui,' cui, in^ Italia ,'in Germania ^ 
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*,’e,gl’intagh dèlie fig' 
j t'acea parte- a di Iettanti , o^ 

j, queftì glieli carpi van di nfV 
,, no ; e però ne andav^ìino at- 
„ tomo piùvcopie ; *il che ca- 
^ gionò , che alcuni le ne ap- 
Diooriarono 1’ invenzione de- 


99 

99 


e in Fraachi ella fi. è veduta 
falirc'^, ed è falfo , che ve ns 
59 fiano all^e* edizioni,, come 
5, viiòle di Fpntétnini , più di 
55 queftk ... 

. „ MARdHINA ( fdarta ) da 
55 Nàp. fi*molto giovine, maor 
55 data in Roma , ovediutrì tut- 
5,« ta la fua famiglia con Tapo- 
,3 netti. Ella fu dalla naturasi * 
Fé figùré 'con aegiugneryi d fattamente portata allefcien-— 
diminuirvi, o.àlterarvi di lòjh che apprelè lenza, pena la 

capo alcune, piccole cole . In ,y lingua Latina , Greqd , ed E- 
procefib di tempo fi riduffero „ bfraica, e 'componeva de’verfi 

“ " „ eccellenti . Morì nell’ età 'di 

5, 46. aiiini nel i 6 ì^, Gio: Vit- 
„ tore Rodi pafeofto lòtto < il 
„ nome di Giam Nido Eritreo 
tore fina fola vjjlta nel 1 „ compòfe il -fuo elogio , 'e rap- 

ad'pefe di Gafparo dall’Oglio^, „ porta'l-epitafiofattoledaGa- 
Bòlognele , , al quale il Marchi „ fparo de S/Vweo»/W ' Ségreta- 
avevale raccomàhdafe . - Il P. '3, no' dlnnòcenzo ch'è il fe- 
Ercole Corazzi Ahr. Oli velano guente : f ' # 

. . -V. ' t *”'■ 

\ f 
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„ propnarono 
„ traudandone il legittiipó-, e 
vero autore .-y e ciò cheppia 
' , gli’ difpi acqui;, ne gualiaronq 
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le Tavole in- lib.' ma fenza le 
4 jcbmr.a 7 joni^ che infiémecoti 
le Tavole non .fi Ramparono 
le non dopò lamol t^ aelPau- 
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'Martha Marchina^ ortu Neapol/ tana Vergini 

\ ^ducathne Ro'manà * ' ' , ' 

• '^ui *, ad infiori? pietatìs , oc ^pudictt/a jìiidìum ^ 
Mirw fapientia amor ^-vel fe/Henni accefjìr > 
Eoque deinceps ^ pari nrrrum atque in^mìt cKltf 4 ^ 
‘Hiwiamores aftes. ,, ac Latinam in p/imis posfint 
* Ad 'uct ertivi mrmam , atqtie amiUationcm , 

^ Suà ipfa infìru^io ; exhnie calluit exercuitque 
, '' . tìeèratciy GraciJ'que literis dctìa\ 

Severlpres difctplmas, fajìu procul /rclffiqj'e atti gii • 
Animi quafìto magis ornatu^^ qnam nonna iì ; 

'■ " ■ • Ctijns glori am - • * ' 

Sponte lati US in urbìs^ luce^ Hum. piane ahiecit 
in finùm t 9 an(m:lit immort^litatis' 

Qhìit y, 'Idus Aprihs Anno Domini MDCXiyL 
, . • JEtatis Xiyi. • , ; 

Patrer Congregationis Ora! ori i ■ 

Quos illa ’vitte probe accur onda ^ 

< tìabuèrat Monitoresi 

' Curatores poi fuhms'-mont^entùjpi benemerenui 

/ :Pos 4 . > ' 
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-* t MARCI AC* nella Oiocefi. te nat, dell’ Illirico , o dPhf ra- 
ri’ Auch^oncil io di > del ind. eia fu innalzato al .Troiw nel 
tenuto dSll’Arcivefcóro Guelicl- fuo coraggio, e per lalua^>iet^ 
tno di Flavacòurf co’',fuoi fuf- Dopo la morte di Teodofio il 
fraganei agli 8. Dicembre . Vi giovine Pulcheria , la q\iale cH 
^ pubblkaronQ*5j5. Canoni. RKcefl^ all’Imperio ,fposòMar- 


. T MARCIAC CCondIjo di) del ciano per la lua.calèità , e per 


1329. tenuto dall’iftedò Arcive- le belle fue altre qualità , li 25'. 
feovo con cinque* Vefcovi con- Agolto 450. Egli pubblicò una 
tro colora^ che due anni avanti l^egge rigorofa contro gli Ere- 
aveapo • ammazzato- Anefanzio tiei ,• richiamò i Vele, efiliati , 
Vefeovo^ d'Àire.' ^ e fece tenere nel<j.$i. unConcil. 

„ .MA^RCIANO ( Gianfrance- Generale in Caicedónia , a cu» 
y, feo Nàp. fu'Reggente. delCon- egli fu preferite j. fenza miichiarli 
5, ' figlio Collaterale', e padre punto negli ^aftari Ecctefialiìci . 
V, dell* altro Reggente* Marcello Marciano -pubblicò' dìverliEdit- 
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99 
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Marciano nel. XVII. Secolo ti , pef fare ofifervare ciò ,*clie 


fcrifiTe , e diede ifUa luce era fiato decifo nel Concilio 
Difputationum Faren/ium 1 . 1, Egli mantenne, la pace nel luo 
^ 2. ^ . Stato i e s’ acqui fiò - ima glòra 

„ marciano X Mirceflo- ) immortale colla Tua: cafiità, co- 
^ Napol. Regio jConfigliere del gli 'innocenti fboi coftunu ', col 
XVH. ^colo die al la luce due 4uo zelo per la Rdig. , *e colla 
iy voìvim'i , di Configli Legali:, v fua. carità verfo i poveri e^. M. 
MARCI ANO lmj||e|r*d*Orieii- Gean. 457. di 65. annt. 

'• • ■ Leo-*' 
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l^one I. fsli fuccefTe. 

MARCILLY , ved$ Cipiere. ' 

MARCIO (Caio) cd. Confolc 
Komano vmfe i Prt vernati e 
iheritò gii onori dei rrionto gs$. 
av. G. C. L*anno lenente tu 
creato Dittatore, e vinte , iTo- 
ìcani , ed^ i Faiilchi ^ per cui 
trionfò . E* il primo tra* pld>ei 
innalzato alla carica di uitta,^ 

, tore. ' ' * 

MARCIONE fam.Erefiarca del' 
ir*. Secolo , era di Sinope Cit^ 

, tà di Paflagonia (bK Ponte Euf-“ 
lino , Ónde fu foprannomato il. 

. Bonttco , Ne* fùoi primi anni , 
s*appigliò alla Filofofia Stoica, 
amando la folitudine » e la po-. 
vertà , ma effendo Rato con- 
vinto d'avere sfiorata una Ver- 
gine , fu fcomunicato da fua' 
padre, ch’era VefcoVo . Egli an- 
dò poi /a Roma , ove %pnav^- 
do potuto fard ricevere «ella- 
Conmnione EcrlefiaRìca , fi fe- 
ce miiep. di perdoTìQ veftò Pan- 
ni 145. <di G. C. Abbracciò le, 
fue erede , e ne inventò molte 
altre , che pubblicò; in Roma • 
Égli ammetteva due urincip) uno 
.. buono , d’altro cattivo,. Softe- 
flea che G. C» non ayea avuto, 

' che una 'carne fantaftica , e' ne- 
'gava la Rdurrezionc'de’ corpi. 
Egli condannava^ il matrimonio, 
c battezzava foltento quelli,* 
che- facevano proteflione di con- 
tinenza. Marcione eflendofi in- 
contrato un giorno con S. Pò- 
licarpo in Roma gli domandò/ 
Mi coaoféi if# ? A cui riipofe d 
S. Vefc. io ii conofco' come il pn* 
^nfogenito di S/ttariaffo v Su dice , 
che Marcione avea fatto un Li- 
bro intitolato le Antttefl , nel , 
quale egli pretendeva cUmoftr^ 
re molte contrarietà tra Panti*- 
,co*, ed il nuovo TtRamento • 
Lé ftie erede fi fpariero in una 
gran j^e.del Moado,e i^oi 


)M 

d^fbepoK fhimo cniamati IMkr* 

ciòtuti, ‘ . 

MARCEL f E verando del la) Cac- 
din^k , Vefc. di Liegi , chiama- 
to da qualche Aut. il Card, di 
Bouilloit era figlio di Roberto L 
Duca di BouUlon Principè di 
Sedah ec. di. una Cafa IlIuRrirs. 
che produise grandi uoihini • 
EfTendod mefTo fotto la prote- 
zione della Francia fu provve- 
duto del Vefcovado^di Cnartres. 
e ricevette , molti beneRcj dal 
'Re Luigi XII. e da Frj^ncefcoL 
Egli abbracciò il partito <lelP 
Itnper. fotto diverti pretefti , ed 
unito a Roberto della Marce 
fuo fratello nel i5iA. ièce lega 
con jCarlo d*Àuftria , Re di Spa- 
gna contro là Frància . Egli 
ebbe gran parte all* elezione di 
^quello Principe, che Ri dichia- 
rato Imp. nel 2519. che gli die- 
de in ricompenfa PArcivefe. di 
Valènza nella Spagna , e lo fe- 
ce ndminar Card, nel i$zo., é 
gli permifè; di fere ; la funzione 
di Legato ne* Paefi BafE . ; M. ùi 
Liegi a* xò. Feb. 1538.. Si han- 
no 'di lui delle Ordinanze Sino- 
dali.. ’ ‘ 

MARCK (Pietro de.) uno d^ 
più dotti Prelati delia Chiefa 
Gallicana , ,nacq ic< jn Gand , nel 
Bearn M, 24; Gennajo 1594. di 
una. famiglia nòbile^ ed Antica* 
Dopo d’avere ftuJiato U Dirit* 
,to ih Tolofa , divenne Confi- 
gliere , poi Prefidente nel Parlar 
mento airPau nel >621. c Con- 
figiiere di State nel.iò^o. Dopq 
la .morte^ di fua moglie 4 fu no- 
minato ^ Vescovado di Confe- ^ 
rans.* ma mm ne potè ottenere . 
le Bolle dàlia Corte di Kom^ 
per 'un fuo libro della- Concorda a 
del Sacerdozio , f delP ìmperto 
contro il Libello intitolato 
tus GW/»r. tìu^ft’oftàcolo lo ih-. 
4u(k ad at^modairR al terepoi 

cd aven- 
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€tf sh^rtw!o fpiegato , eà intera 
pretato i fuai fòntimenti in un 
moda pn'i farorevéli alle <>pi- 
móni de^tirtaiiani , in nn libro, 
ch’egli fece ftampare inBarceU 
9 furono concedute le 
Bolle nel 1647. ^11 fu pòi tral^ 
ferito airArcivefcOvado di To- 
lofa nel i^si. e diventò Mini- 
ftro dì Stato nei idS7v.G4i fu- 
rem date le commifliohi piò iih- 
portanti , le quali egli . terminò 
coti onore , ed il. Re lo nominò 
ali* Arci vefeovado di Parigi, do- 
po la rinunzia , che ne fece il 
Card., di Retz ; ma, pochi gior- 
ni dopo, che ricévette le Bol- 
le , iriort in. Pafi|(i alli 2p. Giu^ 
pno 1(562. di 6B. anni . Le fue 
principali Opere fono : i. un, ec- 
ce irtfnte libro inritolato ; He Con- 
cordia Sa^erdotii y & Imperi i ; la 
cui migliore Edizione è quella 
dèi Sig. Baiuzi^ ch’era fiK>,ami-. 
co j ed al quale egli ^confidò ‘i 
fum MSS. pria di morire: 2.un* 
lihiria del Bearn .* j^.deil’Op, po- 
ftume in .fogNb pubblicate, dal' 
detto Baluzio . Si vede in tut- 
te le fue opere , ch’egli era un 
gr. Giureconfultp, buon Politi- 
co, e talente Critico , e ch’era 
molto erudito : L’Abate di .Fa^ 
gèt fuo cugino Gemunò , fcriil^ 
la fua’ vita . . / 

, M ARCK (Roberto della) Du- 
ca di ^uillqn , dì Sedan ec. 
^^arelciallò di Francia , era fì- 
lio di Roberto della Marca III. 
i quellp- nome , Marefciallo dì 
Francia. Eglrli fegnalò nelle 
Armàté fotto il Regno 'di Lui- 
gi XiL e di Frane. I, e m. nel 
1SJ7. Suo figlio Roberto della 
MarciPiy. di nome , fu pur qn- 
che Marefciallo di Francia,'c m.* 
nd t'SSó.. 

MARCO (S.) Èvangelifta, fu 
convertito alla Fede dopo la Ri- 
iiirreaione di G.G. e di.Vénhe Di- 
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fccpolò ed' Interprete dì S.Pie« 
fra, il quale lo chiama fuo fi- 
gliuolo nella fua prima Lettera. 
Quando queft’ Apoftolo /àndò ìa 
R oma , S. Miirco lo acconipa- 
gnò , e credefi., che in detta Cit- 
tà egli abbia fcHtto .il tuo Evan- 
gelio, e verfo ranno43.di G.C.’ 
alle preghiere de’ Fedeli , ^ quali 
voleano con ferrare in iferitto 
ciò , che S. Pietro avea loro In- 
legnato a viva voce. Queft’A^ 
Aolo approvò 1’ Evangelio 
S. Marco, e lo diede. a’ Fedeli. 
BT una .tradizione coftantc* 
queRo S. Evangeli Ha andò poi' 
ad 'annunziare la Fede diCriifto 
in Egitto , ove fondò" la Chiefa 
cf Aleffàndria , della quale fu R 
primo* Vdcovo . M. vedo Fart^. 
no òZtf di G. C. r Èvangelio di 
S. Marco è. quali un 'Riftretfo 
di quello di S. Matteo . Ter- 
tulliano ci àfficurà, che nel' fuo 
tèmpo li chiamava PEvangelig 
di S. Pietro , fénza dubbio per- 
chè era Rato fcritto lotto gR 
occhi del Principe de^li ApoRoli. 
S. Giiolamo riférilce , che l’ul-* 
timo capitolo dell’ Evatfgelio di 
S. Marco dopo il verfètto 9. non 
fi ritrovava pel tóo tempo ne- 
gli Efemplait Greci . Ma ciò 
non pregiudica punto , ch’egU 
fia ànrentico , finché egli è li- 
•ponofeiuto da S. Ireneo i e da 
mólti an^chi Padri, oltre cheR 
ritrova in altri Efcmplari Greci* 
Si attrìbuifeè àncora a S.Marco 
una Liturgia , ed una Vita di 
S. Baniàba -, ma queR’Op..non 
^o fue‘, Avieno gli, fuccclse 
ilei Vèfeovado j d’ AléRahdria. 

. MARCO (S.) Romano fuccefV 
Te al Papa SilveRro I. al#iò. 
Gennaio 336.’ e fn. a’ 7. Ottobre 
feguente . Gli!,fi^attribuifce una 
Lettera diretta a S.Atanalio.ed 
a’* Vèfeovi d’ Egitto , ma i Cri- 
tici là credono fuppoRa .. Giu- 
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ilo L fu fno iucceiTore , ' - 

IVI A RCO Ve (cóvo ^’Aretufa fu 
Inna^iàto al Vetcovado (otto V 
Impèrio di Cottantino il GV^w- 
3 e vita a Giuliano, 

che fu poi IrpptTadore . Ejdli in- 
tervenne- al Concilio^ di. Sarde- 
gna nel 347. e a queUo di Sir* 
mio nel:^5i. 1 Pa^Janf Iq perfe- 
giiitarono lotto il Regno di Giu- 
liano VJpnlLira , perchè avea 
diUrutto un rnacmfico Tempio 
^nlacr^to agfldoli . Egli fpcfe 
il rivnhnenre de'la Tua vita in 
convertire r Pagani , e m< fof- 
_ to Valepte J S.^ Gregorio Nazian- • 
Zeno fa di lui. un gr. Elogio. 

MARCO foprannominato 
fcetico celeb. Solitàrio del IV; 
Sècolo , del quale nói abbiamo 
nove Trattati nella Biblioteca 
de’ Padri . 

I MARCO Eti^^enio dopo d’aver 
' infognato Eloquenza fu fatto 
^rcivefcovo "di Etèlo , c fu man- 
dato al Concilio di Firenze a 
Tiomc de* Vefeovi della Gr^fcia. 
Vi lòftenne la. lóro caufa con 
molta forza , e^Vortigliezza , e 
non volle lòttolcrivere ilDecte- 
' to d’ Unione . Ritdi^nato a CP. 

' fi follevò contro il Concilio di 
Firenze . Si^a'nno di lui molti 
feri tri fopra di quello ioggetto, 
ed altre Opere. . ^ ' 

’ ,, MARCO ( Giulia di ) dal 

,, Secolo XVI. -e'^comincià-men- 
,, to del XVII. del terz* Ordi- 
„ né di San Prancefeo^jnfie- 
.5, me con un P. Groc! feto , che 
5, nOminavafi Agnello Arcié- 
„ ro, e un pinfq>p2 de Vìcams 
„• facendo mài 11(0 della Milfi- 
4, ^ diedero in.mille rpropofìti, 

„ * laidezze, ; avendo > dato 
„ principio ad ^uii’nbbamirievo- 
" 5. lecompannia, alla quale avea- • 
•„ noarroliti pi.ìi lorodlfcepoii, 
.35 e mafchj e ièn^ine . Si prp- 
3j cede in tal ' caufa - twl fuo 


M A ^ 

principio da Fr. Diodato Gen- 
5, tili Vefeovo di Caferta, che • 
‘,5 fi ritrovava allora colla ca- 
33 fica de’ negozj del S.Offizio. 

. ^5 Quelli ebbe ordine dalrln- 
,3 qiufizione di Róma primardi 
„ chiiTd.T in Napoli Sùor Giu- 
,3 lia in un Moniftefo; indi di 
3, trasferirla da quel Monifiero a . 
33 Ocmtoìn un altro;e il P.Agnel^j. 

9, lo chiamato in R ornargli fu' 
„ tolta la. facoltà di u^ir più 
conteiFóni , e vietato il riror- 
5j no in Napoli . Ma non j^fsò , 
3^ guari 3 che il Vefeovo fii Ca- 
3^ ferra fu da Paolo ‘V. * creato 
„ Nunzio in Napoli , e fu Ua 
3, carica dell’ Inquìfizioné data 
„ al Vefeovo di Nòcera Ff. 

„ Stefano /fe Vicariis\. Intanto 
„ Suor Giulia* da’ luoi parti^ia- , 
3, ni 3 che erano . mólti , e 
. 3, potenti affai- protetta , ‘ 

33 tenne xla Roijia il permeìflb 
3, di ritornar di Città., ove’ rj- 
3, prefe di bel nuovo la* fu^ 

3, Congregazione . Mali RR^PP. 

3, Teatini per nft zzo della Con-' 
„'fefiione cl’ alcuni fuoù difee- 
5, poli feoprirono le laidezze’ 

5, della compagnia *, e V induf- 
„ fero a denunziare al Vefeovo. 
3, dTNocera, con dargli a ve-’ 
dere co’ proprj qcchii l*’ em- 
3, pie nozze , e gl’ intimi, con- 
3^ giringimenti ti’ uomini , e di 
donne \q fcriffero in Roma 
„ a’ Cardinali del S. Officio , che 
„ commifbró Padàrè.a Monfi- 
„ gnoriWararfta Vefeovo di Cal- 
3, vi , il quale come delegato 
5, dell’ Inquìfizione avendo co- 
3, rainciato a procedere car- 
3, .cerò Suor Giulia , e.' Giufep»- 
3,^pe dè coll’ int«i li sen- 

si ..za dèi Viceré Conte di Te- 
„ mos, cui difeoperfe il. tutto, 

,, *e fe’ anche vedere i| procef- 
„']fb.;Ma ciò dilpiacque fom- 
33 maxnente''alla Corte Roma- 
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’^hc commife ‘per qtrsfto 
'5, la.’caufa a 1 Nunzio s ii qua- 
,, il?’ mandato -avendo in Ronia 
5, amendu? h Kci , aicum iU* 
^ ior difct jvìii di coi iert) dic- 
,, trò , e furono -del S. Ofirzio 
■,,'cziandio «npri tuonati', 'e rei 
5, i( 5 i 5 . tutti condann:.ti a pUb- 
%, bli'ca abiura , v carcere- per- 
petup ; e nd Duomo di Na- 
,55 poli, furono letti i'Proceflì. . 

M^HCO Vdcovo d'Otran- 
„ to in' Italia , lècondò'il 

3 , Idnt^enfo di. Corcejo nell* 
•„ VITI. Secolo, e l.crif^'t* in Gie- 
,, ‘CO un Inno della* Settimana 
5 , hnt.a'' che n«i abbiamo nella 
’j, Biblioteca de* Padri lotto il 
„ titoio in Mj^nu'/n "Sab^ 

3 , btnum , 

t ,3 MARCO Vèzzio Marcello 
• 5 , altresì da Chieti , la Proc- 
3 ', evi rator Generale fottoPira- 
‘3, perador Nerone , 'Ulpiq Mat-, 
35 cello dell* ifteda Città famo- 
"3, io Giureconiulto, Icri^Te: jffl 
33 J/b, 3 . LL. Uh, ó. Kejfon- 
\5 {h‘um Uh, , ' - . • ‘ 

MARC*OLFO celeb. Monaco 
Fràncelcaob verfo ‘la fìne dd 
Secolo Vn. del ^ quale li hanno 
due libri di Formole utilfllìmé 
per intendere la Storia de* Re 
di Francia della prima Razza, 
il celeb. èirolamo Bipnóne pub- 
blicò qùeft’Op.'nel in 8, 

con dotte . Annotazioni \ Mar-i 
collo coropole quell’ OpCra - ef- 
fendo di 70. anni', e più , co- 
■nje lo attefta,egji fìeflb Il Sig. 
Nivard Avvocato d’Angeils, die- 
de nel i(5t^6. una feconda Edi- 
zione di queft* Op. fa quale, è 
la migliore- 

-,vMARCOLINL C Francefeo) 
ì, da' Folli , fu valente ftampa- 
3^^tore 3 'e dilegnatore , e.in- 
3 gegnolò Architetto, del XVL 
99 Secolo; •'e fu trovata i?- dife^ 
99, gnò fu quel; s^aii ponte. * .<* 
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^ MhT/Jv 9 

Guarda Vincita 9 ctTiio dei Di» 

*' ‘ . > 

■ Che 'fece' chn ingégno j'oprau» 
7iu:r,<r 

* L*‘ n?L^p.nojo Francefeo Marrd» 

U rj , • ' ‘ • V 

' Ccn.'C canta il Erufantind nel 
Ciinto ZQ, della Wiyi- /!rp e! tea 
35 e rte parla ancora Pao’oBo- 
; „ roij- nella Storia dr FV'li . 

- 3,' F.‘:li Icrillè il libro delle 
5, ITamparo 'da lui medef nio 
„ in tc'^l. nel' 1540. ornato di- 
3, belle figure, in legno, di lùo 
,, capricio, eirvenziene; e còl 
• 3 , frontifpiziò di Giulcppe Por- 
3 ," ta, 'che vi'fì denomina Gar- 
3 ,' facninp per efTer , nato in Cà- 
3, ftelnuovo della Garfagnana , 

5, pittore affai conofciuto. dot- 
• 3 , to il’cocnome del SalTÌati , 

',3 ch’egli li dava perefTèreftà- 
„ to allie^V'o del celebre '-dipi n- 
tote Francefeo Sàlviati Le 
• 5, rifpofìe in* /Terzine a* quefìti 
•' 3 , fono compofte da Lodovico 
3 , Dolce, come aitiy maMFran- 
,3 cefeo Sanfovino ' In .una fua 
lettièra'. -Prima di quello li- 
bro fe ne ritrova un altro 
.5 dello fteffo genere di Lórtn- " 
55 2 Q, Spirito Perugino^ iir.pref- 
3, fo in Brixa nel 1484. ‘ •' . 
MARGOTTI (.L^infrabco) 

Hi Segretario dd Cndinal • 
„• BQi-ghcle nel XVI. Secolo, e 
cól favo» dd' iuedeùmo ven- 
33 ne.promOfTb alia Porpora.’ 

' MÀRG'Y .('Baldnffnrre , 6 Gii- 
Iparp li ardii edeb. Scflrcii , 

, nat. di C?.mbrai,‘il -pnmo Cd 
quali m. rei 1674.; il fc’cor.do 
nel 1679. mi lavoiajona ir.lie- 
me i e vegpor.li, in Vciiailks., 
e alM'ove eccellenti Iciti Op, 

; MARDONIO , Genero* rii Dg- 
no 3 c Cognato eh Strie, Redi 
Pérfia, cómv.ndò le-' Ai mate di 
queRo ul tia.d, P^iuci pc ^ ccnuo * 

i Gre- 
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i Greci, e prete la Città ri’Ate- 
jse ma fu vinto nella batta- 
glia di Platea, ove perdette fa 
vita 47$?- anni av. .C. 

MARE ( Filil^erto delle ) Con* 
/ìgliere nel Palamento di Di- 
ion , celeb. Scrittore nel XVII. 
Secolo , morì nel i 6 ^,è Auttv 
re di molte Op. che lono/^fti- 
inate. • 

MARE ( Nicolao della ) De- 
cano de* CòmmìAari di Cha- 
tèlet, gli furono commeflì mol- 
ti adari importanti fotto il Re- 
. gno di Luigi XIV. e m. a* 
Aprile 1723. di 82. anni in cir- 
ca. Si ha di lui un eccellente 
Trattato della Difciplina Civi- 
le in 3. voi. in tbgl. a* qualiil 
5 ig. Clerc du Brillet ne aggiun- 
fe un altro. 

MARENGO (Domenico/) 
Veneziano , di una ^miglia 
Originaria dell’ Ifola di 
,, Jamocco , che nel comincia» 
, j rilento del XII. Secolo dagli 
,, incendi in gran parte reitó 
„ diftrùtta , e finalmente dall* 
,, acque del, mare fommeria . 
,, Nel MXLV, fu propioi^o al 
,, Pati'iarcatb^ di Grado , e nel 
ML. inte^^enne al Concilio 
,, li. Rom.ino celebrato da Leo- 
„ ne IX. e fu il primo , fecon- 
„ dojl P.Maytene nel Thefatà,^ 
,, novus Anecdot. T. 3. co/. 1682. 
5^ a fottofcriverc agli anatemi 
„ fulminati da .quella S. adu- 
,, nanza contro Berengarh Ar- 
5, ’cidiacono di Angcrs, e nello 
„ fteflTo Concilio gli fu conce- 
„ duto IV ufo del pallio , e il 
„ privilegio eziandio d’ inalbe- 
5, rare davanti a le lo fìcndar- 
,, do della Croce, Arduino Col^ 
„ /e 5 ?. Condì. T. VI. còl. 1015, 
„ e s’inganna 1’ Ughe.lli , che 
„ ciò attelfa addivenuto nel 
‘ ,, Concilio Vcrcellefe , febbene 
intcrveni/re anche in queflo» 
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„ Nel Concilio IV. Romano 
„ del MLIII. egliefpolè lequp- 
„ relc contro Gotebaldo Patnitr- 
„ ca à' Aquile fa , che fraftomar 
„ volea con titoli la fua au- 
„ torità , e determinato venne, 
che la Sede Gradenfe rima- 
„ nelTe fregiata del Titolo Pa- 
„ tria’rcaie per 1’ addietro ()t 
„ già goduto, € che il Pa- 
„ marca folTe capo!, è pri- 
„ mate di tutti que* Vefcovì 
„ che rifedevano nella Provin- 
,, eia di Venezia, eed* Iftria ^ co- 
„ me appare da una lettera del- 
„ lo ReflTd Pontefice Leone IX- 
„ inferita nella Collazione def 
„ Concili sì del P. Labbè , che 
5 del P. Arduino . Si trovò pre- 
„ fente anche al Sinodo di Ro- 
„ ma fotto Niccolò II. nel 
„ MLIX. e nel Mantovano fot- 
fo AleflTandro II. del MLXIV. 

„ Si trova un’ EpiftoU Greca 
„ diretta a Pietro Patriarca d* 
Antiochia malamente da aL 
5, cuni attribuita a Domenico 
Gerboni , èhe fu fuo fuccef- 
•„ fore nella Sede di Grado, co- 
„ me fi può vedere apprelTo 
„ Pietro de Marca dijert. 11. € 

„ fi legge nell* opera intitola- . 
,, ta: Eccle/ue Graca Monumen» 
ta Tom. 2.> di Giamèattifla 
,, Cotelerio focio .della Sorbona^ 
y, e pubblico Regio ProfeflTorc 
y, di’ Lettere Greche . Mojri 
„ parlano di quefto dotto Pre- 
„ lato con lode, e tra gli al» 

„ tri il Fabricio Bibliot. Greca 
\ „ Voi. X. Marco Fofearini lib. 
della Letterat. Veneziana, e 
Flaminio Cornaro nelle Chic» 

,, fe Venete T. III., pag. 7. 

„ MAREOTTI ( Trebazio) 

„ dt^Ha Penna di ' S. Giovanni 
„ ne’Precutini in Abruzzo uL- 
„ tra. Minorità nel XVI. Se- 
colo ; diè alle Rampe : Pan» 

„ jelogium Peripdteticum in alU 
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la quot Jhjifroifìàs ^ de'f^tfwno . diHsi Ertwenaa fopra* turici 
^ >> 'vifjiyn-t^ homi ni s fpecqic a ;• '^iiello, che è intitól. Wtfioném 

Itt yy difcorfi fpiritualt. ri . R«li compofe un eran Pot». 

m MARESCAL ( Giorgio ) pri- ma Epico , mtìt. Chiovao ,, o 
Il mo Chirur«4'> de! Re Luigi XIV* Francia Crijhana^ò de* Rómarv 

a • t XV.s’acquiflò una grande fti- zi , ne* quali egli’ fi allontanò da 

il ma colla loa dottrina', e per quelle idee di virtù, che firap* 

ift lo' zelo In perfezionare la Chi- prefcntavano allora jn tale foih 

oj ruréia . Egli m* nel fuoCaftel^ ta di ferirti' . 5 . Sorlino.poi n 

i lo di Bierre li 13. Dee. 1735. diede XMo ad una divozione 

di 78. anni . . ' eccepiva c alle vifionì, ed im- 

ftjf ^.MARESCOTTI ( Ahnibv magidazioni chimeriche, chfeglì 
w „ le) da Bologna nel XVII. Sec. prendea per profezie ,, PromeU 

.» ,, fiorì in ogni' genere di belle teva a Luigi XIV. H glona di 

à „ lettere ; e làfciò date alle diflrug^ere l*Impero de* Mhor 

3 „ ifainpe le lettere,. in ?oefie,t mettant , e fpacciò „ come pro- 

è „ altre’ opere. fezie , nn gr. num. d’altre ft|e 

è . . ,, MARESCOTTI ( Ercole folfié . nei fuo libro intitol- 

p 5, Boiog. n^rto nel 1623. Ab^ vifi delio Spirit. S, tf/ R#.Eg» 

[h „ biamo lin fuo parere , fe i «.in Parigi in Cafa del Duca 

t ^ concetti fa-voloft^ fi debbano di Richelleu, del quale era Int^ 

ifct 5, ammettere ne* corpi delPirt*' dente nel iÒ7Ò. di go.an. in cur.. 

UT „ prefe, propoftò nell* Accade- ca. <>lt« Ì libri de* quali abb^ 

'm naia de* Gelati, nella quale ' mo tatto menzione avvi di- 
si 5, fi domandava il Ra^to'. Gv lui .*‘i. una fpecie di Difiertaa^ .* 
„ i^ro Marefeotti ut Maradi ibpra i l^oeti Greci , Latmi, e 
tÉ i,’ in Romagna fu il ,più valen- Francefi , nella quale critica le 

0 ,, tc Grammatico’ del fuo tengh mafiìme d’ Ariftotile , e di O^ 

A po' , e infognò la’favella lifi- * 1 ® fopra'l* arte Poetica: ile» 
d ^ tina al Varchi:. Una tua /^r- Àmoftra il tuo poco buon gur 

j{,i ^^ 'ter_a fi legge nel lib. del Fa- ito : Diverfe Op. Poetiche 

brini, di cui fu anche Mae- un Libro fani.. pieno di vifioni, 
0 Uro intitolato : delP interpre^ intitolato le Delizie dello 

‘ taxJone della Ugna Latina per to , nel^ualè • pretende di fpi^- 
^ via. della Tofeana , gare l* Apocalilfi : qualche ScriC-: 

^ ‘ MARETSdiSan Sorlino(Gio- to contro le .Satire di BoUeaù, 

jj vanni di ) laboriofo Scritt. e contro ì dife. di Giànlenio , 

to in Parigi, Ritenuto per uno dichiarò il piu 

de* più belli Spiriti 4 e* ftc. XVII. gr. nemico fin* alla morte . Il 
'0 « fu molto amato, dal Cardi- Sig. Nicola nelle Tue Vifionì 

^ naie di Richelieu ,' che lo fece molto bene p^qfto in* ridìcolo le 

j.i ^ifpettpre Generale dello Straor^ -vifioni dt queftò A ut: non bir 
rj> dtnario delle Guerre , e ^cre- fogna confonderlo con Rolando_ 

tario Generale delia Marina di ' Marets fuo fiat.' magt^ nato in 
jjj) Levante. Egli fu uno de* pri- Parigi' nel 1 $94. Quelli dopo di 

^ mi membri dell’ Accademia «fière Rato accettato Avvoca^ 

Frane, e compolè ^ foliecitaz. to, c d’ avere frequentato qUjd- 

del Card, di Richeleu molti che tèmpo' il Tribunale ,' die- 

componiménti Teatrali', i qua^ ^fi intèram,> allo ftiidio * 4 |^lc 

i^jii ' U furoao molto ’gtadià imlà -BeUe JLftt. | e diventò uno oei 

4 ' - ^ ' V ’ iniftl- 
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Navarra cel. per la fha bellez* 
za , e pel Tuo fpirito , era fo- 
rella di Francefco I., c figliuo- 
Ja di Carlo d* Orleans , Duca 
d’Orleans, Duca d'AngouIeme, 
e di Luifa di Savoja. Ella nac- 
mie in Angoulenle alli ii.Apri- 
re 1492. c fposò nel 1509. Car- 
lo ultimo Duca d* Alenfon , 
primo Principe del Sangue, e 
Conteftabile di Francia, mor- 
to in Lione , dopo la prefa di » 
Pavia nel La PrincipefTa 
Margherita afflitta per la mor- 
te del fuo fpofo, e per lapre- 
fà di" Aio fratello, ch’effa ama- 
va teneramente , ne dimoftrò 
, un diremo difpiacere , e fece 
un viaggio a Madrid , per fol- 
jevare il Re nella Tua infermi- 
tà . II Re Francefco I. nel fuo 
ritorno in Francia le dimoftrò 
più finceri fegni della fua 
riconofcenxa, e della fua ami- 
cizia , e la maritò nel 1527. 
ad Arrigo d’Albret, Re di Na- 
varra, e Principe di Bearn. 
Qnefta Principsfta amava le 
Belle Lettere , e i Dotti, e 
componea molto bene in ver- 
fi , e in profa . Ella, profefsò 
qualche tempo la Religione 
Proteftante , ma abbracciò poi 
la Religione Cattolica , e m. 
coh grandi# fentime,nti di pietà 
nel Caftello d’Odos nel Bigor- 
re li 2. Dee. 2349. d*amii 57. 
Havvi di lei un gran' nùmero 
d’ Opere in verft , e in profa , 
la più nota delle quali è inti- 
tolata I* Heptameron , o le iSlb- 
veltff dslla Reg/na di 
Ella ebbe dal -fecondo fpofo 
Giovanni d’Aìbret , che fposò 
Antonio di Borbone , Padre di 
Arrigo il 

MARGHERITA di Francia, 
Regina di Navarra , la quale 
non bifogna confondere còlla 
precedente , era figliuola del 
TomJr. 
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Re Arrigo II. , e 'di Caterina 
de’ Medici . Ella nacque alli 
U- Maggio is^2. , e tirchie- 
Ita in matrimonio dall* Impe- 
radore , e dal Re di Portogal- 
lo. ma fu maritata nel 1572. 
ad Arrigo , allora Principe di 
Bearn, che fu poi' Arrigo IV. 

. Quefto matrimonio non fu ,fe- 
llce , e do[K> diverfi accidenti 
la PrincipefTa fu rinchiufa nei 
Caftello d’UfIbn nell’Auvergne, 
del quale ella fi refe padrona, 
avendo guadagnato il Marche- 
fé di CanilUc, che la cuftodi- 
va. Arrigo IV. avendo abiurr.- 
to gli errori /del Calvinifmo , 
fece annullare il fuo matrimo- 
nio con quefta Principefìà da 
Papa Clemente Vili, nel 1599., 
e fposò Maria de’Medid , Mar- 
gherita Regina qi Navarra , ri, 
tornò m Corte nel . tòos. , e 
fini il rimanente della fua vita 
in un mifcuglio bizzarro di 
divozione, e di galanteria . El- 
la v provava un piacere cftremo 
in tr^ttenerfi coti Gente Let- 
terata , e dimoftrò una ftima 
Angolare al cel. Brantome . 
Ella fcrivea con facilità si in 
in profa , • e mori 
li 27. Marzo idi$. d’ anni Ò5. 
Quefta fu r ultima PrincipefTìi 
della Cafa di Valois , della qua- 
le tutti i Principi erano mor- 
ti fe^a prole . Ci rimangono' 
di efìa delle Poefìe , e delle* 
Memorie, che fono molto no- 
te . Brantome , al quale effa ' 
dedicò le fue Memorie , ha in- 
ferito la fua Vita tra quelle 
delle Donne illuftri . 

MARGHERITA d’ Auftria 
^DuenefTà di Savoja , figliuola 
unica deir Imp. Maftimiliano 
I. nacque a* io. Gennaro 1480- 
Dopo là morte di fua madre^ 
Maria di Borgogna , fu man- 
data in Francia , ed allevata 
Q co* 
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co* 6gIiuoli di Lujrì XI. 5 che 
la promife al Delfino, poi Car- 
lo Vili. Ma cjuefto Principe 
avendo fpofata nel 14.01. An- 
na , erede della Brettagna , 
Margherita fu rimandata a fuo 
padre , e tu data tn matrimo- 
nio a Giovanni Infante di Spa- 
gna, nel 1497 - Dicefi , che nel 
tempo , andava per ma- 

re in Ifpàfena , per ifpofare 
rinfante , fi tòllevò una turm- 
fa tempefta, e che quarta Prin- 
cipeflfa compofe nel pericolo 
il fuo epitano in quelli ' ter- 
mìni ; , 

. Cy gtt Margos , h gente De- 
moifelle^ . - 

5?«* eut d'euìc mans Cr Ji tnou^ 
rut Fucelle , ‘ ’ 

Margherita qui Ila , gentil 
Donzella. ' 

Ch’ebbe due fpofi, e fen mo- 
^ ri zitella. ‘ 

L* Infante fuò fpofo , eflendo 
morto poco tempo dopo , ella 
fposò nel i$oi. Filiberto il 
Be//o Duca di Savojà il qua- 
le efTendo morto fenza prole 
Margherita fi ritirò in Germa- 
nia pr^o dell’ Imp. * fuo padre. 
In appreflfb ella fu Govema- 
trice de? Paefi BalTi , e s’acqui- 
'ftò molta riputazipne colla fua 
prudenza , e dom ina . Morto 
in Malines il i. Dee. 1530. ^ 
50. anni . Ci rimane di quefta 
Principefia *, il Difeorfo delle fue 
djfgYazie ^ e della fua vtta^ ed 
altre opere , in verfo , e in 
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profa. Arrigo Cotnelio Agrip- 
pa , fuo Conigliere , c fuo Irto- ' 
riografo , fece la fua orazion 
Funebre . 

MARGHERITA di Francia 
Duchefia di Berry , e di Sa- < 
voja , figlia del Re Francefeo 
I. e di Claudia di Francia, 
•nacque in S. Germano in Laye, 
a*. S. Giugno 15^3. imparò il 
Greco , ed il Latino , e ti di- 
chiarò la Protettrice delle Scien- , 
ze, e de’ Dotti dopo la morte 
del Re Francefeo I. fuò padre, ' 
'S’acquiftò una gloria immorta- 
le per la fua bellezza , per la 
fua, pietà , pel fuo fapere , e 
per tutte le virtù , e le belle 
• qualità , che rendono le Prin- 
cipelTè commendevoli, e fposò* 
nel i$S9..Emmanuele Filiberto 
,Duca di Savoia . Mori in To- 
rino di una pieuritide alli 14. 
Settembre 1574, di anni $i. I 
più illuftri Letterati del fuo . 
tempo a gara le fecero il fuo^ 
elogio . I Tuoi fudditi la chia- 
mavano la MadYe df Popoli , 
e la colmavano di mille bene- 
dizioni . * 

Vi fono ffete molte altre 
Principefle iìlultri di quefto 

. nome . • ^ 

t MARGOTTI ( Unfraned ) 
parmigiano Cardinale , era ftà- 
to Segretario di due Pontefici. 
In S. Pietro ad vincuta , ov’ è 
fepolto gli fi legge quello^ epi- 
taffio. 
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Lanfranco Margotto Pafmenfi 
S. R. Ey Presh, Cardi Tit» S. Petti 
\ Ad VincuVa qui duorum Pontiff* ' * 
Maxx. Clem, Pili, &‘Paulj V. ' . , 
. Negaci ìs cum Orhis Princìpi hus . 
Stimma prudentia ftihq, aptijjimo 
Candidìffimoq, pertraStatts in eoq* 

.} Umts omnem aetate fua laudem 
' ' Prorneritus a Paulo V, in facr. * 
Cardd. CN,, cooptatus prius yitae /. 

' '' Quam glori ae curfum •vifus e^ ? 

• 0/>ii^e , OEiavius M irgottus Fr, 

M, P. Vixit annos LII. Menf. ir. •/ 
f^biit ann. MDDXi» P fidie Kal, Dscentb, 
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MARGUNIO (Maflìmo ) v^- 
4^tè Greco , nativo di Clau* 
aia , fu Vefcovo di Cerilo , e 
mòrto lieiri foia di Gandia.nel 
T^ 2 . di 8o. anni . Si hanno 
di lui degli Inni Anacreontici, 
ed altre Opere , dalle quali Ti ^ 


,{V 


quello , e per le raetioniM 
», avea 1* Imperadore Federigo 
^11. S^revo per riguardo delia ^ 
fua feconda moglie - Jole. Li 
„^Re di Napoli diahno il tito- 
„ lo di Rodi Gerbfalemme 
MARIA forella maggiore di 




cohofce , eh* ègR era uno de* » Mosè , e d* Aronne , e figlia d* 
migliori Poeti Lirici! del fuo Amram , e^.di Jjocabèd nacque 
tempo. " ' * yerfo il 1578. aV. G. C*elfen'-f 

„ Maria,' (Frano^feo di) Pit- do fulle rivendei Nilo/ allora 
j,-.tor Napol. molto ftim ato , ' quando . la ' figliuola di Farao- 
„ nato nel i 5 z^. Nella Chiefa ne . trovò - Mosè , s! ollèrfc a. 
v,5. di. S. Gregorio Armeno, nel-* quella PrincipelTa , di andare 
9, la .Cappella di quel Santo a ricercare una nutrice , e le 
„ fece varie illoriette. - , condafTe-^ fua madre . Ella fu* 

• ‘95 MARIA, figliuola del Prin- fpofata ad Hur 9 e cantò un 
99 dpe d’ Antiochia , fu donna magnifico canto in rendimeti- 
,/di gran fpirito; ed'eflTénd(^ to. di grazia , dòpo il palTag- 
9, H da Ugo fuo Zio Re di Cu gio. dei Mar rofib . '-In appr^f- 
9, prò contraftato il titolo, di fo ebbe qualche contratto con 
99‘ Regina d* Antiochia , che le Sefora 9 e 'mormorò contro 
„ fpettava per riguardo della Mosè. Dio irritato le mandò 
„ fua madre Melifina IVL ge- la lebbra , ma Maria avendo 
99 nita d* Ifabelia , ‘forella di riconofeiuto il fuo . fallo, fu, 
„ Baldovino IV. Re di (}eru- rAnata per intercellìone di 
9, falernme , fòiennemente lo Mosè, e mori verfo^ ii'.j^Sz. 
9,' cedette in Roma a Carlo d* an. av, G, C. d’ anni iz6, in- 
9, Angiò Re di Napoli, e fuoi circa. ‘ -- 

9, fucceffori nel 1277. che, ne - MARIA VERGINE Santi Ifi- 
9, fu coronato da Gio! XXII. ma Madre di N. S. Gesù Cfi- 
)9 nello ttefto aoioo ; e tra per Ro ckila Tribù, di <^uda9> « 

di, 
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della Famiglia Reale di Davi- 
de , fposò S, Giufeppe , che 
Dio le diede per Protettore, e 
. 4Guardiano della fua Verginità. 
Ella ' dimorava in Nazarette 
allora quando l’Angelo Gabrie- 
le fu mandato da Dio , per 
annuciarle , che 'concepirebbe 
il Figliuolo dell’ AltifTimo . La 

Santa Vergine forprefà' dal di- 
fcorfo deir Angelo, gli diman- 
dò umilmente' , come potea. 
avvenire' ciò eh’ egli ‘dicea , 
poiché efTa non conofeea .al- 
euti Uomo . L'Angelo L* alficu- 
" rÒY che copeepirebbe per ope- 
ra dello Spirito ^S. non eflTendo 
X a Dio alcuna cola impoflìbile. 
Allora la B^ta Vergine diihp- 
ftrò la fua fommiliione , di- 
cendo \ fono P Ancella ^el S/- 
onore , fecondo paròla fta 

fatto cti me< Ed il Figlino l di 
Dio in quel momento s’ incar- 
nò nel.luo cafto Seno . Pochi 
* giorni dopo andò a vifitare S. 
- Elifabetta , fua Cugina , la qua- 
le era gravida di S. Giovanni 
' Battifta - Il Figliuolo di EU* 

. fabetta diede fegni di alìegvezr 
za, nèl ventre di fua Madre, 
fentendo avvicinarfi colui , di 
cui egli dovea effere il Pre- 
curfore . In quella' occafione 
fu , che Maria pronunciò quel 
maravigliofo Canto , che farà 
un monumento eterno della 
fua umiltà , e della fua rico- 
uofeenza . Nelinédefìmo anno, 

. eflfendo andata in Bettelemme, 
per ubbidire all’ Editto dell* 
fmperadore Augufto , il quale 


per conoftere le forze del (^o 


Impero avea dato ordine, Ae 
ciafeuno andaflè a farli fcrive- 
‘ - re nel Ruolo pubblicp , nel 
paefe , in- cui era nato , ella 
, diede alia luce , in una Italia, 
, il Figliuolo di Dio , àlli z$. 
‘ Dicembre deil* anno 40^. do- 
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po la Creazióne , .fecondo 'la- 
più comune opinione . Maria 
fù fempre Vergine avanti ^ c 
dopo il fuo parto . Ella vide 
con ammirazione la vilita de’ 
Pallori , e l* Ai^orazione de’ 
Magi, >e 40. giorni dopo la 
nafeìta del lùo Figliuòlo , an-. 
dò a prefcntarlo al Tempio,. 

Fu allora, che Simeone le an- 
nunziò , che il fuo cuore fa* 
rebbe ferito dalfó fpada del 
dolore'; predizione , che fu 
avverata nella morte del Sai- t . 
vadore fui Calvario, ove G.C, 
la raccomandò' a S. Giovanni 
fuo amatiUìmo Difoepolo . Cre- 
defi, che la Beata Vergine fia 
'morta in'Efefo , ma non li fa 
nè il tempo , nè l’ anno dèlia 
fua morte ò dormizione • 

MARIA di Cleofa, così no- 
minata , perchè ella era mo- 
glie di Cieofa^ altramente- Al- 
feo , ch’è lo Ueffo nome didè 
• rentemente pronunziato . Se- 
condo* Egefippo , Cleofa era 
fratellp .dello Spofo della .‘B,» 
Vergine , e per confeguenza 
‘ Zio Paterno putativo di N. S,* 
Egli ebbe di Maria fua Spofa 
Giacomo, Giuda, Simone, e, 
Jofè, Cugini germani di G. C, 
Maria di Cleofa feguì il . Sal- 
vadorc dopo il fuo Battemmo, . 
e f^u urefentc al la fua morte, 
e. afta'' fua fèpoltura’ , e Rifur- 
rezionc , ellcndo una delle San- 
te Donne , che andarotfo alia 
Tomba ^ per imbalfamare . il fuo 
corpo. 

I^IARIA , Sorella di Marta, 

,e di Lazaro , era di Betania, 
Borgo vicino a Gerufàlemme , 

Per quella Famiglia G.C. s^vea 
una particolare conliderazione. 
Dopo la morte di Lazaro , 
Maria ù gettò a* piedi di Ge- 
sù , dicendogli : Signore fé voi 
flato mio fratello non 

/tf- 
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farebbe mmo , Gesù . Cn (lo veg-' 
gcndola tutta' piena di lagri-, 
me andò ai monumento, e«rr- 
fufcitò Lazarp. Qifefta fu quel- 
la Matia , dìe unie i piedi, di 
Gesù , e .gli afciugò co’ fuoi 
capelli , allora ch’egli era in 
caia di Simone il Lebbrofo. 

. MARIA EGIZIACA (S.) ceU 
per la fua vita penitentè^aven- 
do abbandonato fuo Padre , e 
fua Madre in età di 12. anni, 
menò per 17,. anni una vita 
dilTolura in Alcdandria '. Ella 
andò poi per cuiio/ità in Ge- 
rufalemme in compagnia di- 
moiti Pellegrini , .per aflìftere 
alla Fefta deirEfaltazione del-., 
la S Croce , che fi celebrava 
alli r4., Settembre .. Effendovis 
Ki venura , continuò nelle fue 
diflolutezze ma avendo 'vo-. 
luto entrare in Chiefa, fi fen- 
tl refpinta indietro per ben 
tre , o quattro ' fiate fei^ pCK 
tervi entrare Maria commof- 
fa da - un tale oftàcolo , fece 
allora rifòluzione di mu^ vi- 
ta, e di far penitenza .^opò 
efiendo ritornata alla Chiela, 
ella vi entrò facilmente*, ed 
adorò la Croce . Nel mcdefimo 
giorno ufci fuori di Gerdfa- 
icmme', varcò il Giordano, è 
fi ritirò nella vaftà lòlitudme, 
eh’ è polla di là dal detto fiu- 
me', ove dimorò 47. anni fen- 
aà veder ferlona, cibandoli di^ 
ciò(, che producea là tèrra 
menando una vita àfiài aulle-* 
ra , ii\$n che fu incontrata 
verfo.riinnp 430. da vm »Scli^ 
tarlo ^ofimp , al qua-i 

le. ella raccontò la fuà iloiia^ 
e lo pregò a volerle por- 
tare ' V. Eueariilia . . Zòfimo 
andò; à ritrovarla 1’. anno fcr 

f uentc nel giorno ^di Giovidl 
anto’, e le amminlftrò il Sa-.» 
cramento dell’ Àlt^è :^i. 
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ritoìTiò r anno dopo, c ritro-/ 
vò il luo corpo llcfo full* are- 
na con un ifciizione fatta fui* 
la terra , che àvertiva Zofimo,' 
che /à mtferabile Maria ,era, 
morra Jn quel medejimo eh 

egli P avea comunicata P anw^ 
avanti , e che lo fupplicavà . 
di feppellire il fuo corpo „ e di * 
pregare per lei . ^ 

^ MARIA Stuarda ', Regina di 
Francia, e. di. Scozia , .era. fi- . 
gliuola di Giacomo V. Re di 
Scozia . e di Maria di Guifa , 
figlB di Claudio I. di Lorepav 
puca di Guifa . .Ella fucceilè 
à lùo Padre elfendo fo(p di ot- 
to giorni , c, fu condotta iri -* 
Francia, mentre’ ardeypìo le 
Guerre Civili .della scozia. 
Ella fu allevata alla Corte del ; 
Re Arrigo li. ,,e fpòsò.alli' 
24. 7 Aprile 1558. il Delfino , \ 
che fu poiFrancefeo 11 . Dopo 
la morte di quello Monarca 
avvenuta nel 1560. , Mafia. 
Stuarda, ritornò nella Scozia, 
ove’ fposò. Arrigo Stuawlo, fup , 
Cugino , che .'perì miferabil- 
mcnte.,. e dal quale ella ebbe . 
un figlio,. che tu poi Re d’In-.. 
ghilterra j di Scozia'., e d’ Ir- 
landa',* fotto il nome di Gia- 
como I. In apprefib Mafia • 
Stuarda fposò Giacomo Hes- 
bùrn , Conte di .Bothwel , Cai- . ^ 
vinifta , fofpetto d’ aver fatto 
avvelenare il Re . Il Q>nte di 
Bòthwel tentò allorà impadro- 
nirfi della perfona del giovine * 
Principe, il*cui padre egli avea . 
fatto morire ; ma una. parte 
della Nobiltà gli s’oppofe; 
che dettò una Guerra Civile, 
in .tempo della quale Maria ^ 
Stua|rda fu polla in /prigione • 
Vollero coftringerla a..cangiar( 
Religione , e a rinunziare la 
Corona;," ma ellà.fe ne fuggi 
làeV 15Ò0. , ed avendo ìntefa 
Q 3 ' ‘ la 
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la. rotta delle Truppe del fuo 
partito^ ella andò in Inghil- 
terra a ricercare un alilo pref- 
To dellà Regina Elifabetta^che 
aveala .aflìcurata, che la pren- 
derebbe l’otto la fua protezio- 
ne., e che fofterrdbbe il fuo 
partito ; ma appena ella fu 
iunta , . che la Regina Elifa- 
etta ricusò di vederla , e la 
fece rinchiudere in una ftretta 
prigione, ove la.tenne i8. an- 
ni , alla fine dè* quali la fece 
. decapitare alli i8. Feb. 1587. 
Maria Stuarda mori con Ima 
coftanza maravigliofa di 42. 
anni . Gli Storici fanno di lei 
parola , copie di una Princi- 
peffa ddtata di belli Rime qua- 
iità di corpo, e d’animo. El- 
la po^Tedea la Lingua Latina, 

. ed altre cinque ne fcrivea in 
ver/p, ed in profa, e prote^- 
gea le Lettere , e i Letterati. 

MARIA de Medici Regina 
di Filanda , era figlia' di Fran- 
cefco de Medici , Gran Duca 
di Tofcana . Ella, Iposò il Re 
Arrigo IV. dal idob. e fu Reg- 
gente del Regno dal idio. fin 
al 1Ò17. , nel qual tempo 'ilMa- 
refcìallo d* Aneré fu uccifo . 
Quello Marefciallo, e Leonora 
Galìgay fua' moglie fi erano 
impad rpni ti talmente dello fpi- 
rito della Regina, eh’ dii con- 
ducevano a fine i lor defiderj, 
i loro eflPetti,e*l loro odio co-" 
me loro piacea .• Il che fu ca- 
gione di grandi turbolenze 
nella Corte . Maria de Medici 
dopo molte brighe inutili con- 
tro il Cardinal di Richelieu, fi 
ritirò nel i^i. ne* Paefi Baffi, 
e morì in Colonia alli Lu-< 
glio i642. di 68; anni. Ella fu 
che fece fabbricare in Parigi il 
magnifico Pa,!azzo di Lùxem- 
boufg, e mplti altri fuperbi e- 
dificj , 
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^Vedi la nota alP Artìcolo Qcm* 
cini. 

MARIA Regina d’ Inghilter- 
ra, era figliuola di Arrigo Vili, 
'e di Caterina di Spagna . Ella 
nacque alli 18. Febbraio 1515. , 
e fu allevata come l’Erede Pre- 
funtiva della Corona *, ma Arri- 
go Vili, avendo fpofata Anna 
Bolena nel 152^. tolfe a Maria . 
il' Principato di Galles, e là ri- 
mandò preflb di fua Madre . 
Nondimeno dichiarò nel fuo 
Teftamento, che Edoarclo, eh' 
egli avea avuto , da Giovanna 
Seymour , gli fuccederebbe , t' 
.gli foftitul Maria , poi Flifà- 
betra. Dopo la morte d’Edoar- 
do VI. eh’ avvenne nel 1553. y 
Giovanna Grey , Ducheffe di 
S Uff bl k , nipote ultima di Arri- 
go ,VIII. contefe la Corona a 
Maria, e fu foftenuta da Dud- 
ley. Duca di Noi*tumberland , 
e dal|^uca,di Suffblk', i quali 
s* impadronirono della Torre di 
Londra . Ma il parfìto di Ma- 
ria prf valfe , e Giovanna fu de^ 
capitata con Gifibrt fuo ipari- 
to , e col Duca di Northum- 
berland , e di SufFolk . La Re- 
gina Maria riftabil) incontanen- 
te la Religiorne Cattolica in In- 
ghilterra, e fece metter prigio- 
ne la PrincipefTa Elifabetta . 
Ella fpo'sò Filippo II. figlio dell’ , 
Imperador* «Carlo V? , e Redi 
Spagna , e morì fenra figliuoli 
nel 1558. Elifabetta le fucceflè. 

MARIA II. Regina d’Inghil- 
térra , ed una delle piii illufiri 
Principe/Te del fuo Secòlo ; era 
Primogenita di Giacomo II.' Re 
d’ Inghilterra , e della fua pri- 
ma moglie . Ella nacque nel 
Palazzo di 'SlSances ai lò.Mag* 
gio 1662. , e , fu allevata nella 
Religionè Pròteftante. Ella fpo- 
sò ai 1$. Novembre 1677. Gu* 
gUelmo Arrigo di NafTau, Prin* 
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eipe d*Oran^é,e andò itiOIan* 
.^a. cól fuÒMpofo , ove dimorò 
fin al i(58p. , nel qual’^ tempo 
xitornò in Inghilterra', ove fu 
jjroclamata Regina, unitàmeri- 
•te col Principe fuo fpofq , il 
naie .ebb^ vi’ amminiftràziorie 
el .Governo. La Regina Ma-» 
ria ebbe la medefima ammini- 
ftrnzione; nell’ allenza del Re,’ 
«d’ amminiftrò con molta' fua 
gloria. Ella proteggeva P Arti., 
e le Scienze , e mori di vàjolo 
fi^ Palazzo di Kenfìngton *ai 
28. Dicembre d* anni w 

. Vi fono molte * altre illuRri 
Principeflè del nome di Maria. 

MARIA Maddalena della Tri-’ 

' fiità Fondatrice delle Religiofe^ 
,'dell’ Ordine della Miferìcordia 
.col Padre Yvan', Sacerdote dell* 
Oratorio , nacque in Aix in 
, Provenza ai 3. Gennajò 1616. 
d’un Padre ,• ch’eri^ Soldato é 
Ella fu allevata con gran cuVa 
dalla fua madre , e Tu chiefta 
in, matrimonio eflfendo di 1 $. 
anni da un Vàttito vantaggio- 
io , eh* e/Ta .ricusò’. In .appreflb 
;ella (5 pofe fotte Ta direzione 
del Padre Y^van , il quale comr 
polè per lei un libro intitola- 
to : La Guida alla Perfezione 
Cfìjììana . ElTendo caduta ih- 
fcrmJWfnel 1632. fi. rifolvette di 
'fondare VOrdine della Mifeiricpr- 
dia , "per quivi ricevere pefr fi- 
gliuole di condizione povere *, 
c fenza dote . Maria ^addale- . 
na felicemente recò ad effetto 

g uefto fuo penfìere ; .ella ftabi- 
in Aix nel 16^7, la prima Ca- 
fa del fuo Ordine ,^della* quale" 
fìi la prima Supértofa, e moti 
fantamentev in Avignone ' ajli 
20. Febbraio 1078^1 di' di. anni, 
dopo .d’aver fondaco mólte 'Cà* 
fe del fuo Ordine.'- ' ' ’’ 

' MARIA' dell* Inc^f nazione 
Fondatrice deile Carm^ióaoe , 

* • A» . • I «t» ' 
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Rifpimate in Francia. Fedikii^ 
rillot.' 

* MARIA delPIncarnazione ce- 
lebre Rfcligiofa Orfolinà , no- 
minata Maria Guyert , nacque 
in Tours ai 18. Ottobre 1599. 
•Dòpo la morte di Tuo marito 
effa. entrò effendo d’anni 32.- 
fralle Orfoiine di Tours , ove 
coropofe per iliruzione delle 
Novizie ,' un libro affai buono 
intitolato La [cuoia Crijl/ana • 
Ella andò' à Quebec nel 1Ó30., 
óve ftabilì un Convento delfuò’. 
•Ordine ^ eh’ effa governò con 
'molta’ faviezza , e prudenza ., e 
vi mòri li' 30. Aprile. 1672. d* 
anni 73. Oltre la. fiia Scupla 
"Criftiana vi è^di lei un libro 
hi 4. de* Ritiri", e delle Lett, 
Eion Claudio Martin fuo figliò^ 
pubblicò la fua vita , la quale 
è pur anche fcritta dal Padr^ 
di Charlevbix ^fuita. «• 

"MARIA divGournày , vedi 
Jars. ' • ’ 

■ ‘ MARTA C‘di Santa 0-* 
Dorato di S. Maria’. » . 

'MARIALES ( Xaiùes) labo- 
riofo' Domenicano, nabvq di Ve- 
nezia, infégnò per qualche tem- 
po la Filofofia,.e la Teologia, 
e guardò in àppreffo la fua cel- 
la, nè volle ricevere alcun'im- 
piego nel fuo ordine, 5 per poi 
terfi più liberaiTfente applicare 
silo itudio. Egli 'mori in Vene- 
zia nel ì66o. di 80.. anni , e più. 

ha di luì : 1. molti grofli yo-' 
lumi di' Teologia , il "più cu- 
riqfo de’ quali è intitolato: B/r 
Hiotbecd Interptetum a4 univer^ ' 
fam Summam D. Thomic . 
molte Declamazioni, in Italia- 
no con tra la Francia , le quali 
càgionaroòo delle .pericoiofe 
.'moleftie. , . 

MARIANNA V una delle più 
belle \ e delie .phf illuftri ' Prih- 
€iptue, del /uo .Tposò 

' Q^i 4 Èro- 
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Erode il Grande, dal quale eb- 
be AlclTàndro , ed Ariftobolo . 
Erode che Tarhaya teneramen- 
te , la fece morire per alcune 
accufe , e fu poi inconfo- 
làbile dopo la di lei morte. Si 
fposò di nuovo con una Prin- 
cjpcfTa del medéfìmo nome, fi- 
gliuola di Simone, Gran Sacri- 
ficatore degli Ebrei , ma quefta 
Trinci peffa effendo ftata accu- 
rata d’avere cofpirato contro 
il Re. fuo fpofo 5 fu mandata in 
•efìeiio. . . 

MARIANA ( Giovanni ) ce- 
lebre, e dotto Gefiiita Spagnuo- 
' lo nacque in Talavera , nella 
'Diocefi di Toledo , ed entrò 
fra ì Gefuiti nel 1554. di 17,' 
anni . Divenne uno de’ più va- 
lenti uòmini del fuo àcolo • 
Era molto verfato nelle Belle 
Lettere , nel Greco, e nell’E- 
breo , nella Teologa , e nella 
■Storia si Ecclefìaflica, che Pro- 
fana . Infegnò' in Roma, in Si- 
cilia, in Parigi, e nella Spagna 
con riputazione, e mori in To- 
ledo ai Febbraio 1Ò24. di" 
87. anni. Le fue principali O- 
père fono:,!, un’eccellente Sto- 
ria di Spagna in 30. libri , eh’ 
egli ftelTb traduffe dal Latino 
nel La Lingua Spagnuola , fenza 
ftaré fervilrhenté attaccato alla 
fua Edizione Latina. Queft’O- 
pera è pur anche ftata trafpòr- 
tata in Francefe: 2. degli Sco- 
li , o delle brevi note fopra la 
Bibbia^ le quali fono utili per 
intendere il fenfo letterale.* 3. 
un Trattato del Cambio delle 
monete in Ifpagna, opera, per 
cui fu imprigionato dal Duca 
di Lerma , Miniftro di Spagna: 
4. un famofo Trattato 'de Rege^ 
& Regh Injiitutione , che deftò 
mólti rumori , e che fu con- 
dannato dal rarlamento di Pa- 
rigi a\l effere abbruciatole cen* 
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furato dalla Sorbona , perchè 
Mariana foftiene in quert* Òpe- 
ra , che è permeftb il tor di vi^ 
ta un Tiranno , ed in cui am* 
mira l’azione deteftabìle di Gia- 
como Clemente . E’ cofa cert^. 
. che Ravaillac non àvea appre-^ 
fo da cjHeft’ opera 1* abboni ine- 
vole penfierp , che recò ad ef- 
fetto contro ia vita di Enrico 
IV. come alcuni hanno detto : 
S. Gli fi attribuifee ancori un* 
Opera in Ifpagnuolo intono^ il 
Governo della fua Compagnia, 
che fu ftampato ^n Ifpagnaolo, 
in Latino , in Italiano , cd in 
Francefe : 6 . un Trattato degli 
Spettacoli , ed altre Opere . 

„ MARIÀNI ( il P. Anton- 
„ fraheefeo ) della Compagnia 
„ di Gesù morto in Bologna 
5, nel 1751. fu uomo , in ciò , 
„ che riguarda di;fìno difcemi- 
„ mento f e purézza di fcrivé- 
,, re Italiano, fempre mai me- 

mórabile^ con fomma lode , 
5, feri fTe egli p!ù opere di pic- 
„ tà , e trall* altre La vita di 
55 S. Ignaro. 

„ MARIANO Generale dell’ 
„ Ordine Agoftinianò , fu Ro- 
„ mano, e yiffe circa al 1500. 
,, Egli iafetò àeìVEpiftole ^ del^ 
„ Orazioni , e de\ Sermoni , 

„ fepb Parnpbil, in Cbrojt^ Ali» 

„ MARIANO da Fiorenza 
„ deU’Ordine Frattcefeano, ' vif- 
„ fe circa al 1430. e'compoie 
,, una Cronaca del fùo Ordine, 
5, e altre opere , delle quali Mi- 
,, chele Rocciantio fa parola 
,, in Catal. fctiptqrum Flòrent, ^ 

' „ MARIANO. Medico , che 
5, Gefnero nomina Marianus San» 
3, Si Barolittini , e Giufto , e 
3, Vander Linden : Marianus 
,3 SanBus Bardlhanus Halus , 
„ poiché era da Barletta Città 
9) della Puglia > viftè circa al 
^ ' XVL • 
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ebbe-’ tiiolti - benefici , e fi 'déii- 


/ MARIANO Scoto valente derava la *fua converfaziooe , 
Monaco Irlandefe , nioito nel- perch’egli raccontava piacevol- 
là Badia di, Fulda nel r.oBd. di mente le cofe rare, e curiofe, 
$8. anni , era parente del’ Ve-> che avea ofTervate ne’ fuoi viag- 
nerabile' Reda . Havvi di lui,^ pi' . Si ha di lui il Fofz?7a del 
una Cronaca , eh* è ftimahi. , Fané Benedetto contro i Mafia-. 

' MARIGNY ( Enguenan di)/ ri della Parócchia di S. Paolo, 
primo Miniftro del Regno fot- che volean'o obbligarlo a refti-. 
to' il Re Filippo il Bello era tuire il Pane benedetto .< Cui do* 
figliuolo di Filippo di Marigny,' Patino gli attribuì fee i\ Tratta^ 
di ung nobile , ed antichiflima to Politico contro i Tiranni . 
‘‘Eàmiglia di Normandia *. Egli MorKin Parigi nel 1670. Suo* 
s' avanzò nella^Corte co’ fiioi Padre era Gentiluomo , e Si- 
intrig);ììS e fi guadagnò, la bè- gnoré^ del Villaggio di; Mari-; 
nevolenzardpl Re , il quale lo gny.* 
creò Ciambellano, di' Francia MARILLAC 'C Carlo di ) 
Capitanò del Louvre , Inten-* glio di Guglielmo di Marillac 
dente. delle finanze, e.dellefab- Ifpcttore Generale delle Fi rian- 
briche -, e Conte di Longuevil- «ze del Duca di Bpurbbn , nac- 
le .. EfiTendo egli ^ fi'curo .‘della , que nell’ Auvcrgne*verfo il 1510. 
protezione del Re^eltorfè fom- e fu alla prima Avvocato nei 
me eforbitanti' dal popolo , e' Parlamento* di ‘Parigi . Egli vi 
dal Clero, e talménte fu odia- ^^fi dillinll* talmente colla fua c*, 
to dal pùbblico*, che dopo la loqiienza , e Papere , che il Re . 
. morte di Filippo il Beilo , av- Francefeo L lo incaricò di di-* 
venuta/tiel 1:^14.,%. fu condah^ '^verfe' Ambafciate importanti . 
nato ad efiere impiccato . per Diventò Abate di S. Pietro di 
ia gola ad un patibolo , ch’egli 'Melin , Secretario de* Memo-.' 


50. di fuo- Ritratto fu poftò in femblea'x/?’ Nobili' ^ tenuta ia 
appreflò nel Palazzo cón quefti .-Fontaineblauai zi. Agpllo i$do.. 
d«e*verfi; ^ r - • ’ fi fece ammirare con una bella 

; .Chacun foit jC 6 htent [de fes oraaiope , nella quale egli cfor- 
biem ^ ^ a riformare i difórdmi dello' 

Qui n^a fujjifance^^^ Statò , e propofe' i mezzi pro- 

De* behiTuoi.ciafcuò con- prj, per prevenire le Yurbolen- 
■'.-.tento^fia ^ ' ze, che rninaccia vano il Regno: ^ 

, Niente ha cóftuFche tutto il che eftr'emamehfe fpiacque al 
. egli vorria.; Guilà . Égli era intimo amico 

MARIGNY Giacomo . Caf- del Cancelliere • dèll’^Hofpital , 
pentier di ) tiativd di Marigny è*di molti , grandi uomini del 
vicina a Nevers fi diRinfe nel fuo Sècolo , e mòri nella fiia 
XVH. Secolo còl fuo' fpirito Badia' di S. Pietro di Melun 
e colla fuà cognizione delle ài 2. Dicembre i$6o. di ^o, 
^.iiìgue Straniere. Sègul il par- anni. r. 

ti^ dèi Principe dì Condé ; e' MARitLAC ( Luigi di ) fra- ' 
Tàccompagnò in Fiandra, figli teilo-dcl p*;ècedente, c^GentiW; 

^ ^ uomo 
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nomo' ordinario della Camera 
del Re Arrigo IV. 'Si fegnalò 
col fiio valore, e colle Tue bel- 
le azioni lòtto il Regno di que- 
llo Principe , e fotto quelle di 
Luigi XII. Egli divenne Maré- 
fciallo di Francia nel lòo^. . e 
fu arredato nel Campo di Fe- 
1Ì2ZO in Piemonte nel 1Ò38. , 
per efièrfi offerto di uccidere 
di fua mano il Cardinal di Ri- 
chelieu , allora cl>’ egli diffe' il 
fuo parere contro di lui nell’ 
Affemblea, che fi dlffe la Gior- 
nata àes Dupes , cioè degP In* 
f^anni . Fu poi condannato al li 
8. Maggio 1632. al taglio del- 
la teda; il che fu cfeguito nel- 
• la Piazza di Greve in Parigi ^ 
La fu4 memoria fu riftabilita 
pgr Sentenza del Parlamento 
dopo la morte del Card, idi Ri- 
che Iteu . , 

' MARILLAC (Michelè di*) 

. nipote del precedente, e Guar- 
dafigillo di Francia, nacque ai 
g. Ottobre 1563. 5 e fu fuccefiì- 
vamente Cohfigliere nel Parla*- 
mento di . Parigi , Secretarlo de* 
memoriali , Configliere dì Sta- 
to , Soppaìntendente delle finan- 
ze , e Guardafigi 4 o nel 1626^ 
Quattro anni dopo cadette nel- 
i-la medefima disgrazia del Ma- 
’refciallo dii Marillac , fuo fra- 
tello, gli fu tolto il Sigillo al- • 
!li i2i Novembre 1030. , e "poi 
. condotto nel Cartello "di Caen, 
da quello in quello diChateau- 
dun , ove egli morì di bile al- 
li 7. Agofto ,1632. Egli è Au- 
tore pel Codice lAicbau ^ d’ una 
' 'traduzione de* Salmi in verfi' 
Fra'ncefi , e di qualche altra 
Opera . 

MARINA ( S. ) Vergine di 
Bitinia , fu lafciata giovinetta 
nel mondo da fuo padre . chia- 
mato Eugenio, il quale fi riti- 
rò in yn Monartero • lil ap^ 
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preflfo Eugenio era molto in- 
quieto per avere così abbando- 
nata fua figlia, e il fuo.-Abata 
avendogli dimandata la^cagio- 
*ne della fua triftezza , egli rif- 
pofe , eh* erd proceduto dal ri- 
brezzo ch*egli avea d^àvére' ab- 
bandonato ìuò figlio .. L* Abate 
credendo, che forte un figliuo- 
lo mafchio,;gli permilè di far- 
lo entrare ne:l Monartero. Eu- 
genio andò in cerca di fua fi- 
glia , le tagliò i’òapeUi , eia 
veftl da uomo , raccomandan- 
dole di tacere , e di non dire 
eh* ella forte femmina ihfiho 
, alla fua morte. Ella fu ricevu- 
ta nel Monartero fottO' if^no- 
me |di Frate Marino , e virte 
^con molta edificazione. Dicefi, 
che èrtendo fiata accùfata d’a- 
vere ulàto colla figliuola dell* 
Olle, ove erta andava a cerca- 
‘l'e le provvifioni, pel Convento, 
ella amò piuttofto.4*.èrtère te- 
nuta rea , che p^lefare il fuo. 
fertb. Le fecero fare la peni- 
tènza alla porta def Monafte- 
ro , e le diedero /P educazione 
del figliuolo . Finalmente ella 
morì dopo tre anni in circa, ^ 
l’Abate avendp conolciutp do- 
'pp la fua morte. y ch’ella er^ 
femmina , molto dolóre fentì 
di averla trattata sì afpramen- 
te . Credefi , che quella Santa 
yiverte nell’VIII. Secolo. Havvi 
in Parigi una Chiefa . dedicata 
al fuo nome . 

„ 'MARINARIO ( Antonio ) 
delle Geottaglìe dell’ Ordine. 
„ Carmelitano : fuVefcovpTa- 
„ gartenfe, e Teologo delCar- 
„ dinal Barberino nel XVII. Se- 
,, colo: e diè alla luce : in ma» 

„ teria de gratin , Vetus Jugu» 
„ flinus : adverfus opus , cufus 
„ T/(. eft : Auj(uflinus Comelii 
3, Janfehii Epijcopi Iprenfis tri» 
-, plicè Tomo divifus . 

„ MA- 
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„ ^AAlNCOLA (Ddniem 
Gentiluomo di- Taverna 
,, Matematico, e Ingegnierò di 
-5, Guerra nel 'XVII. ^coloi diè. 
55 alle ftadipé : Trattato delPOr- 
,55 dindnze di Squadroni y e altte 
55 cofè appartenenti al Soldato . 

MARINELLA (' Lucrezia,) 

’ Dama ‘Veneziana del Secolo 
XVII. avea un grande fpirito,. 
Vi è di, efla qualche Oliera in 
Italiano , in una di effe prova 
' la Preferenza -del fup fello Ib- 
pra degli nomini. * 

• 5, MARINELLI (Curzio) Ve- 
5, neziano , Filofòfo e Medico 
55 del,; XVI. Secolo , - feri ITe più 
Opere . Lucrezia fua forella 
j', ,rìié anche più’ libri in vcrli, 
^ e iri profa ‘ alle Rampe , ' e ’ 
•5 tralPaltre VJrcadia, GiovaOr 
5, ni comune"^ di ‘ lor padre fu" 
5, altresì Medico di prdfeflìone 
,5 e Filofofo , che polìèdeva ini- 
5, Tabilmente le tre lingue Gre- 
55 ca^ Latina, ''e ItKlian^e.iti 
5,- ciafeuna di effe diedè^e la- 
« 5, fciò laggi del fuo' fapere , 
„ liiaffìmamentè co* fuoi eccel- 
5, lenti ' commentari fopna 
5, pocrate. IlFontanini s*Ìngan> 
55 na ali’ìngrpffb in far Curzio 
5. ‘ftaropatore . Pietro Marihel- 
,5 ' li ebbe nello, fteilb Sèc.ff amp. 
j5»in Venez. , ma forfè di una 
film, divferfa. . ■ . 

p MARINÉO ( Lucio , ov- 
5, vero' Luca) àcìliano, uomo 
55 mólto^ dotto 5* fiorì nel XVI. 
5, Secoli>, Inlègno pefpiùtem*^ 
^ po . le jt)élle lèttere nello Stu- 
.5, dio di "Salamanca, e fu mol- 
^ 55 to caro à Ferdinando il Cat- 
s,^toÌicQ ,’e Carlo V.' da’ quali ' 
55* fu 'Creato Cappellanò Mag- 
5, giore della loro Rèal Corte. 
^ Griffe più .opere i cioè : ì)e 
i5 haudihut <Hifpaméé Ubi Vlh 
95 Dr Af agonia Regibus , eo^ 
rum f^um gefiamndibé S* d» 
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Rpgibus ' tiifpariia metììorabi* 
5i lihus lib, XXII. ferirti a rir 
55 chiefta del medefimoReCat- 
,5 'tolico; Epip.famil. lib. XVlh 
„'Oratio ad^ Reges^Catholicos de 
55 rebus' STculis j Orario ad Fer- 
dinandum Regem de Uudibus 
5, hiporia i Orario Lauddto'ria ad 
Joannem Qotbmannum Me» 
.5 thymna Si doni a Ducem ; Ora» 
y^.tjo ad Roder icuni ?\ementeU 
55 ìurn Benedenti Còmiterri , Cii^ 
55 minum lih.2. De focminis Hi» 
,5 /pania illuflribus ; De Epifeo» 
.'5^' porurn teddituum computo 

MARINI (Carlo Maria) dèl- 
ia Città di Genova, quantunque 
'figliuolo unico di fua cafa, abbon- 
dante di pndri , e ricchezze '; 
pure - abbracciò lo ftato.Eccte- 
fiaftico; e dopo divèrfe cli- 
ché , nelle quali dimoftrò in- 
gegno , ® virtù fingo lari , fu 
promoffb al Cardinalato . 
rf T annò 1747. / e di^fe'' di. 
tutti i fuoi averi 'in qperè piej 
dicendone erede fiduciario Be- 
nedetto. XIV. di gloriofa me- 
moria.: dal quale fu , men- 
tre viffè,in fomriio pregio , ’c, 
dopo morto compianto. La fua' 
Famiglia ( lafciarido Rare la 
vetuRa * fplendidiffìma origine 
fua è una delle antiche nobi- 
li di Porto .Vecchio., di Geno- 
va, e delle ventitré, appellate 
Capi di ^Albergo ; illuftre per 
dignità, fupreme, e cariche efèr- 
cirate,>e nella patria, e fuori. 
I móltiffìmi rami, di effa fono 
ora cRinti «utti,‘ e tutta di prc- 
fente fi rìRringne ad una fola^ 
Famiglia tenuta di Genova in 
.Napoli , dove gode molte Si- 
gnorie 5 annoverata tra le Fa- 
miglie patri zie del Sedile (|i Por- 
tò ed è Congiunta in*' paren- 
tado colle più ragguardevoli 
FànitgUe di qi^a Città . Gp- 
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me r odierno Principe di Stria- 
no colla Famiglia <jaetani e Si- 
gnor Marchefe di Gànzanoj pò- 
co fa defonto , colla Famiglia 
d* Avalos . ' 

MARINI ( Giovambattiftar) 
celebre Poeta Italiano noto fot- 
''tò il nome del Cavalier Mari- 
ni , nacque in Nai>oli ai i8.0't- 
tobre 1509. Suo padr^; , il ,qua-' 
lederà un valente Giùreconful- 
to , l’obbligò a ftudiare il Drft. 
to , ma Marini naufeato di que- 
llo itudio , ‘e non potendo più 
frenare P inclinazione , eh’ egli 
avea allaPoelìa, abbandonò fuo* 
padre , e fi, ritirò preffò il Sig. 
Manzi , il quale era amico di 
tutte le perfone difpirito. Ma- 
rini fu fatto in appre/To Secre- 
tano. di Mattia di Capua , Gr. 
Ammiraglio del Regno di Na- 
poli 5 c ftrinfe amicizia col T af- 
• fo. Poco tempo dopo egli an- 
dò in, Roma , ed entrò preflTo 
il Cardinale Aldobrandini , ni-, 
potè di Papa Clemente Vili. 
Qiiefto Cardinale Io condufTe 
feco nella fua Legazione in Sa- 
-^voja, e Marini alla prima piac- 
que molto alla Córte di Tori- 
no, ma poi fi fece* deV nemici,, 
tra’ quali U più furiòfo , era il. 
Spoeta Gafpare Murtola, il qua- 
le gli tirò una piftoletfata chfe 
annò a vuoto , e feri un favp- 
. rito del Duca . Marini coftret- 
to partire da Torino , fi portò 
a Parigi allè follecitazioni del- 
la Regina Maria de’ Medici . 
Egli VI pubblicò il fuo Poema 
VAdhne^ e lo dedicò al Re Lui- 
gi XIII. Andò poi in Roma , 
ove fu molto ben ricevuto , e 
da Roma in Napoli , ove egli 
morì ai ?6. Marzo 1Ò25. di sò. 
anni , Ha.vvi di Lui un gran 
numero d’Operei che fono no- 
tirtime . , , 

E fono ; 1. La Lira : 2. L« 
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Sampo^na: Epiìaìamf : /f. La 

.Galleria: 5. Panegirici 6 , Stra^ 
ge degP. innocenti : 7. Diceria .* 
8. un Canto del Poema defila Ge* 
rufaleinme diflrutta , che lafciò 
imperfetto . NeJJ'u^n Foeta fra, gli 
''Antichi Greqi f Latini e fra 
moderni fu fuperiore a Marini 
nella feconditi detP Ingegno , e , 
dèlia jantajia , e nella fondrità ' 
del verfo^e forfè gli avreébe^ fu- 
perati tutti , Je il guflo del juo 
Jìile, non foffe in parecchi luoghi 
mólto' cattivo*, e pejjwii , e of ce- 
ni nonne fojjero anche Jìdti iTa}- 
dinqrìo gli Argoménti . 

MARINIS {^onardo de) ce-, 
lebre Domenicano, figliuolo del 
Marchefe di “Cafal Maggiore, di ' 

- una nfobiie famiglia ^di Genova, 
j. nacque nélPllòla di ^cio nel- 
150P. I Papi gli Gommifero di- 
Verfi affari importanti, e fu 
letto Arcivefeovo di Lanciano* 
Fece una gran, coinparfa nel 
Contro di Trento , e fu egli 
che fSe gli articoli , fpettanti 
al Sacrificio dèlia Meffa nella 
Seflìone XVII. I Papi Pio IV. , 
e Pio V. lo ftiraarono molto", 
e mandaronlo Nunzio indivejr-r 
fe parti. S’acquiftò ancora l’a- 
micizia di S. Carlo, Borromeo , 
e morì effendo Vefbovo d’Alba 
ajlì II. Giugno 1573: di 6^. an- 
ni . Egli Hi urto de’ tre Vefeo- 
vi , che pofefò in ordine , per 
comando del Concilio diTren-p ^ 
to , il CatecMno , il Breviario, 
ed il Meffal^omanorf Non bi- 
fogna confonderlo con Gio.Bat- 
tifta de Marmis fuo .pronipote. 
Secretarlo della Cóngregàzione 
dell* Ww, poi Generale de’Dò- 
menicani , morto alti 6 , Mag- 
gio di 72. anni , nè con 
Domenico de Marinis, fratello 
di quell’ ultimo , il quale gli 
fece veftir l* abito di Domeni- 
cano', e fu fatto Arcivefeovo 

(fA- 
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‘ d^Avigttbne, oyè egK foodAdue colo , 'Il .quale a(!ài> contrifitìi 
' Cattedre pel iuo Ordine , ed. all’introducimento del cattivo* 

•ve morì al li -20. Giugno \ 66 q, gùfto nel poetar noftro ; cbqe- 
‘ fono di lui de*, Coment! fp- Che abbia voluto difendere Pa- 
pVa la*'SQmma di Tomnaa- panino Gaudenzi nel fuo {amai,. \ 
ibi * \ .1 * & poe/is Job. Baptift, defenfa>^ 

MARINIS (.Tommafo dé) r « MARINO (Gregorio) IVe-. 

,1 di Capua, Giureconfulto del te Regolare di S. Niccolò di 
9^ XVI. Secolo ; diè alla^ce Venezia , Chiefa oggidì voi- 
9j delle Rampe Un,Trattato He » garmente detta de! PP.‘Tea- 
Feu'dìs ‘ ' ' 5> f>ni j vifTe nel XVI. Secolo ; 

„ MARINI5 (Uberto de) Pa- Abbiamo dèi fuo\ un" volga-» 
lermitano morto nel 14.34. e- „ rizzamento . o più torto fi- 
„ fercitÒ per qualche tempo «P " • poli mento a un vol garizza- 
5, Ayogheria,e perla fua^ dòt- „ mento antico del dij'preggto 
9, trina giunfe al grado di Con- „ del mondo , e delle fue vanì-- 
.figliere , e Vicecancellicro di „ fi di. S. , Lorenzo Giuftiniani!: 

9, Sicilia^.' Ma* indi divciuito ,*, ftarap. predo Aldo 1567. eA’ 

9, ^uomo'di Chiefa fu nel 1414. „ non -^. , come dice il Fon-^ 

9, eletto Arciyefcovo della > ftef- „'tanini . . . ' .* ' ' * 

9, fa fua. patria*, ed intervenne ^ „ MARINO ( Pietro ), Arch i- > 
nel Concilio di Coftanza y- „ tetto Napoletano, molto va- 
Scrirtè più òpere S ' Interpreta- lente , forfè del Secolo XVL, 

9^ tio ad Caput njolentes 28.’' Re-. MARIO ( 'Cajo incelebre 
^9, gts Fnderici de alìenatione nèrale Romano, che fu 7. ^voi-' . , * 

^^'FeUdorum i Allegation/ fuper te Confo le , era nato da una 
9, ìntelle^am. cap, )S. Regts ja- ofeura famiglia nel Territo*rio, 
quod'tncipit ad n(ruas * d^Arpino . Egli andò .in Africa. 
qommunantias ; Coneiltt 4 m nel' fuo primo Cònfolato ? 107. '- 
^ comra tìaronem ' Cajitiveterd-^ ^ anni avanti G.C. , e vinfeGÌu-v 
5, m.,- • . gurta e Boaro , Re di Mauh- 

M ARINO Papa,T;fi/ Marti- ^ tania^Fu.poi mandato in Pro- 
no II. , e Martino IlL^ vcnza contro i TeutoniV^^ Rii 

. - 5, MARINO da.Barletta Pre- -Ambroni ''.^Dicefi che^ns ucci- 
te. di Scutari Città d*Alba"- -'derte 200000.. iti due battaglie,. * 

,v nia*,virtè nel XV. 'Secolo y ' e e che ne facefTe prigioni 80000.- 
.,9 feriflTe Wnoita di Giò'/gio Ca- In' memoria di quefto Trionfo 
flriota di Scanderberg; IlGto- ' Mario fece alzare uria Pirami.i 
9, .vio,* clie artèrma aver quelli- 'de, della quale li veggono^in- 
troppo ecceduto pelle lodi . còra le fondamènta fuUa rtrnda‘ • ' 

9, di quel Principe V lo confoh- maggiore d’ Aix in S. Martrmi- 
„ de eon un altro Marino al-^.- no : L’anno fegucnte vinfe i 
9, tresì di Scutari ^ che fu Pro- Cimbri de^ quali dicefi , che. ‘ ' 

• 9, fe^re in Brefcia’, e /crirte. furono 'ucci (f rooooo. , e prigiow , 

9, più opere .'Marino da Napoli ni 60000. Mario nel fùo 6.Con- 
9, 'Filofofo del V. Secolo**, fu -violato 100.' anni avanti G. Cf'^ 

9', dilcepoló di Prpcolo di cui > ebbe Siila per 'Competitore ,‘e 
9, fcrirte la vita-’. - pèf nemico \ e* fu coftretto di 

' f . MARINO (Giovambattifl^) làlvarliMnì Africa , oye fterfe 
Cavaliere Poeta /del XVI L n^fcòrto « ;ia ertèndo 

^ ' ’fta- ^ 
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fiato richiamato da Cinna , e 
Serrorio entrò in Roma arma- 
ove fece morire i più ^ran 
nemici , e cacciò . gli altri in 
/ eùglio , Mario fu Confole per 
la 7. volta 8ò. anni avanti G. 
C. , 6 mori. 17. giorni dopo . 
Mario^ il Giovine , fuo figlio 
oppofe apertamente a Siila, , ma 
poi fu coftretto di fuggire , c 
di darfi la morte in Prenefte ., 
oggi Paicfìiina , ove Siila fa- 
' cealo alTecliaré . 

li fatto , che fi racconta del 
Servo Gallo , il quale mandato 
da Siila , per uccider Mario, che 
fi teyiea ndfcoftò nelle Paludi di 
M murni)^ atterrito dalla maeftd 
dei f^rnbiante di quello gran Ca- 
pitano ritornò fenza avergli 
fatto il mmomo male ^ fi ha dà^ 
Crnifi per un racconto inventa- 
• tQ . a maggior' ornamento della 
Storia, 

„ MARIO C Giorgio ) Vene- 
,, ziano Relig. Servita , che vif- 

• „ (è circa al 1381. , pubblicò * 

• 5, contro i .Simoniaci due libri 

,, intitolati : De lib, Eàtlefiafl.^ 
„ e la vita di «S. Filippo Be- 
„ nefi • ■ ' / 

MAR IO » É^uicola cosi chia-* 
^ mato , '^rchè era nato nel Pae- 
fe degli' Equi in Italia , ftudiò 
in Parigi la Fifica, e le Mate- 
. • matiche fotto Giacoipo le ,Fe- 
vré d’Et^ples, e fii uno de* be- 
gli fpiritP della Corte di^ Fran-< 
cefeò Gonzaga , Duca di' Man- 
.tova . Vi è un. fuo Libro della 
Nattira Amore in Italiano , ed' 
altre Opere in Latino. M. do- 
. ‘po Panno 1521., nel qital tei^- 
po apparve la fua Iftoria di 
Mantova. 

' ^ MARIO Mercatore , vedi 

Mercatore. 

MARIONE ( Simone \ celeb. 
Avvocato nj?l Parlamento di 
Parigi y era nativo^ di Nevefs , 
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’e per ^5. aani avvocò <cón unà 
riputazione ftraordiriaria • Egli 
fu fatto poi Prefidente della, 
Caméra delle Informazioni nei 
Parlamentoidi Parigi , e morì 
in Parigi alli 15. Febbraio 
SI dranno di lui delle Oinzioni 
forenfi , che fece Itamoare nel 
1594. ll^ignor di Thou , il 
Cardinal du Perron , e gii altri 
Dotti del lùo tempo, faftno dì 
lui i più grandi Elogi . 

MARIOTTE (Edoardo) ce- 
leberrimo Fifico , e valente. Ma- 
tematico , nativo di B'>rgogna, 
era Priore di S. Martino fotto 
Beaùme 4. leghe da Dijon , e 
Miiiiibro dell’ Accadefiiia delle, 
Scienze . Egli mori nel 1684. 

Si hanno di lui Opere Eccellen- 
ti ftampate itiLeyden 0611717. 
2. voi. in 4. ' # • 

„ MARIOTTO (Carlo) Fi- 
5, lofofo , e Medico delPAteflTa 
„ in Abruzzo citra : fiori nel 
„.XVII. Secolo, e‘dié alla luce 
„ delle ftampe : De univerfa- 
„ liunt febrium generlbus 
„ cui breve & utile opus de pju- 
y, tredine ,crifihus , dtebus crlti-, 
„ cis cociione , cruditate , ac 

iy fanguinem emittendi tempore , 
„ purgando in fèbri bus &c, 

; ^MARLEBOROUGH (Giovan- 
ni Churchill , -Duca di) celebèr* 
•Generale Inglefe , uno de* 
più gr. Uomini del tuo fecolo, 
na^ue in Asha, nel Devonshire 
alli 24. Giugno 1650. d'una no- 
bile famiglia , ed antica ^ Egli 
incominciò a militare in Fran- 
cia, e fu alla prima Alfiere nel 
Reggimento delle Guardie Fran- 
cesi , il quale pofto' gli fu fatto 
lafciare dal Duca di Montmouth» 
'col ^uale egli era andato in 
Francia,, per dargli una Com-» 
pagnia nel fuo Reggimento . Egl\ 

• fem con quefto Duca , contro 

* gU Olandefi nel zòyz.. nell* Ar- 

• ' , mata 
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. mata Francefe , com^mdaù dgl det Re Giorgio alla Corona , 

Re , e da' fuoi due più' grandi, • riftabiìito ih tutte le fué cari-” 
Generali , il Principe di Condè,- che Alcuni anni avanti la fua 
ed il Mare (dal lo di Toreha. morte , fi ritirò dagli afiàri pub- 
Marieborough sì^ fattamente ft » hjid , e m. carico d’onore ,*e. 
fegnalò' durànte quelta guerra di gran beni in Winfor-Logde * 
col fuo coraggio.^, e’ colla Tua al li 1 6. Giugno 1722. di 73. anni.* 
.condotta , che fi cattivò la fti- ru fepolto con gran pompa nei- 
ma del Mafefciallo di Turena,, la Cappella del Re KnrcoVIlfi 
' di Luigi XIV. 5 e di tutta l’Ar- nomila Badia di Veitminfter. ' ;> 
mata. Ritornato in Inghilterra MARLETTA (Gabriele*) d’‘ 
egli fu fatto Tenente Colohello 5, Arienzo deirOrdinc Predi- 
d’^ Reggimento d’ Infanteria, * ,, catdri nel XVII. Secolo : ftam- 


« 


poi Colonnello d’un Reggimen- 
to, di Dragoni .' Càrlo.II/ e Gia- 
' corno II. Re d’Inghilterra Do 
innalzarono alla dignità, di Ba- 
rone, e fu fatto Conte fottò il 
-Rè Guglielmo, eja Regina Ma- 
ria nel 16851. gli diede d co- 
mando in Irianda , e fu nomi- 
nato Ajo del Duca diGlocefter^ 


ma gli furono tolte tutte ,qwer ra, da* quali fu fomniamen- 


Qommentarìomm y feu Sebo- 
„ lajìlcarum Gontrov erjy mm ad^ 


,, prmam partente , ó* 

yy fecund, fecund. , " ' 

MARLIANI (Bernardino) 
„ Mantuat^' vide nel Sec.X.Tu 
Segretàrio . di Vincenzio 
‘Gonzaga , e di Margherita 
„ Gonzaga Duchefifa di T'errar: 





le- Truppe Inglefi in Olanda, fu . „ MARLIANO (Gio:) da MÌt 
'A fnbafeiadore ftraordinario , e „ lano Medico , e Filolòfo famo-. 
Plenipotenziario alPAja . Nella „* fo del Sec.XV. fu profefTordi 
luccefiìone ' della Regina Anna .^ medicina in ’Pavia,' e Medicp 
al Trono d’Inghilterra, egli fu ,, 'di Gio: Galeazzo 1. Duca dt 
onorato ,dall* Ordipc** della Ja-‘ >„ Milano . ScrilTè ; De 'fehrihus 
lettiere . nominato Ambàfciado- , „ omnibus eggnofeendis <sr cur^ ’ 
re 'ftràordinario^ in Olanda e. ,, dis de reazione , <^'^de r 2 //- " 
dichiarato Generale di 'tutte le ditate corporum'x de . Antiperi^ 
forze d’Inghilterra* Egli fu Ge- „ . ‘ * ‘ 

neraliflìmo deli* Armata degli Al- . MARLORAT CAgoftino) fa;i. 
Icari ne-* Paefi 'Baffi nel 1702. ^ mofo Miniftro ' della Religione 
Vinfe col Principe Eugenio la de* RR. nacq. nella Lorena nel 
ce!, batt, d’Hocftet nel I7Q4,., -. 1506. e prefe l’àbito di S. Ago- # 
poi quella di Ravellies nejl 1706., fimo , effendo molto giovine * 
è s’ acquifiò una gloria iipniór- ma avendo abbracciato gli er- 
tale per vantaggi , che riportò, rori di Calvino, ufeì da’ Chio- 
ini, quella guerra contro^ i Fran-*! ftri, e. fu fatto Miniftro di molte 
cefi*. La Regina Anna avendo Città . /Àcquiftoffi molta ,npii- 
mutato* penfierej, eia pace ef- tazione^^tfa"; i’Proteftanti .colle 
fendo (lata conchiufa colla Frarr- (uc predicazioni , e colla fua 
ciaì /cgli cadde in di&razia , e feienza, e intervenne al Collo- 
fi ritirò in Anwffa’. Fu richia- quio di Poiffi neli$6i. Leguer- 
mato nel 17x4. .aU’avveQimèato re .di Religione effeudo .inco«> ' 

' * i • . - , • * min- 
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minciate l’anno legueiitc, il Re «ginarj della Savoia. Egli fa'Di^ * 
prefé Roven (òpra i Calvinifti, fcepoio di Calvino in Ginevra , 
e Marlorat , ch’era Minillro in e fi refe molto pratico nelle 
quella Città , fu impiccato alli Lingue , nelle Scienze , e nel 
30 . Ottobre 15Ó2. di 56. anni. Dritto i Nel ritorno de* Paefi 
^Vi ^fono di lui de’ Commenti Baffi, egli fu coftretto di ufeir- 
lòpfa la Sacra Scrittura. , 5 ^ ^ ritiri nel Palatinato, 

„ MARMI (Àntonfr^ncefeo) ove fu Confìgliere Ecdcfiaftico 
,, Fiorentino del XVII. Sec. fu‘ dell’ Elettore Carlo Luigi . Ma 
t,, Cavalière di S. Stefano c uo- Guglielmo Principe d’ Grange , 

„ mo di molta dottrina. lUZe- lo richiamò qualche tempo do- 
„ no neir annotazioni ' alla Bi- po', ,6 con utile fuo lo impiegò 
3, bliot. del Fontanini attefta . ne^i aftan più importanti *.^11 
„ aver dal Magfiabecchi a^to poi Confole m Anverfa,. Dife^Te 
3, avvilo 5 che quefti ebbe gran quefta Città contro il Duca di 
„ parte‘* 3 ^l lib. delle. Notìzie Parma nel 1584. e m. in Leydeh 
^,5, d’uonllni illuftri dell’ Accade- alli 15. Dicem. f598. di.do. an- 
,, mia F.or^entina. ni , nel tempo, ch’egli lavora- 

X „ MARMITTA (Jacopo) Par-, va intornò alla verfidne Fiam- 
,, migiano , fu Segretario deh minga della Bibbia. Vi fono di 
5, Card, dì Moltepulciano Gio; lui delle Tefi . di Controvsrfl/t., 

,, Riccio. Pio IV. io afcrifTe al delle Pi Qircolan d Pihte- 
„ Collegio de’ Cavalieri parti- flAntl , delle Apologie , ed altre 
„ cipanti chiamati Pii , eretto^Op » 

„ da lui nel ijòo. malafua mi- M^ROLLES (Michele di) Vil- 
„ glior fotte fu il divenire fi- > ed uno degl’ iftancabili 

5, ghuoló fpirituale di S. Filipr Traduttori del fec. XVIL , em 
,, po Neri , tra le jcui braccia figliuolo di Claudio di Maroì- 
„ rendè lo fpirito a Dio nel les ,Gentiluomo‘^^delIa Provin- 
5, i5(5rj fue Rime furono eia diTjurena, il quale^s'acqai- 
-5, llanipate in Parma per Sèr ftò una grande nputaiione du*. 

,, Viotto 1SÒ4.. in 4. con la cu- • tante la Lega colla fua indù- 
di Lodovico Spagg. Mar- ftria, col fuo valore., colla fua 
jl^itta fuo figliuolò adotti- probità, e fu fatto poi gentiluo- 
y, yo. , . mo otdinarib della Gafà delile, 

" -MARMOJL (Luigi)* ceL Seri t- . e TeiKìnte Colonnello di cento 
tore Spagnuolo del fec. XVI. , Svizzeri, Marè(c. di Canipo .ee. 
nativo di Granata, del quale ù Si 'diede' interam. allo Itudio, e 
hanno mol. Op. La principale , pubblicò nel \6\g. una Tradw- 
e' più nota è la Deferizione ge- zionè Frane, di Lucano , pòi 
nerale dell’Africa , che Nicola quella di .Plauto , di Terenzio., 
P^rl'ot d* Ablatìcourt ha dallo di Lucrezio , di Gatulfo J-Virrv 
Spagnuolo trafportata' in Fran- gilio , Orazio , Giovenale, Pér- 
cefè . Qjueft’Op. è Rimata. fio , Marziale ec. TradufTe pur 

MARNIX (Filippo di) Signo- anche Aurelio \^ittore‘. Ateneo, 
re del Monte Santa Aldègpnda, Ammiano MarcJllinb , e G re- 
valente Giuretonfiilro , ed uno goriò di Toiins, ^ yn gr.num. 
de’ più cel. Proteflanti del fec. di àltri Autori . EgU fu uno. 
XVi. , nacque in Bruxelles nel deV primi , che ricercò con cm- 
1^,538. da nobili parenti , e ori- ra le Rampe., «delle quali nefe- 


D. 

ni. 

4 

K 

>1 

b 

f 

h 

I 


'MA ' 

cr tm'anHna y «d eccftlenteKtc*, 

colU , chc'trovafì al prelénte’ 
nél Gabinetto, def Re . Égli m. 
jlR Pari» alli 6 . Marzo idBi. di 
8 i/anm . Oltre le fue^ Tradu- 
zioni Franccfi , ohe non fono 
ttimatc , (i ha di lui .* i« un 
Catalogo di* Rampe curiofe e ri- 
cercate : 2fc delle Memorie del- 
la* Rif Vita , ove* (i ritrovano 
delle cofe intercATanti : ^.d’Ifto- 
ria de’ Cloriti d’Angiò ;:.dà alifre 
Op. d;iUe quali ti ha il Catalo- 
go nella traduzion di Virgilio 
ftamp.’dn Parigi 1^7^ 

’ *55 MARONB , Andrea^ da Bre- 
loia, o come altri', ^l Tiro- 
^ lo m famofo Ifoeta nel XV. 

„ e principio dsf fegUentfe Pei 
9, Egli fi ritrovò in Roma nel- 
„ U prefo di 'quella Città fat- 
f, ta dagli Spagnudlt' nel 1527. 
„ c prcfe tutto . ciò eh' aveva 
,, compoRo',1>nde^ cadde instai 
,, triltezza d’animo che li àm- 
„ malò , e mori incognito in un’ 

, Olkrìa come fcrive il Giov. 

. ^ E log, e. Pier Valeriano de in- 
fei, ‘ Litter, ' * 

. 'MARDT (Clemente) celebre 
Poeta* Francefe, ed uno de* più 
beiti foiriti d|i firo^fec. nacqui 
in ,Ca nòrs nel 14^ r. , da *Gio» 
Vhqlii^ Marott , Cameriere di 
F^ancefeo I.. e Poeta della Re- 
gina Anna di Brettagna . Egk 
fu come fuo Padre Cameriere 
di Fratlceico L J e Paggio di;) 
Mar^ehta di Francia , moglie 
del Duca d’Alencon. Segui que* 
fto' Principe, nel 1521. , e ik fe- 
ritò% e fatto^ prigione nella hat- 
’ taglia di Pavia . Clemente Marot 
i^a^iteò con calore alla Poefia^ 
e n refe inlitiitam^te iuperiore, 
a foo Padre . Efibndò ritornato" 
a Par^-ftì àccufato d’ Eroda , 
è poRo prigione ^ dalla quale 
ufcì per la protezfone di Fran!- 
' cefeo ,L\.Si ritirò pòi colia Re- 
TemAF* 
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ginà di Navarra , ‘irf approffb 
oqlla DucheRa di Ferrara , ’ e 
rito|||ì,a Parigi nel 1^16. ; ma 
eflfeìMbfi^ dichiarato’ apertamen- 
te del partito de' Calvinilti^ fu 
coRretto di ritirarli in Ginevra, 
piceli , che Marot violò la mo- 
gliè del Tuo Otte indetta Città, 
e che lapena rigorola,che giu- 
ftamente dovei temere , tii alle 
raccòmandàziohi di Calytnq , 
mutata in quella della Frufta . 
Marot ufcl poi di Ginevra , e 
fi ritirò in Pienf:)nto . M. in 
Torino nel 1544. di $o. anni. * 
Egli paRà con ragione pel pri- 
mo Poeta Francile del fuo fe- 
cole ,x 1 fuoi ;verfi fono piace- 
voli , e di uno Rile pulito , c 
facile V troppo licenziofo ^ 
La Fontaine , che li arreca a 
gloria l’ eRère luo imitatore , 'e 
ìuo pifcepolò, contribuì molto 
a fare j ^che fi leg^elsero .gli 
Slpritti di qu^Rò antico Poeta k 
Marot ha pur anche, tradotto in 
verfi una parte, de* Salmi , che 
Beza continuò , e che -quelli 
della Religione P; R. cantino 
ancora al di d’oggi . QueRa Tra- 
duzione fu cenìurat^ dilla Sor- 
bona, ed il Re Francefeo I. la 
proibì • Le Opere di Marot , e 
quelle di fuo Padre , lòno Rate 
Ipeflè volte Rampate . "Mic^dft 
Marot fuo fidio Ò pur Autore 
di alcuni verfi , ma non puR^ 
no «andar del pari con quelli ot 
Giovanni , e di Clemente * ' Le 
Op.^de’ tre Marot , fono Rate 
raccolte, e Rampate infiemeall*. 
Aja nel 1731. 10 3. v.ol, in4. e in 
6 , voi. in 12. . ' - . . 

„ MARpTTÀ (GiaconVo) di 
„ Marigliqno Uomo di Chiefo , 
„ fu Lettore nello Studio di 
^ Napoli di Teologia , e diede 
,, alle Rampe In Porpà^rit ìfa- 
„ gogen ; Jiyè qtùnque pnedica- ■ 
^ trtìig : Gianfrancefeo Marotta 
R . i d# 
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sp da Taranto GiiireconfultoN;*- 
,, poktano , e Decano del Col- 
3, legio de^ Dottori nd^VIl. 
5, 'S.w-colo 5 diè alfa JucJfcklle 
^..iiaRnpe : Difceptatìonufìi fo- 
5, renftu/ii Juris voìm)ìunis , Ó* 
5, Rcg-at ^Neap')L J u/ifyejponjum 
.9) Ihp-^ excluftwe JuriJeunJ'ffUu^ 
5 , N^ifpolìtamrùim ifi Relh- 

„ giond a Sacro Ne»- 

5>, politano Dóciwum Coihgio % 
„ Nicòiantonip Marotta • -«.tella 
j, fl-jfla famiglia, e ne4io' ItefTb 
„ NjcoIo., fiampò un Tr«tttatp 
5, De ColhEla ^ Jeti Ròrtatefiewin 
5 , in Re^no Neapoiiuino, ' ' 

, MARQuARDO f KBHER, ce- 
Jeb. Giuicconlulto Tedefc©, nac- 
que ’in A'jsbourg al li 26. Luglio 
J5Ó5. d’ una vbiiooa 'Fainifelia, 
fecorula di pèi roìie Letterate s 
Itudiò in Bour^es , ibtto il 
tlatro Cuiaao-, lì rele valente 
nelle Belli? Lettere, e- nel Òirit; 
to . Nd lùo ritorno in Germa- 
r\ia j e^Ii fu l'ateo (Jonlìgliere 
ilvirBlettore Palatalo, e Prol'ef- 
ibre del Diritto in Heidelberg . 
Poco tempo d'opo LalciO la l'uà 
Cattedra , e di lui li lèrvì'PEle^ 
toro Pederi^ iV-. negli altari d 
p:ù importanti . Quello Principe 
lo miiidò in qualità diMiniftro 
in Polonia , in Magoìiza , e iti 
molte altre Cortir; M. in Hei- 
delberg d? Maggio ib.14.' di 
4P. anni. Havvi di lui un gran 
nuiTicro d’ Opere llimafé Le 
principali Inno : De re Mon^a^ 
^tia n)etetum Rorrtanorum & 
derni ripud Germanfìs imperii ; 
2, Rerum ^ermanicarum Scrtm 
ptores .'a. Corpus Hijhri^ Fran- 
cia &c : • ' À ^ 

MARQUES ( Giacomo della ) 
celeb., Ciururgo , nativo di Ta-^ 
rigi , è Autore di una eccellen* 
te^ Irttroduzione alla Chirurgia,' 
che corti ^>ole pei Principiatiti, 
ed un Trattato deile Pafciatuise 


. detla Chi wrgià.. lyl' w Peri gì « 
22. Maggio ió22^T ^ 

./ „ MARQUBH OGiiireppe Mi- 
j, chele): di Rapiiià Gmrrcodt 
„ ’ fu Ito * ,• e Ca V al iere de 1 l’Ordti 
,4 ne Militare* Coltantiniano , di 
„ S. Giorgio, e Barone di S.Ó» 
metno*. fu fftorioc»ato delKe 
,,‘ Cattolico pihppo IV: il quale 
„ lo nominò altresì':! VeHN>vo ; 

„ ma prima di eiTer coofecrato * 
„ morì nelle Stiagne di veleno, 

„ come vogliono . ^Stampò 
xicvn-EcLhftaftia^m Luttno-Hi^ 

„■ fpanicum , yluEtore Fr. DidiiCo 
„• Ximenes Acias ^ ' «r^um j ■& 

,5 iociipl^tatum ^D<^ttore D» J(u 
iì fcpóo Mr(;haeL*‘ Marquer:^ . 

,, •yòró Mii'tar de Orni aliata an- 
jy 'tigua ., y moderna ; El Corte-* 
fa'/io Penitente Ó'f, 

,, MARRA (.Doiiato^> dafBc* 

„ nevento dell’Ordine* Ererrata-r 
„ no di àgoftfno , dfè alle 
Enarrationes in hytiv- 
,,'nos-.&t\ Pio Marra Napolet. 

,, originirio di Barletta , Abb. 

,, delia' Gr. Croce> di Cipro Caf- 
„ (inefè, diè alla liice Pyopu- 
„* gnaculum 'F ideiSCathoHcìe &c» 

: MAit^HALL (Tommaifo) f«r- 
Éiofo Teologo^ eijlotto-'^ntìcò 
Inglefe del Secòlo XVH. nacque 
in Barbey,,nel Contado dlnLei- 
cpffer, nel r^l.'Egli fu alleva 
tb in Oxford , e fi àitthiarò aper- 
tam'énte pel Re • nel lé ; Guerre 
Civili. Egli ebbe* divertì fmpife- 
ghi -importanti nella Chielà An- 
glicana , e morì* nd 16P5. nel 
Collegio di Lincoln , del quale 
era Rettore; ’Havvi di lui qual- 
che Opera . Egli lafció in mo- 
rendo i fuoi Libri .MSS. "alia 
Biblioteca della.Univeriìtà d’Ox- 
lord.‘'". • - '' ■ 

MARSHAM ( Giova 1 ^i)Ca- 
valtere della Jare'ttiefgJ, edunó 
de’ più Dotti Scrittori Inglefì , 
c de’ più valenti Critici del Se- 

^ . colo 
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colo XV^I. Fu allevato n^Ila* 
‘ fcoola di Weftminfter , e ;'dL 
Oxford . Egli viaggiò nr>ì in Ita- 
lia, in Francia , e nella; Ger- 
mania, è .fi' refe valentifFmd 
nell’ Tfforià antica , c nella Cro- 
nologia . Nel ritorno in Londra 
egli diventò, uno de' fette rGiu- 
did della Cancelleria ,-ma nel 
principio cMa- Guerra civile 
avendo fegiBb’ il Re, e il Gr. 
Sigillo in Oxford, c^li fu prir 
vato dell’ impiego dal Parlamen- 
^ to . Verfo la fine degli affari del 
Re , egli 'ritornò .in J^n4ra,é 
j, non potendo , comePti 
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non potendo , comdPtutti gli 
^Itri Parti tanti del Re ottenete 
aienn impiego, fi .chiufenel fuo, 
Gabinetto, e dìedefiinteramen- 
te allo ftudio fio alla fua mof- 
te avvenuta in Londra net idjz. 
Vi fono di lui due Op. famofe, 
r nna‘ delle quali à intitolata’: 
‘DiatHba Chronologiva , e l* altra 
Canon Chmmcus JEgyjyttacus He- 
hraicus^ Qracm 

M ARSI A , celeb. Frigio^, era 
eccellente fopnt tutto nel' fiid- 
nare, il Flauro-E^endo arrivato 
a Nifa con Cib^ile , ebbe ardi- 
re di contendere ad ApOllìneil 
vanto della Mufica.'Ma gli cO- 
ftò caro ,' perchè ApoHineaverf- 
do accompagnata la fua yoce 
col furino della fua lira, /u di- 
chiarato vincitore, e ìdègnatp 
della 'te*tierit?i di Marfia , che 
avea, fuonafio i l Flauto , lo fe- 
ce attaccare ad una Quercia , 
ove fu fcorricato vivo . -Apol- 
li ne lo cangiò poi in un Fiu- 
me .di Frigia , ' che porta il no- 
me di Marfia . 

;MARSIGLI (Luigi Ferdinan- 
do), figliò del Conte Cariò Fran- 
éefeo MarfigU di un’ antica Ca- 
■fa di Bologna , nacque in que- 
Ra Città a’‘ io. dì Luglio» 1558. 

refe valenti fiìmo fopra tut- 
to Matematiche , e . nòlla 
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Storia fiaturàle , e fervi con di- 
ftin7.ione nelle Truppe Imperia- 
li infino alla farcia di Brifacdal 
Duca di Brirgogna a’ ( 5 . Settem-' 
bre ijozf Allora il Conte Mar- , 
figli fu accufato di nom avere 
, direfa la Piazza , come dovca> 
e fu condannata nel ,1704. ad 
e(Tl*r fpogliatO'di tutti gli ono- 
ri , e cariche, col rompimento 
della Spada. Egli pubblic^ò del- 
le Memorie in fua giuftificazio- 
ne , ed. efiéndo comparfo alla 
Corte di Francia fenza fpada,il 
Re' gli'/diede la fpada eh* egli 
portava, c raf!ìc\ìrò della fua 
benevolenza . M. in Bolòpia nel 
I,. ‘di Novembre 1730. di 72.30- 
niv Egli, era Accademico Ono- 
rario delle Scienze di Parigi , . 
e dell 1 Società Reale' di Loi/* 
dfa. Havvi dì lui un gran nu- 
mero ri* Opere' ftimate . L* Ifli- 
fura'ìW Bologna a lui deye il 
fuo ftàbilimento 
* E.?// fcr/,[i} la fua Vita , chfi 
fu flampata in Francefe in • 2. 
'Temetti in 12. In ejfa giuflifita 
a lungó la fua condotta. In ejfa 
, di pure il dettaglio di tutti i 
Codici Orientali Turchi Pcf^ 
fiant ,^1 Arabi y e co\ loro Titoli , 
che fono afa' curio ft , e belli • 
li ahre fue Opere fono le feguen’^ 
te fi. Trattato Bosforo Tra- 

cio, in Roma' 16S1, dedicato al- 
fa, Regina^ Criftina di Svezia z 
' 2. Staro militare ddP Impero 
Ottomano ; incremento , e de- 
cremento del ‘'medefimo. 
dotto in Frante fe- 3. Saggio Fi- 
fico della Storia del mare . In 
effo Tratta traje altre cofe della 
maniera di* dolcificare P acqua 
marina • Fn^ tradotto in France- 
fe, eftampato in Am'jìerdam 1725. 

un’Opera fui Danubio fìam- 
pata in "Afrifterdam 6, voi, 
infoi, UA Trattato de’ Fun- 
]gh'r. La Relazione dcHa fuacau 
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tività in. Turchi A dal ^I2. JLm- 
1^83. in cui cadde in mano 
de* Tartari ^ lino a 25. Marzo 
1684. giomg in cui fu rifcdtta^ 
to . *E* piena, 'di acci d^ noi curio-, 
filjìmi TfC va inferita nella fua* 
Vita, Fu anche delP Accade^rnia 
^ delle Scienze di Mpntpellier , 
t Oltre gli elogi , che ni Mar- 
figli han fattojl Fontenei le nel' 

0 la St. cieir Acc.. delle* fcit;nze 
t % di Parigi , eli Autori delle Bi- 

V blioteca Francefe T. XVIJ. , i 

•.f Compilatori degli Atti dì Lipfìa 
’ nel 1733.5 ci ha la lu avvita nel- 
. la St. dell* Accad. Clemèntina 
fr' ' di Bologna T. I. p. 113. 

MARSILIO di PadòvA fopràn- 
nominato Menandri^o celebre 
^ Giureconfulto * del Secolo X\V 
^ del quale vi fono .molte Ope- 
re contro la Gmrifdizione de* 
Papi. 

MARSILIO d* Inghen dotto 
Teologo Scolaftico del Secolo 
XIV: cosi chiamato dal luogo 
in cui nacque , che è un Bor- 
^ nel Ducato di Gueldria , fu 
^nonico ., e Teforiere di S, An- 
drea di Colonia, e Fondatore 
del Collegio di .Weidelberg, ove 
egli m. a’ 20. Agofto 1394. Vi 
fono di lui de* Comnfenti , fo- 
prà il Maeftro delle Sentenze , 
ed altre op. 

. MARSILIO Ficino yvedi Fi- 
tino . 

5, MARSILO ( Gio: )Napol. 
5, uomo dL^Chiefa del XVI. Sé- 
,5 colo, che fcrifTe due opufeo- 
9, li contro il C^d.'" oaronio 
9, nella caufti di Pttòlo V, co*Si^ 
95 gnori Veneziani , 

„ MARSO ( Paolo ) di Pi- 
3, ibina in Abruzzo citra Poeta 
3, famofo nel XV, Se*q. fcrifle 
,, Comment. in Ovidii faflisy Ò* 
Stia Italici. Pietrò Marfo na- 


i 


35 


3, to anche rie’ Màrfi in Abruz- 
„ zo citra , fii Canonico di S. 
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Lorenzo in Dìmafo di Ro- 
„ ma . e uomo affai dotto.,^b- 
„ biamo dì lui . alcune orazi^ 
„ ni,, e un commento al 3.//^. 
„ di Cicer.^^e Natur. Deorum y 
jj'^^itrapato in B 2 LfiÌQ 3 ,apudOpe- 

35 ‘ 544. • 

MARSOLLIER ( Giacomo ) 

Canonico. Regolare di Santa Gc^ 
neviefa , poi Prevofto , e Arci- 
diacono d* Uzez , afcquiftò rnòl- 
ta Rima |>er un gn numero d’ 
Opere ben fcritte in Francefe:* 
Le principali fono: i. Plftoria 
dell* Irrquifizione , e della fua 
Origine la vita 4 e] Cardi- 
nal Ximenes: 3., La vita del 
Sig. Rancè Abate della Tral>- 
pa:,4. la vita di S. Francefeq 
di Sales : 5. quella di Madama 
di «Chantal Iftoria di Enri- 
co VII. Re‘ d’ Inghilterra Que- 
lla paflfà pel fuo Capo d* Ope- 
ra. -.7. Apologia , 0 ‘^iuftifica- 
zione di Erafmo. L’ Idloria del- 
la Torre d’ Auvergne, Duca di 
Bouillon ec. M. in Uzez a* 30. 
Agofto 1724. di 78. anni , ' ef- 
fendo nato in Parigi nel 1647. 
da una buona Famiglia . 

‘ ir MARSUPIN.rC Carlo ) d’ 
Arezzo volgarmente detto C^r- 
lo Aretino fu cel, nelle Lettere 
Greche c Latine , e pubblico 
Profeflbre d* Eloquenza in Fi- 
renze, della qual Città fu an- 
feor Segretario. M. a* 24. Mag- 
giò 1453. Traduffe dal Greco 
la Batracbomiomachìa in verfi 
efametri , la qual traduziorie fu 
Rampata in Parma 1492. .Molti 
fuoi veidi efìftono'MSS. Veg- 
ganfì le Differtazioni ’Voflìgne 
del Zeno I. 129, 

MARTA C‘S.ì forella di Ma- 
ria , e di Lazaro , era una Donr 
zella di qualità, ch^ dimprava 
con fuo fratello , e con fua fo- 
rella in Befania , vicino a Ge- 
rufalemme • Ella avea la priiv 

cipai 
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cipal cura delia Caia , e aHo|^ 
giò in Tua caia N. S. Dopo la 
morte di Lazaro, fuo fratello, 
ella fi portò da è.C e glidif- 
fe : Stgmre , A voi foli* fiotto 
^u) , mio fratello non farèhhe 
morto . Gesù le. rifpoH* .* voflro 
fratello rtfufciterà . Marta poi 
afiìcurò a G. C ch'ella lo ri- 
conofeeva per Criliu^ e pel Fi- 
aiuolo del Dio 4 TÌvente . Ella 
u> fcfvì a Tavola qualche tem- 
^ do^ in Betania , nella Ca- 
ia di Simone il Leprofo , e 
quel tempo in poi non fi fa di 
ciTa menziona nè nel Vangelo, 
lìè negli altri primi Scrittori 
Ecclefiaftici . 

' MART A ( Orazio ^ Nano- 
5, letano Giureconfulto , fuAv- 
„ vocato in Roma nel XVII. 
5, Secolo^ e Profefibre di Gius 
,, Cefareo in Pifa. StarnPÒ : Le 
„ R/W, e Profe ; Traólat. de 
V /vr & inter Judicem 

„ Écclefiaft. & fecular. exercen» 
in òmni foro ^ CompHat,to^ 
„ ti US juris controverfi Omni» 
99 bus deci fi'mi bus uni ver /i orbita 
99 Horis vefpettinis Kepetitiones 
„ in Rubri cam ( 5 r /, i. jf, folu^ 
9, to matrimonio ; memoria Lp^ 
„ cale &c, «Giacomo-Àntonio 
9*9 Martf altresì Napol. Giure- 
cohfulto fu Lettore in Pado- 
va delie Leggi Civili; e Ca- 
noniche nel iòo 8 . - v * 
'MART^; Dio della Gqerra, 
predo 4 Pagani , em Figlio di 
Giove 9 e di Giujrtone , ‘.fecondo 
la più comiine opinione. Altri 
dicono , ch'eglt^non era Figlio 
di Giove, ma folamence di Giu- 
iione ff che io concepì , fecondo 
la-divpla 9 toccando un . fiore 
per vendicarli di Giove, il qua- 
le avea fatto nafeere dal Iho 
cervello la Dea Paltade Gli 
»»oii di Marte , e di Venere , 
4 ìa maniera, con cui Vulcano 
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gl* incatenò e gli cfpofe al ti- 
fo della altre Divimtà ì fono • 
deferitte da Omero, ed in al- 
tri Poeti . Si danno a Marti 
molte mogli , e molti fighuoli. . 
Egli prefiedeva .alla Caccia j ed 
a’ Giuochi de' Gladiatori w I Ro- 
mani di più aveano eretti de* , 
Tempi ) e ifiituite, delle Fede 
in fuo onore. • , 

MARTELIERE ( Pietro del- , 
la ) celeb. Avvocato nel ÌPar- 
hmsnto di Parigi , e poi Con- 
igliere di Stato , era figlio del 
Luogotenente Generale del Ba- 
liaggio di Perche. Si ha di lui 
una Raccolta d*T)razioni foreiV 
fi in favore dell’ Univerfit«\ di 
Parigi contro i'Gefuiti ec. ed 
altre Orazioni . Egli^ morì nel ‘ 

„ MARTELLI ( Niccolò ) 

„ Fiorentino , da Giovanetto 
,9 andò in ft.otna in tempo che 
„ vi era PÌLtrò Aretino d'^m- 
„ ni z8i il quale polfv^li ridet- 
„ to, compolè in tua lode im 
„ capitolo, e [infieme io con- 
*„ fortò ad entrare nel dilette-- 
9, vole clmpo^lli^ PoefU'Toi^ 

^ fcana in cui poicit llufcì pili 
„ che mizzanaipentc . Vinaeo- 
99 zo M (rcelii fiio nippte fu ài 
99 fervigìo di Ferrante San levo*» 

„ rino Principe di Salerno, c 
fcriflfe anche delle. Rime oo- 
9, me delle . Ogolido Mar* 

„ telli Vefeovo ;Cti Glaadfva 
99,compofe chiave àci Calen-i 
99 dario Gregoriano ; De arsm in 
„ tntegrum refii tuttora una ceu>n 
Àpolopia^ la Poetica ec^ ^ 
f MARTCLLI C Piei^ Jacopo) 
di Bélogna, ove nacque. neU^ 
/^eiie del ió 6 $^‘ fu buon Poe- 
te, 6d inveire d* un nuovo 
metto y dettò da > lui Martellia- 
nel quale naolte tragedie 
coip pofe. $Qo ai 1718. fi ferdr 
fe egli ia vita , e ila nel 
R 3 T.II. 
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T. H. dslla.Rì'TolW CalagSr 
nif!''*' 172-7* 

MARTELLO < Carlo ) vffdt 

Carlo. . ^ , r- 

MARTELLOTTO ( Fran- 
„ ce<co ' Nap'U. ChierrcQ Re- 
„ ^^Ulrtf (m'erto in Roma nel 
*ió'8. .Rampò : mjUtiAtionei 

'èr/. 

. MARTENB (E-ìmondo) dot- 
tò Ben-.^dntina d:lla Congre- 
gazione di San Muiro, nacque 
in S. Giovanni di -Lolne , n.l- 
la Diocjfi di Lm^res nèl i6>4- 
c fi fece Rcligiolò nella Badia 

• di San Raniciio di • Reims aUi 

8. Setteb. 1672. età di j8. 
anni . Si applicò poi indetefla- 
mence allo ttudio , ed alla Ri- 
cérca de’ Mrjnumenti Ecclefia- 
lUci , e pubblicò un gr. nume- 
ro xV Op. efatte, e cufiofe. Le 
pria ipali fono ; i. un Corn- 
rnjnto Latino topra la Regola 
di San B~neditto : 2. ,un Trat- 
tato antìquìs Mmactyorum 

2,- voi. in 4. ^ un Trat- 
tato Latino fopra gli antic.u 
Riti Ec -iefuftici dii 3. 'voi. m 
4. un Trattalo- fopra ’U Dilci- 
plina dèlia Chi efa nella cele- 
brazione degli OfBcj divini: 5* 
una Raccolta di- Scrittori , e di 
Monumenti. EccldiaRic'r , che 
' può lervire di continuazione al- 
lo Sf^cilegio del P..d’ Acheiy : 
()ninis novus Aneùdotorufu. : 
5. voi. 411 fogl. : 7*' Viaggio 

• Letterario^ in 4. .* 8. VH^rum 

Scriptin*<m • CòUeHto , 

o. voi. in fogl. ec. Idgli m.nel- 
là‘ Bachi 'di S. Gevifianodi Prez 
in Parigi- a’ io. Giugno 
S^-anmv ’ ' 

- 1 f MARTI 0 Emmanuello ^ 
Decant). dell*^ Cht’iMa d’ Alican- 
te . D'.-Giovgid Maianfio B^l^a 
fcritta ù vita , la quale ufci 
nel 1735» a Madrid • La pm 
conficierabile fra le cofe ftam- 
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pnte dal Marti è una raccolta 
di Epiltole divila in XII. libri- 
La purità , cvl eleganza eli effe 
non è inferigne* all’ erudizione- 
Fu il Mani grand’ Antiquario, 
e pbPedeva perfettamente il Gre- 
“ Quale ftuclio avefs’ egli fat- 


CO . , ,, 

to lulle antiche lapide della 
Spagna*, veggafi nell’ Elògio fat- 
togli dal Marchefe Madei nel 
Tom. IV. delle offervazione let- 

tcr. p. 3^2. , ' -X 

MARTIANAY ( Giovanni ) 

dotto. Benedetti no della Congre- 
gazione di S. Mauro nacque^ in 
S. Sqver-Cap. , n^la Diocel? d' 
Aire li 30. Dicembre ^5+7- Egli 
s’ applicò allo Rullio del Greco, 
e deir Ebreo , e alla Critica del- 
la Scrittura Sicrà . Diede una 
nuova Edizione delle Opere di 
S. Girolamo, difele l’autorità, 
e la Cronologia del TeRo Ebreo 
della Bibbia contro il P. Pez- 
ron, e .compofe un er. n^nero 
d'opere, nelle quali fi vede- 
più erudizione , che difeerni- 
rnento, e lana critica . M. in 
Parigi nella Badia di San Ger- 
mano de Prez a’ lò. Luglio 17 17. 
di 70. anni . 

MARTIGNAC ( Stefano. Ai- 
gai Signore di,) laboriòfo Tra- 
duttore Fiancefe,’m. in Parigi 
nel i(5q 8. di anni 70. Si hanno 
delle Rie Traduzioni Francefi , 
d’ Orazio , di Perfro , di Giove- 
nale, di Vic^ilio 'cG. ed. tiUre 
Op.',' che -l'ión Isno molto' lli- 
mate da’ Dotti . ' . * ^ 

MARTiN- ( D. Giaciimo ) 
dotto Benedettino della Con- 
gregazione di Sàn Maitto , mor- 
to in Parigi -nell’ Abazia di S. 
Germano cii Prez nel i73*- ® 
Autore d’ un volume anzi-z. vo- 
lumi in. 4. di Spiegazioni fu* 
pafli diffìcili della Sacra Senfc. 
tura, di un Libro fullaRolipbv 
ne de’ Galli , e di molte -alt* 

Ope- 
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Of^ei e . Si trovano in tutte del- 
le cof: (ìof*oUnfl[;me 1 ' 

^ (Tito Pro: 

„ l'pcTo ^ Bi«fiiant) , Reli^Mofo 
della CongreR'izione Cafllnrm- 
(è dì "S. lienedettd/, rmrfo 
5, I jpV (lotti (fimo ‘Pelle 
,, Greche . Kbraiche , (^Latine 
55 lettere a fégnó vile che P^.- 
5, minerrri^im*) Coìpjp,io de’Cir- 
,5 dinàli n'ifWTìi ^i;Ulà faina del- 
5, la Tua Dottrina in tittteqna- 
55 fi' le fcienzs , lo ‘chiamò a 
5, Roma,' e; If dVde carico di 
5, corref^gere, tutte, r opere di 
5, 5 . Girolamn quali pofcia 
5, da ogni errore benifTìnnopm- 
^5 gate , furono da Paolo Ma- 
55 nuzìo mandate alU Itampi . 
55 Noia andò poi molto, chefer 
.55 ce anche la correzione alle 
3, opere S. Gitromni Gntnr- 
aì flomo^e di al* 

la ' Bibbia ^Greca ,Komana : 
3, Quefte fróttuolirnme fatidhe 
5, indiifTero Pio V. a volerlo 
3, con alcune dignir?i rifnuPo- 
rare , le quali , perchè n* era 
,5 lontani (Timo alfatto , rinvirò , 
3, ed abbandonata (otto pret‘> 
-35 (lo di naalatpa la Citta di 
3^ Roma , ritornò albi^ fiia na- 
3,*' ma 5'^ ove dandoli al li ftiidj j 
3, ed alli componiménti , -arri- 
3V vò feli cernente alla decreni- 
3, ta vecchiaia: fra lì parti d.d 
3, Tuo. mirabile ^ingegno, (ileg- 
3, gonoj e paiono degT\i di io- 
3^ de (ingoiare, i difcorfi dalle 
5, opere di platbne cavati, che 
3, gl,* intitoli : L? Bellezze 
3, V* ^omo cono fri 1 01^ di fe fteffe: 
„ Quanto poi fbfTe di PoeYia , 
3, e maffime della Sacra inten- 
35 dente, lo dlmoftranó a fuffi- 
3, cienza ie opere (eguènti co- 
„ rV. intitolate .* Formata diver- 
5, tum Gr<eca^ tum Latina , 
„ qu(C quidam maj^na 
,3 atyma' [tiift (st Sacrai Tbeo» 

il ’ 
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„ loebodia , ftve Varthenudìo ^ , 
opus eximi in laude mDei^ 
„ par ìT Mjtì^ aus'ufìifjxm.e , at- 
qup penerofiffimie t^iYpiHìs\ tot 
„ videlicet HvmnU confìany^qmt 
,, annis ipfa divina parens ,• (y~ 
„ dèreaque Virpo in hoc^ ^Jècuh 
^y.ui^ifi però r ber ur ; Pia qur- 
„ jkir/ìL Pdemata ^ ac Theofogicify 
„ odiéque fiiCY(€ diverfb coirmi^ 
•„ num genere confcripfie ; Ad 
,, Sixtum Vs Pont, Max.Carmen 
ìf,*, He^roicum ^Encomialìicum tam 
3, Grieee quam Latine. 

MARTllSiBS. de IVado ( Gio- 
vanni ) tam. Domenicano Spa- 
gnuol^, nativo di Segovia d* 
una tlmlfre Ftami^ia , infegnò 
la l^ilbfofi.i , e la Teologia con ‘ 
riputazione in molte Univerfi- 
t'i di Spaana , tu Provinciale 
nél ilio Ordine , e m. in Se- 
govia li 2$. Febbraio k 56B. Si 
ha di lui un gran numero d’Ope- 
re . Le più note fono 2. vOldn 
fogl. (Opra la Teologia- IVJora- 
le , e 3. voi. in ibi. i 

’iiti ' 

MAKTPNf (Martino 1 valen- 
te Gd'iutà 5 nativo di Trento, 
dimom lungo tempo nel la Chi- 
. na.5 e rifoinò in Europa nel 
lési. Le. tue principali Op. fo- 
no; Bello 'tartaros inter y 
SrnenjVs 2, H'Iìoria Sinenfis: 

. una Defcrizione Geografica 
dia China, con delle Carte 3’ 
che ^ono (limate . 

OÙre laCdrals della China ne 
diede altre ej ur* altra del- 
la Peni fola della Corea ,.ed un* 
altra del Giappone . 

MARTINI ERE, vedi Brilzen* 
MARTIND ( S.).Vefcovo(li 
•TòurSj.ed uno de* più gr. San- 
ti , chq fiano (tatr nella Chie- 
l'a , nacque verfo 11 ^16. in Sa-’ 
baria, Citt>\ della Pannonia d 
ifn padre y eh? era T nbuno Mi- 
litare . tigli /u àlleval^o in 1^- 
K 4 ’ via 

ft • 
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via e 'Contro f‘ua voglia fece 
il ihldato , il che non gl’ im- 
pedì a praticare tqtte le virtù 
Criltiane*, e lopra tutto la ca- 
rit.^. Avendo un tdbrno incon- 
trato un- povero atfatto nudo in 
un rigorofb inverno alle porte 
d’Amicns, tagliò il Tuo’ abito 
in jckie. parti, e ne diede la me- 
tà a, quel povero . Narràfi 9 che 
la notte niedefimaegli ebbe una 
vifione , nella quale G. C gli 
apparve 'conirto con quella mei^ 
za pirte d* abito dicendo agli 
Angioli , che gli ftavan d’ irr* 
lorno^ Martino , che non e^che 
catecumeno , mi ha capato con 
tjuefi* abito ./ Egli ricette il 
Battefimo eiffendo d’ anni 18. e 
ottenne , febbene con iftento 
<lair imperad. la licenza di ab- 
bandonare la milizia fecolare. 
San Martino poi per molti an- 
ni menò ufia vita folitaria , e 
andò a ritrovare S. I lario Ve- 
fcovo di Poitiers , il quale gli 
diede l* ordine d* Elorcifta . 
Qualche tempo dopo , fece un 
viaggio nella Pannonia , ove 
egli convertì fua madre 9 e 
s’oppofe con àelq agli Ariani, 
che dominavano 'nell* Illirico. 
•Di là fi ritirò, vicino a Mila- 
no , donde Aufcnzio Vefcovo 
Ariano lò dHcacciò . Avendo 
egli, intefo , che S. I lario era 
'ritornato dal fiio efìglio , andò 
a nabilir/ì vicino a Poitiers , 
ove raccolfe un gran nqmero 
di Religiofi , i quali fi miicro 
lotto la lua condotta . Egli fu 
fratto per forza 'dal Tuo Mona- 
fiero verfo il, ^74. ed ordinato 
Vefcovo dlToiirs, con applau- 
fb generale del Clero , e del 
Popolo . La fua novella digni- 
tà npn .gli fece mutare la fua 
rnaniera di vivere . Confervò 
fempre la medefima umiltà 
utile Tue azioni ^ la medeli- 
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ma povertà ne’ f noi abiti, e ne* 
luoi mobili , e ia medefima ca- 
rità verlò i poveri .• Non poten- 
do fodVire le frequenti vifite , 
che gli fi faceaiio, erefTe vici- 
no alla Cift)i , tra la Loira , 
ed una Rocca fcofcefa , il ce- 
kb. Ofelia fiero di Marmoutier, 
che fufTìlte ancora, e che cre- 
defi la più* ^antica Badia di 
Francia . San* Martino vi viflè 
con 80. Monaci, che rinnóvel- 
lavano colla loro vira quelli de^ 
più aufleri Anacorèti . Egli fu 
in appreffo come PApoftolodi 
tutte le Gal lie, diflfìpando le te- 
nebre del Pag^fiefìmo , cd at- 
terrando i Tempi degl’ Itioli , 
xonfermando il culto del vero 
Dio con miracoli iènza nume- 
ro , che facea pubblicamente . 
L’ Imperaclore Valentiniano ef- 
fendó nelle ,^Gallie , lo ricevè 
con onore , ed il Tiranno MaG 
fimo , il qliale dopò d’ eflèrfi 
rivoltato coiitvo 1 * Tmperad.Gra- 
zianfo, s’era impadronito delle 
Gallie , dell’Inghilterra, e del- 
la Spagna , gli dìmoftrò una 
ilima particolare . Effendo S. 
Martino andato a ritrovarlo in 
Treven verfo P anno ^83. per 
impetrare qualche grazia , Maf- 
fimo lo fece mangiare alla fua 
tavola, colle più i^uflri perfo- 
ne della fua Corte , tAo fece 
feder alla fua delira ^ 'Q^uando- 
fi dié da bere , P Uffizi ale pre- 
fentò la Coppa a Maflìmo , il 
quale la fece dare al S, Vefco 
vo, per riceverla poi dalla fua 
mano. Ma S. Martino la diede 
al Sacerdote, che P avea ac- 
compagnato alla Corte, e que- 
lla azione fu ammirata dalPIm- 
peradore medefimp, e da tutti 
gli Alianti, ^li feceogni sfor- 
mo apprefTò di quefto Principe, 
per inmedi re , che non fi con- 
danna fièro a morte i rrifcillia- 
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4ìifti . Fece i* anno Tegnente ùn ~ rette imananiente Giovanni 
iècondo viaggio a Treveri • per XX III, e lo fece Decano dc^ 
ottenere la grazia . Maflimo Card. ,V Antipapa Benodettor 
non voléhdo concedere , che XIII. elTèndo morto in Pani- 
li Vefeovo communkafle colli - fcola n^l 1 424. i due foli Car- 
due Prelati di Spagna^ S. Mar- dinali , che rimafero delia foa 
.tino vi confentl con iftcnto,>na Fazione eleffero Papa JBgidio di 
fi penti Albico, e iafeiò incon- Mugnos Spagnuolo Canonico» 
tanente ta Città di Treveri, e ch^ il fece chiamare Clemen- 
ritornò a Tours . Egli m. in te VII. Quefto Antipapa cedette / 
Candqg^alli 8. Novembre 1 * an- nel e A contentò del 

40G* S. Martino’è H primo Vefeovado di' Majorca . Cosi 
de’ «Santi ConfelTori , a’ quali la terminò ^ per la prudenza di 
Chieff Latina ha refo un cui- Martino V. il gr. S^ifma d* Oc- 
tò pùbblicp . Fortunato ^ Aio cidente , che aveii cagionato 
pifcepolo fcrilTe la fua vita . tanti danni alla Chielà per $1» 
MARTINO I. (S.) di Todi anni . QucAo Papa volle pur ^ 
in Tofeana , fuccelfe a Pipa anche ricondurre alla Chiefa gli 
Teodoro a’^ 5. Luglio <5514. e Uffici , e riunire i Greci . Egli 
tenne un numerolo Conciliò fece una celeb. CoRituzionc in 
in Rqhìa, nel quafe condannò favore degli EccleAaRici contro 
P Ereiìa de’ Monoteiiti , con (* i Giudici Secolari , C m. in Ro- 
Eci?/i d*'Eraclio y ed il Tipo' di ma apopletico a’ ao. Febbraio 
Coijlante .; Quell* ultimo Princì*^ X4>3i* df dj. anni. Da quello 
pe irritato'j Io. fece condurre in Gr. Papa la Chiefa dee ricono- 
CP; ove.foRennc la prigione ^ feere 1 * eiliozione 'dello Scifipa» 
i ferri, e le calunnie, ed ogni P(talia il fuo ripoft> , e Komn 
fórra di oltraggio, Collante lo il iuo riRabilmento . Eugenio 
éApliò poi nel Cherfonefo ,ove. IV. fu fuo fucce/fore. 
il S. Papa.m. ne’ patimenti a’ - MARTINO (S.) celèb. Ve- 
lò. Settembre 65^ Eugenio fu (cavo dì Br^a in Portogallo 
fuo fuccelTore. nei Secolo. VE di' cui abbiamo 

MARTINO V. prima nomi-, tm Libro fopra le, quattro . 
nato Ottone Colonna, Card, th Cardinali altre Op.£gli, 
dell’ antica Cafa de’ Colonnefi 'm. nel 
' fu eletto Papa nel Concilio di MARTINO di Polonia {Mar» 
Collahza agli *11. Noven^re t imts Poionuf àotto Domenì* 

1417. dopo che* Gregorio XII. cano , fu nominato aJi’ Ar<;i- 
volontariamente , rinunciò , il vefeovado^, Gnefna^ ^1 Pa^ 
Pontificato , e che il Concilio Nicolo III. e morì mentre an- 
depolc Giovanni XXIII. el’An- dava a prendere il pofTeflb in 
ripapa Pietro di Luna , che Ìl Bologna (i zp.Giugno 1278. Hav^ 
facea chiamare Benedetto ^IH. Vi di Fui una Cronaca, che termi- 
Martino V. preAedetcc allafef- nà nel Papa Giovanni XXI. Id 
Aone 42. del Concilio di Co- quell’opera A cEiaìna Peniten- 
llanza > e alle fuA'cguenti^ e in zkre , e espèllano < del Papa. 
pgni modo s’ adoperò , per#Ain^ La migiior Edizione n’ è quel- 
guere lo ^ifma : Do{k> lamor- Ja . che Giovanni . Fabricio 
tu di Gregorio XII. egli ncc- rresfionUratcnfc , pubblicò la 
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Colonia nel ì6i6. 

MMlTlNO di Bellay ,• vedi 
Bcllaf . . 

MARTINO (/Don Gltiudio ) 
pio 5 e dotto Benedettino della 
Cpn^re^’azione di S. Mauro , 
jiàcque in Tours a!!i 2. Aprile 
1Ò19. da una madre pia ,*che 
fu poi la prima Supcriora del- 
le Orfoliner-di (Quebec, ove el- 
IX fantamente ra. ^Martino di 
buon ora lì confaefò a Dio, e 
fu fatto Superiore dd Monafte- 
ro de* Bianchi Mantelli in Pa- 
ridi, ove dimorò 48.anni MJn 
odore dì Santità li 9. Agolto 
i6g6. di 78. anni , nella Badia 
di Marmoutier , ove era Prio- 
re . Vi lono di luì molte Op. di 
pietà . 

MARTINO ( Davide ) uno 
de’ più dotti Miniltrì e Teolo- 
gi Proteftanti , nacque in Reyei, 
nella Diocelì di Lavano li 7. 
Settembre i6^g, d’ «nà buona 
Famiglia. Sr refe valente nella 
Scrittum’ Sacra, nella Teologia, 
e nella Filotòfia , e diventò ce- 
lebre prelTo i Proteftanti . Do- 
po la Rivocazione dell* Editto 
di Nautes , andò in Olanda , ’e 
fu Paftore di Utrecht^ ove m. 
alli p. Settembre i7zu di 82. 
.^nni . .Si ha di lui : i. im’Ifìo- 
rià del Vecchio , c del Nuovo 
Teftamento Rampata in Am- 
Rerdam nel 1700. in 2.. voi. in 
Fogl. con 424. beHe Rampe : 
i, un gr. ninnerò’ cR, altre Op. 
piene di erudizione. 

„ MARTINO ( Gianjacopo ) 

di Calabria dà S. Niccolò a 
3- Cionca , e della RelTa Chie- 
jf liv Maggiore Abbate Curato 
5, diede alle 'Rampe : 'Co'njilio- 
35 nir)ì 3 five Re^onfènwì' juris^ 
3, W;: ij’ Ottaviano de* Martini 
,3 di St/Ià fu Avvocato gon- 
ciRoriale in Roma nel 1485^ 
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„ nell’ Orazione avuta nv.antu 
„ Siilo V. k>pra la vita elei Car- 
„ dinale S. Bonaventura^ , che 
„ leggefì pi*elTb il Stìrio. ; nel 
,, tom, 4. llr loffio de feri pt. La- 
„ tin, lih. ^ cap. 8. Carlo Car- 
3, tario*: S vii aho Advacat,, 

„ Confili, fol, 56. ne parlano 
„ con -loda. 

MARTINO- ( Raimondo ) 
celeb. Demcnicano , «no 
de* più dotti domini . 
fuo Secolo nelle Lingua Ebrai- 
ca, ed Araba , era néti^^ di 
Subirat, in Catalogna. Egli fu 
eletto nel 12^4. da Giacomo I. 
Re d’ Aragona , per efaminare 
iLTalmud, e fu mandatp ver- 
fo il i2ó8.-in,Tuni(i , per at- 
tendeiealla converfion de’Mori. 

' Egli avea anche molto z'cl^ per 
la converRone-degli Ebrei, vivea 
qncora nel 1280. e m. 'qualche 
tempo dopoi Sì ha -di lùi un 
eccellente Libro contro gli Ebrei, 
intitolato PugioRjdei'.Crifliante, 
^mpato in Parigi ne] i6si. e 
in Lipfìa nel 1687. con dotte 
note di Giulèppe. di Voifin , e 
del Sig. Mauflàc. Galatino pi- 
gliò ‘molto dall* Opera di Rà]- 
rriondo Martino , lènza darne 
nulla. / ■' 

„ MARTIRE! Pietrd^fcpra- 
3, nominato Anglerio , poiché era 
3, d’ Anghiera piccolo Borgo del 
,, Milanefe détto in latino 
3, giiara^ fu Conlìeliere di Fer- 
• „ ornando Re di Spagna, enei 
3VIÒ02. pubblicò 30. lib. DeN/:- 
i „ idg adone Oceanv '&c. Pai/. 

Giov. Blog. Vdjr. dè tìift. Ui 
t Non prfogna’confondfrìo con 
Pietro Martire Veriimrgli ,'‘del ' 
quale (ì dira al nome Pnmigl, 
M ARTLCCrnAleRandro) 
3, Pìirore forfè della Iciiola di 
33 Paolp Veronéfe . SimioMar- 
33 tucci fuo fìgliuoio' fu anche 

«a- . 
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afTìi ’diftlnTo nelU Pittwa 
„ di Sctnè, e di Architettile, 
„ e Profpettivè , e mori 

MARVELL ( Andrea ) inge- 
gnalo Scrittore Inglefe , nativo 
di Kinufton , è Autore di mol- 
tC'Opcre IbmatiRìme dagl* In- 
gk-fi . -La più nota è intitolata: 
ricciolo Sajicio ifh>rico intorno 
a’ Concili generali, • e Sinodi ec. 
in Inglele. Morì alli 6. Agofto 
1678. di anni 58. ' ^ 

„ MARUCTGl'r Flia) di No- 
ccra de* Paeani Ormelttano 
Maettro di -Teologia nel XVII. 
Secolo . Diè -alla- luce tmMi- 
fcorfo intoxti&alP anttchità della 
fua patria, " 

,yMARULLO (Girolamo) di 
Barletta', Cavaliere Geì*afo- 
„ limitano , e Commendatore 
„ nel XVlf.- Secolok Diè alla 
jy luce Fi te -d^^ Gran ^Maelìri 

5, delta $acra'Religio?fe -GerofoUj 
' mitana , • ’ ' 

M ARULLO (Pompeo) valen-. 
te Grammatico Romano osò rt- 
préndere Tiberio d*una parola, 
che quello Principe avea detto; 
e,ficcome uno, de* fuoi Corti- 
giani foitenea per adulazione y 
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nella Dalmazia , deh quale il 
hanno molte Op. ^ 
MARZIALE Marco Valerio) 
famofo Poeta Latino « nativo di 
Bilbili , oggi Btibiera -i nel Re- 
gno d* Aragona in Kpagna , era 
dell’ Ordine Equeftre , Egli andò 
a Roma nell* età di anni 21. c' 
ve ne dimorò 35. (otto il Rcr 
gno di Galba , e degl’ Impera* 
dori feguenti , irtfìno a ' quello 
di Trajano . Egli lì acquiftò la 
Rima di Tito, e di Domiziano^ 

. è fu creato Tribuno . Vegggn- 
dofi poi difprezzato da Tra^a^ 
no, fi ritirò al fiw pa^fe, ove. 
morì $. o 6, anni dopo . Ci* ri- 
mangono di lui 14- Libri d* E- 
pigrammi , pieni di acutezze ^ 
di lcherzt,di parole? e di ofcc- 
nità. Lo ftile è affettato,» e di 
cattivò gufto . Con tutto ciò 
vi è qualche Epigramma ^(Ch*è 
buono , molti mediocri , e la 
maggior parte cattivi ; talmen- 
te che Marziale non ha rhai 
dettò COSÌ Jj^ne , le rton- quan- 
do dille delfc fiie, proprie Ope- 
re j ’ ' * 

Simt' bòna , fmt^ quadam 
V mediocrià ^fùnt mala ftu* 
^ra. 


che- la parola \li Tiberio era Gli fi attribuifee «^^cora Un Li- 
latina, MariilloTifpolè 5 che l* bro degli Spettacoli dellAnn- 

• teatro ma i piò dotti Critici 


Impejradore potea ben date il D/* 
' ritto -dt Cittadinanza '‘agli 'Vo- 
.mini ynd non'ptà alle parole , 
Non fi dee confondere con Mf- 
chele l^laruilo, dotto Greco di 
che fi ritirò 4n 'Italia do- 
po che i Turchi, s'impa^rohi- 
rodò di CP. S! appigliò an *ap 
preffi) air armi , e’s’affògò in 
Un fiume di Tofeana nel. i$co. 
di quell* ultimo ■ vi fono degli 


Epigramrni;, ed altri còmjwni- 
m]buti- 1 ^oèt;ci in Greco , \e in 
Latino. -HaVvi un altro AÌrtore 
del '^ecolo XVJ. nom'‘nato’^Mar- 
co Marullo, nativo di Spalino 


giudicapò , che., quell* Op. non 
iìa di Marziale . - - v - ^ 

* MAIftZLALE C §.) V#JOVO , 
éd Apofiolo' di Limoges , e del 
Limòfino nel III. Secolo^ Ritto 
ITmpcrio di' Decio ^Le due Let- 
tere .dhe gli' fi attribùifèpno 
■fonp fuppofie ' ■* - J 

MARZIO .’( Illuminato) Pa- 
lermitario Cappuccino mor- 
tò nel 1Ò40. ebbe nel Batte- 
„ fimo il .jiqrn'e di Piero,* é at- 
„* tefe per quàlche tempo allo 
„ fiudio della Giurifprndenza * 
,5 Ihdi dcfidetando.iii menar vi- 

ta 
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y) ta vieppiù innocente entrò 
„ fra’ Cappuccini , fra* quali 
„ molto fi diftinfe, lafciò MS. 
3, un compendio defili Annali 
„ del Baronio ; e fili Annali 
,5 Ecdelialtici in 12 voi. Quell’ 
99 ultima opera av^ea prefò efili 
9, a dare alle llampe di Mila- 
3, no ; ma prevenuto dalla mor- 
j, te rimafe imperfetta. 

MAS ACCIO Pittore celebre 
del Secolo XV. morto nel idA**. 
di anni 26. ^ 

fu Hifcepolo di Ma[foli»o, c il 
primo 5 che cominciò a dipingere 
con lode non ordinaria avendo 
dato alle figure delle belU atti- 
tudini 3 del rilievo , movimento 9 
C grazia . Anni bai Caro fece il 
JKO Epitaffio^ ed è il feguente: 
^la ft ^ e la mia pittura al ver 
fu pari, 

U atteggiai , r avvivai , le 
. diedi il moto , 

Le diedi affetto . ìnfegnt il 
Buonaroto 

A ^utti gli alti^ y e da me 
loto impari,^ 

„ MASBEL (Bernardino) Pa- 
,9 lermitano morrò del i6cn. 
„fu Giureconfulto nel iSo 
3, tempo di grido ; fcrilTe più 
99 opere • Difcorfo intorno ad al- 
39 cune paróle di una ìferizìone 
fonte di Palermo , De* 

99 fcrizione ^ 0 Relazione del Go- 
” ^ Gueìra di 

3» > ^}fitiganno veridico . 

3, Cafus varios militar, in qui- 
yy bus agitar de caujfis militum 
tn jure Civili ^t!T in crimina- 
9’! i^hus delibi s 

MASCARDI (Afib/lino) cele- 
bre Scrittore del Secolo XVl. 
nacque in Sarzana negli Stati 
.di Genova nel t^gi, d’ una fa- 
miglia illuftre in Perfone di 
mento, S’dcq^uiftò molta ripu- 
tazione colla fua eloquenza , e 
tu fatto Cameriere d’onore del 
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j- Vili. , il quale 

fili diede una penlione di 5000. 
Icudi , e fondò per lui una Cat- 
tedra di Rettorica nel Collegio 
della Sapienza nel 162S. Beli 
talmente fi applicò alio fiivlio 
delle Lettere , e alP amor de’ 
piaceri 5 che vifiè fempre inpo- 
vertà - Efili mori in Sarzina nel 
1(540. di 4P. anni . Vi fono di 
lui delle Orazioni , delle Poe- 
fie, e diverlè Op. in Latino 9 e 
in Italiano. 

E fono : i. Sylvarum libri 4. 

2. Profe voleari : 3. Difeorfi 
Morali filila Tavola di Cebete 
Tebano 4. La Congiura del 
Conte Giovan Luigi Fiefchi : 

5. Dell* Arre Iftorica/^. Difier- 
tationes de Atfeélibus ; Pro^ 
lufìones Ethicac : Francefeo Ba- 
U in Venezia nel 1ÓS2. Rampò 
in 12. i Difeor fi falla Tavola di 
Cebete , nel ió$4. le fue Profe 
divi fé in due parti ec, VArte I- 
ftorica in 12. nel 1Ò55. Eu que- 
jta ftampata prima in 4. da Ja- 
copo Facciotta in Roma lòjd. 

Se il Cardinal Mazzarini non 
facea vendere tn Parigi in buon 
numero d efemplari di queffOpe- 
ya y Mafcardi vi per dea dna buo- 
Somma di danaro , malgrado 
il credito della fua , penna . La 
Congiura ec./« ftampata in Ve- 
nezia 1Ò29. in 4. 9 in Bologna 

Queft ultima d è la piU ‘ 
ampia Edizione . t 

MASCARON C Giulio ) uno 
de più celebri Predicatori del 
fecolq XVII. , era figlio d’ un 
tamo/o Avvocato del Parla- 
mento d*Aix 9 e nacque in Mar- 
figlia nei 1^34. Egli entrò gio- 
vine nella Congregazione de* 
Sacerdoti dtflPQratorio , e nell* 
età di 22. anni gli fu data la 
carica d’in fognare Rettorica in 
ManSjOve ftrinfc amicizia con 
Goltar . Egli predicò poi in Sau- 

mut 
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mùf- con tale riputazione, che 
gli Eretici ;medj|finii in folla' 
andavano a' fuoi Sermoni , e 
lodavan lo affai . Qualche* tem- 
po dopo U VeroDvo di JMans 
gli diede Teologale* dèlia 
fua Chiefa ^ ma egli rin’unziò 
<iueft’ impiego, per andare a 
predicare §• Parigi , ritlla Chie- 
Ta della fna Congregazione 
nella ftrada di S. Onorato . E- 
gli ebbe |:anti af>pUufi , che la 
Corte lo dimandò per l’Avven^. 
to oel ì666 , , e per la Qiiarefì- . 
ma . del 16Ò7. fattamente 
piacque , thè fi drcea, che i fuoi 
Sermoni erano fatti preci famen-s 
fe per la Corte. Il fuo eftetio- 
re preveniva , avea ..un’ aria 
maeftófa , un fuono di voce 
piacevole , un getto naturale , 
e regolato . Con queflro belP e- 
fteriore èra' molto naturalmenr 
te“^eloquente . Era cofa diffici- 
le il ' non afcoltarlò attent]i- 
mente , quando compariva in 
pubblico, frédicò poi alla Cor- 
te molte volte altri Avventi', 
e Quadragefime , fempfe con 
nuovi applaufi . Fu elètto Ve- 
feovo di Tulles riel - i( 57T. è 
trasferito ai Vefeovado d’Agen^ 
nel 1^8* Continuò lef fnc prcf 
dicazioni nella Provincia . Ap- 
parve con molto rumore nelle 
Cattedrali < 1 ^ Tolofa,e di Bor- 
deaux, convérrt un gran num, 
di Calvinifti nella fiia* D òcefi,* 
e mori* in Agen "alli lò. Die. 
1701'. d’anni 6q. Non fi è ftam- 
pato Sf che* una Raccolta delie 
fue Orazioni fimeb’ri.* 

M AvSCLEF ' ( Francefeo ) dot. 
Canonico., d/plla Cattedrale d* 
Amiens , era nativo 'di quetta 
Città-, di jiarenti d’una fortu- 
na;,. ed una condizione medio- 
cre . Dòpo aver terminato Io 
Audio delle Lettere Umane, il. 
,Aio Corlbu dì pilófofia ,■ ii 


Teologia , s’ applicò jallo Audio" 
della Sacra Scrittura^ , e delle 
I.ingue dotte , e fi refe abile 
'principalmente. nell’Ebreo . 
di Broli *, .Vefeovo d’ An^ens J 
i#f)rmatO del Tuo merito ’lo 
traife da Rein^cheval , pye ^li 
età Curato a- leghe d’Afniens* 
Pivicaricò*’ della direzione de*, 
gipvani Ectlefiaftici della fua 
IDiocefi , ..volle' , rfon bavette, a’ir , 
tra Tavola, fuorché là,fya,.è^ 
lo fece fuo Confideiùe . 
clef peV ‘rQiflej s * gli fttidi de’‘ 
giovani Cherici . più .facili , e 
più fodi ,. cònaiÈpre, una ;Filofo- 
fia*, e una T^i^gia 5 che do- 
veàno effer.e.' ftampate ad<-ufa 
degli' Eccita {^ici della Diocett ^ 
d' Amiens , (liverfi acciden- 
ti impedirono* la p'ubblica^iopè 
di .quelle due Opere '. Siqcom^ 
la maggior, parte def|e p.arole 
Ebree non hannp vocali , .e' i 
Giudei inven.fanDPQ molti* Fmv> 
ti .per Aippiire ad ette , Maf* « 
clef giudicando , che quelli Pun- 
ti' Ebrei erano di un ufo trop;»' 
pq incomodo , inven'tò unanup^ 
vi maniera di leggere T Ebreo 
fatiza quelTi Punti. Qiietto con-, 
fitte in pórre do|)o la^onfoj^ 
narite dell’ Ebreo , la \^al.e , 
eh’ ella fa. riélPordine, delPAlfa- 
l^tp . Per efem'pio , per leggeri 
fa parola Ebrea ^ compotta da 
quette tre Lettere B. D. L. fe- 
condò Mafclef,, la B nell’ordi- 
ne dell’Alfabeto pronunziando- 
fì Betb , la D. D^tieth , vuoili' 
fupplire un E , dopo la. B , e 
un A dopo la ì\ nella parola 
Ebrea D B L , è pronunziare 
Sedai, e ce^ dell’alf^e Confo-, 

. natiti Ebraiche . Non A fuppli- 
fee vocale alcuna* TOpo, l’ulti- 
ma lettera delle parole , perchè 
la vocal^ , che pretede balla 
per farle intendere ;,' Quellp me- 
todo dèi Signor liìarclèf At ap- 

pro-. 
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piov^ò Al una gran gàrte de’ 
botti , e rigettato da urr mag- 
-jgior jiuniero' d* -altri/. Egli fu 
latto Càncrnieo d’Amiéns ixnfn.i' 
dèlia m<>!;te‘ di Moni, de JBrou ' 
accaifeua nel 170^.*, .e non pi# 

V ctndo ' a Motjf. Sa^batier^ fuc- 
• ceffori^ ai quefto Prelato ; gii 
<vf folta da £ura del vSerninario, 

• e*prpflfbchè qgn* a fr 4 a pubbli^ 

4 funzione . Egli allora fi diede 
.■.coll'un nuovo ardore alio*ftu- 

dio , ma nef contraflfè una ma- 
/lattia di# cui' tnorl<ai 14V No- 
. yembi:je i728. . di 'anni.‘ Le* 

. fu« principali Of»ere fono :• f. 
Una GtamatÌGa Ebraica in La- 
tijio% fecondò il fuo nuovo». Me- 
•todo-ftampata irt Parigi nel 1716. 

, in 12. Quelta Qraniatica fu ri-. 

• ftampata \n Parigi nel in 
*. voi. jn !&.. per la cura del 
Signor Aellè.Blqtterie' Prete dell’ 
Oratorio , o amico del Signor 

■ Mìfcìéf ; Tn-'tlfa li trovano le / 
'Rilpolte 5 tutte le di|fiico.lr!i , 

. cb‘-* il P.GnaWn fece^ nella .Ina 
Grarnatica tbraica contro. q\ie- # 

^ flo nuova Metodo di Mafclef : 

• 2. Lf^ Conferenze Eccle/ialìicbe 

■ Dìocoft £Armens,' 3. UCa^ 

techfprf'ìo £ A /n^ens ec» , ^ ^ 

M ASCOLO (Giambattifta ) 

~ /r Napoletano Gefuita , nacque . 
nil 1183. , e morì nel 
3, di pefte uelPetà 'di 73, anni. 

„ Fu ' famofo non meno per li 
5, faqi efee per la. fua piè- ' 
ti'. S'criflfe Lyr:CÓr, five C^ar. 

,1 UK i$‘. D? incendio VefUviano, 
33 Àrfeciit, E iti. cruenta \ En- 
. ^‘^‘corkia ; yon derat. ' Conciona!, . 

" in opera Augr 4 fìini ., Hiéro^ 
33 nym* . ^ A/yibràfii . , Gradi E- 
top: d\ i4pr/i- Letteti \ Alegambe • 
„ Bi hlpSnt. f ef 

MASINISSA ,‘Re .di itna pic- 
cola pìrte'd’Amca,.s* appigliò 
, alla ^irima’ partito de’ Car- 
tagindr ' contro i Romani 3 - e 
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yinfe due volte Siìkc^ , 

Nufnidia 243. .^nni avanti G.CÌ 
Qualche tempo dopo Sci.pione 
avendo meda in fuga P Armata: 
d’i^ldrubale , gli rimandò fen- 
za r featrò» il Nipote. • Il che 
deftò ^ in lui pie maraviglia , 
che poi qudto' Principe fu femi 
,pre amico*’del Popol^Romanó^ 
Sposò Sofonisba , fu fatto Si- 
gnore di.div^rlc Provincie, che 
prima erano de’ Cartaginefi , e 
m. di an. 90. lafciando 44. fi- 
gliuoli d.i diveriè mogli . ♦ ; • 
MASLO .( /#idrea ) celebre^ 
Dottore di Lovapio nel Secolo 
XVI.. nativo' ili. lin piccplo -Vif» 
laggio predò Brudelles 3 fi*rcle 
valente. njUa Filofofia , nella 
Giunfprudenza, evnelle Lingue 
Orientali. Lavorò con, Arias 
Montano^ e con Féure.nelPE- 
dizione cidla Poliglotti d'^An^ 
verfa , . e mqrì negli . Stati oel 
Dhca di CleveSj.del quale era 
Configliere nel roefe d’/^rile 
15^3. Havvi di lui una Graffia- 
ti ca Siriaca , ùd Còmento iòpra 
il libro diGiofuèa altre Op. 

lìimate. ' 

* MASO foprannominato F/«/- 
guerYa bv2i\o Orefice di Firen- 
ZC' nel leccio XV.* , al quale ^ 
attribUifcG l’invenzionq d’ inta- 
gliare in Rame .; 

Baccio^ Baldini fu 9 còntempà- 
raneo niigliorìt ben tofto quell* Ar^ 
\te arrivata al prefenìe auriaper^ 
fczione forprendfint^ aL 

tre l^aziont. 

.5, MASSA ‘(Antonio ) daGai- 
jefe fiorì nel XVI. Secolo . 
„Egli'fcride contro U.pedì- 
53 mo ufo del Duèllo f e tra- 
3, dude alcunis‘opufcbli di Flu- 
tarco . Nicolò Mada Venez. 
pervenne ivll’anno. 86. dell’e- 
tà fua. ma^ negl ultimi an- 
ni perdette adatto la Villa 
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cort^fo^zza e virtft Criftiaw che nacquero fra il padre ; cd 
f, na, P'ìrle aifeorri'into a Lui* il H.Rlio.*Ma Mafl^nuano Erco- 
^ „ gi'.Lunni da Udine , di feri: k ni diicaqciato da Roma, pe^ 

» ^ vere q'K?l detto Dìai^iw in- Rii, ottragei , e violenzcv^ che 

K t trdato delU C?f/V * litlio, ,e fi firan- *, 

i* ,4 to fn Vonéfzja appreflTo Gior- Rolò nel Dppo laluamor- 
'i j^vy C;r\':\4i .in ,8. nel 1580. , te rvLiflènzio «' imp'adroni dell’ 

l*’ ,, die 'ili quello'’ appunto della Aìrica> e* tecefi* odiare ]icr le 

2 „ ni^rtc dei Hifi'a. , i lue crudeira, e per le peVleeij- 

® , MASSAPvELLI.( Afeejo ) da itiari, che iMlcifò. contro iCri- 

d Sanleverino nella Marca già iliaiii »,Alioia tu che C>oftanti<» » 

^ Seprerario di Paolo iV., e poi nQ fi rilojlvette di fave lagucr-^ 

ij* Yor^o Pro IV. deLGoncilio di ra contro Mafilnzio ; Nel te 

d Trento s -morì ift Roma nel 4>o , eh: eyli fi preparava e eh’ 

i 5S6.- Ll'Panvinio fi- profefià egli marciava^ alla .teita .della 
s ^ obUigato ah MafiTarelH P^:r- gl.i te Armata un poco dopo wz* 

» ài lui fontminiftratigU zo giorno ^ yitfe (opra il Sole 

li nel teffere la ferie cL** l^api di- una lutinola Croce con ,q.ue^ 

^ , morati in Avignone, e de’Gàr* U’crìZ\oni , /incerai 

dinaii di loro creati .* -' • fto»hx n^te feguente G.C. gii 

» * „• MASSARJA (.Fiiippo) fa*' apparve col medelimo . fogno,, 

^ ‘ ,, lermitano Gefuita morto- nel mentre cformiva, c - ^i racco- 

^ à\è "alla' luce •■delle mandò di lame una limile per 

![ jV.^fiampe. Un’ opera col '.titolo; vincere iduor nemici .* Il che 

» -ì>us homa . Vita Servato^ tdegul Coltantifio facendo fcol- 

8' f/r nolhì Jf‘fu ebrijii 9 (ff tibn pire L> Croce , che a'^ea vedur 

si „ ?j'almomr,i\<^c.^ ■ to , c ià polo* fopra il Tuo Sten- 

^ y, MASSARO k AkdTandro.) dardo. Egli andò poi contro 

f j,»d^Orfona a- mare .vifie .verfo Alafienzio, il quale ufeiva dì 

k il- lòoo. tcriOl**, D? V&fle.^ ,c VRomà aWi 28. ,Qtt. 312. per ve- 

MASSENZIO r Marco Aure- oire a.hattaglia . Mafl[enzio la 

» Ho •Valerio ) fudliuok) .dell’ pendette-, ed il Ponte lopra-il 

Imp. Mafiìmiano Ercok,^eOe- quale egli pafTava dando 1 fuoi 

f- nero di Galcrio’ Mafiimiano » ordini j ^efiendogli caduto fott<^ 

* \'eugendo,-che dopo, la rinun- ^p^ecipitò , nel. Tevere» e vi.U 

zia di Ilio Padre ,;nnn aveà aL ftdi:)gò. -ILgiorno appreflTo Co- 
ti’ cuna parte al Governò fece. Ifahtniò entrò in Roma trion- 

h" dichial'aré Auguitò in Italia li fante i-e pubblicò un Editto 4 

» 28. Ott.306. .fhdufTe ;v)i laò.Pa* favor de’.Cnltiani .• - ' ' i 

i di'e a- rÌ4>igliare la Porpora, co , MASSENZIO ( Giovaci ) fa- 
ftrinfe Severo a rinchiudcr.fi fn ^molo Monaco della, Scizia.del 
ili .Ravenna^ ‘io fece morite qiralr Le. XI. folèenne in CP. avanti 
i che tern ptr dopo contro.. la pa- de* Giudici del Papa Oi^mifda- ^ 

i rola ,*7Che gli avea data t Ga- la virtù di quefta pyopufizioner 

|S lério Mafilmiano vche^vea por- Uno della iTrìmtà Patì : Eglicb- 

% tato l* arnsi . contro «di "lui 'fu he in Oriente , ed in Occidente 

i icortl^tto di fuggh c . Il 'che ri- dc’Tar.ti tanti , a degli Avver- 

f filabili pace in’ Italia. Si, ere- far}*, è lebbcne il papa Ormil- 

i dette , eh* eflfa immediatamente cWgli fia fembrato contrario, ^ 

I ^'làré^ rotta: per gfintrighii, «gli* palsò fempteper Cattolico ' 

U ' ' ^ ‘lopfc 
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Copra l* Incarnazione . La fua 
propofizione fu poi approvata dal 
V, Concìlio Generale , e da Pa- 
pa Miirtino I. Egli compofe un* 
Op. contro gli Acefali , e fu 
uno de* più zelanti difenfori 
della Dottrina di S. Agoftino. 

MASSIEU ( Guglielmo ) cel. 
Accademico!, dell* Accademia 
delle Bilie Lettere, e dell’ Ac- 
cademia Francefe , nacque in 
Caen ai 13. Apr. i66$* , e an- 
dò a finire i (uoi ftud] in Pa- 
rigi, ove entrò ne’ Gefuiti. In 
appreifo fe ne ufcl , per fe- 
guire con più libertà il gen^o, 
eh* egli avea alle Belle Lettere, 
ed il Sig. di Sacy dell’ Accade- 
mia Francefe gli commife l’E- 
ducazione di diro figlio . , Egli 
ftrinfe allora amicizia,, col Sig. 
Joureil , e con molti altri Dot- 
ti , e fu' nominato nel i7io.Pro- 
feflbre di Lingua Greca nel Col- 
l^io Reale. Efercitò quetVim- 
piego con diftìnzlone fin alla 
fuii morte , avvenuta in Parigi 
ai 16. Sett. 1712. Vi fono di 
lui.*'i. molte belle disertazio- 
ni nelle Memorie delle Ifcri- 
zioni : 2. una Prefazione alla 
tetta delle Opere del Sig. Jou- 
r^il , della quale egli diede una 
nuova Edizione del 1721. Avea 
intraprefo la T raduzione di Pin- 
daro con note; ma non ne die- 
de fuori , che quattro Odi ; 3*' 
L’ Iltoria della Poefia France- 
le ec. * 

MÀSSILLON (Giambattifta) 
iVefe. di Clermont , ed uno de* 
più grandi Predicatori del fec. 
XVIII; ,* nacque in Hieres in 
Provenza nel 166^ * a* 24. di 
Giugno . * Egli entrò ne’ Sacer- 
doti dell’ Oratorio ove fi di- 
ftinfe talmente co* fuoi talenti, 
che fu chiamato a Parigi . Vi 
predicò eoo univqrfale applau- 
fo :|,c fu egualmente ammirato* 


MA 

Alla Corte . Luigi XIV. gli dif- 
fe , dopo d* avete udito il l^uo 
primò Avvento. Mìo P. io 
udito molti gr. 0/atori ‘dal mio 
Pulpito ^ e ns fono fiato conten- 
to: per voi ^ tutte le volte , che 
io vi ho udito ,. fono fato affai 
mal contento di me médeflmo . 
Egli fu poi nominato a! Ve- 
feovado di Clermont nel 1717., 
e fu ricevuto dall* Accademia 
Francefe nel 1719. m. nejlafua 
Dioqeit nel 1742. alli 28. Sett. 

I fuoi Sermr^ni , e le altre fue 
Opere fono fiate {Rampate nel 
t74S*? c i746.in 14. voi. in i-2. 
Vi è un Avvènto, un* Quarefi- 
male , che predicò alla presen- 
za del Re nel 1718. , e molte 
orazioni Funebri, e Difeorfi ^ 
Panegirici , e Conferenze fecclq- 

MA-SSIMIANO Ercole ^o Va- 
lerio MafTìrniano ( ^^arfu^ 'Ai^ 
relius Valerius Herculius Maxi- 
midnui ) nato pretto di Sir mio 
verfo il 2$o. da poveri paren- 
ti , s’ avanzò colluo valore nel- 
le Truppe, e fece una ftretta 
amicizia: con . Diocleziano , il 
quale PattbeiÒ all’ Impero il i. 
Aprile 280. Matti miano Efcole 
fece la guerra con buon fuccef- 
fo nelle Gallie , in Inghilterra, 
in Africa , e in Italia . Egli 
motte Una gel perfecuzionecon- 
tp i Crifti^ni ^ e nè fece mo- 
rire un^num. prodigiofo . Dio- 
cleziano avendo depofla la Por- 
pora liel 305* obbligò Mattìmiaf 
no a fare io ftettb , mi il fi- 
gliuol fuo Mattènzia- lo indutte 
a riprendere il Titolo d’Impe- 
radore' qualche tempo dopò ; il 
che fu cagione della morte del- 
r Imp. Severo . In appretto Maf-’ 
fimiano avendo voluto fpogliar 
re fuo figlio Mattènzio dell’au- 
torità SoVranadu cacciato d’Ita- 
Ùa , e fi ritirò nelle Gallie con 
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Coftantino che fposò una Tua 
figlia Faufta. Ma egli egualmen- 
te fu infedele al Genero , che 
al figlio , ed avendo tentato di 
uccidere Coftantino, quello Prin- 
cipe effendone Itato avvertito, 
lo afifediò in Marfiglia , e lo co- 
ilrinfe a ftrangolarfi nel 310. 

MASSIMIANO C Galeno Va- 
lerio ) nacque preflTo di Sardi- 
ca , da parenti cosi poveri, che 
fu coftretto nella fua gioventù 
di andar cnetro alle mandré , 
onde fu foprannominato Armen- 
tario. Egli pervenne pel *fuo 
valore alle prime dignità , e fu 
creato Ccfare in Oriente il i. 
Marzo 292. da Diocleziano , il 
uale gli diede in moglie Tua 
glia Valeria. Egli vinle i Go- 
ti , i Sarmati , ma nella guer- 
ra contro de* Perfiani fu perdi- 
tore , per la qual colà eflfendo 
llato mal ricevuto da Diocle- 
ziano^ riprefe L’armi , e vinfe 
i Perliani , e li ftftrinfc , fé vo- 
leano la pace , a cedergli cin- 
ue Provincie , eh’ erano di là 
al Tigri. Perfeguitò i Criftìa- 
ni furiofamente \ alle follecita- 
zi^i di fua madre, e psrfuafe 
a Diocleziano a fare lo ftelTo. 
Dopo la rinuncia di Dioclezia- 
no , e di Maflfimiano Ercole , 
GaJÈfio Maflìmiano fu dichiara- 
to * Àugufto nel 30$. Egli fu 
cacciato d* Italia daMalTenzio, 
e aflTociò all’ Impero Licinio , 
fUo antico amico . Fu poi per- 
coflfb da una fpaventevole ul- 
cera, e m. nel mefe di Mag- 
gio nel 311. 

MASSIMILIANO I. Imp. di 
Germania , era figlio dell’ Imp. 
Federigo IV. il Pacifico . Nac- 
que ai 22. Mar^ I459-? efpo- 
sò nel 1477. Maria , figlia, ed 
eratìc di Carlo il Temerario , 
ultimo Duca di Borgogna . Egli 
fu creato Re de’ Romani ai 16* 
To 7 ? 2 .ir. 
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Febr, , e dopo d’ avere 

guerreggiato colla Francia con 
diverfà fortuna fuccefie a fuo 
Pvìdre ai 7. Sete. 1493. Pafsò al- 
le feconde nozze con Bianfca fi- 
glia di Galeazzo fjforza Duca 
di Milano , nel tempo , che Car- 
io Vili. , s’ impadronì del Re- 
gno di Napoli. Le conquide di 
quello giovine Principe ingelo- 
firono Mafiìmiliano , il quale 
fece Lega col Papa , e con di- 
verfi altri Principi, la cui Ar- 
mata fu vinta a Fornovo nel 
1495. Egli fece lega in appref- 
fo col Re Luigi XII. contro i 
Veneziani , poi cogl* Inglefi con- 
tro Luigi XII. Ebbe il chime- 
rico difegno di farli eleggere 
Coadiutore di Papa Giulio II. 
e m. in Lens ai »z. Gennaro 
1519; d’anni 61. Q;iefto Prin- 
cipe .fu quali Tempre infelice , 
e bifognofo. Egli amava le feien- 
ze ed i dotti, e compofe qual- 
che Cofa in Poefia, ideile Me- 
morie della fua vita. Lafeiòdi 
Maria di Borgogna , Filippo , 
il quale fposò Giovanna, Ere- 
de di Spagna, *e che fii Padre 
di Carlo V. Imp., e di Ferdi- 
nando I. Quella fu la fortuna 
de’ Principi della Cafa d* Auftria, 
cioè lo fpofare ricche Eredi. Il 
che diede il foggetto di quefto 
Diftico ; 

Bella gerani fortes , tu felix 
Aujìria nube , 

Nam qu<e Mars aliis , datti^ 
bi Regna Venus . 

Carlo V. fuo nipote gli fuc- 
06 fTo 

MASSIMILIANO II. Imp. dì 
Germania, figliifoio dell’ Imp. 
Ferdinando L Nacque in Vien- 
na al I. Apodo S527. , e fu 
eletto Re de’ Romani ai 30.N0V. 
1562. Egli avea di .già fpolàto 
Maria d’ Audria , figlia dell* 
Imp. Girlo V. e feceli elegge- 

S re 
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re Re d’ lingeria, e di Boe- 
mia, fucQeffe all* Imp. Ferdi- 
nando Tuo Padre nel , e 

lafciò prendere Zigeth da Tur- 
chi .*Per quell* errore pur an- 
che non fall al Trono, di Polo- 
nia. F^li m. in Ratisbona ai 
1 2. Ott. 1 57(5. d* anni 50. , do- 
po d* avere regnato anni 12. 
Rodoli-'o li. fuo Primogenito gli 
fucceffè . 

M/^SSIMINO, C S.) Vefc.di 
.Treyeri nel IV. Sec. nacque in 
Poitier? d’ una il lu lire Famiglia, 
e fu fratello di S. Madènzio , 
Vele, di detta Città ìivanti di 
S. llario . Egli intervenne al 
Concilio di Nicea, e a quello 
di Sardi , e ricevè con onore 
S. Afanalio, quando fu elìliato 
in T revèri . M. in Poitiers ver- 

MASSIMINO Imperador.Ro- 
mano' lòprannominato Ajace 
(Cajo Giulio Vero Madìmino) 
nato in Francia . Da lèmplice 
bifolco , pervenne a’ primi gra- 
di Militari, e fuccede alll Im- 
peradore Aleffàndro Severo nel 
2|{$. Egli era di una corpora- 
tura , e di una forza ftraordi- 
naria dicefi eh* egli bevedè 
8. anfore di vino , e che man- 
giava 40. libre di carne il 
^ giorno. Incominciò il fuo Re- 
gno con una fànguinofa perfe- 
cùzione contro i Grilliani, 
fotto quello ridicolo pretefto , 
che il Tremuoto , e le ajtre 
disgrazie dell* Im|wo , avve- 
nivano , }>erchè U tollerava il • 
culto di G. C. Madìminocom- 
mife le più inaudite crudeltà, 
talmente che fu chiathato Ci- 
elepo , Bu/iride^ Tifone ^ e Fa- 
lari ^ Fece perire tutti quel- 
li , i quali aveano qivalche cq- . 
gnizione della fua vii nai'cjta 
ed anche i fiioi amici ,;^da* qua- 
li egli avea ricevuto ipaporcan- 
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ti fervigj . Finalmente dopo la 
morte de* due Gordiani in Afri- 
ca , il Senato non potendo più 
foffrire la fua barbarie, nomi- , 
nò 20. uomini per governare 
la Rep. , e difencierla dalle fue 
crudeltà . Quello procedere ir- 
ritò Marmino , il quale dalla 
Germania pafsò in Italia , e li 
difefe. Finalmente i Soldati an- 
noj,ati dalia lunghezza dell* af- 
fedìo, lo iicc’lero col figlio jver- 
fo il fine di Marzo ^ 38. I lo- 
ro corpi* furon poi gittati alle 
fiere .’ 

MASSIMINO fopranominato 
Deza ( Galerio Valerio ) nati- 
vo dell* Illìrico , e Nipote di 
Galeri o Madimiano per riguar- 
do della madre, fu fatto Cefa- 
re il I. Maggio 305. , e fi léce 
proclamai'^ Imp. nel 308. Egli 
fu uno de’ più gr. Perfecutori 
de* Grilliani , e dicefi anche , 
eh’ ci fece la guerra nel 312. ai 
popoli della Armenia, per- 
chè erano Grilliani , il che fa- 
rebbe il primo efempio di guer- 
ra fatta per motivo di Religio- 
ne . Comunque fia Malfimino 
intraprelè a fpogliare Licir^o 
de* Tuoi, Stati , ed ebbe alla pn- 
ni i gr. vantaggi fopra • di lui ,, 
ma fu poi vinto nel 313. , e fi 
falvò in Tarfo, ove m. 
rabilmente , dopo d aver regna- 
to poco più di anni 5. 

« MASSIMO Vefe. di Nap. 

« dei IV. fec. fu .perfeguitato 
,, dagli Ariani , che lo ferono 
5, morire in efilio , e colloca- 
,, rono in fuo luoga Zofimo , 

«yil quale lolfri gli effetti d’una 
„ terribile lèntenza pronunzia- 

« ta contro lui dal S. Prelato 

,, nél luogo m<^defimo del fuo 
,, Efilio . Barca, in JJnnaL 

MASyMO fi fece proclama- 
re Imp. in Inghilterra nel 383., 
c, andò nelle Gallica ove le Le- , 

gio- ( 
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-gioni , le quali q;*ano mal con- 
tente di Graziano , Io riconob- 
beroi^ Egli > Itabill poi in Tre- 
veri'la Sede del luo Imperio.,, 
e non volle onorare del la fepol- 
tura Graziano , . che era ftato 
uccifo in Lione da Andragato. 
MalTìmo fi portò in Italia nel 
387. , e vi' fece grandi rovine 
nel tempo che Valentiniano , e 
fua Madre Giuftina erano fug- 
giti a. TedTalonica , per implo- 
rare il focQorfo di Teodofio . 
Quello ultimo Principe andò 
contro Mafiìmo, e vìnfe la fua 
Armata, e ‘lo infeguì fino ad 
Aquilea. A llora.i. propri Irida- 
ti di Mailìmo gli tagliaroncy la 
teila, e la prefentarono a Teo- 
dofio ai 26. Agoft. ^88., Vitto- 
re figliuolo di Mafifìmo, fuuc- 
cifo per tradimento d* Arboga- 
fte ; ed Andragato , Generale 
della fua Armata navale, fi git- 
tò dHperato nel mare. , 
MASSIMO Senatore , e Con- 
fole Romano della Famiglia del 
precedente , sdegnato per la 
violenza , che P Im per. Valen- 
tiniano III. fatto :avea a fua 
moglie confpirò feg^retamente 
contro di quefto. Principe, e lo 
fece uccidere nel Campo Mar- 
zio nel 45$. Egli s* impadronì 
poi deir Imperio , e fposò per 
forza Eudoflìa , vedova di Va- 
lentìniano . Egli creò Celare 
fuo figlio Palladio , e gli fece 
fpofare la giovane Eudofiia fi- 
glia delPImp. ch'era ftato uc- 
cifo. Ma Eudoflìa , madre di 
quella giovine Principefla, chia- 
mò in fuo ajuto, pervindicar- 
li , Genferico Re d«' Vandali , 
che ^d* Afrifia venne in Italia , 
c s* impadronì *di Roma . Mal- 
fimo fu allora meflb in brani , 
e gettato nel Tevere li 12. 
Giugno 45$. dopo cf aver re- 
gnato 77. giorni . 
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. MASSIMO III. ( S.0 Velco- 
vo di Gerufalemme fuccefle a 
S. Macario nel ^31. Egli fi fe- 
gnalò durante la periecuzione 
di Diocleziano ^ perdè P occhio 
dritto, ed una ^mbaper la.di- 
fefi della Fede, e fu anche con- 
dannato alle minier?;. Egli aflì- 
ftè al Conj^ilio di Nicea nel 
32$., e a quello di Tiro nel 
33$. S. Pafnucio, vedendo, che 
gli Ariani erano -i più potenti 
in quell’ ultimo -Concilio ,. an- 
dò in mezzo dell* Aifemblea, c 
prefe S. Maflìmo per la manp 
dicendogli; „ Poiché holabel- 
„,ia forte di portare i medefi- 
„ mi fegni , che tu porti , e 
„ i medefimi patimenti per G. 
„ C. , e poiché ho perduto, co- 
„ me tu, uno degli occhi cor- 
„ potali , per godere con più 
„ abbondanza la Luce Divina, 
„ io non poflb foflèrirc di ve- 

derti alÈfo in un’ Aflèmblea 
,, di malvagi, nè avere luogo 
„ tra gli operatori dell’ iniqui- 
„ tà“. Lo fece poi ufeire da 
quel luogo, ’e lo iftrui di tutti 
gl’intrighi degli Ariani. Maflì- 
mo aflillette al Concilio di Sar- 
degna nel 347. e tenne 2. an- 
ni dopo un O>ncilio in Geru- 
falemme, ove S. Atanafio fu 
ricevuto alla Comunione della 
Chiefa . Socrate , dice , che gli 
Ariani furono così^ irritati di 
ciò, che fiTece in quello Con- 
cilio , che depofefo S. Maflìmo. 
Egli m. nel 351. 

MASSIMO C S. ) di Torino, 
così detto , perché egli era Ve- 
feovo di detta Città nel V. Se- 
colo c cel. per la fua pie^ ,. c 
per la fua dottrina. Ci riman- 
gono di lui molte Omelie , al- 
cuiìe^ delle quali portano il no- 
me di S. Ambrogio, di S. Ago- 
ili no , e d* Eufebio Ernifeno. . 

MASSIMO ( S.) Ma*tire,Ab^ 
Sa . • ba> 


/ 
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bate ^ e ConfefTore helVII.Sec. Tuoi Libri di pietà , e m. agli 
era nativo di C. P. d’ una no- 8. Maggio 1703. di anni 7^. , 
bile Famiglia, ed antica . Egli dopo d’edTere ftato'per tutto il 
fi fcaeliò con zelo contro l’F re- tempo di firn vita , nernico di- 
fì.i de’ Monotcliti , e m. in pri- chiaiafo de’D'fcepoli <ii Gian- 
gione ai 13. 601, peipa- ftnio. 

timenti , clje foftenne in ^tal’oc- f MASSON ( Papirio ) vedi 
catione . Ci rimane di lui un Papirio MafTon . 

Commento lòpra igLibri attri- ^ MASSORAH è tìtolo d’ un 
buia a S. Dionigi Areopagita,e Comenrario de’ Dottori Giudei 
molte altre che ìlP.Com- della Bibbia , che contiene le 
befis ha dato al pubblico. diverte lezioni, 1 numetà de* 


\ MASSIMq di Tiro , celebre 

4 Fiipfofo Platonico, andòinRor 

ma ì’ anno 14^. di G. C. e s* 
4 acquiftò una sì gr.riputazione , 

• che 1 * Imp. Marco Aurelio, vol- 

le eflfèrc fuo Difcepolo , e gli 
^ dimoftrò molte volte la ftima, 

che avea di lui . Credefì , che 
^ Quefto Filofofo s^a viflTuto in- 

nn al Regno dell’ Impera d. Co- 
modo. Ci rimagon di lui 41. 
Dilcorlì , de* quali Danieli o.Ein- 
fio diede nel 1624. una buona 
Ediz. in Greco, ed in Latino, 
con delle note. 

MASSINGER ( Filippo >cel. 
Poeta Inglefe del fec. XVII. , 
fu allevato in Oxford, e lafciò 
poi r Univerfità di detta Città 
per andare a Londra ^ ove fi 
diede interamente alla Poefia . 
Le Tue Tragedie, é le fue Co- 
medie furono univerfalmente 
applaudite . Egli le compofe co’ 
più gr. Poeti^Inglefr del luotem- 
• po , cioè Fletcher , Middleton 
Rowley, Fiel , e DcCKcr : il 
che contribuì affai alla ina ri- 
putazione . 

MASSON ( Innocenzo ) pio, 
e cel. Generale de’ Certofini , 
nacque in Noyon ai io. Mai*zo 
1620. Egli fu eletto Generale 
ti -15. Ott. 1675., e fece rifiabi- • 
lire la Gr. Certota, la quale era 
quafi fiata ridotta in cenere . 
Acquiftofiì una fi raordi nari a ri- 
putazione colla lua virtù, eco’ 


verfetti 5 delle parole , e delle 
lettere. Il fine di queft’ opera 
è fiato di ■ riguardar la Bibbia 
Ebraica da ogni corruzione, e 
di purgarla dagli errori , che vi 
fi erano introdotti nella catti- 
viti di Babilonia. 

M ASSOULIE’ C Antonio ) dot- 
to Teologo dell* Ordine di S* 
Domenico, nacque in Tolofa 
li 28. Ott. 1^32. , e fecefi Do- 
menicano nel i647.Egllfu Prio- 
re nella Cafa del Noviziato ia 
Parigi , poi eletto Provinciale 
della Provincia di Tolofa, e.fi- 
nalmente Afiìftente del Gene- 
rale del fuo Ordine nel lóSó, 
Rifiutò un Vefeovadó,. che gli 
fu offèrta dal Gr. Duca di.To- 
fcana, e ’m. in Roma ai 22. 
Genn. 1706. d’anni 74. La fua 
Principal’ Opera è un libro la- 
tino in 2. voi. in fogl. intito- 
lato Sa^ Tommafb interprete dì 
fe JieJJo. Nel quale egli prova, 
che le opinioni della Scuola de* 
Domenicani , fòpra la Promo- 
zione Fifica, la Grazia , e la 
Predeftinazione fono le vare opi- 
nioni di S. Tommalò , e non 
già invenzioni di Bannez , co- 
me qualche Avverfario de’ To-^ 
mifii ha pretefo. 

MASSUET C Don Renato ) 
valente Religiolò Benedettino 
della Congregazione di S.Mau- 
ro, nato in S. Oven di Macei- 
ks nella Diocefi d’Evreux al- 


Dlgillzed by Gooc 


\ \ ^ t/ir'k 277. 

^e4* di ’^Capua ndl* 

1710. ima Edizione di S. Ire?-./.,, anno' 1^04. ” ' 

ileo 5 riftamp. C4>n ,giunte in Ve. " 

rqna poi il 5.. yol. ‘dee;li Anna- 
li dell’ Ordine cU;S., Benedetto . 

M, alh 19. Genn.' 171^. d’ anni 
50. Si 'hanno di lui altre Op. ' 

’ „ MASTRILLI , Famiglia nò- 
bile antica Napoletana; trae 
„ la fui origine dalU Proven- 


3, za 3 ,, ove anticliilììma 'aiicól* 
«cfa’ la cl^iiarezza.del fuo.ian- 
V I - t)a qtìel ceppo fpic- 
coififì un ramo , che piantato 


,„M ASTRI LU C Gabriele } 
^tìglio, di Antonio^, Spofo di 
,3 Órfolìna Dentice, molto fti- 
,, raato per la fua letteraturai 
onorato, con varie cariche dà 
AllÒnTo, I. , e fatto fuo Con- 
5, figliere di Stato alatcrc. GaU 
de\èello }ìydYtirithìó, ^ '* 

53 MASTRILLI (.Cira;,)tor 
rito di Trufolina Pappacódà. 
de’ Marchefi di Capurlì 3 Co- 


w 

M 

3> 


„ „ lonnello dell’Artiglieria del 

jy .’fu in Nàpoli nella Perfona di '33 Re Ferrante I.3fu Àmbafcia- 
M^jjnOj figliò di Teodoro , ^‘dore ordinario al Papa^Iiintv' 
Signóre delle Càfìella, Villg-. cenzo VIIL>.;^'indin eftraòftU*^ 
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cafo S. /Margherita 


,* nario a Ba).azi?t> ìlr, e Confi- 


^ fìrò ìL motivò', per cui Teo- 
3, rdòrp cpfpdate ave va g fue 
alcitngy Galee .per sièr-, 
3^ vigio di CarloT. D.u^a di A'i.- 
3, ;giò j Quelli nel pa*ccdente 
y^'annó alla dilui venuta izò-i- 
.'i, ‘mandovvi Mìijno fuddettò coW 

K •• f.- ' • n>r ' \ i* 


5,'Marito^di Camilla di Durg', 
3-, Invialo del, Duca ,di Calabria^ 
33 al .Re' I^erdrnando il Catto-,. 
^3 lieo', eiCayallèriz20tnacìgio-‘ 
3, re del ‘ Re Federico ; ylyèar 

nel -4SZ7- >• 'v ' 

V. MASTRILLI ( Óio: Battìi 

jfl. \ /* 1 • * ^ J • ■ t * * ^ 


9) 


33 Baroni del Regno; onde coi- 
'3, nrì*e tale diede 'il /giurhm/en- 
'5^10 


,33 kbre, nella, rotta vdata ‘à' 
,T ucchi 3 da D,Giovanni d’ Aii- 




'di; fedeltà ^ nei Monrtte- 


35 ’ftria nel Golfo di Lepanto , 
3,' o ve ; e fl l* n do '• Rato -fatto bri- • 


^ ^ 4-1 W 0 ^, 7 — WWW— - ^W - — W- w^ w 

3^, jo .di S. Lorenzo, Maggiore 33s,gioniero, su d’una» galeotta 
3, di pUeila Città , come .appa- 33 Turca con portentolò increr 
re dalle Icrittnre dell’ Àrrlii. j »-i - — > — j — /* 


„ ;re dalle Icritture ddi’ Ardii 
3;.;Vio del "Cadcllb di- Baia , di 
35 cui fu\ bewanco Cartellano; 
ve diftinfò dal Re » póllo. Tcri-, 

33 verli còl .titolo .db Parentele 
3,t fedele •. .Quinci la' fiia difcen- „ 

33'' denza Jncom ihciò ' in ' NapÒli 33- .fil fo': ^ 


33 dibile valore, provódutofi di 
3, fciftbla, ammazzò Jl kàis col- 
33 le guardie -, 'e. -fnolti .alcù- 
‘„;Jii , Ichiavi Criftiani , ■ tra .luoi 
■ jj'colla galeotta li condufTe : 
ond’ebbe a dire il . Poeta Tanf 


3^ dal 'matrimonio, chefecécoti 
33rLaudonia Montaitò v ' • ♦ 


3^ ' E vihtò tplfe. aW ihìmtcq^ uu • 

.3, MASTRILLI ( Gà'ino«) fi-- 'J'ànft. Summ.(TC» ■ 

99 ,di .detto Ma j no fu , Ca - . -, 35 M A STR I LLL (." Pardo C ) . fj- 

p valiere *GeròA)iomitano , d' * -glio* di Ciro , vivea,nèì . 
V ■ ‘ 33 efu • 
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„ e fu Mag^ordomo maggiore 
,, della Regina Bona di Polo- 
„ nia. 

5, MA<;TRILLI ( Vincenzo ) 
5, Marito di Giulia Brancaccio, 
^'Configliere della Reai Came- 
,, ra di S. Chiara *, vivea nel* 

95. ^ 3 ^^* 

„ MASTRILLI ( Girolamo ) 
„ Marchelè di S. Marzano , 
% Marito di Beatrice Caraccio- . 
„ lo^ de^ Conti di S. Angiolo, 
,, Regio Configlier»; vivea nel 
„ i6zs. 

,, MASTRILLI C Antonio. )* 
5, figlio di Vincenzo, Uomo di 
3, molta letteratura, e verfato 
5, in varie lingue , fu prima 
3, Cavaliere di Malta non pro- 
fefTo , poi Marito di Gio- 
3, vanna Pignatelli de’ Duchi di 
Monteleone, e propriamente 
3, de’ M archefi di CafalnCiovo, 

. MASTRiLLI r Simone ') 

• 5, figlio di Giovanni ', Capitan 
3, Generale di, Gente d’ armi : 
5, Vifiè nel XlV.fecolo, e ricé- 
33 vè in nome del Re il fido 

omaggio da tutti _U Baroni^ ■ 
3, e Conti dell’ Acaja . Fu ag- 
„ gregato al nobile Sedile di 
„ Nido colla di lui difcenden- 
. ,,’za; ma quefta fi eitinlé in"^ 
j, nn Tuo' figlio rpafchio i 
, „ MA 5 TRILLI ( Errico ) fi- 
3, gliò di fAntonio, carifiìmq al 
3, Re Ladislao , ^ Riveditor ge- * 
„ neralede’ fiioi Stati nel 1372. 

/ „ MASTRILLI L Felice An-. 
,3j tonio ) figlio del lècondo 

• 3, Ciro 3 viv,ea nell’ anno 1540./, 
53 fu Gentiluomo di onore de l- 
33 la Regina Bòna di Polonia. 

3, MASTRILLI C Mivtteo ) 
9, figlio di Ciro,, e di Trufò- 
3, lina Pappàcoda , fu Poeta , 
e Filofoto : Vi .è di lui la 
„ traduzione dell’ Argonautica, 
in verfi latini, dal greco ai Or- 
‘ii feo. Fu ancora Colonnello nel* 
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la guerra di Otranto nel 
„ MASTRILLI ( Garzia | fi- 
„ glio di Mario , Marchefe di 
„ Tprt;ori ce in Sicilia, fu Con* 

„ figliere in Palermo , e vivea 
3, nel 1(590. Scriflfè le dccifib- 
3, ni ,,ed altre opere di fimil' 

„ materia per ufo di quel foro. 

„ MASTRILLI ( Marcello ) 

„ Geiuita, figlid'di GiroTamo, 

„ e di Beatrice Caracciolo, per 
„ la. Tua dottrina i e pietà di- 
„ ftinto nella Compagnia , e 
cel. per il martirio foflPerlo 
,3 nel Giappone^ nell’anno 1637. 

„ MASTRILLI ( Andrea .) 

„ figlio di Mario, Ardivefcovo 
„ di Meflìna, jl^ivea nel ^<523. 

>3, MASTRILLI ( Giantom- 
„ mafQ ; figlio di Giulio Du- 
„ ca di Mari'gliano, lecondo di 
5, queftò^nome, vivea nella di- 
„ gnità dì Priore dì Bari nel 
1650^/. 

. „ MASTRILLI; C Ifab^lla > 

3^ DUcheTa di Marigliano',Don- 
„ na delle più illuftrì del fùo 
,3 tempo per la cognizione di 
3, varie fcienze, e traile altre 
„ della Poefij^ italiana , com.éf 
fi vede da varie compofizlo- 
„ ni , che portaho il fuò nb- 
i, me., fatte in diverfe raccol* 
«te. ^ . 

^ ‘ t MASTRILLI ( Marzio ) 
Primogpnito di Giov. e d’ira- 
bella 5 annoverato trà t lette- 
rati di fùa erà;’\là di cui ele- 
ganza di Ri le nella poefia atm- 
• mii;afi in varie raccojce ; 'Il 
darne però un voliime'a parte • 
glj fii dàlia morte impeditOu,nel- 
P anno ;np- . 

MASTRILL.I, La ^aVezza 
dL quefta iliuftre Famiglia. ( ima- , 
df quelle che formano ’iì; no- 
bile. Sedile di Portanova di quefta 
Cittì T Si rapprefenta ne’ Mar • 
cheti di Gallo , e come tale 
porta fulla Corona di fua ar* 
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ma r immagine del Sole , c fì 
è lalla medetìma unita la Qafa, 
Mafttilli de’ Duchi diMariglia- 
no. Ha. la Signoria di un va» 
Ilo (lato di pi.ìi di trenta Feudi , 
nelle vicinanze di ^Napoli , con 
. varj titoli , come di Duca di 
Marigliano C che ora^ rifplende 
nella periona di Mario , figlio 
fli Giov; e d* Ifabella , VII. 
tra’l numero de’ detti Duchi , 
maritato con Giovanna Carac- 
ciolo 5 de’ Marchefi di Capri- 
glia é Villamaina • di Mirche- 
fe di Gallo , di Conte di Roc- 
* darainola ) di Conte di Cafa- 
nurciano ec. Non mcnóxdpct; 
tabili fono i di lui per. 

la faviezza , bon^à di' couun^l y 
e dottrina ; cioè Fran<^co, Sa- 
verio , Àrcivefcovò di Taranto, 
e Marcello per la picultà di 
.varie fcienze che in fublime 
' grado pofiìede ,*e per l’ onora- 
tezza con cui efèrcita il (uo 
impiego di Generici di Batta- 
. glia delle Imperia^ , e Re^li 
MM. di Ungheria. 

- ,5, MASUCCIO Architetto Na- 
„ -polst.'nacqde civca al^ 1228. 

„ ma opera tu il Palagio del 
yy Conte di Maddalena ; e il Ca- 
5, flelnuovo eretto da Carlo I. 

con r affi (lenza altresì -cliGio: 
yy Pifano, Un altro dèlio (lèfTb 
5, nome /u Scultore pon meno, 
„ che Architétto figlinolo di 
„ Pietro di Stefani nato nel rapi. 
■5, e lafciò di fe molte Opere 
non men in Roma, comeàft 
Napoli, ove fece la fepoltu- 
„ ra di Carlo Illuftre, e quel- 
la del Ré Roberto *, la Chie- 
' „ fa, di S. Loreiw , e quella di 
5, S/ Arcangelo vicino a Seggio 
„ di Nido. 

M ATAMORO^ ( Alfonfb Ga.r- 
»ià •) giudlzlofo Critico, edot- 
to Canonico di Siviglia' fua Pa-» 
. |ria del féc. XVI.^FuprofcffiJr^ 
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d’ Eloquenza in Alcalà , ed urto ' 
Àj* Dotti , che contribuirono il 
più alia riflaurazione delle Bel- 
le Lettere in Ifpagna . Havvi 
di Idi un Trattato dette Acca*^ 
demìe ’i e degli Uomini doni di 
Spagna y ^à altri Trattati (li- 
mati: • ^ 

„ MAT ARAZZO ( Diego ) ; 

„ Siciliano nato nel \ 6 ( 4 , 7 . 

5, medico famofo del fuo tem- 
„ po, e diè alle (lann>e ; Qe 

yy ProflcaEclip/u effeBibi^sEp 

„ medica morbi cUratione y .fit^o^' ' 
yy kis controverfiis (ff'commentc^ 
yy t ione locupletatàm \ De febn^ 

„ bus peticularìbui malignis ^ 
yy contagio fìs , ^U(V anno 1672.. 
yy per uni'verjuyn Trlnacrue 
,, gnum deboccbatie'fuere; Epifi» 

„ cr confusati medie, . 

: „ MATERA ^-Vito di )Pu-„ 
„• gliefe, déil’Ord.' de’, Predica* 

* „ tori nei Secolo XVI. fcrilTe ' 

‘ [opra li predicdmenti di Ari-- 
„ (ìot, e altri Opujcoli di Tèo* 

yy 'log. ^ • , • - . - , . , 

MATERNO, vedi Firùiio Ma*' 
terno . 


MATHA, vedi Giovanna di 
Matha . 

MATIGNON ( Goyon >,una 
delle più antiche, e più nobili; 
Cafe del Regno di Francia-, è 
originario di Brettagna, e fi (la-.^ 
bili in Normandia verfo l* an- ' 
no 14.50. EflTa poffiede da moU. 
ti fec. lav^CitW di Matignon ,, 
ed il Caftàilo della Rocca Go-, 
yon, e haxjato molti gr. Uo- 
mini alla Francia. F pifi. cele- 
bri fono : Giacomo II. di Ma- 
tignon , Principe di Montagne, 
Conte di Thorigny ec. jl qua-^ 
le fi feghalò in diverfi aficdi ,, 
e battaglie: Là Regina Catte- 
rina de^ Medici lo lece Luogo- 
tenente Génevale della Norman- 
dia, ed il Re Arrigo IIL lo fe-' 
ce Mavefciallo . dL Francia nel 
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157^ Egli riportò gr. vantaggi 
fopra gli Ugonotti, ed efercirò 
la carica di Conteftabile nel 
i$P4.. nella Gonfograz. di Arri- 
go IV., e m. nel Ilio Calvello 
dir Lefpane alli 27.Luglia 1597. 
di an. 72. : Carlo AueUfto 

di Nfiitignon Conte dìGace ec. 
fejto figlio di. Erancefco.di Ma- 
tignon Conte di THorign\t,.do. 
po d’ efierd fegnàlato in diver- 
fg occafìoni , fu tatto Alare- 
'iciàllo di Francia nel 1708. e 
comandò le Truppe, che' il Re 
lece imbaVcare, per andare nel- 
jà Scozia . Qiierta fpedizione 
non eftendo riuteita j egli ri-v, 
tornò ni Fiandra^ e tervi lòt- 
to , al. Duca di ’ Borgogda^ nella - 
biittaglia d^Oudenardfe. Egli m. ^ 
in Parigi„alli 6 ì Dicetpbrc 1729. ^ 
d’anni'Sj; , < 

V MATILDE, (S;) Ragìnad’Al- 
cmàgna , madre dell* Imp. 'Ot-, 
ton,e , ed Aja rnaterna dk Ugo 
Capato., era figlia del Conte 
Thierri Principe di Weftfalia'. 
Ella fposÒ Arrigo Aucipe tJcceUar 
,torey R'e di "Germania, 'dal .qua- 
le ebbe P Imp. OttoiSe j Aririgo 
Duca di Baviera , firunone Vefè.. 
di Colonia , e molte figlie . Dopo 
la morte d’Arrigo V Aucipe x\Qh 
pj 6 .)iu maiti*attata da! luoi'fi-! 
^moli y 'II che la coftrifife, a, 
ritiraifi in Weftfalia . Ma Pitfip. 
Òttone la fece ritornare . jc .fi 
fervi ' con molto ìluo utile de’,' 
configli '* S. M^tiftlé 'fòn<^ò 
..molti A^rratftcrj , ed un gr. nurn. 
di' Spedali , t* m. nella Badia 
di Quedelenibourg alli 14. Mag-. 
giopóS. ; ^ : 

MATILDE (^ontelTa di.To- 
fcana , cel, per la tua pietà , e 
pei.fuo 9oraggio era figlia di 
Bonifacio" Machete 1 di'T olcana. 
Ella 'lòftcnfìé coti zelo'ul’inte» 
i^fn ^1 PapiGfegmioVfL co»^ 
tro ritnp. Arrigo iV, ,• e ripor-ì 

‘«^1 
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tò‘ fopra quello.^ Pri nei lìegr.. van- 
taggi. Fece 'poi una folenne do- 
nazione de* luoi beni alla S. Se^ 
de , e m.; àlH 24* Luglio 1115.' 
* li cei. Fiofendno né hafcritr 
ta layitapche’l P.'Manfiirf Luc- 
ca ha rittampata con note*.!, 

' MATir^A ( Gregor.19 ) Pà- 
„ lermit. Benedettino dellà Con- 
3 > gregazione CalTméYe , , morto 
,, nel 1482. lalciò alla incedel- 
,y le ftampe ; De imjt^aone Cbrì^ 
,, jìt\ det aàventu Doz/tìni ; .de 
,, SS, Euchafiliiis S^crlrz/iéntfJt, ^ 
„ MATfNA ( Leone ) Napo- 
lutano Monaco Campelé' fu 
„ I-ettor -di Teologia in Pad.Q- 
„ va ne^ JCVI. Se?, e, fcrijTé': 
„ ipucahs Ke^uUirium fuce Sere^ 
„ ni (j'. Kopubl. Veneta Principi um 
Q'ni'éT^um Ic.onei ^ Elogia Pata^^ 
„ vii ièyQ. efilcuns Lezioni Pi^ 
,, lofoficbe, ' . m 

. ,, MATRATNi'C Chiara) Da- 
„ ma Lucchefe del xyi.SeoEl- 
„ iX dopo 25. anni di Matrimo- 
5, «io nmafd" priva del màriro, 
„ ch’era della fami^ia Caritè^ 
5, vini , Icrifte molte opere di 
3) piet^^con mefcolamento di 
5, Rin)e V' e»prore- cioè Un D:- 
ì’i /opra la B. Verg, \ con 
« anrptàziòni ' di D. Qiufeppè 
MozZi^rugno NapoL JQunoni-^ 
^ co Re^l. del Salvadore , row- 
fiderdzioni [opra J Jette Salmi 
<piémte(/zziaU i Vita di ^.Maria. 
5» Ve'f^ine.’piaiogbi fpirltUztP con 
afcw/ie^ flie Kiméi ' , 

'jy MATRANGA ( fiirdlamo}^ 
„ Palcrmitanò nato Rei . 

‘„Ae morto i6jp. tu. al fyo^eiri; 
„ pO ^olro dotto ; -e fcriilé : 
De Az:ademi*%Syntagmata VII, 
//* pefia'i Prigioniero .de"* SS. 
3 , Padri^nel Limbo ^ difcpPfoJlc* 
„ cade^icò / P Erodiade nzvrrà* 
„ . ^one Ijhvica j F^dei Areopt^, 
,Vgum i. In Vwyerjpm^^Dotio'i'i^ 
,y Angelici^ ffiminani Acroma^ 
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, ó* varì^ùm cùyì^^ 
,, confuitationum Ith. 2. ^ . 

. „ MATRICE ( Nicolò della ) ’ 
5, Pittore fiorito c rea al 1535. 

• MATTATI A ,• Sacerdote del- 
la, 'Famiglia d*/ Maccabei, > .0 
’Aflàmonei .. Vedendo con dolo- 
re .le abbortjinazKmi , che ta^ ’ 
deanfi inc Gerufalcmme , dòpo^ 
che fu prtTa qiieftà Città da An- 
pÒco> fi ritirò con cinqQc luoT 
fi'gliuoli fop'rala Montagna di 
Modina' ' deila Tribù di Giu- 
da , ove egli era nato . I f'uorfì- 
^iuoli erano', 'Giovanni, Simo-. 
ne , Giuda , El^zaro , e Giona-.^ 
ta . Stettero fermi nella Legge, 
dèi 'Signore '5 e 'moki ' Ebrei ti 
ìcguirono y Verlo P anno 1Ò7. av^ 
G. C. In quel tempo^ incomin- 
ciò. il Principato degli Aflam^ 
ilei, o.Afmolnei , che grilla bill 
invero culto (iiDio.,'e darò li- 
no ad fìJ'odc,., Fu quali "fé mprè 
fovrano.gr. Sacerdote*. > ' ■ 

. M ATT EI ' ( Leonardo ) , * vedi 
LtONARDO d’ Udine 

„.'MATTEIS ( Pàolo de ' Piti 
tore farpofo nato nel Piano 
del Cilento’ nel 1662. .fu cUk 
I cepolo di Luca Giordano in 
fqapoli,ove di lui fi ritrovano' 
più, belle opere, c(^e la* cu- 
pola j^della Chielà di SàrrFran- 
cefeo, Saverio., ,e quella ' deb* 
^esù nuovo,' e altre. >Gmfèpr 
pe Mail rofeo , Domenico Guor 
„ rino , Gaetano .tfifculo ,'é, 
molti, àltJKi ufeiroito .cial^^ fua 
,,'lcuóla. , 

' 'MATTÈO C S. ) Apoft.% eà 
Eyangdifta, detto. anche Lera\ 
e 'figliuolo d'Alfejé Galileo, co^ 
jné 'gli altri A po itoli /Egli e.fer- 
citava la profefiìone di Pubblio' 
cano ^ ' cioè Ricevitore • delle ga- 
fcfelle in Cafarnao , gei aveà il 
{uo banco fuòri della ^ittà , vi- 
cino' ad mare di Gjililea ^ G.’ CJ^ 
pi^/làndo 4uelia .pam's glt . 

- - . , « p 


A 281.4 
dtflfe., che lafeguifiè. S.Matteij 
firlòvò todo , abbandonò ogni 
cofa , e lo legni . Ricevette, ili 
apprelTò G. C.' nella fua Olla 
co‘ fuoi Difcepoli , e 4 i trattò 
molto bene con mo' ti altri Pub-. 
bliCcini : I Fjirilèi, e gli Scribi, 
gelpfi ttèllà. Gloria eh C fi, 
riyblfero . a* fuoi Difcepoli , di- 
.Perchè U vo>lro Mjeflra. 
trovafi egli a tavola con Uomi-' . 
di m.da vita ? Gesù che" gH ^ 
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«diva, prefe la parola ; ,e loro/l»i^ 
fé, non ‘forzai i faniy ma glt am-* 
malati y cb^ hanno 'btp^gno del 
Medico ', non fono venuto .a cbia* 
mare i gfujìi alla focnitenzAy hià* 
i ;Peccut(fh ,’S.'lA^xtco fu innaU 
z‘^'o nel medèfimb anno all’ Apo- 
Itìolato , e rinu.iziò alla profer;>, 
fione di Pabbiicano , predicò per 
qualche tempo nella Giudea 
dópvyda difcelà dello Spirito $4 
e volendo andare, a predicare la 
Fede di'G.. C; in altri luoghi, 
fi' pofe a ferì vere per ifpirazio- '' 
ne dello Spinto Santo 1* Evan- 
gelio , che- porta il fùo nome 
verfo r anno jòl di G. C, Cre-‘ 
defi che rabbia compofto, nella' 
Lingua 5 in. cui pariav^o allo- 
ra gli Ebrei, cioè in un Ebreo 
milchiato di Caldeo, e di Siria- 
co'. 'I Nàzareni'cónlervarono per 
lungo rtumpòP Originale Ebreot , 
ma fi perde in apprefiò \ ed il 
Tefto Greco che noi abbiamo.; 
al prefente. , clic è -ùn' antica 
verfione fatta .al tempo ‘degli 
Apoftoli , ci ferve in luogo d'Ori- 
ginale . Dicefi , che S. Matteo 
andò poi ad annunTziarei PEvan- 
gelid dalla parte delJaPeffià , ove 
hi martirizzato . . S . Clemente 
AlefTancirino ci afììcura , - che 
quello •'Apoltolò menò Una vira 
aufVéra fino alla mirre , come 
quel , che non cibayafi,* che. d*' 
érbev di frutti , cidi legum'i , 
..JMiATTj(iQ de Veiidome cel, 
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Abbate di S. Dionigi , cos\ chia- gtofo Benedittino della Congre- 
mato^dal luogo, in cui nacque, fazione di San Mauro , natilo 
fu Reggente del . Regnò , dùran- di Macoh , del quale* fi ha una 
.te la feconda Crociata' del Re Edizione di Roberta Bullo, e di 
Luigi ■ e {>rimo Miniftro fòt- Pietro di Poitiers . ^gli m'. nel 
to'.r /Irdtto^, Vifiè pur anche in 1705. d‘ anni 83. . ^ 

gr. confi deraziongj fptto il Re- MATHUSALEM , figlia d* 
gno di Filippo il Bello per la* Enoch 'è cel. perla fua gK* vec- 
fua p. udenia, € pel Ilio Taiìere, chiezza . -Egli ‘fu padtq di La- 
e m. alli 2$. Sett. 1285. Gir fi raech, ^ Avo dìNoè., .e rrifl’an- 
attribii fcé una Storia dì Tobia no medefimo del 'Diìuvio 2379 
in VCifi Elegiaci» * maatorp, àv. G. C. d’anni gèo, ^ . 

Vedi Fabricio B>hliotb* MATTIA'.CS. ) Apqflrolo ^ fu 

V«/. laùnitdib. Xìl.* eletto in luogo di Giuda' P an- 

. MATTEO di Weftminfter , ^nò 33. di C?. C come fi légge 
*,cel. Réligiofo Bw‘nedettin'0 della, nel pr*nno Capitolo .degli Atti 
Badia di quello ìg Inghil- degli' ‘Appftoli . Credefi che ab- 
terra nel fec. XIV.* è Autore di bia predicato l’Evangelio nella 
una Cronica in Latino dal priii- Giudea, e nella Etiopia, e che 
cipio del Monda fin' al 1 377. • fià fiato Martire per la Fede 

MATTEO C* Pietro ) lltorio- di ; G. G. *, Gli fi , attribui-s 
grafo di Francia , natóin Poren- tra una volta un Èyangelio , éd* 
tru alli lo.Decemb. 1563. , *mor- iffì Lil^ro^ di Tradizioni , ma era- 
to in Tolofa alli Ì2, Ort. 162. nò. Opere apocrife , e fappofte. 
d’an. 58., hacompiofto ih Fr'ait- MATTIA Imp.. d’ Occidente, 
cele l’iftona delle cofe mèmo- era figKo di" MafTìmilianòT IL,e' 
rabiiì , avvenute fotto Arrigo il fratello di Ròdolfa'IL E^li fuc- 
Grande, Il fuo Itile è' affettato, cefia à qusR* ultimo Inaper. 
e di cattivo gufto. li 13; Giugno efTendò Àr*- 

„ MATTEO Notàio fiorì fot- ciducaKÌ’ Auftria , e 'Ré di'-Un- 
„ to Guglielmo I. Re di Sicilia^ gherià V c di Boemia , e fofien- 
„ nella fua Corte Egli/ ri- ne la g^lérra cpnEro l Turchi , 
„ du^ in iferitto le confusa ' fino *al 1ÒX7. la 

tu dirti fe,udall di tutto il pace con „e?Tì, per . anni' '2ò‘. M. 
,, Regno di Sicilia., ^ano quelle in Vienna, 'alli io. Marzo 1.619. 

di già notàte’ pruna di' lui in d’ anni 62. Ferdinando , • lì. 
„ certi libri detti corrottarnen- fuo Cugino Gemiano glifiiccéf- 
„ té d?f ettari cortfervafi dal Re fe . . . \ \ 

‘3, nel filò Reai Palagio , ma fmar- * M ATTLA Gorvinò'^^ d’^Un- 

„ viti quelli dopo' il facco ^ gher^ e di Boemia , ed uno 
Palermo dato da* GongiuraFi da’ piu gr. Principi del fuo" fec. 
contrò Guglielmo , egli per era 'figlio dì Giovannu Unniaefe 
5, órdine di quéfto gli rifece. I. fu -elètto Re di^Ungherià al- 
,, MATTE ACCIO (Angelo ) li 24. Génn. 14.^^. dofé) jamoN^ 
5, da Maroftica , fu ProfelTor di te di Tuo fratello Ladislao , e 
Giurifprudenzain IJadòvaVmorf fece la guerra con b.uon fuccef-’ 
nel 1600. e fcrifie ©e via fo -contro. gli Etetici di Boemia, 
„ r^tione artificiofu tmiverft fu~ contro i Turchi , scóntro Plmp. 
,, ris: De fideicòrrmilfis ‘ Federigo , al quale prefe Vien- 
,:MATHOuD (>‘Ugói5c, ) ^eli- na, é Netiftàdj come una gran 
' ' - par- 
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parte dell* Auftria . E^i ^atiiava' 

- i"'potti , e le Belle Arti', èd àv^ea 
un«à belliffima Biblioteca, in Bu^ 
<}a . Dicefi ,ch’ egli pariava.qinfi 
tutte lo Lingue' d' Europa . Egli 
• m. in’ Vrehna d’ Aiiftria»apopÌe- 
tico alli 6C Apr; {‘490. Pel iuo 
; v.fllOre,‘'e per le beile Tue azio^ 
tìì jncritò it nóme ài Granfie, ^ 
^nó*alle ftampe alcuni tòmet-r 
ti ‘di Aie .'lettere.* . ' * : 

, M ATTIOLI ( Pietro Andrea> 
Medico del fec.. XVI. nativo di 
Siena, fi refe valentifiìmó nelle 
Éingue sì Greca* , che Latina | 
e nella ‘Botanica . Egli- nr. nel 
15^77. Si hanno di lui de’ ‘dotfi 
èomnient/' fopra Diofcoride^; pd 
altre 9 p* 'ftiniate',''^ * ' • 

Le quali fono": Epitome de 

, Tlanti^i 2,' Gonfiiia Medica: 
EpifìòlaruV/t medicindirum ' Uhi 
. ^uinque .{ 4; Simplicium ' 'me% 
’UicarnentoYum facultatihusì D/- 
' fputatio ddv^fus Probiemafa^ M. 
Guillaudini 6. - Còmpendium de 
. ' Fliùìjis 'Omnibus 7,' Apologia 
eohtra Amdtum Lufitanum : 8. De 
morbi Gallici curandi ratione : 9. 
De raUohe defUlldndi'^ aquàs ex 
’iPlantis. V Imperadòre f erdirian^^ 
'dd ’tP Aufìria 'lo volle per fùoMe-^ 
dico tip Imperadòre,^ e PElettw 
><](/ .Saflpnia , e il Duca. di Bavie- 
-fa contribuirono alla* Rampa de^ 
Commentari Jeprof tóofcoride .. 
Bùsbèc Jlfrtbafciadore delV Irope- 
'' rado re a,Cofìantindpoli gli recò 
,affuo ritprno in Germania 
'antichi efemplari del fude'ttoP^ie- 
, dico,^ La migliors Edizione è quel- 
'"(a di Bafilea , /V; 'Mattioli 
corre ffe t 'fuói errori . - * ^ 

MATTIUCCIOPittore^Na*’ 
Wy ^poletanor circa la fina del fec; 

MATTITO'LÒ ( Alfio.) di 
j 55, Alcamo dell* Ordine di S. Ma- 
^ ,P*rià di Monte Carrnelq ,'.mor^ 
,, ‘ t# in Roma mèl x'6'oo, dijè' al 
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pùbblico L^i 5 ?.'o»i?j Tbeo'log.^ 
\^ Pbifbfopb, Conciones per Sacrum 
Quadrege limale tempus : Ora’* 

. tivn, Farr. Lucubration, in Me^ 
iaphv fieam.. , . " 

MATURINO ( Cordier ) vedi . 
’Cordier • . n • «. 

* MÀUtROrx ( Francefeo ) cf l. 
•Traduttor Fi'ancélè, nàcque 'in 
Novon *fi 7.^Genn. idrp.’ , e ‘fi 
^ portò a ftudiarè in Parigi , qve 
prefe* la Laurea. nel Dritto . Si 
diede intieramente .allo 'ftudftì' 
delle Belle Lettere, e fu fletto 
-Canonico dLRéims, óve m/ ai- 
ri p. Aprile* 1708. -Si ha di lui 
. im gran nùni.- di Traduzióni 
Francefi , »che fono 'Rimate , .e 
vàrie Poefie. . ‘ ' 

' .MAÙ 1 ) 1 T CMicHele )*pìo , e 
dotto Sacerdote dell’ Oratorio 
Idi Vite in Noiinandia , * ha 
.compofto in Francefe delld 
Anaiifi Fopra gli Evangeli , fo-.^ 
’ pra le lèttere di S. l^olo , x- 
, .fopra' le Lettere -Canoniche , ed, 
altre Op, 'Rimate. M. in Pari^ 
^.li ip.‘ Genn. 1709. d* an. 7>* - 
MAUGRAS ( Gianfrancefeo ) 
fam. Prete .della Dottrina Crw 
llianaj nacque a*4. Xugl. 170;.' 
Dopo avere infegnato coa.ap- 
.plaufo le Lettere Umane ne’Cpl- 
Icgj' della Tua CongregaEiorie, 
‘fi acquiftò in. Parigi molta fti 
ma co’ftjoi Serrhoni , e colle fctò: 
''Illruzioni ^Familiari:' ma l’eRre- 
'mo‘ ardore ., col quale fi diede 
a quefto efercizio ', .gli cagionò 
.uno fputo-di fangue , ond’eim.. 
a’‘2(5. Agojfto i74Ó;*di 24. ‘an. Si 
ha *di. lui .* t. delle lllmzioni Cri- 
\Jiiane per fare, un fànto ufo delle 
Afflizioni in z.piccoli vol.'ln i\.-. 
nelle. ;qua li fi trovà un’ O'defidl^ . 
"jefferenza degli Uòmini ^ èd è fli^ 
mata : -z. un^ Iftruzione JZrifli'qna 
fu*po:ic'oU del Lullo : Qj^àttYi Let'^ , 
terc in foggia Ai' Còbi uUdzioiie^ a 
favore' de' Poveri' delle JParbjchie, 


o 
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^tte df dtie T^hla y \dì S.jRfy- faticofi Commiflan , eoccupan- 
vts:a , dt S. Gfrtevf^fa con delle dofì j>òco nel Tuo impicco , <i 

diede ai piaceri , é alla 'Lettu- 
. ; < ra. Lungi di animàiftre delle 

MAUGUIN ( Gilberto ) ceL ’hcchezze , diflìpò il.fuò' Patri- 
Prendente della Corte deHc Mo- moniof e ritornò a Parici in 
nere di- Parià , fi refe pratico é*rà di r‘ìl'r’51 An. «ìtint iCoTì •/»! 


t 



, lato l'inficia ?rfi 4 eJ[ìnmo»u, . .nel i 6 qi. ,'e. andò la pallaue 's, 
, , & 2, t^. , Ite’ qu?- iinni in im Seminar. - Si ritirò 

h lottiene , -che Gotelcalco rfon poi . nella Badia de’ Seirt- W/tó, 
• ha jniegnato H Erqfia contro la e $. an. doix> in uria Sòlitudi- 

, ¥• ne del Berri.fu {•itto OnonT 

laldjandp futtih luoi -Libri di di Bourges v&rlb il aydz..; 'quin- 


le Generale . , . * a S.‘ Geritkiio in Layt J ove m. 

• r ' MAuLBON C -Auger di ) fi- ài loi Mag., 1730 . Si ha di lui/* 
,*gn.'»re di Granier , tccle^aftico, •!. un gy. num. di Traduzioni 
/niitivo di Breflé;, frdiCdeacòi ,Franeefi / fra cui le principali' 
noleerc nd fecojlo xyil.^ dàn- fono quelle del primo Libro 




ti altri MSS. cunoli Fu ri- delr Iftoria dé\Goti dr'Gioilìan- 
cevutp dall* Accademia Frai> des , àé[\^ Vita di Frate Arfenis 
cefe, ina np fu poi levato i*an-- di fanJbn "Religiofó^ della Tyap- 
no lèguente,. ^ ^ pa noto fòtto il nome di Conte 

MAUPERTUY ( Giambatti^ di Rpfeméeyg delIa/Pratica de- 
, fta Drovet de ) cel. Tradiittor glF E/ercizf Spirituali di Vjgna- 
.•Mrrapcefe , e. Tabònofo Scrittore, ,zio , dd TrattataL^tino dl£ef- 
nacque a Parigi ; li' 17. Ltigtio fullù jct^a‘ d'uria \Keligtone. 

dolina Farniglia; nobile 2/ molti. Libri fòprardiveffitog- • 
Originaria deL Berti , Egli. fece getti. . t principali lono \^lfen~ 
i fuTi ftuclj nel Collegio di Cler-^ timenVi^d^ un Crijìiano tocco ' da 
niont, ài ..prefente di Luigi il u'm'vèro amòr di Ì>id . 'La Sto- 
Gr.indep ' . óve . (piccò nel fiio fpi- rid della Riforma della ‘ Bddia 
*rito 5 e^peMìio .gurto.neir ElOh df fette Fondi . QUefta Storia 
qneoza , é nella Toefia . Suo- fu mal ricevuta, ^acGuiàtad’in- 
^Zió, clTefa Appaldatore Gene^'r fedeltà^ La Storia dolià Santa 

_ i- . i T ' ‘ ’r f* w.* _ ■ 


le' ITOVI ncie aei Kegno . ; bgli pubbliche calamità ; 1 )ella Yene- 
che allora non avea cjie 22.an- Reliquie dd ^ 

ni,^ fi riposò fobra di fédeli yf Santi , fecondo, ioi'^iritt) della 

' - ^ . •' •, ctó- ■ I 


* k 

MA 

■ Cbìefa^e pHrf(ata da ogni 

fiizione popolare : la torrverfa- 
zione pericolo fa tra i due S?lji . 
La donna debole , in cui fi fanno 
'vedere alle donne i pericoli^ ai 
quali s' e f pongono con una eoa- 
'verfazjone frequente^ e ajjìdua 
cogli uomini ec. 

MAURICEAU ( Francefeo ) 
celeb. Chirurgo, nato in Pari- 
di fi refe abili (Timo nella Teo- 
rica, e nella Pratica, efopràt- 
tutto in ciò , che s’ appetta a* 
parti. Egli fu Prepofto di San 
Cofimo, *e m. a* 17. Ottobre 
1709. Si ha di lui: r. un Trat- 
tato delle malattie delle femmi- 
ne incinte ^ e dt quelle che hanno 
partorito in 4. Mauriceau diede 
egli fteflfb una 'Traduzione La- 
tina di quello Trattato , eh’ è 
ffiolto (limato . 2« Ojferv azioni 
/opra la gravidanza , ed il parto 
delle femmine , e /opra le low 
malattie , e quelle de' figliuoli fu- 
étto nati in 4. 3. Ultime bjfer- 
'jjazioni /opra le malattie delle 
femmine incinte , e quelle che 
hanno partorito in 4. 

MAURINO , C S :0 Sacerdo- 
te, e Confefibre nel IV, o nel 
V. fec. 

MAURIZIO ( S. ) Capo del- 
la Legione Tebana , era Cri- 
ftiano con tutti gli Officiali , 
ed 1 Soldati di detta Legione , 
compofta di 6600, uomini . Ef- 
fendo (lato mandato in Italia 
contro i Bàguadi,ella ubbedl ,e 
fi congiunfe colle altre Trup- 
pe, S. Maurizio avendo pafiìi- 
' te 1 * Alpi colle Truppe che co-' 
mandava j P Imperadore Marti- 
miano gli fece Papere ch’egli 
volea fervirfi di Lui , e della 
Pua Legione , per diftruggere i 
Criftiahi, eh’ erano nelle Gal- 
lio. Quella propofìzione dettò 
orrore in Maurizio , e ne* Puoi 
Soldati . L’ Imperad. irritato 
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della. loro refiftenza , coman- 
dò,' che la Legione fotte deci- 
mata. Ma quelli che rimal'ero 
proteltando tempre , che mori, 
rebbono piuttofto , .prima di Pa- 
re cola che contraria forte al- 
la Fede , l’ Imperad. ne fece 
morire la decima parte. Final- 
mente MaiFmiano veggendoU 
psrleverare nella Religione di 
G. C. comandò , che latterò rut- 
ti uccifi, il che fu ePeguito . 
Credefi , che il loro Martirio 
fia avvenuto in Agaune nel Gha- 
blais ii 22. Settembre 285, EP- 
Puperio, e Candido erano i pri- 
mi Uffizi ali della Legione Te- 
bana dopo S. Maurizio . * Il 
Miniftro Dubordieu ha avuto 
coraggio d’ attaccare gli atti di 
quefto Santo , e de’ (uoi pom- 
pagni , ma è Rato Podamente 
dai P. de 1 * Isle dotto Bene- 
dettino, e da’ Bollandifti con- 
futato . 

MAURIZIO ( Tiberio ) Im- 

g erad. d* Oriente Originario di 
.orna, e nativo d’ Ara bitta in 
Cappadocia , fi Pegnalò nella 
guerra contro i Pei-fiani , e fuc- 
certe a Tiberio a* 13. Agotto, 
582. dopo d’avere PpoPata Co- 
ftantina figlia di quello Prin- 
cipe. I prinai anni dei fuo Re- 
gno furono gloriofi , ma poi 
avendo Chagan , Re degli Ava- 
ri fatto un gl*, numero di pri- 
gioni (òpra Maurizio , ed odl*- 
rendo di renderli a 4. Poldi di 
riPeatto per tetta, nyn avendo 
egli, ciò accordato li fece tutti 
pattare a fila di Ppada , il die 
P^evò il Popolo di CP. che 
c“mò l* Imperad, crudele,» va- 
ro,- e tiranno. Maurizio conob- 
be poi il (uo errore, e (e ,ne 
pentì, e fece fare preghiere in 
tutte le C'iiePe , per "ottenere 
da Dio il perdono. Ma troppo 
tardi ciò fece . Foca , che da 
, fem- 
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femplicc Centurione era 'perve- 
nuto alle prime dignità deir Ar- 
mata (ì firce proclamare Impe- 
radore, fece uccidere la mo- 
glie , ed i fì^iuoli di Maurizio 
in Tua prefeiiza , e poi fece fcan- 
nare lui ftefìTo preffo di Calce- 
donia alli 27. Novembre <5or. 
Quelto Principe durante quefta 
trilla efecuzione , ripeteva ro- 
vente quelle parole eli Davide: 
Fai Iute giufto , 0 Signore , e il 
•uoflro giudhjo è equo, 

MAURIZIO di NalTau^Prin- 
cipe d' Grange 5 ed uno de’ vùù 
gr. Capitani del fuo Secolo, era 
figliuolo di Gualielmo di Naf- 
fau di Sa (Tòni a, fua feconda mo- 
glie. Dopo la morte di fuo pa- 
dre uccifo a Delft nel i$84,. fu 
eletto Governidore delle Pro- 
vincie unite, e riportò un grap 
numero di vittorie Ibpra ^lì 
Spagnuoli . M. all’ Aja a’ 2^. 
Aprile j< 525, ed ebb^ per fuo 
SucceiTore Fede-rico Enrico fuo 
/fratello. 

MAURIZIO di SalTonia, ve- 
di Saffonia , 

5, MAURO (Filadelfo ) Leo- 
„ mino Gefuita, nato nel 1644.. 
,, fi diltinfe molrt) al fuo tem- 
. „ po con varie fue opere.onde 
5, abbiamo del fuo tra l’altro: 
„ Ifìma de' SS. Martiri jilfio.Fi- 
„ ladelfioj e Cirino fratelli , e 
„ loro compagni ; con ejfo d' al- 
,, tri Sant t della Città di Leon- 
,, tini . 

„ MAURO ( Gio; ) de’Si- 
„ gnori d’ Arcanò nel Friuli fu 
5, Segretario di AlclTandro Ce- 
• „ farini , e morì in Roma f^- 

„ ziatamente nel 153Ò. cadWa 
3, in una foflà nel mentre che 
„V^ava fegiiito ad un cervo . 
„ Abbiamo di lui : i Capitolile 
55 le Rime , . 

„ MAURO ( Mircello de ) 
„ Gentiluomo Averfano , e Av- 
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vocato Primario ne’Suprerm 
Tribunali di Napoli , Avvo- 
„ cato Fifcale del Reai Patri- 
,, monio, e Prefidente di Ca- 
„ rnera nel XVI. Secolo, fcrif- 
,, fe.* Allegationum in Caujjis 
pr^fertim Feuiallbus illufirium 
,, virorum , che dopo la lua 
„ morte fuo figliuolo diede in 
„ luce . 

MAURO ( S. ) celeb. Difce- 
^x)lo di S. Benedetto morto a’ 
15. Gennaio 584. Havvi una 
dotta Congregaz one de’ Bene- 
■ dettini , che porta il nome di 
San Mauro. Ella è una Rifor- 
ma approvata dal Papa Grego- 
rio XV. nel iò2r. Qiiefta Con- 
gregazione ha fornita la Chie- 
fa di un gran numero di Dotv 
ti Relieiofi . 

MAURO .( Terenziano) Go- 
vcrnadoredi Siene, oggi detta 
nell’ alto Egitto, fotto 
il Tropico del Cancro ,’ Au- 
tore di una Operetta in vet]f 
latini , nella quale tratta della 
pronuncia delle lettere , e del- 
la mifura,. e quantità de’ verfi. 
Non ci rimane di quell’ Op.-che 
una parte. E^i vivea fotto Tra* 
jano, o fecondo altri fotto gli 
ultimi Antonini . 

„ MAUROLICO (Francefeo) 

„ da Mefiìna , Matematico ce- 
„ leberrimo, che fu il pAmo 
„ ad ammettere il centro di 
„ gravità ne’ corpi folidi , e per- 
5, fezionò il ..calcolo de* tnan- 
„ goli sferici ; Icoperfè l’inter- 
„ fezioni che le linee orarie 
^ producono tra di loro dall’ 

5, Oriente-, e trovò il modo di 
,, mifurare il cerchio del glo- 
bo' della terra -, e altre belle 
„ invenzioni. Pafsò a miglior • 
„ vita nel 1575. e dié alla lu- 
,, ce delle Rampe .* Theodofii 
,, Sphtericorum lib, 3. Maurolycf 
y^„SpbaricQrtim libri duo\ Ana- 

„ toty. 
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5, fo/>'f/ Spb^ra ^uit move- 
„ //</* li ber , Theodofii He habi- 
„ jationibus . EucliHis Vhamme- 
brevijjime demonjìrata . De- 
9, monjÌYatto & Praxis triumta- 
9, bellarum , fcilicet Jlnus recti, 
9, joecunda Bey^efiae ad Sphie- 
9, triangula pertinentiimi • 

9, Compendium Mathematica . 
93 Cofmograpbia de forma , , 

95 numeroque C(€lorum& elemen- 
99 torftm , aliifque ad^Ajìronomi- 
99 rudimenta fpefiantihus . De 

99 fpbara computai Ecclefìajìicus, 
99 Tra 9 , Infttumentor. Ajirono- 
9, micorum. De Lineis borariis. 
„ Euclìd. propofitam . Elemen- 
„ /or. 13. Solidonpn tenti , 
99 Kegularium , corpomm primi 
9, multa tradition. De lineis bo- 
„ r^r/Vj //>. 3. Aritbmeticqrum 
,9 lib, 2. Pbottfmi de lamine ^ 
9, Umbra ad profpebiivarn ra- 
99 diorum incidentium facientes, 
9, Problemata Mecbanica cum ap- 
„ pendice <^r /Magnetem & 
9, , Pixidem nauticam perti- 

5, nentia Emendatio , ( 53 * Refti- 
39 //i/Zo Qonicorum Apollonii Per- 
3, e molte altre opere di 
„ queftcT genere . Sii vedrò Mau- 
59 rolico filo nipote Uomo di 
59 Ghiera, e dottiamo in Ma- 
tematica , e in ogni altro ge- 
jpnere di Letteratura fu da Fi- 
39'lip|X) IT. impiegato a far 
9, fcelta de* migliori libri , e 
3, codici di tutta l’ Europa per 
3, eriggere nella Spagna la famo- 
^9 fa Biblioteca nel Moniftero 
5, Bfcuriale di San Lorenzo -, e 
3, e lafciò date alle llampe : 
9, Ifìoria Sacra, intitolata: Mare 
3, Oceano di tutte le Religioni 
3, del mondo \ Topograpbia San- 
„ SioYum Cbrifli mflitum ; De 
99 viris illufìribus OrdinisCif^nt- 
„ cienfium lib, i. De viris illu- 
9, flribus Siculis; Catalognm Scri- 
9. ptor. Ecckjìajìicor, Lucidar lum 
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99 continens XK Quafìlones in 
9, materia Aflrologia & Pbilofo- 
3, phia . 

MAUSOLO Re di Caria , al 
quale dalla fua moglie Arremi- 
lia fu eretta una fuperba Tom- 
ba, che pafsò per una delle 
fette maraviglie del mvondo.EgU 
feguiva il partito de* Perfiani 
contro i Greci , e m. verlò il 
357. avanti G. C. vedi Arte- 
mifia . 

„ M AUSONIO C Florido ) 
^9 Giureconfulto Aquilano nel 
„ XVII. Sec. diè alle ftampe : 
9, De Caujfis executivi s lib. 

99 in .quo de fudicii a/Jecurat. ac 
„ de jtifpebio & fugit ivo debito- 
3, re 3 ac aliis in judicio executU 
„ vo occurrentibus , cut accejfit 
3, opufc. de contrabendis , 

MAUSSAC ( Filippo Giaco- 
mo ) uno de’ più giudiziofì , e 
più valenti Critici del Secolo 
XVII. fu Conigliere nel Parla- 
mento di Tolofa fua Patria, e 
Prefidente nella Corte delle Taf- 
fe in Montpellier. Intendea per- 
fettamente la Lingua Greca , e 
m. nel i6$o. d'anni 70. incir- 
ca. Si hanno di lui delle No- 
te fopra Arpocrazione 9 ed altri 
Opufcoli ftimatiflìmi. 

„ MAUTINI ( Girolamo ) 
99 da Narni , Cappuccino del 
9, XVII. Secolo fu famofo Ora- 
„ tore Sacro a tale che ilCar- 
9, dinal Ionico Caracciolo Ve- 
„ fcovo d’ Averla morto in Ro- 
„ ma nel 1730. Iblea dire par- 
„ landò delle fue prediche, che 
„ volentieri avrebbe impiegato 
„ il dopo pranzò in fentir pre- 
„ dicare il MautinL do|X)aver 
9, la mattina Tenti# predicare 
„ un S. Paolo . Onde tali pre- 
,9 diche furono tradotte in Frain- 
,9 cefe dal Pedu-Blofc , e ftam- 
,9 paté in Parigi nel 16^7. in 
„ 8. come che il vero luo tra- 

,j dut- 
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* „ duttore vogfiono che foflfè 

5j Niccofh Perrotto tC Ablancourt ^ , 
3, famofo per tante altre Tue 
5, traduzioni Franced . 

MAY ( Tommafo ) celebre 
Poeta, e Iftorico Inglefe nel 
Secolo XVII. nacque nel Sul- 
fex d* una buona Famiglia, e fu 
allevato in Cambridge . Egli 
andò poi in Londra , ove fi fe- 
ce ftimare da’ Dotti , e dalle 
perfone le più diftinte . Nel 
tempo delle Guerre Civili d’In- 
ghilterra, s’appigliò al partito 
del Parlamento , e ne fu fatto 
Segretario . M. di morte im- 
provìfa nel 1052. Si ha di lui 
un gr. numero d’Op. in verfì, 
ed in profi . 

MA VER C Giovanni Federi- 
go ) dotto Luterano , nativo 
di Lipfia, fi refe valente nelle 
Lingue Ebraica , Greca , Latina, 
e fu ProfefTòre di Teologia , e 
Sopraintendente Generale delle 
Chwfe di Pomerania . M. nel 
1722. Si ha di lui un gr. nu- 
mero td’ Opere fopra la Sacra 
Scrittura. Le principali fono : 
1. Biblioteca della Bibbia , la 
miglior ediziorfe è qliella di 
Roltoch nel 1713. 2. un Trat- 
tato della maniera di ftudiare 
la Scrittura Sacra : 3. un gran 
numero di Differtazioni fopra 

i luoghi importanti della Bib- 
bia. 

M AVERE ( Teodoro Turchet 
Sig. di ) Barone d’ Aubonne,ed 
uno de* più fam. Medici del fuo 
Secolo. Nacque in Ginevra al- 

ii 28. Settembre 157 t. e fu uno 
de* Me<flci Ordinari def, Re En- 
rico IV. di Francia . Dopo la 
morte di «dto Principe, Ma- 
yerne fu chiamato in Inghilter- 

^ ra per Medico del Re. Acqui- 

, Rofh una gr. riputazione , e m. 

in Chesley vicino a Londra a* 

- 15. Maggio IÒ5S. Si'* • 


4 ». f s-’-T 


^ MA 

Le fuc Op. fono Rate Rampate 
in Londra nel 1700. inungrof- 
Iq voi- in fogl. Egli era Cal- 
vinìfta, e il Card, du Perron 
s’ adoperò invano per conver- 
tirlo. 

M AYNARt) (Francefeo ) Poe- 
ta Francefe, ed uno de’4.o.del- 
l* Accademia Francefe , era fi- 
glio di Gerardo Maynard, dot- 
to Confìgliere del Parlamento 
di TolofaT Egli fu Segretario 
della Regina Margherita , ami- 
co di Defportes , df Regnier], e 
Difcepolo di Malerbe . Non 
avendo potuto ottener nulla dal- 
la Corte fi ritirò , e m. a’ 28. 
Ottobre 164Ò, di Ò4. anni . Vi 
fono di lui degli. Epigrammi , 
cd altri componimenti in ver- 
fi . Dopo d' avere abbandonata 
la Corte fece porre falla porta 
del fuo Gabinetto quelta Ifcri- 
zione ; 

Las iT efperer , & de me plnìn^ 
dre 

Des Miifes ^ de 5 Grande , • e 
du Sort 

c[l tei que f attende la 
mort 

Sons la defiyer ^ ni^a craìn^ 

. dre . 

Di fperar laffb , e di la.- 

" gnarmi ognora 

Delle Mufe , de’ Grandi,^? 
della Sorte 

Senza bramarlo , oppur te- 
merla attendo 

In quefto luogo intrepido 
la- morte. , 

MAYNE .( Gafparo ) <^leb. 
Poeta, e Teologo Inglefe del 
Secolo XVII. Fece i fuoi ftudj 
in Oxford, e !s* appigliò allo 
to Ecclefiaftico. Fu Predicato- 
re del Re d’Inghilterra, es*ac- 
qi#ftò ima gr. riputazione col- 
le fue Poefie , c colle Tue altre 
Opere. Le principali fono: i- 
OKAOMAsXIA i 0 I4 Guerra del 

P<h 
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w ^?V9}^ efmnìnap fecondo , piopofti molti mezzi, per ure. 

^ eipf della ragione ^ 'e deila ferie- accettare ia pace , 'ufd dalle' 

ft tura^ ftampafo nel. 1(547. a.^i» trincee degli Spagnuoli e cor- 

Poema ftampato nel' ' 1(^5. fo- rendo di galoppo verfo i Fran-, - 
jj- pra la Vittoria navale cipo»*ta- cefij fece loro fogno colla ma-, 

ta dal Duca d’ Yorclc contro no, e col cappello, dicendoglr 

gli ol^iridefi: 3. una Conwne- ad alta vocet^L» Pace ^ ia Pa» ' 

^ dia, pna' Tragicommedia > ed c(?. Boi fi'rivollè al Marefcial»-. 

i aitile Op. ih I^nglefe. ' lo di.Schomberg, ché coman- 

L WAYNWARING ( ‘Arturp ) dava l’Armata, e fecegh ,delle 
un<> de* piò valenti Saittòri In» propofizioni,che i Gerteraii Fran-’ 
gleS in mateiSa di ^Politica nel celi accettarono -, e che furono 
® principio del Secolo XyiIL Si ^oi efegulte nella Pace di Che- 

^ fanjìo di lui molti feri tèi . Eb- rafeó , conchi ufa al li 6, Aprile 

7 l>e impieghi importanti in In- 16^1, Mazarini ne riporrò tiiu- 

. ghilterra, ne* quali (jportòcon ta la gloria, ed il Card. di Ri- 

u onore, chelieu concepì di lui iit»a Iti* * 

^ . MAZARINI (-Gihlio ) cel. iha tale, che poi .fu* cagione -, 

•’ Card, e primo Minilìro dista- cfd fuo innalzamento. Qviajche 
^ to in Francia , nacque in* Pi- tempo .dopo, elTèndo andatoia. 

* Ibina,' Borgo dell* frazzo, al- Francia,/ in'' qualità di Nunzio 

® li 14. Luglio 1692. !>opo d*a ver ftraordinario j fi cattivò Tarn o-» 

f fotto i fuói Rudi Italia , e re , e l* amicizia del Card, di 
^ neiià Spagna , feguf il Card. Richelieu, e ta benevolenza d^l. 

Sacchetti, e fi refe vaféntiflimo, Re Luigi XHI. chfc'fecelo tw>- 
® nella Politica , e nella Conofeen- minar Card. da . Papa OrbaiV» . 

za degli affari ^ e d^i inte-» Vili, nel K541. Dopo la mòrte ^ 

'1' refli de’ Prìncipi, i qitalifacea- del Card, di Richelieu, il Re 

. ho la guerra in Italia, per éa- lo fece Miniftro dk Stato , e lo 

Clone di Cafale , e del Mon-* norhinò P uno degli Efecutqri 
ferrato. Il Card. Antonio .Bar- del fuo .Teftamento . Il Card, 

^ béri ni , Nipote del Papa , effèn- Mazarini continuò a prenderli 

do andato poco tempo dopo^in la cura degli affari, durante la 
' qualità di Legato nelMilanefe, minorità del Re Luigi XI V.fot- 
j .e nel Piemonte , per trattare to la Reggènìsa della Regina 
>f la* pace, Mazarini, ch’era al- ‘Anna d* Auftria.T prìncipi Yu- 

lora in Piemonte , entuò cosi rono felicitimi , e *i buoni fuc- 
bene’ ne* fentimeriti del detto ceffi delle Armate Francefi ac- 5 
(^rd. e fervi si a propofito,chte quillarono al Card, molta glo- 
^ ricevette ordine di continuare, ria. Ma poi Grandi- del Re- . 

e di- agire con Giacomo Pan-- gno divenuti gelofi- della- fua 
^ ciròlo Nunzio in Save^a per la elevazione fuTcitarono delle , 

^ conclufione di quello grande af- Guerre civili 1 * anno 1549. fin 

h f 4 ie . Gli Spagnuoli affediava- al i( 5 so.r Egli fu collretfo di 

& no CafalC’, ed i Ftancefi, che ufeir .dal Regno, per accomo-" 

n» vofeano sforzare le loro linee, darli al tempK> . Si diedero di- 

à erano in ordine di' dare labat-. verfe fentenze contro di lui j 

taglia alli z6. Oftob. 1630. af- e gli fu meffb il Taglio fulla 

le* Idra quando Mazarini , dopp Telia,, e fu venduta per .fino 

d’aver Jatto diverfi viaggi , e la Tua Biblioteca ; ma con 
li» TomJfT, . T la 
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la difìnvoltura fi pofe al.ficuro ra auandp bllh^nava aryajìare i 
tutti quelli pericoli , c ti- 'Pjinàpi \ ma ^/i[ertflhile d*7}rot- . 
tornò alla Corte alli ,3;^ Feb- ti piccanti ^ fprezz^m^'^^ rlpren-- 
brajo 1653. poHerite , che fiorii del Coidlutore.^ -ed afeof^ 

‘ prima . Egli continuò ad ado- tante j mùrmorj del Popolaccèo^ 
p^erarfi per la Corona » e andò come che ^dall& rive ode ik 
in per fona a trattare’ la pace mmo/e àc' fluiti del yyfave . il 
nell’ I fola de’ F^ani nel j6Sq^ Card, di Kicbelisu uvea jin mn 
con Don Éuici d^ Harp’ Mini- fo che di, plù 'grande ^ di piU va- 



coirà Infanta di' Spagna , che tutti e due 'furono i Minilìri del- 
acquiftò alla Corona di Frap- lo Stato. Il Cij‘d. Mazarihi pof- 
cia legittimi Diritti , e vana- lèdeva^ uel, rnedefimo tempo , il 
mente contraftati fopra unadel- ‘ Vefeovado di Metz, èie Badie 
le più poflTenti Monarchie dei- di S. Arnaldo , di S. Clemente, 
rUnjverfo. Q».iello trattato di e di S. Vincenzo dejla medefì- 
pace pal'sò per un capo d’ ope- ma Città quella di S. Diontgi 
ra di Politica del' Card. Maza- in Francia, di Cluni , di S.Vit- 
rlni , per cui divenne intimo toria di Marfiglia , di S. Me- 
conhdcnte del Ma la fua dard di SoifTons^, e moltifFme 
applicazione continua agliiaf- altre.' Egli fu che fondò in Pa- 
fari gli cagionò una malattia , ri|;i ,ii Collegio Mazarini ,chia- 
ptr cui m.. 'in Vincennes; alli mato pur anche ììCoilegio del- 
p. Marzo 1661. d’ anni 50. Egli le quatim' Nazioni ove vedeli 
Jafeiò erede del fuo: pome , e la fua. TOmba . Kavvi di lui 
ddle Tue foftanze i\ MarChefe un< Raccolta di Lettere , della 
d-lla Meillerave, il quale foo- ‘^uale la più ampia Edizione è 
'sò Ortenzia Mancini , 'fua Ni- quella del 1745. in 2, vob in 
potè, e prelè il titolò di Duca 12. * L’avvocato Aubery ha 
di Mazarini . Egli av\a un Ni- Rampata n^l idpsJ n Rotèrdam 
potè. , e quattro alti^ Nipo- in due tonfi la vita del Cat- 
ti ■ ^ dette ’ puf Mancini , eh’ dinal Mazarini^ . Vedi Bafnage 
egli/innalzò a gr. onori : Que- St. dell’ op. de* Dotti all’Otto- 


llo Card, era di un carattere 
dolce, ed atfabile. Unodc’fuoi 
’gr. talenti era di ben conofee- 
re gli uomini ; egli Rimava.che 
la forza , non deefi giammai ado- 
perare, fé non quando manca- 
no tutti gli altri mezzi., e fa-* 
pea veftirfi di un carattere fefn- 
‘ pre cpnforme alle circoftanze . 
Si . vide 5 <lice pn giudfziofo 
Scrittore ^ ardito in Caf ale ^tran- 
quillo , ed operante nel ritiro' fuo 
tn Colonia’, intraprenderne, alU- 


bre di detto anno p. 43. * 

„ MÀZ ARINO t Giulio) Pa- 
lermitano Gefuita , oriundo 
da Genova ,'ca’ ebbe pet' ni- 
poti dal Fratello Giulio M.a- 
„ zarino , é Michele ^Mazarino 
Cardinali , infegnò Filolòfia , 
e Teologia con molto a||- 
plaufo. in Parigi , Palermo , 
e in altri/ luoghi dell’Europa, 
e fi mori nel 1622. Diè alla 
„. luce del pubblico: David di 
5, Giulio Mazarini delia Campa* 
^ gntà 
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MA. 

5, i^/ Gtsù ritento ^ifiorft 

5^ y« ’/ cinqiuntefioìo Salmo , e> 7 
5, /«o titolo intorno al Peccato*^ 
5, Penitenza , Santità 

,, Davide: David dirizzato t 

,, P<?r2f Ih De* difcorfi fuLcin^ 
3, quant^fìmo Salmo^ ndla qtkale 
,, trattali it una parte 'della Giu- 
3, [hyja‘^ e chiede fi' la remifiione ' 
•j, del Peccato ec. ' 

„ MAZQNEO .Paolo) diNo-‘ 
5, to in Sicilia , Giur^confulto 
5, t'amofo, fiorii circa il ,15^0. , 
„<*e Icriftè : De Feudis , Anton» 
3, nio Mazonio della ftefPiCit- 
3, tà 3 e delPOrdine* de’ Predi- 
‘V, catori ^rtiofto circa il i66o. 

3^ pubblicò colle ftampe': Pro- 
3, pug noeti fum contro tmpu^dn» 
tes metani Netinani , 
f MAZZARÒPPI i Marco ) 

„ di. %. ■ Germano ^ Pittore fìo- 
rito circa il i$o^; ftudiò in 
3^ Romane in altri luoghi d’I- 
3, talia . IfC %e Pitture, fono 
,3 molto Rimate, 

^ „ MAZZELLA ( Scii^iohe ) 

,, Napoletano ilioriogr^fo, vif- 
3, fe nel XVI. Secolo \ e fcrif- 
,3 (e *. Le vite' Rf di 'Nap, 

^ in 4. Sito , e antichità della 
3, Città di Poz^olo , e del juo 
3, ameni j] imo dtfìretto^ còlla de- 
5, J'crizione dt tattici luoghi' no- 
3, t ahi li (!fc, in P. Dejcrizione 
yy^del Regno di Napoli in 4; 

35 MAZZKRIO , ovvero Ma- 
3, ceno ,‘o de Mafeni.s ( Filip- 
33 po ) Siciliano Filolòfo molto 
33 dotto fior) circa iP 1^27. , e 
3, ^ inganna il DutVelhe in in- 
33 dice *authrum ad GlofJ.rr, t in 
3, fcript. - medile 3 ^ infime 'la- 
33 timtatis pag. che lo Iti- 
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’ M A 'ipi 
ma nato in Mezieres Calte l- * 
,3 lo della Francia . Fu impie- 
gato ài Ilio tempo in nle- 
vantifTìmi atPari da Pietro Re 
di Cipro*3 e da Carlo VI. Rt*' 
di Francia. Morì nella Con- 
gregazione de’ Celeltìni, ‘cui 
laici ò tutto ’il fup avere nel 
1405. Euli ‘Icrifre : Elogi a Va^ 
irum Coelefirnprum : L/ta S. Pe- 
tti Thoma/ii &c. Epijì. fapienU 
ad Joannem Meferium Cano^ 
33 nicum Noviodunenjem nepotem 
3, fuìim 3 hi qua de Preshytero- 
33 rum ohllgationihus ; Pirum 
3, Floridum in Mag?/i Principis 
3, grati arn 'fomntum Viri darti 

de jthisdiEi^ Regia & Sacer- 
dotali ; che fi jegge nel To- 
mo Monarchi le Sacri Roma- 

33 ni Imperli dì Melchiorre GoU 
33 dafto3 .e .fu per la prim i vol- 
3, ta pubblicato in lingua Fran- 
acele nel 14^1-, e indi.gel i$o^- 
e iSiò. in Latino. 

„ MAZZIO (Mario) Brefcia- 
no Uomo; di lingua Greca , 
„ di belle ìetteroi»L?.tine ; e di 
,3' varie feienze intendentiflìmo, 
inlegnò Rettorica per qual- 
che tempo ' in Alcflàndrw ^ 
ma fu lémpremai 'fino agli 
ultimi anni della Ina vita 
oppre/fo dalU povertà. Pafsò 
,3 di quefta vita d’^à di 63, 
anni nel i 5 oo. ih A^iifitindria, 
nella cui Cattedrale fu lè- 
polt0 3 e fopra la lùa tomba 
fi legge la lèguente iferiz o- 
ne in una laftra di marmo 
intagliata 3 che da.cITó men^ 
tre vivea fu fentta in vcrii 
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JO: MARIO MÀTTIO. 

. Ann. LXV^II. 

0 mmht 4 S hi s carus mufifquè honifque qaiefcii‘ 
Judicii ad funimam Marius ufque diem.^ 

Excuiiet lóngum tt^nc boni da buccina fomftum^ * 
Calefacietque fuus frigida membra .cqhr» \ 

Felices quibus o ^ fit fas audire , 'venite « , 

Accìptte atemi regna beata Poh- ' ' 

Qbiit K IrL No$)embris MDC» 

C" 


„ Egli ci' lafciò più opere , c 
trali’altre , : Opimomrh'l, J. 


I 

5, h . Goffi^cdfl^ del Taflo , che 
_ 55 lo puhwicò cMìlIé Aampe in 

,5 Anmtationum tri variai Au^, ,, Napoli appreflb Ottavio BeU 
Borei Latims & Gracos libén- 55 frano nel i^^o. Marcantonio 

5, Mazzone della ilefla famiglia 
„ fiorì -allo fteflfo. tdibpo , 




5, De Ortbographtalib- fra Si gonio 
55 def enfio centra ingratum ,Ric- 


cononbonum ; Ojfervaz> e ag^ ,, e ftampò : . V Oracolo della 
giunta al Dizionario , di Am^ ^ lingua latina - in Venezia 

^ybrojio Calepino, e al Teforo „,i 66 $- appreflw Paolo Baglio- 


„ Ciceroniano di Mario Nizoho- 
MAZZIOTTA ( Bernardi- 


„ ni •* / Fiorimi della Poefia, di- 
„ chiarati , e incolti da tuttfe 


y, Popere 4 i Virgilio , Ovidio » 
y, fe Orazio . . - ' 

MAZZONI ^Giacomo) dotto 


„ no ) di Capua della Compa- 
,5 gnia di Gesù 5 Lettore inNa- 
3, poli di Filolofia 5 Teologia 
„ Morirei, e della Sacra Scrit- Profeflbrè di Eilolòfia , nato in 
5, tata 5 morto in tempo di pe- Cefena 5 del ^ale fi hanno 
y, ile nel 165Ó. lafciò pubblica- molte Op; Egli morì in Ferrar 
„ to colle (lampe-: Quali. 5 f- ra nei ido3^d* anni-^o. 

5, leB. Phihfopb, in fol* QuaJÌ. Le Opere principali fono : x. 
„ ibid.' SeleÙ. Tbeolog. La Dircffi* della Con^media. del 

55 MAZZOLI (Lorenzo). Ve- Divino Poeta Dante . Vedi la 
„ ncziaiio dc^la Congregazione Piota' alP Articolo Dante , z. Di* 
Cafiìnefe di S. Benedetto,, o feorfo intorno alla Rifpofta , 
,5 di S. Giullina di Padova 5 ed alla oppofizione fattagli ela 
y, morto nel 1590. in Mantova Fràncefeo Patrizi pertinente 
^.lafciò molte opere , e trall* alla Storca del Xkyem^ Bafnt: 0 
y, altre i Sonetti \ Del modo di Utierfa ^di -Sofiteo Poeta della 
y, cQ(mporre le Iflorie ; Concordia Pleiade ambedue in Cefena da 
,5 di Platone e dt Arifiotcle, Battolemeo, Baveri in 4.. la* u 
„ <!Pc. nel 1573. ia z. nel 1584. Fran- 

„ MAZZÓNE (Girolamo) da< cefeo Patrizj gli ri fpofe- 3. Afe- 
„ Atiglionico nel Regno di Na- tbodus de tnmici hominum Vita 
„ polr5 Poeta del XVII.Sécolo, hb. 3. e 4. in univerfarn Philo^ 
rtdufiè in opera Drammatica fopb* Arijìd* &, Preludia i 

jj IdAZ* 
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’ j, MAZZOTTA (Bet*lcdefto y 9, da' Stilata , o Strada , Juo^o • 

Leccefe , da Na^li dèlia „ lontano da Fiorepza 6, ml^ìia 
„ Congregazione Celeftini ,,5 in circa nei piviere deiiìm- 
,, dell* Ordine di S. Benedetto, „ brunetta . • 

^ Filofofo , e Lettore ai Tao- f MEAUX (Concilio di) a* i2. 

3, 4ogia in Bologna , diede aWe Giugno deir 845, tenuto dai 
„ flange : De triplici Pbilofò^ Vefeovi di tre Provincie, Sens^. 

„ pbia , naturali , aerologia , <Sf Reims , e Burges . Vi fi raccoi- 
rninerad . fero''’ i Canoni d’alci^ii Coticiìi*- 

1[ MAZZUCHELLI (Giovan- precedenti f e ve fe ne aggiun- 

paolo) Mdanefe Somàfeo morì fero 5d. facendone in tutto. 80. 

a’ ig. d’Agofto 1714. Stam^ t MEAUX (Concilio di ) del ' 

alcune opere fòttp il nome dr rtoj. per la pace che P Abate 

Cistjìo l^ifconti y cioè Medio- di Cafemaire .Legato alerebbe 

lanum fecunda ,Koyna Dzffertat, voluto ftabilire fra il Re di 

apologetica . 2. Pro Bernardino Francia , e quel d* Inghilterra, 

i dorio Medioìanenlt /Hijlorico Dif- f MEAUX ( Concilio di* ) o 
fert,^. Colonia T tei Romana di .PARIGI , ocl J229. comin- 
|i cbmmentum ekfufflatumj. 4. No- ciato a Meaux , e tràfi^rtato 

I varia in Tribù Claudia . Può fubito a Parigi, Raimondo Con* 

I vèderfi" V elogio fattogli da* te di 7*01012 vi fece la fua pa- 

I Giornali ili d’Italia Tom. XX, te con la Chiefa , e col 

i 40$. ' ^ , * ' . ' per trattato fottoferitto a Pa- 

I MAZZUOLI (Francefeoì ce- rigi ii mefe d* Aprile avanti Pa- 
j * lebre Pittore Italiano nativò fqifa\ che quell’ anno venne a* 
di Parma, Tu molto Rimato da 15. di quello raefe.* 

! Papa Clemente VII. e morì nel* „ MEAZZA ( Gafpare )' Pa- 
I 1540. d’ anni 3Ò. „ .lermitanodelrOrdinede’Con- 

Fece un bel Ritrattò di Carlo ventilali di S. Francelco fall' 

1 V^ebe lo avrebbe ricompenfato „ in molto conto per la fua 

fi fe non dicea , di non averlo anr „ dottrina al fuo tempo, e mo- 

r ebe finito. Seguì MiebeP Angiolo. „ ri in Madrid ne! 1088. fcrif- 

I e Raffaele . La fua maniera è ,, fe 3 Excidii féSia Mahometa». 

graztofijfimay leggiera ^ incanta- ,, na per quatuor Principes fioff 

\ tricc\ dolci ffma P aria delle te- d^atos ah' anno f tifici- 

i Jlfe: il permeilo facile ^ e fiedutto- ^fbpiendfi ab^anno 1Ò84'. conjeBu- 

re , e le drapperie mirabili . In „ ras a Propbètarum oraculis , 

] fpnyna egli e uno de* pili eccel- ,, & Divinis Scripturis Della 

I lenti Pittori del mondo pili noto „ nobiltà , e origine della fumi- 
li ; fotta il nome di Parmìgiahino • ,, glia Caprini . 

I Come Protogene nel facco di Ro- MEBIO f Goflfredo ) val^e 
f, ma dato nel 1527. fufpogiiàto di '- Profefibre ài Medicina in JeMi ( 

I tatto ferp^ accorgerfene 3 mentre nacque a Lauch , in Turinga 

flava dipingendo.^ n^l 1611. fu fatto primo Mcdi- 

I ^ MAZZUOLI Giovanni ) co di Fedcrigo-Guglielmo Elet- • 

^ ^ Fiorentino uomo del XVI. tore di Brandebourg, di Augu- 

J ,, Secolo , fu Fondatore dell* Ac- fto Duca di Safifbnia VVeimar . 

II càdemia degli Umidi , e co- Egli morì m Hall di Saffonia * 

( 5, gnominato lo Stradino ^ per-* nel iòò4.'d‘ anni ^53. Vi fono 

, 3, chè ia fua fiimigUa veiliv<a molte me O^ere Rimare . Gof- 

t ' • T 3 fredo 
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. fredo fiiQ figlio era f>ur anche u«orì JB. anni avanti GX 2 m^ Avea 
mi v'ilenr? Medico, • compofto alcune O^ere, ‘ le qua- 

M^iC'ENA.TE ( C, Cilnius 11 infin a noi n<>n pervennerd; 
Mr€Ci.*nas ) cèlebre Favorito dell’ Coloro, i quali avran piacere 
Imperadore Augufto, e Protet- di avei^ notizie più particolari 
tore de’ Dotti, e^Lctterafi, di- di quello illuftre Cav^lier 'Ro-^ 
fcemleva 'dagji , antichi Re di. qRano, potranno lèggere l’Ope- 
Tolcana ^ amava i’ozio , ed i ra,di MeiSomio, intitoli Ma» 
ifiaccri , e contùttociò quandi cenùs , ftve d?' C, Mace- 

fi;li atf^iri lo richiedevano, egli, vita , morihus*<, ^ rebus 

s’applicava con tutta l’attività,, nejìiì ; e. nelle ricerche ’deU’A- 
c faviezzii maravigliofa . Augu- oatè Soucliay nel XIII. voi. dei- 
ilo non avea alcun 'favorito di le Memorie delPAccademia dei- 
luì più. taro , e piacevole . Se* le li'crizioni. ' . 

neca ci a^fìcura', che lo llile di MJ£D|\ , vedi Giovanni di Me- 
Mecenate fi farebbe' potuto da-, dà. , / 

re pei\erempio d’Eloqùenza, fe MEDARDO ( S. ) nativo del 
là lua fortuna non Tavefie fat- Villaggio vdi Salency ima lega 
Wdi venire troppo molle , ed dinante dà Noyon , ■d’’una fa- 
efl^’.ninato , Egli era nemico di miglia nobile, eJ.illuflre . Fìi 
rómpeo. Dione CalTìó rapporta eletto Vefcovo,di Noyon ver/o 
un’ ecc. diente Arringa, la quale il S30. , poi Vefeovo dkTour-i 
fi fnppone \ che fià -Hata fatta ilay dopò la morte di S: Éleu- 
da Mecenate., per perfuadere. tero nel 53Z. Gli fu fatta forza' 
Auguilo a ritenere P Imperio, acciò accettafil* , e ritenere que-. 
Dicefi,' che quello Principe un* il’ ultirrto Vefeovado coq quél- 
giorno folcendo giullizia, ed a- lo di Noyon perchè 'vi erano 
vendo condannata ' un gran nu- ancora molti Idolatri nella Dio- 
mero di malvagi delinguenti ,* 'cefi diToiunay. Il Papa aven- 
Mecenate noni potendo ^pprof-* do" riguardo. al bifogno di qq^ 
fimarfi a. lui , gli gettò, le file' llaChielà gliela diede colla pri- 
Tavolettè don quelle parole ma . S, Medàrdo fece ben tollo 
fcritte di fm' rmno :\ Levati 0 cangiar faccia alla Diocefi ' fo- 
, ed e f ci di lì. Augnilo praggi un tagli , Dopo, d’avere 
non fi o^efe di quella libertà, convertito gl’Idólatri ,e i.diflTo- 
ed Ilici lub'ito fuori. Mecena^ luti , fe ne ritornò a Noyon , 

• -pi-oteggea con zelo i Poeti, ^ ove morì alli 8. Giugno verfo 
Dotti. , e fopra tutti Virgilio , l’anno $4.$. 
ed Orazio, i quali pofe nel no-* MEDE ( .Giuféppe ) valente 
veto de’ fiioi amici: l’Uno gli Teologo Inglefe, del Sec. Xyil., 
dedicò le fue Georgiche, e Pai-- nativo, d’Effex, fu Membro del 
. ti'o«le fue Ode. ^ Per quefta fua Collegio di Grido in^Carabrìd- 
protezione verfo i Dotti Mece-, gc, e Prdfefibre di ' Lfugua Gre- 
j nate relè principalmente im-^ ca'. Rifiutò d’efier PreVòllo del 
mortale il* fuo nome-, .ed' Iia* Collègio della .Trinità ,di'Du- 
fatro dare il . nome di Mecena-.^ blin e mòltd altre importanti 
te a colóro , i quali favorifeó-*" Cariche , per. àpplicarfi allo Stu- 
. no i Letterati. Si contentò, del dio con più libertà,. Mori nel 
titolp di Cavaliere, e non voi- KJjS. d’ànni 52. Le. fue Opere 
le alcuna più alt^ jdiguità.. Egli furono Rampate in XondrA nel 
/ ‘ ’ 
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in voi» in fogl. Vi >lò- 

BQ delle dotte DiflTertaiofii (or 
pra molti, partì -delia Scrittura 
San'a^ una grand-opera , ch’e- 
ntitolò : (a, Chiave dell' dpo^ 
califfi , uh T raf tato de pancina- 
te reuittva,&c. ^ . 

M EI>iA riglia d’Eta , 

Coleo , che poffedea il Vello 
d^oro . S* innamoro ^di- Giafone 
Re ’di Tcrtàglia , Capo della 
disiale degli Argonauti ver- 
lo il 1262. avanti G.C Ella |o^ 
fe^ pairone del Vello d’ òro i 
e s’ imbarcò con .lui \ per ,evi; 
tare colla il furore di .fuò 
padre . Vèggendort poi infeguu 
ta dal padré 'ìuii^ a brani il 
proprio fratello Abprto ,.e gli 
iparfe qitày e;là pel cammino. 
Appendi arri vata m ,Tertàglia 
ella fe^e. lingiovenire ilReEfo-. 
da padre di Gì afone. In apprefl^ 
/querto ultimo .Principe- avetido 
fpoiata tikucia y ifiglia di Creo- 
-ne>y R« di Corinto .Medea s’in-»* 

\ furiò, si. fattamente che pe^ 
vendicarli* avvelenò Glaucia , e 
Creone', e rt;,{alvò*in Atene 
. dopo d* avere .uccifo i figliuoli, 
eh* ebbé da Giafonc . Qualche 
tempo dopo ^lla fppsò Egeo , 
ìÌ^Iìq di Pandiòné , dal • quale 
ebbe uh figliuolo^ chiamato Me^ 
do . Ertèndo poi ftata fcacciata 
d* Atene con tuo rii^o « ^rta rb- 
tornò, iti Coleo , dia avendo 
ritt*ovato filo padre, détroniaato' 
dal. Aio ' Aglio Perico v pUa lo ri- 
Rabill fui Trono .• Tutti i Poe- 
ti parlano di Medea , *Odme dt 
. una ccl. - Maga . v • > v * * 

\ „ MEDICI (, Arrigo de^; ) di 
Catania'^ Giureconfulto ' del 
5,‘ XVI.. Secolc^-raorto nel 1549; 

Fu- Giudice 1 • e indi « creato» 
„ ,*Coitlìgltsre S- Seri (fé ^Ad Bui*- 
fyy.l<«or Apofiolicfiìn Nieohti Kv^ 
yfi Reg, PiH^p dé 'cmffbi^ 'Annofa 
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MEDICF ( Bernardo cle^ ) 

„ Siracufano Giureconfultcb fio-, 
y, rito circa il 1520. feri (Te un 
„ 'Trattato Su per, caput vulentes\ ■ 

„ eh' è unito a* Conrteli dìGu- 
„ gli»' Imo di Perno Siraculano. 

„ Egli è da diftingucrA da Ber- 
nardo Medico di Monte Alci- 
no , j)rertb Siena , Poeta, che 
vifTe circa al 1^76. y di cui. 
yf ritrovano ìo^Poejì^ prefìTo Eep- 
yy ne Alacelo in Poetis Antiqtàs 

pag.^S- • ' ' * • 

MEDICI (Clamino de*)Na- 
,, 4)0Ìetano Giurecortfulto , e Av- 
vocato nel Secolo XVII. die- 
„ de alle llampe .* JuHs rejponr 
/, e un voi, defla Reg, Giu- 
yy .rif dizione . * , • • 

MEDICA (Cpfmo de’) il Gran- 
‘ de, ftatelÌo di- Lorenzo de| Me- 
^ci , era figliuòlo di Giovanni, 
ae’ Medici , Confaloniej^ di Fi- 
renze, moli del 142B. go- 
vernò La Repubblica di rireiize 
con gran prudenza , e ammafsò 
téfori; incredibili pel gran com- . 

' meccio eh* egli TaceaJ> da tqtte 
le parti . Quella fua feliciti diN 
ftò contro di lui dej^’invidioli, 
i quali lo fec(^o , eligliarei con 
fUQ. fratello co’ loro, ijitrighi *, 
^rpa fu fichiamato' qualche, tenv 
. po dopo., e fu ricev uto con inii- 
verl'ale. applauiò d.d Ficw'cntinij. - 
i:quali gli diedero* .il titolo' dt 
Padre d^ - Popolo 5 ^e 'Ijheratore 
deAa Patria, Cofnw de’ -Medici 
amavate Scienze , ed ;i Lettera- 
ti y. Qr per ,la lua ,Ebcialità*da - 
ogni parte trafl^ gu gran num. 
di uomini ^doui , ‘i quali hanno 
^relò il nome fuo iinmm talenel- 
Ir loto Opere. Erertr^una bej- 
.Ertìma, "Biblioteca ^ una. parte 
della fu portata in rran- 
ch da Caterina ^’‘ ^ladici e , 
marV- carico d? onori", c idi glo- 
ria' nel -Z4Ò4. -dì anni^ Nort 
&ihigiUF^oniònd«^|p • ^coa Coir 
T 4 ' mo 
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Ttìo I. , c Cofmo li. Gran Du- 
ca dr'Tofcana P^edi Cofmo. 

5, MEDICI famiglia Reale delì^ 

5, Italia, ddla cui origine par- 
5, lano i Genealocifti molto di- 
<99 verfament?. Ateffavdro Sardi 
„ rapporu , che nel 1 168. An- 
^ fclmo de^ Medici difefe Papa 

99 Ale^ndro contro Federigo L po principal/oftegnb , e orna- 
.Cipriano Manenté mento delie lettere , ed efS 
9, focgiugne^che tiel lojo. Ja^a ' » • • • — 


un 

9,^Yniiit illtìRri .► ne ti/birom i 
,9 Regnanti, della Tofean^ lai 
9, 1531. fino a Gaflohè , che ne 
„ yltimo Duca morto* nel 
„ 1757. e- i Pontefici • L^m X, 
,9 e Clemente. VII. e Leone ÌI. 
99 Molti numera altresì qaéfta 
Cafa , che furono al ;or tem- 


9 > 


.99 de* Medici fu capo del Èon- 
9, figlio in Orvieto. 9 e che nel 
99 izio.^e un altro della 

. 9,.medefirtìa femiglia vi'Yumoi- 
9, to in confiderazione . 

„ damo fa menzione di un Lo- 
9, tario de’ Medici Ammiraglio 
99 della Provenza fotto Idelfon- 
99 fo II. .Ma la fùcceflìone* di si 
9, nobil ftirpe nòn *è’ ben cono- 
9, fciuta, che dopo Lippp , óv- 
„ vero Filippo de* Medici , che 
„ nel a Fiorano nel paefe 
,, di Mugello vifTe ; il quale fb^ 
9, vente configliando i Guelfi di 
9, Faenze , die per configlio ad 
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„ medefichi Létteratiflìhi .* «Ip- 
9, polito deV Medici . fteeveva 
99 nella Tua con ver (azione ^n^ 
te di ogni nazione, t parla-* 
va alle volte fino azf; forte 
di lingi^' diverfe'*^ j6ltre le 
^,-'fUe R/iwe, che fi leggono net- 
9, la Raccolta del Dolce ^ abbia- 
ci mo di lui in verf<> fcfolto 
9, volgare il fecondo libro dell* 
9, Eneide imprfe fs. Kma apud 
9, Anton, Bl^duni 153L' in. ^ c 
9, vi (i marcherò fotio il nome 
,i'di Cavalier. errairte . Lorenzo 
9, de* Medici dìerto il’‘Magnifi- 
99 co nel .140$. fe' una Raccol- 
99 ta di Rime antiòe , che ac- 


e(To ' ricorrevano ih tutte le 9,- compagnò. con «na fua ,iet- 
^ loto impìefe contro iGibellini .9^ tera a Federigo d* Aragona 
9, loro nimicÌ9 quelli- a fuo di- 9, figliuolo del Re dkNap/c di 
9, (petto cercarono di eftermi- 9j 'pii^ delle Poofie ^ e ~ 

nare tutta ha famiglia de’Me- MEDICI ( Lorcneo de*) fi»- 
9, dici ; e- battuti da’ Guelfi 9 pranpotnato ri Grande ^IFa- 
99 'quelli trionfanti- portarono m.. dre delle Lett&e ^ era figliuolo 
9,. Firenze i Medici , e non folo di, Pietro ^ e fratello di Giulia- 
ni proccurarono sin efià 'la no. de’ tóedici . figli fi fi?cc tan- 
9, Cittadinanza i mat altre^l 9 to. amare da’ Fiorentini , ebedo 
99 che flati fodero aihmqfli nel- 'dichiararono Capo^ della loro 
lè , principali- cariche della Rep. Fu tenuto , cbn^ il Me» 
Repubblica . Filippo morto nel cenate .del fwo Secolo, -, ed il 
1258. iafeiò fivardol. di que- Protettore d«;’ Greci éltUati;Un 
ilo nóme, e quefti Galvano, gr. num.di Dotti andarono alla, 
la cui pofleritA'^nì nella t^^ Aia Cot^ per la (ba Jibetalirà, 
za generazione. Ràiiievomoc- e/^ìmapdò- Giovanni £!aicari' iieU 
to lènza fucceflìòhe , , c da- la Grechi , per avere de’ MSS. 
ri/Fmb j che fu lo ftipite de* /Co’ quali arncdil la fda/Biblìo 
Mediai di, Milano , c di Fi- teca\ Egli era un Prkidpe tna- 
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» i -^lorìa ’ di ‘ nominaHo Arf)itrò nenie colla dovuta parte It* 
m delle loro diflèfenze . Egli fot- forte . 

k tomife Volterra' ed ebbe de^ Nell’anno poi 1S53. il Ber-' 
f contrafti qol. Papa Sifto IV. ,‘/tfardetttx nella mentovata* Gìt- 
» , che non l’amava. M. ai p, Apt. tà di Firenze fposò D. Giulia • 

e 1402. di 44. ann. iafcihndo due *àe* Medici, vedova del Duca di 
f figliuoli , Pietro , che gli fuc- Popoli, che pochi anni colla nie-* 

fB cède, e Giovanni, fu Papa dennaa vivuto avea,e dalvan-’ 

8 fotto il nome di Leone X. r ^gio , e decoro da leiappre-' 

il t Medici di Napoli, Fami- finelP ordine de’ Feudatan 
j . ’giià de’IVincipi d’ Ottajano* è quefto culto Regno , deliberò il 

Il troppo chiara per la ^àl^ofa Bemardctto ' córaperarfi <^ta- . 

j Origine, onde deriva , dati’ afi- jano , detto allora piti propria-' 

|l fico nobi li flimò fangue 'Medi-*, niente Ottaviano , come in fatr . ' 

I eco V come potfli ognuno fcor- ti fece nell’ anno 15157. co{ìc- 1 

^e da quei monumenti , i qua^ chè iafeiando la natia Città.» ^ ^ 

H n confervanfi nell* Archivio di ove coftretto. fi era a menar vi- 

I quella Eccelientife.Cafa,' e daH* • ta privata e per* fottrarfi an^ . . 

ili . Autore dè^ . Sovrani del mon.- cora da’, faci congiunti, i quali 

if da nella ' deferizione , ch’egli non avevano a .grado il proptìo 

I ne fa della 'Tofeàna . .Anif ln.^ >faneue ,-neK mefe di Maggio di 
èonfultando la Cronològica di- quefto medefimo anno incOm-" 
g ’ icendetlza* fi potrà da chiunque pagnia della fua moglie , e (R > 

0 divifare,che éfta fia ilpitiproÀ un. figliuolo chiamato ^leflan- 

0 'e - verace il riamo de*, dro in età "d’anni quattordici 

0 quei famofi Gran ^Duchi.. - fi' portarono al poflCedi mento del 

0 > Per fermi adunque dalla fut comparalo Fèudo . ‘ " 

0 pHmierà origine, fa d* uopo ram- Quivi Aleffaridro noii' guari* . . 1 

^ , menme, che nell’anno ^09,' - molto tempo . tolfe ili moglie ! 

Everardo II. figliuolo di ^e- D. Delia Sanfeverino. de’ Prin.^ . - ? 

^ rardo L fu fetto ' Confaloniero' cipi/di Bifignano,^da cui nac»»* 

1 di Firqnie ( deP quali Confalo- que il fecondo Bemàrdetto ,* ed 

nierLdi Giuftizia * la flefia Fa- Ottaviano. Il primo», fposò D. ^ ^ ' 

0 miglia ne. vanta 'fino av venti- Giovanna Càraccioli de’ PrincU ^ ! 

^ frè , e circa cento Capi del* pi d* Aviellino ; ma* ceffandó - 

f èa Repubblica Fiorentina) Fran^ quefti di ' vivere ' nella, fua più 

^ ' cefeo, e Giovenco furono di frefea età , e fenza prole . Fu- 

^ lui^figliùofi,i quali di vili in ragione che paffailè a nozze 

1 due ìiobiUfiiBn rampolli nella D. Ottaviano fecoodo Fratello, ^ 

I -Cinà di Fiienze, Repùbblica al- il quale* ebb«‘ per conforte * D. 1 

I lora I T uno, con lè gmndi< rh^ Diana Caracciolo de* Principi di' , 

I ehezze pervenne Cofimb det- Santo Buono. Procrearon ewi un* ; 

^ - IO Padre dèlia Patria , e P altro, figlio ■*., oui diedeVd nome Gìu^' ;. > * ^ 

I a D. Berna rdetto' de’ Medici*, * feppe, il quale unito poi in ma.^' ' 

f '• liòne XI. Sommo‘ Pontefice, tnmonio con D.Andriana d’Ava- ' ^ 

! che prima di ricchezze (j^v- h>» de’ Marchefi del * Vallo* die^ w 
veduti , fumnò perciò còftretti de fucceflì<^memé alla luce tré 
0 fiaora dello fiato a cercar. ‘icol- mafehi , de* quap feren» 
h . le raotoni , che il tempo Ibm- 91 parola.' - 

0 miniftrqr'lora ^oltvft V oli»» ' wr daiv adimqtte.quàlthefi<>* 

. tùia, - " i 
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tizia, e fer reltare impfeflfkne*- 
.pofteri l* onorata memoria di . 
quefto Principe , piace .il dire 
ciTèr lui flato dotato di moltif^ 
fune , e rare virtù . Si vanta co- 
me r autor della . pace de* lùoi. 
Vaffalli , componendo fe più. an- 
tiche , e pertinaci difcordie ; e 
facendo si è . per tal modo regna- 
. re. nel fuo Feudo la giuftizia *, 

’ che molti con le loro famiglie 
andavano' colà a menare i gior- 
ni loro -;%)i 'godeva , V amiftà 
delle principali Corti d*Europai 
con cui avea carteggio v .e Ick 
pra ogni altra con ‘quella di Fi- 
. lènze 5- onde traeva ‘ la rtobiliflì- . 
ma origine v e .dalle’ Icttere^he. 
fe ne confervano, il fai ufficien- 
te pruovadel ligame dellangue, 
oltre^allax cronologica .,, e ledei 
dilcendenza, che. ad "evidenza 

10 dimottra. ^ 

‘Non mepo > acquiftò rinoman- 
za 4 n quSftà Città di Napoli 
poiché prom^db alla diftuituTì-j 
ma carica ai Reggènte dalla 
Corte di Spagna , fi vide im- 
mediatamente iife^ro il regno 
da . quei i\nti rei uomini ché 
con* rapine’, ed omicidi lo in- 
lèftavano. Amò- in quefto ono- 
rato impiego la giiiftizia , ed il 
pubblico bene ;,flcchè acquiftof- 

11 con ciò tanta mento , che 
oltre. a riceverne dal Monarca 
delle* Spagne gli cncomj , fa 
àltresì col ragguardevole grado 
'.di Grande di Spagna qommon- 

dfito. De* tre' fuoi yirtuofi fi- 
gliuoli D. Andrea , il quale, po- 
chi mefi Iborfi , da che fa elet- 
to Capitano, sì mori militando 
pieno .di merito lòtto Leopoldo 
Inaperadore meli’ aftedio’ di Bu- 
da, D. Dpr^iemco dopo non gua-. 
ri fpazio. eftèndo aicritto alla 
Chiefa^ ed infigniro Cavaliero dì 
S.- Stetano nel lóSò. pafsò dal-^. 
tà . Yi|a • terzo éiu|l-> 


* 


mente D, Ottaviano piimi ero 
Duca di Sarno y il quale aven- 
^ per conlòrte D. Terefa Ma- 
ri de* Principi d* Acquaviva, pi'O- 
creato D. Giufeppe Maria, indi 
morì in ‘ Ifpagna ' da Tenente 
Generale nella fiattaelia* di Ar- 
maus al fervizio di Fili{q>p V. 
di lempre onoranda memoria.* 

. Ed eccoci al PadredelPodier- 
co Pidncipè D. Giufepps Mario* 
Sposò egli D. AnnaGaetani de* 
Ouchi (li. SermoPéta , ma poco 
• ebbe .che apprendere dà|b pa- 
terna ..educazione, dacché il Du- 
ca di Sarno D. .Ottaviano doi>ó 
la. rivoluzione dèi ' Principe di 
.Macchia dovette immediata- 
mente da Capitano partir per lo 
fiato di Milano, «a indi traf- * 
ferirli, nelle Spagne, ove* diede 
grandifiìme .riprùovo del fuo va-’ 
lore ; 0 nelle ‘prodi ilzi^ni^.coiv 
tro a%ribelli della Cacalugna -, 
ed in quelle intraprelg,checon 
‘indicibue córaggio e fedeltà 
qoodufio glorio lamentela fipe • 
Ma molta più lungo fpazio .gli 
farebbe rimafo . di gloria ih 
non ne avefie ipterrottada ca^ 
riera l*efirémo malore ^ coU« 
ca, che lo. lòrprefe ndl padi- 
glione . E ciò' non ofiante, • per 
amor del fua Re r' quan'tunque 
infermo montar, vòlte a cavai* 
lo nella fatate giornata di Ar* 
ma US , onde terminò i gtonti 
Tuoi . Ma .reftè a D* Giufepph 
I^arià comeTieppiare foltanto, 
, le virtubfe gefti > fui modello ' 
dell* Avo, , il quale vivendo fi- 
no all* anno 1717. ebbe ten^o, 
ed agh) bafievole 'a foòaimni- 
ftragliehe delle i^oke. ^ * 

^ NèlP, anno pafsò 

quelli''' alia Corte di Vienna, ove 
da‘ un . anno circa fu dall» 
Magftà^'di Carlo Vi. . mandato 
in,., qualità Ptenipotenziario » 
dar d^.inVeftitiirà di' quel Regno 

al 
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al Duca di Savnja- 
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E qni da tra^andarfi non è valiere. 
ciò, die di nobile cg!» fece nell’ ' E quella è la fedele ftbria dei- 
anno 1727. m c^ccalione .del b FaaiieUa de* Medici attefta- 
arrivo in Nap"»li della Gran da coluti illaftri maritaggi 
lA-incipeffa di Tofcana Violante incominciati fin dal primo ar- 
Beatrice di Baviera, che ricono- rivare di’ D. Aleffanoro in qué- 
fciucolo del . langiie Mediceo , fio feliciflìmo Regno ; ^acchè 
decorar volle là ìuà Cafa con* viva, e proffìmà la ragion 
pafTarvi una fei;.ita , in cui le fplendeva per lo nodo, del fatt- 
ili data una magnifica fella di gue de*.Gran Duchi e con tal 
Mufica, di Eri li,, ed una lautif-* rimarchevole circoftànzj^ugua- 
fima Cena ^.E^iula' ancora ‘in a dovere^b di (parità inen- 
bnoràrlo fu la faggià * provvi- tuata dal celelye Monfignor dèl- 
denza di Carlo allora felice Re- laCàfa tra la. Fiorentina; , .è 
gnante in > quello Regno; ed Napole^a Nobiltà . Ma a 
ora Criftianìfiìmo Monarca del- tutto ciò, danno maggior pò*, 
lé Spagne,, che decorar lo vdl- fo, e fondamènto non foto, le 
le nel 1740. dèll’infìgne ordine ’ còhfelfioni fette dagli fleltì Gran 
di S. Gennaro, E fé la morte Duchi in tante lettere ónde 
troncato non aveflfe io Rame han riconofciuta queìto femi- 
de’ fiioi prezi ofi giorni.' ndla* glia-, come a & fetetttfitoa 4 ii 

Citrà^.di Livp/no 174^. nel me- ragion di fangue 3 e le tante 
fe di Febbraio ad ope undici commendazioni fatte 4>er ella 
prirna della morte della Sere- alle principali Corti d’Europ^ 
niflima Elettrice , che premò< ci^ or^tnaifnente nelr Archivio 
rolà a le lo chiamava ; fenza di quelB Cafa fi confervano t 
forfè avrebbe , con feguiti dife- ma àltresH’ultimò legato fatto in 
gni nraegiori. LafciòegiiD^U' morte dalla- Ridetta SerenilKom 
chele fuo figliuolo d*anoi, 18. Elettrice Palatina ’deì RenoAn-. 
fucct* fibre de’fuoi Rati. , na Maria Luifa de’Medici mòr-^ 

' Quefti è P odierno* commen- in Firenze nel ’ ànzidettò 
dabile Principe , .che tiene in Febbràio del 1743,.. ed m cui 
Ifpofa D/ Carmela Filomarini fi venne. di così .réal profapiai 
de’ Principi della Rocca , ed in ad cftinguere il gloriofo fengue^ 
cui s’ appoggia ^tiitto il decoro della vaga Collana di pe.rle la* 
della .Medicea- Famiglia-, ,co-, fdata con fedeconmief& a’Pfinw 
me chiaro apparif^e, dalla ' giu- cipl d’ Ottajanó . ^ , 

Rizia, e pace, con cui governa ^ Per fine farà fcmpre meglin 
i fuoi Vafialli ; e molto più fentire P autentico atteRato,cha 
dall* educazione , onde s’ain^- di una tal Famiglia , ne dits* 
gna allevar i fuoi figli . Ne -dà de il Monarca di Spagna Carlo,IL 
le c^te ripruove D. Giufeppe col ben lungo piptema fatto ip 
Maria de* Medici primogenito favore di D. Giufeppe de’ Medi- 
di queRa.illuRre coppia , che _*ci decorandolo allora cbU’on^ 
giunto appena al feRo decimo. re>di Grande di Spagna^. Ecco-- 
anno di fua età dimoRra, come lì? nello ' Spagnuòlo idioma le 
fieno in lui bene fparti i femi autorevoli- paiole defla..! (uà- la- . 
delle morali virtù ,v delle fcien- troduaionè. 


aej, e di quanto .è convenevo- 
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♦or ÒUANTaTENIENDO CONSIDroAdÒN A LA CALI- 
■4 PAD,Y MERITOS DE VQS,DON JOSEPH DE MÈDICIS, 
I'. PRINCIPE DE OTAYANO , DU^UE DE SARNO, Y 'AL 
LUSTRE, Y ANTIGUEDAD DE VUESTRA CASSA, PUES 
,, ' A DEMAS DE TRATAMK EL GRAN DÙQUE DE TO. 
-<• ' SCANA.COMO PARIENTIE, Y DE SU PROPlA. SANGRE: 
OS HALLAftlENDO CADEVA DE LA CASSA DEL POiS 
-TIFlCE LEON UNDECIMO ( ANTES CARDENAL ALE- 
• = SANDRO DE. MEDICIS ) COMO VIZNIETO DE DON 
BERNARDETO db MEDICIS, HERMANO DE MISMO 
, FONTIEICE, QUIEN ELEVO- LA DICHA CASSA DE LA 
I, TOSCANA AL MI.REYNO DE JMAPOLES, A DOkDE ES 
, OY UNA DELAS PRIMIERAS DE DICHOREYNO.Y DE- 
. . LAS MAS CONSPIQ.UAS DÉ YTÀUA, &c. 
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^ Per quanto, a veri 3ocon(idèr«- ^1 Pontefice Leone 3CJ. (prima 
zloné alla qualità,' © meriti di- fcardinale AlefTàndra de* Medi- 
•Voi, D,Giufepi>e de’Medicj,Prini ci ) còme bifhijH)te di D. Bcr- 
c=pe di pttajano. Duca di Sàr- ,nardetto de* Medica fratello dél- 
,lio, ed' al iuftro, ed antichità: lo fte db 'Ponte ficejche portò la* 
i^lla voftra Cafa, poiché , ol- detta Cafa dalla Tofcana nel 
itre /di trattarvi il Gran I^ca mio Regno: di Napoli . ove è 
dì Tofcana, come Parente, e dei o?,gi una delle prime di detto 
fup proprio Sangue , vi ritro- Regno ,'e delle piu cofpicue 
vate« effendo Ciipo della Cafa: d’Italia, &c. . 
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A V È R A R D Ò II, 

Confaloni'ero dèlia Repubblica Fiorentina 

' ■ • ' ■ ‘ nel 13.Ó5?. . ' 


4 ‘ 


Ramo della Famiglia» 
Gran Duchi • . 


Giovan francefeo. 

Uorenzo. 

Pier Francefeo * 

Giovanni . 

Lodovico • . 

Cofìmo I. 

Francefeo Duca 
morto fenza eredi • 
Ferdinando L di lui fratello 
creato G. Duca I $87» 
CoHmo 11. di Ferdinando • 
Ferdinando U. 

Cofìmo III. 

Gavone 1 . 




? . 


Ramo delU , Famiglia 
‘ Principi di Otujano. 


Giuliano detto Giovenco, 
Antonio'. ’ , ' 

Bemardetto'^ > ' 

’Lòrenzo. 

Ottaviano^ 

.Bemardetto Barone 
^ di Ottajanò isdr. 
Alefìandro. ' 

Ottaviano.* , ' 
Giufeppe. • * 

Ottaviano morto in 
Armans*i7iu 
Giufeppe . 

Michele. 

Giufeppe.' 


» ^ 


' ' Qui non è fembrato fegnar colle Perfone gli annl^ ed i 
Maritag^ di .ciajjcheduno, per non dar della noja al Lettplre : 
ballando, che nelT Albero della Famiglia (ia tutto diftintam ’nte 
notato. Co^ adunque da^ Monumenti sì vivU, e cronologici, 
rifplende la Pmfapia di quella Eccellentifs;. Cafa fempre per* 
tale ricónofeiuta -, ma ora piucchè jpnRi per documenti à. Ìb» 
gnalati ,ch^ ne fanno autorità 9 e ragione in quéfti fogli • 
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MEDICI , .0 MESCHINI 
( Giaa^GiriComo ^ Caftéi lano si 
MuflTa , Marchefe di Malignano, ^ 
cd uno de* più gr. Capitani del 
ilio fec. Nort era’ della 
Cala de^, Medici , ma' figlio di^ 
Bernardino Percettore delle ren- 
dite Ducali m Milano. Nacque 
in quefta Città' nej 14^7. «*, e 
s’innaizò’ pel fuo valore alle pri- 
me dignità militari . Egli fi lè' 
cnalò a primi nelle Armate, di 
Franeefco Sforza, Duca di* Mi- 
lano , poi in quella .di Papa Cle- 
mente VII., e finalmente ' in’ 
. Quella delPImp. Carlo V. , le di 
cui Truppe egli comandò fb- 
vente con onore d^il 154.Z. fin,. 

M. in Milàrto d’an.$8.‘ 
Era fratello di Gian-Giacomo de* 
Màlici’, che fu l’apa "fotta ilj 
nome di Pio IV. nel 15 io.' > 
„ MEDICI ( Siilo de* ) di.' 
una famigl. - pattizia yènez. « 
,, Originaria di ^ Brefcia. , . nàc- 
„ que nel 1502. e compiuto àj^ 

5, pena il decimo annb vera 
r abito di S. Domenico’ nel 
3^ cui Ordiiie d coribde^fuoi 
con^maravigliofo 'pro- 
35 fitto -, onde compiutili appe- 
9, na ft deftirt^to alla .reìggen- 
3, za del fùo nativo Convento 
9^ de* SS ,Gfò:* Paolo^; e 'fi ’ap« 

33 plicò parimente con lode, à 
9, ^predicar da’ pulpiti ‘il Vàngp- 
3, lo . Net ilio Ordine fòftenné 
3, altresì altri notabili impie-’ 
3, ghi e fu per qualche tempo 
„ Profefibre dì- Teologia in Pa- 
3, dova 3 e di Filofbfia in Ve- 
nczia • Final m?Vi te pafsò a 
3, cader net Cielo ' l’ imm arce- 
„ feibile frutto delle^fiiÉ^otan- 
3, te fatithe, e del le’’ molte re- 
ligiofe Tue operazioni^nel 1561. • 
3, Scrtffe^più opere : De fetore 
yy Jud<eomm f^énetiis: MOLKfn 
„ 4. Or atto de ingenio Theologi^ 

« cif ' f acuitati hiis excolendo* Ve^ 


« we/* in 4. Ofàt.dehu» 

yy mam^ indurr ite pYtejìantiày 0 -^ 
in , funere'’ Aloyfti Grifata 
„ conit'-i De Latinis nurnerorum 
yy mtis ; ^tromatum , feu Colle^' 

ttaneòrum * 'vqL g. Lumen S. 
„ F:det ' 

MEDINA Giovanni ) cel. 
Teologo Spajgnuo'o nativo d* 
^AlcalÀ ', inlegnò "la Teologia 
•nell* Univerfità di detta Città 
con riputazione, e m. rtéi 1545. 
’d* anni $ò. ; inci rea' b’ ' Si hanno 
di lui àiiverfe Op. ftimate. Non 
' bifogna confonderlo con Miche-, 
le Medina,' altro infigne Teo-' 
logo Spagnuolo dell* Ordine di 
S.^Francefco, del quale havvi 
un Trattato fóp^ il Tutgato- 
^ rio, e 'di ver fé -altre Òp. piene 
di erudizione, egli m. in To- 
ledo verfo il 1580. nè con Bar- 
tolomeo Medina, valènte Teor 
logo Spagnuolo dell* Órdine di 
SL 'Domenico,' morto in Sala- 
manca nel i$8t. d’anni $?. Si 
4 hanno di queft* ultimo' de^Co- 
: menti fopra S. Tomafo,eduna 
iftruzione fopra jl Sacramento^ 

• della Penitenza, Senzà ragione 
-è Itato accufato d’avere intro- 
dotto l* opinione' dellà Ftohahi* 
litd.. . ••’'•. 

MEDONE foprannominàtoil 
zoppo, era figliuolo di Codro , 
decimo lètti mb , ed ultimò Re 
di Atene. Dopo la morte di 
Codio, non vi fu più in Ate- 
ne alcun Re . Furono ia loro 
luogo foftitum gli Arconti , 
Magiftrato, che nel principio 
’ governava la Rep. durante tut- 
ta la loro vièa . Médone fu il 
primo Arconte di quiTta fpezie, 
e tu pit ferito a fuo fratello Ne- 
leo per 1 * Oracolo di Delfo, ver- 
fo il loòR* av.' G. C. • 

- MEDUSA Primogenita di Ce- 
to, e del Dio Marino Forco , 
andò colle fue due ' forelle ad 

abi- 
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Abitata - le Ifole delie Gorgoni 
di cui effe' ritennero ii nome , 
Nettuno eflfendort * innamorato 
■ di lei , principalmente per* la' 
bellezza de* fuoi capelli, la con- 
duffe via, e raehoila nel Tem- 
pio di Minerva , ove usò con 
loi. M enerva /rritata ‘di que^o 
Saci ile8;io^ Commeffo nel luo. 
Tempio^ cambiò t capelli di 
Medufa in ferpenti-, % tra^^or- 
mò in* pietre 'tutti quelli che. 
la guardavano. Ma I^erfeo mu- 
nito. de’ Talari .di Mercurio , é 
dell;) fpada , colla quale aveo- 
uccifò Argo , attaccò Medufa , 

' e la 4«-‘<?lauitò •• Il ' luo fan^ue 
pro^lulTe Pegafoj e Crifapré, fe-' 
condo la Favola. , 

M^GHA .( Tefeo ) Profef- 
„ fòré di Tettare umane,. in Pa- 
„ dova , napque^in Lecce ^ c fio- 
„ .ri nel XVL Sec. , Abbiamo 
,, di lui un* Oyaziqne , e non 
„ fappìamo, fe vi fiano altre 
^,V opere. • 

MEGALIO C Mareelfo ) 

. ,, di Squillace , Clwerico R^gOr 
„ lare nel XVI. , e principio 
„ del fulfeguente Sec- , diede 
,, alle ftampe : Irtfìhuftonts Pe- 
,, regrinorurn CQnfeffarìoyam , ^ 
5, VxnitenHum , ?ar, 3." yaria- 
5, rurn refolutiortum tom, 2.Co«- 
yf ftlia , feu " decretatìones divet» 
forum cajuum ad P renitenti /e 
Forum PiYtin, Promptuariu^n 
„ Theolo^. , Mòral. y.Scholaftico- 
„ Canonie . , Civile ; Praxis 
5, criminal. Agonica' prò Foro 
5, Ecclefiafììc^ tT Secularij Con- 
„ fiderazioni* /opra gli Evange- 
,, If delle -Domeniche y La vita 
5, a* Ifahl/a di .S avo fa Princi-^ 
35 pefja di Mantova M. S. 

MEGASTENE cel. Iftorico 
Greco del tempo di SeJaucoN/- 
calore , verfò zqi. *av. G. 'C. 
compofe una Storia dell’ Indie, 
che è rovente citata dagli; 4mci- 
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chiy ia quale fi è fmafrita. ’ 
MEGERA i’ una delle tre Fu* 
rie figlia, d’ Acheronte , e deCià 
Notte, (ècondo la Favola. • 

,j Mt^GLIORE ( Giambatti- 
5, ila #^ap. Giureconf. èConfi- 
5, gliere nel 1^22. lalciò molte 
jy.al^t'gnzjoni portate dal R'eg- 
„ gente Marims nell’ Alle- 
3 , gazioni ^divorfomm 7 . f 
MEIBOMIO \ -Giovanni Ar- 
rigo ) valente Profefibre in Me- 
die.; in Hdmftàdt , Tua i'>arria , 
e poi' primo Medico di Lubeca 
è Autore. di una Vit.a.'di .Me- 
cenate in J^atino , c di qualche 
Altra Op. Ègi^ vivea ancora nd 
i6jo. 

MF^BOMIO C Arrigo) figlio 
del precedente , naccjue in Lu- 
beca^ ai 29. Giugno 1^38. , e 
viaggiò niella Germania , nella 
Francia, -in Italia , .ed in la- 
ghi Itena. F^li fu Troie ITore ki . 
M<cdicina,.d*Iftoria, e di Poe- 
fi a nell’ Un i v^fi tà di tìdm ftadt, 
e m. ai ló. Marzo 17Ò0. di an- 
ni 62. Havvi di lui un gran 
nuinj d’ Op. fopra la Medicina, 
e i* Iftoria», che 'fono (limate : 
Non '.bifogna * conipnderlo coA 
Enrico Meibotroio fUo Avo , il 
quale è pur anche Autore À 
qualche 0^>era, e molto periS 
nella Medicina .* nè con Mar- 
co altro valente uomo' della 
tnedefi ma Famiglia, morto nel 
*i 5 ii. il quale pubblicò nel r6$ 2. 
i lètte antichi Autori, che feri f- 
lèro (òpra la Mufica . Vegg^ 
la Cimbra Letterata di Giovan- 
ni Mollerò T:#///. * 

MEIGRET ,"^'o MAIGRET 
( Luigi ) famofo ' Scrittore del 
Secolo XVI. nativo di Lione , 
phbblicò nel 1S4.5Ì un Trattato 
(òpra l’Ortografia Frànce(è,ché \ 
fece «nolfo rumore , e eh* ebbe 
de* Difenfori , e de’ Contraivi 
Maigret IcriflTe fortemente coni 

tro 
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tro Gu^telmò Defautds , e còn*^ 
tro ftli altri Autori , . che., avea- 
oo criticità la fu» Op. * 

MEFLl BRAVE ( ♦ Carlo deU 
la Porta Duca delia vedi Porta. 

MEINGRE '( Giovanni ibj 
vedi Boucicaut . ^ 

M^ÉR ( Giufèppe ) adotto 
Rabbino del Secoto XVI. nac-, 
que in Avignone nel i496.Egli 
andò con fuo padre in Italia , 
'€ fi (labili vicino a Genova , 
e morì poi P anno 1554. Si ha 
di lui in Ebreo un’ Opera rara, 
e curioià , Rampata in Vene- 
zia nel 1554. e. intitolata 
nati de* Re di Francia *, e della 
Cafa Ottrmana. 

MEISNER . ( BaldaflTar ) ee- 
leb. ProfefTore di Teologia in 
Wittemberg , morto nel 1628. 
del quale, vi è una Jlntropolo~ 
giT/7 , una 'Filosofia Joèria , ed Un 
Trattato del Furgatorkr, ^ 
'MELA vedi Pomponio Kìela. 

!‘MELAMPO famofo Indqvit 
no prefTo gli antichi Pagani , 
c valente Medico , era figlio 
d’ Am^taone , e di Aglaja , e 
fratello di Biante. Egli vivea 
nel tempo di Proto j Re d'Argo, 
avanti la guerra di Tro ja, 13 Ho. 
anni in circa- avanti G. C. Di- 
inoRrò tanta amicizia , e bene- 
volenza a fuo fratello Biante , 
che gli diede, una moglie , e 
poi una Corona . ,Neleo Re de* 
Pili pretendeva da coloro^ che 
volèàno per moglie la fua fi- 
glia, che gli conduce(Tero da' 
Buoi d* una gr. bellezza , che 
Ificle 4vea nèlla'Teffaglia.Me- 
iampo met^re in iftàto il 
fratello di fare a Neleo quello 
dono , • s* adoperò per involare 
quelli Buoi . . . Non gli venne' 
fatto, X fu meflò in prigione >* 
ma avendo predetto ncTlz fila 
prigione le cole, che Ificle de- 
fidcrava . faper^ , egli ottenne 
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per licoihpcnfa i Buoi , dhe vo-‘ 
leva avere 6 fu in qfuefta mar- 
niera cagione del matrimonio' 
di ìlio fratello . Qualche, tempo 
dopo-, efièndo divenute fiiriolc^ 
le figlie di Proto , e ' le altre 
femmine^d’ Argo , efeli fi: ofièr- 
fe di fanarie, cosi< patto*, che 
Pròto gli <k^e un terzo del fuo 
Regho., ed un altrò tejirzo afuo 
frateilò ipiante :* V iniermità 
.stumentandofi - di giorno in gior- 
no fu '-accettato quello patto, 
e Melampo le fanò, lóro dan- 
do dell* Elleboro , che poi fu 
detto Melampbdio. Egli fposò 
llianafie , P una delle ' figlie- di 
Proto, e fu iLprimò , che in- 
fegnò^ a’ Greci le cerimonie del 
culto, di Bacco., In appreifogli 
furono ofier ti de* (acri ficj’ : Egli 
intendeva , fecóndo la Favola , 
la lingua degli uccelli , e fapea 
qa e(ti ciò , .che dovea avveni- 
re . Fingeft anco , che i vermi 
che tarlavano it legno, rifpon- 
deano alte fue qui Rioni i Noi 
^biamò rotto il i'uo nome mol- 
ti Trattati in Greco, che fo- 
no fenza (allo fùppoRi . - 
MELAN ( Claudio ) celcb. 
Scult<y in intaglio dolce , ed 
abile ^Difegnatore del Secolo 
XVII, di cui fi ammira prin- 
cipalmente una Tefta di G. C. 
di legnata colla fua jCorona di 
Sginc), ed il Sangue eh* efee 
fuori da ogni pane* di un ibi 
colore . Egli fu iuperiore a 
tutti in queRa nmiera di la-, 
voro , e ne fu l^Rent«re . Il 
foto fuo merito *|3i proccurò 
un poRo nelle Galerie di Lon- 
dra , cfv’egli morì a* ft. -Settem- 
bre 1688. di anni 04. La Rac- 
colta delle fue Stampe contie- 
ne un gran numero d* Opere 
afiaì curiofe. ' - • 

, MELANIA (S.) DamaRo» 
numa , , UluRre per fua nafei- 

ta. 
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fapèP& ,“dòpo lt nfa vi morì in unt cel 
morte di fuó marito,’ e, di due dei Monte ’Oli veto 
-<k:’ iuoi figli 5 andò in Egitto,' ' MELANIOr^E figlia d* Anfi- 
'^tìve vifitò i /Solitari di;,.Nitrà, ‘damo , e Nipote di Licurgo 
”e. fece del gran bene a Catto- Rj d’ Arcadia vinfe al corfo 
^lici , eh* erano perfeguitati dà- la bella Atalanta, che dal'pa^ 
^ti Ariani. Vide in AiefiTandrìa ; dre fuó Jafk) era Rata prómei- 


pi, eh* erano efil iati . Rufino , Configliò di Venere gittò fui 
.Sacerdote d’Aqutlea fii in, quel' camminò tre pomi d* oro, il 
.viaggio Andarono infienae in che gli 'proccurò la vittoria*; 
Oerufalemme V * e Melania vi perchè' Atàlanta efiendofi trat» 

. fondò' un Monafìero ^ net «Jiia- 'tenuta ' in ^ raccorglierli , egli 

* le raccolfe 50.. Verdini , còlle giunte il, primo alla meta.* À li- 
quali menò ’ una Vita religio- cuni attribuifeono detta, vitto- 

•:'ia , è partente fo.tto la dire* ria ad Ippòmene / Vedi Ata- 
aiooe di' Rufino . PuBlicola di dante. ' > ' " « 

lei . fig(I io , e Pretore di ' Roma, c MEt ANTONE , • 'MelanSibdp. 
,avék in JRonia fpofata' una ( Filippo ) celebre Teologò Pco*i 
femmina di qualità nomala teftantè,.ed uno deVpiù dottf 
4 ibiua dalla quale. egli ebbe ‘uomini nel Secolo XVI. nac- 
una figlia chiamata pur anche due in Bretten nel ,Pa|atinatò 
'Melania verfo H 388. Quella del Reno’a*''iòFebbrajo 
^giovinetta ' di i8y anni., Iposò d* un padre moìtò dato allo 
Pinianò figlio di Severo' CJo- fpiritp *, , nominato. ' Giorgio 
vernadore di Roma, e* n* ebbe. Schyi^àrtferdt facitore d* armi*, 

, due figli , .chd morirono 'gio- poi Ingegnere, e Commiitarip' 

* vani * 'Dopo la Iq^o. morte fi acli’ Artiglieria' delP .Elettóré 
rifolyette di vivere in una Palatino . Me! antòne fu' all e- 
perpétua ‘ continenza ,* c ciò . vato ' con di ligenza - da ' fuo ziO' 
fcriflè ali* Ava (lià , ia quale 'materno nel luogo , ove 'nac^i 
venne in Italia verfO il 401." qiie j .e fu 'mandato qualche 
pèr\confermarla nella fuari- tem^ dopo' in * Pforftheim i 

' foluzione. S.' Melai) ia di mio- Abitò in cafa di una fua pa- 
' yo partì ed andò in Sicilia, rente , la quale .era^orefta dì' 

. con Albino , e fua Nipote nel Reuchlin, Lo amò tèneraméh- 
410. quando i Goti .andavano (te e gli cangiò' il. noriie di 
ad aflediar'Ròmà EHa fitòr- ^ che in Tèdefeo 

nò in Gerufalemme, ovemor- iSgnifica Pietra nera 'y in quel- 
to. fantamente -4p; éiorhi dopò lo di Melantonc che in Gre- 
ib fuo arrivo . .. Pini ano , e la cò fighifica la medefima colàj» 
'giovine Melania andarono iti tìqpo ^d’avere lludiato *due an- 
Àfrica , e videro S* Agoftiriò , ni in circa in Pfortsheim iòt- 
^e. fondarono due ‘ Monafterj ' in' to f là ' dilezione di . Réuchlip ; 
Tagafta P upo per gli uomini*, fu mandato jn: Heidelberg nel 
<-per le donne . Sei anni, do- 1509. Tanto .s’avanzò’ nfeglì 
;po andarono 'a ftabilirfi .in Gé- #udj , che gli dièdèro il figlio 
ruratemme •. La bovine Mieto* Un Cónte ad illrùire ; feh^ 
* ' ' ■ V • be- ■ 

' .''j ' ' ' j 
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jbene non «yeflfe oi€{ 14. at\m . 
Fu perciò pòftp con ragione 
'' ; da Baillet nel numero de’Gio- 

vani lUuftri peU loro Capere, 
w ' Égli, andò poi a ftudiare nel 

r‘ ■ /- -J5I2. neir. Accademia di Tu; 

"binga , prefe Lezione da ogni 
^ 4brta di Profeflione , e vi fpìe- 

r; • . ^ pubblicanfìente Virgilioi 

> a«nzio , Cicerone , e Tito Li- 
Mo , e accettò nel i$i8. la 
Cattedra di ProfefTore in Lin- 
’ . .gi^ Greca tvèllVUniverfità ^ 

Wttemberg , che Federigo E- 
lettore di SaflTpnia gli avea of- 
. x' ' ferto per la raceomandaziorME 
di Reuchlin, Alle Lezioni, eh’ 

e* fece /opra Omero , e (opra 
/ • • 'il Tetto Greco della Lettera di 

, ^ S. Paolo a Tito,^ concorfe un 

i gran inumerò di uditori w e que. 

• Ite lo pofero. al fi curo ad dif^ 
prezzo a cui > lo eTponea la 

. nia ftatura, edafpettGf. Kiduff 
fe le Scienze .in fiftema i e à’ 

' ' acquiftò una tal riputazione, 

, che alcune volte ebbe' zjbo.U- 
. dìtpri. Non andò molto , ch^ 
* ■ jegli ttrinfe ùn’^ intima amici- 
^ . fia con Lutero , infegna- 

’ • va Tedogi^ pe lla me de firn a U- 

• ^ ,^nivcriìtà. ì^ndaiODo infieme a 

• Xìpfia nel 1519. per difpnt;are 
còri Echio . Gli aipti feguenti 
■ , > furono Un complettb di trava- 

* * gli pér Melantone Comp^ 
' . fe* un gran numero di» Libri. ^ 

dettò Teologia .,; fece molti 
> * . • viaggi per fondazioni 'di Col- 

• , 1 'egj , e per la vifita delle Chi^- 
fe 5 e coriipofernel fi52Q. 
Confeilìonp dt Fede, nota lot- 
to il nome dèlia Gonfèflìone d’ 
Àusbourg , perchè ella fù pre- 
fentata all’ InAperadorè nella 
^ ' Dieta di detta Xittà . Tutto il 

^ ' mondo conviene , cb* egli era 

un uomo qiiietò , e modefto , 
di uno fpirito dolce , e tran* 
.^uillp c che noa era di i© 
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genio violento, ed impetuofo»^ • 
come Lutero , e Zuinglio. O- 
diava le difpute di Religione, 
e quando parlava di Religione 
èra a ciò fare coftrètto dalla 
^carica ,,th’egii ayea . App^e 
dalla fua OopclÒtta , e dalle lue 
Opere , ch’egli non era con^ , 
Lutero , lontano da ogni ac> 
comotlamento . Anzi u conv- » 
prende, ch’egli avrebbe molto 
làcrificato per la riuniqne , de' 
PfQteftanti co’Cattolici ; il che 
induffe il Re France/cp I. a 
fcrivergli alli z8. Giugno iKg$. . 
per pregarlo , che . andatte 
^Conferire co* Dottori della Sor- * 
bona affinchè ^•adoperaffe con 
etti a pacificare le controver-' 
fie • Ma quantunque Lutero 
avette vivamente efortato.l’ * 
lettore' di Sa'ttónia ad aderire > 
a qriefto viaggio , e - che Me. 
lahtone lo delideratte ^ i qupfto 
Principe non voile giammai 
^confentirvi , o. pèrchè> dittì- 
datte della moderazione di ef- 
/o , Ó perchè temette» di veni- 
re a contefa per queftó eoa 
Carlo V. IL FCe dlnghilterr^, ; 
deriderò pilV anclie , ma invia- 
no di vedere quefto 'Teologo ' 
Pfoteftante. Melantòne attìttè 
nel. 1529. alle Conferenze di 
'Spira .. Nel tempo, di. qnetto 
viaggio èttendo andato a ve- 
dere liia madre in Bretten , 
quella femmina , ch’era Catto-' 
bea , gli recitò le preghiere- 
eh’ ella èra lolita di recitare, 
e gli dimandò ciò che bifo- 
Jna'va , ch’élla credettè fra tan- 
te^ difpute : Conùnunto , rirpos* 
egli , a credere: y e a pagare co^ 
me voi avetS fatto infm' al pré^ 
feat^ y e fiate ferma jt$ mezzo a 
ttdte qiitefle conte f e di'Religionem 
Coloro , che diflerb, che que- 
lla dimanda gli è nata . fatta 
dà fua tjiadre in ^untò di'mo^- 
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te s’ ingànharonò , poiché egU ilU fireda di Luterò , che pa*. 
morto 30. anni dopo di fui re eh* egli .dcteflalle interna-»' . 
madre ^ Si ritrovò - nel mente e che. avrebbe dovano 

alle; famófe Conferenze di Ra- abbandonare per riuoirfi alla, 
tisbóiivi , e. a; quelle i, che fi Chiefa Cattolica . Senza r^io- 
tennero nel 1546. per Wnterim ne fu ^ecufatb^ cK*egli*odiaflfe. 
di Carlo V, Egli compole U Ja* Filorofia d’ Ari Piotile : ma fi 
Cenfura di . quel con è pretefo còn^più ragione, che 

itutti gli ferirti,, ì quali .furo- da lui non fi €redetfe.;la Pre- 
.no pfefentati" in quelle Confe^ feOza Reale, nè efie la Grazia 
.jrcftze. Senti gran dolotje delle fofie irrefiftibilè ,, Monfignorè 
pìfiènfioni fuicitate da Fiaccò BoflTuet (ra ."Cattòlici nella fuà' , 
Illirico,, La fua ultima Confe-r Stovia dello Variazioni , è Scjp- 
’fenza co*. Cattòlici fu quella, kendorf, tra Proteftanti .nella^ 
di Wormes 'nel is$7. Mori in Storia del Luteràriifmo * fona 
Wittsmberg ai 29. Aprile fluelli , che meglio giudicarono 

di anni 63. e fu fotterrato del Carattere r> e 'degli Scritti 
cìno a Lutero, nella Chiefa di Meiantone . Gipachimo Càt ^ 
del (^ftéllq , Qualche giorno mérario fcrifiè, U' fua Vita in 
pri ma , che' mori fie , egli fcrifi Jlatino' , la quale è ‘ fti rnata ^ ' 

Te. iopra un pezzo di carta in ,,’MÉL.^TINI (Andrea dej 
due colonne ,• ile, ragioni , che;^,, di Teramo ne’ Precùtini- 
lo,iinpieditrano a defiderare la fióri nel ICVI.^colo , eferi^» 
vita. L* una di ,‘queftè colónne ,, fe fopra l\i[ìmta sivili 


fa’reBfff pili’ vfpoftQ tìc uom ui jL^nicia c ^vica» 

mla Yéthhia ^ nè al ’fwrpr'e d$' rio Generali? nella fteiTa fua 
Ideologi . L’altra colonna^^ con- pàjtria , morto nel 1679, di 


I ’ ^teneva i teni, cHe'per.lamor- „ alla pùbblica luce.*. Mifcél-‘, 
f acquifiava in .6. articoli : i, ^ „,lanear JkhBari juris^utriuf' 


, ,, r Idei 

eh! egli andrebbe alla Lpce: 'z. otte AJjenfiomm. . ; ^ - 

.che vedrebbe Dio: ‘3. 'ch’.ei ^^'MELCHIADE (S.) o piut-. 
contempierebbé^ il Figliuolo di tofto Miltiàde fuccefTe al Pa- . 
‘Dio: 4. Ch’egli impararrbbc i pa S.^Eufebio ai a.Luglio 311. 
Tuoi maravigiiofi imfierj , che nel tempo, che Cofian tino avear 
non avèV potuto comprèndere refa la pàcé-allà jChiefa d* Iti- 
in*^ quella vita Perchè fia- lia Colbintino ‘.dopo, d’ aver 
^xno noi fiati creati nello fta- .vinto MalTenzio ftimò, mólto 
ter;, in cui fiamorid. quallè- fo 'Meìchiade, e gli fcrilTc accioc- 
, tmióne delle , due Nature in cliè, giùdicafie.la Caufa di Ce- 

Q c: U- j; i.:;: ili* ti 

fif 

quali . ^ ^ ^ 

una gran moderazione’, lettii-. ma .npl 313. Mori., à’ io. Gcn- j 
ra, ed una feienza valriffima, najó J14; s. Silvcfti^p, gU;fuc>* 
ima. una credulità fofprendente^’ cefiè . ' , . . . 

pei prodigi , per V Afirologia/ . MELCHIOR Adam* vedi A 
c.pe* fogni, j con ' un attacco 

. inconcèpibllr aUO' Sclfrfià > Ó MELCHIORt X Ottavia di) 

■ '.y 2 « di 
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ì;, di Cajazzo vi/Tè nel 'principio 
, dsl XVII. Secolo, e fcrifTe : 

„ la Defcrrz’iJone delta fua Fa- 
.T . ^ ftampatai in* Napoli da 

,, Coftantino Vitalé* r5i4\ • 

‘ ; MELCHISEDECtì. cioè Re 

della Jjinftizjiij Sacerdote del- 
' 1 * AltifTimo 5 e Re di Salem an- 

: ‘ dò incohrro ad Àbramo per 
rallegràrfi con lui della vitto- 
ria , che àvea riportato fopra 
Chodorlahomor 1912. anni ay. 

, G. C Lo benedì, e gli prefen- 
tò del pane V ^ del vino jco* 
rinfrefchi necelTàrj a’ Vincito- 
; ' ri . Abramo all* incontro glrpf- 

^ . ferfe ‘le decime di tutte* le fpo- 

t (. glie U'ipor tate dal oemico . La 
. ' • Scrittura non fa menzione del- 
la Genealogia di Melchifedech, 
nè nomina fuo padre *, nè, fua 
' madre ,• nè dice quando tìni iJ 
Ilio Sacerdozio . Alcuni Padri 
Greci hanno creduto, che fof- 
fe Pagano, il che non è proba-' 
bile, altri hanno detto che foft 
.• fe lo ftelTò Sem,, ma fenza al- 
cuna probabile .ragione.. Orige- 
, ’ , ne ha creduto’, che fodè un 

, " Angelo, il quale li è inganna- 
to, come s* ingannarono éolo- 
ro, i iquafli» l* hanno prefo per 
* lo Spinto -Santo . 1 bifcefioh di 
Teodoro l’Argentario, foftene- 
, vano, ch’egli era G. C. per 

qui furono condannati come 
^ Éretlci , e chiamati poi Me/r-S»/- 
fedechiani , Si conofce, fecondo 
* S. Paolo ^ che quéfto Principe 

• era la Figura del Media», -eoe 

^ ^dovea fondare Un nuovo àicer- 
, dozio, ed un nuòvo Sacrificio 
. perpetuo /opra la Terra . Si di- 
Iputa quale folTe quéfta Citt^ 
di Salem,* ov’era Re Melchi- 
fedech . La più comune opinio- 
ne è che fo/le la med^maGe- 
rufalemme , altri poi credono 
che Salem lia la Città de’Sichi- 
miti, di curia Geiièlì fà paro» 
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la nel cap. 33, er S. Giovanni ^ 
nel cap. 2. .1 

. MELCTAL C Arnaldo di) 
nativo del Cantone d'Underva! 
negli Svizzeri ,' irritato perchè 
Gnsler Goveriltdore delPImpe- * 
rad. Alberto I. avea fatto ca* 
var gli occhi a fuo padre En- 
rico di Melctal , li congiun® 
con Werther Stouflàcher , Wal- 
ter Furflto. , e con Guglielmo 

eli tutti yaloroli Svizzeri , e 
' li follevò contro il dominio del- 
la Cala ;d* Auftria . Guglielmo 
Teli uccife Grisler con un col- 
po di freccia. Tale fu il prin- 
cipio della libertà, e della Rcp. 
degli Svizzqri. Q.uefta Rivolu^ 
zione incomincàò'a* *4. r^ovem- • 
bre 1307. 

MELEAGRO figlio d* Eneo , 

» Re di Calidohia,’ e di fi- 
glia di. Tedio,, appena natOj le . 
I^rcfie, fecondo la favola, pc^ 
fero un tizzone nel fuoco , di- 
cencio : Q^Jìo fanciullo :vi'verà - | 

tantb'qùimto durerà quefto tiz* 
zone. Le tre . Parche elTendoli 
ritii*(ite^ Altea tolfe'- dal fuoco 
il tizzone , e . lo confervò con 
molta cura . >Dimoftrò poi M^e- 
leagro il fuo , coraggki ucciden- 
do il famrofo Cinghiale di Ca- 
lidonia , che defolava tutto il 
paefe, ed odèrfe la tefta ad 
Atalanta che avea la prima fe- I 
rito il Cihghiàle.,Li fratelli d* , ' 

Altea PIcdippo, e Toxeo y vò- 
lenciò àvére quefta teda, furo- 
no uccrli da Meleagro, ed egli 
poi Iposò Atalànra , dalla qua- 
le ebbe partenopeo . Ma Altea 
jier vendicarli della morte de* 
due fratelli, pofe il , tizzon fa- 
tale fui fuoco , onde m. Melea- 
gro . Non bifogna confonderlo 
con Meleagrq Re di Macedonia 
280. av. G, C. 

, tóELEAGRO , figlio d’ Eu- 
cratè ,^ Poeta Gìrèco j nativa 
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4 i Gadara,9 altramente ordinato..!»^ • <fe’ fnbj 

leucia in Siria , fioriva sfotto il noìiiinato Euzojo , in, tuo luo-* 
Kegno di Seleuco -VI. ultimo go , fecero . ^figliare Melezi® 
Re di Siria. Egli fu allevato nella fua patria, per ordine dell^. 
in Tiro, e , andò a. terminare à Imperad. Coftanzo , Dopo la 
fuor-giorni nell’Ifola'di Coo ^ tóorte di quello Principe .Luci- ' 
anticamente i chiamata Mcrope. fero Velcoyo^diC^^liari, eflfèn- 
Nelia detta Ifola ei^ fece la db andato ' in Antiochia vi^ or- 
Raccolta, degli Epigrammi <gre- dinò JPaoUnó , Il che aumentò 
lei , che noi chiamiamò Ì\/Én- lo ^ifina .^Mcleziò ritornò ini 
tologia . La difpoliziohe degli Antiochia , e fu perlcguìtato di 
Epigrammi di detta Raccolta '» , nuovo y e mandato in eiiliò fot- 
fu rovente mutata in apprefloj to^T Impèrio di Valente . Einal- 
e vi furono fatte.molteaggiun-* ahente Paolino 9 e Mele'zio con- 
te v li /Monacò Planudes lo^o- vennero,che dopo la.mbrte.deli* 
fe nef,i$so. nello Sfato , 3 io cui uno de*, due il fopraviyente di-^ 
r abbiamo al prefenté, i • morerebbè folo Vefeovò, e. che 
^ ELES Re di Lidia fuccefifè a frattanto ePuno, e l* altro go^ - 
frio Padre 'Aliatte 557. anni vernerebborio nella Chiefa d'An- 
av. a G. C. e fui* ultimo' degli tiochia quelli, che lirkonofc^- 
EraclMi'. i ' l . , ■ yano. Melezio.prefiedè óelpri- 

^ 'M£L£ZIO,o più tofto, Medi-, mo Concilio di CP. e vi m.ne;l 
"co , Afe/wW jVelcovo di Lìcof So8. ^ da tutti, i Ve- 

poli in Egitto, eflèndò fiato de^ • Ma. lo ^ifma '^on fin^ 

pofto da un uri* Sinodo dà )Piè- lè non nel "3p€. heL-qual 
tro., Vefcpvo d’ Alefiandriaiper pò S. Fla'viano rimafe lolo Ve- 
. avere facrificato agl’idoli , du- jlcoyo d’ Antiochia. . .. . 

rante la ‘ perfecuziope ,' formò " MELE^IO Sirigo, uno de* più 
imo Scifma nel* 308. g. fu feguU .dotti.* Scrittori tra’ Greci nel Sec. 
to da mòltir , che" furono dei 4 Pfontofincello della Ghie- 

Meleziani *, .i quali peffeguitar , fa di CP. Fu. mandato' dal fuó 
tono S. Atanaiio . * M. verfo iì Patriarca"; per efanìinare . una 
3f2t5. . .. V. , , ' Confeffìone di Fede, cprnpofta 

.. MELEZIO celebk Vefeoyo d* dalla Chiefa, di Rùffìa . Quel^ 
Ahtiodìia , nativo di Melitinà Confefiìonè Ortodofia fri adopè- 
Gittà della piccola Armenia jéra tata nel 1Ò38. da tutte le Ghie- 
uri Uomo irreprenfibile , giufto* fe 4 ’ Orienxe nei. Concilio - dfr 
finterò, timoratò di Dio., e.. di CP. ed e fiata Rampata ^ in OlaiH 
ima dolcezza maravigliofa . Fi|; da. Hayvi di lui .una.Diflfcrta- 
eletto. Vclcovo. di :Sebalie ; verlo zione ; > che Riccardo Simone ha 
il 357. e • non potendo ’fofiHré fatto ftampare in Grecò , ed in 
P indocile fqo Popolo^, fi, ritirò . Latino alla .fine del - Tuo Trat- 
ìn- Berea / (T onde fu ‘poi ^cfiial- 'tato della Credenza della Chie« 

' mato in. Antiochia , ed innalza- . fa Orierttàle. fopra la Trarifuftari- 
to alla Sedia Episcopale di de,t-\ ziazione. .. . . . 

ta Città cpn.conferifò degli A fia/- \ . Porro Smceìlo intitolo 
BÌ,, e de^ Cattolici nel 3ÒO. Qual- t^icarf I^atriarca ^ e de^ f^efeor. 
che tempo dopo avendo difelò vi della ’Chiefa Greca 
' con zelo la Dottrina Cattoli-' ’t MELFL ^Concilio di ) del 
Ar^i lò 'dèpofero ^ «4 ^^ 9 * • t^uta da Inculò. 11. con 
‘ Vi ^ ■ ì ' . ‘ " J* ^ ‘ V J cui’ 


jio- ^ M K 
CUI i 'NTormatini fi riconciHarò- 
no , rimettendo in fua libera di- 
fpofizione tutte le terre, di S. 
Inetto, delle quali effi sperano 
impadroniti,. Il Papa in coia 
firguenza H aflbl vétte e li ricé- 
vè nella buona grazia della S; 
Sede. '* 

■f MELFI (Coiicilio di) nella 
PugHa da Urbano II. a* lò. Set- 
tembre del to8p. dì 70. Vefeo- 
vi , e 12. Abati . Il Duca Ro- 
derà vi refe fedele omaggio al 
' Papa , ^ vi fi pubblicarono i^. 
Canoni*, che non fanno che 
confermare gli antichi contro 
te inveftiturc. 

t MELFI ( Concilio di ) del 
11371? in un luogo chiamato La- 
go^pefolc vicino^ a Melfi\, ove 
r Imperadore Lotario affiftito 
da molti Vefeovi, e da intirca 
-Abate 5 e i Monaci' eli Mon- 
te Caffinó coi Papa Innocen-P 
zio IL ' 

MELICERTA , altl'arnente . 
detta Palémolie , 'vedi Palemo- 
nc « ^ 

MELIN di S. GafaisJ vediS, 
Gelais. 

• „ MELIOR ATO ( Gio: ) Car- 
dinaie, ed Àrcivefeovo di Ra- 
Vv venna, , tu di Sulmona . Co-, 
fimo Meliorato fuo Zio , che 
fu pofeia Papa fotto nome d* • 
„ Innocen/io ViL gli rinunciò 
. P Arcivefeovado à Ravenna, 
t, e il medefimo lo mifé aino- 
vero de* Cardinali nel 
,,'Si trovò egli alP élézionè di 
„ 'Gregorio XII. e in quella dì 
5, Aleflandro V. e morì a Bo- » 
,, logna nel 14.10. Tffod. de Hìem» 
Schif, Kuheuì , Hìjìór, 
Raven: Ciacon, &c. 

MELISSA, figlia di Melifièo 
di Créta , ebbe la cura , fe- 
condo favola, oòn'fua forel- 
la Amaltea di midrìre. Giove 
col latte di Capra, c di mele. 
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Dicéfi (ii*ella inventò la manie* 
ra di preparare il mele. Perciò 
fi finfe eh* élla fià ilka cangia- 
ta in Ape.' 

' „ MELISSA ( Antonio ) di 
Nazione Greco , il quale non 
* fi sb in qual tempo viffe , ma 
„ *fibbene, eh* egli Ai Monaco. 
„ Nella Bibl. de* Padri fi legge 
3, un fuo Trattato coi Ti t. di: 
„ Loc/^ commmes ad vìrtntes /e- 
, quendas *y f5f viùa fugienda . 
•„ Si fa fi milmente autoredi ^1- 
„ cuni ferjmoni, che il Tr/Vw/ò, 
,, Simler . , e altri attribuirono a 
,> S.Antonio il Grande, Corrad. 
„ Gefnero fe* imprimere T opere 
,rdi quello Religiofo nel 1544- 
„ a 2^rich con quella di un*af- 
*3, tro' nominato Mafiimo, e 
„ con la fua tr^lazion^, c 
5, quella di Gio( Riblfto da 
3, Savojà fotto il Tfte^o" : 
Sententiar^m ^Capituni 
Theologiconm pr(e€tft 4 e exSa- 
, pi crii ét pYopbanh iihrìs tomi 
tres per-. Amomum . Maxi-- 
3, ynupì Mònàcbos 4im cplle^s . 
„ E lo fteflTo Gefnero traduflfe 
33 parimente il fqo Trattato de* 
35 luoghi comuni imprefii a 
i, Franefort nel 81. Ma è qui 
^3, da notarli che il nome di 
„ Melifla iìon fia" il fife pro- 
5, prio . Egli fu cosi detto dal- 
5, la fua dolcezza , .d per me- 
„ gliori luoghi da molti Au- 
„ tòri , cohae le pecchie raccol- 
„ gono il mete dadiverfi fiori, 
Pp pojehèj in Greco fi- 

5, griilica la pecchia o T Ape . 
„ Bellarmin, de Spriptor, Ecctef. 
„ Jacopo, de Bèlli hi Ohfervat, ai 
EpìfK Ifidor^ Petuf. 

„ MELISSA ( Marco), da. 
3, Spoleto celeb. Grammatreo al- 
„ tresì che vilfe in tempo dì 
Augnilo . Genio rammemora, 
33* un Elio Meli fifa Gram^tico 
„ altresì, che villèfotto Adria- 
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;; nò. f/hhì Storici ferra «pu*- «lÉtlTONE C 1 >-ccleb.V4 
tarono il nome di Meliftà i feovo di Sard. vivca neblI.Sch 
„ che fiorirono in' divcrfi tem^ còlo*, e' prefiintò ranno’i/i.alf 
j, pi. Vno fcrìffé De re^us Deh Imperad: Marco Aurelio AntO^ 
i^i’pbicis . ^Un altro di E&beà nfo un’ Apologià in favor de* 



,5 Ufló) delP Ordine Eremita* iogia, e tutte Je altre fue Op.ft. 
vi n^ ’di S. Agoftino , Teologo fonò ftnarrite . Tertulliaiio 
5, cfel Collegio di Napoli né! S. Girolamo parlano di lui ^ oc». 
5, ‘XVII. Secolo , diè alla^jucé Ifte di un eccellente Oratore, e 
delle'' ftampe i Dt Cocholatis di un valentiflìmo Scrittóre . Dii 
j^'^pùtionc ^ refolutiomoralis iTe^ ciè^ che ^ce l^licmte, 

■ jj fera conti as'^pigrarhnìaton- èn^ prende ^ che Melitone era del 
TériiS'Nuptiaii^‘ Pbilippi IK medefimo feiftimento degli Afia^ 
„ <y Mariff Anrùe At^tac^e- ,* . tici ' intorno' , alla cctebnwlohfe 
V, Epinicia dd Atfxàhdrum VU. ’della 'Paffqua.' M. prima del P}u 
„ irr èpidemiam .ab Urte novtjP- Vittore.* ‘ ^ 

fime profiigdtam ,j.MELLA ( Giambftttiita ) <f 
' MELISSO di Samo ecléb. Fi* ^ Antia Medico nel XVI. Secd- 
lofofo Greco , figlio d’Itagene , lo, ftampò:‘r/ Cotte fivo ^ 
è Difcepolo di Parmenide d’Elea,- . 55 vero d^.Mal di Cajìrone . ir 
du amico’ d* Eraclito. ver fò l’an^ ‘,5 ogni altra infermiti , che. 
‘!iO ‘5ao; avanti G.'C.‘ Qne’ di ^4 prefente /mm minaccia col mh 
Efefó gli diedero là carica d’ A)®* ff dò' di prejefvarfi- dalle Febrè 
miraglio , con un potere ‘ftrabr- ,4^_magne:. 


Ilici 1 77 - •.•"'O'. — .• ^ -'•> J* 

ai nario , Meliflb pretendeva j che ’ 55 MELO Capitano fàmofo di 
^uefto ;Univérfo, folle infinita'", i^guc Longobardo, 


, fotto dft 

,, cui i Barefi" fi ribeUarono dif 


immutàbile , immobile , unico, ,, , , . . 

e fèh z’ àlcun vuoto , .che non ^ Greci circa al iò©8. ma vinti 
fi poteva' avere dellà Diviniti ,, da .quelH cglifi ricovrò pret; 


che una ’conofeenza- imperfetta, «^fo il Principe di Benevento. 

>„ MELITELLO ( Biagio ) Si- 5, Si unV ppfeia co’ NoemandV, 
V ciliàno ’di Caftelvetrano , na- 53 e' contribuì molto alle loro 


„*tond Ò3P. Avvocato, e Aftror „ conquide w È. morì nel via^ ' 
„ nomo famofo , fcrìllè : Jìkw- Sygio dèli’ Alemagna *, dove « 
„ dica' l»culhtatià prò Regni Si- ,à portava per implorare^ foc^ 



,, peJTaJX ae lYàaguf- . rwvivy ui i ^ii^v , 

%-) Offici i prdJìantta^eiafque'J\ia» andò a ilabittrfi'fh Boin*deauxi 
33 Curiic iutifdiÉioTìe tsrgrm ove . fèdufie il • Duca della' Fot^ 
“5, ’vaminihus &c. * *cé a fondare- unf _ Accademia > 

''MFLITQ cattivò Oratore', c della quale «èli fu. Ségrefa^ 
Phetà Greco' ,' ii quale ,fu mio rio pélpetuò rfiffeddo llàtp 
de* principali *. àccufatori 1 di / chiamatola Parigi la Corte, fo 

.rn-fCAs' il affari* i «nfll 


' Soefàte verfò'" il *406;- àvàhti *G. impiegò negli «fari i più 
C.. ' * . • ^portanti . ili Parigi alH 
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jSennajo 1738. La fua^ Principal 
Opera è un iaf>gio di Politica 
lòpra' il Commerzio. La fecon- 
da Edizione è migliore. 

. MELPOMENE , una delle no- 
ve Mufe, inventrice della Tra- 
gedia .) Si -rapprcfentava con un 
volto ferio , in abito Teatrale 
.portante in matio da una par- 
te degli Scettri , e delle Coro^ 
ne, dalP altra una fpada., 
MÈLVIL (Giacomo di) Gen- 
tiluomo di Scozia fu Paggio ; 
^poi Configliele privato di Ma- 
/ ria Stuarda vedova di France- 
fco II. Re di^Francia . Il Re 
Giacomo figliuolo di Maria lo 
pofe nel fuo- Configlio , e. gli 
diede ^1* anuniniflrazione delle 
fue Finanze .. Quello Principe 
volle condurlo fecolui , allor4 
quando dopo la morti’ dèlia Re-, 
gina ElifabettA andava d pren- 
dere poffc fio della Corona d’In- 
gliilterra v ma egli fe. ne fcusc^, 
>ed ottenne licenza di vivere in 
ritiro . Vi fono di lui delle Me- 
jporie flàmpate in Iiiglefe in 
,TogI. poi in Francefe nel i5p4.. 
€ nel 1744. in 12. 

t MELUN (Concilio di) del 
12 id. Avendo > Innoceùzo Hi., 
Ycritto all’Arcivefcovo di Sens, 
è a* fuoi Suffraganei , che Fi- 
/ lippo Augufto era feomunicato 
..come fofpetto di favorite Fpi- 
gi fuq figliuolo , chiamato in 
Inghilterra , per regnarvi in 
luogo del Re Giovanni; i Gran- 
" di del Regno, adunati in quello 
Concilio proteftaronq i che non 
riconofcerebbero per tal cagio- 
- ne il Re feomunicato ^ fe non 
, venifièro allìcurati più della vo^ 
lontà del PapaJ, 

' t MELÙN ( Concilio di ) agli 
8, Novembre dei 1225. Il Re., 
ed i Vefeovi vi trattarono del- 
ia giuri (dizione Ecclefiallica fen- 
. 2a definirvi niente. 
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t MELUN ( Concilio di) a» 

21, Gennajo del 1300. dalPAr-,, 
civefcpvo di SenS'i e . fuoi Sufi- 
fraganei per riformare la difei- 
piina della Chìefa. 

MELUN ( Simonc di) Signo- 
re delle Loupé- di Marchevlle 
ec. di unaCafa antichifiìtna fe- ' 
conda ,di grandi Uomini , era 
figlio di Adam III. Vifconts di 
Melun . Egli feguì. San Luigi ìii 
Africa nel 1270. e li trovò alP 
affèdio di T unifi . Nel fuo ri- 
torno fu fatto Marefciallo .di - 
Francia nel 1293. , e fu uccifo 
nella battaglia di Court rai alli 
II. Luglio 1302. 

MELUN ( Giovanni II. di ) 
Conte di Tancarville » Vifeonte . 
di Melun ec. fuccefle nel 1350. 
a fuo padré. Giovanni I; nella ' ‘ 
Carica di Gran Ciambellano di 
Francia. • Egli fi ritrovò alla ’ ' 
battaglia di Poiriers con Gù-^ 
glielrao , Arcivefcoyo di ^Sens,. ^ 
luó fratello 5 e allapace .di'Bre- 
“ tigni nel 1359. Egli ebbe intuN 
ti i più’ grandi affari* del fuo 
terrtpo, e mori nel 1382. 

5^ MELZI (Lodovko ) diMi- 
,, lano morto nel tòiy. fu Qa- 
„ valiere Gerofolimitanp , e fa- 
„ mofo non meno nelParmi ^ 

„ che nelle lettere. Di lui ab- 
„ biamo,: Regole militari fo^a 
5» // governo , e fervizjo panico^ 
lare d^lla Cavalleria» 

3 , MEMMI ( Simeone) Pitto- ' 
„ re di Siena '5 vifiè nel, XIV, 

•„ Secolo , Tandolfo Malatefta 
5, Signor di Rimini lo njandò" 

„ nella Provenza a far il ri-^ 
yy tratto del Petrarca 5 che com- 
pofo a fua lode que’ due So- 
„ netti , che fi leggono nelle > 
yy .lue Rime'. Vafari f^ite de ' ; 

3 , tori» 

MEMMIO ( C) Cavaliere Ro- 
mano Oratoi;e, e Poeta, fu Go» 
Vtrnadore di Bitinia • Efiéndo 

Italo . 




mto.'atenfòto^di 'Còn^iHones 
Cefare ló-efigliò 6i. aiini avan- 
ti Q. C Lucrezio gli dedicò il 
fùo Poema ^ . 

u MÈMMOLO ( Decìo ) nato 
in. Ariano nel Régno, di • Napo^ 
JiV fu Segretario di Paolo V.’e 
Canonico delia Bali li ca di San-' 
tà. Maria .Maggiore ; M. l’anno 
1Ò3Z. di 51.. anno. Stampò una 
tragedia intitolata Sufahna , 
un libro fui la Chiefa de’ Santi 
Quattro Coronati. 

, MEMNONE , figlio di Tito- 
ne, e dell* Aurora, avendo con- 
dotto delle Truppe ^ in foccorfo 
di Priamo, j>er far .levare Pai- 
fcdio diTrpia, fu uccifo da A- 
chille . Il filo corpo effendo fta? 
tò pofto fopra umrogo. fu .can- 

g iato in uccello' alle preghiere 
elP Aurora , fecondo < la favola, 
Antkio citato da Plinio^ lib. 7. 
c.' dice , chC'Memnone tro- 
vò ^P- invenzione' delle lettere , 
15. anni -avanti Foroneo, Red?. 
Argo. neP 1808. av. G. C.-^ nel 
qual tempo queRa Principe' in-: 
goihinciò à .regnare. ' 
'MEMNONE dclPIfola diRo- 
di, ed uno de* Generali dlDa- 
rio , di Perlia^^ conligliòque- 
fto- Principe a rovinare il fuq 
proprio paéfe',' per. togliere 1 
viveri al l’Armata, di Alellàndro 
H Grande , ed alTàlire poi la 
Macedonia ; ma que.fto ■ coni- 
glie) ch’era il, più faggio,,. fU' 
difapprovato dagli altri Gene- 
rali di Dario . Égli poi lì por- 
tò da valente Generale nelpaf. 
ibRgio/dd Cranico '33$* anni 
avanti G;,C. Diféfe.ancora la 
Città di Mileto valorofamente, 
‘s’ impadronì del l’i fole di Chio , 
c di Lesbo,. portò il terrore in 
tratta la Grecia , ed avrebbe, in- 
terrotte le' cònquiRe d’ Alellàri- 
drò ,• fe non.fblTè morto qual- ' 
elio tempo . dòpo .• Barane , ve- 


M B ^ 311 

dova di Memnone , fu fattt 
prigione * col la -moglie di Dario, 
ed AlèflTandró il Grande n’’ebbe' 
un fi';Huolo chiamato Ercole. * 

' MENADI femmine agitate' 
dal furore , le quali feguivanO' 
Bacco; e iKcrlero Orfqo, fecoiw' 
do la Favola. >'* . A 

MlìNAGIO (Egidio) uno^d? 
piò celebri Scrittori Jdel Secolo 
XVII. nacque inApeers alli 15. 
AgoRo 1(5x3. da' Guglielmo Me- 
lìaEio Awoc^rtò dei Re in det- 
ta Città. Dopo d’aver finito II 
fuoi.Rud), prefe la Laurea nel 
Diritto , ed avvocò per qualcheV 
tempo in Angers, in Parigi, ed'' 
in Póitiers . In apprelTo lafciòi* 
ravvocare,ed abbracciò lo fta-' 
to Eedefiaftioo e diedeli tut* 
to allo Rudio delle Belle Ijet- ^ 
tere,. Entrò nella Corte del 
Card. di'Retz alle taccoraanda- 
aioni di' Chapelain , ma avendo 
attàcéato i>riga cogli altri, che* 
ftàvano alla medcìima Corte i- 
prelè là fua licenza , e fi ritirò; 
nel ChioRro di nòRra Signora,,, 
ove ogni Mereoledì tenea un*/* 
Aflèmblei di Gente letterata 
^li era fornito' di molta ei*u- 
dizionc, ed avea una memoria 
prodigiolà , e citava di conti^' 
niio nelle ‘fue Converfazioni 
verfi Greci , Latini , Italiani, é 
Francefi,ec. per cui alcune 'fia- 
te era beffeggiato dalle perfone ,. 
di fpirito verfo la fine de* fuói ^ 
giorni .'Le Opere, ch’egli com- 
pofe in Italiano lo fecero rice- 
vere «dàU! Accademia della Cru- 
fea , è farebbe Rato ricevuto, 
anené dall’Accademia Francefe, 
fe’non avefTe compofto ih ver- 
*fì il . componimento intit9lato«; 
La Supplica dizionari. Égli 
nrarl in Parigi alli 23.^ Luglio 
lòpz» d’anni 7p. Havvi^di lui' 
im gran numero d* Opere ii» 
varit a 9. ia p rófa Le principa- 
li 
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li fono ; i.MìfcelloTieai i.Oirigìnc 
della Lingua Francefe ; j.Qrigine 
della Lingua kaliana, la di cui 
miglior è queHa di Gi- 

nevra nel 1685.^ in tbgl. ; 4. un* 
Edizione dèlie Poefie dì Maler- 

^ €011 note : 5. un* Edizione di 
ogene Laerzio con delle Of- 
iervazionf : 6. i’Antibaillet : 7. 
OiTervazioni fopra la Lingua 
Francefe : 8. Amenità del Dirit- 
to : p. Vita di Matteo Me^ 
nagio 5 'e quella di.Avaraut in 
Latino : io. Poefie Greche 
Latine , Italiane , e Francefi : 
II, IMftoria delSablè, una par- 
te deila quale egli lafciò MSS. 
iz.Menagiana, là di cui miglior , 
Edizione è quella del Signor 
della Mortoye nel 1714. 4* voL 

io 12* u . ' 

\ In. Italiano' compofe PAnnota- 
"zioni alle Rime , e profé di Mon- 
fignor "della Cafa. In Parigi per 
Tommafo Jolly : 2. Altre An- 
notazioni foli* Aminta del Taf- 
fo. ìrt'^Partgl per 

ba id55. in 4- * Lezione /or 
pra l* vili» Sonetto del Petrarca 
' unito dia fua Storta Mulierum, 
Philofopharum in Lion lógo» in' 
9, *4. Origirti della Lingua Ita-, 
liana. In Ginevra da Giannan- 
tonio Chover 168$. in fòl. Le 
fue Mefiolarìze corrotte , ed am- 
ptiate flamp. in Roterdam 
da Recberio Leers i66i» in 9,' 
MEN ANDRO celebré Poeta 
Comico , ed uno de’ più belli 
'foiriti de]P antica Grecia , era 
figlio dì Deopeto^ e nacque in 
Atene 343. avanti G*C. Egli fu 
,Difcepolo dì Teotrafto^ e com- 
pofé 108. commedie , otto (fel- 
lé quali riportarono if premio, 
e gli acquiftaropd urta sì gran- ' 
de riiHJtazfonejché f\i chiama- 
to il Principe 'de}la novella Co-, 
media. Plutarco le preferifce a 
qudle^tìi Arfftofane';e tutti gli 
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Autori antichi Greci , e Latini 
lo citano fovente con elogio ; 
Menandro mori anni av. ' 
G,C. d’anni $2. No^ ci riman- 
gono , che de* Frammenti del- 
ie fue Commedie, che fono Ra- 
ti raccolti dal Signor Clerc , 
Comparando quefti Framménti, 
qhe colle Commedie di Teren- 
zio , (i vede , che quefto eccel- 
lente Poeta L^ino traduceva 
fovente Menandro parola per 
parola . ' ' 

MEN ANDRO uno de’ princi- 
pali Difcepòii di Simone il Ma* 
go , era Samarilano, I\foiti fe- 
guaci ebbe in Antiochia • BaR- 
,lide, e Saturnino furono ì foci 
principali Difcepòii. i 

- MENAltD, vedi Mainard . v 

MENARD CClaudio) iaborio- 
io Scrittore dei Sedoio ^Vllv ^ 
era Luc^otenente, Prevòfto d* 
Anc lers ma Patria . EfTèndo ri- 
mafto vedovo, abbracciò.IoStai 
to' Ecclefiaftico, pubblicò l’ifto-* 
ria di S. Luigi per mezzo di 
Join ville , i due Libri di S.Agcn 
Rino contro Giuliano , ed altre 
Opere. Morì alli aoy Gen.iÒs2. 
d’anni 72., 

MENARD ( Giovafini della 
’ Noè ') pio , e dotto ^cerdote . 
della Diocefx di Nantes nacque? 
in q;uefta Città ai 23. Settemb. 
3Ò50. d’una buona Famiglia w 
Dopo d^ avere fatto i fiioi Ru-i 
d>, andò in Parigi a ftudiarc i| 
Drìtt(^ c prefe la Laurea. Iw 
appreflk) lafciò P avvocare, e s** 
appigliò allo Stato EcclefiaRico,* 
ai quale era fempre Rato mol- 
to inclinato . Rtcus^ò con gran 
coRanza tutti i BeneRcj , 'che 
li furono òf!èrti,e fi contentò 
i effère Direttore del Serhinà- 
rio di Nàntés , e quefto officio 
renne più . d* anni^ 30. Egli mo- 
rì nella Comuni tk'^i S.Clémenr' , 
te di Nantes^ ai 15. Aprile. 17 

d’anni 
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tf,anhi (Jr. Havvi di luì uriC*i' «o tem» ei fece^sV IfM ?r^ 
techifino , eh’ è ftimato , • del grefli nella Ungua ^Iwaica , ch^ 
qùale'vi. A)no piii Ethztoni, Le di anni i8. gh 
fae“ altre Opere fono MSS; Là. nagoga.d Amfterdam. Coooniv 
fua Vita è ftatà , Ibunpata nel re tenne 7?" 


•ffcrfi dittinto- nell’. avvocare tà poca paga cric «vm ..ui. c.- 
ritornò in Tours.'ove folamen- fendo bàftevole peLluo mant^, 
te s’applicò allo-ftudio,'èd ove mmento, « per quello della fn* 
morì verfo il 11585. ' tf anni .75- 

HavVi di lai qualche' Opera j fratello Elraim ». *fer^ 
Ch^è «ftimata. che fi era -ftabuito in^ 

MBNARD'(Ugo) pio,' e dot* (ilèa^e fi pofò per 

to Reìigìofò Benedettino dell» fuo cqnfigho . ' (^alch^ 
Cònareeaziorfe À S.Mauro, na-*’^ do^iìÒ gli. fece fperare , che 
tivo di Farigì , fu uno de’.'pfi-* irebbe data ima maggior pagf 
K igwfi di quefta Riforfnar i» Inghiltèrra .^Perciò egli Ti 
SVs’a^pli^ò aflo ftudio /eji a«dò fotto al 
comporre Opere ùtili al' Pubbli-* Grorawel ^ che cortefcipente I 
co / Pubblicò un Martirologio ricevè ed un giorno lo fece 
de^'Sinti* del fuo Ordine, la Viv mangiare alla ' Aia tavj4a. coA 
tà di S. Benedetto d*Anianò col» molti .dotti Teologi. Egli quao- 
Trattato di quello Santo ^ iiK tunque*. avefle quefta prqtezi^j 


t. 


tiioìkìò^ Concoriia Kegtilarum ^ it© ,» non avendó\ntrqyato ini 
cd il Libro de*'»Sacrameuti dì Ingbìltp-i 

^ Arvratl.M. > 


c» TI T..o™ u. V.. ... ,-^f» pi^V 

S. Grekòriò il Grande . Aggiun- pafsò iivZelaBda , e mort ut 
fe^Tqusfte Opere dellfe ,npte Middélbourg verfo ‘I >557. .f a»’’ 
dòtte fe‘ curiofe , e mori , in.P»i hi. $ 3 .^ 0 . circa. Gli Ebrpi d Am- 
viei nella- Badia di S. Germana -fterdam vollero- attere il. ino 
di Prèz -alli ' 21 .' Gennaio i<544;‘ ®otpo , e lo * 

Si ha dì lui u» Trattato,' inti- lorofpefe. Q^tto- Rabbino era^ 
tolato Diatriba Se unieo -Dlmtyf. della Setta de’ Earifei, ave» u- 
/?o'„e' delle note fòpra la''Lei- no fpirito molto vivace, ed un 
.«ra.àtttibirità a S. 'Bamabà.. • .. feda giu^c» ,_e ^ 

'MENARDIfiRE(Ippolito Giù- Civili, che, poffonfi . defideme . 
Ilo di') Lettore del Re,' ed, una Egli era' valente-nella FUolòha, 
de’ 40 . délfAccademia Francefe, nella- Saefa Scrittura , nel TaL 
delViale 15 ha un-Traitàto di mud , e- Bella'ptteratura degli 
poetica. M. verfo il-itìdj.' Etó.'Si ha di ' lui un gr. nu- 
■ ■ MENASSÈH-Beh-Ifrael cele- mero d^ Opere in Ebreo i' 
bre Rabbino del Sècolo Xyil; fpagmiòlo 11 » Latino , e in iftr’ 

-nacque- ih; PortogaHtf verfo ■ il 'gleler Le principali di guelfe -, 
riol da Gèufeppe - Betiv IfràéJ, cte fono frate pubblfeate mLa- 
ricco 'Me rcadante Portoghefe tino, fono: i. Conci liittoT 
■Andò con fuo Padre in Otanda^ Opera dotta ^ .c curiola , h®*}?. 
e‘ fu Mlevatò dal Rabbino Kaac quale égU concilia i- ptói detla- 
Uzter, folto di cui i« beenffi-' Sacra. ScnttH»».-," ehe fembrwo 

■ ,flli • 
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uni a^H altri 'contisaH ; z» 

, de 'KefurréBione rnortuorfurn Itbn. 
ttei 'in 8 . ; 3. Di termino •vita 
ìibri ires in Dijjert^io 

4 ^ {facilitate h’urnana ^ ex lapfu 
Adami ^ deque divano in bona 0^ 
pere at^xilio in 8./: $^Spes Ifrael 
in 8. Tomaio Pòcoek fcrilfe la 
. lua vita in Inglefe4 ' 

\ ' MENCKEN. ( Giovanni Burr 
cardo figlio del fuflTeguente 
fed uno. de* più celebri Scritto- 
ri del Secolo XVIII.; nacque in 
Lipfia gli 8. Aprile 1674. Dopò 
4’aver tatto li fuoi ftudj viag- 
giò in Olanda, in Inghilterra v 
dvè fu ttimato da,* Dotti .-Nèf 
fuo ritorno H'u ‘fatto Profeflfbre 
d*Iftorìa in Lipfia nei■,l6p<^ Fò; 
derigo Augufto Re di’ Polonia , 
ed Eiettore di Saflfonia concepì 
una sì grande (lima di lui,'’che 
lo’t bee fuolftoriografò, poi fuo 
Configliere , e finalmente Con* 
figliere Aulico.^ Mori nel i. A-\ 
pnle 17I2. d^'anni '58. 'Le’ fuc' 
principali Opere jfono : .1. Una 
Raccolta delle. Stòrie diGernia-* 
nià in Latino 3. voU In foglio# 
a. Un Difeorfo^ in Latino, fopra 
P Impofìura di ‘ Dotti • . Ce ne 

ha una edizione fatta im Lucca 
con note del P. Manfi ; * Hay- 
vene una buona traduzione ìfi 
Francefe Campata ..all’ Aja nel 
I721.* con' note Critiche; 3. un 
gran^ numerò di Difiertazioni- 
iÒpra materie ini|wrtanti ec. E- 
gli continuò il Giornale, di' Lì- 
p(ia dopo la. morte, .di Tuo pa- 
dre ,, e ne , pubblicò 33# voi. Fe^ 
d’erigo Ottone fuo primo 'figlio. 
Licenziato nel-.^Dritto continuò 
quello medefimo ' Giornale . \r 
MENCKEN t Lùigi Orione ) 
iienckpniusi dotto Profe (Tore di 
Morale in Lipfia ^ ‘nacque in 
CJkicnbpurg ai 22. .Marzo iÒ44.. 
da. GitJV^anni Mencken , Merca- 
tante^e Senatóre ài detta Cit;: •* 

■ • -p’ • ^ 
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tà,. ,Egli ftudiò in. molte 
verfità dì Germania , e divén^ 
nè valente Filofofo, Giurifeon- 
fulto , e Teologo. .Fu fatto Pro-i 
fefifore di Morale in Lipfia nel ' 
1^68. , e tenne, quello, impiego 
infino alla Tua morte . 'Fu elet- 
to cinque volte Rettore delPU- 
niverfità della Città , e lètte 
volte Escano.,' della Facoltà di 
Filolòfia . Egli Tu it primo Au- 
tore dèl^ G^iornale di Lipfia, del 
quale vi eran. già 3o.;vol. quan- 
do mori Ti 29#Gennajo 1707., 
anni Ò3< Egli fece Rampare lé 
più dotte Opere*, e compofe 
I. un Trattato intitolato M/-. 
CfopoUtia ^'feu Refpttblica in 
crocofmo conf {tetta,: 2 \ Jus 
jìapis circa venatiodem» .x •. . 

. - MENDEZ PINTQ ( Ferdi- 
riandò^ celebre Viaggiatore Por-f 
toghefe del fecole XVII. pafs^ 
la /maggior iparte della fuà vita 
nelle In thè ,e pubblicò nel J 
in . Por,toghefe , la Relazione de* 
fuoi viaggi. ' ' . ■ . 

MENDOZA ( Antoùiq^ Urta- 
dodi V Commendatore di Zurf- 
ta^ nelP Ordine di Calatràva,Tu 
molto llimatb nella Corte da, 
Filippo IV. Re di Spagna . ‘Vi 
fono di .lui delle' Comedie ; ed 
altri componimentiàngegnofi itv 
Ifpagottolov i.’ . • ► » 

* MENDOZA ( Diegq Urtado 
di) Conte di Jendilla , fi 
vaiente '^neile Lingue 5 e‘ liellé 
Scienze . L’Mperàdor Carlo V. • 
fi fervi di lui nelle Armate',. e 
mahdolló Ambàfciatore in R07 
ma, , poi al Concilio ‘di^ Trento, 
ov^ fece una propofta molto ar- 
dita nel' 1548. Mori veffo il' 
1575. , lafciandò una ricca Bi-.; 
bliotèCa., che Tu poi; polla 
quella del Monaftero di Cadi- 
^ia.' Si ha di lui qualche Ope- 
la , e gli fi ‘attribuì fee la pri- 
ma parte de lAzmile ' de To^'’ 
mei. ■ ' MEN- ò 
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'MENDOZA Ferdinando df) 
della medelima Cafa , pubblicò 
nel i6%g\ un Òpera de confir- 
mando Concilio lUihetitano ad 
Clementem VlìI, . Ej»li pofTedeà 
bene le Lingue; e il Dritto, ed 
era molto erudito , , ma per la 
fua {grande applicazione alìoftu- 
dio 5 cadde in una sì trifti^, me- 
lar\colia , che perdette lo fpiri- 

•IO. ' / - ' ^ ' 

MENDOZA ('Francefeo di ) 
della medefima Faldìglia della 
.precedente. FuVelcovò di Bur- 
cos , poi Cardinale nel 1544. e 
éovernadore di Siena' in. Italia 
per P Imperador Carlo V. - Go^ 
tremò con, fapere là Tua Djocé* 
fi , e mofì li 3. Decexnbre 1^66, 
di, anni 50. 

MENDOZA '( Giovanni Gon- 
«alez di ) fu prima Uomo d*ar- 
ine, poi velli l’abito di ^.Ago^ 
ftino . Fu mandato da Filippo- 
li. Ré di Spagna nel 1580. nel- 
la China , .delia quale ei pu^ 
blicò‘ mia Storia’ , che è , traf» 
portata in Francefe . Fu eletto 
poi'. Vefeovo di Lipari , e fq 
mandato nel ido/. nelPAmerica 
In qualità di Vicario Appòftó- 
,lico. Egli ebbe il Vefeovadodi 
Chiapa , poi quello di Popà- 
jan. , 

' MENDOZA ( Pietro Gonza- 
lez di ) celebre Ordinale -, Ar- 
civefeovo di Siviglia poi di To- 
ledo , Cancelliere di Caftiglia*, 
e di. Lione, nacqqe ai 3. 
gio 1428. della Cala di Mendo- 
za ,rP una delle piu illullri'di 
Spagna 9 è delle più feconde in 
^randi^ uomini . Gli furon .dati 
X più grandi ‘ affari da Enrico 
‘ IV-. Re di Caftiglia”, e refe fer- 
r vigf importanti a. Ferdinando 
e. ad Ilabella nella guerra con- 
tro i Portó'ghéfi , e nella, cón- 
t^uifta del Regnp, diGranata fo- 
pra i Mori *' Fu chiamato Car^ 
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dinaie di Spagna.' Mori aili ir» 
Genbajo 1495. Diego Urtado di 
Mendoza , luo Nrpdte fu pur 
a rrco’ eletto Cardinale , ed Ar- 
ci vefeoVo di Siviglia', e'm‘. iti 
Madrid ai 14. Ottobre 1502. ^ 
anni. 58. Pietro Gónzalez di 
Mendoza della medefima Cafa. 
fu' A rei vefeovo di Granata, 
di Saragoffa , e mori nel 155V, 
Havvi di quell’ ultimo qualche 
Opera . ‘ 

MENECRATE Medico di Si- 
raciifa verfo il 350. avanti G.C, 
e famofo .per la fua*’ abilità, 
fina ancora più per là fua vani- 
tà . Egli conducea feco Idi fem- 
pre alcuni di quelli , eh’ égli 
^vea rifanàto, veftendo gli uni’ 
da Apolline , e gli. altri da Ef. 
culapio , e da Ercole ec. Egli 
W)i feceafi chianlar Giove.^Scril^ 
fé una lettera a Filippo ,« padre 
d’Alelfandro il> Grande con que- 
fta fopràfcrittà Menecra/e Giove^ 
al Re Filippo . , falute , , Quello 
Principe beffanaofi di lui , gli . 
rifpofe : Filippo a Menecrate fa» 
Iute ^ è èuona* mente,. Egli àveà 
OTmpoftó un Libro dé’ Rimedia 
che li fmarrì . 

‘ MENEDEMO celebre Filofol' 
,fó Greco , nativò d* Eritrea , H- 
^o^di Cliftene , e f^uace di 
Fedone , fu in molta fima nel 
fuo paefe ed ' ebbe impieghi 
importanti . Speftè fiate dife- 
fe Eritrea con valore ,' e morì ' 
di dolore , 'quandef 'Antigono le 
ne impadronì . Alcuno dicendo- 
si^ . giorno’; Ella è una gran 
felicità lo avere cih i che fi defi- 
dera : egli- rifpofe : Ella è. yiep- . 
piu, grande , Quando non fi de fi- 
derà , eòe cfb che fi ha . Vivéa • 
Verfo il 300. av. G. C: 

\ MENEDEMp fam. Filofofó 
Cinico y Difcépolo di’Colote di 
,Larqpfac^‘ dicea ch’egli era ve- ‘ 
nqto dairinlénio , per confìdé- 
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rare le azìotii degli uòmmi j 
per r ferire poi ogni cofa agli 
t)ii Infernali T ^!r àvéa uha 
vefte di coloré 'tanè con una 
'Cintura rofià , una fpecie'di T nr- 
laante, in fopra il quale 

erano efprefìì i dodici fegni del 
Zodiaco, de’ Coturni di Teatro, 
Uqa lunga barba, ed^'unà batto- 
ne di' Trattino ^ foprà il quale 
«'appoggiava di quando in quan- 
do . QLiatt donfimile era Tabito 
delle burie. ' 

MEr^lìLAQ -figlio d’Atreò, e 
fratello di Agamtanone , regna- 
• va in Lacedemònlà , allorché 
Paride gli tolfe Tua ;noglìèÉle- 
iìa. Q;jcfto rapimento ni la ca- 
ci pnè’ della Ya’mofa guerra /(Jl 
Troja*. Vedi jSlena. . 

MENÉLAO Matematico, Vi- 
vente fotto 11 Regno di Xnija- 
'no, del quale ci rimangono tre 
Libri d«Ua Sfera 5 i q\Sll fono 
tt^ti dati al pubblico dal P.Mef- 
fenne, ‘ , 

MENES , che credefi lo fte/To 
che Mitraim figlio di Cam, fu 
il Fondatore .^ ed iPprima Re 
degli Egiziani e fece fabbricar 
Menfi Egli'arrèftÒ il Nilo pref- 
fo di» detta Città con upa^ gr. 
moie , e Io fece prendere un al- 
tro cantammo tra le' Montagne, 
:psr le quali queftp fiume patta 
al prefe.ite ,^er èttèrfi mante- 
nuto Ijmpre. ,pn gK cura là 
'detta òioie . Dìcefi . ch’egli ebbe 
tre figliuoli , che divifero il lo- 
' ro Imperio, cioè Atorf, ^here- 
4 nò nciraltò Egitto, in Tis,e 
,ih Tebe v^Curiidcs^ il quale eb- 
bé ^er fua' parte il, Batta Xgit-t 
e che,, fondò il Régno di 
Eliópoliy altri mente detto ^Dio- 
fpoli ; e Torfoteo , o Necherofi, 
che regnò in Menfi ,• tta l’alto, 
è batto Egitto. 

MENESES ( Alettio di I cel. 
/Arcivefc.' di Goa nacqìie./ui 
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Lisbona li 2$. Genn. d’Alef- 
fio‘ di Menefes , Conte di Cata- 
neda . Si ■ fece Agoftìiiiano , éà 
elTendp'^ttato eletto Arci vefcpvo 
di Goa , egli fe ne andò nelle 
Indie , e >H(ìtò. i Criftiahi di 
S. Tommafo nel Malabar, e vi 
tenne un Sipodo, noto fptto il 
titolo di Synodtis DLimperen/ts • 
Nel.fuo ritorno, fu fatta Arci- 
vef. di Praga , e Viceré cU Por- 
togallo. M. in Madrid aÌ3.Mag-^ 
gìo 1Ò17. ■ . 

MENESTRIER (Claudio Frah- * 
cefco) Gefuita del fec.XVIJ. cel. 
per la fua Erudizione nelle belle. 
Lettere , nell’ I fto.rià\ .nell! Armi 
gentilìzie , nelle Divife*,; nelle 
Medaglie, e nelle Ifcriziom. Si 
hanno di Hai molte O^. in tutti 
Q de ili ge^neri di Letteratura’^ '/C 
l’Iftoria Confolare dèlia Città 
di.Lion,e . M.. in' Parigi U 21. 
.-Gen. 1705. d’anni 74. , èttendb 
nato in Lione, /li io. Marzo lÒ^r. 
Nònlblfogna già confonderlo con 
.Claudio Meneftrie^^ , dotto An- 
tiquario, nativo di Dìjón mof? 
to verfo il 1657. dsl quale sii 
ha un* Op. intitoKua Symj>oli(^ 
Dì^fiiC Epb^fi<e Stàtua Étpofita^ 
Nè, con Gian-Bat. . nato pur att- 
CQ in Dijon , ed lino. de\ più 

• dotti , e curiofi Antiquari del 
filo tem^ , il quale fn. nel 1Ò34. 
d’anni 70. Hàvvi di' queft’àil ti- 
mo; i* Medaglie , MonetesM<v 
numeiui antichi d’ Imperàdrrci 

* Romane ia Fog.- 2,' Medaglie 

illuftri degli antichi Xmperà- 
dori 3 e Iraperadrici di Roma , 
in 4. , ' - . 

MENGOLI C diètro ; valente 
.Profettbre di; Mecanlca. pelCpl- 
legio de’ Nobili in Bologna, fi 
diftinfè colle fode fue . Lezioni, 
e colle fue Op.tSi'ha di lui una 
Geometria Specidfa ^ lina Arina- 
metica Razionale , «n Trattata 
del Cifcojò, una^ Muttea fpecu- 

' ‘ làti- 
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iati^fi , èd un Arinnnetka Reà^ 
ie ec. Op« ftimaté . Vivea anco ' 
j*a nel 1678. 

Innoltre i. Nov* QuadràtiiPaB. 
jUrìthmeti^aé \ feu de Additione 
Fraé^num - z. Via'Regia ad 
^athematicas ornata . 3. Kéfra^ 
X^one ^ e Par^lajji fulari ec, 
-MENGRE ( le ) Vedi BoucI-^ 

'^Ht, - ‘ / '■ 

; MENIOT ( Antonio ) dotto ^ 
J4e1iiGo Fràncefe del Tec,XVII.> 
dtV quale vi è àn Libro.intito- 
iato,^n fioria 9 e la Quarigiòné' 
delle Febbri Maligne , con mol- 
te DUIèrtazioai .. in IV. Parti, 
^li .era Calvinifta, e ii\ Pa- 
rigi" nel 1(58$. • .. • 

; MENIPPO fam- filofofo Ci- 
tùco j nativo 'di Femcia ', eri 
Schiavo, ma avendo guadagna- 
lo di che rilcattarii , fu latto 
^Cittadino di Tebe , e fi fece 
Ufur^o • I rimproveri’ che gli 
furon fatti per quefto' motivo t 
talmente lo erafperaronò ., che 
dilperato s’iqapiccò. Aveà com-; 
pofto 13,'Lib. di Satire , e di 
Maledicenze ^ che fi fono per- 
dute . Alcuni attribuivano que->- 
fté. Opere a Dionigi , e a Za^. 
piro • ■ ' \ 

. MENLO CCaio).cel. Confole. 
Rom. Vinfe gli antichi Latinf, 
,e fu U. primo , che attaccò vi- 
cino alla Tribuna delle orazicy- 
fìi, li roftifi ^ e" ^ii f^roni delle 
Navi ,* chtf ave’a prelò nella bat- 
taglia 'di /Anzio 338. aV. G. C. 
tì che fe’ dare à quello luogo 
il nqme di BoRn, • 

* 55 , MEN ELL1. (buca ) • da Dia- 
„ tid in Principato citra Ago- 
„ Riniano del Séc.XVIJ.5 ferine: 
la Lucania iltujìi^ata j c^^MSS, 
^ è nel Convento di Salerdo. ^ 
^ óve m. nel lóyz., 

MÉNINI (Ottavio) Udine- 
^ . buon Poeta latino , e uno 

» .afTodAriV alla • iéconda 


ME w 
„ ^cademia Veneziana . Mori 
a’ di Marzo nel 1 Ò 17 . e 
,, fe ne fa .'onorata menzione' 
y neirEpift. Latine del Senato- 
„• rér .5 e iftorico Andrea -'Moro- 
fini pag.i 2 $. Abbiamo un fuo^. 
„ dìfcorlb fopra l& Canzona Spi-’ 

„ 'rituale di Celio Magno', e altre 
„ opere. , ‘ -w 

„ MENNITI (Giammaria*) Si- ; 
5 , cil. di Noto e Cappuccino mor-- * 
„ to nel 1 Ò 31 . con. odor diSan- 
,, ^ tità , ferme : jinnotat, in o6io ^ 
„ Ith, Pbyficqr. Arijìot, in liè^ 

^ Met/^nyficor. & in ^ lib, fen- 
tentiarum. Ceremoniale Patrum* 
jé Capuccinorum. ' ■ ^ i 

,, MENNITO (Pietro)da McA 
fina 'delPordine Bafiliano, fh 
'Abate, di S.Ni'candro , è Regio- 
„ Configliere ., di ' Sicilia ; 

^ capa del fuo Órdine , c finàlr 
mente Vefeovo di Ofluna • 
ScrifTe e pubblicò > colle Ràm* 

3 > .,più opere ; Kalendar, pta^ 

„ Cipuorum SS. Ordinis S, Baftlii.^ 
^y\Magni.;\BAvè Raccolta de^ 
„ ' precetti , e configli ^ "che fi cm¥ 

„ tengono, nella Regola di S.Bafi^ 
Ho : Didatterio BaJUia^o , ovf 
^^ 'verd Irruzioni > per là buona 
y, educazione d^.Novizf^p e Pro- 
,, fèfii della Religione di S.Bafi- 
^ Ho Magno- Bullarium ,Bafi-. 
„ lianum ’ a Leone I. \fque ad 
SS.D.N.Clèmentem XL^Nothtas 
MonajìeY.ltalia Or dini s S.Bafilìi 
^ Magni : Catalogus Virornrn 
lujhium ÓrdS.Bafiiii; Cronaca 
“del Mònalisro Carbonenfe nella 
yy Bafilicata \ e del J^ìónafterò in 
j, Grotta Ferrata nel Tufcìilg y f 
,, del 'MonaRefo deL Patirio S 
Boffano y Vita di S.BafiHo Mà- 
ty ^nó con Plftoria Jelia,Propa^ 
y, ^a^ne della 'fua Regola in 
ji, Oriente , ed Occidente . Ifloria ' 
iyy ideila Fondazione d^ Monajìe- 
3 , rj delPOrdine (fi S.. Bafilto in 
yy Italia^ - ■ ^ ’l . T • 

ME.V^ 
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MENNONE Simone , nativo 
.di im Villaggio di Frifia , e Capo 
degli Anabatilti , detti dal Tuo 
nome m:^nnorìiti. ■ • 

. ’ÌMENOGHIO (Giacomo) cel, 
^Giureconlulto, nativo di Pavia, 
fi relè valente nel Diritto, per 
CUI fu fòprannofninato, U BaUoy 
e il Bartolo del fuo J'ecolo . Tut- 
ti i Principi d’Italia lo folleci- 
rarono ad andare a infegnare 
nelle loro Univetfità. Egli det- 
tò in Piemonte, in* Pila, e poi' 
23» anni in Padova ; »L’ amore 
del fuq Paefe lo indufle a ritor- 
ftarleiie a Pavia, ove fiicceir^a 
Niccolò Oraziani. Filippo II. 
Re di Spagna lo fece Cpnfiglie- 
re, poi Prefidentè del Confi glio 
/di Milano. Egli' pi. ai ,to. Agò- 
fìo 1Ó07. d’anni 75. Si ha di lui: 
de Recuperanda Pojfejjione : pè 
PrafUmptiom bu! : de Arbhrarth 
3 udicum ' qiMefliontbus é' Caulis 
Confiliormi , ed altre Opere' IIU 
mate in. Toiti.ij. , 1 . 

MENOCHIO (Giaii-Stef. ) fi- 
glio^ del precedente , nacque /in 
Pavia nd 157^. e lì tece, Gefiuta 
t^t^l i 39 i* d’anni 17. Si diftinfe 
per luiua feienza, e per. lafua 
erudizione, e m.in Róma' ai 4. 
Feb. '1656. d’ anni IJo. Si hanno 
di lui : I. delle Inftituziotfi Po- 
litiche 3 ed Economiche tòlte 
dalla Sacra Scrittura . 2. un Trat- 
tato della Ree. degli Ebrèi : 3.un 
Commento affai buono foprala 
Sacra Scrittura . La miglior Edi- 
zione è quella/de! P.Tournemi- 
ndGefuita nel 1719. z.vol.in Fog, 
* Riltampata 'ili Venezia* Tut- 
te le lue Op. fono in latino^. 

Imoltte !.. una Stòria in Ira- 
iiano delia vita di G.C. z.ùna 
-Stona Sacra tratta dagli Atti 
’tAppqft.'^ Diflèrtazioni fpp^a di- 
'oerft Argomenti , e prinòi palmen-^ 
^ falla Sacra Scrittura . Trat- 
tato detl%Q,ommK GrifHafta • 3- 
'u ' * 
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una Storta Sacra ■mifla ec* ' 

MENOT ( Michele ) famofb 
Predica‘tore'FraiiGel’cano,ed Au- 
tore di un gr. num. di Sermo- 
ni pieni di budbnerre ridicole^ 
e ferirti con uno ftile bentefeo- 
L’ediz. la più ricercata de’ fuoi 
Sermoni é quella di Tóurs,2M. 
nel 1318. 

MENTEL (Giovanni ) Gentf- 
luomo Tedefeo, nativo diStraf- 
bour^ , al quale alcuni hanno at- 
tribuito l’Invenzione della Stam- 
pa verfo il 144.2. Dicon efiì , eh* 
egli, fi fervi dell* opera di Gut- 
temberg , Orefice , e che infe- 
gnò il fegreto della fua inventi 
zione a Gensfieich in Magonza, 
ove s'afiòc'ò con Faufto, ricco 
Mercatante di dètta^Città. . Di 
più dieodo i che l’imp. Federi- 
go IV. , diede nel 14^6. le Pa- 
tenti a Giovanni Meptel, nelle 
'dhali Ib dichiara folo Invento- 
re' della Stampa, e fche gUper- 
rtufé di pori-e una Coróna d’orò 
al Leone, ch’egli portava nelle 
fue Armi • Q.nt*fte‘ forfò le ’r<r- 
gioni , che Giaconio Mehtel , 
Dottore ih Medicina in Parigi^ 
e della medefima Famiglia 
Mentel di Strasbourg , adduc 
nel fuo Trattato , de njérà T^' 
pographia origine , Rampata n^^ 
1650J1 , per provare che Gjo: Me“ 
tèi e inventore della ftamp ®- 
Ma i Dotti tengono tutte I9 fue 
allegazimij ihfuffiltenti , e rico- 
,nofcóno Gio: Faufto , e Schoeifer 
pei foli ^ e veri Inventori della 
Stampa con Giittemberg. 

MENTORE ke di Pflo , eej 
uno de' Principi Greci , thè an- 
darono all’Aftèdio di T roja , è 
cel. ih Omero per la fua età « 
pel fuo fapere , c per la fua pru- 
denza* ' ^ 

MENSTER C B^ltjafTare ) fa- 
molo Teologo Luterano, nativo 
d’ AHendoif nel . Landgraviato dì 

A/fta 
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Afllìa CaAèl, c morto nel 1^27. ne dell* Oratorio, 
d’anni 62. Si ha di lui unalpie- MERCADO (Luigi di) Mer- 
gazione della Confezione d*Aou(- catus Medico ceh dèi fèd XVL 
burg , e molte altre Op. . nacque*in Valladolid , del qua- 
* . MENZINI (Benedetto ) cel. le (i hanno diverfe Op. in 5. 

Poeta Italiano nativo di Fioren- voi. in Fog. Era primo Medico 
za, (iì Profefsore di Eloquenza, di Filippo II. Non bilognacon- 
nel Collegio della Sapienza in fonderlo con Michele Mercado, 

Roma , ove m. nel 1704. Havvi nativo di S. Miniato in Tofea- • 

di lui un’Arte Poetica, ed altre na , e primo Medico di Papa 
Op. iHmate. Clemente Vili. Egli m. nel 1593, 

E‘ fono . I. De Poefeos Inno- d’anm $3. Si hanno di lui del- 

centia. 2. De Litteratorum In- le Op'. molto Itimate * come la 

•vidia: 3. De inani Gloria Stu- fua Mertalluteca Rom. 1717. 
dio • 4. De inftflicitate Terreni ^ MERCATORE [Gerardo ] uno ^ 

Amoris . $. Libcr Elegiacus . de* più cel. Geografi del XVI. ‘ 

d. D?l P aradi fo Terrsllre , S,Un Sec.-, nacque in Ruremonda li' 

Lièto di' Elegie . 9. inni Sacri»» $. Marzo 1512. Con tal calore 
IO. Treni ai Gerernia Prof, in li applicò alla Geografia , ed al- 
terza 11. Filofof. Mora- le Matematiche, che dicefi , eh* 

h in verfo fciolto . 12. Egloghe . egli fpeZe volte fi dimenticava. ^ 

13. Satire 12. ^ui fìimate . 14. di mangiare , e di dormire. L* 

Accademia Tufcukma, i$.Coflr/i- Imp. Carlo V. lo Rimò niolto, 

z^one irregolare delta Lingua To- ed il Duca di Juliers , lo fece 

J'cana. Tutte le J'ue Poefie furono fuo Cofmografo • Faceaegli ftel- 

(ìampate in $.Tam. in e^ in Fi- fo le fue. carte, le ilIuRrava iti 

irenze 1732. gùifa ch’era mirabile perfin nel- 

H MERATI ( Gaetano Ma- le picciole cofe . M. in Duisboiirg 
ria) Chierico Regolare Teatinq li 2. Dee. 1694. d’anni 8 j- Egli 
Confultore della Snera Congreg. travagliò full’ Atlante di Gro- 
de’Riti illuftrò con dottiZìme, ed doco Hondio . e fi ha da lai una ^ 
importanti oTervazioni la cel. Cronologia, delle Tavole Geo- 
Opera del P. Gavanto Thefaurus grafiche, ed un gr. num. d’aU • ' 
Sacrorum rituum . La prima edi- tre Op. 
zione è di Roma in^4. tomi in MERCATORE [ Mario )cet 
4. 173Ò. 1737. 1738. M. in Roma Autore EcclefiaZico del V. Sec., 
j^li ». Settembre 1744. Fu Ve^ era amico di S. Agoltino . Egli 
ncziano. Nel 1755.. lòix> urdté fcriZè contro ' Neftoriani > e , 
in Venezia le memorie intorno Pelagiani , e m; verlò il 1451. | 

alla fua vita con la rilpofta a Tutte le (ug Op. furono ftam^p 
certe critiche fatte alla mento- paté nel 1073, dal Padre .Gar- 
,vata opera di lui dal P.Giaroini- nier , con^ lunghe DiZèrtazioni. ^ 

chele Cavalieri AgoZiniano . Il Sig. Baluzio ne diede una nuo» ' 

MERBES [ Bon dii dotto Sa- va dizione in Parigi nel 1534. 

.cerdote, nativo di Montdidier, MERCATORE [ifidoroj ve- 
di cui. h ha una Somma di^Teo- diì Ifidoro.' 
logia Morale in 2. voh in Fog. MERCATORE [Nicola ] dot- 
in Latino , che è Rimata ... M. in to Matemàtico del lec. XVlI. 

Parigi li 2. Agof. 1684. d* anni nativo di HoleRein fi ritirò in 
Egli era della Co^regazio- Inghiitert:^^ ovq dimoiò fin al- 
.. :Tom. iV. ' \ X la 
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la lua morte. HavVi di lui una 
Colmografia , eci altre Op. fti- 
mat'* . l-'sìi era della .Società 
R,eale di Londra. • 

MfcRc:iHK ( Giovanni le ) 
dotto i'rotdtantc , ed uno de’ 
p^ù valenti uomini nell’ Ebreo, 
che apparlò (ia tra’ Criftiani , 
ftuOiò il Diritto in Tolosa e in 
Avit^none , e vi fece ^r. pro- 
gredì . Era molto perito nelle 
Belle Lettere , e nella Lingua 
Greca , Latina , Ebraica , e Cal- 
dea. Egli fuccede a Vatablo nel- 
la Cattedra della Lingua Ebrai- 
ca nel Collegio Reale di Parigi, 
nel i$4C^. In apprelTo fu co- 
rretto di partire dal Regno , 
durante la guerra Civile , e fi 
ritirò in Venezia predo ArnaL 
do di terrier, Ambafciadoredi 
Francia fuo amico . Ritornò in 
Francia col mededmo Anabalc. 
e m. in Ufez , Tua Patria nel 
1572. Vi fono di lui molte ope- 
re piene di orudizione . Le piu 
note fono , le Lezioni lòpra 
la Gen. , ed i Commenti l'opra i 
Lib. di Salpmpne. Jofia n- 
glio era un dotto Critico . M. 
alli Dee. 16 zd. Havvi di lui 
un eccellente Edizione di No- 
nio Marcello, delle' Note fopra 
Anltenet, Tacito, Diti di Cre- 
ta e lopra i'Lib. d’ Apuleip , 
de D co Socratis T Elogio di Pie- 
tro Pithon , e delle Lettere 
nella Raccolta di Goldafto . 
Claudio Salmaife era fuo Genc- 
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Epigrammi, ed altre Op. {limate. 

MERCURIO , figlio di Gio- 
ve , e di Maja , e il |viedìig- 
giero degli Dei,iecondo la favo- 
la, egli aveva delPali al Ilio cap** 
pdlo , e ai taloni , ed un Ca- 
duceo in mano.'l Pagani s’im- 


MERCIER (Nilola ) abile 
Reggente nel Collegio di Na- 
varra in Parigi , e Sottoprinci- 
paie de* Clamatici del detto 
CoUetiio, egli era di Poi/Ty. S’ 
acquiiiò molta Rima per lafua 
abilità nelPallevare la gioventù, 
e colle Tue Op. m. nel 1657. 
Abbiamo di lui un Manuale de’ 
Criiiamatici ,unTjitótaio degli 


Pagani 

maginarono, ch’egli conduceffe 
le anime de’ morti all’ Inferno , 
e cheaveRè il potere di liberarle. 
Lo facevano inventore di mol- 
te arti , e l’ onoravano come il 
Dio deli’ Eloquenza , del Com- 
mercio , e de’ ladri . Mercurio 
ucciic Argo ,. involò i buoi di 
AppUine , cangiò Batto in una 
pietra di Lidia . Egli ebbe Er- 
maiiodito da Venere , e molti 
altri figliuoli da digerenti fem- 
mine . Egli liberò il Dio Mar- 
te dalla prigione , attaccò Pro- 
meteo fopra il Caucalo, e fece 
altre azioni , che fi poITopo ve- 
dere nc Poeti . 

MERCURlOTr//we^/ 7 ?o, cioè 
tre' volte Grande far». Filoiòfo 
Egiziapo , che credefi che fia 
vifiùto verfò il lòoo. av. G. C. 
Era in un medefimo tempo Sa- 
cerdote, e Re . Gli fi attribui- 
feono due Dialoghi unb intito- 
lato Pìmander , e l’ altro Af» 
cleptus , ma fono; piuttofto di 
un Autore , che • vivea nel li. 
Secolo della Chiefa . Dicefi eh* 
egli, o fuo figlio Tot fu V In- 
ventore delle lettere dell’* Al- 
fabeto . , ' ^ 

MERCURIALE (Girolamo ) 
cel. Medico del fec. XVI. nati- 
vo di Porli, in legnò con riputa- 
zione in Padova , in Bologna, 
ed in Fifa, e m- in/ Forlì ai ij. 
di Nov. i$9 (5. d’ anni ó6> Ab- 
biamo di lui IV. Lib. de Arte 
Gymnaftica , un Trattato de 
morhis Mulferum , ed un gr. num. 
d’ Op. (limate . 

E fono . I. Cortfultationes Me- 
dicinales 2 componendis me* 
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dicamentis. Vari® Le^HlMies. 
4. De Venenis . $. De raorbis 
ruerorura . ' 6. De morbis Cuta- 
neis . 7. De morbis OculoDum 
& Aurium . 8. De curandis h»r- 
mani 'corporis aftiélibus* libri 
quinqqe . p. Hippocrates Opera 
omnia Graccc , & Latina edita, 
& Scholiis illuftrata. IO. Gaieni 
Op. Latine converfa , & em m- 
data.Fw fopran/ìominato PEjcU’* 
lapio '(Xc\ fuo tempo. 

MERCY c Francefeo di )Gen. 
deli* Armata ciel Duca di Bavie- 
,ra, era di Lonj^w/ nella Lore- 
na. Egli (i fegnalò in^^iverfe 
ocoafioni , prefè Rotvveil nel 
i(54j., e Fribourg nel i<544. Fo- 
co tjmpo dopo perdette la bat- 
taglia data .vicino a detta Citr 
tà , e fu ferito in quella di Nort- 
linga ai 3. Agof. 16^6, Egli m. 
poco tempo dopo per le lue 
ferite. Claudio Fio rimondo, Con- 
te di Mercy fuo , ultimo figlio 
nacque nella Lorena hel \666^ 
e fi legnalò talmente col fuo 
valore nelle Armate Impcridii, 
che fu fatto Wdd-Marelciallo 
delF Imp. nel 1704- L* anno lei* 
guente sforzò le Linee di PfaHfe- 
nhpven , e fu vinto nell’. AKa- 
<ia dal Conredi Bouru nel 1709, 
In apprelfo s! acqmdò molta 
gloria nelle guerre dell* Imp. 
contro i Turchi. Fu poi uccilo 
nella battaglia di Parma ai 29. 
Giugno 1734. Il Conte. d’Ar- 
gentau Coicmnetlo Imperlale , 
che avea adottato , fu il lup 

MERILLE ( Edomondo) uno 
de* pUì dotti Giureconfulti del 
fcc. XVII. era di Troje.s nel- 
la Sciampagna . In legnò il 
Dritto in Bourges con onere 
iiraordinario , e m. nei .i<547. 
d* anni 78. lafciando diverlé ' 
Op. - * . 

: MERIONE, di Molo , 


ME 3^? • 
e fratello di Ditti di Creta , 
condufiè 20. Vafcelli alla guer- 
.ra di Troia . Egli conducca il 
Carro d* Idomeneo , e fi legnar 
lò col lùo valore in diverie oc- 
calìoni . ^ I 

„ MERLIANO ( Gio. ] Scul- 
torc , e Architetto .detto da 
5, Nolaiua Pania . Giufappe fuo 
S, Padre fu mercante di Cojami. 
,, Egli apprefe in Napoli da 
Amelio Fiore la fcoltura . Le 
j, ftatuc de’ SS. Crifpit^ , e Cri- 
Ipinìarto nella Cappella de* 
,, Calzolai, furono le prime fue 
„ opere . Egli fi perf:zionò in 
„ Roma , e di là tornato fece 
„ la fcpoltura di Francefeo Car 
„ rafa in S. Domenico Maggior 
iTe, o più tollo la perfezionò 
avendola cominciata prima 
„ della fila partenza *, e P Aitar 
,, Maggiore della ' Chiefà di 
.5, Monte Olivetò; la depofizio- 
„ ne del Signore nell* avanti Al- 
„ tare della Cappella de* Teo- 
„ dori nella Cattedrale ; le fta- 
„ tue e badi rilievi del]^ aitar. 
„ maggiore della Chiela di S. 
Lorenzo de* PP, Conventuali , 
il Palagio del Principe di S< 
Se vero , e quello del Duca del- 
,, .la Torre, lafqioltura de’ tre 
Signori Sanfeverini Giacomo’, 
„ Aicanio, e Sigiimondo avve- 
lenati nel 1516. eh* è in S. Se^ 
„ verino de’ Monaci Benedetti- '^ 
„ ni neri ; e le ftàtue nella 
,, Cappella della famiglia Ligo- 
„ ria in Monte Oliveto , fono 
„ tutte opere fue, come pure U 
„ fabbrica de* Regj Tribu^nali » 
„ fepoltura del Toledo in S. 
„ Giacomo delli Spagnuoli , e 
,, Quella del Fanciullo' An- 
M urea Bonifacio in S. Severino» 
„ vicino alla S^reftia . 

MERLIN (Giacomo ) valen- 
te Dottor di Sorbona , nativo 
della Diocefi di limofin . Fu 
X 2 fat- 
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fotto Curato di Montmaitrc ^ 
poi Canonico 5 e Giv Penitenzie- 
re di Parigi . JVvendo predicato 
c^tro qualche perlòna di Cor- 
te^ l^rancelco I. lo fece porre 
in prigione nel Calle Ilo del Lou- 
vre nel r$27. , c lo efìliò in 
Nantes due anni* dopo .M'à ef- 
ièndoli poi acquietato lo richia- 
mò in Parigi nel 1530. Merlin 
fu fatto V^icario Generale di Pa- 
rigi , e Curato della Maddale^ 
na . Egli m. ai 26. Sett. 1541. 
Fu il primo , che diede una 
Raccolta de’ Concili w Tre edi- 
zioni fc ne fecero , ed è molto 
efatto, e lineerò. Ha pur anco 
dato delle Edizioni. di Riccardo 
di . S. Vittore , di' Pietro di Blois, 
di Durando di S. Porcenne, e 
d’ Origene dagli* errori che gli 
fono imputati . 

MERLINO c Ambrogio ^ fam. 
Scrittore Inglefe fui fine del V. 
Sec.che fu confiderato per mol- 
to tempo per un gr. Mago, e 
del quale li narrano cofe for- 
prendenti. Molti Autoii Ingle- 
li hanno Icritto , eh* era Iteto 
generato da un Incubo , e che 
avea tral^rtato d’ Irlanda in ' 
Inghilterra le gran Rocche 
che s'innalzano in Piramide pref- 
fo di Salitsbury* . Gli fono at- 
tribuite delle Profezie ftrane , 
ed altre Op. ridicole , fopra le 
qàaii alcuni Autori hanno fat- 
to delle note piene di una cre- 
dulrta puerile. 

‘ „ MERLINO PignateIlo(Fran- 

), calco ) Giureconf. Napol, e 
5, Cavaliere dell* Abito di S. Gia- 
,, corno e Marchelè di Ramon- 
„ te palsò per .tutti i gradi del 
5, Magiftrato ^ e- fu finalmente 
^5 Reggente nel Supremo Coiv 
„ figlio d* Italia , e Prefidente 
,, del S, Configlio. Scrillè :Vow- 
„ noverliuY, jorenfium voi, 2. 

MERLINO Coccaiofio;.Folengo. 


. • MEROE^CH Baladon , Re 
di Babilonia, il quale fi crede, 
che fia lo IfeflR) , che Mardo- 
cempade , uno. de’ Difeendentì 
di Nabonafiàr , fall (lil Trono 
verfo il 721. av. "G. C. Egli 
mandò degli Ambaf. nd Ezechia 
Re di Giuda, per congratularli 
della riacqui fiata falute , e per 
intòrmarfi lòrlè ancora del celi 
Miracolo del quale parla il 
Profeta Ilaia , ritornò in dietro 
dieci linee nell’ Orologio d* A- 
chaz . 

^ ,, MEROLLA' ( Fraricefeo i 
„ Napot. della .Congreg, dell* 

Oratorio , Teql. del XVII. 

„ Difpututionum in univerfam 
,, Yhàol, Moralem apprejfo La» 

,5 z^^ro Scor/gio ,iéu. 

MEROPE, figlia d* Atlante', 
e di Pleiona , ed una delle 7. 
Pleiadi dava una luce mólto 
ofcurti, fecondo la Favola,per- 
chè avea Ipofato Sififo uomo 
mortale , mentre le lue fprelle 
aveano Ipofato degli Dei. . 

. MEROVEO Re di Francia j 
fucceffe a Clodione nel 341.90 
vinlè Attila nel medefimò an- 
no . Dicefi , eh* egli Refe i.con- 
fini del fuo Imperio dalla ^pn- 
na infin a Treviri ., che prefe, 
c faccheggiò . . M. verfo ÌI.4SÒ. 
Pel fuo valore i primi Re di 
Francia furono chiamati Mero- 
vingi . Childerico 1 . fuo figlio 
gli fucceffe. 

MERRE ( Pietro le’)^ dotto 
Avvocato del Parlamento di Pa- . 
rigi, e Prof. Regio nel Diritto 
Canonico, fi refe molto abile 
negli affari Ecdefiaftici, e pub- 
blicò nel 1687. una Memoria 
intitolata : Giuflificazjone delle 
Coftumanze di Francia '^ fopra i 
matrimoni dt^ figliuoli di fami» 
glia , fatti fenza il donfenfo de* 
loro padri. Egli lafciò un gr. 
num. d* altre eccelL Memorìe 


-V 


M ^ ME ^£5 

fopra il Diritto Can.» mi non' altrrd! rifolverle . Quelli che 
il fono ancora ftamp. vorranno è(!l*re più particolar- 

‘ M^RSENNE ( Marirfo )cel. mente informati cH qiiefto Re- 
Religiofo deir Ordine cfe’ Mini- ligiofo ^ porranno hggere la di 
mi,, ed UMo-de’più dotti lui vita ìcritta- dal P. Ilarione 

mini del Sec.. XVII. , nacque in d^lla Colia, e ciò che ‘dice Rii l- 
Maine nei Borgo d’Oife alli 8.' letMiella vita di Cartefìo. f Nel- 
Sc<t^ i$88. Studiò alla Picche la Biblioteca Britannica Tom* 
ck>n Cartefio , col quàle con- XVIII. ci ha ima lettera lopra 
traflfe una ftretta amicizia, Che alcune^ curiofe particolarità ,• 
durò .fin’ alla morte, ani che fono ftate fopprefsenclCo- 
' dò poi a Parigi a (iudiare nel- mento del Merfcnne fui jGe-. 
la SorboPa, e veliì'T abito de’ nefi . 

Minimi del idi i.‘ Continuò ad t MERTPN, (Concilio di) 
applicarfi allo ftudio con ardo del i^oo. fotte Roberto- Arci-* 
ré. Imparò la lingua Ebralcaj vefcovb di Cantorbérì ,-ov* egli 
e fi refe valentiff-monellaTeo- publ^licò delle coftituz ioni , che 
logia. Egli era. fenza ambizio- riguardano-principalmentele de** 
ne ; di un umore dolce , tran- cifee , e fan veaòre con > qual 
quillò , onello , e intraprenden- rigore fi* cfigeyano allora .in la- 
te . S’ acqu ftò la fi ima uni ver- gfiilterra.’ ; 

fiitb delle Perfpne illufiri per il MERLILA (’ Gioi*gio ) cele- ‘ 
loro fàperc. Gli fu data com- bre Scrittore *del fec. XV., na- 
mifiione d’infegnare la‘ Filolb- tivo d’-AIefiandria della Paglia, 
fia, 0/ la Teol. nel Convento acquiftò* jtra’ Dotti , una gran 
di IVevers *, il che efeguì con fama colle lue Lezioni , e col-; 
riputazione dal idis.final idrp. le fuc Op. Infeghò in Venezia^ 
l'atto Superiore di detto Con- ed in Milano , e 'm. in quell’ * 
vento: ma volendoli applicare ultim,v Citlà .nei 14^4. Si ha 
allo' ftudio con più libertà., ri,- di lui un^gr. .num. d* Op. Le 
nunziò tutti gl* impieghi , etut- prindpUi fono PIftoria ae’ Vi- 
te le cariche del fuò Ordine -, feonti di Milano,. laDefcrizio- 
e ' viaggiò nella Germania in ne del Montè Vefuvio ^ e del 
Italia, e.^ne*Paefi Ba(Ti ,ovè fuT Monferrato: De’ Commenti fb- 
in molta* confi de razione . Egli pra Marziale , Acazio , Giove- 
m. in Parigi al i. Settem.1048. naie, Varrone.-, e Columella x' 
d’anni òo. Havvi di lui ungr. Delle Lettere. ec. Erafmo, Er- 
ni^. - d* Òp. eccell. Le princi- molao Barbaro , e molti altri 
pali fono; Qu^elhones celebreiìn Dotti fanno di lui molti elogj. 
Gene firn -, Harmonfcorum Vh. 1 ' , , Contuttòciò vien rimprovera- 
D& fonomm natura^ cauftt&ef^ to con ragione d’ avere, fegu ita 
feBtkus : 'Cogitata Pbyfico-Ma» T roclinazione che avea alla , 
La veritàdelle Scien- maldicenza, e di. non averla 
ije: Le Quiftioni inaudite cc* neppure perdonata a Filelfo., 
Egli dvea un talento particola- che era nato fuò Maeftro. 
tc , -per inventare , e per prò- Innoltre j* una Traduzione di 
porre delle Quiftioni curiofe, e ciò , che Dione fcrilfe dt Traja- 
quantun'que non fofte troppo nòt.zt Bellum Scordenfe, 0^ 
felice nello fclogli^rle , non tra- KnaKeUzJonedelP Affediodi ^u» 
darpe.o^cafóae agli fari fatta da\ Turchi: i474« 
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3. Annotìtiones in Gal. Mar- » a* Avaux , 'Ambafciadore Pie- ' 
tii LiS. 'de Homine &g. • ni{)ocenziario , Miniftro, Sopra* 
Qrigtnahn S 'Acqsti . intendente delle Finanze , Efc- 

. MEKUXA -( Paolo ) uno de* cutore det'li Ordini del Re, ed 
^u'i dotti. Uomini della fine del uno di quegli Uomini rari,che 
fec. XVI. nato in Dort in Olan- Dio ya^ f’ufcitando per la elo-^ 
da, fi refe valente nel Dritto, ria de* Sovrani , e per la 'teli— 
neiriftona, nelle Lingue / e cità de* Popoli; era fecondoge- 
iielle Belle Lettre . Egli viag- nito di Gian Giacomo di Mef- 
^iò poi in Francia, in Italia , mcs, e d* Antonietta di GtoP 
in Gerfmnia, e in. Inghilterra, faine. Fu alla primaCortfigiie- 

^r trattare co’ Dotti Nel ri- re nel Gr. Coniìglio*', Secreta- 

torno al l'uo Paefc fu fatto Pro- rio , poi Confighere di Stato 

fèdbre d’ Iflòiia nell* Univerfì- neljièzj. Il Re lo mandò nei 

tà di Leiden dopo Giufto Lio- 1627. Ambaf. a Venezia, poi ft 

io. Tenne degnamente quefto Roma/a Mantova, a Firenze, 

impiego durante 15. anni m. e Torino, e poi nella GeN ' 

in RoRok alli iK Luglio 1007. mania, ove vide la maggior 

d’anni 49. Vb fono di lui ^e’ parte de’ Principi dell’Imperio. 

Gommenti fopra i Frammenti Nel fuo ritorno ài Re fu cosi 

,d’ Ennio piav vi Ja Vita d’Eràf- fodisfatto di hai , che^ lo man- 

xno, e quella di‘,Giunio , una dò poco,’ tèmpo dopo nella Da- 

Gofmografìa , un Trattato del ni m arca , nella Svezia,, ed iÉ 

Dritto, ed altre Op. Rimate • Pòlqnia . Egli fu Plenipoten- 

t, Giovanni Kirchmanri Rampò ziario nel Trattato di MunRer, ( 
a RoRoch un Orazione Tunera- c. d’ Ofhabràch cònchfufo nel 
le di_ Paolo 1Ò07. ^ 1Ò48. e fu riputato Uomo di 

MÈRY ( S. ; Mfderìcus^ Ab- tale probità . che nelle /Corti ^ 

, bate di S.’ Martino d’Àiitun fua ove egli anelò , la fua parola 

Patria , volendo"^ vivere da fem- va.lea per un giuramento , 'fa- l 

blice Religiofo ,‘ lafciò il fuo cendo vedere colla fua condot- 1 

Monaftero, e fi portò a ‘Pari- ta, che l'^ politica, e probità ì 

gì , ovQ: m. nel cominciamento la più efatta poffonoefrere uni- i 

del fec. Vili.’ te infieme , -poiché tutte e^due ( 

• MERY ( Giovanni ) abile ritrovavano in lui -nell’ ultimo ì 

’Chirui*go,’ nacque in Varano grado di perfezióne . Sebbene a 

nel Berry li d.' Genn. 1045. Fu ? -fofTe occupato fen^pre in gr. I, 

eletto Chirurgo dellà Regina , affari , non lafciò di avere cóm*- t 

moglie di Luigi XIV. , poi Chi- mercio de’ Letterati < , de’ quali I 

rurgo Maggiore ^egìi. invalidi, era amico*, e Protettorè, come \ 

e nnalmente primo Ghrrprgo chiaro fi feorge nelle Lettere t 

dell* Ofpedale ai Dio df Parigi; di Voltaire. Egli m. in Parigi i 

f)ve egli morì alli . 3 j' Novemb. alli 9. Nóvemb. ió5o.GianAn- 1 

*722. d’anni 77. erfèndo delP tonioifuo Nipóte fù pur anche 1 

Accademia* delle Scienze . Afb- dotato di gr. qualità , e*di un < 

biamo di lui molte dotte Di f- gt. fpirito. Égli fu Ómfigliere 1 

tertazioni nelle Memorie della nel Parlamento , poi Secretano | 

detta Accademia . • ' ' de’ memoriali , Configliere . di 1 

' ( Claudio di ) più Stato , Ambaf, Straordinario in | 

noto fottò il nome di Ó>nte VeneziaV'^l^^(>tenzÌajio nella 1 

• * i Pa- 
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Bacc di Nimega, ch’egU con-. Fu fatto Coniìi^Iiere del Grati 
chiiiftj felicemente , poi Amba- Coniglio, Secretano de* memo- 
(ciadòre in Olanda , ia Ioghi!- riaii , Conigliere di Stato, poi 
t«rra « nella Svezia . M. In Cancelliere del Regno, di Na- 
Parigi alU 2. Fcb. 1709. cl’an- varrà, Telonere, e finalmente 
ni 60. Cancelliere della Regina Luifa. 


• MESMI S (Gian Giacomo di)| 
prima di quofto nome , Cava-’ 
Ucre di BoifTy ec. nacque alli 
2. Maggio i4(;o. d’una Cala il-, 
luRre, e feconda di gr. Uomi- 
ni. La fievolezza del fuo tem- 
peramento non permettendogli 
di iégu're l’ Armi , come fegui- 
to aveano i fiioi Antenati, s’ap- 
plicò allo Oud io delle Belle l!et- 
tere, e della, Giurifprudenza, c 
vi fece gr. progrellì . Fu poi 
Configliere di Foix , Regina di 
Navarra, la quale lo mandò in 
qualità d* Ambafc. aii’Airem- 
blea di Noyon, onde fu cono- 
fciuto da Francefco 1 . Quello 
Principe gli ofi’erl la carica d* 
Avvocato Generale nel Parla; 
mento di Parigi, volendo egli 
deporre Giovanni di Kuza.Ma 
egli la rifiutò, prote Rande che 
non avretòe giammai accertato 
Id carica di ,>un Uomo dabbe- 
ne f che ièrviya con utile il fuo 
Re ,.e la fua Patria . Il Re lo 
fece Luogotenente Civile nel 
Chateiec, e poi Segittario de* 

* Merooriaiì nel 1744.. c final- 
mente primo Prefidente nel Par- 
lamento di Normandia. Ma Fal- 
lito IL. fuccedbre di Francèfeo 
I. lo volle nel (uo Configlio, a 
gli diede degli afiàri im}>ortan- 
ti . 'M. klli 23. Ott. i$òp. d’an- 
ni 79. Enrico di Melmes ; pri- 
mo del fpo nome .e fuo pri- 
mogenito coltivò la Scienze , 

. c le Belle Lettere , rfioìlb dal 
610 efempio. De Foix. , e Pi- 
brac, Turnebo , Lambino fu- 
rono i fuòi amici , f i fuoi com- 
pagni di Radia . ^pra tatto fu 
eccellente nella GiurUi»ru^M* 


vedova d’Enrico III. Egli ebbé 
parte ns’gr. aftiiri del fuo tem- 
po , e fu cagione col Marefcial- 
lo di Biron del Trattato fatto 
cogli Ugonotti nel 1570. che fu 
chiamata la pace, zoppa , e mal 
ficura , perchè il Marefciallo 
era zoppo , e perché Enrtcq 
prendeva il foprannome d’una 
delle fue Terre chiamata Ma- 
lafiifa. Egli m. nel ispò. la- 
feiando un figlio unico chiama- 
to Gian Giacomo di Mermés 
II. del nome, il quale ebbe [Xjr 
Maeftro il ciotto PalTèrazio , ^ 
m. Decano de’ Configiieri di 
§tato nel, 1^42. 

. ^MESMIN { S. ) Maximius fe- 
condo Abbate di Mici preTo 
d! Orleans nel 510. morto alti 
1$. di Dicembre verfo, il 520. 

MESNIL (Glambattifta.di ) 
celéb. Avvocato del Re nel Par- 
lamento di Parigi , folto il Re- 
gno di Enrico IL e di Carlo 
IX. S’acquiltò una gr. riputa- 
zione colla fua probità , coi fuo 
fapere ^ e colla fua eloquenza, 
e. mori in Parigi alli ii.. Luglio 
I 09 , d’anni 52, Vi lòno mol; 
ti fuoi fcrtti molto. Rimati, 

MESRAIM,o piuttofto Mis- 
raim, figlio di Cam e nipote 
di Noè , regnò in Egitto . Per- 
ciò I’ Egitto è Rato chiamato 
la . 't' erra di Mi Trai m nel la Scrit- 
tura Santa». Da lui difeefero 
tutti i digerenti Popoli , che 
hanno abitato l* Egitto , ed i 
Paefi vicini , come gli Etiopi t 
i Fatfufini , e gli abitanti idei-, 
la Tebaide , que’ della Libia , 
gli Anamei, i Nafamoniti ec. 
Non fi j|il^^eci^4mqnte in qual 
X 4 tem- 
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tempo eoli incominchò a regna- 
re in Egitto -, ma è molto cre- 
dibile / eh’ ^bbia regnato nel 
tempo del Patriarca Heber an- 
ni ipi. in circa dopo il Dilu- 
vio, e verfo jl 2188. av^antiG. 
C. Molti Dotti* credono , che 
fia il medefimo che Menes^ pri- 
mo Re d’Egitto . Dopo la di 
lui morte fu adorato come Dio, 
fotto il nome d’ Ofiride , d’Api, 
o Serapiefe , e d’ Adone . 

MESSALINA (Valeria)mo- 
glie deli’ Tmperad. Claudio, fa- 
mofa nell’Iftoria per le file dif- 
folu tozze . Sposò G. Silio Cava- 
liere Romano eiTendo Vivo il 
me(l^fimò Imperad. Ma quefto 
Principe la fece morire l’anno 
48. di G. C. 

„ MESSINA ( BaldaflTarre da) 
„ deir Ordine degli Offervanti 
5, di S. Francefeo morto nel 
3, i6p‘5. diè alla luce delle ftam- 
5, pe; u'/i Cvmpendio del Mar- 
„ tirologio Francef cono del P.dr- 
,, mro. Luca da^ Melina Ago- 
„ ftiniano fiorì circa il 1342.6 
3, fcriffe fUper Magiftrum Sen- 
3, tenti or um » Filippo da Meffi- 
5, na, di cui parla Gio: Mario 
3, Crefeimbeni nella Storia del- 

la Volgar Poefia^ vi fife nel Se- 
„ colo XV. e lafciò le Kimc, 

MESSINA ( Antonio di ) Ve- 
di Antonio di MejTina, 

MESTLIN ( Michele ) ce- 
leb. ProfefTore di Matematica 
in HcidelhflL'rq , morto nel 1680. 

MESTREZAT ( Giovanni ) 
fam. Teologo, e Miniftro del- 
la Religione de* P. R. nacque 
’ in Parigi verfo il 1592. Egli fu 
impiegato da* Proteftanti negli 
afiari i più importanti , e m. 
ilei u5s 7. fono di lui varie 
Calere. Filippo fuo Nipote fu 
pur anche un fam. Miniftro, ed 
infègnò la Teologia in Ginevra 
con riputazione,. Havvi di lui 
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un Trattato contro Socino, cà 

altre Op. ^ • 

METELLO CELERE ( Quin- 
to Cecilio' ) Confole Romano 
l’anno 58. av. G. C. Fi: Pre- 
tore Tanno, in cui Cicerone 
•fu Confole , rnolto s’ adoperò 
per la Repubblica, quandi S opr* 
pofe alle Truppe di, Catilina 3 
le quali voleano entrare nella 
Gallia Cifalpina, ed ottenne , 
dopo la fi(a Pretura , il gover- 
no di detta Provincia. Sposò la 
forella di Claudia , la quile lo 
difonorò colle fue impudicizie, 
e T avvelenò. Coftei è quella^ 
che fotto il nome di Lesbia e 
così infamata da Catullo . Ci- 
cerone perdette un buon ami- 
co per la di lui morte avve- 
nuta <7. anni av. G. C. ' 
METELLO ( Lucio Cecino ; 
Tribuno del Popolo allora che 
Celare s’impadronì di Roma > 
ebbe più di coraggio di tutti 
gli altri Magiftrati ,, i quali fi 
(ottomifero , come fe toffero 
ftati avvezzi da lungo tempo 
al giogo della fervitù . Il folo 
Metello osò d’ opporfi a Cefa- 
re, che fi volea impadronire 
dèi Telòro , che ' fi cuftodiva 
nel Tempio di Saturno , e gli 
negò le Chiavi . Celare allora 
comandò , che fi gittaftero a 
terra le porte , é ficcome Me- 
tellp adducea le Leggi , e con- 
^tinuava ad opporli , Céfare lo, 
minacciò di morte , dicendo- 
gli ; Ragazzo cbe"fei , t2on ve- 
di che Jarebbe piu facile il far- 
lo, Che il dirlo . Ónde egli fi 
ritirò. Ccfare pafsò fotto fi len- 
zio quefto fatto nella fua lito- 
ria delle Guerre Civili . 

METIREN ( Emmanuele ) 
valente Storico , nativo d’ An- 
verlà , del quale havvi una Sto- 
ria de’ Paefi Baffi , che è Itima- 
ta • M, nel 1Ò12» 
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METHOTO ( Teodiìt»© ) 
'Logoteta di CP. ed uno de più 
dotti Greci del Secolo XIV. gli 
furono commeflì de* confìdera- 
bili impieghi fotto l* Imperad. 
Andronico il Vecchio ^ e m. nel 
133Ì. Vi è di lui un gr. nume- 
ro d* Op. (limate . 

METODIO . S. ) fopranno- 
minato Eubilio celeb. Vefcovo 
dì Tiro nel 311. e Martire po- 
co tempo dopo; Avea com po- 
llo un gr. numero d’Op. delle 
quali non ci rimane, che quel- 
la , la quale è intitolata, il Con- 
'vito delle Vergini . Gli altri Li- 
bri, che (i attribiiifcono a que- 
llo S. Martire , fono luppolli . 

METODIO I. pio Patriarca 
di CP. ed uno de* più -zelanti 
difenfori del Culto delle S.Im-. 
magini . M. alli 14. Giugno 
846. Non bifogna confonderlo 
con S. Metodio , nè cpn Meto- 
dìo IL Patriarca di CP. nel 
1240. 

METONE, Meta celeb; Ma- 
tematico Ateniefe , pubblicò 
l’anno 432. av. G. C. il fuo 
Enneadecateride cioè il fuo/]^/V/o 
d’ ani>f 19. col quale pretende- 
va di agsiuftai*e il oorlò del So- 
le, a quello della Luna, e di fa- 
re, che >gli anni (òlari , e lu- 
nari cominciafTero nel medeli- 
mo tempo . Il compagno , eh* 
egli avea nelle fue offervazio»- 
ni 5 era Eutemone . 

METRA , figlia d’ Erifione 
della Tenaglia, fi rifolfe difa-‘ 
re il mefiiere della Cortigiana, 
per guadagnare di che fo (lene- 
re la prodigiofa fame di luq 
padre . Faceafi dare da* fuoi 
Amadori un Montone, un Bue, 
un Cavallo , o qualche altro 
animale *, Laonde 1 Poeti finfe- 
ro, ch’ella avea ricevuto la fa- 
coltà da Nettuno, il quale lo 
amava, di trasformarfi in tut- 
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to ciò, eh’ erale a grado. 

METRIE C N ) Medica 

morto a Berlino nel 175 
fam. (è non pei fuoi Libri en^. 
pi , e (atirici , ne’ quali non u 
trova nè fapere, nè giudizio , 
nè erudizione . Si dà per cer to, 
che quello Medico fi è con- 
vertito prima della fua morte, 
é^ che morendo dimoftrò de*gr. 
fentimenti di pietà. 

METRODORO celeb. Medi- 
co Greco, nativo di Chto, Db» 
fcepolo del Fi lofofo Democrito, 
e Maeftro d’ Ippocratc, e d'Anaf- 
farco, credea che il Mondo fot* 
fe eterno, ed infinito : Vivea 
444. anni avanti G. C. Le fue^ 

Op. fi fono perdute. 

METRODORO eccellente Pit-."-^^^ 
tore, e dotto Filofofo, fu e let- 
to dagli Ateniefi , e mandato a 
Paolo Emilio, il quale avendo 
prefo Perfeo , Re de’Macedoni, 





fuo trionfo , facendo loro in- 
tendere nel medefimo tempo , 
ch’egli defiderava un eccellen- 
te Filofofo per Precettore de’ 
fuoi figliuoli. Gli Ateniefi man- 
darongli Metrodoro , il quale* 
era eccellente Filqfoto , e Pit- 
tore . Paolo Emilio di quella 
loro fcelta fu contenti (Timo. 

METROFANE celeb. Vefeo- ^ 
vo di Bifanzio , e ConfelTore ,, 
morto verfo l’anno 312. 

METROFANE Critopolo Pro- 
tonlincello. della Chiela Mae-, 
giore di CP. Fu mandato da 
Cirillo Lucari in Inghilterra , 
per infòrmarfi e fattamente del- 
lo Stato , e della Dottrina del- 
le Chìefe Protefianti . Critopo- 
lo effendo sbarcato in Hambouru \ 
girò una parte della Germania, 
e vi cpmppfc' una Confedion®’’ 
di Fede della Chiefa Greca , 

Ram- 
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ftampata in Hcimftad in Gre- 
co, ed in- Latino nel lódi.Que- 
fta Confsflfìone favoriva in qual- 
che parte la Dottrina de’ P. R, 
jT)a ell«a è efatta ,'in altri luo- 
Rhi,,e i: Autore v‘ ragiona da 
valente TeoL, e Critico. 

t METS C Concilio di ) a’ 
28. Maggio dell’^S^p. per pro- 
curar la pace di Carlo Calvo , 
e di Lotario fuo nipote , con 
Luigi il Germanico. 

METS C Concilio di > il 
mefe d’ Ottobre ‘del 500, Egi^ 
dio Arcivefcovo di Reims vi 
fu depofto ed efìliato come col- 
pevole di delitto di lela Mae- 
fth Crodieldo, e Bafìnofuron- 
vi nella comunione, Quelli rien- 
trò nel Tuo convento . -Crodiel- 
do fu inviato in una Tetta da- 
tagli dal Re . ‘ 

t METS ( Concilio di 0 il 
inefe di Giugno deir 8ò^.’in fa- 
vore del Re Lotario, e in pre- 
fenza de’ Legati , che non efe- 
guiron gli ordini del Papa. 

t METS ( Concilio di ì del- 
1 * 888 . Tenuto dall* Arci vcfco- 
vo di Treves. Vi fi '.fecero 13. 
Canoni . 

METZ ( ClaudiolBarbier di), 
Luogotenente Generale d’ Arti- 
glieria*,' e delle Armate del Re 
di Francia, nacque in Rofnay 
nella Sciampagna il1.Apr.1638. 
Egli fi fegnalò si fattamente 
nelle Guerre fotto Luigi XIV. 
dal 16^7.' fin alla battaglia di 
Fleurus , ove- fu uccifo da un 
colpo di Cannone nel 1690., che 
pafsò con ragione, per uno de* 
migliori Officiali del* Regno di 
Francia ^ Egli perfezionò l* Ar- 
tiglieria , e faceala fèrvire qua- 
fi colla medefima diligenza che 
la Mofchetteria . 

MEVIO , Poeta Latino , ^he 
'Virgilio , ad Orazio pongono in 
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ridicolo ,* vivea egli nel tempo 
d’ Anculto . 

MEVIO ' Davide ) ceL Giu- 
ri f con fulto , Configliere privato 
del Re di Svezia, e Prefidente 
del- Configiio Sovrano in Wif- 
ma’* . Gli furono dati i più im- 
portanti affari , e m. verfo il 
168$. Si hanno di lui de*Com- 
menti fui Diritto di Lubecic : 
Delle Deci fioni un Trattato 
dell* Amniftia : Una Giurifpru- 
denza Univerfaie , ed un gran , 
mim. d*.Op. 

MEXIA , o MESSIA C Pie- 
tro ) valente Scritt. Spagnuo- 
lo, nativo di Siviglia , morto 
nel 15 $2., del quale fi hanno 
diverfe Opem ftimate . 

MEYN ( Giovanni di ) [ve-^ 
dì Colpinel. 

MEURISSO ( Enrico Emma, 
nude ) abile ^Chirurgo di Pa- . 
rigi , nativo di S. Quintino m. 
alli 17. Maggio 1694., del qua- . 
le fi na un Tratt: dèi SalafTo 
in 12. che. è ftimato . 

MEURSIO C Giovanni ) uno 
de* più dotti , e laboriofi Scrit- 
tori del fec. XVII. 5 nacque in 
Losdun , * ( anzi a Utrecht : 
bafta leggere la dedica , eh* e* - 
fece agli Stati d* Utrecht del filo 
libro de funere ) * , vicino alP 
Aja in Olanda nel 1579. Dimo- 
firò dalla fua infanzia delle dt- 
fpofizioni ftraofdinarie per le . 
Belle Lettere, e per le Scienze, 
e andò a ftuniare. il Diritto in.' 
Oi leans , co* figliuoli di Barne- 
veld, ch’egli accompagnò ne*, 
loro viaggi. Perciò egli conob- 
be le Corti de* Prìncipi dell* Eu- 
ropa , e conversò co* più dotti. 
Nel ritorno in Olanda fu fat- 
to Profeffore d* Iftoria in Ley- 
den nel 1610., e poi ProfefTòre 
di Lingua Greca . Salendo in 
maggior riputazione di giorno, 

in 
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ln‘ giorno ’ Cri ftiano IV. Re di 
Danimarca Io fece ProfefTbre 
d’Iftoria , e di Politica nell* 
Univerfìtà di Sor nel id2$. Si 
fece uni verta Imente ftimare in 
quello impiego , ‘e m. nel 164.1. 
d’anni 6^. Havvi di lui un gr. 
num. d’Op. dotte , la maggior 
parte delle quali s* aggirano fo- 
pra P antico Stato, d^la Grecia, 
corne V. G. De populis Atticts : 
Atticarum leSionum Ub,yLAf^ 
contes Atbenrenfes , Fortuna Au 
ficai de Atbenarum Or/^/we, de 
Fejlis Gnecorum (stc. * Tutte le. 
Ibe opere fono fiate rifìampate 
in Firenze in più volumi * . 
Giovanni, fuo figliuola è pur 
anche Autore di molte op.. 

MEZERAI* ( Francercc^ Eu- 
'des di ) cel. Iftorico Francefe, 
na^uc fin Rv Villaggio nella 
Balla Normandia tra Argenfan, 
e Falaifé nel' i^ìo., da un pa-? 
dra > ch’era Chiriii-ga nd'^dct* 
to luogo : Si chiama Eudes ^1 
nome della Tua Famiglia, e pre^ 
fc> il fopmnnoipe di Mezerai 
d’un vicolo vicino a Ry. Do* 
"'po d’aver fatto li fuoi iludiin 
Cacn, egli fi portò fa Parigi , 
dve s\ applicò alla Poefia con 
un ardore quali incredibile. Ma 
/Ivétaux lò configliò a lafciarc 
lo fludio della Poefià, e ad ap- 
plicai^ a quello della Storia, e 
della Politica,, e gli fece avere 
nell* Armata di Francia nelle 
Fiandre 1’ impiego^ d’ Officiale 
Appuntatore, il quale egliten- 
due. cafnpogne intere Si ri- 
..tÌTÒ poi nei Collegio di S.Bar- 
bara tra’ Libri, e MSS., e pub- 
blicò nel 1643. primo voi. 
dell* I (lori a di ^rancia in,^Fogl. 
non avcn^ eh’ anni 32. Colo- 
ro i quali difTetocbequeft’Ope- 
ra eti fiata** incominciata da 
Baldovino «.e che dopo la di 
to moine tu iAcarkttio< Itae- 
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rtj di continuare , vanno ei^ 
rati , perchè Baldovino m. Pati- 
no 1630., ed egli avea già pubi 
blicato il fecóndo fuo voi. nel 
1646. Il terzo , ed ultimo voL 
apparve nel i6$i. Mezerayfor- 

f >alsò iri quefta Op. tutti quel* 
i , che ' prima di lui aveano 
fcritto Plfloria di Francia, ed^ 
il Re in ricompenfa gìi affegnò 
una penfione di 4.000. lirg.Poi 
moffo dal coniglio del Sig. di 
Launoi , e di Dupuy , ftampò 
un Riftretto della fua Storia 
ne} 1668. in t. voi. in* 4. Que- 
llo Rifi retto fu molto ri* 
cevi^to dal Pubblico. Ma ficco- 
me egli aveavi [inferito 1’ ori- 
gine^ di tutte le fpecie <T impq- 
fìzioni , con delle^rifleffioni trop- 
po libere, il Sig. Colbcrt fi la- 
gnò, onde egli promife di cor- 
reggerle nella feconda Edizio- 
"tie ,*ma le fue correzioni* non 
effondo apparfe fe non fe un 
vero inoi^ello , il hlinifiro gli 
foce fopprìmere la 'metà della 
fua pennone. Mezeray mormo- 
rando dì ciò, altra rifpQfia non 
ebbe,.fo non fc la foppleffione 
dell’. altra metà della fua pen- 
fionc . Arrabbiato per quella 
avvenimento fi . deténmnò a 
feri vere . materie , ghe noif lo 
jjotefforo efporre a tali perico^ 
ii , e cqmpofé il fuo Trattato 
deU’0r/^/;7e de* Francefi ^ che 
gli acquifiò molto onore . Egli 
fu eletto Secretario perpetuo 
dell’Accademia Francete do])0 
la morte .di Convart , e. m. al- 
li IO. Luglio 1683. d’ anni ^3^ 
Oltre la fua Stona di Francia « 
bavvi ancora* di lui .* 1. una 
Continuazione > delP Ifìoria ds’ 
Turchi dal 1612. fin i al 16:^ 
in Fogl. Una TraduzioneiFran- 
«efe del Trattato Latino' di 
Gio^aiini di Sariabery , iqlito^t 
laW !k yankè dedi0 


Gli (t attribuifcono ancò molte 
Sriti re contro il Governo , e 
principalmente qnelle,^ che por- 
tano il nome ili Sandncourt ec. 
Egli avea due fratelli, il pri- 
mo de* quali , chiamato Giovan- 
ni, fu I ditutore d°gli' Eudifti: 
vedi F.udcs ; L’ ultimo fu un 
abile Chirurgo nell’ adìftere le 
femmine di parto : il di lui no- 
me era Carlo , e prefe - il no- 
me. di Doray . 

MEZIO SuflTezìo Di ttatore del- 
la Città d’ Alba , lòtto il Re- 
gno di Tulio Oftilio , Re de* 
Romani , eflendo coftretto do- 
po la pugna degli Orazj , e de’ 
Curiazj di condurre in foccor- 
fo de’ Romani le fue Truppe 
contro de* Vejenti , co’ quali fa- 
ceaft la guerra , promife a que- 
fli di lafciare il fuo porto, du- 
rante la battaglia : il che pofè 
ad effetto, ma Tulio Oftilio , 
avendo .riportata la* Vittoria , 
non oftante quefta perfidia, fe- 
ce attaccare Mezio a due Car- 
ri , e li fece tirare da due for- 
ti Cavalli , i quali lo dìvifero 
in due parti alla prefenza di 
tutta l’ Armata verfo il 6óg,av, 
G C 

MÈZIO ( Giacomo 0 abile 
Olandefe , nativo d’ Alcmaer , 
inventò Cannocchiali , che fem- 
brano avvicinase gli oggetti lon- 
tani , e li fanno apparire più 
vicini a noi . Egli prefentò uno 
di quelli Cannocchiali agli Sta- 
ti Generali nel lòop. e i Dot- 
ti, e fra gli altri Cartello eh* 
tira più portato ad iftruirfi 
dell’ Origine di quella inven- 
zione , 1* attribuifee coftante- 
mente a Giacomo Mezìo. Era^ 
no in ufo da lungo tempo i 
tubi di molte canne per diri- 
gere la villa verfo gli oggetti 
lontani , e per renderla più chia- 
il Padi-e Mabilioneatte- 
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rta nel Tuo viaggio {d* Italia, eh’ 
egli avea veduto in un Mona- 
fiero del fuo Ordine dell* Op. 
di Comertore , fcritte nel fec. 
XIII., nelle quali fi trova al- 
la terza pagina, un ritratto di 
Tolomeo ^ che contempla gli 
Artri con un Tubo di quattro 
canne, ma quelli rubi norrera- 
no forniti di vetro . Egli fu il 
primo, che pofe il vetro a’ tu- 
bi . Dicelì;, eh* egli ritrovò que- 
ll* invenzione a calò , in olTcr- 
vando al€uiii Scolari , i qiuiii , 
d* inverno sdrucciolando -All 
ghiaccio, fi fervivano della cal- 
la del Calamaio come di tubo, 
ed avendo pollo fchefz andò al- 
cuni pezzi di ghiiiccio alla cì- *. 
ma de* detti Calamai , rimane- 
vano pieni di maraviglia in ve- 
dere,* che per quello mezzo gli 
oggetti lontani a loro s’ avvi- 
cinavano . Giacomo Mezio ri- 
fletté lòpfa di quefta olferTa- 
zione , ed inventò facilmente i 
Cannocchiali, che rendono vi- 
cino r oggetto : Adriano fuo 
fratello inlègnò le Matematiche 
nella Germania , con molta ri- 
putazione. Vi fono di quell’ul- 
timo varie Opere di Matema- 
tica . 

„ MAZZAROTÀ ( Luigi ) 

„ di Padova, Cardinale e Ar- ' 

„ cìvefe/ di Firenze j ed indi 
„ Patriarca d* Aquile , fu del- 
„ la famiglia di Arena, di cui 
„ lafciò il nome per prendere 
„ quello della madre . Era egli ' 
,, prima di protelfione Medico, 

„ e pofeia elTèndo andato in 
„ Roma guadagno sìfatramen- 
„ te lo fpirito di Eugenio IV. 

„ cui fé guadagnare la batta- 
„ glia d* Ànglara contro Nic- • 

„ colò Piccinino celebre Capi- 
„ tano, che quello nel 1440. 

„ gli diè r Arci vefeo vado di 
3, Firenze, e' il Cappello, edo-i 

po 
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„ po fìtnilmente il Patriarc^ito 
3, ci’ Aquìleja. Egli avea ynMn- 
clinazionc totalmenre mar- 
,, ziale; onde il Pontefice E)u- 
5, genio IV. fe ne fervi felice- 
5 3, mente in molte guerre con- 
,, tro i Milaneli e’J Re' di Na- 
5. poli ; e da Callilto HI. fu 
‘ „ dichiarato Generale di una 
3, 'Crociata contro gli Infedeli, 
„ di, cui abbattè ie Galeèpref- 
„ fo Rodi dòpo la prefa di mnl- 
,, te Ifole nell’ Arcipelago’. M. 
„ finalmente nel 146$. nell’età 
„ di anni. Thomaj\in Elog, 
Bernard. Scardeoni de ant. Pa^ 
„ tirv. /. 2. ClaJl^ 6, AngeLPor^ 
55 tenaro' della felle, di Padova 

” MEZZÀVACCA ( Barto- 
5, lommeo ) di Bolog. fu Ve- 
feovo di Rieti nell’Umbria, 
,, e pofeia da Urbano VI. nel 
,, 1381. creato Cardinale, e mp- * 
„ ri nel 139^5. Ciacon. Onofrio 

” MfCAELE C Sebaftiano ) Re- 
ligiofo Donienicano cel. per la 
fua pietà , nacque in S. Zac- 
caria , piccola Città della Dio- 
cefi di Mangila verfo U 1543» 
Riformò molte Fam elie del fuo 
Ordine , ed ottenne dalla Cor- 
te di Romt, che i Religioni di 
qucfla Riforma compoiaefifero 
una Congregazione leparata , 
ftovernata da un Vicario Gene- 
rale. Egli fu il primo' Vicario 
Generale di que’ Religioli rifor- 
mati, e m. in Parigi» lis-Mas. 
1618. d’anni 74. erfèndo Priore 
' de* Domenicani <U Parigi con- 
trada di S. Onorato . Havvi di 
lui qualche Op. 

„ MICHALORE ( Jacopo ) 
„ Canonica della Chieia n Ur- 
bino fu m conto lòtto il Pon- 
,, tificato di Urbano Vili.- , rc 
,, infl’gnò Filofòfia, e Tool, in 
• ^ Urbino fu» patria , ove tu. 
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„ parimente Vicario * fcriffe 
„ più opere, e trai 1* altre: Dr- 
5, ffyutatio de Sphiera che 

„ pubblicò nel lòis. in Bolo- 
„ gna ove fé i Tuoi ftiidj ; c 
5, due opere contro quella di 
„ Ericio Puteano intitol. : An* 
t apocrifi!: . 

MICHEA uno de’ ‘t 2. Prof. 
Minori , {nativo di Moraftia 9 
Borgo della Tribù ' di Giuda > • 

protetizzò per lo fpazio di 50. 
anni , lotto il Regno di Joatan, 
d’Acaz, e di Ezechia* dai 740. 
fino al 724. an. av. G. C. Le 
fue Profezie Ibno in Ebreo , e 
contengono 7. cap. In effe ei 
riprende con lit’le fublime gli 
fregolamttnti degli I Trae li ti, pre- 
dice la loro cattività, e li con* 
fola colla fperanza di una fu- 
tura liberazione . Egli fu tra . 
tutti i Profeti quegli , che pre- 
di fife còn maggior chiarezza la • 
nafeita del Mefiia in Betelem- 
me . Non bi fogna confonderlo 
col Profeta Michea , figlio di 
Jemla, che vivea fotto Acab- 
bo, e Jolafat 150. anni incirca, 
cioè 897. an. av. G. C. Di que- 
llo ultimo fi fa menzione nel 
terzo Lib. de* Re cap. 22. 

MICHELE •( S.O Arcangelo, 
di cui fi fa parola nella Lette- 
ra di S. Giuda.. Era il Protet- 
tore del Popolo Ebreo , corno 
leggiamo nel cap. rz. di Da- 
mele . La Chiefa celebra la fua 
Fefta alti 29. Sert. 

MICHELE I. Curopalate Im- 
per. d’ Oriente foprannominato 
Rangàbo , fposò Procòpia lòrel- 
la di Staurace , e fecefi coro- 
nare IiTìp* ai 2. ‘Ott. 811. Egli 
era libcmle , e zelante per la- 
Religione Cattolica , ma non* 
fapea ben governare . Avendo 
intefo , che Leone V Armeno fi 
era ribeltato, fi, rifugiò in una 
Chiefa con Procopu., e co’ Tuoi 
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figliuoli nel 813., e poi fi fe- 
cero tagliare i capelli, e. pre- 
fero r abito da Monaco . Il 
nuovo Impi loro lafciò .la vi- 
ta, e li previde del ncceffario 
ne’ Monafierj . Con tutto ciò a 
Teolìlatto, figlio unico di Mi-, 
chele , furono tolti i contrafe- 
|ni del fuo fefib, per ordine di 
Leone per non avere occafione 
di temere di lui . 

MICHELE II. il Balbuziente 
nativo di Frigia fu amato dal- 
r Imp. Leone T Armeno , il qua- 
le lo fece avanzare nelle fue 
Truppe, e lo fece Patrizio. In 
appreffo effendo fiato accufato 
di congiura fu pofto in prigio- 
ne . Leone lo elaminò cdi ftef- 
fo, e lo condannò ad efièr ab- 
bruciato alla fua prefenza : il 
che fi farebbe fatto nel mede- 
mo giorno vigilia del Natale 
di N. S. te l’ Imperadrice Teo- 
dora non avefiè rapprefentato 
all* Imp* che ciò era un portar 
poco rifjK’tto allaFefta. Leone 
lece ditferire l* efècuzione; ma 
nella notte ifiefia del Nat.ale 
fu aflfafiìnato nel fuo Palazzo , 
c Michele fu liberato dalla nri- 
ionc, c falutato Imperadore 
'Oriente nell’ 820. Michele ri- 
chiamò tolto coloro , *i quali 
erano fiati efiliati per la difefa 
dèlie S, Immagini. Ma qualche 
tempo dopo perlèguitò i Cri- 
fiiani, e iopra tutto i Monaci. 
11 fuo Regno fu infeliciflìmo . 
Egli m. nel i. d’Ott. Bz^-Teo- 
fìlo fuo figlio gli fuccefié. 

MICHELE iri. il Bevitore, o 
V Ubriaco , Imp. d’ Oriente fuc- 
cefiè a Teofilo fuo padre nel- 
1* 842. fono Ila Tutela , e la 
Reggenza di Teodora fUa ma- 
dre, quella virtuofa Principef- 
fa riltabill nel medefin^o anno 
il culto delle Immagini, e po- 
lii fine ali’ Ercfia degli Icono- 
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cUfii , che Leone l’ Ifaurico avea 
introdotto 120. anni avanti . 
Teodora rinnovò il Trattato 
di pace con Bogori , Principe 
de* Bulgari nell’ 860. Barda fra- 
tello di Teodora, volendo avere 
egli fola tutta 1’ autorità , tal- 
mente guadagnofiì Io Ipiritodi 
Michele coiraccondifcendere al- 
le fue difiblutezze , che quello 
Principe , pel fuo configlio, co- 
firinfe Teodora fua madre a 
farli tagliare i capelli , e a ri- 
tirarli in un Monafiero colle 
fue figlie. Sant’Ignazio Patriar- 
ca di CP. non avendo voluto 
cofiringerla ^ abbracciare lo 
Stato Monadico , fu privato 
della fua Sede , e Fozio pollo 
in fuo luogo nsl 857. anno,che 
fi può riguardare come l* Epo- 
ca dell’ origine dello .Scifma , 
che divife la Chielà Greca dal- 
la Latina. Michele dopo d’aver 
lafciato regn^e jBarda col ti- 
tolo di Celare, lo fece Jmorire 
ai 29. /^jrile 8<56. perche dief- 
lo lui piìì non fidavafi*, ed af- 
fociò Bafilio all’ Imperio . Ba- 
filio temendo d’incorrere nella 
medefima difgrazia > fece aPàl- 
finare Michele alli 24. Sett,‘ 
8Ò7. , e regnò dopo di lui. 

MICHELE IV. Vafia^oniano 
cosi nominato perchè egli era 
nato in Paflagonia da ofeuri 
parenti , lucceffe a Romano An- 
giro , Imp. d* Oriente nel 1034. 
per gl’intrighi dell’ Imperadri- 
ce Zoe^ la quale (pinta da una 
malvagia pafiìone ,, che avea 
per lui , avea tatto morire l’Ijpn- . 
per. fuo marito. Michele pocQ 
tempo dopò diventò matto: eoa 
tutto ciò avea qualche buono 
intervallo , e fece La guerra fe- 
licemente, fervcndolnie* fuoi due 
fratelli contro i Saraceni, e con- 
tro i Bulgari. Egli da princi- 
pio tolfe tutta r autorità alia * 

Im- 
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Imwiradrice tolfe tutta P auto- 
rità alla Impcradrice Zoe . Si 
ritirò poi in un Monaftero nel 
1041., e veiti r abito da Mo- 
naco, e mori con gran fenti- 
aosnri di pietà ai io. Dee. nel 
mededmo anno. Michele Cala- 
fato, Ino Nipote luccefTe 
dono d* eOere ftato adottato 
dair Imp. Zoe, ma dopo 4.me- 
fi temendo che qiiefta Pnnei- 
pe/Ta lo faceflfe perire, la cfi- 
pliò nell’ilfoU del Principe.il 
Popolo sdegnato per una s) fat- 
ta azione , fi (Sollevò contro di 
lui . Gli furono cavati gli oc- 
chi , e fu rinchiufo in un Mo- 
na fiero. Ziìe, e Teodora fua 
iòrella regnarono poi infieme 
3, meli incirca . Fu la prima 
volta , che fi vide l’Impero 
foggetto a due femmine. 

MICHELE VI. Stratiotico , 
cioè GwemVroJmperad.d’Oricn- 
te, fuccelTe all’Imperadrice Teo- 
àoTSi nel io$( 5 . ma edendo vec- 
chio , e non .efTendo abile’ a go- 
vernare , fu coltretto a cedere 
il fuo Trono ad I Tacco Coni- 
neno nel 1037. e di ritirarfi in 
un Monaftero, . 

. MICHELE VII. ?arat>inace , 
Imperati if Oriente figlio di 
Coftantino Duca , e di EudofTia, 
fucceffe a Romano nelio7i.era 
uh Principe incapace di regna- 
re. Nicetoio Botoniate fi lol le- 
vò contro di lui, e s* impadro- 
nì di CP. col foccorfò de’ l'ur- 
chi nel 1078. Allora egli fu ri- 
leg:^ nel Monaftero di Stude. 
Non andò molto , che fù polio 
in libertà , eflèndo fiato fatto 
Arcivefeovo d’Efefo.’ 

MICHELE Vili. Palsologo , 
Recente dell’ Impero d’Oneiì- 
te ^ durante la minorità del 
giovine Imperad. Giovanni La- 
feari , fece cavar gli oethi a 
qtiefto Principe , lo rilegò in 
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Magnefta, e tecefi^coronare Im- 
perad. in Nicea nel i2òo.L*aiv- 
no feguenrc egli riprefe laCit-» 
tà di CP. a Baldovino IL do- 
po d’elfere fiata pofleduta da* 
Francefi anni $8. mefì 3. e • 
giorni 2. Michele allargò il fuo 
imperio, c guerreggiò co’ Ve- 
neziani , t molto s’adoperò per 
riunire le due Chicle Greca , e 
Latina. Sottofcrifll- l’ Atto di 
quella unione nel mefe d’ Apri- 
le U* anno 1277. Ma ficcome 
non parve (incero a Nicolò II L 
quello Papa lo fcomunicò, co- 
me fautore dell’ Erefia , e del- 
lo Scifma de’ Greci a* 18. No- 
vembre 1281. Fgli era un Prin- 
cipe atlkbile, liberale , e ma- 
gnifico . Egli amava le Scien- 
ze, ed f Letterati , e fece di 
nuov’o fiorire le lettere in CP. 
Tra tutti i Principi del Bado 
Im|>ero fu uno di quelli , che ’ 
furono dotati di molte belle 
qualità. M. agli ii. Dicembre 
128^. di 58. anni, dopo d’aver 
regnato anni 24. Andronico ^ 
fuo figlio, gli fucceffe. 

MlCHELAGNOLOjVtfi/ Buo- 
narora . 

.MICHELE iCerulario Patriar- 
ca di CP. fuccefTe ad Alcflio 
nel 104.^, Egli fi dichiarò con- 
tro la Chitfa Romana , in luna 
Letter.1 , eh’ egli fcrilTe a Gio- 
vanni Vefeovo di . Trani nella 
Puglia 9 acciò la comunicaflè 
al Papa, ed a tutta la Chiefa 
d’ Occidente , Quefta Lettera 
efTendo (lata portata a Leone 
IX. quefto Papa gli fece rifpon- 
dere, e mandò de* Legati in 
CP. i quali fcomunicarono Mi- 
cfhele Cerulario. Quefto Patriar- 
ca anch’ edb gli fcomunicò , c 
da^uel tempo ^in poi la Chie- 
fà Greca rimafe .divifa dalla 
Chiefa Romana . Michele emen- 
do caduto in fofpetto al r Im- 
perai 
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fioraci. Ifacco Comneno p;r la 
^l\ autoritJi, die acquiftata fi 
era, quello Principe lo lece ar- 
redare , e deporre nel 1059.N0Ì 
abbiamo le 3. Lettere di que- 
llo Patriarca contro i Latini . 

„ MICHELI famigl. Venez. 
5, che fu in ogni tempo ferti- 
„ le di perfonaggi grandi , i 
,, quali cosi negli affari civili, . 
3, e nel maneggio della Repub- 
3, blica di Venezia loro patria, 
5, come nell’arte militare glo- 
5, riolamente fi diftinlero ; ma 
oltre un gran numero di Se. 
natori , di Generali d* arma- 
5, ta di Proccuratori di S.Mar- 
co , ella diè alla Repub. tre 
5, Dogi, che molto contribui- 
5, rono all’aumento della l'uà 
,, gloria, e reputazione . Vita- 
5, le Michele I. di quello nome 
„ -letto Doge nel iop< 5 . gìo- 
3, vò non poco nella cruciata 
5, de’ Principi Crilliani fotto 
,, Gottofredo Buglione è morì 
3, nel 1102. Domenico Miche- 
3, le eletto Doge nel 1117. Si 
3, afcrilFe fiella Crociata aper- 
33 fuafiva di Callido IL, disfe- 
3, ce l’ armata eie’ Saraceni , fe 
33 levare l’adedio di Jafta nel 
8, H24^ , e prefe Tiro . Egli 
5, portò fimilmente in Vene- 
3, zia il corpo di S. Teodoro e 
3, morì nel 1130. Vitale Mi- 
3, chele IL diquedo noraeelet- 
5, to nel 1157. fi oppofeairim- 
3, perador Federigo BarbarolTa 
,, inimico di AlelTandro III. e 
3, dopo fe la guerra co’ Greci , 
3, da cui riportò diverfi van-* 
taggi; ma indi ebbe la dif- 
3, grazia di perdere tutta la fua 
53 armata, che morì perunac- 
3, qua avvelenata da’ Ìuoi nemi- 
3, ci. E di là a poco alcuni 
3, fediziofi alTalììnarono lui me- 
3, defimo nel 1173. Nel XII. e 
« XIII. fec. la famiglia Miche- 
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„ le ebbe anche tre Vefeovi; di 
,, Venezia. Gio: Michele fu in 
5, molta confiderazione nel XV. 
„ Sec. e da Paolo IL nel 14/58. 
„ ottenne il Cappello di Car- 
,, dinaie, e fuccedi va mente il 
„ Patriarcato di Codantinopo- 
„ li, il Vefeovado di Padova , 
„ di Verona, e di Vicenza ; e 
„ da Innocenzo Vili, fu crea- 
„ to capo dell’armata inviata 
,, contro Ferdinando RediNa« 
„ poli . Pier Micheli , che vif- 
3, fe nel 1Ò40. fi didinfe mol- 
„ to al luo tempo per lo fuo 
„ gran talento , e fu portato 
„ dalla natura alla Poefia*,C^- 
„ de abbiamo di lui : Il Gm- 
„ don Selvaggio \ Favole Bofea- 
3, reccie , La benda di Cupido ; 
„ P Epili, &c. V. Bemt. Giuftin, 
3, bifl. Venet. Mentine in Élog, 
„ Due. Venet. <ffc. Fu anche di 
„ queda famiglia l* Antipapa 
5, Ottaviano , che nìorì amroaz- 
„ zato *, e per rìconofeer tal 
„ omicidio 3 e altri fatti così , 
„ furono la prima volta eletti 
„ IO. o come altri 4.0. cheelef- 
„ lèro anche il Doge -, o io. 
„ per riconofeere 1’ omicidio, ’e 
„ 40. per r elezione del Doge . 

„ MICHELI ( Odoardo ) Ber- 
3, gamafeo fiorì nel XVI. Seco- 
„ Io , e fu uomo di Chiela . 
„ ScrifTè un’ Apolog, a prò dir 
„ Ercole TafTo , che fcritto 
„ avea dell’ imprefe . 

3, Micheli ( Pietro )'Gen- 
,, tiluomo Veneziano, e Poe|a 
famofo del Secolo XVII.Scrii- 
„ le , e pubblicò colle dampe : 
„ le Rime ; Epift. Eroiche , h 
profe , e alcuni Boemi - 
MICHELI ( Pier Antonio ) 
valente Botanico , nativo di Fi- 
renze, da poveri parenti. Fece 
un gr. numero di feoperte , e 
di oflervazioni ciiriofeneirilto- 
ria Naturale , e nella Botanica, 

Fu 


Fu fatto Botanico ^el Gr.Ditca 
Vdi Tofcana, c rin. j’z. di Gen-* 
najd 1737. "(f anni $7. Ravvi 
>di lui uno Scritto intitolata-; 
T^ova flantarum genera , la q,ua- 
' lé Oliera^ mpìtb lodata da Bo-. 
. erhaa.ve,. '(" ■'* r ’ * ; 

Tra molte fagacìffime offhr» 
vazjont' fatte ^ da quejlo ceiekBd- 
t ani co ,^e f^aturalffìa quella f è 
‘ partile 'dare di avere olfervato ’nf' 
Funghi i ven jìrumenti dellaGe^ 
nerazionè . 1 ^ ^flcjfa è fiata pai 
diffuj'amente /piegata dal Signor 
'Cìéditl'cb f*. ebe^, col, Miorofop^Ho’:'^ 
anch* cjfo ve g{i^ of/prub . 5 / \leg~ 
pe nHie Memorie dell* Acca iemta 
Reale dell e '.Scienze di B'?rlinq 
nel. * .Arttoniò Coedii gli, 
leflfè nella Jbocietà Botanica lin 
bellidf>hìO elogio , che trovali, 
nelia Raccolta 'Galogerianà »T. 
XIX. ioQ, Vegealì anchè'il Maf- 
fei rtel Tom. ili. delle OlTer^. 

T fttrrarip ^ • 
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MIGRI NO C'Franccrcò ) 
da S. Arcangelo, "Medico .del. 
XVI. Sècolo, diede alle ftaniT ' 
■5,' pe •/ Ohférvationes^ Anatùmicre 
Venetiis i^%4„ '' . . ‘ 

. MI CI PS A Re" di Numìdra itt 
'era fi^lio^ di Ma(inill(a, 
chNegli h’vea anteppfto agli àl-^ 
tri. fuòi due •fratelli . Egli pi, 
verfo il fio. avanti G. C. la- 
feiando due figli • Aderbale . 
'Jerapfàle,^!ehe Gitìgurta. , 4 ecè 
perire^ e ìa’ quali' 'e^li ufurpo' 
il 'Regno di Nurnldia . 

'* MTGOlL. figlia di Saule fposò 
Davide xodj. anrìi .avanti G;C 
Diie anni dòpo', Sawle volendo 
.forpnenderè Davide, jiellà ruaf 
cafa per. farlo morire eflà Ip 
fàlvò di . notte , palandola giù- 
. to' una fioeftra v C rnettendoin 
fùo luogo, una Statuì ‘di legno,* 
che*, efifa. avea ve Rita V In ap- 
Ì>rc^, quando Da\^ide’fti Ge^- 
nefalè , non potè foflfrirc di Ve- 


derlo faltarc avanti, delP Arca, - 
€ lo bcdò.'Micol è la fola, al- 
la' quale la Sciittura ,^acra die- 
de ul titolo di mogife di Da- 
vide, * ‘ 

. „ MICCOLIO ( GiVridlo) 

„ 'di Saleto nV Salenriiii Tocca, 

„ ed Oratore del. XV^Kj Secolo, 
e principio del iulfeguenté ; 
^JbrifTe molte orazioni , è póe- . 

‘ mYiì . ' ' ' 

”MCÒWE, w*‘'Boi-dsJot. 
•.MfDA fanti, ,Re di Frigia/, 
avendo in < fua' cafa^ ricevuto . 
Bacco con* molta magnificc/iza,^' 
quello Dio,, fecondo -la favola, 
in-ricortofeenza gli prqmilè di. . 
(incedergli qualunque _cAfa gli 
avreBbCf dimandato . ' Midi gli 
dimìridò, ^hé iH oro fi cani- 
gialTè\tutt<>cid ché avrebb'e toc- ' 
cito : Bacco ‘efeguV la* fua di- 
rnanda J e M^da .provò un gr, 
•piacére:, w. vedere,, che ;tutte 
le colè da .lui tocche fi corw 
»Vertivano ‘in oro, Ma no^paf- 
.sò iporto,' che le ne pcntìjp.^i> 
ithè avendo préfo dà ' b-re , c-^ 
da mangiare , gli alimenti, cV • 
egli tó.ccii\^,.fi mutavano in 
oro, per la qiial cofa fu co- • 
ftretto di . ricorrere' a B.àcco /r. 
e -dì pregario, che pel fuo^pi-W 
mo filato, lo, rinìetténe. Quello /; 
pio gli comandò', V che, andafic" 
a.'bagnàrfi '■‘nd' Pattolò ',^-è da*" 
quel tèmpo in ,poi fecondo li 
Favola ^ qucRc)^ fiume produlì 
fe P Arena d’ òrq '. Efiendo pòi/ 
llàto Ycdtb ‘per giudice tra rà-* 
hé, o»Marfia, -ed ApoHiTieidicr 
de" un’j altra fiata a cono.lcer^-4 
il fuo pocoTpificp , éd. il fuo 
cattivo gullo , col preferire' il. v 
canto di Mariti à quello d'À poi- • 


' niciiiinuru ,j ^ 

ji^^entìlu'omo Vfronefe , vilTe / 

i/ncl XVI. Segolo , c pcfftftlo-' 

" Y * .nò 
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. m tra llaltrò^/^ i^^oria tì 
, 5, Verona di Girolamo dell^fZor- 
M quale '•anche ayea aflif’ 
ftito 1^ vit% nel medefìmo la- 
,, vorn. J 

‘ MIDPENDORP.CQìacomo) 
Canonico di Colonia , np,tivo 
•d’ OUlenzeel , fu fatto ICertore 
dell’ Urtiverfttà di Colonia, e 
y* infegnò con tanta riputazio-' 
,'he , che diverfi 'Principi lo .%el- 
ièrq per. loro’ Confìglkre oixli- 
'nàrio '. Egli in.' a’ i ,e Gjpn.vjb 
’3<5 z iv^d' anni Si haUi lui un 
. T rattato : De Acau^mlis Órhis 
MnOìerfi^ ed altre O-p. * . ,* J 
MIDLETON' ( Riccardo dio 
‘Ktchardus de Media Villa 
iTJofo' Teologo Scolarti co dd Sé.* 

> colo 'XIII. nativo Inghilter- 
ra', era Francefcanò. Egli fidi- 
ftinfe talmente in O^cford , e;in 
• Parigi, che Fu Toprannomìnato 
il Dottor Solido ^ , e- abihondantè ^ 

^ il Dottora fonddti£imo j ed 'outo^ 
Moti nel 1304. ^Vi . iòne 
di lui: de* Commenti, fopra il* 
- Maeflro delle Sentenze àl«- 
•tre Opere..' v ' ' 

, MIDO^GE '(.Claudio) .dotM 
matematico del ;‘SecoIo' XVIX. 

, nativo di;. Parigi:, dèi 




biamo 4/ Lib.,di Sezionji*Coni-' 

, ebe j' ed ^tre Opere ^ ^ . 

* MI EE c .Giovanni ) celeb. Pii- 
' ^tore Fiammingo, ivate in. Ulen- 
deren 2. Leghe cT Anverfa nel 
- e mu in Torino nel 

d- anni’ 6$. Era' molto eccellen-^ 
te neP colorito V ' , • , ~ 

' . MIFIBOSET' figlio di Sa'ule;,' 
é ,di Resijiri fu ucci Ip ,per ordì- 
^ ne di Davide . 'Non bi fogna con- 
. •'fonderlo con Giònata ultimo fi- 
‘glió rii Saule , che fu da Da vi- 
‘ de trattato , come Principe del- 
’ la Cafa ..Reale . verfb ir 1040. 
av, G, C. ■ ' * 

\ MIGLIORUCCI (torettfo 
Senedettó p Fiofch'tiiv>,ii e celsb. 


;l£^ce di Pifa 2.I Giugno 
i7?4.'in eft d* anni LX Stà^ 
pò InjlitHPimes Jitris canonici 
' cum explicaiionihus in 4,. Volu- 
mi.! Giornalifti' d* Italia han- 
no sfotto - un duccipto elogio od 
* T. XXXVIL 333. " 

/. MIGNAHD' ( Nicolò ypittore 
eèleb. nativo di^Ti-oies, era fi- 
glio. di Piet^ro Mignard , .Óffi- 
xialé nelle Armate di' Francta, 
Dopo d’ aveve imparato nélfa 
d*:rtà Città gli Elementi dellA 
Pittura-,, por toflì in Italia' per 
peifeziqnarfi , Menò foglie, in 
'AA^ignone^ ritopòartdo in Fran- 
cia, ,onde fif acclamato. .ÌMig- 
nard 'd* Avignone . E^i ^fu 
impiegato in Còjrte*^ ed 'in Pa- 
‘rigi ’, e fu eletto Rettóre 4elf 
Accademia della Pittura Egli 
cyra eccèllente princìpalméntè nel 
colofito, ed navvi di lui ungp- 
numero ài, ritratti , '« Quadri 
' d* Lltoria .. M. Idropico nel 
Pietro. Tuo rfrateUo foprannòmi- 
nató il Romano i^Tuccefle*. nel 
' 't^poé -al Signor le Bruii , ifcUe 
cariche 'di primo Pittore del Re 
e di Direttore V e Cahcellìeite^ 
^ir Accademie^ Regie della Pit- 
tura. M. a* 13. Mario idps, d* ’ 
anni 84. Vi.lbno dè*. Ritratti di 
' una infigné Keliezzxi .^E^i’ fu 
Che dipmfe la Tazza drVal 
Grazia . L’ Abate. Mazieres ^ 
Natile*' ha pubblicato *Jbi’ * fna 
vita .nel', 173^ ia iz; ♦ Mavè 
più confi&erafchle quella , che gli 
ha fcritta il Conte di Gaylus , 
e Ila nel primo forno de U^Vite 
de’ primi JPiftori del Re ^ Fari- 
ngi 17$?. ^ ^ '/ 

MI GN AULT ( CTaudiò ) A v- 
Yocatp,del Re nel Baliaggio d* 
Erampe.^ Decano de’ Profefifori 
tter Diritto Canonico in Pari-* 
gì , ed iiao, de’ più dotti Uomi- 
ni ‘del XVI. Secolo 'é più'nolto 
nel ,Mondo^ Lj^terato sfotto il 
- ‘ . nò. 
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mime ò\ Mmos . em nÀfti* 

AfQ di' Talanf i:iit'Co Caftcilo 
€Ìc' Duchi dt - Bórt:;o^^» tre 4 .: 
lohuDO.da Dijon . Pfo» 
ftfso p'-*v molti artni Ja . Fiinfo* 
%Ìia ne) Coiie^io di 'RHins in Pa» 
i buoni ^utori;Gre- 
4-af idi T e pafiò ìkh.» nr| 
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4mIì Aruni, e dapK 
£id(;ntaiu 'fi numtfròp ù tre* 
cento j'm preicn;^ deli' impe* 
ri dni Coli tino . 11 mo Fi^rmii* 
diario Ariano. Vi Hi dal . popolo 
Ti ettaro I ^ma SiAranafio • v’ fQ 
condann ato da* Veicovi;*Bu^ 
òio di Vercelli, Dronìerdi Mi» 


ci,.e 4 -arwT‘e pafld poi^ . _ 

Callekio della McV^vi, p >lci\ Uno^ e lucifero di Cagliari iu- 
•Ifi 4ueik) di ÌB'»eg >^a.‘ btnd;.ò tono e *r^Diacono lU» 

il Diritto in ©rlcantf nel 1578; 

€ pm r tornò a t^angi , o^'egli 
éìi Decano della Facolta nel 1 $97* 

B^^a' iati ino ;ami x> del Dottor di 
Hiciier^ e tà noruinato ;con lui 


psf- lavorare ^ia Rit>»rmafdeir 

Ci 


InivorfiUt e l'aiutò a compor* 
•fe P ^aotoffùf del ParlamenffL^ 
§ d4P Hn^.v^rfità^ Cvontro il . 
fononao di Gior<.'io Cnttoti', m« 
iiério lòo^. Si ha di lui : i. Gli 
Ethtti d* un gi\ numet^ d’ A’ td- . 
fi jon' delie dotte' Anifotazioaì : 
Df Adohfcent*0n /»- 


^ÌMr/ó)§f., Jn fk commùdms ^Ado» 
kfc sAtes àxtra G'vmhàfta ^^quMm' 
t»$ G .vtAaliisip/b , e mol» 
Àltri 'DMconi in beU'Larino: 
j[.. ^olti • ferirti in .verio., e in 
&ola • Dal Cardinal Boba è chn- 
i»ato: F/r muètit' Le^ionis^ & 

' t MI LAN£SE( Conciliò dei 


da* Gàitolici co*np fto. Ri- 
cUfaron* eflfr di fotto4chveré U 


•nuova pròtc‘flfioR di fed- prcien- 
^ata dagli Orienfali > dichiarali- 
•db che quella di Ni cea.lor ba- 
llava « eche niente volean di più,* 
f MlLAN&^BCCt>nciho;del 


contro jFot^ Velcovo di 

i« • • • — 


jinnio;.xhe Piegava. la'^ Trini U, 
M «he, diceva che G. C.' era un 
•ur\ uomo, che. non e(tctev;i 
«Vanti Marta Urfado e V.alea» 
òe" Vi «biur iron^ 1 * Ariàniimo.t 
tC' furono nuoìù aHa^ChieiadaJ- 
tla quale e«af|Q ^ti lepatati« 
iSardica ^ • 

t MUJUÌ^HOe>w> 1 M-} 4 |I 


no invialo da Liberio, Papa VI 
tu rruft t') dagl Bunu hi. Aria» 
hi eccitati da Uvfacio., e .Va^ ' 
iiintt nttirnit» all* Aaanifmo . 

*t Mi LANESBC Concilio ^tel 
44)0. contro Gl oviniano € 1 fuoi 
Seriatorr. Noi *ne abbiami) ‘ la 
ktuta a Sincio Papa. 

. In 'quefto Concilio^ o in dii 
altro che fo Agiìt pxo4dopo fa 
cpnterm ita -l/i condianna 
Itachiani fatta Painio precedeo^‘\ 
te . 4U depo'^o Itaeo ààl Velcò*, 
vado*, (comuni caro e..^daro 
in«efìlió, ove maxi incirca duf 
.anni. d^no*. • ' ' \ ^ ^ • 

• In qawlt j Ae Jo Conci!» S. Am» 
•fetogio kph ‘ il rnaflTecro di ' 
tefn;«a perioòe iegiuto a 
loniCiif'pel quile lo fteTó Saiv 
to tmpoie in feeuito la peni» ' 
ténaa pi«bbhca a >fio • • 
gli feoe. fare una J^gge chp ib» 
Ipenueva le eidciizioni. À motv 
te ,per tienta giorni . - 
•‘ t .MÌLAN2SB ' Concilio ,) def, 
4SI. Vi fi approva la lett-rt di. 
&Lcotie à Flaviano.: . > • 

MILANESE 'Concilio) di 
òBo. Ci è una lettera Si nodi 
o elpofkàone di fede di^quetto 
Concilio ' all* I mp'^rviore , ò vt 
le due volo Ita » e d«^ opp* 
fazioni fono elprcffa mente ri» 
Conólitiuèe in G.C. , 

•t MILANESE : Conciliò) dfl. 
.i2r67..'t^n»uo.da Ottone Arci* 
velcovo di Milano^, affi Rito "da 
• molti Vdtovi , e dn* Deputali 
4d& tatti i jQi9itoiivdelli.i?roviu* 

Y ò ci») 
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- da, a’ T 2 Ì di Settembre r fi 
ofdmò ì’ onrot, varila delle co (ti- 
"‘tud^rii de’fai'i , e delle Leggi 
V d*'U’ Iriipertdore Federigo IL, 
contro gli Eretici , e fi aggiqri- 
‘fero 0, ^Itri articoli a Iquelto 

^^t^feIL^NESE (Concilio) a" 
27. Novembre del i2pi., durò 
tre giorni. FU tenu^to dall* Ar- 
' ■ civèrcpvo Ottone Vlfconti , qpr 
la ricuperazioni di Terra San- 
ata, perduta iìitieramentcper la 
prefa d’ Acri a* iS. di Maggio di 

Gueft’aruTo. ■ ‘ ^ ^ 

1 „ MILANESE ( Franfcefeo ) 
,, di CataniaGiureconrulto mor- 
5, to nel i5Ós.fcriTe : Anfeusde- 
ciftpnes Kcgia Citriiif Kegnt S/- 


MT 


9 


„ N^/7^ T7?p. 4- 

5, Ex*'Mat/o»es 
Morales. in Vropofitiones pra^ 
^^>fcriptai ah Innocsntio XL^yvf^ 

„ fo lo Jìe[fo nsf 1 73^. /» 4. 

„ Vindicta Re^Klafìum incauf-- 
fa bonefla pUupertatts in 4. 
BiU'totheca San 6 Ìa Xifli Se- 
5, nenfis Critids ac Theológicis 
„ animadverfibmhùs -iHec non du^ 

„ plici adjséio facrorUm*fTfipto-^ 


59 


99 

V 


ciltK . 


,, MILANTE(P.M.PioTom- 
• », ifiàfo ( Napol. Religiofb Do- 
*» ,, nva^icano fu Prol. di Teolog. 
" \-ickh • ftudìo ^di Napol. ove 
V. l» Cattedra del Te- 

r S. Tomm ifo deftii^ata; 

per li Religiofi del Tuo Or'di- 
' „ nè e nel 174.^: fu eletto Vefe. 
„ di Caftellaraman-e eh St ibi a , 
„ ove morì nel 1749. Egli . ^ ri- 
^ trova la fiia vita molto di- 
(lefaméntc d-Tcritn da D. 
.,/Fràncefco Maria Bifogrii Ay- 
vocatp Napoletitio nella fine 

4, di una fua opera poftuma De 
Stabi is ^ Stabtana Kcclefia^ Ò* 

„ Epìfeopis Campati /nel 

„ 1750. in 4i Ma oltre di 
ftà pubblicò egli edandio^ 

. %, fegueoti : , , 

Orano extemporanfa tio Eie- 
cìions Summi Pontificie 

5, diBi 'XìU. Nsapoli 1722. ty- 
pis Francarci Mofea in 4* 

' Thefes Thieologicp-Dpgmait- 
,, co~Poìemic<e . ^NeaPoli' ’Typis . 
a, Francifet Ricciardo 

,, Exercitaticrtes DogmatiCfj-^ 
yj Morales^ in Prótxfitiónes pto- 
ii fctiptMs àb Alexanito V*** 


rum Eienciu adatdìa tUu- 
'' [ima, Tom. 2. in fol. fìam- 
pati nel t74^ appre[fj lo jief- 
,, fo Ricciarrdp , come, li due àn- 
,5 tenòrt . 

„ Epilhla Palìò'ralis ad^ieri- 
y/ cim ^ populum *"Sti(bienfeyn 
Komié 

„‘-De -uiris iUmnbus Congre- 
^ gati'onis' Sancite Maria Sanita- 
5, tis, Neaphli' ap^i i Mutiot in 
„ 4. ,,’r pregar quèfio fi rhróuano 
,, anche Rampate nel 17^7. ai- 
„ cune fue • Orazioni in idioma 
»,• T feano, in 4.* 

MÌLtl^J* Re di Caria, era 
* figlio' dV ApoU'ine, e d* Acacai^' 
li, figlia' di' MinóTe. Egli paf- 
sò da Créta in Caria , ove s’ac- 
quiftò col fuo tnei ito y e col fpo 
coraggio la ftinia d®j Re Euri- • 


*ua figlia 
Sluccetfe 


tò, il quale gli' diede 
Idotea in matrirqonio 
al Re Eur to, e fece ^bbrica- 
re la Cttt^di. Mileto;, Gamta- 
• le di Caria. EglLébbé un figlio 
nominato Cauno, il quale è ce- 
.lebre nella Favola, ed un^ .fi- 
glia" detta Bibli. 

„ MILENZIO ( Felice 0. da 
,, Laiirino in Principato /citra 
Agoltiniano della Congregaz. 
„ di Carbonara, diè' all* lucf 
„ nel , XVI. Sefc. D? quantitate 
„ Hiflori^ cantra errorem 
„ valdi Liher^ in quo bt fioria 
„ Seefeldi'ch de admirakiH Sacra- 
,, mento explicatur; Alpha betuwt 

^fd'$ Moitachis mnafiexUsK 

.. ùetm 


55 CBmoJìU ^ :fc Suifidtià te.'deHa Coltura, degli orti . Ci^ 
55 rioris ordini ^EremitarumS.jlu-^ è di luo uri altro Poema inti-\ 
5, gttjiiniy Pro^zfofo Chiari s Bai- telato Benacus^ed altre pocfie, \ 
9, ronif in caufa ,Eccleft<e Càtho- ' MILL (Giovanni) cel.Teol, 

55 cum Venétorum . Ini^lefe,’ fu allevato nel CoUe--.- 

yi' fcrutinium\ Delia, Gì garitorri^a-- gio della Regina in Oxford ,. € • 
55 chia coir offoTTfaziom ; di Gioì fu tatto Cappellano Ordinario ^ 
‘MlàU^rengo i Dell' irn— di Carlo IL Re d’ Inghilterra, x 
55 pitfa delP Elefante del ^Qar^ Havvi di lui un* ecceH. Edizio- • . 
3, dinalf MonPElparo Dial.^.&ci * ne ilei nuovo Teflamento Gre- 
t MI LEVITANO I. i Conci- co, ch’égli pubblicò poco pn-? 
lk> >^del. 40Z. a 27. tf Agofto. ma della morte avvenuta nel 


Vi h fecero alcuni -canoni . ■ ' 

•t MILEVJTANO <Concilio)i 
del ,4 u 5. Seflànttin Vefeovi/fcrif^- 
fèicr come que* di Cartagine a' 
Innocenzo Papa . S. Agoftino gU 
fcrif|è un* alwa lettera a nome 
di c)inque Vefeov) , ov’ egli più 
a lungo fpiègaya If ad'ar di Pe- , 
lagio'. . • • » ■ , ^ 

il Papa nelle file rifì^Re al- 
le due lettere Sinodali , ftqWli-' 
fee fòmmàriaraente li dottrina^. 
Cattolica iuUa Grazia -, e con-' 
danna Pelalo ^5 CeleRio , e i lor 
Settatori , dichiarandoli < fcpara^- 
ti dalla commi ion della/Chi^ 
fa 5 col caricò di riceverveli in - 
capo che' rinufteia^ero a* loro cr- 
ibri . Nella, fua rifpqRa alla let* 
terà de’ cinque Velcpvì;, -,dice 
ch’egli ha letto il libro^di Pe- 
lagio 9 e che vi ha trovate mol- 
te propofizioni contro la gra-. ' 
ziaveU pio 5 molte heltemmie, 
niente <ìhe • le nà piaciuto , e 
quali -niente che' non le ria di- 
^'aciuto^'e ehe>noii debba ef- 
fere rigettato da tptto il inon- 
do. Qiìefte rifpofte fono de’ 27; 
Gennaio- del 417. 

t MIUO ( Giufeppe ) ‘ della’ 
yarteUina tratta^dalP aria liberai 
della campagna .il trasferì a Sa- 
lò., dove uno fuVdell* Accade- 
mia degli ivi iiiituita 

circa, la nv^tà del XVI. Seeolo'.' 
Iti \un Poema Rampato ’ a Brè- 
icia. neiu|7S* rtufiih 
i 


l7^^7. Mill ha raccolto m que-'*. 
fta Edizione tutte le varie, e» 
dive r fé Lezioni . che potè” ritro- . 
VAr© • ; * 

MILLÈtlERE C Teofilo BW' ; 
cbel Sig.della'i. Dopo d’^ivcre^ 
ftudiatò in Eidelberg-, andò a i 
Parigi , óVe prefe' la Laurea nel* 
biritto,' abbandonò l* Avvocare ' 
per applicarfi alla Teol.-, e fé-.* 
gul’il partito de*> Calvinifti corv 
‘.tanto te lo V* che gli ^furono da-; . 
te’ molte, icommiffionr knpor-. 
tanti; Fu* acpeRato in To\ofit 
nel i5z^. , e gli fecerojìl pro-r 
cefib^ e fu tenuto prigione an-^ 
ni .4.? Ej^li cercò poi i mezzi per , 
riunire. ì Calvinifti co’ Cattoli--' 
ci , e oubblicò in quella occa-* 
fione dell’ òpere, che ’fpiacque- 
ro sV agli uniy pbe agU altri 
Abbracciò • la Relig. Roria^ .ed* 
abiurò pubblicamente i luoi er-r 
tori rtelViÒ4;3. In apprefTo fétil^V 
fe un gr. «um. d* Op; contro, i 
Proteftanti , e mori molto pb-"' 
vero ;il Maggio 1665. Trovai 
nelle fue Opere* più di decla**- 
Hlaziorie 5 e zelo \ (Rie" flipere • . 
e.giudicio. - « ’ ; . ’• 

r MILÓNE famiglia Atletà di ’ 
Ctiptòne, avea tanta forza, ch^ 
portava dicefi , ne’ Giuochi 
Olimpici ■ un *Bue- foprii le futf. 
fpalle , li quale» egli uccidea' 
con un. pugnò, Vùlie i SibaViti^ 
c. fuinói la loro Città ^ir. aix 
avanti CL J^ndo .poi ia misr 

Y 3 bo- 


. m wt 

hoico y e ^kndol dividere fn àf fà e éè^ 

ius »ina , eh’ eri fi ita piii politi Scrittori ch’e T In-^ 

rotta con cunei di ♦erro , que- thilterrà' abbia prodotto', di- 
fi, cunei è^Tendo caduti p.r^io i^ndavit da una' nobile, ed »n- 
èforzo ,'ch’ e* f^cr,’ la quercia^ tka tmiiilta dd medtf^a no^ 
ritornò ne lio {iato fuo natura- me ^ vicino ad>Abingdon, nell^ 
le , e gli prefe le mikif in mez- Provincia dyOjciord , è nacque- 
ao sì f"tt\m'ente , che non po- in Londra li p. Dicembre id^ 8 . 
tendo tirarle fuori , fu iHtenutb Seo padre gii diecfe un ..buon 
in qu fta hiogo'difertD’,e divoi' Precettore, V mìindollo. n^Ho 
fafo'dalle ^ere, (bei^o tempo 'alla* Scuola di San ‘ 

MILOKE ^ T ito Armio'Mi- Paolo. Milton diinoflrò unn 
Ione) famofo Romano, adotta- paflfione ^ infaziabrie per lìl 
to. nella famriplia degli Annii Lettere , e per le Scienae , dr« 
r?ò con brighe il CoUfoIato, in età di anni '22. s’accofhimè 


cer 


e d.ettò inquefta occafionè.tan- » vegliare fìnf a mbzM notre , 
fe fazioni^ che il Senato fi de- ' Ebbene foffe debile di vifta , o 
terminò a nominare. Confole il 'foggetto a! male di» t^fìa - Egli 
folo Pompeo , colla- facoltà di fu, mandato <in Cambridge di 
elet'gerfi un .Compa.gno *a fuo anni é$j.y e nel medefimo anno- 
talento'. Finalmente M Ione ut- parafrasò qualche Salmo # Egli 
cifè Clodio Tribuno della cera polo (Tanni moltìConv 
- be anni 52, avanti G. C, Fa ’ ^ni menti in Poefia , ^etmV in 
acculato , e condannato all! efi- ' ìnglele,, ed. altri in Latino' e 
^10, malgrado Peccellenre (> tutti di un carattere",® di unàf 
laiiònt , cheC'cerone recitò in bcileiza" moitó fuperrori alla 
filo favore. Dicefì.che Miione fu?' età Popo'd’eflère flato 
a^vcndola letta in Marfìnlia du- fatto Maeflro delT Arti fe nO 
tante illuo efiglio.,, difTc adal- ritornò alla ftta Caia nel idea- 
ta voce; 0 C/crr& /( efsift'esf Du-‘ anni dopo pubblicò unrLi- 
^a/rhattis pifees Miio ho» edefet^ • bro intitolato la.M^còèta- , -6 
mòc ; O^Gittyone , /e avejjji nel 1Ó37; il fUo Lìdia • E/Ten* 
, è r^itata^quefìa Orazione do morta iUa^Ma^ re i ortentw 
Ito/r quah è, ^ prefinte ^ Milane' la licenza di'- fuo Padre, diviag^ 
mn f^ebh^ ora cojìretto' a man* giare/. Conversò in P^irigrjcoil 
|»/Wrr de' Barbati m M^rfÌ^lia*\ Grozio , e andò poi in y 

Volendo con ciò dire, che Ci- ove Urinle tmkizia co*p ù beb 
«Clone pna.di pubb^care queft* fpintr, e co* più illuffrrLiri' 
Or izione, Pavea tocca,' e cor- tcratì.. Imparò si bene' là Im- 
petra. • y .gua Italiana, che fu* in procin- 

MILONE celebre Relipiofo to di dar fuori una! erammati^ 

' ficnedettino morto nella >Ba ca, e compofe de*.Vérfi Tofea- 

dia di S,' Amand.»^.neda Diocefi ni molto. buopi-, Milton '^vea 
éi Toum^ nell* ^72. , è Autore' in penfiero di andare in Sicilia, 
di .molti Compónim nti mo to e nella Greci^, raa avendo fn- 
lp:cgpo(i; l*Mno d * quali è ini telo r *prihc’pi delie »aiwtaa ioni 
titolato il Cumbifrttmrnto .della d’ Inv^hilteita gin® cò -cola in«- 
fr/maverii^ e del^ Invphto, . degna di lui ij collocare il fuo’ 
MlLTO^’ '(.Giovanni) cele-'‘ 'piacere in; viaggiare' in Paefl 
bmiao Poeta ià uno %anien> k luoi Con^ 
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Mtrfotti porrà vari» ramn per ìamhm In -furvore delta UbettM 
* iTeodere la libertà *. Ritornò di ftampare, qualunque fotta dì 
adunque in Inghilterra nel tém- .làbili ^ fenza chieder licenza agli 
po ilelU' fpedizione del Re Car- ' 'Efaminatori \ Le Poefie, ch’agli 
tei. contro della Scozia .• Fu' compoCe .nella, fua gioventiV t- 
incaricato allora della.tutela'.di .apparvero in Londra l’anno fe- 
due figliuoli di fua foreila , guente . Si ritirò poi in una , 



Hqria ,‘e la Geografia ec.’ Puh- . decapitato nd i4ÒS., Egli allo- 
blicò^nel i54k il fu» Tramato • ra pubblicò il fuo librò intito- 
della 'R/yòr;?!./ 'della Cbiefa An^ lato Tenure ^ cioè. // Drittp d^. 
glicana • ed i motivi , per cui tUy e d^ Magiftrati , in cui pre- 
dio» fi fece prima ìa Riforma^ q, tende di provare , che un TU 
.4. altri Trattati fopra, il .gp-' ranno può efière giudicato, de- 
vemo della Chiefa d’Inghilter- pollo , ed uccifo, e molti altri 
ra* Egli fposò r\el 1643^ Maria Scritti' fopra il Dritto generale 
Powel figlia di un gentiluomo de’ Pòpoli contro i. Tiranni. Fu 
detta Provincia -d* Oxford. Qije- fatto poi Secretario del Confi- 
fta giovine /'fpofa alla fine del glio di Stato llabilito diPPar- 


primò n^e lo abbandonò . e li lamento . Accettò quello impie- 
ritirò con fuo padre ^ proteftan- -gp, con patto però di fcrivere 


do, che maiìpiò làrebbe ritòr- Ibmpre in Latino. Il Libro. iii- 


nàta con 4ui l ^li ‘prdc le fue titolato tean Regia elfendò a^ 


mifure fopra diìciò-, é dopo^cP parfo nel iò4p. poco dopo 
ayeré pubblicato molti fc^tti morte "di Carlo I. al >iuale que- 
iii fkvore del Divorzio , li apr fto libro 'li attribuiva , febbene 
jarecchìavà alle feconde nozze: folfe Rato compollo dalDottòc 
Ma fuà moglie eflèndòrre Hata Gauden , ‘Vefcovo 4’ Ecceller 
avverti tar, mutò penfiere; c lo Milton Io confutò a foilecita- 
llippiicò si affettuofamcntc,' ac- zione di Cromwel , conun’cpe- 
^occhè lo accettaffè di nuovo,, ra intitolata IcpnQcldJìi Sidmà^ 
che egli lu‘ vinto . 'Un anno ^fiò difefe CarloJ..,,e compofó 
^po di quella riconciliazione contro il Parlamento d’Inghil- 
ebbe di em una %lia , 'e por terra^ il fùq Libro intitolato , * 
nitri figliuoli'^ Elleado quella t>ef enfio, K^gia . WillOin fu allé- 
Aià' moglie morfa di parto ,7 ra fcelto,per rifpondere'a Sal^ 
^fonne un’altra la quale mo»- malìo. 'E^li intraprefe adunque 
*,rT pur anche di parto alla fine quella fatica, quantunque avèf- 
di un anno*. VilTe qualche aq- le' quali perduto un occhio e‘. 
no * ^ ^ .. • . .. .. ..r. 


tetfpugiitit^ 9 o pifeorfo ai Miitott infhni divenne cicco ; 

- . ' . . • . y 4 co- 
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come i , '^ledici glielo aveano 
predetto r Ciò non lo impedì a 
PAibblicàre itef ió<i. un Libro 
itn^tplatò , Dgf enfio [ecimdJ^^ e 
1 ’ anno dopo Defenjto' prò fg , 
contro Moro, al quale egli at4 
tnbuiva il Libro, intitolato C/^- 
rtìor Regù Sanguinis advcrfus 
Parrici'das y!nglox \ quantunque 
quelt^ fibra fofTe di Pietro di 
Moulin il figliuolo. Milton vif. 
fe molto a fuo. talento fotto P 
iifurpazione di Cromwel, e pub- 
blicò nel i6$p. U fuo Trattato 
della Potedzn Civile nelle mate- 
rie EcclefijJìiché , ed altre Ope- 
re. Egli .non fu moleftato, riè 
^\^*'cato dopo il riftabilimònto 
di Carlo IL Lo lafciarono vi- 
vere tranquillamente nella Tua 
cafa ^ quantunque non vi fia 
giammai;Scrittare ,• ch’abbia in- 
veito tanto contro leTefte Cd- 
ronate , quanto egli inVei ne* 
fuoi fcritti contro Carlo ì. ,'e 
contro la famiglia fuà efìgliata. 
.. ^5”^^ fòmpre pelò rinchiufo, 
nè u lafciò vedere , fe’ non fe 
dopo PAmnìftia , Egli ottenne 
delle Lettere di abolizione , cd 
altra pena non ebbe , che V ef- 
fere efclufò dalle Cariche pub- 
bliche.. Milton' pubblicò nel 
lòò/. il fuo Poema Epicd fopra 
la tentazione d’Eva , e la ca- 
duta d’Adamo in Inglefì 
fciolti , - intitolato Farad, i/o 
perduto \ Opera immortale , la 
quale fu ben tradotta in Fran- 
cie dal Si’g; Dupre di S. Mau- 
ro Maeflrc de’ Conti , ed un 
de ir Accademia Francefè . Mil-' 
’fone diède Mia hice nel 167 u 
220 tècqndo Poeiqa in verfi In- 
glef? fciolti lopra la tentazione 
di G. C. , e la reparazione dell* 
iberno, che egli intitolò il Fa- 
rad/fo Kiacquifiato . F.gli ftima- 
va più queito fecondo Poema , 


* % 


M I 






~ ■{!, 


che il primo ; Ma non è -cosi 
buono, come il primo; Imper- 
ciocché, pón trovahfi in efeo'* 
quelle gran diofe Idee ; nè le 
immagini vive , nè la fubllmi- 
tà del genio , e la forila delP <* 
immaginazione, che fi ritrova- , 
rio jiel primo a meraviglia . 
Laonde fu détto, di queftì due 
Poemi che niilt9,n trova/! nil ' 
Fàradijb perSuo , ma nón nel ^ 
Paradifo riacqtii finito . Fu quelle^ 
fecondo Poema dal Padre di - 
Morevil Gefuita .tradotto - in 
Francare . Mdton pubblicò neC, 
1Ò70. la fua Storia d’ Iiighijter- ‘ 
ra . Ella fi flende finq a Gu- 
glielmo il Conquiftatore,' e non • 
è interamente •fjihile all’ origi- 
nale deirAutòre ; perchè i Cor- ; 
rettori de’ Libri la cabrarono . 
^li ft^mpò nel ,1072% la Tua 
Àrtis logica plenior bi(UtuUo ad * 
Rami metbonunf accommodata , >J 
e mi, 1671, il fùo Tr Attuto, del- * 
la vera .Religiohe , dèli’ Erefia , 
del^ Scifma , oella ^ffefénza « 
e, ae* migliòri mc^i che fi ,, 
pofTono ufare, per prevefnire la ' , 
prop.agazione del Pàpifmo, Egli 
pubblicò nel medelimo ' anha 
molti Componimenti Poetici, in 
Inglefe, e in Latino, lòpra di- 
:verfi' foggetti . Finalmente do- 
'^po d’aver fario ftampare’ nel . 
1^74. le fue Letteré .tom'igliari 
in Latino^ed alcune altre Ope- ' 
re, mòri m Bunhill alliis.No- 
Vembrc' pel 1674., d’anni 66. fa- 
feiando una rendita cpnfidera- 
bjie a* fuoi ^rédi . Mentre era '' 
Giovine fu Puritano ; nella fua 
virilità fegul il partito degli^ 
indipendent;i , e degli ‘Anab.it ti-' 
fti , e nella fua >(ecchiezza fu,' 
Seguace di tutte le Comunioni, 
e Sette , non efcludendó dall’e- : 
terna falute ni <f jna Società Cri- 
lliana ; fuori, che i Cattolici Ro-’* 

• > .mani, ‘ 
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tbani , come, fi vede nel fuo li- 
bro della vera Religione. iHut- 
te le ppere di Mi Ito a furono 
* raccolte , e 'ftainpate in Londra 
nel iógc), 3. voi, in- foglio- Ne’ 
xìuc( pruni vi fi pofero tutte le 
Opere fritte in Inglelè V‘ nvl 
ferzo 1 Tuoi Tratuti Latini* . 
Havvi alla tefta di quofta Edi- 
zipne la vita (LTÌtta daTolanil. 

* Di quella .vita veseafi Bafna- 

nella Storia dell’ Opere, de* 
Dotti pel Febbraio 1699. pag«78. 

* Tomaio Bifch ne diede. una 
migliore,,. e niù ampia Edizio-' 
ne in Lóndr^. nef 1738J in 2; 

' voi. -in fogl. col fitratto di Mil- 
ton alla teda . Il Signor l’eck 
ftampò in Londra nel 1740. in 
4. nuove meiiAÓrie Inglefi .(òpra 
la vita , e ie. Opere, Poetiche di 
Milton con alcuni fcritti di que- 
llo medellmo Autore, .che dono 
curiofi.. / \ ^ ■ 

‘1/ céhfn's P^òita Sig. Vailo Ro/* 
ti trkfporfiì ' m verjh ftioho ele.- 
gantijjimo il Poema del Paradifó 
perduto ^^del quale vi fino 
irle bèlle' Edizioni .in fo^l.e ifì^q^ 
con figure' in R,ame. in Venéz^a^i. 

Si è ihofTa ,dl qùeìl*, anni lite 
n Milton come, a plagi ai;io dal 
l?,.Màfenio celebre Gefuita,* ma 
è dato ancor ^difefò . Può ve-; 
derfi il Giornale Stranièro, e’I*. 
primo tomo del Saggio* della- 
'borrente letteratura Itraniera, 
MI M ERMO , celehi‘e,l^ciéta. 
e .Mufico Greco fioriva, net 
tempo di'Sdione ^ e s’acqiiiftò, 
una. riputazione immòrrale col- 
le fue* Elegie . iPropefzio dice\. 
che in materia .d'amore i verfi , 
di quello Poeta vaglionó piùdi. 
quelli d’Omèro :^. ^ \ ' 

Plus in Amore, vàlet Mimaer ^ . 
^ ^ ^mi' ver fus Homero/ 

Òfazfb parla di lui con Elogio,' 
Non ci rimane altro., che de* 

, » 
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, MI- J4S . 

Frammenti , l* uno de’pjù con- • 
fiderabili , ritrovali in Mobeo, . 

„ MINCUCCIQ C Antonio ) 
dì Prato , ' vecchio Giurecon- 
„ fiiltò Bolognefe fiori circa al , ' 

„ i'43o.e pel comandamento di * 
Sigifinondo Imperadore dili- 
5, pofe li libri, feudali in certa 
,) forma , ch’od'erfe all'Univer- . ■ 
fità di Bologna, perchè proc- , • 
„,curafie daSigifmoado la con- . ^ ' 

,, ferma di e.Ta: ‘ma non cofia^ 

^ che l’ Imperadore ràv,8fie Iqr’ , 

„ data , avendola rithiella dopo 
,, a Federigo III. da lui P eb- 
„ bero . Cujacio riduflfe^ pofeia 
,,’tali libri alla vera lezione * 

,, ed al perfetto ordine. . 

, . MlNELLfO ( Giovanni ) vai* * 
lente Umanifla Olandefe mortÒ^ ♦ 
verfq il 1683. di cui fi hanno* 
delle brevi note^ e molto Ghia- ' 
re fopra Terenzio , Salufiio , . » ' 
Virgilio, Oit^zio , -Floro , Vale- ^ 
fio .Malfimo , Nipote . Il Padre. 
Jou.venci' Gèfuita fi fervi molto 
di clTe. . ... 

..^,'MINERBETTI (. Bernar,- ' 

3, detto .) Fio.rentìno' viflTe nel 
XVI. Secolo, e fuVefeovo di 
Arezzo.' Diluì abbiamo trall* ;• 

altro 1}. IX.Uibro òciì^ Eneide. 

„ volgarizzato.- .* - ^ 

.• „• MINHRBl ( Ludo) Roma-r • 

5, no ville nel’ XVI. Sècolo', e ' > 

3, fcrilTe «un picciolo l^ocahla* 

,3 rio , che ila col Decamerone 
,3 del Boccaccio in Venezia ap- • V 
„ prefso Bsinardino Vitali 1535., 

3, m è. e volgarizzò il Diziona» 

^ rio di.Ambfogio Calepino del- . 

3% là lingua latuia ecc ' > 

, „ MINERVA- (Paolo;) di jBa-' 

3v ri > dell’ Ordine de* Predica*:. 

„ tori', Maeftro , e Teologo nel 
„ XyX, Secolo; fcrificjpiù .ope-‘ 

3, fc 3 e tra 1* altre : t>e Nebo>- 
3, meniis, Salomoni perpetuisi De' 

91 p'(f^cognofcendis temporum mi*» ' 
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^ ran'ffmàur , fuxta-’ tfipHeem 
viam coelefìemymetbeolof'ieayn'i 
„ (Sr mrejhfin ) •vitti' di Suor 
5 , Maria Raggi idèi t9rz^ Ordinr 
^stc» 

^ minerva , <j PMtade cefebi 
Dea tfella Sapienza , dell* Arti , 
e della^ Guerra , appo i Pagani^' 
nacque dai Cervello di Giove , 
^ondo la Favola , lènza fem- 
mina . Contefe con* Nettuno r 
Onore 'dì dare il nome, alla Cìf-. 
tà’ d’ Atene , -e fu cónchiuYo ^ 
die colui', il quaie avrebbe fer- 
ro nafcere la cofa piùh utile ak 
di uomini , -avrebbe avuto que- 
il’ onore . Nettuno con un col- 
• po del fuo THdente , fece* na- 
' fcerè il cavallo,' e Minerva. fe- 
ce naftere P diva, che fu giu- 
^dicata più utile, perchè Sim- 
bolo della pace . Minerva can- 
' ciò in ragno AraeneJ che cre- 
deafi di ricamar me^io lei, 
Ella combattè t Giganti j alfe*- 
vò Eri ttonio- v favoli Cadmo » 
yiidè ^ e gli altri Eroi , c tf- 
cusò di fpofai*e Vulcano, aman- 
do ella più tofto larviti celibe; 
fjs fi attribuire P rnvcòzione* 
delPAVimineticit,.e,,della^ magk 
gior paitc delle Scienze. I Ro- 
matti celebravano le Mhtervahy 
Mtc in onore di Mi- 

nerva. Studenti durante 
quelle fette , .cioè* ai. 3. Gennà- 
io , e ai pi Marza portavano a» 
[or Maeftfl il lor onorario , it 
quale per quefta ragione era? 
détto il Minervale . 

, Mini ( Paolo ) Fiòiètltina 



^ MINO -Scultore Napofeta- 
„ no fìprt circa il i45$-* 

: \U Tua itìano a Monte Cau- 
4 tio una-fcpoHura v c^'Na- 


Ut 

toH alcune cofe di intarma . 

,, In Roma il S. Pietro , e Pao- 
„■ lo , che fono a piè delle fca- • 

le di SaiT Pietro*, c iù S.Pie- 

tro la fepoltura di Papa Pao- 

lo II. * 

MINpS^ I. .Ré 'di Creta » 
éra'lìclio di Giove , c*d* 'Euro- 
pa, che fìx portata via da que- 
fto Dio trasformato ih Toro . 
Egli tncomihciò regnate nel - 
14.3Z. avanti G.C. fabbricò più 
Città' nell* I fola di Creta , *ell 
ebbe v^m figlio 'chiamato Lica- 
fto*, dal quale nacquero Minof* 
fe n. Re eh Creta , Sarpedon- 
te , e* Radamante , i <^ali coti 
tanta' feverità ' fecero giuftizia , 
che diè luogo atta favola d* in- 
ventare , ch^etti iieho i Giudici, 
dell* Inferno ,. Mmp.flè II 1 .^ det-" 
la «edéfima Famiglia , regna-, 
va nella fuddetta rfbfe-nel rjop. 
in circa avanti G.C. Egli irai- 
tòr la fé verità de*^^ llioi Antena- 
ti nell* iiraminitttaTe la Giufti- 
g«a,e. fece molte leggi, le qua^' 
H egli pretendeva di aver ricek 
voto da' GibveV ' Androgéo , fuo 
figlio , ' eflfèndo (lato, ucciio dar 
Egeo ^ Re" d* Atene = Minofle 
andò ad attediare quefta .Gttà,^' 
la quale fu.coftrett» dopo uit^ 
lungo aJfedio di'renderfi a di(^" 
^erezione i e la obbligò, à man-,^ 
dare' in Creta per. <7. anni fè w 
giovani , e' fette giovane pfcr òf» 
jfcre divorate.' dab Minotauro , 
eh* era nel' Labirinto fatta da 
Dedalo . Ma Telèo liberò gir 
Aleniefi da quett'o tributo . Mi* 
notte III. ave^ fppfato Paìfifae.,’ 
e morì in "Sicina . . • " , * 

- MlNGTOLC> (Andrea>da 
„ Meflina, nato nel x< 5 ^. del- 
,,<Ia aobile fàmiigha Minutolo, 

,, fi dittinfe non meno nell’ar- 
,3 mi , che nelle lettere, e fcrit* v 
^ fc più €«fe ; l/tamim dei Grm 
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ff ^ Nònzr^ 

,, ìftiricbe della $an*a'Rel/gioné 
3 , • G ero/ tlìmi tana . Lodt> v ico Rtì- 

• „ Tiutoió deirOrdine de* PredP 

^jcarori fjmtamerrw'rnortD net 
^ i^73*. iiila luce : Breyem 
^ notivi a'm ^ft*m , penirtent 
^ fujhriam 'cornmutativam , 

^ & ad' probaèiUtates opinionam 
0 m duas p^mn divifum 

ditiorf, ad primdm (ir Jecun^ 

. ■ ^ partcnì èorum ^'qune 
^ finent ad jt^jlkiam horrtmHta» ► 

tivam\ <Sr probabili tates 

j,. ofìintonum , ‘ 

jMI>Ne7:i(3 Au^ur no f M. ) 
Confote Roraan», e fratello A 
Pafiiio Minuzia .Confò le 5 ftj ci^ 
gli pTjr anco , come Aid 6*at^- 
lo , Capo d* una’ Famiglia, che 
fonti alla Repubblica molti if- 
hiftri Confoli e de^ Magiftra- 
fi . Egli vive* anni avanti 

* ^ C*j, • » '' 

: MINUZIO felice crtebre 0- 
ratore Romano ' verfb ’ la - fine 
del lecóndo Secolo , o nel pfitv- 
eipto.dei terzo ; del- quale ab*« 
btaiTTo un eccellente Dialbgd 
intitolato OttiTom , nel quale 
egli introduca un CriRiano, ed 
un tógano a contendere infie* 
me./ Il Signor ^ Rigaulf diede 
' nel ìóq>, una buona Ediaiont 
di quetto piacevole I^alògo 4 
ette trovafi put anche tra lo 
Opere di S^ Cipriano ^ Rampa- 
to hel idòò. Lattanzio e S.Gfc* 
joiamo lo lodano' affai . Fuilra»- 
dotto in Fwittceft da Pèrtot é? 
AblnneoUrt .'Credéd , che Mi^ 
Hua^io Febee fia nato inAfticak 
**Ce n’ha- una buona ediziom 
iktta da Tacdbo^drpiiovioat^i- 
dni?op,* 

Sì^ imeriQefaori 3 i qiuflo" Vii^ 
hrrf firn Cccilio Natale Pagana 
^ nato néfla credenza dd fjpoi 
iddi : C^tavio Gennaro Crijìii^ 

4 i i fim$ ér ^ <iaf^r 9 V 9 rJt* 


. _ . Il f . Ì4? ^ 

fid y ft-tprzo 'h JteJlo VfìnuTMB 
Felice. Tfbmina il Dialogo^ col^- 
ha Conveffione dt Gecilìo , ebr 
conofee , e confejj'a juoi Numi 
rró non ejferr^ che ìdoli' mfeiffa» 
té . P caratteri M qttejP 
mi , dice 'il* Signor Houtevfll? 
Difc, €rét. pYtmejfo alV Opera in-» 
ùtoLtta Religione Criftiana prò* 
vata co* fatti , Jòno piudiciofa^ 
mante’ t^ervati , e i dtfeorfi affai 
propri , nd quali altro difetto 
mn fi rawifa , che unt ingegno* 
fa brevità ^ lorgeijte di' piacere* j 
e di pena pel Leggimef^ oup duth 
h di non godere- a mn pih Iwn» 
gir foavitd. 

5, MIRA'C?teftino''> Palermi*- 
„ taifò Gtureconfiilto fama* 
Al Avvocato Fifi^e lìef* 
yf la G.^C. diPàlenho; e Mae- 
yy ftro Razionale del Reat Pa^ 
li trimonìo ‘ Mori nel 17^#, « 

4^^ iUfciò : Jllegationi de tmmu* 

,, nk* Ecvlefiajk ^uibnr probatm 
^ nitttar hmeor JÈrdrtpt ’Bpiico* 

3, porum non gaudereirmnutma* 
rr Eccle/iaffica, « " 

- WIR ARBLLA ( Vincenzio) 

„ ^trizio V siiiacurano y uomo 
„ dotti fìtmo in ogni genere di 
„*di fotterattira , ftìorto tei 
,y diò* al pubblico 
^ raziono della piama dellt an* 
fi tk^ifactefa'j e’ di alcune fpeU 
teMed/tgkr di ejfa\ ade^Prm* 
^•cim'y che quelle poffederteru'm 
,j Madrigaìi « 

MIRABELLI ( Lorenzo') di 
3, Scialano iti Calabria,' uomo 
,y di Chiefe nel ^II. Secolo^ 
yf diè alla^ luce' dRle Rampe!.' 

3, Ragionamenti , > e Sermoni 'fi* 

3, pra vari luoghi delle Divine 
•, Scritture, -f 

MIRABILMENTE Maria 

Bona Dama di ) femmina ilio- 
Are per la Aia pierà , e per le 
Aie buone Opere, nacque m Pa- ' 
jrtgi a^ a/ N o yt iabi R . tóia, da 
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Cirtcomo Bitonò , Signore di 
■Kubciie . blla tu mtiritiìta nel 
^ i64.<;, a Gian Giacomo di Beayi- 

harnois, Si^more di Miramiotie, 
cb«ì w* nd.medefimo anbo, él- 
fqjdo'ella incinga di una figlia^ 
che partorì 5. mefi, dopo . , Ma' 
àcconie ella era giovane, ricca, 
e di una bellezza grande , fu 
. ^ ricercata da molti in matrinio- 

'•* - tiio. 5 ed» il Signor di Buflfi,Ra- 

bueln gi'iiofe per fino a farla ra- 
pii*e.‘ Ma ella fu fem4>re ferma, 
nè .vòUe pafTare alle feconde 
nozze , e fece.ycto di caftirà 
, nel^i64.i:?. Elia appiiccdTi fiibito 

a vlfitare ', e' a lollevare i po-‘ 
veri , e gli Ammalati , e dopo 
d> avere rnaritata l^ fua fìalia 
nel lòdo, a Guarii eJrno di Nef. 

^ mond , Segretario de* Mcmori 2 i- 

, ^ li 5 ella fi ‘diede, ad allontanare 

dal vizio le donne di mal af- 
fare . Per' -quello mo/ivo ella^ 
% fondò la Cala del Refugio , per ' 
rinchiudere quelle clw di vina là ; 
i voglia, fi aVrendevariò e la 

; Cafa di Santa Pèlagia; per quel-. 

? ^ , che ii .convertivano volon- 

^ tariameqte. EUa ft abili ^ pur àn-„ 
che .nel 1661. .una pifa di iz,. 
fÌ.gliuole , Métlinate à tener con- 
‘ to. de’ Bambini , e per badare a’ 
feriri, e ad affittefè gli ammar 
lati . Quella pìccola" corminità 
fu .chiamata la Santa Farfl^lia,, 
macella la. riunì poi colla go-' 
munirà delle Zitelle di San- 
ila ^èoeviefa , » che la ihedc lima* 
cura aveànq. Ella.fccfe fuflìfte- 
re sì «le une, che*,P altre fin ài 
1670, le qiflli avendo poi di 
die foftentarfì e Ila non li pa- 
cava più. che 1^00* lire dìpen- 
ifjone ‘infin che ville . M. di Mi- 
ràmiorìè lediTciufTe a compra* 

‘ ' rè nel 1^70..' la cafa-, di* eflc 
abitano al prefente fui pòggio 
; . della 'Toùrnelle -in Parigi jr per 

cui forono .chkimter Dame W% 

^ .. . • , 
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Itamene , e fondò nella' 
ma Comm unirà de* Ritiri dà 
farfi due volte all’ anno per le • 
Dame- , e quiittro per le pove- * 
re , ove quefte fono accettate' 
per niente-. - Ella in qualità di 
Supj;riora guidava quella Comu- 
nità con una prudenza, ed una • 
regolarità fìngolarè Fece pur 
anche molte Opere pie , e *m. 
lautamente a’ 24. Marzo ì 6 g 6 i ' 
d* 0 j'.ni.V 5 ò. U Signor Abbate di 
Cnoily ha Icritta . là fua vita. 
MIRANDOLA, Pico. , 

MIR E ( UberXo le; Mheus va- 
lènte Canonico , poi Decano , e 
Vicario Generale ; della Chiefa 
d’, Anvers, nacque , in Bruff^^es 
npl i$73. Alberto Arciduca dL 
Aùftiia Io fece primo limdfinie- 
re , e foo Bibliotecario. Era ni- 
pote di Giovanni Mireo Vefeó-- 
vo della fuddetta Città..- Egli 
fu lattò Decano della detta Chie;^ ' 

Ì 2 u nel • 1624.’, e jidoperò fem- 
pré per bene ddla Chiefa , c del^ 
la fua Patria . Egli m. hi Ah-*^ 
verfà a’.ip. Ottohi-e iò4o,d* ah-‘ 
hi Ò7. Havvi di lui una Biblio- . .* 

tfeca’ Ecclefiaftica , ed un gr..nu<- 
mero cT Opere in Latino., 

„ MIRELLO Mom( Antorriò ' 

„ da , viflfe . circa il 

1ÒÒ7. è "fu non meno nella' 

„ I^ittura ,cbe nelle belle letr 
tere-verfato ; oncte abbiamo 
„.di' .lui: La Dìvina^Scnia Ptìn-*‘ 

„ . cipeffn, Difeorfi déllè Ghrie deU 
la nobile ^ fedele y ed efempla^ 
re Città dt ^lejjina .■ VitA de!^ 
Antonw yfefmo . Fondatoli ' 

„ (iella Co/ìgre^azivm fatto il Tit^ 

,, di Gesù e Maria \ difeorfa ^ebe 
„ fa laMngua rvulgaife ^/dòve fu 
3, 'ixéde^ il fua nafeimento tejfer’ 
y, Siciliano ,^Difcorjfp, ove fi wtf- 
Jhra‘^ cbe la Sicilia fia> flaték' 
yy. Madre non fola dello' fcrivetv 
^ ,e poetare ,* ma anche della lin^\ \ 

if.Slid. '99 l 
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• lettere di D, Dìe^o 'CMnira Ré di Cipro , o ti* 

ra Regio CàjìelUim della Ctt-' rii , ' concepì ‘fecondo ia fa- 
tà di Milazzó. Vita di G'juido voli , ima pa/Tionr, inalvagc;ia 
delle Colonne. MeIJìnefe ; 'Vita verfo fiiO padre , e* giacque 
ddTomma/o. 'Ci^hria M'jjine-^ cori lui'/enza ,ch# Io fapelTe’ , 

_ Je\ Vita di Giovanantonio Vi- ' per Varauia della fua hudrice.* 
operano Vejcovo di- Giovinaz.-' Ma, po^ quello. .Principe* avendo 
’ 3, zo MeJJineJ'p\ e. alcuni Poemi. conofCiuto iUuodelitto,lavol- 
. NHRliVBLT C Jin- ' le* uccidere,'- il che obbligò Mir- 

‘fon) Pittore celèb. del Secolo^ fa a fuggtrfenenelP Arabia , ov* 
XVII. -nativo di Delfet ' ella partorì Adonè , p.fu ^traf. 

MIRI (.Francefeo) abile Pit- rrmtata.m un albero , che p ro- 
tore di Leid'jn m'^orto^ ful fiore duce la-Mirra . Molti Dotti ero, 
.de* f«oi ami nel iò8^. , ' do«o., che quella tavola fìa tol- 

'' MIRONE eccclìence Salito- ' ta dell’ liloria di Cam fìllio di 

• re Greco vivea ‘verfo il 4.^2. <Noè, o da quella di Lot. ,, 

«Vanti G. C. Lavica, eh* egli " MISRVIM, 'yei/ Mefraim . 
.rapprefentò era un pp.^mirabi- • MISSON ( Ma(TìmÌ!l;ano> do- 
*'ie. Elia fervi di /oggetto ad un pq d’aver fatto .una' gr. com- 
vefan numero d* Epigrammi Gre- 'parfa nel Parlamentò di Parigi 
•o.* . V - * V col fno'fpirito in qualità' di 

, MI ROM (Carlo ) celeb. Ve- ’Confìgliere pei Riformati, pri- 
-fcov'o d* Angers,' era fiaho di ma della ri vocazippe dclP Editb 

• Marco Mi ron , m imo Medico to di Nante.«; lì ritirò in Inglul- 
del Re Enrico III. d* upa Fa- terra, ove fu zelante Proteflah- 
mjglia nobilé% origmària ’di Ca- te , ed ove' m. a*‘f( 5 . Gehnajp 

‘tahgna , 'che .pi odudTe mólti 1721. Hawi di' luì i. un Lt- 

• Perfonaggi Illiillri^ Fu nomina- 'bro intitolato 'i Nuovo Viaggio* 
toda Enrico III. al Vefeovado d'Italia. La di cili miglior Edi- 

•d’Angers nel »$88.\l' ahnLi8. ztone è quella deirAja nel 1701, 
€ l* adno . feguente ne prete il 3. VoL*'in 12. Quell' Opera , co- 
TOffeTo, malgrado le oppofizìo- *fne' tutte le altre , é molto cac- 
nr del capitolo. Mrròn fumai- riva ,‘e pieria di racconti ridt- 
’to attaccato ad Enrico IV. Gii 'coli mtorno alla, credenza' dsi- 

• refe gran fervjgj , e gli fece la Romana Chiefa . ‘ ■' 

'i’Orazion funebre nel lòio. che ' MITRIDATE cel.Re diPon- 
^ piacque affai . Rmuni^iò il fao :t0 3cd il più crudele nei-pico. de* 

Vescovado nel lòiò.- i Gugjiel- -^Romani, dopo Annibaie Ibiccei- 
’ino Fouquet,delU Varenne -con fe. a Mitridate fin padre’ l'an- 
•molte Badie, cfu molto accre- no 123. av.‘ G. C.' di. 13. anni 
ditate in Corte. Dopo la mòr- in circa. Avendo fatto morire 
*^te di Guglielmo Fouquet «v- >. due figliuoli di Laodice flta 
yenuta nd -iózii.' Miron fu di foreila, che avea’ avuto d' Aria- 
nuovo nominato Vefeovo - di rate Re di Cappadocia , ‘ s* ira- 
*Afigers . Fu poi trasferito’ all* ' padroni di quella Pro.v^ncia *, 
‘Arcivefcovadpdi Lionenel rò2Ò.# e’nomÌQÒ. Re di eflfk filo figlio 
•ove morì a' Agofto tóì 8. ef- d*'anni .8. Ma Nicometie Re di 
felino allora il più Vecchio; Pre- Bitinia, temendo che .Mitrina,- 
Jlato di Francia.. ‘ > .tf, effendo padrone .della Gip- 

MURRA > «àdre c figlia 4 i paàocia, veniiTc ad invadere h 

iùoi . 
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HK)t> $<tti ^ Ti)}ioi’rìò.tth giovHie, 
a(Hnchè fi rUiamafTe terzo figlio . 

Ànajcace^ £ 'tnarutò iii' Roma 
Xaodice ', eh’ fpoiàto Avea, 
dopo 'kt m9rtc del Re di fìiti- 
jnta ; per accertare' il Senato , 
Ch’ella avea avuto tre figliuo- 
li., e che quello, che*fij>rcfen* 
taVa , jBra il tmo . Mitridaté 
li iexv^ del medefimo firat agem- 
ina, e mandò in Roma Gordio 
Aio di fua figlio.^ 4>er alficura- 
Xé il Senato^ che colui il qua- 
le egli avea tatto coronare. Re 
dlella C^padocia a Mitridate , 
c la Panagonia à Niccunedey e 
dichiarò libere quelle due Pr(v 
vincie^ Ida quei, di Cappadocià 
Aon curandoli diquefta libertà, 
eiefièro per loro Re , conlicen- 
Sa del Senato, Àriobarzane, il 
quale È* oppoie ai valli difegm, 
che avea Mitridate fopra tutta 
1 * Alia ..Quella fn l’origine dell* 
odio di Mitridate contro i Ro- 
fnani t Indufie Tigrane Re del- 
la Armenia ^ a fare la guerra 
ad Àriobarzane, il quale eden- 
dò flato vinto.. Ariarate fu ri- 
Rabilito fui Trono go, anni av. 

C, Àriobarzane ottenne un 
poficnte foccorfo dal Pop. Rqid. 
iwr rientrare- ne’. fuoi Stati 
lece Lega con Nìcomede , Re 
di Bitinia, quale diègr^ua- 
flo alle terre di Mitridate . Que- 
lli portò^ le lue devianze alSe- 

J 'iato ,» e non avendone avuto la 
oddisfazione^ che dimandava 
levò^.una poderdfa Armàita 
cacciò di nuoivo*^ Àriobarzane 
dalla Cappadocia : vinlè. Nìco- 
mede , s* impadronì delia Frigia, 
della Mifia, delia Caria ^ della 
Licia , dèlia Panfilia della 
flagbnia ; c df tutte -quali le , 
Provincie ■ dall* Afia , e fece uc- 
cidere nel medtfipno tempo tut- 
A i Cittadini Rom., eh’ erano 
in Afia. Poi efièudo' pafiàto' U 
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HKùe , tmpadrdni dell;» 
eia , della Grecia", cibila Mac'o» 
donia^ e di molte Città con fi - 
derabili ed in particoìnre 
di Atene 87. an. av.G.C. 
minacciava già 1 * Italia , allora 
che Siila , il quale era Itato.man- 
dato , per fargli la guerra , ri» 
préfe Atene , e, vmfe 1 luoi Ge- 
nerati il che cofirinfe a fare 
la pace co* Rom. 84, an, av.'G. 
C. hlitridats ricf^ndò^ tofto la> 
guerra con 'molti fuoi vantag- 
gi . Ma Lucullo Rifece'. levare 
i’afièdio di Cizico , e.lo vinfe 
in più attacchi . Si lìflabilì dv 
pò la. partenza' di Lucullo s poi ' 
efiend# fiato vinto , e fug • t« da 
Pompeo .6$. an. av. G. C fi ri* 
tirò nell* Arth?uia con» Tigra* 
ne fuo genero , il quale eT od» 
fiato pur ancò Vinto da 
peo,’ Mitridate fé ne figgi' VvJt» 
IO il Bosforo Cimmerio lenza 
poter efièr raggiuntp. Finalmen- • 
te avendo intefó, che fuo figlio 
Farnace * s* era fatto dichiarar 
Re, egli difperato.Vuccilè Ó4«an.' 
av. G.‘ C. dopo d’ avere fpcri- 
•Dentato, ^ che il veleno , al qua- 
le %gÌ4‘’u^ra affuefàtto , non 
^ìi potea dare là morte . . Et li 
era un Principe* fuor di irndo 
coraggiofo , e valorofo , capàbé 
di formare , ed efieguire i 411^ 
gr. difegni. Egli avea viaggia- 
to. molto , era dotto , amava. i 
. Letterati , e .pofiedeà piò Lin- 
gue Egli gvea.: ^omp^o ) m 
trattato df Arca^ts nmhomni 
che Poig^p fece pottare ^Ro- 
ma , c che il fao Liberto Lena» 
avea tradótto in Latino . 

Al che compofe quella fpecie^di 
contràveieno. , che chiaróafi«ol 
^ nome Mitridate . IL-fuo umore 
ÉMiiguioario. ofcirrò lo vfpiendo* 
re delle fue belle- qualità,. * 
MNEMÒSINA , Ninfa , temi- 
fa .da* iPoeti‘9 .eome la znadrt 
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ìjelié'Muu . il ftio in. 

Grecò fiorii fica Memoria., 
'MNESTEO.^ o MENESTO, 
figliò di Peleo , fu fatto Re d’ 
Atene, della quale s’ impadro- 
dì col foccorfo di Gaftore^'edi 
^Polluce, i q^ali cacciarono Te- 
feò« m. n«ir Ifola di Me- 
lò , dopò il ritorno dalh guer- 
ra di* Troia ver/o il .li 8 axi* 
G. C. dopo ’d’ aver regnato aiir 

,€.\ok figlio di timlPar 
ére^ Capo de*. Moabiti, nacque 
dall* incedo di Loc con 4 a liia 
figlia, ‘maggiore iSp7«, an. av. 
G. c r 

,, .M(^IA ( Già SttTtofic ) 
rinomato Àrchuetto J^Iapal.^ 
,, da cui fu tra 1* altro , fatta 
\y la Ghieià dello Sp.S.' nel iòdcu» 
ef fa caro a Ottavio Acqua- 
viva Arcivefc. di Napoli , e 
^ Paolo V. • 

MOGI A (Pier Nicolò ) Gay. 

. Napoletano nel XVI .fec.*, fcrti- 
„'>fe qn tratt. De Feudi s\ che 
fi'legge infiejne con ^qi^llo di 
Jacobuaiò de ftanchis impref- 
fo in Colonia nel i$pi. in 8. 
„ MOCENIf^ ( Andrea ) fio- 
^ ri ci rea. gli anni 1523. nac^ 
yy !$ una famiglia Vinez^ana aei* 
^.le maggion e più numerofe, 
„ che* fiorifiTero nella famofa 
,, Repubblica di Venez^ , che 
yy in Ogni tempo , e occafioiie 
yy proda fiè al mondo perfohag- 
S5 ® tett9re; cnelPar- 
„ mi celebri, e famofi . .Egli fu 
y, di (kigotar eccellenza nelje 
,^"bellc . e gravi feienze , c al 
‘3, tegnalato giudizio . Del fuo 
yy abDiamo : De hello Tltrc^um 
yy\(f belli Carneracenfis Uh, 6 , 
MODESTO Vefe. di .Gerufar 
lemme verlò 1? anno dzo, , avea 
compofto molte Omelie, o Ser- 
jnoni , de* quali Fozio ne addu- 
ce' aicùui iquarci fua 


biMteea. Modedo diaenet Prj-- 
lino' di quegli Squarci , che Ma- ' 
ria M^dalena , della quale G. 
C< Av.éa fcacciato 7. Demoni , . 
era uru Vergine , e che fonH 
^il matàirio an'Efefo , ove eda 
era andata a ritrovare ,S. Gio- 
t^axuii P Evangelida , dopo la 
morte ddla B. V, Ciò prova, 
die dal tempo di queik>: Vefe. 
di Gerufalemoie^, ipon erali an- 
cora immaginato', che Maria' 


Madd^l^ fofic la de fifa' per- ' 


fona,;4K'*la femmina .pecca- 
trice, di cui fa. menzione 1* & 


,vangelió, 

-MODREVIÓ C Andrea Fricio) 
Secretorio di fiigifmondo Auga«- 
lìò Re di Polonia verfo la me- 
tà del fec^XVl. , era fornito dì 
molto {pirite, ed ac^uidofifìgr. 
riputazione , e merito, col fuo 
.Vipere, e colle fue Op. j ma tu 
propsnfoj^l le /novelle opinioni,, ' 
e favoriti Luterani,, e, gli Atv- 
ritrinitarj. S*adàticò molt(^{^r 
riunire tutte Je ^ietà Cridi^ . 
ne in una, medefima. Comclhio- 
ne e Grozio 16 annovera tra - 
j Conciliatori della Religione 
La fua principiai Op. è incitbla- 
t^f de ,Rjep, emendanda iu $Xib« 
il primo de’ quali trattay<? Afo- 
rifusy il fecondo de .Legihus y il 
- terzo de. Eeljd.y il quat^ de Ec* 
clefia y il qumto de Scbola . ^uoR* 
Qp. è geiTeralmente dimata. 

. MOINE ( jStef^uK» le ) dotto 
Miniftro della Religione P.Rvnac- 
que in Caen nei 1*524. Egli (i 
rete vaknpdtmo nelle Lingue 
G^ca , e Latina , e nelle Lin- 
gue Orientali V e . dettò Teol. in * 
Leiden con nudità ripùt^ionie , 
e m. in detta Città 11 3. Apri- 
le lóig, .d* «mni à$. Vi tòno* di 
lui molte Didèrtazioni , ftampa^ 
te* nella fua Raccolta intitòlatà 
Faria Sacra 2,vol, in 4. , e qùal- * 
che altra Op* 'Egli fu Ù pruno, 

cha 
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v»che pubblicò il •Libl'O'^di.M/wT 
• Doxopatriuf , appartenente ai Si- 
nodi ,' Egli ^ ditea d’avere TTìolto, 

. faticato ad una nuova Edizióne 
' di Giuféppe Tlftortco , ma dopo 
la f«a mdrté tra* fuoi Scritti» 
non fi ritrovò cpfa 'aldina» , 
MOINE iFrancefeo le) uno‘de’ 
i |»iù eccell. Pittori del fèc.XVIIL, 

. nacque in' Parigi nel 1688. , e m 
„ allevato nelPArte della Pittura 
, *'■ dal Sig. Galloche , PrOfefIbre del- 
l’Accademia . Egli m^Éfìrao fu 
poi fatto Prof, nella ^^efima 
Accademia / Da efjò fu dipinta 
la gr. Sala ,, che è full* entrare 
'‘‘degli appàrtaméntì ìnyerfailljss, 
é ,che rappr^denta P Apoteofi d* 
Ercole.. Egli impiegò anni 4. in 
'dipingere quella la . Il Re per 
dargli ^un legno , chVpli era fod- 
" disfatto lo 'nominò nel li^ó. 
fuo' primo Pittore e gli* diede 
poco, dopo una penfione di 3000. 
■lire fcbbene ne avelTe di già una 
di 600, Diventò mattò per ca-* 
^ione df mia 'gran bile, duran- 
te ta quale egli fi diè più colpi 
^ di fpada , per i quali' m- ai 4. 
Giugno i737> d’ anni 49. * Il 
’ Conte di Caylns gli ha foiiHlta 
la 'vita ,* é Ita nei T.'ÌI. dèlie 
Vite de* primi Pittori del Re, 
Varigi' 1752. 

' MOINE (Giovannr lè ) . Vefc; 

, di Meaux’ , e Catd. ^ nativo di 
Creili nel Ponthieu . Fu 'molto 
(limato da Papa Bonifacio Vili. 

• il quale roandello Legato "in 
Francia ..nel 1303. nej tempo, 

' che. celi avea qualche- contraflio 
con Filippo il Bello ; Fondò poi 
in Parigi uri Collegio èol fuo 
nome, e morto iti Ayignóne nel 
1.313. . ‘ ‘ 1' 

F MOINE I Pietro le ) fa’mofb 
-Gefni ta nacque in Ghaumónt nel 
’Bafijgni nel lóoz. d’ima buona 
' Famiglia , e* fecefi ' Gertjìta in 
' |Nanci nel zòii^. ‘Fu il priinó 

V % 
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dèlta fui Compagnia, dlè’s'ac- 
quiftò qualche riputazione col- 
le fùe Poefie Fgancefi e m. in 
Parigi ai 22. AgoltoT^^i. d’an- 
‘ni 70. La piu' confidenij^ije di 
' tutte le 'lue Poefie è intitolata: 
SXuigi . oh Corona ri acqui jlata 
(opra gì* Infedeli . Tutttr le fue 
Poefie furono ftampate in Parigi 
■ ndrióyt, in fog, HaVvi aiicpra ai. 
ini : I. La vita del dard. di Rt- 
chelieu ; 2. un Lib. intitolato fi 
■Dìvòziohff facile ftampatò in 

Parigi nel 1642. in 8, Quefto Lib. 
^eltò gr. rumore : 3. ui\ picco- . 
lo Trattato dellTRoria in ozi, 
ed altre Op. ; ^ »' 

MOITOREL di Brain ville (An- 
.tonio) valente Architetto, e Geo- 
metra.^- nativo di Pichangè 4. 
iegbe da DijonVFu Agrimenlb- 
re Reale di Baliagio-, è della 
Vicècontea’ d^ R^^an , ove ,égli 
•morì ai 4. Genn.1710. d’anni ò®. 
in circa'. HaVyi dì • lui. im 'Ttat- 
tato della Vniverfale^zd 
.altre Op. ftimate. . 

- MOLANO (Giovanni) valente 

Etottore , l’rofe fibre -di Teolo- 

gia in Lovanió , nativo di Lil- 
la^m. at 18. Sett jd’anni 

52. dopo d’aver pubblicati 'del- 
le note fopra il Martirologio cf 
Ufuardò , ed.ultre Ppere nima-r 
te . Non bi fogna confonderlo con 
Giovanni \Molanor. Rettore del- 
la Scuola di Brema morto nel 
i$8$i Vi fono- di qùeflì delle 
Poefie .^ed altri Scritti : nè con 
Geraud Wolter'MoUno , ^otto 
Luterano, morto aÌ7. Sett.2722. 
d’anni 89. < 

- ,, MOLARI (Agoflino) :cono- 
^,'(ciùto fotfo il- nome di Ago- 

Rino di Fi vi zzano, luogo def- 

la fua- nafeita in Tofcaiu.. 
,, ReligioTo dell’Ord. di S. Ago- 
„ ftino morto' nel 1595. fuCon- 
5, .fefibre di- Gregorio XIIL, Celi 
‘3, Qeniittte Vili. 1e Commenefe- 

. ■ ■ . 3j tC)— 
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^ torc dello Spedale di’S.Spirito 
„ di SafTo in Roma ; e per tre 
,, fiate Vicario Generale del fiio 
5, (Ordine e Prefidente ne’ Capi- 
5, teli Generali. Scriflè: 

„ SS.Cruch Romano Pontifici pr^- 
,, ferenJà Qomment» ^ V ita S^Au- 

„ gufUni firr. ‘ , ■ 

MOLfi* ( Matteo VSignore di 
Lady ; di Camplaftreux ec.' , e 
primo Prefidente nel Parlamen- 
to di Parigi , .nacque in detta , 
Città nel 1584., d’una nobile , 
ed antica Famiglia , originario 
di Troye^ nella Sciampagna , 
che ha dato alia Francia un gr. 
num. d* uomini eccellenti, nella 
Toga . Egli fu ricevuto (^nfi- 
gliere nel Parlamento tìaVióoó. 
e fu fatto Prefidente delle Sup- 
pliche del Palazzo , poi Procu- 
ratore Generale , e finalmente 
primo Prefidente nel ErH 
m. metìtrev era Guardafigilli , ai 
3. Genn,'i 6 s< 5 . d’anni 72. dopo 
d’efferfi fatto generalmente. fti-‘ 
mare per la fu.i .probità , e pei 
fuoi talenti, e psl fuo zelo pel 
ben pubblico , e. per da gloria 
dello Stato.. 

„ MO^ES ( Annibaie) Napol. 

5, di una famiglia originaria da 
„ Spagna, Reggente della Regia 
„ Cancelleria', e del fupremo 
„ Configlio d’Italia Cotto Filip- 
,, po li. Rampò : Dfcì/ìones //<-' 
^'pìemì Tvilrunalis Reg, Camera 
y^'Summ, Regni Neap.j R?lpon^ 
y, fa .de legitìma JticceJJione ifi 
3 ,. P^rt agalli a Régno prò , Rege 
3 , Caftella Pbilippo ìl, \ & de 
yfDucatu Brìtannia prò Sereni/^ 
3 , /ima Infante 1 fa bella . Barto- 
33 lomnoeo Moles della fteila fa-* 
„ miglia Medico del XVI. fec., 
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3^ fcri^ 3 c ^ampò ; Speculy.m 
fanìtatis\ ftve de finitale con-* 

„ fervanda 'liber , Federigo Mop* 

„ 4 es nel XVII. fec- diè alla lu- 
,3 ce delle Rampe una Relazio^ 

3, ne Tragica del f^eftivio j Guer- 
3, rè entre Ferdinando IL Emtfe^ 

3, radar Romano , j/ Gujìavo Adol- 
fo Rey de Svecia • Audìencirà 
3, de Principes* Amiflades ie Prin-^ 

„ cipes . Francefep Moles Giu- 
j, dice della G. C. deilavVicar. 

,,.e Prefid. della Reg^ Camera, 

3, Dùca di Paretè nel XVII. fec- 
3, fii altresì uomo dotto , e in 
33 inplto conto al fuo tempo • 
,,.Giatnbattifta Moles France- 
„.fcano. Riformato , che fuCom- , ^ 
rrtffiàrio Generale in Roma 
3, nel XVI. fccolo , è Autore 
„ fimilmente -di molte opere , 

,, che. fi poITono vedere nella 
„ Bibìioreca Jfpana di Niccolò 
,5 Antonio par. i. fol. 403. Vin- 
3, cenzio Molès fratello di Fe- 
„• derigo Medico tamofodflfuo 
,3 tempo, feri Re: Pathohgia de^ 

„ morbis in ’Jacris literis Madrid 
^^'ti iò^2. in 4. Philnfopbia na^* 

3, tu^alis CorporitCbriJÌ! Antner-^- 
^ pf,e 1^41. in 4. \ * i 

-MOLE 7 IO (Giulépps) cel;Fi- 
lofofo , Medico' , c ' Matemàtico 
del Secolo XVI. nativo di Mef- 
fina, le di cui principali Opere 
fono. Efemcridi e delle Tavo- 
le, ch’egli nominò Gregoriane . 
Quefte Tavole ' ferviitm molto 
per riformare' il Calendario di 
Gregorio XIII. Mori .in Pado-* 
va , ov’era Profedofe 'di Mate- 
matica nel 15H8. d’anni 57., e 
fu fepolto colla fèguent'e Ifqri-,, ; 
zionè ; 
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"* * * Jofepho Moietta ' . > ^ 

. , Mefianehfi _ s ' - 

'BòSifina ^ pYobitate , nffaìititatej 

Viro Ctarijfymo ' ' 

'Po/? e^regiam operam dot am ' • ' ' t 

Vincent ig mantìke /PriìKÌpi Sereni fsi ma ' 

, ÀJ Mafkematicas Difciplinas infiiiuenda * ’ ‘ , 

; ^ \ ' lifdem per a'nnos XI h ' 

In Gymnafio Patavino » • ? 

: Intèrpretandis operìbus ' (st itkubrandis 

'Kalendario ck voluntate Gregorii XIIU ' 

' ' , Pont, Max. ' • . " 

. ^ Sereniffim^t Venetorum P.eip, corrigendé ^ '' 

Mtate ann. LVII. extinbìo ' 

Procttratores hsreditatit 
Anno M: D. LXXXVIII. • 

^ Abbiamo dì lui oltré P Efe* cune volte- alla Commedia nel 
^yrneridi } Tabul(e Geograpbicte Palazzo di Borgogna concepì del- 
5, ex prutenicis deduBa' prò mo^ ravvtrfione 'per' la fua pròtef. 
3, tu oHaviC ac luminum ; D/- fione , e lo pregò , ad indurre 
■j, [corfo al Sig. Federigo' Mornn*- fuo padre ,a fkrlo ftudiare ; il. 
intorno aild Geografia. * che 'finalmente ottenne. Fu po- 
„ MOLFESIO (Andrea) Qiu- ito dunque in una pefifione , <P 
,, reconlulto Napoletano, e Teo- onde andava -agli ftudj de* Ge- 
,3 logo , nativo di Ripacandi^ filiti . Egli vi conobbe Armati- 
3, in fiali licata -Chierico’ Rigo- do di Borbone, Principe di Con- 
33 lare nel 'XVTI. Sec. diè alla tì, cfi’era allora in Collegio, e 
33 luce delle Rampe-: Commen- Itrinie amicizia con Chapelle^e 
33 taiiorum in Confuet. NeapolFt, Bernier-, eh’ eraho Studenti • 
„ voi. Promfituarium mpiicis Quell* amicizia gli proccurò la' 
33 juris 3 five fumma Tbeologiar cpnòlcenza dèi celeb. Gafsendi,' 
3, vol.2. &c. ' 'il quale gPinfegnò la Filofofia 9 

.MOLIRRECGiambattìfta Poq- come agli altri due CondHce- 
' quelin di) celeb. Poeta Francele poli , fotto de’ quali egli proc- 
e tra tutti i Poeti Comici , il curò cfiftruirfi alìor quando ufcl 
più eccellente dopo la rillaura- dàP Collegio. Suo padre eflèndo^ 
zione delle Lettere ; nacque in cfiduto infermb fu obbligato di 
Parigi nel 1Ò20. da uh padre', fare’ le funzioni del fuo im'pie- 
ch’era /Cameriere, e TapicziCre go predò Luigi XIII, che fèguì 
del Re . Egli non conobbe fin nel fuo viaggio di Narbona nel 
all’età 'di 14.. anni, che la bot- 1Ò4.Ì. Nel ritorco a Parigi fi ri- 
tega di filo padre, il quale era folvette di applicarli interamen- 
neì medefimo, tempo Mercatani te alla Cdrnmedia , alla quale 
te di vecchi abiti, e cheotten- era molto inclinato, e s’anbciò 
ne per lui la fua Carica , ma con alcuni giovani , ' eh* erano 
ilio Avo avendolo condotto al* molto atti alla declamazione • 

♦ m 
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EflK rapprefìfntavano nel SoIk 
. boréo' di S» Germano , e nel 
Quartiere di S. Paolo , e fu chia- 
mata la fua còm pàglia Pìllii(hr9 
Teatro . Pocquelin prcfe allora 
il nome di'^Moliere, e cpmpofe 
delle piccole Commedie per le 
Provincie . La prima Commedia 
regolata,. ch’egli compofe tu lo 
Stordito in Afri. Egli la rap» 
ptefèntò in I^iohe nel , e 
rapprefentA pOr.a^he lo Sdegno 
amorofo , > /e pHziofi ridicale alla 
prelenza del Principe di Conti, 
che tenea gli Stati di Lingua- 
docca in Beziers . Moliere avea 
allora 3^ anni, c laTiia Com« 
pagnia fu onorata della prote- 
zione del Principe di Conti. Da 
Gfanoble J egli andò a Roveri 
nel JÓ$Sé e poi portoflì a Pari* 
gì , ove ottenne la protezione 
m Gallone di Francia, il quale 
io prefèntò al Re ^ ed alla ReJ 
gina Madre . Egli rapprefentò 
^la prefenaa delle loro Maeflà, 
dttenne la licenza di ilabilirli 
in Parigi , e di fervirli della Saia 
delle'Gpardié* delPantico Lovre; 
gii' fu Conceduta quella dei Pa- 
lazzo Reale * ov*egli rapprfefcn- 
tò le fue' Commedie nel léóo, 
Molicpe ebbe una penlione. dt 
1000. lire nel Finalmente 
lai fua Compagnia rimafe ai fer- 
vizio Regio nel j66^. Allóra fu 
che fi vide regnare il vero gìi- 
Ro della Commedia fopra il Tea- 
tro Francefe. Mofiere attaccò^ 
t pofe ih ridicolo i Preziofi , i 
piccoli Padroni , i faKi Devoti j 
1 Medici ignoranti , i viz j , ed;i 
difètti dei fuò Secolo , età 
- pur anche un buon Attóre, ed 
eccellente Poeta nello Ré fio tem- 
po . ^li ftiperò ft ftefib. nella 
rapprefentazipne 'dell’ Ammalato 
immaginario , ■ che è Finitimo 
'cómpommento ch^ ei firce, ; ma 
ikeome tgé traaouBalato dav» 
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vero f non potè finire la quarta* 
raoprèfentazione , {è non lè co^ 
gAnde sfòrzo , ed efifendofi pa- 
tto a ietto in u/berido dal Tea* 
tro , fi radck>ppiò ^ fua tofiè 
e fi ruppe una vena , e ni. rfel 
medèfimó giorno a’ 13. Febbra- 
io 1672, cp£ini 52. Con gr. iften- 
to fi ottenne la licenza dell’Ar- 
civefeovò di Parigi pgr fepeHir- 

10 nel Sacrato • Fu portato jL. 
fuo corpo in S, Giùfeppe , che 
dipende dalla Parecchia diS.Eu- 
llachio . Tra le (ue Commedie 

11 Mifantropo , Plpocrito , h fem^ 
mine dotte , PAvnro , tl Feflino 
di Pietro , il Cittadino Genf iluo^ 
mo ^ la Pwzt^fd ridicola , fono 
capi d’opera , che rendono im- 
mortale la fqa memoria : L’Edw 
zioni più Rimate "lòno quelle 
d* Amftérdam nel idòp. 5^. voi. 
in 12. colia vita dell’ Autore, 
fcritta da Leonoro di Gallois , 
Signore di GrimàreR: quella di 
Parigi nei 1734. 4. voi. in 4, So- 
pra qucRa Edizione è Rata ^fat- 
ta quella di Parigi nel. 1739. 
ili 8. voi. in ^12. 

• MOLIERES ( Giùfeppe Priva* 
to di^ ) Profcftore d| Filofofia 
nel Collegio • Reale in Parigi, e 
hìembro dell’ Accademia delle 
Scienze , n^teque in Taralcone 
• nel 1Ò77. ‘d’ una Famiglia nofbr- 
le ,, ed antica Avendo abbrac- 
ciato lo Stato Ecclefiafticò -fi * 
fece della Congregazione dell* 
Oratorio ,* c fu Difcepolo del 
P. Malebranche . Ùfcl dalla ‘det- 
ta Congregazione dopò la mòt- 
te di qudio ,celeb.,Filofofo , e 
applicolfi interamente alla Fi fi- 
caie alia Matematica. Egli (i 
refe, valentifiìmo , e fu fatto 
Profefsorc nel Collegio Reale 
nei 172 3I poi. Membro dell’Ac- 
cademia delle Scienze nel 172^ 
m. in Parigr a’ 12. M^gio 174Z- 
Ia Fiùicipali Opere fono le 
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iezioni di Fifìca in 4.voI.in 12.' 
nt|lc quali egli IpKJga le Legga- 
la Mecanica ,* ed i iftovirbeifti 
de* , Turbini Celcfti, per dimo- 
Urarne la.polTibi^^ità,e l’efiftcìi- 
^ nel Sifìema' dei Piano . 

. „ MOLIGNANO (.Celare) da 
,, Sonento*. nei* cominciamento 
„ del XVll. Secolo, ftampò una 
,, ‘deferizione delP angine , (ito , 
5, e famiglie ^antiche di^, Sorrento 
5, in 4.^ Giannanfonio Moligpa- 
’3,*no d* Acquavjva in, Terra di 
5, Bari, Giureconlulto dello Itel- 
3, lo Secolo', diè alla lu^e : Le-. 
3 , galium altercationum .centuria 
5, prima , 6 * fecunda , Opus Theo- 
3, rico-PraBicum ^Promptuariurn 
5, jurJs ,^d altre opere . Gian -GU 
3, rolamo Molignano della ilei- 
3j fa famiglia /e circa lo ftelTo 
3, tempo , oltre alcuhi poemi 
3, cpmpofe Jhria di. Puglia , 
5, e' pioli a delia Oittà £ Acqua-- 
35 >'uiya y e ddP origine , e anti- 
3, cbità della me de firn a y e degli, 
.yy tiqmìni illuftri tn armety C m 

lettere m * ' ■> 

” MOLINA (Luigi) fkm. Gefut 
ta Spagnuolo , nativo di Cuen- 
ta d'ùpa famiglia nobile, entrò' 
ne’ Gefqiti nel 1553. .d’annì 28. 
Egli fece i fpoi ftudj inConim- 
bna , e dettò anni 20, Teologia 
neir Univerlìtà d’Ebora cdn ri- 
putazione . M. in Madtid 'li 12, 
Ottobit; .1600. dlanni ò5.?Le lue 
ptinc^pali Opere fono : ‘i. de’ 
Commenti fopra la ifrima parte 
della Somma di S. Tommafo 3 
in Lutino/: 2; Un gr. Trattato 
de J umilia y 0 ‘ Jure : 3. .un ‘Li- 
brò delia ;Gi;azfe , c dèi- libero 
Arbitrio, ftampato in/Lisbona 
nel is88- in '4. voL in Latino ». 
Fu, quelt’ultima opera; die dé- 
Ifò tanto rumore nella,' Chieiaj 
e »che ' dtvùe • i Domonicawi in 
Tcmifti-a ed i Gefuiti .in Moii- 

niiti 9 Che fuicitò le: : 4 i- 

* * “ . 


M 6 

fpUt^ foprà la 'Grazia , e fopra 
la Predeftina zione ,>Papa 'Gleni. 
Vili, iltituì per porre fino a que- 
lle difpute; la ce le b. Congrega- 
zione, chechiamatì de Auxfliis; 
ma dopo molte. A fieni Bice di 
Confultori ,-e di Cardinali , ove 
i Domenicani , ed i Gefuiti di- 
fput^rono alia prefénza del Pa- 
pa , e della Corte di Roma , 
non fu alcuna cola decifa , .e 
Papa Paolo y. fottò di cui que- 
lle Difpute'continuaròno, fi con- 
tentò' di dare un Decreto alli 
Agoflo 1Ò07. col quale proi- 
bì agli- uni V e agli altri di no- 
tarli , CiCenfurarfi fcambievol- 
m^te ,> ed impofe a’ Superióri 
de* due Ordmi di punire fe ve- 
ramente codoro , i quali' avéffe- 
ro trasgredito quella ìproibizio- 
ne . . . ^ • 

, MOLINA (Antonio) Certofi- 
no- Spagnuolo , nativa di Villa- 
nuova degl* Infanti della Cafli^ 
glia 3 del quale fi ha un Traf- * 
tato àeìVlJìruzidne de*' Sacerdoti y 
jBd, altre Opere Rimate . Egli m.' 
in odore di dàntitl^t alli zi.Sett. 
vcrfo‘il 161Z. Non* bffògna con- 
fonderlo con Luigf Molina, dot- 
to Giureconrulta''Spagnuolo, del 
quale fi fervi Filippo IL Re di 
Spagna ne* Configli dell' Indie , 
e della Caftiglia y che poi com- 
pofe de Htfpanorum primogento- 
Yum Origine ac Natura^. Nè con, 
Domenico di Molina^ celeb. Re- 
Jigiofò Domenicano nativo di 
Siviglia,' che pubblicò nel 162Ò. 
una Raccolta 'delle Bolle de’ Pa- 
pi , intorno a’ privilegj. degli Or- 
dini Religiofi. ' '! ' 

H IMOLINET (Claudio ^) .Ca- 
nonico Regolare y. c Procurator 
Generale ddjìa Congregazione di 
Santa éeneviefa, ed uno de* più 
dotti Antiquar') del SOc. XVI L 
: nàcque in .Chalons nella Sciam- 
pagon,nel lózo, d’uoa famiglia 
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j «obib, eii antica. Aiklòiii Pa- MOLINIERE rOiambattifta ) 

• .ngi a finire i fuoiftudi,;0 s*ap- fam-.^rc^i^ore del Sec.XVilI. 

^ ,piicò poi a difcoprire ciò cne nacqise in Arlès verfi) il iò7S- 

, . vi è ai più occuUo neU* Anti- Entrò nelU-Congregaziorre ,dell* 

; chità . Fece un Gabinetto con- Oratorio nel 1705). E predicò pòi 

I lìderabile pieno di cofo cùriofe, .in Aix «, in Tolól'a , in Lione , 

: . e pofe la Biblioteca dì S. Gene- in Orleans , ed, in Parigi, ov’egli 

. viefa in Parigi in uno. flauto , nU a’ .i$. Marzo 1745. di ^nni 

che la^refe celebre ..NL alii 2. yo, in circa. Vi fono di lui 14^ 

, Set teitib. 1687. d’anni. Ò7» Le fue voi. di, Sermoni in 12. ed altte 

[ piùncipali Opere, iono ; 1» una \iOpere . jNo« bifogna coofonder- 
^ Edizione delle Lettere di Ste-^ lo con Stefano Moliniere Dot- 

^ f;fho , Vefcovo di Tornai corf tore , e Predicatore djl Sec.XVir. 

\ dotte note: 2. l'Iftotia de' Papi .nat. diTolofa, del quale vi fo- 

^ per via di medaglie, da Marti- Ho molte» Op. . , 

► 1)0 V. fin ad Innocenzo XI. §.del- 5, MOLINO ( M. .Gìrolapio.X 

\ le Riflefiìoni fopra l’origine , e Veneziano morto nel> is6g. 

i rantichità de' Canonici Seccia- „ Abbiamo di. lui tra P altro .* 

n% e Regolari : '4. un Trattato „ le Rime Rampate dopo la fua 
». de’ difti'renti abiti do’ Canoni- „ morte. . 

> ci : 5. una Difièrtazione fopra MOLINOS (Michèle) fam. 

Ja Mitra degli antichi ^ ed un* Sacerdote Spagnuolo ,* nacque 

'i, .altra fopra una Telia b ifide . nella Dioce fi dì Saragozza del 

► trovata* in Parigi. . 1Ò27. andò a ftabifirfi in Ro- 

> MOLINETTl ( GuèUfilnao ) marPVe fii Rimato per>un gr. 

t. dotto .Scrittore del Sec. XVII. Direttore* di fpirito , e fall iit 

^ nacque da' Dublin ilei i6$6. Fu gran credito appreRTo le- più il- 

I, 'generahGoente Rimato per la fua iuftfi perfone, come pur aneo 

I probità pel fuo fapere . Eu : apprefio de*.' Papi.. Infognò- una ^ 

|. iRitRtorc d’una Società di Dotti nuova Dottrina, fopra la mi-' 

if on l^ubl^ firn ile alla Società Iticità, e fece ogni inforzò per 
^ Reale odi Londra , ed Jottcnne leminarla Iti Italia. I funi Di- 
^ .impieghi confiderabili . Egli era IcepoU furono chiamati Qui^tir 
^ intimo amico di Lockc , e m. .fii\ perchè il pnncipal punto 
I pel male di pietra agli ’ 1 1. Ott. della loro dottrina era, 

^ lógS. Havvi di lui unTratiaté fogna, anniemiefi.pev^ unir fi cam 

gg dì pioptrièaja Defcrizìène del Dio^ e .dihior/ire in urta per- 

f .Telcl'copio di fua invenzione, . fetta Quiete , cioè, in una’iem^ 

i .ed aitn^ Op. (limàxe, . . .pUce contemplazione di fpirito, 

^ . * MOLINETTl ( Antonio)cèleb. lènza fare alcuna rifiefiìone , nè 

y Medico , nat. di Venezia inlè- fenza inquietarli in alcun mo^- 

^ efercitò la Medicina, in .do di ciò plie può, avvenire al 

I Padova con una *, riputazione corpo , Alcuni aggiungono , che 

y Rraordinaria , e,m. ih Venezia Molinos. ed'i fuoi diÌGe[K>li più 

v,erfo il. 167$. Egli era uno de’ avanti s^nnoRravano , echein- 

I p^iù Vaienti Anatomici del Sec. * fegna vano in Teorica ed in Fra- 
li E’ hiòlto' Rimato il fuo ..tioa, che fi può , fenza. pecca,- 

. Trattato Me* .ièofi , e de* loro . re. darfi in • preda ad ogni fotta 

, Organi. Rampato in Padova nel di difioiutezza purché la^ parte 
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ri unita a Dio cóll’oraziont di 
quiete. Ma akri feftengono , che 
ciò è‘ aderito lenza prova;Oo- 
tnunqiie fia la cofa , Mòlinos 
fcriflfe la' ftia Dottrina hi un Lib. 
Spàgnuolo eh* egli . intitolò la 
•Condotta f^irituale ^ ed in altri 
Scritti 9 oy* egli inferi la fua 
Orazione dì quiete . Le fUe Ope- 
re eden do ftate deferite airin- 
quidzione .di Rorihi nel - ^6^7. 
Molinos fu carcerato , e ^li fu 
t fatto H procedo . Tutti i .fuoi 
Libri , e tutti i fuoi fcritti fu- 
rono condannati alle damme . E 
i’Inquifizione dichiarò con un 
Etecreto a* i8.>Agtodo del me- 
defimo anno , che .Michele Mo- 
linos avea infégható de* Dog- 
mi falli j e dannofi , e che M 
fua ' Orazióne di quiete era con- 
traria alla Dottrina dellaChie- 
fa, e alla purità della pietà Gri- 
* ffiana . Condannò nel mededmo 
, tempo ^ 68. propofìzioni , c^ate, 
da*iuoi fcritti, come .eretiche, 
-fcandalofe e piene di heiletn- 
mie. Molinos fu, obbligato di 
. Abiurane pubblicamente ì fuoi 
•errorily fopra lun palco, eretto 
nella Chiefa .de* Domenicani , 
ove intervenne il Sacro Colle- 
gio', (p por c;pndannato ad pna 
Sretta .prigione , e perpetua,' 
ov’ egli a’25?; Dicembre 1696. 
d*anni'6o* Fu arredato dopo d* 
pavere 22»'^ anni fparfà pèr Rd- 
' Via la perniciofa fua-dottriha . 

' . ' MOLLERÒ (Enrico) celeb. 

-Teologò f^roteft. nat. di Ham- 
bourg, morto nel 1589. dej qua- 
le li hanno de’ Commenti .fopra 
Ifaia, e Ibpra l Salmi j-e 4 eUe 
. JV>efie fatine. Egli era dottHs. 
nella lingua Ebraica* Non bi- 
iogna confonderlo con Danielf 
Guglielmo Mollerò , nàt.. di 
Presbourg , 'il‘ qualq dopo d’ave- 
re: imparato le lingue Orienta- 
li > viaggiò pisr tutta fEutopa, 


t/iò ' : ■ 

e fti fH^oHiirore d’Iftoria , e di 
Metafilica , C' Bibliotecario 
nell’ Unrvertifà ,d* Altorf , ove 
egli m. li 25. Feb„ 1712. d’ an- 
. ni 70. elTendo nato in Pre^bourg 
nell* . Ungheria li* 26. Maggio 
1642. Vi fono 'di lui. molfe Op. 

, Nè con Giovanni Molfero , nat, 
di Flesbourg . nel Ducato di 
Slefwich, che fi refe valentils. 
neìr Iftòna Letteraria , jn*inci- 
, palm. de’ Tàefi Settentnonali , 
e m. in Flcnsbourg at 20: Ott. 
172$. d’ an. 74. La fua princi- 
pal Op. è intitolata Cimbria 
Litteraria . 3. vol.^ in f(^. Con- 
tiene ri dona Letteraria , Ec- 
cleliadka , Civile , e Politica di 
Danimarca , di Slefwich , di HoU 
Rein', di Hambourg , di Lubec, 
e,de*paefi vicini’. • 

' '9„M0LLICA (Francefcoi Sciil- 
„ tore NapoL difcepolo di Nac- 
9, carini di qui fi trovano nel 
^ „ (iesù Npovb un Croci fiifo', la 
-yy Vergine addolorala, eS;Gio: 

,, Evangelifta w v ’ ^ 

. MOLOCH:, cioè Re /fam.Dki 
> degli Ammoniti, al di gui Ido- 
lo li facri fica vano de figl.e degli 
animali V Dicefi v eh* ^li folìfe 
un buRo 5 o -mezzo còrpo di 
uomoj, che avea unii tefta di 
vitello, o tenea le braccia -dt- 
ftqfe. Quefto mezzo corpo era , 
"pofto fppm'-d’jun forno, ove fi 
' accendeva un gr. fuoco . Fàóean- 
fi paflfare i figli ^r quefto fuo- 
co , per eflfèfe purificati fon que» 
fta' cirimonia, e per timore, . 
che i loro gridi fodero int^ , 
'fi facea un gi». rumore co’Tam- 
burri , ed altri ftrimenti, có^ 
quali afiòrdavano gli* fpettato- 
' li'. La> Sacra* Scrittifra fimpro- 
'vera fovente ’agli Ebrei queftg 
foVta di facrific) a Moloch. 

MOLORCO vecchio Paftoié 
. del Taefe di Cleone nel Regno 
td* Argo accettò in fua Caia cóq 

' gr.onoi 


DIgitized by . - 


• <M,0 • M O 

y. oi)orc‘ Ercole mentre te, ed una dellepiùilluftriDa- 

,va .da <|uellc parti . Queft 9 E‘.óe me fuo tempo pel Aio fa^ 
per riconofcenza uccife in fua pere , e pel fuo fpirito, avea 
erazia 11 JL^ne Nemeo , che congiunto una foda virtiiatut- 
iiruggeà* tutto il paefe d^ intor- te le grazie del Aio AìfA) . 

JK>. In memoria di^quefto be- Tendo ri malia Vedova /enza po- 
«eficio furono iftitmte in onor ter avere alcun Agl. , non xvol- 
iiio , le fefte chiamate dal fuo le^più rimaritatlì , e A portò 
jiome Molgfbìanel^ * .come ArtemiAa, /ebbene foflTc 

MOLSA^ o MÒL!ZA (Frart- jtnolto giovane, ed i Aioi pa- 
cefco IMana) uno "de* più cel. renti defideraffero , ch’ella paf- 
. Poeti del fec. ÌVI. nat. di Mo-^ faffè alle feconde nózze, y ap-« 
. dena ,,s*àcquiAò una gr.riputa- plicò tutto allo Audio, fi refe 
zióne co* fuoi verA Latini, ed valente nelle Belle Lett., eUel- 
Italiani 1, le farebbe pervenuto le Ungile Greca I Latma , ed 
ad unò^Aate riguardevole nel Ebraica# il TaAò, il Guarinf, 
mondo, fe foflfè ftato più rego- ..e gli altri gr. ^uomini del Tuo 
«lato, e più prudente. EgHmo- tempo talmente la ftìmavano, 
ri per le Aie dirtblutezze nel .che le mandarono le loro Op. 
1 $^ Sono princi palmenti ^acciocché 1’ efaminalTe. ella 
jnate^ le fae Elegie, ed il fùo in .gr. con Aderaziooe nella Con , 
.componimento fopra il dtvor- te ^oi Alfonzo II. paca diFqr-' 
zio'di Enrico Vili. Re d* In- rara, ed.il Senato Rom. la ono- 
.|>hilterra 9 è di Caterina d*Ara- . rò nel Jióoo. «on tutta la Aia 
gena* . # .Fam.*,del Dritto, e Privilet^o 

' Le^altr^ Tue Voefte- Jono*. i. di Cittadina Romana. 

Gli Epigrammi : , 2 . ^ . « MOLZA ( Mario ) dà Mo- 

jketìna in latino come le Elegìe : «na viflfe nel Séc. XVI. nel 

^.FCiroe : ^ VerA in lode della „ quale anche morì l’anoO 16^8. 
infalata, e dei Achi. Paolo Qio- Scrifle si bene in verA latini 
' M/ìo ne parla conmolta lode ^ „ é volgari, che il Flaminio li 

MQLSA , p MOLZA ( tar- „ fe* queAo Èpitafto. 
quinia ) pronipote del preceden- . , 

Pq[lea dtfm,numeros dulcts miralltur jetas ■ ( 

, Sive Ti bulle tuos ^ five Fetrarcha tuos 

Tu. quoque Molfa fan femper cele brabere fama f *' 

Vel poti m TiuÙo duplice^^major eri s ' 

Quid quid fnim laudi s dfdìt inclita mufa duobiiS 

Vatihus ^ hoc uni - donai babere tiki m 

» * * * 

* ' ké . 

• • 

X MOMBRIzrO ( Bonino ) Poe- dazione in ver/i Latini della Te«- 
« ta del Secolo^ XV. nativo diMi-*“^ow/^ d* E/iàdo. 

>lano, del quale A hanno oltre * MOMO Dio della Buffoneria , 
le Aie Poeue Rimate., gli Atti fecondo la Favola , era Aglio 
.de*. Santi in i.'^voL.ìri fogl. del Sonno, è deHa-'Notté . Egli 
> Fra U Poefie vi è un Poema mettea in ridicolo .gli 'Dii, e 
Julia Fajfiom diG»C*é unaTra^ fiU uòmini . Effendo Rato fceU 
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to da Vulcano , Ntttiino, e Mi- 
nerva ])er giudicare dell’ eccel- 
lenza deile lor Op. egli le vi- 
tuperò tuttè . Nettuno per non 
avere me^ ni Toro le corna 
dinanzi agli occhi , o almeno 
alle fpalle, acciocché deffe più 
fotti colpi . Minerva per non 
• av(h*e faboricata la fiia cafa mo- 
bile , a fine di poterla trafpor- 
tare allora che vi fofìfb un cat- 
tivo vicino. E Vulcano perchè 
non avea ppfto una finellra al 
cuor degli uomini, per latjua- 
le fi folTero potuti vedere i lò- 
/ xo pjù fecreti penfieri . ‘ * 

MONACA C ) Madre di 
S. Acòftino nacque nel 33^. da 
parenti Criftiani , e fu marita- 
ta ta a Patricio Cittadino ,di Ta- 
gafte nella Numidia , dalla qua- 
le ebbe due figli , e una figlia . 
éfia tóJ^vertl fuò maVito, eh* 
èra Pagano dopo d* aver colle 
lue preghiere , c f agri me otte- 
nuto la converfione di S. Ago- 
ftinó fuo prim^) nato , il quale 
fi era datp in preda ai piacéri 
del fecolo, e fluiva gli errori 
de’ Manichei .^^orl m Oftia» 
nel ritorno fup in Africa Tan- 
no 387. 

,5 ^MONACA ( Andrea della )' 
,, da Brindifi Maeltro' Carme- 
3, litano nel XVII. Sec. diè alla 
5, luce delle ftarnpe / 

5, ìftorlcbé delPantìcbijfima Città 
„ di Brindifi* 

5, Mònaca, (Vincenzo del- 
, ,, la ) Architetto Napoletano , 
,, vedi Cavagn'i . - 
‘ MONACI C Lorenzo de’ ) 

5^ Venez. fiori nella fcadere del 
,, Sec. XIV. e cominciaVnento 
3, dd fiifleguente . Servi per 
,, qualche tempo il Senato della 
3, Repubblica con. carattere di 
3, Segretario , dal .quale impie-, 
5, go fu pofeià promofTo alToAo- 
' ,, rsjvol pollo di gran Cantei- 
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33 liere nel Regno dì Ondia-. 

3, Si diftinfo in più generi di 
„ Letteratura al fuo tempo da- 
3, gli altri , avendo fcritto, e 
3, come ftorico, e come orato- 
„.re, ed eziandio in qualità di • 
3, Poeta. Mori in Candia aflTai 
3, vècchio nell’ anno 1429. . 

„ .fbiò : Chronicon di rebus Ve^ 

33 neuYum ah V. C. ad annurrp 
„ MtCCLlV* Jive ad cónfuratio- 
3, nein Duets F al ette ; De hello 
33 Canarienfi , che fi legge ia 
3, fine di eilò Canonico ; Sermo 
33 FditiiS in Ceiebritare exequia» 
rum quondam mbilifs. D. Vi- 
,ftalis Landò ; Hi fior* de Car- 
3, lo 11 . co^nomento Parvo ^ 

3, Hungarta , five Carmen me- 
meum de Caroli Parvi lugu- 
3, briexitio^ ipjd ^(ìarum rerunr 
33 ktate ab hoc Auciore fcriptum : 

3, Via deferiptio miferabih cajus 
5, illulìr. Reginar. UTTgari^e^ eh* 

3, è altresì un Poema latino. Il 
3, libro IV. del fuO Cronico fu 
,3 imiìrefib in Venezia nel | 

3, col Tit. Funefta Pefiis , qu(e 
5, anno a Crijìo nato 1348. Fent-^ 

,, tam.ùréem afflixit deferiptio, 

3, ex lib. FF. M. S.iìiftor* Veneta- f 
3, rurn Lauryntiitde Monacisma- 
„ ìpris Curi^ DUcalisNotarii&c* 

„ in 4. Fe//Ve Ofio pobblicò Tin- 
„ terq lib. XIII. , che tratta de’ 

3, fatti di EzOiino, il Tiranno 
3, di Padova; e va fi^p. colla 
33 Cronica di Rolnndino gram- 
3, matico ,* e cogli Scrittori del- 
„ le cofs Padovane aggiunti a/-* 

„ la ftoina Augufta di Alberti- 
,, iw Muffato. Venet. 163Ò. in 
„ ibi. e nel Tom. 8. della Cpl- 
„ lezione degli Scrittori delle 
3, colè Italiane. Ma ora fi' ha 
„ intero pubblicato in Venezia 
„ colle liarapè del Remondini 
„ per opèra delTinfaticabile Stg. 

3, Flaminio Cornare Senator Ve- ' 

3, neto. 

„MO- . 
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' ^ ^MONACO ( Flaminio ) ,» gna. Urbano VflL eli diè il 
55 Giureconfulto Cofentino del „ Cappello di Cardinale col Tit. * 

,5 XVII, lèci ; fcrif!« ? P addì-^ „ de^ Santi Vito .e Modello, e -, 

„ cdonialle deci poni delS,C,di „ fii parimente Vefeovo di'Pe- 
,5 flapoli di Giantommàfo Mi- „ rwgia fiia Patria . Compofe ^ 

5, nadojo . Maurizio Monaco del- un volume di Deciponì ^lla 
,5 la* Congregai. Caflùiefe , e „ Ruota , che pubblicò nel 1^54., 
di ' S. Severino di Napoli nel „ nella ftelTa Città di Perugia 
„ .XVI, fec. ftampò un* opera „ colle note di Torello .,C/,?r- . 

„ col titolo : Collyritim mentis , „ con, Ugbell, cc. ' ' ^ 

’ w pleraque Cbrijìi nomi- „ MONALDI (Guido ) Fio- ' 

„ na ex veteri , novoqus Tejìa- rentino viflTe nel XVl. Sec/e 
,5 mento exeerpta^ qui bufdamjcbo- „ di , lui abbiamo un Diario doii 
,5 ///j . Michele Mona- 5, 'ig 4 <>- fino al 1381. allegati 

„ co di Capoa Uom di Ghie- „ nel Vocabolàrio della Crufea . . 

fa, e Canonico del XVII, fec., ,, MONALDIS (Monaldo de> 

' ■ ftampò : Sanftuarium Qapua- , y, .fu Religiofo dell* Ordine di / ‘ 

35 num, oltre altre opere. Pao- .5» S. Francefeo , Procuratore di 
55 lo Monaco Caftìnefe , che fio- 5, grido, e .Procqrator Genera- 
a, ri intorno a^li Anni di Cri- le dello lleiTo Tuo Odine,*. c 
5, Ho, ^80., come vuole 5 /;?/- 55 finalmente Vefeovo di MeHl 
3, herto Gemblacenfe de^illufiri- yi nel 13 28* Egli mori nel 13^2, 

,5 bus ^Ecclef, fcrip, cap-. 80. fu dUui cijafciò.una Somm^: 

3, per la fua dottrina fcelto dalP « del dritto Canonico. i, 

3, I mperadof Cprlo Magno, fcrif- MONARDES (Nicola) cel. 1 

, 35 fe la vita di S. Gregorio 1 . , e Medico Spagnuolo dcì.Sec.XVI. 

ì pefìi dé^ Vefeovi Metenp»^ fìat, di Siviglia, del qualphav- 

„ MONACO Guglielmò Seul* vi un trattato delle 
; 3, tore, e Gettator di rtìetalli e molte altre ‘eccel- 

„ Napol. ‘ fiorito nel Regno de- lenti Opere, e mori nel. '1577, 

! 35 gli Aragonefi, Le vhtoj-ig.di 35 MOKCATA ^Vincenzio.) 

• 3,‘ Ferdinando I. che fi vedono 9, di Catania , Cefuita nato nel 

„ feoipite nella Porta interiore ,, e morto nel 1^4, la^ 

I 55 del Caftel Nuovo di Napoli 33 lciò,dati/alle^ ftarope afc 
5, fono foe Op. 133 Trattati di Morale. 

„ MONACOTTommafodel) . MONCHY (Carlo di.) Maiw . .. 
ij • 3, Siciliano dell’Ordine de’Pre- chefe d’Hocquincourt , è-M^re- * .• 

55 dicitori .Maeftr. di Teologia fciallo di Francia , noto fotto Ì 

^ 3, dottiftìmo morto in Palermo H nome dei Marefcial d’ Hoc- 

j» 55 nel 1Ò13. ptìbblrcò colle ftam- / fluincourt , era figlio di Giofgro ^ 

( Logiche urfìfs Philofopk.Ù'cJ di Monchy Gran Prevofto del i 

„ MONALDI ( Benedettò ) Palazzo del Re di una nobile , 

I ‘35 détto de Ubaldis 5, perché fu ed antica Famiglia, .di Piccar- 
5, crede di Francefeo Ùbaldi fuo dia , feconda in perfone di me- 
35 Zio,, e, morto nel 1^44. fidi- rito . Egli fi fegnalò col fuo 
' ^ (linfe col, Tuo merito aftài (óre, ecolle fue ^lle azioni in 
55 nella Corte Romana^ ove fu molti aftedj , e battaglie . Co-‘ 

5, Uditore di Ruota, e indi Da- mandò l’ala delira dell’Armata 
tario del Cardinal Barberini , Francefe nellì^ battaglia di Re- 
„ Legato la Francia, e iiaSpa- tUel ai iSvDiceiOjibr^ è fu 
V- . ’ ' ‘ ^ ' fet- 
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fatto MarefciaUo di Francia ai 

5. Gepn.ìio 1651. Vinfé '^li Spa- 
gouoli titilla Catalogna, e forzò 
le loro linee avanti di Artas. 
ma per qualche di'lpiacere , dr 

^ égli pretendea di aver ricevuto 
dalla Gotte, abbracciò il ^arti- 
to de* nemici , e fu* ucci lo in- 
nanzi DiinKerque ai 13. Giugno 
1658. mentre volea ricono fcere 
le linee dell’ Armata Francefe. 

MONCHY , o DEMOGHO- 
:Nrs , vedi Mòtichy. * 

MONCK (Giorgio) Duca di 
^ ^Ibernarle e Generale delle Ar- 
mate d* Iiigh il terra , nacque ai 

6 . Dicembre 1608. una Fami- 
glia nobile , ed anti(^ . Egli (i 
legnalò nelle Truppe di cirk) 
I. Re- d’Inghilterra , ma;efIèndo 

• flato fatto prigionie dal Cavalier 
Farfax, fu pollo in |>rigìone nel- 
la Torre di Londra . Riq^però 
poi. la fua libertà molti farmi 
dopo, econdgflfe un Reggimen- 
Vto .contro gl’lrlandeli C^ttoliéi» 
Dopo la tragica morte di ^Car- 
lo I. gli fu dato il coniando del- 
le Truppe di CromWel nella • 
Scozia . Egli -fottpmife quello 
.paefe 5 ed eflehdol? poi fatta la 
eucrra contro gli Olandelì , egli 
rèi 3. una vittoria 
controlla Flotta plandefe , nel- 
la qu^le l* Ammiraglio Tromp , 
''fu uccifb. CromwelelTendo mor- 
to nel 1Ò58. il General Monlc 
Ifecé proci amare ; in ^EdirnSoing ' 
Kiccardo figlio di Cromwel Pro- ♦ 
' tettoie i lèguendo gli ordini del 
•^Gonfiglio d’Inghilterra , ma a- 
.vendo .ricevuto nel meéefirtio 
tempo lettere dalla parte del 
•Re Carlo II. , 41 . quale lo ecci- 
tava a feguire il Tuo partito , 
toRo fi determinò di riftabilire 
'fuetto. Principe fopra il Trono, 

' c dopo d’avere dilnmUlato qual- 
,'che tempo , ^per prèndere^ de Ue 
’mifure efficaci , e'per «00- 


Mi© 

durre a fine con ficurma .un* 
im prefa ^sl pericolpfa , egli di- 
chiarò il fuo penliero -alla foa 
Armata^ la duale di ciò diede 
chiari fegni di allegrezza • pgli 
marciò fuoito verfo Londra-, e 
vi fece proclamare .Re Garlp IL 
agli 8. Marzo lóòo. Egli partì 
allora da Londra , per andaore 
• incontro al Rg a Dauvres. Que- 
llo Principe per dargli de* fe- 
gni Singolari /della fua ricono* 
fccnza , e dei «filo amom , l’ajb- 
bracciò, loTece Generale delle 
fue Armate , fuo Gran Scudie- 
re , Gopfiglfere di Stato , Teio- 
riefe delle fue Finan^ Du- 
ca di Albemarle . (jontinuò a 
•rendere i fervig) i più impor- 
•tanti ài Re Carlo IL , e ;inorl 
colmo di gloria , e di fieni H 3. 
Oennajo lòyp. Égli avea un* a- 
ria grave, e maefiofa, uno fpi- 
rito non troppo «brillante , ma 
Lodo , fermo , e Tengire limile , 
Era amante .delia .virtù , e non 
potea fpfferire l’ingiufiizia, an- 
che'* ne* foldati ^ .fovente ripe- 
tendo, che un’Annata non dee 
fervire d* afilo a ladri , ed a fol- 
levati .> La Tua Vita fcritta da 
Tommafo ,Gumbè è Rata ..tra- 
dotta in Francefe da Guido Moa- 

' MpWCONYS ( Baldaflàrre ) 
fitmófo Viaggiatore , era figlio 
del Luogotenente - di Lione . 
Dopo d’avere) Radiato in detta 
Città . ^ e nella Spagna la Filo- 
sofia ) ' e Matematiche , egli 
viaggiò nell* Oriente , ove non 
avendo trovato > di che rtratte- 
Tierfi ritornò in Francia , fu 
;Ririìàto ,‘da* Dotti ,e Tppratutto 
dagli Amatori/ della . Chimia . 
Égli morì ^ ' in Lione fua ..Patria 
alh -28. .Aprile 1ÒÒ5. 1 fuoi 
viaggi Tono Rati Rampati in j. 
volumi ili ^ Contengoim^.eoie 
cufiofe. ' . 

w MOii’ 
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l^!ONETA da Cremona fa 
Profoflbré hi Bologna, e indi' 
, Religioid dell* Ordine di San 
Domenico nel XIII. ^cok> . 
Egli fcri/Te contro gli Ereti- 
^ ci ^ e una. Somma de* cali di 
», colcìenza detta Summa Mo- 
, netana» Ma quefto non è da 
9yy confonderli cori Giampietro 
9, Moneta Barnabita , che ferii- 
,, le : JDe Dectmis : De Diftri- 
„ bunonibus : De Optione Canó^ 

„ nìca: De Judicìbus Conferva- 
tori bus : De Commutat,^'UUi- 
-^5, ifìar, Voluntatum . . 

„ MONEORTE C Antonio ) 
„-^lia Cala de* Signori di Lau- 
rito, nacque nel 1644. incli- 
<„ nato alle Matematiche, nel-^ 
„ le" quali fin da* fuoi teneri 
„ anni diè a conofcerè , èhc 
5, rendér (ì'dovea gloriolò „quin- 
„ appena giunto aU*attitudi- 
,, ne* <r apprender 1* umane let- 
„ tere* fu applicato agli (ludi; 
„ ed inruKo neirErddiziohe oa 
„ Monlignóe Bonaventura Cla- , 
viaria Véfcovo di Potenza*, fti 
in breve tempo iEmato dal 
^ medeflmo atto ad applicarli 
alle Icienze più Sublimi. Egli 
^ diè primo, opera alle' leggi 
„ nello «Studio NapcHietanb iov- 
co la dilcipHna di Giufeppe 
5, Pulcarelii , eh* era ailor pri- 
„ mario Cattedratico j Indi la 
Filolbffa dal itamelo Lionar- 
,, do,daCapova apparando^nel- 
•, lo ItefTo tempo li prìncipi del- 
9, io Geometria dai celebre Tòm- 
malo; Cornelio , Cattedratici 
^ ambo di profonda lerteratu- 
„ ra* . * Popo .li trasferì in Ro- 
*9,. ma, in Firenze, ed in altre 
,, Città d* Italia , con animo 
j, lenire d’ apparar nuove co- 
fc , e conòlcerc altri Lette- 
„ rati viventi ; e febbene dipoi 
ritirato ù toilè'inlMapdIi lùa 
f guari ’ ^pQ £ 
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5, noveWamente a viaggiare , c 
„.palsò lino a Coftantinopoli , 

„ dal quale viaggio^ ritornata 
„ morì ' finalmente in quella 
Metropoli , lafciando- di (c 
.,,'gran legni della fua dottrina 
„ e della fua j>erizia nelle, colè 
„ Matematiche in tre fue Ope* 

„ re , che or anche fi leggono 
„ da’ Lettelati ; cioè ; EpilìoU 
„ ad Ciaf iffimwn & erudftiffinu 
Virnm Antonìum Mdgiiabecchi^ 
,,, contineni- folutiones Problema- 
,, tum , qùa 'Leidenfis Geometria 
pojì tabtdam latens proptfuiti 
„ Rampata nel }6jS» e due O- 
,, pufeoii «pubblicati nel . 1690. 

,, uno De fiderum intervaliis^ 
magnittidinibus : !*• altrò De 
„ Erohlemattxm determinatione,' 
‘^MONFORT '( Simone Conte 
di ) 4. del nome foprarmofnato 
il Forte , e *l Maccateo , ^ 
•ffelio di Simone III. Signore di 
Monfort , piccola Città io« le- 
ghe dinante da Parigi ^ Cofrte 
d* Eureux ec. d* una C^fa illa- 
'ftre e moltcf in fiore del Sect 
X« Popo d* avere dato dffegni 
'del 'fuo valore in un viaggio 
d* Oltremare , e nelle guerre 
contro la Germania , e contrò 
gl* Inglefi , fu fceltp pe^ Capo 
della Croci atà cóntya gii Albi- 
geli nel ùop.* Simone di Mon-^ 
fòrt fi refe molto celebre in 
detta guerra . ^li ^efe-Be- 
ziers, Carca/lbnà, e fece leva- 
re lo aflèdio a Caiftelnau , e ri- 
portò una gran vittoria . nel 
fopra RaimondoCo'nte di 
Tolofa , e Ibprji' i Conti dilFoix;, 
e di Cominge. Papa.fnnogenzo 
III. , ed il. IV. Concaio Gene- 
rale Lateranefe^ gli diedero Pfn- 
veftitura, del X^ontadò *di Tòlo-^ 
fa nel iz 15. > del quale egli tìg 
fece, offerta al Re Filippo ifw- 
guRo « 'Simone'; Monfort fii • rie- 
dito 4seU* di détta Città 
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ai 25. GuTgm>. 12.18, ^ un col- ed ;ii> giorni dopo* mori . Pri* 
po di pietra git tata da una fem.- ma di morire avea comandato 
mina. di .Re , che'Lorge non foife ii>- 

MONTFORT C ‘Amauri’di quietato , perchè era innocente 
figUo dei precedente ,-e d’Alix di que/ta aifgrazia ; Coft^ tutto 
di Montmorèncy , volle conti- ciò il Conte credette di dover-i 
► nuarc la guerra . cóntro gli Al- lì ritirare in Inghilterra j d*on- 

1 higcli*, ma. non avendo /orza ha- de poi palsò dn 'Fraòcia duran- * 
Ifevole per refi fte re a Raimòn- ti le. guerre Civili . Egli fi fe- 
. do il Qiovtne Conte di Tolofa, gnàlò col fuo valore nel parti- 
egli i cedette a Luigi VIIL Re to de’ Calvìnifti , e. loro refe 
di Francia i Dritti , ch’egli avea fgi'vigj importantifiìmi • Ma ii 
/opra' il Contado di'Tolpfa , e Signore di Matignon , che fu 
/opra le altre Terre fituate in poi Marefcialio di Erandia aven-' 
Liiiguadc^a . Il Re S. Luigi lo dolo fatto r prigione di guerra 
" feceConteftabile di Francia nel in Domfront lo diede cbn ri- 

poi eflfendo Rato manda- brezzo in mano della Regina 
to in Oriente a lòccorrere i Caterina de Medici , ‘ la quale 
Criftiani di Terra S^ta , fu gli fece fare il procefla^^k Fu 
fatto prigione in una battaglia condannato al taglio de]la‘téfta 
d.ita avanti Gaza , e condottò nella. Piazza di Greve, e la fua 
in Babilonia . Fu pòi liberato pofterità digradata di nobiltà ; 
nel 12^1.. C mori ^ in Otranto nel il che fu elèguitó in Parigi ai 
inedeiimo anno cfilndoj di ri- 26. Giugno 1574. ’M. con mol- 
4 tórno in Francia . , ta cofiania , lafciatido p.figliuo- 

.MONGOMERI ( Gabriele di li, tutti* valoròll , e prodi Ca- 
, Lòrge, Cónte di ) Gentiluomo pitani;. Courbouzone , fuo frar 
^ I^ranc^ , Capitanò- della Quar- tello,^ celebre nelle guerre del 

' dià di Scozia* del Re. Enrico IL lèccio XVI. lafciò um figlio -no^ 

è..faniofoI uelp/lftoria di Fran- mato Luigi di ec. , del quale vi , 
tijia per le fue disgrazie , e pel fono moice Opere. 

; ^ tuo valore , rièl tempo delle „ MONIGLIA (Giuléppe Gaè- 

' allegrezze , che fi fecero nelle 99 tano ) morto- nejt 1750. pub- 

y npzze d’ Elifabetta di Francia 5, blico Lettore nell* Univerfità 

ì con Filippo’ IL Re ,di Spagna. Fiórentinaj prima delPIftitu- 

■ • ir Re Enrico * 11 . p.adre di qué-, 95 ti Civili , ed indi delle Ca-r 

f fio Principe , volle gioftrare „ nonichC. Fu, anche mol- 

I f contro il Conte di Mongòmeri, ',,-ti.anni Lettore di Cavalleria 
ch’eia eccèllente' nei maneggu- nèli’ Accademia /de* Nobili , 

I rè. Tarmi de’^toròei./ Quefto 4, fotto la protezione de’ Gran 

I Conte feqe tutto ciò che potè „ Duchi di .Cafa Medici*; ^ 

1. per, ifeufarfi , ma il Re .gli co-, „ molte Acèademie * fu aferitto, 

5 mandò si arfblutamente „ all* * Arcadia , aU’ Accademia 

I fu coftretto di obbedire . ^La „ Fiorèntina , .a quella -della. , 

lancia derConte/efièndofi sgra- ' „ Crufea ve a. quella degli A- 
ziatamchte rotta contro la co- „ patifti ^ della quale fu- ancor 
^azza del Re, una fchèggia gli ,, Segretario, ficcome lo fu deiP 
feri si forte l’occhio ..deliro , Accademia del dlfegno.'Sf. 

\ che cadde a terra fenza .cono- „ ritrovaniD . di . lui * Crecchie 

icilnèuto -ai 30. .Giughi ^ fatte comp Avvoca-. 
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" 5,- to con proferirla JottHna , e 
3, anche alcuni Drammi , 'e al- 
,3 tri poetici componimentù. ' 

MONIMAcJjli Mileto celebre 
per; la fua bellezza , e* per} la 
•Juà callità si fattamente piac- 
que, a Mitridate , che qiiefto 
iVfncipe .tentò tutti' i mezzi 
pofTibili per farla, confentire al- , 

la fua paffipne , ma ella» non Ducilo abolito^ ch^ fu il primo 
volle giamtnar aderirvi fuori di quelli, che 1*. Accademia di- 
che la fpofalTe . Qiiefta virtuo- 
fa Prlncipeflii fece un fine^ tra- 
gico 3 perchè* Mitridate afnarr- 
dola*focofamente , ed^ effaìdo 
flato vinto da Lucullo’ , e te- 
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la Camera de' Conti di Dijoh 
aRp II. Marzo 1672. L’occupa- 
zione di queft a Carica non** T 
impedì d* imparare bene le Litf- 

t ue Greca , Latina , Italiana, e 
pae[nuola , riltòria, c la Let- 
teratura . égli ottenne il pre- 
mio, nell* Accademia Francefe 
nel . 1671. ■ col fuo ■ Poema del 


mendo 5 ch''eflà , cadeiTè nelle 
mani de’ inemici \ le mandò .1’ 
•ordine dì morte . Ella tentò’ 
ibffocaifr col proprio fuo dia- 
dema , il quale eflèndoft rotto, 
lo gittò per terra , e fputogli 
fopra , e. porfe la gola a Bac- 
*chide», Éanuco di Mitridate , 
cfecutore nell’ ordine di quello 
èiàrbaro Principe . Bacchide le 
tagliò la teda 6;}. anni avanti 
G. C. Mitridate avèa dato il 
Govèrno d’Etcfó.a Filopemene, 
padre di Moni ma. 

MONLNO ( Giovanni Edoar- 
do ài ) nativo di Gy , nel Con- 
tado di Borgogna*', publ>Ik:ò'un 
gran num. di componimenti 
Coetici* fotto il Regno d’Arri- 
go III. , e fù tenuto per imo* 
de* più begli ingcgni^el ino Se^ 
colo. Fu alì^fììnato 'nel fs8d. 
d’armi 16. 't' 

. MONNOYE T Bernardo, deL 
la ,) IPoéta Francefe , ed uno 
de* più valenti , e giudicioli Cri- 
tici' del fuo Sec. nacque in 
Dijon li 15. Gii^no 1^41 Di- 
mollrò dalia fua feinciullezza 
gr.' difpolizioni per le Bel le Let- 
tere,. e perle Scienze, e .s'ap-» 
plicò allo iludio portato dalla 
lua propria inclinazione Egli 
à riavere Correttore md- 


ftribuf. Gli altri fdoi componi- 
menti, che pur, anco v ottenne- 
ro il premia , fono intitolati .• 
La gloria deir Armi . , ’ ^ . delle 
-Belle Lettere [otto ìjuigi XlV\, 
per il 1075 - Le gr» co fe fatte dal 
Re per la Religione' per ‘'tl 168^. 
Finalmente per ii i6S$, La glo^ 
ria acqui fiaj/i dal Re nel coni afp* 
nare fe' fteffo nella fùa propria 
caufd. Il fuo componi merito in- 
titolato; r Accademia Francefe 
(otto la protezione del Re ,' cf*I 
fendo {lato mandato groppo tar- 
di nel- 1Ò73. fipfe eflTere 
ammelTo alPefame. Coltivò nef 
rimanente- dò* fuoi di , con aHì- 
dliità le? Belle Lettere e con- 
tinuò ad arricchire iLpùbbliccr 
co* fuoi* Scritti*. M. in Parigi ai 
15. Ott. 1728.' d* anni 88. * Le 
fue principali ©pere, oltre .quel- 
le-, di’ cui - parlammo , fono : 
>1. delle Poefie Francefi llam- 
patc ne'P 1716. , e neF 1721. : a. 
delle novelle Pòèlìe ^ ftampatc 
in Dijon nel ,1743.* ^ 8 *.: 3. 
(ielle nota l’opra i Giudici de* 
Dotti di Baillet, e fopra 1 * Ani 
ti-Baillet di Menagio '4. delle 
note lòpra la Mcna^iana dell* 
Edizione del 171^. in. 4.’ vói. 
con ima ■ DilTertazio'^ie^ curiola 
fopra i I Lib. Tribui ’ hnpofxori^ 
bus : 5, àa^iSiatali ( Npel^ ) Bor- 
giugntmi , chp è tenuto pel fuo 
capo d’ Opera 6. delle note 
(òpra la Biblioteca fceltadi Co- 
loAÌ6« ; 7. delle Poefie Latine. 
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II- P. Oùdin gli. ha frtto un 
elegante. epicedio. 

Nof/j fono ccr^ arte di Mufi- 
'€a 5 e certi cariti compojii per la 
fefla del Natale. ‘ ‘ ’ * 

^ MONODO ( Piero ) Gè- 
^ fuita morto nel 1644* fa, di 
Chambery nella, ( Savoja )c 
„ ftathpò tralP altro un Tratt. 

del Tii. Regio , dovuto alla 
>,^'SerenHs. Cafa'di Savoja ~in- 
' 99 (ìeme con un rillretto deHe 
9, rivoltiziotti del Reame di Ci» 

' rypn\ appartenente alla Co» 
M rona.v 

‘ MONQPOLPTANO r .Gi- 
W rolaipo ) ddP Ordine de- Pro- 
,95 dicaton nel XVI Sec. feri (Te: 
.99 Enchiridion de' necejjitate ho» 
99J norum ^operum. , < 5 r vèritate 
'9,‘ Saexamenti Eucbarijii<e. ad» 

• 9, verftts 2 t 4 Ìhglium . 

99 MONOSITMI (Angelo,) Fio* 
/9,‘rent. fu Uom di Chiefa e 
99 nacque propriamente inlVa- 
99 to vecchio 9 .Caftello un teitW 
' 9, poi de* Conti Guidi per Car 
99 fentino . Studiò- legf^e m Pi- 
-99 fa , ed^bbe per Maeftfo in 
Filofoira Francefeo Buonami- 
9, ci. Fu ammeflTo nell* Acca- 
, 9, demia della Crufqa 9 il cui 
5, vocabolario era folitò citare 
9,. corèe cofa fua^ il no^ Vc^ 

' 99 carolar io . Abbiamo' di lui al* 
'9, Cline op. ^ ' 

.MONSTRELET^ ( Engùer-' 
.rando di ) Gentiluomo di C^mr 
‘ brai nel fec. 'XV. è - Autore di 
■ una Cronica , o iRoria dèlie co- 
ié memorabili avvenute nel fuo 
tempo , cioè dall’anno 1400. 
fino al 1467. Queft* Opera è cu- 
•jriofa, ed interefifante >. Mon- 
ilrclet difcendea.da una nobi- 
le , ed antica Famiglia Egli 
I era Governadbre ^ Cambiai , 
T c ficcbme quella Città èra neu- 
trale, s) per fa Francia , che 
per 1* Inghiitern , e Borgogna 9 

V ■ 
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perciò egM *|»tea feri ver? coin 
tutta la libertà, che eftge Pitto- 
ria . E* con tutto ciò aècufato 
d' ettère • troppo ’ parziale della 
Cafa di Borgogna. 

MGNT ( Francefeo di ) la^ 
boriòfo Scrittore Francefe , doM 
po c? avere fervito nelle Arma- 
te di Francia li ritirò in Olan- 
da, e pùbblièò nel i 6 gg. delle 
Memorie Politiche ^ pet^ fervire 
all’ intelligènza della Pace di 
Riswiclr. Havvi di lui pur an- 
co una gr. Raccolta de* Trat- 
tati d* Alleanza 9 di pace , e di , 
Commercio dopo la pace di 
•Munfter , ed altre Op. 

MONTAGNE ( Michele di) 
Gentiluomo* di Perigord, ed uno. 
<le* più ceieb. Scrittoti, del Se* 
colo XVI.' nacque ;nel Gattello 
di Montagne a’ 28. Febbraio 
1538. Egli eVa il terzo -de* figli 
di Pietro *Eyquem Scudiere, e 
Signóre di Montagne. S Eletto 
Maire della Città di Bourdeame. 
Égli fu allevato con una cura 
particolare da fuo padre , H 
quale gl’ infegnò la Lingua La- 
tina* 9 facendolo parlare in det- 
ta lingua da fanciullo, in quel- 
.ia me^lìma maniera, che noi 
facciamo parlare- i noftri nella 
lingua Italiana , talmente eh* 
egli la parlava facilmente elTcn- 
do d’anni 6. Suo, padre lo.fa- 
tea. fvcgliàrc .di mattino col 
fuono d* ittrumenti di Mufica • 
crédendo che il ‘ giudicìo de’ 
fanciulli ricevelfe. * detrinlentp 
fvegltandoH tutto in un tratto. 
Gir fu infegnata ta lingua Gre- 
ca in’.fórma di diVertimento • 
Montagne fu mandato d* anni 
6. nel Collegio di Bourdeaux, 
ov* ebbe per ^ Macftrò. 

Gronchio , GuglielmoGuerenta*' 
’ Giorgio I^ucanano , e Mafc* An-^ 
tonìo Mureto , quattro ^òtti 
del ptimo ordine » faiì iLcot« 
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fé de^;fuoì (hidj fotto di qùefti, 
offèndo d’anni 13. Poi eflfen- 
dod ^plicato al Dirftto , 
fitta Cotiiiqliere nel Parlamen- 
ta di Bourdeaux , Carica , eh’ 
egli efercitò q\ialche ^ tem- 
jK)‘, e che poi lafciò none/lcn^^ 
do inclinato a quella woiefltio-'. 
ne. E^i viaggio in Francia , 
nella Eorena, nella Germaoia,^ 
e fi ritirò in appiedo nel Tuo* 
Caftello di Montagne, ove in- " 
cominciò la compofiaiòne d^ 
fvipi Saf ^^ , Opera celeb. di cui 
i z. pnmi Libri ei fé (lamp^ 
re in Bourdeaux nell $80. Mon- 
tagne andò a Roma T anno (è- 

S uente ., pve pel fuo merito fu 
itto Cittadino Romano . Egli 
ritrovo rfì agli Stati di Blois nel 
1588,.. ed ir Re Cariò IX. l’ono- 
pò del Collare dell? Ordine cH 
Sin Michele Egli era flato 
Eletto Maire di Bourdeaux nel 
i$88. e, vi fi portò con tale apr 
plaufo de’ Boideiefi ,, che doi^ 

I fiioi due anni di.ef^ciziO' gli 
fa prolon^tò il medefimo im- 
piego' per altri due anni nel 
1583. Ql^iefio pollo era allora 
così onorevole , che. Montagne 
liiCtefiè al Marèfdallo ‘di Bi- 
ron, éti ebbe per fuccefforedl 
Marefciallo di Matignon.Aven- ^ 
do riveduto , «ed aunt^ntato i 
due primi Libri de’ fùoi' Saggi, 
cDdgtunfe li 3. libri ,' e andò a 
Parigi* per farli l^ampare tutti 
tnfieme. In quello Ino foggiÒr- 
no egli llrinle llre.tta amicizia 
con Madamigèlla di Gournai , 
che-l’ allottò per Aio padre. Mi 
nel .Aia Cafiè^o. di Gournai li 
f$.- Settembre i5oz. d* anni $4* 
]^i , avea fpofato Francefea del- 
la Chafiàgne , figlia di un Con- 
^liere dp Parlamento di Boui 4 
ésìiìà % , dalla' quale ebbV ufià 
.figlia , maritata al^Vifconté di 
€amvhc • Le miiiiroil. Edlcio- 
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ni de^ S^gi di Montagne Tono 
quelle di Pietro CoAa nel 172$. ^ 
in 3. voi. in d., con delle no-, 
te ^ e< quella di Londra , ò piuN ‘ 
tolto di Trévoux nel 1730. ia 
ò. vói. m 12. Havvi ancora di 
Montagne una Trad^ione Fran-, 
cele della Teologia ' naturale de 
Raimondo di Sehohds , dotf ó Spa- 
gnuolò.-,, .ed lina Ed iz ione di 
qualche Opera di Stefano della . 
Boetie*,: Conligliere nel Parla- ì 
mento di Bourdeaux Aio inti- 
mo^ amico 7 I Saggi , dì Monta- 
gne fono fcritti con' molto fpi- ' 
rito , fenfo , e penetrazione: lo 
Rile è naturai^ , chiaro ^ é pia- 
cevole, e r. Autore, li dipinge 
come .un Filofofo, che fece del- 
le profonde' Hflellìoni fopra lo 
fpirito , ^ il cuQre degli uomi«r 
fti,e,lopra il commei-cio', del 
Mondò.*, Ma, egli ha ^cunifeh- 
tirfienti troppo liberi , e fa ap^ 
parire troppa vanlfà , e ^ buona * 
opinione di ft' fteflTò fecondo 
il giudizio del Malebranche del- 
I5 càrtè ( chartres ).*" 

; MONTAIGU ( 'Iridio Aìce- 
lin dì ) Vefeovò di Te^rovane, 
Cancelliere di Francia , e Pro-' 
viìbre di Sorbona lotto il* Re- 
gno Bel Re Giòvanni fu fatto 
Card, da Innocenzo VI. nel 
1361. Eglr refe importanti fer-;r 
vigj alla • Francia colla Aia pru-. 
denza, e faperè. Gli fu data' 
conlmillione da Urbano VI. dt 
adoperarli* alla Riforma deir 
Univeflìtà di Parigi ,,e' m. «v 
Avignone nél 1378. Pietro ,dl 
Monlaigu, fup tratellOchiama- 
]to il. Cardinale di Laon , fu 
Provifore di Sorbona , dopo dì 
lui, e riftabilì il Collegio di 
Montìùgu , che minacciava rò- . 
vlna, e m. in Parigi li 8. -No- 
vembre 13%. ;,Quefto ' Collegio 
gra flato fondato in Parigi nel' 
1^14!. da Egidio ^icelin di Mon- 
* • ' taigu 
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tai^u • AfciTfèfcovo di * Roveti 
delia medefhna Famiglia cKe i 
precedenti , * ‘ 

- MONTAIGU ( Giovanni di) 
Vidame di Laonòis, Sif^noredi 
Montaigu in Lave, e di Mar- 
couffìs preflfo di Montlehery 
Ciambellano del Re , e Gran 
Maeftro di Francia , era figlio 
di Girard di Montaieu , e Se-* 
cretario del Re CarU) V> Te- 
foricrc. Il Prefidente Bònhier 
ha Refa una memoria fulla' vi- 
ta, e fulP opere di Montagne, 
che' è Rata riftamp, pWi volte, 
c‘ MaeRro de* conti , morto nel 
1391. Fu molto Rimato da Car- 
lo V. c Carlo VI; lo fece So- 
praintendente delle Finanze, e 
gli diede la orincipale ònuni- 
lìiRrasióne de^ Tuoi tRàri. Mon- 
taigu innalzò , ed arriccia la 
fUa Famiglia. Egli ottenne PAr- 
.civefeovado di &ns per Gio- 
vanni di Mcmtaigli, fuo fratel- 
lo , che fu ancora Cancelliere 
liel ,1405. ed "il Vefeova do ^ 
Parigi per Gerardo di Mdntair 
gu altro fup fratello , ma il Du- 
ci di Efoxgógna,' ed^ il Ré di 
Navarra, drquali nop era ama- 
to, lo vollero perdere , ed € 
fttoi nemici fervendbfi delPoo- 
dafione j -che il Re era anima-* 
Iato, lo accufarono di vari de- 
litti, e io fecero arreRars a*/. 
Ottobre 14/^. Fu pov decapita- 
to in Halles di Parigi a* 17.de! 
medefimo mefe , ed il' fuo cor- 
po fu attaccato tiUa forca, di 
Mohtaigu :* >ma fuo figlio . 
Carlo' di MqntaiEU rimile nel 
primo Tuo ftàto la di jui me- 
moria, e fece portare, il' fi» 
Coj-po colle foiite cerimonie 
nella Chiefa de’Celeftini di Mar- 
<ouiTrs ', oVe fu fepqlto Qiie- 
flo Carlo di Montaigu fu uc- 
rifo nel 141$. nella battaglia 
d’ Aziticout jocRèndo CiatUbeU 
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lano del Duca di Guvénne . u 
Cbartres Jìgnijicano gli jfrri 
vendita^ e donazione , ebe fer^ 
vano ptf la girtjiificazione de* 
Diritti , Il luogo ove fi con feri- 
vano àuejìi Atti fi dice "Char- 
tier. La Ricolta de* Frivilegf* 
di Normandia , fi dice Xc Ghar- 
tre 'Normjande . ‘ 

MOMTAIGU ( Guerino di >. 
Decimo quarto Gran /MìieRro 
dell’ Ordine .di S. Giovanni Jdi 
Gerufalemme, che Rava allora 
in Tolemàide , fu detto nel 
1*0^. Conduce del foccwfo aP 
Re di Armenia contro \ Sara- 
ceni y fi fegnalò alla prefà di 
Damiata nel, izip. e m. nel 
1230. defid^cato da tutti i Prin- 
cipi CriRiani» 

' MONTAIGU ( Riccarda di> 
dotto Teologo Inglele nel Se- 
tolo XVII, s* acquiRò una 0 *. 
riputazione colie fue Òpere tra 
i ProteRanti, e molto Ri- 
mato dal 'Re GiacomoI.il qua- 
le gP itn|x>fe che purgaRè la Sto- 
ria EcciefiaRica • Riccardo di 
Montaieu, pubblicò nel 
il fuo Lib. intit. AnaleB'a £c- 
clefiafiicarum EKercitatioì^m.h^ 
ft» intk. 'Appello Ctefarem 
gli diade delle brighe , Ina fe- 
licemente fé ne sbrigò. Fu fat- 
to Vefeovo di ChLcheRer' nel 
i6z8. poi di Norwich nel 1^63 8. 
e itL nel mefe di Aprile ió4r- 
Egli era valente nella 'Lingua 
Greca . Ti-aduflè fedelmente 214. 
lettere^di' S. Bafilio , e tutte 
quelle del Patriarca FoZio . Vi 
fono di lui altre Op. 

MONTAGUE , -o MONTAI- 
GU ( Carlo ) Conte di Hali- 
fax , quarto 'figlio di, Giorgio 
Montagne ,• Conte di Northam- 
pton , nacque a’ *iò. 'Aprile i66i. 
Egli fu allevato nelP Univerfi- 
tà di Cambridge', e d* Oxford,; 
òv’ egli V acqui Rò una gran fa- 
cili- 
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cìlìtJi ad cfprimèrfi eloquènte- 
inente , ed in far ‘verfì. . Refe' 
^V. fervici nella Camera de’Co.* 
miini a Guglielmo III. Re d’In- 
ghilterra , che gli difede lina' 
*“penftone,e lo fece Commi flfa- 
4 io del Teforo nel tógi. Mon- 
tagne fu eletto Cancelliere del- 
lo ÌScacchiere , c Sotto-Te forie- 
re nel i6g^ Égli "fu I* Autóre 
de* biglietti dello Scacchiere Isì 
comodi * nel , commerciò d’ I<^ 
ghilterra ; Egli fu fgràziatolbt- 
to la Regina Anna , ma^fu fem- 
-plre fermò, f coftante in difèn- 
dere il partirò Wighs . .Do- 
po la inorte di Quefta Princi;* 
peflfì^, fu uno de^ Reggenti del 
Regno fino alla venuta del Re 
Giorgio I. che lo nominò' fubi- . 
to Conte di Halifax , Confi-' 
glicte privato, Cavaliere della* 
Giaretliera , e primo- Conatnif- 
fano del Teforo. Egli ,conier-' 
vò, tutti quelli impieghi’ fin al- 
la fuà morte avvenuta a* Jo.* 
M^^ggio ,1713. Havvi di . lui Ufr 
Pòema iiìtit. 'V uomo Sonòre 
ed altre Oliere in Inglefè 
verfb/che in profa. 

,, MQNTALBANI ( Ovidio ) 

„ Éoloràefcv vìlfe nel, XVII. 

,, Setolo, e fu Medico di pro- 
fefiione ,-^profefTore di Filo-* 
„ fòfia, c di Matématica 'nel- ■ 
fua pa tria ► Seri fife / 
,, e (^mpòt^p^ illumiìiàbiUla^ 

' ,, pidl¥ Bononienfi Epifi, Specu^\ 
ium ' Enctidiàmm i Spharo^ ' 
„ grapbia ^ Dtaìogia , ovvero , 

. „ delie cagioni , e della ftatura^ 
„ lezza del parlane y è fpe^ial^^ 
„ mente del' piti antico^ e piti ve^' 
,, ro di Bologna \ Vócabolifta Bb^ 
,, iognefey Cronoprojìafi Felfiheà^ 
yy Òvvero , le fiturnalt vindici e 
5^ del parlar, Bologneje^ e Lón*' 
5,' gobardo . KiHdtcata vetuftas , 

, ,, feti ' Antidotafii^ Bonfin. e^èrn» 
porìTneas BrùdfothM 3 
* y Tonhir. 
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»> [copia , ovvero Speculazmtcl 
,, de' venti , Geof copia Cereale ^ 

,, ovvero Speculazione circa le 
„ biade Geofeopia ampelide-j* . 
„ ovvero' Specuìa'done circa 
„ viti ; Elo^f latini d^ Medici • 
yy Bologne fi' ec, ^ 

„ MQNT ALIANO ( Marco> 
iy di Coniglialte,, vilfe nel XVI. • 
„ Secolo, e fcyliè; Il Nubile' y 
^ Ka^onamenti di Nobilfd Uh: '• 
yy S. ovvero come ila nelPEdi- 
yy rione di .Venezia* del 1551. 

0 Difeorfi de' principi della No- 
„ biltà , e del Governo y che ha 
yy (ka tenere , il Nobile eH Prin- 
yy cipe nel reggere fs medejtów. ' . . 

MONTAÉpO C ^ 

5, Siciliano^ Medicò famofo del 
., XVI. Sccòló , diesila luce; 

„ 'Ùs' bomine fano lib. 3. Fran- 
„ cofurtt apud Joannem iVaC^* 
yy cbellim i$pz. ’ 

;, M 0 NTALDO ( LÒdoviéoV 
di Siracufa, Avvocato Fi Ica* 

„ le di Sicilia , e ^Re^io'Con- . 
„ figliere nel 1507. e indiRcg-~ 
gente nelle 'Spagne, t inNa* 

„ poli dèi Collaterale $ ptó)bli- ^ 

3, cÒ colle Rampe : Leóiuran^*^ 
yy fuper Kit» Regni Stigjli<e\ Ad 
yy Bullam Apoflolic^ Nicolai IÌ- ‘ 
,,’cSr Reg. Ffagm. Alphonfi 'de 
yyCenftbus» 

„ MONTALDO ( Orazio ) 
„;Gefurta., lettor di Rettorica 
„ nello Studio di Brcra.in * 
„ iano nel XVI. SecolÒ , diede 
„ alle ftatni^ nel idiz. un lib. 

„ latino intitolato ? Ajfertiones. 
yy in numero di 24. contro Er- 
,jcole ^a(lò, eh* avea fcritto . 
yy un lib. della Redltà\e perfe- 
yy.zion deìP Imprefa ; E ’altre 
„ Opere r 

' MONTALEMBORT C Andrea 
di ) Sig. d*Elsè,, e di Panvii 
fiere, fi fegnalò col fuo v;do- 
fe ’fotto i Regni di FrànceTco 
it te di' Enrico II. Egli nacque ’ 
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verib tl 14.83. dell* antica Caia 
d* érsè*^ nel roitou . Fu fatto Ca*' 

> valiere degli Ordini del Re , 
Luogotenente Generale f, e pri*. 

* mo Gentiluomo di Camera. Ef- 
léndo ftato mandato nella Sco- 
zia nel 1548. vinfe gl’ Ingigli , 
c fece pri^one di loro Gcne- 

. ràìe ; Nel ritortm! in Francia 

continuò a farli HimareCQlfuo. 

valóre , e "colla^ Ina prudenza . 
E^li'fu ùccifo a* 12. GmgnGi^ 
1^53. fopra la breccia di 
vana, mentre difendeva la det- 
ta Citta contro 1 ‘ Armata Im^ 
periale . Brantoifte parlajòv|n- 
' te di lui con elogio. ^ ' 

. MONTANARI (Ggminianó) 
•celeb. Aftronomo e Matema- 
■ tico, nativo di' Modena , info- 
gnò' le Matematichè' in B0I9- 
eba con riputazioncV e m. vér- 
lò la’.fine del Secplo XVI VI 
loiTO di 'lui molte^ Op.', ftimate. 

Le quali fonoi j. Aftrono^t- 
corPhylìqa r', 

metav 2.' Riflefììoni jFifiche 
. Vf/ro , che ,/t. freddare^ ' 
r acq^a:]^ € fi jYompe in ’nftlfe 
^ 'pfiru ^ quhhdoje ne fpezT^^r la 
menoma £ùme \p 'ojjerva 
Làgrime li Olanda j.; ,Vn Di- ; 

, ,/fdorlò l'ulle Stelle H(h:y c^epiu 
' non.àpparifcoHÒ ifi ^ ^ 

: P Mitre y -,comm€mn\ à farvt^ 
n vedere * 4* Trattato ftd- 
' l’ iniìabilità. del Firmamento r . 

$. Eiperienze Tuli’ equilibrio de r 

• ' liquori: ( 5 . Offèrvàzioni fu’ Pia- 

/ . neti 17 .' Trattato del' modo di e 
oTervarc. i Fenomeni Celefti 
Fu Maejìro 'di Guglielmini , tl, 
quale ajutb contro Carina 
tematico' di Faenza ì 
filone y eh' ebbero fu tP uh Globo 
di fupcQ apparsa int atta la. fora 
de^ Marzo i6y6» ? 

„ MONTANI ( Francefeo;^ 

^ da Pelàro morto - nel r 754 -. 

» ^ fu dsL : 
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^ dal Tadre iU paggeria >a F17 
renze,‘e creiciuto in età fii. 
Gentiluomo ' di Camera di 
„‘*Cofimo III. che amollo fom- 
5, mamente;;, e Io- impiegò in . 
5,' gelofillìmi aftàfi . Fu, appli- 0 
5, cato allo Itudip. non menay 
„ della Grecà ^ e Latina 'lip- 
^'gua , c^fi tfefle Orientali , - e 
,, afTaggiò largamente le fcieur 
ze. e la buona letfératirtra , 
„Jnoi Coftyettq ad ammoglia r- 
5,.,tì lafciò la Cortese li riti- 
,j rò in cafa paterna,. ove più 
„ agio «ebbe -di abbandonarli 
„ ihteraménte a’ (mi ftqdj; ma . 
5^ alla molta fiilerudizipne mart- 
„ 'cò il biion- criterio . Onde i 
5> fa^i,^:he del Tuo valote fi 
„ videro alle ftampc .riUcon- 
■„ trarono molti op^fitori; co^ 

„ me fu: Lettera toccante le con^^ 
yy fiderazionì fopra la maniera 
yy di beri penfaré' Scritta da uri 

‘,5 Accademico 170'$. Ve- 

„ nezia • Glojja marginales ad 
yy muféft Vafferii lucemas voU 
yy leBa'^c. 1739.' Dijjferr. fopra' 
yy. un' Iforiziom Greca , e fopra 
yy un Bafiorilievo della Galleria 
yy C. Bucale . /« . ‘ 

MONTANO C GUmbattifta) 
celeb. ‘ Medico del Secolo XVI.' 
nativo di Verona cfuri& Fami-^ 
^lia nobile, efercitò? ed infegnò * 
_a Medicina in Padova con una ' 
f tputaziorie ftraordinaria , e mo- 
*Ì nel 155K Vi fono di.lÉìdel- 
e Confulte Mediche m 3. voi. 
ed altre Opere. 

; Le qltali. fono : i. TreDifcòrj 
fi fuUa Medicina : z.- Lezioni 
fu gli Morifrai d* Ippocrate : 3. 
Spùegazàone del Trattato del me* 
defimo intorno le 'malattie Jpopq^ 
l/pri f d* Dff* Comìpentórf ip pri- . 
mam Fenn. Avicennie : i. Due 
Volumi in ottanm , / quMÌ con* 
tengoìfo divertì Trattati ^ di Me* 
dicma^ Fu iifeepifo nella ' Un* 

;• • gua 
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' gU0 Greca dì Marco Mafuro , 
e nella Fìlofofia di Pompona- 
zìo . Fu anche, Poeta di grido . 

■ MONTANO '■ Orazio ; Giu- 
reconfulto Napoletano def 
^ Scinolo XVII. fcriffe,e ftam* - 
9, pò un Trattato Z>f Regali f>us\ 
y, e. anche : Contr&verfiarum F/>*^ 
9, rènftum ad eonfuetudines t^ea^ 
9, politàmas 9 fetidales > ad ' 'pfs 
99 Pont/ficium ^ & CafAreùm //-' 
^f.lrer unut , 

. MONTANO ‘fato. Erefiaixa' 
del Secolo IL nat. d* Àrdab'an 
' nella Mìfra , fìnfe di avere del- 
le nuove. rivelazioni , .eh’ egli 
era ifpirato dallo’ Spirito San- 
to , e che profetizava . . 

ni re . Due^ .'femmine di . ÌFrigia* 
chiamate Prifcilla , e Malfimil- 
• la fi unirono con lui e fi die- 
dero pur a#co a profe^zzare . 
Montano nega^ra la Comurti.o- 
tie a coloro . iMali avean com- 
meflb qualche delitto , (dft?-. 
nendo che i Vefeovi ..ed i Sa- ' 
cerdoti non aveano la facoltà' 
di concedergliela I Egli condan- 
nava le feconde nozze , come 
adulteri , -ed infegnava altri er- 
rori , che furono poi da' Padri, 
della Chiefa confutati ; Fi^ 'fe- 

5 [UÌto da un gr. numero di di- 
ce jk> 1 ì nell* Oriente , e nell* A- • 
frica, ehe.pfeiero il nonae^ di 
Montànifii ... ' ' 

MONTANO Arciuefeovo di 
Toledo , vcHo il 530. è cele- 
bre per la tua. dottrinare 
la fua pietà. Diceh^ che emen- 
do ftato accurato d’ impudici- ' 
zia, provò la fua innocenza , 
tenendo in .mano durante la ce- 
lebratone dQ\ Si , Mifterj , de’ ' 
carboni ardenti . lènza elfcre 
abbruciata • Abbiamo'di. luidue . 
lettere, che fono ftimate j , 
MONTANO ( Filippa ) .0 . 
piatto^ Filippo . della Monta-*' 
gna, valente. Dottore di §or- ' 
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bona , nat. d* Armsntierc.s , tra 
un buon Critico, c fi relè ahi-- 
le n?lle Lingue Greca , e Lati- 
na. Egli rivide con diligenza 
lé Op. di S. Griroftomo , e di- 
verf! Trattati diTeofilarto ftam- 
pati nel 1554. FrIì infegnò it 
Greco con riputazione nell’ Uni- 
Vferlità di' Dovai, ove. m. ver- 
fo il 157$; Erafmo era Ilio ami- 
cone parl^^ di lui xcm. elogio . 
MONTANO ,• Arias . • 
MONTAULT ( Filippo di '> 
Duca di 'Noailles, Pari , e Ma-V 
T"* ■ ‘ i • ^ Francia, e figlipdi 

./Filippo di Montault,' Barone 
di Bonac , Goyemadore , e Sf- 
ni (calco del Bigorre., Servi per 
Paggio, il Card, di Richelieu Pel 
di anni 14. in' cui dòpo 
«l’eBèrc ftafo iftruito' dà' que- 
llo celeb. Card, abiurò la Re-‘ 
ligé P. R. Pervenne ix)i a’ pri- 
mi gradi militai , e fu fem-' 
pre attaccatiBimd al * Card, di 
Richelieu, c, al, Card. ’Mazzari- 
m . Egli comandò l* ala man- 
ca dell’Armata Francefe 'nefia 
battaglia di' Scnef , e fu fatto > 
MartTciallo di Francia nel 167$. 

M. in.Par^i lì 5. Febbraio 1684.. 
d’anni 4$. Vi fono dolili del- 
le Memorie Rampate ^nel !7or,’ 

' w MONT AURO, ovvéro MON- 
5» .toro ( Rinaldo ) dell* Ór- 
5, dine deVPredicatori.v Profèf-- 
„ forc dell’ Accademia Salma- , 
„ ticf fe ; indi ' Vtl.covo . ' 

^alaeditanus , Tu da AIefIàn-> 

„ dro yL impiegato in rilevan-* , 

,9 ti aRari . Égli trafportò ilCa- 
55. P® del Re Alfdnlo, dal ' * 

,, MoniRero di . Siin Ijk)menico • * 
>,^'di Napoli nella Sicilia' per 
9,. Reai, comando del Re Per- * ' 
99 dinapdo . Suri(a in annàl.Ara- 
9, Uh. I. 'ca^: 17. - 

„ Fo^//e//. dei turrmito di Na" 

55' poli p. ,37. ^Tuam hiftl. fui 

99, tempòfts^ Uh. 3. mori nelle Sp.a- 
* ^ " m góe * 
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M gne nel 1511. ov’crii .Ràfo 
,, inàndito per affari dì rìlìe- 
5, vo al Re ^ Cattolico , e lafciò'; 
^ ’dati alla' pubblica luce : De 
•9> Kedu 6 iton,- Naturali hus li ài 
iy De futufnrum contingcntium 
a> difficultate TraB, Super, Itb, 

, ^ 4^ fententiar. vol,\, 

, . MONT AUSI ÉR , vedi S.Mau- 

* * # » • 

*ia . ' * * 

) M 0 NTCHAL:( Carlo di T 
cele b. e dotto Arci veicolo di 
’ Teiera , morto nel i 6 %i, Vifo- 
di lui delle memorie llamp. 
in Rpterdam nel 1 71 8^ in z. voi.* • 
in 12. e qualche altro’ copipo« 
nimento. 

„ MOl^TE '{ Pietro dèi ) yé* 

,, nèz. yiffè nef Sec. XV. egli 
^ .fu sr nelle Gredhe, come n«- 
„ le Latine Lettere pitremodo. 
,j iftrutto dal celebre Quarmó 
„ Veronefe ; e nel Reai Coller 
„ gio di Navarra eretto da 
,, vanna Regina di Francia nel * 
„ 1404.- Rudiò Filofofia , e il 
9, Gius 'Canonico, e Civile in 
9/ Padova i' Indi dal Cardinal 
9,^ Condì 4 mero , che fu Papa col 
y’; nome , di Eugenip, fiidichia- 
9,. rito Protonotario Apoftólictf, 

,9 con il quale Titolo Poco ap- 
„ prèffo fi trasferì al* fcoiìeilio 
99 di Bafilca.. 1 Padii colà cón- 
jj gregari appéna Io cònòbbero, 

9, che Vie • concepirono eftima- 
5, /ione non ormnarìr.talmen- 
9, che, {^rvenitto loro P ih- 
9, iauRo avvifo della h^’^gronia 
9, del Cardinal Condulmero y 
;9,|^ipote det Papa, e volendo* 

’ 9, ^impftrare al Pontefice il co- 
99 mune ft>rdogiio;, non cheof- 
,9 ferire ogni follécita affìften- ' 

za.9 ^airono immantinente ' 
19 il noftro autore con caratte-' 
99 re di Leg^odgi General Con- 
• t9'cilio'al p(^!o di Row<?, ner* 
99 intercedere per liberazione 
9» dei Cardinale 1 è eoo 
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contro medeifimo ad ^ugeni 9 
9, in^ Firenze , per dar legno 
yy fenfibile della loc afSizlpne 
„'in cafo si deplorabile .* Ma 
9, nel viaggio * verfo Roma • fit- 
' 9,- colto dalle milizie* di '.N/cco- 
ji /ò Forte braccio; non pero col* 

,9 T impiego di' Francelco Bar- 
99' baro allor Podeftà Vero- 
9, ria ebbe tra brievg fa lìberi 
5, là^ e nello anno' col 

,9 carico di Collettore fu fpedì» 

99’ to a nome ‘del Papa 'nel ‘Re* 
yy dt Inghilterra . Nel 1442 
9, Fràncefcfy M.trerip Rom, averi*' 
yy do fpoiìtarieamente rinunzia-V 
„ ta la Chiefa dì Bréfeia, Eu- ^ 
„ genio defiderando beneficar- ^ 
„ lo é decorare tnfienfe il lùo 
9, benemerito lo - foftitol nel- 
99* la mcdeffma*; e iiel'f44^.cón ’* 
99 cara mere di Leigallb ApoRo- 
9,' lico lo mandò in Francia ai 
„*jRe Carlo Vlft Niccolò V. 

,9 che fucceflTe ad Eugenio' lò^ 
„^frafcel^e al Governo* della 
9, Città dì Perugia y'MtkA delle 
‘principali , o fia la^ capitale 
„*,deir ,C//)3M/x 9 e lo impiegò 
9, andota in ti le vanti atfari , 
come parimente Cali fto Ifl- 
,9 che fucceffè a Nidsolò V.Fi- 
nalmente fi morì nel 
9, e hi fue ceneri furono fot- 
9, tefrate nèìÌK^BàfilicaiJbei^ia*’ 
,9’»4 9‘ dove anclie in ògm.fi 
„ vede il Tuo fimolcrò con ucri- 
,9 tioné. Egli fcriflie* più* ope- 
,9 re, che* il Cardinal Quirinè 
,,-cqn ùria epift.delPannó 1^42.-’ 

99' iridiritta al fommo Pontefice 
yy- B'enéHetto XIV. pròtriife di 
9, pubblicare*; ma la morte non 
9, par che gli conccdeflèdi efe- 
9, guirne 1 * Idea . Gio: -degli 
Agdft. nelle notizie Letterar. * 

„ de* Scrittori Venez.^* trall* aU 
9,' tre che nota,’ fonò ;,. Repertò» 

9, rium ^ol* 2 , in fogl. RtCpeifior, 

P3 ttwufque ‘jurh W. ^ 

f9 bdXh 
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^^^Monarùbia in qua f(enefalium - dolio in foccorfo di- Giovj^nni 
5, ConcìUoìrKm materia , de po* Cafìmiro Re di Polonia. Mon-' */ 
5, teftate » & praftanf» Romarfi tecucoli vinfe Ragorskl Princi» 

- ,5 Pontifici ér Impn\itoris di- di Tranfilvania , cacciò 
fcutitur ^ ex prozio Origina- Svedefi , e fi' legna lò oltre mo- 
. .5j // Felini Sandei .defcriptaycum ' do contro Turchi. nella Trart*^, 

3, ejufdem Felini adnotattonibus fiJvania, e nella Ungher 4 a,*^C<)-' 

5, quibuf'dam, mandò le • Armate Imperiali del’ 

^ MÓNTECALVI ( Vincen- 1^73, contro* ! Francefi , ejà ' 

; „ zio ) di Bologna , uomo di • prela di* Bona , preceduta da 
33 chi ari (Tini a fama in FiloTofia una. marcia, piena di fimta- 
« e ' Medieina nel>*Sec. XVL gemmi per' ingannare Mi di 
% morto nel fu ProfefTb-i Turena gli acquiftò molto ono-' 

„ re di Filofofi.1 nello «^udid re .■ Con tutto dò gli fu . tolto 
della 'Reflfa. Città di Bologna il comando di. detta Armata 
„ fua patria per 24. anni fanno feguente, ma glielo re- 
fcrilfe : De fecuifdis intenti^ fero ■ ranno 1Ò75. aetiòcchèan- 
,3 ni bus de Anima , ^ akre dade a far» fronte al Gr. Ture- 

„ ^pere .* V • «a fuf Reno .. Tutta la. Europa 

f MONTEGUCOLI ( Raimon^ Ravav cogli occhi rivòlti a que- 
do di ) Generalifs. delle Arma* fti due valenti Guerrieri , i qua- ■ 
'fe dell’ Imper. ed uno^^de’ più li pofero in bprajtutto dò.clié 
ftr. Capitani , del fecolo XVII. 1 * ingegno, e la feienza ‘milita* 
nacque nel Modancffc nel 1608. re y congiunte ad una lunga 
d’una Fam. diftinta • Ernefto efpérienza, poflTono fuggerire i 
« Montecucoii fuo 2io, Genera- Il Mar. di Turena avea' già 
le dell* Art^lierià ii^Ie ‘Arma»* prefo del .vantaggio , quando 
te Imperiali, volle che egli al- tu uccifo da* un colpo, di' can- 
Ja . prima fervifTe da fempliee' none Montecucoh pianfe la 
\foldato , e che paflàfTè'pertut- .morte d* un nemico si foimi- ' 
«ti i gladi militari prima d’ef- dabile, e gii fece unmai^nifico 
/ere innalzato ^1 comando . Il elogio. Il Gran Principe.di Con- 
-.giovane Mpnteciu^li' «fecefi in dè pótea- togliere folo a Mon- 
ogni luogo ammirare. Efièndo tecucoli la fuperiorità la qwar 
‘alla .te(la . di duemila cavalli le ottenne per la morte di Tu- 
> nel 1Ò44. con una marcia pre- > rena . Quello Principe fu man- ^ 
^^ipitofa forprefe-diecim'la Sve- dato al' Reno, ed arredò il Ge- 
/d^3 che a&diavano Nemeslau ner. Imperiale , .il quale *noa • 
nella ^efia, e IL codrinfe . ad lafciò di drmare- qued* ùltima 
.abbandonare* i JoKo bagagli , /e -(Jampagnà , come più gloriofa 
la loro artigli^ia. Ma poco db. , delibila vita, non già perchè 
do fu vinto,, e -prefo /prigione fòfie^^incitore, ,ma per nortef- 
•. dal Gen Bannier. Avendo avH- • fere dato vinto, avendo avuto, 
to la libertà verfo il fine dìa#^* a fronte .Turena, e Condè;Paf- 
..an..^ttni le Aie Truppe con quel- - sò il rimanente delU fua vita » 
le' di. Giovanni. di Wert, e vm- 'alla Corte .Imperiale,,- e. m? in 
fe ^nella Boemig . Wrangel , il Lintz ai 16^ Ottóbri id8o. 4 * 
quale Al uccifo nella batta^ìa. .anni 72. yi fono di lui delle 
, L'Imper.' lb fece -Marefciar di Memorie, la di cyijmigliorEdiz» 
Gener. .14$/. empi* òtiuelladi Srrasto^pel 
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MONTECUMA, oMONTE- 
ZVM'A , po (Tónte , ed ultimo Re 
del Medico , perdette i fuoi Sta- 
ti , C la Tua liberti dopo d* 
aver ricevuto nella Tua Capita- 
le pii Spapnuoli comandati da 
Éenlinando Coitez . 1 MeTIica- 
tìì fdegnati che ichi'avo viveflfe 
il lor lo vrano andarono ad àl- 
fediare il Palazzo 9^1^ egli tra ri- 
tenuto,- ma gli Spapnuoli ayeh- 
dolo coftretto ad a^cciarTì al. ' 
la fihellra del (’alazzó, per lo- 
dare il tumulto , tii ferito da 
un colpo di pietra , onde .m. nel 
.1520. 

„ MONTELEONE (Fabio di) 
5, Giiirecònìulto di Locri , o Gi- • 
,v raci in Calabria nel XVI. Se- 
„ colo, diò alla lucer Praxis 
5, iiYhUnilh . 

Monte Maggiore ( Giorgio 
di 7 cel. Poeta della Caviglia, 
cosi nominato da Monte Mag- 
giore,‘ luogo in cui nacque pref- 
10 di Conimbria , era eccellen- 
te 'nella Mufica , è fegul per 
mia le he* tempo , la Corte del Re . 
Filippo il. di ^Spagna . V 'appi- 
gliò air aKmi , e m. giovane 
verf. il’ 15O0. Vi"^ònodi lui del- 
le Podfie lòtto il titolo ^\Qan~ 
cioniero , ed una fpecie di Ro-. 
manzo imitolato^la Diana . Que- 
lle file Opere fono'pienedi Ipi- 
rìto, e di delicatezza. 

,,’MONTBMERLO (Gio. Ste-. 
^5, lìmo da ) di Tortona, nacque 
,, nel T5I5/ e'fq buon Poeta 
■5, latino i e Volgare « Seri (Tè .* 
„■ Delle Frafi Ti)Jcane li^Xll- 
53 T‘?/8ro della Wngua 

Tofeana in làfciò M.S. in 
Poema facró? Df gejìts 
lorum . Morì d’anhi 57. Ni- 
„ colò Mòritèrtiedo Tuo figliuo- 
. lo , fcrifTl* 5tor/// di Tor- 
,. luit\patiia , ove fa men- 
z ione ili 'Hui-. 

„ MONTOJ^EGROCGiovaniii) 

. '4 ■ £ -* 
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5, d' Abruzzo ultra dell* Ordine 
5, de’ Predicatori -, fiorì nel 14.30. 
j, e feri (le, un Trattato : DeCon- 
céprione B. P'iygi'ms. 

„ MONTENEGRO ( Matteo) 
„ Gtnovefe buon rimatore del 
, 5 ?ecolo XVI. il quale delle ric- 
,, chezze , che gli avea data la 
3, malcita , àccrcTciute col trafi- 
„ fico faceva lodevol ufo afa- 
vor delle lèttere., e de’ lor 
„ }ìrotè(Tori . Lodovico Dolce gP 
,, intiiredl* il Dialogo di Cici 
„ rone dètl’ Oratore tradotto 
35 da lui ncHa lèconda edizione 
',,1554. 2 

- MONTEREA U ( Pietro di ) • 
fam. Architetto Francefe , che 
crede'fi avere fabbricata la S,. 
Cappella diVincenes, quella di. 
^Parigi , e'mioiti altri belli Edi- 
■fizi nel vicinato . Egli m. nel 
ii66. e fu fepólto nella Badia 
di San Germano di Prez , ove 
"vedefi la (ua Tomba . E’ quivi 
rapprefentato con la Regola , 
ed un C^paffo in mi^no. 

t. MONTESQUIEU ( Carlo 
'Secondat , Baron di ; già Prefi- 
•dènte di Ghienna m. in Parigi 
IO. Febb; ì7 S$am età d’anni. 

Era a‘fcfitto alle Accade- 
mie di Pàrigi , di Londra , di . 
Berdeaux ,^*di Berlino, di Nan- 
cy , di Cortona . Le fue op. più 
•celebri lòno le cagioni della gran- 
dezza , e decadenza de' Romani y 
le lettere Perfiayte y ' e lo fp trito 
delle Leggi', ' < 

MONTE^UIOU d’ Artagnan 
(Pietro di) Màrefcial dlFrah- 
cia, Cavaliere dègli Ordini del* 
Re 3 Govetfìadore d* Arras j Luo- 
-gotenente Generale della Pro- 
vincia Artois ec. Dopo d* efi 
^ ferii fegnalato in diyerTì afTèdi, 

■ e battaglie y'cdmandò l’ infan- 
teria Frane, nella battaglia if 
‘Ramini 3 e' in quflla di Mal- 
plaqriet • ♦ Gli furono uccifi ere 
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. eilwtti >’fiMto in i|ueft* ultim f^iil tt. Oiugno iTOil'D.BeN 
^wntaglia, e ricévere • due oot- nardo di Monttalicon pubblicò 
.«pi n^acdcia. llRelo rìcom^ nei 1702.' una Relazione curio- 
ducendolo Mareicialio di ^ 9/e dotta del fuo viaggio’, 
Iptanèia il 20. Settembre 170^ ' fottò' il titolo di Diarium U'a^ 
figli, ebbe moka .parte ne*, vati- \ Hcuin in 4. Egli • fu nominato 
faggi rtportati in Fiandra da* nel 1719. Accademico Onorario 
.Fwwcetìnel 1712. e morì.* dbpmnunierariodeir Accademia 
• „ MONTEVERD C CaUima- »ddlè Iscrizióni , Lette- 

x;o ) da Mazzata Uomo dot- - ré di Parigi , e rii.” nella Bà- 
%, to del Secolo XV. lafciò da< dia di S. Germano' di Prez li 
„ te aHe' Rampe *• kwiihus '21. Dicembre iS^r.'d* anni 87.^ 
t„ Sicilia ; commentari i^oeticfC ; Egli era fornito' di una prodi- 
familiare ' ' - ■ igiofa memoria , e (i era refo 

' ^MONTFAUGON (Bernardo ralente heU’- Antichità Sacra*, 

' di') oeleb.ReIìgioSo*Bened€ttiiio e profana . Le- fue ‘prìncipafi 
. dalla Goiigregazione; di S.Mau- Opere fonò : Un voi. in 4.’d' 
tó , nacquenel CaRello diTpu- *' Analetti Greci collà Traduzip- 
Ui^iii Liogùadocca alli 17. G»n- • neolatina , e di note ùnitarneh**' 
11^0 1Ó55* d* una famiglia no- * te con D. Atitonio* • Póuget , è 
‘btle:^ ed antica . Dopò d’avere D. Giacomo Lopin>i2’. Op.fti- 
fatto i'A^oi primi Rud) nel<^ matiRimàs 3. uiik hvpva Fdi- 
« fteMo di Roquetafllade , Diocefi zione deir op; di S. Atanafio 
-d* Alet, nella cafà Patema ed Greco-latiria Con nòte, 3. vci!. 
'in Limoun prelTo i Padri della ,in fogl- 4. urta Raccolta d* Op« 
-Dottrina rCnftiana , s* appigliò di antichi Scrittori Greci in 2.. 
all* armi, e fervi in qualità di .voi. in fogl. colla Tràduzioile 
Cadetto nel Reggimento di Per- ^latina , e con ‘delle Prefazioni, 
pigCMn -: ma per la morte de* e DifTertàzioni . Quefta Raccol- 
fuoi genitóri iiifaftidito dèi ta contiene i ^mmenti d* Bù-i 
mondò i fi fece Benedetti- ’febio Cefaam fopra'i Salmi, 

; nella Congregazione di ed Ifaia , qualdie -Opufcolò di 
'Sani Mauro nel 1575? EgVi ap- S.‘ Atanafio , e la Topografia 
' plicofit fubitò allo Radio con djr Come d’Egitto;* $.unaTrà- 
-calore ,*‘c > diede' alla "luce un /eduzione. Francefe del Libro di 

S ran numero d* Opere pér ciit Filone , della -Vrta conteiyiplk- 
ivenné célebi'pèr tptta P Eù-'^tiva con delle Qfièrvazioni^j a 
* ropà . Egli viaggiò in Italia del -delle Lettere nelle qùali egli tì 
16^.* per vifi tare le Biblioteche, •''sforza. dì provare, che li Tefà-» 
e per ricjercarvi degli antichi «’pèuti, di cui parla Filone , éra- 
' * MSS. . propri l^r quelle fatiche, no Criftiani ; ,ma iCPréfid.ehte 
eh* egli avek intraprefò’ , Nel -Bouhier lò confutò ; 6 , uni et- 
"tempo^ M egli dimcjTÒ in Roma, / cellénte Lib. intitolatb Paleo» 
fu Procuratore' del fuo Ordine / grafia Greca in fóg. nel ' quale 
' in dsttalCoi^e'j .eprefe à .difew- ‘ egli dà’ degli efempj di difieren- 
•dére'l* dizione delle Opere di ti Scritture^ Greche -in tattici 
S. Agoftino date da malti va- fecoli y ed . intraprende di 'fa- 
"lentrReligiofi della Congrega- ré pel Greco, ciò che il P. Ma 
-zione ed attaccata tla ditfè- Billoh'ha fatto -per \ì latino 
' renti-LibeHi, ^ Nél rìtarno aPa- 'heila faa Diplomatica": '7.^ due 
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voi. in ^ fop. di ciò che d li» 
0iane degli Exapli d* Orbene t 
B, ^hlioteca Coisliniana in fogl. 
p. V Jkntichttà fpìegatà in Lati- 
no , 0 in Fraocdé con figure in , 
IO. voi.* in fog. alle quali ag- 
giunTe poi un Supplemento ^ in 
voi. in fog. Io. l' Monumen- 
ti della Monarchia Francete 
voi. in fog. con figure : 1 1. ,a. 
ÌUltri voi. in fog. fotte il titolo 
4 i BibUotheca, Btbliothecarum ina- 
fìufcriptoram nova : 1 2. Una nuo- 
va Edizione delle Op^e di % 
Crifqftomo in Greco ed in 
l.atino con delle Prefazioni , 
.‘delle note, e' delle Differtaziq- 
ni in 13. voi. in foglio « Vede- 
fi in tutto quello prodigiofo nu- 
mero di Opere, che fefolTe (la- 
to. in Francia 1 * ufo , ch^ era 
, ‘nrelTo i Romani antichi ^idi ab- 
Irùcciare i corpi morti , fi. po- 
trebbe dire del P. .Montfaucon 
Scrittore ; che Ji farebbe potuto 
confumarel il, fuo corpo, fui rogò 
m' juoi fcritti. * Ci ha di que- 
llo grand* Uomo. un bell’elogio 
lìèl Giornal Fiorentino T. I. 

' p. I. * 

; MONTGAILLARD ( Bernar. 
,do Pefdn di.) Sleb. F^cdicatò- 
re fulla fine ^el Secolo XVII* 
jnacqne nel 1563.’ d* una 6a1a 
^nobile , ed illuffre ; dopo d’ a- 
' vere lludiatq le .Umanità' , . k 
Matematiche , e la Teologia ^ 
entrò ^nell’ ordine de* Fcvillauts, 
ové menò una vita molto pe- 
nitente , e prédicò nelle Pro-^ 
vincie, ed in Parigi con tanta 
gdificazione , e profitto^ , ?che 
converti un numero prodigiofo 
' di Peeptori . Egli ìu qualche 
^ tempo 'dopo indotto ad atbrac- 
. ciarc il partito della Lega , e 
lece^ molto parlale di fé flefib 
^ fotte il! nome di piccolo Fevìl^ 
iant . Papa Clemente Vili. 4 o 
fece paiX^ nell’ Órdine Cifler- 


mo ^ 

cknft ) ordinò dr atidiue . 
in^ Fiandra . Egli ubbidì , e do-. 

■ po di avere edificato per anni 
0. ilpopolo d* Anverfa .^ fu €hia«^ 
mato alla Corte dall* Arci vcfcò- 
ryo Alberti in qualità di Predi- 
catóre ordinario « Egli fegul que- 
fto^Principe; nella Germaoia , . 
jn Italia, e nella Spagna . Nel 
fuo .ritorno' gli fu data P Abba- 
dia di Nizelie , poi quella. d* 
Orval>^nel Egli introduf- 

, ie . in quell’ ultima Abbadia! una 
Riforma auflerìflima , c^ ii 
V mantiene con edificazione e 
die è molto confimile: a quella 
della Trappa^*^ Moti Un Orvai 

J i 6 . Giugno 1Ò28. d* anni Ó5. 
opQ d’ av^r abbruciato ^tutti i 
fuoi fcritti umiltà * Ebbe*^ 

ima gioia iùdicibile ; allora che 
^ntefe la Converfiono di Enrico 
e fu . egli primo » che, la pub- 
blicò ne^a^ii Balli . Egli avea 
ficufato il Vefcoyado ai Pari-; 
^gi > ‘Quello An^rs , e ia Ba- 
dia di Moribond . i., 

Kifor/ìia de'Bmnardont n vtdi 
V Articolo B&tncrGiovAimi 
in ' 

MONTGALLi'aRD ( ,Pi(nro 
Gian Fraiìcefco,di ) Vefeovodi 
S. Pons , nacque- li ip. 

, iò33.-Edi era . figlio del Baro- 
. ne di Mor^alliard Pietro Pao- 
lo di I^ercin , ^Maeflrp del Cam- 
poid* infanteria, e Govemado- 
re di Bremg nel Milgnefe il 
quale per avere arrefa que^a 
'piazza per. mancanza di munU 
;zione , fu decapitato . Ma ef- 
fendo rinnovata la di lui me- 
moria in apprefTo , ti Re , per 
confolare la fua- famiglia , die- 
de il Vefeovado di Pons al 
fecondo fuo figlio . .Quello Pre- 
lato fi refe valente ' nell* Anti- 
chità Ecclefiaiììca ; e dimoRrò 
molto zelo, per la .purità (klla 
. Morale ^ i della lufoplina,:^ 


9 

DIgItized by Google | 


'M O 


M O 


p9T hi Convierftone degfiEretu che ^édicd Papà Sifto 
ci .‘ M. aUi 13. Marzo r7I^Hav- che contiene un Trattato m 
vi di lui un Lib. intitoIato.il latino Pittura , e Scultmt 
iDiritto , ed il Dovere de*,*Ve- degli Antichi , • 
fcovi di regolare gli Olhci Di- ' MONTLUC ( Biagio dijce» 
vini nelle ioroDiocefi, feguen- leb. Marefc^lo di Francia , Ca- 
do la Tradizione di tutti i fe- valiere degli Ordini del Ri-* Luor 
coli da G. C. fino a* noftri in go tenente’ Generale t^el Gove^- 
^8. ed altre Op.^ • , no di Guvenne abbracciò , la 

. .MONTHOLON .(-Francefeo milizia d’anni 'I7. e fi fegnalò 
dì ), Signore di Vivifer , ed’Au- in molte occafioni* importanti, 

, bervilliers , Prefidentc nel Par-. , lòtto il Regno di Francefco I. 
laBìtnto di Patigi% Guardali- di Enrico JI, e di Enrico III. 
.giJto del Re ^ ed uno. de* più Quell’ ultimo Principe lo fece 
valenti Togati dd^ fno Sec. era Marefciallo. di Francia nel 
' figlio di Nicolò di Montholon, Montine^ avea fatto una cruda 
..Luogotenentè Gen.'<P'Autun . guerra a^Calvlnifti per tratto 
nói .'Avvocato del ' Re nel Par- ?di anni 20. con fuccefili molto 
lamento di DHoir • Egli fi di- ■ gloriofi per lui a Viene contai» 

. ^infe per bn^fua probità ^ c per to ciò tacciato di troppa ero* 

, lalfua erudnstone , ed avvocò deità . Egli m. nella Aia Tei* 

• nel 1522. c in favore di ra d’ Eftillac nell* Agenois nel 
Car^ di Borbone » .Conteftabi- i577- Egli ci ha lafciato delle 
V Id di' Francia s .contro Luifii Memorie ,*e Commenti della 
, di Savoia , madre «di' Fran- fua Vita, e degli affari' memo- 
.,cc(co , una- delle f. Gaufe,f rabi li del fuo ternpò', che fono 
. - le . più, óel. che fiapo. fiate curiofi , e interefianti . ‘ 

^fiiamnaai aggitatenel r^rlamen-. ‘ MONTLUC ( Giovanni di*) 

> .«tO;di Parigi. Fu fatto Avvoca- fratello del precedente , yéfiìr 
$0' generale nel 1538. poi Guàr- abito, dè’ Domenicani , e fi di- 
/<dafigillo nel 1541. c ai; 'in Vii- \ ftittfe col fuo fpirito colla" fua 
J.hers-Conterets' li 2.^ ^Giugno dottrina, e colla fua Eloquen- 
^ r<»4^.'La fua famiglia ha pn> za. Avendo dimoftratò della prò-, 
A dotto un gr. nmneró*d‘ Uomi- penfione al Calvinifmo , la Re* 
nhiUufirt nella Toga; - - gina Margherita di Navarrajo 

„ MONTIGIANO ( ifercaò- fece ufeire da’ Domenicani , lo 
X „ tonia-dav) Sanj^Aignanele , conduffe feco alla Corte \ e lo 
vi (Te nel XVI,. Secolo , e" fu impiegò in diverlè ambalciate* 
Medico di profeflìonè. Si ha Giovanni di Montine^ riurdl per- 
di lui un volgarizamentQ di ^fettamente in quella di Polonia, 
'Oitìftoride . . * ' . óve il Re Carlo IX. i* avea 

' , MÒNT-JOSfEU C Litigi di ) in . mandato per 1’ elezione ‘ di Ert- 
latino Demontio/iM , Gentilùo- rico di Ftància Duca d* Angiò, 
mo di RovergeCi^neESec. XVI. fuo Fratello . Egli fu pur an- 
XVI. fi.difiìnfe col fuo* fapere, che mandato Ambafciàaore in 
e colle fue Opere . «Infegnò Ig' Italia, nella Germania, in 
Matematiche al fratello del Re,' ghilterra ^Aella Scozia , e ih 
pd accompagnò il Quea di Jo- Cp. Egli portofil da Uomodot- 
3reufe in Roma nel Ej^i 'tOn e fpiritofo , e da valente 

coonpofg. «s^v lib.v4V^acicliit^ .PoUtù4. Avello ricevutogli 

’v . ' * ^ or- 
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j0jrdini Sacri , fu -detto VifcóvD 
idi Valenza , e di Die . Ma Gon 
itutto ciò non tralaiciò difavo^ 
rire i Calvinitti, e di aver» in 
jasDglie iecretamentc una Dami- 
i;eHa ^chiamata Anna’ Martina , 
dalla quale ebbe un f^iiuolo 
naturale di cui parleremo nell* 
alrticalo.^ diè fegue ■. Per que^ 
ila 6ia condotta fu conda nnato 
4 ai Papa come Eretico per 4 e 
^cQufe del Decano di Valenza. 
.Ma quelli non avendo potuto 
dare- delle pro\^e autentiche del- 
ia Aia acoufa , fu obbligato di 
fugargli una '' multa onorevole 
<!per fencenza^ delli 14. Ottobre 
Vyóo: Giovanni, di Montluc ki 
.apprefso fi pentì de* Tuoi erróri, 
proteisò lineerà mente la Re- 
ligione , Cattolica , e m. in To- 
ilofa con gr; fenrimeliti di pie- 
tà alli 13. Aprile ,1579. Vi fono 
sdi lui diverfi Componimenti d* 
Eloquenza ,'che fono degni 'd* 
-eiTer (ietti \ delle I flr uzioni e 
3, Lettere al Clero , e al Popo- 
lo-di' Valenza e 'di Die , e (iel- 
le Ordinanze .Sinodali. . ' 

. MONTLUC (Giovanni 'di') 
iifelio naturale dei precedente ", 
5 ig. di Balagn/ , e Marefciallo 
jdi Francià , fu legittimato nel 
-iSdp.' e s*attàccò^ al Diica^d'A- 
4 eooii .5"ii quale lo fece :Gpvèr- 
iaadore di Cambrainel i^Sr.Dq- 
43p la morte di quello Princi- 
,pe.s* appigliò al partito delia 
'X«ga.'Ma Renata di Clermont 
d Amboife iua * fpafa , degna 
/qrelladel prode BuflTy d’Amboi^ 
ib', eflfendo andata a ritrovare 
«pi ;i59j.HÌl Re . Enrico IV. in 
Pieppe 5 negoziò sì ùtilmente 
^r gl* interefiì di l'uo maritò , 
ehe.quefto Monarca lo lafciò 
Signore, aflblutp di^Cambrai , e 
io, fecq, Marefciallo di Francia 
nel 1594. Ma egli portofiv si 
malaroente , clje gir abi tanù r, 


per libérabfi dalP 
^rirono le porte agtiSpagnuo- 
li, i quali s* impadronirono del- 
la Città e della Cittadella nèl 
159$. 1-a f»a moglie dopo d*a-’ 
•vere difefa la Città da * vera 
Eroina, fi ritirò nelfuo gabine^ 
ro .allora quando vide^ , xhe fi 
andava a capitolire , e m., -.di 
difpiacere', prima , che la Ca- 
j pitolàzione fofiè conchiofa v Suo 
maiito fo#ì- quelli perdi tacon 
una' grahdiifima indifièranza . 
Taf^ alié fecon^ nozze con 
Diana d* ÉfiVeò^e m.’' nei"i( 5 ò«. 

. MONTMADR^ < Pietro di ) 
càttivo'Poeta nel Secolo' XVH. 
di ■ cui ' parla Boileau ' neHa 'pri- 
sma delle fud6atife,'»era naci^ 

. di Limcifinv^^Hendofi §tttoQe- 
'^fuiia, egli, fu mandato aRomà^ 
ove inièf^Ò la Grammatica per 
2. anni con inoita riputazione. 
Egli ufid da’;Gefiiitì , e fi mife 
a vender droghe in' A vinone , 
coUè quali ammafsò molto da- 
naio . • gualche tempo dopo , . ef- 

- fea^ andataa Fingi j frequeiH 
tò i Tribunali , i quali abban- 
donò per ' darli tutto alla Poefia, 
ma fi- diede a fare Anagramdin, 
e giuochi* di * parole in cui' di- 
tnoilfò il fuo cattivo» guRo'. 

• Con. tutto ciò' egli fucceflfè'a 
Goulu ‘ nella Catte%i di Pròfef- 

• lorc ll^giO. nella Ongua Greca, 
. ed ebbe buone penfiorri , Facea 

il melEere di parafitd, e dicefi 
v ch* egli '/'lbfie molto avaro , (e 
.che avefiè jdóo. li^.di rendita. 
Egli m^ nel 1648. *^ 11 'Signor di 
. S^lén^e diede nel 171^. fbtto 
U titoiod’ I fioria- di Mon tip auro 
una -Raccolta curiofa e piacé- 
vole- in '2. voi. in fpet tante 

- à quefto -Piofeflbrc. Mon titiaur, 
egli era, af dir vei'o * cattivo 
Poeta , ma erafi fòtoko di una 
cihemoria Rrstordinaria , e non 

cotite la 

. mag- 


i 


s 
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{Arte degtì.Auloà lo ^^.morì della medeHma 
rapprefentàno . * giorni dopo d’ anni 74. Dicefi' 

MONTMORENCY (Annadi) che. un Francefcano avendolo 
Pari 5 e MarefciàUo , e Conte- , voluto elortare alla morte, ai- 
flabile di Francia ec. , éd uno lora ch’ egli era tutto pieno, di 
.de’ più gran Capitani , del Sec. .fangue, c dì l?fite dopo iaihat- 
XVf. Difeiè nei i$2i. la Città taglia di S. Dionigi 
di Mezieil^contro T Armata dell’ gli di/Ié con .ferma, e feda vo» 
4 mperador Carlo V. ed obbli- ce ^ che un. uomo, che ha vlfu- 
Omte di Naffau a levare :tp quafi^ 80. anni con onore, noi» 


afTèdio . Egli fu fatto Mare- abbia imparato al nmtfc un 



'fo con quello Principe, nella fBflfigie nell’ efequie , onore che 
*^l>attagiia di' Pavia, eh’ era Hata lì fa folamente ài Re , e ai ^ 
^ data contro il fao confìglio. I .gliuoii de’ Re . ^ Egli era uno 
^rvigf importanti, che refe in de’ più grandi uòmini ^1 A|o 
.apprel^ alio Stato, furono ri- Secolo. non meno ' pei Ilio vàio- 


•compenfati colla fpada di Con- re, ^prudenza V^ne pef la fua 
téftàbile di Francia « che il Re jC^ltànza nella Religione Catto- 
gli diede ai lex Feboraio 1528, lica . Fu prefente a 8.’ battaglie. 


Ma - poi f)|^ fgraaìato pcn qual- in quattro delle quali egli g- 
che tempo , per avere confi- .vea il Iq vrano comanda , fem- 
gliato a Francefeo I. di Hàre. ; pfe con molta fua gloria , ib- 
aUp. parola^ dell’Imperador Car- ventè con poca fortuna . « 
loJV. , il quale elTendo in Frati- .. ^MONTMORENCY (Catlodi) 
eia, avea, profnefTó direRituir- Ciambellano dèi Rè., Panettie- 
«li Milano. Egli entrò in gra- te, Marelciàllo di Francia. EÌv 
zia tre anni dopo fotto il Re- be molta parte negli afìkri del 
gno d’Enrico IK,il quale ebbe fuo tempo . Egli fu fatto Ma- 
iKr lui'una confidenza pàrticór- refciallo di Francia nel 1355.' 
'lare. Prefe Bologna*, nel 1550. .Ebbe la condotta dell* Armata, 



-ufct ° 

igno di Francefeo JL Ma fu di battè con gr.^raggio nèlla'bat- 
nuovo richiartSata 'alla. Cotte taglia di Crec/ helf anno 1 
sfotto Carlo IX. nei 1569. Si ri- . e fu fatto Governadore di pIc- 
conciiiò allora con i. Principi cardia , ove refe de* buoni fer- 
dì ,Guifa , e ti dichiarò contro vigj nel grattato 'di. Brettagna 
i Calvihifti . Vinlè la battaglia ^coàichiufo alli 8. Maggio 1 3^0. 
di Drcux'li 19. Decembre I5Ò2. Fu molto Rimato del Re carlo 
li fu fatto ciò non pertanto . V. il quale io eleflb per effere 
prigione , ed.cfTendo Rato *po- Padri no. del Delfino , che fu poi 
ito in libertà , Iprele P Haure Re lòtto il lìome di Carlo VI. 
agPTnglefi nel 1563.,-, e vinfe ih. ir. Sett. 1381. 

-la battaglia di S. Dionigi li iq, ^ il Gr,Pà/ictt4ere è un Officiale 
^Novèmbre 1SÒ7* Ma fu Iwitò,’ 4eUu Corona, di \r ancia, che. co-^ 

man* 


» 
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vnundà àtlct V anett^itt 5 f thè 
idiomi di cirimonie ferve ^ il B^e 
idi a Tavola col Gr. Coppiere, ^ 
NONtMORENCY ( Enrico 
li. > ,Duca , e Pari , Marefciallo, 
C Conteftabile di F^mcii^, Go- 
vemadore di Linguadoca ec. è- 
ra ‘ fecondogcnito d* Anna" di 
^ Monttftorency . Egli fi.fegnalò, 
^ elTendo vivo fuo Padre , fotto 
.il nomel^del Signore di.Danvil- 
le 5 e fece prigione il Principe 
. di Condè nella battaglia di 
Dreu:^ nel 1562. In appreflò. ef- 
fendo caduto in difgrazia per 
'le follecitazioni ' della Regina 
- Caterina de’ Medici j fi ritirò 
^lla Corte del Duca di Savoja, 
' e fu fatto Capo de’ màleònten- 
ti di Linguadoca fotte il Regno 
d’Enrico III.’ Il Regno di Eti- 
"rko IV. gli fu più^tavorevole», 
Quefto. gran Principe lo; fece 
Conteìfebile di Francia, e Ca- 
’ valiere dello Spirito Santo nel 
i<pj. Morì poi molto vecchio 
nella Città’ d’Agde nel 1. ^d’ A- 
priic 1614- . V 

MONTMOR^Ct ( Enrido 
II. di) Duca.,^ Pari, e Mare- 
fciallo di Francia , Govemadore 
di Linguadoca , era figlio di 
Enrico I. di Mòntmorency Con- 
teftabile di Francia f, di cui fi 
è parlato nell’ articolo antece- 
dente^ . Nàcq u^ i 30. .'Aprile 
1595. e fu fat^Kmmiraglio df 
.Francia in età*. 18. anni, fi- 
gli era dotato di tante rare 
qualità ,.che s’ acquiftò la fti- 
ma univerfale di tutta la Fran- 
. eia . EfTendo;ftato mandato in 
Linguadoca contro i Calvinifti, 
loro toHè diverfe Piazze, e vin- 
fe per mare i Roccellefì nel 
. Jd2$. Riprefe fopra di effì T ì» 
fòla d’Oleroti , e riportò con- 
fiderabili vantaggi fopra il Du- 
ca di Montmorency'. Fu dopo 
qualche tempo mandato inPie- 


U 0 

monte in qualità' di Lu9got&> 
nente Generale . Egli vinfe il 
Principe Doria , lo prefè pri- 
gione nel 1^30* nel la ' battaglia 
di Veillone , e contribuì a li- 
berare dall’aftbdio Gafale. Que- 
lli feryigj si impor^fi furono 
ricompenfati col baffiie. di Mj>- 
fefciallo di Francia , che il Rie 
gli diede agli n. di Dicembre 
nel medefimo anno. QueftoDiì- 
Ca facea fperàre maggiori cofe 
di lui, allora quando mal coi>- 
tento del Cardinal di Richelicti 
fece follevare -contro del Re m 
favore del Duca d’Orleans tut* 
ta la BafHi Linguadoca, e fi ef- 
pofe temerariamente nella bat- 
taglia ,prefTo ' del Caftelnaudari ^ 
contro iFMaréfcial rdi* Schoin- 
berg. Egli fu ferito da due /col- 
pi di'piftola *, e fatto prigione 
nel I. Settembre. 1^2^' If Re 
eccitato dal CardinaTcli Riche- 
-lieu 5 lo fece condurle in .To- 
lofa^ ove.il PÀrIanxento Ic^n- 
dannò come reo di lefa Mac- 
ftà , ad efTere decapitato/* Il che 
fu efeguito nella Cafa della Cit- 
tà di Tolofa li 30 Ottobre del 
-medefimo anno. Tutta la Fran- 
cia dìmoflrò un dolor grande 
di quella pèrdita e rade ‘ volte-^ 
accade , che i Franceft abbia- 
no fparfe tante lagrime - nella 
'morte jd’un gran Signore , c 
date più lodi 'alla fua vii tù^ Il 
fùo corpo fu tràfportato; nella 
. éhiefa dèlia Vilitazione di Mou-. 
iins , ove Maria Felice degli 
Orfani , fua fpófa , Dama illu- 
ftre per la fua virtù , e pietà 
fecegli eriggere • una magnifica 
tomba di marmo . Il Signore 
di Gres ha fcrìtto la fua Vita. 

^ MONTMORENCY: ( France- 
feo di ) Duca , e Pari , Mare- 
fcialio, e Gran Mallro di Fran- 
cia, Govemadore . e Luogote- 
nente, della Citt^ di Parigi 
' * ..dea’ 


t 
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ì delPIfola di Francia , primate- MONTMORENCY (France- 
j- nita di Anna di Montmorency, #0 Enrico di ) vedi Luxembo- 
I di cui a è parlato nell’ Artico- urg.' 

I lo antecedente. (Egli fi fegnalò ' MONTMORENCY ( Matteo 
^ in diverfi affed), e battaglie, e II. di) fopranominato iCGran-^ 

B , fu coftretto di cedere la lua di- de, Conteftabile di Francia, ed ; 

ì' gnità di Gran Maftro al Duca unó de’ più gran Capitani del 

k di Guifa. Gli fu dato ilGover- &colo XIII. Difcendeva dall^ 

j' Ho del Caftellp di Nantes. Fu ili uftre , ed antica Cafa di Mont- 

I mandato nel 1572. Ambatciado- morency, si fecon(k in gr. uo- 

i re in Inghilterr/i alla 'Regina , mini', e perfone di merito . Ac- 

I ^labetta^ che gli diede il Col- compagiìò nel i2og. in qualità 

I Lare del fuo Ordine della Già- Cavaliere . il Re Filippo Augu- 

i mtiera* Nel (uo ritorno effen- (lo , all* aflTedio del Caftillo Ga- 

j io Rito acculato d* av,er fegui- illard , prelTo d’ Andely , ov’egli 

to la Goi^iura di S. Gérnnno- fegna loffi, cof fuo valore, come 

^ «ell’Ajii^ , nella quale erafi de- pur anche nella nrefadi diver- 

j, terminato di^r laviti al Du- fe Piazze , che n acquiftarono ‘ 

f ca d* AlenfoiflSai • 10. di Marzo in Normandia fopra Giovanni 

I 1574. aVidò alla Corte per. giu- Senza terra Re Inghilterra • 

^ tìificarfi , ma fu arreftatò , e Egli contribuì molto in vince- 

t rinchiufo nella Baciglia.’ I fuoi re la battaglia di Bouvines nel 

j. nenaicà , e la Regina Caterina’ 1214^ e fece l* anno leguente 

^ de Medici ’, che non lo potea Con fuccefTo la guerra in Lin- 

I ^ vedere , era rifoluta di perder^ guadoca cogli Albigefi . Il Re • 

p ‘ _ lo • \Mà quefta Principelfa’, lo per ricompenfare le fue fatiche, 

^ fece ufcir di prigione nel i $7> lo fece Conteftabile di Francia . 

p avendo bifogno di lui, per ca- nel xii8. e di lui iè ne feVvF 

^ * gione del credito, che avea'fo- negli atfari i pili importann 

y pra lo i'pirito del Duca d*Alen-‘ Matteo di Montmorency prefe 

^ lòn, il quale erafi partito dal- Belleme nel 1228. al Duca di 

j La Corte. Il Marefciallo di Brettagna. Egli infi^pì i Prio 

^ Móntmorencv induflTe il Duca cipi mal concenti Imo a Lan-. 

, H*Alenfon aa un accomodamen- gtes, e coftrinfe i più pofiènti 

; to, e lo fece ritornare alla Cor- a chiedere perdono al Re , e 

I te . Mori nel Caftello d* Efeo- m. li 24. Novemb. 1230. ^ • 

ven ai 6, Maggig xS79. Carlo MONTMORT ( Pietró Rai- 
' di Montmorency fuo fratello, mondo di ) valente Matemati- 
Pari , ed Ammiraglio di Fran- co, nacque' in Parigi/li 37.pt- 
cia» Luogotenente Generale del- tobre 167$. d’ una nobile tVirù-, - .* 
la Città di Parigi, e dell’ Ifola glia . Suo padre defiderandó , 
di Francia , e Colonivllq Ge- che fi laui*ea(Ie , 1 * obbligò^ a . 
ferale degli Svizzeri , .era il ftudiare il Dritto , ma nmx a- 
terzo figlio d’Anna di Mone- vendo alcun genio per tale liti- > 1 

morency. Quelli fi fegnalò fot- dio , partì , ed andò* in Inghil- ' 

to i Regni di cinque Re,- e la terra , d’ondc pafsò ne* Paefi 

# iua Baronia di DanvUle fu e- Baffi , e poi nella Germania , . 
r.etta in Ducato , e Pari da Lui- Ritornò in • Francia nel i(5p9. 
gi XIII. nel 1610.’, morì, nel e perdè ffio-padre due mefi do-^ 
t 12» d’anni po.^ EfTendo egli rimaftopadro- 
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ne diife fte/To ', e di bèni affai un' Riéggimento d’Ingkfi, fi fe- 
’ corifìderabili 5 s’appiieò alIaFi-% gnalò contro, gli Olandefi , e 
loiòffa « ed alle Matematiche • fu fatto Luogotenente Genera- 


fegi lendo in tutto i cònfigli .del 
P. Malebranche. Qualche tem- 
po dopo abbracciò lo Stato Ec- 
otefìaltico , ed accettò ,im Cano- 
nicato in Parigi ; cedutogli dal 
frate fio minore . Ma depofe l’a- 
bito Clericale nel iggó. , e me- 
nò in moglie la Damigella di' 
Romicourt , pronipote di Ma- 
dama laDiichefTa d’Aingoulemè, 
Da quel tempo in poi pafeò la 
maggior, parte delia fua*,vita in' 
campagna , e fopra tutto nella 
fua Terra di'Montmort ..'Morì’ 
"in Parigi -di vajoio li^.Ottobi'e 
1719.. d’ anni 41. Egli èra ftato 
accettato dalla Società Reale di 
Londra nel 171$- c dalPAccar 
demia delle Scienze in Parigi 
nel 17^0. Havvi''di lui un’Ope- 
ra* intitolata Sa^gw £AnaUj% 
f^ra i gzuothi di azzardo . La 
miglior Edizione' è quella dei 

2714- ' • ‘ 

MONTMOUTH C Giacomo 
Plica di ) figlio naturale di 
.Carlo II. / Re d* Inghilterra V 
e^di Maria Barloze, nacque in 
Rotterdam’ lì 9. Apr. ,i6^.Egli 
fti' condotto in' Francia cf anni 
9: , >ed" allevato nella Religione 
Cattolica. lURe fuo padre, ef- 
fendo ftato rittabilito ne’ fuoi 
Stati nel 1660. lo volle alla fua' 
Corte , e amollo molto tene- 
rajm^^nfe . Lo creò Conte d^Orlc- 
ne)T‘( Titolo *, che poi mutò in 
quello di b^ont Mouth , ) Io 
f^e Diicà , e Pari del Regno 
d* Inghilterra , Cavaliere delP 
Ordine della Giarrettiera, Capi- 
tano delle fue Guardie e .io* 
ammife^’nel-'ruo Coniglio Egli' 
férvV poi con zelo S. M. Bri- 
tannica viole interamente i‘ 
Ribelli eli Scozia . Eflfendoipoi 
andato ift Frahcia nel ió72.eon 


le' delle Armate di Francia • 
Nel rìtornoTuo in Inghilterra,' 
continuò a fervirC' il Re con 
zelo, e fu mandato nel lójg, 
in qualità di Generale contro! 
Ribelli di .Scozia., Egli, li vinfis, 
ma qualche ten^o dopo s’ uni 
co’ Sediziofi ,, e. intervenne pur? 
anche in una Congiura' fàtt^i^ 
per afTaflìnare il Re Carlo II. 
Hip padre., ed il Ducadi Yorex^ 
fuo ' fratello Sua ' Maeftà gii 
perdonò , e gli diede -lettere di 
abolizione / Ma* appena , ri- 
cevette, che cotoò di nuovo* 
Finalmente ave|po ititefo, da 
Olanda , che^ il Duca fuo - fra- 
tello età fiato proclamato Re 
fotto li nóme di Giacomo IL 
dopo la morte di Carlodl^jor- 
toflì'fubito in Inghilterra, per 
follevare il popolo , ed avendo 
pofio infieme delle Truppe, osò 
venire alle mani colle TVuppe 
del legittimo Sovrano , ma fu 
vinto , e tre giorni dopo la bat- 
taglia , effendòf ftato ritrovato 
in un’Aja fu condotto ,alla 
Torre di Londra,. è fu decapi- 
tato alli 25, Luglio. 1685. 

t MONTPELÌER ( Concilio 
di). del nói. , ove Aleffandro 
III. afiìftito da 10. Vefeovi rei- 
terò pubblicaipente la Scomu- 
nica contro Qttàviano., o Vit- 
tore Antipapa , e fuoi complici 
il' giorno deirAfcenfione a’, 17. 
di Maggio. • ^ . 

t MONTPELÌER ( Concilio 
di) il Dicembre del 1195. 
Legato del Papa con molti Pre- 
lati della Provincia diNarbón^ 
yi pubblicò alcuni regolamentij . 
e uno fra gli altri in favbr di 
coloro / che^marceranno in If- 
pagna contro gl’ Infedeli . . , 

t MONTPELIÈR ' ( Concilio 

di 
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di) principiò delI’anno‘i2i$. 
tenuto da un Legato , ‘cinque 
Arcivcfcovi , e 38. Vefcovi, che 
‘ pregarono il Papa a dar loro 
in ' Signore • Simone ‘ Conte di 
Monttort, in vece di Raimon- 
do Conte di Tolofa . Vi fi fe- 
cèr dipoi 4.5. Canoni ... 

t MONTPELIER (. Concìlio 
di) il'mefe d’Agollodel J2I4. 
II Conte di Tolofa dimandovvi 
d’efTèr riconciliato' con laChie- 
iadèhza ottenerlo . * 

t MONTPELIER ( Concilio 
di > a’ 6 .. Settembre del 1258. 

* Vi fi fecero 8. Statuti.^ 

, MONTPENSIR ( Anna Ma- 
ria Luifa d’ Orleans) notaTot- 
tO' il nome di Madamigella 
era figlia diCaftone d’Orleans. 
Elia nacque a Parigi 1Ò17.* 
e mqri nel. i 6 g^. Si hatmo del- 
ie fue MemoHe , che fono piut- 
tofto di una donna piena di fé 
Heflà. , che. d* una Principefla 9 
che. Ri teftimonio di grandi av- 

S enimenti * Vi R trovano però 
elle cofe curiofiffime. 

. MONTROSS ( Giacomo Gra- 
ham Marchefe , e Duca di ) 
GencralifRmò , . c Vice - Re - di 
Scòzia per Carlo I. Re d* In- 
ghilterra . Difefe generoTamen* 
te quello Principe contro i Ri- 
belli del fuo Regno^prefe, Perth, 
e Aberden nel 164.4. ,*,vinfe il 
Conte d’Argile , • e fi refe pa- 
drone dfEdimbourg . In àpprcf- 
fo il Re Carlo I. eflèndòfì dato 
nelle mani degli Scozzefi , quefti 
lo indufièro ^dar ordine al 
Macchefè di MStrofT di difar- 
snare Qpefto grand*uomo ubbi- 
dì mal volentieri , e abbandonò 
la Scozia al furor de’ Ribelli • 
Poco tempo dopo egU fi ritirà 
in Enncia e ^i nella Ge^m»- 
nia , ove fégnalò il fuo valore 
ail4 tefta dt 1200. uomini in 
qualità di MareiòiiilliQr dsU’Im* 
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pcKh- Il Re Carlo volendo (are 
un tentativo nella Scozia , Io 
rifbiamò , e lo mandò con un 
corpo di 14000. in 15000. uomi- 
ni. Egli s* impadronì dell* Ifoie 
Orcadi , e difccie a terra con 
4000. uomirìi . Ma effendo Ràto 
vinto V coft retto di nafcqn- 

derfi fra^ delle enfine, traveftito ‘ 
da Contadino . La fame fobblH* 
gò a manifeRarfì ad uno Scoz« 
aefe «hiam^o Brime , che avtà * 
un fervito fotto dflhù.. 

Quello disgraziato, lo vendè al 
Generale l^sl^ , il. quale lo fe- 
ce condurre in Edimbourg, ove 
coperto d'allori, e vimma del- 
la fua fedeltà verfo il. fuo [So* ' 
yrano fu impiccato *, e divifo 
in quattro parti r iiCl j^fe di 
Maggio 1Ò50. Il Re Carlo li- 
e/fendo pci*venuto.alla Coróna^ 
riflabih la memoria di quello, 
fedele e geneiofo^fuo iuddi- 
to'. u. . . • 

MORSO 9, figlio di Apolline 9 
e di Manto , e famofo indovi- 
no tra* Pagani , yivea nel tem- 
po di Calcante , - altro celebrè 
indovino » che fegttl »i Greci 
nelPf^dto di Tioja. Dicefì*, 
che.qrifti volendo contendere 
con Mopfo nelParte .della Divi^ 
nazione , gli dimandò quanti 
figli portava una Troia .prègnss 
cIk gli moRraVa . Mopfo rifpo- 
fe 3, ' tra* quali vi è una fem- 
mina ; il che fu vero - Egli poi 
interrogò Calcante , e gli do- 
mandò v quanti figli avea un cer- 
to fico , che .gli moflrava; Cal- 
cante :'non avendo faputo ris- 
pondere 9 fe ne mori di difpia- 
cere • 

« t MOPSUESTA (Concilio di) 
del 550. a* 17. di Giugno, > Si 
fece vedere , che Teodoro’ di 
MopfueRa non era ne* Dittici, 
e fe^ ne refe teRimonianza al 
Papa e alLTmperadore . ' \ 

MO- 
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MOPSUESTA (T^odojo) V. 
Teodoro. 

„ MORA , o Morra ( Dorrte- 
„ nico) Bolognefe Gentiluomo 
5, Grigione , *e Colonnello. 'di 
yy Sigtfmondo III. Re di Polo- 
yj nia nel Secolo XVL* Si ha di 
* •, lui uri’ opera intito^ta : il 

; • yy Cadfaliere in rifpofta al Gen- 
tiiuomo del Muzio; e il,So^ 

•yj d^tO • •• 

. ^^MORADITO ( Carlo ) dà 
,, «fedina , Uomo di/Chiefa ; 

tpoito nel 1689. fcn(k: Pro-, 
^ Ìom9tfopolitana:MefjanenfiiEc^ 
clefia • Duas Florum fafcicult 
uel ne silvia patria mani^- 
yy jlata • • , ' ' > 

•MORALES C Ambrogio y Pio 
e" dotto Sacerdote , nativo di 
Cordova nel Secolo XVI. , ed 
imo di quegli , che molto affa- 
'ticaroQo a riliabilire il buon 

f udo delIè*Belle Lettere nella 
pagna). Infegnò nella Ùnìver- 
iit^.d’Alcalà con riputazione , 
€ fu fatto litoriògrafo di Filip- 
po li. Re di Spagna . Mori in 
Alcalà nel i$po. d^anni 77. Vi 
fono dU lui molte Opere (òpra 
le Artnciiità di Spagna ^d al- 
tri L^riy che fono (iinifti*; 

MORATa ( Fulvia) V. Ful- 
via Morata. 

MORATO ( Fulvio Pelle- 
„ grino ) Mantovano del XVI, 

. 9, Secolo , fcriflè un Trattato : 
^ 9, Del fignificafo de* colori y e de* 
yy mazzoli \ Raccoiié le cadenzf 
9, di Dante , e del Petrarca , C 
99 dichiarò A luoghi ofcuri de* 
„ medefimi ; e fcrifle altr^ 
' 9,. altre opere. 

„ MORDENTE ( Fabrizio ) 
Salernitano Matematico di 
,9 Ridolfo IL Imperadore nel 
„ XVI. Secoiò , fcride un* ope- 
«, ra di Geometria. 

. i;MOREAU .c Renato) valente 
Dottore , c Profo/fore Regio in 


;M ',0 ; 

-Medicina, e nella Chirurgia iti 
•Parigi % Aàtivo di Montmeille 
Bellai in^Angiò , morto nel 
1Ò56, ai 17. Ottob. d’anni 6p. E* 
Autore di diverfe Op. che fono 
Rimate . - * 

MOREL ( Federigo ) celebre 
Stampatore del Re , e fuo In- 
t^prete nelle Lìngue Greca, e 
latina, era nativo di Sdampa- 
gna . Fu erede di Vafcofare , la 
di cui figlia avea fpofato , e 
rnòrLin Parigi ai 7. L'ugl.i5Rj.’ 
Federigo More! , urto de* Tuoi 
. figliuoli, fi refe ancora piiV ce- 
lebre di lui . Egli fu ProfèRbre, 
)ed Interprete del Re,, e fuo 
Stamp^ore ordinario 4>er le 
lingue Ebraica , Greca , Latina, 
è Fràncefe ,r Egli avea un còsi 
grandqiamore ^verfo lev ftudto , 
che quando gli fu data la nuo- 
va, che la lua moglie era vi-* 
cino a morte , non lafciò la 
penna , fe non dopo d’ avere 
Icritta la.frafe, che avea inco- 
minciato ; Non r avea ancora 
finita quando gli fu detto, che> 
fua moglie era morta; mi fpia^ 
ce y rifpofe freddamente , perchè^ 
era tma femmina dabbene . Egli, 
mori ai 27. Giugno 1Ò30. d’an- 
ni 78. Havvi (fi lui un grati' 
numero d* Edizioni , dalle x^uali 
fi conofee , eh’ egli poflèdea be- 
ne: le Lingue , e ch’era valente 
uomo. Sub figlio, ed i' fuoi 
nipoti fi diftinfero pur anche 
nella Letteratura , e conferva- 
rono la gloria , che s’eratio ac- 
quifiata colla l^o Stamperia. 

MOREL ' C GcSUelmo* ) dottò 
Direttore della Stamperia Re- 
gia ^n Parigi, morto nell $64., 
del quale havvi un LefltcoGre-' 
co - Latino r Fràncefe , ed altre 
dotte Op» Le Aie Ediz. Greche 
fono beUifiime. ^ ^ ^ 

' MOREL ( Andrea ) uno de* 
più valenti Aottquarj del -Seco» 

io 
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Io XVIT. , nativo di Si 

fece àflài llinVare in Pant^il Gli 
fu offerta la Piazza di Cultode 
dd Gabinetto delle medaj^lie 
del Re, con patto, ch’egli ab- 
Jbracciaffe la Religione Cattoli- 
ca, ma non P accertò. EgU e- 
ra allora nella Baciglia, ove il 
Signor de Louvois l* aveai^'atto 
mettere , perché fi era lagnato 
con troppa liberta di non cfl[e- 
re Itale ricompenfatc le Tue fa- 
tiche iniraprefe psr ordine di 
Luigi XIV. Efiendo poi ufeito 
dalia Baitiglia fi ritirò nella 
Germania , e mori in Arnftad 
agli II. Aprile 2704. La fiia 
Principal' Opera è intitolata *, 
Tbefaurus Morellianus ^ /ive Fa. 

’ milicriiìn Komanamm Numii- 
mata omnia &c, 2. voi. in fogl. 
ed è Rimata , 

MOREL de Bourchenu Mar- 
chefe di Valbonais, veM tìour- 
chenu . . “ • 

• . MORERI Luigi ) Dottore 
in Teologia ^ celeberrimo pel 
fuo Dizionario I Ronco , che 
porta i-l fuo nome , nacque in 
Bargemont li 2$. Marzo 
d’una buona Famiglia. Egli ftu- 
diò alla .prima in Draguignan, 
lòtto i Pa<jri della E)ottrinaCri- 
Rianà , poi in Aix ,* ove lludiò 
Rettorica , e Filofofia , in appref- 
fo in Lione, ove s’applicò alla 
Teologia . Traslatò dallo Spa- 
gniiolo in Francele il libro elei-* 
la Ferfezions Crijììana di Rodri-^ 
qptez , che • pubblicò nel 16Ó7. 
^ed avendo prefo gli Ordini Sa- 
cri , inl'egnò in Lione le con- 
troverfie per anni 5. con mol- 
to frutto. Inquefto tempo egli 
.compiole un nuovo Dizionario 
I Ronco che contiene per or- 
dine delPAltabeto , ciò che vi 
è . di .più curiofo nell* iRoria si 
iacra, che profana. Moreri 'pub- 
blicò qdeRà graftde opera in 
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Lione nel 167 in un voi. iiì 
fogl. efiendo d^anni jo Egli fe** 
guì.ilVefc. d’Apt-in Parigi nel 
1Ò75. , e feceli conofccre da* 
Dotti . Tre anni dopo entrò 
prefiò il Signor di Rompone , 
Secretano di Stato. Ma queRo 
MiniRro avendo lafciato la fua 
carica verio la fine dell* anno * 
1Ò75. Moreri prefe occafione cU 
ritirarfi alla lua C&fa ; per ap- 
plicarfi a dare una* nuova Edi- 
zione del fuo Dizionario. Avea 
già fatto Rampare il primo v<> 
lume di queRa nuova Edizione, 
allora quando la fua troppa 
applicazione gli'^ cagionò upa 
nvìlatfia ^ della qqale morì in 
Parigi ai io. Luglio* 1680. di 
anni 38. L* ìmpreRìone del' fe- 
condò volùme non fu. compita^ 
fe noti le P anrto i 58 i. Moiri 
Dotti hanno faticato per perfe- 
zionarlo , ma è moralmente im- 
poRibile , che un Libro d’ una 
si granamele ^ ed in cui lì fv 
menzione di tante mvitcrie rlif- 
ferenti , fia lenza errori . Cori 
tutto CIÒ non lafcia di edere 
di un grande ufo ', e di un gran* 
didimo utile, purché unofene 
ferva foltanto come di un in- 
dice, che ci. apre la ftradà , c 
purché non feguafi .ciecamente 
la fua autorità . L’ Edizioni le 
più Rimate fono quelle del 1718. 

V in 5. voi. in tÒgl, 'quella ‘ dei 
1725. < 5 . voi. in tògl. e quella 
del 1732. pur anche in 6. voi. 
in fogl. Il Signor Abate Gou^ 
jet ha dato 4. Voi. in fogl. di 
lupplementi . Moreri è anco Au- 
tore d’ altre Op. > 

« MORETTA (PiéD'O Paolo) 
„ di Calatagirone Giureconful- 
,, to fiorito nel XVII. Secolo , 
,, fendè, e pubblicò colle Ram- 
,, pe: DeCulatafii--OHaUrh g/a~ 
,, tijjim i hrevsm notttiam;Q la- 
,5 fciò MSS. Ad confustud» Co* 

B b .)> lei'- 
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„ latagìeronenfes tornai. Refponf. 
5, Legai. De poteflate eorum^qui'- 
55 bus dem.tniata efì adminfjìr, 
,5 rerum Umver/tt, Ad defenflo-* 
5 , Tieni SvndlcandoYum ^c. 

MORFEO , uno Je' Miniftri 
del Dio del Sonno , fecondo la 
favola 5 eccitava a dormire , e 
rapprelentava diverfe forme 
ne* fogni . Ovidio lo defcrive 
nel II, Librt) delle. Metamor* 
fofi . 

MORHOF (Daniele Giorgio) 
celebre Scrittore del Sec. XVII. 
nacque in Wifmar , nel Duca- 
to di Meddémbourg ai 6. Feb- 
br^o ió^g. Egli fu fatto Pro- 
fefìore di Poetica in Roftoch , 
poi Profe/Tore di Eloquenza, di 
Poefia j e d* Iftoria in Kiel , e 
Bibliotecario dell’ Univerfità di 
detta Città , Egli mori in Lu- 
bec ai 30. Euglio lógu d’anni 
$3, Havvi di lui un gran nu- 
mero d’ Opere, La più nota, e 
Rimata è intitolata Polyhiftor , 
Jive de Nothia AuEiorum^^ re- 
rum . La miglior Edizione di 
quell* Opera è quella di Lubec 
nel 17J2. 2. voi. in 4. , * an- 
zi quella del 1747. pur di Lu- 
bec » ^ 

„ MORI ^ Afeanio ) di CC» 
„ no , luogo antico, e alTai ce- 
5, lebre nel diftretto Mantova- 
3, no , che fu indi per caufa 
55 delle parti Guelfe, e Gibelli- 
,, ne delolato ; acqui ftò nel Se- 
„ colo XVI. il grido dì vago , 
5, e leggiadro Poeta. Egli fcrif- 
5,'fe trall* altre opere un libro 
5, di Giuochi , un volumè di 
5, lettere , e un ragionamento in 
5, lode delle donne ec. 

MORIN C Giambattifta) Me- 
dico , e ProfelTòr Regio di Ma- 
tematica in Parigi , nacque in 
Villafranca nel Beaujolois li 23, 
Febbraio 1683. Dopo d’avere 
viaggiato nelPDngheria per fare 
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delle ricerche fopra i metalli 
ritornò a Parigi , ed applicoRì 
interamente all’Aftrologia giu- 
dicìaria , per cui ebbe l* adito 
prelTo i Grandi, ed i Miniftri. 
Egli entrò nella Corte del Du- 
ca di Luxembourg , fratello del 
Contettabile di Luvnes , e vi 
flette^ 8. anni,. Ottenne in ap- 
preso una Cattedra di Pròfello- 
re Regio di Matematica , ed 
una penfione di 2009. lire dal 
Cardinal Mazzarini , S’ pppofe 
al fi Rema di Copernico , e a 
quello di Epicuro, ed ebbe per 
■quello motivo dellecontefe let- 
terarie con GaflTendi , ed altri 
Dotti. Gli fecero- vedere , ch'e- 
gli s* ingannava all* ingrolTo ne* 
luoi Orofeopj , e nelle fue pre- 
dizioni , e che non avea ritro- 
vato il problema delle longitu^ 
dini , come li vantava . Mori 
in Parigi li ò. Novembre i6$(5. 
d’anni 73. Havvi di lui un Li- 
bro intitolato Ajhrologia Gallio- 
ca , ed un gran numero di al- 
tre Op. 

MORIN C Giovanni 1 celebre 
Padre delPOratorio, ed uno de* 
più dotti uomini del Sec.XVIL 
nacque in Blois nel 1591. da 
Genitori Calvinifti . Egli ftudiò 
le Umanità alla Roccella-, ed 
andò poi a Leiden , ove impa- 
rò Filofofia , le* Matematiche , 
il Dritto , la Teologia , e le 
Lingue Orientali . EflTendo an- 
dato a Parigi , fu convertito 
dal Cardinal du Perron , ed ab- 
bracciò la Religione Cattolica, 
e dopo qualche tempo entrò 
nella Congregazione dell* Ora- 
torio iftituita allora in Francia 
dal Cardinal Berillio, Il Padre 
Morin li fece tofto conofeere 
per la fua erudizione , e per le 
fue opere ♦ I Vefeovi lo- man- 
davano a confutare fopra ma- 
terie le più importanti , ed of- 
fendo 
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fendo k fami! del fuo nome 
pervenuta (in a Roma , Papa 
Urbano Vili, lo chiamò in Ro- 
ma e fi lèrvl di lui per la 
riunione della Chiefk Greca , e 
, Latina , Ma il Cardinal di Ri- 
chelicu obbligò i luoi. Superio- 
ri a richiamarlo in Francia. Il 
P. Morin nel fuo ritorno in Pa- 
^rigi continuò i fuoMtudj. Egli 
pofièdea molto bene le lingue 
Orientali , ^ fece rivivere in 
qualche maoiera il Pentateuco 
Samaritano, pubblicandolo n<?I- 
la Bibbia Poliglotta del Signor 
Jay. Egli mori in «Parigi U 28. 
Febbraio 1ÒJ9. d' anni 68. Le 
• fue principali Opere lòno : i. 
Éxercitatioms Biblica , Opera , 
nella quale non fegue troppo 
il Tefto Ebreo : 2. un ecce II. 
Trattato delle Ordinazioni in 
Latino con delle loro Difierta- 
zioni .• 3. un Trattato Latino 
della Penitenza, eh* è Rimato; 
4. una nuova Edizione delia 
Bibbia de’ 70. con la Verfione 
Latina di Nobili: $. Delle let- 
tere delle Dififertazioni ec. 

MORIN C Pietro ) uno de* 

, più dotti Critici, e uno de’più 
valenti Scrittori del Sec., XVI, 
nacque in Parigi nel 1531. Il 
pullo eh’ egli avea per le Belle 
Lettere , lo fece venire in Ita- 
lia , ove il dotto Paolo Manu- 
zio di lui ‘fi fervi in Venezia 
nella fua Stamperia. Egli infe- 
gnò poi il Greco, e la Cofmo- 
^afia in Vicenza , donde fu 
chiamato dal Duca di Ferrara 
nel 1555. In appreflfb s’acquiltò 
la Rima di S. Carlo Borromeo, 
ed i Papi Gregorio XIII. e Si- 
fto V. lo impiegarono nell’Edi- 
zione della Bibbia Greca de’;ro. 
ed in quella della Volgata. Pie- 
tro Morin era valcntiffimo nel- 
le Belle Lettere , c nelle Lin- 
gue . Vi é di lui un Trattato 
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del buòn ufo delle Scienze, ed* 
altre Op. 

MORIN ( Simonc ) fanatico 
nativo di Richemont, predo d’ 
Aumable, fi credette illumina- 
to , e cadde in grandi errori , 
eh’ egli diè fuori in un Libro 
intitolato 'Pe/ì fieri di Moria. E- 
gli adìcurava , che G. C. fi era 
incorporato in lui per riforma- 
re la Chiefa. Fu abbruciato in 
Parigi per le fue empietà li i<. 
Marzo lóó^t Dicefi , che dopo, 
che gli fu letta la fentenza , il 
Signor di Lamoignon primo Pre- 
fidente avendogli dimandatb per 
derilione , fe Itava fcritto in 
^ qualche luogo , che il nuovo 
'Media dovedè provare il fup- 
plicio del fuoco , Morino gli 
citò per rifpofta quelle parole 
del Salmo 16. Igne me exami- 
najìi , & non ejì inventa in me 
imqptitas , Egli ritrattò i fuoi 
errori prima di morire. Il fiio 
piccolo Libro intitolato Pe?;/;?- 
av di Morin , contiene 176. pitg. 
ed è raridimo, 

MORIN .( Stefano) dotto Mi- 
niftro della Religiowe Pr.R. in 
Caen , ed Accademico di detta 
Città nel Secolo XVII. è‘ Au- 
tore di otto Didertazioni Lati- 
ne dotti , e curiofe fi>pra ma- 
terie a antichità ftampate in 
Ginevra nel 1683. in 8. Enrico 
Morin , fuo figlio morto in 
Caen ai 16. Luglio 1728. d’an- 
ni 73. era dell’Accademia delle 
Ifcrizioni , e Belle Lettere di: 
Parigi . Vi fono molte fue Dil- 
fertazioni nelle Memorie di 
detta Accademia . 

„ MORISCIANO (Carlo) da 
„ Medina Medico del XVII. Se- 
5, colo Rampò: Il Torchio del? 
,, ojjervazioni della Pefle di 
„ poli nel? anno 1656. 

MORISON ( Roberto ) valen- 
te Medico, e cel. Bottanico del 
B b 2 Se- 
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•fecolo XVII, nacque in Aber- 
deen nel lózo. Egli ftudiò nell* 
Urriverfità di detta Città, e v* 
infegnò per qualche tempo la 
Filolofia . Applicodì poi alle 
Matemat. , alla Teologia , e 
alla Lingua Ebraica, alla Me- 
dicina, e fopratutto alla Bota- 
nica, della quale era molto ap- 
padìonato . Le guerre Civili in- 
terruppero i fuoi ftudj. Egli fi 
fegnalò col fuò zelo, e corag- 
gio negli interefiì del Re Car- 
lo I. e combattè valorofamente 
nella pugna data fopra il Pon- 
te d* Aberdeen ti*a gli Abitanti 
di detta Città , e le Truppe 
Presbiteriane . Fu ferito mor- 
talmente nel capo , e dopo la 
Tua 'guarigione ritornò in Fran- 
cia , e Gaftone di Francia Du- 
ca d’ Orleans lo tirò a Blois , e 
a lui diede la cura del Giaiaii- 
no Reale di detta Città. Mo- 
i*ifon iftituì un nuovo metodo, 
per ifpiegare la Botanica , il qua. 
le piacque al Duca. Dopo la- 
morte di quello Princ, egli ri- 
tornò in Inghilterra nel 1660, 
Il Re Carlo II. al quale dal Du- 
ca d* Orleans gli era (lato pre- 
IcMitato , lo fece andare a Lon- 
dra, e lo dichiarò Tuo Medico, 
e lo fec« ProfefTore %gio di 
Botanica , con una pennone an- 
nua di 200. lire fterline. Il Pr,e- 
luàium Botanìcum , die Mori- 
fon pubblicò nel i66g, gli ac- 
quiftò tanta riputazione , che 
1 * Univerfità di Oxford gli odè- 
rl una Cattedra di Profeiibrein 
Botanica . Egli raccertò per con- 
fentimento del Re , ed infegnò 
in detta Univerfità con un ap- 
plaufo univerfale. M. in Lon- 
dra nel 1683. d’an. 83. Vi è di 
lui la feconda parte della fua 
Iftoria delle Piante in foglio 
nella quale egli dà un metodo 
nuovo ilimatifs. dagli Intcndsn»- 
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ti . I.a prima parte di quell’ ec- 
cellente Op. non è Hata ftamp. , 
c non fi fa che fine abbia fatto . 

MORISOT C Claudio Ra«;t. ) 
Scrit. del fec.XVII. nat. di Di jon, 

Aut. di un Panegirico di Ar-» 
rigo IV. intit. Hearicus Maf^nus^ 
e di molte altre Op. dn Lati- 
no. Egli m. nel 1661. 

MORLEV (Giorgio) cel. Vei- 
feovo Ingl. nacque in Londra 
.ai 27. Febbr. 15^. da France- 
feo Morley Scudiere, e di Sara 
Deuham . Egli fu allevato in 
Wellminller, c nel Collegio di 
Grido in Oxford , ove fu latto 
Canonico nel Egli diede 
la rendita del dio Canonicato 
al Re Carlo I., il quale allora 
facea la guerra contro, le Trup- 
pe del hm^o Parlamento . Poco 
dopo quedo Princ. efTehdo pri- 
gione in Hamptoncourt , fi fer-r 
vi di lui, per/ indurre l’Univer- 
fità d’ Oxford a non volerli fot- 
tomettere ad una vifita illega- 
le ; il che fece con buon fuc- 
cqITo . Fu poi privato di uno 
de’ fuoi impieghi in Oxford . Egli 
parti d’ Ingilt. e fe ne andòàlP 
Aja , ove attendea l* arrivò del 
Re Carlo II. dal quale fu 
molto bene accòlto . Quello 
dopo che fall fui Trono , lo 
fece Decano della Chiefa di Gri- 
do , poi Vele, di Worcefter , e 
finalmente di Winchefter. Mor- 
iey fece delle gr. riparazioni in 
uefto Velcovado, e m. nel Ca- 
ci lo di Parnham li ig, Ottob. 
1684.. d’anni 87. Vi fono di lui 
de’ Sermoni , ed altri fcritti,' 
Carteggiava con Rivet, Einfio, 
Salmafio, Bochart j e con moL 
altri Dotti . 

„ MORMANDO (^Gio. Fran- 
„ cefeo ) Fiorentina nato in 
„ Firenze nel attefe non 

5, meno all* Architettura , che 
„ alla mulica, per cui fu mol^ 

to 
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5> to Caro à Ferdinando il Cat- 
,, tolico. HrIì fabbricò in Na-' 
,5 poli da* fondamenti la Chie- 
5, fa di S* Severino de* PP. Be- 
,, nedettini neri , per cui AI- 
fonfo II. aflfegnò a quelli i$. 
,, mila feudi fu gli arrendamen- 
„ ti di Puglia *, e il Palageio 
5, del Duca di Vietri oggi del 
5, l Vinci pe della Rocca Perdi- 
„ fumo. 

,, MORMILE(Giufèppe)iiom 
„ di Chiefa del XVII. Sec. diè 
,, alla luce : La deferk^ione deir 
„ la Città di Nipoti , c del fuo 
,, (Wìenijjimo fito^ e delV anti^ 
^5 chità 'di Pozztiolo^ gl' incendf 
,, del Monte Pejhvio , - e delle 
5, ftraggi , c royhie , che ha fut^ 
to n f tempi antichi , e mo* 
5, derni . i 

MPRNAC ( Antonio ) cel. Av- 
vocato nel Parlamento di Pari- 
gi, e dotto Giureconfu Ito, na- 
tivo di Tours, frequentò i Tri- 
bunali 4-0. anni incirca , e m.in 
. Parigi nel lòip. Le fue Opere 
fono Rate Rampate in P.irigi 
nel 1724.', in 4. voi. in Fog. 
Mornac ena anche buon Poeta 
Latino , ed havvi ùna Raccolta 
de* fuoi yerlì fotto il titolo di 
feria fi/renfes^ perchè li avea 
compofti per trattenimento nel 
tempo delle Ferie del Palazzo. 

MORNAY (Filippo di) Si- 
gnor du Pleflis Mari/ , Gover- 
nadore di Salmur , ed uno de* 
più cel. Proteftanti, e de* mi- 
gliori Capitani di Francia , nac- 
que in ì?uhy li 5. Nov. 1 $4.9. , 
d* una Famiglia nobile , antica , 
e feconda d’ uomini illultri . Egli 
fu allevato con diligenza, e le- 
ce i fuoi ftudj in Parigi, d\'e 
divenne eccellente nelle Belle 
Lettere, nelle Lingue dotte, c 
pur. anco nella Teologia . Alla 
prima fu deftinato alla Chiefa , 
colia Speranza , che Filippo di 
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Bec, fuo zio materno j allora 
Vefe. dì Nantes , e poi Arcit^efe- 
di Reims gli procurale de* Be- 
nefìci , come pur rmclie gli al- 
tri fuoi Parenti , che avevano' 
molto credito alla Corte. Ma 
Francefea di Bec, Signora du 
PlefTìs Marly , fua Madre, la 
quale ^era appigliata alle nuo- 
ve opinioni 5 lo levò eflfendo 
in età di 9. o IO. anni . 'Dopo' 
il macello di S. Bartolommeo 
avenuto nel 1572. Filippo di 
Mornay viaggiò in Italia , nel- 
Li Germania , ne* Paeh Baffi , e 
in Inghilterra. Egli era attac- 
catiffimo al Re di Navarra , che 
fu poi Arrigo il Grande . Que- 
llo Principe molta ftima facea 
de* fuoi léntimenti e lo «fece 
Confi gliere di .Stato 'nel 1590. 
Duplefifis Mornav gli refede'lcr- 
vig) importantilfimi ,'e fu' uno 
de* Signori , che più di tutti con- 
tribuì a farlo faìire al Trono. 
Egli era còme il Capo ^ e l’ani- 
ma de’ Proteftanti , i quali avea- 
no in lui locata tutta la loro 
Iperanza , ed in gr. (lima era 
prefiò di erti pel fuo Papere , pel 
fuo valore , e probità , onde fu 
chiamato il Papa degli Ugonot- 
ti . Egli s* oppofe quanto potè 
più alla converfione del Re Ar- 
rigo IV. , maquefta converfione 
eft'endofi fatta nel 1592. egli a 
ÌK)Co a poco fi ritirò dalla Cor- 
te, e diedefi a comporre la fua 
gr., Opera dell’ Eucariftia. Que- 
llo Lib. fu il foggetto de ila fa- 
mofa conferenza di Fontaine- 
blau nel lòoo. , tra du PlelFs 
Mornay, e Giacomo Dayy du 
Perron, allora Vefe. di Eureux, 
e poi Cardinale . Du Pleffis con- 
tinuò a fòfteneré il partito de’ 
Calvinifti co* fuoi Scritti , e Lui- 
gi XH. avendogli tolto' il Go- 
verno di Saumm* nel tòir. egli 
• li ritirò nella fua Baronia del-, 

B b 3 la 


joo M O 

la Foret. fur. Scure nel Poitou, 
ove n). aE*li ii. Nov. 1623. cV 
anni 7$. Havvi di lui oltre la 
fua famol'a Op. deli’ Eucariftia : 
un Trattato della Veritd della 
Religione CrilUana*. 2. un hib» 
intitolato il Mi fieri 0 iP Ininuitd : 
3. del la -Mi fura della Fede^ del 
Concilio delle' Meditazioni ec. 

MORO ( AldTìindro ) uno de| 
più cel. Predicatori Calvinifti 
n?l Secolo XVII. , nacque in 
Caftres nel 1616, d’ un padre 
Scozzefe, principale del Colle- 
|:;io, che i Calvinifti aveano in 
detta Città. Fu mandato in Gi- 
nevra ad imparare la Teologia, 
ed ottenne la Cattedra di Pro- 
feftbre nel Greco che fupofto 
in concorfo . La tenne tre an- 
ni con gr. applaulò, e poi det- 
tò Teologia, e fu Miniftro in 
Ginevra . Pollo che lafciò va- 
cante Spanheim , che era flato 
chiamato in Leyde ; La fua paf- 
(ione verlò le femmine , e 
la fua condotta poco regolata 
gli deftarono un gran numero 
di Cenfbri , e di nemici .* il 
che indulTe Salmafto a chia- 
marlo in Olanda . Moro fu 
nominato Profeflbre di Teolo- 
gia in Middelbourg, e poi d’ 
Illoria in Amfterdam . In que- 
lli impieghi ft portò da valen- 
te Uomo, e fece pòi un viag* 
gio Ivmghiftìmo in Italia nel 
155S* Fu in quello viaggio, eh* 
egli compofe un bel Poema lò- 
pra la feonfitra della Flotta 
Turca data da* Veneziani, Per 
quello Poema la Rep. di Vene- 
zia gli fece un dono di una Col- 
lana d’oro. Nel ritorno in Am- 
Herdam ebbe qualche bile de’ 
Sinodi Wallons , e portoffi poi 
in, Parigi, etùMiViillro diCho- 
rehton . Egli ebbe molte con- 
tefe con Dai Uè , è fu acculato 
in molti Sinodi , onde con gran 
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diftìcoltà fé ne liberò . Per la 
maniera fua inimitabile di pre- 
dicare, che conlìlleva in voli 
d’ imaginazione e in allufìo- 
ni ingegnofe andavano ad afcol- 
tarlo in gr. folla le genti con 
illraordinari applaulì . M. in Pa* 
ri gì nella cafa della Duchellà di 
Rohan li 20. Sett. 1Ò70. aven- 
do fempre vilTuto celibe. Hav- 
vi di lui uh Trattato de Gra^ 
ti a , & Libero Arbitrio : un aU 
tro de Scriptum Sacra ; un Com- 
mento fopra il cap. si.d’Ifaia , 
delle belle Orazioni , e de* Poe- 
m in latino, ed una Rifpofta 
a Milton , intitolata , Alexandri 
Mori Fides publica , Milton ne* 
Tuoi fcritti io trattò crudelmen- 
te. Il foggetto della lor querer 
la fu la cura , che Moro prefe 
di pubblicare un Lib. compollo 
da Mouftn il figlio, intitolato. 
Regii Sanguinis clamor ad Cor- 
lum adverfus Parricidas Anglos , 
Ciò che fi é ftampato de* Scr-, 
moni di Moro non corri fponde 
alla riputazione, ch’egli ae^ui- 
ftoftì in tal genere , Si trova 
nella continuazìoneW^É'^^^^^^^'* 
un fatto gloriofq , che dicefi eG 
fergli avvenuto in Sorbona *, ma 
è una invenzione, come benifi. 
fimo lo dimoftra Bayle . 

' MORO ( Tommafo) cel. Can- 
cellier d’Inghilterra, ed uno de* 
più gr. Uomini del fec. XVI., 
nacquo iti Londra verfo il 1483. 
d* un padre eh’ era Avvocato 
Confultante in detta Cit^à . Egli 
fece i Tuoi ftudj in Oxford fot- 
to Tommafo Lmacer,“e fi re- 
fe valentiflìmo nelle Belle Let- 
tere, e nelle Scienze . Arrigo 
VII. Re d* Inghilterra informa- 
to del fuo merito, fi fervi di 
lui con fuccefib in diverfe Am- 
bafeiate , e Negoziazioni impor- 
tanti , e principalmente nella 
pace di Cambra/ tìel 1529. > 
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ove Moro foftenne equalmente 
pii intcreflfi , e la riputazione 
de! fuo Padrone . Ne^ ritorno 
in Inghilterra fu fatto gran Can- 
celliere del Regno; ma Arrigo 
Vili, qualche tempo dopo ef- 
fendofi follevato contro la Chic- 
fa Romana , per feguire gl* im- 
peti di una peccaminofa pafCo^ 
ne, Moro rinunzièila carica di 
Cancelliere nel e fi ritirò 
nella fua cafa per vivere tran- 
quillamente có’fuoi Libri. Il Re 
alla prima tentò la fua appro- 
vazione, ma quello gr* Uomo 
non volendo infamare il fuo no- 
me con una debile compiacen- 
za fu arreftato , e pollo in pri- 
gione . Per 4. mefi interi lu trat- 
tato con ogni forta di violen- 
ze , talmente die pervennero a 
toglierli per fino i Libri , i qua- 
li erano runica fua confolazio- 
ne. Ma una condotta si barba- 
ra non potè pipare il cuore , 
non che Io fpirito di Moro . Si 
"mantenne inflefiìbile , e conti- 
nuando a ricufare di riconofce- 
re Arrigo Vili, per Capo della 
Chiefa Anglicana , fu decapita- 
to il 6. Luglio 1535. di anni 
62. in circa. Havvi di lui un 
Libro utile, e piace^role intit. 
Utopìa, ed altre Op. in Latino, 
ftampatc in Lovanio nel i$66. 
in fog. Da tutti i Dotti è la fua 
probità ampiamente lodata , co- 
me pur anche la fua virtù , ed 
il fuo merito, Margherita Mo- 
ro fua figlia , era valente nel- 
le Belle Lettere, e nella cono- 
fcenza delle Lingue. Ella cqn- 
folò fuo padre nella fua prigio- 
ne , rifcattò la fua tetta dal 
Boja, e la confervò con gelo- 
fia. Ella pafsò il rimanente del- 
la fua vita nel leggere*, e nel 
comporre diverfe Op. Gueude- 
ville ha tradotto nel 1730, in' 
Francefe l* Utopia in 12. 
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„ MORONE ( Bonaventura ) 

„ di Taranto dotto in lingua 
„ Latina , Greca , ed Ebraica , 

5, e buon Teologo, c Poeta, 

„ dell* Ordine de’ FF. Minori 
„ Ofiervantì Riformati , vittè 
5, nel XVI. Sec. ed ebbe nel Bat- 
„ tefimo il nome di Cataldo 
„ Antonio. Abbiamo di lui in 
„ verlò Italiano il Martirio di 
„ S,Gia[iina , e Cipriano ; Il Mor- 
,, torio di Crrjìoi La Cataldei-* 

,, de : Le Glorie de' Guerrieri , 

,5 ed Amanti : Una Canzone al 
„ Cardinal Gefualdo Arcivefeo^ 
j, vo di Napoli: e di più una 
5, Apologia in rifpofla del pare- 
„ re pubblicato [otto nome di 
,, Giambattijìa Leone /opra la fa- . 
,, vola bofchereccia detta il ?a- 
„ ftoy Coflante , in Napoli ^er 
„ Giambattifìa Sottile, e Scipio- 
„ ne Bonino nel 160%, in 4. Spe- 
j, va de No bili t, Profeff, lib, 

„ Wadingo foL 83. n^ Scrittori 
,, Minor, fanno di lui mentione « 

„ Nunzio Morone Napolef. fu 
„ altresì Poeta di grido nel XV^I., 

„ e principio del futtègueme 
„ Sec. , come fi vede da* Sonet- 
5, ti, e Rime, che egli compo- 
„ fe , i quali vanno con quelle 

di Giandomenico Agrefla Itam- 
„ pati in Venezia nel 1Ò33. in . 
„ 8. appretto il Ciera. 

MORONE (Giovanni ) Vefe. 
di Modena , ed uno de’ più cel. 
Cardinali del Scc.XVL Egli era 
figlio del Conte Girolamo Mo- 
rone , Cancelliere di Milano , 
uno de’ più gran Politici del 
fuo fec. Fu mandato Nunzio nel- 
la Germania nel 1542., induttè 
i Principi dell’ Impero a fotto- 
fi: riverii alla Convocazione di 
un Concilio Generale . Il Papa 
Paolo ITI. maravigliatoli di un 
tal fuccettb lo ricompenj>ò col 
Cappello di Card. , e lo nomi- 
nò Legato in Bologna, e I^cli- 
B b .4 den« 
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dc'nte nel Conci! *o di Trento . 
Giulio III. Irrnandò Legato al- 
la Dieta d* AUsboiirg , ove im- 
pedì , "che li laceffe alcuna cola 
a danno della Corte di Roma. 
Egli era un Uomo dorato di una 
gr. jienetrazione , aftuto , e ri- 
iòluto , e intrepido , ma natu- 
ralmente buono, ed onefto, fa- 
vorendo il meiito , ovunque il 
ritrovava , ed amando la Giu- 
ilizia, e foftenerdo anche il par- 
tito de* Proteftanti , allora eh* 
egli era perfuafo , ch’elfi avea- 
no ragione . Con tutto ciò i fuoi 
invìdiofì gli attribuirono a de- 
litto quella fua equità , e mo- 
der zione, ed il Papa Paolo IV, 
lo fece arreftare alli 23. di Mag- 
gio i^SS-, e fi ginnle perfine a 
rendere fofpetta l’amicizia inti- 
mi. che pafiTava tra lui, ed il 
Card. Pòlo, ed i fervi gj di que- 
lli due gr. Uomini non potero- 
no difenderli dalla calunnia . Ma 
Pio IV. efiendo fuccéduto a Papa 
Paolo IV. difefè il Card. Moro- 
ne, e lo, fece Prefidente del Con- 
cilio di Trento , che fu feiice- 
jnentc terminato ulli 3.Dic.iS(53. 
liopo la morte di Pio V. S.Car- 
io Borromeo' Rimò Morene de- 
gno del Papato , e gli diede il 
Ilio voto , Fu da Gregor. XIII. 
fpedito Legato a Genova , poi 
in Germania . M. 'm Roma, nel 
fuo ritorno nel i.Dic.i 580. d’an- 
ni 72- 

M 0 R 05 INI nobiliffima, ed an- 
tichi flima Cafa di Venezia, cel. 
pei gr. Uomini , che ella diede 
alIaRep. : come Domenico Mo- 
rofini t ^liU^rocc)7u^'] eletto Doge 
nel i24p. , che fòrtomifè Pado- 
va alla Rep. , Michele Morofi- 
ni , il quale m. nel 1381. quat- 
tro mefi dopo la fua elezione, 
c dopo d’avere Jottomefib l’I/o- 
la Tcnedof: , Marco , e Nicola 
'^lorofini ambedue Vefe. di Ve- 
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ncz. il primo nel 1235. , ed ilfe* 
condo nel 1238. Giovanni Fran- 
cefeo Morofini , Patriarca di Ve- 
nezia nel , il Card. Pietro 
Morofini ^ uno de* più valenti 
Giureconfulti del fuo tempo , 
che compilò il Sefto Lib. delle 
Decretali ; e m. alli 11. d'Ago- 
fto 1424. Gian Francefeo Moro- 
fini Card. , td Ambafciadorc del- 
la Rep. Veneziana in Savoj.i , 
Polonia, nella Spagna, in Fran- 
cia , alla Corte di CP. preflb 
del Sultano Amurat III. M. nel 
fuo Vefeovado di Brefcia alli 24. 
di Genn.1506. d’anni 59. 

U P. D. Stefano Cofino Gene^ 
rale de* Cbertct Regolari Soma- 
fchì poi ArcivefCO’vo di ^Palatro 
nel i6g6. deW eccelL Me* 
mone per la Vita di queflo gr. 
Cardinale . 

„ MOROSINI (Domenico) Do- 
,, ge 36. Veneziano, uomo giu- 
,, lliftimo , ché fempre attefe 
alla pace della fua Repubbli- 
„ ca*, fece il campanile dì San 
5, Ma reo, «e altri edifizj in Vc- 
„* nezia; e deiriftcfib Calato fu 
,, un’altro in- tempo di Ezelino 
„ da Romano detto Marino Mo- 
5, rofini, che fu 43. Doge*, c in 
„ apprefib in tempo di Leopol- 
3, do d’Auftria un’altro Michele, 
„ che fu il Doge 6o, 
MOROSINI V Fràncefeo Doge 
di Venezia dèlia ilkiftre Cafa pre- 
cedente, ed uno de’ più gr. Ca- 
pitani, che i Veneziani abbiano 
avuto . Nacque in Venezia nel 
26)8. Egli n fegnalò (opra di 
una Galea Veneziana dell’età di 
anni 20., e riportò fopra i Tur- 
chi continui Vi. ntaggi, onde me- 
ritò il comando della Flotta nel 
Prefe fopra i Turchi un 
gr. numi di Piazze, e fu dichia- 
rato Generaliffimo . Egli difefb 
in quefta qualità Tlfola diCan- 
dia contro de* Turchi, e vi fo- 
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flcnnc più di $o. affalti. Fu con 
tutto ciò coft retto a capitolare 
alla fine di i8. mefi nel i6òp. , 
e ritornò in Venezia ove fu 
TDolto ben ricevuto , e poi ar- 
redato per ordine del Senato 
rna cfTendofi pienamente (’iufti- 
ficato 4IÌ fu di nuovo data la 
carica tn Procuratore di S. Ma reo. 
Qualche tempo dopo effendofi 
rinnovata la guerra ce* Turchi, 
M'orofini fu eletto Gcneraliflìmo 
da* Veneziani per la terza volta 
nel 1ÒP4.. S’impadronì di molte 
Ifole fopra i Turchi , riportò 
fopra di eiTi una compita vit- 
toria nel 1Ò87. prefìTo di Darda- 
nelli, e prefe Corinto, Sparta, 
Atene, e quali tutta la Grecia. 
Per tanti si felici fuccefTì fu 
eletto Doge alli ^.Apr.ióRS. con 
applaufi univcrfali del Popolo 
tutto ; e fu detto per U quar- 
ta volta Generalidìmo nel lòpj. 
Sebbene fofìé di anni 7*;. Fugò 
pili fiate la flotta de* Turchi , 
ma s’infermò per le fatiche , e 
rn. in Napoli di Romania alli 6, 
di Gennaio 1694. U Senato gli 
fece erigere- un fuperbo monu- 
mento. 

Efjen.io ancora vìvo gli fu da» 
to UTitolo di Peloponncfiaco^/^ 
imitarne PÌh celeb. Capita» 
ni Konumì -i e innalzat i una Sta-r 
tua di hro7izo colP ìf evizione: Fran- 
eiko Mauroceno Peloponnefia- 
co adhuc viventi Senatus pofiiit 
an.1^87. Efertipio inaudito , Egli 
fu , che mandi} dalla Città d Ate- 
ne alcuni hlliffimi Leoni , che 
cavi) dal Tempio di Minerva ^ e 
che furono fituati all'entrare delP 
t^rfenale con un' If evizione a lui 
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gloriofijft/na . Un' altrd gliene fu 
pofla fui fcpolcro col titolo di fo» 
pra riferito, G io van Graziano 
fcrijje la yita in Latino, 

„ MORÒSINI (Paolo) Vene- 
„ ziano nacque intorno all’an- 
„ no 140Ó. e nella Tua giova- 
„ pezza apprefe fenza ritardo , 
„ oltre le lingue Latine e Gre- 
„ ca ed Ebrea 5 unitamente col- 
,» le arti le fefenze , dicendo ti 
„ Papadopoli : Hift. Gymnas. Pa» 
,, taVé T, 2, l, 1, filila teftimo- 
„ rtianza del Porcellino, che nel 
„ 1431. fi ocaipava indefesso 
,, nesli ftudj pili gravi entro 
„ 1* Univerfità di Padova , Si 
„ ammogliò con Anna di Gio:Fa» 
„ //f>'o*»Dama di rango uguale 
„ al fuo. Neli^»;!. con Tjt. dì 
5, CommifTario fu fpedito la pri- 
9^ ma volta neU’Iftria per dar 
,5 termine alle nate difeordie 
5, circa i confini di quella Pro- 
„ vincia fra la Repubblica e il 
5, Re de* Romani . Indi fu uno 
„ de’ Provveditori eletti per 
onorar l* Imperador Federieo 
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,9 nella Tua venuta in Venezia. 
5, Fu fpedito in varie Legazio- 
9. ni , ch’egli tutte foftenne con 
„ decoro ; come altresì li varj 
9, Governi in cui fu dalla Re- 
„ pubblica impiegato , e altri 
„ impieghi . Stampò un’opera . 
„ che dcdicolla a Paolo IL di 
„ famiglia Barbo nobile Venez. 
,9 col Tit.D? .eternitate^ tempo» 
„ raliqus Còrtlìi generati one in 
„ Judaiae improLttìoneìn pèyfì» 
„ dite , CbiriJìia?j, Religion, gjo» 
„ riam divinis enunciai ioni bus 
,9 comprobata. in 4, In fondo al 
hb, Jf$ legge: 
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, Summa columna Dei fUei formata potentìs. 

^ y In obWmatam Hehamum [Sic) perfidiamque fuam, . 

' CbrtJUcoU Veneto gratcs hoc reddite Paulo, 
n l\ Palavo, qui hunc [Sic) nobile pojfit opus, \ 

^ Battbolomaus Patavtus Mattirtus^de feptem arbori bus Prutenusm 


^5, Oltre qucftoTrat.Iafciò fcrit- 
to latinamente ir. OpufcoLVe 
. ,, uno ^lla noftra Favella co- 
55 me dice Gio: dc^i ^gofl,.x\^U 
:ìa .le notiz. Iftor. degl! Scrittori 
„ Venez. Uno di quelli Opufcolì 
5, elegantemente ftelò , e con 
55 forza è un Compendio della 
5, origine , e delibazioni più rag- 
5, guardevòli de’ Venez,, e del 
5, metodo invidiabilmente del 
^55 lor governo . Un^altro è an- 
" 55 che un* Apolog, a prò della 
55 Repubblica. 

55 MORSICATUS ( Giufeppe) 
5, Palerm. Schermitore femofo 
5, del XVIL Sec. Rampò : . La 
55 Scherma illuflrata p.z. ove fi 
5, parla non folo del modo co- 
„ me fi*adopra la fpada e pu- 
9, gnale ,• ma anche la' cappa , 
.9, il borchièro e la rotella di 
95 nòtte. 

55 MORSO ( Elifabetta* Maria 
9, a Pafiìone' ) Marchefa di Gi- 
9, bellina nata nel 1582; nella 
95 Città di Trabia e morta fan- 

tatnente nel ì 6 ^q. fu prima 
55 maritata con Antonio Morfo. 
99 Marchefe di Gi bellino indi- 
5, fuccefsa la morte del marito* 
99«. entrò nel Móniftero di S. M.. 
9, delle Grazie ovvero come voi* 

99 garmente lo dicono diS.yito, 

95 ove pafsò a miglior vita.. 

, 95 Scriise le fne virtuofe azioni 
99 Bernardo Colle e Francesco 
9, Sclafane . Abbiarno di lei al- 
95 tresì : Lettere Spirituali, ' 
MORTO (Luigi; Pittore Ita- 
liano del fec.XV. nativo di Fel- 
tri 5 è tenuto come il primo 9 
che fieli applicato a dipingere 


.-delle figure Grottefcha» bizzar- 
re , e ridicole. ' 

. Egli le copiò a Tivoli , Poz- 
zuoli , e Baja • ’ Pafsò in appref- 
fo Olla Milizia , comando un cor* 
po di 200. Uomini , nella Schio* 
vonia 5 morì uccijo in un com* 
' battimento contro i Turchi di 4$. 
.anni, 

MORTCW (Tommiilb) Dotto 
Velcovo Inglefe nel fec.XVII. Fu 
allevato' nel Collegio di S. Gio- 
vanni in Cambrigde, ove infe- 
gnò la Logica con riputazione. 
Gli furono dati diverlì' impic- 
chi 5 e fù nominato al Vescova- 
do 'di Chefter nel 1Ò15. , e poi 
trasferito a quello di Lichfield, 
•e di Conventi7 nel k 5 i 8. nel 
qual tempo flrinfeamicizia con 
Antonio de Dominis, Arcivefc. 
di Spalatro - Fu poi trasferito 
al Vefcovadodì Durham nel 1631. 
fu molto ftimato fin all* aper- 
tura del Parlamento nel 1640^ 
alii 3. Nov. Il Popolaccio allo- 
ra fi fo Ile vò- contro di lui, e gli 
forono date delle Guardie , per 
afiìcurarlo dagli 4nful ti , e dal- 
le violenze . Godette una per- 
ita fallite fino alla età di an- 
ni p5. nel qual anno m. Havvi 
di lui Apologia Catholica, e di- 
verfe altre Op. Rimate dagli In- 
glefi . Non lùlbgna confonderlo 
col Card. Giovanni Morton , o 
Moortoii Arcivef. di Cantorberyf 
e Configliere privato del Re En- 
rigo VI. 5 e di Edovardo IV. e 
Cancelliere, d* Inghilterra fotto 
il Re Enrigo VII. Egli era va- 
lente Giureconfulto , e*.m. nel 
mele d’OtMSoo, ^ . 

Mp. • 
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MORVILLIERS (Giovanni dO 
Vefcovo d’Orleans Guardafìgilli 
di Francia , ed uno de* più il- 
luftri Prelati' del fec. XVl. nac- 
■que in Blois nel i$oj. Egli fu 
alla prima Luogotenente Gen. 
di Bourges , e* poi Decano dei- 
la Cattedrale di detta Città ,‘c. 
Conigliere neL gr. Coniglio , 
Secretario de* memoriali , e Am- 
bafciadore in Venezia. Nel fuo 
ritorno il Re lo nomip^ Vefco- 
vo d’Orleans nel 1552. e Guar- 
daigillo nel 1568. Fece una gr. 
comparfa nel Concilio di Tren- 
to , ed ebbe parte ne^li affari 
del fuo tempo , e m. in Tours 
alli 23. Ott. nel 1577. di an.70. 
Pietro di Morvilliers unode* fuoi 
Antenati era Canceiriere di Fran- 
cia nel i<p 5 f. 

„ MOSCA CGafparo) da Saler- 
5, no 4 iiom di Chiefa del XVL 
55' Sec. , Rampò : De Salernitanee 
Ecclefiie Kpifcopts , ^ Archie^ 
yi pìfcopts Catbahgus , Neapoli ex 
Typ, Stelliol^ i $94, in d» 
MOSCATELLO ( Giambe- 
rardinq }* Napoletano Giure- 
„ confulto del XVI. Sec. , pub- 
yi blicò la Pratica Tribunali^ 
5, che fu Rampata ccAV Addh.io» 
ne di Francefco Maria Prato 
5, nel 1 ( 545 . ^ ^ ^ 

' MOSCO (Giovanni) Pio, So- 
litario , e Sacerdote del Mona- 
ftero di S. Teodoio in Gerufa-* 
lemme nel VII. Sec. , viitò i 
MonaReri d’Orientc , e dell* Egit- 
to , portoR? in Roma con Sofro- 
ne , Aio Difcepolo . Hawi di lui 
un’Oj^ra celeb. intitolata il Prez- 
zo spirituale ^ e dedicata al fuo 
Difcepolo Sofrone . Ella contie- ’ 
ne la Aia Vita , le fue azioni , 
ed i miracoli de* Monaci di dif- 
ferenti PaeA . Lo Ri le è fcmpli- 
ce , e groflòlano , in Greco . Il 
Sig. Arnaldo d’Andilly la ha tra-.* 
dotta molto bene in Francefe. 
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MOSCOPULO ( Émmanuele 7 
nome di due Scrittori Greci , il 
primo de* quali vivea nel Sec, 
XIV; era nativo di Candia , ^ 
' ha lafciato un Lib. intitolato' : 
Queftioni di Grammatica , Il fe- 
corido era nipote del primo .* 
venne in Italia verfo il 145$- 
e còmpofe An 'Lejfico Greco , cd 
un’Opera intitolata: Lezioni otp- 
' ttebe « ‘ . 

MOSE (Gautier) dotto Scritto- 
re Inglelè del Sec.XVIILdifcen- 
deva da una nobile , ed antica 
Famiglia di Cornovaille , ove 
nacque nel 1(572. Egli A refe 
valente nelle Scienze , e in ciò 
che slafpetta al governo d’ In- 
ghilterra, e fu per qualche tem- 
po Membro del Parlamento . 
Pubblicò .nel 1697. uno fcritto 
per provare , che un’ Arma» , 
che * fuRHte in Inghilterra , e 
contraria alla libertà del Go- 
vernp , e. diftrugge intieramen- 
te la CoRituzione della Monar-' 
chia Inglefe . La Corte fdegna- 
fà ,, s’oppofe à’ fuoi aVvanz^ 
'menti. Per la qual colà fu ob- 
bligato a ritirar^ alle Aie Ter- 
re , ove applicoRi allo Audio \ 
Egli m. in Baxe , luogo in ct|i 
nacque li g. Giugno 1721. di 49. 
anni . Le fue.Opere furono Ram- 
pate in Londra nel 1726. in z.voL 
in8. ^ ^ 

MOSE’, ceL^rrofeta", c Legis- 
latóre degli Ebrei, Aglio d’Am« 
ram , e di Jocabed , nacque nel 
1751. avanti G.C. IlRe diEgtt« 
tò avendo dato ordine , che tut- 
ti i Aglìuoii mafehi degli ;e^ì 
d’ucci de Aero ^ Jocabèd io tenne 
nafeoRo 3. men e poi lo efpofe, 
fui Nilo in un paniere di giun- 
chi . Termuti , Aglia di Farao- 
ne, avendolo ritrovato. Maria,' 
forella del piccolo Bambino, le 
diRè , fc volea una nutrice E* 
brea , per feriq allattare 
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Principefla^accon lenti , e Mosè della iiia dimanda , e. de* mira- 
in qqefta maniera fu' rimelTo al- coli, ch*e^li facea per provare 
la lua propria madre. Tre anni la fuamiftione. j2>'efla 
dopo ) quella Principeflfa l’ ad- nazione fu cagione delle io. pia- 
dottò per fuo figlio , e lo fece ghe ‘miracolo^ , colle quali Dicr^ 

. allevare con gran diligenza in ad’lifTe il Regno d’Egitto j cioè;" 
tutte le Scienze degli Egiziani, k quella dell* acque tramutate 
Giufeppe riftorico , ed Eufebio in langue ; 2. quella delle rane; 
raccontano che Mosè elTendo '3. de’ piccoli Ihfetti mordenti: 
crefciuto in età j ebbe ilcoman- 4* delle Mofche: 5. della pelle: 
do delle Armate di Faraone nel- d. delle ulceri , e puftule; 7.del- 
la guerra contro gli Etiopi , i la Tem|>e(la: 8. delle Locufte.'* 
quali popoli' vinfe , e prefe Sa- p. delle fólte Tenebre : 10. final- 
ba, loro Capitale, ed m quella ménte quella della morte de’pri- 
guerra dimoftrò il Tuo corag- mogpiti si degli uomini , che 
giò, e la condotta, che li può degli animali. Tanti flagelli ob- 
» . delìderare, da un gr.i Capitano*, bligarono finalmente Faraone a 

ma la Scrittura Santa non fa- lalciare partire gli Ebrei 1 * an- 
‘ cendo alcuna menzione di que-, no i^pr. avanti G. C. Ma appe-» 

• fta guerra, li dubita conragior na furono^ eHi partiti , che gl* . 
ne di quello racconto^ Morè infeguì fin al Mar rollò, ove fa 
eflèndo pervenuto all’età di 40. fdmmerfo con tutta la fua Ar- 
, anni , abbandonò la Corre di m>ata. GrifraejitiaVendolo paf^ 

. Faraone , ed andò a vili tare gli fato a piedi afciutti , Mosè li 
' Ebrei. Avendo incontrato un conduftè nel Deferto, evi fece. 
Egiziano , che maltrattava un un gran numero di Miracoli , 
Jfraelita ', lo uccife , e lì falvò ricevè |a Legge diDioful Mon- 
' ■ nel Diferto di Madian , ove fposò . te Sinai , regolò tutto ciò che • 
Sefbra figlia di un Sacerdote chia- gettava al Tabernacolo , la Con- 
mato Jetro, il quale fecondo lec razione de* Sacerdoti , ed il 
Artapah , citato da’ Eufebio , era culto del vero Dio. Vinlé iRc, 
Re .nell’Arabia . Ebbe di elTa che fioppofero al fuo palTàggio, 

' <fue. figli Cerfa'jed Eliezer.Dio enprelie lefedizioni degl’lfrae- 
gli apparve in un cefpuglio ar- liti . ElTendo finalménte perve- 
dente , veffo la montagna d'Oreb,: nuto prelTó di Nebo , Dio gli 
mentre flava pafcolando la man-' comandò di falire fòpra la cima 
dra di fuo Zio% e gli dichiarò, deila montagna, dalla quale cH 
che Tavea fcelto ;*per liberare fece vedere la Terrà promeffa. 

' gT irraditi dalla fehiavitù d^ È- Mosè m. pochi momenti dopo 
gitto . Mosè fi feusò fopfa (a fulla^ detta montagna nel 1451.. 

> fua incapacità, e fopra la dilli- avanti, G. C. d’ anni 120., e fa 
.coltà , ch'egli avea di parlare fepellito in una Valle di Moab,: 

\ Ma Dio gli dilfe , che Aaron la quale fua fepoltura non fi 
di fervirebbe d’interprete* Mosè potè giamai rinvenire ..Egli fu 
ubbidì, cd elTendofi portato al- l’Autore del Pentateuto , cioè, 
la-prefettza di Faraone gli co-' de*5-ptinii libri dell’antico Te- . 
mandò da parte di Dio , di ftameiito, che norabbiamolnell* » 
iafeiar ufeire il Popolo Ebreo , antico Ebreo, quali, li compole 
‘ acciocché andafTe nel Deferto a nel Diferto per ifpirazione Di- 
livcrificare Ma il Re fi fe’ belle: vipa^.. Contengono Je 
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• la Religione degli Ebrei. Alcuni ”m. d’anni 75 ^ Non bifogna con- 

f Scrittori lo fanno pur anco Au- fonderlo con S. Mosè Sacerdote 

tore del' Libro di Giobbe , ma Romano , e Martire verfo il 

r tjuefto libro pare più antico di 2^1. durante la perfecuzione di 

* Mosè . Vedi Giobbe . Sebbene Decio. , 

J Mosè (ia viflfuto più di 2400, MOSÈ’ Barcefa , dotto Vefc. 

i anni dopo la Creazione del pri- de’ Sirj nel X. Sec.', di cui noi 

5 mo Uomo , pure fi concepifce-, abbiamo nella Biblioteca de’Pa- 

fi ch’egli ha potuto lapere di una dri Un er. Trattato fopra il Pa- 

!' maniera certa ITftoria della Crea* Vadifo Terreftre , tradotto dal 

t- zione del Mondo ,"e degli av- Siriaco in Latino daAndreaMa- 

venimcntl , eh* egli narra nella fio. * ^ 

f fua Genefi , perchè tra fuo pa- MOSE’ Maimonidò , Mai- 

i, dre'Amram,e Adamo, non vi monido, ♦ ^ 

li, fono frammezzo che lèi peffo- MOSELLAN (Pietrdl uno de* 

ne , cioè Levi , Giacobbe , Ifac- più dotti uomini del, fcc. X VI, 

i co, Abramo , Sem , e Matufa- figlio di un Potator di Viti 

> lem , cialcun de’, quali avendo di Pròtog , prefib di Coblentz, 

i vifTuro molto col loro Prede-, g fQ uno de* principali orna- 

i cefTore ha potuto imparare age- nisnti deU’Univerfità di Lipfìa, 

i volmente, e lafciare per tradi- m* ai ip. Api*. 1524. Vi fo- 

f- zinne i fatti', che. leggiamo nel- di lui diverfe Oa, 

[ la Genefi. Mosè y. gr.'avca^z. ' MOSÈMIÓ ( Gianlorenzo,) ^ 

I • anni ^quando Tuo padre Amram fiato in Lubeca a’6, Ottob.1694. 

i morì , onde quello Iftorico Sa- fu fopraintendente alle Scuole 

j . ero ha avuto t^mpo di Tapcre del Ducato di Brunswich Wol- 

► da Amram , ciò che Amram fembutel , .Prefiddnte della So-. 

t Avea intèfo da Levi , e così di Teutonica dì^ Lipfia > e 

(• tutti gli altri infino ad Adamo, ProfelTore di Teologia nell’Uni- 

i col quale MatUfalem era vifTu- verfità di HelmUaq, ediGoet- 

i to più Secoli . ^ Un Anonimo tinga. M. nel Die. del 1752. t 

i, in Liegi ha pubblicato un libro, Giornalifti di Firenze nell’ elo-*- 

^ nel quAle pretende , che Mosè. gjo, che gli fanho, T.VI.p.IVt 

^ non per tradizione abbia fcritte pag,i6i., regiftrano le fue ope- 

^ le colè, ch’egli racconta nel Ge- j-g ^ ig quali comechè di erefia 

I nefijj’ ma sì bene in vigore d’al- contaminate , moftrano' il Mo- 

I <cu«e più antiche memorie da femio e rudi ti Ili mo . Egli in la*^ 

^ lui accozzate infieme , e difpo^ tino recò' dall’Inglefe , e corre- 

f fte in colonne come gli Efapli dò d* annotazioni il fil^ema in- 

. d’ Origene . Egli 'è, Rato foda- tellettiiale del Cudvv'oi tb , e lei ’ n 

f mente confutato dal cel. P. AI- ftampò a Jena 1732. Le alti-é ‘ 

, Confo Nicolai Gef. nel primo principali fue Op. fono ^ 

I volume delle fue .eruditiffime \lQnes Wftoria Cbriftiana Majo-- 

I Lezioni di Scrittura . Vedi ars Saculum 1 . , In^itiuiones hi- 

I .1 ■' I f\ #1/>l C^/r#v«W * . * • t • . 
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MOT HE 'Houdancouì* CFilip" lice della Mothe le Vay’e^^ dot- 
po della ) Duca di Cardona ^ to Giureconfulto,nat. di Marfs*, 

Vice- Re di Catalogna , e Mare- di cui vi fono molte Op. Egli , 
lei allo dì' Francia . Dopo d’el- nacque in Parigi nel i$88. e fu | 
• lerfi fegnalato col fuo corag- allevato con cura da fuo Padre, 
gio , e colla fua prudenza indi- ch’Jera Softituto del Procurator 
vcrfi aflTedj , e battaglie , coman- Generale nel Parlamento di det- 
elò TArmatà Frane, nel Piemon- ta Città . Egli lì refe valenti/li- 
te , dopo la morte del Cardin* mo nelle l&lle Lettv , e nelle 
tlella Valetta , avvenuta li 27. Sciènze, fu elètto Precettore di 
Sett. mentre afpettavafi il . Filippo Duca d*Angiò', poi Du- 
Conted’Harcourt, che Luigi XIII. ca d’ Orleans fratello unico ■'di 
aveva nominato Gen. delle fue Luigi XIII. e fu ricevuto - dall* 
Armate di quà da’-monti. Egli Accad. Frane, nel 16^9. Eglim. 
prefe Chicri alla prefenza dell’ nel 1Ò72. d’an.Ss. Havvi di lui 
Armata Spagnuola, edifefccon un gr. num.^d’ Op, raccolte in 
Valore la’ retroguardia dell’ Af- g.vol.in Togl. e in i$.vol. in 12. 
fnata Francefe contro il'Mat- Si conofee ch’egli era molto prò# 
che(è di Leganez . Egli coman- penfo aUe^opiiùoni degli Scetti- 
dò in Catalogna nel 1541. vinfe ci , e Pirronid . Avea un figlio, 
gli Spagnuoli av. Tarragona,e -che fi diftin^guea pel fup fpiri- 
prefe Villafranca , e loro* tolfe to, epe’fnoi talenti allorquan- 
eUverfe pijftze . Il Rè p^ fi- do egli m. nel 1ÒÓ4. d’anni 35 
cofnpenfa , da’ fuoi import, fer- Fu a quelli che Boileau indiriz- • 
y*8Ì > gii diede ai 12, Api*.iÒ4Z. zò la 4. fatiras E donde awien 
il Battone di Marefciallo di Fran- caro Vayer 'eg, ] 

eia col DucjUo di Cardoha , e' MOTHE le Va/er di BourignV 
la dignità, di Vice-Re -di Cata- (Francefco della). Secretano de^ 

Jogna . Egli poi riportò aqjpora memoriali della medefima Fa- 
gn vantaggi lopra gli Spagnuoli miglia che la precedente , pub- 
nel iÒ4?« I ma efièndo (lato vi^ blicò nel i 66 g, un Trattato dell’ 
to avanti Lefida nel 1044/ fu Aa^rìtd Regia intorno alP età ne^ 
arredato ,vc rinchiulb nel Ca- cejfarìa alla Profejfion Religio fa ^ 

Hello di Pierre-Encife in Lione, Havvi di lui unà Difsertazione 
dal quale fbitanto ufcl nel mefe fopra Pàutorità legitima de’ Re 
di Sett. t( 5 d 8 . dopoché la fua in 'materia di Regalie , che fu 
innocenza tu intéramente giù- riftampato nel 1700. lòtto il no- 
llificata nel Paiiàm. di Grano^ me del Sig. Talon con quello 
ble.'Il Re lo fece per la fecon# titolo, Trattato delP autorità d^ 
da volta Vice- Re di Catalogna Re appartenente ' alP amminifira» , 

S ei 1Ò31. Egli sforzò"' le linee zione‘ della Giufiizia^ Il S^nor 
e* nemici, avanti Barcellona ai le Vayer di Bourigiil nw^ttendo 
23.Apr.i6$2. , e continuò a ren- Intendente di Saifìòns nei i68$. 
dere fervigj import, allo Stato. Vi fpno di lui altre Op. 

Em. in Parigi ai Z4.Marzo iòsa. ^ MOTHE ( Antonio Houdard 
d’anni 32. ‘ ^ della) cel." Accademico deU’Ac- 

■ MOTHE le Vayer (Francefco cad. Francefe nacque in Parigi 
della) Conligl. di Stato ordina- li 17. Genn. 1Ò72. Dopo d’ aver 
rio , ed uno da’ più cel. Scritt. finito i fuoi ttudj di Umanità , 
del fec, XVII. era figlio di Fe- fìudiò il Diritto , ed applicoifi 
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interam* alla>Poe(ìa , C agU fpet- 
tacoli . Il fuo primo cornponU 
mento intitolato: Gli Or/ji;tnal^' 

0 l' Italiano , rapprefentato' nel 
1693. fopra il Teatro Italiano, 
»on eflfemlo Itato approvato, co- 

e egli fperava , fi ritirò nell* 
bbadia delia Trappa, evi vif- 
fe molti meli con grande au fe- 
rità, ma elTèndo fvanito il fuo 
fervore , ritornò a Parigi , e- fi 
' diede di nuovo^al Teatro , pel 
()uale egli travagliò poi Tempre. 
Fu .ricevuto dall’ Accad. Fratìc. 
nel’ 1710. e tenne per molto 
tempo Ulti pollo diftinto tra i 
• begli ingegni , e tra i Letterati, 
ma^egli Topravifie alla gr. ripu- 
tazione , che fi era acquiitato , 
ft m. in Parigi , efsendo cieco , 
li 2<5 .Dìc. 1731. d’anni 59. Hav- 
vi di lui un grati num. d* Op. 
in yerfi , ed in proTa . Le Tue 
Odi j o le Tue Rifteffioni. fopra là 
Critica lòno le più Itim. Lalua 
T raduzione in verfi Frane, dell* 
Iliade d’Omero ella è così me- 
fchina ^ che difficilmente fi può 
concepire , come efia abbia po- 
tuto avere de* Partitanti prefib 

1 Letterati. 

MOTILLO (Gregorio) Giu- 
S' reconfultoCapo vano del xvii. 

Sec. , fiampò ; Notizia di Fon- 
35 zio Filato in Napoli per Mi- 
3, ebete Monaco ié74, , in 12, De- 
3, cretorum FràxisCivilis ordina^ 
‘99 ri/ J lidie is &c, Typ, JEgidii 
„ Lonprbi 1Ò71. in fog^ ' 
MOUCHY , o MONCHY (Ah- 
tonio di) cel. Dott. della Cafa, 
e Società di SorÌx>na, più noto 
/otto il nome di De mociares^ era 
nat. del Eforgo di Reìfions Dioc. 
di Beauvais . Fu ricevuto dalla 
Società' di Sorbona nel iS3ò^pre- 
fe la Laurea nel 154.0. e fu to-' 
fto fatto Profefibre di Teologia 
nelle Scuole. di Sorbona. Dimo- 
ftrò un gran zelo contro i Cai- 
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viniftt , ' e Cu nominato .contro 
di èffi Inquifitore della Fede in 
Francia . Dal fuo nome furono 
chiamati l^loucbes , o Mottebarti 
coloro , i quali invigilavano a 
feoprìre i Settar j , nome che ri- 
mafe alle fpie del Governo . Per 
qiiefto ^uo zèlo fu dagli Eretici 
odiato, i quali nelle lor opere, 
lo Ereditano , Fu poi fatto Ca- 
nonico, e Penitenziere di Novon, 
fu uno de* Giudici dei famofo 
Anna di Bourg , e fece una gr.^ 
coraparfa nel Colloquio di Poil!/,* 
nel Concilio di Trento ^ ed‘iit 
quello di Reims nel 1504. Egli 
avea^ fatto un voto, pria di par- 
tire per Trento , che s’ egli ri- 
tornava fano', e Calvo dal detto 
Concilio ,, avrebbe fondato uà 
Officio ad onore di S. Antonio 
fuo Avvocato . Il che pofe ad 
effetto nel fuo ritorno. Egli m. 
in Parigi effèìido Seniore di Sot:- 
bona agli 8.Maggio,i574. d’an.Sol 
Hav vi di lui POrazione, che re- 
citò nel Concilio' di Trento, un 
Tratt, del Sacrificio della Mefià, 
ed un gr. num. d’altre Op.- 
MpULIN (Cario di) celeber- 
rimo Giureconf. ed imo de’ più , 
dotti uomini derfec.XVI. Nac- 
que in Parigi nel 1500. duna 
r^.* nob. ed antica originaria 
di Brie , che fecondo Papirio . 
MafTon, àvea l’onore d’appar- 
tenere a Eiifabetta Regina d’Ih- 
ghilterra . dalla parte di Toni- 
mafot di Boulet Vifeonte diJRo- 
chefort. Avo materno di eletta 
Regina . Dimoftrè dalla Tua in- 
fànzia delle djfpofizioni ftràòr- 
dinarie per le Belle Lett. e 
, le. Scienze , ed una sì grande in- 
clinazione alio ftudio, che im- 
piegò in tutto il tempo della 
fua^vita , la maggior parte .del 
tempo in renderfi valente nel- 
le belle Lettere, nella Filofofia, 
e^nel Dritto Egli fu ricevuto* 
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Av.vocato nel l^arlam. di Parigi 
nd 1522/ e. trattò le caufe per 
qualche tempo nel Chatelet, e 
nel, Parlam. , ma vergendo, che 
non, riu(civa , come detìderava> 
perchè avendo la lingua groflfii 
non potea fp^itamente parlare, 
«'applicò a comporre eccellenti 
Op. che eternarono la Tua me- 


moria, e io fecero ftimare,con 


ragione ’, il più pr. Giureconf.. 


Frane., ed uno dc’più begli in- 
gegni del' fuo fecqlo . Pubblicò 
nei 1539. il fpo Commento, Co- 
pra le Materie feudali della co- 
ftumanza di Parigi f,c nel 1551. 
le fue Oflfervaaioni lòpra TEdit- 
to del Re Arrigo. II. contro le 
piccole Dattes . Qjiefto uftimo 
libro fu molto grato alla Corte 
di Francia, ma fpiacque molto a 
quella di Roma . Fu mcifo a ru- 
ba la fuaCafa in Parigi nel 1552. 

' £ veggendofì in pej'icolo d’efTers 
, maltrattato , perchè era in fo-' 
fpetto , ch’egli feguiffe le opinio- 
ni di Calvino , egli fi ritirò nella 
Germania , ove fu tenuto da* 
Letterati ir. meli nella prigiow 
.ne di Montbeliard , e di Bla- 
. inont!, perchè non' volea. fegui- 
re i loro configli nelle lue con- 
sulte . Andò' poi a Bafilea , fi 
Serrnò qualche tempo in Tu- 
binga,e portoTlì in Strasbourg^ 
in Dole , c in Befanfon j appli- 
candófi lempre, alle fiie Opere, 
éd infegnando il Dritto con 
una riputazione ftraordinaria in 
qualut^ue luogo egli dimorava.* 
Egli ritornò a Parigi nel 1557. 
e di nuovo parti nel 1562. nel 
tempo delle guerre Civili- Si 
ritirò , in quel tempo in Orleans, 
e ritorni in Parigi nel 1504, 
'Tre;, delle fue Confulte,che ri- 
guardavano il Concilio diTren- 
■ to , gli fufeitarono nuovi impe- 
gni . Fu meflo »in prigione nel- 
la ) .nU' con onore 
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ne yfcl poco tempo ctepo; E2IÌ 
avea fpqfato nel 1538. Lui fa di 
Beldon , figlia dello Scrivano 
delle Prefentazioni del Parla- 
mento , dalla quale ebbe due 
figli , ed una figlia . Ella mori 
nel i5$ò. con molto fuo dolo- 
re , perchè era. una femmina. di 
un gran merito, che rànin^iva 
ne’ Tuoi ftudj . In fatti eflfa era 
lolita di andare ogni giorno nel 
fuo gabinetto verlò le io,- ore 
di mattino ad avvertirlo dolce- 
mente , eh* era tempo di anda- 
re a Palazzo , per acquiftàrfi o- 
nore, e per guadagnare di che 
reggere la fuà famiglia. Efia lo 
eccitava di continuo alla fasica 
raccomandandogli fempre ; che 
feguifie in tutto , e per tutto i 
lumi della fua cofeienza, e che' 
fi rendeflfe ogni giorno più va- 
lente, e profondo nella Giurif- 
prudenza per acquiftare la glo- 
ria dovuta ai grandi uomini • 
Carlo di Molin ricusò una cà- 
rica di Configliere, Che il Par- 
lamentò gli òderfe , credendo 
di; non potere nel mectefim'o 
tempo far il fuo dovere indet- 
ta carica , e comporre de* LibrL 
Da tutte le Provincie del 
gno era confultato , c rare vòl- 
te fi allontanavano i Giud/ci 
dalle fue rifpofte , si • ne’ Tri- 
bunali Civili , che EcclcfiafiicL 
Verfò la fine della fua vita , 
egli abbandonò > interamente il 
Partito, e la Dottrina de’ .Pro- 
teftanti, pelala quale egli avea 
avuto molta propenfione, e m. 

. in Parigi con gran fentimenti 
di , pietà , e di lommiflione al- 
la Chiefa Cattolica, nel 1566, d* 
anni òò.'in'prefenza di Claudio 
d’Efpenlè, valente Teologo, di 


Francefeo le Court , Curato di' 


• S. Andrea delle' Arjti lua Par- 
rocchia, di Renato Bonel, Prin- 
cipale dei Collegio di<Pleffìs, e 

di 
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dì Gioyaiina di Vivier , #lia fe- 
conde! mogrie . Le rùe Opere 
lòno ftate ratcolte in 5. voi. in 
tpgl- Spno tenute, con ragione 
le più eccellenti Opere, che 
Francia abbia avuto in ma- 
teria di Giuriiprudenza . Con 
tutLo ciò egli è riprefo di ave- 
re fatto di fe fteflò troppo elo- 
gi , e di avere avuto fopra l’u- 
jura , e lòpra di qualche altro 
punto importante delle opimo-* 
ni , che non lòno troppo con- 
formi alla fana Teologia. Br<»- 
deau fcriflè' la fua V^ta . Carlo 
di Moulin fuo figlio m. in Pa- 
rigi. idropico nel 1S70. e tutta 
la i'ua Famiglia peri due anni 
dopo il .macello di SlBartolòm- 
meo . « 

MOULIN r Pietro' di) famo- 
fo Teologo della Religione P* 
R. , che credelì eflfere della nie- 
delima Famiglia , ch* è la pi'c- 
cedente , tacque in un Borgo 
del Vexin nel mele d* Ottobre 
1108 . Egli ftudiò in Parigi, poi 
in Inghilteiira con fucce(Ìb, ed 
inlegnò la Filòfbfia in Lèiden. 
Egli fu in appreffo Miniiiro 'in 
Charehton, ed entrò in quella 
qualità. prelTo di Caterina di 
Borbone PrincipeflTa di N a va r- 
rà, forella del Re Arrigo IV. , 
maritata nel i^gg, con Arrigo 
di Lorena, Duca div Bar . Egli 
ayea uno fpinto delicato , e 
brillante ,' ma làtirico aliai . 
Andò, in Inghilterra, nel 161$; 
alle follecitaztoni del Re della 
Gran Brettagna ,, e Vece un pia- 
no di Riunione delle Chiefe 
Proteftanti. L*Univerfità di Lei- 
den gli odèrfe .una Cattedra di 
Teologia nel 1619. • ma egli la 
ricusò, c prefiedette nel Sinodo 
de* Calvinidi tenuto in Alais 
nel IÓ20. Qualche. tempo dopo 
ellèndo ftatOravy ertilo daDre-, 
lincourt ,’ che i^ Re lo volcg 

. TomAy. 
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far arredare , egli ri ti rodi in 
S^dan, ove il Duca di Bovillon 
lo fece ProfeOfòre lin Teologia^ 
e Miniftro Ordinario . ' Kgii t\i 
’ impiegato negli atLiri i più im- 
portanti del fuo Partito , e m, 
in' Sedan nei 1658. di anni 
Le lue principali Opere lono ; 
I. P Anatomia dell’ Arminianif- 
rno : z. un Trattato della Pe- 
nitenza. , e delle Chiavi della 
Chielà : 3.. il Cappuccino ,.'o 
1 * moria di quelli Religioli : 4. 
lo Scudo della Fede , o difelà 
delle Chiefe Riformate: $. del 
Gii^lice delle C^ntroverfie , ’e 
delie Tradizioni : 6. Anatomia 
della M^lTa : 7. Novità del Pa- 
pi fmo.^ La miglior Edizióne n’è 
quella del 1034* ec. Diceìì eh* 
egli foBè figlio di un Celedino 
Armeno , cho avea apoftataro. 
Pujtro di Moulin fuo prinvoge- 
Jiim fu Cappellano' di Carlo If. 
Re d* Inghilterra , e Canonico . 
dì Cantorbeiy , ove egh mori 
nel JÓ84* d* anni 84. Havvi di 
lui un Libro intitolato Li Pacs 
delP Anima „ che è molto Ri— 
m:^to , da*. Prete danti . La mi- 
glior Edizione è quella di Gi- 
nevra nel, 1725*, 2. un Lib, in- 
titolato Clamor Rcgii Sanguinisi 
die Milton attribuilce. mala- 
mente, ad AleBandro Mòro: 3. 
una Difela della* Religione Pro- 
teftante in Inglefe . Luigi , c 
Ciro'di Moulin , fratelli di quell* 
ultimo , il primo Medico , il 
fecondo. Miniftro de’ Calvinifti, 
fono pur anco Aqtori dì varie 
Opere . u 

MOULINS ( Guyar des )* Sa^i • 
l^rdqtc ^ e Canonico d* Aire-' in 
Artòis, tu il primo che traduf. 
fe la Bibbia in Francefe , Diè' 
principio a quella traduzione 
nei 129U d*anni 40., e la fiql 
4. anni dopo . Fu fatato Decano 
del fuo nel i2jp7. . Si 

C c eoa- 
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conierva' nella Bibliotèca di Sor-' 
bona un MSS. di quella Tra- 
duzione,’ Guyar des Moulins fe 
ne chiama Autore nella Prefa- 
zione , il che fa vedere , che 
coloro , i quali P hanno attri- 
bifita a Nicolò Orefme fi ibno 
ingannati. 

. MOURGUES , vedi Morgues. 

' MOURGUES ( Michele! dot- 
to Gefuita , infegnò la Rettori- 
ca , e le Matematiche in To- 
lofa con riputazione , c fi fece 
filmare da’ Dotti colla fua Ena- 
dizione, e colle fue Opere. M. 
nel 17 »3.- Le fue principali#0- 
pere fono ; 1 . Piano Teologico 
del Pittagorifmo : 1» Paralelio 
della Morale Cri (liana con quel- 
la degli antichi Filofofi ec. 

t'MOUSON ( Concilio di ) 
a* I ^ Gennaio del P48. Rober- 
to' Arci vefcovo di Treve^ co* 
fuoi SudVaganei , e alcuni Ve-** 
fcovi della Metropoli di Reims 
vi giudicano, che dcbbafì con- 
fervare ad « Artaudo la comu- 
nion’ Ecclefiaftica , e’I poflèTo 
della Sede di Reims : e che deb- 
jtófi privare Ugo deli'unoedelP 
altro , finché,' vada a giiiftificarfi 
avanti al Generale Concilio in- 
timato pel primo giorno d’Ago- 
lló. 

t MpUfiON. 'C €oncilio'di') 
a* 2. di Giugno del gg$. Leone 
Legato, del Papa con 4. Vefco- 
vi comandò * a Giberto d* afle- 
nerfì daH* Ufi zio Idi vino fino al 
Concilio di Reims intimato pel 
mefe di Luglio -, ma quello Con- 
cilio, non fi tenne sì prelto , e 
• finché vifTé il Re Ugo Cjpeto, 
Giberto flette * Arcivefcovo di 
Reims, e Arnullo prigioniere a 
.Orleans. -Fleury.. 

»MOZOLINO/( Si l vedrò 
dt PRIERIO ^ Silvedro. ) 

„ MOZZETTI ( Gio: Anto* 
„ nio) Architetto Napoletano , 
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«onteihporaneo di Pietro Ma- • 
rino. . - / • 

5, MUCCI ( Giambattifta) da 
„',Chieti Giureconfulto , e Fi- 
„ lofofo del XVIi. Secolo, ftam- 
„ pò ; f'ariarum qu^fiiomm /o- 
,, renjìum diiucidaùones attento 
„ jure, communi ^ & Regni >f- 
,, YÌadn(e feudaL Jive in perple^ 
yy xoj fetidor.um iibrot qu( 8 jiio^ 
3, ‘num ex p editar U 7 n part. i. 
yy 2. Dilucidata Kvgentis S'anfe» 
,, licii deci/ionum * ■ 

> MUCIA 7 Mutia , terza .mo- 
glie di Pompeo, , era figlio di 
Qiiinto Muzio Scevola , e fo; 
rella di Qwnto Metello Celé'- 
ré . Ella (ì diede • àllà diilblu- 
tèzza sì sfacciatamente nel tem- 
po , che Pompeo, guerreggiava 
con Mitridate, che fuo marito 
fu co ft retto di ripudiarla nel 
fuo ritorno lèbbeTie aveffe^di 
effa tre figliuoli , Ella fi; rima- 
titò a Marco Scauro, ed il fe- 
ce padre di figliuoli . Augnilo 
ebbe ,per effa molto riguardo 
dopo la battaglia d’Azzio. . 

„,MUCCURA (• Giampiero ) 
„ di Gallipoli ne’ Salèntini Poe- 
ta; edi Oratore del XVII. Se- 
„ colo , ftampò : Naufragium 
,5 Academia PYincip, \Neapolit, 
yy Canjìitut^ ; Elogia Sacray mo* 
y, ralla , (st Civiltà. Venet. dpud 
,, Cofrnum Fìùravànte iò72i in 
8. 

MUDÈO ( G^riele ) celebre 
Giu recòri fu Itcv^ del . Secolo XVL 
nativo di Brecht , villaggio fi- 
tuato -predo d*‘Anverfa , mori 
in Lovanio li 21. Aprile i$ 5 o. 
vi fono di lui, di verte Op.<» - 
MU ET. ( Pietro . le) I ngegnio- 
re , e Architetto del Re , nac- 
que in Dij?m/ li 7. Ottob. 1591. 
pubblicò molte Opere .d' Archi- 
tettura, che fono fiimate , c 
' m. in Parigi li' a8. Seti. i 6 g^ 
d’ anni 78, , . 

MU- 
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.MUGNOS ( Ecidio) valente 
Dottore nel Dritco Canonico ,, 
di Barcol!ona‘, fucceflfè all’An- 
tipapa Benedetto XIII. nel 1424..' 
e t'eccfì chiamare Clemente Vili. 
Ma poi li fottomife a Papa Mar- 
tino V. , e poli* fine al grati 
Sci ima d* Occidente colla fua 
volontaria rinunzia . ^ 

MUIS ( Simeone di'! uno de*' 
più dotti , e più giudiciofi In- 
terpreti della Scrittura Santa , 
era nativo d’Orleans. Fu tatto 
Arcidiacono di SoiiTons , e fu 
npminato nel 16 ProfelTòre 
di Xingua Ebraica nel Collegio 
Reale in Parigi . M. nel 1044. 
Vi fono di lui molte Opere.La 
principale è un Commento fo- 
prà i Salmi , che tpalTa con ra- 
gione per il miglior Commen- 
to , che lì abbia (opra quello 
Libro della Sacra Scrittura. 

MULLER , o Regiom ontano 
f Giovanni ) celebre Aftronorao 
q^l Secolo XV. nacque in Kó- 
ningsqoven nella Franconia nel 
143Ó. S’.acquiftÒ • una gran ri- 
putazioae coH* aver pubblicato 
il Riftretto deir Alma^vjio di 
Tolommeo , che Purbach a- 
vea incominciato , e andò a 
Roma per imparare^ a fon- 
’do il Greco ; e per vedere il 
Cardinal BeiTàripne . * Avendo 
notato molti errori nelle Tra- 
duzioni Latine di Giorgio di 
Trabilònda , i figliuoli di que- 
fio Traduttore lo àtUìfSnarono 
nel fecondo viaggio , eh* c’ fe- 
Ce a Roma j') elTèndovi dim^in- 
dato dal Papa Siilo IV, il^ qua- 
le lo aveva fatto Vefeovo di < 
Katisbona , a riformare il .Ca- 
lendario nel 1476. Altri ader- 
ivano , che mòri di pelle d’an- 
ni 40. Vi fono di lui varie.Op. 
Non bilbgna confonderlo con 
Andrea <Mullero , nativo di 
Greid'enbage ncjla Tomerànià , 
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che fi refe valentilEmo nelle 
Lingue Orientali , e nella Let- 
teratura Qimefe . M. li zò.Ot- 
tobre i6p4. Vi fono dì lui mol- 
te Opere piene di erudizione . 
Affaticò intorno la Poliglotta: 
di Walton , e talmente eglr 
ra applicato allo ftudio , allor 
quando il corteggio dell’ entra-/ 
ta pubblica del Re Carlo II. 
paftò fotto*^le fuè finellr^, che 
non li degnò neppure di levar- 
li, per guardare la magnificehV 
za di quella entrata. 

MUNGER ( Tornmafoì uno. 
de’ più famofi Difcepoli di Lu-, 
tgfo, era di Zv’ckau nella Mif; 
nia . Dopo d’avere fparfi nella 
SaflTonia gli errori di Lutero 
li fece Cipo degli Anibattifti, 
e degli Entufiafli , e predicò 
che Dio non vplea' più fotferi-- 
re ne’ Sovrani ^ ne’ Magiftrati 
ìulla Verrà'. Sollevò ciy fuoij 
difcorli uh grandiflimo nume-» 
rò di Contadini , di’ quali ne 
fece un* “A rinata , che fece de* 
danni terribili mel la' Germania, 
ma i Ribein elTendo flati ta- 
gliati a pezzi ,"*Munfter ,,eJ il 
fiio Alleato -Pfeitfer, ch’era al-'- 
la loro tefta , furono fatti pri- 
gioni , e decapitati in Mglhau- 
fen nel i $2S. ' j * 

MUNSTER CSebaftiano>.cej. ,, 
e l.aboribfo Scrittore del Sec.. 
Xlll. > nact^e in Inghilterra nel V 
14S9. , e veuV l’abito di S.Fran- 
•cefeo^ ma avèndo abbracciato 
gli 'errori di Lutero depofe il 
capucció/nel 1529., e li ritirò* 
in Heidelberg, poi in*Bafilca, 
oVe. infegnò còn riputazione . 
Egli era un uomo fempìice d’un 
gr. candore , e'fenza ambizione . 
Sì. relè così valente nella ,Geo- 
grafia’, nelle Matematiche, e 
ngir Ebreo, che fu foprannomi* 
nato l* Efdra , e lo Strabene di 
Germania .Le, fue Traduzióni 
C c a ' ‘La- 
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Latine de’LiSri della Bibbia , fo- 
no ili ri (Timi . Havvi di lui 

uh Dizionario, ed una Grama- 
ti'ca Kbrea , una Coi'mografìa , 
e molte altre Op. M. di ' pefte 
in Bafilea li 23. Maggio 1532. 
tV'anni 67: 

MURALO (N. de) Scrittore 
nat. degli Svizzeri ,• è' Autoré 
delle Lettere lu i Francefi, e 
fogli Inglefi > e di qualche alti^ 
Op. (>ielte Lettere fono ftima-^ 
tè. Egli è ; morto da qualche 
anno^ • . 

. 'MURATORI (Lodovico An- 
tonio dotto , e laboriofo Scrit- 
tore’ tf Ttalia , Bibliotecario del- 
la 'Bibliotèca Ambro liana di Mi- 
lano,, poi di quella de| Duca 
di Modena ^ è Autore d^' una 
gran Raccòlta degli Scrittori 
kiella Storia d’ Italia in 24.. voi. 
in/ol. , e di un prodigiolo nu- 
mèro d’ altre dotte Opere ? Que- 
llo celebre Scrittore è poco' tem- 
po eh’ è morto. ^ M. a* 23. di 
Gennaio 1750. Veggafì'R elpcio 
fattogli nelia Storia Letteraria 
d’Italia Ti IL pag. 541. 

• Le altre fu? Opere fono i. Vi- 
ta di Carlo 'Maria Maggi -, e,Ri- 
mc raccolte r Tom. in Mi- 
‘ lano da Giufeppe Malatefta 1700. 
2. Anecdota , qute. ex Amhofia- 
7 t(e B tbli'othecie Codici bus nunc 
primum erutta noti^ & dìfqui^ 
fittonibus auget Tom. 4. in. 4. 
Typis Caroli Màlatejlie Mediola- 
ni làcjj. Tóìtì. 11 . ihidetn ann: 
Tom.' III. e IV* Patavii 
Typts Seminarti :• 3. Della' Per- 
fetta Poèfra italiana Tom. 2. 
in 4. in Mòdena. pèl.'SoIiahi 1706; 
Riftampata in Venezia , pel Cd- 
leti per Opera dell’ eruditHFmo 
Padre Sebafliano Paoli de* Chie- 
'rici Regolari delia Madre di Dio 
colle note del diligentilTinno Ab- 
bate An ton Maria Sai vi ni Ac- 
cadèmico della Crufea : 4. Le 
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Rime del Petrarca còlle cdnii- 
derazioni del Talloni, Muzio 9 
e Muratori in 4. in Modena 
pel Soliani 1711. e riilamp. in 
Venezia 1727^: pel Coleri’. $• In- 
troduzione alle Paci private : 
in Modena in 8. pel Soliani 
1708. Rifleflfioni fopra il buon 
gufto nelle Scienze, e nell* Ar- 
ti di Lamìndo Pritanio"( s* in- 
tende lòtto quello nome il Mu- 
ratori , ) Parte I. é IL in Co- 
lonia ( così per Napoli , per Re- 
nau<l 1715. in 4. alle quali in 
quella Edizione vi^ Ji veggono ag- 
giunti i prinii Dijegni detlà Re- 
pubblica Letteraria d* Italia^ cBe 
fi- pubblicarono da Pornpejo apat- 
ite . Quejìe 'RifleJjìqni còsi in due 
parti furono poi rijìampate in Ve- 
- nezia' dal Pezzana 1716. in 8* 
7.‘ Dql Governo della Pefte di- 
vifo in Politico 5 Medico , ed 
EcclefTaftico in in Modena 
pel Soliani 1714. riftampato in 
.Milano, ,1720. i>el‘ Cairolo , m 
Torino nel '1721. pél Rapata, 
ed anco in Napoli , ma colla 
data di Modena 1714. 8. .L^- 
mindi Pri tanni de ingeniorum mo- 
dcratìone in Keligionis negotio 
cum Apologia S.Auguflini in 4. 
Pdrifiis Typis Caroli Robùflel y 
lidi z* 2. Co Ioni le in 8, 1715. Edi- 
zione terza , Venetih 1722. pel 
Cóleti : Oftèrv azioni fopra una 
lettela intitolata : * Il Dominio 
Temporale ’ della Sede Apoftolica , 
fopra la Città di Cornac cbio dn 
lòs. Modena 1708. 10/ Supplica 
alia S. Cefarea -Reai Maellà eli 
Giufeppe I. Imperad.'per le im- 
prefo di Cornacchie m foglio: 
in Modena 1710. ii. Queftioni 
Còmacchiefì in fogliò: in Mo- 
dena 171 1. Piena Elpofizione de* 
Diritti Imperiali , «d Eftenfi fo- 
pr^ la Città di Gomacchio in 
fogl.*ì7i7. in Modena: 13. Le 
Antichità Eftcì^ Parte I. ove 

fi trat- 
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fi tratta dell* Origine , éà Anti- 
chità d^Ih Cafa d* Ette in fog. 
Modena 1717. pel Soliani : 14. 
Anecdota Craca , qute ex M S Si 
Codici bus nunc prìmum eruir^ 
Latto donata nòtis^ & Difquifì^ 
tionibus auget &c, Patavii Ty^ 
pis Seminarti 1709. 15. Vita del 
P. Paolo Sepneri Juniore della 
Compagnia di Gesù in 8. in Mo- 
dena , pel Soliani .•' 16* Elèrcizj 
Spirituali efpofii fecondo'il Me- 
todo del P. Segneri in 8. Mo- 
daia 1720. pel Soliani ; 17. Di- 
famina di una Scrittura fpet- 
tante alla Controverfia di Co- 
inacchio 1720. Modena in fog. 
18. Relazione della Pefte di Miu:- 
figlia 1721. in Modena pel So- 
liani in 8. rp. Trattato- delia 
•Carità Crìftiana 1703. in IMo- 
dena pel Soliani in 4. feconda 
Edizione in Venezia , 20. Mo- 
tivi di non credere fin’ ora (co- 
perto in Pavia il Corpo di iS. Ago- 
flino: in Trento in 4.21. Vita 
di Lodovico Cafteivetio , ed 
Opere Critiche del medefimo 
in Milano in 4.* 1727. pel Na- 
va.‘ 22. Prolegomena m Le feti 
Cfondermi elucidationem doBri^- 
n/f Augufliniame contta J anfa- 
ni um ^ Cqloniif J705. in 4. 13. 
Caroli Sigonii Mtainénfis vita 
Tomus lanEditione Medjiolanehf, 
ejufdem Sigonii 1732. Mediola- 
tÙ;, 24. Rerum Ìtaìicarum Scrip- 
totes ab JÈ C. $oo. Mediolani in 
fogl. 1723* e 1733. c fono Tom. 
27^fin*<ora : 25.. La Filofofia 
Morale in *4. della pubblica Fe- 
licità in 12'. 26. Della Forza 
della Fantafia in 12,27. De Pa- 
tadifo cantra Bwmetum Anglum 
in 4. 2^ Antqnii Camparne de 
fuperflitione vitanda adverfus vo- 
tum fanguinarium prò Immacu- 
iata Deipara Conceptione in 4, 
29. Ferdinandi Vatdefii Epifttda 
4dvtrfm idem votum : 304 Fran^ 
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cifei Torti' Medici Mutinenfìs Vi- 
ta ante ejus opera in Éditione 
Vewta in 4. 31, Antiquitates Me- 
di i JEvi 6, voi. in fog, Mediolani, 

' Sono fiate riftrette dalSig.’Mu- 
ratori fuo Nipote , e riftam pa- 
té in Napoli a fpefe del * Ter-% 
res , dal Simone in 3. vbl. colle 
aggiunte, e una Lettera Eru- 
dita del Sig Baron Ronchi fo- 
pra una moneta antica Napole- 
tana , delle quali in fine aggiu- 
gne una ferie intagliata in Ra-, 
me. * H'rifiretto di quefteDif*/ 
fert. riftam pato anche a Roma 
con note del dòtto Ab. Cinta- 
no Cenni è del nofiro Murat.' 
nón del Nipote, il quale lòto 
compì una Difiertazione 32. 
Thefaurus nodjus Veterum Ihfcrip- 
tionum. Tom. 4. in fog. Medio- . 
lani 133. Lufitana Ecclefta Re~ 
ligio in adminiftrando Paeniten* 
tire Sacramento : 34, Prirho Efa- 
me dell* Eloquenza di Monlig. 
Fontaiiini in- 4.' 35. Vita di Aleì- 
làndro Taflbni colla Secchia Ra- 
pita del medefimo in 4. 35. Vi- 
ta del Marchofe Giangioiedb 
Òrfi in .8. 3Ò. Vita del umil 
Servo di Dio Benedetto Giaco- 
bini Proix)fto di Varallo in 8, * 
37^ Della regolata divozione de* 
Griftiani fono il nome di La- 
mindo Pritanio . 38. Il Criftia*^ 
nefimo felice nelle Mifiionidcl 
Paraguai in 4. 39.. De’ difetti 
della Giuri {prudenza in fog. A 
queft* Opera rifpofe coivuna pie-' 
cola Operetta il dotto Giure- 
confulto Napoletano D. Giu- 
feppe Pafquale Cirillo Profefib- 
rc in Diritto nella Regia Uni- 
verfità in 12.40. Annali d* Ita- 
lia dal principio dell’ età noftra 
fino al i$oo. Tom. IX. in 4.* 
che furono continuati finoa’nò- 
ftri tempi . -Si riftampano In 
Napoli dal Simoni . * E furono 
anche riiUiapati a Roma colle 
C c 3 Pre- 
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Prefazioni del Cenni , c del P. 
Catalani . 

MURCIA Dea della Poltro- 
neria preflfb i Padani . Le fue 
Statue erano fempre coperte di 
polvere, e di muda, perefpri- 
inere la Tua infingarclagine , e 
negligeit&a . Ella avea un Tem- 
pio in Roma alle falde del Morr- 
fe Aventino. Credefi che fo/Te 
chiamata Miircia dalla parola 
Latina Murcus , o MuycìHhs , che 
fignifìca Itupido , goffo, infin- 
gardo, vile, e pigro. 

MURENA ÌLucJus Licinrns') 
Confole Romano 62. anni avan- 
ti G. C. fi fep/ialò neir Afia , e 
rinnov/ò la guerra contro Mi. 
trkiate . Cicerone lo difefe avan- 
. ti il Senato colla bella Orazio- 
ne intitolata prò Mureva, 
MURETO ( M. Ant. France- 
fe ) uno de’ più puliti , e più 
ecceileVjti Scrittori del Secolo 
XVI. nacque nel Borgo di Mu- 
rerò predò .di Limoges li 12. 
Aprile i$ 2(5. Egli avba sì felici 
difpofizioni per le Beile Lette- 
re, e per le Scienze, che fenza 
il foccorfo d* alcun Maeftro , 
colla fola forza del iuo inge- 
gno perfettamente imparò le Lìn- 
gue Gi'isca, e Latina . Dopo d’ 
aver egli infegnato qualche tem- 
po nella Provenza fi portò in 
Parigi, e fu Profedb re del Ter- 
zo nel tempo ifteffo, che Tur- 
nebomfegnava Rettorica, e Bu- 
canano i’Umanità. Murerò paf- 
sò in Italia nel 1544. e fu elet- 
to Profefifore del Diritto , di 
Filofofia , e dell* Iftoria in Ro- 
• ina ove m. a’ 4. Giugno i$8$. 
d’ anni 59. Fu Sacerdote (bltan- 
to p. ?o IO. anni. Le fue prin- 
* cipàli Opere fono : i. Eccellen- 
' ti note fopra Terenzio, Orazio, 
tatuilo , Tacito , Cicerone , Sal- 
luitiò , Ariftotele ^ Xenofonte ec. 
"Òrationes ; 3. Varia Leèiioaes^ 
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Potmata, Hymnì Sacri : 4. Df- 
fputationss in Uh, i. PandeSia^ . 
ri'm : Dff origine juris : De Legi^ 
bus , & Senatusconfulto : De 

Conilitutio7iibus Principum ^ &de j 

Officio ejus ,. cui mandata ejì fu- 
ri fdiBio: EpiflbU , fuvenilia 

Carmina. 

MUSA {Antonio) Liberto, poi 
Medico dell’ Imperad. Augdfto, 
era Greco, e fratello d’ Eufbr- 
bio , Medico di Giuba Re di 
Mauritania. Mufa guarì l’ Im- 
perad. Augulto d’ una malattia 
pcricolofidìraa. Ma non potè 
rifanare il giovine Marcello . 

„ MUSARRA ( Carlo ) da 
,, Mefima , uomo di Chiefa , 

„ e Cavaliere Gefofolimitano 
„ morto nel 1083. pubblicò col- 
„ le Rampe molti Poemi Dram- 
„ matici ^ tra* quali è l* Eneide 
„ di Virgilio , e le Poefie , che 
„ fi leggono nella Parte prima 
,, di quelle degli Accademici , 
„ della Fucina. 

„ MUSCARA C Andrea ^ Si-» j 
„ ciliano Gjureconfulto afièflfo- 1 

,, re della G. Corte Arcivefco- I 
„ vile di Palermo , e indi Av- “ 

„ vocato Fi leale morto nel 1666» * 

„ lafciò data alla luce : Defen- • 
„ fionem immunìt. Ecclefiajì, &C-, ' 

„ MUSCETTOLA (Tiberio) 

,, Napoletano del Seggio di Mon- * 
„ tagna, c della Congregazio- j 

5, ne dell* Oratorio nel Secolo j 
,, XVI. diè alla luce^elle ftam- ^ 
„ pe : D^feorft morali Venezia 
,, prejfo il Caiani 1670. in 12. 

„ Michele Mufcettola deiriftef- 
„ fa Famiglia Regio Configlie- 
„ re ndlo ftelTo Secolo , fcrif- 
fe Dff Traslat, Regali s De- 
„ pofiii Cadaveris Screnifs. Reg» 

„ Alpbonfi de Aragoni a- Ubuf US 
„ Regni biftorica juridica proba* 

„ tio, prò ExccUentifs, D. Petro 
„ Antonio de Ar agonia . Anto- 
„ nio Mufcettola anche nello 

„ ftef- ( 
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^ fteffb tempf> , lèaxnpò : Lf fro* 

If in Piacenza per G io: BaznC" 

„ chi ì 66 $.tn 12. ^ 

• MUSCO (Michele) diTa- 
,, rmto ) Chierico RegolJiTe del- 
„ XVtl. Secolo, pubblicò col- 
’ leftampe : Il Regolare^, ovye-^ 
ro d^lln Rmolnre perfezione 
„ divifo in due parti , J^enez- 
prelTo il,GuerigU m 4.. - 

MUSCOLO ( Woifango,) tam. 
Mtnillro Luterano del Secolo 
XV. nacque in Dieuze nella 

Lorena nel 1497*.^» 
eh’ era facitore di Botti , e ,te- 
ceifi Benedettino nel Palatinato 
di 15. anni. Avendo abbraccia- 
to gli errori di • Lutero abban- 
donò il Cappuccio nel isi 7 - e 
prefe moglie . Menò per qual- 
che tempo una vita molto mi- 
ferabile , ma elfendofi poi 
quiflato uiia gr. ftima preflo 
de’ Luterani, tu fetto Mimltro 
di Stra^sbourg , e Profeflfore di 
Teologia in Berna . Sapea bene 
Il Greco , e l* Ebreo , e m. m 
Queft’ ultima Città a’ 29. Ago- 
fto d'anni 66 . Vi fono di 

liti de’ Commenti lòpra la Sa- 
cra Scrittura , Loci communes , 
e molte altre Opere . Non biio- 
gna confonderlo con ‘Andrea 
Mufcolo, altro fam. Luterano, 
nativo di Schenéberg nella Mi- 
fnia, Profelfore di Teologia in 
Franefort full’ Oder, morto nel 
i$6o. Havvi di quell* ultimo 
un gran numero d* Op. delle 

3 uali fi conofee eh* egli era uno 
e* più zelanti' Difenfori dell* 
Ubiquità , e eh’ era Un Vifiona- 
rio Chimerico . ‘ \ 

MUSEO , Mufatis , celeb. Poe- 
ta Greco , il’ quale credefi che 
fia viflfuto in tempo d* Orfeo , 
c avanti di Omero iiSo. anni 
io circa avanti G. C^ - Giulio 
Scaligero gli attribuifce.il Poe- 
ma (u •Leandro, e di Ero.* Ma 
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è cofa certa che quello Poema 
è d’un altro Muleo, chevivea 
nel Secolo IV. in circa, e che 
non ci rimane alcuno Scrìtto 
di Mufeo . 

MUSE Dee delle Scienze , c 
dell* Arti , fecondo la Favola , 
erano figlie di Giove, e di Mtie- 
mofina. Omero , ed Efiodo ne 
numerano nòve , cioè Clio, Eu- 
terpe, Talia, Melpomene, Ter- 
ficore , Erato, Polimnia , Ura- 
nia, e Calliope . Si attribuifee 
PIftoria a Clio, la Tragedia a 
Melpomene , la Commedia a 
Talia, il Flauto ad Euterpe , 
r An>a a Terficore , la Lira y» 
e’I Liuto ad Erato , il Poema 
Epico a Calliope, l* Aih*onomia 
an Urania , e la Rettorica a Po- 
hmnia. Sono rapprefentate gio-. 
vani , bellini me , ed ornate di 
ghirlande di fiori . Le faceano 
abitare con A polline fopra il 
monte 'Parnaffo , e fopra P Eli- 
cona^ a loròeraconfacrato PIp- 
pocrene,'la Palma, il Lauro , 
e divertì altri alberi , e fon- 
tane . 

„ MUSITANO ( Carlo ) nac^ 

„ que in Caltrovillari Città di 
„ Calabria Citra nel i 6 p. ed 
,, applicato agli ftudj da Sci- 
„ pione Muntano fuoKnitoirc 
„ nel 1Ó59. dopo prefi prima 
„ li# Sacri Ordini, venne a ftù- 
„ diare nella Napol. Regia Uni- 
„ verfità de’ (ludi , ove 'apprefe 

,, la nuova Filofofia*,e daTom- 
„ mafo Coraielio. Lionardo di 
,, Capila, e Sebatiiano Bartoli 
,, apprefe anche la medicina , 
e venne in tanta cognizio- 
ne , che lafciò di fe molte 
„ opere ricevute eziandio oggi 
„ con applaufo degli eruditi, e 
hi maggior parte- furono en- 
„ cordiate dagli Accademici^ di 
' V,* Lipfia , pubblicando delle Chi- 
» rurgiche il Compendio ; tali 

_ le À» 
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9) fono : Chirurgia Thforicopra-^ 
a, Elica , feu trutina Chirurgicn- 
a> phyfica Tonuc^. Lugduni i6gS, 
aa> in ^ opera Medica Chimico^ 
aj praciica ^ feu Trutina Medi- 
a) co-Cbimtea Torà, ì, IL Man- 
aa tiffà rid Tbefaurum , & Ar- 
^ mamentariurn Medico-Chimi- 
aa cum Adriani aMyntlìck 6*r. 
a, de Lm Venerea Uh. 4. Pyro- 
aa .thecnica Sopbica Rerum na- 
,a turaUum . Neapoli apud An- 
aa Gramigna», 1683. 4^ 

aa tre fae lettere nnkad Jo:Ba- 
aa ptifiam Vulpinumy l’altra ad 
aa Danielem Clericum ; Jo: 
sjjac. Mangetum ; e la terza 
aa itd Danielem Cramerum , fi 
a, leggono nel libro intitolato 
aa Celebr, Viror, Apologite prò 
,, Carolo Mufitàno &c. imprefk 
aa Kruwik apud Anton. Mar- 
aa* teli. 1704. tn 4. t Queft’opc- 
rc fono fiate ftampate in Gi- 
nevra 1716. in 2. voi. in -Fo- 
glio a e fono filmate , M. in 
Napoli nel 1714. d* anni 80. 

MUSONIO ( CaJoRufo )ce- 
leb. Filofofo Stoico del II. Se- 
colo fu itiandato in' efiglio 
nell* Ifola di Giara a fotte il Re- 
gno di Nerone , perché critica- 
va i coftumi di quefto Princi- 
pe, e fu richiamato dall* Impe- 
rad. Velpafiano. Era amico d* 
Apollonio di Tiana , e fi -fono 
Rampate le lettere , che vicen- 
devolmente fi fcrivevano, 
,MU^O ( Còmelio ) Vefeo- 
Vo di Bitonto , e celeb. Predi- 
catore Italiano del SecoIoXVI. 
nacque in l^acenza nel i$$i. e* 
fecefi deli’ Ordine de’ France- , 
fcani di g. anni . Paolo III. lo 
chiamò in Roma , e gli diede 
il Vefcoyado di ^rtinoro, poi 
quello di Bitonto . Fece bella 
comparfa nel Concilio di Tren- 
to, e m. in Roma li g. Gen- 
najo 1574, d*anni ^3. Vi fono 
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di lui de* Sermoni , ed altì« 
Opere, nelle quali havvi più 
di brillante , che di^ fodo . 

Le fue Prediche furono fla?n- 
paté pih 'volte drf Giunti in Ve- 
nezia : fono eleganti , e /limate^ 
L altre fue Opere fono : j. Atti 
del Sinodo da lui tenuto in Bi- 
tonto: 2, de Hijìpria Dii/inaHh. 
cuinptfe:, Homili» de modo vi- 
fitaridi : 4. IJeclaratio Pfalmi 
De profundis &c. 

MUSTAFA’ I. Imperad. de* 
Turchi , fuccefie a fuo fratello 
Acmet .1617. ma fu cacciato due 
mefi dòpo, e pofto in prigio- 
ne da’ Giannizeri . I quali inco- 
ronarono Oftn«'in fuo nipote 
Erti fi rivoltarono ' poi contro 
Oiman nel 1662, e richiamaro- 
no Muftafà , che fece morire 
Ofman, ma dopo d’aver re- 
gnato 16, mefi, fu depofto di 
nuovo i e cacciato in una pri- 
cione perpetua . Amurat IV. 
fratello d’ Ofman fu ricono- 
feiuto Imperad. dopo che egli 
fu deporto. . 

MUSTAFA’ II. Impjsra^. de* 
Turchi figlio di Maometto IV. 
fuccerte ad Acmet II. fuo Zio 
nel i6g$. Il- principio del fuo 
Regno fu felice , feonfirtè gl’Im- 
periali a Temmifwar nel 
Fece la guerra con fucceflb 
contro, i Veneziani , i. Pollac- 
chi, i Mofeoviti, mainappref* 
fo le fuc Armate furono vinte, 
e fu coftrettq a fare la pace 
con quefte differenti Potenze , 
e fi ritirò in Andrinopoli, ove 
fi diede in preda alle voluttà , 
e a* piaceri . ^uefta fua condoN 
ta deftò la più gran rivoluzio- 
ne , che fia mai fiata* doj)o l;a 
fondazione dell’ Impero Otto- 
mano, durante la quale Mu- 
fiafò fu depofto "nel. mefe di 
Settembre 1703. c ro. di malin- 
conia 6. mefi dopo «Acmet III. 

fuo 
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Tuo fratello fu pofto Inconta* 
nente fui .Trono dopo la fua 
. depolìzione nel 170J. 

MUST AFA* Primogenito di 
Solimano, Imp. de* Turchi, era 
uno de* Principi piii ornati, beF 
li e valorori del fuo Secolo^ Fu 
, Govcrnadore delle Provincie di 

Magnefìa , d' Amalèt , e di una 
parte della Melopotamia , ove 
i* fi. fece amare da* Popoli. Ciò 

non pertanto RolTelana una del- 
' le femmine dell* Imp. , temen- 

I do, che quello Principe falilìè 

! fui Trono, e volendo far re- 

gnare i Tuoi figli, r accusò di 
J ribellione contro PImper. So- 

. limano lo fece venire alla fua 

I prefenza, e fcnza. afcoltarlo il 

» léce ftrangolare inumanamente. 

( MUSURO ( Marco t) dotto 

, Scrittore Greco nativo di Can- . 

I dia, fi diflinlè colla fua Criti- 

f ca, e per la bellezza del fuo 

talento tra i Dotti , che furo 
/ no in Italia nel principio del 

fecolo XVI. F^li in legnò il Gre- 
co ;in [Padova con una fama- 
I ilraordinaria , e andò poi in 

Roma , ove cort^giò Leone X. 
Quello Papa gli diede 1 * Arci- 
vefcovado di Malvafia nella 
Morea, ma egli morì Idropico 
poco tempo dopo nel 1517. di 
anni 36.' Vi fono di lui degli 
Epigrammi, ed altri componi- 
menti in Greco . Egli fu il pi i' 
mo , che fece Rampare Arino- 
iane, cd Ateneo , 

„ MUTA ( Mario ,) Pater-. 
,, mitano Giureconfulto, morto 
„ .nel lòjò. lafciò dati alla Ju- 
„ ce più volumi Tulli Capitoli 
' „ e Ptamniat, del Regno di $i- 
„ cilia e ‘filile confuetudini di 
„ Palermo y come ajti^ì .una 
,, raccolta delle Deci /ioni della. 
,, G. C. di Sicilia tanto civili, 

„ che criminali. ♦ 

MUTO C Francefco } da 
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Cofenaa Filofofo del XVI.Se- 
3, colo, diè alia luce delle flam- 
5, pe : Difceptationum lib, 5. 

„ cantra calumniasTheodori An-- 
„ gelugii in maximum Pbilcfo^^ 

,, pbum Frane! fcum Patritium, 

„ Ferrarla 1589. in 4^ 

MUTUNO , o MUTANO in- 
fame divinità de’ Romani, moU 
to confimite al Priapo de’Greci • 

Gli fjpofi andavano avanti 
della ma Ratua a pregare, evi 
celebravano delie cinmonie fean- 
dalofe, che i SS. PP. rimpro- 
verano rovente ai Pagani. 

„ MUZI ( Giambattifta )da 
„ Poggio Bonizi viffe nel XVI^ 

„ Sec. e lefié in Fifa 1 * arte me- 
,, dica di Galeno « Scrifie an- 
,, che Quejìioni medicinali e 
,, un tratt. dell* or/»e . 

MUZI ( . Muzio ^* ) di 
,, Teramo ne’ Precutini , oggi 
„ Abruzzo ultra, uomdelXVI. 

„ Sec,, Rampò: il Padre di Fa» 
miglia ; Dialoghi Curiofi di 
„ varie lezioni , e lafciò M. S. 
jy un libro antichità ^ della 
„ fua Patria • 

„ MUZI ANO (Girolamo) Pit- 
„ tore da Bfbrcia morto ne! 

„ 1S90. fe* molte Tavole inRxv i 

„ ma , ove morì , e a fua con- | 

,, ficteiazione Gr^or. ^II. fon- ! 

dò P accademia di 5 . Luca 
„ per un Breve , che fu pofeia 
„ da SiRo V. confirmato.' 

5, MUZIO ( Girolamo ) nac- 
„ que in Padova^ nel 149Ò. e 1 

„ morì nel 157Ò. in età d* an- l 

„ ni 8x. in Villa del grand* 

,, aiùico fuo Lodovico Capponi ^ 1 

„ alla Paneretta in Valdelfa tra \ 

,, Firenze c Siena. Fu dife^- 
„ lo di Rafaello Regio y diSat» 
yy tijia EgTMzio y d! Vittorio 
„ Faj^o Veneziano , Uomini dot- 
„ timmi del Tuo tempo . Egli , 

,, non oRante il fuo merito fi 
yy viete ièXPPf* combattere col- 
la 
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„ la povertà, e com? confefsò 
„ il m-defimo al Duca di Sa- • 
55 vofa in lini lettera , in 54,. 

5, anni di Tervitù non potè giam- 
„ mai acqiiiftare $4. quattrini 
55 di entrata ferma . Pio y. lo 
5, trattenne per qualche tempo 
5, con onefta provvifione *, ma 
5, la morte di quel Santo Pa- . 
55 pa fuo gran protettore lo fe* 

„ ricadere nella fua prima in- 
5, digenza per e (Tèrgi i ftata fo- 
5, fpefa dal SucceTlore * quella 
55 provifìone , eh’ era il fuo one- 
,5 no e principale lòftentamen- 
5, to. L* araarevolezzadelCip- 
55 poni fuó amico di tenerlo in- 
5, fua Villa non provenne tan- 
55 to dalla fua propria c perfo- 
55 nal cortefia 5 come credè il 
55 Fontanini, quanto dalla] fua 
5, perfohal gratitudine 5' poiché 
55 in un 'grave e fpinofo adare, ' 
,5 ove ai Tribunali di Firenze 
e di Roma tratta vali della ri- 
55 putazione , della libertà, e 
5, forfè ancora della vita del 
5, Capponi , egli col Configlio 
5, e cofla penna ne pigliò la di- 
55 fefa , e operò in maniera , che 
55 V amico ne riufei con falvez- 
55 ia 5 e onore . I Signori Oli- 
,5 vi dal Coito 5 gentiluomini 
55 Mantovani molto benefici al- 
55 le perfone Letterate , 1 * affi- 
55 fterono parimente in unalun- 
55 ga, e graviflìma infermità ^ 
55 Gli piacque di chiamarfi fem« 
55 pre nelle fue opere Jeronimo 
„ all* antica , come veggiamo 
55 aver fatto Dante nel Canto 
ig. dèi Paradifò e il Savo-. 
55 narola ; è di mutarfi il co- 
55 gnome gentilizio , che vera- 
55 mente non era Muzio ; ma 
3, Nun 7 jo 5 comecché fi sforzi- 
35 di dar a credere, che Crifto- 
^ foro fuo padre aveffe cqmin- 
„ ciato a chiamarfi Muzio , e 
3, non Nunzio ilXafa* 
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,5 to de’ fiioi maggiori . Gio. ^ 
5, Nunzio fuo Avolo (èra nativo ' 
„ di Udme fua antica patria, e ^ 
,5 di là pafsò a^Rabiliiìfi con la 
55 fua famiglia in Giufhmpolr ^ 

55 o fti Capodi flria , ove di là 
5, a poco fu alle nobili di quel 
5, Coniglio aggregato . Quefto 
55 Uom dotto lafciò più opere 
5, tanto M. S. quanto date al— 
55 la luce delle Rampe ; c tra 
35 quefte checom- 

35 prendono più trattati fcritti 
55 in diverfi tempi *, le Lettere 
,5 Secolari le Lettere Cattoliche 
55 con le malizie^ aitine % 

5, ria Ecctefiafiica ; la Poetica^ 
55^// ^vertimentL morali , Il 
55 Gentiluomo . Ifloria di fatti 
5, di Federi, 00 di [Montefeltro ' 
55 Duca (P . Vrhino 'dedicata a 
55 Guidohaldo IL Duca ^ Urbi~ 
„ al quale nella prima età 
35 egli avea fervi to d’ Ajo, e di 
55 Maeftro *, Il Cavaliere he 
33 Vergeriane . Le mentite OebU 
55 niane . Dìfefa della Mejfa , de^ 
33 Santi 5 e del Papato contro le 
35 befìemmie di Pietro Vireiò^ ché 
35 fu Predicate!^ in Ginevra con 
,r Calvino 5 e in Lione intem-‘ 
55 po di Carlo l\. Antidoto Cri* 
33 fliano\ H Bulin^ero riprovato: 
55 V Eretico infunato, che vo- 
„ gliono fofTe Rato Matteo Giu- 
3, gice uno de’Centunatori Mad- 
„ deburgefi , e Profeffore della" 
,5' Accademia di Jenna* . - Selva: 
55 Odorifera , in cui fi còntcn<( 
3, gono- diverfi trattat. &c. Il 
5, primo lib. delle lettere Cat- 
35 toliclie 5 così dette perchè . 
5, quali in tutte fi-trattinofog-. 
3, getti di dogma o di difcipli- 
55 na Cattolica è come una con- 
„ tiniKizione delle Vergerianc 
35 fcritte contro 1 * Eretico Ver- 
5, gerk) 5 che in fochi anni non 
,5 dato avea la. Germania con 
33 .un numero enorme di libel- 
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li pi’ (li feri, carichi di beftem- 
,, mie e ingiurie contro la Chie- 
,, fa . In una di qusfte lettere, 
„ eh' è r ultima del terzo libro 
,, fcrirta a Domenico V''cniero, 
,5 .dà im Catalogo del l'o pere fue 
55 si ft.impate che manolcrittc, 
5, nomina un altro fuo volum* 
5, di lettera mandate al Sacro 
55 Concilio di Trento per ri- 
55 fp">fta delle cofe , che vi fi 
55 trattavano , delle quali per 
55 ogni Corriero gli n* era data 
55 informazione da Antonio Elio 
55. Patriarca di Gerufalemme , e 
.55 primo Prelato nel Concilio 
5, dopo i Cardi nali.Scriffe altre- 
55 sì molte lettere contro Fran- 
5, cefeo Betti, che coll’adulte- 
5) ra al fianco era paflfato in pac- 
5, fi Eretici e infetti , e di là 
55 fcritto avea una lettera al 
55 Marchefe di Pelcara; e nelle 
,5 rmntite fi lagna contro lo 
55 S fratato Be^njardino Ocbìno cosi 
„ detto dalla contrada delPOc;?, 
55 dove fta va la fua cafa in Sie- 
55 na. Degno di lode è il Mu- 
55 zio fopratLitto per la fuaSfo- 
,5 ria Ecclsfiajìica per edere fta- 
„ to il primo Italiano, che con 
„ efia ufeiflTe in campo a com- 
„ battere e impugnar di propo- 
5, fito i Cent urlatori Maddehtir- 
55 le cui centurie da Ro- 
5, (ferto Mirco negli Elogi Bel- 
vengono chiamate , Clau- 
5, fira mendaci orum . E I ebbene 
3, Onofrio Pan V in io fcritto avef- 
5, fc primo quel dotto libro : 
5, De primatu Papa : , fu però dì- 
5, vulgato dopo la morte d» lui 
5, non prima del , e poco 
5, pofteriore a quella dell’ ìfto- 
5, ria Sacra del Muzio . Nella 
5, Selva Odorifera ii legec una 
55 rifpofta a urw lib. intitolato: 
3, Apologia, Anglicana , eh - era 
55 un* invettiva acerbiftima con- 
^5 tro il Papa e contro la Ckie- 
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'55 fa Cattol. ftefa latinamente 
5, da Gin. 1 vello daDevon P/«<- 
5, don P feudo Vefeovo Sai isbu- 
„ rienfc e da* ioni partigiani 
55 fpa»*là dappiè rt urto in più 

lingue 5 Ingleie , Francele , 
5, Italiana , Tcdefca , e anche 
,5 Greca. Pio V. in tempo, che 
‘5, non anche afeefo eia al Pon- 
„ teficato, nominavafi il Car- 
'55 dinaie Alcffandrino ordinò al 

Muzio , della cui penna fi val- 
„ fe in altra occafione , di ri- 
„ fpondjrvi . 

5, ftJuziO(’Pio)MiIanefena- 
5, tonel 1574.. ebbe dalla natura 
55 un ingegno così felice ( come 
5, di lui fcrive il Ghellini nel 
5, Teatr. degl’ uomini illuftr. ) 
„ anzi miracolofo , che fi può. 
„ quali affermare , aver egli 
5, lucchiati dalla nutrice inhe- 
„ me col latte, i principi delle 
5, lettiere .. Dopo lo ftudio del- 
„ le lettere Umane fatte nelle 
„ Scuole dìBrera de’ PP. Gefui- 
„ -ti , elTendo nell’età di 14. anni 
5, veltì V abito de’ Monaci Caf- 
,5 finefi di S. Benedetto , e tra 
5, quelli talmente fi diftinle, 
„ che gli fui ono conferite mol- 
,5 te cariche e Bazie , nelle 
5*5 quali tutte fi fe* conolcere 
„ per un Prelato di fomma pru- 
5, denza emodeftia. Egli fcriffe 
55 più opere come : li dijcorft 
55 politici fopra gli accidenti yno- 
,5 derni , Confi dcr azioni /opra 
,5 Tacito. Vari difeorfi Accade-- 
5, mici ec. 

MUzIO C C. ) foprannomì- 
nato Cordus ,*poi Scevola dell* 
Illuftre Famiglia Romana de* 
Muzj , fi refe cel. nella guerra 
di Porfenna , Re de* Tolcani 
contro i Romani . Quefto Prin- 
cipe volendo riftabilire la Fa- 
miglia di Tarquinia il iiiperboy 
andò ad afiediare Roma nel 
S07. av.G.CJ^uzio rifoluto di vo- 
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ferfi iàcrificAre per la fallite della 
patria entrò nel Campo de* Ne- 
mici , ed uccifc il Secretano di 
Porfenna, che prefe per Porfen- 
na medefimo . Fu incontinente 
arreftato, e fu condotto al Re, 
il quale avendogli dimandato 
perchè avealo uccifo : Sappi o 
Porfena : Rifpofe Muzio intre- 
pidamente , noi fiamo 300. G/o- 
vani Rom. 5 i quali abbiamo giu^ 
rato avanti gli Dei di ucciderti 
tn mezzo alle tue Guardie, Vov- 
Penna lo condannò allora ad 
«vere la mano delira abbrucia- 
ta . Muzio la diUefe fubito in 
fulle fiamme , e la lafciò ab- 
brucciare con una coRanza , che 
fece tremare tutti i fpettatori. 
Il Re commolTo da 11 * intrepidez- 
za di quello Giovane Rom. , 
comandò che folTè levato dal 
fuoco , e lo rimandò libero in 
Roma, e fece poi la pace co* 
Romani . Per quella ma bella 
azione fu fop rannominato Sce- 
vola, cioè Mancino. Con que- 
llo nome fu poi chiamata lafua 
Famiglia 
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MUZIO ( Ulrico ) dotto Pro- 
fefToredi Badlea nel fecolo XV^I. 
la cui Opera principale è una’ 
Storia di Germania. 

MUZIO Scevola (Q)fopran- 
nominato 1 * Augure , fu un ec- ,, 
celiente Giureconfulto , ed in-^ 
fegnò il Dritto a Cicerone, il 
quale fovente parla di lui . Fu . 
tatto Pretore in Alia, poiCoii-/\ 
fole nel 117. av. G. C. e refe ' 
gr. fervigj alla Rep. Non biib- 
gna confonderlo con Quinto Mu- / 
zio Scevola , altro eccellente 
Giureconfulto , che fu Pretore 
in Alia , Tribuno della Plebe ,j^ 
e finalmente Confole 95. av. G.f 
C. Governò 1 * Alia con tanta ir 
prudenza, ed equità, che fi prò- 4 
ponea per efempio a* Governa- 
dòri , che fi mandavano nelle . 
Provincie . Cicerone dice di lui, *' 
eh* età un Oratore il più elo- ** 
quente di tutti i Giureconfultt, 1 
ed il più valente Giureconfulto 
tra tutti gli Oratori . Fu afTaf- 
finato nel Tempio di Velia nel- 
le guerre tra Mario , e Siila 82. 
av. G. C - 
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